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1. 

FRANCE,  GRANDE-BRETAGNE,  ITALIE. 

Déclarations    concernant    l'indépendance     et    l'intégrité    de 
l'Autriche;  du    17  février  et  du  27  septembre   1934. 

Journal  des  Nations   (Genève)  des  18/19  février  et  28  septembre  1934. 


I. 

Le  Ministère  des  Affaires  étrangères  communique  la  Note  suivante: 
„Le  Gouvernement  Autrichien  s'est  adressé  aux  Gouvernements  Fran- 
çais, Anglais  et  Italien  pour  connaître  leurs  sentiments  au  sujet  du 
dossier  qu'il  a  préparé  afin  d'établir  l'ingérence  allemande  dans  les 
affaires  intérieures  de  l'Autriche  et  dont  il  leur  a  donné  communication. 

Les  conversations  qui  ont  eu  lieu  entre  les  trois  Gouvernements  sur 
ce  sujet  ont  démontré  leur  communauté  de  vue  en  ce  qui  concerne  la  né- 
cessité de  maintenir  l'indépendance  et  l'intégrité  de  l'Autriche,  confor- 
mément aux  traités  en  vigueur." 

(17  février  1934.) 


IL 

Les  Délégations  de  Grande-Bretagne,  de  France  et  d'Italie,  désignées 
par  leurs  Gouvernements  respectifs  pour  les  représenter  à  la  XV1110 
Assemblée  de  la  Société  des  Nations,  ont  signé  le  27  septembre  1934  le 
communiqué  suivant: 

„Après  avoir  procédé  à  un  nouvel  examen  de  la  situation  de  l'Au- 
triche, les  représentants  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Italie 
sont  tombés  d'accord,  au  nom  de  leurs  Gouvernements,  pour  reconnaître 
que  la  Déclaration  du  17  février  1934,*)  en  ce  qui  concerne  la  nécessité  de 
maintenir  l'indépendance  et  l'intégrité  d  l'Autriche,  conformément  aux 
traités  en  vigueur,  conserve  toute  sa  force  et  continuera  à  inspirer  leur 
politique  commune." 

Signé:   Barthou. 
Eden. 
Aloisi. 


*)  V.  ci-dessus,  No.  I. 
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2. 

ITALIE,  AUTRICHE,  HONGRIE. 

Protocoles  pour  poser  les  bases  d'une  collaboration  effective 
entre  les  trois  Etats  et  pour  développer  leurs  rapports 
économiques;  signés  à  Rome,  le  17  mars  1934,  suivi  d'un 
Mémorandum  concernant  les  conditions  économiques  des 
pays  danubiens  du  29  septembre  1933  et  d'un  Communiqué 

du  21   août  1934. 

Zeitschrift  fur  auslàndisches  ôffentliches  Recht  und  Vôlkerrecht  IV,  p. 373.  — 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia,   No.  161  du   11  juillet  1934. 


I. 

Il  Capo  del  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  Cance.Uiere  fédérale 
délia  Repubblica  d'Austria,  il  Présidente  del  Consiglio  reale  d'Ungheria 
—  animati  dal  proposito  di  concorrere  al  mantenimento  délia  <pace  e  alla 
restaurazione  eoonomica  dell'Europa  sulla  base  del  rispetto  dell'indipen- 
denza  e  dei  diritti  di  ogni  Stato,  persuasi  che  la  collaborazione  tra  i  tre 
Governi  in  taie  senso  possa  stabilire  le  premesse  reali  per  una  più  larga 
cooperazione  con  altri  Stati  —  si  impegnano,  per  il  conseguimento  degli 
seopi  anzidetti,  di  concertarsi  su  tutti  i  problemi  che  particolarmente  li 
interessano  e  su  quelli  di  ordine  générale,  allô  scopo  di  svolgere,  nello 
spirito  degli  esistenti  trattati  di  amicizia  italo-austriaco,  italo-ungherese 
e  austro-ungherese,  fondati  sul  riconoscimento  dell'esistenza  di  numéros! 
interessi,  una  politica  concorde,  diretta  a  promuovere  la  collaborazione 
effettiva  fra  gli  Stati  europei,  e  particolarmente  fra  l'Italia,  l'Austria  e 
FUngheria. 

All'uopo  i  tre  Governi  procederanno  a  consultazioni  comuni,  ogni 
volta  che  uno  almeno  di  essi  lo  ritenga  opportuno.  In  fede  di  che,  firinano 
il  présente  Protocollo,  redatto  in  tre  originali,  rispettivamente  in  lingua 
italiana,  in  lingua  tedesca  e  in  lingua  ungherese.  In  caso  di  divergenza 
farà  fede  il  teste  italiano. 

Fatto  a  Roma  il  17  marzo  1934. 

Mussolini. 

Dollfuss. 

Gômbôs. 


II. 

I  Governi  d'Italia,  d'Austria  e  d'Ungheria,  animati  dal  desiderio  di 
sviluppare  i  rapporti  economici  fra  l'Italia  e  l'Austria,  fra  l'Italia  e 
FUngheria  e  fra  l'Austria  e  l'Ungheria  col  dare  nuovo  impulso  allô  scam- 
bio  dei  loro  prodotti,  opponendosi   in  tal  modo  aile  tendenze  malsane  di 
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autarehia  eoonomica,  e  di  favorire,  con  provvedimenti  concreti,  Topera 
délia  ricostruzione  economica  degli  Stati  Danubiani,  in  armonia  con  lo 
spirito  délie  decisioni  délia  Conferenza  di  Stresa  e  coi  principii  contenuti 
nel  Memoriale  Danubiano  presentato  dall'Italia  e  che  porta  la  data  del 
29  settembre  1933,*) 

si  sono  trovati  d'accordo  su  quanto  segue: 

Art.  1. 
I  Governi  d'Italia,  d'Austria  e  d'Ungheria,  si  impegnano  ad  estendere 
la  portata  degli  accordi  ora  in  vigore,  accrescendo  le  agevolazioni  per  le 
esportazioni  reciproche  e  traendo,  in  tal  guisa,  sempre  maggiore  profitto 
dalla  complementarietà  délie  rispettive  économie  nazionali.  A  questo  fine 
nuovi  accordi  bilaterali  saranno  conclusi  prima  del  15  maggio  1934.  **) 

Art.  2. 

I  Governi  d'Italia,  d'Austria  e  d'Ungheria  stabiliscono  di  adottare  i 
provvedimenti  necessari  per  superare  le  difficoltà  derivanti  all'Ungheria 
dal  ribasso  dei  prezzi  del  grano. 

Gli  accordi  relativi  saranno  compiuti  al  più  presto  possibile  e  in  ogni 
caso  prima  del  15  maggio  1934. 

Art.  3. 
I  tre  Governi   si  obbligano  a  facilitare  e  a  sviluppare   quanto  più 
possible  il  movimento  di  transito  nei  porti  dell'Adriatico.  A  questo  scopo 
saranno  conclusi  quanto  prima  'possibili  accordi  bilaterali. 

Art.  4. 

I  tre  Governi  costituiranno  una  Commissione  permanente  di  tre 
esperti  incaricati  di  seguire  randamento  dei  rapporti  economici  fra  i  tre 
Paesi  e  di  formulare  proposte  concrète,  atte  a  far  raggiungere  un 
maggiore  sviluppo  di  tali  rapporti,  secondo  lo  spirito  di  questo  Protocollo. 

II  présente  Protocollo  è  redatto  in  tre  esemplari,  rispettivamente  in 
lingua  italiana,  in  lingua  tedesca  e  in  lingua  ungherese. 

In  caso  di  divergenza  farà  fede  il  testo  in  italiano. 
In  fede  di  che  i  Capi  dei  Governi  d'Italia,  d'Austria  e  d'Ungheria 
firmano  il  présente  Accordo. 

Fatto   in  Roma   il   17   marzo   1934. 

Mussolini. 

Dollfuss. 

Gômb'ôs. 


*)  V.  l'Annexe  ci-dessous. 
•*)  Nous  publierons  ces  Accords  prochainement. 
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III. 

Il  Regio  Governo  d'Italia  e  il  Governo  délia  Repubblica  fédérale 
d'Austria,  basandosi  sulle  esperienze  fatte  finora,  che  hanno  dimostrato 
che  le  loro  économie  nazionali  sono  in  larga  misura  complernentari,  hanno 
deciso  di  fare  un  passo  avanti  per  sviluppare  e  intensificare  maggiormente 
i  rapporti  eeonomici  tra  i  due  Paesi. 

A  questo  scopo  hanno  eonvenuto  quanto  segue: 

Art,  1. 

Negoziati  saranno  iniziati  il  5  aprile  1934  tra  i  due  Governi  per  la 
conclusione  di  un  nuovo  accordo  diretto  ad  allargare  ed  addattare  aile 
circostanze  attuali  gli  accordi  eoonomici  isistenti  fra  i  due  Paesi. 

Il  nuovo  accordo  sarà  concluso  nel  più  brève  termine  e  in  ogni  caso 
prima  ciel  15  maggio  1934.*) 

Art.  2. 

Per  l'accordo  di  cui  all'articlo  précédente  è  stabilito  quanto  appresso: 

la  concessione  d'un  régime  preferenziale  a  favore  di  un  numéro  per 
quanto  possibile  grande  di  prodotti  originari  e  provenienti  dall'Austria, 
aU'importazione  in  Italia, 

ai  riguardi  délia  clausola  che  précède,  le  due  parti  contraenti  ter- 
ranno  conto  délia  nécessita  di  mantenere  le  concessioni  entro  limiti  ragio- 
nevoli,  secondo  il  principio  stabilito  alla  lettera  C)  dell'art.  11  del  Memo- 
riale  Danubiano  presentato  daU'Italia  e  che  porta  la  data  del  29  septembre 
1933;**) 

si  procédera  prima  del  15  maggio  1934  alla  redazione  di  due  liste,  di 
cui  l'una  indicherà  i  prodotti  per  i  quali  la  concessione  di  favori  doganali 
potrà  essere  facilitata  mediante  preventiva  conclusione  di  intesa  fra  i 
produttori  interessati  dei  due  Paesi  e  l'altra  comprenderà  i  prodotti  per  i 
quali  concessioni  saranno  ritenute  applicabili,  indipendentemente  da 
qualsiasi  intesa  fra  i  produttori  stessi; 

per  quanto  concerne  i  prodotti  che  saranno  compresi  nella  prima 
lista,  i  due  Governi  si  impegnano  a  prendere  le  misure  necessarie  per 
affrettare  e  facilitare  la  conclusione,  di  accordi  industriali. 

Il  présente  Protocollo  è  redatto  in  due  esemplari,  rispettivamente 
in  lingua  italiana  e  in  lingua  tedesca.  In  caso  di  divergenza  farà  fede  i! 
testo  in  italiano. 

In  fede  di  che  i  Capi  dei  due  Governi  hanno  firmato  il  présente  Pro- 
tocollo. 

Fatto  a  Roma,  il  17  marzo  1934. 

Mussolini. 

Dollfuss. 
Gômbos. 


*)  V.  ci-dessous,  No.  3. 
**)  V.  l'Annexe  ci-dessous. 
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Annexe  : 
Mémorandum  du  2  9   septembre   193  3. 

1.  Le  déplacement  d'intérêts  économiques  provoqué,  à  la  suite  du  dé- 
membrement de  l'Empire  Austro-Hongrois  par  la  création,  qui  en  fut  la 
conséquence,  de  nouveaux  Etats  ou  de  l'élargissement  de  certains  Etats 
préexistants,  a  créé  pour  plusieurs  des  Etats  successeurs  de  nouveaux 
problèmes  économiques  et  financiers  dont  quelques-uns  ont  déjà  trouvé 
leur  solution  ou  ils  s'y  approchent,  tandis  que  d'autres  exigent  encore 
une  considération  approfondie  et   des  mesures  appropriées. 

2.  Cette  nécessité  qui  a  été  tout  de  suite  saisie,  dès  la  fin  de  la  guerre, 
a  donné  lieu  à  plusieurs  tentatives  en  vue  de  favoriser  l'ajustement  et  le 
développement  économique  des  pays  danubiens  qui  ont  été  particulière- 
ment affectés  par  le  nouvel  état  de  choses.  Une  idée  qui  a  été  parfois 
avancée  et  appuyée  c'est  de  reconstituer  l'entité  économique  qui  existait 
du  temps  de  l'Empire,  ou  de  grouper  à  nouveau  une  partie  des  Etats 
successeurs. 

Mais  cette  idée  s'est  heurtée  à  plusieurs  difficultés  d'actualisation, 
même  lorsque  tout  dernièrement,  sous  la  pression  de  la  crise  mondiale, 
elle  a  été  de  nouveau  avancée,  à  la  Conférence  de  Londres  de  1932,  ainsi 
qu'en  d'autres  occasions.  On  ne  peut,  en  effet,  oublier  ni  le  fait  que  les 
territoires  faisant  partie  de  l'ancienne  Monarchie  se  sont  désormais  soudés 
en  grande  partie  avec  d'autres  qui  leur  étaient  étrangers,  ni  que,  entre- 
temps, de  nouveaux  intérêts  et  de  nouveaux  ensembles  économiques  ont 
surgi. 

3.  Des  indées,  moins  vastes  peut-être,  ont  eu  plus  de  succès  parce 
qu'elles  étaient  plus  près  de  la  réalité  et  au  surplus  elles  n'étaient  pas 
influencées  par  des  considérations  politiques.  On  pourrait  citer  à  ce  pro- 
pos les  emprunts  accordés  à  l'Autriche  et  à  la  Hongrie,  ainsi  que  la  Con- 
férence et  les  accords  de  Porto-Rose  en  1921,  ou  l'accord  de  Rome  pour 
la  Sudbahn  en  1921.  Leur  importance  économique  en  effet  n'est  pas 
négligeable,  ce  qui  témoigne  des  tendances  et  des  possibilités  dont  l'on 
doit  tenir  compte. 

4.  Un  autre  élément  d'importance  fondamentale  c'est  la  diversité  des 
conditions  économiques  et  financières  des  Etats  en  question. 

Certains  d'entre  eux  disposent  en  effet  d'un  territoire  étendu,  d'une 
population  nombreuse  et  sont  pourvus  de  matières  premières  en  abon- 
dance ce  qui  leur  assure  parfois  des  possibilités  d'indépendance  éco- 
nomique. D'autres,  notamment  l'Autriche  et  la  Hongrie,  se  trouvent  au 
contraire,  de  par  leur  condition,  dans  une  situation  économique  bien  plus 
difficile.  D'ailleurs,  certains  de  ces  Etats  sont  surtout  agricoles,  tandis 
que  d'autres  sont  principalement  des  pays   industriels. 

5.  Un  autre  élément  de  fait  d'importance  foncière  c'est  que  les  rap- 
ports commerciaux  de  cinq,  par  exemple,  de  ces  Etats  entre  eux,  c'est- 
à-dire  de  ceux  dont  il  est  plus  souvent  question,  ne  représentent  qu'une 
partie,  pour  importante  qu'elle  soit,  du  montant  total  de  leurs  échanges. 
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Une  autre  partie  non  moins  importante  se  dirige  vers  des  pays  autres  que 
les  cinq  indiqués.  De  sorte  que  pour  ces  derniers  il  ne  pourrait  pas  y 
avoir  d'organisation  satisfaisante  si  l'on  ne  tenait  compte  aussi  de  cette 
partie  de  leurs  échanges  commerciaux. 

6.  Plusieurs  des  propositions  avancées  à  l'égard  des  pays  danubiens 
n'ont  pas  eu  de  suite  au  surplus  parce  qu'elles  donnaient  lieu  à  des  soup- 
çons de  visées  politiques  et  que,  même  dans  le  domaine  économique,  elles 
ne  paraissaient  pas  apporter  l'aide  nécessaire  à  ceux  des  pays  dont  les 
conditions  demandaient  le  plus  de  considération. 

Il  ressort  avec  évidence,  de  tout  ce  que  l'on  vient  de  dire,  que  pour 
améliorer  la  situation  des  pays  danubiens,  notamment  pour  certains 
d'entre  eux,  il  faut  développer  leur  exportation  en  permettant  à  leur  pro- 
duction de  surmonter  les  barrières  douanières,  et  en  assurant  à  cette  pro- 
duction des  prix  raisonnables.  Cela  a  été  affirmé  chaque  fois  que  l'on  a 
pris  en  considération  la  situation  des  pays  danubiens,  mais  la  réalisation 
pratique  de  ce  principe  est  bien  loin  d'avoir  reçu  toute  l'application  qui 
aurait  été  désirable. 

7.  Parmi  toutes  les  initiatives  et  les  conférences  qui  ont  porté,  sur- 
tout dernièrement,  sur  les  conditions  économiques  des  pays  danubiens,  la 
Conférence  de  Stresa  est  sans  doute  celle  qui  a  montré  le  plus  de  sens  du 
réel.  Cette  Conférence  recueillit,  lorsqu'elle  eut  lieu,  l'adhésion  unanime 
des  Etats,  successeurs  ou  non-successeurs,  qui  y  prirent  part,  et  certains 
des  principes  établis  à  cette  occasion  ont  trouvé  par  suite  une  application 
qui  s'est  démontrée  plus  d'une  fois  utile. 

Il  serait  possible  de  donner  à  ces  principes,  il  est  évident,  une  appli- 
cation pratique  plus  étendu.  Mais  pour  nous  tenir  dans  le  domaine  du 
réel,  il  faudrait  commencer  d'abord  par  celui  du  traitement  préférentiel 
que  l'on  devrait  aussi  préciser  de  façon  à  lui  assurer  une  réalisation 
efficace  et  suffisante. 

On  pourrait  établir  aussi  que  ce  système  est  applicable  non  seule- 
ment à  la  production  industrielle  autrichienne  et  aux  céréales  des  pays 
danubiens,  mais  aussi  à  d'autres  importants  produits  agricoles  de  cas  pays. 

On  pourrait  de  même  établir  d'accord  des  limites  raisonnables  entre 
lesquelles  les  pays  tiers  qui  jouissent  du  traitement  de  la  clause  de  la 
nation  la  plus  favorisée  devraient  consentir  à  ne  pas  en  exiger  une  appli- 
cation trop  rigide. 

8.  Mais,  pour  que  cela  puisse  se  faire  autant  qu'on  doit  le  souhaiter, 
il  faut  établir  ce  système  sur  des  bases  économiques.  On  pourrait  y  par- 
venir par  l'adoption,  de  la  part  des  pays  danubiens,  des  mesures  leur  per- 
mettant d'assurer  une  partie  de  leur  marché  à  ceux  des  pays  non-danu- 
biens qui  ont  normalement  une  balance  commerciale  débitrice  par  rapport 
aux  pays  danubiens  mêmes. 

Cette  faveur,  par  contre,  ne  devrait  pas  être  accordée  à  ceux  des  pays 
non-danubiens  dont  la  balance,  par  rapport  aux  pays  danubiens  singu- 
lièrement considérés,  est  créditrice.  D'abord  parce  que  le  cours  normal  de 
leurs  échanges  assure  déjà  à  ces  pays  un  profit  raisonnable:  mais  aussi 
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parce  que  les  pays  danubiens  ayant  la  nécessité  de  parvenir  à  un  redresse- 
ment en  même  temps  économique  et  financier,  il  faut  qu'ils  tâchent 
d'assurer  un  meilleur  équilibre  à  leur  balance  commerciale  par  rapport 
à  tous  les  pays  tiers. 

9.  Plusieurs  des  projets  qu'on  a  proposés  dans  le  passé  étaient  fondés 
sur  l'idée  préalable  d'un  plan  d'ensemble  auquel  les  pays  intéressés 
auraient  sans  doute  pu  donner  application.  La  variété  des  conditions 
économiques  et  financières  des  Etats  danubiens  et  des  Etats  successeurs, 
la  diversité  de  leur  production,  la  nécessité  que  les  Accords  pour  amener 
à  un  résultat  effectif  tiennent  compte  des  exigences  particulières  à  chaque 
pays,  et  enfin  d'autres  considérations  font  ressortir  la  grande  difficulté 
de  réaliser  des  accords  plurilatéraux  ou  collectifs. 

Il  est,  par  contre,  possible  d'établir  certains  principes  généraux  et 
sur  cette  base  d'aboutir  à  des  ententes  ou  à  des  accords  bilatéraux.  De  ces 
derniers  accords  d'ailleurs,  bien  que  d'une  façon  limitée,  il  y  en  a  qui  sont, 
déjà  en  cours  d'actualisation,  à  la  satisfaction  des  intéressés.  Leur  déve- 
loppement, successif  nous  fournira  des  éléments  précieux  pour  juger  de 
leur  extension  ultérieure. 

10.  La  Conférence  de  Stresa  avait  de  même  prévu  l'établissement 
d'un  Fond  spécial  pour  la  valorisation  des  céréales.  Cette  question  mérite 
évidemment  une  attention  approfondie,  mais  en  vue  des  difficultés  que 
Ton  a  rencontrées  et  de  la  nécessité  d'arriver  au  plus  tôt  à  un  remède  effi- 
cace, l'établissement  de  ce  fond  pourrait  être  pour  le  moment  renvoyé  à 
des  pourparlers  à  venir. 

Il  faudra,  au  contraire,  considérer  de  la  plus  grande  attention  et 
avec  le  plus  grand  soin  tout  ce  qui  concerne  la  situation  financière  (en- 
dettement etc.)  de  certains  de  ces  Etats. 

11.  En  résumé,  et  à  la  suite  de  cet  examen  objectif  et  limité  au  do- 
maine économique,  avec  la  volonté  d'aider  les  Etats  danubiens  et  d'appor- 
ter par  cela  un  soulagement  aux  conditions  générales  de  l'Europe,  une 
action  efficace  devrait  être  fondée  sur  les  principes  suivants: 

a)  Accords  bilatéraux; 

b)  Traitement  préférentiel  pour  les  céréales  et  autres  produits  agri- 
coles des  pays  danubiens; 

c)  Traitement  préférentiel  pour  la  production  industrielle  autri- 
chienne. L'application  des  alinéas  b)  et  c)  implique  naturellement  une 
limitation  —  qu'il  faudra  retenir  dans  les  bornes  raisonnables  —  des 
droits  des  pays  tiers  juissant  de  la  clause  de  la  nation  la  plus  favorisée; 

d)  Amélioration  de  la  balance  commerciale  des  pays  danubiens  et 
augmentation  de  leurs  exportations.  Chacun  des  pays  danubiens  devrait 
réserver  une  partie  équitable  de  son  marché  à  chacun  des  pays  non-danu- 
biens qui  lui  octroie  des  droits  préférentiels  tout  en  ayant  par  rapport  à 
lui  une  balance  débitrice; 

e)  Mesures  visant  à  diriger  le  courant  du  trafic  de  ces  pays  vers  ses 
voies  naturelles  et  par  cela  aptes  à  faciliter  le  trafic  même; 
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f)  Mesures  à  adopter  pour  améliorer  la  balance  de  paiement  de3 
pays  danubiens,  mesures  que  les  accords  dont  on  souhaite  la  conclusion 
pourraient  entretemps  indirectement  préparer  et  faciliter. 

12.  Les  principes  que  l'on  vient  d'exposer,  bien  que  ressortissant  de 
l'examen  objectif  de  la  situation,  tiennent  compte  autant  que  possible  des 
propositions  et  des  idées  qui  ont  été  avancées  à  ce  sujet  de  la  part  de 
Gouvernements  ou  autres,  et  tâchent  de  les  harmoniser.  Des  précisions 
plus  détaillées  pourraient  être  fournies,  après  qu'un  échange  de  vues  ait 
eu  lieu  entre  les  Etats  signataires  du  Pacte  à  Quatre,  et  entre  les  Etats 
successeurs   (danubiens  et  autres). 


IV. 

Communiqué    officiel. 

Mardi,  à  la  villa  Marinis,  à  Florence,  deux  entretiens  d'une  durée 
de  trois  heures  ont  eu  lieu  entre  le  chef  du  gouvernement  italien  et  le 
chancelier  fédéral  autrichien. 

Au  cours  de  leurs  conversations,  les  deux  hommes  d'Etat  ont  examiné 
les  questions  de  nature  politique,  économique  et  culturelle  intéressant  les 
deux  pays.  Ils  ont  constaté  entre  eux  une  parfaite  identité  de  vues  en 
(et?)  de  méthodes  en  ce  qui  concerne  le  maintien  de  l'indépendance  et 
de  l'intégrité  de  l'Etat  autrichien,  indépendance  et  intégrité  qui  com- 
prennent également  l'entière  autonomie  intérieure  et  qui,  d'autre  part, 
sont  d'un  intérêt  concret  européen  et  un  élément  favorable  au  maintien 
de  la  tranquillité  danubienne. 

En  ce  qui  concerne  la  situation  économique,  les  deux  hommes  d'Etat 
ont  confirmé  l'utilité  des  protocoles  de  Rome  dont  le  rayon  d'action  peut 
être  intensifié  et  élargi. 

Les  deux  hommes  d'Etat  ont  été  d'accord  pour  juger  opportune  une 
activité  destinée  à  développer  toujours  plus  l'esprit  de  collaboration  entre 
les  deux  pays.  Ces  directives,  qui  ont  été  établies  et  suivies  par  le  défunt 
chancelier  Dollfuss,  guideront  aussi  à  l'avenir  les  relations  entre  l'Italie 
et  l'Autriche. 


3. 

AUTRICHE,  ITALIE. 

Accord    pour    le    développement    des    rapports    économiques 

entre  les  deux  pays;  signé  à  Rome,  le   14  mai  1934.*) 

Bundesgesctzbïatt  far  den  Bundesstaat  Osterreicli  1934,  Stiïck  45. 


Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche  et  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie,  animés  du  désir  de  développer  et  d'intensifier,  d'après  le^ 


:)  Mis  en  application  à  titre  provisoire  le  15  juillet  1934. 
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engagements  pris  par  le  Protocole  signé  à  Rome  le  17  mars  1934,*),  les 
rapports  économiques  entre  les  deux  Pays,  ont  résolu  de  conclure  un  Ac- 
cord à  ce  sujet  et  ont  nommé  à  cet  effet  comme  Plénipotentiaires: 
Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

S.   E.  Anton  Rintelen,    Envoyé   Extraordinaire   et  Ministre 

Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 
S.  E.  Richard  Schùller,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  ; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

S.  E.  le  Chevalier  Benito  Mussolini,  Chef  du  Gouvernement, 
Premier    Ministre    Secrétaire    d'Etat,    Ministre    Secrétaire 
d'Etat,  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Affaires  Etran- 
gères ; 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  ont  convenu  ce  qui  suit: 

Article  1er. 

Les  produits  naturels  ou  fabriqués,  originaires  et  en  provenance  de 
l'Italie,  énumérés  dans  la  liste  Annexe  A,**)  jointe  au  présent  Accord, 
seront  admis,  à  leur  importation  en  Autriche,  aux  droits  indiqués  dans  la 
même  liste. 

Article  2. 

Les  deux  Gouvernements  déclarent  de  renoncer,  chacun  en  ce  qui 
le  concerne,  aux  droits  conventionnels  établis  par  le  Traité  de  commerce 
italo-autrichien  du  28  avril  1923,***)  pour  les  produits  indiqués  à  la 
liste   Annexe  B.**) 

Article  3. 

En  rapport  aux  dispositions  du  Protocole  du  17  mars  1934  susindi- 
qué,  les  produits  naturels  ou  fabriqués,  originaires  et  en  provenance  de 
l'Autriche,  énumérés  dans  la  liste  Annexe  C,**)  jointe  au  présent  Accord, 
jouiront,  à  leur  importation  en  Italie,  dans  les  limites  des  contingents 
et  d'après  les  conditions  y  indiquées,  du  régime  préférentiel  fixé  dans  la 
liste  même. 

Article  4. 

Pour  être  admis  à  jouir  du  régime  préférentiel  prévu  à  l'Article  3 
du  présent  Accord,  les  produits  originaires  et  en  provenance  de  l'Autriche 
devront  être  accompagnés,  à  leur  importation  en  Italie,  d'un  certificat 
d'origine  et  de  contingentement  rédigé  d'après  le  modèle  joint  au  présent 
Accord  (v.  Annexe  D).**) 

Ledit  certificat,  délivré  par  le  Bureau  de  la  Chambre  de  Commerce 
de  Vienne  sous  le  contrôle  du  Ministère  du  Commerce,  portera  un  numéro 
d'ordre  pour  chaque  produit. 


*)  V.  ci-dessus,  No.  2. 
**)  Pas  reproduite. 
***)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVII,  p.  210. 
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Il  sera  rédigé  en  deux  exemplaires  qui  accompagneront  la  marchan- 
dise. Un  exemplaire  restera  à  la  douane  italienne  par  laquelle  sera  effec- 
tuée l'importation,  et  l'autre,  estampillé  par  la  même  douane,  sera  rendu 
à  l'importateur  pour  être  renvoyé  à  l'autorité  qui  l'a  délivré. 

De  sa  part,  le  Gouvernement  Italien  se  réserve  la  faculté  de  con- 
trôler les  quantités  importées  dans  le  but  de  s'assurer  que  le  contingent 
établi  pour  chaque  produit  ne  soit  pas  dépassé. 

Article  5. 
Les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  à  entamer  des  négocia- 
tions dans  le  délai  d'un  mois  à  partir  de  l'entrée  en  vigueur  du  présent 
Accord  dans  le  but  de  régler  par  une  Convention  toute  question  afférente 
aux  tarifs  de  transport,  même  en  ce  qui  concerne  les  marchandises  en 
transit  sur  les  territoires  respectifs. 

Article  6. 

Le  présent  Accord  sera  ratilié  et  les  instruments  de  ratification  seront 
échangés  à  Rome  aussitôt  que  possible. 

Il  est  toutefois  entendu  qu'on  pourra  le  mettre  en  application  à  titre 
provisoire  par  échange  de  notes. 

Il  restera  en  vigueur  pendant  une  année.  A  défaut  d'une  dénon- 
ciation, qui  devra  être  notifiée  trois  mois  avant  l'expiration,  l'Accord  sera 
considéré  prolongé  pour  une  autre  année,  et  ainsi  de  suite. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé  et  revêtu  de  leurs 
cachets. 

Fait  à  Rome,  en  double  expéditon,  le  14  mai  1934. 

Dr.  Anton  Bintelen,  m.  p. 
Schùller,  m.  p. 
Mussolini,   m.    p. 


Protocole    final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Accord,  conclu  à  la  date 
de  ce  jour,  entre  l'Autriche  et  l'Italie,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont   fait   les   déclarations    suivantes,   qui    forment   partie   intégrante   du 
même  Accord: 

Ad  Article  3. 
Il  reste  entendu  que  le  Gouvernement  Italien  aura  la  pleine  faculté, 
exception  faite  pour  les  marchandises  déjà  expédiées  à  destination  de 
l'Italie,  de  suspendre  à  tout  moment  l'application  du  régime  préférentiel 
pour  un  ou  plusieurs  produits  autrichiens  indiqués  à  la  liste  Annexe  C 
jointe  au  présent  Accord,  dans  le  cas  où  ce  régime  aurait  pour  effet  de 
troubler  sensiblement  la  production  similaire  italienne. 
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Dans  ce  cas  le  Gouvernement  Autrichien  pourra  demander  l'ouver- 
ture immédiate  de  négociations  dans  le  but  de  rechercher  une  solution 
apte  à  concilier  les  intérêts  des  deux  Pays. 

Ad  N°  ex  847  du  tarif  douanier  italien  —  Papier  à  lettres. 

Les  rubans  et  les  ficelles  qui  sont  utilisés  pour  la  confection  de  papier 
à  lettres,  enveloppes  et  papeterie  ne  sont  pas  considérés  aux  fins  de  l'im- 
position douanière. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  comme  approuvé  et  sanc- 
tionné par  les  Hautes  Parties  Contractantes,  sans  autre  ratification  spé- 
ciale, par  le  seul  fait  de  l'échange  des  ratifications  de  l'Accord  auquel  il  se 
rapporte,  a  été  dressé,  en  double  expédition,  à  Rome,  le  14  mai  1934. 

Dr.  Anton  Rintelen,  m.  p. 
Schûller,  m.  p. 
Mussolini,   m.    p. 


4. 

AUTRICHE,  ITALIE. 

Convention  pour  le  développement  du  trafic  autrichien  par  le 
port  de  Trieste;   signée  à  Rome,  le   14  mai  1934.*) 

Bundesgesetzblatt  fur  den  Bundesstaat  Osterreich  1934,  Stilck  45. 


Convenzione  Austro-Italiana   per  lo   sviluppo  del  traffico 
austriaco  attraverso  il  porto  di   Trieste. 

Il  Présidente  délia  Repubblica  fédérale  d'Austria  e  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia  animati  dal  desiderio  di  sviluppare  il  traffico  dell'Austria  in 
transite  per  il  porto  di  Trieste,  hanno  deciso  di  concludere  a  taie  scopo 
una  Convenzione  ed  hanno  nominato  per  loro  Plenipotenziari: 
Il  Présidente  délia  Repubblica  fédérale  d'Austria: 

S.  E.  A  n  t  o  n  i  o  Rintelen,  Inviato  Straordinario  e  Ministro 

Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia; 
S.   E.   Riccardo   Schûller,   Inviato    Straordinario   e  Mi- 
nistro Plenipotenziario; 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

S.    E.    Cavalière  Benito    Mussolini,    Capo    del  Governo, 
Primo  Ministro  Segretario  di  Stato,  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  Affari  Esteri; 
i  quali  dopo  essersi  communicati  i  loro  rispettivi  pieni  poteri,  rico- 
nosciuti  in  buona  e  débita  forma,  hanno  convenuto  quanto  segue: 


*)  Mis  en  application  à  titre  provisoire  le  15  juillet  1934. 
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Articolo  1. 

Le  merci  di  provenienza  o  di  destinazione  austriaca  transitant!  pei 
il  porto  di  Trieste  saranno  trattate  in  questo  porto,  per  quanto  concerne 
gli  oneri  pubblici  e  le  facilitazioni  del  traffico  corne  sotto  ogni  altro  rap- 
porto,  non  meno  favorevolmente  délie  merci  similari  di  provenienza  o  di 
destinazione  italiana  o  délie  stesse  merci  di  qnalsiasi  altra  provenienza  o 
destinazione. 

Non  sarà  fatta  alcuna  differenza  a  questo  riguardo  tra  merci  tras- 
portate  da  navi  battenti  bandiera  italiana  e  merci  trasportate  da  navi 
battenti  bandiera  austriaca. 

Articolo  2. 

Il  Governo  Italiano  consente  che,  salvi  più  precisi  accordi  da  pren- 
dersi  in  proposito,  il  Governo  Austriaco  si  serva  del  porto  di  Trieste  corne 
di  porto  d'armamento  délie  navi  mercantili  battenti  bandiera  austriaca. 

Su  domanda  del  Governo  Austriaco,  il  Governo  Italiano  consentira 
ad  assegnare  una  riva  nel  porto  di  Trieste,  da  scegliersi  di  comune  accordo 
e  da  adibire  a  posto  di  raddobbo  e  d'armamento  délie  navi  austriache, 
verso  pagamento  degli  stessi  canoni  in  vigore  per  le  navi  italiane. 

Questa  concessione  non  dispensera  le  navi  austriache  dall'osservanza 
délie  norme  generali  e  speciali  che  regolano  la  dimora  délie  navi  nei 
porto,  tanto  nelle  zone  riservate  aile  operazioni  commerciali,  quanto  in 
quelle  destinate  a  ricevere  le  navi  in  riparazione,  in  armamento  o  in 
disarmo. 

Articolo  3. 
Il  Governo  Italiano  consente  che,  salvi  più  precisi  accordi  da  pren- 
dersi   con  i   Magazzini  Generali  di  Trieste,  sieno   concesse  a  favore   del 
traffico   austriaco  attraverso  Trieste  le  facilitazioni   di  cui  agli   articoli 
seguenti. 

Articolo  4. 

I  Magazzini  Generali  di  Trieste  consentiranno,  su  richiesta  del  Go- 
verno austriaco,  di  dare  in  affitto  nel  porto  Emanuele  Filiberto  Duca 
d'Aosta  uno  spazio  appropriato  di  terreno  scoperto,  aile  condizioni  nor- 
mali  di  tarifïa  per  terreni  scoperti  per  destinarlo  a  deposito  di  carbone 
sia  per  il  bunkeraggio  délie  navi  austriache,  sia  per  il  rifornimento  di 
carbone  délie  ferrovie  federali  austriache,  sia  per  quei  terzi  depositanti 
di  carbone  destinato  all'Austria  che  saranno  indicati  dal  Governo 
austriaco. 

Articolo  5. 

Per  la  manipulazione  e  il  deposito  provvisorio  di  merci  di  massa  di 
destinazione  o  di  provenienza  austriaca,  i  Magazzini  Generali  di  Trieste 
metteranno  a  disposizione,  su  richiesta  degli  interessati  e  d'accordo  con 
gli  stessi,  appropriati  e  sufficienti  capannoni  o  parti  capannone  e  spazi- 
scoperti  nell'ambito  dei  punti  franchi  di  Trieste,  verso  pagamento  di  un 
canone  ridotto  d'affitto  mensile. 
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Gli  interessati  dovranno  presentare  tempestivamente  la  relativa  do- 
manda  ai  Magazzini  Generali  o  direttamente  o  ottraverso  il  Consolato 
Générale  d'Austria  in  Trieste. 

I  detti  capannoni  non  potranno  essere  adibiti  a  depositi  permanenti, 
ma  soltanto  alla  manipulazione,  all'assortimento,  allô  campionatura  e  al 
deposito  nella  durata  massima  corrispondente  agli  usi  e  ai  regolamenti 
dei  Magazzini  Generali  di  Trieste.  Le  manipolazioni  nei  caponnoni 
dovranno  essere  eseguite  da  personale  dei  Magazzini  Generali. 

Articolo  G. 
Allô  scopo  di  costituire  depositi  permanenti  di  merci  di  provenienza 
o  di  destinazione  austriaca,  i  Magazzini  Generali  di  Trieste,  su  richiesta 
degli  interessati,  metteranno  a  disposizione,  nell'ambito  dei  punti  franchi 
di  Trieste,  appropriati  e  sufficienti  magazzini  o  riparti  di  magazzino, 
verso  pagamento  di  un  canone  ridotto  d'affitto  annuo. 

Per  agevolare  la  constituzione  dei  depositi  permanenti,  i  Magazzini 
Generali  assumeranno  le  operazioni  di  sbarco,  condotta,  messa  e  ma- 
gazzino o  smagazzinamento  a  tassi  globali  ridotti. 

Articolo  7. 
Le  Alte  Parti  contraenti  determineranno,  di  comune   aocordo,  le  ta- 
riffe  che   i   Magazzini  Generali   di   Trieste   applicheranno   aile  merci    in 
transito  da  e  per  l'Austria  ai  riguardi: 

a)  délia  manipolazione  dei  carboni  fossili  destinati   all'Austria; 

b)  delPaffitto  per  i  capannoni  o  magazzini  eventualmente  riservati 
al  traffico  austriaco; 

c)  dello  sbarco  e  délia  manipolazione  (condotta,  entrata  e  uscita) 
délie  merci  destinate  ai  Magazzini  di  deposito  riservati  aile  merci 
di  provenienza  o  destinazione  austriaca; 

d)  dello  sbarco  e  dell'imbaroo  délie  merci; 

e)  dei  magazzinaggio  per  la  giacenza  provvisoria  délie  merci  nei 
caponnoni  e  per  il  deposito  permanente  délie  merci  nei  magazzini 
comuni  ; 

f)  dello  sbarco  e  délia  manipulazione  di  graganaglie  (tariffa  spé- 
ciale) ; 

g)  di  eventuali  alte  facilitazioni. 

Articolo  8. 
Al  fine  di  agevolare  lo  svolgimento  dei  traffico  attraverso  Trieste,  il 
Governo  Italiano,  su  domanda  dei  Governo  Austriaco,  entrera  in  negoziati 
od  avvierà  le  opportune  intese  fra  le  amministrazioni  interessate  per  la 
riduzione  di  tasse  o  di  oneri  locali  diversi  da  quelli  di  cui  all'artioolo 
précédente. 
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Articolo  9. 

D'accordo  col  Governo  Italiano,  il  Governo  Austriaco  istituirà  nel 
porto  di  Trieste,  un  proprio  Ufficio  (Sezione)  doganale. 

Le  modalità  di  taie  istituzione  saranno  regolate  mediante  accordi 
diretti  da  prendersi  fra  le  Alte  Parti  contraenti,  anche  riguardo  alla 
scelta  dell'ubicazione  del  nuovo  ufficio,  che  avrà  comunque  sede  in  uno  dei 
punti  franchi  di  Trieste. 

I  Magazzini  Generali,  mediante  appositi  accordi,  metteranno  a  dis- 
posizione  i  locali  necessari  a  taie  ufficio. 

Articolo  10. 
Qualora  i  Magazzini  Generali  dovessero  modificare  le  proprie  tariiïc 
in  modo  da  togliere  valore  aile  concessioni  da  farsi  al  traffico  austriaco 
a  norma  del  précédente  articolo  7,   si  procédera  —  su  richiesta  del  Go- 
verno austriaco  —  alla  revisione  délie  concessioni  tariffarie  anzidette. 

Articolo  11. 

La  présente  Convenzione  sostituisce  ed  annulla  quella  del  28  aprile 
1923,  avente  per  oggetto  lo  sviluppo  del  traffico  austriaco  attraverso  il 
porto  di  Trieste.*) 

Essa  sarà  ratilicata  e  lo  scambio  délie  ratifiche  avrà  luogo  a  Roma, 
quanto  prima  sarà  possibile.  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  tutta- 
via  di  matterla  in  vigore  a  titolo  provvisorio,  mediante  scambio  di  note  da 
cffettuarsi  al  piîi  presto.  La  Convenzione  stessa  rimarrà  in  vigore  per 
due  anni  a  partire  dalla  data  in  cui  avrà  esecuzione  e  se  non  sarà  denun- 
ciata  tre  mesi  prima  délia  sua  scadenza  rimarrà  prorogata  per  il  periodo 
di  un  altro  anno,  e  cosî  di  seguito  di  anno  in  anno,  con  facoltà  a  ciascuna 
délie  due  Alte  Parti  contraenti  di  farla  decadere  mediante  denuncia  da 
notificare  tre  mesi  prima  délia  scadenza  di  ciascuno  di  tali  periodi 
annuali. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  anzidetti  hanno  firmato  la  prescntr> 
Convenzione  e  vi  hanno  apjoosto  il  rispettivo  sigillo. 

Fatta  a  Roma,  in  duplice  esemplare,  il  14  maggio  millenovecento 
trentaqua'ttro. 

Dr.  Anton  Rintelen,  m.  p. 
Schùller,  m.  p. 
Mussolini,  m.    p. 


*)  L'Accord  du  28  avril  1923  paraît  ne  pas  avoir  été  publié. 
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5. 

ARMÉNIE,  AZERBAÏDJAN,  GÉORGIE,  RUSSIE,  TURQUIE. 

Traité  d'union  et  de  fraternité;  signé  à  Kars, 

le  13  octobre  1921.*) 

Giannini,  Documenti  per  la  Storia  délia  Pace  orientale.  Roma  1933.  p.  184. 


Les  Gouvernements  de  la  République  Socialiste  Soviétique  d'Azer- 
baidjan,  de  la  République  Socialiste  Soviétique  d'Arménie  et  de  la  Ré- 
publique Socialiste  Soviétique  de  Géorgie  d'une  part,  et  de  l'autre  le 
Gouvernement  de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie,  partageant 
les  principes  de  fraternité  des  nations,  et  reconnaissant  le  droit  de  tous 
les  peuples  de  vivre  indépendants,  poussés  par  le  désir  de  créer  entre  eux 
des  relations  amicales  et  une  amitié  inséparable,  basée  sur  des  intérêts 
communs,  ont  résolu  d'entrer  en  pourparlers  avec  le  concours  du  Gou- 
vernement de  la  République  Socialiste  Soviétique  Fédérative  de  Russie, 
pour  conclure  un  Traité  et  ont  nommé  à  cet  effet,  comme  représentants: 
Le  Gouvernement  de  la  République  Socialiste  Soviétique  d'Azerbaid- 
jan  a  nommé  comme  représentant 

Bekhboute  Chakhtakhtinskii, **)  Commissaire  du  Peuple 
de  l'Inspection  Ouvrière-Paysanne; 
Le  Gouvernement  de  la  République  Socialiste  Soviétique  d'Arménie, 
AskanazaMravian,  Commissaire  du  Peuple  pour  les  affaires 

Étrangères,  et 
Bogos  Makiniantz,  Commissaire  du  Peuple  pour  l'Intérieur; 
La  Gouvernement  de  la  République  Socialiste  Soviétique  de  Géorgie, 
Chalva  Eliava,  Commissaire  du  Peuple  de  la  Marine  et  de  la 

Guerre,  et 
Alexandre    Svanidze,    Commissaire    du    Peuple    pour    les 
Affaires  Étrangères  et  pour  les  Finances: 
Le  Gouvernement  de  la  Grande  Assemblée  Nationale  Turque, 

Kiazim    Karabekir    Pacha,    député    de    Andrinople    à    la 
Grande  Assemblée  Nationale,  commandant  du  front  oriental, 
Veli  Bey,  député  de  Bordour  à  la  Grande  Assemblée  Nationale, 
Moukhtar  Bey,  ancien  aide  Ministre  des  Travaux  publics,  et 
Memkhoud  Chevket  Bey,  représentant  plénipotentiaire  du 
Gouvernement  Turc  en  Azerbaïdjan; 
Le  Gouvernement  de  la  République  Socialiste  Soviétique  Fédérative 
de  Russie, 
Iakov  Ganetskii,  Représentant    de  la  R.  S.  F.  S.  R.   en  Let- 
tonie,   qui    après    avoir    échangé    leurs   pleins  pouvoirs    en 
bonne  et  due  forme,  ont  conclu  le  Traité  suivant: 


*)  Comp.  le  Traité  du  16  mars  1928  (N.R.G.  3.  s.  XVI,  p.  37)  et  le  Pro- 
tocole du  31  mai  1926  (N.R.G.  3.  s.  XXVIII,  p.  332). 
**)  Rectius:  Behbud  Shah  Tahsinki. 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  2 
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Clause  1. 
Le  Gouvernement  de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie  et 
les  Gouvernements  des  Républiques  Socialistes  Soviétiques  d'Azerbaïdjan, 
d'Arménie  et  de  Géorgie,  reconnaissent  comme  annulés  et  ayant  perdu 
leur  vigueur,  tous  les  Traités  signés  entre  les  Gouvernements  possédant 
autrefois  la  souveraineté  sur  les  territoires  contractants  et  concernant  les 
Républiques  de  la  Transcaucasie,  exception  faite  du  Traité  Russo-Turc, 
signé  â  Moscou  le  16  mars  1921    (1337). 

Clause  2. 

Les  côtés  contractants  sont  d'accord  à  ne  reconnaître  aucun  Traité 
de  paix  ou  autres  actes  internationaux  qui  devraient  être  acceptés  de 
force  par  un  des  côtés  contractants. 

Par  conséquent,  les  Gouvernements  des  Républiques  Socialistes  So- 
viétiques d'Azerbaidjan  d'Arménie  et  de  Géorgie,  s'engagent  â  ne  re- 
connaître aucun  acte  international  concernant  la  Turquie  et  qui  ne  soit 
pas  reconnu  par  le  Gouvernement  National  de  la  Turquie  représenté  par 
la  Grande  Assemblée  Nationale. 

Dans  le  présent  Traité,  on  désigne  sous  le  nom  de  Turquie  tout  le 
territoire  compris  dans  le  Pacte  National  Turc  du  28  janvier  1920  (1336) 
fait  et  publié  par  la  Chambre  des  Députés  Ottomans  et  communiqué  à  la 
presse  et  à  tous  les  États.  De  son  côté,  le  Gouvernement  de  la  Grande 
Assemblée  Nationale  Turque  consent  à  ne  reconnaître  aucuns  actes  inter- 
nationaux, concernant  l'Azerbaidjan,  l'Arménie  et  la  Géorgie  et  qui  ne 
seraient  pas  reconnus  par  les  Gouvernements  de  ces  Républiques,  re- 
présentées actuellement  par  les  Gouvernements  Soviétiques  d'Arménie, 
d'Azerbaidjan  et  de  Géorgie. 

Clause  3. 

Les  Gouvernements  des  Républiques  Socialistes  Soviétiques  d'Armé- 
nie, d'Azerbaidjan  et  de  Géorgie  reconnaissant  le  régime  de  capitulation 
incompatible  avec  le  libre  développement  national  de  tout  pays  et  l'entière 
réalisation  de  ses  droits  de  souveraineté,  reconnaissant  comme  annulés  et 
ayant  perdu  leur  vigueur  tous  les  agissements  et  droits  ayant  quelque 
rapport  avec  ce  régime. 

Clause  4. 

La  frontière  Nord-Ouest  de  la  Turquie  (d'après  la  carte  de  l'État- 
Major  Russe  1,210,000  =  5  verstes  le  pouce)  suit  la  ligne  qui  commence 
au  village  Saarp,  situé  sur  la  mer  Noire,  et  traverse  la  montagne  Khédiss 
Mta,  continue  sur  la  ligne  de  séparation  des  eaux  de  la  montagne  Chav- 
chet  Géra  Kanni  Dag,  elle  suit  plus  loin  l'ancienne  frontière  administra- 
tive Nord  de  la  région  d'Ardahan  et  de  Kars  le  long  de  la  rivière  Arpa- 
Tchai  et  de  la  rivière  Araxe  et  près  de  l'embouchure  du  bas  Kara-Sou. 
(Le  détail  des  frontières  et  les  questions  s'y  rattachant  se  trouvent  dans 
les  annexes  1  et  2  et  dans  la  carte,  signés  par -les  côtés  contractants.  En 
cas  où  le  texte  du  contrat  et  la  carte  ne  concorderaient  pas  entre  eux,  il 
faudrait  considérer  le  texte  du  contrat  comme  plus  exact  que  la  carte). 
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Une  Commission  des  frontières,  mixte,  formée  d'un  nombre  variable 
de  membres,  avec  le  concours  du  représentant  de  la  R.  S.  F.  S.  R.  est 
chargée  de  déterminer  dans  ses  détails  et  de  tracer  sur  la  place  la  frontière 
de  l'Etat  ainsi  que  d'instituer  des  signes  frontières. 

Clause  5. 
Le  Gouvernement  Turc  et  les  Gouvernements  Socialistes  Soviétiques 
d' Azerbaïdjan  et  d'Arménie  consentent  à  ce  que  la  région  de  Nakhitehe- 
van,  dans  les  limites  indiquées  dans  l'annexe  3  du  présent  Traité,  forme 
un  territoire  autonome  sous  le  protectorat  de  l'Azerbaidjan. 

Clause  6. 

La  Turquie  consent  à  céder  à  la  Géorgie  la  souveraineté  du  port  et  de 
la  ville  de  Batoum  et  du  territoire  situé  au  Nord  de  la  frontière  indiquée 
dans  la  clause  4  du  présent  Traité  et  faisant  partie  de  la  région  de  Ba- 
toum, à  condition  que: 

1°  la  population  de  la  région  indiquée  dans  la  Clause  présente  du 
Traité,  jouisse  d'une  large  autonomie  locale  du  côté  administratif,  garan- 
tissant â  chacune  de  ses  communes  ses  droits  de  culture  et  de  religion  et 
que  la  population  ait  la  possibilité  de  créer  ses  lois  agraires  correspondant 
à  la  situation; 

2°  la  Turquie  jouisse  du  libre  transit  pour  toutes  sortes  de  marchan- 
dises, envoyées  de  Turquie  en  Turquie,  par  le  port  de  Batoum  sans  frais 
de  douane,  sans  arrêt  et  sans  aucun  impôt,  avec  le  droit  de  jouir  du  port 
de  Batoum  sans  impôt  spécial. 

Pour  la  mise  en  pratique  de  la  présente  Clause,  dès  la  signature  du 
Traité,  on  formera  une  Commission  composée  des  représentants  des  côtés 
contractants. 

Clause  7. 

Le  Gouvernement  de  la  République  S.  S.  de  Géorgie  et  le  Gouverne- 
ment de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie,  s'engagent  à  faciliter 
aux  habitants  des  régions  des  frontières,  le  passage  des  frontières  à  con- 
dition que  les  règles  de  faveur  de  douane,  de  police  et  sanitaire  seront  ob- 
servées après  avoir  été   fixées   par  une  Commission  mixte. 

Clause  8. 
Le  Gouvernement  de  la  République  S.  S.  de  Géorgie  et  le  Gouverne- 
ment de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie,  prenant  en  considé- 
ration la  nécessité  pour  les  habitants  des  régions  des  frontières  des  deux 
pays,  de  jouir  des  pâturages  d'été  et  d'hiver,  qui  se  trouvent  de  l'autre 
côté  des  frontières,  consentent  à  accorder  à  ces  habitants  le  droit  de  con- 
duire leurs  troupeaux  au  delà  de  la  frontière  et  de  profiter  des  pâturages 
ordinaires.  Les  formalités  de  douane,  ainsi  que  les  règles  sanitaires  et  de 
police  seront  fixées  par  une  commission  mixte. 

Clause  9. 
Afin  de  garantir  l'ouverture  des  détroits  et  le  libre  passage  pour  les 
relations  de  commerce  de  tous  les  peuples,  la  Turquie  et  la  Géorgie  con- 

2* 
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sentent  à  remettre  le  soin  d'établir  le  statut  international  de  la  Mer  Noire 
ei:  ses  détroits  à  une  Conférence  spéciale  composée  des  délégués  des  pays 
riverains,  sous  condition  que  la  décision  prise  par  cette  Conférence  ne 
fera  pas  tort  à  l'entière  souveraineté  de  la  Turquie  et  ne  portera  pas  at- 
teinte à  la  sécurité  de  la  Turquie  et  de  sa  Capitale  Constantinople. 

Clause  10. 

Les  côtés  contractants  consentent  à  ne  pas  permettre  de  s'organiser 
ni  de  séjourner  à  tout  groupe  prétendant  au  titre  de  Gouvernement  dans 
un  autre  pays  ou  dans  une  partie  de  son  territoire,  ainsi  qu'à  tout  groupe 
ayant  l'intention  de  faire  la  guerre  à  l'un  des  côtés  contractants. 

Il  est  entendu  que  sous  le  nom  de  territoire  Turc,  mentionné  dans 
le  présent  décret,  on  entend  le  territoire  qui  se  trouve  sous  la  dépendance 
directe  du  Gouvernement  de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie. 

Clause  11. 

Tous  les  citoyens  des  côtés  contractants  qui  se  trouvent  sur  le 
territoire  de  l'un  ou  de  l'autre  côté,  jouiront  de  tous  les  droits  et  seront 
adjoints  à  toutes  les  obligations  dérivant  des  lois  du  pays  dans  lequel  ils 
se  trouvent,  sauf  les  obligations  de  défense  nationale  dont  ils  seront 
exemptés. 

Les  questions  concernant  la  famille,  les  droits  d'héritage  et  de  ca- 
pacité légale,  des  citoyens  des  côtés  contractants,  font  également  excep- 
tion à  cette  clause.    Ces  questions  seront  décidées  par  un  accord  spécial. 

Clause  12. 

Les  Parties  Contractantes  appliquent  le  régime  de  la  nation  la  plus 
favorisée  aux  citoyens  de  chaque  côté  contractant  se  trouvant  sur  le  terri- 
toire de  l'un  ou  de  lautre  côté  contractant  réciproquement. 

Cette  clause  ne  concerne  que  les  citoyens  de  la  Turquie  et  de  la 
Transcaucasie  entre  eux,  mais  ne  s'étend  pas  aux  citoyens  des  répu- 
bliques de  la  Transcaucasie  entre  elles,  ni  des  peuples  Musulmans  entre 
eux. 

Clause  13. 

Tout  habitant  sur  le  territoire  qui  jusqu'en  1918  faisait  partie  du 
territoire  de  la  Russie  et  sur  lequel  on  a  reconnu  la  souveraineté  de  la 
Turquie,  aura  le  droit,  s'il  le  désire,  de  reprendre  son  ancienne  natio- 
nalité, de  quitter  le  territoire  de  la  Turquie  en  emportant  ses  biens  ou 
leur  valeur. 

De  même  pour  les  habitants  du  territoire  dont  la  souveraineté  a  été 
cédée  à  la  Géorgie  par  la  Turquie,  il  leur  sera  donné  le  droit  de  repren- 
dre leur  nationalité  turque  et  de  quitter  librement  le  territoire  de  la  Gé- 
orgie en  emportant  leurs  affaires  ou  leur  valeur. 

Les  habitants  sus-mentionnés  jouiront  d'un  mois  de  délai,  pour  faire 
leur  service  militaire,  à  partir  du  jour  où  ils  auront  présenté  leur  décla- 
ration concernant  leur  désir  de  quitter  le  territoire  sus-mentionné. 
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Clause  14. 
Les  côtés  contractants  s'engagent,  six  mois  après  la  signature  du  pré- 
sent Traité,  de  conclure  un  accord  à  propos  des  réfugiés  de  guerre  des 
années  1918—1920. 

Clause  15. 
Chacun  des  côtés  contractants  s'engage,  dès  la  signature  du  présent 
Traité,  de  proclamer  l'amnistie  pour  tous  les  citoyens  des  Parties  Con- 
tractantes réciproquement  qui  auront  commis  des  crimes   et  des  fautes 
par  suite  de  la  guerre  sur  le  front  du  Caucase. 

Clause  16. 
Les  Parties  Contractantes  consentent,  dans  un  délai   de   deux  mois 
après  la   signature  du  présent  Traité,  de  renvoyer  réciproquement  dans 
leur  pays  tous  les  prisonniers  de  guerre  et  les  prisonniers  civils  qui  sont 
restés  sur  le  territoire  de  l'un  des  côtés  contractants. 

Clause  17. 
Dans  le  but  de  garantir  les  relations  constantes  entre  les  côtés  con- 
tractants, ces  derniers  s'engagent  réciproquement  à  prendre  toutes  les 
mesures  nécessaires  pour  le  développement  et  la  conservation  des  chemins 
de  fer,  du  télégraphe,  et  des  autres  moyens  de  communication,  ainsi  que 
pour  garantir  le  libre  passage  des  voyageurs  et  des  marchandises  des 
côtés  contractants  sans  arrêt  ni  autre  difficulté.  Mais  on  reconnaît  que 
pour  ce  qui  concerne  le  passage  (entrée  et  sortie)  des  voyageurs,  ainsi 
que  le  transport  des  marchandises,  on  appliquera  entièrement  les  lois 
existant  dans  chaque  pays  à  cet  effet. 

Clause  18. 
Dans  le  but  de  créer  des  relations  commerciales  et  de  régulariser 
toutes  les  questions  économiques,  financières  et  autres,  il  est  indispens- 
able, pour  resserrer  entre  les  côtés  contractants  les  liens  d'amitié,  de 
rassembler  à  Tiflis,  dès  la  signature  du  présent  Traité,  une  commission 
spéciale  composée  des  représentants  des  côtés  intéressés. 

Clause  19. 
Les  côtés  contractants  s'engagent,  dans  un  délai  de  trois  mois,  après 
la  signature  du  présent  Traité,  de  conclure  une  convention  consulaire. 

Clause  20. 

Le  présent  Traité  conclu  entre  les  représentants  de  la  Turquie,  de 
l'Azerbaidjan,  de  l'Arménie  et  de  la  Géorgie,  demande  à  être  ratifié. 

Les  échanges  des  ratifications  auront  lieu  à  Erivan,  le  plus  tôt  pos- 
sible. 

Le  présent  Traité  entrera  en  vigueur  après  sa  ratification,  sauf  les 
clauses  6,  14,  15,  16,  18  et  19,  qui  entrent  en  vigueur  dès  la  signature  du 
présent  Traité. 
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En  confirmation  de  ce  qui  vient  d'être  mentionné,  les  représentants 
susdits  ont  signé  le  présent  Traité  et  y  ont  apposé  leur  cachet. 

Le  présent  Traité  a  été  fait  en  cinq  exemplaires  à  Kars,  le  13  octobre 
1921   (1337). 


6. 

HEDJAZ,  NEDJD,  ASÏR. 

Traité  de  protectorat;  signé  à  La  Mecque,  le  21  octobre  1926. 

Giannini,  Documenti  per  la  Storia  délia  Pace  orientale.  Roma  1933.  p.  354. 
Traduction  italienne. 

La  Iode  a  Dio  Unico! 

Tra  il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue  dipendenze  e  l'Imam 
sayyid  el-Hasan  ibn  'Ali  el-Idrisi  [si  è  convenuto  quanto  segue]  : 

In  vista  dell'unione  (tawhid  al-kalimah)  e  délia  difesa  dell'existenza 
dei  paesi  arabi  e  del  rafforzamento  dei  vincoli  tra  gli  Emiri  délia  peni- 
sola  araba, 

S.  M.  il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Négd  e  sue  dipendenze, 

'Abd  el-'Aziz  ibn  'Abd  er-Rahman  Al  Faisal  Al  Sa'ud 
e  Sua  Signoria  l'Imam  dell'Asir,  il  sayyid  el-Hasan 
ibn   'Ali   el-Idrisi, 
hanno  convenuto  di  conchiudere  il  seguente  Accordo:  *•) 

Art.  1. 
Sua  Signoria  l'Imam,  il  sayyid  el-Hasan  ibn  'Ali  el-Idrisi,  riconosce 
in  confini  antichi  esposti  nell' Accordo  del  1°  saf  ar  1339  [égira  =  15  ottobre 
1920]  concluso  tra  il  Sultano  del  Negd  e  l'Imam  sayyid  Mohammed  ibn 
'Ali  el-Idrisi,  i  quali  [confini]  sono  in  questo  tempo  soggetti  alla  famiglia 
idrisita  sotto  la  sovranità  di  S.  M.  il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd 
e  sue  dipendenze  in  forza  del  predetto  Accordo. 

Art,  2. 
L'Imam  del"Asir  non  puô  entrare  in  trattative  politiche  con  qualsi- 
asi  Governo,  ne  puô  rilasciare  qualsiasi  concessione  2)  economica,  se  non 
dopo  l'approvazione  di  S.  M.  il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue 
dipendenze. 

Art.  3. 
L'Imam  dell"Asir  non  puô  dichiarre  guerra  o  fare  pace  senza  l'appro- 
vazione di  S.  M.  il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue  dipendenze. 

Art.  4. 
L'Imam  dell"Asir  non  puô  rinunziare  3)   ad  alcuna  parte  del  terri- 
torio  dell"Asir  descritto  nell'art.  4. 


*)  ittifaqiyyah.     2)    imtiyaz.     3)    at-tanazul    'an. 
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Art.  5. 

Il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue  dipendenze  riconosce 
la  sovranità 4)  dell'attuale  Imam  delF'Asir  sul  tefritorio  descritto 
nell'art.  1  per  la  durata  délia  sua  vita  e  quella  di  coloro  sui  quali,  dopo 
di  lui,  s'accorderanno  la  f  amiglia  idrisita  e  le  autorità 5)  dipendenti 
dal  suo  Imamato. 

Art.  6. 

Il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue  dipendenze  riconosce  che 
lamministrazione  interna  del  paese  dell"Asir  e  la  direzione  degli  afïari 
délie  sue  tribu,  corne  il  far  nomine  e  il  revocarle  e  simili  afïari  interni, 
spettano  di  diritto  all'Imam  dell"Asir,  a  condizione  che  i  comandi  siano 
oonformi  alla  Sceria  ed  alla  giustizia,  come  lo  sono  nei  due  Governi. 

Art.  7. 
Il  Re  del  Higiaz  e   Sultano   del  Negd  e  dipendenze   si   impegna  a 
respingere  qualsiasi  aggressione  interna  o  esterna,  che  avvenga  contro  il 
territorio   dell"Asir  descritto  nell'art.  1;   ciô   d'accordo  tra  le  due  parti 
secondo  le  esigenze  délie  situazioni  e  secondo  le  convenienze. 

Art.  8. 
Le  due  parti  s'impegnano  a  osservare  questo  Trattato 6)   e  ad  agire 
in  oonformità  di  esso. 

Art.  9. 

Questo  Trattato  andrà  in  vigore  dopo  l'approvazione  délie  due  alte 
parti   [contraenti]. 

Art.  10. 

Questo  Accordo  è  stato  redatto  7)  in  lingua  araba  in  due  copie,  che 
saranno  conservate  presso  ciascuna  délie  parti  contraenti. 

Art.  11. 

Questo  Trattato  sarà  designato  come  Trattato  di  Mecca  TOnorata. 

Questo  Trattato  è  stato  concluso  in  data  14  rabi'  II0  1345  corrispon- 
dente  al  21  ottobre  1926, 

Il  Re  del  Higiaz  e  Sultano  del  Negd  e  sue  dipendenze: 

Sigillo  regio.   ,Abd  el-Aziz  ibn  Abd  er-Rahman  Al  Faisal  Al  Saud. 

Sigillo  ufficiale.    L'Imam  dell" Asir  el-Hasan  ibn  'Ali  el-Idrisi. 

Questo  è  avvenuto  alla  presenza  del  redattore  di  queste  righe,  servo 
deirislam8),  Ahmed  esh-Sherif  es-Senusi.  Sigillo.  (Umm  al  Qurà,  mec- 
cano  wahhabita,  in  al-Ahram,  del  Cairo,  21-1-1927.) 


4)    hakimiyyah.      5)  ahl  al-'aqd  wal-hall.    6)   mu'ahadah.    7)   duwwinat. 
8)  raqim  hadhihi  (')l-ahruf,  khadim  al-islam. 
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7. 

PERSE,  AFGHANISTAN. 

Traité  d'amitié  et  de  sécurité;  signé  le  27  novembre  1927,*) 
suivi  d'un  Echange  de  Notes  signées  le  27  décembre  1927 
et   d'un   Protocole,    signé   à   Téhéran,    le    15   juin    1928.**) 

Copie  officielle. 
Traduction  française. 


Les  Gouvernements  de  Perse  et  d'Afghanistan,  vu  leurs  liens  et  leurs 
relations  matérielles  et  morales  ainsi  que  leur  situation  géographique, 
rapprochés  par  la  communauté  de  religion  et  des  sentiments,  ont  examiné 
les  devoirs  que  le  siècle  présent  leur  crée  et  impose  jour  après  jour  et  ont 
voulu  avec  une  ferme  conviction  rendre  plus  évidents  les  liens  d'amitié 
et  de  fraternité  existants  entre  eux,  assurer  et  consolider  encore  davantage 
leurs  relations  cordiales.  A  cet  effet,  les  deux  Parties  ont  jugé  nécessaire 
de  conclure  un  traité  d'amitié  et  de  sécurité.  Ont  été  désignés  comme 
plénipotentiaires  : 

De  la  part  du  Gouvernement  impérial  de  Perse: 

Son    Excellence   Mirza   Seyed   Mehdi   Khan    Farrokh,    Mi- 
nistre plénipotentiaire  et  Envoyé  extraordinaire  de  Sa  Ma- 
jesté le  Chabinchach   de  Perse;  et 
De  la   part  du  Gouvernement  royal  d'Afghanistan: 
Son  Excellence  Sardar  Ala, 

Gholam    Sadigh    Khan,    gérant    du    Ministère    des    Affaires 
étrangères  ; 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  ont  convenu  des  dispositions  suivantes: 

Article  premier. 
Le  Traité  du  1er  Saratan  1300,**"*)  qui  reste  valable  dans  toutes  ses 
clauses  et  dispositions  constitue  la  base  des  relations  perso-afghanes. 

Article  2. 

Chacune  des  deux  Parties  Contractantes  s'engage  à  s'abstenir  de 
toute  attaque  et  agression  contre  l'autre  Partie  ainsi  que  de  faire  entrer 
ses  forces  armées  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Dans  le  cas  où  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  serait  l'objet 
d'une  agression  de  la  part  d'une  ou  de  plusieurs  tierces  Puissances,  l'autre 
Partie  s'engage  à  garder  la  neutralité  pendant  toute  la  durée  des  hosti- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Caboul,  le  14  septembre  1928. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Caboul,  le  7  janvier  1931. 
***)  Traité  du  22  juin  1921.    V.  N.R.G.  3.  s.  XX,  p.  13. 
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lités.   La  Partie  objet  de  l'agression  ne  devra  pas  de  son  côté  violer  cette 
neutralité  nonobstant  tous   intérêts  politique,  stratégique  et  tactique. 

Article  3. 
Chacune  des  deux  Parties  Contractantes  s'engage  à  ne  pas  participer 
aux  actes  d'hostilité,  de  quelque  nature  qu'ils  soient,  dirigés  contre  l'autre 
Partie  par  une  ou  plusieurs  tierces  Puissances  et  à  ne  prendre  part,  ni 
officiellement  ni  effectivement,  aux  alliaDces  et  aux  ententes  politiques  et 
militaires  dirigées  contre  l'indépendance,  la  sécurité  ou  l'autorité  de 
l'autre  Partie  Contractante  ou  impliquant  pour  elle  des  désavantages  po- 
litique et  militaire.  De  même  chacune  des  deux  Parties  s'abstiendra  de 
participer  au  blocus  ou  au  boycottage  économiques  dirigés  contre  l'autre 
Partie. 

Article  4. 
Au  cas  où  une  ou  plusieurs  tierces  Puissances,  se  trouvent  en  état  de 
guerre  avec  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  violerait  la  neutralité 
de  l'autre,  et  ferait  passer  par  son  territoire  des  troupes,  des  armes  ou  du 
matériel  de  guerre,  ou  voudrait  se  procurer  sur  ce  territoire  des  recrues, 
des  denrées  des  bêtes  de  somme  et  en  général,  tout  ce  qui  est  nécessaire 
pour  la  guerre,  ou  ferait  traverser  par  ce  territoire  son  armée  en  retraite, 
ou  encouragerait  et  pousserait  au  soulèvement,  pour  des  fins  militaires, 
la  population  de  la  Partie  neutre,  on  procéderait  à  des  investigations 
militaires  dans  la  Partie  neutre,  la  Partie  neutre  est  tenue  d'empêcher 
lesdites  opérations  au  moyen  de  ses  forces  armées  et  de  sauvegarder  sa 
neutralité. 

Article  5. 
Les  deux  Parties  Contractantes  sont  d'accord  de  convoquer  à  Téhéran, 
dans  un  délai  de  neuf  mois  à  partir  de  l'échange  des  instruments  de  rati- 
fications, leurs  plénipotentiaires  et  de  conclure  sur  la  base  de  l'égalité 
des  conventions  commerciales,  d'établissement,  consulaire,  postale,  télé- 
graphique et  la  convention  d'extradition. 

Article  6. 
Les  deux  Parties  Contractantes  sont  d'accord  de  résoudre  par  la  pro- 
cédure indiquée  dans  le  protocole  ci-annexé  les  différends  qui  pourraient 
surgir  entre  elles  et  qui  n'auraient  pas  été  résolus  par  la  voie  diploma- 
tique ordinaire. 

Article  7. 
Il  demeure  entendu  qu'en  dehors  des  engagements  que  les  deux  Par- 
ties   Contractantes    ont   contractés    l'une    à   l'égard    de   l'autre,    chacune 
d'elles  a  liberté  complète  dans  ses   relations   internationales. 

Article  8. 
Le  présent  Traité  est  conclu  pour  une  durée  de  six  ans  et  sera  valable 
après  ratification  par  les  organes  législatifs  des  deux  pays. 
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Au  cas  où  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  n'aurait  pas  an- 
noncé son  désir  d'y  mettre  fin  six  mois  avant  son  expiration,  le  présent 
Traité  se  renouvellera  pour  des  périodes  d'un  an,  jusqu'à  ce  que  l'une  des 
deux  Parties  fasse  connaître,  au  moins  six  mois  avant  la  fin  de  l'année, 
son  intention  de  ne  pas  le  renouveler,  l'année  terminée. 

Après  l'expiration  des  six  premières  années  un  préavis  de  dénon- 
ciation, formulé  moins  de  six  mois  avant  le  terme  du  Traité,  sera  sans 
effet. 

Article  9. 

Le  présent  Traité  est  rédigé  en  double  original  en  persan  et  les  in- 
struments de  ratification  seront  échangés  à  Caboul. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  des  deux  Parties  ont  signé  le 
présent  Traité  et  y  ont  apposé  leur  sceau. 

Le  6  Azar  1306-6  Ghovs  1307  (27  novembre  1927). 

(Signé)  Mehdi  Farrokh, 

Ministre  plénipotentiaire  et  Envoyé  extraordinaire 

de  S.  M.  le  Chakinchah  de  Perse. 

(Signé)   Gh.  Sadigh, 

Gérant  des  Affaires  étrangères. 


Protocole  Annexe. 

Vu  l'Article  6  du  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  conclu  entre  les  Etats 
de  Perse  et  d'Afghanistan,  les  deux  Parties  Contractantes,  en  ce  qui  con- 
cerne les  modalités  de  la  procédure  arbitraire,  sont  tombés  d'accord  sur 
co  qui  suit.  Au  cas  où  surgiraient  entre  elles  des  différends  qui  ne  se- 
raient pas  résolus  par  la  voie  diplomatique,  chacune  des  deux  Parties 
mandatera  un  de  ses  hommes  d'Etat.  S'ils  ne  pouvaient  réaliser  l'accord 
entre  eux,  les  deux  arbitres  s'entendront  pour  désigner  un  homme  d'Etat 
d'une  Puissance  neutre  et  l'opinion  de  ce  tiers  arbitre  sur  la  question 
qui  a  fait  l'objet  du   différend  décidera  définitivement. 

Le  6  Azar  1306-6  Ghovs  1306  (27  novembre  1927). 

(Signé)  Mehdi  FarroTch, 

Ministre  plénipotentiaire  et  Envoyé  extraordinaire 

de  S.  M.  le  Chakinchah  de  Perse. 

(Signé)   Gh.  Sadigh, 

Gérant  des  Affaires  étrangères. 


N°  847. 

Le  29  Azarmah  1306  (20  décembre  1927.) 
Notes   annexes   au   Traité    d'amitié   et  de   sécurité 
conclu    entre   la    Perse   et   l'Afghanistan. 
Monsieur  le  Gérant  du  Ministère  des  Affaires  étrangères, 
Vu  la  conclusion  du  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  entre  la  Perse  et 
l'Afghanistan,  j'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Ex- 
cellence ce  qui  suit: 
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Le  Gouvernement  impérial  de  Perse  étant  soucieux  de  remplir  ses 
obligations  et  considérant  que  les  obligations  découlant  pour  lui  dudit 
Traité  ne  sont  pas  en  contradiction  avec  celles  qu'il  a  envers  la  Société 
des  Nations,  fait  connaître  au  Gouvernement  d'Afghanistan  qu'il  respec- 
tera de  même  ses  obligations  en  tant  que  membre  de  la  Société  des 
Nations. 

Veuillez  agréer,  etc. 

(Signé)  Mehdi  Farrohh. 


N°  2691.  Le  6  Djady  (27  décembre  1927). 

Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  d'accuser  à  Votre  Excellence  réception  de  votre  lettre 
N°  847  du  29  Azar,  dont  j'ai  pris  connaissance,  relative  à  la  conclusion 
du  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  entre  les  Etats  d'Afghanistan  et  de  Perse 
et  par  laquelle  vous  m'aviez  fait  connaître  que  le  Gouvernement  Persan 
ne  considère  pas  les  clauses  dudit  Traité  comme  en  contradiction  avec  les 
obligations  qu'il  a  envers  la  Société  des  Nations. 

Le   Gérant   du  Ministère  des  Affaires   étrangères: 
(Signé)   Mohammed  Vali. 
Son  Excellence   Seyed  Mehdi   Khan   Farrokh,  Ministre  plénipoten- 
tiaire de  Perse. 


Protocole. 

Sa  Majesté  impériale  le  Chah  de  Perse  et  Sa  Majesté  le  Roi  d'Afgha- 
nistan, considérant  que  les  liens  matériels  et  moraux  et  les  relations 
d'amitié  et  de  fraternité  ont  heureusement  été  établis  entre  la  Perse  et 
l'Afghanistan  par  le  Traité  d'amitié  du  1er  Saratan  1300  et  confirmés  par 
le  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  du  6  Azar  1306,*)  et  désireux  de  resserrer 
et  de  renforcer  lesdits  liens,  ont  décidé  d'établir,  pour  compléter  lesdits 
Traités,  le  présent  Protocole  et  ont  désigné  à  cet  effet  pour  leurs  pléni- 
potentiaires: 

Sa  Majesté  impériale  le  Chah  de  Perse: 

Son  Excellence  Fatoullah  Khan  Pakrevan,  gérant  du  Mi- 
nistère des  Affaires  étrangères; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Afghanistan: 

Son  Excellence  Sardar  Aala  Gholam-Sadigh  Khan,  gérant 
du  Ministère  des  Affaires  étrangères; 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  premier. 
Au  cas  où  l'un  des  deux  pays  serait  l'objet  d'actes  d'hostilité  de  la 
part  d'une  ou  plusieurs  tierces  Puissances,  l'autre  Partie  Contractante  est 
tenue  de  mettre  en  action  tous  les  moyens  se  trouvant  à  sa  disposition 
pour  obtenir  un  règlement  satisfaisant  de  la  situation. 


*)  V.  ci-dessus,  p.  24,  note  ***). 
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Si,  malgré  tous  les  efforts  ainsi  déployés,  la  guerre  devenait  immi- 
nente et  inévitable,  les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  à  procéder, 
dans  un  esprit  de  cordialité  et  de  bon  vouloir  réciproques,  à  un  examen 
attentif  de  la  situation,  en  vue  de  trouver  une  solution  appropriée  aux 
circonstances  et  conforme  à  leurs  intérêts  supérieurs. 

Article  2. 

Chacune  des  deux  Parties  Contractantes  convient  de  concourir  au 
progrès  et  au  relèvement  des  deux  pays  et  des  deux  nations  en  mettant 
à  la  disposition  de  l'autre  Partie  tous  les  moyens  existant  dans  son  propre 
pays  et  susceptibles  de  lui  être  utiles  et  nécessaires,  tels  que  ressources 
matérielles,  experts  techniques,  etc.  Les  deux  Parties  fixeront  par  des 
conventions  spéciales  les  modalités  de  cette  assistance. 

Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  également  de 
collaborer  dans  le  domaine  économique.  Elles  consentent  à  ce  que  les  ex- 
perts techniques  des  deux  Parties  procèdent,  d'un  commun  accord,  dans 
le  plus  bref  délai  possible,  à  l'examen  minutieux  des  conditions  et  des 
moyens  de  cette  collaboration  économique  en  général,  et  plus  particulière- 
ment, des  conditions  et  des  modalités  de  la  création  et  du  perfectionne- 
ment des  moyens  de  communication  entre  les  deux  pays,  à  savoir:  exten- 
sion et  raccordement  des  réseaux  routiers  des  deux  pays,  établissement  de 
relations  postales  terrestres  et  aériennes,  de  lignes  télégraphiques  avec 
ou  sans  fil,  ainsi  que  des  conditions  de  l'octroi  réciproque  du  libre  transit 
et  de  la  liberté  d'exercer  le  commerce  sur  toute  l'étendue  de  leur  territoire 
respectif,  des  facilités  et  avantages  douaniers  et  autres.  Les  dispositions 
ainsi  arrêtées  seront  mises  en  vigueur  après  ratification. 

Article  3. 

Les  ressortissants  des  deux  Parties  Contractantes  jouiront,  en  règle 
générale,  sur  leurs  territoires  respectifs,  du  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Le  traitement  que  les  deux  Parties  Contractantes  se  réserveront  réci- 
proquement par  les  conventions  commerciale,  douanière  et  d'établissement 
que  les  deux  Parties  auront  à  conclure  dans  le  plus  bref  délai  possible,  ne 
sera  pas  inférieur  au  traitement  accordé  par  chacune  d'elles  à  une  tierce 
Puissance  quelconque. 

Article  4. 

Le  présent  Protocole  entrera  en  vigueur  après  ratification  par  les 
autorités  compétentes  des  deux  pays  et  restera  en  vigueur  jusqu'à  l'ex- 
piration du  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  conclu  en  date  du  6  Azar  1306. 

Les  plénipotentiaires  des  deux  Parties  ont  signé  le  présent  Protocole, 
qui  complète  le  Traité  d'amitié  et  de  sécurité  du  6  Azar  1306,  en  double 
original,  en  persan. 

Téhéran,  le  25  Khordad  1307  (15  juin  1928.) 

(Signé)    Pdkrevan. 
(Signé)  Gholam  Sadigh, 
Gérant   des    Affaires    étrangères. 
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-       8. 

ÉTAT  SERBE-CROATE-SLOVÈNE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Protocole     afin    de    prolonger    le    Traité    d'alliance    conclu 
le   31   août   1922;*)  signé  à  Belgrade,   le   21   mai  1929.**) 

Publication  officielle. 


Les  résultats  du  Traité  d'alliance  conclu  à  Mariànské  Làznë,  le 
31  août  1922,  ayant  été  reconnus  comme  bienfaisants  pour  la  cause  de  la 
paix  et  son  maintien  jugé  ainsi  nécessaire,  les  plénipotentiaires  soussig- 
nés, munis  des  pleins  pouvoirs  respectifs  du  Président  de  la  République 
Tchécoslovaque  et  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Le  Traité  d'alliance  du  31  août  1922  restera  en  vigueur  cinq  ans  à 
compter  de  la  date  de  l'échange  des  ratifications  de  ce  Protocole.  S'il  n'est 
pas  dénoncé  un  an  au  moins  avant  l'expiration  de  ce  terme,  il  demeurera 
en  vigueur  pour  une  nouvelle  période  de  cinq  ans  et  ainsi  de  suite. 

Le  présent  Protocole  destiné  à  remplacer  le  protocole  de  prolon- 
gation, signé  à  Genève  le  19  septembre  1928,  sera  ratifié  et  les  ratifi- 
cations seront  échangées  à  Prague  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  l'ont  signé  et  y  ont  apposé  leurs 
sceaux. 

Fait  à  Belgrade  en  double  expédition,  le  vingt  et  un  mai  mil  neuf 
cent  vingt-neuf. 

(L.  S.)  Dr  Edvard  Benes. 
(L.  S.)  Dr  K.  Kumanudi. 


9. 

FRANCE,  TURQUIE. 

Traité  d'amitié,  de  conciliation  et  d'arbitrage;  signé  à  Paris, 
le  3  février  1930.***) 

Journal  officiel  de  la  République  Française  No.  115  des  15  et  16  mai  1933. 


Le  Président  de  la  République  Française  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Turque, 

Egalement  attachés  au  maintien  de  la  paix  générale, 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  848. 

**)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Prague,  le  27  août  1929. 
***  )  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Paris,  le  13  mai  1933. 
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Convaincus  que  la  France  et  la  Turquie  se  doivent  d'y  collaborer 
dans  un  esprit  de  mutuelle  confiance  en  prévoyant  le  règlement  pacifique 
des  litiges  qui  peuvent  survenir  entre  elles; 

Désireux  à  cet  effet  de  raffermir  dans  l'intérêt  commun  des  deux  pays 
les  liens  d'une  amitié  séculaire  qui  est  pour  eux  à  la  fois  une  tradition 
historique  et  un  gage  d'avenir, 

Ont  résolu  de  conclure  entre  eux  un  traité  d'amitié,  de  conciliation 
et  d'arbitrage  et  ont  désigné  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  de  la  République  Française: 

M.  Aristide  Briand,   Député,   Ministre  des  Affaires  Etran- 
gères de  la  République  Française, 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

Son  Excellence  Ali  Fethi  Bey,  Ambassadeur  Extraordinaire 
et  Plénipotentiaire  de  la  République  Turque  en  France, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
ex  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Art.  1er. 

La  France  et  la  Turquie  s'engagent  réciproquement  à  observer  la 
neutralité  au  cas  où  l'une  ou  l'autre  de  ces  puissances,  malgré  son  attitude 
l^acifique,  serait  l'objet  d'une  agression  de  la  part  d'une  ou  de  plusieurs 
tierces  puissances. 

Art.  2. 

Le  Gouvernement  Français  et  le  Gouvernement  Turc  conviennent 
qu'à  défaut  de  règlement  amiable  par  les  procédés  diplomatiques  ordi- 
naires ou  à  défaut  d'autre  entente,  seront  soumis  à  la  décision  de  la  cour 
permanente  de  justice  internationale  les  différends  au  sujet  desquels  les 
parties  se  contesteraient  réciproquement  un  droit  notamment  les  diffé- 
rends ayant  pour  objet:  1°  l'interprétation  d'un  traité;  2°  tout  point  de 
droit  international;  3°  la  réalité  de  tout  fait  qui,  s'il  était  établi,  con- 
stituerait la  rupture  d'une  obligation  internationale;  4°  l'étendue  ou  la 
nature  de  la  réparation  due  pour  une  telle  rupture.  Au  cas  où  les  parties 
ne  pourraient  se  mettre  d'accord  sur  les  termes  d'un  compromis  et  aprè- 
un  préavis  d'un  mois,  l'une  ou  l'autre  des  parties  aura  la  faculté  de 
saisir  directement  la  cour  par  voie  de  requête. 

Les  dispositions  ci-dessus  ne  s'appliquent  pas  aux  différends  qui,  de 
l'avis  de  l'une  des  parties,  relèveraient,  d'après  les  principes  du  droit  in- 
ternational, exclusivement  de  sa  souveraineté  ou  rentreraient,  d'après  les 
Traités  en  vigueur  entre  elles,  dans  sa  compétence  exclusive.  Toutefois, 
l'autre  partie  pourra,  si  elle  est  d'un  avis  opposé,  faire  décider  préala- 
blement par  la  cour  si  le  différend  est  de  la  compétence  de  celle-ci,  telle 
qu'elle  résulte  du  présent   Traité. 

Elles  ne  s'appliquent  pas  non  plus  aux  différends,  nés  de  faits  qui 
sont  antérieurs  au  présent  Traité  et  qui  appartiennent  au  passé. 
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Art.  3. 

Avant  toute  procédure  devant  la  cour  permanente  de  justice  inter- 
nationale, la  contestation  pourra  être,  d'un  commun  accord  entre  les  par- 
ties, soumise  à  fin  de  conciliation  à  une  commission  permanente  inter- 
nationale  constituée   conformément   à   la   présente    Convention. 

Art.  4. 

La  commission  permanente  de  conciliation  prévue  à  l'Article  3  sera 
composée  de  cinq  membres,  qui  seront  désignés  comme  il  suit:  le  Gou- 
vernement de  la  République  Française  et  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique Turque  nommeront  chacun  un  commissaire  choisi  parmi  leurs 
nationaux  respectifs  et  désigneront,  d'un  commun  accord,  les  trois  autres 
commissaires  parmi  les  nationaux  de  tierces  puissances;  ces  trois  com- 
missaires devront  être  de  nationalités  différentes  et,  parmi  eux,  les  Gou- 
vernements Français  et  Turc  désigneront  le  Président  de  la  Commission. 
Si  ces  deux  Gouvernements  ne  se  mettaient  pas  d'accord  sur  le  choix  du 
Président,  celui-ci  serait  désigné  à  la  majorité  des  voix  par  les  trois  com- 
missaires ressortissant  à  des  tierces  puissances. 

Les  commissaires  seront  nommés  pour  trois  ans;  leur  mandat  sera 
renouvelable.  Ils  resteront  en  fonctions  jusqu'à  leur  remplacement,  et, 
dans  tous  les  cas,  jusqu'à  l'achèvement  des  travaux  en  cours  au  moment 
de  l'expiration  de  leur  mandat. 

Il  sera  pourvu,  dans  le  plus  bref  délai,  aux  vacances  qui  viendraient 
à  se  produire,  par  suite  de  décès,  de  démission  ou  de  quelque  autre  em- 
pêchement, en  suivant  le  mode  fixé  pour  les  nominations. 

Art.  5. 

La  commission  permanente  de  conciliation  sera  constituée  dans  les 
trois  mois  qui  suivront  l'entrée  en  vigueuer  de  la  présente  Convention. 
Si  la  nomination  des  commissaires  à  désigner  en  commun  n'intervenait 
pas  dans  ledit  délai,  ou,  en  cas  de  remplacement,  dans  les  trois  mois,  à 
compter  de  la  vacance  d'un  siège,  le  président  de  la  confédération  hel- 
vétique sera,  à  défaut  d'autre  entente,  prié  de  procéder  aux  désignations 
nécessaires. 

Art.  6. 

La  commission  permanente  de  conciliation  sera  saisie,  par  voie  de 
requête  adressée  au  Président  par  les  deux  parties  agissant  d'un  commun 
accord,  ou,  à  défaut,  par  l'une  ou  l'autre  des  parties. 

La  requête,  après  avoir  exposé  sommairement  l'objet  du  litige,  con- 
tiendra l'invitation  à  la  commission  de  procéder  à  toutes  mesures  propres 
à  conduire  à  une  conciliation. 

Si  la  requête  émane  d'une  seule  des  parties,  elle  sera  notifiée  par 
celle-ci,  sans  délai  à  la  partie  adverse. 

Art.  7. 
Dans  un  délai  de  quinze  jours,  à  partir  de  la  date  où  le  Gouverne- 
ment Français  ou  le  Gouvernement  Turc  aurait  porté  une  contestation 
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devant  la  commission  permanente  de  conciliation,  chacune  des  parties 
pourra,  pour  l'examen  de  cette  contestation  remplacer  son  commissaire 
par  une  personne  possédant  une  compétence  spéciale  dans  la  matière. 

La  partie  qui  userait  de  ce  droit  en  fera  immédiatement  la  notifi- 
cation à  l'autre  partie;  celle-ci  aura,  dans  ce  cas,  la  faculté  d'agir  de 
même,  dans  un  délai  de  quinze  jours,  à  partir  de  la  date  où  la  notification 
lui  sera  parvenue. 

Art.  8. 

La  commission  permanente  de  conciliation  aura  pour  tâche  d'élucider 
les  questions  en  litige,  de  recueillir  à  cette  fin  toutes  les  informations 
utiles,  par  voie  d'enquête  ou  autrement,  et  de  s'efforcer  de  concilier  les 
parties.  Elle  pourra,  après  examen  de  l'affaire,  exposer  aux  parties  les 
termes  de  l'arrangement  qui  lui  paraîtrait  convenable  et  leur  impartir  un 
délai  pour  se  prononcer. 

A  la  fin  de  ses  travaux,  la  commission  dressera  un  procès-verbal  con- 
statant, suivant  le  cas,  soit  que  les  parties  se  sont  arrangées,  et,  s'il  y  a 
lieu,  les  conditions  de  l'arrangement,  soit  que  les  parties  n'ont  pu  être 
conciliées. 

Les  travaux  de  la  commission  devront,  à  moins  que  les  parties  en 
conviennent  différemment,  être  terminés  dans  le  délai  de  six  mois,  à 
compter  du  jour  où  la  commission  aura  été  saisie  du  litige. 

Art.  9. 
A  moins  de  stipulation  spéciale  contraire,  la  commission  permanente 
de  conciliation  réglera  elle-même  sa  procédure  qui,  dans  tous  les  cas, 
devra  être  contradictoire.  En  matière  d'enquête,  la  commission,  si  elle 
n'en  décide  autrement  à  l'unanimité,  se  conformera  aux  dispositions  du 
titre  III  (commissions  internationales  d'enquête)  de  la  convention  de  La 
Haye,  du  18  octobre  1907,  pour  le  règlement  pacifique  des  conflits  inter- 
nationaux. 

Art,  10. 
La  commission  permanente   de  conciliation   se  réunira,   sauf  accord 
contraire  entre  les  parties,  au  lieu  désigné  par  son  président. 

Art.  11. 
Les  travaux  de  la  commission  permanente  de  conciliation  ne  seront 
public  qu'en  vertu  d'une  décision  prise  par  la  commission,  avec  l'assenti- 
ment des  parties. 

Art.  12. 
Les  parties  seront  représentées  auprès  de  la  commission  permanente 
de  conciliation  par  des  agents  ayant  mission  de  servir  d'intermédiaires 
entre  elles  et  la  commission;  elles  pourront,  en  outre,  se  faire  assister  par 
des  conseils  et  experts  nommés  par  elles  à  cet  effet,  et  demander  l'audi- 
tion de  toutes  personnes  dont  le  témoignage  leur  paraîtra  utile. 
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La  commission  aura,  de  son  côté,  la  faculté  de  demander  des  expli- 
cations orales  aux  agents,  conseils  et  experts  des  deux  parties,  ainsi  qu'a 
toutes  personnes  qu'elle  jugerait  utile  de  faire  comparaître  avec  l'assenti- 
ment de  leur  Gouvernement. 

Art.  13. 

Sauf  disposition  contraire  de  la  présente  Convention,  les  décisions 
de  la  commission  permanente  de  conciliation  seront  prises  à  la  majorité 
des  voix. 

Art.  14. 

Les  Gouvernements  Français  et  Turc  s'engagent  à  faciliter  les  tra- 
vaux de  la  commission  permanent  de  conciliation  et,  en  particulier,  à 
lui  fournir,  dans  la  plus  large  mesure  possible,  tous  documents  et  in- 
formations utiles,  ainsi  qu'à  user  des  moyens  dont  ils  disposent  pour  lui 
permettre  de  procéder  sur  leur  territoire  et  selon  leur  législation  à  la 
citation  et  à  l'audition  de  témoins  ou  d'experts  et  à  des  transports  sur  les 
lieux. 

Art.  15. 

Pendant  la  durée  des  travaux  de  la  commission  permanente  de  con- 
ciliation, chacun  des  commissaires  recevra  une  indemnité  dont  le  mon- 
tant sera  arrêté,  d'un  commun  accord,  entre  les  Gouvernements  Fran- 
çais et  Turc,  qui  en  supporteront  chacun  une  part  égale.  Ledit  montant 
sera  déposé  dans  une  banque  neutre  avant  le  commencement  des  travaux 
de  la  commission. 

Art.  10. 

Durant  le  cours  de  la  procédure  de  conciliation,  les  Parties  Con- 
tractantes s'abstiendront  autant  que  possible  de  toute  mesure  susceptible 
d'avoir  une  répercussion  préjudiciable  à  l'acceptation  des  propositions  de 
la  commission  de  conciliation. 

Art.  17. 

Toutes  les  questions  sur  lesquelles  le  Gouvernement  Français  et  le 
Gouvernement  Turc  seraient  divisés  sans  pouvoir  les  résoudre  à  l'amiable 
par  les  procédés  diplomatiques  ordinaires,  dont  la  solution  ne  pourrait 
être  recherchée  par  un  jugement  ainsi  qu'il  est  prévu  par  l'Article  2  de 
la  présente  Convention  et  pour  lesquelles  une  procédure  de  règlement  ne 
serait  pas  déjà  prévue  par  un  traité  en  vigueur  entre  les  parties,  seront 
soumises  à  la  commission  permanente  de  conciliation  qui  sera  chargée 
de  proposer  aux  parties  une  solution  acceptable,  et,  dans  tous  les  cas,  de 
présenter  un  rapport. 

La  procédure  prévue  par  les  Articles  6  à  15  de  la  présente  Conven- 
tion sera  appliquée. 

Art.  18. 
La  présente   Convention   restera   applicable   entre  la    France   et    la 
Turquie  encore  que  d'autres  puissances  aient  également  un  intérêt  dans 
le  différend. 
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Art.   19. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  entrera  en  vigueur  dès  l'échange 
des  ratifications,  qui  aura  lieu  à  Paris.  Il  aura  une  durée  de  cinq  ans  et, 
sauf  dénonciation  intervenue  six  mois  avant  la  date  de  son  expiration, 
il  sera  considéré  comme  renouvelé  par  tacite  reconduction  d'année  en 
année. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Traité. 

Fait  à   Paris,  en  double  exemplaire,  le   3  février  1930. 

(L.   S.)   Signé:   A.  Briand. 
A.  Fethi. 


Protocole  joint  au  Traité  franco-turc  d'amitié, 
de   conciliation   et   d'arbitrage    en    date   ce   jour. 

Les  plénipotentiaires  soussignés  conviennent  qu'entre  la  France  et  la 
Turquie  les  contestations  affectant  les  relations  de  cette  dernière  puis- 
sance avec  les  pays  placés  sous  l'autorité  de  la  République  Française 
seront  également  soumises  aux  procédures  prévues  par  le  Traité  franco- 
turc  d'amitié,  de  conciliation  et  d'arbitrage,  signé  en  date  de  ce  jour. 

Lorsque  la  commission  de  conciliation  prévue  aux  Articles  3  et  sui- 
vants du  Traité  susvisé  aura  à  se  réunir  pour  connaître  d'une  affaire 
intéressant  les  rapports  entre  les  pays  placés  sous  l'autorité  de  la  Répu- 
blique Française  et  la  République  Turque,  le  Gouvernement  Français 
aura  la  faculté  d'adjoindre  au  commissaire  français  un  ressortissant  des- 
dits pays,  auquel  cas  le  Gouvernement  de  la  République  Turque  pourra, 
de  son  côté,  désigner  un  adjoint  au  commissaire  turc.  Ces  deux  ad- 
joints auront  voix  délibérative. 

Le  présent  Protocole  aura  même  durée  que  le  Traité. 

Fait  à  Paris,  en  double  exemplaire,  le  3  février  1930. 

Le  Ministre  des  Affaires  étrangères  de  la 

République  Française. 

A.  Briand. 

L'ambassadeur   de  la  République  Turque. 

A.  Fethi. 


Ambassade  de  Turquie. 

A  Son  Excellence  Monsieur  Aristide  Briand, 
Ministre  des  Affaires  étrangères. 

Paris,  le  3  février  1930. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  de  vous  faire  connaître  que  le  Gouvernement  de  la 
République  Turque  est  d'accord  avec  le  Gouvernement  de  la  République 
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Française  pour  déclarer  que,  dans  le  Traité  d'amitié,  de  conciliation  et 
d'arbitrage  franco-turc,  signé  ce  jour,  l'absence  de  dispositions  se  rap- 
portant aux  mesures  provisoires  de  conservation  à  ordonner  par  la  cour 
permanente  de  justice  internationale  ne  s'oppose  nullement  à  l'application 
par  cette  même  cour  de  l'Article  41  de  son  statut  relatif  auxdites  mesures. 
Veuillez  agréer,  monsieur  le  ministre,  l'assurance  de  ma  très  haute 
considération. 

L'Ambassadeur   de   Turquie. 
A.  Fethi. 


République  Française. 

Ministère 
des  Affaires  étrangères. 

A  Son  Excellence  Ali  Fethi  Bey,  Ambassadeur  de   la 
République  Turque  à  Paris. 

Paris,  le  3  février  1930. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai  l'honneur  de  vous  faire  connaître  que  le  Gouvernement  de  la 
République  Française  est  d'accord  avec  le  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique Turque  pour  déclarer  que,  dans  le  Traité  d'amitié,  de  conciliation 
et  d'arbitrage  franco-turc,  signé  ce  jour,  l'absence  de  dispositions  se  rap- 
portant aux  mesures  provisoires  de  conservation  à  ordonner  par  la  cour 
permanente  de  justice  internationale  ne  s'oppose  nullement  à  l'appli- 
cation par  cette  même  cour  de  l'Article  41  de  son  statut  relatif  auxdites 
mesures. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  les  assurances  de  ma  très 
haute  considération. 

A.  Briand. 


10. 

POLOGNE,   ROUMANIE. 

Traité   de  garantie;   signé   à  Genève,   le   15  janvier  1931.*) 

Copie  officielle. 


Le  Président  de  la  République  de  Pologne  et  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Roumanie,  constatant  l'heureuse  consiliation  des  garanties  de  la  paix 
générale  en  Europe;  soucieux  de  satisfaire  au  désir  de  sécurité  qui 
anime  les  peuples;  désireux  de  voir  leurs  pays  s'épargner  la  guerre; 
et  également  animés  du  sincère  désir  de  donner  à  leurs  peuples  des  ga- 
ranties complémentaires  dans  le  cadre   du  Pacte  de  la  Société  des  Na- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Bucarest,  le  26  mars  1931. 
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lions  et  des  traités  dont  ils  sont  signataires;  ont  résolu  de  conclure  un 
traité  à  ces  fins  et  ont  désigné  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  de  la  République  de  Pologne: 

M.    August    Zaleski,    Ministre    des    Affaires    étrangères; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie: 

M.   G.   G.   Mironesco,   Son   Président   du   Conseil   des   Mi- 
nistres et  Ministre  des  Affaires  étrangères; 
lesquels,   après   avoir    échangé    leurs   pleins   pouvoirs,    reconnus   en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  premier. 
La  Pologne  et  la  Roumanie  s'engagent  à  respecter   réciproquement 
et  à   maintenir   contre   toute   agression   extérieure   leur   intégrité  terri- 
toriale  actuelle  et  l'indépendance  politique  présente. 

Article  2. 

Dans  le  cas  où  la  Pologne  ou  la  Roumanie,  contrairement  aux  en- 
gagements imposés  par  les  Articles  12,  13  et  15  du  Pacte  de  la  Société 
des  Nations,  se  verrait  attaquée,  sans  l'avoir  provoqué,  la  Roumanie  et 
réciproquement  la  Pologne,  agissant  par  l'application  de  l'Article  16 
du  Pacte  de  la  Société  des  Nations,  s'engagent  à  se  prêter  immédiate- 
ment aide  et  assistance. 

Dans  le  cas  où  le  Conseil  de  la  Société  des  Nations,  statuant  sur 
une  question  portée  devant  lui  conformément  aux  stipulations  du  Pacte 
de  la  Société  des  Nations,  n'aurait  pu  réussir  à  faire  accepter  son  rap- 
port par  tous  les  membres  autres  que  les  représentants  des  parties  au 
différend  et  où  la  Pologne  ou  la  Roumanie  se  verrait  attaquée,  sans 
l'avoir  provoqué,  la  Roumanie  et  réciproquement  la  Pologne,  agissant 
par  l'application  de  l'Article  15,  alinéa  7,  du  Pacte  de  la  Société  des 
Nations,  lui  prêterait  immédiatement  aide  et  assistance. 

Dans  le  cas  où  un  différend  prévu  à  l'Article  17  du  Pacte  de  la 
Société  des  Nations  viendrait  à  surgir  et  la  Pologne  ou  la  Roumanie 
se  verrait  attaquée,  sans  l'avoir  provoqué,  la  Roumanie  et  réciproque- 
ment la  Pologne  s'engagent  à  se  prêter  immédiatement  aide  et  assi- 
stance. 

Les  modalités  d'exécution  des  stipulations  ci-dessus  feront  l'objet 
d'arrangements  techniques. 

Article  3. 

Si  malgré  leurs  efforts  pacifiques  les  deux  Etats  se  trouvaient  en 
état  de  guerre  défensive  conformément  à  l'Article  premier  et  à  l'Ar- 
ticle 2,  ils  s'engagent  à  ne  traiter  ni  conclure  l'armistice,  ni  la  paix 
l'un  sans  l'autre. 

Article  4. 

Afin  de  coordonner  leurs  efforts  pacifiques,  les  deux  Gouvernements 
s'engagent  à  se  concerter  sur  les  questions  de  politique  extérieure,  in- 
téressant les   deux   Parties   Contractantes. 
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Article  5. 

Aucune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne  pourra  conclure  une 
alliance  avec  une  tierce  Puissance,  sans  s'être  concertée  au  préalable 
avec  l'autre. 

Sont  dispensées  de  cette  condition  les  alliances  en  vue  du  maintien 
des  Traités  déjà  signés  en  commun  par  la  Pologne  et  par  la  Roumanie. 

De  pareilles    alliances   devront   cependant   être   communiquées. 

Article  6. 
La  durée  du  présent  Traité  est  de  cinq  ans,  à  partir  du  26  mars 
1931.  S'il  n'est  pas  dénoncé  par  aucune  des  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes avec  un  préavis  d'un  an  au  moins  avant  l'expiration  de  cette 
période,  il  sera  considéré  comme  renouvelé  par  tacite  reconduction  pour 
une  nouvelle  période  de  cinq  ans  et  ainsi  de  suite. 

Article  7. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées à  Bucarest  le  plus  tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Traité 
et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Genève,  le  15  janvier  1931,  en  double  exemplaire. 

(L.  S.)     August  Zaleski. 
(L.  S.)     G.   G.  Mironesco. 


11. 

UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES  SOCIALISTES, 

TURQUIE. 

Protocole  pour  la  limitation  des  armements  navals  dans  la 

Mer  Noire  et  dans  les  mers  voisines  de  la  Mer  Noire;  signé 

à  Ankara,  le  7  mars   1931.*) 

La  Législation  turque  IX  (1931),  p.  891. 


Protocole. 

Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes,  partant  des  principes  essen- 
tiels renfermés  dans  le  Traité  du  17  décembre  1925**)  et  dans  le  Pro- 
tocole du  17  décembre  1929,***)  aspirant  à  la  consolidation  des  relations 
pacifiques  et  amicales  entre  Elles,  étant  fermement  convaincues  que  la 


*)  Ratifié.  V.  ci-dessous,  No.  12. 

**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVIII,  p.  658. 

***)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  681. 
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seule  garantie  solide  de  la  paix  durable  est  la  réduction  effective  de  tous 
les  genres  d'armements  existants  et  témoignant  leur  aspiration  iné- 
branlable à  poursuivre  également  à  l'avenir  leurs  efforts  visant  la  réali- 
sation de  la  réduction  universelle  des  armements,  jugèrent  désirable, 
pour  donner  la  nouvelle  preuve  de  la  confiance  réciproque  si  heureuse- 
ment établie  entre  les  deux  Pays,  de  compléter  l'Art.  2  du  Protocole 
du  17    décembre  1929   par  l'engagement  réciproque  ci-dessous: 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne  procédera  pas  à  la 
mise  en  chantier  d'une  unité  navale  de  combat  quelconque  destinée  à 
renforcer  sa  flotte  de  guerre  dans  la  Mer  Noire  ou  dans  les  mers  conti- 
gues  ou  à  la  commande  d'une  telle  unité  dans  les  chantiers  à  l'étranger, 
ou  à  n'importe  quelle  autre  mesure  qui  aurait  pour  effet  d'augmenter 
la  composition  actuelle  de  sa  flotte  de  guerre  dans  les  mers  susdites, 
sans  en  avoir  prévenu  la  seconde  Partie  Contractante  6  mois  d'avance. 

Le  présent  Protocole  complémentaire  sera  ratifié  et  dès  ce  moment 
il    deviendra    la   partie   intégrante   du    Protocole  du   17    décembre   1929. 

Fait  à  Ankara,  le  7  mars  1931. 

Signé:     Souritz. 
Signé:      Tevfih   Bilstù. 


12. 

UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES  SOCIALISTES, 

TURQUIE. 

Protocole  afin  de  prolonger  la  durée  de  la  validité  du  Traité 
d'amitié  et  de  neutralité,  conclu  le  17  décembre  1925,*)  du 
Protocole  de  prolongation,  signé  le  17  décembre  1929**)  et 
du  Protocole  naval  du  7  mars  1931;***)  signé  à  Ankara, 
le  30  octobre   193 l.f) 

Sobranie  Zakonow  1932.  II,  No.  19,  Art.  209. 


Le  Gouvernement  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes et  le  Gouvernement  de  la  République  Turque,  estimant  conforme 
à  leurs  intérêts  mutuels  et  au  désir  dont  ils  sont  animés  de  maintenir 
et  de  consolider  d'avantage  leurs  relations  normales  durables  et  de  sin- 
cère amitié,  ont  décidé  de  prolonger  la  durée  de  validité  du  Traité  d'A- 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVIII,  p.  658. 

**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  681. 

***)  V.  ci-dessus,  No.  11. 

f)  Entré  en  vigueur  le  21  juillet  1932. 
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mitié  et  de  Neutralité   signé   à  Paris   le  17   décembre   1925  et  des  trois 
Protocoles  y  annexés  portant  la  même  date  ainsi  que  celle  du  Protocole 
de  prolongation  du  17  décembre  1929  et  du  Protocole  Naval  du  7  mars 
1931  signés  à  Ankara  et  ils  ont  nommé  à  cet  effet: 
d'une   part, 

Monsieur  Litvinoff,  Commissaire  du  Peuple  pour  les  Af- 
faires Etrangères  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes,  et 
Monsieur  S  o  u  r  i  t  z  ,  Ambassadeur  Extraordinaire  et  Pléni- 
potentiaire de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes en  Turquie, 
et  d'autre  part, 

le  Dr.   Tevfik  Rûstu  Bey,   Ministre   des  Affaires   Etran- 
gères de  la  République  Turque,  et 
Huseyin    Ragip    Bey,    Ambassadeur    Extraordinaire    et 
Plénipotentiaire  de  Turquie  dans  l'Union  des  Républiques 
Soviétistes   Socialistes, 
lesquels,   après   s'être  communiqué  leurs   pleins-pouvoirs   trouvés  en 
bonne   et    due   forme,   ont   arrêté   les   dispositions   suivantes: 

Article  1. 

La  validité  du  Traité  d'Amitié  et  de  Neutralité  conclu  à  Paris  le 
17  décembre  1925  et  des  trois  Protocoles  y  annexés  portant  la  même 
date  ainsi  que  celle  du  Protocole  de  prolongation  du  17  décembre  1929 
et  du  Protocole  Naval  du  7  mars  1931  signés  à  Ankara  sont  prolongées 
pour  la  durée  de  cinq  ans  à  partir  de  la  date  de  leur  expiration. 

Toutefois  si  une  des  Parties  Contractantes  ne  prévient  pas  l'Autre 
six  mois  avant  le  terme  de  cinq  ans  de  son  désir  d'y  mettre  fin,  le  Traité 
ainsi  que  les  Protocoles  susmentionnés  seront  considérés  comme  auto- 
matiquement renouvelés  pour  une  nouvelle  période  d'une  année. 

Article  2. 
Le  présent  Protocole  entrera  en  vigueur  dès  sa  ratification  qui  sera 
notifiée   par   chacune    des   deux   Parties   à    l'autre    Partie    Contractante. 

Fait   à  Ankara,  en  deux  exemplaires,  le  30  octobre  1931. 

(L.  S.)  (signé)  Maxime  Litvinoff. 

(L.  S.)  (signé)  J.  Souritz. 

(L.  S.)  (signé)  Dr.  Rûstù. 

(L.  S.)  (signé)  Huseyin   Ragip. 
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13. 

GRÈCE,  TURQUIE. 

Pacte  d'entente  cordiale  ;  signé  à  Ankara,  le  1 4  septembre  1 933.*) 

Journal  officiel  du  Gouvernement  Hellénique  1934,  No.  66. 


Pacte  d'entente  cordiale. 
La  Grèce  et  la  Turquie  fidèlement  attachées  à  leur  politique  d'amitié, 
d'entente  et  de  collaboration  cordiale. 

Décidées  à  assurer  le  développement  constant  de  cette  politique  dont 
les  effets  se  ressentent  dans  tous  les  domaines  de  leur  activité  nationale 
et  internationale,  s'inspirant  d'autre  part  de  l'esprit  du  pacte  Briand — 
Kellogg  et  d'autres  actes  internationaux  dont  elles  sont  signataires  et 
désireuses  de  donner  un  nouveau  témoignage  solennel  de  leur  attachement 
à  la  cause  de  la  paix. 

Ont  résolu  de  conclure  un  pacte  et  elles  ont  nommé  à  cet  effet  leurs 
Plénipotentiaires,  à  savoir: 

Monsieur  le  Président  de  la  République  Hellénique: 

Son  Excellence    Monsieur    Panaghis    Tsaldaris,    Prési- 
dent du  Conseil  des  Ministres. 
Son  Excellence  Monsieur    Démètre    Maximos,    Ministre 
des  Affaires  Etrangères; 
Monsieur  le  Président  de  la  République  Turque: 

Son  Excellence  Ismet  Pasa,  Président   du  Conseil  des  Mi- 
nistres, Député  de  Malatya. 
Son  Excellence  Dr.  Tevfik  Rùstu  Bey,  Ministre  des  Af- 
faires Etrangères,  Député  d'Izmir; 
Lesquels  après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs  trouvés  en 
bonne  et  due  forme  ont  arrêté; 

Article   1. 
La  Grèce  et  la  Turquie  garantissent  mutuellement  l'inviolabilité  de 
leurs  frontières  communes. 

Article  2. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  que  dans  toutes  les 
questions  d'ordre  international  pouvant  présenter  un  intérêt  pour  elles, 
une  consultation  préalable  est  conforme  à  la  directive  générale  de  leur 
politique  d'entente  et  de  collaboration  et  à  leurs  intérêts  respectifs  et 
communs. 

Article  3. 
Dans  toutes  les  réunions  internationales  à  représentation  limitée,  la 
Grèce  et  la  Turquie  sont  disposées  à  considérer  que  le  délégué  de  l'une 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Athènes,  le  7  septembre  1934. 
V.  Documentation  internationale  6,  p.  99. 
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d'Elles  aura  la  mission  de  défendre  les  intérêts  communs  et  particuliers 
des  deux  Parties  et  Elles  s'engagent  à  unir  leurs  efforts  pour  assurer 
cette  représentation  commune  soit  à  tour  de  rôle  à  chacune  d'Elles  soit 
dans  des  cas  particuliers  d'intérêts  spéciaux   au   pays  le  plus  intéressé. 

Article  4. 

Le  présent  Pacte  est  conclu  pour  une  durée  de  dix  ans. 

S'il  n'est  pas  dénoncé  par  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes 
une  année  avant  la  date  de  son  expiration,  il  restera  en  vigueur  pour  une 
nouvelle  période  de  dix  ans. 

Article  5. 

Le  présent  Pacte  sera  ratifié  et  les  ratifications  seront  échangées  à 
Athènes  aussi  vite  que  possible.  Il  entrera  en  vigueur  à  partir  de  la 
dernière  ratification  qui  sera  communiquée  par  note  à  l'autre  Partie 
Contractante. 

Fait  à  Ankara,  le  quatorze  septembre  mil  neuf  cent  trente-trois. 

P.  Tsaldasis. 

D.  Maximos. 

Ismet. 

Dr.  T.  Bûstû. 


14. 

GRANDE-BRETAGNE,  INDE,  YEMEN. 

Traité  d'amitié   et  de  coopération  mutuelle;   signé  à  San'a, 
le  11   février  1934.*) 

Treaty  Séries,  No.  U  (1934). 


Preamble. 
His  Majesty  the  King  of  Great  Britain,  Ireland  and  the  Brrtish 
Dominions  beyond  the  Seas,  Emperor  of  India,  on  the  one  part,  and 
His  Majesty  the  King  of  the  Yemen,  the  Imam,  on  the  other  part,  being 
desirous  of  entering  into  a  treaty  on  a  basis  of  friendship  and  co-opera- 
tion  for  their  mutual  benefit,  hâve  resolved  to  conclude  this  Treaty  and 
hâve  appointed  as  their  plenipotentiaries: 

His  Majesty  the   King  of   Great  Britain,  Ireland  and   the  British 
Dominions  beyond  the  Seas,  Emperor  of  India: 
For  Great  Britain  and  Northern  Ireland: 

Lieutenant-Colonel    Bernard    Rawdon    R  e  i  1 1  y  ,    CLE.,. 
O.B.E.; 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  San'a,  le  4  septembre  1934. 
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For  India: 

Lieutenant-Colonel    Bernard    Rawdon     Reilly,    CLE., 
O.B.E.; 
His  Majesty  the  King  of  the  Yemen,  the  Imam: 

The  Qadhi  Muhammad  Ragheb-bin-Raf  iq  ; 
Who,  having  communicated  their  full  powers,  found  in  good  order 
and  due  form,  hâve  agreed  as  follows: 

Article   1. 
His   Majesty  the   King  of  Great  Britain,   Ireland  and  the  British 
Dominions  beyond  the  Seas,   Emperor  of  India,  acknowledges  the  com- 
plète and  absolute  independence  of  His  Majesty  the  King  of  the  Yemen, 
the  Imam,  and  his  kingdom  in  ail  affairs  of  whatsoever  kind. 

Article  2. 

There  shall  always  be  peace  and  friendship  between  the  High  Con- 
tracting  Parties,  who  undertake  to  maintain  good  relations  with  each 
other  in  every  respect. 

Article  3. 

The  settlement  of  the  question  of  the  southern  f  rontier  of  the  Yemen 
is  deferred  pending  the  conclusion,  in  whatever  way  may  be  agreed  upon 
by  both  High  Contracting  Parties  in  a  spirit  of  friendship  and  complète 
concord,  free  from  any  dispute  or  différence,  of  the  negotiations  which 
shall  take  place  between  them  before  the  expiry  of  the  period  of  the  pré- 
sent Treaty. 

Pending  the  conclusion  of  the  negotiations  referred  to  in  the  pre- 
ceding  paragraph,  the  High  Contracting  Parties  agrée  to  maintain  the 
situation  existing  in  regard  to  the  frontier  on  the  date  of  the  signature 
of  this  Treaty,  and  both  High  Contracting  Parties  undertake  that  they 
will  p rêvent,  by  ail  means  at  their  disposai,  any  violation  by  their  forces 
of  the  above-mentioned  frontier,  and  any  interférence  by  their  subjects, 
or  from  their  side  of  that  frontier,  with  the  aiïairs  of  the  people  inhabit- 
ing  the  other  side  of  the  said  frontier. 

Article  4. 

After  the  coming  into  force  of  the  présent  Treaty,  the  High  Con- 
tracting Parties  shall,  by  mutual  agreement  and  concord,  enter  into 
such  agreements  as  shall  be  necessary  for  the  régulation  of  commercial 
and  économie  affairs,  based  on  the  principles  of  gênerai  international 
practice. 

Article  5. 

(1)  The  subjects  of  each  of  the  High  Contracting  Parties  who  wish 
to  trade  in  the  territories  of  the  other  shall  be  amenable  to  the  local 
laws  and  decrees,  and  shall  receive  equal  treatment  to  that  enjoyed  by 
the  subjects  of  the  most  favoured  Power. 
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(2)  Similarly,  the  vessels  of  each  of  the  High  Contracting  Parties 
and  their  cargoes  shall  receive,  in  the  ports  of  the  territories  of  the 
other,  treatment  equal  to  that  accorded  to  the  vessels  and  their  cargoes 
of  the  most  favoured  Power,  and  the  passengers  in  such  vessels  shall  be 
treated  in  the  ports  of  the  territories  of  the  other  party  in  the  same 
manner  as  those  in  the  vessels  of  the  most  favoured  Power  therein. 

(3)  For  the  purposes  of  this  Article  in  relation  to  His  Majesty  the 
King  of  Great  Britain,  Ireland  and  the  British  Dominions  beyond  the 
Seas,    Emperor  of   India: 

(a)  The  word  „territories"  shall  be  deemed  to  mean  the  United  King- 
dom  of  Great  Britain  and  Northern  Ireland,  India  and  ail  His 
Majesty's  Colonies,  protectorates  and  ail  mandated  territories 
in  respect  of  which  the  mandate  is  exercised  by  His  Majesty's 
Government  in  the   United  Kingdom. 

(b)  The  word  „subjects"  shall  be  deemed  to  mean  ail  subjects  of  His 
Majesty  wherever  domiciled,  ail  the  inhabitants  of  countries 
under  His  Majesty's  protection,  and,  similarly,  ail  companies 
incorporated  in  any  of  His  Majesty's  territories  shall  be  deemed 
to  be  subjects  of  His  Majesty. 

(c)  The  word  „vessels"  shall  be  deemed  to  mean  ail  merchant  vessels 
registered  in  any  part  of  the  British  Commonwealth  of  Nations. 

Article  6. 
This  Treaty  shall  be  the  basis  of  ail  subséquent  agreements  that  may 
be  concluded  between  the  High  Contracting  Parties  now  and  in  the 
future  for  the  purposes  of  friendship  and  amity.  The  High  Contracting 
Parties  undertake  not  to  assist  nor  to  connive  at  any  action  directed 
against  the  friendship  and  concord  now  sincerely  existing  between  them. 

Article  7. 

The  présent  Treaty  shall  be  ratifiée!  as  soon  as  possible  after  signa- 
ture, and  the  instruments  of  ratification  shall  be  exchanged  at  San'a. 
It  shall  corne  into  force  on  the  date  of  the  exchange  of  ratifications,  and 
shall  thereafter  remain  in  force  for  a  period  of  forty  years. 

And  in  witness  whereof  the  respective  plénipotentiaires  hâve  signed 
the  présent  Treaty  and  hâve  thereto  affixed  their  seals. 

This  Treaty  is  done  in  two  copies,  in  the  English  and  Arabie  lan- 
guages,  and,  should  doubt  arise  as  to  the  interprétation  of  any  of  thèse 
Articles,  both  High  Contracting  Parties  shall  rely  on  the  Arabie  text. 
Done  at  San'a  in  the  Yemen,  this  eleventh  day  of  February,  1934,  A.  1). 
(corresponding  to  the  twenty-sixth  day  of  Shawwal,  1352,  A.  H.). 

(L.  S.)   Muhammad  Ragheb-Bin-llafiq. 
(L.  S.)  B.  B.  Beilly. 
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Exchange    of    Notes. 
No.  1. 
Lieutenant-Colonel  Reilly  to  the  Imam. 
(Translation.) 
Your  Majesty, 
I  hâve  the  honour  to  refer  to  my  conversations  with  your  Majesty's 
plenipotentiary  relating  to  the  présent  common  désire  of  ail  enlightened 
nations  to  co-operate  in  the  suppression  of  the  slave  trade  and  to  enquire 
whether  your  Majesty  will  enable  me  to  convey  to  His  Britannic  Ma- 
jesty's  Government  your  Majesty's  assurance  that  you  will  by  every  pos- 
sible means  assist  them  in  their  endeavours  to  prevent  the  African  slave 
trade  by  sea. 

(Respects.)  B.  R.  Reilly, 

His   Britannic   Majesty's    Commissioner 
and    Plenipotentiary. 
San'a,  February  10,  1934  (Shawwal  25,  1352,  A.  H.). 


No.  2. 
The  Imam  to  Lieutenant-Colonel  Reilly. 
(Seal.) 

(Translation.) 
In  the  Naine  of  God  the  Merciful  and  Compassionate! 
After  tendering  oui*  sincère  respects,  in  reply  to  your  esteemed  note 
dated  the  25th  Shawwal,  1352  (corresponding  to  the  lOth  Feuruary,  1934), 
wherein  you  expressed  a  désire  to  hâve  assurances  from  our  Government 
as  to  the  prohibition  of  the  slave  trade,  we  inform  your  Excellency  that 
we  agrée  to  the  prohibition  of  the  African  slave  traffic,  and  we  will  com- 
mand  ail  our  'Amils  (Governors)  to  do  their  utmost  to  prevent  it  in  ail 
the  Mutawakkili    (Yemen)    country   and  ports. 

(Respects.)  (L.  S.) 

San'a,  Shawwal  25,  1352,  A.  H.  (February  10,  1934). 


15. 

ESTONIE,  LETTONIE. 

Traité  pour  l'organisation  de  l'alliance;  signé  à  Riga, 

le   17  février  1934.*) 

Riigi  Teataja  No.  53  du  21  juin  1934. 


Le  Président  de  la  République  d'Estonie  et  le  Président  de  la  Répu- 
blique de  Lettonie,  décidés  de  développer  davantage  la  collaboration  entre 


*)  L'échange  des  ratifications   à  eu  lieu   à  Tallinn,  le  5  juillet  1934. 
V.  Treaty  Information,  No.  59. 
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les  deux  Pays  et  de  favoriser  une  entente  plus  étroite  entre  les  Etats 
Baltiques  sur  la  base  inébranlable  du  Traité  d'alliance  défensive,  signé 
à  Tallinn  le  1er  novembre  1923,*) 

fermement  résolus  de  poursuivre  et  d'assurer  par  tous  les  moyens 
possibles  la  politique  commune  de  deux  Pays  et  de  donner  aux  rapports 
d'amitié  et  d'alliance  existant  entre  eux  une  base  permanente  et  stable 
qui  rendra  plus  efficace  dans  les  rapports  internationaux  leur  action  de 
pays  alliés, 

ont  résolu  de  conclure  un  traité  et  ont  désigné,  à  cet  effet,  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  à  savoir: 

Le  Président  de  la  République  d'Estonie: 

Son  Excellence  Monsieur  Julius  Seljamaa,  Ministre  des 
Affaires  Etrangères,  et 
Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

Son  Excellence  Monsieur  Voldemars  S  a  1  n  a  i  s  ,  Ministre 
des  Affaires  Etrangères, 
Lesquels,    après    s'être    communiqué    leurs    pleins    pouvoirs,    trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article   premier. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  décident  d'instituer  des  Confé- 
rences périodiques  des  Ministres  des  Affaires  Etrangères  des  deux  Pays 
qui  auront  lieu  régulièrement  au  moins  deux  fois  par  an,  tour  à  tour  sur 
le  territoire  de  chacun  des  deux  Etats.  Sur  la  demande  de  l'une  des 
Hautes  Parties  Contractantes  et  d'un  commun  accord,  des  Conférences 
extraordinaires  pourront  avoir  lieu  dans  un  des  deux  Etats  ou  en  dehors 
de  leurs  territoires. 

Article  2. 

Les  Conférences  périodiques,  ayant  pour  but  la  coordination  de  la 
politique  générale  des  deux  Etats,  traiteront  toutes  les  questions  de  la 
politique  extérieure  commune. 

La  Conférence  sera  présidée  par  le  Ministre  des  Affaires  Etrangères 
de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elle  a  lieu;  toutefois,  si  elle  se  réunit 
en  dehors  du  territoire  des  deux  Etats,  Son  Président  sera  le  Ministre 
des  Affaires  Etrangères  du  Pays  sur  le  territoire  duquel  a  eu  lieu  la  der- 
nière Conférence. 

Le  Président  en  exercice  prendra  soin  de  l'exécution  des  décisions 
prises  par  la  Conférence  qu'il  a  présidée  et  en  cas  de  besoin  sera  chargé 
de  veiller  à  la  réalisation  de  ces  décisions  dans  le  domaine  des  relations 
internationales. 

Article  3. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  décident  de  constituer  un  Conseil 
permanent  pour  la  coordination  de  la  législation  des  deux  Pays;  le  Con- 
seil aura  le  droit  en  cas  de  besoin  d'instituer  une  Commission  spéciale 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIV,  p.  1. 
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chargée  de  traiter  les  problèmes  économiques.  Le  Conseil  comprendra  des 
membres  nommés  par  les  deux  Gouvernements  sur  la  base  de  parité;  les 
deux  Parties,  reconnaissant  désirable  la  participation  à  ce  Conseil  de 
représentants  des  chambres  législatives  des  deux  Pays,  conviennent 
d'entreprendre  toute  mesure  utile  à  cet  effet. 

Les  deux  Gouvernements  donneront  d'un  commun  accord  des  in- 
structions détaillées  pour  les  travaux  de  ce  Conseil. 

Les  décisions  prises  par  le  Conseil  permanent  seront  soumises  à 
l'approbation  de  la  Conférence  périodique  des  Ministres  des  Affaires 
Etrangères. 

Article  4. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  de  se  mettre  d'accord 
dans  chaque  cas  particulier,  où  ceci  leur  semblerait  utile,  de  se  faire 
représenter  aux  Conférences  Internationales  soit  par  une  Délégation 
commune  mixte,  soit  par  la  Délégation  ou  le  Délégué  d'un  seul  des  deux 
Etats. 

Article  5. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  de  coordonner,  le  plus 
étroitement  possible,  l'activité  de  leurs  représentants  diplomatiques  et 
consulaires  à  l'étranger. 

Article  6. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  d'être  toujours  prêtes 
à  considérer  les  modalités  permettant  aux  Etats  tiers  de  devenir  Parties 
Contractantes  au  présent  Traité. 

Article  7. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  l'échange  des  ratifications  aura  lieu 
le  plus  tôt  possible  à  Tallinn.  Il  entrera  en  vigueur  le  jour  de  l'échange 
des  ratifications  et  restera  en  vigueur  aussi  longtemps  et  aux  mêmes  con- 
ditions que  le  Traité  d'alliance  défensive,  signé  entre  la  République 
d'Estonie  et  la  République  de  Lettonie  à  Tallinn,  le  1er  novembre  1923. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Traité  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Riga,  en  double  expédition,  le  17  février  1934. 

(L.  S.)     Jul.  Seljamaa. 
(L.  S.)     W.  Saluais. 
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16. 

ESTONIE,  LETTONIE,  LITHUANIE. 

Traité  d'entente  et  de  collaboration;  signé  à  Genève, 
le  12  septembre   1934.*) 

Vyriausybés  Uni  os  1934,  No.  460. 


Le  Président  de  la  République  de  Lithuanie,  le  Président  de  la 
République  d'Estonie  et  le  Président  de  la  République  de  Lettonie, 

décidés  de  développer  la  collaboration  entre  les  trois  Pays  et  de  favo- 
riser une  entente  plus  étroite  entre  les  Etats  Baltiques, 

fermement  résolus  de  contribuer  au  maintien  et  à  la  garantie  de  la 
paix  et  de  coordonner  leur  politique  extérieure  dans  l'esprit  des  prin- 
cipes du  Pacte  de  la  Société  des  Nations, 

ont  résolu  de  conclure  un  Traité  et  ont  désigné,  à  cet  effet,  leurs 
Plénipotentiaires,  à  savoir: 

Le  Président  de  la  République  de  Lithuanie: 

Son    Excellence   Monsieur    Stasys    Lozoraitis,    Ministre 
des  Affaires  Etrangères, 
Le  Président  de  la  République  d'Estonie: 

Son    Excellence    Monsieur    Julius    Seljamaa,    Ministre 
des  Affaires  Etrangères, 
Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

Monsieur    Vilhelms     Munters,     Secrétaire    Général     au 
Ministère  des  Affaires  Etrangères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  premier. 
Afin  de  coordonner  leurs  efforts  pacifiques,  les  trois  Gouvernements 
s'engagent  à  se  concerter  sur  les  questions  de  politique  extérieure  d'une 
importance  commune  et  à  se  prêter  une  aide  mutuelle  politique  et  diplo- 
matique dans  leurs  rapports  internationaux. 

Article  2. 
Dans  le  but  visé  par  l'Article  premier,  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes décident  d'instituer  des  Conférences  périodiques  des  Ministres  des 
Affaires  Etrangères  des  trois  Pays,  qui  auront  lieu  régulièrement  au 
moins  deux  fois  par  an,  tour  à  tour  sur  le  territoire  de  chacun  des  trois 
Etats.  Sur  la  demande  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  et  d'un 
commun  accord,  des  conférences  extraordinaires  pourront  avoir  lieu  dans 
un  des  trois  Etats  ou  en  dehors  de  leurs  territoires. 


*)  Les  ratifications  ont  été  déposées   à  Riga,   le  3   novembre  1934  V. 
Valdïbas  Vëstnesis  1934,  No.  250. 
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La  Conférence  sera  présidée  par  le  Ministre  des  Affaires  Etrangères 
de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elle  a  lieu;  toutefois,  si  elle  se  réunit 
en  dehors  du  territoire  des  trois  Etats,  Son  Président  sera  le  Ministre 
des  Affaires  Etrangères  du  Pays  sur  le  territoire  duquel  a  eu  lieu  la 
dernière  Conférence. 

Le  Président  en  exercice  prendra  soin  de  l'exécution  des  décisions 
prises  par  la  Conférence  qu'il  a  présidée  et  en  cas  de  besoin  sera  chargé 
de  veiller  à  la  réalisation  de  ces  décisions  dans  le  domaine  des  relations 
internationales. 

Les  Conférences  périodiques  des  Ministres  des  Affaires  Etrangères 
de  l'Estonie  et  de  la  Lettonie  prévues  aux  Articles  1  et  2  du  Traité  entre 
la  Lettonie  et  l'Estonie  pour  l'organisation  de  l'Alliance,  signé  à  Riga 
le  17  février  1934,*)  seront  pendant  la  durée  du  présent  Traité  rempla- 
cées par  les  Conférences  susvisées. 

Article  3. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  reconnaissent  l'existence  des  pro- 
blèmes spécifiques  qui  pourraient  rendre  difficile  une  attitude  concertée 
à  leur  égard.  Elles  conviennent  que  ces  problèmes  constituent  l'exception 
aux  engagements  stipulés  dans  l'Article  premier  du  présent  Traité. 

Article  4. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'efforceront  de  liquider  à  l'amiable 
et  dans  un  esprit  de  justice  et  d'équité  toute  question  qui  pourrait  opposer 
leurs  intérêts  les  uns  aux  autres,  et  cela  dans  les  délais  les  plus  courts 
possibles;  Elles  conviennent  de  négocier  entre  Elles  les  accords  qui  peu- 
vent paraître  utiles  pour  arriver  à  ce  but. 

Article  5. 
Les  trois  Gouvernements  donneront  des  instructions  à  leurs  repré- 
sentants diplomatiques  et  consulaires  à  l'étranger  ainsi  qu'à  leurs  délé- 
gués dans  des  conférences  internationales  afin   d'établir  un  contact  ap- 
proprié. 

Article  6. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  communiquer  dès  à 
présent   les   unes    aux    autres   le   texte    des    Traités   conclus   entre   l'une 
d'Elles  et  un  ou  plusieurs  autres  Etats. 

Article  7. 
Le  présent  Traité  est  ouvert  à  l'adhésion  des  Etats  tiers,  une  telle 
adhésion   ne   pouvant   avoir  lieu   que    d'un   commun  accord   des   Hautes 
Parties  Contractantes. 

Article  8. 
Le  présent  Traité  sera  ratifié  ;  il  entrera  en  vigueur  dès  le  dépôt  des 
ratifications  qui  sera  effectué  à  Riga.  Le  Gouvernement  de  Lettonie  re- 


')  V.  ci-dessus,  No.  15. 
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mettra   à   chacune    des    deux    autres   Hautes    Parties   Contractantes    une 
copie  certifiée  conforme  du  procès-verbal  de  dépôt  des  ratifications. 

Article  9. 

Le  présent  Traité  produira  ses  effets  pendant  une  durée  de  10  ans. 
Si  le  Traité  n'est  pas  dénoncé  par  une  des  Hautes  Parties  Contractantes 
un  an  avant  l'expiration  de  ce  terme,  il  sera  prorogé  par  voie  de  tacite 
reconduction  'pour  prendre  fin  un  an  après  sa  dénonciation  par  une  des 
Hautes  Parties  Contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Traité  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Genève,  en  triple  expédition,  le  12  septembre  1934. 

St.  Lozoraitis. 
J.  Seljamaa. 
V.  Munters. 


Déclaration. 

Au  moment  de  la  signature  du  Traité  en  date  de  ce  jour  les  Pléni- 
potentiaires de  la  Lithuanie,  de  l'Estonie  et  de  la  Lettonie  déclarent 
que  leurs  Gouvernements  respectifs  veilleront  à  ce  que  l'esprit  d'entente 
et  d'amitié  solidaires  des  trois  nations  se  répande  et  se  généralise  dans 
leurs  Pcys  respectifs  et  dans  ce  but  Ils  s'engagent  à  prendre  ou  à  en- 
courager toute  mesure  et  initiative  utiles. 

Fait  à  Genève,  en  triple  expédition,  le  12  septembre  1934. 

St.  Lozoraitis. 
J.  Seljamaa. 
V.  Munters. 


17. 

BULGARIE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Protocole  concernant  le  rétablissement  des  relations   diplo- 
matiques; signé  à  Constantinople,  le  23  juillet  1934.*) 

Revue  générale  de  droit  international  public  41,  p.  761. 


Au  moment  de  procéder,  en  date  de  ce  jour,  à  l'échange  des  télé- 
grammes concernant  l'établissement  des  relations  diplomatiques  régu- 
lières, les  Gouvernements  du  Royaume  de  Bulgarie  et  de  l'Union  des 
Républiques  Socialistes  Soviétiques,  désireux  de  préciser  par  un  règle- 
ment équitable  et  pratique  les  rapports  et  les  échanges  normaux  entre 
les  deux  pays,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

*)  Comp.  l'échange  des  télégrammes  du  même  jour;  Zeitschrift  fur  aus- 
làndisches  ôffentliches  Recht  und  Vôlkerrecht.  IV,  p.  890. 

Nouv.  Recueil  Gén.  3*  S.  XXX.  4 
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1.  Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  se  garantissent  mutuelle- 
ment le  plein  et  entier  respect  de  la  souveraineté  de  chacun  des  deux 
Etats  et  l'abstention  de  toute  immixtion  directe  ou  indirecte  dans  les 
affaires  intérieures  de  chacun  d'eux  et  notamment  de  toute  agitation,  pro- 
paganda  et  de  toute  espèce  d'interventions  ou  bien  de  soutien  de  celles-ci. 

Elles  s'engagent,  en  outre,  à  ne  créer  ni  à  soutenir  ou  à  autoriser  le 
séjour  sur  leurs  territoires  des  organisations  se  proposant  pour  but  la 
lutte  armée  contre  l'autre  Partie  Contractante  ou  bien  attentant  au  ré- 
gime politique  ou  social  par  la  force  ou  bien  incitant  à  des  actes  de  terro- 
risme, préparant  de  tels  actes  contre  les  représentants  officiels,  ainsi  que 
des  organisations  s'attribuant  le  rôle  de  Gouvernement  de  l'autre  Etat 
ou  d'une  partie  de  son  territoire. 

De  même,  elles  s'engagent  à  interdire  le  recrutement,  ainsi  que 
l'entrée  de  leur  territoire  et  le  transit  par  leur  territoire  de  forces  armées, 
d'armes,  de  munitions,  d'équipement  et  de  toute  espèce  de  matériel 
militaire  destiné  à  ces  organisations. 

2.  Les  ressortissants  de  l'une  ou  de  l'autre  Partie  Contractante  qui 
se  trouvent  à  l'étranger  comme  émigrés  politiques  ne  peuvent  faire 
partie  du  personnel  des  représentations  respectives,  même  s'ils  sont  de- 
venus sujets  d'un  tiers  Etat. 

Fait  à  Istanbul  en  double  original  le  23  juillet  1934. 

Pour  le  Gouvernement 

Royal  Bulgare  et  par  autorisation  spéciale: 

N.   Antonov. 

Pour  le  Gouvernement 

de  l'Union  des  Républiques   Socialistes 

Soviétiques  et  par   autorisation   spéciale: 

/♦  Souritz. 


18. 

ALBANIE,  BULGARIE. 

Protocole  final  concernant   la  reconnaissance  d'une  minorité 

bulgare  en  Albanie  et  d'une  minorité  albanaise  en  Bulgarie; 

signé  à  Sofia,  le  9  janvier   1932. 

Copie  officielle. 


Protocole    final. 

I. 

Conformément    à   la    résolution   votée   par   la    deuxième    Conférence 

Balkanique  à  Stamboul,  les  Délégations  Albanaise  et  Bulgare,  réunies  à 

Sofia,  ont  échangé  des  vues  sur  l'application  des  Traités  concernant  les 

minorités  et  se  sont  entendues  sur  ce  qui  suit: 
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1.  La  Délégation  Albanaise  reconnaît  l'existence  d'une  minorité 
bulgare  en  Albanie. 

2.  La  Délégation  Bulgare  reconnaît  l'existence  d'une  minorité  al- 
banaise en  Bulgarie. 

3.  La  Délégation  Albanaise  prend  l'engagement  d'intervenir  auprès 
de  son  Gouvernement  afin  de  procéder  à  l'ouverture  d'écoles  bulgares 
dans  les  villes  et  villages  où  la  population  bulgare  prédomine.  Dans  ces 
écoles  l'enseignement  sera  donné  en  langue  bulgare  et  la  langue  albanaise 
sera  obligatoire. 

D'autre  part,  dans  les  écoles  albanaises  fréquentées  par  un  nombre 
suffissent  d'élèves  bulgares,  le  groupe  Albanais  s'engage  à  entreprendre 
auprès  de  qui  de  droit  des  démarches  pour  que  la  langue  bulgare  pour  les 
élèves  bulgares  soit  introduite  dans  ces  établissements. 

De  son  côté,  la  Délégation  Bulgare  prend  l'engagement  d'intervenir 
auprès  de  son  Gouvernement  pour  que  ce  dernier  procède  à  l'ouverture 
d'écoles  albanaises  dans  toute  localité  où  l'élément  albanais  prédomine. 
Dans  ces  écoles  l'enseignement  sera  donné  en  langue  albanaise  et  la 
langue  bulgare  sera  obligatoire. 

Dans  les  écoles  bulgares  fréquentées  par  un  nombre  suffisant 
d'élèves  albanais,  le  groupe  bulgare  s'engage  à  faire  des  démarches  auprès 
de  qui  de  droit  pour  que  la  langue  albanaise  pour  les  élèves  albanais  soit 
introduite  dans  ces  écoles. 

4.  En  ce  qui  concerne  les  églises  bulgares  situées  en  territoire  al- 
banais la  solution  de  cette  question  sera  remise  à  une  date  ultérieure. 

5.  Les  deux  délégations  susmentionnées  s'obligent  mutuellement 
d'entreprendre  les  démarches  nécessaires  auprès  de  qui  de  droit  peur  ob- 
tenir le  libre  échange  de  toute  sorte  de  publications,  sauf  celles  prohibées 
par  les  lois  respectives  dans  les  deux  pays. 

IL 

Les  deux  Délégations  —  Albanaise  et  Bulgare  —  s'engagent  à  inter- 
venir auprès  de  leurs  Gouvernements  respectifs  afin  qu'ils  procèdent  au 
plus  tôt  à  la  conclusion  d'un  pacte  d'amitié,  d'arbitrage  et  de  non- 
agression. 

Les  mêmes  Délégations  s'engagent  également  à  faire  des  dé- 
marches auprès  de  leurs  Gouvernements  respectifs  afin  qu'ils  procèdent, 
en  temps  opportun,  à  la  conclusion  d'un  traité  de  commerce.  Entre- 
temps, elles  expriment  le  vœu  que  des  mesures  appropriées  soient  prises 
pour  faciliter  l'échange  des  produits  et  des  marchandises  provenant  des 
deux  pays. 

Sofia,  le  9  janvier  1932. 

Délégué  Albanais: 

(s.)    Mehmed   Konitza. 
Délégués  Bulgares: 

(s.)  Janlco  SaJcazoff. 

(s.)  André  Tocheff. 
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19. 

LITHUANIE,  POLOGNE. 

Arrangement  provisoire;  signé  à  Suwalki,  le  Ie'  octobre  1920 

Recueil  des  Traités  conclus  par  la  Lithuanie  I,  p.  58. 
Traduction. 


Arrangement  de  Suwalki. 
La  Délégation  du  Gouvernement  de  Lithuanie  composée  de: 
Représentants  du  Commandement  Suprême  Lithuanien 
le  Général-Lieutenant  Maxim  Kache  et 

le   Commandant   Alexandre    Schoumskis, 
Représentants  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères, 

M.     Bronius     Balutis,     M.     Voldemar     Carneckis     et 
M.  Michel  Birziska 
et  la  Délégation   du  Gouvernement   de  Pologne  composée  de: 
Représentant  du  Commandement  Suprême  Polonais, 
le  Colonel  Mackevicz, 
Représentant  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères, 

M.   Jules  Lukasiewicz. 
se  sont  rencontrés  à  la  Conférence  de  Suwalki  du  30  septembre  — 
7  octobre  1920  et,  après  avoir  présenté  leurs  pleins  pouvoirs  qui  ont  été 
reconnus  en  bonne  et  due  forme,  ont  conclu  l'Arrangement  qui  suit: 

Chapitre  I. 
Sur  la  ligne  de  démarcation. 

a)  Une  ligne  de  démarcation  qui  ne  décide  pas  d'avance  en  quoi 
que  ce  soit  les  droits  territoriaux  des  deux  côtés  contractants  se  fixe  de 
façon  suivante: 

De  la  frontière  de  la  Prusse  Orientale  jusqu'au  confluent  de  la 
Tcharna-Hantcha  avec  le  Niémen,  c'est-à-dire  la  ligne  fixée  par  la  dé- 
cision du  Conseil  Suprême  du  8  décembre  1919;  puis  le  long  du  Niémen 
jusqu'à  l'embouchure  de  la  Greva;  puis  en  remontant  la  Greva,  jusqu'à 
la  ligne  Moretch-Rotnitsa;  puis  en  ligne  droite  jusqu'au  confluent  de  la 
Scroblis  avec  la  Meretchanka;  puis  le  long  de  la  Meretschanka  jusqu'à 
l'embouchure  de  la  Derechnitsa  en  laissant  le  village  de  Salovartsy  sur 
le  côté  lithuanien  et  le  village  Molodubno  sur  le  côté  polonais;  le  long 
de  la  Derechnitsa  jusqu'à  l'endroit  où  elle  est  traversée  par  le  chemin  de 
fer  Vilno-Orany,  à  peu  près  à  2  klm.  et  /i  à  l'est  de  la  gare  d'Orany: 
puis  de  long  de  la  route  par  Bartelé,  Kiuché,  Novy-Dvor,  Eichichki,  Pod- 
zitwa,  Horodenka,  et  la  gare  de  Bastouny,  en  laissant  cette  route  et  la 
gare  de  Bastouny  dans  les  mains  des  autorités  polonaises. 

b)  Au  fur  et  à  mesure  que  les  hostilités  entre  les  troupes  polonaises 
et   les    troupes   lithuaniennes    cessent,    la    ligne   ci-dessus    sur   toute    son 
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étendue  conformément  au  Chapitre  II  du  présent  Arrangement  ne  doit 
être  sous  aucun  prétexte  franchie  par  les  troupes  des  deux  côtés  con- 
tactants. Cependant  cette  ligne  ne  doit  pas  empêcher  aux  paysans  de 
cultiver  leurs  champs  qui  se  trouveraient  de  l'autre  côté-d'elle. 

c)  L'établissement  sur  place  de  la  ligne  de  démarcation  sur  le  terrain 
de  l'ancien  Gouvernement  de  Suwalki  dans  les  parties  qui  sont  prévues 
par  la  décision  du  Conseil  Suprême  du  8  décembre  1919  sera  remis  à  la 
Commission  de  Contrôle  de  la  Société  des  Nations. 

Chapitre  II. 
Sur  la  cessation  des  hostilités. 

a)  En  confirmant  et  en  complétant  la  cessation  des  hostilités  entre 
l'armée  polonaise  et  l'armée  lithuanienne  qui  ont  été  acceptées  au  cours 
de  la  Conférence  actuelle  et  qui  n'ont  qu'un  caractère  provisoire  et  ne 
concernent  que  certains  endroits,  les  deux  côtés  contractants  s'engagent 
à  cesser  toutes  les  hostilités  sur  toute  l'étendue  de  la  ligne  de  démarcation 
décrite  dans  le  Chapitre  I,  §  a  du  présent  Arrangement,  c'est-à-dire  de  la 
frontière  de  la  Prusse  Orientale  jusqu'à  la  ligne  méridionale  qui  passe 
par  Potourse  à  peu  près  à  9  kilom.  au  sud-est  d'Eichichki. 

b)  Les  troupes  soviétistes  éloignées  à  l'est  du  chemin  de  fer  Vilno- 
Lida,  des  actions  militaires  s'arrêteront  entre  les  troupes  polonaises  et 
les  troupes  lithuaniennes  sur  le  secteur  de  la  ligne  de  démarcation  entre 
la  ligne  méridionale  du  village  de  Potourtse  et  la  gare  de  Bastouny  in- 
clusivement. 

c)  En  ce  qui  concerne  la  cessation  des  hostilités  et  l'établissement  de 
la  ligne  de  démarcation  entre  les  troupes  lithuaniennes  et  les  troupes  po- 
lonaises dans  la  région  à  l'est  de  la  ligne  méridionale  du  village  de 
Bastouny,  ces  questions  seront  réglées  par  un  accord  spécial  lorsque  les 
troupes  soviétistes  «'éloigneront  de  là.  En  cas  où  on  ne  réussirait  pas  à 
arriver  à  cet  accord,  les  deux  côtés  contractants,  pour  résoudre  ces 
questions,  se  réservent  le  droit  de  s'adresser  à  la  Société  des  Nations. 

Chapitre  III. 
Sur  la  gare  d'Orany. 

a)  Les  autorités  polonaises  s'engagent  à  laisser  passer  librement  par 
la  gare  d'Orany  les  trains  lithuaniens  qui  se  rendent  d'Olita  à  Vilno  et 
retour  sauf  les  trains  des  troupes  et  de  matériel  de  guerre  et  assurent 
aux  trains  lithuaniens  à  la  gare  d'Orany  toute  aide  et  toutes  conditions 
techniques  nécessaires  à  leur  libre  mouvement  dans  l'une  et  dans  l'autre 
direction. 

b)  Comme  exception,  le  Gouvernement  Polonais  consent  à  laisser 
passer  sans  difficulté  par  la  gare  d'Orany  les  trains  de  troupes  et  de  ma- 
tériel de  guerre  qui  se  rendent  d'Olita  à  Vilna,  à  condition  qu'il  n'y  en 
ait  plus  de  sept,  qu'il  ne  passe  plus  de  deux  trains  par  jour  et  que  le 
passage  de  ces  trains  par  la  gare  d'Orany  ait  lieu  entre  sept  et  dix-sept 
heures  à  l'heure  polonaise. 
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c)  La  surveillance  de  l'exécution  stricte  des  décisions  décrites  dans 
les  §§  a  et  b  du  présent  Chapitre  sera  remise  à  la  Commission  de  Con- 
trôle de  la  Société  des  Nations. 

Chapitre  IV. 
Sur  réchange  des  prisonniers. 

Les  deux  côtés  contractants  constatent  le  consentement  réciproque 
en  principe  de  commencer  l'échange  de  tous  les  prisonniers,  faits  chez 
l'autre  côté  contractant,.  L'ordre  et  la  date  d'échange  seront  décidés 
à  part. 

Chapitre  V. 
Sur  la  durée  d'Arrangement  etc. 

Le  présent  Arrangement  entre  en  vigueur  le  10  octobre  1920,  à  midi, 
cette  date  ne  touchant  cependant  les  cessations  des  hostilités  déjà  ac- 
ceptées, et  reste  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  toutes  les  questions  litigieuses 
entre  les  Polonais  et  les  Lithuaniens  soient  définitivement  résolues. 

Au  cours  de  la  rédaction  du  présent  Arrangement  les  deux  côtés 
contractants  se  servaient  de  la  carte  de  l'Etat  Major  Général  Allemand 
d'une  échelle  1  :  100,000. 

Le  présent  Traité  est  rédigé  en  deux  exemplaires  équivalents,  en 
lithuanien  et  en  polonais,  et  signé  à  Suwalki,  le  1er  octobre  1920. 

Pour  la  Délégation  Lithuanienne: 
Lieut.  Cén.  Katche. 
Bronius  Balutis, 
Voldemaras   Carneckis, 
Myholas  Birziska, 
Majoras  Schoumshis. 

Pour  la  Délégation  Polonaise: 
Colonel  M.  Mackiewicz. 
J.   Lukasiewicz. 


20. 

EMPIRE  BRITANNIQUE,  FRANCE,  ITALIE,  JAPON,  POLOGNE. 

Décision  prise  par  la  Conférence  des  Ambassadeurs  au  sujet 
des  frontières  orientales  de  la  Pologne;    du   15  mars  1923. 

League  of  Nations.  Treaty  Séries  XV,  p.  260. 


L'Empire  Britannique,  la  France,  l'Italie  et  le  Japon,  signataires 
avec  les  Etats-Unis  d'Amérique,  comme  Principales  Puissances  alliées  et 
associées,  du  Traité  de  Paix  de  Versailles, 
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Considérant  qu'aux  termes  de  l'Article  87,  alinéa  3,  dudit  Traité,*) 
il  leur  appartient  de  fixer  les  frontières  de  la  Pologne,  qui  n'ont  pas  été 
spécifiés  par  ce  Traité; 

Considérant  que  le  Gouvernement  Polonais  a  adressé,  le  15  février 
1923,  à  la  Conférence  des  Ambassadeurs,  une  demande  tendant  à  voir  les 
Puissances  qui  s'y  trouvent  représentées  faire  usage  des  droits  que  leur 
confère  ledit  Article; 

Que,  de  son  côté,  le  Gouvernement  Lituanien  s'était  déjà,  par  sa  note 
du  18  novembre  1922,  montré  soucieux  de  voir  lesdites  Puissances  faire 
usage  desdits  droits; 

Considérant  qu'aux  termes  de  l'Article  91  du  Traité  de  Paix  de  Saint- 
Germain-en-Laye,  l'Autriche  a  renoncé,  en  faveur  des  Principales  Puis- 
sances alliées  et  associées,  à  tous  ses  droits  et  titres  sur  les  territoires  qui 
appartenaient  antérieurement  à  l'ancienne  monarchie  austro-hongroise  et 
qui,  situés  au  delà  des  nouvelles  frontières  de  l'Autriche,  telles  qu'elles 
sont  décrites  à  l'Article  27  dudit  Traité,  ne  sont  actuellement  l'objet 
d'aucune  autre  attribution; 

Considérant  qu'il  est  reconnu  par  la  Pologne,  qu'en  ce  qui  concerne 
la  partie  orientale  de  la  Galicie,  les  conditions  ethnographiques  nécessi- 
tent un  régime  d'autonomie; 

Considérant  que  le  Traité  conclu  entre  les  Principales  Puissances 
alliées  et  associées  et  la  Pologne,  le  28  juin  1919,  a  prévu  pour  tous  les 
territoires  placés  sous  la  souveraineté  polonaise,  des  garanties  spéciales 
en  faveur  des  minorités  de  race,  de  langue  ou  de  religion; 

Considérant  qu'en  ce  qui  concerne  sa  frontière  avec  la  Russie,  la 
Pologne  est  entrée  directement  en  rapport  avec  cet  Etat,  en  vue  d'en  dé- 
terminer le  tracé: 

Qu'en  ce  qui  concerne  la  frontière  de  la  Pologne  avec  la  Lithuanie, 
il  y  a  lieu  de  tenir  compte  de  la  situation  de  fait  résultant  notamment 
de  la  résolution  du  Conseil  de  la  Société  des  Nations  du  3  février  1923, 

Ont  chargé  la  Conférence  des  Ambassadeurs  du  règlement  de  cette 
question. 

En  conséquence,  la  Conférence  des  Ambassadeurs: 

I.  Décide  de  reconnaître  comme  frontière  de  la  Pologne: 

1.  Avec  la  Russie: 

La  ligne  tracée  et  abornée  d'accord  entre  les  deux  Etats  et  sous  leur 
responsabilité,  à  la  date  du  23  novembre  1922. 

2.  Avec  la  Lithuanie: 

La  ligne  ci-dessous  décrite  (d'après  la  carte  allemande  au  1/100  000): 

Depuis  le  point  où  la  limite  administrative  septentrionale  du  district 

de  Suwalki  rencontre  la  frontière  de  la  Prusse  orientale  (point  commun 

à  la  Prusse  orientale,  à  la  Pologne  et  à  la  Lithuanie)  et  jusqu'au  point 

le  plus  au  sud  du  rentrant  de  la  limite  du  district  de  Suwalki,  point 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  401. 


56  Puissances  alliées,  Pologne. 

situé  à  environ  7  kilomètres  au  N.-O.  de  Punsk,  la  limite  administrative 
septentrionale  du  district  de  Suwalki; 

de  là,  vers  le  S.-E.,  jusqu'à  un  point  de  la  route  Berzniki-Kopciowo 
situé  à  environ  2  kilomètres  au  S.-E.  de  Berzniki; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain  laissant  Punsk  à  la  Pologne, 
traversant  le  lac  Galadusya,  depuis  son  extrémité  N.-O.  jusqu'à  un  point 
situé  à  environ  2  kilomètres  au  nord  de  Zegary,  se  dirigeant  ensuite  vers 
l'est,  puis  parallèlement  à  la  ligne  de  petits  lacs  situés  entre  Berzniki 
et  Zegary  à  environ  2  kilomètres  à  l'Est  de  ces  lacs; 

de  là,  jusqu'à  un  point  à  environ  2  km.  500  à  l'est  de  Zelwa  sur  la 
Marycha,  une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain; 

de  là,  en  aval,  le  cours  de  la  Marycha  jusqu'au  confluent  d'un  petit 
affluent  situé  sur  la  rive  gauche  de  cette  rivière  et  immédiatement  en 
amont  de  Sztudjanka; 

de  là,  une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain  jusqu'à  la  source  de  la 
rivière  Igorka,  puis  le  cours  de  cette  rivière  qui  passe  à  Warwischki 
jusqu'à  son  confluent  avec  le  Niémen; 

de  là,  en  aval,  le  cours  du  Niémen  jusqu'au  confluent  de  la  rivière 
G  rawe  ; 

de  là,  la  rivière  Grawe  jusqu'au  point  où  elle  se  croise  avec  la 
chaussée  Merecs-Rudnica  (Rotnica)  ; 

de  là,  une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain  jusqu'au  confluent  de  la 
rivière  Skroblis  avec  la  rivière  Mereczanka; 

de  là,  le  cours  de  la  Mereczanka  jusqu'à  un  point  à  environ  800 
mètres  au  S.-E.  de  Podkamien; 

de  là,  et  jusqu'à  la  cote  142  à  environ  2  kilomètres  au  N.-E.  de 
Strzelciski  ; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain,  laissant  en  Lithuanie  les  lo- 
calités de  Podkamien,  Karpiszki,  Strzelciski;  en  Pologne,  celles  de Bortele, 
Kukle,  et  passant  par  la  croisée  des  routes  allant  de  Bobryszki  à  Olkie- 
niki  et  d'Orany  à  Wojtowo  sur  la  voie  ferrée  de  Grodno  à  Vilna; 

de  là,  et  jusqu'à  un  point  à  déterminer  sur  le  cours  de  la  Wilia  à 
environ  800  mètres  à  l'ouest  de  Surmance; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain,  laissant  en  Lithuanie  les  lo- 
calités de:  Kalance,  Spengleniki,  Gieceniszki,  Uzuleje,  Prybance,  Gre- 
ezowka,  Wismance,  Jagielany,  Dergiance,  Kopciszki,  Zailgi,  Chwosz-Na, 
Niedzwiedowka,  Janczuny,  Daniliszki,  Jerzowka,  Nowy-Dwor,  Promys- 
lowka,  Walakiszki,  Kurkliszki,  Kalejkiemie,  Wiluniszki,  Kiermanczyszki, 
Bialolesie  et  Owsieciszki;  et  laissant  en  Pologne  les  localités  de:  Woj- 
towo, Vw-Puskarnia,  Czarnokowale,  Kol-Lejpuny,  Wejksztelance,  Ej- 
gielance,  Markowsz-Na,  Skobska,  Wizgirdy,  Dombrowo,  Dembniaki,  Sta- 
nislawowka,  Kotysz,  Staskuniszki,  Lebiedzie,  Mejluszki,  Podworance, 
Glity,  Piektoniski,  Kiermeliszki,  Kudrany,  Poniewiezka,  Majdany,  Mi- 
ciuny,  Lojziszki,  Megryszki,  Borcie,  Jateluny,  Puzanowo,  Kazimirowka  et 
Surmance; 
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de  là,  le  cours  de  la  Wilia  jusqu'à  un  point  situé  à  environ  1  km. 
200  au  sud  de  Sejmieniszki; 

de  là,  et  jusqu'à  un  point  à  déterminer  à  l'extrémité  sud-ouest  du  lae 
Oswie  au  sud  de  Zoltynie; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain,  laissant  en  territoire  lithua- 
nien les  localités  de  Sejmieniszki,  Kliszebloto,  Podozierce,  Pojodzie,  Pos- 
pierze,  Kejmince,  Skietery,  Olinowo,  Pory,  Kontromiszki,  Kiele,  Awi- 
zance,  Nieczance,  Borowy,  Olany,  Palki,  Ollis,  Okmiana,  Towkiele, 
Alexandryszki,  Gawejki,  Zoltynie;  et  en  territoire  polonais,  les  localités 
de:  Podworzance,  Podgajem,  Drawcze,  Mejluny,  Papiernia,  Bortkuszki, 
Uzyblindzie,  Lipowko,  Poblyndzie,  Zyndule,  Astyki,  Szelkowszna,  Ro- 
maskance,  Pogiry,  Borowka,  Sontoki,  Pulstylki,  Rudejki,  Stolewsz-Na, 
Zemwiszki,  Smilgi,  Gawejki,  Sidabry; 

de  là,  une  ligne  traversant'  le  lac  Oswie  jusqu'à  un  point  à  déter- 
miner sur  sa  rive  N.-E.,  à  1500  mètres  environ  au  sud-est  d'Olka; 

de  là,  et  jusqu'à  un  point  à  déterminer  sur  la  rive  sud  du  lac  Prowa 
à  l'est  de  Surgance; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain,  laissant  en  territoire  lithua- 
nien les  localités  de:  Olka,  le  lac  Boloma,  Labejszyski,  Mlynek,  Janiszki, 
Szerajkiszki,  Surgance;  et,  en  territoire  polonais,  les  localités  de:  Jan- 
kuniszki,  Purwiniszki,  Szarkiszki,  Maciejewa,  Orniany,  Skardze,  Nowo- 
siolka,  Grybiance; 

de  là,  et  jusqu'à  un  point  à  déterminer,  sur  la  rive  méridionale  du 
lac  au  bord  duquel  se  trouve  Antolkony  et  à  500  mètres  à  l'ouest  de  cette 
localité  : 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain,  laissant  en  territoire  lithua- 
nien les  localités  de:  Madejki,  Mazule,  Szykaliszki,  Andrulance,  Shu- 
kowschtschisna,  Shemeityschki,  Prudsischki,  Polukno,  Poshenis,  Shwir- 
blischki,  Rgt-Sidorischki,  Mineischany;  et,  en  territoire  polonais,  les 
localités  de:  Maldziuny,  Rutowschtschisna,  Baranowo,  Antaledse,  Bern- 
juny,  Lyngmjany,  Antolkony; 

de  là,  et  jusqu'à  la  frontière  de  Lettonie; 

une  ligne  à  déterminer  sur  le  terrain  se  dirigeant  vers  le  nord-est 
puis  vers  le  nord,  passant  entre  le  lac  de  Boloscha  et  le  lac  Dringis,  et 
laissant  en  territoire  lithuanien  les  localités  de:  Rgt-Ashusseniz, 
Achramjanzy,  Reipe,  Ashany,  Sadsjuny,  Bol-Derewjna,  Suntupe,  Kal- 
nischki,  Schablowisna,  Muglischki,  Junkokalne,  Gut-Nowo-Smolwy, 
Werugischki;  et,  en  territoire  polonais,  les  localités  de:  Kosatschisna, 
Meiluny,  Wardsikeme,  Aliejuny,  Sakischki,  Poshemischki,  Karatschuny, 
Smolwy,  Paukschte-Lischki,  Gut-Smolwy  (nord),  Dulzischki,  Matelischki. 

Le  tracé  de  cette  ligne  sur  le  terrain  est  laissé  aux  soins  des  deux 
Gouvernements  intéressés,  qui  auront  toute  latitude  pour  procéder  d'un 
commun  accord,  aux  rectifications  de  détail  qu'ils  reconnaîtraient,  sur 
place,  indispensables. 

IL  Décide  de  reconnaître  à  la  Pologne,  qui  accepte,  tous  droits  de 
souveraineté    sur    les    territoires    compris   entre    les    frontières    ci-dessus 
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définies  et  les  autres  frontières  du  territoire  polonais,  sous  réserve  des 
dispositions  du  Traité  de  Paix  de  Saint-Germain-en-Laye  concernant  les 
charges  et  obligations  incombant  aux  Etats  auxquels  un  territoire  de 
l'ancienne  Monarchie  austro-hongroise  est  transféré. 

Fait  à  Paris,  le  quinze  mars  mil  neuf  cent  vingt-trois. 

Eric  Phipps. 
Romano  Avezzana. 
R,  Poincaré. 
M.  Matsuda. 


Le  soussigné,   dûment  autorisé,   déclare,   au  nom  du  Gouvernement 
Polonais,   accepter   les   dispositions   ci-dessus. 

Fait  à  Paris,  le  quinze  mars  mil  neuf  cent  vingt-trois. 

Maurice  Zamoyshi. 


21. 

ITALIE,  EGYPTE. 

Accord   concernant   la   délimitation    des   frontières   entre   la 
Cyrénaïque  et  l'Egypte;  signé  au  Caire,  le  6  décembre  1925.*) 

Giannini,  Documenti  per  la  Storia  délia  Pace  orientale.  Roma  1933.  p.  340. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  d'Egypte:  dans  le  but 
d'établir  les  frontières  entre  le  territoire  italien  de  la  Cyrénaïque  et  le 
territoire  égyptien,  ont  nommé  leurs   Plénipotentiaires: 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

le  Noble  Lazzaro  des  Marquis  Negrotto  Cambiaso,  Am- 
bassadeur de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Egypte: 

S.  E.   Ahmed  Ziwer  Pacha,  Président   du  Conseil  des  Mi- 
nistres et  Ministre  des  Affaires  Etrangères; 
Lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  reconnus  en  bonne  et 
due  forme,  ont  convenu  et  arrêté  ce  qui  suit: 

Art.  1. 
La  ligne  de  frontière  entre  le  territoire  italien  de  la  Cyrénaïque  et  le 
territoire  égyptien  partira  d'un  point  de  la  côte  au  Nord  de  Sollum,  situé 
à  10  (dix)  Kilomètres  de  Beacon-Point  (Ezlet  El  Gattàra).  D'ici  elle 
suivra  la  direction  de  l'arc  de  cercle  tracé  avec  comme  centre  Beacon- 
Point  (Ezlet  El  Gattàra)  et  avec  un  rayon  de  10  (dix)  Kilomètres  depuis 


*)  Les    ratifications    ont   été    échangées  le  25  avril  1933.    V.  Gazzetta 
ufficiale  du  29  avril  1933. 
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le  point  susdit  jusqu'à  la  rencontre  de  Masrab  El  Sheferzen.  La  ligne 
continuera  en  longeant  immédiatement  à  l'Ouest  Masrab  El  Sheferzen 
et  en  passant  par  Sidi  Omar,  Bir  Sheferzen  et  Bir  Shegga.  D'ici,  en  lais- 
sant Masrab  El  Sheferzen,  la  ligne  de  frontière  sera  tracée  immédiate- 
ment à  l'Ouest  de  l'ancienne  route  caravanière  qui  se  dirige  vers  la  lo- 
calité dite  Melezz  Sidi  Ibrahim,  et  elle  longera  ensuite  à  l'Ouest  Masrab 
El  Akhwan  jusqu'à  sa  jonction  avec  Masrab  El  Garn  dans  la  localité  dite 
El  Garn  Ul  Gren.  D'ici,  immédiatement  à  l'ouest,  Masrab  El  Garn  jusqu'à 
sa  rencontre  avec  Masrab  El  Ajram,  depuis  la  rencontre  de  Masrab  El 
Garn  avec  Masrab  El  Ajram,  la  ligne  sera  tracée  le  long  et  immédiate- 
ment à  l'Ouest  de  Masrab  El  Ajram  jusqu'au  bord  de  l'Oasis  de  Melfa. 
La  ligne  sera  ensuite  tracée  depuis  la  jonction  de  Masrab  El  Ajram  au 
Nord  de  l'Oasis  de  Melfa,  dans  une  direction  générale  Sud-Sud-Est  à 
travers  les  Oasis  de  Melfa  et  de  Guegab,  jusqu'au  méridien  25°  Est  (Green- 
wich)  mais  de  façon  qu'après  avoir  croisé  Masrab  Djalo  la  ligne  ne  passera 
par  aurun  point  situé  à  moins  de  10  (dix)  Kilomètres  à  l'Ouest  des  Passes 
El  Manassib  et  Williams. 

La  ligne  continuera  ensuite  à  suivre  le  méridien  25°  Est  (Greenwich) 
jusqu'à  la  rencontre  dudit  méridien  avec  le  parallèle  22°  Nord. 

Art.  2. 
La  ligne  frontière  indiquée  à  l'Art.  1  est  marquée  en  rouge  sur  la 
carte  ci-annexée  qui  forme  partie  intégrante  du  présent  Accord. 

Art.  3. 

Une  Commission  Mixte  sera  nommée  par  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes dans  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  la  ratification  du  présent 
Accord,  dans  le  but  de  fixer  sur  le  terrain  la  ligne  frontière  indiquée  à 
l'Art.  1er. 

Art.  4. 

Les  Gouvernements  Egyptien  et  Italien  s'engagent  à  assurer  de  la 
façon  la  plus  complète  le  libre  passage  des  caravanières,  se  dirigeant  de 
Sollum  à  Jaghboub. 

Aucun  droit  ni  impôt  ne  sera  payé  pour  le  passage  desdîtes  cara- 
vanes qui  pourront  librement  continuer  à  se  servir  pour  leurs  besoins  or- 
dinaires de  l'eau  existant  dans  les  citernes;  ainsi  que  des  abris  se  trouvant 
en  proximité  des  routes  sus-mentionnées. 

Art.  5. 

L'Italie,  en  vue  de  permettre  l'approvisionnement  d'eau  potable  aux 
populations  de  Sollum,  cède  à  l'Egypte  la  propriété  du  Puits  de  Ramla 
actuellement  mis  en  activité  par  le  Gouvernement  Italien  ainsi  qu'une 
zone  autour  dudit  puits  et  une  bande  de  territoire  qui,  ayant  pour  direc- 
tion l'axe  de  l'Uadi  Ramla,  suffise  à  relier  ce  puits  à  la  frontière  égyp- 
tienne. 

La  Commission  Mixte  prévue  à  l'Art.  3  fixera  l'étendue  des  zones 
territoriales  sus-indiquées,  tout  en  étant  dès  à  présent  convenu  que  la  zone 
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autour  du  puits  de  Ramla  ne  pourra  pas  avoir  un  rayon  supérieur  à  500 
(Cinq  cents)  mètres  et  que  la  bande  de  territoire  du  puits  de  Ramla  jus- 
qu'à la  frontière  égyptienne  sera  contenue  dans  les  limites  strictement 
nécessaires  et  qu'en  aucun  cas  elle  ne  dépassera  800  (huit  cents)  mètres 
de  largeur. 

Il  est  convenu  aussi  que  les  zones  territoriales  dont  il  s'agit  devront 
dans  tous  leurs  points  se  trouver  toujours  éloignées  de  la  côte  au  moins  de 
200  (deux  cents)  mètres. 

Art.  6. 

Il  demeure  entendu  qu'en  utilisant  l'eau  du  puits  de  Ramla,  le  Gou- 
vernement Egyptien  devra  réserver  une  quantité  d'eau  suffisante  pour  les 
besoins  des  populations  locales  ressortissantes  italiennes,  et  qui  sera  déter- 
minée par  la  Commission  Mixte  prévue  à  l'Art.  3. 

Art.  7. 
L'Italie  et  l'Egypte  s'engagent  à  prendre  les  mesures  nécessaires  pour 
empêcher  les  incursions  des  bédouins  sur  leurs  territoires  respectifs. 

Art.  8. 
Dans  les  trois  mois  qui  suivront  la  ratification  du  présent  Accord, 
une  Commission  Mixte  sera  nommée  par  les  deux  Gouvernements  dans  le 
but  de  régler  les  questions  suivantes: 

1.  La  nationalité  des  habitants  de  la  zone  comprise  dans  les  10  (dix) 
kilomètres  au  Nord  de  Sollum,  et  du  groupe  d'Oasis  de  Jaghboub,  en 
décidant,  si,  dans  quelles  limites  et  à  quelles  populations  ou  fractions  de 
populations,  le  droit  d'option  pourrait  être  accordé. 

2.  Les  droits  de  pâturage,  d'abreuvage  et  d'ensemencement  des  popu- 
lations qui  nomadisent  à  travers  la  frontière,  sur  la  base  du  principe  de 
l'exemption  réciproque  de  tous  droits  et  impôts. 

3.  Le  régime  douanier  du  commerce  de  frontière,  sur  la  base  d'un 
équitable  adoucissement  réciproque  des  tarifs  actuellement  en  vigueur 
pour  tenir  compte  de  la  situation  dans  laquelle  se  trouveraient  les  popu- 
lations de  frontière  à  la  suite  de  la  fixation  définitive  de  la  ligne  fron- 
tière entre  l'Egypte  et  la  Cyrénaïque. 

4.  Les  questions  judiciaires  ayant  trait  aux  individus  vivant  en  état 
de  nomadisme  en  vue  d'établir  que  lesdits  individus,  ressortissants 
italiens  ou  égyptiens,  seront  respectivement  justiciables  des  Tribunaux 
et  organes  de  justice  dans  les  zones  de  frontière,  où  ils  viendraient  à  se 
trouver. 

Il  restera  entendu  aussi  que  dans  le  cas  ou  lesdits  individus  séjourne- 
raient pour  une  période  supérieure  à  une  année  dans  une  des  zones  fron- 
tières, ils  seront  soumis  au  régime  des  impôts  sur  les  nomades,  applicables 
dans  ladite  zone. 

Art.  9. 

Les  différends  pouvant  surgir  de  l'application  du  présent  Accord 
seront  déférés  à  une   Commission  arbitrale  composée  de  deux  Délégués 


Frontières  entre  la  Cyrénaïque  et  VEgijpte.  61 

pour  chacune  des  deux  Hautes  Parties  Contractantes,  et  d'un  Président 
nommé  d'accord  entr'Elles.  La  Commission  délibérera  à  la  majorité  des 
voix. 

Art.  10. 

L'Accord  sera  ratifié  après  l'approbation  des  Parlements  des  deux 
Pays.  L'échange  des  ratifications  aura  lieu  le  plus  tôt  possible  à  Rome. 

Fait  au  Caire,  en  double  exemplaire,  le  sixième  jour  du  mois  de  dé- 
cembre, de  l'an  mil  neuf  cent  vingt-cinq. 

Le  Président  du  Conseil  des  Ministres 
et  Ministre  des  Affaires  Etrangères: 

Ahmed  Ziwer. 
L'Ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

Negrotto  Cambiaso. 


Protocole   de   signature 
de  l'Accord  entre  le  Gouvernement  Italien  et  le  Gouvernement  Egyptien 
relatif  à  la  délimitation  des  frontières  entre  le  territoires  de  l'Egypte  et 
le  territoire  de  la  Cyrénaïque. 

L'an  mil  neuf  cent  vingt-cinq  et  le  sixième  jour  du  mois  de  décembre 
au  Caire 

Se  sont  réunis  dans  une  salle  de  la  Présidence  du  Conseil  des  Mi- 
nistres: 

S.  E.  le  Noble  Lazzaro  des  Marquis  Negrotto  Cambiaso,  Am- 
bassadeur de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  représentant  du  Gouvernement 
Italien,  assisté  de  Monsieur  le  Commandeur  Raffaele  Guariglia, 
Conseiller  d'Ambassade,  Délégué  Italien. 

S.  E.  Ahmed  Ziwer  Pacha,  Président  du  Conseil  des  Ministres 
et  Ministre  des  Affaires  Etrangères,  représentant  le  Gouvernement  Egyp- 
tien, assisté  de  S.  E.  I  b  r  a  h  i  m  W  a  g  u  i  h  Pacha,  Sous-Secrétaire  d'Etat 
au  Ministère  des  Affaires  Etrangères, 

pour  procéder  à  la  signature  de  l'Accord  entre  le  Gouvernement  Ita- 
lien et  le  Gouvernement  Egyptien  relatif  à  la  délimitation  des  frontières 
entre  le  territoire  de  l'Egypte  et  le  territoire  de  la  Cyrénaïque. 

Après  que  les  représentants  des  deux  Gouvernements  ont  échangé 
leurs  pleins  pouvoirs  reconnus  en  bonne  et  due  forme,  S.  E.  Ziwer 
Pacha,  déclare  qu'il  se  croit  en  devoir  de  signaler  à  S.  E.  le  Marquis 
Negrotto  Cambiaso  le  grand  intérêt  que  l'Egypte,  comme  Puis- 
sance Musulmane,  porte  à  la  sauvegarde  des  Lieux  Saints  de  Jaghboub 
et  exprime  le  désir  d'être  formellement  rassuré  sur  ce  point  par  le  repré- 
sentant du  Governement  Italien. 

S.  E.  le  Marquis  Negrotto  Cambiaso  répond  qu'il  est  autorisé 
à  informer  le  Gouvernement  Egyptien  que  le  Gouvernement  Italien,  s'in- 
spirant  des  principes  qui  ont  toujours  dirigé  la  politique  de  l'Italie  comme 
grande  Puissance  Musulmane,  rendra,  lors  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Ac- 
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cord  concernant  les  frontières  entre  la  Cyrénaïque  et  l'Egypte,  un  décret 
pour  garantir  l'inviolabilité  des  Lieux  Saints  Musulmans  à  Jaghboub, 
leur  liberté  d'accès  et  de  culte  pour  tous  les  fidèles  Musulmans  et  la  libre 
entrée  des  offrandes  destinées  auxdits  sanctuaires. 

S.  E.  Ahmed  Ziwer  Pacha  exprime  aussi  le  désir  d'être  for- 
mellement rassuré  en  ce  qui  concerne  les  intentions  du  Gouvernement 
Italien  au  sujet  des  habitants  des  zones  de  frontière  qui  auraient  commis 
des  crimes  politiques  et  qui  seraient  poursuivis  actuellement  par  les 
autorités  Italiennes. 

S.  E.  le  Marquis  Negrotto  Cambiaso  répond  qu'il  est  autorisé 
à.  faire  connaître  au  Gouvernement  Egyptien  que  le  Gouvernement  Italien 
lors  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Accord  sus-mentionné,  rendra  un  décret 
d'amnistie  relativement  aux  crimes  et  délits  politiques  commis  jusqu'au 
jour  de  la  signature  de  l'Accord  par  les  habitants  des  zones  frontières 
délimitées. 

On  procède  ensuite  à  la  signature  de  l'Accord. 

En  foi  de  quoi,  le  présent  Procés-verbal  est  rédigé  et  signé  en  double 
exemplaire. 

Le  Président  du  Conseil  des  Ministres 
et  Ministre  des  Affaires  Etrangères: 
Ahmed  Ziwer. 
I.   Waguih. 
L'Ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 
Negrotto  Cambiaso. 
Guariglia. 


S.  E.  le  Président  du  Conseil  des  Ministres  d'Egypte  A  S.  E.  le  Ministre 

d'Italie  au  Caire. 

Le  Caire,  le  6  décembre  1925. 
Mon  cher  Marquis, 
Etant  donné  l'urgence  de  délimiter  la  ligne  de  frontière  entre  le 
territoire  de  l'Egypte  et  le  territoire  de  la  Cyrénaïque  aux  fins  de  remé- 
dier à  l'état  actuel  préjudiciable  à  l'intérêt  des  deux  Pays,  je  m'empresse 
de  vous  déclarer  que  le  Gouvernement  Egyptien,  en  conformité  d'une  dé- 
cision du  Conseil  des  Ministres,  en  date  d'aujourd'hui  consent  à  ce  que 
l'Accord  que  nous  venons  de  signer  soit  provisoirement  exécutoire,  au 
profit  des  deux  Pays, 

Veuillez  agréer,   mon   cher   Marquis,   l'assurance   de  ma  haute   con- 
sidération. 

Ahmed  Ziwer. 
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S.  E.  le  Ministre  d'Italie  au  Caire  A  S.  E.  le  Président  du  Conseil  des 

Ministres  d'Egypte. 

Le  Caire,  le  6  décembre  1925. 
Exellence, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  réception  de  votre  lettre  en  date  d'au- 
jourd'hui par  laquelle  vous  avez  eu  la  bonté  de  l'informer  que  —  étant 
donné  l'urgence  de  délimiter  la  ligne  de  frontière  entre  le  territoire  de 
l'Egypte  et  le  territoire  de  la  Cyrénaïque  aux  fins  de  remédier  à  l'état 
actuel  préjudiciable  à  l'intérêt  des  deux  Pays  —  le  Gouvernement  Egyp- 
tien, en  conformité  d'une  décision  du  Conseil  des  Ministres,  consent  à  ce 
que  l'Accord  que  nous  venons  de  signer  soit  provisoirement  exécutoire 
au  profit  des  deux  Pays.  Il  demeure  entendu  que,  de  son  côte,  le  Gou- 
vernement Italien  donnera  suite,  simultanément  à  l'exécution  de  cet  Ac- 
cord, aux  déclarations  que  j'ai  eu  l'honneur  de  faire  à  Votre  Excellence  à 
l'occasion  de  la  signature  de  l'Accord  précité. 

Veuillez  agréer,  Excellence,  les  sentiments  de  ma  très  haute  con- 
sidération. 

Negrotto  Cambiaso. 


22. 

GRANDE-BRETAGNE,  ITALIE. 

Accord  pour  la  démarcation  de  la  frontière  entre  la  Colonie 

et  le  Protectorat  de  Kenya  et  la  Somalie  italienne;  signé  à 

Florence,   le   17  décembre   1927,   approuvé  par  un  Echange 

de  Notes  signées  à  Londres,  le  22  novembre   1933. 

Treaty  Séries,  No.  1  (1934). 


No.  1. 
Sir  John  Simon  to  M.  Grandi. 

Foreign  Office,  London, 

November  22,  1933. 
Your  Excellency, 
I  hâve  the  honour  to  inform  your  Excellency  that  His  Majesty's 
Government  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Northern  Ire- 
land  désire  to  proceed  by  means  of  an  exchange  of  notes  to  the  formai  confir- 
mation of  the  Agreement  signed  at  Florence  on  the  I7th  December,  1927, 
recording  the  décisions  of  the  Commission  appointed  under  Article  12  of 
the  Anglo-Italian  Boundary  Treaty  signed  at  London  on  the  15th  July, 
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1924,  *)    for  the  démarcation   of   the  boundary   between  the   Colony  and 
Protectorate  of  Kenya  and  Italian  Somaliland. 

2.  Printed  copies  of  the  Agreement  as  signed,  together  with  the 
appendices  and  corrigenda  and  addenda  thereto  and  the  original  signed 
map  **)  mentioned  therein,  are  enclosed  herewith,  and  I  hâve  the  honour 
to  request  that  you  will  inform  me  whether  the  Italian  Government  are 
willing  to  confirm  the  said  Agreement.  In  that  event,  I  hâve  the  honour 
to  propose  that  the  date  of  this  note  shall  be  regarded  as  the  date  of 
confirmation  of  the  Agreement  for  the  purpose  of  Article  8  (c)  thereof. 

3.  As  regards  the  adoption  of  measures  for  the  maintenance  of  a 
permanent  line  of  boundary  démarcation  and  the  reconstruction  of  the 
beacons  on  the  frontier  between  the  Colony  and  Protectorate  of  Kenya 
and  Italian  Somaliland,  I  hâve  the  honour  to  inform  you  that  His  Ma- 
jesty's  Government  in  the  United  Kingdom  accept,  in  the  following  terms, 
the  recommen dations  which  were  agreed  upon  by  the  représentatives  of 
the  Kenya  and  Jubaland  Governments  at  Isiolo  and  Kismayu  on  the 
27th  August,  1930: 

(1)  Such  of  the  twenty-nine  principal  beacons  placed  by  the 
Anglo-Italian  Jubaland  Boundary  Commission  and  indicated  on 
the  coloured  map  attached  to  the  Agreement  of  the  I7th  December, 
1927,  as  are  not  in  good  condition  shall  be  reconstructed  on  their 
existing  sites  in  iron  planted  on  a  base  of  cernent. 

(2)  Between  the  principal  beacons  a  straight  track  3  mètres 
in  width  shall  be  constructed  and  cleared  of  tree  stumps  and 
overhanging  végétation.  This  track  will  pass  round  the  bases  of  the 
principal  beacons  so  as  to  permit  of  the  free  passage  of  a  lorry 
without  it  being  driven  over  the  beacon. 

(3)  The  above  arrangements  will  be  undertaken  under  the 
supervision  of  two  topographical  experts,  one  Italian  and  one 
British,  who  will  trace  out  on  the  ground  the  alignment  of  the 
track  on  the  basis  of  the  delineation  already  fixed  by  the  Mixed 
Anglo-Italian  Commission. 

(4)  The  expenses  incurred  in  connexion  with  the  carrying  out 
of  the  above  arrangements  will  be  shared  equally  by  the  two  local 
Governments  concerned. 

(5)  After  the  boundary  has  been  repaired  in  accordance  with 
the  above-mentioned  arrangements,  the  future  maintenance  of  the 
track  and  of  the  principal  beacons  will  be  undertaken  as  follows: 
The  Government  of  Kenya  will  undertake  at  their  expense  the 
maintenance  of  the  track  and  principal  beacons  from  beacon  No.  1 
(Malca  Rie)  to  beacon  No.  15  (excluding  the  beacon).  The  Go- 
vernment of  Italian  Somaliland  will  undertake   at  their  expense 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVII,  p.  585. 

**)  Original  map  not  reproduced.  A  map  illustrating  the  boundary   is 
annexed.  (Pas  reproduit.) 
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the  maintenance  of  the  track  and  principal  beacons  from  beacon 
No.  15   (inclusive)  to  beacon  No.  29  (Dar-es-Salaam). 

(6)  Two  years  from  the  date  of  the  completion  of  the  repair 
of  the  boundary,  and  thereafter  biennially,  the  Government  of 
Kenya  and  the  Government  of  Italian  Somaliland  will  each 
appoint  a  représentative  who  will  conduct  a  joint  inspection  of 
the  boundary  and  submit  a  joint  report  on  its  condition  to  each 
of  the  above-mentioned  Governments.  Each  Government  will  be 
responsible  for  the  payment  of  the  expenses  incurred  in  this  con- 
nexion by  their  own  représentatives. 

(7)  Ail  boundary  beacons  are  under  the  joint  protection  of  the 
British  and  Italian  Governments. 

(8)  Should  it  be  subsequently  necessary  to  mark  the  boundary 
more  exactly  by  further  beacons,  each  Government  shall  send  a 
représentative  for  the  construction  of  the  intermediate  beacons; 
the  position  of  thèse  intermediate  beacons  shall  be  regulated  by 
the  course  of  the  boundary  marked  on  the  map  annexed  to  the 
Agreement. 

4.  If  the  Italian  Government  concur  in  the  terms  of  the  foregoing 
clauses,  I  hâve  the  honour  to  suggest  that  this  note,  with  the  printed 
copy  of  the  Agreement  and  the  original  map  hereunto  annexed,  together 
with  your  Excellency's  reply  in  similar  terms,  shall  be  regarded  as  con- 
stituting  with  effect  from  the  date  of  this  note,  a  définitive  agreement 
between  the  two  Governments  in  regard  to  the  démarcation  and 
maintenance  of  the  boundary. 

I  hâve,  &e. 

John   Simon. 


Enclosure 
Agreement  in  which  are  recorded 
the  décisions  of  the  Commission 
appointed  under  Article  21  of  the 
Treaty  between  His  Britannic  Ma- 
jesty  and  His  Majesty  the  King  of 
Italy,  signed  at  London  on  July  15, 
1924,  regulating  certain  questions 
concerning  the  boundaries  of  their 
respective  territories  in  East  Africa. 

1.  The  Commission  found  that 
immediately  up-stream  from  Malca 
Rie  the  Uebi  Daua  runs  due  East, 
and  therefore  does  not  form  a  small 
southerly  bend  as  mentioned  in  Ar- 
ticle 1  of  the  Treaty. 

A    point    about    450    mètres    up- 
stream  from  Malca  Rie  was  agreed 
Nonv.  Recueil  Gén.  3e  8.  XXX. 


in  No.   1. 

Accordo  nel  quale  sono  riportate  le 
decisioni  délia  Commissione  di  cui 
air  Art.  12  délia  Convenzione  fra 
Sua  Maestà  il  Re  d'italia  e  Sua 
M  a  esta  Britannica,  firmata  a  Lon- 
dra  il  15  Luglio  1924  e  regolante 
alcune  questioni  relative  al  confine 
fra  i  loro  rispettivi  territori  nelV 
Africa  Orientale. 

1.  La  Commissione  constaté  che, 
immediatamente  a  monte  di  Malca 
Rie,  l'Uebi  Daua  scorre  diretto 
verso  est,  e  non  forma  perciô  la  pic- 
cola  curva  méridionale  menzionata 
nell'Art.  1  délia  Convenzione. 

Venne  concordato  corne  limite 
settentrionale  del  confine  un  punto 
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upon   as   the   northern    terminal   of 
the  boundary. 

2.  The  pivotai  point  of  the  bound- 
ary at  the  pool  of  Damasa  was  so 
chosen  by  the  Commission  that  equal 
watering  f  acilities  should  be  afford- 
ed  to  both  parties  in  the  deepest 
portion  of  the  dépression  without 
transgression  of  the  boundary  by 
either  party. 

3.  In  accordance  with  the  power 
conferred  by  Article  1  of  the  Treaty, 
the  Commission  decided  that,  as 
there  were  éléments  of  doubt  as  to 
the  sufficiency  of  water  for  the 
maintenance  of  an  Italian  frontier 
post  at  El  Berù  Hagia  in  a  very  dry 
season  and  as  to  the  security  of  the 
said  well  against  collapse,  the  well 
of  El  Sciama  should  be  included  in 
Italian  territory. 

To  allow  access  to  El  Sciama  on 
ail  sides,  the  Commission  also  decid- 
ed to  adopt  for  the  boundary  the 
meridian  passing  about  300  mètres 
to  the  west  of  this  well. 

4.  The  Commission  took  note  of 
the  communications  of  the  16th  and 
26th  June,  1925,  between  His  Bri- 
tannic  Majesty's  Ambassador  at 
Rome  and  the  Head  of  the  Govern- 
ment and  Ministry  of  Foreign  Af- 
fairs  of  His  Majesty  the  King  of 
Italy,  in  which  the  following  for- 
mula was  substituted  for  the  défi- 
nition given  in  the  Treaty  of  the 
southern  portion   of  the   boundary: 

„Having  regard  to  the  fact  that 
Ras  Kiambone  (Dick's  Head)  and 
the  four  small  islands,  which  are  in 
its  immédiate  vicinity,  form  part 
of  the  territory  to  be  transferred  to 
Italy,    it   is    understood   that,   upon 


a  circa  450  metri  a  monte  di  Malca 
Rie. 

2.  La  Commissione  fissô  il  ver- 
tice  del  confine  allô  stagno  di  Da- 
mas in  modo  che  uguale  disponi- 
bilité d'acqua  fosse  accordata  ad 
ambo  le  parti  nella  zone  più  pro- 
fonda délia  depressione,  senza  per- 
altro  che  ciô  potesse  implicare  vio- 
lazione  délia  frontière  ne  da  une 
parte  ne  dall'altra. 

3.  La  Commissione,  in  confor- 
mità  dei  poteri  conferitile  dall' 
Art.  1  délia  Convenzione,  decise 
che,  essendovi  elementi  di  dubbio 
circa  la  sufficienza  dell'acqua  per 
il  mantenimento  di  un  posto  di 
frontiera  a  El  Berù  Hagia  durante 
una  stagione  molto  asciutta,  e  circa 
la  sicurezza  del  detto  pozzo  in  caso 
di  frane,  il  pozzo  di  El  Sciama 
debba  essere  incluso  nel  territorio 
Italiano. 

Allô  scopo  di  permettere  l'ac- 
cesso  ad  El  Sciama  da  ogni  lato,  la 
Commissione  decise  di  adottare 
corne  confine  il  meridiano  che  passa 
a  circa  300  metri  ad  ovest  del  pozzo 
suddetto. 

4.  La  Commissione  tenne  pre- 
senti  le  note  del  16  et  26  giugno 
1925  scambiate  fra  l'Ambasciatore 
di  Sua  Maestà  Britannica  in  Roma 
ed  il  Capo  del  Governo  e  Ministro 
degli  Affari  Esteri  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia,  nelle  quali  la  defini- 
zione,  data  nella  Convenzione,  délia 
parte  sud  del  confine  era  sostituita 
dalla  seguente  formula: 

„In  considerazione  del  fatto  che 
Ras  Chiambone  (Capo  Dik)  ed  i 
quattro  isolotti  che  sono  nelle  sue 
immédiate  vicinanze  formano  parte 
del  territorio  da  cedersi  all'Italia, 
resta,   inteso   che   dopo   raggiunto   il 
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reaching  the  meridian  east  of  Green- 
wich  which  leaves  in  Italian  terri- 
tory  the  well  of  El  Beru  (or  such 
other  meridian  east  of  Greenwich  as 
may  be  recommended  by  the  Com- 
missioners  in  accordance  with  para- 
graph  3  of  Article  1  of  the  Treaty), 
the  bonndary  shall  follow  such  me- 
ridian southwards  to  the  point  of 
intersection  of  such  meridian  with 
the  parallel  of  South  Latitude  0°50'  ; 
thence  proceeding  in  a  south- 
easterly  direction  to  a  point  situat- 
ed  about  six  kilomètres  north  of 
the  point  on  the  coast  due  west  of 
the  southernmost  of  the  four  islets 
in  the  immédiate  vicinity  of  Ras 
Kiambone  (Dick's  Head)  ;  thence 
due  southwards  to  such  point  on  the 
coast.  The  coast  shall  be  defined  as 
the  line  of  mean  sea  level  ordinary 
spring  tides." 

The  Commission  déclares  that  the 
gênerai  terms  of  this  formula, 
since  amended  in  accordance  with 
the  décisions  recorded  in  para- 
graphs  5,  6  and  7  of  this  Agree- 
ment,  hâve  been  embodied  in  Appen- 
dix  I,  Description  of  the  Boundary. 

5.  Ras  Chiamboni  is  a  headland 
about  200  mètres  in  breadth  and 
about  800  mètres  in  length,  with  its 
length  parallel  to  the  coast.  It  con- 
sists  of  a  séries  of  small  coral  emi- 
nences.  The  highest  of  thèse  is  ap- 
proximately  central. 

Having  been  empowered  to  do  so 
by  the  two  Governments,  the  Com- 
mission decided  that  the  summit  of 
this  highest  eminence  should  be  ac- 
cepted  as  the  terminal  point  of  the 
directional  line  for  the  boundary  to- 
wards  the  interior. 

6.    Article  1  of  the  Treaty  states 


meridiano  est  di  Greenwich  che 
lascia  in  territorio  Italiano  il  pozzo 
di  El  Berù  (od  ogni  altro  meri- 
diano est  di  Greenwich  che  potrà 
essere  preso  in  considerazione  dai 
Commissari  conformemente  al  dis- 
posto  del  paragrafo  3  deil'art.  1  del 
trattato)  il  confine  seguirà  taie 
meridiano  verso  sud  fîno  al  punto 
d'intersezione  del  meridiano  stesso 
col  parallelo  0°50'  di  latitudine  sud 
procedendo  quindi  in  direzione  sud- 
est  fino  ad  un  punto  situato  circa 
a  6  chilometri  a  nord  del  punto 
sulla  costa  direttamente  ad  ovest 
délia  più  méridionale  délie  quattro 
isolette  nella  immediata  vicinanza 
di  Ras  Chiambone  (Capo  Dik)  e 
quindi  direttamente  verso  sud  fino 
a  tal  punto  sulla  costa.  La  costa 
sarà  definita  secondo  la  linea  del 
medio  livello  del  mare  nelle  ordi- 
narie  marée  primaverili." 

La  Commissione  dichiara  che  i 
termini  generali  di  questa  formula, 
migliorati  per  effetto  délie  decisioni 
citate  nei  paragrafi  5,  6  e  7  di 
questo  Accordo,  sono  stati  inclusi 
nell'Appendice  I,  Descrizione  del 
Confine. 

5.  Ras  Chiamboni  è  un  promon- 
torio  di  circa  200  metri  di  larghezza 
e  800  metri  di  lunghezza,  parallelo 
alla  costa  nel  senso  délia  sua  lun- 
ghezza. Esso  consta  di  una  série  di 
piccole  elevazioni  coralline,  délie 
quali  la  più  alta  è  approssimativa- 
mente  centrale. 

La  Commissione,  avendone  rice- 
vuto  i  poteri  dai  due  Governi,  de- 
cise  che  la  sommità  di  questa  mag- 
giore  elevazione  debba  essere  rico- 
nosciuta  corne  punto  estremo  délia 
linea  di  direzione  del  confine  verso 
l'interno. 

6.  L'Art.    1     délia     Convenzione 
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that  there  are  4  islets  in  the  immé- 
diate vicinity  of  Ras  Chiamboni. 

The  Commission  found  that  there 
are  actually  6  islets. 

One  of  thèse  is  a  prolongation  of 
Ras  Chiamboni  to  the  north. 

The  other  5  form  a  group  about 
2  kilomètres  south-west  from  the 
control  point  of  Ras  Chiamboni,  and 
are  known  collectively  as  Diua  Da- 
masciaca. 

The  most  southerly  islet  of  this 
group  is  little  more  than  an  almost 
circular  coral  rock  about  50  mètres 
in  diameter. 

The  Commission,  having  been  em- 
powered  to  do  so  by  the  two  Govern- 
ments,  decided  that  the  parallel  of 
latitude  tangential  to  the  southern 
extremity  of  this  latter  islet  should 
define  the  position  of  the  point  at 
which  the  boundary  reaches  the 
coast. 

7.  Having  been  empowered  to  do 
so  by  the  two  Governments,  the 
Commission  decided  that  the  short 
portion  of  the  boundary  defined  in 
the  Treaty  by  a  meridian  of  longi- 
tude in  the  région  of  Ras  Chiam- 
boni should  be  moved  parallel  to 
itself  in  a  westerly  direction  so  that 
its  southern  terminal  point  should 
be  15  mètres  inland  from  high  wa- 
ter  mark  and  on  the  parallel  of  lati- 
tude mentioned  in  paragraph  C  ;  the 
coastal  waters  being  very  shallow 
and  high  water  mark  being  defined 
by  the  crumbling  edge  of  a  sand 
terrace. 

This  locality  is  known  as  Dar  es 
Sala  m. 


dice  che  nella  immediata  vicinanza 
di  Ras   Chiamboni   vi    sono   quattro 

isolette. 

La  Commissione  ha  invece  con- 
statato  l'esistenza  di  6  isolette. 

Una  di  queste  è  il  prolungamento 
di    Ras   Chiamboni   verso  nord. 

Le  altre  cinque  formano  un 
gruppo  a  circa  due  chilometri  a 
sud-ovest  dal  punto  di  controllo  di 
Ras  Chiamboni  e  sono  conosciute 
tutte  sotto  l'unioo  nome  di  Diua 
Damasciaca. 

L'isoletta  più  méridionale  di 
questo  gruppo  è  poco  più  grande  di 
uno  scoglio  corallino  di  forma  pres- 
sochè  circolare  con  un  diametro  di 
circa  50  metri. 

La  Commissione,  avendone  rice- 
vuto  i  poteri  dai  due  Governi,  de- 
cise  che  il  parallelo  tangeuziale  alla 
estremità  méridionale  di  quest'ul- 
tima  isoletta  debba  definire  la  posi- 
zione  del  punto  in  cui  il  confine 
arriva   alla  costa. 

7.  La  Commissione,  avendonc 
ricevuto  i  poteri  dai  due  Governi, 
clecise  che  il  piccolo  tratto  del  con- 
fine nella  regione  di  Ras  Chiam- 
boni, che  è  definito  nella  Conven- 
zione  da  un  meridiano,  dovesse 
essere  spostato  parallelamente  a  se 
stesso,  in  direzione  occidentale  e  in 
modo  che  il  suo  punto  estremo  méri- 
dionale venisse  a  trovarsi  a  15  metri 
verso  l'interno  dal  punto  di  livello 
deU'alta  marea  e  sul  parallelo  di 
latitudine  menzionato  nel  paragra- 
f  o  6  ;  e  ciô  perche  le  acque  sulla  costa 
sono  poco  profonde  ed  il  livello 
dell'altra  marea  è  definito  dall'orlo 
franabile  di   un   terrazzo  di   sabbia. 

La  località  è  conosciuta  col  nome 
di  Dar  es  Salam. 
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8.  As  regards  the  3rd  paragraph 
of  Article  6  of  the  Treaty  (4th  para- 
graph of  the  Italian  text),  the  Com- 
mission decided  that: 

(a)  in  genuine  cases  of  Somalis 
separated  from  their  families,  the 
right  of  option  should  be  recognized 
for  not  more  than  500  (five  hundr- 
ed)  persons,  exclusive  of  children 
under  10  years  of  âge,  with  or  with- 
out  stock; 

(b)  the  exercise  of  this  right 
should  be  under  the  administrative 
control  of  the  Italian  authorities, 
who  will  authorize  the  transfer,  af- 
ter  évidence  lias  been  collected  from 
the  British  authorities,  and  after 
registration  of  the  individuals  by 
the  said  British  and  Italian  authori- 
ties ; 

(c)  this  right  should  be  exercised 
within  one  year  from  the  date  of 
the  confirmation  of  this  Agreement 
by  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain  and  the  Go- 
vernment of  His  Majesty  the  King 
of  Italy. 

9.  As  regards  the  2nd  paragraph 
of  Article  9  of  the  Treaty,  the  Com- 
mission decided  that,  since  the  évi- 
dence produced  in  discussion  had 
not  proved  the  existence  of  ail  the 
conditions  required  by  the  said  Ar- 
ticle in  connection  with  the  right 
of  trans-f routier  grazing  by  Italian 
subjects,  there  was  no  case  for  the 
concession  refered  to  in  that  Ar- 
ticle. 

10.  Under  the  second  part  of  para- 
graph 1  of  Article  10  of  the  Treaty, 
the  Commission  fixed  the  sale  priée, 
to  the  Italian  Government,  of  the 
Government  buildings  existing  in 
the  transférée!  territory,  including 
the  apparatus  and  masts  of  the  wire- 


8.  In  rapporto  al  4°  comma  dell' 
Art.  6  délia  Convenzione  (3°  comma 
del  testo  Britannico),  la  Commis- 
sione  decise: 

(a)  che,  nei  casi  effettivi  di  So- 
mali  separati  dalle  loro  famiglie 
con  o  senza  bestiame,  viene  riconos- 
ciuto  il  diritto  di  opzione  per  500 
(cinqueeento)  persone  al  massimo, 
esclusi  i  fanciulli  di  età  inferiore 
a  dieci  anni; 

(b)  che  l'esercizio  di  questo  di- 
ritto sarà  sotto  il  controllo  am- 
minstrativo  délie  Autorità  Italiane, 
le  quali  autorizzeranno  il  trasferi- 
mento,  previe  informazioni  assunte 
anche  presso  le  Autorità  Britanni- 
che,  ed  in  seguito  alla  registrazione 
degli  individui  da  parte  délie  dette 
Autorità  Italiane  e  Britanniche; 

(c)  che  il  diritto  stesso  sarà  eser- 
citato  entro  un  anno  dalla  data  di 
ratifica  del  présente  Accordo  da 
parte  del  Governo  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia  e  del  Governo  in  Gran 
Bretagna  du  Sua  Maestà  Britan- 
nica. 

9.  In  rapporto  al  2°  comma  dell' 
Art.  9  délia  Convenzione,  la  Com- 
missione  decise  che,  non  essendo 
risultata  provata,  attraverso  gli  dé- 
menti portati  nella  discussione, 
l'esistenza  di  tutte  le  condizioni 
volute  dal  detto  Articolo  perche  si 
addivenisse  alla  concessione  a  fa- 
vore  dei  sudditi  Italiani  del  diritto 
di  pascolo  oltre  la  frontiera,  non 
sia  il  caso  di  far  luogo  alla  conces- 
sione di  cui  aU'Articolo  stesso. 

10.  In  rapporto  alla  seconda 
parte  del  1°  comma  dell'Art.  10 
délia  Convenzione,  la  Commissione 
stabilî  in  Lire  sterline  10.735  e  16 
scellini  (lire  sterline  diecimila 
settecento  trentacinque  e  sedici  scel- 
lini) l'importo  délia  cessione  al  Go- 
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less  telegraph  station  at  Kismayu, 
at  £10,735  16s.  Od.  (ten  thousand 
seven  hundred  and  thirty  -  five 
Pounds  Sterling  and  sixteen  shil- 
lings). 

11.  In  connection  with  the  2nd 
paragraph  of  Article  10  of  the  Tre- 
aty,  the  Commission  decided  that 
the  ground  occupied  by  the  Suda- 
nese  pensioners  at  Yonte  is  to  be 
considered  by  the  Italian  Govern- 
ment as  conceded  to  them  for  99 
years  from  the  date  of  the  cession 
of  Jubaland  to  Italy,  with  the  right 
of  transmission  to  heirs,  but  with- 
out  the  right  of  sale  or  démise. 

12.  Having  been  empowered  te 
do  so  by  the  two  Govemments,  the 
Commission  decicled  that  the  water 
of  the  pools  of  Dif  ishould  normally 
be  available  to  the  adjacent  Italian 
police  post  and  to  Italian  subjects 
and  their  baggage  animais  (but  no 
other  stock)  travelling  along  the 
frontier;  and  that  a  state  of  abnor- 
mality  should  be  considered  to  exist 
when  the  water  in  the  said  pools  is 
proved  to  the  satisfaction  of  both 
parties  to  suffice  only  for  the  reas- 
onable  requirements  of  a  British 
police  post. 

13.  By  virtue  of  the  powers  con- 
ferred  on  them  by  the  Treaty  and 
by  the  two  Governments,  the  Com- 
mission decided  that  the  boundary 
shall  be  as  described  in  the  First 
Part,  ,, General  Description",  of 
Appendix  I  to  this  Agreement. 

The  Commission,  having  taken 
into  considération  the  possible  er- 
rors  inhérent  in  the  methods  of  sur- 
vey  imposed  upon  themselves  by  the 
terrain,  involving  errors  of  position 
and  of  direction,  decided  that  the 
boundary,  as  actually  demarcated 
by   themselves   by  means   of   a   lane 


verno  Italiano  degli  edirici  governa- 
tivi  esistenti  nel  territorio  trasfe- 
rito  e  degli  apparati  e  délie  antenne 
délia  Stazione  Radio  Telegrafica  di 
Chisimaio. 

11.  In  rapporto  al  2°  comma  dell' 
Art.  10  délia  Convenzione,  la  Com- 
missione  decise  che  i  terreni  occu- 
pât! dai  pensionati  sudanesi  resi- 
denti  a  Ionti  siano  considerati  dal 
Governo  Italiano  corne  dati  ad  essi 
in  concessione  per  99  anni  dalla 
data  di  cessione  dell'Oltre  Giuba 
all'Italia,  con  facoltà  di  trasmetterli 
ad  eredi,  ma  senza  diritto  di  cederli 
ne  darli  in  affitto. 

12.  La  Commissione,  avendone 
ricevuto  i  poteri  dai  due  Governi, 
decise  che  l'acqua  degli  stagni  di 
Dif  resti  normalmente  disponibile 
per  l'adiacente  posto  di  polizia  Ita- 
liano e  per  i  sudditi  Italiani  e  i 
loro  animali  da  trasporto  (escluso 
qualsiasi  altro  bestiame)  viaggianti 
lungo  la  frontiera;  considerandosi 
esis tente  uno  stato  di  anormalità 
quando  sia  provato,  con  soddisfa- 
zione  di  ambo  le  parti,  che  l'acqua 
nei  suddetti  stagni  sia  sufficiente 
solaimente  perle  ragionevoli  esigenze 
di   un   posto   di   polizia   Britannico. 

13.  La  Commissione,  in  virtu  dei 
poteri  conferitile  dalla  Convenzione 
e  dai  due  Governi,  decise  che  il 
confine  debba  essere  riconosciuto 
quello  descritto  nella  Parte  Prima 
intitola^a  ,,Descrizione  Générale" 
dell' Appendice  I  di  questo  Accordo. 

La  Commissione,  avendo  preso  in 
considerazione  i  possibili  errori 
inerenti  ai  metodi  di  lavoro  adot- 
tati  e  resi  inevitabili  dal  terreno, 
tradottisi  in  errori  di  posizione  e 
di  direzione,  decise  che  il  confine, 
quale  era  stato  effettivamente  da 
essa    delimitato    per    mezzo    di    un 
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eut  through  the  végétation  and  sup- 
plemented  by  cernent  or  masonry 
beacons  or  by  cairns,  shall  be  observ- 
ed  provisionally  as  an  accurate 
interprétation  of  the  true  boundary 
without  préjudice  to  subséquent  cor- 
rection by  mutual  agreement  of  both 
parties  concerned.  A  detailed  de- 
scription of  this  demarcated  bound- 
ary is  given  in  the  Second  Part  of 
Appendix  I  to  this  Agreement. 

14.  The  Italian  Government,  at 
the  request  of  the  Commission,  hâve 
undertaken  to  replace  by  cernent  or 
masonry  beacons  or  by  cairns,  at 
the  earliest  possible  moment,  <all  the 
earth  gabions  mentioned  in  Appen- 
dix I  to  this   Agreement. 

15.  The  Commission  found  that, 
in  the  Treaty  and  in  the  map 
attached  therete,  the  spelling  of 
names  appeared  to  follow  no  definite 
system  and  that  in  many  cases  the 
names  were  even  incorrectly  repre- 
sented. 

The  représentation  and  spelling 
of  the  names  quoted  in  this  Agree- 
ment and  its  Appendices  are  con- 
tained  in  Appendix  IV. 

The  following  liât  gives   the  na 
mes    quoted   in    the    Treaty    in   the 
order  in  vvhich  they  appear  therein, 
together     with     the     spelling     now 
adopted. 


Treaty  spelling 

River  Ganale 
River  Daua 
Malka  Re 

Dumasa 

Eilla  Kalla 
El  Beru 
Ra3  Kiambone 
(Dick's  Head) 


Spelling  now 
adopted 

F.  Giuba 
Uebi  Daua 
Malca  Rie 
Damasa   (Br.) 
Damas   (It.) 
El  Ghala 
El  Berù  Hagia 

Ras  Chiamboni 


corridoio  attraverso  la  vegetazione 
e  completato  da  cippi  in  cemento, 
muratura  o  mucchi  di  sassi,  debba 
essere  riconosciuto  provvisoriamente 
came  un'esatta  interpretazione  del 
vero  confine,  senza  pregiudizio  délie 
susseguenti  correzioni  cui  addive- 
nissero  per  mutuo  accordo  ambo  le 
parti  interessate.  Una  descrizione 
particolareggiata  del  confine  deli- 
mitato  è  data  nella  Parte  Seconda 
dell'Appendice  I  di  questo  Accordo. 

14.  Il  Governo  Italiano,  a  ri- 
chiesta  délia  Commissione,  ha  ac- 
cettato  di  sostituire  al  più  presto 
possibile  tutti  i  cippi  di  ramaglia  e 
terra,  indicati  nell'Appendice  I  del 
présente  Accordo,  con  altri  in  ce- 
mento, muratura  o  mucchi  di  sassi. 

15.  La  Commissione  ha  consta- 
tato  che,  nella  Convenzione  e  nella 
Carta  che  vi  è  allegata,  la  ortogra- 
fia  dei  nomi  sembra  non  risultante 
da  un  sistema  definito,  e  che  in 
molti  casi  essi  sono  anche  non  cor- 
rettamente   riportati. 

La  rappresentazione  e  l'ortografia 
dei  nomi  citati  in  questo  Accordo 
e  nelle  sue  Appendici  sono  conte- 
nute  nell'Appendice  IV. 

Nella  seguente  lista  sono  ripor- 
tati i  nomi  successivamente  citati 
nella  Convenzione,  insieme  alla 
ortografia  ora  adottata. 


Ortografia 
risultante  dalla 
Convenzione 
Fiume  Ganale 
Fiume  Daua 
Malca  Re 

Dumasa 

Eilla  Kalla 
El  Beru 
Ras  Kiambone 
(Dick's  Head) 


Ortografia  ora 
adottata 

F.  Giuba 
Uebi    Daua 
Malca  Rie 
Damasa  (Br.) 
Damas   (It.) 
El  Ghala 
El  Berù  Hagia 

Ras   Chiamboni 
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Treaty  speUing        SP^d°W 


El  Shama 
Goochi 
Ribba 
Toor  Guda 
Ramaguda 

Kismayu 


El  Sciama 
Guji 
Riba 

Tur  Guda 
Rama  Guda 
f  Chisimaio  (It.) 
^  Kismayu  (Br.) 

10.  The  following  appendices 
are  attached  to  this  Agreement  and 
t'orm  an  intégral  part  thereof: 

Appendix  I.  Description  of  the 
Boundary. 

Appendix  IL*)  Table  of  Geogra- 
phical   Co-ordinates. 

Appendix  III.  Map  of  the  Bound- 
ary  demarcated. 

Appendix  IV.  A  Gazetteer  to  the 
Map,  giving  the  équivalent  British 
and  Italian  Spellings  of  Place- 
names. 

17.  The  Commission  agreed  that, 
in  order  to  expedite  matters,  two 
copies  of  the  Map  of  the  Boundary 

—  Appendix  III  to  this  Agreement 

—  shall  be  printed  in  black  and 
signed  provisionally  ;  but  that,  when 
the  said  map  shall  hâve  been  re- 
produced  in  colour,  two  copies  of 
the  coloured  map  shall  be  signed 
and  substituted  for  those  in  black. 

Signed  in  duplicate  at  Florence 
this  I7th  day  of  December,  1927. 

Senior   British   Commissioner, 
L.   N.   King,   Lt.-Col.,   R.E. 


Kismajo 


Convenz.one  adottata 

El  Shama  El  Sciama 

Goochi  Guji 

Ribba  Riba 

Toor  Guda  Tur  Guda 

Rama  Guda  Rama  Guda 

\  Chisimaio   (It.; 

\  Kismayu    (Br.) 

16.  Le  Appendici  seguenti  sono 
annesse  al  présente  Accordo  e  ne 
formano  parte  intégrante: 

Appendice  I:  Descrizione  del 
Confine. 

Appendice  11:  Elenco  délie  Co- 
ordinate  Geografiche. 

Appendice  III:  Carta  del  Confine 
délimita  to. 

Appendice  IV:  Repertorio  dei 
nomi  riportati  nella  Carta,  con  le 
ortografie  equivalenti  Britanniche  e 
Italiane   dei  nomi   di   località. 

17.  La  Commissione  ha  stabilito, 
per  risolvere  le  operazioni  più  spe- 
ditamente,  che  due  copie  délia 
Carta  di  confine  —  Appendice  III 
del  présente  Accordo  —  saraono 
stampate  in  nero  e  firmate  prov- 
visoriaanente;  ma  che,  quando  la 
detta  carta  sarà  stata  riprodotta  in 
colori,  due  copie  délia  carta  in  co- 
lori  saranno  firmate  e  sostituiranno 
quelle  in  nero. 

Firmato  a  Firenze  in  duplice 
esemplare,  il  17  Dicembre  1927 
(VI). 

Il  Capo  délia   Delegazione  Italiana. 
Dott.     TuUio   CoJucci. 


*)  Les  Appendices  II,  III  et  IV  ne  sont  pas  reproduits. 
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Appenclix  I. 

Description    of    the    Boundary    be- 

tween  the  Colony  and  Protectorats 

of  Kenya   and   Italian   Somaliland. 

First  Part. 

General  Description. 

Starting  in  the  north  from  the 
Abyssinian  frontier  at  a  point  in 
the  „thalweg"  of  the  Uebi  Daua 
abont  450  mètres  upstream  from 
Malca  Rie,  the  boundary  passes,  in 
a  south-westerly  direction,  in  a 
straight  line  throug  the  point  where 
the  south  bank  of  the  Uebi  Daua  is 
intersected  by  the  meridian  of  longi- 
tude 41°54'36".43  East  of  Greenwich 
to  a  point  in  the  pool  of  Damasa 
so  chosen  as  to  afford  equal  watering 
facilities  to  both  parties  in  the 
deepest  portion  of  the  pool  without 
transgression  of  the  frontier; 

thence  in  a  straight  line  and  still 
in  a  south-westerly  direction  to- 
wards  the  centre  of  the  well  of  El 
Ghala  (of  the  El  Wak  group),  which 
remains  British,  until  this  line  is 
intersected  by  the  meridian  of 
longitude  40°59'44".34  East  of 
Greenwich  ; 

thence  due  south  along  this  me- 
ridian, leaving  the  well  of  El  Sci- 
ama  in  Italian  territory,  to  its 
intersection  with  the  parallel  of 
South  latitude  0°50'00".00; 

thence  in  a  straight  line,  in  a 
south-easterly  direction,  towards 
the  highest  point  of  Ras  Chiamboni 
until  this  line  is  intersected  by  the 
meridian  of  longitude  which  passes 
through  a  point  at  Dar  Es  Salam 
15  mètres  inland  from  High  Water 
Mark  and  due  west  of  the  southern 
extremity  of  the  southernmost  of 
the  group  of  5  islets  known  as  Diua 
Damasciaca; 


Appendice  I. 

Descrizione     del      confine      tra     la 

Somalia    Italiana    e    la    Colonia    e 

Protettorato  del  Chenia. 

Parte  Prima. 

Descrizione   générale. 

Partendo  da  nord,  clal  punto  nel 
„thalweg"  deU'Uebi  Daua  sulla 
frontiera  abissina,  a  circa  450  metri 
a  monte  di  Malca  Rie,  il  confine 
passa,  con  direzione  sud-ovest,  in 
linea  retta  per  il  punto  dove  la  riva 
méridionale  dell'Uebi  Daua  è  inter- 
secata  dal  meridiano  di  longitudine 
41°54'36",43  est  di  Greenwich,  fino 
ad  un  punto  nello  stagno  di  Damas 
scelto  in  modo  da  permettere  ad 
ambo  le  parti  uguale  disponibilità 
d'acqua  nella  parte  più  profonda 
dello  stagno,  senza  violazione  délia 
frontiera; 

di  qui  in  linea  retta  ed  ancora 
con  direzione  sud-ovest  verso  il  cen- 
tro  del  pozzo  di  El  Ghala  (del 
gruppo  di  El  Uach),  che  rimane 
Inglese,  fino  a  che  detta  linea  è 
intersecata  dal  meridiano  di  longi- 
tudine 40°59'44",34  est  di  Green- 
wich ; 

di  qui  esattamente  in  direzione 
sud  lungo  detto  meridiano,  las  ci  - 
ando  in  territorio  italiano  il  pozzo 
di  El  Sciama,  fino  alla  sua  inter- 
sezione  col  parallèle  di  latitudine 
australe  5°50'00",00; 

di  qui,  in  linea  retta,  in  direzione 
sud-est  verso  il  punto  più  alto  di 
Ras  Chiamboni  finchè  taie  linea  è 
intersecata  dal  meridiano  che  passa 
per  un  punto  a  Dar  Es  Salam  a 
15  metri  verso  l'interno  délia  linea 
di  livello  délie  alte  marée,  esatta- 
mente ad  ovest  delFestrômità  méri- 
dionale délia  più  méridionale  del 
gruppo  délie  5  isolette  conosciute 
col  nome  Diua  Damasciaca; 
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thence  due  sou  th.  along  this  me- 
ridian  as  for  as  the  point  at  Dar 
Es  Salam  defined  above; 

thence,  in  a  south-easterly  direc- 
tion, to  the  limit  of  territorial 
waters  in  a  straight  line  at  right 
angles  to  the  gênerai  trend  of  the 
coastline  at  Dar  Es  Salam,  leaving 
the  islets  of  Diua  Damasciaca  in 
Italian  territory. 

Second  Part. 

Detailed  Description. 

The  boundary  throughout  its 
length  is  traced  on  the  ground  by 
a  lane  approximately  4  mètres  wide 
eut  through  the  végétation,  and  is 
indicated  in  a  more  permanent  man- 
ner  by  primary  and  secondary  bea- 
cons  at  intervais,  each  of  which  will 
be  described  hereinafter.  The  prim- 
ary beacons  hâve  been  numbered 
consecutively  from  the  north,  and 
thèse  numbers  are  marked  in  ordin- 
ary  arabic  figures  on  the  si  de  of  the 
beacon  facing  Italian  Somaliland 
and  in  original  arabic  figures  on 
the  side  facing  Kenya. 

At  each  angle  of  the  boundary 
line  there  is  a  masonry  or  cernent 
primary  beacon  together  with  a 
supplementary  beacon  on  each  side 
to  indicate  the  directions  of  the  two 
boundary  lines  converging  on  that 
point. 

For  convenience  of  description 
the  boundary  is  divided  into  sec- 
tions, each  section  oorresponding 
with  one  of  the  straight  portions  of 
the  boundary  line  already  defined 
in  the  ,, General  Description". 


di  qui  esattamente  in  direzione 
sud,  lungo  detto  meridiano  fino  al 
punto  di  Dar  Es  Salam,  avanti 
definito; 

di  qui,  in  direzione  sud-est,  al 
limite  délie  acque  territoriali,  in 
linea  retta  perpendicolare  al  géné- 
rale andamento  délia  costa  a  Dar 
Es  Salam,  lasciando  in  territorio 
italiano  le  isolette  di  Diua  Damas- 
ciaca. 

Parte  Seconda. 

Descrizione   particolareggiata. 

Il  confine,  per  tutta  la  sua  lun- 
ghezza,  è  stato  demarcato  sul  ter- 
reno  con  un  „corridoio"  approssi- 
mativamente  délia  larghezza  di  me- 
tri  4,  tagliato  nella  boscaglia  e,  in 
modo  più  permanente,  individuato 
ad  intervalli  da  cippi  principali  e 
secondari,  ciascuno  dei  quali  sarà 
descritto  in  appresso.  I  Cippi  Prin- 
cipali sono  stati  numerati  comin- 
ciando  dal  nord  ed  i  numeri  d'or- 
dine  sono  marcati  in  cifra  araba 
ordinaria  sulla  parte  del  cippo  ri- 
volta  verso  la  Somalia  Italiana  ed 
in  cifra  araba  originale  sulla  parte 
rivolta  verso  il  Chenia. 

A  ciascun  vertice  délia  linea  di 
confine  trovasi  un  cippo  principale 
in  muratura  o  cemento  assieme  ad 
altri  due  sussidiari  disposti  da  una 
parte  e  dall'altra  e  che  servono  ad 
indicare  la  direzione  délie  due  linee 
di  confine  convergenti  nel  vertice 
di  esso. 

Si  ritiene  conveniente,  per  la 
descrizione  del  confine,  suddividerlo 
in  sezioni,  ciascuna  délie  quali  cor- 
rispondente  ad  un  tratto  rettilineo 
délia  linea  di  confine,  secondo 
quanto  è  stato  detto  nella  „ Descri- 
zione Générale". 
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In  each  section,  the  lane  is  eut 
as  nearly  as  possible  in  a  straight 
line  between  its  terminais;  but 
owing  to  the  errors  inhérent  in  the 
methods  of  survey  adopted,  very 
slight  déviations  from  the  straight 
line  hâve  inevitably  resulted  in  cer- 
tain localities. 

Ail  distances  quoted  hereinafter 
are  reckoned  from  the  northern  ter- 
minal of  the  section  concerned,  and 
are  correct  to  100  mètres. 

The  geographical  positions  of  the 
points  in  the  frontier  zone  given 
in  Appendix  II  are  those  actually 
determined  by  astronomical  and 
trigometrical  observations. 

Normally  the  position  of  a  con- 
trol  point,  where  a  beacon  was 
subsequently  built,  was  fixed  before 
the  eut  lane  reached  that  point;  but 
the  positions  of  Primary  Beacons 
Nos.  12,  24,  25,  26,  27  were  dépen- 
dent on  astronomical  observations 
made  after  the  lane  had  been  eut, 
and  they  are  thus  slightly  displaced 
from  the  positions  they  should  oc- 
cupy. 

For  two  small  lengths  of  a  few 
mètres,  the  boundary  is  indicated 
by  alignment  only.    Thèse  are: 

a  length  in  the  north  between 
Primary  Beacon  No.  1  and  the 
Abyssinian  frontier, 

and  a  length  in  the  south  from 
Primary  Beacon  No.  29  to  the  sea. 


In  ciascuna  sezione  il  corridoio  è 
stato  tagliato  in  linea  quanto  più 
possibile  retta  fra  i  due  punti 
estremi,  ma,  dati  gli  errori  inerenti 
ai  metodi  geodetici  adottati,  si  è 
avuta  necessariamente  qualche  pic- 
cola  deviazione  dalla  linea  retta  in 
alcune  località. 

Tutte  le  distanze  che  saranno  in 
appresso  citate  sono  contate  dal 
punto  nord  del  tratto  in  esame  e 
saranno  approssimate  al  centinaio 
di  metri. 

Le  posizioni  geografiche  dei  punti 
délia  zona  délia  frontiera,  indicati 
neU'Appendice  II,  sono  state  esatta- 
mente  determinate  con  operazioni 
astronomiche  e  geodetiche. 

Normalmente  la  posizione  di  un 
punto  di  controllo,  dove  poi  è  stato 
posto  un  cippo,  è  stata  fissata  prima 
che  il  corridoio  arrivasse  a  quel 
punto,  ma  le  posizioni  dei  Cippi 
Principali  in  12,  24,  25,  26  e  27  sono 
dipendenti  dalle  osservazioni  astro- 
nomiche eseguite  dopo  che  il  corri- 
doio era  già  stato  tagliato  e  quindi 
risultano  di  poco  spostate  rispetto 
al  punto  che  avrebbero  dovuto  occu- 
pa re. 

Per  due  piccoli  tratti  di  pochi 
metri  il  confine  risulta  indicato 
soltanto  da  allineamenti.  Essi  sono: 

un  tratto  a  nord  fra  il  Cippo 
Principale  No.  1  e  la  frontiera  dell' 
Abissinia, 

ed  un  tratto  a  sud,  dal  Cippo 
Principale  No.  29  al  mare. 


Section  1. 
From  Primary  Beacon  No.  1  (Malca 
Rie)     to     Primary    Beacon     No,    6 

(Damasa). 
Leaving    the    cemented    masonry 
Primary  Beacon  No.  1  on  the  south 


Sezione  1. 

Dal  Cippo  Principale  No.  1  (Malca 

Rie)    al    Cippo    Principale    No.   G 

(Damas). 

Partendo    dal     Cippo     Principale 

No.  1,  in  rnuratura,  sulla  riva  meri- 
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1.4 


4.0 


5.9 


6.5 


7.5-8.5 


11.5 


13.6 


19.9 


bank  of  the  Uebi  Daua  at  its  inter- 
section with  the  meridian  of  longi- 
tude 41°54'36".43  East  of  Green- 
wich,  the  boundary  passes  in  a 
south-westerly  direction  : 

through  two  secondary  cairns 
astride  the  track  leading  southwards 
from  Malka  Got  in  Kenya; 

through  a  secondary  cairn  and  the 
adjacent  cemented  masonry  Prim- 
ary  Beacon  No.  2  located  astride 
the  road  leading  from  Madera  in 
Kenya  to  Malca  Rie  in  Italian  So- 
maliland; 

through  two  secondary  cairns 
astride  the  track  leading  from 
Malka  Madera  Yeri  in  Kenya  to 
Coriamu  in  Italian  Somaliland; 

through  two  secondary  cairns 
astride  the  road  leading  from  the 
British  military  post  of  Madera, 
which  lies  km.  1.2  from  the  bound- 
ary, to  Dambala  Ghessa  in  Italian 
Somaliland; 

through  the  area  known  as  Funa 
Cuba; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns 
astride  the  track  leading  from  Hun- 
duda  in  Kenya  through  the  pool  of 
Gebia  which  lies  km.  2.2  in  Italian 
Somaliland  to  Gai  Gali,  which  is 
about  12  kilomètres  from  the 
boundary; 

through  two  secondary  cairns 
astride  the  track  leading  from  Ko- 
romi,  which  hill  lies  about  6  kilo- 
mètres in  Kenya,  to  Gurgura  in 
Italian  Somaliland  ; 


21.5 


through    the    cemented 
Primary  Beacon  No.  3; 


masonry 


dionale  dell'Uebi  Daua,  dove  essa 
interseca  il  meridiano  41°54'36",43 
est  Greenwich,  la  linea  di  confine 
va  in  direzione  sud-ovest  ed  a: 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  con  direzione  sud  viene 
da  Malka  Got  nel  Chenia; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  di  sassi,  eppoi  il  Cippo 
Principale  No.  2  in  muratura,  en- 
trambi  disposti  a  cavallo  délia  stra- 
da  che  da  Madera  nel  Chenia,  va  a 
Malca   Rie  nella   Somalia   Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  Malka  Madera  Yeri  nel  Che- 
nia, va  a  Coriamu  nella  Somalia 
Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
strada  che  va  dal  campo  militare 
Britannico  di  Madera,  che  si  trova 
a  km.  1,2  dal  confine,  a  Dambala 
Ghessa  nella  Somalia   Italiana: 

attraversa  la  zona  conosciuta  col 
nome  di  Funa  Guba; 

incontra  un  cippo  secondario. 
mucchio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Hunduda  nel  Chenia, 
passando  per  lo  stagno  di  Gebia, 
che  resta  per  km.  2,2  nella  Somalia 
Italiana,  va  a  Gai  Gali  che  si  trova 
a   circa    12    chilometri    dal    confine; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Koromi,  collina  che  si 
trova  a  circa  0  chilometri  nel  Che- 
nia, va  a  Gurgura  nella  Somalia 
Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale 
No.  3  in  muratura  ; 
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through  two  secondary  cairns 
astride  the  track  leading  southwards 
from  Iïunduda  in  Kenya; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride a  branch  of  the  lastmentioned 
track  north  of  Bur  Gawse,  which 
hill  is  in  Kenya; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride another  branch  of  the  same 
track,  immediately  soutli  of  Bur 
Gawse  ; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride the  same  track  where  it  turns 
away  from  the  boundary  towards 
Mata  Arba  in  Italian  Sornaliland  ; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride the  track  leading  from  Beila 
Machesa  in  Kenya  to  Mata  Arba 
in  Italian  Sornaliland; 

through  the  area  known  as  Ilareri 
Hawseli  ; 

through  a  secondary  cairn; 

through  the  area  known  as  11  ara 
Gulgula; 

through  a  grave; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  4,  leaving  the 
hill  of  Mata  Arba  about  9  kilomètres 
in  Italian  Sornaliland; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride the  track  leading  from  Hafura 
past  Ber  Hawamadi  in  Kenya  to  El 
Uara,  which  well  lies  in  Italian  So- 
rnaliland km.  2.1  from  the  boundary; 


through  a  secondary  cairn  ; 


incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Huncluda  nel  Chenia, 
va  verso   sud; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  di  un 
ramo  délia  predetta  pista,  a  nord 
di  Bur  Gawse,  collina  che  resta  nel 
Chenia  ; 

incontra,  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  di  un 
altro  ramo  délia  predetta  pista, 
immediatemente  a.  sud  di  Bur 
Gawse  ; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
predetta  pista,  dove  essa  volge  dal 
confine  verso  Mata  Arba  nella  So- 
malia  Italiana  ; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Beila  Marchesa  nel 
Chenia,  va  a  Mata  Arba  nella  So- 
malia  Italiana  ; 

attraversa  la  zona  conosciuta  col 
nome  di  Hareri  Hawseli; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  de  sassi; 

attraversa  la  zona  conosciuta 
col  nome  di  Hara  Gulgula; 

incontra  una  tomba; 

incontra  il  Cippo  Principale 
No.  4,  in  muratura,  lasciando  la 
collina  di  Mata  Arba  nella  Somalia 
Italiana  a  circa  9  chilometri  ; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Hafura,  passando  per 
Ber  Hawamadi  nel  Chenia,  va  ad 
El  Uara,  pozzo  che  resta  nella  So- 
malia Italiana  a  km.  2,1  dal  con- 
fine; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  di  sassi; 
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through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  passing  between  Fin- 
no  and  Ilegali  in  a  south-easterly  di- 
rection ; 

through  a  large  Primary  Cairn 
erected  on  the  south-east  spur  of  the 
hill  of  Finno,  the  summit  of  which 
lies  in  Kenya; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  5  and  the  ad- 
jacent secondary  cairn,  located  as- 
tride  the  track  leading  from  Ha- 
fura  in  Kenya  to  Iacle  in  Italian 
Somaliland; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Berti 
Finno  in  Kenya  to  Gubbet  Uasasa 
in  Italian  Somaliland; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Berti 
Finno,  which  shambas  lie  in  Kenya, 
to  Iacle  in  Italian  Somaliland; 

through  four  secondary  cairns,  two 
astride  each  of  the  two  tracks  lead- 
ing from  Berti  Finno  in  Kenya  to 
Cuddama,  which  lies  km.  3.0  in  Ita- 
lian Somaliland,  leaving  Bur  Cus 
about  2  kilomètres  in  Italian  So- 
maliland; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride the  track  leading  from  Manza 
in  Kenya  to  Cuddama  in  Italian  So- 
maliland; 

touching  the  east  side  of  a  small 
pool  unnamed  which  remains  in  Ke- 
nya; 

along  the  eastern  slope  of  Bur 
Manza,  which  remains  in  Kenya; 


incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  va  con  direzione  sud-est 
fra  Finno  ed  Hegali; 

incontra  sul  versante  sud-est 
délia  collina  di  Finno  un  cippo 
principale  costituito  da  un  grande 
ammasso  di  sassi  (la  sommité  délia 
collina  di  Finno  rimane  nel  Chenia)  ; 

incontra  il  Cippo  Principale 
No.  5,  in  muratura,  eppoi  un  cippo 
secondario,  mucchi o  di  sassi,  dis- 
posti  a  cavallo  délia  pista  che  da 
Hafura  nel  Chenia,  va  a  Iacle  nella 
Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio   di   sassi; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Berti  Finno  nel  Che- 
nia, va  a  Gubbet  Uasasa  nella  So- 
malia Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  Berti  Finno,  sciambe  che 
rimangono  nel  Chenia,  va  a  Iacle 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  4  cippi  secondari,  muc- 
chi di  sassi,  accopiati  a  cavallo  délie 
due  piste  che  da  Berti  Finno,  nel 
Chenia,  vanno  a  Cuddama  che  ri- 
mane a  km.  3,0  nella  Somalia  Ita- 
liana, lasciando  Bur  Cus  a  circa 
2  chilometri  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Manza,  nel  Chenia,  va 
a  Cuddama,  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  piccolo  stagno  senza 
nome  che  viene  sfiorato  ad  est  e  ri- 
mane nel  Chenia; 

taglia  il  versante  orientale  di  Bur 
Manza  che  rimane  nel  Chenia  ; 
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through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Hawal 
Garba  Hogi,  which  lies  km.  1.7  in 
Kenya,  to  Cuddama  in  Italian  So- 
maliland ; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Hawal 
Garba  Hogi  in  Kenya  to  Damasa; 

through  a  cemented  masonry  poin- 
ter beacon  on  the  north-east  edge  of 
the  dépression  of  Damasa  to  the  ce- 
mented masonry  Primary  Beacon 
No.  6  located  in  the  deepest  portion 
of  that  pool. 

Section  2. 

From   Primary   Beacon  No.  6    (Da- 
masa) to  Primary  Beacon  No.  8 

(angle  at  El  Wak). 
Leaving  Primary  Beacon  No.  6, 
the  boundary  passes  in  a  south-wes- 
terly  direction,  the  alignment  being 
indicated  by  a  cemented  masonry 
pointer  beacon  on  the  south-west 
edge  of  the  dépression: 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  road  from  Damasa  to  El 
Wak; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tri  de  the  road  from  Damasa  to  El 
Wak; 

through  a  secondary  cairn; 

leaving  the  pool  of  Avein  Nur 
km.  2.0  in  Italian  Somaliland; 

leaving  the  pool  of  Daba  km.  0.3 
in  Italian  Somaliland; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  7; 


incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia 
pista  che  da  Hawal  Garba  Hogi,  a 
km.  1,7  nel  Chenia,  va  a  Cuddama 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario, 
mucchio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari, 
mucchi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  Hawial  Garba  Hogi,  nel  Che- 
nia, va  a  Damas; 

incontra  il  cippo  sussidiario  in 
muratura  sulla  riva  nord-est  délia 
depressione  dello  stagno  di  Damas, 
eppoi  il  Cippo  Principale  No.  6  in 
muratura  che  si  trova  nel  punto  più 
profondo  dello  stagno. 

Sezione   2. 
Dal   Cippo   Principale   No.    6    (Da- 
mas)   al    Cippo    Principale    No.    8 
(vertice  di  El  Uach). 

Partendo  dal  Cippo  Principale 
No.  6,  la  linea  di  confine  va  in  dire- 
zione  sud-ovest,  seguendo  l'allinea- 
mento  indicato  da  successivo  cippo 
sussidiario,  in  muratura,  che  si 
trova  sul  margine  sud-ovest  délia 
depressione,  ed  a: 

incontra  due  cippi  second<ari,  muc- 
chi di  sassi,  a  cavallo  délia  strada 
che  da  Damas  va  ad  El  Uach; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chi di  sassi ; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi di  sassi,  a  cavallo  délia  strada 
che  da  Damas  va  ad  El  Uach; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio di  sassi; 

lascia  lo  stagno  di  Avein  Nur  a 
km.  2,0  nella  Somalia  Italiana; 

lascia  lo  stagno  di  Daba  a  km.  0,3 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No.  7 
in  muratura; 
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through  a  secondary  cairn  on  the  ' 
side  of  the  road  from  Damasa  to  El 
Wak  at  a  point  where  this  road  tou- 
ches, but  does  not  cross,  the  bound- 
ary  on  the  Italian  Somaliland  side; 


through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Ja- 
lanto  Lango  in  Kenya  to  Uenti  Di- 
raa  km.  1.0  in  Italian  Somaliland, 
leaving  the  pool  of  Uenti  Digo  km. 
1.9  in  Italian  Somaliland; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Arda 
Dadaja  km.  1.0  in  Kenya  to  Uenti 
Dima,  in  Italian  Somaliland: 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Jaba 
Kurmama  km.  0.8  in  Kenya  to  Uar- 
sesa  Raghi  km.  3. G  in  Italian  So- 
maliland ; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  north-wards 
from  Golati,  which  lies  km.  3.0  in 
Italian  Somaliland; 

through  a  cemented  masonry  poin- 
ter beacon  to  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  8,  leaving  El 
Golija  and  El  Saqo  in  Kenya  km. 
2.4  and  km.  4.1  respectively  from 
this  beacon. 

Section  3. 
From  Primary  Beacon  No.  8  (angle 
at  El  Walc)  to  Primary  Beacon  No.  23 
(Latitude  0°50'00".00  South,  Longi- 
tude J,0°59'U"-3b  East  of  Green- 
wich). 
Leaving  Primary  Beacon  No.  8, 
the  boundary  passes  due  south,  the 


incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi,  disposto  lateralmente 
alla  strada  che  da  Damas  va  a  El 
Uach,  nel  punto  ove  la  detta  strada 
tocca  il  confine  senza  perô  attraver- 
sarlo  e  rimanendo  dalla  parte  délia 
Somalia  Italiana; 

inoontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Jalanto  Lango,  nel  Chenia,  va  ;i 
Uenti  Dima  a  km.  1,0  nella  So- 
malia Italiana,  lasciando  lo  stagno 
di  Uenti  Digo  a  km.  1,9  nella  So- 
malia Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  Arda  Dadaja,  a  km.  1,0  nel 
Chenia,  va  a  Uenti  Dima,  nella  So- 
malia Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Jaba  Kurmama,  a  km.  0,8  nel 
Chenia,  va  a  Uarsesa  Raghi,  a  km. 
3,6  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  Golati,  a  km.  3,0  nella  So- 
malia Italiana,  va  in  direzione  nord: 

incontra  un  cippo  sussidiario,  in 
mutura,  eppoi  il  snccessivo  Cippo 
Principale  No.  8  in  muratura,  las- 
ciando El  Golija  ed  El  Saqo  nel 
Chenia,  rispettivamente  a  km.  2,4  e 
km.  4,1  da  questo  cippo. 

Sezione   3. 

Bal  Cippo  Principale  No.  8  (vertire 

di  El  Uach)  al  Cippo  Principale  No. 

23    (latitudine   australe   0°50'00",00. 

lontitudine   est   Greenwich 

W59'U"M). 

Partendo    dal    Cippo    Principale 

No.  8,  la  linea  di  confine  volge  esat- 
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alignaient  being  indicated  by  a  ce- 
mented  masonry  pointer  beacon: 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  El 
Ghala,  which  lies  km.  2.0  in  Kenya 
to  Golati  in  Italian  Somaliland; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  9,  on  the  south 
side  of  the  road  leading  from  El 
Ghala  in  Kenya  to  El  Sciama  and 
El  Berii  Hagia,  which  wells  lie  km 
0.3  and  km.  2.4  respectively  in  Ita- 
lian Somaliland; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  junction  of  the  two  tracks 
leading  from  El  Bisq  and  El  Dar- 
gula,  respectively  km.  1.0  and  km. 
7.0  in  Kenya,  to  Gof  in  Italian  So- 
maliland; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  El  Sci- 
ama in  Italian  Somaliland  in  a  di- 
rection  south-south-west  ; 

through  the  area  known  as  Rama 
Gedoli  ; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  El 
Ghala  through  Megag,  in  Kenya 
and  Rama  Gedoli  to  Meri  in  Italian 
Somaliland; 

through  the  area  known  as  Gol 
Kio; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  in  a  direc- 
tion north-north-east  from  Wel  Gersi, 
which  lies  km.  1.3  in  Kenya; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride   the    track    leading   from   Wel 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX. 
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Distanze 
Km. 


tamente  in  direzione  sud,  secondo 
l'allineamento  indicato  da  un  cippo 
sussidiario  in  muratura,  ed  a: 

incontra  due  cippi  secondari,  mue-  1.6 

chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  El  Ghala,  che  si  trova  a  km. 
2,0  nel  Chenia,  va  a  Golati,  nella 
Somalia  Italiana; 

inoontra  il  Cippo  Principale  No.  9,  3.2 

in  muratura,  sul  lato  sud  délia 
strada  che  da  El  Ghala,  nel  Chenia, 
va  ad  El  Sciama  ed  El  Berù  Hagia, 
pozzi  che  rimangono  rispettivamente 
a.  km.  0,3  e  km.  2,4  nella  Somalia 
Italiana; 

incontra  due  ciippi  secondari,  mue-  4.1 

chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  congiun- 
zione  délie  due  piste  che  da  El  Bisq 
ed  El  Dargula,  rispettivamente  a 
km.  1,0  e  km.  7,0  nel  Chenia,  vanno 
a  Gof  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  mue-  4.6 

chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  El  Sciama,  nella  Somalia 
Italiana,  va  in  direzione  sud-sud- 
ovest; 

attraversa   la  zona   conosciuta  col    9.0—12.0 
nome  di  Rama  Gedoli; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista 
che  da  El  Ghala,  passando  per  Me- 
gag, nel  Chenia  e  Rama  Gedoli,  va 
a  Meri  nella  Somalia  Italiana; 

attraversa  la  zona  conosciuta  col   20.0—25.0 
nome  di  Gol  Kio; 

incontra  un  cippo  secondario,  mue-         23.1 
chio  di  sassi; 

incontra  due  ciippi  secondari,  mue-         24.9 
chi    di    sassi,    a  cavallo    délia    pista 
che   da  Wel   Gersi   va   in   direzione 
nord-nord-est,   lasciando   Wel   Gersi 
a  km.  1,3  nel  Chenia; 

incontra  due  cippi  secondari,  mue-         28.2 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 

6 


13.2 


13.5 


Distances 

Distanze 

Km. 


33.3 
35.4 

37.1 

37.7-42.0 
43.3 
50.0 
53.3 
54.1 
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62.0 


63.4 
73.4 


76.1 


Gersi  in  Kenya  to  Meri  in  Italian 
Somaliland; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beaoon  No.  10; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tri  de  the  track  leading  from  Falama 
in  Kenya  to  Bilaca  in  Italian  So- 
maliland ; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Daka 
Laftu  in  Kenya  round  the  north  of 
the  area  known  as  Bute  to  Bilaca  in 
Italian   Somaliland; 

through  the  area  known  as  Bute; 

through  a  secondary  cairn; 

leaving  the  hill  of  Ghedo  Samà  in 
Italian   Somaliland; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Ramu 
in  Kenya  through  Italo  to  Bilaca  in 
Italian  Somaliland,  leaving  the 
group  of  wells  of  Halo  about  a  third 
of  a  kilomètre  in  Italian  Somali- 
land; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Ali 
Golo  in  Kenya  to  Gorgala,  which  is 
km.  2.0  in  Italian  Somaliland,  leav- 
ing a  small  pool  unnamed  km.  0.2  in 
Kenya; 

through  the  cemented  masonry 
Primary   Beacon   No.   11  ; 

through  a  secondary  cairn  on  the 
north  side  of  the  track  leading  from 
El  Kura,  which  is  km.  1.8  in  Kenya 
to  Hara  Cadera  in  Italian  Somali- 
land; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Kura 
Yeri  in  Kenya  to  Hara  Cadera  in 
Italian  Somaliland; 


da  Wel  Gersi,  nel  Chenia,  va  a  Meri 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 

10  in  muratura; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Falama  nel  Chenia  va  a  Bilaca 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Daka  Laftu  nel  Chenia,  passan- 
do  a  nord  délia  zona  di  Bute,  va  a 
Bilaca,  nella   Somalia  Italiana; 

attraversa  la  zona  conosciuta  col 
nome  di  Bute; 

incontra  un  cippo  secondario,muc- 
chio  di  sassi; 

lascia  la  collina  di  Ghedo  Samà 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario,muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Ramu  nel  Chenia  e  passando  per 
Italo  va  a  Bilaca  nella  Somalia  Ita- 
liano,  lasciando  a  circa  un  terzo  di 
chilomctro  il  gruppo  dei  pozzi  di 
Halo  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi^di  sassi,  a  cavallo  délia  pistache- 
da  Ali  Golo  nel  Chenia,  va  a  Gor- 
gala, che  si  trova  a  km.  2,0  nella  So- 
malia Italiana,  lasciando  un  piccolo 
stagno  senza  nome  a  km.  0,2  nel 
Chenia  ; 

incontra   il  Cippo  Principale  No. 

11  in  muratura; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi,  al  lato  nord  délia  pista 
che,  da  El  Kura  che  si  trova  a  km. 
1,8  nel  Chenia,  va  ad  Hara  Cadera 
nella    Somalia   Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Kura  Yeri,  nel  Chenia,  va  ad 
Hara  Cadera  nella  Somalia  Italiana  ; 
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through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Kura 
in  Kenya  in  a  direction  south-south- 
east  ; 

through  a  secondary  cairn; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride  the  track  leading  from  Konton 
in  Kenya  to  Serenli  in  Italian  So- 
maliland  ; 

through  a  secondary  cairn  and  the 
adjacent  cemented  rnasonry  Primary 
Beacon  No.  12  located  astride  the 
road  from  Wajer  Bor  in  Kenya  to 
Serenli  in  Italian  Somaliland  leav- 
ing  the  pool  of  Dadol  km.  0.2  in 
Kenya ; 

through  a  secondary  cairn; 

leaving  two  small  pools  unnamed 
km.  0.2  in  Kenya; 

through  a  small  pool  unnamed; 

through  a  secondary  cairn; 

leaving  the  pools  of  Bactili  about 
Wi  kilomètres  in  Italian  Somali- 
land; 

through  the  cemented  rnasonry 
Primary  Beacon  No.  13  ; 

through  two  secondary  cairns  as- 
tride the  road  leading  from  Wel  Ga- 
ras, which  is  km.  4.4  in  Kenya,  to 
Gherille,  which  is  km.  4.9  in  Italian 
Somaliland; 

through  a  secondary  cairn; 

through  a  secondary  cairn; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con No.  14; 

crossing  the  track  leading  from 
Wel  Adi  in  Kenya  to  the  Gololati- 
Escudutca  track; 


incontra  due  cippi  secondari,  muo- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Kura  nel  Chenia,  va  in  direzione 
sud-sud-est  ; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  due  cippi  secondari,  mue- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Konton  nel  Chenia  a  Serenli 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi,  eppoi  il  Cippo  Princi- 
pale No.  12  in  muratura  dispositi  a 
cavallo  délia  strada  che  da  Wajer 
Bor  nel  Chenia  va  a  Serenli  nella 
Somalia  Italiana,  lasciando  lo  sta- 
gno  di  Dadol  a  km.  0,2  nel  Chenia; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

lascia  due  stagni  senza  nome  a 
km.  0,2  nel  Chenia; 

inoontra  un  piccolo  stagno  senza 
nome; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

lascia  gli  stagni  di  Bactili  a  circa 
1/4  chilometri  nella  Somalia  Ita- 
liana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 

13  in  muratura; 

incontra  due  cippi  secondari,  muc- 
chi  di  sassi,  a  cavallo  délia  strada 
che  da  Wel  Garas  che  si  trova  a  km. 
4,4  nel  Chenia,  va  a  Gherille  che  si 
trova  a  km.  4,9  nella  Somalia  Ita- 
liana; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi  ; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 

14  in  cemento; 

taglia  la  pista  che  da  Wel  Adi  nel 
Chenia,  va  alla  pista  Gololati-Escu- 
dutca  ; 

6* 


Distances 

Distance 

Km. 

82.4 


83.4 
90.1 


97.0 


103.3 
104.0 
113.1 
113.3 
121.4 

123.2 
127.6 


132.7 
142.7 
152.7 
155.0 


Distances 
Distanze 

Km. 

158.3 


162.7 
172.9 

182.9 
187.5 

193.0 

199.6 
199.8 

201.8 
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211.8 
216.8 

221.8 
232.0 
242.0 
251.9 
256.0 


crossing  the  track  leading  from 
Gololati  in  Kenya  to  Escndutca  in 
Italian   Somaliland; 

through  a  secondary  cairn; 

through  a  secondary  cairn  : 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con  No.  15; 

crossing  the  track  leading  from 
Hambalash  to  Dif,  both  of  which 
places  are  in  Kenya; 

through  a  secondary  cairn  : 

crossing  Lak  Bisq; 

crossing  the  track  leading  from 
Hambalash  to  Dif,  both  of  which 
places  are  in  Kenya; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con  No.  16  and  the  adjacent  second- 
ary cairn,  located  astride  the  motor 
road  from  Wajer  Dima  in  Kenya  to 
Afmadù  in  Italian  Somaliland,  leav- 
ing  the  group  of  pools  of  Dif  about 
1  kilomètre  in  Kenya  ; 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion ; 

crossing  the  track  running  in  a 
north-westerly  direction  from  Abo- 
dili  in  Italian  Somaliland; 

*)through  a  secondary  earth  ga- 
bion ; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con  No.  17 ; 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

*)through  a  secondary  earth  ga- 
bion ; 

*)through  the  cernent  Primary 
Beacon  No.  18  and  the  adjacent  se- 


taglia  la  pista  che  da  Gololati  nel 
Chenia  va  a  Escudutca  nella  Soma- 
lia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

incontra  un  cippo  secondario,  mue- 
chio  di  sassi; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 
15  in  cemento; 

taglia  la  pista  che  da  Hambalash 
va  a  Dif,  entrambe  queste  località 
rimanenti  nel  Chenia; 

incontra  un  cippo  secondario,  muc- 
chio  di  sassi; 

attraversa  il  Lak  Bisq; 

taglia  la  pista  che  da  Hambalash 
va  a  Dif,  entrambe  queste  località 
rimanenti  nel  Chenia; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 

16,  in  cemento,  eppoi  un  cippo  se- 
condario, mucchio  di  sassi,  disposti 
a  cavallo  délia  strada  camionabile 
che  da  Wajer  Dima,  nel  Chenia,  va 
ad  Afmadù  nella  Somalia  Italiana, 
lasciando  il  gruppo  degli  stagni  di 
Dif  a  circa  1  chilometro  nel  Chenia; 

*) incontra  un  cippo  secondario. 
in  ramaglia  e  terra  ; 

taglia  una  pista  che  da  Abodili, 
nella  Somalia  Italiana,  va  in  dire- 
zione  nord-ovest  ; 

*)incontra  un  cippo  secondario. 
in  ramaglia  e  terra  ; 

incontra   il  Cippo  Principale  No. 

17,  in  cemento; 

*) incontra  un  cippo  secondario. 
in  ramaglia  e  terra; 

*)incontra  un  cippo  secondario. 
in  ramaglia  e  terra; 

*)incontra  il  Cippo  Principale 
No.   18  in  cemento,  eppoi  un  cippo 


*)  The  secondary  earth  gabions 
on  the  boundary  will  be  replaced  by 
cernent  or  masonry  beacons  or  by 
cairns  under  the  terms  of  para- 
graph  14  of  the  Agreement. 


*)  I  cippi  secondari  di  ramaglia  e 
terra  sul  confine  saranno  sostituiti 
con  cippi  in  cemento,  muratura  o 
mucchi  di  sassi,  secondo  quanto  è 
detto  al  paragrafo  14  clell'Accordo. 
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condary  earth  gabion  located  astride 
the  road  from  Benani  in  Kenya  to 
Au  in  Italian  Somaliland; 

crossing  Lak  Ghorqani,  in  which 
the  „bisq"  scrub  is  particularly 
dense; 

crossing  Lak  Dera; 

*)  through  a  secondary  earth  ga- 
bion and  the  adjacent  cernent  Prim- 
ary  Beacon  No.  19,  located  astride 
the  track  leading  from  Liboi  in  Ke- 
nya to  Dobli  in  Italian  Somaliland; 

through  a  small  pool  unnamed; 

*)  through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

*)through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con No.  20,  approximately  on  the 
Equator  ; 

*)  through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion and  the  adjacent  cernent 
Primary  Beacon  No.  21,  located  as- 
tride the  track  leading  in  a  north- 
westerly  direction  from  Dib  Ul  Che- 
na  in  Italian  Somaliland; 

*)  through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

crossing  the  road  leading  from 
Jara  Jila,  which  lies  km.  2.6  in 
Kenya,  to  Cormale  in  Italian  So- 
maliland; 

*)through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

through  the  area  known  as  Uar- 
rach; 

*)through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 


*)  See  footnote  on  page  84. 


secondario  in  ramaglia  e  terra,  dis- 
posti  entrambi  a  cavallo  délia  strada 
che  da  Benani,  nel  Chenia,  va  ad 
Au,  nella  Somalia  Italiana; 

attraversa  il  Lak  Ghorquani  con 
fittissima  vegetazione  di  „billeca" 
nel  letto  di  esso; 

attraversa  il  Lach  Dera; 

*) incontra  un  cippo  secondario  in 
ramaglia  e  terra,  eppoi  il  Cippo 
Principale  No.  19  in  cemento,  dis- 
posti  a  cavallo  délia  pista  che  da 
Liboi,  nel  Chenia,  va  a  Dobli,  nella 
Somalia  Italiana; 

incontra  un  piccolo  stagno  senza 
nome  ; 

*) incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

*) incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

*)  incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 
20,  in  cemento,  approssimativamente 
sull'equatore; 

*)  incontra  un  cippo  secondario, 
in   ramaglia  e  terra; 

*) incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra,  eppoi  il  Cippo 
Principale  No.  21,  in  cemento,  dis- 
posti  a  cavallo  délia  pista  che  da 
Dib  Ul  Chena,  nella  Somalia  Ita- 
liana, va  in  direzione  nord-ovest; 

*)incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

taglia  la  strada  che  da  Jara  Jila 
a  km.  2,6  nel  Chenia  va  a  Cormale 
nella  Somalia  Italiana; 


Distances 

Distanze 

Km. 


25  6.2—256.4 


261.0-262.0 
267.0 


279.2 
282.0 
292.0 
302.0 
312.2 

322.0 
329.7 


341.8 
349.8 

351.7 


*)incontra    un    cippo    secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

attraversa    le    regione    oonosciuta  361.0— 365.8 
col  nome  di  Uarrach; 

*)  incontra    un    cippo    secondario,        361.7 
in  ramaglia  e  terra; 

*)  Vedi  nota  a  pag.  84. 


Distances 
Distanze 

Km. 

369.6 


371.8 
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375.8 


381.2 

381.8 
387.4 

390.7 

391.8 
392.1 

400.0-400.4 
402.4 


404.2 


toucliing  the  east  edge  of  the  pool 
of  Gangesa,  which  remains  entirely 
in  Kenya; 

*)  through  a  secondary  earth  ga- 
bion, leaving  the  pool  of  Dubra  km. 
2.9  in  Italian  Somaliland; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con  No.  22  on  the  south  side  of  the 
road  leading  from  War  Dod  in  Ke- 
nya to  Cauitti  in  Italian  Somali- 
land, leaving  the  pool  of  Bakaja  Obe 
km.  2.7  in  Kenya  and  that  of  Corio 
Cauitti  km.  2.3  in  Italian  Somali- 
land; 

crossing  the  track  leading  from 
Bakaja  Obe  in  Kenya,  to  Gurara, 
which  pool  is  km.  2.1  in  Italian  So- 
maliland; 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

between  the  two  pools  of  Mata 
Arba,  the  larger  one  falling  in  Ke- 
nya, the  smaller  in  Italian  Somali- 
land ; 

toucliing  the  west  edge  of  the  pool 
of  Cascia  Debin,  which  remains  en- 
tirely in   Italian  Somaliland: 

*) through  a  secondary  earth  ga- 
bion; 

a  grave  which  lies  immediately  on 

the  east  of  the  boundary; 

crossing  Lach   Sara  ; 

crossing  the  track  leading  from 
Kasha  Gurgurda  in  Kenya  to  Mug 
Domaro  in  Italian  Somaliland,  leav- 
ing the  pool  of  Sara  km.  0.5  in  Ita- 
lian   Somaliland; 

through  a  cernent  pointer  bea- 
con  to  the  cernent  Primary  Reacon 
No.  23. 


*)  See  footnote  on  page  84. 


tocca  lo  stagno  di  Gangesa  sulla 
sponda  est  in  modo  da  lasciarlo  com- 
pletamente   nel   Chenia; 

*) incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra,  lasciando  lo 
stagno  cli  Dubra  a  km.  2,9  nella  So- 
malia   Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 
22,  in  cemento,  al  lato  sud  délia 
strada  che  da  War  Dod  nel  Chenia 
va  a  Cauitti  nella  Somalia  Italiana, 
lasciando  lo  stagno  di  Bakaja  Obe  a 
km.  2,7  nel  Chenia  e  quello  di  Co- 
rio Cauitti  a  km.  2,3  nella  Somalia 
Italiana; 

taglia  la  pista  che  da  Bakaja  Obe 
nel  Chenia,  va  a  Gurara,  stagno  che 
si  trova  a  km.  2,1  nella  Somalia  Ita- 
liana; 

*)inoontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

passa  fra  i  due  stagni  di  Mata 
Arba  lasciando  il  più  grande  nel 
Chenia  ed  il  più  piccolo  nella  So- 
malia Italiana; 

incontra,  sfiorandolo  ad  est,  lo 
stagno  di  Cascia  Debin,  che  rimane 
completamente  nella  Somalia  Ita- 
liana; 

*) incontra  un  cippo  secondario, 
in  ramaglia  e  terra; 

lascia  una  tomba  immediatamentc 
ad  est  del  confine; 

attraversa  il  Lach  Sara; 

taglia  la  pista  che  va  da  Kasha 
Gurgurda  nel  Chenia  a  Mug  Do- 
maro nella  Somalia  Italiana,  las- 
ciando lo  stagno  di  Sara  a  km.  0,5 
nella  Somalia  Italiana  ; 

incontra  un  cippo  sussidiario  in 
cemento  eppoi  il  Cippo  Principale 
No.  23  pure  in  cemento. 


*)  Vedi  nota  a  pag.  84. 
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Section  4. 

From  Primary  Beacon  No.  23  (La- 
titude 0°50'00".00  South,  Longitude 
40°59'44"-34  East  of  Greenwich  to 
Primary  Beacon  No.  28  (angle  near 
Chiamboni). 

Leaving  Primary  Beacon  No.  23, 
the  boundary  passes  in  a  south- 
easterly  direction,  the  alignmenfc 
being  inclicated  by  a  cernent  pointer 
beacon: 

crossing  a  „lak"  unnamed; 

through  two  cernent  secondary 
beacons  astride  the  road  leading 
from  Ilkabere  in  Kenya  to  Mug  Do- 
maro  in  Italian  Somaliland; 

through  a  cernent  secondary  bea- 
con; 

crossing  the  road  leading  from 
Odolabaimbu  in  Kenya  to  Ulaul  in 
Italian   Somaliland; 

crossing  the  track  leading  from 
the  group  of  pools  of  Dambala  in 
Kenya  to  Ulaul  in  Italian  Somali- 
land, 

through  two  cernent  secondary 
beacons  astride  the  road  leading 
from  Dambala  in  Kenya  to  Cussa 
in  Italian  Somaliland; 

through  two  cernent  secondary 
beacon?  astride  the  track  leading 
from  Konoghori  in  Kenya  to  Dola 
in  Italian  Somaliland; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con No.  24; 

through  a  cernent  secondary  bea- 
con opposite  the  pool  of  Juma  Korke 
whieh  lies  in  Kenya; 

through  a  séries  of  three  cernent 
secondary  beacons  spaced  across  the 
scattered  tracks  leading  from  Rama 
Jebia  in  Kenya  to  Hola  Dugium  in 
Italian  Somaliland; 


Sezione  4. 


Distances 

Distanze 

Km. 


Bal  Cippo  Principale  No.  23  (lati- 
tudine  australe  0°50'00" ,00,  longi- 
tudine  est  Greenwich  40° 5 9' hk" , 3 4) 
al  Cippo  Principale  No.  28  (vertice 
di   Chiamboni). 

Partendo  dal  Cippo  Principale 
No.  23,  il  confine  volge  in  direzione 
sud-est  seguendo  l'allineamento  in- 
dicato  da  un  cippo  sussidiario  in 
cemento  ed  a: 

attraversa  un  „lach"  senza  nome; 

incontra  due  cippi  secondari,  in 
cemento,  a  cavallo  délia  strada  che 
da  Ilkabere  nel  Chenia  va  a  Mug 
Domaro    nella    Somalia   Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario,  in 
cemento  ; 

incontra  una  pista  che  da  Odola- 
bambu  nel  Chenia  va  a  Ulaul  nella 
Somalia  Italiana; 

incontra  la  pista  che  dal  gruppo 
di  stagni  di  Dambala  nel  Chenia  va 
ad  Ulaul  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  in 
cemento,  a  cavallo  délia  istrada  che 
da  Dambala  nel  Chenia  va  a  Cussa 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra  due  cippi  secondari,  in 
cemento,  a  cavallo  délia  pista  che 
da  Konoghori,  nel  Chenia,  va  a 
Dola,  nella   Somalia  Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 
24,  in  cemento; 

incontra  un  cippo  secondario,  in 
cemento,  di  fronte  allô  stagno  di 
Juma  Korke  che  rimane  nel  Che- 
nia; 

incontra  una  série  di  tre  cippi 
secondari  in  cemento  disposti  ad  in- 
tervalli  sul  fascio  di  piste  che  da 
Rama  Jebia,  nel  Chenia,  vanno  ad 
Hola  Dugium  nella  Somalia  Ita- 
liana ; 
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56.5 

61.1 

64.3-68.3 

68.7 

69.1 

69.2-71.0 

71.0 

77.0 


80.1 


89.5 


through  a  séries  of  five  cernent 
secondary  beacons  accentuating  the 
partition  of  the  pools  of  Kolbio; 

through  a  séries  of  three  cernent 
secondary  beacons  spaced  across  the 
scattered  tracks  on  the  caravan 
route  leading  from  Lama  Det  in 
Kenya  to  Uama  Idu  in  Italian  So- 
maliland; 

through  the  cernent  Primary  Bea- 
con  No.  25,  in  the  area  of  Did 
Sanga; 

passing  a  small  pool  unnamed 
which  falls  in  Kenya; 

through  a  cernent  secondary  bea- 
con; 

through  a  belt  of  f  orest  with  dense 
undergrowth,  known  as  the  „bada"; 

crossing  the  Lak  at  Gibitcilaua 
which  remains  in  Italian  Somali- 
land; 

through  a  cernent  secondary  bea- 
con; 

through  another  belt  of  the 
„bada"  ; 

leaving  the  group  of  pools  of 
Hele  Keberye  km.  0.4  in  Kenya; 

through  two  cernent  secondary 
beacons  on  the  edge  of  the  dépres- 
sion of  a  pool  unnamed  half-way 
between  the  groups  of  Kon  Tuwari 
in  Kenya  and  Nuidi  in  Italian  So- 
maliland, the  pool  lying  in  Italian 
Somaliland; 

through  a  cernent  secondary  bea- 
con,  leaving  the  pool  of  Doria  in 
Kenya  and  that  of  Bîirrada  1er  in 
Italian  Somaliland; 

through  a  cément  secondary  bea- 
con  and  the  adjacent  cernent  Prim- 
ary Beacon  No.  26,  which  accen- 
tuate  the  division  of  a  pool  unna- 
med lying  astride  the  boundary; 


incontra  una  série  di  cinque  cippi 
secondari,  in  cemento,  in  modo  da 
rendere  più  évidente  la  suddivisione 
degli  stagni  di  Kolbio; 

incontra  una  série  di  tre  cippi 
secondari,  in  cemento,  disposti  ad 
intervalli  sul  fascio  di  piste  sulla 
carovaniera  che  da  Lama  Det,  nel 
Chenia,  vanno  a  Uama  Idu  nella 
Somalia  Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No. 
25,  in  cemento,  nella  zona  di  Did 
Sanga; 

lascia  un  picoolo  stagno  senza 
nome   nel   Chenia; 

incontra  un  cippo  secondario  in 
cemento  ; 

attraversa  una  zona  di  foresta  con 
fitta  boscaglia,  conosciuta  col  nome 
di   „bada" ; 

attraversa  il  Lach  a  Gibitcilaua 
che  rimane  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario  in 
cemento  ; 

attraversa  un'altra  zona  di  „ba- 
da"; 

lascia  il  gruppo  di  stagni  di  Hele 
Keberye  a  km.  0,4  nel  Chenia; 

incontra  due  cippi  secondari  in 
cemento,  sul  margine  délia  depres- 
sione  dello  stagno  senza  nome,  che 
è  a  mezza  strada  fra  Kon  Tuwari 
nel  Chenia  e  Nuidi  nella  Somalia 
Italiana,  e  che  resta  nella  Somalia 
Italiana; 

inoontra  un  cippo  secondario  in 
cemento,  lasciando  lo  stagno  di  Do- 
ria nel  Chenia  e  quello  di  Bùrrada 
1er  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  un  cippo  secondario  in 
cemento  e  subito  dopo  il  Cippo 
Principale  No.  26  in  cemento,  che 
rendono  più  évidente  la  divisione 
dello  stagno  senza  nome  che  si  trova 
•a   cavallo  del  confine; 
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through  a  cernent  secondary  bea- 
con  on  the  south-east  side  of  the 
track  leading  from  Mbogo  in  Kenya 
to  the  group  of  pools  of  Labchelli 
which  lies  about  &  kilomètre  in 
Italian  Somaliland; 

through  two  cément  secondary 
beacons  astride  the  track  leading 
from  Wanyeka  in  Kenya  to  Baraca 
in  Italian  Somaliland,  leaving  Kon 
Malabi   in  Kenya; 

through  two  cernent  secondary 
beacons  astride  the  track  leading 
from  Pepechono  km.  0.4  in  Kenya 
to  Billada  km.  2.9  in  Italian  So- 
maliland ; 

through  the  cemented  masonry 
Primary  Beacon  No.  27  on  top  of 
the  most  inlancl  ridge  of  the  coastal 
hills; 

through  a  séries  of  five  cemented 
masonry  secondary  beacons  spaced 
across  a  clearing,  the  last  of  the 
séries  being  on  the  north  side  of 
the  track  leading  from  Jawasi  in 
Kenya  to  Comauala  which  lies  km. 
1.1  in  Italian  Somaliland; 

through  a  cemented  masonry  se- 
condary beacon  on  the  north  side 
of  the  track  leading  from  Mwan- 
gati  in  Kenya  to  Meri  in  Italian 
Somaliland; 

through  a  séries  of  four  cement- 
ed masonry  secondary  beacons  spa- 
ced across  the  shambas; 

through  a  cemented  masonry 
pointer  beacon  to  the  cemented 
masonry  Primary  Beacon  No.  28. 

Section  5. 
From  Primary  Beacon  No.  28 
(angle  near  Chiamboni)  to  Primary 
Beacon  No.  29  (Dar  Es  Salam). 
Leaving  Primary  Beacon  No.  28, 
the  boundary  passes  due  south,  the 


Distances 
Distance 

Km. 

90.7 


incontra  un  cippo  secondario  m 
cemento  a  sud-est  délia  pista  che  da 
Mbogo  nel  Chenia  va  al  gruppo  di 
stagni  di  Labchelli  che  rimane  a 
circa  mezzo  chilometro  nella  So- 
malia  Italiana; 

inoontra   due   cippi   secondari,   in         95.7 
cemento,    a   cavallo    délia   pista   che 
da   Wanyeka   nel   Chenia   va   a   Ba- 
raca   nella     Somalia    Italiana,    las- 
ciando  Kon  Malabi  nel  Chenia; 

incontra   due   cippi   secondari,   in         97.0 
cemento,   a   cavallo    délia   pista   che 
da  Pepechono  a  km.  0,4  nel  Chenia 
va   a    Billada   a   km.    2,9   nella    So- 
malia Italiana; 

incontra  il  Cippo  Principale  No.        99.3 
27    in    muratura    disposta    proprio 
sulla  sommità  délia  pin  interna  col- 
lina   dalla  costa; 

incontra  una  série  di  cinque  cippi  100.1— 101.2 
secondari  in  muratura,  disposti  ad 
intervalli  in  una  pianura  e  l'ultimo 
dei  quali  trovasi  a  nord  délia  pista 
che  da  Jawasi  nel  Chenia  va  a  Co- 
mauala nella  Somalia  Italiana, 
stagno  che  resta  a  km.  1,1; 

incontra   un   cippo    secondario   in        101.9 
muratura  a  nord  délia  pista  che  da 
Mwangati    nel    Chenia    va    a    Meri 
nella  Somalia  Italiana; 

incontra     una     série     di     quattro  103.5  -  104.1 
cippi    secondari    in    muratura    dis- 
posti ad  intervalli  nelle  sciambe; 

inoontra   un  cippo   sussidiario   in        105.9 
muratura  eppoi  il  Cippo  Principale 
No.  28  in  muratura. 

Sezione   5. 
Dal  Cippo  Principale  No.  28  (ver- 
tice  di   Chiamboni)  al  Cippo  Prin- 
cipale No.  29  (Dar  Es  Salam). 
Partendo    dal    Cippo    Principale 
No.  28,  il  confine  volge  esattamente 
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1.5 


90 


Grande-Bretagne,  Italie. 


4.1 


5.3-6.5 


7.0 


alignment  being  indicated  by  a  ce- 
mented   masonry  pointer   beacon: 

leaving  the  pool  of  Mado  km.  0.1 
in  Kenya; 

leaving  the  pool  of  Con  Sagà- 
rada  km.  0.1  in  Italian  Somaliland; 

through  a  séries  of  five  second- 
ary  cairns  of  eoral  spaced  across 
open  ground  to  the  coastal  road; 


through  a  cemented  masonry 
pointer  beacon  to  the  large  cement- 
ed masonry  Primary  Beacon  No.  29 
at  Dar  Es  Salam. 

L.  N.  King,  Lt.-Col.,  R.E. 


in  direzione  sud,  seconde  l'allinea- 
mento  indicato  da  un  cippo  sussi- 
diario  in  muratura  ed  a: 

lascia  lo  stagno  di  Mado  a  km. 
0,1  nel  Chenia; 

lascia  lo  stagno  di  Con  Sagàrada 
a  km.  0,1  nella  Somalia  Italiana; 

incontra  una  série  di  cinque  cippi 
secondari,  mucchi  di  sassi  di  mate- 
riale  corallino,  disposti  ad  inter- 
valli  nella  pianura  presso  la  strada 
lungo  la  costa; 

incontra  un  cippo  sussidiario  in 
muratura,  eppoi  il  grande  Cippo 
Principale  No.  29  pure  in  muratura 
a  Dar  Es  Salam. 

Dott,   Tidlio  Coin cci. 


No.  2. 
M.  Grandi  to  Sir  John  Simon. 

Ambasciata  d'Italia,  Londra, 
22.  Novembre  1933   (XII). 
Signor  Segretario  di   Stato, 
Ho  l'onore  di  accusare  ricevuta  délia  nota  di  Vostra  Eccellenza  in 
data  odierna,  la  quale  tradotta  in  italiano  è  del  seguente  tenore: 

,,  .  .  .  Ho  l'onore  d'informare  Vostra  Eccellenza  che  il  Governo  del 
Regno  Unito  délia  Gran  Bretagna  e  Irlanda  del  Nord  desidera  procedere 
per  mezzo  di  uno  scambio  di  note  all'approvazione  formate  dell'Accordo 
firmato  a  Firenze  il  17  dicembre  1927  contenente  le  decisioni  délia  Com- 
missione  nominata  in  virtù  dell'articolo  12  del  Trattato  di  Confine  Anglo- 
Italiano  firmato  a  Londra  il  15  luglio  1924  per  la  demarcazione  del  con- 
fine tra  la  Colonia  e  Protettorato  del  Kenia  e  la  Somalia  Italiana. 

2.  Copie  a  stampa  dell'Accordo  firmato,  insieme  colle  appendici,  cor- 
rezioni  e  aggiunte  relative  e  l'originale  firmato  délia  carta  in  esso  men- 
zionata,  sono  qui  accluse  ed  ho  l'onore  di  chiedere  che  Vostra  Eccellenza 
voglia  informarmi  se  il  Governo  Italiano  è  disposto  a  approvare  detto 
Accordo.  In  tal  caso  ho  l'onore  di  proporre  che  la  data  di  questa  nota  sia 
considerata  corne  la  data  délia  approvazione  dell'Accordo  ai  fini  dell'ar- 
ticolo 8  (c)  di  detto  Accordo. 

3.  Per  quanto  riguarda  l'adozione  di  mi  sure  per  la  manutenzione  di 
una  linea  permanente  di  demarcazione  del  confine  e  la  ricostruzione  dei 
cippi  sul  confine  fra  la  Colonia  e  Protettorato  del  Kenia  e  la  Somalia 
Italiana,  ho  l'onore  d'informare  Vostra  Eccellenza  che  il  Governo  del 
Regno  Unito  accetta,  nei  seguenti  termini,  le  proposte  che  vennero  con- 
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cordate  dai  rappresentanti  dei  Governi  del  Kenia  e  dell'Oltre  Giuba  a 
Isilio  e  Chsimaio  il  27  Agosto  1930: 

(1)  Dei  29  principali  cippi  posti  dalla  Commissione  Anglo-Italiana 
per  il  confine  dell'Oltre-Giuba  e  indicati  nella  carta  colorata  allegata 
all'Accordo  del  17  dicembre  1927,  quelli  che  non  sono  in  buono  stato 
saranno  ricastruiti,  negli  stessi  posti,  in  ferro  piantati  su  basamento  di 
cemento. 

(2)  Fra  i  cippi  principali  sarà  costruita  una  pista  diritta,  larga 
3  metri  e  sgombrata  dai  cippi  degli  alberi  e  dalla  vegetazione  soprastante. 
Questa  pista  contornerà  i  basamenti  dei  cippi  principali  in  modo  da  per- 
mettere  il  libero  transite  di  un  veicolo  senza  che  esso  debba  passare  sopra 
il  cippo. 

(3)  I  suddetti  provvedimenti  saranno  eseguiti  sotto  la  soprainten- 
denza  di  due  periti  topografi,  un  italiano  e  un  inglese,  i  quali  tracceranno 
sul  terreno  l'allineamento  délia  pista  in  base  alla  delimitazione  già  fîssata 
dalla  Commissione  Mista  Anglo-Italiana. 

(4)  Le  spese  incontrate  in  relazione  all'esecuzione  dei  suddetti  prov- 
vedimenti saranno  divise  in  parti  uguali  fra  i  due  Governi  locali  in- 
teressati. 

(5)  Dopo  che  il  confine  sarà  stato  riparato  secondo  i  provvedimenti 
sopraccennati  si  provvederà  alla  manutenzione  futura  délia  pista  e  dei 
cippi  principali  nel  modo  seguente:  Il  Governo  del  Kenia  provvederà  a 
sue  spese  alla  manutenzione  délia  pista  e  dei  cippi  principali  dai  cippo 
No.  1  (Malca  Rie)  al  cippo  No.  15  (escluso  il  cippo).  Il  Governo  délia 
Somalia  Italiana  provvederà  a  sue  spese  alla  manutenzione  délia  pista  e 
dei  cippi  principali  dai  cippo  No.  15  (incluso)  al  cippo  No.  29  (Dar-es- 
Salaam). 

(6)  Dopo  due  anni  a  datare  dai  termine  délia  riparazione  del  con- 
fine, e  in  seguito  dopo  ogni  biennio  il  Governo  del  Kenia  e  il  Governo 
délia  Somalia  Italiana  nomineranno  ognuno  un  rappresentante,  i  quali 
eseguiranno  insieme  una  ispezione  del  confine  e  presenteranno  un  rap- 
porto  in  comune  sulle  condizioni  di  esso  a  ognuno  dei  sopramenzionati 
Governi.  Ciascun  Governo  sarà  responsabile  del  pagamento  délie  spese 
incontrate  a  questo  riguardo  dai  proprio  rappresentante. 

(7)  Tutti  i  cippi  di  confine  sono  sotto  la  protezione  comune  dei  Go- 
verni Britannioo  e  Italiano. 

(8)  Ove  fosse  necessario  in  seguito  di  demarcare  il  confine  più  esat- 
tamente  con  altri  cippi  ciascun  Governo  invierà  un  rappresentante  per 
la  costruzione  dei  cippi  intermediari;  la  posizione  di  questi  cippi  inter- 
mediari  sarà  regolata  dai  tracciato  del  confine  segnato  sulla  carta  annessa 
all'Accordo. 

4.  Se  il  Governo  Italiano  concorda  nei  termini  délie  clausole  sud- 
dette,  ho  l'onore  di  propore  che  questa  nota  con  la  copia  a  stampa  dell'Ac- 
cordo  e  l'originale  délia  carta  ad  esso  annessa,  insieme  alla  risposta  di 
Vostra  Eocellenza  in  termini  analoghi,  sia  considerata  corne  costituente, 
con  effetto  dalla  data   di  questa   nota,  un  Accordo   definitivo  fra   i   due 


92  Grande- Bretagne,  Italie. 

Governi  per  quanto  riguarda  la  demarcazione  e  la  manutenzione  del  con- 
fine .  .  ." 

Con  la  présente  nota  ho  l'onore  di  informare  Vostra  Eccellenza  che 
il  Governo  Italiano  concorda  nelle  proposte  forrnulate  dal  Governo  del 
Regno  Unito  con  la  nota  sopratrascritta. 

La  présente  nota  pertanto  e  la  nota  di  Vostra  Eccellenza  in  data 
odierna  (cui  sono  annesse  la  copia  a  stampa  dell'Accordo  firmato  a  Fi- 
renze  il  17  dicembre  1927  e  l'originale  firmato  délia  carta  menzionato 
nell'Accordo  stesso)  alla  quale  la  présente  risponde,  costituiscono,  con 
effetto  dalla  data  di  oggi,  un  définitive  Accordo  fra  i  due  Governi  per 
quanto  riguarda  la  demarcazione  e  la  manutenzione  del  confine  fra  la 
Somalia  Italiana  e  la  Colonia  e  Protettorato  del  Kenia. 

Voglia,  kc. 

Grandi. 


23. 

TURQUIE,  FRANCE. 

Protocole  d'abornement  de  la  frontière  turco-syrienne;  signé 
à  Ankara,  le  22  juin  1929,  suivi  de  plusieurs  Déclarations 
et  d'un  Protocole  relatif  à  la  surveillance  de  la  frontière,  au 
régime  fiscal  applicable  au  troupeaux  franchissant  la  frontière 
et  au  contrôle  de  la  population   nomade,   signé   à  Ankara, 

le  29  juin   1929. 

Le  Milliette  du  10  au  13  juillet  1929.  —  La  Législation  turque  VIII,  p. 2. 


I. 

Protocole     d'abornement    de     la    frontière    turco-syrienne 

Le  Gouvernement  Turc  et  le  Gouvernement  Français 

Vu  les  accords  d'Angora  du  20  octobre  1921*)  et  du  30  Mai  1926**) 
stipulant  que  la  frontière  turco-syrienne  suivra  la  vieille  route  de  Nissi- 
bine  à  Djeziret-Ibn-Omar; 

Vu  la  définition  que  la  Commission  turco-française  de  délimination 
instituée  par  l'accord  précité  du  30  mai  1926  a  donnée  de  ladite  route 
par  décision  du  10  janvier  1928; 

Considérant  que  l'intérêt  commun  des  deux  pays  est  de  donner  au 
Gouvernement  Turc  les  moyens  pratiques  de  remplir  les  obligations  de 
surveillance  et  de  protection  qui  lui  incombent  sur  la  route  en  question: 

Conviennent  que: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  826. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXI,  p.  443. 
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Article  1. 

L'abornement  de  la  frontière,  déjà  terminé  pour  les  premier  et 
-deuxième  secteurs,  sera  pour  le  troisième  secteur,  effectué  par  les  soins 
de  la  Commission  d'Abornement  suivant  le  tracé   indiqué  ci-après; 

La  frontière  dans  le  troisième  secteur  commence  au  point  désigné 
par  la  Commission  d'Abornement  dans  sa  séance  du  28  octobre  1927, 
comme  étant  le  point  de  départ  de  la  vieille  route.  Voir  procès-verbal. 
No.  25  —  Paragraphe  IV  —  ainsi  rédigé: 

La  Commission  fixé  à  l'unanimité  comme  point  de  départ  de  la 
vieille  route,  le  point  à  l'Ouest  du  pont  sur  le  Jagh  Jagh  où  la  piste  de 
Kamechlie  quitte  la  route  de  Djeziret-Ibn-Omar  afin  de  se  diriger  vers 
le  Sud"  [fin  citation]. 

Elle  sera  ensuite   déterminée: 

1.  Par  la  route  [Turquie]  de  Nissibine  à  Guirhassin  jusqu'au  croise- 
ment de  cette  route  par  un  ruisseau  semipermanent,  d'orientation  géné- 
rale Nord-Ouest-Sud-Est  coulant  à  l'Ouest  de  Guirhassin  croisement 
situé  sur  la  route  précitée  à  400  mètres  à  l'Ouest  de  Guirhassin. 

2.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  200  mètres  au  Sud  de  Guirhassin. 

3.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Guirhassin-Latife  et  à  200  mètres  de 
Guirhassin. 

4.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  400  mètres  au  Nord  de  Latife. 

5.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Nerkisli-Tel  ZiOuane  et  à  300  mètres  de 
Nerkisli. 

6.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  800  mètres  au  Nord  de  Tel  Djihan. 

7.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Tel  Djihan-Aznaour  et  à  1000  mètres 
d'Aznaour. 

8.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  400  mètres  au  Sud  d'Aznaour. 

9.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  le  chemin  d'Aznaour-lIadjourlou  (Ruines)  et  à 
400  mètres  d'Aznaour. 

10.  Par  le  chemin  [Turquie]  partant  de  ce  dernier  point  et  se  di- 
rigeant sur  Derouna  Agha  [Ruines]  par  Hadjourlou  [Ruines]  et  Bavord 
[Ruines]  jusqu'à  un  point  situé  sur  cette  route  à  700  mètres  à  l'Est  de 
Bavord   [Ruines]. 

11.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
au  point  trigonométrique  côté  667. 

12.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
au  croisement  des  pistes  Baneh-Derouna-Agha  [Ruines]  et  Alakamich- 
Badian  croisement  situé   à  500  mètres  au   Sud-Est  de  Dinik    [Ruines]. 
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13.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
au  sommet  de  l'Izzedine  Dagh. 

14.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
en  un  point  situé  à  300  mètres   au  Sud  de  Kharab  Raze. 

15.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
en  un  point  situé  sur  la  piste  Kharab  Raze-Kergho  [Ruines]  et  à  500 
mètres  de  Kharab  Raze. 

16.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir  au 
croisement  des  pistes  Ain  Ser-Delavikiran  et  Tel  lbel-Delavikiran  croise- 
ment situé  à  1200  mètres  environ  au  Nord-Est  de  Delavikiran. 

17.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
sur  la  piste  Telafritt-Sarmsak  [Ruines]  en  un  point  situé  à  300  mètres 
au  Sud  de  Tel  Afritt. 

18.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  l'embranchement  de  pistes  Tel  Afritt-Babil  et  Tel  Afritt-Ayaka  par 
Ruines-embranchement  situé  à  1500  mètres  environ  à  l'Est  de  Tel  Afritt. 

19.  Par  la  piste  Tel  Afritt-Babil  [Turquie]  à  partir  de  l'embranche- 
ment ci-dessus  défini  jusqu'au  moulin  [Turquie]  situé  au  croisement  des 
pistes  Zergous-Kharabrècheque  et  Tel  Afritt-Babil-moulin  situé  à  1700 
mètres  environ  au  Sud-Sud-Ouest  de  Kelani. 

20.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Babil-Kharabrecheque  à  500  mètres  au  Sud- 
Sud-Ouest  de  Babil. 

21.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  le  ruisseau  d'orientation  générale  Nord-Sud  et  cou- 
lant à  l'Est  de  Babil  point  situé  à  500  mètres  au  Sud  de  Babil. 

22.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Babil  —  Tel  Bagha  et  à  500  mètres  à  l'Esc- 
Sud-Est  de  Babil. 

23.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  et  se  dirigeant 
sur  le  centre  du  village  de  Domboulie  jusqu'en  un  point  situé  sur  cette 
droite  à  600  mètres  au  Sud-Ouest  de  Domboulie. 

24.  Par  une  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir  à  un 
point  situé  sur  la  piste  Domboulie-Kasa  Redjeb  et  à  400  mètres  de  Dom- 
boulie. 

25.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  sur  la  piste  Domboulie-Kerdessi  à  400  mètres  de  Dom- 
boulie. 

26.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  et  prolongeant 
vers  le  Nord-Nord-Est  la  ligne  définie  au  paragraphe  précédent  jusqu'en 
un  point  situé  à  100  mètres  au  Sud-Est  de  la  piste  Domboulie-Kanissipi. 

27.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  400  mètres  au  Sud  de  Kanissipi. 

28.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
à  un  point  situé  à  400  mètres  à  l'Est-Sud-Est  de  Kanissipi  sur  le  ruisseau 
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semipermanent   orienté    sensiblement   Ouest   et   coulant   au    Sud   de   Ka- 
nissipi. 

29.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
au  croisement  des  pistes  situé  à  1900  mètres  environ  au  Nord-Nord-Est 
du  village  de  Kasri  Dib  [village  du  Nord]  et  à  2800  mètres  environ  au 
Nord-Est  de  Kanissipi. 

30.  Par  une  ligne  droite  partant  de  ce  dernier  point  pour  aboutir 
au  croissement  de  la  piste  d'Andivar-Arnabat  par  un  ruisseau  semi- 
permanent  d'orientation  générale  Sud-Ouest-Nord-Est  coulant  à  800  mètres 
environ  au  Nord-Ouest  d'Andivar  Ouest.  Ce  point  de  croisement  est 
situé  à  2600  mètres  environ  à  l'Est-Nord-Est  du  village  d'Arnabat  et 
1100  mètres  environ  au  Nord-Ouest  du  village  d'Andivar  Ouest. 

31.  Par  une  ligne  droite  d'orientation  sensiblement  Nord-Est 
gagnant  la  ligne  de  crête  qui  domine  le  cours  du  Saklan.  Le  point  de 
jonction  de  la  ligne  de  droite  et  la  ligne  de  crête  ci-dessus  indiquées  se 
trouve  à  1600  mètres  environ  au  Nord-Nord-Ouest  du  village  d'Andivar 
Ouest. 

32.  Du  point  ci-dessus  de  la  ligne  de  crête  qui  domine  d'abord  le 
cours  du  Saklan  puis  s'engage  entre  deux  ruisselets  semi-permanents 
d'orientation  générale  Sud-Ouest-Nord-Est  coulant  vers  le  Saklan  et 
enfin  aboutir  au  point  de  croisement  de  la  route  Andivar-Djeziret  Ibn 
Omar  par  le  cours  du  Saklan  croisement  situé  à  1000  mètres  environ 
à  l'Est-Nord-Est  du  moulin  de  Djeidit. 

33.  Du  croisement  ci-dessus  indiqué,  par  la  route  Andivar-Djéziret 
Ibn  Omar  [Turquie]  jusqu'en  un  point  situé  à  350  mètres  au  Nord 
du  précédent. 

34.  Du  point  ci-dessus,  par  la  ligne  de  crête  passant  près  de  l'arbre 
isolé  à  700  mètres  environ  au  Nord-Est  du  point  précédent  et  rejoignant 
le  Tigre  à  750  mètres  environ  au  Sud-Est  de  l'embouchure  du  petit  bras 
du  Tigre  qui  encercle  au  Sud  la  ville  de  Djeziret  Ibn  Omar. 

35.  Par  une  ligne  droite  orientée  Nord-Est  partant  du  point  ci- 
dessus  et  gagnant  le  thalweg  du  Tigre. 

Article  2. 

Le  tracé  de  la  ligne  frontière  dans  le  trosième  secteur  défini  dans 
le  présent  Protocole  a  été  reporté  sur  une  carte  au  1/50.000  dont  deux 
exemplaires  sont  remis  à  chacun  des  deux  Gouvernements.  En  cas  de 
divergences  entre  le  protocole  et  la  carte,  le  protocole  seul  fera  foi. 

Les  distances  indiquées  dans  le  présent  Protocole  sous  la  rublique: 
à  tant  de  mètres  de  tel  village,  se  comptent  de  l'extrémité  de  la  dernière 
maison  du  village  indiqué,  dans  le  sens  de  la  mesure  à  effectuer. 

Les  routes,  chemins  ou  pistes  dont  il  est  fait  mention  dans  le  pré- 
sent Protocole  sont  tous  reproduits  sur  la  carte  1/50.000  annexée.  Au  cas 
ou  certains  d'entre  eux  auraient  disparu  ou  se  seraient  déplacés  avant 
l'abornement  ils  seront  rétablis  topographiquement  sur  le  terrain  au 
moment  de  l'abornement. 
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Article  3. 
La  frontière  sur  le  Tigre  sera  déterminée  par  le  thalweg  du  fleuve 
depuis  le  point  défini  au  paragraphe  35  de  l'Article  1er  jusqu'au  confluent 
du  Khabour. 

Article  4. 

En  ce  qui  concerne  les  ballastières  prévues  par  le  Traité  turco-syrien 
d'amitié  et  de  bon  voisinage  signé  à  Angora  le  30  mai  1926.*)  Proto- 
cole annexe  I,  Délimitation  de  la  frontière-deuxième  secteur-paragraphe 
troisième:  les  deux  Gouvernements  approuvent  les  propositions  qui  leur 
furent  soumises  à  ce  sujet  par  leurs  délégués  techniques  le  2  octobre 
1927. 

Article  5. 

La  commission  d'abornement  commencera  ses  travaux  dans  le 
troisième  isecteur  aussitôt  que  possible.  Les  décisions,  au  sein  de  la  com- 
mission, seront  prises  à  la  majorité  des  voix  et  seront  obligatoires  pour 
chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  6. 

L'échange  simultané  des  territoires,  sur  l'ensemble  de  la  frontière, 
sera  fixé  à  une  date  aussi  rapprochée  que  possible  de  la  clôture  officielle 
des  travaux  de  la  commission.  Cette  date  sera  proposée  au  préalable  par 
la  commission   d'abornement   à   l'approbation    des   deux   Gouvernements. 

Fait  à  Ankara,  en  double  expédition,  le  22  juin  1929. 

Signé:   Dr.  Tevfik  Rûstù. 
Signé:   Ch.  de  Chambrun. 


IL 

République  Turque 

Ministère 

des  Affaires  étrangères 

No.  67817/78. 

Ankara,  22  juin  1929. 

Son  Excellence  Monsieur  le  Comte  de  Chambrun,  Ambassadeur  de 

France,  Ankara. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai  l'honneur  d'accuser  réception  à  Votre  Excellence  de   Sa  lettre 
en  date   du   22  juin  1929   et  je  m'empresse  en   réponse  de  porter   à   Sa 
connaissance  que  le  Gouvernement   de  la  République   est   d'accord   avec 
les  termes  de  ladite  lettre,  à  savoir: 

1.  Le  Gouvernement  Turc,  tant  en  son  nom  propre  que  comme 
s'étant  substitué  au  concessionnaire,  renonce  à  toute  réclamation  sur  les 
produits    d'exploitation    depuis    la    prise    en    charge    de   la   ligne   par   la 


■■)  Y.  N.R.G.  3.  s.  XXI,  p.  443. 
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Société   française   jusqu'à  la    date    de    sa    remise   et    donne    à    cet  égard 
quitus  définitif  des  comptes  afférents  à  cette  exploitation. 

2.  Le  Gouvernement  Turc  versera  à  la  Société  française  au  prix 
d'inventaire  et  au  comptant  la  contrevaleur  du  charbon  et  des  approvi- 
sionnements de  toute  nature  en  excédent  à  la  date  de  la  remise  de  la 
ligne.  Les  accessoires  et  pièces  de  rechange  appartenant  en  propre  à 
la  ligne  et  en  excédent  d'inventaire  seront  laissés  gratuitement  au  Gou- 
vernement Turc,  étant  entendu  que  tous  approvisionnements  quelcon- 
ques en  dehors  disdits  accessoires  et  rechanges  qui  seraient  trouvés  en 
excédent  d'inventaire,  seront  reconnus  la  propriété  de  la  Société. 

3.  Aussi  bien  pour  le  Gouvernement  Turc  que  pour  le  Gouverne- 
ment Français,  tous  les  droits  découlant  des  accords  intervenus  sont 
maintenus  intégralement. 

Il  est,  en  particulier,  précisé  que  la  Société  n'a  pas  à  intervenir  poul- 
ie remboursement  des  frais  de  renforcement  et  d'amélioration  exécutés 
sur  la  ligne  Mersine-Adana  ainsi  que  des  frais  afférents  au  raccordement 
existant  aux  environs  d'Adana  entre  la  ligne  Mersine-Adana  et  la  voie 
spéciale  au  chemin  de  fer  de  Bagdad;  le  Gouvernement  Turc  prendra, 
le  cas  échéant,  toutes  dispositions  voulues  à  cet  égard,  étant  bien  entendu 
qu'il  n'aura,  de  ce  chef,  aucun  paiement  à  effectuer  à  la  Société  française 
sous  quelque  nom  que  ce  soit. 

4.  Les  indemnités  de  licenciement  à  verser  au  personnel  qui  serait 
éventuellement  congédié  du  fait  de  la  prise  de  l'exploitation  par  le  Gou- 
vernement Turc  ne  pourront,  en  aucun  cas,  être  mises  à  la  charge  de  la 
Société. 

5.  Le  Gouvernement  Turc  garantit  la  liberté  du  trafic  civil  et  mili- 
taire de  Derbissie  à  Nissibine  et  autorisera  immédiatement  l'ouverture 
d'un  service  de  correspondance  par  voie  de  terre  entre  Nissibine  et  le 
territoire  syrien  à  l'Est  de  cette  ville. 

6.  A  partir  du  jour  où  le  Gouvernement  Turc  aura  notifié  son  ac- 
cord avec  les  termes  de  la  présente  lettre,  les  recettes  nettes  de  la  ligne 
lui  appartiendront  déduction  faite  de  15  %  qui  reviendront  à  la  Société, 
jusqu'au   moment  où  la   ligne  Mersine-Adana  lui   aura   été   remise. 

7.  Les  mondalités  de  la  remise  de  la  ligne  seront  réglées  d'un  com- 
mun accord  entre  la  Société  française  et  la  Direction  Générale  des 
Chemins  de  fer  de  l'Etat  Turc,  Toute  diligence  sera  apportée  à  cet  effet 
pour  que  la  remise  soit  faite  dans  le  délai  de  quinze  jours  à  dater  de  la 
notification  par  le  Gouvernement  Turc  de  son  accord  avec  les  présentes 
stipulations. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  les  assurances  de  ma  très 
haute  considération. 

D.  T.   Eustû. 


Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX. 
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Ambassade  de 

la  République  Française 

en  Turquie. 

Ankara,  le  22  juin  1929. 

Son  Excellence  Teivfih  Rouchdi  Bey  Ministre  des  Affaires  Étrangères. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence  que 
mon  Gouvernement  est  disposé  à  reconnaître  l'opération  de  rachat  de 
l'embranchement  Mersine-Tarsous-Adana  effectuée  par  le  Gouvernement 
Turc,  s'il  est  entendu  que: 

1.  Le  Gouvernement  Turc,  tant  en  son  nom  propre  que  comme 
s'étant  substitué  au  concessionnaire,  renonce  à  toute  réclamation  sur  les 
produits  d'exploitation  depuis  la  prise  en  charge  de  la  ligne  par  la  So- 
ciété française  jusqu'à  la  date  de  sa  remise  et  donne  à  cet  égard  quitus 
définitif  des  comptes  afférents  à  cette  exploitation. 

2.  Le  Gouvernement  Turc  versera  à  la  Société  française  au  prix 
d'inventaire  et  au  comptant  la  contrevaleur  du  charbon  et  des  approvi- 
sionnements de  toute  nature  en  excédent  à  la  date  de  la  remise  de  la 
ligne.  Les  accessoires  et  pièces  de  rechange  appartenant  en  propre  à 
la  ligne  et  au  excédent  d'inventaire  seront  laissés  gratuitement  au  Gou- 
vernement Turc,  étant  ententu  que  tous  approvisionnements  quelconques 
en  dehors  desdits  accessoires  et  rechanges  qui  seraient  trouvés  en  excé- 
dent d'inventaire,  seront  reconnus  la  propriété  de  la  Société. 

3.  Aussi  bien  pour  le  Gouvernement  Français,  tous  les  droits 
découlant  des  accords  intervenus  sont  maintenus  intégralement. 

Il  est,  en  particulier,  précisé  que  la  Société  n'a  pas  à  intervenir  pour 
le  remboursement  des  frais  de  renforcement  et  d'amélioration  exécutés 
sur  la  ligne  Mersine-Adana,  ainsi  que  des  frais  afférents  au  raccorde- 
ment existant  aux  environs  d'Adana  entre  la  ligne  Mersine-Adana  et  la 
voie  spéciale  au  chemin  de  fer  de  Bagdad;  le  Gouvernement  Turc  pren- 
dra, le  cas  échéant,  toutes  dispositions  voulues  à  cet  égard,  étant  bien 
entendu  qu'il  n'aura,  de  ce  chef,  aucun  paiement  à  effectuer  à  la  Société 
française  sous  quelque  nom  que   ce   soit. 

4.  Les  indemnités  de  licenciement  à  verser  au  personnel  qui  serait 
éventuellement  congédié  du  fait  de  la  prise  de  l'exploitation  par  le  Gou- 
vernement Turc  ne  pourront,  en  aucun  cas,  être  mises  à  la  charge  de  la 
Société. 

5.  Le  Gouvernement  Turc  garantit  la  liberté  du  trafic  civil  et  mili- 
taire de  Derbissie  à  Nissibine  et  autorisera  immédiatement  l'ouverture 
d'un  service  de  correspondance  par  voie  de  terre  entre  Nissibine  et  le 
territoire  syrien  à  l'Est  de  cette  ville. 

6.  A  partir  du  jour  où  le  Gouvernement  Turc  aura  notifié  son 
accord  avec  les  termes  de  la  présente  lettre,  les  recettes  nettes  de  la 
ligne  lui  appartiendront  déduction  faite  de  15  %  qui  reviendront  à  la 
Société,  jusqu'au  moment  où  la  ligne  Mersine-Adana  lui  aura  été  remise. 
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7.  Les  modalités  de  la  remise  de  la  ligne  seront  réglées  d'un  commun 
accord  entre  la  Société  française  et  la  direction  générale  des  chemins  de 
fer  de  l'Etat  Turc.  Toute  diligence  sera  apportée  à  cet  effet  pour  que 
la  remise  soit  faite  dans  le  délai  de  quinze  jours  à  dater  de  la  notifica- 
tion par  le  Gouvernement  Turc  de  son  accord  avec  les  présentes  stipu- 
lations. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  de  ma  très 
haute  considération. 

Ch.  de   Chambrun. 


III. 

Le  Gouvernement  Français  et  le  Gouvernement  Turc  expriment  leur 
volonté  commune  d'affirmer  les  relations  d'amitié  et  de  bon  voisinage 
entre  les  Etats  placés  sous  l'autorité  de  la  République  Française  (terri- 
toires détachés  de  l'Empire  Ottoman)  et  la  Turquie  en  donnant  à  cet 
égard  pleine  efficacité  aux  dispositions  de  la  Convention  d'Angora  du 
30  mai  1926.  Ils  déclarent  notamment  leur  intention  de  prendre  toutes 
mesures  nécessaires  pour  assurer  le  maintien  de  l'ordre  dans  la  zone  fron- 
tière, pour  mettre  fin  à  l'activité  des  bandes  armées  et  réprimer  toute 
agitation  illégale  tendant  à  compromettre  l'ordre  et  la  sécurité  de  l'autre 
côté  de  la  frontière. 

Ils  exercent  également  le  contrôle  des  populations  nomades  appe- 
lées à  franchir  la  frontière,  dans  des  conditions  qui  assurent,  de  part 
et  d'autre  de  cette  frontière,  le  maintien  de  l'ordre  et  le  respect  de  la 
souveraineté  territoriale. 

Les  deux  Gouvernements  sont  enfin  d'accord  pour  préciser  ou  reviser, 
s'il  est  besoin,  dans  le  plus  bref  délai  les  conditions  d'application  de 
la  Convention  de  bon  voisinage  du  30  mai  1926  et  l'accord  du  29  octobre 
1921,  en  vue  de  les  mettre  en  harmonie  avec  la  situation  nouvelle  résul- 
tant de  raffermissement  de  leurs  relations  d'amitié. 

Le  Gouvernement  Turc  ne  s'opposera  pas  au  prolongement  de  la 
voie  ferrée  au  delà  de  Nissibine  sur  territoire  syrien  en  vue  d'assurer 
la  continuité  du  trafic  pour  les  voyageurs  et  les  marchandises.  Il  prendra 
en  ce  qui  le  concerne  les  mesures  administratives  dont  l'application 
serait  opportune. 

Fait  à  Ankara,  le  22  juin  1929. 

Ch.  Chambrun. 
Dr.  T.  Rustû. 


IV. 

Le  Gouvernement  Turc  et  le  Gouvernement  Français  expriment  leur 
volonté  commune  d'affirmer  les  relations  d'amitié  et  de  bon  voisinage 
entre  la  Turquie  et  les  Etats  placés  sous  l'autorité  de  la  République 
Française  [territoires  détachés  de  l'Empire  Ottoman]  en  donnant  à  cet 
égard  pleine   efficacité   aux   dispositions   de  la  Convention  d'Ankara   du 
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30  mai  192G.  Il  déclarent,  notamment  lenr  intention  de  prendre  toutes 
mesures  nécessaires  pour  assurer  le  maintien  de  l'ordre  dans  la  zone 
frontière,  pour  mettre  tin  à  l'activité  des  bandes  armées  et  reprimer 
toute  agitation  illégale  tendant  à  compromettre  l'ordre  et  la  sécurité  de 
l'autre  côté   de  la  frontière. 

Ils  exerceront  également  le  contrôle  des  populations  nomades,  appe- 
lées à  franchir  la  frontière,  dans  des  conditions  qui  assurent,  de  part  et 
d'autre,  de  cette  frontière,  le  maintien  de  l'ordre  et  le  respect  de  la 
communauté  territoriale. 

Les  deux  Gouvernements  sont  enfin  d'accord  pour  préciser  ou  reviser, 
s'il  est  besoin,  dans  le  plus  bref  délai  les  conditions  d'application  de  la 
Convention  de  bon  voisinage  du  30  mai  1929  et  l'accord  du  20  octobre 
1921,  en  vue  de  îles  mettre  en  harmonie  avec  la  situation  nouvelle  résul- 
tant de  raffermissement  de  leurs  relations  d'amitié. 

Fait  à  Ankara,  le  22  juin   1929. 

Signé:   Dr.  T.  Rùstu. 
Signé:   Cit.  de  Chambrvn. 


V. 

Le  Gouvernement  Turc  et  le  Gouvernement  Français  s'engagent  à 
négocier  dans  l'esprit  le  plus  amical  un  règlement  équitable  et  pratique 
de  l'ensemble  de  la  question  des  biens  en  Syrie  et  en  Turquie.  Cette 
négociation  sera  poursuivie  à  partir  du  mois  de  septembre  prochain. 

Fait  à  Ankara,  en  double  expédition,  le  22  juin  1929. 

signé:   Dr.  T.  Rùstu. 

C.  de  Chambrvn. 


VI. 

Protocole  relatif  à  la  surveillance  de  la  frontière,  au  ré- 
gime frontalier,  au  régime  fiscal  applicable  aux  troupeaux 
franchissant  la   frontière    et   au   contrôle   de  la   population 

nomade. 

Chapitre  Ier. 
Surveillance  de  la  frontière. 
Les  dispositions  du  présent  chapitre  sont  applicables  à  la  zone  fron- 
tière fixée  par  la  Convention  d'amitié  et  de  bon  voisinage  du  30  mai  1920. 

Article  1er. 
Les  deux  Gouvernements  s'engagent  réciproquement  à  mettre  ob- 
stacle par  tous  les  moyens  en  leur  pouvoir,  aux  agissements  d'un  ou 
plusieurs  individus  qui,  à  titre  isolé  ou  collectif,  utiliseraient  la  zone 
frontière  pour  préparer  des  actes  de  banditisme  sur  le  territoire  de  l'Etat 
voisin  ou  des  actes  de  nature  à  nuire  à  cet  Etat. 
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Article  2. 

Lorsqu'elles  apprendront  que  des  préparatifs  sont  faits  par  un  ou 
plusieurs  individus  dans  le  but  de  perpétrer,  dans  la  zone  frontière,  des 
actes  de  banditisme  ou  des  actes  de  nature  à  nuire  à  l'Etat  voisin,  les 
Autorités  compétentes  s'en  aviseront  immédiatement  et  se  communi- 
queront tous  renseignements  qu'elles  pourraient  recueillir  à  ce  sujet. 

Elles  s'avertiront  réciproquement  de  tout  acte  de  banditisme,  de 
quelque  nature  qu'il  soit,  commis  sur  leur  propre  territoire,  dont  les 
auteurs  pourraient  chercher  refuge  dans  le  pays  voisin. 

Les  Autorités  de  l'un  ou  l'autre  pays  prendront  toutes  mesures  utiles 
tant  pour  prévenir  ces  agressions  que  pour  empêcher  leurs  auteurs  de 
franchir  la  frontière. 

Article  3. 

Lorsqu'un  crime  ou  acte  de  banditisme  est  commis  dans  la  zone 
frontière  fixée  ci-dessus  et  que  les  auteurs  ont  cherché  refuge  dans  la  zone 
frontière  du  pays  voisin,  les  Autorités  de  ce  pays  prendront  toutes  me- 
sures en  vue  de  l'arrestation  immédiate  des  coupables  et  de  la  réparation 
des  dommages. 

Si  les  coupables  sont  ressortissants  de  l'Etat  où  le  crime  a  été  com- 
mis, ils  seront  remis,  sans  autre  formalité,  à  cet  Etat.  S'ils  sont  ressor- 
tissants de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  ils  se  sont  réfugiés,  ils  y  seront 
poursuivis  conformément  aux  lois  de  ce  pays. 

La  saisi  des  armes,  du  butin  et,  le  cas  échéant,  celle  des  biens,  sera 
immédiatement  opérée  en  vue  d'assurer  les  réparations  légales. 

Article  4. 
Les  auteurs  d'actes  de  banditisme  seront  dans  tous  les  cas,  éloignés 
de  la  zone  frontière  où  ils  ne  seront  plus  autorisés  à  séjourner. 

Article  5. 

Le  désarmement  de  la  zone  frontière  sera  effectué  d'une  façon  pro- 
gressive et  aussitôt  que  possible.  Les  autorités  compétentes  se  concer- 
teront pour  assurer  l'exécution  de  ces  mesures,  simultanément  de  chaque 
côté  de  la  frontière  dans  le  secteur  où  elle  sera  décidée  et  en  tenant 
compte  des  circonstances  locales. 

Dans  chaque  village  et  suivant  son  importance  il  pourra  être  laissé  au 
maximum  4  gardes  armés  portant  un  insigne  distinctif  apparent  (bras- 
sard, plaque  de  cuivre,  etc.).  Il  est  bien  entendu  que  ces  gardes  doivent 
être  désignés  par  les  autorités  responsables  et  choisis  parmi  les  autoch- 
tones jouissant  d'une  parfaite  honorabilité. 

Chapitre  II. 
Régime  frontalier. 
La    zone    dans    laquelle    s'appliquent    les    dispositions    du    présent 
chapitre  est  une  zone  de  5  kilomètres  de  part  et  d'autre  de  la  frontière. 
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Toutefois  dans  le  cas  où  des  groupes  de  propriétés  appartenant  à  des 
ressortissants  du  pays  voisin  se  trouveraient  situés  dans  une  zone  ne  dé- 
passant pas  10  kilomètres  à  compter  de  la  frontière,  les  dispositions  du 
présent  chapitre  leur  seront  appliquées  après  décision,  pour  chaque  groupe 
de  la  Commission  Permanente  de  Frontière  prévue  à  l'Article  13. 

Article  6. 

Les  habitants  sédentaires  ou  semi-sédentaires  ayant,  à  la  date  de  la 
signature  du  présent  Protocole,  des  propriétés  ou  des  droits  de  pâturage, 
d'abreuvoir  ou  de  culture,  de  l'un  ou  de  l'autre  côté  de  la  frontière,  con- 
tinueront, comme  par  le  passé,  à  jouir  de  leurs  droits. 

Ils  pourront,  pour  les  nécessités  de  leur  exploitation,  traverser  la 
frontière  librement,  sur  présentation  d'une  carte  frontalière  annuelle, 
délivrée  par  les  Autorités  administratives  des  circonscriptions  dans  les- 
quelles ils  sont  domiciliés  et  circuler  dans  la  zone  définie  ci-dessus. 

Il  pourront,  dans  les  limites  de  cette  zone,  faire  passer  d'un  côté  à 
l'autre  de  la  frontière,  leur  bétail,  le  croît  et  les  produits  de  leurs  trou- 
peaux, les  instruments  agricoles  destinés  à  leur  exploitation,  leurs  voi- 
tures, leurs  semences,  les  produits  du  sol  de  leurs  propriétés,  sans  avoir 
à  payer  aucun  droit  de  douane,  de  pâturage  ou  d'abreuvoir  ou  toute 
autre  taxe  relative  à  l'entrée  en  territoire  voisin. 

Par  contre  les  habitants  visés  ci-dessus  seront  tenus  de  payer  les 
impôts  fonciers  concernant  leurs  biens  immeubles  au  Gouvernement  sur 
le  territoire  duquel  ces  biens  sont  situés. 

Les  impôts  et  taxes  frappant  le  cheptel  vivant  ou  mort  servant  à  l'ex- 
ploitation de  ces  propriétés  seront  payés  au  Gouvernement  du  pays  dont 
le  propriétaire  est  ressortissant  et  à  la  diligence  de  ce  Gouvernement 
agissant  sur  son  propre  territoire. 

En  cas  d'épidémies,  d'épizooties,  d'epiphyties,  les  deux  Gouverne- 
ments se  réservent  le  droit  d'appliquer  dans  la  zone  frontalière  les  me- 
sures sanitaires  spéciales  et  les  prohitions  d'importation  ou  exportation 
qui  seraient  édictées  dans  le  pays. 

Chapitre  III. 
Régime  fiscal  applicable  aux  troupeaux  franchissant  la  frontière. 

Article  7. 
Les  bergers  des  troupeaux  traversant  la  frontière,  qu'ils  soient  au 
service  des  sédentaires,  semi-sédentaires  ou  nomades,  devront  être  obliga- 
toirement munis  d'un  titre  indiquant  le  nombre  de  leurs  animaux,  le  ré- 
gime sous  lequel  ces  troupeaux  traversent  la  frontière  et,  le  cas  échéant, 
la  région  où  ils  exercent  leurs  droits  coutumiers  de  pacage.  Ceux  de  ces 
troupeaux  ayant  droit  de  pâturage  ne  sont  soumis  à  aucune  taxation  dans 
le  pays  où  ils  viennent  pâturer. 

En  cas  de  contestation  sur  les  droits  de  pacage  invoqués,  le  litige 
sera  soumis  à  la  commission  permanente  de  frontière  prévue  à  l'Article  13. 
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Les  troupeaux  qui  pénètrent  dans  l'un  des  deux  pays  pour  raison  de 
commerce  ou  de  transit  sont  soumis  aux  taxes  duanières. 

Chapitre  IV. 

Contrôle  des  nomades. 

Article  8. 

Les  tribus  d'allégeance  turque  ou  syrienne,  qui  jouissent  d'un  droit 
coutumier  de  pâturage  sur  certains  territoires  de  l'Etat  voisin,  doivent, 
avant  de  franchir  la  frontière,  obtenir  des  autorités  compétentes,  les  auto- 
risations nécessaires. 

A  cet  effet,  le  chef  de  tribu  ou  Mouktar  responsable,  avisera  l'auto- 
rité du  territoire  dont  il  dépend  de  son  intention  de  se  déplacer.  Il  fera 
connaître  le  nombre  de  tentes,  le  nombre  des  hommes  de  la  tribu  et  le 
nombre  d'armes  à  feu  qu'elle  possède,  le  nombre,  par  catégorie  des  ani- 
maux transhumant;  le  point  où  la  tribu  franchira  la  frontière,  le  lieu  de 
destination  et  la  durée  prévue  de  son  séjour  dans  le  territoire  de  l'Etat 
voisin. 

Si  l'autorité  saisie  de  cette  demande  autorise  la  sortie  de  la  tribu  de 
son  propre  territoire,  elle  en  avisera  l'autorité  du  pays  voisin,  en  lui  com- 
muniquant toutes  les  indications  qui  précèdent,  dix  jours  au  moins  avant 
la  date  prévue  pour  le  passage  de  la  frontière. 

L'autorité  du  pays  voisin  accordera  le  passage  sous  réserve  que  la 
tribu  en  question  se  soumette,  pendant  son  séjour  dans  le  pays  où  elle  se 
rend,  à  toutes  les  lois  et  règlements  intéressant  l'ordre  et  la  sécurité 
publics,  ainsi  qu'aux  règles  relatives  à  la  santé  publique,  notamment  en 
cas  d'épidémies  ou  d'épizooties. 

La  Commission  permanente  de  frontière  prévue  à  l'Article  13  fixera 
au  cours  de  sa  première  réunion  de  chaque  année,  le  nombre  de  fusils  que 
chaque  tribu  ayant  des  droits  de  pâturage  hors  de  son  pays  d'origine,  sera 
autorisée  à  détenir  pour  assurer  la  garde  de  ses  troupeaux. 

A  défaut  d'une  telle  fixation  par  la  Commission  permanente  et  dans 
les  cas  non  prévus  par  elle,  l'autorité  du  pays  dans  lequel  se  rend  la  tribu, 
fixera  le  nombre  des  fusils  que  cette  tribu  sera  autorisée  à  détenir. 

Les  bergers  de  troupeaux  appartenant  à  des  sédentaires,  semi-séden- 
taires ou  nomades,  pourront  être  autorisés,  par  l'autorité  du  pays  dans 
lequel  pénètrent  ces  troupeaux,  à  porter  les  armes  nécessaires  pour  assurer 
leur  garde. 

Article  9. 

Au  cas  de  déprédations,  la  tribu  transhumante  est  astreinte  à  la  répa- 
ration immédiate  des  dommages  causés. 

Si  cette  réparation  n'a  pu  être  effectuée  complètement  avant  le  retour 
de  la  tribu  sur  le  territoire  de  l'Etat  dont  elle  relève,  celui-ci  s'engage 
à  faciliter,  par  toutes  voies  utiles  le  règlement  des  dommages  causés. 

En  cas  de  retour  de  cette  même  tribu  dans  le  pays  où  le  dommage  a 
été   causé,   sans  que  réparation   complète  ait  été  effectuée,  l'affaire   sera 
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portée  devant  la  commission   permanente  de  frontière  et  la  décision  de 
celle-ci  sera  exécutoire  par  toutes  voies  légales. 

Art.  10. 
Les  différends  qui  viendraient  à  se  produire  entre  tribus  de  la  zone 
frontière,  seront  réglés  par  les  autorités  prévues  au  chapitre  V  ci-dessous. 

Article  11. 

Toute  tribu  ou  fraction  de  tribu  qui  sera  insurgée  contre  les  autorités 
du  pays  dont  elle  relève  et  qui  aura  pénétré  sur  le  territoire  de  l'Etat 
voisin  sera,  si  elle  y  trouve  refuge,  désarmée  et  éloignée  de  la  frontière 
de  telle  manière  qu'elle  ne  puisse  poursuivre  ou  reprendre  des  agressions. 

Chapitre  V. 
Dispositions  générale*. 
Article  12. 
Les  deux  Gouvernements  désigneront  les  autorités  compétentes  qu'ils 
chargent: 

a]  de  l'échange  des  renseignements  locaux  et  des  communications  ur- 
gentes ainsi  que  du  règlement  des  incidents  nécessitant  des  mesures  im- 
médiates. 

b]  à  l'échelon  supérieur;  de  la  coordination  et  de  la  responsabilité  des 
mesures  générales  à  prendre. 

Article  13. 

Il  sera  constitué,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  une  Commission 
permanente  de  frontière  composée  d'un  nombre  égal  de  représentants 
nommés  par  les  Gouvernements  respectifs. 

Cette  Commission  se  réunira  au  moins  une  fois  tous  les  six  mois  et 
plus  souvent  si  les  circonstances  l'exigent,  alternativement  en  Turquie  et 
en  Syrie. 

Elle  devra  s'efforcer  de  régler  à  l'amiable  toutes  autres  questions 
frontières  sur  lesquelles  l'entente  n'aurait  pu  se  faire  entre  les  autorités 
qualifiées  en  vertu  de  l'Article  précédent. 

La  première  réunion  aura  lieu  en  octobre  1929  à  Beyrouth. 

Les  deux  Gouvernements  se  communiqueront  les  noms  de  leurs  délé- 
gués au  moins  un  mois  avant  la  date  fixée  pour  chaque  réunion. 

Article  14. 

Les  deux  Gouvernements  se  donnent  quitus  de  tous  impôts  et  taxes 
perçus  contrairement  au  dispositions  du  présent  Protocole  et  antérieure- 
ment à  la  date  de  sa  signature. 

Les  dispositions  de  ce  même  Protocole  en  ce  qui  concerne  spéciale- 
ment les  impôts  fonciers,  seront  appliquées  à  dater  du  premier  janvier 
1930. 
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Article  15. 
Le  présent  Protocole  qui  entrera  immédiatement  en  vigueur  est  pris 
en  exécution  de  la  Convention  d'amitié  et  de  bon  voisinage  du  30  mai 
1926.*) 

Fait  à  Ankara,  le  29  juin  1929. 

signé:   Dr.   T.  Rûstiï. 

Ch.   de    Chambrun. 


24. 

GRANDE-BRETAGNE,  INDE,  AFGHANISTAN. 

Accord  coDcernant  la  frontière  entre  l'Inde  et  l'Afghanistan; 

conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées  à  Caboul, 

le  3  février  1934. 

Treaty  Séries,  No.  25  (1934). 

Sir  R.  Maconachie  to  Sardar  Faiz  Muhammad  Khan. 

British  Légation, 

Kabul,  February  3,  1934. 
Your  Excellency, 

I  hâve  the  honour,  under  instructions  from  His  Majesty's  Principal 
Secretary  of  State  for  Foreign  AfFairs,  to  inform  y  ou  that  the  Agreement 
arrived  at  between  Captain  W.  R.  Hay,  the  représentative  of  His  Ma- 
jesty's Government  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Nor- 
thern Ireland  and  the  Government  of  India,  and  Aliqadr  Sadaqatmaab 
Habibullah  Khan  Tarzi,  the  représentative  of  the  Government  of  His  late 
Majesty  King  Muhammad  Nadir  Shah,  by  the  signature  on  the  llth 
July,  1932,  of  a  map  showing  the  location  of  the  Indo-Afghan  frontier 
in  the  neighbourhood  of  Arnawai  and  Dokalim  has  been  approved  by  His 
Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  and  the  Government  of  India.  His  Majesty's  Govern- 
ment in  the  United  Kingdom  and  the  Government  of  India  accordingly 
confirm  the  boundary  line  demarcated  by  the  said  représentatives  as 
shown  in  the  facsimile  copy  of  the  original  signed  map  and  the  accom- 
panying  description  of  the  boundary  pillars  hereunto  annexed. 

2.  Further,  I  hâve  the  honour  to  inform  your  Excellency  that  His 
Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  and  the  Government  of 
India  approve  and  confirm  the  subsidiary  proposais  which  are  set  out 
in  Captain  W.  R.  Hay's  letter  of  the  lOth  July,  1932,  addressed  to  Ali- 
qadr Sadaqatmaab   Habibullah  Khan   Tarzi   in  the   following  terms: 


<)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXI,  p.  443. 
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(a)  That  the  people  of  Dokalim  «hall  be  allowed  to  take  water  re- 
quired  for  the  irrigation  of  their  lands  in  Dokalim  from  the 
Arnawai  Khwar  above  the  boundary  fixed;  and 

(b)  That  the  people  of  Arnawai  may  be  allowed  to  float  wood  re- 
quired  for  local  use  down  that  portion  of  the  Arnawai  Khwar 
which  forms  the  international  boundary. 

3.  In  regard,  however,  to  the  décision  menti oned  in  paragraph  2  (a) 
above,  it  will,  of  course,  be  understood  that  without  the  consent  of  the 
local  British  authorities  no  new  water  channel  shall  be  constructed  above 
the  boundary  fixed. 

4.  If  the  boundary  line  as  shown  in  the  annexes  to  the  présent  note 
and  the  above-mentioned  subsidiary  proposais  are  acceptable  to  the  Go- 
vernment of  His  Majesty  King  Muhammad  Zahir  Shah,  I  suggest  that 
the  présent  note  and  your  Excellency's  reply  in  similar  terms  be  regarded 
as  constituting,  as  from  to-day's  date,  a  définitive  agreement  on  this 
matter  between  the  Royal  Afghan  Government  on  the  one  hand  and  His 
Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  and  the  Government  of 
India  on  the  other. 

I  hâve,  &c. 

R.  R.  Maconachie. 


(Translation.) 

Sardar  Faiz  Muhammad  Khan  to  Sir  B.  Maconachie. 

Ministry  for  Foreign  Aiïairs, 

Kabul,  dated  Dalv  14,  1312  (February  3,  1934). 

M.  le  Ministre, 

I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  your  Excellency's 
note  of  the  3rd  February,  1934,  in  which  you  informed  me  that  the  Agree- 
ment arrived  at  between  Aliqadr  Sadaqatmaab  Habibullah  Khan  Tarzi, 
and  Captain  W.  R.  Hay,  the  représentative  of  His  Majesty's  Government 
in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Northern  Ireland  and  the 
Government  of  India,  by  the  signature  of  a  map  which  shows  the  location 
of  the  frontier  of  Afghanistan  and  India  in  the  neighbourhood  of  Arna- 
wai and  Dokalim,  and  was  signed  on  the  llth  July,  1932,  lias  been  ap- 
proved  by  His  Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  of  Great 
Britain  and  the  Government  of  India,  and  that  accordingly  the  boundary 
line  as  demarcated  by  the  saicl  représentatives  and  as  shown  in  the  facsi- 
mile  copy  of  the  original  signed  map  and  the  accompanying  descriptions 
of  the  boundary  pillars  annexed  to  your  Excellency's  note,  lias  been  con- 
iirmed  by  His  Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  and  Nor- 
thern Ireland  and  the  Government  of  India. 

2.  In  paragraph  2  it  was  stated  that  His  Majesty's  Government  in 
ihe  United  Kingdom  and  the  Government  of  India  also  approve  and  con- 
firai the  subsidiary  proposais  which  are  set  out  in  Captain  W.  R.  Hay's 
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letter  of  the  lOth  July,  1932,  addressed  to  Aliqadr  Sadaqatmaab  Habi- 
bullah  Khan  Tarzi,  which  proposais  are  as  follows: 

(a)  That  the  people  of  Dokalim  shall  be  allowed  to  take  water  re- 
quired  for  the  irrigation  of  their  lands  in  Dokalim  from  the 
Arnawai  Khwar  above  the  boundary  fixed. 

(b)  That  the  people  of  Arnawai  shall  be  allowed  to  float  wood  re- 
quired  for  local  use  down  the  portion  of  the  Arnawai  stream 
which  forms  the  international  boundary. 

3.  In  regard  to  (a)  above,  it  will  of  course  be  understood  that  no  new 
water-channel  shall  be  constructed  above  the  boundary  fixed  unless  the 
consent  of  the  local  British  authorities  lias  first  been  obtained. 

4.  In  accordance  with  the  instructions  received  from  my  Government 
I  hâve  the  honour  to  state  in  reply  to  your  note  quoted  above  that  the 
Royal  Government  of  Afghanistan  under  the  rule  of  His  Majesty  Mu- 
hammad  Zahir  Shah  confirai  the  boundary  Une,  as  demarcated  by  the  said 
représentatives  and  as  shown  in  the  facsimile  copy  of  the  original  signed 
map  and  the  accompanying  description  of  the  boundary  pillars  hereunto 
annexed  and  also  accept  the  subsidiary  proposais  set  forth  above.  The  Go- 
vernment of  His  Majesty  Muhammad  Zahir  Shah  aceordingly  agrée  that 
the  présent  note  and  your  Excellency's  note  shall  be  regarded  as  constitut- 
ing,  with  effect  from  to-day's  date,  a  définitive  Agreement  between  the 
Royal  Afghan  Government  on  the  one  hand,  and  His  Majesty's  Govern- 
ment in  the  United  Kingdom  and  the  Government  of  India,  on  the  other. 
In  conclusion  I  renew  my  profound  respects. 

Faiz  Muhammad, 
Minister  for  Foreign  Aft'airs. 


25. 

GRANDE-BRETAGNE,  SIAM. 

Arrangement   concernant   la   frontière   entre   le   Siam    et  la 
Birmanie;  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées  à  Bangkok, 

le   1er  juin  1934. 

Treaty  Séries,  No.  19  (1934). 


No.  1. 
Mr.  Coultas  to  Phya  Abhibal  Rajamaitri. 
British  Légation, 

Bangkok,   June   1,  1934. 
Your  Excellency, 
In  accordance  with  instructions  from  His  Majesty's  Principal  Secre- 
tary  of  State  for  Foreign  Affairs,  I  hâve  the  honour  to  inform  you  that 
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His  Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  and  the  Government  of  India  hâve  considered  the  re- 
port drawn  up  by  the  Commissioners  appointée!  to  examine  the  changes 
in  the  channel  of  the  River  Pakchan  with  référence  to  the  boundary 
between  Siam  and  Tenasserim  in  the  Province  of  Burma,  and  are  pre- 
pared  to  adopt  the  recommendations  contained  therein. 

2.  I  hâve  accordingly  the  honour  to  propose  that,  if  the  Siamese  Go- 
vernment likewise  approve  the  said  recommendations,  the  description  of 
the  boundary,  as  laid  down  in  the  Convention  signed  at  Bangkok  on  the 
8th  September,  1868,  be  deemed  to  be  modified  in  accordance  with  the 
recommendations  set  forth  in  the  original  mémorandum  and  map  attached 
hereto  and  signed  by  the  respective  Commissioners. 

3.  If  the  Siamese  Government  agrée  to  this  proposai,  I  would  sug- 
gest  that  the  présent  note  and  your  Excellency's  reply  in  similar  terms, 
together  with  the  original  mémorandum  and  map,  be  regarded  as  consti- 
tuting  an  Agreement  between  His  Majesty's  Government  in  the  United 
Kingdom  and  the  Government  of  India  on  the  one  hand  and  the  Siamese 
Government  on  the  other,  with  effect  from  the  date  of  the  notes,  the  said 
Agreement  to  be  regarded  as  supplementary  to  the  above-mentioned 
Convention  signed  at  Bangkok  on  the  8th  September,  1868. 

I  avail,  &c. 

W.  W.  Coultas, 
Chargé  d'Affaires. 

No.  2. 
Phya  Abhibal  Rajamaitri  to  Mr.   Coultas. 
Ministry  of  Foreign  Affairs, 

Saranromya  Palace,  June  1,  1934. 

M.  le  Chargé  d'Affaires, 

I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  your  note  of  to-day's 
date  informing  me  that  His  Britannic  Majesty's  Government  in  the 
United  Kingdom  of  Great  Britain  and  Northern  Ireland  and  the  Govern- 
ment of  India  are  prepared  to  adopt  the  recommendations  contained  in 
the  report  drawn  up  by  the  Commissioners  appointed  to  examine  the 
changes  in  the  channel  of  the  River  Pakchan  in  relation  to  the  boundary 
between  Siam  and  Tenasserim  in  the  Province  of  Burma. 

In  reply,  I  hâve  the  honour  to  inform  you  that,  on  their  part,  His 
Majesty's  Government  approve  the  recommendations  contained  in  the  re- 
port above  referred  to,  and  are  in  Agreement  with  the  proposai  set  forth 
in  your  note  under  reply  that  the  description  of  the  boundary  as  laid 
down  in  the  Convention  signed  at  Bangkok  on  the  8th  September,  1868, 
be  deemed  to  be  modified  in  accordance  with  the  recommendations  set 
forth  in  the  original  mémorandum  and  map  *)  attached  hereto  and  signed 
by  the  respective  Commissioners.  His  Majesty's  Government  also  agrée 


*)  Map  not  reproduced. 


Frontière.  109 

to  the  suggestion  that  your  note  of  to-day's  date  and  my  présent  note, 
together  with  the  said  original  mémorandum  and  map,  be  regarded  as 
constituting  an  Agreement  between  His  Britannic  Majesty's  Government 
in  the  United  Kingdom  and  the  Government  of  India  on  the  one  hand, 
and  His  Majesty's  Government  on  the  other,  with  effect  from  the  date 
of  our  notes,  the  said  Agreement  to  be  regarded  as  supplementary  to  the 
above-mentioned  Convention  of  the  8-th  September,  1868. 

I  avail,  &c. 

Phya  Abhibal  Bajamaitri, 
State  Councillor  for  Foreign  Affairs. 


Enclosure  in  No.  2. 

Mémorandum. 

We,   the  undersigned,  being   the    Commissioners    appointed   by    the 

Siamese  and  British  Governments  to  examine  the  changes  in  the  channel 

of  the  River  Pakchan  with  référence  to  the  boundary  between  Siam  and 

Tenasserim,  beg  to  submit  the  following  observations: 

1.  The  upper  waters  of  the  River  Pakchan  are  very  winding  and  fre- 
quently  form  peninsulas  of  land.  Recently  at  four  points  the  river  has 
eut  through  the  neck  of  certain  peninsulas,  leaving  four  areas  of  land 
lying  between  the  old  and  the  new  channels  of  the  river.  Two  of  thèse 
areas,  known  as  Klong  Wan  and  Wang  Tou,  are  Siamese  territory,  but 
lie  on  the  British  side  of  the  river  as  it  now  is.  The  other  two  areas  of 
land,  known  as  Had  Lan  Kwai  and  See  Sook,  are  British  territory,  but  lie 
on  the  Siamese  side  of  the  river.  Thèse  four  areas  of  land  are  small  in 
extent,  and  the  revenues  derived  from  them  are  negligible. 

2.  We  hâve  examined  both  the  old  and  the  new  channels  of  the  river 
and  found  that  the  old  channels  are  largely  silted  up,  so  that  the  four 
areas  of  land  above  referred  to  will  in  the  near  future  form  part  of  the 
mainland. 

3.  The  provisions  of  the  Convention  of  1868  defining  the  boundary 
between  Siam  and  Tenasserim  are  not  sufficiently  précise  to  cover  the 
présent  case,  but  the  matter  is  one  which  requires  rectification  for  ad- 
ministrative convenience. 

We  therefore  recommend 

1.  That  to  clarify  the  présent  situation  and  to  provide  against  any 
future  changes  in  the  course  of  the  River  Pakchan,  the  présent  new  chan- 
nel, which  is  the  deep  water  channel,  sliould  be  adopted  as  the  boundary 
in  this  instance,  and,  further,  that  the  deep  water  channel  of  the  River 
Pakchan,  wherever  it  may  be,  sliould  always  be  accepted  as  the  boundarj'. 
The  recommendation  with  regard  to  the  deep  water  channel  should. 
however,  refer  only  to  that  part  of  the  River  Pakchan  which  is  liable  to 
change  its  course,  viz.,  from  the  British  village  of  Marang  northwards  as 
far  as  the  said  river  forms  the  boundary  between  Siam  and  Tenasserim 
in  accordance  with  the  Convention  of  1868. 
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2.  That  the  areas  of  land  called  Klong  Wan  and  Wang  Tou,  whieh 
are  now  Siamese  territory,  be  declared  British  territory,  and  that  the 
areas  known  as  Had  Lan  Kwai  and  See  Sook,  which  are  now  British 
territory,  be  declared  Siamese  territory. 

In  making  thèse  recommendations  we  would  point  out  that  if  the 
deep  water  channel  of  the  river  is  accepted  as  the  boundary,  there  will  be 
no  need  to  demarcate  the  frontier  and  erect  and  maintain  any  boundary 
posts.  We  would  also  observe  that  the  territories  involved  in  the  above 
exchange  do  not  appreciably  differ  in  extent  or  value. 

Done  in  duplicate  at  Tab  Lee  on  the  lOth  January,  1933. 

M.  S.  Collis, 

Deputy  Commissioner,  Mergui. 
Phya  Amara  Riddhi  Dhamrong, 

Governor  of  Ranong. 
Luang  Siddhi  Sayamkar, 

Assistant  to  Adviser  in  Foreign  Affairs, 
Ministry  of  Foreign  Affairs. 


26. 

FRANCE,    GRANDE-BRETAGNE,    ITALIE,    ROUMANIE,    ÉTAT 
SERBE-CROATE-SLOVÈNE,     TCHÉCOSLOVAQUIE,     HONGRIE. 

Protocoles    concernant    la    reconstruction    financière    de    la 
Hongrie;  signés  le   14  mars   1924. 

League  of  Nations.  Treaty  Séries  XXV,  p.  424. 


Déclaration. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
Britannique,  le  Gouvernement  de  la 
République  Française,  le  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Roumanie,  le  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes, 
Croates  et  Slovènes  et  le  Gouverne- 
ment de  la  République  Tchécoslo- 
vaque, d'une  part, 

Au  moment  où  ils  entreprennent 
d'aider  la  Hongrie  dans  son  œuvre 
de  reconstruction  économique  et 
financière, 


Déclaration. 

The  Government  of  His  Britan- 
nic  Majesty,  the  Government  of  the 
French  Republic,  the  Government 
of  His  Majesty  the  King  of  Italy, 
the  Government  of  His  Majesty  the 
King  of  Roumania,  the  Government 
of  His  Majesty  the  King  of  the 
Serbs,  Croats  and  Slovènes,  and  the 
Government  of  the  Czechoslovak 
Republic,  of  the  one  part, 

At  the  moment  of  undertaking  to 
assist  Hungary  in  her  work  of  éco- 
nomie and  financial  reconstruction. 


Reconstruction  de  la  Hongrie. 


111 


Agissant  uniquement  dans  l'in- 
térêt de  la  Hongrie  et  de  la  paix 
générale  et  d'accord  avec  les  engage- 
ments qu'ils  ont  déjà  pris,  quand  ils 
ont  accepté  de  devenir  membres  de 
la  Société  des  Nations, 

Déclarent  solennellement: 

Qu'ils  respectent  et  respecteront 
l'indépendance  politique,  l'intégrité 
territoriale  et  la  souveraineté  de  la 
Hongrie; 

Qu'ils  ne  cherchent  ni  ne  cherche- 
ront aucun  avantage  spécial  ou  ex- 
clusif d'ordre  économique  et  finan- 
cier de  nature  à  compromettre  di- 
rectement ou  indirectement  cette 
indépendance; 

Qu'ils  s'abstiendront  de  toute  ac- 
tion qui  pourrait  être  contraire  à 
l'esprit  des  Conventions  qui  seront 
stipulées  en  commun  pour  la  recon- 
struction économique  et  financière 
de  la  Hongrie,  ou  qui  pourrait  por- 
ter préjudice  aux  garanties  que  les 
Puissances  signataires  auront  sti- 
pulées pour  sauvegarder  les  intérêts 
des  créanciers; 

Et  que,  le  cas  échéant,  en  vue 
d'assurer  le  respect  de  ces  principes 
par  toutes  les  nations,  ils  s'adresse- 
ront, en  conformité  avec  les  règles 
du  Pacte  de  la  Société  des  Nations, 
soit  individuellement,  soit  collec- 
tivement, au  Conseil  de  la  Société  des 
Nations,  pour  qu'il  avise  aux  mesures 
à  prendre,  et  qu'ils  se  conformeront 
aux  décisions  dudit  Conseil. 


Le  Gouvernement  de  Hongrie, 
d'autre  part, 

S'engage,  suivant  les  prescriptions 
du  Traité  de  Trianon,  à  remplir 
strictement  et  loyalement  les  engage- 
ments   dudit    Traité,    particulière- 


Acting  solely  in  the  interests  of 
Hungary  and  of  the  gênerai  peace, 
and  in  accordance  with  the  obliga- 
tions which  they  assumed  when  they 
agreed  to  become  Members  of  the 
League  of  Nations, 

Solemnly  déclare: 

That  they  will  respect  the  politi- 
cal  independence,  the  territorial  in- 
tegrity  and  the  sovereignity  of  Hun- 
gary ; 

That  they  will  not  seek  to  obtain 
any  spécial  or  exclusive  économie 
or  financial  advantage  calculated  di- 
rectly  or  indirectly  to  compromise 
that  independence; 

That  they  will  abstain  from  any 
act  which  might  be  contrary  to  the 
spirit  of  the  Conventions  which  are 
to  be  drawn  up  in  common  with  a 
view  to  efïecting  the  économie  and 
financial  reconstruction  of  Hunga- 
ry, or  which  might  prejudicially 
affect  the  guarantees  demanded  by 
the  Signatory  Powers  for  the  pro- 
tection of  the  interests  of  the  cre- 
ditors; 

And  that,  with  a  view  to  ensuring 
the  respect  of  thèse  principles  by  ail 
nations,  they  will,  should  occasion 
arise,  appeal,  in  accordance  with  the 
régulations  contained  in  the  Cove- 
nant  of  the  League  of  Nations, 
either  individually  or  collectively, 
to  the  Council  of  the  League  of  Na- 
tions, in  order  that  the  latter  may 
consider  what  measures  should  be 
taken,  and  that  they  will  conform 
to  the  décisions  of  the  said  Council. 

The  Government  of  Hungary,  of 
the  other  part, 

Undertakes,  in  accordance  with 
the  stipulations  of  the  Treaty  of 
Trianon,  strictly  and  loyally  to  fui- 
fil  the  obligations  contained  in  the 
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ment  les  clauses  militaires,  ainsi  que 
les  autres  engagements  internatio- 
naux. 

Il  s'abstiendra  de  toute  action  qui 
pourrait  être  contraire  à  l'esprit  des 
Conventions  qui  seront  stipulées  en 
commun  pour  la  reconstruction  éco- 
nomique et  financière  de  la  Hongrie 
ou  qui  pourrait  porter  préjudice  aux 
garanties  que  les  Puissances  signa- 
taires auront  stipulées  pour  sauve- 
garder les  intérêts  des  créanciers. 

La  Hongrie  conserve  naturelle- 
ment, sous  réserve  des  dispositions 
du  Traité  de  Trianon,  sa  liberté  en 
matière  de  tarifs  douaniers  et  d'ac- 
cords commerciaux  ou  financiers  et, 
en  général,  pour  tout  ce  qui  touche 
à  son  régime  économique  et  à  ses  re- 
lations commerciales,  étant  entendu, 
toutefois,  qu'elle  ne  pourra  porter 
atteinte  à  son  indépendance  écono- 
mique par  l'octroi  à  un  Etat  quel- 
conque d'un  régime  spécial  de  na- 
ture à  menacer  cette  indépendance. 

Le  présent  Protocole  restera  ou- 
vert à  la  signature  de  tous  les  Etats 
qui    voudront  y   adhérer. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dû- 
ment autorisés  à  cet  effet,  ont  signé 
la   présente  Déclaration. 

Fait,  le  quatorze  mars  1924,  en  un 
seul  exemplaire,  qui  reste  déposé  au 
Secrétariat  de  la  Société  des  Na- 
tions et  sera  par  lui  immédiatement 
enregistré. 

(Signé)  Cecil  of  Chelwood.  (Signed) 
G.  Hanotaux. 
L.  Bonin-Longare. 
N.  Titulescu. 
M.  Jovanovitch. 
Dr.  Edvard  Benes. 


said  Treaty,  and  in  particular  the 
military  clauses,  as  also  the  other 
international  engagements. 

It  will  abstain  from  any  action 
which  might  be  contrary  to  the  spi- 
rit  of  the  Conventions  which  shall 
be  drawn  up  in  common  with  a  view 
to  effecting  the  économie  and  finan- 
ciaîl  reconstruction  of  Hungary  or 
which  might  prejudicially  arïect  the 
guarantees  demanded  by  the  Signa- 
tory  Powers  for  the  protection  of 
the  interests  of  the  creditors. 

It  is  understood  that  Hungary 
will  maintain,  subject  to  the  provi- 
sions of  the  Treaty  of  Trianon,  her 
freedom  in  the  matter  of  Customs 
tarifrs  and  commercial  or  financial 
agreements,  and,  in  gênerai,  in  ail 
matters  relating  to  her  économie  ré- 
gime or  her  commercial  relations, 
provided  always  that  she  shall  not 
violate  her  économie  independence 
by  granting  to  any  State  a  spécial 
régime  calculated  to  threaten  this 
independence. 

The  présent  Protocol  shall  remain 
open  for  signature  by  ail  the  States 
which  désire  to  adhère  to  it. 

In  witness  whereof,  the  under- 
signed,  duly  authorised  for  this  pur- 
pose,  hâve  signed  the  présent  Décla- 
ration. 

Done,  on  the  fourteenth  day  of 
March,  1924,  in  a  single  copy,  which 
shall  be  deposited  with  the  Secré- 
tariat of  the  League  of  Nations  and 
shall  be  registered  by  it  without 
delay. 

(Signé)  Koranyi.   (Signed) 
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II. 


Le  soussigné,  agissant  au  nom  du 
Gouvernement  Hongrois  et  dûment 
autorisé  à  cet  effet,  déclare  accepter 
les  obligations  stipulées  dans  le  pré- 
sent Protocole,  qui  a  été  approuvé 
par  le  Conseil  de  la  Société  des  Na- 
tions. 

Article  1. 
Déclaration. 

Le  Gouvernement  Hongrois  de- 
mandera au  Parlement  de  ratifier  la 
déclaration  contenue  dans  le  Proto- 
cole N°  1. 

Article  2. 
Programme  de  réformes. 

1.  Le  Gouvernement  Hongrois, 
dans  un  délai  d'un  mois  à  partir  de 
la  date  à  laquelle  les  obligations  sti- 
pulées dans  le  présent  Protocole  se- 
ront devenues  effectives,  établira,  en 
collaboration  avec  une  délégation  du 
Conseil  de  la  Société  des  Nations,  qui 
pourra  être  nommée  à  cet  effet,  et 
avec  le  Commissaire  général,  dont 
les  fonctions  font  l'objet  de  l'Ar- 
ticle 6  ci-dessous  (au  cas  où  lie  Com- 
missaire général  aurait  été  désigné), 
un  programme  de  réformes  et  de  re- 
construction à  réaliser  par  étapes, 
et  dont  les  grandes  lignes  sont  in- 
diquées dans  le  rapport  du  Comité 
financier  (Annexe). 

Ce  programme  spécifiera,  par  pé- 
riodes successives  de  six  mois,  les 
dépenses  maxima  qui  pourront  être 
engagées,  la  somme  minimum  à  re- 
tirer des  impôts  et  les  déficits  maxi- 
ma pour  chacune  des  périodes  en 
question.  Il  devra  comprendre  un 
accord  sur  des  propositions  précises 
en  vue  de  la  réduction  des  différen- 
tes catégories  de  dépenses,  ainsi 
qu'en  vue  du  relèvement  des  impôts 
Nouv.  Recueil  Gén.  3*  S.  XXX. 


The  undersigned,  acting  in  the 
name  of  the  Hungarîan  Government 
and  duly  authorised  for  the  pur- 
pose,  déclares  that  he  accepts  the 
obligations  contained  in  the  présent 
Protocol,  which  has  been  approved 
by  the  Council  of  the  League  of 
Nations. 

Article  1. 
Déclaration. 

The  Hungarian  Government  will 
ask  its  Parliament  to  ratify  the  dé- 
claration contained  in  Protocol 
No.  1. 

Article  2. 
Programme  of  Eeform. 
(1)  The  Hungarian  Government 
will,  within  a  month  after  the  obli- 
gations contained  in  this  Protocol 
hâve  become  effective,  in  collabora- 
tion with  such  Délégation  of  the 
Council  of  the  League  of  Nations 
as  may  be  appointed  for  the  pur- 
pose  and  with  the  Commissioner- 
General  whose  functions  form  the 
subject  of  Article  6  below,  if  he 
shall  hâve  been  appointed,  draw  up 
a  programme  of  reform  and  recon- 
struction which  is  to  be  realised  by 
stages,  and  the  gênerai  outline  of 
wich  is  defined  in  the  Report  of  the 
Financial  Committee   (Annex). 

This  programme  shall  specify,  for 
successive  periods  of  six  months, 
the  maximum  expenditure  to  be  in- 
curred,  the  minimum  amount  to  be 
raised  by  taxation  and  the  maximum 
déficits  in  each  such  period.  It  shall 
include  such  definite  provisions  for 
réduction  of  specified  classes  of  ex- 
penditure and  for  the  increase  of 
taxation,  at  specified  rates,  as  may 
be    agreed    on    the    proposai    of    the 
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à  des  taux  spécifiés  sur  la  base  des 
propositions  du  Gouvernement  Hon- 
grois, et  l'ensemble  devra  constituer 
un  programme  qui,  dûment  exécuté, 
assurera,  sur  des  bases  saines  et  du- 
rables, l'équilibre  du  budget  au 
30  juin  1926,  avec  une  marge  suffi- 
sante de  sécurité,  ce  budget  compre- 
nant toutes  les  recettes  et  toutes  les 
dépenses  de  l'Etat. 

L'équilibre  du  budget  sur  des  ba- 
ses saines  et  durables  dans  le  sens 
du  présent  Protocole  ne  doit  être 
considéré  comme  atteint  que  si  la 
situation  du  budget  est  telle  que, 
sans  déséquilibrer  le  budget,  il  soit 
possible  de  comprendre  dans  les  dé- 
penses le  service  de  l'emprunt  et 
telles  charges  résultant  du  Traité  de 
Trianon  qui  auront  pu  être  déter- 
minées par  l'autorité  compétente 
avant  que  les  obligations  assumées 
par  le  Gouvernement  Hongrois  en 
vertu  de  l'application  du  présent 
Protocole  soient  devenues  effectives. 

Le  programme  devra  exclure  tout 
recours  à  des  emprunts,  sauf  dans 
les  conditions  qui  y  seront  fixées; 
les  recettes  envisagées  proviendront 
seulement  des  impôts  courants  et 
tout  recours  à  l'inflation  sera  exclu, 
les  dispositions  nécessaires  pour  in- 
terdire l'inflation  devant  être  in- 
sérées dans  les  statuts  à  rédiger  par 
la  Banque  d'émission  qui  devra  être 
créée  conformément  à  l'Article  XIII. 

2.  Au  cas  où,  pendant  la  période 
d'exécution,  il  apparaîtrait  que  le 
programme  ci-dossus  est  insuffisant 
pour  remplir  son  objet  et  notam- 
ment pour  réaliser  l'équilibre  bud- 
gétaire de  la  manière  et  dans  les 
détails  indiqués  au  §  1  ci-dessus,  le 
Gouvernement    Hongrois   sera   tenu 


Hungarian  Government,  the  whole 
constituting  such  a  programme  as, 
if  duly  carried  out,  to  give,  with  an 
adéquate  margin  for  safety,  ail 
State  receipts  and  expenditure 
being  included  in  the  Budget,  an 
assurance  of  the  attainment  by  June 
30,  1926,  of  budget  equilibrium  on 
a  sound  and  durable  basis. 

Budget  equilibrium  on  a  sound 
and  durable  basis  within  the  mean- 
ing  of  this  Protocol  will  not  be 
considered  to  hâve  been  reached  un- 
less  the  position  of  the  Budget  is 
such  as  to  enable  the  service  of  the 
loan  and  such  charges  resulting 
from  the  Treaty  of  Trianon  as  may 
hâve  been  determined  by  the  compé- 
tent authority  before  the  obligations 
assumed  by  the  Hungarian  Govern- 
ment under  the  provisions  of  this 
Protocol  hâve  become  effective,  to 
be  borne  on  the  expenditure  side 
without  bringing  the  Budget  into 
disequilibrium. 

The  programme  shall  exclude  any 
recourse  to  loans,  except  under  the 
conditions  determined  by  it,  and 
the  receipts  contemplated  in  it  shall 
be  receipts  from  current  taxation, 
excluding  any  recourse  to  monetary 
inflation,  which  will  hâve  been  ter- 
mina ted  by  the  insertion  of  the  sti- 
pulations necessary  for  this  pur- 
pose  in  the  Statutes  of  the  Bank 
of  Issue,  which  is  to  be  created  in 
accordance  with  Article  13. 

(2)  If  in  the  course  of  exécution 
the  above  programme  should  appear 
likely  to  be  inadéquate  for  the  at- 
taining  of  its  purpose,  and,  in  parti- 
cular,  the  establishment  of  Budget 
equilibrium  in  the  manner  and 
within  the  period  indicated  in  para- 
graph     (1)     above,    the     Hungarian 
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de  l'amender,  à  la  requête  du  Com- 
missaire général,  dans  la  mesure  qui 
pourrait  être  nécessaire  en  ayant 
recours,  soit  à  une  nouvelle  com- 
pression des  dépenses,  soit  à  un 
nouveau  relèvement  des  impôts,  ou 
par  d'autres  mesures  administra- 
tives. 

Article  3. 
Accords  commerciaux. 

La  Hongrie  s'engage  à  faire  tous 
ses  efforts  pour  conclure  des  accords 
commerciaux,  en  particulier  avec  les 
Etats  voisins,  dans  le  but  de  ré- 
duire les  obstacles  qui  pourront  s'op- 
poser à  son  commerce  extérieur  et 
d'en  augmenter  le  volume  en  tenant 
compte  sur  ce  point  des  recomman- 
dations contenues  dans  la  partie  IX 
du  rapport  du  Comité  financier  (An- 
nexe). 

Article  4. 
Pouvoirs  du   Gouvernement. 

Le  Gouvernement  Hongrois  de- 
mandera sans  délai  au  Parlement 
d'approuver  le  programme  ci-dessus 
mentionné. 

Il  présentera  en  même  temps  au 
Parlement  un  projet  de  loi  confé- 
rant à  tout  Gouvernement  qui  serait 
aux  affaires  pleins  pouvoirs,  sans 
qu'il  soit  nécessaire  de  recourir  à 
une  sanction  nouvelle  du  Parlement, 
pour  exécuter  ledit  programme,  tel 
qu'il  aura  été  primitivement  rédigé, 
conformément  au  §  1  de  l'Article  2, 
ou  tel  qu'il  aurait  été  amendé  con- 
formément au  §  2  de  l'Article  2,  et 
pour  prendre,  dans  des  limites  du 
programme  ainsi  rédigé  ou  ainsi 
amendé,  toutes  mesures  qui,  à  son 
avis,  pourraient  être  nécessaires  afin 
d'assurer  qu'à  l'issue  de  la  période 
de     reconstruction,     l'équilibre     du 


Government  will  be  bound,  on  the 
demand  of  the  Commissioner-Gene- 
ral  to  amend  it  so  far  as  may  be 
necessary  for  that  purpose  whether 
by  the  further  réduction  of  expenses 
or  the  further  increase  of  taxation 
or  by  other  administrative  mea- 
sures. 

Article  3. 
Commercial  Agreements. 

Hungary  undertakes  to  make 
every  effort  to  conclude  Commercial 
Agreements,  in  particular  with 
neighbouring  States,  with  a  view 
to  reducing  the  obstacles  and  in- 
creasing  the  volume  of  her  foreign 
trade,  having  regard  to  the  recom- 
mendations  on  this  subject  contain- 
ed  in  Part  IX  of  the  Financial 
Committee's  Report   (Annex). 

Article  4. 
Powers    of    the    Government. 

The  Hungarian  Government  will 
without  delay  ask  its  Parliament  to 
approve  the  abovementioned  pro- 
gramme. 

It  will  at  the  saine  time  lay  be- 
fore  the  Hungarian  Parliament  a 
draft  law  giving  to  any  Govern- 
ment in  power  full  authority,  with- 
out there  being  any  necessity  to 
seek  for  further  approval  by  Parlia- 
ment, to  carry  out  the  said  pro- 
gramme as  '  originally  framed  in 
accordance  with  Article  2,  para- 
graph  (1),  or  as  amended,  if  neces- 
sary, in  accordance  with  paragraph 
(2)  of  Article  2,  and  to  take  ail 
measures  within  the  limits  of  the 
programme  so  framed  or  so  amended 
which,  in  its  opinion,  may  be  ne- 
cessary to  ensure  that  the  equili- 
brium    of    the    Budget    will    be    at- 
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budget  soit  établi  sur  des  bases  sai- 
nes et  durables. 


Article  5. 
Emprunt  de  reconstruction. 

1.  Afin  de  combler  l'excédent  des 
dépenses  sur  les  recettes  envisagées 
par  le  programme  au  cours  de  la  pé- 
riode antérieure  au  rétablissement  de 
l'équilibre  budgétaire,  le  Gouverne- 
ment Hongrois  pourra  émettre  un 
emprunt  produisant  une  somme  ef- 
fective équivalent  à  250  millions  de 
couronnes-or  maximum. 

2.  Le  produit  de  cet  emprunt  ne 
pourra  êter  utilisé  que  conformé- 
ment aux  dispositions  du  présent 
Protocole. 

3.  Les  dépenses  d'émission,  de  né- 
gociation et  de  délivrance  des  titres 
de  l'emprunt  seront  ajoutées  au  ca- 
pital de  l'emprunt,  comme  le  spé- 
cifie le  §  1  ci-dessus. 

4.  Le  capital  et  l'intérêt  de  l'em- 
prunt prévu  au  §  1  ci-dessus,  seront 
payés  par  le  Gouvernement  Hon- 
grois sans  aucune  déduction  à  titre 
d'impôts,  droits  ou  charges  au  béné- 
fice de  l'Etat  Hongrois. 

5.  Les  conditions  de  l'emprunt,  le 
cours  d'émission,  le  taux  de  l'intérêt, 
l'amortissement,  les  dépenses  d'émis- 
sion, de  négociation  et  de  délivrance 
des  titres  seront  soumis  à  l'appro- 
bation du  Commissaire  général;  le 
montant  de  l'annuité  nécessaire 
pour  le  service  de  l'intérêt  et  de 
l'amortissement  de  l'emprunt  sera 
de  même  approuvé  par  lui. 

G.  Le  Gouvernement  Hongrois 
pourra  également  émettre  des  em- 
prunts à  court  terme  pour  escomp- 
ter l'emprunt  principal  et  rem- 
boursables sur  le  produit  de  cet  em- 


tained  on  a  sound  and  durable  ba- 
sis  at  the  end  of  the  period  of  re- 
construction. 

Article  5. 
Be '.construction  Loan. 

(1)  In  order  to  meet  the  excess 
of  expenditure  over  revenue  which 
is  contemplated  by  the  programme 
during  the  period  before  Budget 
equilibrium  is  reached,  the  Hun- 
garian  Government  may  issue  a 
loan  yielding  an  effective  sum  équi- 
valent to  not  more  than  250  million 
gold   crowns. 

(2)  The  yield  of  this  loan  may 
not  be  employed  except  in  confor- 
initj^  with  the  provisions  of  this 
Protocol. 

(3)  The  expenses  of  issue,  of  ne- 
gotiation  and  of  delivery  shall  be 
added  to  the  capital  of  the  loan  as 
fixed  under  paragraph   (1)   above. 

(4)  The  capital  and  interest  of 
the  loan  contemplated  under  para- 
graph (1)  above  shall  be  paid  by 
the  Hungarian  Government  free  of 
ail  déduction  in  respect  of  taxes, 
dues  or  charges  for  the  benefit  of 
the  Hungarian   State. 

(5)  The  conditions  of  the  loan, 
the  issue  priée,  the  rate  of  interest, 
the  amortisation,  the  expenses  of 
issue,  of  negotiation  and  of  delivery 
shall  be  submitted  for  the  approval 
of  the  Commissioner-General  ;  the 
amount  of  the  annuity  necessary 
for  the  service  of  interest  and  amor- 
tisation of  the  loan  shall  likewiso 
be   approved  by  him. 

(6)  The  Hungarian  Government 
may  also  raise  temporary  loans  in 
advance  of  and  repayable  out  of  this 
loan.  Any  such  temporary  loans 
shall    be    subject    generally    to    the 


Reconstruction  de  la  Hongrie. 


117 


prunt.  Les  conditions  qui  s'appli- 
quent en  vertu  de  cet  Article  à  l'em- 
prunt principal  s'appliqueront  d'une 
façon  générale  à  ces  emprunts  à 
court  terme. 

Article  6. 
Commissaire  général. 

1.  La  Hongrie  accepte  la  nomi- 
nation, par  le  Conseil  de  la  Société 
des  Nations  d'un  Commissaire  géné- 
ral, qui  sera  responsable  devant  le 
Conseil  et  révocable  par  lui. 

2.  Le  Commissaire  général  rési- 
dera à  Budapest.  Il  pourra  s'ad- 
joindre le  personnel  technique  né- 
cessaire. Les  dépenses  du  Commis- 
saire général  et  de  son  service  se- 
ront approuvées  par  le  Conseil  et 
mises  à  la  charge  de  la  Hongrie. 

3.  Le  Commissaire  général  aura 
pour  mission  de  surveiller  l'exécu- 
tion du  programme  de  réformes  tout 
entier  et  d'exercer  les  pouvoirs  qui 
lui  sont  conférés  en  vertu  du  pré- 
sent Protocole,  afin  d'assurer  l'ap- 
plication dudit  programme,  et  que 
l'équilibre  du  budget,  tel  qu'il  est 
défini  à  l'Article  2,  soit  atteint  ou, 
au  cas  de  rétablissement  du  contrôle 
en  vertu  de  l'Article  7,  restauré.  Il 
y  a  lieu  de  prévoir  que  le  Commis- 
saire général,  à  cet  effet,  exercera 
son  action  sur  la  base  de  prévisions 
mensuelles  (dans  le  cadre  des  chiff- 
res fixés  pour  les  périodes  semestriel- 
les, prévues  au  programme  général). 

4.  Le  Gouvernement  Hongrois  lui 
donnera,  pendant  toute  la  durée  de 
son  contrôle,  tous  les  renseignements 
dont  il  pourrait  avoir  besoin  et  toutes 
facilités  en  vue  d'obtenir  les  ren- 
seignements qu'il  pourrait  demander 
sur  tous  les  chapitres  et  articles  de  dé- 
penses ou  de  recettes  de  l'Etat  Hon- 
grois, quelle  que  soit  la  source  ou  la 


conditions  applicable  under  this  Ar- 
ticle to  the  main  loan. 


Article  6. 
The  Commissioner-General. 

(1)  Hungary  accepts  the  appoint- 
ment  by  the  Council  of  the  League 
of  Nations  of  a  Commissioner-Gene- 
ral who  shall  be  responsible  to  the 
Council  and  removable  by  it. 

(2)  The  Commissioner-General 
shall  réside  at  Budapest.  He  may 
provide  himself  with  the  necessary 
technical  staff.  The  expenses  of  the 
Commissioner-General  and  of  his 
office  shall  be  approved  by  the 
Council  and  defrayed  by  Hungary. 

(3)  It  will  be  the  duty  of  the 
Commissioner-General  to  supervise 
the  exécution  of  the  whole  pro- 
gramme of  reform  and  to  exercise 
the  powers  conferred  upon  him  in 
this  Protocol  for  the  purpose  of  en- 
suring  that  the  said  programme  is 
carried  out  and  that  budgetary 
equilibrium  as  defîned  under  Ar- 
ticle 2  is  attained  or,  in  the  event 
of  his  reappointment  in  accordance 
with  Article  7,  restored.  It  is  an- 
ticipated  that  he  will  work,  to  this 
end,  on  the  basis  of  monthly  esti- 
mâtes (within  the  six-monthly  li- 
mits  of  the  gênerai  programme). 

(4)  The  Hungarian  Government 
will  give  him  throughout  the  whole 
period  of  his  control  ail  the  infor- 
mation he  may  require,  and  ail  the 
facilities  for  obtaining  information 
which  he  may  request,  as  to  ail 
items  of  the  expenditure  or  revenue 
of  the  Hungarian  State,  whatever 
their  source  or  nature  may  be,  and 
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nature  de  ces  recettes,  ainsi  que  sur 
l'ensemble  de  l'organisation  admini- 
strative et  des  opérations  se  rat- 
tachant à  la  gestion  financière. 

5.  A  condition  que  les  dispositions 
de  l'alinéa  précédent  du  présent  Ar- 
ticle soient  appliquées  et  sauf  dans 
le  cas  de  dépenses  militaires,  décla- 
rées par  les  autorités  compétentes 
incompatibles  avec  les  dispositions 
de  la  partie  V  du  Traité  de  Trianon 
(auxquelles  le  Commissaire  général 
devra  en  tout  temps  s'opposer)  — 
aussi  longtemps  que  les  progrès  de 
l'application  du  projet  de  réformes 
correspondront  au  programme  ar- 
rêté conformément  à  l'Article  2  ou 
seront  en  avance  sur  ce  programme, 
le  Commissaire  général  ne  fera  op- 
position à  aucune  dépense  particu- 
lière du  Gouvernement  Hongrois  et 
ne  demandera  pas  de  modification  au 
régime  fiscal,  à  moins  que  ces  dé- 
penses ou  les  dispositions  du  régime 
actuellement  fiscal  ne  soient,  à  son 
avis,  de  nature  à  compromettre  les 
progrès  ultérieurs  de  l'application 
du  programme  (par  exemple,  si  elles 
impliquent  de  graves  engagements 
ultérieurs)  ;  mais,  si  les  progrès  de 
réformes  sont,  à  une  date  quel- 
conque, en  retard  sur  les  prévisions 
afférentes  aux  périodes  de  six  mois 
ou  sur  les  prévisions  mensuelles  aux- 
quelles il  a  été  fait  allusion  dans 
l'alinéa  3  ci-dessus,  le  Commissaire 
général  pourra,  dans  la  mesure  qu'il 
jugera  exigée  par  la  situation  et 
dans  le  but  d'assurer  que  les  limites 
indiquées  dans  les  prévisions  se- 
mestrielles ne  seront  pas  dépassées, 
soit  s'opposer  à  telles  dépenses,  soit 
inviter  le  Gouvernement  Hongrois  à 
accroître  le  rendement  des  impôts 
existants  ou  à  créer  de  nouveaux  im- 
pôts, soit  recourir  simultanément  à 


as  to  the  whole  of  the  administra- 
tive system  and  opérations  connect- 
ed  with  the  State  finances. 

(5)  Subject  to  the  due  exécution 
of  the  preceding  paragraph  of  this 
Article  and  except  in  cases  of  mili- 
tary  expenditure  declared  by  the 
proper  authority  inconsistent  with 
the  provisions  of  Part  V  of  the 
Treaty  of  Trianon  (to  which  it  will 
at  ail  times  be  his  duty  to  object), 
the  Commissioner-General  will  not, 
so  long  as  the  progress  of  the  re- 
form  scheme  is  up  to  or  in  advance 
of  the  programme  drawn  up  in  ac- 
cordance  with  Article  2,  object  to 
particular  items  of  expense  or  re- 
quire  modifications  of  the  taxation 
system  except  on  the  ground  that 
the  particular  expense  or  feature  in 
the  taxation  system  is  such  (e.  g. 
by  involving  serious  later  commit- 
ments)  as  in  his  opinion  to  compro- 
mise the  later  progress  of  the 
scheme;  but  if  the  progress  of  re- 
form  is  at  any  time  behind  what  is 
prescribed  for  the  six-monthly  peri- 
ods,  or  contemplated  in  the  monthly 
estimâtes  referred  to  in  paragraph  o 
above,  he  may,  to  such  extent  as 
he  considers  the  situation  demands, 
and  in  order  that  the  six-monthly 
limits  may  be  assured,  object  to  any 
item  of  expense  and  may  also,  or 
alternatively,  require  the  Hungarian 
Government  to  increase  the  yield 
of  existing  taxation  or  to  impose 
new  taxes.  Should  the  Hungarian 
Government  fail  to  satisfy  his  de- 
mands, the  Commissioner-General 
shall,  to  such  extent  as  he  may  dé- 
cide, withhold  authorisation  for 
payments  to  the  Hungarian  Govern- 
ment out  of  the  spécial  accounts 
contemplated     under     Articles     11 
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l'une  et  à  l'autre  de  ces  deux  solu- 
tions. Si  le  Gouvernement  Hongrois 
ne  se  conforme  pas  aux  demandes 
du  Commissaire  général,  le  Com- 
missaire général  devra,  dans  la  me- 
sure qu'il  décidera,  refuser  que  des 
versements  soient  faits  au  Gouverne- 
ment Hongrois  sur  les  comptes  spé- 
ciaux prévus  aux  Articles  11  et  12. 

6.  Le  Gouvernement  Hongrois 
s'engage  à  ne  pas  accorder,  pendant 
la  durée  du  contrôle  du  Commis- 
saire général,  de  concessions  et  à  ne 
contracter  aucun  engagement  qui, 
selon  l'avis  du  Commissaire  géné- 
ral, seraient  de  nature  à  compro- 
mettre l'exécution  du  programme  de 
réformes. 

7.  Pendant  la  durée  du  contrôle 
du  Commissaire  général,  le  Gou- 
vernement Hongrois  ne  pourra,  sans 
l'autorisation  de  ce  dernier,  négo- 
cier ou  traiter  un  emprunt  autre 
que  ceux  qui  sont  visés  dans  le  pro- 
gramme à  arrêter  d'après  l'Article  2. 

Si  le  Gouvernement  Hongrois  con- 
sidère à  un  moment  quelconque  qu'il 
est  obligé  de  recourir  à  l'émission 
d'emprunts  qui,  selon  l'avis  du  Com- 
missaire général,  ne  seraient  pas  pré- 
vus dans  les  conditions  du  pro- 
gramme visé  à  l'Article  2,  le  Gou- 
vernement devra  d'abord  soumettre 
ces  projets  à  l'approbation  du  Com- 
missaire général. 

8.  Le  Commissaire  général  adres- 
sera tous  les  mois  au  Conseil  un 
rapport  sur  les  progrès  réalisés  dans 
l'exécution  du  programme  de  ré- 
formes envisagé  à  l'Article  2.  Il 
communiquera  en  même  temps  ce 
rapport  aux  membres  du  Comité  de 
contrôle  dont  les  fonctions  font  l'ob- 
jet de  l'Article  8. 

9.  Si  le  Gouvernement  Hongrois 


and  12. 


(6)  The  Hungarian  Government 
undertakes,  during  the  Commissio- 
ner-General's  control,  to  grant  no 
concessions  and  enter  into  no  agree- 
ment  which  he  may  think  such  as 
to  compromise  the  exécution  of  the 
programme  of  reform. 


(7)  The  Hungarian  Government 
will  not,  during  the  Commissioner- 
General's  control,  negotiate  or  con- 
clude  any  loans  other  than  those 
contemplated  in  the  programme  to 
be  drawn  up  in  aocordance  with  Ar- 
ticle 2,  except  with  his  assent. 

If  the  Hungarian  Government  at 
any  time  considers  itself  obliged  to 
envisage  the  issue  of  loans  not  co- 
vered  in  the  opinion  of  the  Com- 
missioner-General  by  the  conditions 
of  the  programme  contemplated  un- 
der  Article  2,  it  will  first  submit 
such  plans  for  the  approval  of  the 
Commissioner-General. 

(8)  The  Commissioner-General 
shall  présent  monthly  to  the  Coun- 
cil  a  report  upon  the  progress  made 
in  executing  the  programme  of  re- 
form contemplated  under  Article  2. 
He  shall  communicate  this  report  at 
the  same  time  to  the  members  of 
the  Committee  of  Control  whose 
functions  form  the  subject  of  Ar- 
ticle 8. 

(9)  If    the    Hungarian    Govern- 
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estime  que  le  Commissaire  général 
a  outrepassé  ses  pouvoirs,  il  pourra 
adresser  un  recours  au  Conseil  de  la 
Société  des  Nations.  Avant  de 
prendre  une  décision  quelconque  sur 
cet  appel,  le  Conseil  invitera  le 
Comité  de  contrôle  à  présenter  tou- 
tes observations  qu'il  pourrait  juger 
utiles. 

10.  Sous  réserve  des  dispositions 
de  l'Article  7,  les  fonctions  du  Com- 
missaire général  prendront  fin  par 
décision  du  Conseil  de  la  Société 
des  Nations,  quand  le  Conseil  aura 
constaté  que  la  stabilité  financière 
de  la  Hongrie  est  assurée. 

Article  7. 
Rétablissement  du  contrôle. 
1.  Si,  à  un  moment  quelconque 
après  que  les  fonctions  du  Com- 
missaire général  auront  pris  fin 
d'après  le  §  10  de  l'Article  6,  et 
avant  que  l'emprunt  envisagé  sous 
l'Article  5,  et  toutes  parties  de  cet 
emprunt  et  toutes  réclamations  y 
relatives  aient  été  menées  à  bonne 
fin,  la  situation  financière  de  la 
Hongrie  est  devenue  telle  que  l'équi- 
libre du  budget,  tel  qu'il  est  défini 
à  l'Article  2,  ou  la  valeur  perma- 
nente des  gages  affectés  au  service 
de  l'emprunt,  sont  mis  en  danger, 
le  Conseil  aura  le  droit  de  rétablir 
le  système  complet  du  contrôle 
établi  par  le  présent  Protocole,  y 
compris  notamment  la  nomination 
d'un  Commissaire  général  et  d'un 
conseiller  auprès  de  la  Banque  d'é- 
mission, avec  tous  les  pouvoirs  et 
devoirs  contenus  dans  le  présent 
Protocole.  Ce  contrôle,  rétabli,  con- 
tinuera jusqu'à  ce  que  le  Conseil 
soit  de  nouveau  en  mesure  de  dé- 
cider que  la  situation  financière  est 
saine. 


ment  considers  that  the  Commis- 
sioner-General  has  abused  his  autho- 
rity  it  may  appeal  to  the  Council  of 
the  League  of  Nations.  Before  tak- 
ing  any  décision  on  such  an  appeal, 
the  Council  will  give  to  the  Com- 
mittee  of  Control  the  opportunity 
to  make  any  such  observations  as  it 
may  think  fit. 

(10)  Subject  to  the  provisions  of 
Article  7,  the  functions  of  the  Com- 
missioner-General  shall  be  brought 
to  an  end  by  a  décision  of  the  Coun- 
cil of  the  League  of  Nations  when 
the  Council  shall  hâve  ascertained 
that  the  financial  stability  of  Hun- 
gary  is  assured. 

Article  7. 
Re-establishment  of  Control. 
(1)  If,  at  any  time  after  the  Com- 
missioner-General's  functions  hâve 
been  terminated  in  accordance  with 
paragraph  10  of  Article  6,  and  be- 
fore the  loan  contemplated  under 
Article  5,  and  every  part  thereof 
and  every  claim  in  respect  thereof, 
shall  hâve  been  completely  discharg- 
ed,  the  financial  situation  of  Hun- 
gary  has  become  such  that  the  equi- 
librium  of  the  Budget,  as  defined 
under  Article  2,  or  the  continued 
value  of  the  revenues  or  assets  as- 
signed  for  the  service  of  the  loan, 
are  endangered,  the  Council  will 
hâve  the  riglit  to  re-establish  the 
full  System  of  control  established  by 
this  Protocol,  including,  in  particu- 
lar,  the  appointment  of  a  Cornmis- 
sioner-General,  and  of  an  adviser  to 
the  Bank  of  Issue,  with  ail  the 
powers  and  duties  set  oui  in  this 
Protocol,  to  continue  until  the 
Council  is  again  able  to  décide  that 
the  financial  position  is  sound. 
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2.  Avant  de  prendre  toute  déci- 
sion d'après  les  termes  du  para- 
graphe précédent,  le  Conseil  mettra 
le  Gouvernement  Hongrois  en  si- 
tuation, de  présenter  les  observations 
qu'il  jugera  bon.  La  Hongrie  ac- 
ceptera immédiatement  les  décisions 
prises  par  le  Conseil  d'après  cet 
Article  et  leur  donnera  effet  sans 
délai. 

3.  Le  Gouvernement  Hongrois 
s'engage,  pendant  la  période  ou  les 
périodes  pendant  lesquelles  le  sy- 
stème de  contrôle  aura  été  rétabli 
d'après  les  termes  du  présent  Ar- 
ticle, à  ne  faire  des  paiements  au 
titre  des  charges  du  Traité  de  Tria- 
non  qu'avec  l'autorisation  du  Com- 
missaire général. 

Article  8. 
Comité    de    contrôle. 

1.  La  Hongrie  accepte  l'institu- 
tion d'un  Comité  de  contrôle  qui 
sera  désigné  par  la  Commission  des 
réparations. 

2.  Ce  Comité  aura  pour  fonctions 
de  s'assurer  qu'aucun  préjudice  n'est 
porté  aux  droits  conférés  à  la  Com- 
mission des  réparations  par  l'Ar- 
ticle 180  du  Traité  de  Trianon. 

3.  A  cet  effet,  le  Gouvernement 
Hongrois  fournira  au  Commissaire 
général  pour  être  transmis  par  lui 
au  Comité  tous  les  renseignements 
que  celui-ci  pourrait  demander  sur 
tout  chapitre  quelconque  des  recet- 
tes et  des  dépenses  du  budget  hon- 
grois, renseignements  qui  se  rap- 
porteraient aux  fins  pour  lesquelles 
le  Comité  a  été  institué.  Le  Comité 
aura  également  le  droit  d'exiger 
périodiquement  des  relevés  de  comp- 
tes. Pour  obtenir  les  renseigne- 
ments ainsi  demandés,  le  Commis- 
saire   général    pourra    faire    usage 


(2)  Before  taking  any  décisions 
under  the  ternis  of  the  preceding 
paragraph,  the  Council  will  give  to 
the  Hungarian  Government  the  op- 
portunity  to  make  such  observations 
as  it  may  think  fit.  Hungary  will 
forthwith  accept  and  give  effect  to 
the  décisions  taken  by  the  Council 
under  the  terms  of  this  Article. 

(3)  The  Hungarian  Government 
undertakes  during  the  period  or  pe- 
riods  in  which  the  System  of  con- 
trol may  hâve  been  re-established 
under  the  terms  of  this  Article  to 
make  no  payments  in  respect  of 
charges  resulting  from  the  Treaty 
of  Trianon  without  the  authorisa- 
tion   of   the   Commissioner-General. 

Article  8. 
Committee  of  Control. 

(1)  Hungary  accepts  the  establish- 
ment of  a  Committee  of  Control  to 
be  appointed  by  the  Réparation 
Commission. 

(2)  It  shall  be  the  function  of  this 
Committee  to  ascertain  that  no  pré- 
judice is  caused  to  the  rights  of  the 
Réparation  Commission  under  Ar- 
ticle 180  of  the  Treaty  of  Trianon. 

(3)  For  this  purpose  the  Llunga- 
rian  Government  will  furnish  the 
Commissioner-General,  for  trans- 
mission to  the  Committee,  with  ail 
information  which  it  may  require 
concerning  any  item  upon  the  re- 
venue or  expenditure  side  of  the 
Hungarian  Budget  and  which  is  re- 
levant to  the  purpose  for  which  the 
Committee  has  been  created.  The 
Committee  shall  also  hâve  the  right 
to  require  periodical  statements  of 
accounts.  For  the  purpose  of  ob- 
taining  information  so  demanded, 
the  Commissioner-General  may  excr- 
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du   droit  que  ^ui    accorde   le   para- 
graphe 4  de  l'Article  6. 

4.  Le  Comité  ou  l'un  quelconque 
de  ses  membres  pourra  demander 
tous  renseignements  ou  toutes  ex- 
plications relatives  au  programme 
de  réforme  financière,  et  à  son  exé- 
cution. 

5.  Le  Commissaire  général  assi- 
stera ou  se  fera  représenter  aux 
séances  du  Comité  de  contrôle,  le 
Comité  pourra  lui  adresser  toutes 
observations  ou  toutes  représenta- 
tions qu'il  jugera  utiles. 

6.  Le  Comité  ne  devra  communi- 
quer avec  le  Gouvernement  Hongrois 
ou  recevoir  les  communications  de 
ce  dernier  que  par  l'intermédiaire 
du  Commissaire  général. 

7.  Il  est  entendu  que  le  Comité 
se  réunira  toujours  en  dehors  du 
territoire  de  la  Hongrie. 

8.  Le  Comité  aura  le  droit  d'en- 
voyer en  tout  temps  telles  observa- 
tions qu'il  jugera  opportunes  au 
Conseil   de  la   Société   des  Nations. 

9.  Dans  le  cas  où  le  Comité  sera 
d'avis  que  le  Commissaire  général 
n'a  pas  donné  suite  aux  représen- 
tations qu'il  lui  a  faites,  le  Comité 
pourra  faire  appel  au  Conseil  de  la 
Société  des  Nations. 

10.  Les  modalités  suivant  les- 
quelles les  pouvoirs  du  Comité  de 
contrôle,  tels  qu'ils  sont  définis  dans 
le  présent  Protocole,  seront  exercés 
après  la  fin  de  la  période  de  recon- 
struction, seront  déterminées  avant 
la  fin  de  cette  période,  par  le  Con- 
seil de  la  Société  des  Nations,  d'ac- 
cord avec  la  Commission  des  répa- 
rations, étant  entendu  que  les  droits 
et  pouvoirs  que  le  présent  Protocole 


cise  the  right  aocorded  to  him  under 
paragraph  4  Article  6. 

(4)  The  Committee,  or  any  of  its 
members,  may  demand  any  infor- 
mation or  explanation  as  to  the  pro- 
gramme of  financial  reform  and  its 
exécution. 

(5)  The  Commissioner  -  General 
shall  be  présent  or  shall  be  repre- 
sented  at  the  meeting  of  the  Com- 
mittee of  Control  and  the  Com- 
mittee may  address  any  observa- 
tions or  make  any  représentations 
to  him. 

(6)  The  Committee  will  in  ail 
cases  communicate  with  and  receive 
communications  from  the  Hunga- 
rian  Government  through  the  Com- 
missioner-General. 

(♦7)  It  is  understood  that  the 
Committee  will  always  meet  outside 
Hungary. 

(8)  The  Committee  shall  hâve  the 
right  at  ail  times  to  address  such 
observations  as  it  may  think  fit  to 
the  Council  of  the  League  of  Na- 
tions. 

(9)  If  at  any  time  the  Committee 
is  of  opinion  that  the  Commissio- 
ner-General  lias  not  given  effect  to 
the  représentations  made  to  him  by 
it,  the  Committee  may  appeal  to  the 
Council  of  the  League  of  Nations. 

(10)  The  manner  in  which  the 
powers  of  the  Committe  of  Control, 
as  defined  in  this  Protocol,  shall  be 
exercised  after  the  end  of  the  re- 
construction period  shall  be  deter- 
mined  before  the  end  of  that  period 
by  the  Council  of  the  League  of 
Nations  in  agreement  with  the  Ré- 
paration Commission,  it  being  un- 
derstood that  the  powers  and  rights 
of    the  Trustées    in    virtue    of    this 
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confère    aux    fiduciaires    ne    seront 
pas  compromis. 

Article  9. 
Fiduciaires. 

Lors  de  l'émission  de  l'emprunt 
prévu  à  l'Article  5  ou  de  la  pre- 
mière tranche  de  cet  emprunt,  le 
Conseil  de  la  Société  des  Nations 
désignera  des  fiduciaires  chargés  de 
représenter  les  intérêts  des  porteurs 
de  l'emprunt;  la  Hongrie  accepte 
que  les  fiduciaires  remplissent  les 
fonctions  et  prennent  les  mesures 
qui  leur  sont  assignées  dans  le  pré- 
sent Protocole  jusqu'à  ce  que  l'em- 
prunt et  toute  partie  dudit  em- 
prunt, ainsi  que  toute  réclamation 
y  relative,  aient  été  menés  à  bonne 
fin. 

Article  10. 

Hypothèque  de  premier  rang. 

1.  Le  Gouvernement  Hongrois  con- 
stituera, en  garantie  de  l'emprunt 
envisagé  à  l'Article  5,  les  recettes 
brutes  des  douanes,  de  l'impôt  sur 
le  sucre  et  du  monopole  des  tabacs, 
ainsi  que  les  recettes  nettes  du 
monopole  du  sel,  et,  si  le  Commis- 
saire général  le  juge  nécessaire 
d'autres  gages  spécifiques,  à  l'excep- 
tion des  revenus  des  chemins  de  fer 
d'Etat,  seront  désignés  d'accord 
avec  lui. 

Les  sommes  nécessaires  pour  le 
service  de  l'emprunt  constitueront 
et  demeureront  un  privilège  de  pre- 
mier rang  sur  les  recettes  brutes  des 
douanes,  de  l'impôt  sur  le  sucre,  du 
monopole  du  tabac  et  sur  les  recet- 
tes nettes  du  monopole  du  sel,  et, 
si  le  Commissaire  général  le  juge 
nécessaire,  sur  tels  autres  gages 
spécifiques,  à  l'exception  des  reve- 
nus des  chemins  de  fer  d'Etat,  qui 
pourraient  être  définis  d'accord  avec 


Protocol  shall  not  be  impaired. 

Article  9. 
Trustées. 
When  the  loan  provided  for  un- 
der  Article  5,  or  the  first  instalment 
thereof,  shall  be  issued,  the  Coun- 
cil  of  the  League  of  Nations  will 
appoint  Trustées  to  represent  the 
interests  of  the  bond  -  holders,  and 
Hungary  accepts  that  the  Trustées 
shall  fulfil  the  functions  and  per- 
form  the  acts  assigned  to  them  in 
this  Protocol  until  the  loan  and 
every  part  thereof  and  every  claim 
in  respect  thereof  shall  hâve  been 
completely  discharged. 


Article  10. 
First  Charge. 

(1)  The  Hungarian  Government 
will  furnish  as  securities  for  the 
loan  contemplated  under  Article  5 
the  gross  revenues  from  the  Cu- 
stoms,  the  Sugar  Tax  and  the  To- 
bacco Monopoly,  and  the  net  re- 
venue from  the  Sait  Monopoly, 
and,  if  the  Commissioner  -  General 
shall  deem  it  necessary,  other  spé- 
cifie revenues  and  assets,  except 
the  revenues  from  State  Railways, 
determined  in  agreement  with  him. 

The  amounts  required  for  the 
service  of  the  loan  shall  be  and 
remain  a  first  charge  upon  the  gross 
revenues  from  the  Customs,  the 
Sugar  Tax  and  the  Tobacco  Mono- 
poly and  the  net  revenue  from  the 
Sait  Monopoly,  and  if  the  Commis- 
sioner-General  shall  deem  it  neces- 
sary, upon  such  other  spécifie  assets 
(except  the  revenus  from  State  Rail- 
ways) as  may  be  determined  in  agree- 
ment with  him,  and  the  Hungarian 
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lui;  le  Gouvernement  Hongrois  re- 
connaît que  ces  recettes  seront,  en 
conséquence,  grevées  dudit  privi- 
lège. Il  s'engage  à  ne  pas  consti- 
tuer ou  à  ne  pas  essayer  de  consti- 
tuer, sans  avoir  obtenu  le  consente- 
ment préalable  du  Commissaire  gé- 
rai, une  hypothèque  ou  un  privi- 
lège quelconque  qui  puisse,  en  quel- 
que façon,  affecter  le  privilège  ainsi 
créé. 

Le  Gouvernement  Hongrois  ne 
prendra  aucune  mesure  qui,  de 
l'avis  du  Commissaire  général,  se- 
rait de  nature,  en  diminuant  la  va- 
leur de  ces  gages,  à  menacer  les 
garanties  des  porteurs  de  bons. 

2.  Tous  les  pouvoirs,  droits  et 
devoirs  confiés  au  Commissaire 
général,  aux  termes  du  précédent  § 
du  présent  Article,  seront  dévolus 
aux  fiduciaires,  après  l'expiration 
de  son  mandat  (sauf  pour  une  pé- 
riode quelconque  pendant  laquelle 
un  Commissaire  général  aurait  été 
nommé  à  nouveau  en  vertu  du  §  1 
de  l'Article  7).  Toutefois,  en  ce  qui 
concerne  l'affectation  de  gages  au- 
tres que  ceux  qui  auront  pu  déjà 
être  affectés  au  moment  de  la  fin  des 
fonctions  du  Commissaire  général, 
les  pouvoirs  et  les  droits  des  fiduci- 
aires seront  ceux  qui  seront  définis 
dans  le  §  3  du  présent  Article.  Tou- 
tes les  décisions  prises  par  les  fidu- 
ciaires, en  vertu  de  ces  pouvoirs  et 
de  ces  droits  et  pour  remplir  ces 
devoirs,  devront  être  confirmées  par 
le  Conseil,  si,  dans  les  quatorze 
jours  de  la  notification  d'une  déci- 
sion de  ce  genre  par  les  fiduciaires 
au  Gouvernement  Hongrois,  ce  der- 
nier a  interjeté  appel  contre  cette 
décision  auprès  du  Conseil. 


Government  acknowledges  that  sucli 
revenues  shall  stand  charged  ac- 
cordingly.  It  undertakes  that  it  will 
not,  without  the  prior  consent  of  the 
Commissioner-General,  create  or  at- 
tempt  to  create  any  mortgage  or 
change  which  will  in  any  way  affect 
the  charge  hereby  created.  It  will 
not  take  any  measures  which,  in  the 
opinion  of  the  Commissioner-Gene- 
ral, would  be  such  as  to  diminish 
the  value  of  such  revenues  and  as- 
sets  so  as  to  threaten  the  security 
of  the  bondholders. 


(2)  Ail  the  powers,  rights  and  du- 
ties  assigned  under  the  terms  of 
the  preceding  paragraph  of  this  ar- 
ticle to  the  Commissioner-General 
shall  belong,  after  the  termination 
of  his  functions,  and  except  for  any 
period  when  a  Commissioner-Gene- 
ral shall  hâve  been  reappointed  in 
accordance  with  paragraph  (1)  of 
Article  7,  to  the  Trustées,  provided 
always  that  the  powers  and  rights 
of  the  Trustées,  with  regard  to  the 
assignaient  of  revenues  or  assets  ad- 
ditional  to  such  revenues  or  assets 
as  may  already  hâve  been  assigned 
at  the  date  of  the  termination  of  the 
Commissioner-Generars  functions, 
shall  be  as  defined  in  the  succeeding 
paragraph  of  this  Article.  Ail  dé- 
cisions taken  by  the  Trustées  in  vir- 
tue  of  such  powers  and  rights  and 
in  exécution  of  such  duties  shall 
require  confirmation  by  the  Coun- 
cil  if,  within  fourteen  days  of  the 
notification  of  any  such  décision  by 
the  Trustées  to  the  Hungarian  Go- 
vernment, the  latter  shall  hâve 
lodgecl  an  appeal  against  it  with 
the  Council. 
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3.  Si,  à  un  moment  quelconque, 
le  rendement  total  des  gages  déjà 
affectés  au  service  de  l'emprunt 
tombe  au-dessous  de  150  %  de  la 
somme  annuelle  nécessaire  à  ce  ser- 
vice, les  fiduciaires  pourront  requé- 
rir l'affectation  de  gages  addition- 
nels suffisants  pour  assurer  le  réta- 
blissement immédiat  du  pourcentage 
ci-dessus  indiqué.  En  cas  de  diffé- 
rend, le  Gouvernement  Hongrois 
aura  le  droit  de  faire  appel  au  Con- 
seil dans  les  quatorze  jours  de  la 
notification  de  ladite  requête,  en 
fondant  son  appel  -soit  sur  le  fait 
que  le  rendement  n'est  pas  tombé 
au-dessous  de  150%,  soit  sur  le  fait 
que  les  gages  requis  sont  plus  que 
suffisants  pour  rétablir  ledit  pour- 
centage. 

Article  11. 
Compte  spécial  des  gages. 

1.  Le  produit  des  recettes  brutes 
des  duanes,  de  l'impôt  sur  le  sucre 
et  du  monopole  du  tabac,  des  recet- 
tes nettes  du  monopole  du  sel,  ainsi 
que  tous  les  autres  actifs  et  revenus 
spécifiés  qui  pourraient,  à  divers 
moments,  être  assignés  en  gage  de 
l'emprunt,  conformément  aux  dis- 
positions de  l'Article  10,  seront  ver- 
sés à  un  compte  spécial,  au  fur  et 
à  mesure  de  leur  perception,  en  vue 
d'assurer  le  service  de  l'emprunt 
prévu  à  l'Article  5.  Le  Commissaire 
général  et  —  à  l'expiration  de  son 
mandat,  sauf  pour  une  période  quel- 
conque pendant  laquelle  un  Com- 
missaire général  aurait  été  désigné 
à  nouveau,  conformément  au  §  1er 
de  l'Article  7  —  les  fiduciaires 
exerceront  seuls  la  gestion  de  ce 
compte. 

Pendant  les  périodes  où  le  compte 
spécial  mentionné  ci-dessus  sera 
ainsi  confié  à  la  gestion  des  fiduci- 


(3)  If  at  any  time  the  total  yield 
of  the  revenues  or  assets  already 
assigned  should  fall  below  150  %  of 
the  annual  sum  required  to  meet  the 
service  of  the  loan,  the  Trustées  may 
demand  that  additional  revenues  or 
assets  sufficient  to  assure  the  immé- 
diate restoration  of  the  yield  to  the 
above  percentage  be  assigned.  In 
case  of  dispute,  the  Hungarian  Go- 
vernment shall  hâve  the  right  to  ap- 
peal  to  the  Council  within  fourteen 
days  of  the  notification  of  the  afore- 
said  demand  on  the  grounds  either 
that  the  said  total  yield  lias  not  fal- 
len  below  150  %  of  the  said  annual 
sum  or  that  the  additional  revenues 
or  assets  demanded  are  more  than 
sufficient  to  restore  the  percentage. 

Article  11. 
Spécial  Account  for  Assigned  Assets. 
(1)  The  yield  of  the  gross  re- 
venues from  the  Customs,  the 
Sugar  Tax  and  the  Tobacco  Mo- 
uopoly  and  of  the  net  revenue 
from  the  Sait  Monopoly,  and  of 
such  other  specified  assets  as  may 
from  time  to  time  be  charged  in  ac- 
cordance  with  the  provisions  of  Ar- 
ticle 10,  will  be  paid  into  a  spécial 
account,  as  and  when  collected,  for 
the  purpose  of  assuring  the  service 
of  the  loan  contemplated  under  Ar- 
ticle 5.  The  Commissioner-General 
and,  after  the  termination  of  his 
functions  except  for  any  period 
when  a  Commissioner-General  shall 
hâve  been  reappointed  in  accordance 
with  paragraph  (1)  of  Article  7,  the 
Trustées,  may  alone  control  this  ac- 
count. 

During  such  times  as  the  spécial 
account  mentioned  above  is  under 
the  control  of  the  Trustées,  any  ba- 


126 


France,  Grande-Bretagne  etc.  Hongrie. 


aires,  tous  soldes  de  ce  compte  qui 
ne  pourraient  être  retenus  par  eux, 
en  vertu  des  dispositions  suivantes 
ou  des  termes  du  contrat  d'émission 
de  l'emprunt,  seront  mis  à  la  dis- 
position du  Gouvernement  Hongrois, 
sous  réserve,  toutefois,  des  pouvoirs 
conférés  aux  fiduciaires  en  cas  de 
défaut,  conformément  au  §  2,  alinéa 
c)  ci-dessous. 

2.  Parmi  les  conditions  d'émission 
de  l'emprunt  devront  figurer: 

a)  Des  dispositions  relatives  aux 
sommes  qui,  aux  intervalles  stipulés 
par  ces  conditions,  seront  prélevées 
sur  le  compte  spécial  prévu  dans  le 
§  précédent,  pour  être  versées  par 
le  Commissaire  général  aux  fiduci- 
aires et,  pendant  les  périodes  au 
cours  desquelles  les  fiduciaires  exer- 
ceront la  gestion  du  compte,  seront 
mises  à  part  par  les  fiduciaires  eux- 
mêmes  et  retenues  pour  le  service 
de  l'emprunt,  y  compris  l'intérêt, 
l'amortissement  et  autres  charges, 
commissions  ou  autres  paiements  à 
opérer  par  le  Gouvernement  Hon- 
grois   à    l'occasion    dudit    emprunt; 

b)  Des  dispositions  en  vue  de  la 
constitution  et  du  maintien,  par  le 
Gouvernement  Hongrois,  entre  les 
mains  de  fiduciaires,  d'un  fonds  de 
réserve  utilisable  au  gré  de  ces  der- 
niers pour  parer  à  tout  défaut  ou 
à  tout  manquement  de  la  part  du 
Gouvernement  Hongrois  dans  le 
versement  des  sommes  nécessaires 
au  service  de  l'emprunt; 

c)  La  faculté  pour  le  Commissaire 
général,  à  la  requête  des  fiduciaires, 
ou  la  faculté  pour  les  fiduciaires 
eux-mêmes,  s'ils  exercent  la  gestion 
directe  des  actifs  et  revenus,  de 
retenir,    percevoir,    ou    prélever    de 


lances  of  the  account  not  retainable 
by  them  in  aocordance  with  the  fol- 
lowing  provisions  or  with  the  terms 
of  issue  of  the  loan  shall  be  reim- 
bursed  to  the  Hungarian  Govern- 
ment, subject,  however,  to  the  po- 
wers  conferred  on  the  Trustées  in 
the  event  of  a  default  under  para- 
graph  (2)    (c)  below. 

(2)  The  terms  on  which  the  loan 
is  issued  shall  include,  among  other 
provisions: 

(a)  Provisions  as  to  amounts 
which,  at  the  intervais  fixed  by  such 
terms,  shall  be  paid  out  of  the  spé- 
cial account  provided  for  in  the 
preceding  paragraph  by  the  Com- 
missioner-General  to  the  Trustées, 
and  during  such  times  as  the 
Trustées  may  be  in  control  of .  the 
account  set  aside  by  the  Trustées 
themselves  and  retained  for  the  ser- 
vice of  the  loan,  including  interest, 
amortisation  and  ail  charges,  com- 
missions or  other  payments  to  be 
met  by  the  Hungarian  Government 
in  connection  therewith. 

(b)  Provision  for  the  constitution 
and  for  the  maintenance  by  the 
Hungarian  Government  in  the  hands 
of  the  Trustées  of  a  reserve  fund 
applicable  at  their  discrétion  to 
make  good  any  default  or  deficiency 
on  the  part  of  the  Hungarian  Go- 
vernment in  providing  the  sums  re- 
quired  for  the  service  of  the  loan. 

(c)  Power  for  the  Commissioner- 
General,  at  the  request  of  the 
Trustées,  or  for  the  Trustées  them- 
selves if  they  shall  be  in  direct  con- 
trol of  the  revenues  and  assets,  to 
retain,  collect  or  otherwise  provide 
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toute  autre  façon  sur  lesdits  actifs 
et  revenus  (y  compris  tous  autres 
actifs  et  revenus  qui  pourraient 
être  assignés  en  gage,  conformément 
aux  dispositions  de  l'Article  10), 
les  sommes  suffisantes  pour  parer  à 
tout  "défaut  total  ou  partiel  d'exé- 
cution, par  le  Gouvernement  Hon- 
grois, de  l'une  quelconque  des  obli- 
gations qui  lui  imposent  les  condi- 
tions de  l'emprunt. 

3.  a)  Le  Commissaire  général 
pourra  exiger  des  modifications  et 
des  améliorations  de  nature  à  aug- 
menter le  rendement  des  actifs  et 
revenus  constitués  en  gage.  Si,  mal- 
gré des  représentations,  il  lui  sem- 
blait que  la  valeur  desdits  actifs  et 
revenus  a  été  sérieusement  affectée 
par  la  gestion  du  Gouvernement 
Hongrois,  il  pourra  exiger  que  cette 
gestion  soit  transférée  à  une  ad- 
ministration spéciale,  soit  par  voie 
de  constitution  d'un  monopole 
d'Etat,  soit  par  voie  d'octroi  de 
concessions  ou  de  baux  ou  de  toute 
autre  façon. 

b)  Le  Gouvernement  Hongrois  ne 
pourra  apporter  aux  tarifs  établis 
pour  les  revenus  constitués  en  gages 
de  modifications  auxquelles  s'oppo- 
serait le  Commissaire  général,  parce 
qu'il  estimerait  que  ces  modifica- 
tions sont  de  nature  à  réduire  le 
rendement  minimum  total,  exprimé 
en  or,  de  ces  recettes,  tel  que  ce 
rendement  aura  pu  être  déterminé 
avant  l'émission  de  l'emprunt,  en 
vue  d'assurer  les  annuités  nécessai- 
res. 

Article  12. 
Compte  spécial  de  l'emprunt. 
Les    sommes    produites   par    l'em- 
prunt   prévu    à    l'Article    5    seront 
versées   à  un   compte   spécial. 


out  of  the  said  revenues  and  assets 
(including  such  other  assets  as  may 
be  brought  into  charge  under  the 
provisions  of  Article  10),  sufficient 
sums  to  remedy  and  make  good  any 
default  of  the  Hungarian  Govern- 
ment in  whole  or  in  part  in  carrying 
out  any  of  its  obligations  contained 
in  the  conditions  of  the  loan. 


(3)  (a)  The  Commissioner-Gene- 
ral  may  require  such  modifications 
and  improvements  as  may  increase 
the  productivity  of  the  revenues  as- 
signed  as  security.  If,  notwithstand- 
ing  such  représentations,  it  should 
appear  to  him  that  the  value  of 
thèse  revenues  and  assets  has  been 
seriously  prejudiced  by  their  ma- 
nagement by  the  Hungarian  Go- 
vernment, he  may  require  that  this 
management  shall  be  transferred  to 
a  spécial  administration,  either  by 
the  constitution  of  a  Government 
monopoly  or  by  the  grant  of  conces- 
sions or  leases  or  otherwise. 

(b)  The  Hungarian  Government 
may  not  introduce  into  the  rates 
producing  the  revenues  assigned  as 
security  any  changes  to  which  he 
may  object  as  being,  in  his  opinion, 
such  as  to  reduce  their  minimum 
total  yield  expressed  in  gold,  as  this 
may  be  determined  before  the  issue 
of  the  loan  with  a  view  to  producing 
the  necessary  annuities. 


Article  12. 

Spécial  Loan  Account. 

The  yield  of  the  loan  contemplat- 

ed   under  Article   5    above   shall  be 

paid    into    a    spécial    account.    The 
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Le  Commissaire  général  pourra, 
seul,  exercer  la  gestion  de  ce 
(  ompte. 

Article  13. 
Banque  d'émission. 

Le  Gouvernement  Hongrois,  dans 
un  délai  d'un  mois  après  la  date  à 
laquelle  les  obligations  stipulées 
dans  le  présent  Protocole  seront 
devenues  effectives,  établira,  en 
collaboration  avec  la  délégation  que 
le  Conseil  de  la  Société  des  Nations 
aura  désignée  à  cet  effet,  et  avec  le 
Commissaire  général,  s'il  a  été 
nommé,  et  présentera  au  Parlement 
hongrois  un  projet  de  loi  prévoyant 
que: 

1.  Une  Banque  centrale  d'émis- 
sion sera  créée  dans  les  conditions 
dont  l'exposé  général  figure  à  la 
partie  5  du  rapport  du  Comité 
financier  (Annexe).  Les  statuts  de 
la  Banque  devront,  en  particulier, 
assurer  sa  complète  autonomie  dans 
ses  rapports  avec  le  Gouvernement 
et  interdire  au  Gouvernement  de 
prendre  part  à  son  administration. 

2.  Des  dispositions  seront  prises 
en  vue  de  la  désignation  par  le  Gou- 
vernement Hongrois  d'un  conseiller, 
sur  présentation  du  Commissaire 
général. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  la  par- 
tie 10,  2  f),  dernier  alinéa  du  rap- 
port du  Comité  financier  (Annexe), 
le  Conseil  pourra  décider  le  réta- 
blissement des  fonctions  du  con- 
seiller; le  conseiller  sera,  dans  ce 
cas,  désigné  par  le  Gouvernement 
Hongrois  sur  présentation  du  Con- 
seil. 

4.  La  Banque  se  chargera  des 
opérations  de  caise  de  l'Etat,  cen- 
tralisera   les    recettes    et    les    paie- 


Commissioner-General     may     alone 
control  this  account. 

Article  13. 
Bank  of  Issue. 
The  Hungarian  Government  will, 
within  one  month  after  the  obliga- 
tions contained  in  this  Protocol  hâve 
become  effective,  in  collaboration 
with  such  Délégation  of  the  Council 
of  the  League  of  Nations  as  may  be 
appointed  for  the  purpose,  and  with 
the  Commissioner-General  if  he 
shall  hâve  been  appointed,  prépare 
a  draft  law  in  order  to  secure  the 
following  objects,  and  lay  it  before 
the  Hungarian  Parliament. 

(1)  A  Central  Bank  of  Issue  shall 
be  constituted  under  conditions,  the 
gênerai  outline  of  which  is  defined 
in  Part  V  of  the  Report  of  the  Fi- 
nancial Commitee  (Annex).  In  par- 
ticular,  the  statutes  of  the  Bank 
shall  ensure  its  complète  autonomy 
in  its  relations  with  the  Govern- 
ment and  shall  exclude  the  Govern- 
ment from  taking  part  in  its  ad- 
ministration. 

(2)  Provision  shall  be  made  for 
the  appointaient  by  the  Hungarian 
Government,  on  the  nomination  of 
the  Commissioner-General,  of  an  ad- 
viser. 

(3)  In  the  circumstances  contem- 
plated  in  Part  X  2  (f),  sub-para- 
graph  3,  of  the  Report  of  the  Fi- 
nancial Committee  (Annex),  the 
Council  may  décide  that  the  func- 
tions  of  the  adviser  shall  be  re-esta- 
blished;  the  adviser  shall  in  this 
case  be  appointed  by  the  Hungarian 
Government  on  the  nomination  of 
the  Council. 

(4)  The  Bank  shall  undertake  the 
cash  transactions  of  the  State;  it 
shall  centralise  the  Government's  re- 
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ments  de  l'Etat  et  fournira  des  rele- 
vés financiers  périodiques  aux  dates 
et  sous  la  forme  qui  pourront  être 
déterminées  d'accord  avec  le  Com- 
missaire général. 

Article  14. 
Suspension   du  privilège   des 
réparations. 
Les   obligations    assumées    par   le 
Gouvernement    Hongrois,    en   vertu 
des  dispositions   du   présent   Proto- 
cole,  ne   deviendront   effectives   que 
si    la    Commission    des    réparations 
prend   une    décision   permettant   au 
Gouvernement   Hongrois   de   consti- 
tuer  le   privilège   de    premier    rang 
prévu  à  l'Article  10. 

Article  15. 
Article  protocolaire. 

Toute  divergence  quant  à  l'inter- 
prétation dudit  Protocole  sera  réglée 
par  le  Conseil  de  la  Société  des  Na- 
tions. 

Toutes  les  décisions  à  prendre 
par  le  Conseil,  en  exécution  du  pré- 
sent Protocole,  seront  prises  à  la 
majorité. 

Le  présent  Protocole  sera  commu- 
niqué aux  Etats  qui  ont  signé  le 
Protocole  N°  I. 

Ce  Protocole  sera  ratifié  par  la 
Hongrie,  les  instruments  de  ratifi- 
cation devant  être  déposés  au  Secré- 
tariat de  la  Société  des  Nations 
dans  le  plus  bref  délai  possible,  et, 
dans  tous  les  cas,  au  plus  tard  un 
mois  après  que  la  Commission  des 
réparations  aura  pris  la  décision 
prévue  à  l'Article  14. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné,  dû- 
ment autorisé  à  cet  effet,  a  signé  le 
présent  Protocole. 

Fait   le    quatorze   mars    1924,    en 
simple  expédition  qui   sera   déposée 
Nouv.  Recueil  Gen  3e  S.  XXX. 


ceipts  and  payments  and  «hall  fur- 
nish  periodical  financial  statements 
at  the  dates  and  in  the  form  which 
may  be  determined  in  agreement 
with  the   Commissioner-General. 

Article  14. 

Postponement   of  Réparation  Lien 

The  obligations  assumed  by  the 
Hungarian  Government  under  the 
provisions  of  this  Protocol  shall  not 
become  effective  unless  and  until  the 
Réparation  Commission  shall  hâve 
taken  a  décision  enabling  the  Hun- 
garian Government  to  give  the  first 
charge  contemplated  under  Ar- 
ticle 10. 

Article  15. 
Protocol  Article. 

Any  différence  as  to  the  interpré- 
tation of  this  Protocol  shall  be  settl- 
ed  by  the  Council  of  the  League  of 
Nations. 

Ail  décisions  to  be  taken  by  the 
Council  in  exécution  of  this  Proto- 
col shall  be  taken  by  a  majority 
vote. 

The  présent  Protocol  shall  be 
communicated  to  those  States  which 
hâve  signed  Protocol  No.  1. 

This  Protocol  shall  be  ratified  by 
Hungary  and  the  ratification  shall 
be  deposited  at  the  Secrétariat  of 
the  League  of  Nations  as  soon  as 
possible,  and  in  any  case  not  later 
than  one  month  after  the  Réparation 
Commission  shall  hâve  taken  the  dé- 
cision contemplated  under  Ar- 
ticle 14. 

In  faithwhereof,  the  undersigned, 
duly  authorised  for  this  purpose, 
has  signed  the  présent  Protocol. 

Done  in  a  single  copy,  on  the 
fourteenth     clay    of     March,     1924, 
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auprès  du  Secrétariat  de  la  Société 
des  Nations  et  enregistrée  par  ce 
dernier  dans  le  plus  bref  délai  pos- 
sible. 


which  shall  be  deposited  with  the 
Secrétariat  of  the  League  of  Na- 
tions and  shall  be  registered  by  it 
without  delay. 


(Signé)     Koranyi.     (Signed) 


27. 

BELGIQUE,  GRANDE-BRETAGNE,  CANADA,  AUSTRALIE,  NOU- 
VELLE-ZÉLANDE,   UNION    DE    L'AFRIQUE    DU    SUD,    INDE, 
FRANCE,    GRÈCE,    ITALIE,    JAPON,    POLOGNE,    PORTUGAL, 
ROUMANIE,  TCHÉCOSLOVAQUIE,  YOUGOSLAVIE. 

Accord  concernant  les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la 
Hongrie   et   la   Bulgarie,   les   dettes   de  libération   et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes;  signé  à  La  Haye, 
le  20  janvier  1930.*) 

Treaty  Séries,  No.  25  (1932). 


Arrangement  between  the  Creditor  Powers  (A  us  tri  a, 
Hungary,  Bulgaria  —  Liberation  Debt). 

The  duly  authorised  représentatives  of  the  Government  of  His 
Majesty  the  King  of  the  Belgians,  the  Government  of  the  United  King- 
dom  of  Great  Britain  and  Northern  Ireland,  the  Government  of  Canada, 
the  Government  of  the  Commonwealth  of  Australia,  the  Government  of 
New  Zealand,  the  Government  of  the  Union  of  South  Africa,  the  Go- 
vernment of  India,  the  Government  of  the  French  Republic,  the  Govern- 
ment of  the  Greek  Republic,  the  Government  of  His  Majesty  the  King 
of  Italy,  the  Government  of  His  Majesty  the  Emperor  of  Japan,  the  Go- 
vernment of  the  Republic  of  Poland,  the  Government  of  the  Republic  of 
Portugal,  the  Government  of  His  Majesty  the  King  of  Roumania,  the 
Government  of  the  Czechoslovak  Republic  and  the  Government  of  His 
Majesty  the  King  of  Yugoslavia,  hâve  concluded  the  following  arrange- 
ment as  to  the  State  properties  ceded  by  Austria,  Hungary  and  Bul- 
garia, the  Liberation  Debts  and  the  distribution  of  non-German  répa- 
rations. 

Article  I. 

A  complète  and  final  discharge  of  their  liabilities  is  granted  to  the 
Powers  signatory  of  the  présent  Agreement  which  are  debtors  in  respect 
of  the  properties  ceded  in  virtue  of  the  Treaties  of  St.  Germain,  Trianon 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Paris,  le  11  mai  1932. 
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and  Neuilly  and  of  the  Liberation  Debts  arising  out  of  the  Agreements 
of  the  lOth  September  and  8th  December,  1919,  *) 

Provided  always  that  no  one  of  the  said  Powers  shall  dérive  any 
benefit  under  this  Article  unless  and  until  it  shall  hâve  ratified  the 
Agreements  with  Germany,  Austria,  Bulgaria  and  Czechoslovakia  con- 
cluded  at  The  Hague  in  January  1930.  **) 

Article  II. 
The  annuity  of  ten  million  gold  marks  payable  under  the  Agreement 
of  even  date  by  Czechoslovakia  to  the  other  Creditor  Governments  shall 
be  distributed  among  the  Creditor   Powers  other  than  Roumania,   Cze- 
choslovakia and  Yugoslavia  in  accordance  with  the  following  table: 

Gold  marks. 

France 3,187,854 

Great  Britain 1,384,519 

Italy 3,146,632 

Belgium        418,816 

Japan 51,920 

Portugal        51,920 

Greece 1,758,339 

Article  III. 
Subject  to  the  provisions  of  Articles  IV  and  V  the  payments  made 
by  Bulgaria  and  Hungary  on  acoount  of  réparation  up  to  1943  shall  be 
distributed  as  follows: 

Greece  76-73  %  on  the  Bulgarian  payments  and  on  the  Hungarian 

payments. 
Roumania  13  %  on  the  Bulgarian  payments  and  on  the  Hungarian 

payments. 
Czechoslovakia  1  %  on  the  Bulgarian  and  Hungarian  payments. 
Yugoslavia  5  %  on  the  Bulgarian  payments  and  2  %  on  the  Hunga- 
rian payments. 
The  balance  both  of  the  Bulgarian  and  of  the  Hungarian  payments 
being  distributed  between  the  other  Creditor  Powers  proportionately  to 
the  percentages  of  Article  2  of  the   Spa  Agreement  of  the  16th  July, 
1920,  and  subséquent  agreements. 

Article  IV. 
Greece  shall  receive 

(a)  the  liquid  assets  realised  by  the  Réparation  Commission  in  pur- 
suance  of  the  Treaty  of  Neuilly  and  not  distributed  at  the 
présent  time; 

(b)  the  payment  of  5  million  gold  francs  to  be  made  by  Bulgaria 
on  the  lst  April,  1930. 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIV,  p.  36,  38,  40,  42. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIV,  p.  89,  305,  307,  317. 
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Article  V. 
Yugoslavia  shall   dispose   of  the  whole  of   the  sums   to  be   paid  by 
Hungary  up  to  and  including  the  30th  June,  1930,  under  the  Schedule 
of  Payments  at  présent  in  force  less  a  sum  to  be  retained  by  the  Répa- 
ration Commission  for  its  administrative  expenses. 

Article  VI. 

The  distribution  fixed  by  the  preceding  Articles  is  final  and 
inclusive. 

Article  VII. 

The  présent  Agreement  constitutes  a  final  settlement  as  between 
the  signatory  Governments  of  ail  their  daims  in  respect  of  the  State 
properties  ceded  in  virtue  of  the  Treaties  of  St.  Germain,  Trianon  and 
Neuilly,  of  the  Liberation  Debts  and  of  ail  payments  and  deliveries  made 
to  the  said  Governments  in  virtue  of  the  Treaties  of  St.  Germain,  Tria- 
non  and  Neuilly  and  the  arrangements  supplementary  thereto. 

The  présent  Agreement,  of  which  the  French  and  English  texts  are 
both  authentic,  shall  be  ratified. 

Deposit  of  ratifications  shall  be  made  at  Paris  as  soon  as  possible. 

The  Powers  of  which  the  seat  of  government  is  outside  Europe  will 
be  entitled  to  inform  the  French  Government  through  their  diplomatie 
représentative  at  Paris  that  their  ratification  has  been  given;  in  that 
case  they  must  transmit  the  instrument  of  ratification  as  soon  as  possible. 

The  French  Government  will  transmit  to  ail  the  Signatory  G-overn- 
inents  a  certified  copy  of  the  procès-verbaux  of  the  deposit  of  ratifications. 

Done  at  The  Hague  in  a  single  copy  20th  January,  1930. 

Henri  Jaspar.  Suvich. 

Paul  Hymans.  Adatci. 

E.  Francqui.  K.  Hirota. 

Philip  Snowden.  J.  Mrozowslci. 

Peter  Larhin.  R.   Ulrich. 

Granville  Byrie.  Tomaz  Femandes. 

E.  Toms.  G.  G.  Mironesco. 

Philip  Snowden.  N.  Titulesco. 

Philip  Snowden.  J.  Lugosiano. 

Henri  Chéron.  Al  Zeuceano. 

Loucheur.  Dr.  Eduard  Benes. 

N.  Politis.  Stefan  Osuslcy. 

J.   G.  Politis.  Dr.  V.  MarinTcovitclt . 

A.  Mosconi.  Constantin  Fotitch. 
A.  Pirelli. 
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Arrangement  entre  les  Puissances  Créancières  (Au- 
triche,   Hongrie,    Bulgarie  —  Dette    de    Libération). 

Les  représentants  dûment  autorisés  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges,  du  Gouvernement  du  Royaume-Uni  de  Grande-Bre- 
tagne et  de  l'Irlande  du  Nord,  du  Gouvernement  du  Canada,  du  Gou- 
vernement du  Commonwealth  d'Australie,  du  Gouvernement  de  Nouvelle- 
Zélande,  du  Gouvernement  de  l'Union  de  l'Afrique  du  Sud,  du  Gouver- 
nement de  l'Inde,  du  Gouvernement  de  la  République  Française,  du 
Gouvernement  de  la  République  Grecque,  du  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  du 
Japon,  du  Gouvernement  de  la  République  de  Pologne,  du  Gouverne- 
ment de  la  République  de  Portugal,  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Roumanie,  du  Gouvernement  de  la  République  Tchécoslovaque, 
du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Yougoslavie, 

sont  convenus  de  ce  qui  suit,  en  ce  qui  concerne  les  biens  d'Etat 
cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération 
et  la  répartition  des  réparations  non  allemandes. 

Article  I. 
Les  Puissances  signataires  du  présent  Arrangement  qui  ont  une 
dette  au  titre  des  biens  cédés  en  vertu  des  Traités  de  Saint-Germain, 
de  Trianon  et  de  Neuilly  et  des  indemnités  de  libération  qui  ont  leur 
origine  dans  les  accords  des  10  septembre  et  8  décembre  1919  reçoivent 
remise  complète  et  définitive  de  cette  dette. 

Toutefois,  aucune  desdites  Puissances  ne  bénéficiera  de  la  présente 
disposition  qu'autant  qu'elle  aura  préalablement  ratifié  les  autres  accords 
conclus  à  La  Haye  en  janvier  1930  avec  l' Allemagne,  l'Autriche,  la  Bul- 
garie et  la  Tchécoslovaquie. 

Article  II. 
L'annuité  de  dix  millions  de  Marks  or  que,  par  l'Accord  en  date  de 
ce  jour,  la  Tchécoslovaquie  s'est  engagée  à  payer  aux  autres  Puissances 
créancières  sera  répartie  entre  les  Puissances  créancières  autres  que  la 
Roumanie,  la  Tchécoslovaquie  et  la  Yougoslavie  conformément  au 
tableau  de  répartition  ci-dessous: 

Marks  or. 

France 3.187.854 

Grande-Bretagne        1.384.519 

Italie        3.146.632 

Belgique 418.816 

Japon        51.920 

Portugal        51.920 

Grèce         1.758.339 

Article  III. 
Sous  réserve  des  dispositions  des  Articles  IV  et  V  les  sommes  pro- 
venant des  paiements  de  réparations  bulgares  et  des  paiements  de  répa 
rations  hongroises  jusqu'en  1943  seront  réparties  comme  suit: 
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Grèce    76,73  %    sur    les    paiements    bulgares    et    sur    les    paiements 

hongrois; 
Roumanie    13  %    sur    les    paiements    bulgares    et  sur    les  paiements 

hongrois  ; 
Tchécoslovaquie  1  %  sur  les  paiements  bulgares  et  sur  les  paiements 

hongrois; 
Yougoslavie  5  %  sur  les  paiements  bulgares  et  2  %  sur  les  paiements 

hongrois; 
Le  solde  en  ce  qui  concerne  tant  les    paiements    bulgares    que    les 
paiements  hongrois  étant  réparti  entre  les  autres  Puissances  créancières 
au  prorata  de  leurs  pourcentages  de   l'Article  II   de   l'Arrangement   de 
Spa  du  16  juillet  1920  et  des  Arrangements  complémentaires. 

Article  IV. 
La  Grèce  recevra: 

(a)  les  avoirs  liquides  réalisés  par  la  Commission  des  Réparations 
au  titre  du  Traité  de  Neuilly  et  non  encore  répartis  à  ce  jour; 

(b)  le  paiement  de  5  millions  de  francs  or  à  effectuer  le  1er  avril 
1930  par  la  Bulgarie. 

Article  V. 
La   Yougoslavie   disposera   en   totalité    des   sommes   à  payer   par   la 
Hongrie  jusqu'au  30  juin  1930  (inclus)  aux  termes  de  l'Etat  des  paie- 
ments en  vigueur,  sous  réserve   d'une   retenue  à   affectuer  par  la   Com- 
mission des  Réparations  pour  ses  dépenses  administratives. 

Article  VI. 

Les  règles  de  répartition  fixées  par  les  Articles  précédents  sont  for- 
faitaires et  définitives. 

Article  VII. 

Le  présent  Accord  constitue  entre  les  Gouvernements  signataires  un 
règlement  définitif  de  toutes  leurs  réclamations  réciproques  en  ce  qui 
concerne  les  biens  d'Etat  cédés  en  vertu  des  Traités  de  Saint-Germain, 
de  Trianon  et  de  Neuilly,  les  dettes  de  libération,  ainsi  que  tous  les 
paiements  et  livraisons  effectués  auxdits  Gouvernements  en  vertu  des 
Traités  de  Saint-Germain,  Trianon  et  Neuilly  et  des  Arrangements 
complémentaires. 

Le  présent  Accord,  dont  les  textes  français  et  anglais  feront  foi 
sera  ratifié. 

Le  dépôt  des  ratifications  sera  effectué  à  Paris  le  plus  tôt  possible. 

Les  Puissances,  dont  le  Gouvernement  a  son  siège  hors  d'Europe, 
auront  la  faculté  de  se  borner  à  faire  connaître  au  Gouvernement 
Français  par  leur  représentant  diplomatique  à  Paris,  que  leur  ratifi- 
cation a  été  donnée,  et,  dans  ce  cas,  elles  devront  en  transmettre  l'in- 
strument aussitôt  que  faire  se  pourra. 
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Le  Gouvernement  Français  remettra  à  tous  les  Gouvernements 
signataires  une  copie  certifiée  conforme  des  procès-verbaux  de  dépôt  des 
ratifications. 

Fait  à  La  Haye  en  un  seul  exemplaire,  le  20  janvier  1930. 


Henri  Jaspar. 
Paul  Hymans. 
E.  Francqui. 
Philip  Snowden. 
Peter  Larkin. 
Granville  Ryrie. 
E.  Toms. 
Philip  Snowden. 
Philip  Snowden: 
Henri  Chéron. 
Loucheur . 
N.  Politis. 
J.   G.  Politis. 
A.  Mosconi. 
A.  Pirelli. 


Suvich. 

Adatci. 

K.  Hirota. 

J .  Mrozowski. 

B.  Ulrich. 

Tomaz  Fernandes. 

G.  G.  Mironesco. 

N.  Titulesco. 

J.  Lugosiano. 

Al.  Zeuceano. 

Dr.  Eduard  Benes. 

Stefan  Osuslcy. 

Dr.  V.  MarinTcovitch. 

Constantin  Fotitch. 


28. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  HAÏTI. 

Accord  pour  modifier  l'Accord  concernant  la  désoccupation 
militaire  du  territoire  de  la  République  Haïtienne,  conclu  le 
7  août  1933;*)  signé  à  Port-au-Prince,  le  24  juillet  1934. 

Executive  Agreement  Séries,  No.  68. 


A  grée  ment      b  e  t  w  e  e  n      t  h  e 

United      States      and      the 

Republic   of    Haiti. 

Whereas  the  Président  of  the 
United  States  of  America  and  the 
Président  of  the  Republic  of  Haiti, 
in  the  course  of  their  conversation 
at  Cape  Haitian  on  July  5,  1934, 
reached  the  agreement,  because  of 
the  rapid  progress  made  by  the 
Garde  d'Haiti,  to  terminate  com- 
pletely   the   services   of   the   Ameri- 


Accord     entre     les     Etats- 
Unis      et      la      Republique 
d'Haiti. 

Considérant  que  le  Président  des 
Etats-Unis  d'Amérique  et  le  Prési- 
dent de  la  République  d'Haiti,  au 
cours  de  leurs  conversations  au 
Cap-Haitien  le  5  juillet  1934,  se 
sont  mis  d'accord,  on  raison  des 
progrès  rapides  réalisés  par  la 
Garde  d'Haiti,  pour  mettre  fin 
complètement      aux      services      des 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVIII,  p.  46. 
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can  officers  in  that  organization  on 
August  1   of   thîs  year,   and 

Whereas  the  Président  of  the 
United  States  of  America  and  the 
Président  of  the  Repnblic  of  Haiti, 
on  the  request  of  the  Haitian  Go- 
vernment, hâve  furthermore  agreed 
that  the  Marine  forces  of  the  Uni- 
ted States  of  America  will  be 
withdrawn   a   fortnight   later, 

The  undersigned  Plenipotentia- 
ries,  duly  authorized  by  their  re- 
spective Governments,  hâve  agreed 
to  the  following  arrangement: 

Article  I. 
On  August  1,  1934,  the  service 
of  the  American  officers  in  the 
Garde  d' Haiti  shall  terminate.  On 
the  said  date  the  Garde,  under 
complète  command  of  Haitian 
Officers,  will  be  tumed  over  to  a 
colonel  in  active  service  whom  the 
Président  of  Haiti  shall  designate 
as  Commandant. 

Article  IL 
The  Marine  Brigade  of  the  Uni- 
ted States  and  the  American  Scien- 
tific  Mission,  established  by  the 
Accord  of  August  5,  1931,  *)  will 
be  withdrawn   a   fortnight   later. 

Article  III. 

The  provisions  of  the  présent 
Arrangement  modify  the  stipula- 
tions contained  in  Articles  1,  II 
and  V  of  the  accord  of  August  7, 
1933. 

Signed  at  Port-au-Prince  in  du- 
plicate  in  the  English  and  French 
languages  this  twenty-fourth  day 
of  July,  1934. 

(Seal)      Norman    Armour. 


Officiers  américains   dans   ce   corps 
le   1    août   de   cette  année, 

Considérant  que  le  Président  des 
Etats-Unis  d'Amérique  et  le  Prési- 
dent de  la  République  d'Haiti,  à  la 
demande  du  Gouvernement  Haïtien, 
sont  en  outre  tombés  d'accord  pour 
que  le  retrait  de  la  Brigade  de  Ma 
rines  des  Etats-Unis  ait  lieu  dans 
la  quinzaine  suivante, 

Les  Plénipotentiaires  soussi- 
gnés, dûment  autorisés  par  leurs 
Gouvernements  respectifs,  ont  con- 
venu de  l'arrangement   ci-après: 

Article  I. 
Le  1er  août  1934,  les  services  des 
Officiers  américains  dans  la  Garde 
d'Haiti  prendront  fin.  A  ladite 
date,  la  Garde,  entièrement  com- 
mandée par  des  Officiers  haïtiens 
sera  remise  à  un  colonel  en  service 
actif  que  le  Président  d'Haiti 
désignera   comme   Commandant. 

Article  IL 
La  Brigade  de  Marines  des  Etats- 
Unis  et  la  Mission  Scientifique 
Américaine,  établie  par  l'accord  du 
5  août  1931,*)  seront  retirées  dans 
la  quinzaine  suivante. 

Article  III. 
Les   dispositions   du   présent   Ar- 
rangement    modifient     les     stipula- 
tions contenues  dans  les  Articles  I, 
II  et  V  de  l'Accord  du  7  août  1933. 

Fait  en  double  exemplaire  en 
anglais  et  français,  à  Port-au- 
Prince,  le  vingt-quatre  juillet  1934. 

(Seal)     Léon   Lalean. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXV,  p.  153. 


Sérum  antidiphtérique.  137 

29. 

BELGIQUE,  BULGARIE,  DANEMARK,  FRANCE,  GRANDE-BRE- 
TAGNE, GRÈCE,  ITALIE,  JAPON,  MAROC,  MEXIQUE,  MONACO, 
TUNISIE,  TURQUIE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES,  URUGUAY,  YOUGOSLAVIE. 

Convention  relative  au  sérum  antidiphtérique;  signée  à  Paris, 
le  1er  août  1930.*)**) 

Deutsches  Reichsgesetzblatt  1934.  II,  No.  27. 


Convention    relative    au    sérum    antidiphtérique. 

S.  M.  le  Roi  des  Belges;  S.  M.  le  Roi  des  Bulgares;  S.  M.  le  Roi  de 
Danemark;  le  Président  de  la  République  Française;  S.  M.  le  Roi  de 
Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires  Britanniques  au  delà  des 
mers,  Empereur  des  Indes;  le  Président  de  la  République  Hellénique; 
S.  M.  le  Roi  d'Italie;  S.  M.  l'Empereur  du  Japon,  S.  M.  le  Sultan  du 
Maroc;  le  Président  de  la  République  du  Mexique;  S.  A.  S.  le  Prince 
de  Monaco;  S.  A.  le  Bey  de  Tunis;  le  Président  de  la  République 
Turque;  le  Président  du  Comité  Central  Exécutif  de  l'Union  des  Répu- 
bliques Soviétiques  Socialistes;  le  Président  de  la  République  de  l'Uru- 
guay; S.  M.  le  Roi  de  Yougoslavie, 

Reconnaissant  l'opportunité  d'une  action  commune  en  vue  d'auto- 
riser la  circulation  et  l'usage  des  sérums  antidiphtériques  préparés  sur 
leurs  territoires  respectifs,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet 
effet  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  le  Roi  des  Belges: 

S.  E.  le  Baron  de  G  a  i  f  f  i  e  r  d  '  H  e  s  t  r  o  y  ,  Son  Ambassadeur 
Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  le  Président  de  la 
République   Française. 

S.  M.  le  Roi  des  Bulgares: 

M.  Bogdan  Morf  off ,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  République 
Française. 


*)  Ont  déposé  à  Paris  les  instruments  de  ratification  la  France 
(le  25  novembre  1931),  la  Tunisie  (le  25  novembre  1931),  le  Monaco 
(le  25  novembre  1931),  la  Yougoslavie  (le  25  novembre  1931),  l'Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socialistes  (le  25  novembre 
1931),  le  Danemark  (le  25  novembre  1931),  1T  t  a  1  i  e ,  pour  la  métropole 
et  pour  toutes  ses  colonies  et  possessions  d'outre  mer  (le  25  novembre  1931), 
la  Belgique  (le  25  mai  1932),  le  Mexique  (le  21  octobre  1932),  la 
Grèce  (le  ?  ).  V.  Reichsgesetzblatt  1.  c;  Moniteur  belge  1932,  p.  6237,  6946. 
**)  L'Allemagne  a  déclaré  son  adhésion  à  la  Convention,  le  3  avril  1934. 
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S.   M.   le  Roi  de   Danemark: 

M.  H.  A.  Bernhoft,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire     près     le     Président     de     la     République 
Française. 
Le    Président   de   la   République    Française: 

M.    Aristide    Brian  cl,     Député,     Ministre     des     Affaires 
Etrangères. 
S.  M.  le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires  Bri- 
tanniques au  delà   des  mers,   Empereur   des  Indes, 

Pour  la  Grande-Bretagne   et   l'Irlande    du   Nord: 

S.  E.  Lord  Tyrrell  of  Avon,  Son  Ambassadeur  Extraor- 
dinaire   et    Plénipotentiaire    près    le  Président    de    la  Ré- 
publique Française. 
Le   Président  de  la  République   Hellénique: 

M.  P  o  1  i  t  i  s  ,    Son  Envoyé  Extraordinaire    et    Ministre  Pléni- 
potentiaire près  le  Président  de  la  République   Française. 
S.  M.  le  Roi  d'Italie: 

S.  E.  M.  le  Comte  Gaetano  Manzoni,    Son   Ambassadeur 
Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  près  le  Président  de  la 
République  Française. 
S.  M.   l'Empereur  du  Japon: 

M.  H  i  r  o  y  u  k  i  Kawai,  Chargé  d'Affaires  à  Paris. 
S.  M.  le  Sultan  du  Maroc: 

M.  Doynel    de  Saint-Quentin,  Ministre   Plénipotentiaire. 
Le  Président  de  la  République   du  Mexique: 

M.  Alberto  J.  Pani,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire     près     le     Président     de     la     République 
Française. 
S.   A.  S.   le   Prince   de  Monaco: 

M.  le  Comte  H.  de  Maleville,  Son  Envoyé  Extraordinaire  ec 
Ministre    Plénipotentiaire    près   le   Président    de   la   Répu- 
blique Française. 
S.  A.  le  Bey   de  Tunis: 

M.  deNavailles,  Sous-Directeur  au  Ministère  des  Affaires 
Etrangères. 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

M.  Djelal  HazimBey,  Chargé  d'Affaires  à  Paris. 
Le   Président    de   la    République    de    l'Uruguay: 

M.  Guani,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipoten- 
tiaire près   le   Président   de   la   République  Française. 
Le   Président   du   Comité   Central   Exécutif    de   l'Union    des   Répu- 
bliques  Soviétiques   Socialistes: 

S.  E.  M.  Dovgalewski,  Ambassadeur  Extraordinaire  et  Pléni- 
potentiaire de  l'Union  des  Républiques  Soviétiques  Socia- 
listes près  le  Président   de  la  République  Française. 
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S.  M.   le  Roi   de  Yougoslavie: 

M.   Miroslav   Spalaïkovitch,   Son   Envoyé   Extraordinaire 
et  Ministre  Plénipotentiaire  près  le  Président  de  la  Répu- 
blique Française, 
lesquels,    après    s'être    communiqué    leurs    pleins    pouvoirs    reconnus    en 
bonne  et  due  forme,   sont  convenus   des   dispositions   suivantes: 

Article  premier 
Sans  préjudice  de  l'entière  liberté  d'action  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes en  ce  qui  concerne  le  régime  douanier  et  les  traités  de  com- 
merce, les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  d'autoriser,  sur 
leur  territoire,  la  circulation  et  l'usage  des  sérums  antidiphtériques 
préparés  sur  le  territoire  de  l'une  d'entre  elles,  sous  réserve  que,  dans 
le  pays  de  fabrication,  les  mesures  nécessaires  seront  prises  en  vue  de 
garantir  l'observation  des  prescriptions  formulées  aux  Articles  suivants. 

Article  2. 
Peuvent  seuls  bénéficier  des  dispositions  de  l'Article  premier  les 
sérums  antidiphtériques  fabriqués  par  des  établissements  qui  ont  obtenu 
préalablement  une  licence  délivrée  par  l'autorité  gouvernementale 
compétente,  et  restent  soumis,  de  la  part  de  ladite  autorité,  à  une  sur- 
veillance permanente  portant,  notamment,  sur  les  installations,  sur 
l'Etat  des  animaux  producteurs  de  sérum,  sur  la  technique  des  opéra- 
tions, sur  le  titrage  et  le  contrôle  des  produits  fabriqués. 

Article  3. 

L'activité  antitoxique  des  sérums  sera  évaluée  en  unités  antitoxiques. 

On  prendra  pour  unité  antitoxique  celle  qui  est  présentement  adop- 
tée par  les  Etats-Unis  d'Amérique  (unité  d'Ehrlich),  et  dont  la  défini- 
tion est  publiée  dans  Hyg.  Lab.  Bull.  n°  21  Washington,  1905. 

Un  laboratoire,  désigné  par  l'Office  International  d'Hygiène 
Publique,  sera  chargé  de  conserver  l'Unité-Etalon,  d'en  tenir  des  exem- 
plaires à  la  disposition  des  services  publics  et  d'en  délivrer  aussi,  selon 
les  besoins,  des  exemplaires  aux  fabricants  munis  d'une  licence  des  pays 
signataires. 

Article  4. 

Indépendamment  des  garanties  prévus  à  l'Article  2,  pour  pouvoir 
bénéficier  des  dispositions  de  l'Article  premier,  les  sérums  devront  titrer 
au  moins  200  unités  par  centimètre  cube  ou  2000  unités  par  gramme 
s'il  s'agit  de  produits  secs.;  toutefois,  les  Hautes  Parties  Contractantes 
se  réservent  le  droit  de  n'admettre  que  les  sérums  titrant  un  nombre  plus 
élevé  d'unités,  ainsi  que  de  régler  les  conditions  dans  lesquelles  pour- 
ront être  admis  les  sérums  concentrés. 

Les  sérums  (produits  liquides  de  la  décantation  du  sang  coagulé, 
sans  soustraction  ni  addition  quelconques)  ne  devront  pas  donner  plus 
de  10  p.  100  d'extrait  sec  total.  Ils  devront  être  stériles.  Ils  pourront 
être  additionnés  d'antiseptiques  sous  réserve  des  dispositions  de  l'Ar- 
ticle 5,  6°. 
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Les  produits  secs  devront  être  exempts  de  microbes  pathogène-. 

Article  5. 
Tout    flacon   contenant   une   préparation    de    sérum    antidiphtérique 
doit  être  muni  d'une  étiquette  portant: 

1.  Le  nom  et  l'adresse  du  fabricant; 

2.  Un  numéro  d'ordre  commun  à  tous  les  échantillons  provenant 
d'un  même  lot  de  fabrication; 

3.  La  nature  du  produit  (indication,  pour  les  produits  liquides, 
s'il  s'agit  de  sérum  ou  de  sérum  concentré),  et  la  quantité  en 
centimètres  cubes  de  liquides  ou  en  grammes  de  produits  secs, 

4.  La  date  de  fabrication,  cette  date  étant  celle  du  jour  où  la 
préparation  a  été  titrée; 

5.  Le  titrage  en  unités  antitoxiques  par  centimètre  cube  de  liquide 
ou  par  gramme   de  produit  sec; 

(5.  La  nature  et  la  dose  des  produits  antiseptiques  ajoutés  pour 
100   centimètres  cubes,  s'il  y  a  lieu. 

Article  6. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  se  réservent  le  droit  d'exercer  sur 
les  produits  importés  un  contrôle  visant  l'observation  des  règles  énon- 
cées aux  Articles  4  et  5.  Au  cas  où  certains  échantillons  ne  répondraient 
pas  aux  conditions  prévues,  la  totalité  des  lots  dont  ils  font  partie  pour- 
rait être  interdite. 

Elles  se  réservent  également  le  droit  de  fixer  les  conditions  dans 
lesquelles  les  sérums  antidiphtériques  cesseront  de  pouvoir  être  utilisés 
pour  l'usage  médical  et  devront  être  retirés  de  la  circulation,  ainsi  que 
d'exiger  l'inscription,  sur  les  étiquettes,  d'indications  en  supplément  de 
celles  qui  sont  prévues  à  l'Article  5. 

Article  7. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  feront  connaître  à  l'Office  Inter- 
national d'Hygiène  Publique  les  mesures  qu'elles  auront  prises  par  appli- 
cation du  présent  Arrangement,  notamment  la  technique  des  méthodes 
adoptées  pour  l'examen  et  la  surveillance  prévus  aux  Articles  2,  4  et  5. 

L'Office  International  communiquera  régulièrement  les  renseigne- 
ments ainsi  reçus  aux  Gouvernements  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  8. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  peut  au  moment  de  la 
signature,  de  la  ratification  ou  de  l'adhésion,  déclarer  qu'elle  entend 
rendre  la  présente  Convention  applicable  à  l'ensemble  ou  à  toute  partie 
de  ses  colonies,  protectorats,  ou  territoires  placés  sous  sa  suzeraineté  ou 
mandat.  Dans  ce  cas,  la  Convention  s'appliquera  aux  territoires  visé* 
dans  cette  déclaration,  mais  faute  d'une  telle  déclaration  la  Convention 
ne  sera  pas  applicable  aux  territoires  susmentionnés. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  peut,  à  tout  moment, 
déclarer  qu'elle  entend  voir  cesser  l'application  de  la  présente  Conven- 
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tion  à  l'ensemble  ou  à  toute  partie  de  ses  colonies,  protectorats,  ou  terri- 
toires visés  dans  la  déclaration  prévue  à  l'alinéa  précédent.  Dans  ce  cas. 
la  Convention  cessera  d'être  applicable  aux  territoires  faisant  T'objet  de 
cette  notification  un  an  après  la  réception  de  cette  notification  par  le 
Gouvernement  Français. 

Article  9. 
Une  déclaration  d'adhésion  à  la  présente  Convention  peut  être  faite 
au  nom  de  tout  pays  non  signataire.  Cette  déclaration  sera  notifiée  au 
Gouvernement  Français  et  par  celui-ci  aux  Gouvernements  de  toutes  les 
Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  10. 
La  présente  Convention  pourra  être  dénoncée  à  toute  époque  moyen- 
nant préavis  d'un  an  notifié  au  Gouvernement  Français  et  porté  par  ce 
dernier  à  la  connaissance  des  Hautes  Parties  Contractantes.  Cette  dénon- 
ciation n'aura  d'effet  qu'à  l'égard  de  la  partie  qui  aura  dénoncé. 

Article  11. 
Les   Hautes   Parties   Contractantes    se    réservent   de   modifier,    d'un 
commun  accord,  les  dispositions  du  présent  Arrangement  toutes  les  fois 
qu'il  sera  nécessaire  pour  les  tenir  au  courant  des  progrès  de  la  science. 

Article  12. 
La  présente  Convention  sera  ratifiée.  Les  actes  de  ratification  seront 
déposés  dans  les  archives  du  Gouvernement  Français.   Celui-ci  donnera 
avis  de  chaque  dépôt  d'acte  de  ratification  aux  Gouvernements  de  toutes 
les  Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  13. 

La  Convention  entrera  en  vigueur  pour  chacune  des  Hautes  Parties 
Contractantes  après  un  délai  de  quatre  mois  pleins  à  partir  de  la  fin  du 
mois  dans  lequel  son  acte  de   ratification  aura  été   déposé. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Arrangement,  qu'ils  ont  revêtu  de  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  le  1er  août  1930,  en  un  seul  exemplaire,  qui  restera 
déposé  dans  les  archives  du  Gouvernement  Français  et  dont  une  copie 
conforme  sera  remise  au  Gouvernement  de  chacune  des  Hautes  Parties 
Contractantes. 

E.  de  Gai f fier.  B.   de   Saint-Quentin. 

B.  Morfoff.  A.  J.  Bani. 

H.  A.  Bernhoft.  Henri  de  Maleville. 

A.  Briand.  Navailles. 

Tyrrell  of  Avon.  D.  Hazim. 

Bolitis.  Guani. 

G.  Manzoni.  V.  Dovgalewski. 

H.  Kaivai.  M.  S palaïhovitch. 
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30. 


BELGIQUE,  ESPAGNE,  FRANCE,  GRANDE-BRETAGNE, 
IRLANDE,  ITALIE,  PAYS-BAS,  PORTUGAL. 

Convention    concernant   les   règles    adoptées   en   matière   de 

sauvetage  de -torpilles  automobiles;  signée  à  Paris, 

le   12  juin   1934. 

Staatsblad  van  het  Koniîikrijk  der  Nederlanden  1934,  No.  582. 


Les  Gouvernements  de  la  Belgique,  de  l'Espagne,  de  la  France,  du 
Royaume-Uni  de  Grande-Bretagne  et  d'Irlande  du  Nord,  de  l'Etat  Libre 
d'Irlande,  de  l'Italie,  des  Pays-Bas  et  du  Portugal, 

Désireux  de  fixer  une  échelle  des  primes  à  payer  en  cas  de  sauvetage 
de  torpilles,  se  sont  mis  d'accord  sur  les  Articles  suivants: 


Ont  droit  à  l'allocation  des  primes  définies  à  l'Article  II  ci-dessous 
tous  les  ressortissants  d'un  Gouvernement  contractant: 

A.  Lorsqu'ils  fournissent  à  l'autorité  maritime  la  plus  proche  (port 
ou  douane)  des  indications  ayant  pour  résultat  de  faire  retrouver  une 
torpille  perdue  par  un  autre  Gouvernement  contractant; 

B.  Lorsqu'ils  remettent  à  l'autorité  désignée  au  paragraphe  A  une 
torpille  dont  le  lieu  de  perte  n'aura  pas  été  préalablement  signalé  suivant 
les  formalités  réglementaires  en  vigueur  dans  le  pays  intéressé  ou  dont  les 
autorités  militaires  auront  définitivement  abandonné  la  recherche. 

II. 

Les  primes  seront  payées  sur  la  base  du  barème  ci-dessous  et  au  taux 
du  change  à  la  date  du  sauvetage. 


Nature  du  service  rendu 

Torpille 

utilisable 

Torpille 

non 
utilisable 

Renseignements  fournis  dans  les  conditions  du 
paragraphe  A  de  l'Article  I 

Torpille  trouvée  à  la  côte  ou  à  moins  de  2  milles 
de  la  côte,  et  remise  aux  autorités  locales  . 

Torpille  sauvetée  à  plus  de  2  milles  de  la  côte  et 
remise  aux  autorisés  locales 

£  :     2 
£  :  10 
£  :  30 

£  :     1 
£  :     5 
£  :  15 

III. 

Dans  le  cas  où  des  dispositions  spéciales  seraient  nécessaires  pour  le 
sauvetage  d'une  torpille,  un  rapport  détaillé  en  sera  fait  au  Ministère  de 
la  Marine  intéressé  et  tous  arrangements  pour  la  reprise  de  la  torpille 
feront  l'objet  d'un  contrat  indépendant  de  la  présente  Convention. 
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IV. 

Le  paiement  des  primes  prévues  à  l'Article  II  sera  effectué  par  les 
soins  du  Ministrère  de  la  Marine  du  Gouvernement  contractant  auquel 
appartiennent  les  torpilles  sauvetées.  Le  Ministère  de  la  Marine  du  pays 
dont  les  sauveteurs  sont  ressortissants  ou  un  autre  Ministère  nommé  par 
le  Gouvernement  de  ce  pays  servira  d'intermédiaire  entre  les  parties. 

V. 

Il  ne  sera  dû  aux  sauveteurs,  en  dehors  des  primes  indiquées  à  l'Ar- 
ticle II  ci-dessus,  aucune  allocation  pour  pertes,  avaries,  manque  à  gagner 
ou  autres  dommages  subis  à  l'occasion  du  sauvetage. 

VI. 

Le  montant  des  primes  indiquées  à  l'Article  II  pourra  être  revisé 
à  la  demande  d'un  des  Gouvernements  contractants. 

VIL 

La  plus  large  publicité  sera  donnée  aux  dispositions  qui  précèdent 
et  qui  seront  plus  particulièrement  portées  à  la  connaissance  des  popula- 
tions côtières  par  les  soins  des  autorités  maritimes  de  chacun  des  Gou- 
vernements contractants. 

VIII. 
Les  contestations  pouvant  survenir  en  matière  de  sauvetage  des  tor- 
pilles sont  du  ressort  des  autorités  maritimes  des  Gouvernements  intéres- 
sés et  ne  sont  pas  susceptibles  d'appel  devant  les  tribunaux.  Le  cas  échéant, 
il  pourra  être  fait  appel  à  l'arbitrage.  Dans  ce  cas,  le  litige  serait  soumis 
à  une  Marine  d'un  Gouvernement  non-intéressé  dans  l'incident,  mais 
signataire  du  présent  contrat,  ou  à  tout  autre  arbitre  choisi  d'un  commun 
accord. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dûment  autorisés,  ont  signé  la  présente 
Convention  qui  entrera  en  vigueur  à  la  date  de  la  signature  et  restera  en 
vigueur,  avec  faculté  de  dénonciation  de  la  part  de  l'un  ou  l'autre  des 
Gouvernements  contractants,  dénonciation  qui  devra  être  notifiée  à  chacun 
des  Gouvernements  contractants  six  mois  à  l'avance. 

Cette  dénonciation  n'aura  d'effet  que  pour  le  Gouvernement  qui 
l'aura  notifiée. 

Fait  à  Paris,  le  12  juin  1934. 

En  ce  qui  concerne  la  Belgique,  cette  Convention  n'entrera  en  vigueur 
qu'après  sa  publication  dans  les  formes  légales  prescrites  par  la  législa- 
tion belge. 

L.  S.  signé:   de  Gaiffier. 

L.  S.   signé:    Cristobal  del  Castillo. 

L.  S.  signé:  Louis  Barthou. 

L.  S.  signé:    George  R.   Clerk. 

L.  S.  signé:  John  Belton. 

L.  S.   signé:   Pignatti  Morano. 

L.  S.  signé:   Loudon. 

L.  S.  signé:   Armando  da  Gama  Ochoa. 
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31. 

SOCIÉTÉ  DES  NATIONS,  ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE. 

Echange  de  Notes  concernant  l'enregistrement  des  traités  conclus 
par  les  Etats-Unis  d'Amérique;  des  22  et  23  janvier  1934. 

Executive  Agreement  Séries,  No.  70. 


The  Acting  Légal  Adviser  of  the  Secrétariat  of  the  League  of  Nations 

(McKinnon  Wood)  to  the  American  Consul  at  Geneva  (Gilbert). 

League  of  Nations, 

Geneva,  January  22nd,  1934. 
Dear  Mr.  Gilbert, 

With  référence  to  my  récent  conversation  with  you,  I  ain  authorised 
by  the  Secretary-General  to  confirai  that  provision  for  the  registration 
with  the  Secrétariat,  by  States  not  belonging  to  the  League,  of  inter- 
national agreements  concluded  by  them  is  made  in  paragraph  13  of  the 
mémorandum  regarding  the  registration  and  publication  of  treaties  which 
was  approved  by  the  Council  of  the  League  of  Nations  on  May  19th,  1920 
(see  Volume  I,  No.  1,  of  the  Treaty  Séries,  pp.  8 — 13).  I  annex  the  text  of 
this  paragraph  in  French  and  English. 

You  will  observe  from  the  terms  of  the  paragraph  that  the  Council 
recognised  that  such  registration  by  a  non-Member  State  would  be  ab- 
solutely  voluntary. 

It  may  be  of  interest  for  me  to  mention  that,  commencing  in  October 
1920,  Germany  proceeded  to  register  treaties  with  the  Secrétariat  as 
contemplated  in  the  paragraph,  on  the  understanding  that  this  did  not 
imply  that  she  considered  herself  as  bound  by  the  provisions  of  Article  18 
of  the  Covenant  (see  Treaty  Séries,  Volume  II,  p.  60).  I  might  also 
mention  that,  since  she  ceased  to  be  a  member  of  the  League,  Brazil  has 
continued  to  register  treaties  with  the  Secrétariat. 

In  such  cases  a  simple  acknowledgment  of  the  request  for  registra- 
tion, and  not  a  formai  certificate  of  registration,  is  addressed  by  the 
Secrétariat  to  the  Government  presenting  a  treaty  for  registration,  in 
view  of  the  fact  that  the  registration  is  not  legally  obligatory. 

Should,  therefore,  the  United  States  décide  to  adopt  the  practice  of 
registering  international  agreements  concluded  by  it  with  the  Secrétariat, 
the  position  would  be  as  follows: 

a)  Such  registration  would  not  involve  acquiescence  by  the  United 
States  in  the  stipulation  of  Article  18  of  the  Convenant  that  no  instru- 
ment shall  be  binding  until  registration. 

b)  Such  registration  would  resuit  in  publication  of  treaties  and  exe- 
cutive agreements  between  the  United  States  and  Members  of  the  League 
and  likewise  between  the  United  States  and  other  States  not  Members  of 
the  League  in  the  , .League  of  Nations  Treaty  Séries"  in  the  saine  category 
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and  with  the  saine  promptitude   as  treaties  registered  by   the   Member 
States. 

c)  Such  registration  would  resuit  in  the  élimination  of  the  delay  in 
the  publication  of  instruments  which  may  hitherto  hâve  been  caused  by 
the  suspension  of  publication  of  treaties  sent  to  the  Secrétariat  by  the 
United  States  until  appropriate  notification  had  been  made  to  the  in- 
terested  Member  States. 

If  the  United  States  requested  registration  of  a  treaty,  such  registra- 
tion would  be  effected  at  once  and  the  treaty  be  published  in  the  same 
manner  as  though  it  had  been  presented  by  a  Member  State.  Since  re- 
gistered treaties  are  published  in  the  order  of  registration,  the  exact  date 
at  which  a  treaty  appears  in  the  Treaty  Séries  necessarily  dépends  on  the 
progress  made  in  produeing  the  Séries. 

d)  Such  registration  would  not  involve  an  obligation  on  the  part  of 
the  United  States  to  pay  any  charges  or  expenses. 

I  should  perhaps  add  that  under  the  mémorandum  approved  by  the 
Council,  the  instruments  wich  the  Secrétariat  registers  comprise  „not 
only  every  formai  Treaty  of  whatsoever  character  and  every  International 
Convention,  but  also  any  other  International  Engagement  or  Act  by 
which  nations  or  their  Governments  intend  to  establish  légal  obligations 
between  themselves  and  another  State,  Nation,  or  Government". 
I  am,  dear  Mr.  Gilbert, 
Yours  very  sincerely, 

H.  McKinnon  Wood, 
Acting  Légal  Adviser  of  the  Secrétariat. 
Mr.  Prentiss  B.  G  i  1  b  e  r  t,  United  States  Consulate,  Rue  du  Mont  Blanc, 
Gène  va. 


[Enclosure.] 
A  nn  e  x. 
Paragraph  13  of  Mémorandum  approved  by  Council  on  May  19th,  1920. 
French  text: 

„13.  Dans  cet  ordre  d'idées,  on  a  suggéré  de  développer  dès  l'origine 
le  système  d'enregistrement  des  traités  par  le  Secrétariat  de  la  Société  des 
Nations,  de  telle  manière  qu'il  comprenne  aussi  l'enregistrement  des 
traités,  etc.,  conclus  entre  des  Etats  ou  des  collectivités  qui  n'auraient  pas 
encore  été  admis  comme  Membres  de  la  Société  des  Nations.  On  complé- 
terait ainsi  le  système  d'enregistrement  des  traités,  et  la  collection  des 
traités  publiée  dans  la  section  des  ,, Traités"  du  Journal  Officiel  de  la 
Société  des  Nations.  Bien  qu'il  s'agisse  dans  ce  cas  d'un  enregistrement 
entièrement  facultatif,  le  Secrétaire  général  propose  d'accepter  les  de- 
mandes d'enregistrement  des  traités  même  au  cas  où  aucune  des  parties 
ne  serait  au  moment  de  la  demande  Membre  de  la  Société  des  Nations." 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  10 
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English  text. 

,,13.  In  connection  with  this  last  point,  it  has  been  suggested  that  the 
System  of  Registration  of  Treaties  by  the  Secrétariat  of  the  League  of 
Nations  should  from  the  beginning  be  so  extended  as  to  admit  of  the 
registration  of  Treaties,  etc.,  made  by  and  between  States  or  Communities 
that  hâve  not  yet  been  admitted  as  Members  of  the  League  of  Nations. 
This  would  serve  to  complète  the  Registration  of  Treaties  and  the  public 
collection  of  Treaties  which  will  be  formed  by  the  Treaty  Part  of  the 
League  of  Nations  Journal.  The  Secretary-General  therefore  proposes, 
although  the  Registration  will  be  for  this  part  absolutely  voluntary,  to 
accept  applications  for  the  Registration  of  Treaties,  etc.,  even  if  none  of 
the  Parties  is  at  the  time  a  Member  of  the  League  of  Nations/' 


The  American  Consul  at  Geneva  (Gilbert)  to  the  Acting  Légal  Adviser 
of  the  Secrétariat  of  the  League  of  Nations  (McKinnon  Wood). 
American  Consular  Service, 

Geneva,  Switzerland,  January  23,  1934. 
My  dear  Mr.  McKinnon  Wood: 
I  désire  to  acknowledge  with  appréciation  your  letter  of  January  22, 
1934  in  which,  in  line  with  our  conversations,  you  set  forth  the  position 
of  the  League  of  Nations  with  regard  to  the  registration  by  the  Secré- 
tariat and  the  publication  in  the  „League  of  Nations  Treaty  Séries"  of 
international  instruments  concluded  by  the  United  States  which  shall  be 
furnished  by  the  Government  of  the  United  States  for  this  purpose.  My 
understanding  of  the  League's  position  in  this  respect  is  as  follows. 

(a)  Such  registration  will  not  involve  acquiescence  by  the  United 
States  in  the  stipulation  of  Article  18  of  the  Covenant  of  the  League  of 
Nations  that  no  instrument  shall  be  binding  until  registration. 

(b)  Such  registration  will  resuit  in  publication  of  treaties  and  exe- 
cutive agreements  between  the  United  States  and  members  of  the  League 
and  likewise  those  between  the  United  States  and  other  States  not  mem- 
bers of  the  League  in  the  „League  of  Nations  Treaty  Séries",  in  the  same 
category  and  with  the  same  promptitude  as  treaties  registered  by  the 
member  States. 

(c)  Such  registration  will  resuit  in  the  élimination  of  the  delay  in 
publication  of  irstruments  which  may  hitherto  hâve  been  caused  by  the 
suspension  of  publication  of  treaties  sent  to  the  Secrétariat  by  the  United 
States  until  appropriate  notification  had  been  made  to  the  interested 
member  States. 

(d)  Such  registration  will  not  involve  an  obligation  on  the  part  of 
the  United  States  to  pay  any  charges  or  expenses. 

With  regard  to  points  (b)  and  (c)  above,  my  understanding  of  the 
arrangement  envisaged  is  that,  upon  the  United  States  requesting  the 
registration  of  a  treaty,  such  registration  will  be  effected  at  once  and  the 
âreaty  published  in  the  same  manner  as  though  it  had  been  presented  by 
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a  member  State;  it  is,  however,  entirely  clear  that,  inasmuch  as  registered 
treaties  are  published  in  the  order  of  registration,  the  exact  date  at  which 
a  treaty  appears  in  the  „Treaty  Séries"  necessarily  dépends  on  the  pro- 
gress  made  in  produeing  the  Séries. 

I  further  understand  that  in  oases  of  this  character  a  simple  acknow- 
ledgment  of  the  request  for  registration,  and  not  a  formai  certificate  of 
registration,  is  addressed  by  the  Secrétariat  to  the  government  presenting 
a  treaty  for  registration,  in  view  of  the  fact  that  the  registration  is  not 
legally  obligatory. 

I  take  pleasure  in  informing  you  that  my  Government  will  be  glad 
in  accordance  with  the  mémorandum  approved  by  the  Couneil  of  the 
League  on  May  19,  1920  and  in  accordance  with  the  understandings  ex- 
pressed  in  your  letter  which  I  hâve  recapitulated  above,  to  furnish  the 
Secrétariat  through  the  American  Minister  at  Bern  for  the  purpose  of 
registration  and  publication  a  certified  oopy  of  each  international  agree- 
ment  to  which  the  United  States  shall  hereafter  become  a  party. 

I  am,  my  dear  Mr.  McKinnon  Wood, 
Yours  very  sincerely, 

Prentiss  Gilbert. 

H.  McKinnon  Wood,  Esquire,  Légal  Section,  League  of  Nations, 
Geneva. 
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LETTONIE,  ITALIE. 

Convention  consulaire;  signée  à  Rome,  le  11  mai  1932.*)**) 

Valdîbas  Vëstnesis  No.  264  du  23  novembre  1933. 


Le  Président  de  la  République  de  Lettonie  et  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  ayant  résolu  de  conclure  une  convention  consulaire,  ont  nommé, 
à  cet  effet,  pour  leurs  Plénipotentiaires: 

Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

S.  E.  M.  Pierre  Seya,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  de  la  République  de  Lettonie  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

S.  E.  l'Hon.  Dino  Grandi,  Ministre  des  Affaires  Etrangères; 
lesquels,  ayant  vérifié   leurs  pleins  pouvoirs,   reconnus  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

*)  Les    ratifications    ont    été    échangées    à    Riga,    le    2  juin  1934.    V. 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  1934,  p.  2823. 

**)  Texte  modifié  par  un  Arrangement  conclu  par  un  Echange  de 
Notes  signées  à  Riga,  le  14  septembre  1933.  V.  Gazzetta  ufficiale  1933, 
p.  4625. 

10* 
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Chapitre  I. 
Fonctionnaires  consulaires. 
Article  1. 
Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  la  faculté  d'établir 
des  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires  dans  les 
ports,  villes  et  localités  du  territoire  de  l'autre  Partie,  excepté  dans  les 
localités  où  cette  Partie  jugerait  convenable  de  ne  pas  admettre  l'établis- 
sement de  tels  agents,  sous  condition  que  toute  exception  à  ce  sujet  soit 
également  appliquée  à  toute  autre  Puissance. 

L'étendue  de  chaque  circonscription  consulaire  sera  fixée  par  la 
Partie  qui  aura  nommé  les  fonctionnaires  susindiqués  et  sera  communi- 
quée à  l'autre  Partie.  Il  en  sera  de  même  pour  toute  modification  ulté- 
rieure à  apporter  aux  circonscriptions  consulaires  précédemment  fixées. 

Article  2. 

Les  fonctionnaires  consulaires  pourront  être  de  carrière  ou  honoraires. 

Au  cas  où  les  agents  honoraires  seraint  ressortissants  du  Pays  où 
ils  devraient  (exercer  leurs  fonctions,  on  devra,  avant  leur  nomination, 
obtenir  par  la  voie  diplomatique  l'assentiment  du  Gouvernaient  de  ce 
Pays. 

Article  3. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls,  sur  la  présentation 
par  la  voie  protocolaire  de  leurs  lettres  de  provisions,  seront  réciproque- 
ment admis  et  reconnus  selon  les  règles  et  formalités  établies  dans  l'Etat 
de  leur  résidence;  dès  lors  ils  pourront  exercer  les  fonctions  dans  leur 
circonscription.  ( 

En  cas  d'urgence,  sur  la  requête  de  leur  Gouvernement,  ils  pourront 
être  admis  à  exercer  leurs  fonctions  à  titre  provisoire. 

Si  l'une  des  Parties  estime  que  l'exequatur  ou  l'admission  à  titre 
provisoire  ne  peuvent  pas  être  accordés  ou  qu'ils  doivent  être  retirés, 
elle  en  communiquera  à  l'autre  Partie  les  motifs  dont  elle  aura  seule 
l'appréciation  et  dans  le  second  cas  avant  le  retrait  de  l'exequatur  ou  d" 
l'admission  provisoire. 

Article  4. 

Les  consuls  généraux  et  consuls  pourront  nommer  des  agents  con- 
sulaires   dans  les  localités  de  leurs  circonscriptions  consulaires  respectives. 

Les  agents  seront  munis  d'un  brevet  qui  sera  délivré  par  le  consul 
qui  les  aura  nommés  et  devra  être  transmis  pour  l'exequatur  ou  autre 
admission  aux  autorités  compétentes. 

Article  5. 
Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  de  carrière,  ainsi  que 
tout  autre  fonctionnaire  de  carrière,  seront  munis  par  les  autorités  du 
Pays  où  ils  exercent  leurs  fonctions  d'une  carte  spéciale  d'identité,  éta- 
blissant leur  qualité  officielle  et  les  recommandant  à  la  protection  des 
autorités  locales. 
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Article  6. 
En  cas  d'empêchement,  d'absence  on  de  décès  d'un  consul  générai, 
consul  ou  vice-consul,  le  fonctionnaire  adjoint  sera  autorisé   à  exercer 
par  intérim  les  fonctions  du  titulaire,  sous  condition  que  sa  qualité  ait 
été  portée  à  la  connaissance  des  autorités  locales  compétentes. 

Chapitre  II. 

Privilèges  et  immunités  des  fonctionnaires  consulaires. 

Article  7. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  pourront  apposer  ù  la 
maison  où  se  trouvent  leurs  bureaux  ou  chancelleries  l'écusson  de  l'Etat 
qui  les  a  nommés,  avec  une  inscription  qui  en  désigne  le  caractère  officiel. 
Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  national  sur  ladite  maison, 
aux  jours  des  solennités  publiques  de  leur  Pays,  ainsi  que  dans  d'autres 
circonstances  d'usage,  étant  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  ne 
pourront  jamais  être  interprétées  comme  constituant  un  droit  d'asile; 
elles  serviront  à  désigner  la  maison  consulaire.  Ils  pourront  également 
arborer  le  pavillon  de  leur  Pays  sur  les  bateaux  à  bord  desquels  ils  pour- 
raient s'embarquer  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Ils  auront  droit  aux  honneurs  dus  à  leur  position  officielle  dans 
toutes  les  circonstances  où  ils  exercent  leurs  fonctions. 

Article  8. 
L'ensemble  des  pièces  à  l'usage  des  bureaux  pour  le  service  officiel 
consulaire  et  les  locaux  spécialement  affectés  au  dépôt  des  archives  con- 
sulaires sont  en  tout  temps  inviolables.  Ces  pièces  et  ces  locaux  doivent 
être  distincts  des  pièces  servant  à  l'habitation  personnelle  du  fonction- 
naire consulaire  et  ne  peuvent  être  affectés  à  d'autres  usages.  Ils  ne  peu- 
vent dans  aucun  cas  servir  de  lieu  d'asile.  Les  autorités  locales  ne  peuvent 
sous  aucun  motif  visiter  ou  saisir  les  papiers  qui  font  partie  desdites 
archives.  Ces  papiers  seront  complètement  séparés  des  papiers  person- 
nels du  titulaire  ainsi  que  des  livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou 
à  l'industrie  que  l'agent  honoraire  pourrait  exercer. 

Article  9. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  de  carrière,  ainsi  que 
tout  autre  fonctionnaire  de  carrière,  à  condition  qu'ils  soient  ressortis- 
sants de  la  Partie  qui  les  a  nommés,  jouiront  de  l'exemption  de  toute 
réquisition,  contribution,  prestation,  ou  logement  militaires.  Cette 
exemption  ne  s'étendra  pas  aux  immeubles  appartenant  aux  fonction- 
naires susvisés  dans  le  Pays  de  leur  résidence,  à  moins  que  les  bâtiments 
qui  s'y  trouvent  ne  soient  affectés  au  service  consulaire  ou  ne  servent  de 
logement  auxdits  fonctionnaires. 

En  outre,  lesdits  fonctionnaires  seront  exempts  de  toutes  contribu- 
tions directes,  prélevées  directement  auprès  des  contribuables,  qui  sont 
imposées  par  l'Etat  ou   par   un    autre    corps    constitué    d'après    le    droit 
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public  du  Pays,  à  moins  qu'elles  ne  soient  imposées  à  raison  de  l'exercice 
d'un  commerce,  d'une  industrie  ou  d'une  autre  profession,  de  la  posses- 
sion de  biens  immeubles  ou  sur  les  intérêts  d'un  capital  engagé  dans  le 
Pays  de  résidence  desdits  fonctionnaires. 

En  tout  cas  seront  exempts  des  réquisitions  et  des  logements  mili- 
taires les  locaux  affectés  au  bureau  de  la  Chancellerie  et  aux  archives 
consulaires. 

Article  10. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  de  carrière,  ainsi  que 
tout  autre  fonctionnaire  de  carrière,  ressortissants  de  l'Etat  qui  les  a 
nommés,  sont  autorisés,  lorsqu'ils  rejoignent  pour  la  première  fois  leur 
poste,  ou  dans  les  dix  mois  suivants,  à  faire  entrer  en  franchise  le  mobi- 
lier, les  vêtements,  les  effets  et  les  ustensiles  de  ménage  appartenant  à 
eux  et  à  leur  famille,  sous  condition  de  les  faire  visiter. 

Cette  exemption  ne  s'applique  pas  aux  articles  de  consommation. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  s'engage,  en  outre,  à 
autoriser  l'entrée  en  franchise  de  tous  meubles  et  objets  de  première  in- 
stallation ou  destinés  à  l'usage  officiel  des  bureaux  consulaires,  ainsi  que 
de  tous  drapeaux,  uniformes,  écussons,  registres,  papiers  à  en-tête,  cahiers 
à  souche,  passeports,  certificats,  timbres,  documents  publics  et  toute  autre 
fourniture  de  bureaux,  y  compris  les  coffres-forts  et  les  machines  à  écrire. 

Article     11. 
Les  bâtiments  ou  locaux  affectés  à  la  résidence  consulaire  et  qui  sont 
de  propriété   de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  sont  exemptés 
des  impôts  établis  par  l'Etat  ou  par  un  autre  corps  constitué  d'après  le 
droit  public  du  Pays  sur  les  immeubles  ou  leur  revenu. 

Article  12. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ainsi  que  les  agents  du 
service  consulaire,  ressortissants  de  l'Etat  qui  les  a  nommés,  ne  sont  pas 
justiciables  des  tribunaux  du  Pays  de  leur  résidence  en  raison  des  actes 
de  leurs  fonctions. 

Au  cas  où  cette  exception  serait  invoquée  devant  une  autorité  de. 
l'Etat  de  résidence,  celli-ci  devra  s'abstenir  de  statuer,  toutes  les  difficul- 
tés de  cette  nature  devant  toujours  être  réglées  par  la  voie  diplomatique. 

Article  13. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls,  ressortissants  de  l'Etat 
qui  les  a  nommés,  ne  pourront  être  mis  en  état  d'arrestation  ou  d'empri- 
sonnement préventif,  excepté  pour  les  infractions  qui,  en  vertu  de  la 
législation  du  pays  de  résidence,  sont  punissables  d'une  peine  de  prison 
ou  d'une  peine  analogue  de  privation  de  liberté  au-dessus  de  deux  ans  ou 
d'une  peine  plus  grave. 

En  cas  d'arrestation  ou  de  mise  en  accusation  d'un  consul  général, 
d'un  consul,  d'un  vice-consul,  d'un  secrétaire  ou  d'un  autre  fonctionnaire 
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consulaire,  le  Gouvernement  de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  l'arresta- 
tion ou  la  mise  en  accusation  aurait  eu  lieu,  en  informera  sans  délai  le 
représentant  diplomatique  de  l'Etat  qui  a  nommé  ledit  fonctionnaire 
consulaire. 

Article  14. 

Les  fonctionnaires  consulaires  seront  tenus,  sur  l'invitation  des 
autorités  judiciaires  du  Pays  où  ils  exercent  leurs  fonctions,  de  répondre 
comme  témoins  en  justice.  Les  chefs  des  offices  consulaires  de  carrière 
pourront,  en  cas  d'empêchement  résultant  des  nécessités  de  service,  dé- 
poser aux  sièges  des  consulats,  dans  le  délai  fixé  par  l'autorité  judiciaire. 

Dans  ce  cas  l'interrogatoire  aura  lieu  d'après  les  formes  prévues 
par  les  lois  locales. 

Les  fonctionnaires  consulaires  pourront  refuser  de  déposer  sur  tous 
les  faits  qui  ont  trait  à  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Article  15. 
Sous  réserve  des  privilèges  et   immunités  mentionnés   dans  la  pré- 
sente Convention,  les  fonctionnaires  consulaires  seront  soumis  dans  les 
mêmes  conditions  que  les  nationaux,   tant  en  matière  civile  qu'en   ma- 
tière criminelle,  à  la  juridiction  des  tribunaux  de  l'Etat  de  leur  résidence. 

Article  10. 
Les    gérants    des    consulats    généraux,    consulats    et    vice-consulats 
jouiront,  pendant  leur  gestion  intérimaire,  des  privilèges  et  immunités 
reconnus  aux  titulaires. 

Chapitre  III. 
Attributions  consulaires. 

Titre  I. 
Dispositions  générales. 
Article  17.  • 
Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  sont  admis  à  protéger 
les  ressortissants  de  l'Etat  qui  les  a  nommés  et  à  défendre,  en  vertu  du 
droit  et  les  usages  internationaux,  tous  droits  et  intérêts  de  ces  ressor- 
tissants. 

A  cet  effet,  ils  pourront  s'adresser  à  toutes  les  autorités  de  leur  cir- 
conscription pour  réclamer  contre  toute  infraction  aux  traités  ou  con- 
ventions existant  entre  les  deux  Parties  et  contre  tout  abus  dont  leurs 
nationaux  pourraient  avoir  à  se  plaindre. 

Article  18. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires  au- 
ront le  droit,  pour  autant  qu'ils  y  sont  autorisés  par  la  législation  do 
l'Etat  qui  les  a  nommés: 

1.  de  recevoir  dans  leur  chancellerie  ou  domiciles,  aux  domiciles  des 
intéressés  et  à  bord  des  navires  ou  des  aéronefs  de  leur  nationalité  toutes 
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déclarations  que  pourront  avoir  à  faire  les  capitaines,  les  gens  de  l'équi- 
page et  les  passagers,  les  négociants,  ainsi  que  tous  autres  ressortissants 
de  leur  Pays; 

2.  de  recevoir,  dresser  et  légaliser  dans  leur  chancellerie,  au  domi- 
cile des  parties  et  à  bord  des  navires  de  leur  nationalité  des  actes  juri- 
diques unilatéraux  et  des  dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux, 
ainsi  que  tous  les  actes  juridiques  bilatéraux  où  figurent  seulement  leurs 
nationaux  ou  bien  leurs  nationaux,  d'une  part,  et  d'autres  personnes, 
ressortissants  du  Pays  de  leur  résidence  ou  d'une  tierce  puissance, 
d'autre  part; 

3.  de  recevoir,  dresser  et  légaliser  dans  leur  chancellerie  et  à  bord 
des  navires  de  leur  nationalité  des  actes  juridiques,  unilatéraux  et  bilaté 
raux,  où  figurent  seulement  des  ressortissants  du  Pays  de  leur  résidence 
ou  d'une  tierce  puissance,  pourvu  que  ces  actes  aient  rapport  à  des  droits 
et  biens  situés  ou  à  des  affaires  à  traiter  sur  le  territoire  de  la  nation  à 
laquelle  appartient  le  consul  général,  le  consul  ou  le  vice-consul  par  de- 
vant lequel  ils  seront  passés  ou  qui  sont  destinés  à  produire  des  effets 
juridiques  sur  ce  même  territoire. 

4.  de  recevoir,  de  dresser  et  d'enregistrer  les  contrats  concernant  la 
vente  des  navires  ou  des  aéronefs  nationaux,  les  prêts  à  la  grosse,  la  gage 
ou  hypothèque  et  l'enrôlement,  ainsi  que  tout  autre  contrat  nécessaire  à 
l'exercice  de  la  navigation  maritime  ou  aérienne  nationale; 

5.  d'enregistrer  les  contrats  d'achat  des  navires  ou  des  aéronefs, 
pourvu  qu'une  des  Parties  Contractantes  soit  ressortissante  de  l'Etat 
dont  relève  le  consul; 

6.  de  traduire  et  de  légaliser  toute  espèce  d'actes  et  de  documents 
délivrés  par  les  autorités  ou  les  fonctionnaires  de  leur  pays  ou  du  pays 
de  leur  résidence;  ces  traductions  auront  dans  les  deux  Pays  la  même 
force  et  la  même  valeur  que  si  elles  avaient  été  faites  par  des  fonction- 
naires publics  ou  des  interprètes  jurés  de  ces  deux  Pays; 

7.  de  délivrer  et  de  vise?  conformément  aux  prescriptions  de  l'Etat 
qui  les  a  nommés,  les  passeports  et  tous  autres  documents  officiels. 

Il  est  entendu  que  les  stipulations  ci-dessus  ne  seront  pas  applicables 
aux  actes  juridiques  bilatéraux  concernant  le  transfert  du  droit  de 
propriété  ou  ayant  pour  but  de  graver  les  immeubles  situés  sur  les  terri- 
toires de  l'Etat  de  la  résidence  du  consul  général,  du  consul  ou  du 
vice-consul. 

Les  copies,  extraits  et  expéditions  des  actes,  dressés  en  vertu  du  pré- 
sent Article  par  les  consuls  et  agents  consulaires,  dûment  légalisés  par 
lesdits  fonctionnaires  consulaires  et  scellés  du  sceau  des  consulats,  feront 
foi,  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soit  dans  l'un,  soit  dans  l'autre 
des  Etats  Contractants,  au  même  titre  que  les  originaux  et  auront  le 
même  caractère  d'authenticité  et  la  même  force  probante  que  s'ils  avaient 
été  passés  par  devant  un  notaire  ou  un  officier  public  de  l'ordre  judi- 
ciaire de  l'un  ou  de  l'autre  Pays,  pourvu  que  ces  actes  aient  été  rédigés 
dans  les  formes  requises  par  les  lois  de  l'Etat  auquel  appartient  le  consul 
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général,  le  consul  ou  le  vice-consul  et  aient  été  ensuite  soumis,  de  même 
que  les  originaux,  au  timbre  et  à  l'enregistrement,  ainsi  qu'à  toutes  les 
autres  formalités  qui  régissent  la  matière  dans  le  Pays  oîi  l'acte  doit  re- 
cevoir son  exécution. 

Dans  le  cas  où  un  doute  s'élèverait  sur  l'authenticité  de  la  copie,  de 
l'extrait  ou  de  l'expédition  d'un  acte  dressé  à  la  chancellerie  des  consu- 
lats respectifs,  la  collation  ne  pourra  être  refusée  à  l'intéressé  qui  en  fera 
la  demande  et  il  pourra  assister  à  cet^e  collation,  s'il  le  juge  convenable. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires 
pourront,  sans  exercer  de  contrainte,  procéder  aux  opérations  de  recrute- 
ment de  leurs  nationaux  qui  se  soumettront  volontairement  à  l'accom- 
plissement de  ces  formalités. 

Article  19. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  seront  reconnus  comme 
représentants  de  droit  de  leurs  nationaux  se  trouvant  hors  du  Pays  de 
leur  résidence,  à  l'effet  de  pouvoir  faire  auprès  des  autorités  compétentes 
de  ce  Pays  les  actes  de  procédure  nécessaires  à  sauvegarder  les  droits 
desdits  nationaux  en  matière  de  réparation  d'accidents  de  travail. 

Ils  seront  également  autorisés  à  recevoir  le  payement  des  rentes  ou 
indemnités  dues  à  leurs  nationaux  pour  réparation  d'accidents  de  travail 
ou  par  application  des  lois  d'assurances  sociales  du  Pays  de  leur  résidence 
si  les  bénéficiaires  se  trouvent  hors  de  ce  Pays. 

Les  sociétés  ou  instituts  d'assurances  et  autres  intéressés  effectuant 
le  payement  de  rentes  ou  indemnités  susvisées  entre  les  mains  des  fonc- 
tionnaires consulaires  de  l'Etat  dont  le  bénéficiaire  est  ressortissant  se- 
ront libérés  par  les  quittances  délivrées  par  lesdits  fonctionnaires. 

Article  20. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ainsi  que  les  représen- 
tants diplomatiques  pourront  célébrer  les  mariages  de  leurs  nationaux 
s'ils  y  sont  autorisés  par  la  législation  de  leur  Pays. 

Cette  disposition  n'est  pas  applicable  aux  mariages  où  l'un  des  fu- 
turs époux  est  ressortissant  de  l'autre  Partie  Contractante. 

Les  fonctionnaires  consulaires  et  les  représentants  diplomatiques 
précités  devront  le  plus  tôt  possible  porter  les  mariages  susvisés  à  la  con- 
naissance des  autorités  du  Pays  où  ils  résident. 

Titre  IL 
Tutelle  et  curatelle. 
Article  21. 
Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  seront  admis  à  exercer 
la  protection  des  enfants  mineurs,  des  faibles  d'esprit  et  d'autres  incap- 
ables, ressortissants  de  l'Etat  qui  les  a  nommés;  à  cet  effet  les  fonction- 
naires   consulaires    susnommés    auront    le    droit    de    prendre,    dans    les 
limites   de   la   législation    locale,    toutes    les    mesures    nécessaires    qu'ils 
jugeront  utiles. 
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Titre  III. 
Successions. 
Article  22. 

En  cas  de  décès  d'un  ressortissant  de  l'une  des  deux  Hautes  Parties 
Contractantes  sur  le  territoire  de  l'autre,  l'autorité  locale  compétente 
devra  en  donner  avis  immédiat  au  fonctionnaire  consulaire. 

Les  fonctionnaires  consulaires  de  leur  côté  devront  donner  le  même 
avis  aux  autorités  locales  lorsqu'ils  seront  informés  les  premiers  du  décès. 

L'autorité  locale  compétente  devra  transmettre  dans  le  plus  bref 
délai  au  fonctionnaire  consulaire  une  expédition  sans  frais  de  l'acte  de 
décès  et  lui  faire  connaître  ce  qu'elle  sait  au  sujet  des  ayants  droits  à  la 
succession,  de  leur  résidence,  de  l'existence  de  dispositions  testamentair  j- 
et  des  biens  du  défunt. 

Article  23. 

Si  un  italien  laisse  des  biens  en  Lettonie  ou  si  un  letton  laisse  des 
biens  en  Italie  et  que  les  ayants  droit  à  sa  succession  ou  certains  d'entre 
eux  soient  inconnus  ou  absents,  les  consuls  généraux,  consuls,  vice-con- 
suls et  agents  consulaires  auront  qualité  pour  requérir  l'apposition  des 
scellés  sur  les  effets,  papiers  et  autres  biens  mobiliers  du  défunt,  et 
assister  à  l'accomplissement  de  cette  formalité.  Ils  veilleront  à  ce  que 
l'autorité  compétente  recherche  s'il  y  a  un  testament,  et  recevront  com- 
munication de  tous  renseignements  et  documents  qui  leur  permettront 
de  retrouver  les  ayants  droit.  Ils  pourront  requérir  la  confection  d'un  in- 
ventaire et  auront,  en  tous  cas,  le  droit  d'y  assister.  Ils  pourront,  en 
outre,  s'ils  le  jugent  utile,  provoquer  la  nomination  par  l'autorité  locale 
compétente  d'un  administrateur  ou  curateur  de  la  succession  qui  sera 
choisi  sur  leur  présentation  parmi  les  personnes  désignées  par  la  loi  ou 
l'usage  pour  remplir  cette  fonction. 

L'administrateur  ou  curateur,  toutes  les  fois  qu'il  en  sera  requis, 
devra  communiquer  au  consul  général,  consul,  vice-consul  ou  agent  con- 
sulaire tous  renseignements  concernant  la  liquidation  de  la  succession. 

L'intervention  consulaire  ne  sera  pas  admise  dès  qu'il  aura  été  con- 
staté qu'il  n'y  a  pas  d'ayants  droit  de  la  nationalité  de  l'Etat  qui  a  nommé 
l'agent  ou  que  tous  les  héritiers  sont  présents  ou  représentés. 

Article  24. 

Les  dispositions  de  l'Article  23  seront  applicables  lorsque  des  res- 
sortissants de  l'un  des  Etats  Contractants,  absents  ou  incapables,  et  non 
représentés,  seront  intéressés  dans  une  succession  ouverte  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Etat,  quelle  que  soit  la  nationalité  du  de  cuius.  Mais  l'in- 
tervention consulaire  ne  sera  plus  admise  dès  que  tous  les  ayants  droit 
de  la  nationalité  de  l'Etat  qui  a  nommé  l'agent  seront  présents  ou 
représentés. 

Article  25. 

Si  un  italien  laisse  des  biens  en  Lettonie  ou  si  un  letton  laisse  des 
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biens  en  Italie  et  que  l'autorité  territoriale  estime  la  valeur  de  ces  biens 

inférieure: 

En  Italie  à lire  3500 

En  Lettonie  à lats  1000 

le  consul  général,  consul,  vice-consul  ou  agent  consulaire  pourra  se  faire 
remettre  ces  biens.  Il  sera  seul  chargé  de  la  liquidation  de  la  succession, 
mais  ne  pourra  en  transmettre  le  produit  hors  du  territoire  de  l'Etat  de 
résidence  qu'après  le  règlement  du  passif  et  le  payement  de  toutes  taxes 
qui  pourraient  être  dues. 

Titre  IV. 

Navigation  maritime  et  aérienne. 

Article  26. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  pourront,  en  se  con- 
formant aux  règlements  du  port  où  se  trouvent  les  fonctionnaires  consu- 
laires susmentionnés,  faciliter  l'entrée  et  l'expédition  des  navires  battant 
leur  pavillon  national  et  leur  prêter  leur  appui,  pendant  la  durée  du 
séjour  dans  la  circonscription  consulaire. 

A  cet  effet  ils  pourront  se  rendre  personnellement  ou  envoyer  des 
délégués  à  bord  desdits  navires  dès  que  ceux-ci  auront  été  admis  en  libre 
pratique,  interroger  les  capitaines,  les  membres  de  l'équipage  et  recueillir 
des  renseignements  conformément  à  l'Article  18,  des  déclarations  sur  le 
voyage,  la  destination  et  les  incidents  de  la  traversée  et  d'autres  décla- 
rations des  membres  de  l'équipage  et  des  passagers,  procéder  aussi  par 
tous  experts  de  leur  confiance  à  toute  vérification  en  cas  d'avarie  ou  à 
toute  requête  en  cas  de  sinistre,   prévue  par  leur  loi   nationale. 

Article  27. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  seront  exclusivement 
chargés  du  maintien  de  l'ordre  intérieur  à  bord  des  navires  de  com- 
merce  battant  leur  pavillon  national. 

Les  contestations  de  toute  nature  entre  le  capitaine,  les  officiers  et 
les  autres  membres  de  l'équipage  et  spécialement  celles  relatives  à  la  solde 
et  à  l'accomplissement  des  engagements  réciproques  contractés  seront 
résolues  par  les  fonctionnaires  susvisés,  en  tant  qu'ils  y  sont  qualifiés 
d'après  les  lois  de  l'Etat  dont  ils  relèvent. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque  les  désordres 
survenus  à  bord  des  navires  seraient  de  nature  à  troubler  la  tranquillité 
et  l'ordre  public  à  terre  ou  dans  le  port,  ou  lorsque  des  personnes  ayant 
la  nationalité  du  Pays  ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage  s'y  trou- 
veraient mêlées.  Dans  tous  les  autres  cas  de  désordres  à  bord,  les  autorités 
locales  se  borneront  à  prêter  leur  appui  aux  fonctionnaires  consulaires 
ou  aux  capitaines,  en  cas  d'absence  du  conseil,  s'ils  en  font  requête.  En 
particulier  elles  auront  à  ramener  à  bord  tout  individu  inscrit  sur  le 
rôle  de  l'équipage  et  à  l'arrêter,  à  moins  qu'il  s'agit,  dans  le  dernier  cas. 
d'un  ressortissant  du  pays.    La  mise  en  état  d'arrestation  aura  lieu  sur 
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demande  écrite  adressée  aux  autorités  locales  et  accompagnée  d'un  extrait 
authentique  du  rôle  de  l'équipage  et  sera  maintenue  pendant  deux  mois. 
Si  le  navire  reste  plus  longtemps  dans  le  port,  le  détenu  doit  être  ramené 
à  bord  jusqu'au  départ  du  navire. 

Les  frais  de  l'arrestation  et  de  la  détention  seront  à  la  charge  de 
l'Etat  dont  relève  le  fonctionnaire  consulaire. 

Article  28. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  pourront  faire  arrêter 
et  renvoyer  à  bord  les  marins  et  toute  autre  personne  faisant,  à  quelque 
titre  que  ce  soit,  partie  de  l'équipage  des  navires  battant  le  pavillon 
national,  qui  auraient  déserté. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux  autorités  locales 
compétentes  et  justifier,  au  moyen  de  la  présentation  des  registres  du 
navire  ou  du  rôle  de  l'équipage,  ou  en  produisant  une  copie  authentique 
de  ces  documents,  que  les  personnes  réclamées  faisaient  réellement  partie 
de  l'équipage.  Dans  les  localités  où  il  n'existe  pas  de  fonctionnaire  con- 
sulaire, la  demande  susindiquée  pourra  être  faite  par  le  capitaine  lui- 
même  aux  mêmes  conditions.  Sur  cette  demande  ainsi  justifiée  on  don- 
nera auxdits  fontionnaires  consulaires  et  capitaines  tout  concours  et  toute 
assistance  pour  la  recherche  et  l'arrestation  de  ces  déserteurs  afin  de  les 
conduire  à  bord. 

Toutefois,  "au  cas  où  le  déserteur  aurait  commis  quelque  crime  ou 
délit  à  terre,  l'autorité  locale*  pourrait  surseoir  à  la  remise  jusqu'à  ce 
que  le  tribunal  ait  rendu  sa  sentence  et  que  celle-ci  ait  reçu  pleine  et 
entière  exécution. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  que  les  marins  ou  tout 
autre  individu  de  l'équipage  ressortissant  du  Pays  dans  lequel  s'effec- 
tuerait la   désertion  sont  exceptés   des   stipulations    du   présent   Article. 

Article  29. 

Lorsqu'un  navire  battant  le  pavillon  d'une  des  deux  Hautes  Parties 
Contractantes  fera  naufrage  ou  échouera  sur  les  côtes  du  territoire  de 
l'autre  Haute  Partie  Contractante,  les  autorités  locales  devront  porter 
le  fait  à  la   connaissance  du  consul   général,  consul  et  vice-consul. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  du  fonctionnaire  consulaire  ou  de 
la  personne  qu'il  déléguerait  à  cet  effet,  les  autorités  locales  devront 
prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des  personnes 
et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été  sauvés  du  naufrage. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  de  l'une  des 
Hautes  Parties  Contractantes  qui  feraient  naufrage  ou  échoueraient  sur 
les  côtes  du  territoire  de  l'autre  Partie  Contractante,  seront  dirigées 
par  les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  du  Pays  dont  le  navire 
bat  le  pavillon. 

L'intervention  des  autorités  locales  n'aura  lieu  que  pour  assister 
les  fonctionnaires  consulaires,  ou  leurs  délégués,  maitenir  l'ordre,  garan- 
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tir  les  intérêts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage  et  assurer  l'exé- 
cution des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchan- 
dises sauvées  et  pour  sauvegarder  les  intérêts  généraux  de  la  navigation. 

L'intervention  des  autorités  locales  dans  ces  différents  cas  ne  donnera 
lieu  à  la  perception  de  droits  d'aucune  espèce,  hors  de  ceux  que  né- 
cessiteront les  opérations  de  sauvetage  et  la  conservation  des  objets 
sauvés  ainsi  que  ceux  auxquels  seraient  soumis  en  pareil  cas  les  navires 
nationaux. 

Les  marchandises  et  les  effets  sauvés  ne  seront  soumis  au  payement 
d'aucun  droit  de  douane  à  moins  qui'ls  ne  soient  destinés  à  la  consom- 
mation intérieure. 

Article  30. 

A  moins  d'arrangements  contraires  entre  les  parties  intéressées  au 
navire  et  à  la  cargaison,  l'avarie  subie  en  route  par  le  navire  d'une  des 
Hautes  Parties  Contractantes  sera  réglée  par  les  consuls  généraux,  con- 
suls et  vice-consuls  de  cette  Partie,  si  le  navire  fait  relâche  dans  un  port 
de  leur  circonscription. 

Toutefois,  l'avarie  sera  réglée  par  les  autorités  du  Pays,  si  un  sujet 
du  Pays  ou  d'une  tierce  Puissance  est  intéressée  et  qu'il  n'y  ait  pas  eu 
moyen  de  régler  l'affaire  à  l'amiable. 

Article  31. 
Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  pourront   exercer,  en 
outre,  en  matière  de  navigation,  les  autres  fonctions  de  caractère  pure- 
ment administratif,  comptable  ou  technique  qui  leur  sont  confiées  par  les 
lois  clu  Pays   dont  ils  relèvent. 

Article  32. 
Les  dispositions  du  présent  titre  s'appliquent,  en  tant  que  possible, 
à  la   navigation  aérienne. 

Titre  V. 
Disposition  générales  et  finales. 
Article  33. 
Chacune   des    Hautes    Parties   Contractantes   s'engage   à   accorder   à 
l'autre  Partie  le   traitement  de  la   nation  la   plus  favorisée  en  matière 
d'établissement  consulaire  ainsi   qu'en  tout  ce  qui  concerne  les  attribu- 
tions, pouvoirs,  droits,  privilèges  et  immunités  consulaires. 

Toutefois  aucune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne  pourra  in- 
voquer le  bénéfice  résultant  de  la  clause  de  la  nation  la  plus  favorisée 
pour  réclamer  en  faveur  de  ses  fonctionnaires  consulaires  des  droits, 
privilèges  et  immunités  autres  ou  plus  étendus  que  ceux  accordés  par 
elle-même    aux   fonctionnaires   consulaires   de   l'autre    Partie. 

Article  34. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  se  réservent  de  procéder  d'un  com- 
mun accord,  par  échange  de  notes,  à  l'application  du  présent   Traité  à 
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leurs  colonies,  protectorats,  territoires  sous  mandat  ou  à  tous  autres  terri- 
toires soumis  à  leur  souveraineté  ou  autorité  ou  à  tous  territoires  sous 
leur  suzeraineté. 

Article  35. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  dans  le  plus  bref  délai  possible 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Riga  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  le  quinzième  jour  apprès 
l'échange  des  ratifications  et  elle  aura  une  durée  de  cinq  ans  à  partir  de 
ce  jour.  Cependant  si  elle  n'est  pas  dénoncée  six  mois  avant  l'expira- 
tion de  ce  terme,  elle  demeurera  en  vigueur  jusqu'à  l'expiration  d'un 
délai  de  dix  mois  à  partir  de  la  dénonciation  notifiée  par  l'une  ou  l'autre 
Partie  Contractante. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  la  présente 
Convention  et  l'ont  munie  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Rome,  le  11  mai  mille  neuf  cent  trente-deux  en  deux  exem- 
plaires, dont  un  sera  remis  à  chacun  des  Etats  signataires. 

Paraksts:   P.    Seya. 
Paraksts:   Dino  Grandi. 


33. 

SOCIÉTÉ  DES  NATIONS. 

Acte  général  (Règlement  pacifique  des  différends  internationaux) 
Genève,  le  26  septembre  1928.*) 

Société  des  Nations.   Documents.  C.  537.   M.  164.    1928.  IX. 


Chapitre  premier. 

De  la  Conciliation. 

Article  premier. 
Les  différends  de  toute  nature 
entre  deux  ou  plusieurs  Parties 
ayant  adhéré  au  présent  Acte  géné- 
ral qui  n'auraient  nu  être  résolus 
par  la  voie  diplomatique  seront,  sauf 
les  réserves  éventuelles  prévues  à 
l'Article  39,  soumis  à  la  procédure 
de  conciliation  dans  les  conditions 
prévues  au  présent  chapitre. 


Chapter  I. 

Conciliation. 

Article  I. 
Disputes  of  every  kind  between 
two  or  more  Parties  to  the  présent 
General  Act  which  it  has  not  been 
possible  to  settle  by  diplomacy  shall. 
subject  to  such  réservations  as  may 
be  made  under  Article  39,  be  sub- 
mitted,  under  the  conditions  laid 
down  in  the  présent  Chapter,  to  the 
procédure  of  conciliation. 


*)  Pour  les  adhésions  v.  l'Annexe  à  la  fin  de  ce  No. 


Acte  général. 


159 


Article  2. 
Les  différends  visés  à  l'Article 
précédent  seront  portés  devant  une 
commission  de  conciliation  perma- 
nente ou  spéciale  constituée  par  les 
parties  en  cause. 

Article  3. 
Sur  la  demande  adressée  à  cet 
effet  par  une  Partie  Contractante 
à  l'une  des  autres  Parties,  il  devra 
être  constitué,  dans  les  six  mois,  une 
commission  permanente  de  concilia- 
tion. 

Article  4. 
Sauf  accord  contraire  des  parties 
intéressées,  la  Commission   de  con- 
ciliation    sera     constituée     comme 
suit: 

1°  La  Commission  comprendra 
cinq  membres.  Les  parties  en  nom- 
meront chacune  un  qui  pourra 
être  choisi  parmi  leurs  nationaux 
respectifs.  Les  trois  autres  com- 
missaires seront  choisis  d'un  com- 
mun accord  parmi  les  ressortis- 
sants de  tierces  Puissances.  Ces 
derniers  devront  être  de  nationa- 
lités différentes,  ne  pas  avoir  leur 
résidence  habituelle  sur  le  terri- 
toire des  parties  intéressées  ni  se 
trouver  à  leur  service.  Parmi  eux, 
les  parties  désigneront  le  prési- 
dent de  la  Commission. 

2°  Les  commissaires  seront 
nommés  pour  trois  ans.  Ils  se- 
ront rééligibles.  Les  commissaires 
nommés  en  commun  pourront  être 
remplacés  au  cours  de  leur  man- 
dat, de  l'accord  des  parties. 
Chaque  partie  pourra  toujours, 
d'autre  part,  procéder  au  rem- 
placement du  commissaire  nommé 
par  elle.  Nonobstant  leur  rem- 
placement,  les   commissaires    res- 


Article  2. 
The  disputes  referred  to  in  the 
preceding  Article  shall  be  submitted 
to  a  permanent  or  spécial  Concilia- 
tion Commission  constituted  by  the 
parties  to  the  dispute. 

Article  3. 

On  a  request  to  that  effect  being 
made  by  one  of  the  Contracting  Par- 
ties to  another  Party,  a  permanent 
Conciliation  Commission  shall  be 
constituted  within  a  period  of  six 
months. 

Article  4. 

Unless  the  parties  concerned 
agrée  otherwise,  the  Conciliation 
Commission  shall  be  constituted  as 
follows: 

(1)  The  Commission  shall  be 
composed  of  five  members.  The 
parties  shall  each  nominate  one 
commissioner,  who  may  be  chosen 
from  among  their  respective  na- 
tionals.  The  three  other  commis- 
sioners  shall  be  appointed  by 
agreement  from  among  the  na- 
tionals  of  third  Powers.  Thèse 
three  commissioners  must  be  of 
différent  nationalises  and  must 
not  be  habitually  résident  in  the 
territory  nor  be  in  the  service  of 
the  parties.  The  parties  shall  ap- 
point the  Président  of  the  Com- 
mission from  among  them. 

(2)  The  commissioners  shall  be 
appointed  for  three  years.  They 
shall  be  re-eligible.  The  commis- 
sioners appointed  jointly  may  be 
replaced  during  the  course  of 
their  mandate  by  agreement  be- 
tween  the  parties.  Either  party 
may,  however,  at  any  time  replace 
a  commissioner  whom  it  has  ap- 
pointed. Even  if  replaced,  the 
commissioners    shall    continue   to 
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teront  en  fonction  pour  l'achève- 
ment de  leurs  travaux  en  cours. 
3°  Il  sera  pourvu,  dans  le  plus 
bref  délai,  aux  vacances  qui  vien- 
draient à  se  produire  par  suite  de 
décès  ou  de  démission,  ou  de 
quelque  autre  empêchement,  en 
suivant  le  mode  fixé  pour  les  no- 
minations. 

Article  5. 
Si,  lorsqu'il  s'élève  un  différend, 
il  n'existe  pas  une  commission  per- 
manente de  conciliation  nommée  par 
les  parties  en  litige,  une  commis- 
sion spéciale  sera  constituée  pour 
l'examen  du  différend  dans  un  délai 
de  trois  mois  à  compter  de  la  de- 
mande adressée  par  l'une  des  par- 
ties à  l'autre.  Les  nominations  se 
feront  conformément  aux  disposi- 
tions de  l'Article  précédent,  a  moins 
que  les  parties  n'en  décident  autre- 
ment. 

Article  6. 

1.  Si  la  nomination  des  commis- 
saires à  désigner  en  commun  n'in- 
tervient pas  dans  les  délais  prévus 
aux  Articles  3  et  5,  le  soin  de  pro- 
céder aux  nominations  nécessaires 
sera  confié  à  une  tierce  Puissance 
choisie  d'un  commun  accord  par  les 
parties  ou,  si  celles-ci  le  demandent, 
au  président  en  exercice  du  Conseil 
de  la  Société  des  Nations. 

2.  Si  l'accord  ne  s'établit  pas  au 
sujet  d'aucun  de  ces  procédés, 
chaque  partie  désignera  une  Puis- 
sance différente  et  les  nominations 
seront  faites  de  concert  par  les  Puis- 
sances ainsi  choisies. 

3.  Si,  dans  un  délai  de  trois  mois, 
ces  deux  Puissances  n'ont  pu  tom- 
ber d'accord,  chacune  d'elles  présen- 
tera des  candidats   en  nombre  égal 


exercise  their  functions  until  the 
termination  of  the  work  in  hand. 
(3)  Vacancies  which  may  occur 
as  a  resuit  of  death,  résignation 
or  any  other  cause  shall  be  filled 
within  the  shortest  ipossible  time 
in  the  manner  fixed  for  the  nomi- 
nations. 

Article  5. 
If,  when  a  dispute  arises,  no  per- 
manent Conciliation  Commission 
appointed  by  the  parties  is  in 
existence,  a  spécial  commission  shall 
be  oonstituted  for  the  examination 
of  the  dispute  within  a  period  of 
three  months  from  the  date  at  which 
a  request  to  that  effect  is  made  by 
one  of  the  parties  to  the  other  party. 
The  necessary  appointments  shall  be 
made  in  the  manner  laid  down  in 
the  preceding  Article,  unless  the 
parties  décide  otherwise. 

Article  6. 

1.  If  the  appointment  of  the  com- 
missioners  to  be  designated  jointly 
is  not  made  within  the  periods  pro- 
vided  for  in  Articles  3  and  5,  the 
making  of  the  necessary  appoint- 
ments shall  be  entrusted  to  a  third 
Power,  chosen  by  agreement  between 
the  parties,  or  on  request  of  the 
parties,  to  the  Acting  Président  of 
the  Council  of  the  League  of  Na- 
tions. 

2.  If  no  agreement  is  reached  on 
either  of  thèse  procedures>  each 
party  shall  designate  a  différent  Po- 
wer, and  the  appointment  shall  be 
made  in  concert  by  the  Powers  thus 
chosen. 

3.  If,  within  a  period  of  three 
months,  the  two  Powers  hâve  been 
unable  to  reach  an  agreement,  each 
of  them  shall  submit   a  number  of 
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à  celui  des  membres  à  désigner.  Le 
sort  déterminera  lesquels  des  can- 
didats ainsi  présentés  seront  admis. 


Article  7. 

1.  La  Commission  de  conciliation 
sera  saisie  par  voie  de  requête  adres- 
sée au  président,  par  les  deux  par- 
ties agissant  d'un  commun  accord, 
ou,  à  défaut,  par  l'une  ou  l'autre 
des  parties. 

2.  La  requête,  après  avoir  exposé 
sommairement  l'objet  du  litige,  con- 
tiendra l'invitation  à  la  Commis- 
sion de  procéder  à  toutes  mesures 
propres  à  conduire  à  une  concilia- 
tion. 

3.  Si  la  requête  émane  d'une  seule 
des  parties,  elle  sera  notifiée,  par 
celle-ci,  sans  délai,  à  l'autre  partie. 

Article  8. 

1.  Dans  un  délai  de  quinze  jours 
à  partir  de  la  date  où  l'une  des  par- 
ties aura  porté  un  différend  devant 
une  commission  permanente  de  con- 
ciliation, chacune  des  parties  pourra, 
pour  l'examen  de  ce  différend,  rem- 
placer son  commissaire  par  une  per- 
sonne possédant  une  compétence 
spéciale  dans  la  matière. 

2.  La  partie  qui  usera  de  ce  droit 
en  fera  immédiatement  la  notifica- 
tion à  l'autre  partie;  celle-ci  aura, 
dans  ce  cas,  la  faculté  d'agir  de 
même  dans  un  délai  de  quinze  jours 
à  compter  de  la  date  où  la  notifica- 
tion lui  sera  (parvenue. 

Article  9. 
1.  La  Commission  de  conciliation 
se  réunira,  sauf  accord  contraire  des 
parties,   au  siège   de  la   Société   des 
Noue.  Recueil  G'en,  3*  S.  XXX. 


candidates  equal  to  the  number  of 
members  to  be  appointed.  It  shall 
then  be  decided  by  lot  which  of  the 
candidates  thus  designated  shall  be 
appointed. 

Article  7. 

1.  Disputes  shall  be  brought  be- 
fore  the  Conciliation  Commission 
by  means  of  an  application  address- 
ed  to  the  Président  by  the  two  par- 
ties acting  in  agreement,  or  in  de- 
fault  thereof  by  one  or  other  of  the 
parties. 

2.  The  application,  after  giving  a 
summary  account  of  the  subject  of 
the  dispute,  shall  contain  the  invi- 
tation to  the  Commission  to  take  ail 
necessary  measures  with  a  view  to 
arriving  at  an  amicable  solution. 

3.  If  the  application  émanâtes 
from  only  one  of  the  parties,  the 
other  party  shall,  without  delay,  be 
notified  by  it. 

Article  8. 

1.  Within  fifteen  days  from  the 
date  on  which  a  dispute  has  been 
brought  by  one  of  the  parties  before 
a  permanent  Conciliation  Commis- 
sion, either  party  may  replace  its 
own  commissioner,  for  the  examina- 
tion  of  the  particular  dispute,  by  a 
person  possessing  spécial  compé- 
tence in  the  matter. 

2.  The  party  making  use  of  this 
right  shall  immediately  notify  the 
other  party;  the  latter  shall,  in  such 
case,  be  entitled  to  take  similar  ac- 
tion within  fifteen  days  from  the 
date  on  which  it  received  the  notifi- 
cation. 

Article  9. 
1.  In  the  absence  of  agreement  to 
the    contrary    between    the    parties, 
the    Conciliation   Commission   shall 
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Nations  ou  en  tout  autre  lieu  dési- 
gné par  son  président. 

2.  La  Commission  pourra,  en  toute 
circonstance,  demander  au  Secré- 
taire général  de  la  Société  des  Na- 
tions de  prêter  son  assistance  à  ses 
travaux. 

Article  10. 

Les  travaux  de  la  Commission  de 
conciliation  ne  seront  publics  qu'en 
vertu  d'une  décision  prise  par  la 
Commission  avec  l'assentiment  des 
parties. 

Article  11. 
1.  Sauf  accord  contraire  des  par- 
ties, la  Commission  de  conciliation 
réglera  elle-même  sa  procédure  qui, 
dans  tous  les  cas,  devra  être  contra- 
dictoire. En  matière  d'enquête,  la 
commission,  si  elle  n'en  décide  autre- 
ment à  l'unanimité,  se  conformera 
aux  dispositions  du  titre  III  de  la 
Convention  de  La  Haye,  du  18  oc- 
tobre 1907,  pour  le  règlement  paci- 
fique des  conflits  internationaux.  *) 


2.  Les  parties  seront  représentées 
auprès  de  la  Commission  de  con- 
ciliation par  des  agents  ayant  mis- 
sion de  servir  d'intermédiaires  entre 
elles  et  la  commission;  elles  pour- 
ront, en  outre,  <se  faire  assister  par 
des  conseils  et  experts  nommés  par 
elles  à  cet  effet  et  demander  l'audi- 
tion de  toutes  personnes  dont  le  té- 
moignage leur  paraîtrait  utile. 

3.  La  Commission  aura,  de  son 
côté,  la  faculté  de  demander  des  ex- 
plications orales  aux  agents,  con- 
seils   et    experts    des    deux    parties, 


meet  at  the  seat  of  the  League  of 
Nations,  or  at  some  other  place 
selected  by  its  Président. 

2.  The  Commission  may  in  ail 
circumstances  request  the  Secre- 
tary-General  of  the  League  of  Na- 
tions to  afford  it  his  assistance. 

Article  10. 
The  work  of  the  Conciliation 
Commission  shall  not  be  conducted 
in  public  unless  a  décision  to  that 
effect  is  taken  by  the  Commission 
with  the  consent  of  the  parties. 

Article  11. 

1.  In  the  absence  of  agreement  to 
the  contrary  between  the  parties, 
the  Conciliation  Commission  shall 
lay  down  its  own  procédure,  which 
in  any  case  must  provide  for  both 
parties  being  heard.  In  regard  to  en- 
quiries,  the  Commission,  unless  it 
décides  unanimously  to  the  con- 
trary, shall  act  in  accordance  with 
the  provisions  of  Part  III  of  the 
Ilague  Convention  of  October  18, 
1907,  for  the  Pacific  Settlement  of 
International   Disputes.  *) 

2.  The  parties  shall  be  represent- 
ed  before  the  Conciliation  Commis- 
sion by  agents,  whose  duty  shall  be 
to  act  as  intermediaries  between 
them  and  the  Commission;  they 
may,  moreover,  be  assisted  by  coun- 
sel  and  experts  appointed  by  them 
for  that  purpose  and  may  request 
that  ail  persons  whose  évidence  ap- 
pears  to  them  désirable  shall  be 
heard. 

3.  The  Commission,  for  its  part, 
shall  be  entitled  to  request  oral  ex- 
plnnations  froni  the  agents,  counsel 
and  experts  of  both  parties,  as  well 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 
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ainsi  qu'à  toutes  personnes  qu'elle 
jugerait  utile  de  faire  comparaître 
avec  l'assentiment  de  leur  Gouverne- 
ment. 

Article  12. 
Sauf  accord  contraire  des  parties, 
les  décisions  de  la  Commission  de 
conciliation  seront  prises  à  la  ma- 
jorité des  voix  et  la  Commission  ne 
pourra  se  prononcer  sur  le  fond  du 
différend  que  si  tous  ses  membres 
sont  présents. 

Article  13. 
Les  parties  s'engagent  à  faciliter 
les  travaux  de  la  Commission  de 
conciliation  et,  en  particulier,  à  lui 
fournir,  dans  la  plus  large  mesure 
possible,  tous  documents  et  informa- 
tions utiles,  ainsi  qu'à  user  des  moy- 
ens dont  elles  disposent  pour  lui 
permettre  de  procéder  sur  leur  terri- 
toire et  selon  leur  législation  à  la 
citation  et  à  l'audition  de  témoins 
ou  d'experts  et  à  des  transports  sur 
les  lieux. 

Article  14. 

1.  Pendant  la  durée  de  leurs  tra- 
vaux, chacun  des  commissaires  re- 
cevra une  indemnité  dont  le  mon- 
tant sera  arrêté  du  commun  accord 
des  parties,  qui  en  supporteront 
chacune  une  part  égale. 

2.  Les  frais  généraux  occasionnés 
par  le  fonctionnement  de  la  Com- 
mission seront  répartis  de  la  même 
façon. 

Article  15. 
1.  La  Commission  de  conciliation 
aura  pour  tâche  d'élucider  les  ques- 
tions en  litige,  de  recueillir  à  cette 
fin  toutes  les  informations  utiles, 
par  voie  d'enquête  ou  autrement,  et 
de  s'efforcer  de  concilier  les  parties. 


as  from  ail  persons  it  may  think 
désirable  to  summon  with  the  con- 
sent of  their  Governments. 

Article  12. 

In  the  absence  of  agreement  to 
the  contrary  between  the  parties,  the 
décisions  of  the  Conciliation  Com- 
mission shall  be  taken  by  a  majority 
vote,  and  the  Commission  may  only 
take  décisions  on  the  substance  of 
the  dispute  if  ail  its  members  are 
présent. 

Article  13. 

The  parties  undertake  to  facili- 
tate  the  work  of  the  Conciliation 
Commission,  and  particularly  to 
supply  it  to  the  greatest  possible  ex- 
tent  with  ail  relevant  documents  and 
information,  as  well  as  to  use  the 
means  at  their  disposai  to  allow  it 
to  proceed  in  their  territory,  and  in 
accordance  with  their  law,  to  the 
summoning  and  hearing  of  witnes- 
ses  or  experts  and  to  visit  the  locali- 
ties  in  question. 

Article  14. 

1.  During  the  proceedings  of  the 
Commission,  each  of  the  commissio- 
ners  shall  receive  émoluments  the 
amount  of  which  shall  be  fixed  by 
agreement  between  the  parties,  each 
of  which  shall  contribute  an  equal 
share. 

2.  The  gênerai  expenses  arising 
out  of  the  working  of  the  Commis- 
sion shall  be  divided  in  the  same 
manner. 

Article  15. 
1.  The  task  of  the  Conciliation 
Commission  shall  be  to  elucidate  the 
questions  in  dispute,  to  collect  with 
that  object  ail  necessary  information 
by  means  of  enquiry  or  otherwise, 
and  to  endeavour  to  bring  the  par- 

11* 
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Elle  pourra,  après  examen  de  l'af- 
faire, exposer  aux  parties  les  termes 
de  l'arrangement  qui  lui  paraîtrait 
convenable  et  leur  impartir  un  délai 
pour  se  prononcer. 

2.  A  la  fin  de  ses  travaux,  la  Com- 
mission dressera  un  procès-verbal 
constatant,  suivant  le  cas,  soit  que 
les  parties  se  sont  arrangées  et,  s'il 
y  a  lieu,  les  conditions  de  l'arrange- 
ment, soit  que  les  parties  n'ont  pu 
être  conciliées.  Le  procès-verbal  ne 
mentionnera  pas  si  les  décisions  de 
la  Commission  ont  été  prises  à  l'u- 
nanimité ou  à  la  majorité. 


3.  Les  travaux  de  la  Commission 
devront,  à  moins  que  les  parties  n'en 
conviennent  autrement,  être  termi- 
nés dans  un  délai  de  six  mois  à 
compter  du  jour  où  la  Commission 
aura  été  saisie  du  différend. 

Article  16. 
Le  procès-verbal  de  la  Commission 
sera  porté  sans  délai  à  la  connais- 
sance des  parties.  Il  appartiendra 
aux  parties  d'en  décider  la  publica- 
tion. 

Chapitre  IL 

Du  règlement  judiciaire. 
Article  17. 
Tous  différends  au  sujet  desquels 
les  parties  se  contesteraient  récipro- 
quement un  droit  seront,  sauf  les 
réserves  éventuelles  prévues  à  l'Ar- 
ticle 39,  soumis  pour  jugement  à  la 
Cour  permanente  de  Justice  inter- 
nationale, à  moins  que  les  parties  ne 
tombent  d'accord,  dans  les  termes 
prévus  ci-après,  pour  recourir  à  un 
tribunal  arbitral.  Il  est  entendu  que 
les    différends    ci-dessus    visés  com- 


ties  to  an  agreement.  It  may,  after 
the  case  has  been  examined,  inform 
the  parties  of  the  terms  of  seule- 
ment which  seem  suitable  to  it,  and 
lay  down  the  period  within  which 
they  are  to  make  their  décision. 

2.  At  the  close  of  the  proceedings 
the  Commission  shall  draw  up  a 
procès-verbal  stating,  as  the  case 
may  be,  either  that  the  parties  hâve 
corne  to  an  agreement  and,  if  need 
arises,  the  terms  of  the  agreement, 
or  that  it  has  been  impossible  to 
effect  a  settlement.  No  mention  shall 
be  made  in  the  iprocès-verbal  of 
whether  the  Commission's  décision^ 
were  taken  unanimously  or  by  a  ma- 
jority  vote. 

3.  The  proceedings  of  the  Com- 
mission must,  unless  the  parties 
otherwise  agrée,  be  terminated 
within  six  months  from  the  date  on 
which  the  Commission  shall  hâve 
been  given  cognisance  of  the  dis- 
pute. 

Article  16. 

The     Commission's    procès-verbal 

shall  be  communicated  without  de- 

lay  to  the  parties.  The  parties  shall 

décide  whether  it  shall  be  published. 

Chapter  IL 

Judicial  Settlement. 

Article  17. 

AU  disputes  with  regard  to  which 

the  parties  are  in  conflict  as  to  their 

respective    rights    shall,    subject    to 

any  réservations  which  may  be  made 

under  Article  39,  be  submitted  for 

décision  to  the  Permanent  Court  of 

International    Justice,     unless     the 

parties  agrée,  in  the  manner  herein- 

after  provided,  to  hâve  resort  to  an 

arbitral  tribunal. 

It  is  understood  that  the  disputes 
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prennent  notamment  ceux  que  men- 
tionne l'Article  36  du  Statut  de  la 
Cour  permanente  de  Justice  inter- 
nationale. *) 

Article  18. 

Si  les  parties  sont  d'accord  pour 
soumettre  les  différends  visés  à  l'Ar- 
ticle précédent  à  un  tribunal  arbi- 
tral, elles  rédigeront  un  compromis 
dans  lequel  elles  fixeront  l'objet  du 
litige,  le  choix  des  arbitres  et  la 
procédure  à  suivre.  A  défaut  d'in- 
dications ou  de  précisions  suffisan- 
tes dans  le  compromis,  il  sera  fait 
application,  dans  la  mesure  néces- 
saire, des  dispositions  de  la  Conven- 
tion de  La  Haye  du  18  octobre  1907 
pour  le  règlement  pacifique  des  con- 
flits internationaux. 

Dans  le  silence  du  compromis 
quant  aux  règles  de  fond  à  appli- 
quer par  les  arbitres,  le  Tribunal 
appliquera  les  règles  de  fond  énu- 
mérées  dans  l'Article  38  du  Statut 
de  la  Cour  permanente  de  Justice 
internationale. 

Article  19. 
A  défaut  d'accord  entre  les  par- 
ties sur  le  compromis  visé  à  l'Ar- 
ticle précédent  ou  à  défaut  de  dé- 
signation d'arbitres  et  après  un  pré- 
avis de  trois  mois,  l'une  ou  l'autre 
d'entre  elles  aura  la  faculté  de  por- 
ter directement,  par  voie  de  requête, 
le  différend  devant  la  Cour  perma- 
nente de  Justice  internationale. 

Article  20. 
1.  Par  dérogation  à  l'Article  1,  les 
différends  visés  à  l'Article  17,  qui 
viendraient  à  surgir  entre  parties 
ayant  adhéré  aux  engagements  con- 
tenus  dans   le  présent    chapitre   ne 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  871. 


referred  to  above  include  in  particu- 
lar  those  mentioned  in  Article  36  of 
the  Statute  of  the  Permanent  Court 
of  International  Justice.  *) 

Article  18. 
If  the  parties  agrée  to  submit  the 
disputes  mentioned  in  the  preceding 
Article  to  an  arbitral  tribunal,  they 
shall  draw  up  a  spécial  agreement 
in  which  they  shall  specify  the  sub- 
ject  of  the  dispute,  the  arbitrators 
selected,  and  the  procédure  to  be 
followed.  In  the  absence  of  suffi- 
cient  particulars  in  the  spécial 
agreement,  the  provisions  of  the  Ha- 
gue  Convention  of  October  18th, 
1907,  for  the  Pacific  Settlement  of 
International  Disputes  shall  apply 
so  far  as  is  necessary.  If  nothing  is 
laid  down  in  the  spécial  agreement 
as  to  the  rules  regarding  the  sub- 
stance of  the  dispute  to  be  followed 
by  the  arbitrators,  the  tribunal  shall 
apply  the  substantive  rules  enume- 
rated  in  Article  38  of  the  Statute  of 
the  Permanent  Court  of  Internatio- 
nal Justice. 

Article  19. 
If  the  parties  fail  to  agrée  con- 
cerning  the  spécial  agreement  re- 
ferred to  in  the  preceding  Article, 
or  fail  to  appoint  arbitrators,  either 
party  shall  be  at  liberty,  after  giv- 
ing  three  months'  notice,  to  bring 
the  dispute  by  an  application  direct 
before  the  Permanent  Court  of  In- 
ternational Justice. 

Article  20. 
1.  Notwithstanding  the  provisions 
of  Article  1,  disputes  of  the  kind 
referred  to  in  Article  17  arising  be- 
tween  parties  who  hâve  acceded  to 
the  obligations  contained  in  the  pre- 
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seront  soumis  à  la  procédure  de  con- 
ciliation que  de  leur  commun  ac- 
cord. 

2.  La  procédure  obligatoire  de  con- 
ciliation demeure  applicable  aux 
différends  qui,  par  le  jeu  des  réser- 
ves visées  à  l'Article  39,  seraient  ex- 
clus du  seul  règlement  judiciaire. 

3.  En  cas  de  recours  à  la  concilia- 
tion et  d'échec  de  cette  procédure, 
aucune  des  parties  ne  pourra  porter 
le  différend  devant  la  Cour  perma- 
nente de  Justice  internationale  ou 
demander  la  constitution  du  tribu- 
nal arbitral  visé  à  l'Article  18  avant 
l'expiration  du  délai  d'un  mois  à 
compter  de  la  clôture  des  travaux 
de  la  Commission  de  conciliation. 

Chapitre  III. 
Du  règlement  arbitral. 
Article  21. 
Tous   différends   autres   que   ceux 
visés  à  l'Article  17,    au    sujet    des- 
quels,   dans   le    mois    qui   suivra   la 
clôture  des  travaux  de  la  Commis- 
sion de  conciliation   visée    au    cha- 
pitre I,  les  parties  ne  se  seraient  pas 
entendues,    seront    portés,   sauf    les 
réserves  éventuelles  prévues  à  l'Ar- 
ticle 39,  devant  un  tribunal  arbitral 
constitué,  à  moins  d'accord  contraire 
des  parties,  de  la  manière  indiquée 
ci-après. 


Article  22, 
Le  tribunal  arbitral  comprendra 
cinq  membres.  Les  parties  en  nom- 
meront chacune  un  qui  pourra  être 
choisi  parmi  leurs  nationaux  respec- 
tifs. Les  deux  autres  arbitres  et  le 
surarbitre  seront  choisis  d'un  com- 
mun accord  parmi  les  ressortissants 
de  tierces  Puissances.   Ces  derniers 


sent  chapter  shall  only  be  subject 
to  the  procédure  of  conciliation  if 
the  parties  so  agrée. 

2.  The  obligation  to  resort  to  the 
procédure  of  conciliation  remains 
applicable  to  disputes  which  are  ex- 
cluded  from  judicial  seulement  on- 
ly by  the  opération  of  réservations 
under  the  provisions  of  Article  39. 

3.  In  the  event  of  recourse  to  and 
failure  of  conciliation,  neither  party 
may  bring  the  dispute  before  the 
Permanent  Court  of  International 
Justice  or  call  for  the  constitution 
of  the  arbitral  tribunal  referred  to 
in  Article  18  before  the  expiration 
of  one  month  from  the  termination 
of  the  proceedings  of  the  Concilia- 
lion  Commission. 

Chapter  III. 

Arbitration. 

Article  21. 
Any  dispute  not  of  the  kind  re- 
ferred to  in  Article  17  which  does 
not,  within  the  month  following  the 
termination  of  the  work  of  the  Con- 
ciliation Commission  provided  for 
in  Chapter  I,  form  the  object  of  an 
agreement  between  the  parties, 
shall,  subject  to  such  réservations 
as  may  be  made  under  Article  39,  be 
brought  before  an  arbitral  tribunal 
which,  unless  the  parties  otherwise 
agrée,  shall  be  constituted  in  the 
manne r  set  out  below. 

Article  22. 
The  Arbitral  Tribunal  shall  con- 
sist  of  five  members.  The  parties 
shall  each  nominate  one  member, 
who  may  be  chosen  from  among 
their  respective  nationals.  The  two 
other  arbitrators  and  the  Chairman 
shall  be  chosen  by  common  agree- 
ment from  among  the  nationals  of 
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devront  être  de  nationalités  diffé- 
rentes, ne  pas  avoir  leur  résidence 
habituelle  sur  le  territoire  des  par- 
ties intéressées  ni  se  trouver  à  leur 
service. 

Article  23. 

1.  Si  la  nomination  des  membres 
du  tribunal  arbitral  n'intervient  pas 
dans  un  délai  de  trois  mois,  à  comp- 
ter de  la  demande  adressée  par  l'une 
des  parties  à  l'autre  de  constituer 
un  tribunal  arbitral,  le  soin  de  pro- 
céder aux  nominations  nécessaires 
sera  confié  à  une  tierce  Puissance 
choisie  d'un  commun  accord  par  les 
parties. 

2.  Si  l'accord  ne  s'établit  pas  à  ce 
sujet,  chaque  partie  désignera  une 
Puissance  différente  et  les  nomina- 
tions seront  faites  de  concert  par  les 
Puissances  ainsi  choisies. 

3.  Si,  dans  un  délai  de  trois  mois, 
les  Puissances  ainsi  désignées  n'ont 
pu  tomber  d'accord,  les  nominations 
nécessaires  seront  faites  par  le  pré- 
sident de  la  Cour  permanente  de 
Justice  internationale.  Si  celui-ci 
est  empêché  ou  s'il  est  ressortissant 
de  l'une  des  parties,  les  nominations 
seront  faites  par  le  vice-président. 
Si  celui-ci  est  empêché  ou  s'il  est 
ressortissant  de  l'une  des  parties,  les 
nominations  seront  faites  par  le 
membre  le  plus  âgé  de  la  Cour,  qui 
n'est  ressortissant  d'aucune  des 
parties. 

Article  24. 
Il  sera  pourvu,  dans  le  plus  bref 
délai,  aux  vacances  qui  viendraient 
à  se  produire  par  suite  de  décès  ou 
de  démission,  ou  de  quelque  autre 
empêchement,  en  suivant  le  mode 
fixé  pour  les  nominations. 

Article  25. 
Les    parties    rédigeront    un    corn- 


third  Powers.  They  must  be  of  dif- 
férent nationalises  and  must  not 
be  habitually  résident  in  the  terri- 
tory  nor  be  in  the  service  of  the 
parties. 

Article  23. 

1.  If  the  appointment  of  the  mem- 
bers  of  the  Arbitral  Tribunal  is  not 
made  within  a  period  of  three 
months  from  the  date  on  which  one 
of  the  parties  requested  the  other 
party  to  constitute  an  arbitral  tri- 
bunal, a  third  Power,  chosen  by 
agreement  between  the  parties,  shall 
be  requested  to  make  the  necessary 
appointments. 

2.  If  no  agreement  is  reached  on 
this  point,  each  party  shall  de- 
signate  a  différent  Power,  and  the 
appointments  shall  be  made  in  con- 
cert by  the  Powers  thus  chosen. 

3.  If,  within  a  period  of  three 
months,  the  two  Powers  so  chosen 
hâve  been  unable  to  reach  an  agree- 
ment, the  necessary  appointments 
shall  be  made  by  the  Président  of 
the  Permanent  Court  of  Internatio- 
nal Justice.  If  the  latter  is  prevent- 
ed  from  acting  or  is  a  subject  of  one 
of  the  parties,  the  nominations  shall 
be  made  by  the  Vice-Président.  If 
the  latter  is  prevented  from  acting 
or  is  a  subject  of  one  of  the  parties, 
the  appointments  shall  be  made  by 
the  oldest  member  of  the  Court  who 
is  not  a  subject  of  either  party. 

Article  24. 
Vacancies  which  may  occur  as  a 
resuit  of  death,  résignation  or  any 
other  cause  shall  be  filled  within  the 
shortest  possible  time  in  the  man- 
ner  fixed  for  the  nominations. 

Article  25. 
The  parties  shall  draw  up  a  spe- 
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promis  déterminant  l'objet  du  litige 
et  la  procédure  à  suivre. 

Article  26. 
A  défaut  d'indications  ou  de  pré- 
cisions suffisantes  dans  le  compro- 
mis, relativement  aux  points  indi- 
qués dans  l'Article  précédent,  il  sera 
fait  application,  dans  la  mesure  né- 
cessaire, des  dispositions  de  la  Con- 
vention de  La  Haye  du  18  octobre 
1907  pour  le  règlement  pacifique  des 
conflits  internationaux. 

Article  27. 
Faute  de  conclusion  d'un  compro- 
mis dans  un  délai  de  trois  mois  à 
partir  de  la  constitution  du  tribunal, 
celui-ci  sera  saisi  par  requête  de 
l'une  ou  l'autre  des  parties. 


Article  28. 
Dans  le  silence  du  compromis  ou 
à  défaut  de  compromis,  le  tribunal 
appliquera  les  règles  de  fond  énu- 
mérées  dans  l'Article  38  du  Statut 
de  la  Cour  permanente  de  Justice 
internationale.  En  tant  qu'il  n'existe 
pas  de  pareilles  règles  applicables 
au  différend,  le  tribunal  jugera  ex 
aequo  et  bono. 


Chapitre  IV. 

Dispositions  générales. 

Article  29. 

1.  Les  différends  pour  la  solution 
desquels  une  procédure  spéciale  se- 
rait prévue  par  d'autres  conventions 
en  vigueur  entre  les  parties  en  litige 
seront  réglés  conformément  aux 
dispositions  de  ces  conventions. 

2.  Le    présent    Acte    général    ne 


cial  agreement  determining  the  sub- 
ject  of  the  disputes  and  the  détails 
of  procédure. 

Article  26. 
In  the  absence  of  sufficient  parti- 
culars  in  the  spécial  agreement  re- 
garding  the  matters  referred  to  in 
the  preceding  Article,  the  provisions 
of  the  Hague  Convention  of  Oc- 
tober  18th,  1907,  for  the  Pacific 
Settlement  of  International  Dispu- 
tes shall  apply  so  far  as  is  necessary. 


Article  27. 

Failing  the  conclusion  of  a  spécial 
agreement  within  a  period  of  three 
months  from  the  date  on  which  the 
Tribunal  was  constituted,  the  dispute 
may  be  brought  before  the  Tribunal 
by  an  application  by  one  or  other 
party. 

Article  28. 

If  nothing  is  laid  down  in  the 
spécial  agreement  or  no  spécial 
agreement  has  been  made,  the  Tri- 
bunal shall  apply  the  rules  in  re- 
gard to  the  substance  of  the  dispute 
enumerated  in  Article  38  of  the  Sta- 
tute  of  the  Permanent  Court  of  In- 
ternational Justice.  In  so  far  as 
there  exists  no  such  rule  applicable 
to  the  dispute,  the  Tribunal  shall 
décide  ex  aequo  et  bono. 

Chapter  IV. 

General  Provisions. 

Article  29. 

1.  Disputes  for  the  settlement  of 
which  a  spécial  procédure  is  laid 
down  in  other  conventions  in  force 
between  the  parties  to  the  dispute 
shall  be  settled  in  conformity  with 
the  provisions  of  those  conventions. 

2.  The  présent  General  Act  shall 


Acte  général. 


169 


porte  pas  atteinte  aux  accords  en 
vigueur  établissant  pour  les  Parties 
une  procédure  de  conciliation  ou, 
en  matière  d'arbitrage  et  de  règle- 
ment judiciaire,  des  engagements 
assurant  la  solution  du  différend. 
Toutefois,  si  ces  accords  ne  pré- 
voient qu'une  procédure  de  concilia- 
tion, après  que  cette  procédure  aura 
échoué,  les  dispositions  du  présent 
Acte  général  relatives  au  règlement 
judiciaire  ou  arbitral  recevront  ap- 
plication dans  la  mesure  où  les  par- 
ties en  cause  y  auraient  adhéré. 

Article  30. 
Si  la  Commission  de  conciliation 
se  trouve  saisie  par  l'une  des  parties 
d'un  différend  que  l'autre  partie,  se 
fondant  sur  les  conventions  en  vigu- 
eur entre  les  parties,  a  porté  devant 
la  Cour  permanente  de  Justice  in- 
ternationale ou  un  tribunal  arbitral, 
la  Commission  suspendra  l'examen 
du  différend  jusqu'à  ce  que  la  Cour 
ou  le  tribunal  ait  statué  sur  le  con- 
flit de  compétence.  Il  en  sera  de 
même  si  la  Cour  ou  le  tribunal  a  été 
saisi  par  l'une  des  parties  en  cours 
de  conciliation. 

Article  31. 
1.  S'il  s'agit  d'un  différend  dont 
l'objet,  d'après  la  législature  inté- 
rieure de  l'une  des  parties,  relève  de 
la  compétence  des  autorités  judi- 
ciaires ou  administratives,  cette 
partie  pourra  s'opposer  à  ce  que  ce 
différend  soit  soumis  aux  diverses 
procédures  prévues  par  le  présent 
Acte  général,  avant  qu'une  décision 
définitive  ait  été  rendue,  dans  les 
délais  raisonnables,  par  l'autorité 
compétente. 


not  affect  any  agreements  in  force 
by  which  conciliation  procédure  is 
established  between  the  Parties  or 
they  are  bound  by  obligations  to  re- 
sort to  arbitration  or  judicial  seule- 
ment which  ensure  the  settlement  of 
the  dispute.  If,  however,  thèse, 
agreements  provide  only  for  a  pro- 
cédure of  conciliation,  after  such 
procédure  has  been  followed  without 
resuit,  the  provisions  of  the  présent 
General  Act  concerning  judicial 
settlement  or  arbitration  shall  be 
applied  in  so  far  as  the  parties  hâve 
acceded  thereto. 

Article  30. 
If  a  party  brings  before  a  Conci- 
liation Commission  a  dispute  which 
the  other  party,  relying  on  conven- 
tions in  force  between  the  parties, 
has  submitted  to  the  Permanent 
Court  of  International  Justice  or 
an  Arbitral  Tribunal,  the  Commis- 
sion shall  defer  considération  of  the 
dispute  until  the  Court  or  the  Ar- 
bitral Tribunal  has  pronounced  upon 
the  conflict  of  compétence.  The  same 
rule  shall  apply  if  the  Court  or  the 
Tribunal  is  seized  of  the  case  by  one 
of  the  parties  during  the  concilia- 
tion proceedings. 

Article  31. 
1.  In  the  case  of  a  dispute  the  oc- 
casion of  which,  according  to  the 
municipal  law  of  one  of  the  parties, 
falls  within  the  compétence  of  its 
judicial  or  administrative  authori- 
ties,  the  party  in  question  may  ob- 
ject  to  the  matter  in  dispute  being 
submitted  for  settlement  by  the  dif- 
férent methods  laid  down  in  the 
présent  General  Act  until  a  décision 
with  final  effect  has  been  pronounc- 
ed, within  a  reasonable  time,  by  the 
compétent  authority. 
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2.  La  partie  qui,  dans  ce  cas,  vou- 
dra recourir  aux  procédures  prévues 
par  la  présente  Convention  devra 
notifier  à  l'autre  partie  son  inten- 
tion, dans  un  délai  d'un  an,  à  par- 
tir de  la  décision  susvisée. 

Article  32. 
Si  la  sentence  judiciaire  ou  arbi- 
trale déclarait  qu'une  décision  prise 
ou  une  mesure  ordonnée  par  une 
autorité  judiciaire  ou  toute  autre 
autorité  de  l'une  des  parties  en 
litige  se  trouve  entièrement  ou  par- 
tiellement en  opposition  avec  le 
droit  international,  et  si  le  droit 
constitutionnel  de  ladite  partie  ne 
permettait  pas  ou  ne  permettait 
qu'imparfaitement  d'effacer  les  con- 
séquences de  cette  décision  ou  de 
cette  mesure,  les  parties  convien- 
nent qu'il  devra  être  accordé  par  la 
sentence  judiciaire  ou  arbitrale,  à  la 
partie  lésée,  une  satisfaction  équi- 
table. 

Article  33. 

1.  Dans  tous  les  cas  où  le  diffé- 
rend fait  l'objet  d'une  procédure  ar- 
bitrale ou  judiciaire,  notamment  si 
la  question  au  sujet  de  laquelle  les 
parties  sont  divisées,  résulte  d'actes 
déjà  effectués  ou  sur  le  point  de 
l'être,  la  Cour  permanente  de  Justice 
internationale,  statuant  conformé- 
ment à  l'Article  41  de  son  Statut, 
ou  le  tribunal  arbitral,  indiquera 
dans  le  plus  bref  délai  possible, 
quelles  mesures  provisoires  doivent 
être  prises.  Les  parties  en  litige  se- 
ront tenues  de  s'y  conformer. 

2.  Si  une  Commission  de  con- 
ciliation se  trouve  saisie  du  diffé- 
rend, elle  pourra  recommander  aux 
parties  les  mesures  provisoires 
qu'elle  estimera  utiles. 


2.  In  such  a  case,  the  party  which 
desires  to  resort  to  the  procédures 
laid  down  in  the  présent  General 
Act  must  notify  the  other  party  of 
its  intention  within  a  period  of  one 
year  f rom  the  date  of  the  aforemen- 
tioned  décision. 

Article  32. 
If,  in  a  judicial  sentence  or  ar- 
bitral award,  it  is  declared  that  a 
judgment,  or  a  measure  enjoined  by 
a  court  of  law  or  other  authority  of 
one  of  the  parties  to  the  dispute,  is 
wholly  or  in  part  contrary  to  inter- 
national law,  and  if  the  constitutio- 
nal  law  of  that  party  does  not  per- 
mit or  only  partially  permits  the 
conséquences  of  the  judgment  or 
measure  in  question  to  be  annulled, 
the  parties  agrée  that  the  judicial 
sentence  or  arbitral  award  shall 
grant  the  injured  party  équitable 
satisfaction. 


Article  33. 

1.  In  ail  cases  where  a  dispute 
forms  the  object  of  arbitration  or 
judicial  proceedings,  and  particu- 
larly  if  the  question  on  which  the 
parties  differ  arises  out  of  acts  al- 
ready  committed  or  on  the  point  of 
being  committed,  the  Permanent 
Court  of  International  Justice,  act- 
ing  in  accordance  with  Article  41  of 
its  Statute,  or  the  Arbitral  Tribunal, 
shall  lay  down  within  the  shortest 
possible  time  the  provisional  mea- 
sures  to  be  adopted.  The  parties  to 
the  dispute  shall  be  bound  to  accept 
such  measures. 

2.  If  the  dispute  is  brought  be- 
fore  a  Conciliation  Commission,  the 
latter  may  recommend  to  the  parties 
the  adoption  of  such  provisional 
measures  as  it  considers  suitable. 
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3.  Les  parties  s'engagent  à  s'abs- 
tenir de  toute  mesure  susceptible 
d'avoir  une  répercussion  préjudici- 
able à  l'exécution  de  la  décision  ju- 
diciaire ou  arbitrale  ou  aux  arrange- 
ments proposés  par  la  Commission 
de  conciliation,  et,  en  général,  à  ne 
procéder  à  aucun  acte,  de  quelque 
nature  qu'il  soit,  susceptible  d'ag- 
graver ou  d'étendre  le  différend. 

Article  34. 
Au  cas  où  il  s'élève  un  différend 
entre  plus  de  deux  parties  ayant  ad- 
héré au  présent  Acte  général,  les 
modalités  suivantes  seront  observées 
pour  l'application  des  procédures 
décrites  dans  les  dispositions  qui 
précèdent: 

a)  Pour  la  procédure  de  conci- 
liation, il  sera  toujours  constitué 
une  commission  spéciale.  Sa  com- 
position variera  suivant  que  les 
parties  auront  toutes  des  intérêts 
distincts  ou  que  deux  ou  plusieurs 
d'entre  elles  feront  cause  com- 
mune. 

Dans  le  premier  cas,  les  parties 
nommeront  chacune  un  commis- 
saire et  désigneront  en  commun 
des  commissaires  ressortissants  de 
tierces  Puissances  non  parties  au 
différend,  dont  le  nombre  sera  tou- 
jours supérieur  d'un  à  celui  des 
commissaires  nommés  séparément 
par  les  parties. 

Dans  le  second  cas,  les  parties, 
faisant  cause  commune,  se  met- 
tront d'accord  pour  nommer  en 
commun  leur  propre  commissaire 
et  concourront  avec  l'autre  ou  les 
autres  parties  pour  la  désignation 
des  commissaires  tiers. 

Dans  l'une  et  l'autre  hypothèse, 
les  parties,  à  moins  qu'elles  n'en 
conviennent  autrement,  applique- 
ront les  Articles  5  et  suivants  du 


3.  The  parties  undertaketoabstain 
from  ail  measures  likely  to  react 
prejudicially  upon  the  exécution  of 
the  judicial  or  arbitral  décision  or 
upon  the  arrangements  proposed  by 
the  Conciliation  Commission  and,  in 
gênerai,  to  abstain  from  any  sort  of 
action  whatsoever  which  may  aggra- 
vate  or  extend  the  dispute. 


Article  34. 
Should  a  dispute  arise  between 
more  than  two  parties  to  the  pré- 
sent General  Act,  the  following  ru- 
les  shall  be  observed  for  the  appli- 
cation of  the  forms  of  procédure  de- 
scribed  in  the  foregoing  provisions: 

(a)  In  the  case  of  conciliation 
procédure,  a  spécial  commission 
shall  invariably  be  constituted. 
The  composition  of  such  commis- 
sion shall  differ  according  as  the 
parties  ail  hâve  separate  interests 
or  as  two  or  more  of  their  num- 
ber  act  together. 

In  the  former  case,  the  parties 
shall  each  appoint  one  commissi- 
oner  and  shall  jointly  appoint 
commissioners  nationals  of  third 
Powers  not  parties  to  the  dispute, 
whose  number  shall  always  exceed 
by  one  the  number  of  commis- 
sioners appointed  separately  by 
the  parties. 

In  the  second  case,  the  parties 
who  act  together  shall  appoint 
their  commissioner  jointly  by 
agreement  between  themselves 
and  shall  combine  with  the  other 
party  or  parties  in  appointing 
third  commissioners. 

In  either  event,  the  parties,  un- 
less  they  agrée  otherwise,  shall 
apply  Article  5  and  the  following 
Articles  of  the  présent  Act,  so  far 
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présent  Acte  dans  la  mesure  où  ils 
sont  compatibles  avec  les  disposi- 
tions du  présent  Article. 

b)  Pour  la  procédure  judiciaire, 
il  sera  fait  application  du  Statut 
de  la  Cour  permanente  de  Justice 
internationale. 

c)  Pour  la  procédure  arbitrale, 
à  défaut  d'accord  des  parties  sur 
la  composition  du  tribunal,  s'il 
s'agit  de  différends  visés  à  l'Ar- 
ticle 17,  chacune  d'elle  aura  la 
faculté  de  porter  directement,  par 
voie  de  requête,  le  différend  de- 
vant la  Cour  permanente  de  Ju- 
stice internationale;  s'il  s'agit  de 
différends  visés  à  l'Article  21,  il 
sera  fait  application  des  Articles 
22  et  suivants,  ci-dessus,  mais 
chacune  des  parties  ayant  des 
intérêts  distincts  nommera  un  ar- 
bitre et  le  nombre  des  arbitres 
nommés  séparément  par  les  par- 
ties sera  toujours  inférieur  d'un 
à  celui  des  autres  arbitres. 

Article  35. 

1.  Le  présent  Acte  général  sera 
applicable  entre  parties  y  ayant  ad- 
héré, encore  qu'une  tierce  Puissance, 
partie  ou  non  à  l'Acte,  ait  un  intérêt 
dans  le  différend. 

2.  Dans  la  procédure  de  concilia- 
tion, les  parties  pourront,  d'un  com- 
mun accord,  inviter  une  tierce  Puis- 
sance. 

Article  30. 
1.  Dans  la  procédure  judiciaire  ou 
arbitrale,  si  une  tierce  Puissance 
estime  que,  dans  un  différend  un  in- 
térêt d'ordre  juridique  est  pour  elle 
en  cause,  elle  peut  adresser  à  la  Cour 
permanente  de  Justice  internatio- 
nale ou  au  tribunal  arbitral  une  re- 
quête à  fin  d'intervention. 


as  they  are  compatible    with    the 
provisions  of  the  présent  Article. 

(b)  In  the  case  of  judicial  pro- 
cédure, the  Statute  of  the  Perma- 
nent Court  of  International  Ju- 
stice shall  apply. 

(c)  In  the  case  of  arbitral  procé- 
dure, if  agreement  is  not  secured 
as  to  the  composition  of  the  tri- 
bunal, in  the  case  of  the  disputes 
mentioned  in  Article  17,  each 
party  shall  hâve  the  right,  by 
means  of  an  application,  to  sub- 
mit  the  dispute  to  the  Permanent 
Court  of  International  Justice  ; 
in  the  case  of  the  disputes  men- 
tioned in  Article  21,  the  above  Ar- 
ticle 22  and  following  Articles 
shall  apply,  but  each  party  having 
separate  interests  shall  appoint 
one  arbitrator  and  the  number  of 
arbitrators  separately  appointed 
by  the  parties  to  the  dispute  shall 
always  be  one  less  than  that  of 
the  other  arbitrators. 

Article  35. 

1.  The  présent  General  Act  shall 
be  applicable  as  between  the  parties 
thereto,  even  though  a  third  Power, 
whether  a  party  to  the  Act  or  not. 
luis  an  interest  in  the  dispute. 

2.  In  conciliation  prodecure,  the 
parties  may  agrée  to  invite  such 
third  Power  to  intervene. 

Article  30. 
1.  In  judicial  or  arbitral  procé- 
dure, if  a  third  Power  should  con- 
sider  that  it  has  an  interest  of  a 
légal  nature  which  may  be  atfected 
by  the  décision  in  the  case,  it  may 
submit  to  the  Permanent  Court  of 
International  Justice  or  to  the  ar- 
bitral tribunal  a  request  to  inter- 
vene as  a  third  party. 
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2.  La  Cour  ou  le  tribunal  décide. 

Article  37. 

1.  Lorsqu'il  s'agit  de  l'interpréta- 
tion d'une  convention  à  laquelle  au- 
ront participé  d'autres  Etats  que  les 
parties  en  cause,  le  Greffe  de  la 
Cour  permanente  de  Justice  inter- 
nationale ou  le  tribunal  arbitral  les 
avertit  sans  délai. 

2.  Chacun  d'eux  aura  le  droit 
d'intervenir  et,  s'il  exerce  cette  fa- 
culté, l'interprétation  contenue  dans 
la  sentence  est  obligatoire  à  son 
égard. 

Article  38. 
Les  adhésions  au  présent  Acte  gé- 
néral pourront  s'appliquer: 

A.  Soit  à  l'ensemble  de  l'Acte 
(Chapitres  I,  II,  III  et  IV)  ; 

B.  Soit  seulement  aux  disposi- 
tions relatives  à  la  conciliation 
et  au  règlement  judiciaire  (Cha- 
pitres I  et  II),  ainsi  qu'aux  dis- 
positions générales  concernant  ces 
procédures  (Chapitre  IV)  ; 

C.  Soit  seulement  aux  disposi- 
tions relatives  à  la  conciliation 
(Chapitre  I),  ainsi  qu'aux  dispo- 
sitions générales  concernant  cette 
procédure   (Chapitre  IV). 

Les  Parties  Contractantes  ne  pour- 
ront se  prévaloir  les  adhésions 
d'autres  Parties  que  dans  la  mesure 
où  elles-mêmes  auront  souscrit  aux 
mêmes  engagements. 

Article  39. 
1.  Indépendamment  de  la  faculté 
mentionné  à  l'Article  précédent,  une 
partie  pourra,  en  adhérant  au  pré- 
sent Acte  général,  subordonner  son 
acceptation  aux  réserves  limitative- 


2.  It  will  be  for  the  Court  or  the 
tribunal  to  décide  upon  this  request. 

Article  37. 

1.  Whenever  the  construction  of  a 
convention  to  which  States  other 
than  those  concerned  in  the  case  are 
parties  is  in  question,  the  Registrar 
of  the  Permanent  Court  of  Inter- 
national Justice  or  the  arbitral  tri- 
bunal shall  notify  ail  such  States 
forthwith. 

2.  Every  State  so  notified  has  the 
right  to  intervene  in  the  proceed- 
ings;  but,  if  it  uses  this  right,  the 
construction  given  by  the  décision 
will  be  binding  upon  it. 

Article  38. 
Accessions  to  the  présent  General 
Act  may  extend: 

A.  Either  to  ail  the  provisions 
of  the  Act  (Chapters  I,  II,  III 
and  IV)  ; 

B.  Or  to  those  provisions  only 
which  relate  to  conciliation  and 
judicial  settlement  (Chapters  I 
and  II),  together  with  the  gêne- 
rai provisions  dealing  with  thèse 
procédures   (Chapter  IV); 

C.  Or  to  those  provisions  only 
which  relate  to  conciliation  (Chap- 
ter I).  together  with  the  gênerai 
provisions  concerning  that  procé- 
dure  (Chapter   IV). 

The  Contracting  Parties  may  be- 
nefit  by  the  accessions  of  other  Par- 
ties only  in  so  far  as  they  hâve 
themselves  assumed  the  same  obli- 
gations. 

Article  39. 
1.  In  addition  to  the  power  given 
in  the  preceding  Article,  a  party, 
in  acceding  to  the  présent  General 
Act,  may  make  his  acceptance  con- 
ditional    upon   the   réservations   ex- 
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ment  énumérées  dans  le  paragraphe 
suivant.  Ces  réserves  devront  être 
indiquées  au  moment  de  l'adhésion. 

2.  Ces  réserves  pourront  être  for- 
mulées de  manière  à  exclure  des 
procédures  décrites  par  le  présent 
Acte: 

a)  Les  différends  nés  de  faits 
antérieurs,  soit  à  l'adhésion  de  la 
partie  qui  formule  la  réserve,  soit 
à  l'adhésion  d'une  autre  partie 
avec  laquelle  la  première  vien- 
drait à  avoir  un  différend; 

b)  Les  différends  portant  sur 
des  questions  que  le  droit  inter- 
national laisse  à  la  compétence 
exclusive  des  Etats; 

c)  Les  différends  portant  sur  des 
affaires  déterminées,  ou  des  ma- 
tières spéciales  nettement  définies, 
telles  que  le  statut  territorial,  ou 
rentrant  dans  des  catégories  bien 
précisées. 

3.  Si  une  des  parties  en  litige 
a  formulé  une  réserve,  les  autres 
parties  pourront  se  prévaloir  vis- 
à-vis  d'elle  de  la  même  réserve. 

4.  Pour  les  parties  ayant  adhéré 
aux  dispositionsdu  présent  Acte  re- 
latives au  règlement  judiciaire  ou 
au  règlement  arbitral,  les  réserves 
qu'elles  auraient  formulées  seront, 
sauf  mention  expresse,  comprises 
comme  ne  «'étendant  pas  à  la  procé- 
dure de  conciliation. 

Article  40. 

Toute  partie  dont  l'adhésion 
n'aura  été  que  partielle  ou  sub- 
ordonnée à  des  réserves  pourra,  à 
tout  moment,  au  moyen  d'une  simple 
déclaration,  soit  étendre  la  portée 
de  son  adhésion,  soit  renoncer  à  tout 
ou  partie  de  ses  réserves. 


haustively  enumerated  in  the  fol- 
lowing  paragraph.  Thèse  réserva- 
tions must  be  indicated  at  the  time 
of    accession. 

2.  Thèse  réservations  may  be  such 
as  to  exclude  from  the  procédure 
described  in  the  présent  Act: 

(a)  Disputes  arising  out  of 
facts  prior  to  the  accession  either 
of  the  party  making  the  réserva- 
tion or  of  any  other  party  with 
whom  the  said  party  may  hâve  a 
dispute; 

(b)  Disputes  concerning  ques- 
tions which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  ju- 
risdiction  of  States; 

(c)  Disputes  concerning  parti- 
cular  cases  or  clearly  specified 
subject-matters,  such  as  territo- 
rial status,  or  disputes  falling 
within  clearly  defined  catégories. 

3.  If  one  of  the  parties  to  a  dis- 
pute has  made  a  réservation,  the 
other  parties  may  enforce  the  same 
réservation  in  regard  to  that  party. 

4.  In  the  case  of  parties,  who  hâve 
acceded  to  the  provisions  of  the  pré- 
sent General  Act  relating  to  judicial 
settlement  or  to  arbitration,  such 
réservations  as  they  may  hâve  made 
shall,  unless  otherwise  expressly 
stated,  be  deemed  not  to  apply  to  the 
procédure  of  conciliation. 

Article  40. 

A  party  whose  accession  has  been 
only  partial,  or  was  made  subject 
to  réservations,  may  at  any  moment, 
by  means  of  a  simple  déclaration, 
either  extend  the  scope  of  his  ac- 
cession or  abandon  ail  or  part  of  his 
réservations. 
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Article  41. 
Les  différends  relatifs  à  l'inter- 
prétation ou  à  l'application  du  pré- 
sent Acte  général,  y  compris  ceux 
relatifs  à  la  qualification  des  litiges 
et  à  la  portée  des  réserves  éven- 
tuelles, seront  soumis  à  la  Cour  per- 
manente  de    Justice   internationale. 

Article  42. 
Le  présent  Acte  général,  dont  les 
textes    français     et    anglais    feront 
également   foi,   portera    la   date    du 
26  septembre  1928. 

Article  43. 

1.  Le  présent  Acte  général  sera 
ouvert  à  l'adhésion  de  tout  chef 
d'Etat  ou  de  toute  autre  autorité 
compétente  des  Membres  de  la  So- 
ciété des  Nations,  ainsi  que  des 
Etats  non  membres  à  qui  le  Conseil 
de  la  Société  des  Nations  aura,  à  cet 
effet,  communique  une  copie. 

2.  Les  instruments  d'adhésion, 
ainsi  que  les  déclarations  addition- 
nelles prévues  à  l'Article  40,  seront 
transmis  au  Secrétaire  général  de 
la  Société  des  Nations,  qui  en  no- 
tifiera la  réception  à  tous  les  Mem- 
bres de  la  Société  et  aux  Etats  non 
membres,  visés  dans  l'alinéa  précé- 
dent. 

3.  Par  les  soins  du  Secrétaire  gé- 
néral, il  sera  dressé  trois  listes  dé- 
signées par  les  lettres  A, B,  C,  et  cor- 
respondant respectivement  aux  trois 
modalités  d'adhésion  visées  à  l'Ar- 
ticle 38  du  présent  Acte,  où  figure- 
ront les  adhésions  et  les  déclarations 
additionnelles  des  Parties  Contrac- 
tantes. Ces  listes,  tenues  constam- 
ment à  jour,  seront  publiées  dans  le 
rapport  annuel  adressé  à  l'As- 
semblée  par   le    Secrétaire    général. 


Article  41. 
Disputes  relating  to  the  interpré- 
tation or  application  of  the  présent 
General  Act,  including  those  con- 
cerning  the  classification  of  disputes 
and  the  scope  of  réservations,  shall 
be  submitted  to  the  Permanent 
Court  of  International  Justice. 

Article  42. 

The  présent  General  Act,  of  which 

the  French  and  English  texts  shall 

both    be    authentic,    shall    bear   the 

date  of  the  26th  of  September,  1928. 

Article  43. 

1.  The  présent  General  Act  shall 
be  open  to  accession  by  ail  the  Heads 
of  States  or  other  compétent  autho- 
rities  of  the  Members  of  the  League 
of  Nations  and  the  non-Member 
States  to  which  the  Council  of  the 
League  of  Nations  lias  communi- 
cated  a  copy  for  this  purpose. 

2.  The  instruments  of  accession 
and  the  additionnel  déclarations 
provided  for  by  Article  40  shall  be 
transmitted  to  the  Secretary-Gene- 
ral  of  the  League  of  Nations,  who 
shall  notify  their  receipt  to  ail  the 
Members  of  the  League  and  to  the 
non-Member  States  referred  to  in 
the  preceding  paragraph. 

3.  The  Secretary-General  of  the 
League  of  Nations  shall  draw  up 
three  lists,  denominated  respectively 
by  the  letters  A,  B  and  C,  corre- 
sponding  to  the  three  f  orms  of  acces- 
sion to  the  présent  Act  provided  for 
in  Article  38,  in  which  shall  be 
shown  the  accessions  and  additional 
déclarations  of  the  Contracting 
Parties.  Thèse  lists,  which  shall  be 
continually  kept  up  to  date,  shall 
be  published  in  the  annual  report 
presented    to   the   Assembly    of    the 
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Article  44. 

1.  Le  présent  Acte  général  entrera 
en  vigueur  le  quatre-vingt-dixième 
jour  qui  suivra  la  réception,  par  le 
Secrétaire  général  de  la  Société  des 
Nations,  de  l'adhésion  d'au  moins 
deux  Parties  Contractantes. 

2.  Chaque  adhésion  qui  intervien- 
dra après  l'entrée  en  vigueur  du 
présent  Acte,  conformément  à  l'ali- 
néa précédent,  sortira  ses  effets  dès 
le  quatre-vingt-dixième  jour  qui 
suivra  la  date  de  sa  réception  par  le 
Secrétaire  général  de  la  Société  des 
Nations.  Il  en  sera  de  même  des  dé- 
clarations additionnelles  des  Parties 
visées  à  l'Article  40. 

Article  45. 

1.  Le  présent  Acte  général  aura 
une  durée  de  cinq  ans  à  partir  de 
sa  mise  en  vigueur. 

2.  Il  restera  en  vigueur  pour  une 
nouvelle  période  de  cinq  ans,  et 
ainsi  de  suite,  vis-à-vis  des  Parties 
Contractantes  qui  ne  l'auront  pas 
dénoncé  six  mois  au  moins  avant 
l'expiration  du  terme. 

3.  La  dénonciation  se  fera  par  no- 
tification écrite  adressée  au  Secré- 
taire général  de  la  Société  des  Na- 
tions, qui  en  informera  tous  les 
Membres  de  la  Société  et  les  Etats 
non  membres  mentionnés  à  l'Ar- 
ticle 43. 

4.  La  dénonciation  pourra  n'être 
que  partielle  ou  consister  en  la  no- 
tification de  réserves  nouvelles. 

5.  Nonobstant  la  dénonciation  par 
l'une  des  Parties  Contractantes  im- 
pliquées dans  un  différend,  toutes 
les  procédures  engagées  au  moment 


League  of  Nations  by  the  Secretary- 
General. 

Article  44. 

1.  The  présent  General  Act  shall 
corne  into  force  on  the  ninetieth  day 
following  the  receipt  by  the  Secre- 
tary-General  of  the  League  of  Na- 
tions of  the  accession  of  not  less 
than  two  Contracting  Parties. 

2.  Accessions  received  after  the 
entry  into  force  of  the  Act,  in  ac- 
cordance  with  the  previous  para- 
graph,  shall  become  effective  as  f  rom 
the  ninetieth  day  following  the  date 
of  receipt  by  the  Secretary-General 
of  the  League  of  Nations.  The  same 
rule  shall  apply  to  the  additional 
déclaration  provided  for  by  Ar- 
ticle 40. 

Article  45. 

1.  The  présent  General  Act  shall 
be  concluded  for  a  period  of  five 
years,  dating  from  its  entry  into 
force. 

2.  It  shall  remain  in  force  for 
further  successive  periods  of  five 
years  in  the  case  of  Contracting 
Parties  which  do  not  denounce  it  at 
least  six  months  before  the  expira- 
tion of  the  current  period. 

3.  Denunciation  shall  be  effected 
by  a  written  notification  addressed 
to  the  Secretary-General  of  the 
League  of  Nations,  who  shall  in- 
form  ail  the  Members  of  the  League 
and  the  non-Member  States  referred 
to  in  Article  43. 

4.  A  denunciation  may  be  partial 
only,  or  may  consist  in  notification 
of  réservations  not  previously  made. 

5.  Notwithstanding  denunciation 
by  one  of  the  Contracting  Parties 
concerned  in  a  dispute,  ail  proceed- 
ings   pending   at  the   expiration   of 
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de  l'expiration  du  terme  de  l'Acte 
général  continueront  jusqu'à  leur 
achèvement  normal. 

Article  46. 
Un  exemplaire  du  présent  Acte 
général,  revêtu  de  la  signature  du 
président  de  l'Assemblée  et  de  celle 
du  Secrétaire  général  de  la  Société 
des  Nations,  sera  déposé  aux  archi- 
ves du  Secrétariat;  copie  certifiée 
conforme  du  texte  sera  communi- 
quée à  tous  les  Membres  de  la  So- 
ciété des  Nations,  ainsi  qu'aux  Etats 
non  membres  désignés  par  le  Conseil 
de  la  Société  des  Nations. 

Article  47. 
Le  présent  Acte  général  sera  en- 
registré par  le  Secrétaire  général  de 
la  Société  des  Nations  à  la  date  de 
son  entrée  en  vigueur. 

Le  Président  de  la  neuvième  Session 
ordinaire  de   l'Assemblée  de  la  So- 
ciété des  Nations: 
(Signé)  Herluf   Zahle. 

Le  Secrétaire  général: 
(Signé)  Eric   Drummond. 


the   current   period   of  the   General 
Act   shall  be   duly  completed. 


Article  46. 
A  copy  of  the  présent  General 
Act,  signed  by  the  Président  of  the 
Assembly  and  by  the  Secretary-Ge- 
neral  of  the  League  of  Nations,  shall 
be  deposited  in  the  archives  of  the 
Secrétariat;  a  certified  true  copy 
shall  be  delivered  by  the  Secretary- 
General  to  ail  the  Members  of  the 
League  of  Nations  and  to  the  non- 
Member  States  indicated  by  the 
Council  of  the  League  of  Nations. 

Article  47. 
The  présent  General  Act  shall  be 
registered  by  the  Secretary-General 
of  the  League    of    Nations   on  the 
date  of  its  entry  into  force. 

The  Président  of  the  ninth  ordinary 
session    of    the    Assembly     of    the 
League  of  Nations: 
(Signed)  Herluf  Zahle. 

The  Secretary-General: 
(Signed)   Eric  Drummond. 


Annexe. 
League   of   Nations   Treaty   Séries.   C,   p.  260;    CVII,   p.  529;    CXI, 
p.  414;  CX VII,  p.  304.  —  Eidgenôssische  Gesetzsammlung  1935,  p.  1. 


Adhésions. 
Suède,  13  mai  1929: 

aux  dispositions  relatives  à  la  conciliation  et  au  règlement  judi- 
ciaire (Chapitres  I  et  II)  et  dispositions  générales  concernant 
ces  procédures  (Chapitre  IV). 

Belgique,  18  mai  1929: 

à  l'ensemble   de  l'Acte. 
Sous  la  réserve  prévue  à  l'Article  39,  paragraphe  2,  alinéa  a),  ayant 
pour  effet  d'exclure  des  procédures  décrites  par  cet  acte  les  différends  nés 
de  faits  antérieurs   à   l'adhésion  de  la   Belgique   ou   à   l'adhésion   d'une 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  12 
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autre  partie,  avec  laquelle   la  Belgique   viendrait  à  avoir  un   différend. 
Norvège, 

a)  11  juin  1929: 

aux  dispositions  relatives  à  la  conciliation  et  au  règlement  judi- 
ciaire (Chapitres  I  et  II)  et  dispositions  générales  concernant 
ces  procédures   (Chapitre  IV). 

b)  11  juin  1930: 

aux  dispositions  relatives  au  règlement  arbitral  (Chapitre  III). 

Danemark,  14  avril  1930: 

à  l'ensemble   de  l'Acte. 

Pays-Bas,  8  août  1930. 

(y  compris  les  Indes  néerlandaises,  Surinam  et  Curaçao),  aux  dis- 
positions relatives  à  la  conciliation  et  au  règlement  judiciaire  (Chapi- 
tres I  et  II)  et  aux  dispositions  générales  concernant  ces  procédures 
(Chapitre  IV). 

Finlande  (6  septembre  1930): 

à   l'ensemble   de  l'Acte. 

Luxembourg  (15  septembre  1930): 
à  l'ensemble  de  l'Acte. 

Espagne  (16  septembre  1930)  : 
à   l'ensemble  de  l'Acte. 
Sous  les  réserves  a)  et  b)  prévues  à  l'Article  39   (deuxième  alinéa). 

France,  21  mai  1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 
Ladite  adhésion  concernant  tous  les  différends  qui  s'élèveraient  après 
ladite  adhésion  au  sujet  de  situations  ou  de  faits  postérieurs  à  elle,  autres 
que  ceux  que  la  Cour  permanente  de  Justice  internationale  reconnaîtrait 
comme  partant  sur  une  question  que  le  droit  international  laisse  à  la 
compétence  exclusive  de  l'Etat;  étant  entendu  que,  par  application  de 
l'Article  39  dudit  Acte,  les  différends  que  les  parties  ou  l'une  d'entre 
elles  auraient  déférés  au  Conseil  de  la  Société  des  Nations  ne  seraient 
soumis  aux  procédures  décrites  par  cet  Acte  que  si  le  Conseil  n'était  pas 
parvenu  à  statuer  dans  les  conditions  prévues  à  l'Article  15,  alinéa  G, 
du  Pacte. 

En  outre,  conformément  à  la  resolution  adoptée  par  l'Assemblée  de  la 
Société  des  Nations  „pour  la  présentation  et  la  recommandation  de  l'Acte 
général",  l'Article  28  de  cet  Acte  est  interprété  par  le  Gouvernement 
Français  comme  signifiant  notamment  que  ,,le  respect  des  droits  établis 
par  les  traités  ou  résultant  du  droit  des  gens"  est  obligatoire  pour  les 
tribunaux  arbitraux  constitués  en  application  du  chapitre  3  dudit  Acte 
général. 
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United  Kingdom,  May  21,  1931. 

To  ail  the  provisions  of  the  Act. 
Subject  to  the  following  conditions: 

(1)  That  the  following  disputes  are  excluded  from  the  procédure 
described   in  the  General  Act,  including  the  procédure  of  conciliation: 

(i)  Disputes  arising  prior  to  the  accession  of  His  Majesty  to 
the  said  General  Act  or  relating  to  situations  or  facts  prior  to  the 
said  accession; 

(ii)  Disputes  in  regard  to  which  the  parties  to  the  dispute  hâve 
agreed  or  shall  agrée  to  hâve  recourse  to  some  other  method  of  peace- 
fui  settlement; 

(iii)  Disputes  between  His  Majesty's  Government  in  the  United 
Kingdom  and  the  Government  of  any  other  Member  of  the  League 
which  is  a  Member  of  the  British  Commonwealth  of  Nations,  ail  of 
which  disputes  shall  be  settled  in  such  a  manner  as  the  parties  hâve 
agreed  or  shall  agrée  ; 

(iv)  Disputes  concerning  questions  which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  jurisdietion  of  States;    and 

(v)  Disputes  with  any  party  to  the  General  Act  who  is  not  a 
member  of  the  League  of  Nations. 

(2)  That  His  Majesty  reserves  the  right  in  relation  to  the  disputes 
mentioned  in  Article  17  of  the  General  Act  to  require  that  the  procédure 
prescribed  in  Chapter  II  of  the  said  Act  shall  be  suspended  in  respect 
of  any  dispute  which  has  been  submitted  to  and  is  under  considération 
by  the  Council  of  the  League  of  Nations,  provided  that  notice  to  suspend 
is  given  after  the  dispute  has  been  submitted  to  the  Council  and  is  given 
within  ten  days  of  the  notification  of  the  initiation  of  the  procédure, 
and  provided  also  that  such  suspension  shall  be  limited  to  a  period  of 
twelve  months  or  such  longer  period  as  may  be  agreed  by  the  parties  to 
the  dispute  or  determined  by  a  décision  of  ail  the  Members  of  the  Coun- 
cil other  than  the  parties  to  the  dispute. 

(3)  (i)  That,  in  the  case  of  a  dispute,  not  being  a  dispute  mentioned 
in  Article  17  of  the  General  Act,  which  is  brought  before  the  Council 
of  the  League  of  Nations  in  accordance  with  the  provisions  of  the  Cove- 
nant,  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  of  the  General  Act,  shall 
not  be  applied,  and,  if  already  commenced,  shall  be  suspended,  unless  the 
Council  détermines  that  the  said  procédure  shall  be  adopted. 

(ii)  That  in  the  case  of  such  a  dispute,  the  procédure  described  in 
Chapter  III  of  the  General  Act  shall  not  be  applied  unless  the  Council 
has  failed  to  effect  a  settlement  of  the  dispute  within  twelve  months 
from  the  date  on  which  it  was  first  submitted  to  the  Council,  or  in  a  case 
where  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  has  been  adopted  without 
producing  an  agreement  between  the  parties,  within  six  months  from  the 
termination  of  the  work  of  the  Conciliation  Commission.  The  Council 
may  extend  either  of  the  above  periods  by  a  décision  of  ail  its  Members 
other  than  the  parties  to  the  dispute. 

12* 
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Commonwealth  of  Australia,  May  21,  1931. 
To  ail  the  provisions  of  the  Act. 
Subject  to  the  following  conditions: 

(1)  That  the  following  disputes  are  excluded  from  the  procédure 
described  in  the  General  Act,  including  the  procédure  of  conciliation: 

(i)  Disputes  arising  prior  to  the  accession  of  Plis  Majesty  to 
the  said  General  Act  or  relating  to  situations  or  facts  prior  to  the 
said  accession; 

(ii)  Disputes  in  regard  to  which  the  parties  to  the  dispute  hâve 
agreed  or  shall  agrée  to  hâve  recourse  to  some  other  method  of 
peaceful  seulement; 

(iii)  Disputes  between  His  Majesty's  Government  in  the  Com- 
monwealth of  Australia  and  the  Government  of  any  other  Member 
of  the  League  which  is  a  Member  of  the  British  Commonwealth  of 
Nations,  ail  of  which  disputes  shall  be  settled  in  such  manner  as  the 
parties  hâve  agreed  or  shall  agrée; 

(iv)  Disputes  concerning  questions  which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  jurisdiction  of  States;  and 

(v)  Disputes  with  any  party  to  the  General  Act  who  is  not  a 
Member  of  the  League  of  Nations. 

(2)  That  His  Majesty  reserves  the  right,  in  relation  to  the  disputes 
mentioned  in  Article  17  of  the  General  Act,  to  require  that  the  procédure 
described  in  Chapter  II  of  the  said  Act  shall  be  suspended  in  respect  of 
any  dispute  which  has  been  submitted  to,  and  is  under  considération  by, 
the  Council  of  the  League  of  Nations,  provided  that  notice  to  suspend 
is  given  after  the  dispute  has  been  submitted  to  the  Council  and  is  given 
within  ten  days  of  the  notification  of  the  initiation  of  the  procédure,  and 
provided  also  that  such  suspension  shall  be  limited  to  a  period  of  twelve 
months  or  such  longer  period  as  may  be  agreed  by  the  parties  to  the 
dispute,  or  determined  by  a  décision  of  ail  the  Members  of  the  Council 
other  than  the  parties  to  the  dispute. 

(3)  (i)  That,  in  the  case  of  a  dispute,  not  being  a  dispute  mentioned 
in  Article  17  of  the  General  Act,  which  is  brought  before  the  Council 
of  the  League  of  Nations  in  accordance  with  the  provisions  of  the 
Covenant,  the  procédure  described  in  Chapter  I  of  the  General  Act  shall 
not  be  applied,  and,  if  already  commenced,  shall  be  suspended,  unless  the 
Council  détermines  that  the  said  procédure  shall  be  adopted. 

(ii)  That  in  the  case  of  such  a  dispute  the  procédure  described  in 
Chapter  III  of  the  General  Act  shall  not  be  applied  unless  the  Council 
has  failed  to  effect  a  settlement  of  the  dispute  within  twelve  months 
from  the  date,  on  which  it  was  first  submitted  to  the  Council,  or,  in 
a  case  where  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  has  been  adopted 
without  producing  an  agreement  between  the  parties,  within  six  months 
from  the  termination  of  the  work  of  the  Conciliation  Commission.  The 
Council  may  extend  either  of  the  above  periods  by  a  décision  of  ail  its 
Members  other  than  the  parties  to  the  dispute. 
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New  Zealand,  May  21,  1931. 

To  ail  the  provisions  of  the  Act. 
Subject  to  the  following  conditions: 

(1)  That  the  following  disputes  are  excluded  from  the  procédure 
described  in  the  General  Act,   including  the  procédure  of  conciliation: 

(i)  Disputes  arising  prior  to  the  accession  of  His  Majesty  to 
the  said  General  Act  or  relating  to  situations  or  facts  prior  to  the 
said  accession; 

(ii)  Disputes  in  regard  to  which  the  parties  to  the  dispute  hâve 
agreed  or  shall  agrée  to  hâve  recourse  to  some  other  method  of 
peaceful  settlement; 

(iii)  Disputes  between  His  Majesty's  Government  in  New  Zea- 
land and  the  Government  of  any  other  Member  of  the  League  which 
is  a  Member  of  the  British  Commonwealth  of  Nations,  ail  of  which 
disputes  shall  be  settled  in  such  manner  as  the  parties  hâve  agreed 
or  shall  agrée; 

(iv)  Disputes  concerning  questions  which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  jurisdiction  of  States;  and 

(v)  Disputes  with  any  party  to  the  General  Act  who  is  not  a 
Member  of  the  League  of  Nations. 

(2)  That  His  Majesty  reserves  the  right,  in  relation  to  the  disputes 
mentioned  in  Article  17  of  the  General  Act,  to  require  that  the  procédure 
described  in  Chapter  II  of  the  said  Act  shall  be  suspended  in  respect  of 
any  dispute  which  has  been  submitted  to,  and  is  under  considération  by, 
the  Council  of  the  League  of  Nations,  provided  that  notice  to  suspend 
is  given  after  the  dispute  has  been  submitted  to  the  Council  and  is  given 
within  ten  days  of  the  notification  of  the  initiation  of  the  procédure,  and 
provided  also  that  such  suspension  shall  be  limited  to  a  period  of  twelve 
months  or  such  longer  period  as  may  be  agreed  by  the  parties  to  the 
dispute,  or  determined  by  a  décision  of  ail  the  Members  of  the  Council 
other  than  the  parties  to  the  dispute. 

(3)  (i)  That,  in  the  case  of  a  dispute,  not  being  a  dispute  mentioned 
in  Article  17  of  the  General  Act,  which  is  brought  before  the  Council 
of  the  League  of  Nations  in  accordance  with  the  provisions  of  the 
Covenant,  the  procédure  described  in  Chapter  I  of  the  General  Act  shall 
not  be  applied,  and,  if  already  commenced,  shall  be  suspended,  unless  the 
Council  détermines  that  the  said  procédure  shall  be  adopted. 

(ii)  That  in  the  case  of  such  a  dispute  the  procédure  described  in 
Chapter  III  of  the  General  Act  shall  not  be  applied  unless  the  Council 
has  failed  to  eft'ect  a  settlement  of  the  dispute  within  twelve  months 
from  the  date  on  which  it  was  first  submitted  to  the  Council,  or,  in 
a  case  where  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  has  been  adopted 
without  producing  an  agreement  between  the  parties,  within  six  months 
from  the  termination  of  the  work  of  the  Conciliation  Commission.  The 
Council  may  extend  either  of  the  above  periods  by  a  décision  of  ail  its 
Members  other  than  the  parties  to  the  dispute. 
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India,  May  21,  1931. 

To  ail  the  provisions  of  the  Act. 
Subject  to  the  following  conditions: 

(1)  That  the  following  disputes  are  excluded  from  the  procédure 
described  in  the  General  Act,  including  the  procédure  of  conciliation: 

(i)  Disputes  arising  prior  to  the  accession  of  His  Majesty  to 
the  said  General  Act  or  relating  to  situations  or  facts  prior  to  the 
said  accession; 

(ii)  Disputes  in  regard  to  which  the  parties  to  the  dispute  hâve 
agreed  or  shall  agrée  to  hâve  recourse  to  some  other  method  of 
peaceful  seulement; 

(iii)  Disputes  between  the  Government  of  India  and  the  Go- 
vernment of  any  other  Member  of  the  League  which  is  a  member 
of  the  British  Commonwealth  of  Nations,  ail  of  which  disputes  shall 
be  settled  in  such  manner  as  the  parties  hâve  agreed  or  shall  agrée; 

(iv)  Disputes  concerning  questions  which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  jurisdiction  of  States;  and 

(v)  Disputes  wiith  any  party  to  the  General  Act  who  is  not  a 
Member  of  the  League  of  Nations. 

(2)  That  His  Majesty  reserves  the  right,  in  relation  to  the  disputes 
mentioned  in  Article  17  of  the  General  Act,  to  require  that  the  procédure 
described  in  Chapter  II  of  the  said  Act  shall  be  suspended  ïn  respect  of 
any  dispute  which  has  been  submitted  to,  and  is  under  considération  by, 
the  Council  of  the  League  of  Nations,  provided  that  notice  to  suspend 
is  given  after  the  dispute  has  been  submitted  to  the  Council  and  is  given 
within  ten  days  of  the  notification  of  the  initiation  of  the  procédure,  and 
provided  also  that  such  suspension  shall  be  limited  to  a  period  of  twelve 
months  or  such  longer  period  as  may  be  agreed  by  the  parties  to  the 
dispute,  or  determined  by  a  décision  of  ail  the  Members  of  the  Council 
other  than  the  parties   to  the  dispute. 

(3)  (i)  That,  in  the  case  of  a  dispute,  not  being  a  dispute  mentioned 
in  Article  17  of  the  General  Act,  which  is  brought  before  the  Council 
of  the  League  of  Nations  in  accordance  with  the  provisions  of  the 
Covenant,  the  procédure  described  in  Chapter  I  of  the  General  Act  shall 
not  be  applied,  and,  if  already  commenced,  shall  be  suspended,  unless  the 
Council  détermines  that  the  said  procédure  shall  be  adopted. 

(ii)  That  in  the  case  of  such  a  dispute  the  procédure  described  in 
Chapter  III  of  the  General  Act  shall  not  be  applied  unless  the  Council 
has  failed  to  effect  a  settlement  of  the  dispute  within  twelve  months 
from  the  date,  on  which  it  was  first  submitted  to  the  Council,  or,  in 
a  case  where  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  has  been  adopted 
without  producing  an  agreement  between  the  parties,  within  six  months 
from  the  termination  of  the  work  of  the  Conciliation  Commission.  The 
Council  may  extend  either  of  the  above  periods  by  a  décision  of  ail  its 
Members  other  than  the  parties  to  the  dispute. 
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Canada,  July  lst,  1931. 

To  ail  the  provisions  of  the  Act. 
Subject  to  the  following  conditions: 

(1)  That  the  following  disputes  are  excluded  from  the  procédure 
described  in  the  General  Act,  including  the  procédure  of  conciliation: 

(i)  Disputes  arising  prior  to  the  accession  in  respect  of  Canada 
to  the  said  General  Act  or  relating  to  situations  or  facts  prior  to  the 
said  accession; 

(ii)  Disputes  in  regard  to  which  the  parties  to  the  dispute  hâve 
agreed  or  shall  agrée  to  hâve  recourse  to  some  other  method  of 
peaceful  settlement; 

(iii)  Disputes  between  His  Majesty's  Government  in  Canada 
and  the  Government  of  any  other  Member  of  the  League  which  is 
a  Member  of  the  British  Commonwealth  of  Nations,  ail  of  which 
disputes  shall  be  settled  in  such  a  manner  as  the  parties  hâve  agreed 
or  shall  agrée; 

(iv)  Disputes  concerning  questions  which  by  international  law 
are  solely  within  the  domestic  jurisdiction  of  States;  and 

(v)  Disputes  with  any  party  to  the  General  Act  who  is  not  a 
Member  of  the  League  of  Nations. 

(2)  That  His  Majesty  in  respect  of  Canada  reserves  the  right,  in 
relation  to  the  disputes  mentioned  in  Article  17  of  the  General  Act,  to 
require  that  the  procédure  prescribed  in  Chapter  II  of  the  said  Act  shali 
be  suspended  in  respect  of  any  dispute  which  has  been  submitted  to,  and 
is  under  considération  by,  the  Council  of  the  League  of  Nations,  provided 
that  notice  to  suspend  is  given  after  the  dispute  has  been  submitted  to 
the  Council  and  is  given  within  ten  days  of  the  notification  of  the  init- 
iation of  the  procédure,  and  provided  also  that  such  suspension  shall  be 
limited  to  a  period  of  twelve  months  or  such  longer  period  as  may  be 
agreed  by  the  parties  to  the  dispute,  or  determined  by  a  décision  of  ail 
the  Members  of  the  Council  other  than  the  parties  to  the  dispute. 

(3)  (i)  That,  in  the  case  of  a  dispute,  not  being  a  dispute  -mentioned 
in  Article  17  of  the  General  Act,  which  is  brought  before  the  Council 
of  the  League  of  Nations  in  accordance  with  the  provisions  of  the 
Covenant,  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  of  the  General  Act  shall 
not  be  applied,  and,  if  already  commenced,  shall  be  suspended,  unless  the 
Council  détermines  that  the  said  procédure  shall  be  adopted. 

(ii)  That  in  the  case  of  such  a  dispute  the  procédure  described  in 
Chapter  III  of  the  General  Act  shall  not  be  applied  unless  the  Council 
has  failed  to  effect  a  settlement  of  the  dispute  within  twelve  months 
from  the  date,  on  which  it  was  first  submitted  to  the  Council,  or,  in 
a  case  where  the  procédure  prescribed  in  Chapter  I  has  been  adopted 
witliout  producing  an  agreement  between  the  parties,  within  six  months 
from  the  termination  of  the  work  of  the  Conciliation  Commission.  The 
Council  may  extend  either  of  the  above  periods  by  a  décision  of  ail  its 
Members  other  than  the  parties  to  the  dispute. 
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Estonie,  3  septembre   1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 

Sous  les  réserves  suivantes: 

Sont  exclus  des  procédures  décrites  par  l'Acte  général,  y  compris 
celle  de   conciliation: 

a)  Les  différends  nés  de  faits  antérieurs  soit  à  l'adhésion  de 
l'Estonie  soit  à  l'adhésion  d'une  autre  partie  avec  laquelle  l'Estonie 
viendrait  à  avoir  un  différend; 

b)  Les  différends  portant  sur  des  questions  que  le  droit  inter- 
national laisse  à  la  compétence  exclusive  des  Etats. 

Grèce,   14  septembre  1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 
Sous  les  réserves  suivantes: 

„Sont   exclus   des   procédures   décrites   par   l'Acte   général   sans    ex- 
cepter celle  de  conciliation  visée  à  son  chapitre  I: 

a)  Les  différends  nés  au  sujet  de  faits  antérieurs  soit  â  l'ad- 
hésion de  la  Grèce  soit  à  l'adhésion  d'une  autre  partie  avec  laquelle 
la  Grèce  viendrait  à  avoir  un  différend; 

b)  Les  différends  portant  sur  des  questions  que  le  droit  inter- 
national laisse  à  la  compétence  exclusive  des  Etats,  et,  notamment, 
les  différends  ayant  trait  au  statut  territorial  de  la  Grèce,  y  com- 
pris ceux  relatifs  à  ses  droits  de  souveraineté  sur  ses  ports  et  ses 
voies    de   communication." 

Italie,  7  septembre  1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 
Sous  les  réserves  suivantes: 
„I.  Seront  exclus  des  procédures  décrites  dans  ledit  acte: 

a)  Les  différends  nés  au  sujet  de  faits  ou  >de  situations  anté- 
rieurs  à   la  présente   adhésion. 

b)  Les  différends  portant  sur  des  questions  que  le  droit  inter- 
national laisse  à  la  compétence  exclusive   des  Etats; 

c)  Les  différends  touchant  aux  relations  entre  l'Italie  et  une 
tierce  Puissance. 

IL  II  est  entendu  que,  par  application  de  l'Article  29  dudit  Acte, 
les  différends  pour  la  solution  desquels  une  procédure  spéciale  serait 
prévue  par  d'autres  conventions,  seront  réglés  conformément  aux  dis- 
positions de  ces  conventions;  et  qu'en  particulier  les  différends  qui 
seraient  soumis  au  Conseil  ou  à  l'Assemblée  de  la  Société  des  Nations 
en  vertu  d'une  des  dispositions  du  Pacte,  seront  réglés  conformément 
à  ces  dispositions. 

III.  Il  est  entendu,  d'autre  part,  qu'il  n'est  pas  dérogé  par  la  pré- 
sente adhésion  à  l'adhésion  de  l'Italie  au  Statut  de  la  Cour  permanente 
de  Justice  internationale  et  à  la  clause  de  ce  Statut  concernant  la  juri- 
diction obligatoire  de  la   Cour." 
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Etat  libre   d'Irlande,   26    septembre   1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 
Pérou,  21  novembre  1931. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 
Sous  la  réserve  b)  prévue  à  l'Article  39   (deuxième  alinéa). 
Suisse,  7  décembre  1934. 

à  l'ensemble  de  l'Acte. 


34. 

ESPAGNE,  TURQUIE. 

Traité  de  conciliation,  de  règlement  judiciaire  et  d'arbitrage; 
signé  à  Ankara,  le  28  avril   1930.*) 

Gaceta  de  Madrid,  No.  30  du  30  janvier  1931. 

Su  Majestad  el  Rey  de  Espana  y  Su  Excelencia  el  Sefior  Présidente 
de  la  Repûblica  Turca,  animados  del  deseo  de  estrechar  los  lazos  de 
amistad  que  existen  entre  Espana  y  Turquîa  y  de  resolver,  segûn  los 
principios  mâs  elevados  del  derecho  internacional  pûblico  las  diferencias 
que  pudieran  surgir  entre  los  dos  paîses,  han  resuelto  concluir  a  este 
efecto  un  Tratado  y  han  designado  sus  Plenipotenciarios,  a  saber: 
Su  Majestad  el  Rey  de  Espana: 

El  Sr.  D.  Manuel  del  Moral  y  Pérez  Aloe,  Encargado  de 
Negocios  de  Espaiîa,  Doctor  en  Derecho. 
Su  Excelencia  el  Présidente  de  la  Repûblica  Turca: 

El  Excmo.  Sr.  Doctor  Tevfik  Rustu  Bey,  Ministre  de  Ne- 
gocios Extranjeros,  Diputado  de  Iznir. 
Los  cuales,  después  de  haber  dado  a  conocer  sus  plenos  poderes,  hal- 
lados  en  buena  y  debida  forma,  han  convenido  las  disposiciones  siguientes  : 

Artîculo  primero. 

Las  Altas  Partes  contratantes  se  comprometen  recïprocamente  a  solu- 
cionar  por  via  pacifica,  y  segûn  los  métodos  previstos  por  el  présente  Tra- 
tado, todos  los  litigios  o  conflictos,  de  cualquier  naturaleza  que  sean,  que 
pudieran  surgir  entre  Espana  y  Turquîa  y  que  no  hubieran  podido  ser 
resueltos  por  los  procedimientos  diplomâticos  ordinarios. 

De  este  acuerdo  se  desprende,  naturalmente,  para  las  Altas  Partes 
contractantes  el  de  condenar  toda  guerra  de  agresiôn  como  arma  de  la 
polîtica  nacional  de  uno  de  los  dos  paîses  frente  al  otro  o  el  de  participar 
a  todo  acuerdo  de  agresiôn  dirigida  contra  una  u  otra  de  las  dos  naciones. 

*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Ankara,   le  18  janvier  1931. 
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Parte   Primera  (Litigios). 
Articule  2.° 

Todos  los  litigios  entre  las  Altas  Partes  contratantes,  de  cualquier 
naturaleza  que  sean,  en  los  que  las  Partes  discutiesen  recîprocamente  un 
derecho  y  que  no  hubieran  podido  ser  solucionados  amistosamente  por  los 
procedimientos  diplomâticos  ordinarios,  serân  sometidos  a  la  resoluciôn 
o  de  un  Tribunal  permanente  de  Justicia  Internaeional,  o  de  un  Tribunal 
Arbitral. 

Las  diferencias  para  cuya  soluciôn  esta  previsto  un  procedimiento 
espeeial  por  otros  Convenios  en  vigor  entre  las  Altas  Partes  contratantes 
serân  resueltas  conforme  a  las  disposiciones  de  estos  Convenios. 

Artîculo  3.° 
Antes  de  ser  sometida  la  diferencia  al  procedimiento  del  Tribunai 
permanente  de  Justicia  Internaeional  o  del  Tribunal  Arbitral,  podrâ  ser 
de  comûn  acuerdo  entre  ambas  Partes,  sometida  a  fines  de  conciliaciôn 
a  una  Comisiôn  Internaeional  Permanente  llamada  Comisiôn  Perma- 
nente de  Conciliaciôn,  y  constituida  conforme  al  présente  Tratado. 

Artîculo  4.° 

Si  se  trata  de  una  diferencia  cuyo  objeto,  segûn  la  legislaciôn  in- 
terior  de  una  de  las  Partes,  dépende  de  la  competencia  de  los  Tribunales 
nacionales,  dicha  Parte  podrâ  oponerse  a  que  sea  sometida  al  procedi- 
miento previsto  por  el  présente  Tratado  antes  de  que  se  haya  dictado 
por  la  autoridad  judicial  compétente  una  sentencia  definitiva,  en  un 
plazo   razonable. 

Artîculo  5.° 

La  Comisiôn  Permanente  de  Conciliaciôn  se  compondrâ  de  cinco 
miembros.  Las  Partes  contratantes  nombrarân  cada  una  un  Comisario,  a  su 
arbitrario,  y  designarân  de  comûn  acuerdo  los  otros  très,  y,  entre  estos 
ûltimos,  el  Présidente  de  la  Comisiôn.  Estos  très  Comisarios  no  deberân 
ni  ser  sûbditos  de  las  Partes  contratantes,  ni  tener  su  domicilio  en  su 
territorio,  ni  estar  a  su  servicio.  Los  très  deberân  ser  de  distinta  nacio- 
nalidad. 

Los  comisarios  se  nombrarân  por  très  anos.  Si  a  la  expiraciôn  del 
mandate  de  un  miembro  de  la  Comisiôn  no  se  ha  previsto  a  su  sustitu- 
ciôn,  su  rnandato  se  considerarâ  renovado  por  un  periodo  de  très  anos; 
las  Partes  se  reservan,  sin  embargo  el  poder  transferir  a  la  expiraciôn 
del  término  de  très  anos  las  funciones  de  Présidente  a  otro  de  los  miem- 
bros de  la  Comisiôn  designada  en  comûn. 

Un  miembro  cuyo  rnandato  expira  durante  el  curso  de  un  proce- 
dimiento pendiente  continuera  tomando  parte  en  el  examen  del  asunto 
hasta  que  la  actuaciôn  quede  terminada,  aunque  su  reemplazo  haya  sido 
designado. 

En  caso  de  fallecimiento  o  retiro  de  uno  de  los  miembros  de  la 
Comisiôn  de  Conciliaciôn,  deberâ  proveerse  a  su  sustituciôn  por  el  resto 
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de  la  duraciôn  de  su  mandate»,  a  ser  posible,  dentro  de  los  très  meses 
siguientes,  y,  en  todo  caso,  en  cuanto  sea  sometida  una  diferencia  a  la 
Comision. 

Artîculo  6.° 

La  Comision  Permanente  de  Conciliation  sera  constituîda  dentro 
de  los  seis  meses  siguientes  al  canje  de  ratificaciones  del  présente  Tra- 
tado.  Si  la  designaciôn  de  los  miembros  que  deben  nombrarse  en  comûn 
no  se  hubiese  hecho  en  dicho  plazo,  o  en  el  caso  de  sustituciôn,  dentro 
de  los  très  meses,  a  contar  de  la  vacante  del  puesto,  a  defecto  de  otro 
acuerdo  se  rogarâ  al  Présidente  de  la  Confederaciôn  Suiza  o  a  Su  Ma- 
jestad  la  Reina  de  los  Paîses  Bajos,  que  procedan  a  los  nombramientos 
necesarios. 

Artîculo  7.° 

La  Comision  Permanente  de  Conciliaciôn  intervendrâ,  por  demanda 
dirigida  al  Présidente  por  las   dos   Partes,  actuando  de  comûn  acuerdo. 

La  demanda,  después  de  exponer  sumariamente  el  objeto  del  litigio, 
contendrâ  la  invitaciôn  a  la  Comision  para  que  procéda  a  adoptar  todas 
las  medidas  propias  para  Uegar  a  una  conciliaciôn. 

Artîculo  8.° 

En  el  plazo  de  quince  dîas,  a  contar  de  la  fecha  en  que  se  haya 
llevado  una  diferencia  ante  la  Comision  de  Conciliaciôn,  cada  una  de 
las  Partes  podrâ,  para  el  examen  de  esta  diferencia,  reemplazar  el  miem- 
bro  permanente  designado  por  ella,  por  una  persona  especialmente  com- 
pétente en  la  materia.  La  Parte  que  quisiera  usar  de  este  derecho  lo 
notificarâ  inmediatamente  a  la  otra  Parte;  esta  tendra  la  facultad  de 
usar  del  mismo  derecho  en  un  plazo  de  quince  dîas,  a  partir  de  la  fecha 
en  que  hubiera  recibido  el   aviso. 

Cada  Parte  se  réserva  el  nombrar  inmediatamente  un  suplente  para 
reemplazar  temporalmente  al  miembro  permanente  designado  por  ella, 
que  por  enfermedad  o  cualquier  otra  circunstancia  se  encontrase  mo- 
mentâneamente  irmpedido  ipara  tomar  iparte  en  los  trabajos  de  la 
Comision. 

En  el  caso  de  que  uno  de  los  miembros  de  la  Comision  de  Concilia- 
ciôn designados  de  comûn  acuerdo  por  las  Partes  contractantes  se  encon- 
trase momentâmente  impedido  de  tomar  parte  en  los  trabajos  de  la 
Comision,  a  consecuencia  de  enfermedad  o  de  cualquiera  otra  circum- 
stancia,  las  Partes  se  pondrân  de  acuerdo  para  designar  un  suplente 
que  ocuparâ  temporalmente  el  puesto  del  titular.  Si  la  designaciôn  de 
este  suplente  no  se  verificase  en  el  plazo  de  un  mes,  a  contar  desde  que 
vaque  temporalmente  el  puesto,  se  procédera  de  acuerdo  con  lo  estipu- 
lado  en  el  artîculo  6.°  del  présente  Tratado. 

Artîculo  9.° 
La  Comision  Permanente  de  Conciliaciôn  tendra  como  misiôn  clilu- 
cidar  las  cuestiones  en  litigio,  recoger  a  este  lin  todas  las  informaciones 
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utiles  por  medio  de  investigaciones  o  en  otra  forma,  y  esforzarse  en 
conciliar  a  las  Partes.  Podrâ,  después  del  examen  del  asunto,  exponer 
a  las  Partes  los  términos  del  arreglo  que  le  parezca  conveniente  y  senal- 
arle  un  plazo  para  pronunciarse. 

Al  fin  de  los  trabajos,  la  Comisiôn  redactarâ  un  acta  en  que  se  haga 
eonstar,  segûn  el  caso,  bien  que  las  Partes  han  llegado  a  un  acuerdo,  y 
si  ha  lugar  las  condiciones  de  dicho  acuerdo,  bien  que  las  Partes  no  han 
podido  ser  conciliadas. 

Los  trabajos  de  la  Comisiôn  deberân,  a  menos  que  las  Partes  lo 
acuerden  de  modo  distinto,  quedar  terminados  en  el  plazo  de  seis  meses, 
a  contar  del  dîa  en  que  la  Comisiôn  haya  intervenido  en  el  litigio. 

Si  las  Partes  no  han  llegado  a  una  conciliaciôn,  la  Comisiôn  podrâ, 
a  menos  que  los  dos  Comisarios,  libremente  nombrados  por  las  Partes, 
se  opongan  a  ello,  ordenar  la  publicaciôn  inmediata  de  un  informe  donde 
se  consigne  el  parecer  de  cada  uno  de  los  miembros  de  la  Comisiôn. 

Artîculo  10. 
A  menos  de  estipulaciôn  especial  en  contrario,  la  Comisiôn  de 
Conciliaciôn  establecerâ  por  si  misma  su  procedimiento,  que  en  todos 
los  casos  deberâ  ser  contradictorio.  En  materia  de  investigaciones  la  Co- 
misiôn, si  no  décide  otra  cosa  por  unanimidad,  se  conformait  con  las 
disposiciones  del  tîtulo  III  (Comisiones  Internacionales  de  Investiga- 
ciôn)  del  Convenio  de  El  Haya  de  18  de  Octubre  de  1907,*)  para  el 
arreglo   pacîfico   de   los   conflictos   internacionales. 

Artîculo  11. 
La  Comisiôn  de  Conciliaciôn  se  réunira,  salvo  acuerdo  en  contrario 
de  las  Partes,  en  el  lugar  designado  por  su  Présidente. 

Artîculo  12. 

Los  trabajos  de  la  Comisiôn  de  Conciliaciôn  solo  serân  pûblicos  en 
virtud  de  una  décision  tomada  por  la  Comisiôn,  con  el  asentimiento  de 
las  Partes. 

Artîculo  13. 

Las  Partes  estarân  representadas  cerca  de  la  Comisiôn  de  Concilia- 
ciôn por  Agentes  que  tienen  por  misiôn  servir  de  intermediarios  entre 
ellas  y  la  Comisiôn;  podrân,  ademâs,  asesorarse  por  Consejeros  y  Peritos 
nombradois  por  ellas  a  este  efecto,  y  solicitai-  la  audiencia  de  toda  persona 
cuyo  testimonio  les  parezca  util. 

La  Comisiôn  tendra,  por  su  parte,  la  facultad  de  pedir  explicaciones 
orales  a  los  Agentes,  Consejeros  y  Peritos  de  ambas  Partes,  asî  como  a 
toda  persona  a  quien  juzgue  util  hacer  comparecer  con  el  asentimiento  de 
su  Gobierno. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 
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Artîculo  14. 
Salvo  disposiciôn  en  contrario  del  présente  Tratado,  las  decisiones  de 
la   Comision  de   Conciliaciôn   serân  tomadas  por  mayorîa   de  votos.   En 
caso  de  empâte  el  voto  del  Présidente  sera  decisivo. 

Artîclulo  15. 

Las  Partes  contratantes  se  comprometen  a  facilitar  los  trabajos  de 
la  Comision  de  Conciliaciôn,  y,  en  particular,  a  iproveerla  en  la  mayor  am- 
plitud  posible  de  todos  los  documentes  e  informaciones  utiles,  asi  como  a 
usar  de  los  medios  de  que  dispongan  para  permitirle  procéder  en  su  terri- 
torio  y  su  legislacîon  a  la  citaciôn  y  audiencia  de  testigos  o  Peritos  y  a 
inspecciones  oculares. 

Artîculo  16. 

Mientras  duren  los  trabajos  de  la  Comision  de  Conciliaciôn,  cada  uno 
de  los  Comisarios  percibirâ  una  indemnizaciôn  cuya  cuantîa  sera  fijada 
de  comûn  acuerdo,  entre  las  Partes  contratantes. 

Cada  Gobierno  sufragarâ  «us  propios  gastos  y  una  parte  igual  de  los 
comunes  de  la  Comision.  Las  indemnizaciones  previstas  en  el  pârrafo 
primero  de  este  artîculo  estân  comprendidas  entre  los  gastos  comunes. 

Artîculo  17. 

En  el  caso  de  un  acuerdo  o  a  f  alta  de  él  para  llevar  el  litigio  ante  la 
Comision  Permanente  de  Conciliaciôn,  y  a  defecto  de  conciliaciôn  ante  la 
misma,  la  diferencia  sera  sometida  por  vîa  de  compromiso  al  Tribunal 
Permanente  de  Justicia  Internacional  en  las  condiciones  y  segûn  el  pro- 
cedimiento  previstos  por  su  Estatuto  o  a  un  Tribunal  Arbitral  en  las  con- 
diciones y  segûn  el  procedimiento  previstos  por  el  Convenio  de  El  Haya 
de  18  de  Octubre  de  1907  para  el  arreglo  pacîfico  de  los  conflictos  inter- 
nacionales. 

Si  no  se  concierta  un  compromiso  durante  el  plazo  de  très  meses, 
a  contar  del  dîa  en  que  una  de  las  Partes  haya  recibido  la  demanda  &  los 
efectos  del  arreglo  judicial,  cada  Parte  podrâ,  despues  de  un  aviso  previo 
de  un  mes  llevar  el  asunto  directamente  al  Tribunal  Permanente  de  Justi- 
cia Internacional  mediante  demanda. 

Parte  segunda  (Conflicios). 
Artîculo  18. 

Todas  aquellas  cuestiones  en  que  tas  Gobiernos  de  las  dos  Altas  Partes 
contratantes  estuvieran  divididos  sin  poder  resolverlas  amistosamente  por 
los  procedimientos  diplomâticos  ordinarios  y  cuya  soluciôn  no  pudiese  ser 
hallada  en  un  fallo  como  se  prevé  por  el  artîculo  segundo  del  présente 
Tratado,  y  para  los  cuales  no  esté  ya  previsto  un  procedimiento  de  arreglo 
por  un  Tratado  o  Convenio  en  vigor  entre  las  Partes,  serân  sometidas 
a  la   Comision   Permanente   de   Conciliaciôn. 

Sera  aplicable  el  procedimiento  previsto  por  los  artîculos  7.°  a  16  del 
présente  Tratado. 
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A  falta  de  acuerdo  entre  las  Partes  sobre  la  demanda  que  deba  pre- 
sentarse  a  la  Comision,  cada  une-  de  ellas  tendra  la  facultad  de  someter 
directamente,  después  de  un  aviso  previo  de  un  mes,  la  cuestiôn  a  dicha 
Comision. 

Si  la  demanda  émana  de  una  sola  de  las  Partes,  sera  notificada  por 
esta,  sin  demora,  a  la  Parte  adversa. 

Artîculo  19. 

Si  las  Partes  no  pueden  ser  conciliadas,  el  connicto  sera,  a  peticion 
de  una  u  otra  de  ellas,  sometido  para  la  décision  a  un  Tribunal  arbitral, 
que  tendra  facultad  de  procéder  „ex  aequo  et  bono"  para  el  caso  de  que 
una  régla  de  derecho  internacional  no  pueda  série  aplicada. 

Este  Tribunal  estarâ  compuesto  a  falta  de  otro  acuerdo  de  cinco 
miembros  designados  segûn  el  método  previsto  en  los  artîculos  5.°  y  6.° 
des  présente  Tratado  para  la  Constituciôn  de  la  Comision  de  Conciliaciôn. 
El  Tribunal  deberâ  quedar  constituido  dentro  de  los  seis  meses  que  sigan 
a  la  peticion  del  arbitraje. 

La  décision  del  Tribunal  Arbitral  sera  obligatoria  para  las  Partes. 

Artîculo  20. 

Cuando  haya  lugar  a  arbitraje  entre  ellas,  las  Partes  contratantes 
se  comprometen  a  concluir,  en  un  plazo  de  iseis  meses,  a  contar  del  dia 
en  que  una  de  las  Partes  dirija  a  la  otra  la  demanda  de  arbitraje,  un  corn 
promiso  especial  referente  al  objeto  del  connicto  y  a  las  modalidades  del 
procedimiento. 

Si  ese  compromise  no  puede  ser  concertado  en  el  término  previsto. 
cada  una  de  las  Partes  tendra  el  derecho  de  dirigirse  al  Tribunal  por  via 
de  simple  demanda.  En  este  caso,  el  Tribunal  arbitral  decidirâ  por  si 
mismo  el  procedimiento. 

Artîculo  21. 

Las  dispo'siciones  del  présente  Tratado  no  se  aplicarân  a  las  diferen- 
cias  que  segûn  el  parceer  de  una  de  las  Partes  sean,  de  acuerdo  con  los 
principios  del  derecho  internacional,  exclusivas  de  su  soberanîa,  o  que 
segûn  los  tratados  entre  ellas  vigentes,  pertenezean  a  su  exclusiva  com- 
petencia. 

Sin  embargo,  la  otra  Parte  podrâ  recurrir  al  Tribunal  Permanente 
de  Justicia  Internacional  a  fin  de  que  décida  de  esta  cuestiôn  previa. 

Artîculo  22. 
Durante  el  procedimiento  de  conciliaciôn,  el  procedimiento  judicial 
o  el  procedimiento  arbitral,  las  Partes  contratantes  se  abstendrân  de  toda 
medida  que  pueda  tener  repercusiôn  sobre  la  aceptaciôn  de  las  proposi- 
ciones  de  la  Comision  de  Conciliaciôn  o  sobre  la  ejecuciôn  de  la  sentencia 
del  Tribunal  Permanente  de  Justicia  Internacional,  o  de  la  del  Tribunal 
Arbitral. 


Conciliation,  règlement  judiciaire,  arbitrage.  191 

Artîculo  23. 

Si  el  Tribunal  Permanente  de  Justicia  internacional  o  el  Tribunal 
arbitral  estableciesen  que  una  décision  de  una  autoridad  judicial  o  de 
cualquier  otra  autoridad  dependiente  de  una  de  las  Partes  contratantes 
esta  entera  o  parcialmente  en  oposiciôn  con  el  derecho  de  gentes,  y  si 
el  derecho  constitucional  de  esta  Parte  no  permitiese  o  solo  permitiese 
imperfactamente  borrar  por  via  administrativa  las  consecuencias  de  la 
décision  de  que  se  trata,  la  sentencia  judicial  o  arbitral  determinariâ  la 
naturaleza  y  el  alcance  de  la  reparaciôn  que  deberîa  concederse  a  la  parte 
lesionada. 

Artîculo  24. 

Las  diferencias  que  sur j an  sobre  la  interpretaciôn  o  la  ejecuciôn  del 
présente  Tratado  serân,  salvo  acuerdo  en  contrario,  sometidas  directa- 
mente  mediante  simple  demanda  al  Tribunal  Permanente  de  Justicia 
Internacional. 

Artîculo  25. 
El  présente  Tratado  sera  ratificado  por  S.  M.  el  Rey  de  Espaûa,  previo 
el  cumplimiento  de  las  formalidades  establecidas  por  las  disposiciones 
espanolas  en  vigor,  y  por  Su  Exoelencia  el  Présidente  de  la  Repûblica 
Turca,  con  la  aprobaciôn  de  la  Gran  Asamblea  Nacional.  Los  instrumentes 
de  ratificaciôn  serân  canjeados  en  Ankara  en  el  mâs  brève  plazo  posifole. 

Artîculo  26. 

El  présente  Tratado  entrara  en  vigor  en  la  fecha  del  canje  de  ratifi- 
caciones  y  tendra  una  duraciôn  de  diez  anos,  a  partir  de  esta  fecha.  Si  no 
es  denunciado  seis  meses  antes  de  la  expiraciôn  de  este  plazo  sera  con- 
siderado  como  renovado  por  un  perîodo  de  diez  anos  y  asî  sucesivamente. 

Si  en  el  momento  de  la  expiraciôn  del  présente  Tratado  se  encon- 
trase  pendiente  un  procedimiento  de  conciliaciôn,  de  arreglo  judicial  o 
de  arbitraje,  seguirâ  su  curso  hasta  su  terminaciôn. 

En  fe  de  lo  cual  los  Plenipotenciarios  antedichos  firman  el  présente 
Tratado  y  han  puesto  en  él  su  sello. 

Hecho  en  doble  ejernplar  en  Ankara  el  28  de  Abril  de  1930. 

L.  S.  (firmado),  Manuel  del  Moral  y  Térez  Aloe. 
L.  S.  (firmado),  Dr.  Rustu. 
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35. 

FRANCE,  GRÈCE. 

Compromis  d'arbitrage  concernant  l'affaire  des  phares;  signé 
à  Paris,  le   15  juillet  1931.*) 

Journal  officiel  de  la  République  Française  1933,  No.  120. 


Le  Gouvernement  de  la  République  Française  et  le  Gouvernement 
de  la  République  Hellénique, 

Considérant  qu'entre  la  société  française  en  nom  collectif  Collas  et 
Michel  dite  „Administration  générale  des  phares  de  l'Empire  Ottoman" 
et  le  Gouvernement  de  la  République  Hellénique  s'est  élevée  une  con- 
testation portant  sur  la  validité  à  l'égard  de  la  Grèce  du  contrat  de  proro- 
gation de  concession  intervenu  entre  ladite  société  et  l'ex-Empire  Otto- 
man le  ler/14   avril  1913; 

Considérant  que  les  démarches  faites  par  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique Française  en  vue  de  faire  reconnaître  par  le  Gouvernement  de 
la  République  Hellénique  la  validité  dudit  contrat  de  prorogation  n'ont 
pas  abouti  et  qu'en  conséquence  du  refus  opposé  au  Gouvernement  de  la 
République  Française  de  donner  satisfaction  à  l'administration  des 
phares,  il  existe  à  ce  sujet  un  différend  entre  les  deux  Gouvernements; 

Considérant,  par  ailleurs,  que  la  société  Collas  et  Michel  et  le  Gou- 
vernement de  la  République  Hellénique  sont  en  désaccord  au  sujet  de 
diverses  réclamations  pécuniaires  se  rapportant  à  la  concession  précitée, 
Sont  tombés  d'accord  pour  soumettre  le  différend  dont  il  s'agit  à  la 
cour  permanente  de  justice  internationale  et  les  réclamations  pécuniaires 
en  question  à  un  tribunal  arbitral,  et  à  cette  fin  ont  désigné  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoir: 

Le  Président  de  la  République  Française: 
M.   Aristide  Briand; 

Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.   Nicolas   Politis,   Envoyé   Extraordinaire  et   Ministre 
Plénipotentiaire  de  Grèce  à  Paris, 

qui,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  reconnus  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  du  compromis  ci-après: 

Chapitre  Ier. 
Article  1er. 
La  cour  permanente  de  justice  internationale  sera  priée  de  statuer 
sur  la  question  de  savoir  si  le  contrat  intervenu  le  ler/14  avril  1913  entre 
la  société  française  au  nom  collectif  Collas  et  Michel,  dite  administra- 
tion générale  de  phares  de  l'Empire  Ottoman",  et  le  Gouvernement  Otto- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris,  le  21  mars  1933. 
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ruan,  portant  prorogation  du  4  septembre  1924  au  4  septembre  1949  des 
contrats  de  concession  consentis  à  ladite  société,  est  dûment  intervenu 
et  partant  est  opérant  vis-à-vis  du  Gouvernement  Hellénique  en  ce  qui 
concerne  les  phares  situés  sur  les  territoires  qui  lui  furent  attribués  à  la 
suite  des  guerres  balkaniques  ou  postérieurement. 

Article  2. 

Le  présent  Compromis  sera,  dès  l'échange  des  ratifications,  notifié 
au  greffe  de  la  cour  permanente  de  justice  internationale  par  l'une  ou 
l'autre  des  parties. 

Article  3. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  proposer  à  la 
cour  permanente  de  justice  internationale,  agissant  conformément  à  l'Ar- 
ticle 48  de  son  statut  et  à  l'Article  33  de  son  règlement,*)  de  fixer  à  trois 
mois  à  compter  de  la  date  déterminée  dans  l'ordonnance  rendue  par  la 
cour  à  cet  effet,  le  délai  imparti  au  Gouvernement  de  la  République 
Française  et  au  Gouvernement  de  la  République  Hellénique  pour  pré- 
senter leurs  mémoires  respectifs  exposant  leurs  vues  sur  la  question  et 
en  formulant  leurs  conclusions,  et  à  trois  mois  à  dater  du  dépôt  de  leurs 
contre-mémoires  en  réponse  en  y  formulant  s'il  y  a  lieu  leurs  conclu- 
sions complémentaires. 

Article  4. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  que  toute  la 
procédure  ait  lieu  en  Français. 

Article  5. 

Pour  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  le  présent  Compromis,  les  dis- 
positions du  statut  et  du  règlement  de  la  cour  permanente  de  justice 
internationale  seront  appliquées. 

Article  6. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  élisent  domicile  au  siège  de  leurs 
légations  respectives  à  La  Haye. 

Chapitre  IL 
Article  7. 

Aussitôt  le  prononcé  de  l'arrêt  de  la  cour  permanente  de  justice 
internationale,  relatif  à  la  question  visée  à  l'Article  1er,  toutes  réclama- 
tions pécuniaires  de  la  société  Callas  et  Michel,  contre  le  Gouvernement 
Hellénique  et  du  Gouvernement  Hellénique  contre  ladite  société,  feront 
l'objet  d'un  règlement  à  convenir  entre  le  Gouvernement  Hellénique  et 
la  société  Collas  et  Michel.  Il  en  sera  de  même  pour  la  fixation  de  l'indem- 
nité de  rachat  de  la  concession  au  cas  où  le  susdit  arrêt  reconnaîtrait  que 
le  contrat  du  1-14  avril  1913  est  dûment  intervenu. 

A  défaut  d'entente  dans  le  délai  d'un  an,  ces  questions  seront  sou- 
mises à  un  tribunal  arbitral,  composé  de  trois  membres  nommés  l'un  par 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  860;   XIII,  p.  230. 
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le  Gouvernement  Français,  l'autre  par  le  Gouvernement  Hellénique,  le 
troisième  membre,  qui  assumera  la  présidence,  étant  désigné  d'un  com- 
mun accord  par  les  deux  Gouvernements  ou,  à  défaut  d'accord,  par  le 
Président  de  la  cour  permanente  de  justice  internationale. 

Ce  tribunal  siégera  à  La  Haye. 

Le  Gouvernement  Hellénique  et  la  société  Collas  et  Michel  jouiront 
d'un  délai  de  trois  mois,  à  compter  de  la  constitution  dudit  tribunal,  pour 
lui  présenter  leurs  réclamations  et  les  mémoires  qu'ils  jugeront  utile  de 
produire  à  l'appui.  Un  délai  de  trois  mois  leur  sera  accordé  à  compter 
de  l'expiration  du  premier  délai,  pour  la  production  de  leurs  contre- 
mémoires. 

La  procédure  devant  le  tribunal  aura  lieu  en  français. 

Pour  le  surplus,,  le  tribunal  se  conformera  aux  règles  de  la  procé- 
dure arbitrale  insérée  au  chapitre  III  du  titre  IV  de  la  Convention  pour 
le  règlement  pacifique  des  conflits  internationaux,  signé  à  La  Haye,  le 
18  octobre  1907.*) 

Article  8. 

Le  présent  Compromis  sera  ratifié  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées à  Paris,  aussitôt  que  faire  se  pourra,  et  entrera  immédiatement  en 
vigueur. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessus  désignés  ont  signé  le 
présent  Compromis  et  y  ont  appliqué  leur  sceau. 

Fait  à  Paris,  en  double  exemplaire,  le  15  juillet  1931. 

Signé:   N.   Politis. 
—        A.   Briand. 


36. 

AUTRICHE,  ITALIE. 

Convention  d'extradition;   signée  à  Rome,   le   6  avril   1922, 

suivie  d'une  Convention  additionnelle,  signée  à  Rome, 

le  26  mars   1934.**) 

Bundesgesetzblatt  fur  den  Bundesstaat  Osterreich  1934,  Stûck  93. 


Convention  entre  l'Au- 
triche et  l'Italie  concer- 
nant l'extradition  des 
m  a  1  f  a  i  t  e  u  r  s. 
L'Autriche  et  l'Italie  désireuses 
de  régler  les  questions  qui  ont  trait 
à  l'extradition  des  malfaiteurs, 


Convenzione  fra  l'Austria 
e  l'Italia,  relativa  ail'- 
estradizione  dei  malfat- 
t  o  r  i. 
L'Austria  e  l'Italia,  desiderose 
di  regolare  le  questioni  che  riguar- 
dano    l'estradizione    dei    malfattori. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 
**)  Les  ratifications  des  deux  Conventions  ont  été  échangées  le  18  sep- 
tembre 1934. 
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voulant  conclure  une  convention 
à  cet  effet,  les  Hautes  Parties  Con- 
tractantes ont  nommé  pour  leurs 
plénipotentiaires  : 

Le  Président  Fédéral  de  la  Ré- 
publique  Autrichienne: 

M.  Rémi  K  w  i  a  t  k  o  w  s  k  i , 
Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

S. E.  le  Marquis  Guglielmo 

Imperiali,    Sénateur   du 

Royaume,  Ambassadeur; 

lesquels  ayant  déposé  leurs  Pleins 

Pouvoirs  reconnus  en  bonne  et  due 

forme   ont  convenu   de  ce  qui  suit: 


Article  premier. 
Les  Plautes  Parties  Contractantes 
s'engagent  à  faire  rechercher  et  ar- 
rêter et  à  se  livrer  réciproquement 
les  personnes  qui,  imputées  ou  con- 
damnées par  l'autorité  judiciaire 
compétente  de  l'un  des  deux  pays 
pour  un  des  délits  indiqués  par 
l'Article  suivant,  se  trouvent  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie. 

Article  2. 
L'engagement  dont  il  est  question 
à  l'Article  précédent  concerne  les 
délits  communs,  à  l'exception  de 
ceux  qui  sont  visés  par  l'Article  5, 
pour  lesquels  a  été  appliquée  une 
peine  restrictive  de  la  liberté  per- 
sonnelle non  inférieure  à  six  mois, 
ou  pour  lesquels,  selon  la  loi  de 
l'Etat  requérant,  peut  être  ap- 
pliquée une  peine  restrictive  de  la 
liberté  personelle  non  inférieure  à 
un  an.  Le  fait  doit  être  punissable 
selon  les  lois  de  l'Etat  requérant  et 
de  l'Etat  requis. 


volendo  concludere  una  conven- 
zione  a  questo  riguardo,  le  Alte 
Parti  Contraenti  hanno  nominato 
corne  loro  plenipotenziari: 

Il  Présidente  Fédérale  délia  Re- 
pubblica  Austriaca: 

il     Signor     Rémi     Kwiat- 
kowski,  Inviato  Straordi- 
nario  e  Ministro  Plenipoten- 
ziario; 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

S.  E.  il  Marchese  Gugliel- 
mo Imperiali,  Senatore 
del  Regno,  Ambasciatore; 

i  quali,  dopo  aver  depositato  i 
loro  Pieni  Poteri  trovati  in  buona 
e  débita  forma,  hanno  convenuto 
quanto  segue: 

Articolo  primo. 
Le  Alte  Parti  Contraenti  si  im- 
pegnano  a  far  ricercare  e  arrestare 
e  a  consegnarsi  reciprocamente  le 
persone  che,  imputate  o  condannate 
dalla  autorità  giudiziaria  compé- 
tente di  uno  dei  due  paesi,  per  al- 
cuni  dei  delitti  indicati  nel  segu- 
ente  articolo,  si  trovino  nel  terri- 
torio  dell'altro. 

Articolo  2. 
L'impegno  de  cui  all'articolo  pré- 
cédente concerne  i  delitti  comuni, 
eccettuati  quelli  indicati  nell'arti- 
colo  5,  per  i  quali  sia  stata  appli- 
cata  una  pena  restrittiva  délia  li- 
bertà  personale  non  inferiore  a  sei 
mesi  o  pei  quali  secondo  la  legge 
dello  Stato  richiedente  puô  essere 
applicata  una  pena  restrittiva  délia 
libertà  personale  non  inferiore  a  un 
anno.  Il  fatto  deve  essere  punibile 
secondo  la  legge  dello  Stato  richie- 
dente e  dello  Stato  richiesto. 
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Article  3. 
L'extradition  pourra  être  concé- 
dée, en  vue  des  circonstances  par- 
ticulières aussi  pour  des  infractions 
non  comprises  dans  l'Article  précé- 
dent, lorsque  cela  est  permis  par  les 
lois  des  Etats  Contractants. 

Article  4. 
L'extradition   de  son  propre   res- 
sortissant n'est  pas  admise. 

Article  5. 

L'extradition  ne  sera  pas  accor- 
dée: 

1°  pour  les  infractions  prévues  ex- 
clusivement dans  les  lois  sur  la 
presse; 

2°  pour  les  infractions  d'ordre  ex- 
clusivement militaire,  lorsque  le  fait 
ne  serait  pas  autrement  punissable 
que  par  les  lois  militaires; 

3°  pour  les  délits  politiques  ou 
pour  des  faits  connexes  à  de  tels 
délits,  sauf  les  cas  où  le  fait  consti- 
tue principalement  un  délit  com- 
mun. Dans  les  cas  prévus  dans  les 
numéros  précédents,  toute  appré- 
ciation sur  la  nature  des  faits  est 
exclusivement  réservée  aux  autori- 
tés de  l'Etat  requis. 

Article  6. 
L'extradition  du  malfaiteur  peut 
être  refusée  si  les  autorités  de  l'Etat 
requis  sont,  d'après  les  lois  de  celui- 
ci,  compétentes  à  juger  le  délit. 

Si  contre  la  personne  dont  on  de- 
mande l'extradition  est  en  cours  une 
procédure  pénale,  ou  si  cette  per- 
sonne est  détenue  pour  un  autre 
délit  commis  dans  l'Etat  où  elle  se 
trouve,  on  peut  différer  sa  remise 
jusqu'à  ce  que  la  procédure  soit  ter- 
minée, et,  en  cas  de  condamnation, 
jusqu'à  la  complète  expiation  de  la 
peine. 


Articolo  3. 
L'estradizione  potrà  essere  con- 
cessa,  in  vista  di  particolari  circo- 
stance,  anche  per  reati  non  compresi 
nell'articolo  précédente,  quando  lo 
permettano  le  leggi  degli  Stati  Con- 
traenti. 

Articolo  4. 
Non  è  ammessa  l'estradizione  del 
proprio  cittadino. 

Articolo  5. 

Non  potrà  avère  luogo  l'estradi- 
zione: 

1°  per  i  reati  previsti  esclusiva- 
mente  dalle  leggi  sulla  stampa  ; 

2°  per  i  reati  esclusivamente  mili- 
tari, quando  cioè  il  f  atto  non  sarebbe 
altrimenti  punibile  che  per  le  leggi 
militari; 

3°  per  i  reati  politici  o  per  fatti 
connessi  a  tali  reati,  salvo  che  il 
fatto  costituisca  principalmente  un 
delitto  comune.  Nei  casi  previsti  nei 
numeri  precedenti,  qualsiasi  ap- 
prezzamento  sulla  natura  dei  fatti  è 
esclusivamente  riservata  aile  auto- 
rité dello  Stato  richiesto. 

Articolo  ti. 

L'estradizione  di  un  malfattore 
puô  essere  rifiutata  se  le  autorità 
dello  Stato  riechiesto  sono  compe- 
tenti  secondo  la  propria  legge  a  giu- 
dicare  il  delitto. 

Se  la  persona  di  cui  si  cliiedo 
l'estradizione  è  sottoposta  a  procedi- 
mento  pénale,  o  detenuta  per  altro 
reato  commesso  nello  Stato  dove  si 
trova,  la  sua  consegna  puô  essere 
differita  fino  a  che  il  procedimento 
non  abbia  avuto  termine,  e  in  caso 
di  condanna,  fino  alla  compiuta 
espiazione  délia  pena. 
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Article  7. 
L'extradition   n'est   pas    concédée 
si  l'action  pénale  ou  la  condamnation 
sont  prescrites  selon  les  lois  de  l'Etat 
requis. 

Article  8. 

La  personne  de  laquelle  a  été  con- 
cédée l'extradition  pourra  être  jugée 
pour  toute  autre  infraction  commise 
avant  sa  remise  en  connexion  avec 
celle  qui  l'a  motivée,  pourvu  qu'à 
ce  fait  ne  s'oppose  pas  une  des  pro- 
hibitions indiquées  à  l'Article  5. 

Quand  il  s'agit  de  délits  non  en 
connexion,  l'État  auquel  a  été  accor- 
dée l'extradition,  demandera  à  l'au- 
tre Etat  d'étendre  les  effets  de  cette 
extradition  aux  faits  qu'il  entend 
poursuivre. 

Article  9. 

La  demande  d'extradition  sera 
présentée  directement  par  le  Mi- 
nistère de  la  Justice  de  l'Etat  re- 
quérant au  Ministère  de  la  Justice 
de  l'Etat  requis. 

L'extradition  sera  accordée  en 
vertu  d'un  jugement  de  condam- 
nation ou  d'un  mandat  d'arrêt  ou  de 
tout  autre  acte  équivalant  au  man- 
dat, qui  devra  indiquer  la  nature 
et  la  gravité  du  fait  imputé  et  les 
dispositions  de  la  loi  pénale  appli- 
quées ou  applicables. 

Les  documents  susdits  seront  re- 
mis dans  une  copie  authentique, 
dans  les  formes  prescrites  par  les 
lois  de  l'Etat  requérant,  avec  une 
copie  du  texte  des  lois  appliquées  ou 
applicables  et,  s'il  est  possible,  avec 
le  signalement  de  la  personne  récla- 
mée, sa  photographie  et  toute  autre 
indication,  apte  à  en  constater 
T  identité. 

La  demande  et  les  documents  se- 


Articolo  7. 
L'estradizione  non  è  concessa,  se 
l'azione  pénale  o  la  condanna  siano 
prescritte    secondo    le    leggi     dello 
Stato  richiesto. 

Articolo  8. 

La  persona  di  cui  fu  concessa 
l'estradizione  potrà  essere  giudicata 
per  ogni  altro  fatto  commesso  prima 
délia  consegna,  in  connessione  con 
quello  che  la  motivô,  purchè  non 
osti  uno  dei  divieti  indicati  all'ar- 
ticolo  5. 

Quando  si  tratti  di  reato  non 
connesso  lo  Stato  al  quale  fu  con- 
cessa l'estradizione,  chiederà  all'al- 
tro  Stato  di  estendere  gli  effetti  del 
provvedimento  ai  fatti  pei  quali  in- 
tende procedere. 

Articolo  9. 

La  domanda  di  estradizione  sarà 
presentata  direttamente  dal  Minis- 
tero  délia  Giustizia  dello  Stato  ri- 
chiedente  al  Ministero  délia  Giusti- 
zia dello  Stato  richiesto. 

L'estradizione  sarà  accordata  in 
base  ad  una  sentenza  di  condanna  o 
a  un  mandato  di  cattura  o  a  qual- 
siasi  altro  atto  équivalente  al  man- 
dato, che  dovrà  indicare  la  natura 
e  la  gravita  del  fatto  imputato  e  le 
disposizioni  délia  legge  pénale  ap- 
plicate  od  applicabili. 

I  documenti  predetti  saranno  ri- 
messi  in  copia  autentica,  nelle  forme 
prescritte  dalle  leggi  dello  Stato 
richiedente,  insieme  con  una  copia 
del  testo  délie  leggi  applicate  od 
applicabili,  e,  possibilmente,  coi 
contrassegni  personali,  la  fotografia 
délie  persone  reclamate  e  qualsiasi 
altra  indicazione  atta  a  constatarne 
l'idendità. 

La  domanda  e  i  documenti  saran- 
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ront  rédigés  dans  la  langue  officielle 
de  l'Etat  requérant. 

Article  10. 

En  cas  d'urgence  on  pourra  accor- 
der l'arrêt  provisoire  à  la  suite 
d'une  déclaration,  même  par  télé- 
graphe, de  l'existence  d'un  des  docu- 
ments indiqués  dans  le  deuxième 
alinéa  de  l'Article  précédent. 

Les  autorités  judiciaires  et  les 
agents  diplomatiques  et  consulaires 
du  pays  qui  demande  l'extradition, 
sont  autorisés  à  faire  cette  déclara- 
tion directement  au  Ministère  de  la 
Justice  ou  à  l'autorité  judiciaire 
compétente  de  l'Etat  requis. 

L'individu  arrêté  provisoirement 
sera  remis  en  liberté  si  dans  un  dé- 
lai de  quarante-cinq  jours  à  compter 
de  son  arrestation,  ne  sont  pas  par- 
venus au  Ministère  de  la  Justice  de 
l'Etat  requis  la  demande  et  les  docu- 
ments nécessaires. 

Ce  délai  sera  porté  à  deux  mois 
au  cas  où  l'individu,  que  l'on  doit 
extrader,  serait  signalé  comme  un 
criminel  dangereux. 

Article  11. 

Si  la  personne  réclamée  par  une 
des  Hautes  Parties  Contractantes 
est  demandée  en  même  temps  par 
d'autres  Etats,  on  donnera  la  pré- 
férence à  la  demande  visant  le  délit 
qui,  de  l'avis  de  l'Etat  requis,  serait 
le  plus  grave. 

Si  les  délits  sont  envisagés  de  la 
même  gravité,  on  préférera  la  de- 
mande qui  a  une  date  antérieure. 
Toutefois  si  un  des  Etats  requérants 
est  le  pays  auquel  appartient  la  per- 
sonne recherchée,  on  lui  donnera  la 
préférence,  à  la  condition  que  ses 
lois  permettent  des  poursuites  con- 


no     redatti    nella     lingua     ufficiale 
dello  Stato  richiedente. 

Articolo  10. 

In  caso  di  urgenza  si  potrà  con- 
cedere  l'arresto  provisorio,  in  segui- 
to  a  dichiarazione  anche  per  tele- 
grafo,  délia  esistenza  di  alcuno  dei 
documenti  indicati  nel  secondo  ali- 
néa dell'articolo  précédente. 

Le  autorità  giudiziarie,  e  gli 
agenti  diplomatici  e  consolari  del 
paese  che  intende  chiedere  l'estra- 
dizione,  sono  autorizzati  a  fare  di- 
rettamente  questa  dichiarazione  al 
Ministero  délia  Giustizia  o  alla 
autorità  giudiziaria  compétente 
dello  Stato  richiesto. 

L'arrestato  provvisoriamente  sarà 
messo  in  libertà,  se  entro  quaranta- 
cinque  giorni  dalla  data  dell'arresto 
non  siano  pervenuti  al  Ministero 
délia  Giustizia  dello  Stato  richiesto 
la  domanda  e  i  documenti  occor- 
renti. 

Il  detto  termine  sarà  di  due  mesi 
quando  l'individuo  da  consegnare 
sia  segnalato  corne  delinquente  pe- 
ricoloso. 

Articolo  11. 
Se  la  persona  reclamata  da  una 
délie  Alte  Parti  Contraenti  è  recla- 
mata al  tempo  stesso  da  altri  Stati. 
si  darà  la  preferenza  alla  domanda 
concernente  il  reato  che,  a  giudizio 
dello  Stato  richiesto,  sia  più  grave. 

Se  i  reati  si  reputassero  délia 
stessa  gravita  sarà  preferita  la  do- 
manda di  data  anteriore.  Tuttavia. 
se  uno  degli  Stati  richiedenti  è  il 
paese  al  quale  appartiene  la  persona 
ricercata  gli  si  darà  la  preferenza, 
a  condizione  che  le  sue  leggi  per- 
mettano  di  procedere  contre  la  per- 


Extradition. 


199 


tre  la  personne  dont  il  s'agit,  pour 
les  délits  commis  dans  les  territoires 
desdits  Etats. 

Article  12. 

L'argent  et  les  objets  en  posses- 
sion de  la  personne  recherchée  au 
moment  de  l'arrestation,  seront  sé- 
questrés et  consignés  à  l'Etat  requé- 
rant. L'argent  et  les  objets  possédés 
légitimement  par  l'individu  arrêté, 
seront  consignés  même  s'ils  se  trou- 
vent auprès  d'autres  personnes,  si 
après  l'arrestation  ils  tombent  au 
pouvoir  des  autorités.  La  remise  ne 
se  limitera  pas  aux  choses  dérivant 
du  délit  pour  lequel  a  été  demandée 
l'extradition,  mais  comprendra  tout 
ce  qui  peut  servir  pour  la  preuve  du 
délit  et  aura  lieu  même  si  l'extra- 
dition n'a  pu  être  effectuée  à  cause 
de  la  fuite  ou  de  la  mort  du  cri- 
minel. 

Sont  réservés  les  droits  des  tiers 
non  impliqués  dans  la  procédure  sur 
les  choses  séquestrées  qui  devront 
leur  être  restituées  sans  frais  à  la 
fin  du  procès. 

Article  13. 

Le  permis  de  transit  sur  les  terri- 
toires des  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes de  personnes  n'appartenant 
pas  aux  pays  de  passage  et  livrées 
par  un  autre  Etat,  sera  accordé  sur 
simple  demande  présentée  en  vertu 
de  l'Article  9  de  la  présente  Conven- 
tion par  les  autorités  du  pays  qui  a 
demandé  l'extradition. 

Le  permis  de  transit  sera  donné 
par  dispositions  du  Ministère  com- 
pétent du  pays  auquel  on  demande 
le  transit,  toute  formalité  judiciaire 
omise  pourvu  qu'il  ne  s'agisse  pas 
d'un  des  délits  dont  à  l'Article  5  et 
que  de  graves  motifs  d'ordre  public 
ne  s'y  opposent.  Le  transfert  du  dé- 


sona  di  cui  si  tratta  per  i  reati  com- 
messi  nel   territorio   di   detti   Stati. 

Articolo  12. 

Il  denaro  e  gli  oggetti  in  possesso 
délia  persona  ricercata  al  momento 
dell'arresto,  saranno  sequestrati  e 
consegnati  allô  Stato  richiedente.  Il 
denaro  e  gli  oggetti,  legittimamente 
posseduti  dall'arrestato,  saranno  con- 
segnati, ancorchè  si  trovino  presso 
altri,  se  dopo  l'arresto  vengano  in 
potere  délie  autorità.  La  consegna 
non  si  limitera  aile  cose  provenienti 
dal  reato  per  il  quale  è  stata  chiesta 
l'estradizione,  ma  comprenderà  tut- 
tociô  che  puô  servire  per  la  prova 
del  reato,  ed  avverrà  ancorchè 
l'estradizione  non  abbia  potuto  ef- 
fettuarsi  per  la  fuga  o  la  morte  del 
delinquente. 

Sono  riservati  i  diritti  dei  terzi, 
non  implicati  nel  'procedimento, 
sulle  cose  sequestrate  che  dovranno 
essere  loro  restituite  senza  spese  al 
termine  del  processo. 

Articolo  13. 

Il  permesso  di  transito,  sui  terri- 
tori  délie  Alte  Parti  Contraenti,  di 
persona  non  appartenente  al  paese 
di  transito  e  consegnato  da  un  altro 
Stato,  sarà  concesso  su  semplice  do- 
manda  presentata  a  norma  dell'arti- 
colo  9,  délia  présente  convenzione, 
dalle  autorità  del  paese  che  ha 
chiesto  l'estradizione. 

Il  permesso  di  transito  sarà  dato 
con  provvedimento  del  Ministero 
compétente  del  paese  richiesto  del 
transito,  omessa  qualsiasi  formalità 
giudiziaria,  purchè  non  si  tratti  di 
uno  dei  reati  di  cui  all'art.  5  e  non 
vi  si  oppongano  gravi  motivi  di  or- 
dine   pubblico.   Il  trasporto   del   de- 
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tenu  .sera  effectué  par  les  moyens 
les  plus  rapides  sous  la  surveillance 
d'agents  du  pays  requis. 

Le  détenu  n'est  pas  admis  à  péné- 
trer dans  le  pays  requis  pour  le 
transit  jusqu'à  ce  que  le  permis  de 
transit  ne  lui  aura  été  accordé. 

Article  14. 
Les  dépenses  occasionnées  par  la 
demande  d'extradition  sur  le  terri- 
toire requis  sont  à  sa  charge.  Les 
dépenses  du  transit  sont  à  la  charge 
du  pays  requérant. 

Article  15. 

La  présente  Convention  sera  rati- 
fiée et  les  instruments  de  ratifica- 
tion seront  échangés  le  plus  tôt  pos- 
sible. 

Elle  n'entrera  en  vigueur  qu'a- 
près l'échange  des  ratifications  et 
restera  en  vigueur  six  mois  après 
le  jour  de  dénonciation  de  la  part 
d'une  des  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipoten- 
tiaires susnommés  ont  signé  la  pré- 
sente Convention. 

Fait  à  Rome,  le  six  avril  mil 
neuf  cent  vingt-deux,  en  français 
efc  en  italien,  les  deux  textes  faisant 
également  foi,  en  deux  exemplaires, 
dont  un  sera  remis  à  chacun  des 
Etats  signataires. 

Pour 
l'Autriche:  Rémi  Kwiathowshi. 
l'Italie:   Imperiali. 


tenuto  si  effettuerà  con  i  mezzi  più 
rapidi,  sotto  la  sorveglianza  di 
agenti  del  paese  richiesto. 

Il  detenuto  non  è  ammesso  a  pe- 
netatre  nel  territorio  del  paese  ri- 
chiesto per  il  transito  finchè  il  per- 
messo  di  transito  non  sia  accordato. 

Articolo  14. 
Le  spese  cagionate  dalla  domanda 
di  estradizione  sul  territorio  dello 
Stato  richiesto,  sono  a  carico  di 
quest'ultimo.  Le  spese  del  transito 
sono  a  carico  del  paese  richiedente. 

Articolo  15. 

La  présente  convenzione  sarà  ra- 
tificata  e  gli  istrumenti  di  ratifica 
saranno  scambiati  al  più  presto  pos- 
sibile. 

Essa  andrà  in  vigore  dopo  lo 
scambio  délie  ratifiche  e- restera  in 
vigore  fino  a  sei  mesi  dal  giorno 
délia  denunzia  da  parte  di  una  délie 
Alte  Parti  Contraenti. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari 
suddetti  hanno  firmato  la  présente 
convenzione. 

Fatto  a  Roma,  il  sei  aprile  Mil- 
lenovecentoventidue,  in  italiano  ed 
in  francese,  i  due  testi  facendo 
egualmente  fede,  in  due  esemplari, 
di  cui  uno  sarà  rimesso  a  ciasemio 
degli  Stati  firmatari. 

Per 
l'Austria:  Rémi  Kwiatkowsli . 
l'Italia:  Imperiali. 


Zusatzabkommen  zu  dem 
Vertrag  vom  6.  April  1922 
zwischen  Osterreich  und 
Italien  iiber  die  Auslie- 
ferung     von    Verbrechern. 

Osterreich  und   Italien  haben,   in 
dem  Bestreben,   einige  Bestimmun- 


Convenzione    a  d  d  i  z  i  o  n  a  1 e 

alla  Convenzione  del 
6  aprile  1922  f  r  a  l'Italia 
e  l'Austria  sull'estradi- 
zione  dei  malfattori. 
L'Italia  e  l'Austria,  desiderose  di 
precisare  meglio  alcune  disposizioni 
délia      Convenzioni      italo-austriaca 
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gen  des  am  6.  April  1922  in  Rom 
abgeschlossenen  osterreichisch  -  ita- 
lienischen  Vertrages,  betreffend  die 
Auslieferung  von  Verbrechern,  nâ- 
her  zu  umschreiben  und  mit  den  in 
Osterreich  geltenden  gesetzlichen 
Vorschriften  in  Einklang  zn  brin- 
gen,  den  Abschluss  eines  Zusatzab- 
kommens  in  Aussicht  genommen 
und  zu  diesem  Behufe  zu  ihren  Be- 
vollmâchtigten  ernannt: 

Der   Bundesprâsident    der   Repu- 
blik  Osterreich: 

Ilerrn   Dr.    Anton   Rinte- 

1  e  n  ,  ausserordentlichen  Ge- 

sandten  und  bevollmâchtigten 

Minister; 

Seine    Majestât    der    Konig    von 

Italien: 

Herrn    Benito    Mussoli- 
n  i  ,   Chef  der  Kgl.   Italieni- 
schen     Regierung     und     Mi- 
nister des  Àusseren; 
dièse    haben,    nachdem     sie     ihre 
Vollmachten  in  guter  und  gehoriger 
Form     befunden     haben,    folgendes 
vereinbart: 

Artikel  1. 
Unter  der  Bezeichnung  „Delikte" 
in  den  Artikeln  1  und  2  des  Vertra- 
ges vom  6.  April  1922  sind  nur 
solche  strafbaren  Handlungen  zu 
verstehen,  die  nach  dem  osterreichi- 
schen  Strafgesetz  ,,Verbrechen"  bil- 
den. 

Artikel  2. 
Eine  Person,  deren  Auslieferung 
bewilligt  worden  ist,  wird  wegen 
einer  anderen  vor  der  Auslieferung 
begangenen  strafbaren  Handlung, 
die  mit  der  Auslieferungstat  zusam- 
menhângt,  im  Sinne  des  Artikels  8, 
Absatz  1,  des  obenerwâhnten  Ver- 
trages nur  verfolgt  werden,  wenn 
dièse  strafbare  Handlung  an  sich  be- 


per  Festradizione  dei  malfattori, 
conclusa  a  Roma  il  6  aprile  1922, 
e  di  metterle  in  armonia  con  le  pre- 
scrizioni  legali  in  vigore  in  Austria, 
sono  venute  nella  determinazione 
di  stipulare  una  oonvenzione  addi- 
zionale  e  a  taie  scopo  hanno  nomi- 
nato  corne  loroPlenipotenziari: 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

il      Sig.     Benito     Musso- 
lini,    Capo     del    Governo, 
Ministro      per       gli      Affari 
Esteri  ; 
Il    Présidente  fédérale   délia  Re- 
pubblica  Austriaca  : 

il  Sig.  Dott.  Antoine  Rin- 

t  e  1  e  n  ,    Inviato   straordina- 

rio    e    Ministro     Plenipoten- 

ziario; 

i  quali,  avendo  riconosciuto  i  loro 

pieni  poteri  in  buona  e  débita  forma, 

hanno  convenuto  quanto  segue: 

x\rticolo  1. 
Nella  denominazione  ,,delittiu,  di 
cui  agli  articoli  1  e  2  délia  Conven- 
zione  del  6  aprile  1922  debbono  com- 
prendersi  soltanto  le  violazioni  di 
legge  qualilîcate  „Verbrechen"  (cri- 
mini)  dal  codice  pénale  austriaco. 

Articolo  2. 
Una  persona  di  cui  l'estradizione 
sia  stata  concessa  potrà  essere  giu- 
dicata,  ai  sensi  delParticolo  8  alinéa 
primo  délia  suddetta  Oonvenzione, 
per  un'altra  infrazione  commessa 
prima  délia  sua  consegna  in  con- 
nessione  con  quella  che  la  motivô, 
nel  solo  caso  in  cui  la  detta  infra- 
zione, considerata  senza  connessione 
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trachtet  die  Auslieferung  gemâss 
den  Bestimmungen  der  Artikel  1 
und  2  des  angefùhrten  Vertragies 
und  des  Artikels  1  des  gegenwârti- 
gen  Zusatzabkommens  rechtfertigen 
wûrde. 

Artikel  3. 

In  Fâllen,  in  denen  es  zweifelhaf t 
sein  kann,  ob  eine  vor  der  Ausliefe- 
rung begangene  und  mit  der  Aus- 
lieferungstat  zusammenhàngende 
strafbare  Handlung,  derentwegen 
der  Ausgelieferte  verfolgt  werden 
soll,  nicht  etwa  zu  den  im  Artikel  5 
des  Vertrages  vom  6.  April  1922 
aufgezâhlten  strafbaren  Handlun- 
gen  gehort,  wird  der  Staat,  dem  die 
Auslieferung  bewilligt  worden  ist, 
den  anderen  Staat  um  seine  Zustim- 
mung  zu  dieser  Verfolgung  er- 
suchen. 

Das  vorliegende  Zusatzabkommen 
wird  ratifiziert  und  die  Ratifika- 
tionsurkunden  werden  so  bald  als 
môglich  ausgetauscht  werden. 

Es  wird  nach  Austausch  der  Ra- 
tifikationsurkunden  in  Kraft  treten 
und  bis  zum  Ablauf  von  sechs  Mo- 
naten  nach  dem  Tage  in  Kraft  blei- 
ben,  an  dem  einer  der  Hohen  Ver- 
tragsteile  es  gekùndigt  hat. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  das  vorliegende  Zu- 
satzabkommen unterfertigt. 

Geschehen  zu  Rom  am  26.  Mârz 
tausendneunhundertdreissigvier  in 
doppelter  Urschrift,  in  deutscher 
und  italienischer  Sprache,  wobei 
beide  Texte  gleich  authentisch  sind. 

Bintelen,  m.  p. 
Mussolini,  m.  p. 


con  altra,  possa  motivare  l'estradi- 
zione  secondo  le  disposizioni  stabi- 
lité dagli  articoli  1  et  2  délia  Con- 
venzione  medesima  e  dall'artioolo  1 
délia  présente  Convenzione  addi- 
zionale. 

Articolo  3. 
Nel  caso  in  cui  sia  dubbio  che  un 
f  atto  punibile,  commesso  prima  délia 
consegna  in  connessione  con  quello 
che  la  motivô  e  per  il  quale  l'estra- 
dato  deve  essere  giudicato,  rientri 
nelle  ipotesi  di  delitti  menzionati 
all'articolo  5  délia  Convenzione  del 
6  aprile  1922,  lo  Stato  al  quale 
l'estradizione  sarà  stata  concessa 
chiederà  all'altro  Stato  il  consenso 
per  poter  procedere. 


La  présente  Convenzione  addizio- 
nale  sarà  ratificata  e  gli  strumenti 
di  ratifica  saranno  soambiati  al  più 
presto. 

Essa  andrà  in  vigore  dopo  lo 
scambio  délie  ratifiche  e  restera  in 
vigore  fino  a  sei  mesi  dal  giorno 
délia  denunzia  di  una  délie  Alte 
Parti  Contraenti. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari 
suddetti  hanno  fîrmato  la  présente 
Convenzione  addizionale. 

Fatta  a  Roma  il  26  marzo,  millen- 
ovecentotrentaquattro,  in  italiano  ed 
in  tedesco,  i  due  testi  f  acendo  egual- 
mente  fede,  in  due  esemplari,  di  cui 
uno  sarà  rimesso  a  ciascuno  degli 
Stati  firmatari. 

Mussolini,  m.  p. 

Rintelen,  m.  p. 
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37. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  TURQUIE. 

Traité  d'extradition;  signé  à  Lausanne,  le  6  août  1923.*)**) 

Treaty  Séries,  No.  872. 


Traité   d'Extradition    entre    les    Etats-Unis    d'Amé- 
rique   et    la    Turquie. 

Les  Etats-Unis  d'Amérique  et  la  Turquie,  ayant  jugé  utile,  afin 
d'assurer  une  meilleure  administration  de  la  justice,  de  se  livrer  réci- 
proquement, dans  certaines  circonstances  déterminées,  les  personnes  con- 
damnées ou  poursuivies  pour  les  crimes  et  délits  indiqués  ci-après,  ont 
résolu  de  conclure  un  nouveau  Traité  d'Extradition,  et  ont  nommé,  à 
cet  effet,  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique: 

Joseph     C.     Grew,     Envoyé     Extraordinaire     et     Ministre 
Plénipotentiaire  des   Etats-Unis   d'Amérique   auprès    de   la 
Confédération  Suisse, 
Le  Gouvernement  de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie: 
Ismet   Pacha,   Ministre   des   Affaires    Etrangères   du   Gou- 
vernement de  la  Grande  Assemblée  Nationale  'de  Turquie, 
Député  d'Andrinople  à  la  même  Assemblée, 
le   Docteur  Riza   Nour   Bey,   Ministre    des   Affaires    Sani- 
taires  et   de   l'Assistance   Sociale   du   Gouvernement  de   la 
Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie,  Député  de  Sinope 
à  la  même  Assemblée,  et 
Hassan  Bey,  ancien  Ministre  de  l'Economie  Nationale   du 
Gouvernement     de     la     Grande     Assemblé     Nationale     de 
Turquie,  Député  de  Trébizonde  à  la  même  Assemblée; 
Lesquels,  après  avoir  exhibé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  ont  convenu  des  dispositions  suivantes: 

Article  1. 
Le  Gouvernement  des  Etats-Unis  d'Amérique  et  le  Gouvernement 
de  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  Turquie  s'engagent  à  se  livrer 
réciproquement,  sur  demande,  les  personnes  qui,  étant  poursuivies  ou 
condamnées  par  les  autorités  judiciaires  de  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes  pour  un  des  crimes  ou  délits  énumérés  à  l'Article  2  et 
commis  sur  un  territoire  soumis  à  la  juridiction  de  cette  Partie,  se 
réfugieraient  ou  se  trouveraient  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie. 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Ankara,  le  18  juin  1934. 
**)  En  langues  anglaise,  française  et  turque.  Eu  égard  à  la  disposition 
de  l'Article  12,  nous  ne  reproduisons  que  le  texte  français. 
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Néanmoins,  l'extradition  n'aura  lieu  que  si  les  preuves  de  culpa- 
bilité sont  telles  que,  d'après  les  lois  du  lieu  où  se  trouve  le  fugitif  ou 
la  personne  prévenue,  elles  justifieraient  son  arrestation  et  donneraient 
lieu  à  des  poursuites  pénales  si  le  fait  y  avait  été  commis. 

Article   2/ 

L'extradition  sera  accordée  pour  les  crimes  et  délits  suivants,  pourvu 
qu'ils  soient  punissables  tant  d'après  la  législation  du  lieu  de  refuge 
que  d'après  celle   de  l'Etat  requérant,  savoir: 

1°  Homicide  volontaire,  y  compris  le  parricide,  l'assassinat,  l'em- 
poisonnement et  l'infanticide. 

2°  Incendie. 

3°  Piraterie;  émeute  à  bord  d'un  navire,  lorsque  l'équipage  ou  une 
partie  de  l'équipage  ou  d'autres  personnes  se  trouvant  à  bord,  se  seraient 
emparés  du  navire,  usant  de  fraude  ou  de  violence  envers  le  capitaine. 

4°  L'acte  de  s'introduire  pendant  la  nuit  avec  effraction  dans  une 
habitation  avec  intention  d'y  commettre  un  crime  dont  la  nature  devra 
être  spécifiée  dans  les  documents  visés  à  l'Article  6  (crime  de  burglary). 

5°  Contrefaçon  ou  falsification  de  documents  publics  ou  privé-: 
usage  frauduleux  de  documents  contrefaits  ou  falsifiés. 

6°  Falsification,  contrefaçon  ou  altération  de  monnaie,  de  papier- 
monnaie,  de  titres  publics  et  de  leurs  coupons,  de  billets  de  banque, 
d'obligations  ou  d'autres  titres  ou  instruments  de  crédit,  leur  émission, 
leur  mise  en  circulation  ou  leur  usage  avec  intention  frauduleuse: 
contrefaçon  ou  falsification  de  sceaux,  poinçons,  timbres  ou  marques 
publics,  ainsi  que  l'usage  frauduleux  de  ces  objets  contrefaits  ou 
falsifiés. 

7°  Détournement  de  fonds  publics  commis  par  leurs  dépositaires  ou 
par  des  fonctionnaires  publics,  lorsque  les  fonds  détournés  dépasseront 
200  dollars  ou  l'équivalent  en  argent  turc. 

8°  Détournement  commis  par  une  ou  plusieurs  personnes  employées 
ou  salariées,  au  détriment  de  ceux  qui  les  emploient,  à  condition  que 
ce  crime  ou  ce  délit  soit  punissable  d'emprisonnement  ou  de  peine  plus 
forte  dans  les  législations  des  deux  pays  et  que  les  fonds  détournés  dépas- 
sent 200  dollars  ou  l'équivalent  en  argent  turc. 

9°  Destruction  ou  obstruction  volontaire  et  illégale  de  chemins  de 
fer,  mettant  en  danger  la  vie  humaine. 

10°  Avortement;  rapt;  viol;  enlèvement  de  mineurs  ou  d'adultes, 
étant  entendu  par  ce  terme  le  détournement  ou  la  séquestration  d'une 
personne  ou  de  personnes,  dans  le  but  de  leur  extorquer,  à  eux  ou  à  leur 
famille,  de  l'argent  ou  dans  tout  autre  but  illégal. 

11°  Vol  commis  avec  violence  ou  intimidation  (robbery)  ;  vol  commis 
avec  effraction  ou  escalade  dans  une  maison  ou  un  magasin  (housebreak- 
ing  ou  shop-breaking). 

12°  Vol  simple,  si  l'argent  soustrait  ou  la  valeur  des  objets  volés  dé- 
passe 25  dollars  ou  l'équivalent  en  argent  turc. 
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13°  Escroquerie,  recel  d'argent,  de  valeurs  ou  d'autres  biens  sachant 
qu'ils  ont  été  détournés,  volés  ou  acquis  frauduleusement,  lorsque  le 
montant  en  argent  ou  la  valeur  des  biens  dépassera  200  dollars  ou  l'équi- 
valent en  argent  turc. 

14°  Fraude  ou  abus  de  confiance  commis  par  toute  personne,  notam- 
ment par  un  dépositaire,  mandataire,  banquier,  administrateur  de  la  for- 
tune d'un  tiers,  ou  par  le  président,  un  membre  ou  un  fonctionnaire  d'une 
société  ou  association,  si  la  perte  subie  dépasse  200  dollars  ou  l'équivalent 
en  argent  turc. 

15°  Parjure  ou  subornation  de  témoins. 

16°  Crimes  ou  délits  contre  les  lois  des  deux  pays  relatives  à  la 
suppression  de  l'esclavage  et  à  la  traite  d'esclaves. 

17°  Banqueroute  frauduleuse. 

18°  Corruption. 

19°  Coups  et  blessures  graves  dont  la  peine  minimum  n'est  pas  in- 
férieure à  un  an  d'emprisonnement. 

20°  Tentative  d'infractions,  énumérées  ci-dessus,  punie  de  peine 
criminelle. 

21°  Complicité  dans  l'un  quelconque  des  crimes  ou  délits  mention- 
nés ci-dessus,  si  cette  complicité  est  passible  d'emprisonnement  ou  d'une 
peine   plus  forte,   par  les   lois   des   deux   Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  3. 

L'extradition  n'aura  pas  lieu  pour  crime  ou  délit  politique  ou  pour 
les  faits  connexes  à  un  semblable  crime  ou  délit. 

Ne  sera  pas  réputé  crime  ou  délit  politique  l'attentat  contre  la  vie 
d'un  Chef  d'Etat  ou  des  membres  de  sa  famille. 

Aucune  personne  livrée  par  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes 
à  l'autre  Partie  ne  sera  poursuivie  ou  punie  pour  une  infraction  com- 
mise avant  la  demande  d'extradition,  autre  que  celle  pour  laquelle  l'ex- 
tradition a  été  accordée,  à  moins  qu'elle  n'y  consente  expressément,  par 
écrit,  ce  qui  sera  communiqué  à  la  Partie  ayant  effectué  l'extradition,  ou 
qu'ayant  eu  pendant  les  30  jours,  depuis  son  élargissement  définitif,  la 
faculté  de  quitter  le  territoire  de  l'Etat  requérant,  elle  n'ait  pas  usé  de 
cette  faculté,  ou  bien  qu'elle  y  revienne  après  l'avoir  quitté. 

Article  4. 

Lorsque  la  personne  dont  l'extradition  est  demandée  est  poursuivie, 
qu'elle  soit  détenue  préventivement  ou  qu'elle  soit  en  liberté  provisoire, 
ou  lorsqu'elle  a  été  condamnée  pour  une  autre  infraction  dans  le  pays 
où  elle  s'est  réfugiée,  son  extradition  pourra  être  différée  jusqu'à  la  clô- 
ture de  la  procédure  pénale  et  sa  mise  en  liberté  définitive  conformément 
à  la  loi. 

Article  5. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  ne  sont  pas  tenues  d'accorder  l'ex- 
tradition de  leurs  ressortissants  respectifs. 
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Article  6. 

Les  demandes  d'extradition  seront  présentées  par  la  voie  diplo- 
matique. 

Lorsque  la  personne  dont  l'extradition  est  demandée  aura  été  con- 
damnée à  raison  de  l'infraction  qui  a  motivé  la  demande  d'extradition, 
cette  demande  devra  être  accompagnée  d'une  expédition  authentique  de 
l'arrêt  prononcé.  Si  la  personne  réclamée  est  seulement  prévenue  d'une 
infraction,  la  demande  devra  être  accompagnée  d'une  copie  dûment  cer- 
tifié du  mandat  d'arrêt  délivré  par  le  magistrat  compétent  de  la  Partie 
requérante,  ainsi  que  des  copies  dûment  légalisées  des  dépositions  ou 
autres  preuves  sur  la  base  desquelles  le  mandat  d'arrêt  a  été  délivré. 
Ces  documents  devront  contenir  l'indication  précise  de  l'infraction  in- 
criminée, du  lieu  où  elle  a  été  commise  et  de  sa  date.  Ils  devront  être 
accompagnés  d'une  copie  dûment  certifiée  des  dispositions  légales  ap- 
plicables aux  infractions  incriminées  ainsi  que  des  éléments  nécessaires 
pour  établir  l'identité   de  la  personne   réclamée. 

Les  documents  susindiqués  seront  dressés  dans  la  forme  prescrite  par 
les  lois  de  la  Partie  requérante  et  accompagnés  d'une  traduction,  dans 
la  langue  de  la  Partie  requise  ou  en  français,  certifiée  conforme. 

Il  est  entendu  que  la  procédure  d'extradition  sera  réglée  d'après  les 
dispositions  en   vigueur,   à   l'époque   de  la   demande,   dans  l'Etat   requis. 

Article  7. 

Lorsque  l'arrestation  provisoire  d'une  personne  sera  requise  avant 
que  la  demande  d'extradition  ait  été  présentée,  la  demande  y  afférente 
sera  faite  par  la  voie  diplomatique  ou  adressée  directement  aux  autorités 
compétentes  de  la  Partie  requise  par  le  Consul  compétent  de  la  Partie 
requérante,  ou  par  une  autre  personne  autorisée  par  cette  Partie.  La 
procédure  à  suivre  pour  l'arrestation  sera  réglée  d'après  les  dispositions 
en  vigueur  dans  l'Etat  requis. 

La  détention  provisoire  devra  cesser  et  la  personne  arrêtée  devra 
être  mise  en  liberté  si,  dans  le  délai  de  trois  mois,  à  dater  de  l'arrestation, 
le  jour  de  l'arrestation  non  compris,  une  demande  formelle  d'extradition, 
accompagnée  des  pièces  nécessaires,  n'est  pas  présentée  de  la  manière 
prescrite  dans  l'Article  6. 

Article  8. 

L'extradition  ne  sera  pas  accordée  lorsque  d'après  la  loi  de  la  Partie 
requise  ou  d'après  celle  de  la  Partie  requérante  l'action  pénale  ou  la 
peine  prononcée  est  prescrite. 

Article  9. 
Tous  les  objets  saisis,  trouvés  en  la  possession  de  la  personne  récla- 
mée lors  de  son  arrestation,  doivent  être  remis  à  la  Partie  requérante,  au 
moment  de  l'extradition  en  même  temps  que  cette  personne;  cette  remise 
ne  s'étendra  pas  seulement  aux  objets  acquis  par  l'infraction  pour  laquelle 
la  personne  est  poursuivie,  mais  encore  à  tous  autres  objets  pouvant  servir 
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à  établir  la  preuve  de  l'infraction.  Toutefois,  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  en  question  devront  être   dûment  respectés. 

Article  10. 
Les  frais   de  l'arrestation,   de  la  détention   et  du  transport  des  in- 
dividus réclamés  seront  payés  par  la  Partie  requérante. 

Article  11. 
Le  présent  Traité  entrera  en  vigueur   deux  mois  après  la   date  de 
l'échange  des  ratifications  et  aura  une  durée  de  cinq  ans. 

Si  ce  Traité  n'est  pas  dénoncé  par  l'une  ou  l'autre  des  Hautes 
Parties  Contractantes  au  moins  six  mois  avant  l'expiration  de  ladite 
période  de  cinq  ans,  il  restera  en  vigueur  jusqu'à  ce  qu'il  soit  dénoncé, 
cette  dénonciation  ne  devant  produire  ses  effets  qu'après  l'expiration 
d'un  délai  de  six  mois. 

Article  12. 
Le  présent   Traité,   rédigé  en  français,   en  anglais  et  en  turc,   sera 
ratifié.  En  cas  de  divergence  le  texte  français  fera  foi. 

Les  ratifications  seront  échangées  à  Constantinople  aussitôt  que 
possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Traité  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 
Fait  à  Lausanne,  le  6  août  1923. 

(seal)  Joseph  C.  Grew. 
(seal)  M.  Ismet. 
(seal)  Dr.  Riza  Nour. 
(seal)  Hassan. 


38. 

TURQUIE,  BULGARIE. 

Convention  d'extradition  ;signéeà  Ankara,  le  23  décembre  1929.*) 

La  Législation  turque  VIII,  p.  554. 


Le  Président  de  la  République  Turque,  d'une  part,  et  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Bulgares,  d'autre  part,  désirant  conclure  une  Convention 
à  l'effet  de  régler  l'extradition  des  infracteurs,  ont  nommé  pour  leurs 
plénipotentiaires  respectifs: 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Turque: 

AliChevkiBey,  ancien  Sous-Secrétaire  d'Etat  au  Ministère 
des  Affaires  étrangères  et  député  de  Tokat;  et 

*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Sofia,  le  1er  août  1931. 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares: 

M.  Théodor  Pavloff,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  de  Bulgarie  à  Ankara; 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,   sont   convenus   des  dispositions   suivantes: 

Article  premier. 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  se  livrer  réciproquement, 
en  vertu  des  dispositions  de  la  présente  Convention  et  à  l'exception  de 
leurs  nationaux,  les  individus,  poursuivis  ou  condamnés  par  les  autorités 
judiciaires  de  l'une  d'Elles  et  qui  <se  trouvent  sur  le  territoire  de  l'autre. 

L'extradition  n'aura  lieu  qu'en  cas  de  poursuite  ou  de  condamnation 
pour  une  infraction  commise  hors  du  territoire  de  l'Etat  auquel  l'extra- 
dition est  demandée. 

Article  2. 

En  cas  de  demande  concernant  une  personne  poursuivie,  l'extra- 
dition ne  sera  accordée  que  si  l'acte  incriminé  peut  être  puni,  d'après 
la  législation  des  deux  pays,  d'une  peine  d'au  moins  un  an  d'emprisonne- 
ment ou  d'une  peine  plus  grave. 

Lorsque  l'extradition  sera  demandée  en  vue  de  l'exécution  d'un  juge- 
ment ayant  la  force  de  chose  jugée  elle  ne  sera  accordée  que  si  l'infracteur 
a  été  condamné  définitivement  à  une  peine  supérieure  à  six  mois  d'em- 
prisonnement, pour  un  fait  punissable  d'après  la  législation  des  deux 
pays  'd'une  peine   d'au  moins  un   an   d'emprisonnement,  ou  plus  grave. 

Article  3. 
L'extradition  sera  accordée  également  en  cas  de  tentative  ou  de  par- 
ticipation, sous  n'importe  quelle  forme  et  de  n'importe  quelle  nature, 
au  cas  où  la  tentative  ou  la  participation  seraient  punies,  conformément 
aux  dispositions  de  l'Art.  2,  par  les  législations  de  l'Etat  requérant  et  de 
l'Etat  requis. 

Article  4. 
L'extradition  ne  sera  pas  accordée: 

a)  Pour  les  infractions  politiques  et  les  faits  connexes. 

Ne  sera  pas  considérée  comme  infraction  politique  ni  comme 
fait  connexe  à  une  semblable  infraction  l'attentat  contre  la  personne 
d'un  cef  d'Etat,  contre  celle  des  membres  de  sa  famille  ou  contre 
celle  d'un  Chef  de  Gouvernement,  lorsque  cet  attentat  constituera 
le  fait  de  meurtre  ou  de  tentative  ou  de  complicité  à  ce  fait; 

b)  Pour  les  infractions  militaires  et  les  faits  connexes  ; 

c)  Pour  les  infractions  de  presse; 

d)  Pour  les  infractions  qui  ne  sont  poursuivies  que  sur  la 
plainte  de  la  partie  lésée  et  dont  la  poursuite  peut  être  arrêtée 
par  le  reconcement  de  celle-ci; 
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e)  Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  par  l'Etat  requérant  pour 
une  infraction  prescrite  ou  éteinte  d'après  ses  lois,  celles  de  l'Etat 
requis  ou  de  l'Etat  où  l'infraction  a  été  commise; 

f)  Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  pour  la  même  infraction 
dans  le  pays  requis,  ainsi  que  s'il  y  a  déjà  été  définitivement  mis 
hors  de  cause,  condamné,  absous  ou  acquitté  pour  le  même  fait; 

g)  Si  les  autorités  de  l'Etat  requis  sont,  d'après  les  lois  de 
celui-ci,   compétentes   à  juger  le  délit; 

h)  Si  le  fait  a  été  commis  sur  le  territoire  d'un  Etat  tiers, 
et  les  lois  de  la  Partie  requise  n'admettent  pas  la  poursuite  pour 
un  tel  fait  commis  à  l'étranger. 

Article  5. 

La  demande  d'extradition  devra  toujours  être  faite  par  la  voie 
diplomatique. 

Article  6. 

L'Etat  requis  sera  seul  en  droit  de  juger,  sur  la  base  de  la  présente 
Convention,  s'il  y  a  lieu  de  refuser  l'extradition. 

Les  Parties  Contractantes  sont  d'accord  que,  quelle  que  soit  la  pré- 
cédure  à  suivre  pour  l'examen  de  la  demande  d'extradition,  le  refus  d'ex- 
tradition pour  une  infraction  politique  ne  pourra  être  prononcé  que  par 
le  tribunal  compétent  désigné  par  l'Etat  requis. 

Article  7. 

1.  Seront  produits  simultanément  avec  la  demande  d'extradition  soit 
un  jugement,  soit  un  acte  d'arrestation,  un  acte  de  mise  en  accusation, 
une  ordonnance  définitive,  un  mandat  d'arrêt  ou  tout  autre  acte  judiciaire 
ayant  la  même  force,  et  qui  indiqueront  la  nature  et  la  gravité  du  fait 
incriminé,  ainsi  que  sa  qualification  et  le  texte  de  la  loi  pénale  en  vigueur 
dans  le  pays  requérant,  applicable  à  l'infraction  dont  il  s'agit  et  la  peine 
qu'elle  entraîne. 

2.  Lorsqu'il  s'agit  d'infraction  contre  la  propriété,  il  sera  indiqué 
toujours  le  montant  approximatif  du  dommage  réel  ou  tenté. 

3.  La  demande  d'extradition  sera  autant  que  possible  accompagnée 
du  signalement  de  l'individu  réclamé  ou  d'autres  indications  pouvant 
servir  à  vérifier  son  identité  . 

4.  Les  pièces  à  produire  seront  dressées  dans  la  forme  prescrite  par 
les  lois  de  l'Etat  requérant  et  expédiées  en  original  ou  en  copie  légalisée 
par  le  tribunal  ou  par  toute  autre  autorité  compétente  de  cet  Etat;  elles 
seront  accompagnées  d'une  traduction  dans  la  langue  de  l'Etat  requis, 
certifiée  conforme  par  l'agent  diplomatique  de  l'Etat  requérant  ou  par 
un  traducteur  assermenté  de  l'Etat  requis. 

5.  Il  est  entendu  que,  pour  prévenir  l'éventualité  d'une  évasion,  les 
autorités  compétentes  de  l'Etat  requis  procéderont,  aussitôt  que  celui-ci 
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aura  reçu  les  pièces  désignées  ci-dessus,  à  l'arrestation  de  l'accusé,  à 
moins  que  l'extradition  ne  paraisse  à  priori  inadmissible,  tout  en  se  réser- 
vant la  décision  sur  la  demande  d'extradition. 

6.  Dans  le  cas  où  il  y  aurait  doute  sur  la  question  de  savoir  si  l'in- 
fraction, objet  de  la  poursuite  rentre  dans  les  prévisions  de  la  présente 
Convention,  des  explications  seront  demandées  au  Gouvernement  requé- 
rant et  l'extradition  ne  sera  accordée  que  lorsque  les  explications  fournies 
seront  de  nature  à  écarter  ces  doutes.  L'individu  arrêté  pourra  être  élargi, 
si  les  explications  n'ont  pas  été  données  à  l'Etat  requis  dans  le  délai  de 
deux  mois,  à  partir  du  jour  où  la  demande  en  sera  transmise  au  repré- 
sentant diplomatique  de  l'Etat  requérant. 

Article  8. 

L'arrestation  provisoire  aura  lieu  non  seulement  sur  la  production 
d'un  des  documents  mentionnés  à  l'Art.  7,  mais,  en  cas  d'urgence,  sur 
tout  avis  transmis  par  poste  ou  télégraphe  signalant  l'existence  d'un 
mandat  d'arrêt,  à  la  condition  toutefois  que  cet  avis  soit  donné,  par  voie 
diplomatique,  au  Ministère  des  Affaires  étrangères  du  pays  requis. 

Toutefois,  la  mise  en  liberté  de  l'individu  arrêté  aux  termes  du  pré- 
sent Article  aura  lieu  si,  dans  le  délai  d'un  mois  à  partir  du  jour  de  l'ar- 
restation, le  Gouvernement  requis  n'a  pas  reçu  communication  par  voie 
diplomatique,  d'un  des  documents  mentionnés  à  l'Article  7. 

Article  9. 

Les  objets  dans  la  possession  desquels  l'inculpé  est  entré  par  suite 
de  l'infraction  ou  ceux  qui  ont  été  saisis  sur  lui,  les  instruments  ayant 
servi  à  commettre  l'infraction,  ainsi  que  toute  autre  pièce  à  conviction 
seront,  sous  réserve  des  droits  de  tiers  et  suivant  l'appréciation  de  l'au- 
torité compétente,  remis  au  Gouvernement  réclamant  l'extradition  en 
même  temps  que  l'inculpé  et  même  dans  le  cas  où  l'extradition,  déjà  ac- 
cordée, ne  pourra  être  effectuée  par  suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du 
coupable. 

Cette  remise  comprendra  également  tous  les  objets  de  même  nature 
que  l'inculpé  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays  accordant  l'extradition 
et  qui  seraient  découverts  ultérieurement. 

Article  10. 

Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  ou  condamné  dans  l'Etat  requis 
pour  quelque  autre  infraction  que  celle  qui  a  motivé  la  demande  d'extra- 
dition, son  extradition  pourra  être  différée  jusqu'à  ce  qu'il  ait  subi  la 
peine  ou  qu'il  en  ait  obtenu  la  remise. 

De  même,  en  cas  de  procédure  en  cours  devant  les  autorités  de  la 
Partie  requise  pour  un  autre  motif  que  celui  d'une  infraction  aux  lois 
pénales  et  entraînant  la  comparution  forcée  ou  la  détention  de  l'individu 
réclamé,  l'extradition  pourra  être  différée  jusqu'à  ce  que  la  procédure 
soit  terminée  ou  que  la  détention  ait  pris  fin. 
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Néanmoins,  si,  d'après  les  lois  du  pays  qui  demande  l'extradition,  la 
prescription  ou  d'autres  difficultés  importantes,  en  ce  qui  concerne  la 
poursuite  de  l'inculpé  pouvaient  résulter  de  cet  ajournement,  sa  remise 
temporaire  sera  accordée,  à  moins  de  considérations  spéciales  qui  s'y 
opposent  et  sous  l'obligation  de  renvoyer  l'extradé,  aussitôt  que  la  pour- 
suite dans  le  pays  requérant  sera  terminée. 

Dans  le  cas  où  l'individu  réclamé  serait  empêché,  par  l'extradition, 
de  remplir  les  obligations  contractées  par  lui  envers  des  particuliers,  son 
extradition  aura  tout  de  même  lieu,  sauf  à  ces  derniers  à  faire  valoir 
leurs  droits  devant  l'autorité  compétente. 

Article  11. 

Si  l'extradition  est  accordée,  l'individu  réclamé  sera  remis  à  la  dis- 
position de  l'Etat  requérant,  ou  à  la  station  frontière  ou  au  port  d'em- 
barquement de  l'Etat  requis. 

Ledit  individu  pourra  être  remis  en  liberté  si,  dans  le  délai  d'un 
mois  à  partir  de  la  notification  de  la  décision  d'extradition,  l'Etat  requé- 
rant n'en  a  pas  pris  livraison. 

Article  12. 

L'extradé  ne  pourra  être  poursuivi  ni  puni  dans  le  pays,  auquel 
l'extradition  a  été  accordée,  ni  extradé  à  un  Etat  tiers  pour  une  infrac- 
tion de  quelque  nature  qu'elle  soit,  antérieure  à  l'extradition,  à  moins 
qu'il  n'ait  eu,  dans  l'un  ou  l'autre  cas,  la  liberté  de  quitter  de  nouveau 
le  pays  requérant  dans  le  courant  du  mois  ayant  suivi  son  jugement  et, 
en  cas  de  condamnation,  après  avoir  purgé  sa  peine  ou  après  avoir  été 
amnistié  ou  gracié,  ou  qu'il  n'y  soit  retourné  de  son  plein  gré. 

Il  ne  pourra  non  plus  être  poursuivi  ou  puni  par  l'Etat  auquel  l'ex- 
tradition a  été  accordée,  du  chef  d'une  infraction  autre  que  celle  qui 
a  motivé  la  demande  d'extradition,  sans  le  consentement  exprès  du  Gou- 
vernement qui  a  livré  l'extradé  et  qui  pourra,  s'il  le  juge  convenable, 
exiger  la  production  de  l'un  des  documents  mentionnés  à  l'Art.  7  de  la 
présente  Convention  se  rapportant  à  cette  autre  infraction.  Le  consente- 
ment de  ce  Gouvernement  sera  de  même  requis  pour  permettre  l'extra- 
dition de  l'inculpé  à  un  Etat  tiers.  Toutefois,  ce  consentement  ne  sera 
pas  nécessaire  lorsque  l'inculpé  aura  demandé  spontanément  à  être  jugé 
ou  à  subir  sa  peine,  ou  lorsqu'il  n'aura  pas  quitté,  dans  le  délai  fixé  plus 
haut,  le  territoire  du  pays  auquel  il  a  été  livré  ou  lorsqu'il  y  sera  retourné 
par  la  suite. 

Article  13. 

Si  l'individu,  dont  l'extradition  est  demandée  par  une  des  Parties 
Contractantes,  est  réclamé  également  par  un  ou  plusieurs  Etats,  en  raison 
d'autres  infractions,  il  sera  d'abord  livré  à  l'Etat  sur  le  territoire  duquel 
a  été  commise  l'infraction  la  plus  grave  et,  en  cas  de  gravité  égale,  à  l'Etat 
dont  il  est  le  sujet. 
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Lorsque  l'individu  poursuivi  n'est  sujet  d'aucun  des  Etats  requérants, 
il  sera  livré,  en  cas  d'infraction  de  gravité  égale,  à  celui  dont  la  demande 
est  parvenue  la  première  à  l'Etat  requis. 

Il  est  entendu  que  la  gravité  de  l'infraction  sera  déterminée  par  les 
lois  de  l'Etat  requis. 

Article  14. 

Si  l'extradition  d'un  infracteur  a  lieu  entre  l'une  des  Parties  Con- 
tractantes et  une  tierce  Puissance,  le  transit  de  cet  individu,  et  des  objets 
prévus  à  l'Art.  9  à  travers  son  territoire  sera  accordé  par  l'autre  Partie, 
à  moins  que  l'individu  en  question  ne  lui  appartienne  par  sa  nationalité, 
à  la  condition  que  l'infraction  donnant  lieu  à  l'extradition  ne  rentre  pas 
dans  les  prévisions  de  l'Art.  4. 

La  demande  de  transit  devra  être  faite  par  voie  diplomatique  avec 
production,  en  original  ou  en  copie  dûment  légalisée,  d'un  des  actes  de 
procédure  mentionnés  à  l'Article  7. 

Article  15. 

Les  Parties  Contractantes  renoncent  réciproquement  à  toute  récla- 
mation ayant  pour  objet  le  remboursement  des  frais  occasionnés,  sur  leur 
territoire  respectif  par  l'arrestation,  l'entretien  et  le  transport  de  l'in- 
fracteur  et  par  la  remise  temporaire  mentionnée  à  l'Article  10. 

Les  frais  de  transit  d'un  individu  dont  l'extradition  ou  la  remise 
temporaire  aurait  été  accordée  au  Gouvernement  requérant  par  une  tierce 
Puissance  seront  à  la  charge  du  Gouvernement  requérant. 

Article  16. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées à  Sofia,  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Elle  sera  exécutoire  un  mois  après  l'échange  des  ratifications  et 
restera  en  vigueur  jusqu'à  six  mois  à  partir  de  la  date  de  sa  dénonciation 
par  une  des  Parties  Contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  apposé  leurs 
signatures  et  leurs  sceaux. 

Ankara,  le  vingt-trois  décembre  1929. 

(L.  S.)     A.  Chevki. 
(L.  S.)     Th.  Pavloff. 
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39. 

PAYS-BAS,  FINLANDE. 

Arrangement  concernant  l'application  du  Traité  d'extradition, 
signé  le  21  février  1933,*)  aux  territoires  néerlandais  hors 
d'Europe;  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées  à  Stock- 
holm, le  16  juillet  1934. 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1934,  No.  505. 


Légation  des  Pays-Bas. 
N°.  F.  267. 

Stockholm,  le  16  juillet  1934. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  de  la  Reine  désirant  arrêter,  conformément  aux 
Articles  20  et  21  du  Traité  d'extradition  et  d'aide  judiciaire  en  matière 
pénale,  conclu  entre  les  Pays-Bas  et  la  Finlande  le  21  février  1933,  les 
conditions  auxquelles  ledit  Traité  à  la  suite  d'un  échange  de  notes  sera 
applicable  aux  territoires  néerlandais  hors  d'Europe,  je  me  trouve  auto- 
risé à  faire  savoir  à  Votre  Excellence  que  ces  conditions  sont  les  sui- 
vantes: 

1°  L'arrestation  provisoire  visée  à  l'Article  11  du  Traité  pourra  être 
réclamée  de  la  part  des  Indes  néerlandaises,  outre  par  les  autorités  in- 
diquées dans  cet  Article,  par  toute  autorité  compétente  pour  ordonner 
l'arrestation  provisoire  („Hoofd  eener  Afdeeling"  et  „Magistraatu)- 

2°  Le  Traité  susmentionné  tel  qu'adapté  par  le  présent  échange  de 
notes  entrera  en  vigueur  pour  les  territoires  néerlandais  hors  d'Europe 
trois  mois  après  la  date  de  la  présente. 

J'ai  l'honneur  de  prier  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  m'assurer 
que  la  Finlande  accepte  les  conditions  énumérées  ci-dessus  pour  l'appli- 
cation aux  territoires  néerlandais  d'outremer  du  Traité  d'extradition  et 
d'aide  judiciaire  en  matière  pénale,  conclu  entre  nos  deux  Pays  le  21  fé- 
vrier 1933. 

Il  est  entendu  que  ma  présente  note  et  la  réponse  affirmative  de 
Votre  Excellence  seront  considérées  comme  constatant  l'accord  intervenu 
entre  nos  deux  Gouvernements  dans  la  matière. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  renouvelées  de 
ma  plus  haute  considération. 

J.   Visser. 

Son  Excellence  Monsieur  Hackzell,  Ministre  des  Affaires  Etrangères, 
etc.,  etc.,  etc.    Helsingfors. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVII,  p.  679. 
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Ministère  des  Affaires 

Etrangères  de  Finlande. 

N°.  11550. 

Helsinski,  le  16  juillet  1934. 
Monsieur  le  Chargé  d'Affaires, 

Par  une  note  en  date  de  ce  jour  vous  avez  bien  voulu  me  communi- 
quer que  votre  Gouvernement  désire  arrêter,  conformément  aux  Ar- 
ticles 20  et  21  du  Traité  d'extradition  et  d'aide  judiciaire  en  matière 
pénale,  conclu  entre  la  Finlande  et  les  Pays-Bas  le  21  février  1933,  les 
conditions  auxquelles  ledit  Traité,  à  la  suite  d'un  échange  de  notes,  sera 
applicable  aux  territoires  néerlandais  hors  d'Europe  et  que  vous  vous 
trouvez  autorisé  à  me  faire  savoir  que  ces  conditions  sont  les  suivantes: 

1°  L'arrestation  provisoire  visée  à  l'Article  11  du  Traité  pourra  être 
réclamée  de  la  part  des  Indes  néerlandaises,  outre  par  les  autorités  in- 
diquées dans  cet  Article,  par  toute  autorité  compétente  pour  ordonner 
l'arrestation  provisoire  („Hoofd  eener  Afdeeling"  et  „Magistraata). 

2°  Le  Traité  susmentionné  tel  qu'adapté  par  le  présent  échange  de 
notes  entrera  en  vigueur  pour  les  territoires  néerlandais  hors  d'Europe 
trois  mois  après  la  date  de  la  présente. 

En  conséquence,  j'ai  l'honneur  de  vous  assurer  que  la  Finlande  ac- 
cepte les  conditions  énumérées  ci-dessus  pour  l'application  aux  terri- 
toires néerlandais  d'outre-mer  du  Traité  d'extradition  et  d'aide  judici- 
aire en  matière  pénale,  conclu  entre  nos  deux  Pays  le  21  février  1933. 

Il  est  entendu  que  votre  note  susmentionnée  et  la  présente  réponse 
affirmative  seront  considérées  comme  constatant  l'accord  intervenu  entre 
nos  deux  Gouvernements  dans  la  matière. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Chargé  d'Affaires,  les  assurances  de  ma 
considération  la  plus  distinguée. 

A.  Hackzell. 

Monsieur  J.  V  i  s  s  e  r  ,  Chargé  d'Affaires  des  Pays-Bas,  Stockholm. 


40. 

SUISSE,  GRÈCE. 

Convention  d'établissement  et  de  protection  juridique;  signée 

à  Athènes,  le   1er  décembre  1927.*) 

Recueil  des  lois  fédérales  1928,  No.  30. 


Le  Conseil  Fédéral  Suisse  et  le  Président  de  la  République  Hellé- 
nique, animés  du  désir  de  favoriser  les  relations  entre  les  deux  pays,  ont 
résolu  de  conclure  une  Convention  d'établissement  et  de  protection  juri- 
dique et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires  respectifs,  à 
savoir: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Athènes,  le  30  novembre  1928. 
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Le  Conseil  Fédéral  Suisse: 

Monsieur  Eugène  Broyé,  chargé  d'affaires  de  Suisse,  a.  i., 
à  Athènes,  et 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

Son     Excellence    Monsieur    André     Michal  a'k  opoulos, 
Ministre  des  Affaires  étrangères, 
lesquels,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  son  convenus  des  dispositions 
suivantes: 

Article  premier. 
Les    ressortissants    de    chacune    des    Parties    Contractantes    auront 
le  droit  d'entrer,  de  se  déplacer  et  de  résider  sur  le  territoire  de  l'autre 
dans  les  limites  fixées  par  les  lois  et  règlements  qui  régissent  l'entrée,  le 
déplacement  et  le  séjour  de  tous  les  autres  étrangers. 

En  ce  qui  concerne  les  taxes  et  charges  quelconques  à  supporter  du 
chef  du  séjour  ou  de  l'établissement,  les  ressortissants  des  deux  Parties 
jouiront  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  2. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  qui  sont  ou 
seront  admis  à  résider  ou  à  s'établir  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie 
seront  traités,  à  tous  égards,  en  ce  qui  concerne  l'exercice  de  leurs  mé- 
tiers et  professions,  l'exploitation  d'entreprises  commerciales  ou  indu- 
strielles, le  trafic  et  le  commerce  licites,  sur  un  pied  d'égalité  avec  les 
ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  pourvu  qu'ils  se  conforment 
aux  lois  et  règlements  en  vigueur.  Ils  n'auront  à  payer  ou  à  supporter 
de  ce  fait  aucun  impôt,  taxe  ou  charge,  de  quelque  nature  que  ce  soit, 
autres  ou  plus  élevés  que  ceux  exigés  des  ressortissants  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Les  dispositions  ci-dessus  ne  sont  pas  applicables  aux  industries 
ambulantes,  au  colportage  et  à  la  recherche  de  commandes  chez  les  per- 
sonnes n'exerçant  ni  industrie  ni  commerce. 

Article  3. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront  toute 
liberté  de  posséder  des  biens  mobiliers  et  immobiliers  sur  le  territoire  de 
l'autre  et  d'acquérir  la  possession  de  ces  biens  par  achat,  donation,  suc- 
cession, disposition  testamentaire  ou  de  toute  autre  manière,  dans  les 
mêmes  conditions  que  celles  qui  sont  prévues  par  les  lois  du  pays  de  la 
situation  des  biens  pour  les  ressortissants  d'un  Etat  tiers  quelconque. 
Ils  en  auront  la  disposition  aux  mêmes  conditions  que  ces  derniers.  Ils 
ne  seront  assujettis,  dans  aucun  des  cas  susvisés,  à  des  charges,  impôts 
ou  taxes,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  qui  sont  ou  seront  établis  pour  les  ressortissants  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  pourront 
exporter,  en  se  conformant  aux  lois  du  pays,  le  produit  de  la  vente  de 
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leurs  propriétés  et  leurs  biens  en  général,  sans  être  astreints  à  payer, 
pour  cette  exportation,  des  droits  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  que 
les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée  devraient  acquitter  en 
pareil  cas. 

Article  4. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  jouiront, 
pourvu  qu'ils  se  conforment  aux  lois  et  règlements  du  pays,  d'une 
protection  et  d'une  sécurité  complètes,  relativement  à  leurs  personnes 
et  à  leurs  biens.  Ils  auront  libre  accès,  soit  comme  demandeurs,  soit 
comme  défendeurs,  auprès  de  toutes  les  instances  judiciaires  ou  admini- 
stratives et,  d'une  façon  générale,  ils  bénéficieront,  pour  tout  ce  qui 
se  rapporte  à  l'administration  de  la  justice,  des  mêmes  droits  et  pri- 
vilèges que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée.  Ils  au- 
ront, en  tous  cas,  la  faculté  de  choisir  eux-mêmes,  pour  la  sauvegarde  de 
leurs  intérêts,  des  avocats  ou  mandataires  dûment  autorisés  en  vertu 
des  lois  du  pays. 

Article  5. 
Les  Articles  17  à  22  de  la  Convention  de  La  Haye  relative  à  la  pro- 
cédure civile,  du  17  juillet  1905, *)  seront  appliqués,  en  Grèce,  en  faveur 
de  la  Suisse  et  des  ressortissants  suisses  et,  en  Suisse,  en  faveur  de  la 
Grèce  et  des  ressortissants  grecs. 

Article  6. 
Il  ne  sera  procédé  en  aucun  cas,  dans  les  maisons,  magasins,  manu- 
factures ou  autres  locaux  quelconques  occupés  par  des  ressortissants  de 
chacune  des  Parties  Contractantes  résidant  sur  le  territoire  de  l'autre, 
à  des  visites  domiciliaires,  à  des  perquisitions,  à  l'examen  ou  à  l'inspection 
des  livres,  papiers  ou  comptes  des  intéressés,  autrement  que  dans  les 
conditions  et  les  formes  prescrites  par  les  lois  et  règlements  en  vigueur. 

Article  7. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  ne  pourront, 
sur  le  territoire  de  l'autre  être  expropriés  de  leurs  biens,  ni  privés, 
même  temporairement,  de  la  jouissance  de  leurs  biens,  que  pour  cause 
d'utilité  publique  ou  d'intérêt  général,  et  dans  la  mesure  applicable  dans 
les  mêmes  conditions  aux  nationaux.  Les  indemnités,  auxquelles  ces 
mesures  donneraient  lieu,  seront  accordées  dans  les  conditions  prévues 
au  profit  des  nationaux. 

Article  8. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  seront 
exempts,  sur  le  territoire  de  l'autre,  en  temps  de  paix  comme  en  temps 
de  guerre,  de  toute  espèce  de  service  militaire,  de  toute  contribution, 
soit  en  argent,  soit  en  nature,  destinée  à  tenir  lieu  de  service  personnel. 

Ils  ne  seront  astreints,  en  temps  de  paix  comme  en  temps  de  guerre. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  II,  p.  243. 
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qu'aux  prestations  et  réquisitions  militaires  imposées  aux  ressortissants 
de  la  nation  la  plus  favorisée,  dans  la  même  mesure  et  d'après  les  mêmes 
principes  que  ces  derniers.  Les  indemnités,  auxquelles  ces  mesures 
donnent  lieu,  seront  accordées  dans  les  conditions  prévues  en  pareil  cas 
aux  nationaux  ou  aux  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  seront 
exempts  de  toute  charge  ou  fonction  judiciaire  ou  administrative 
quelconque. 

Article   9. 

En  aucun  cas,  les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contrac- 
tantes ne  seront  soumis,  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  à  des  char- 
ges ou  à  des  droits,  impôts,  taxes  ou  contributions,  de  quelque  nature 
que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  ou  pourront  être 
imposés  aux  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  10. 

Si  un  ressortissant  de  l'une  des  Parties  Contractantes  vient  à  dé- 
céder, sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  sans  laisser  d'héritiers  connus 
ni  d'exécuteurs  testamentaires,  les  autorités  du  lieu  du  décès  en  aviseront 
le  représentant  diplomatique  ou  consulaire  du  pays  d'origine,  afin  qu'il 
transmette  aux  intéressés  les  informations  nécessaires. 

Les  autorités  qualifiées  à  cet  effet  du  lieu  du  décès  ou  du  lieu  où  se 
trouvent  situés  des  biens  du  défunt  prendront,  à  l'égard  de  ces  biens 
toutes  les  mesures  conservatoires  que  la  législation  du  pays  prescrit  pour 
les  successions  des  nationaux.  Elles  pourront  recourir  à  l'intermédiaire 
des  agents  diplomatiques  ou  consulaires  de  l'Etat,  auquel  appartenait  le 
défunt,  pour  acheminer  à  leur  destination  les  communications  aux  héri- 
tiers prescrites  par  la  loi,  ainsi  que  pour  remettre  aux  ayants  droit  le 
produit  de  la  succession. 

La  succession  du  ressortissant  d'une  des  Parties  Contractantes 
décédé  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  sera  régie  par  la  loi  nationale 
du  défunt  en  vigueur  au  moment  du  décès  pour  ce  qui  concerne  la 
question  de  savoir  quels  sont  les  héritiers  légaux  et  leurs  quotes-parts  et 
dans  quelle  mesure  ils  sont  réservataires. 

Article  11. 
Les  sociétés  commerciales,  industrielles,  agricoles  ou  financières,  y 
compris  les  sociétés  de  transport  ou  d'assurances,  valablement  constituées 
d'après  les  lois  de  l'une  des  Parties  Contractantes  et  ayant  leur  siège  sur 
son  territoire,  seront  juridiquement  reconnues  dans  l'autre  pays,  pourvu 
qu'elles  ne  poursuivent  pas  un  but  illicite  ou  contraire  aux  mœurs,  et 
elles  pourront,  sous  réserve  de  l'accomplissement  des  formalités  prévues 
à  cet  effet  par  les  lois  et  règlements  en  vigueur,  y  étendre  leurs  opéra- 
tions, y  acquérir  des  droits,  les  exercer  et  y  poursuivre  leur  activité  éco- 
nomique. Elles  auront,  en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  du  pays, 
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libre  et  facile  accès  auprès  de  toutes  les  instances  judiciaires  et  admini- 
stratives, soit  pour  intenter  une  action,  soit  pour  s'y  défendre. 

Lesdites  sociétés  jouiront,  à  tous  égards,  du  traitement  accordé  aux 
sociétés  similaires  de  la  nation  la  plus  favorisée;  elles  ne  seront  astreinte - 
notamment,  à  aucune  contribution  ou  redevance  fiscale,  de  quelque  dé- 
nomination et  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevées  que 
celles  qui  sont  ou  seront  perçues  des  sociétés  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  12. 

Chacune  des  Parties  Contractantes  pourra  nommer  des  consuls  gé- 
néraux, des  consuls,  des  vice-consuls  et  des  agents  consulaires  qui  rési- 
deront dans  les  villes  et  places  de  l'autre  Partie  où  l'installation  de 
postes  consulaires  est  admise. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  consulaires 
devront,  pour  pouvoir  entrer  en  fonctions,  avoir  obtenu  du  Gouverne- 
ment du  pays  de  leur  résidence  l'exequatur  ou  toute  autre  autorisation 
valable.  Le  Gouvernement  qui  a  accordé  l'exequatur  ou  une  autorisation 
analogue  aura  la  faculté  de  les  retirer  en  indiquant  les  motifs  de  cette 
mesure. 

Les  fonctionnaires  consulaires  des  deux  pays  jouiront  des  même.- 
droits,  exemptions  et  immunités  que  ceux  qui  sont  ou  pourront  être 
accordés  aux  fonctionnaires  consulaires  de  même  grade  et  de  même 
catégorie  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  13. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Athènes,  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

La  Convention  entrera  en  vigueur  le  jour  de  l'échange  des  ratifi- 
cations et  aura  la  durée  d'une  année.  Si  la  Convention  n'est  pas  dénoncée 
par  l'une  ou  l'autre  des  Parties  Contractantes  au  moins  six  mois  avant 
l'expiration  de  ladite  période  d'une  année,  elle  restera  en  vigueur  jusqu'à 
ce  qu'elle  soit  dénoncée,  cette  dénonciation  ne  devant  produire  ses  effets 
qu'après  l'expiration  d'un  délai  de  six  mois. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait,  en  double,  à  Athènes,  le  1er  décembre  1927. 

(L.  S.)     sig.  Eugène  Broyé. 

(L.  S.)     sig.  A.   Michalakopoulos. 


Protocole  final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  d'établisse- 
ment conclue  à  la  date  de  ce  jour  entre  la  Suisse  et  la  Grèce,  les  pléni- 
potentiaires soussignés  sont  convenus  que,  nonobstant  l'Article  premier 
de  ladite  Convention,  chacune  des  Parties  Contractantes  demeurerait 
libre  de  subordonner  à  la  présentation  d'un  passeport  dûment  visé   par 
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ses  représentants  diplomatiques  ou  consulaires  l'admission  sur  son  terri- 
toire   des    ressortissants    de    l'autre    Partie,    aussi    longtemps    que    cette 
question  n'aura  pas  fait  l'objet  d'un  accord  spécial  entre  elles. 
Fait,  en  double,  à  Athènes,  le  1er  décembre  1927. 

(L.  S.)     sig.  Eugène  Broyé. 

(L.  S.)     sig.  A.  Mickalahopoulos. 


41. 

GRANDE-BRETAGNE,  ITALIE. 

Accord  concernant  la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 

de  navigabilité  des  aéronefs;  conclu  par  un  Echange  de  Notes 

signées  à  Rome,  le  17  septembre  1934. 

Treaty  Séries,  No.  30  (1934). 


No.  1. 
Mr.  Murray  to  Signor  Mussolini. 
British  Embassy, 

Rome,  September  17,  1934. 
Your  Excellency, 

In  accordance  with  instructions  from  His  Majesty's  Principal 
Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs,  I  hâve  the  honour  to  inform  your 
Excellency  that  His  Majesty's  Government  in  the  United  Kingdom  of 
Great  Britain  and  Northern  Ireland  are  prepared,  in  considération  of  a 
reciprocal  undertaking  by  the  Italian  Government  and  so  long  as  they 
are  satisfied  that  an  adéquate  standard  of  airworthiness  is  maintained 
and  enforced  in  Italy,  to  accord,  subject  to  the  conditions  hereinafter  set 
out,  the  following  treatment  to  aircraft  in  respect  of  which  an  Italian 
certificate  of  airworthiness,  as  defined  below,  has  been  issued. 

2.  For  the  purposes  of  this  note,  the  term  „Italian  Certificate  of 
Airworthiness"  means  a  certificate  of  airworthiness  in  the  „normal"  or 
„acrobatic"  category,  issued  together  with  a  certificate  of  classification 
by  the  Italian  Naval  and  Aeronautical  Register  in  respect  of  an  aircraft 
constructed  under  the  régulations  in  force  in  Italy.  The  term  „Italian 
Certificate  of  Acceptanee"  means  a  certificate  of  acceptance  issued  by  the 
Italian  Naval  and  Aeronautical  Register  in  respect  of  an  aero  engine 
constructed  under  the  régulations  in  force  in  Italy  and  which  has  passed 
the  type  test  therein  prescribed.  The  term  ,, United  Kingdom  Certificate 
of  Inspection  and  Test"  means  a  certificate  of  inspection  and  test  given 
in  the  engine  log-book  by  the  makers  of  the  engine  in  respect  of  an  aero 
engine  constructed  under  the  régulations  in  force  in  the  United  Kingdom 
and  which  has  passed  the  type  test  therein  prescribed. 
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3.  Subject  to  the  terms  of  this  note,  Italian  certificates  of  airworth- 
iness  issued  in  respect  of  aircraft  subsequently  registered  in  the  United 
Kingdom  shall  be  validated  by  the  compétent  United  Kingdom  autho- 
rities,  and  shall  thereupon  hâve  the  same  effect  as  if  they  had  been  issued 
under  the  régulations  in  force  in  the  United  Kingdom,  and  Italian  cer- 
tificates of  acceptance  shall  be  accepted  as  the  équivalent  of  United 
Kingdom  certificates  of  inspection  and  test  in  so  far  as  concerns  the  in- 
stallation of  aero  engines  in  aircraft  whose  certificates  of  airworthiness 
are  validated  under  the  terms  of  this  note. 

4.  Persons  applying  in  the  United  Kingdom  for  the  validation  of 
an  Italian  certificate  of  airworthiness  will  be  required  to  produce  with 
the  application  an  Italian  certificate  of  airworthiness  granted  or  renewed 
within  one  month  prior  to  the  date  of  application;  if  more  than  one 
month  lias  elapsed  since  the  issue  or  last  renewal  of  such  certificate,  the 
applicant  will  be  required  to  obtain  a  spécial  renewal  by  the  issuing 
authority  before  validation  is  effected. 

5.  A  validation  conferred  by  the  compétent  United  Kingdom  authori- 
ties  in  accordance  with  the  terms  of  this  note  will  on  expiry  be  renewed 
under  the  conditions  laid  down  for  the  renewal  of  certificates  of  air- 
worthiness in  the  United  Kingdom.  Référence  to  the  Italian  authorities 
will  not  be  made  unless  spécial  circumstances  require  it  in  any  parti- 
cular  case. 

6.  The  compétent  United  Kingdom  authorities  shall  hâve  the  right 
to  make  the  validation  of  Italian  certificates  of  airworthiness  dépendent 
on  the  fulfilment  of  any  spécial  conditions  which  are  for  the  time  being 
required  for  the  issue  of  certificates  of  airworthiness  in  the  United  King- 
dom. Information  with  regard  to  thèse  spécial  conditions  will  from  time 
to  time  be  communicated  to  the  compétent  Italian  authorities. 

7.  The  compétent  United  Kingdom  authorities  may  at  any  time  re- 
vise their  standard  of  airworthiness.  Any  such  revised  standard  may,  as 
in  the  case  of  other  aircraft,  be  enforced  in  respect  of  aircraft  whose 
certificates  of  airworthiness  are  validated  in  accordance  with  the  terms 
of  this  note.  Facilities  will  be  given  as  and  when  necessary  for  referring 
the  particular  problems  arising  from  any  such  revised  standard  to  the 
authorities  responsible  for  the  approval  of  the  original  design  of  the 
aircraft. 

8.  The  compétent  United  Kingdom  authorities  shall  be  free  to  give 
spécial  considération  to  any  type  of  aircraft  which  in  practice  appears 
to  them  to  be  unsafe,  and  if  they  consider  it  necessary  to  withhold  or 
suspend  validation.  They  shall  notify  the  compétent  Italian  authorities 
in  ail  cases  in  which  the  provisions  of  this  clause  are  invoked. 

9.  The  compétent  Italian  authorities  shall  keep  the  compétent  United 
Kingdom  authorities  fully  and  currently  informed  both  of  the  régula- 
tions in  force  as  regards  the  airworthiness  of  civil  aircraft,  the  standards 
for  material  and  of  the  conditions    of    construction,   methods    of    inspec- 
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tion,  &c,  laid  down  and  in  force  in  Italy,  and  also  of  any  modifications 
which  may  be  made  therein. 

(a)  The  compétent  Italian  authorities  .shall  arrange  for  the  effective 
communication  to  the  compétent  United  Kingdom  authorities  of  parti- 
culars  of  „compulsory  modifications"  prescribed  in  Italy  for  the  purpose 
of  enabling  the  United  Kingdom  authorities  to  require,  should  they  see 
fît,  thèse  modifications  to  be  made  to  aircraft  of  the  types  afïected  whose 
certificates  of  airworthiness  hâve  been  validated  by  them. 

(b)  The  compétent  Italian  authorities  shall,  where  necessary,  afford 
the  compétent  United  Kingdom  authorities  facilities  for  dealing  with 
„non-compulsory  modifications"  which  are  such  as  to  affect  the  validity 
of  certificates  of  airworthiness  validated  under  the  terms  of  this  note  or 
any  of  the  other  original  conditions  of  validation.  They  will  similarly 
give  facilities  for  dealing  with  cases  of  major  repairs  carried  out  other- 
wise  than  by  the  fitting  of  spare  parts  supplied  by  the  original  con- 
structors. 

10.  The  compétent  United  Kingdom  authorities  will,  if  so  required, 
provide  facilities  for  the  tuition  of  Italian  technical  officers  in  spécial 
inspectional  methods  in  use  in  the  United  Kingdom  for  any  particular 
type  of  aircraft  or  aero  engine. 

11.  The  compétent  United  Kingdom  and  Italian  authorities  shall 
exchange  full  and  frank  information  as  to  the  performance  of  any  air- 
craft of  which  the  certificate  of  airworthiness  has  been  validated  under 
the  terms  of  this  note  on  any  matter  of  material  importance  for  reasons 
of  safety. 

12.  The  compétent  United  Kingdom  and  Italian  authorities  shall 
each  hâve  the  right  to  détermine  absolutely  the  interprétation  of  their 
régulations  on  any  point  of  doubt  or  difficulty  which  may  arise  in  the 
application  of  their  own  standard  of  airworthiness. 

13.  The  question  of  the  procédure  to  be  followed  in  the  application 
of  the  above  provisions  shall  be  the  subject  of  direct  correspondence, 
where  necessary,  between  the  compétent  United  Kingdom  and  Italian 
authorities. 

14.  The  Grovernment  of  the  United  Kingdom  may  terminate  the 
arrangements  set  out  in  this  note  at  any  time  by  means  of  a  notification 
in  writing  addressed  to  the  Italian  Government  to  take  effect  six  calen- 
dar  months  after  the  date  of  its  receipt. 

I  take  this  opportunity,  &c. 

John  Murray. 
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Nr.  2. 
Signor  Mussolini  to  Mr.  Murray. 

Ministero  degli  Affari  esteri, 

Roma,  17  septembre  1934— XII. 
Signor  Incaricato  d'Affari, 
Ho  l'onore  di  informare  V.S.  che  il  Governo  italiano  è  disposto,  in 
vista  di  una  reciproca  intesa  con  il  Governo  del  Regno  Unito,  giusta  la 
nota  di  V.S.  in  data  del  17  settembre  corrente,  e  fino  a  tanto  che  esso  sarà 
eonvinto  che  una  regolamentazione  adeguata  sulla  navigabilità  è  man- 
tenuta  ed  assicurata  nel  Regno  Unito,  ad  accordare,  aile  condizioni  qui 
appresso  specificate,  il  seguente  trattamento  agli  aeromobili  per  i  quali 
il  Regno  Unito  ha  rilasciato  un  certificato  di  navigabilità,  quale  è  definito 
qui  appresso. 

2.  Ai  fini  délia  présente  nota,  il  termine  „certificato  di  navigabilità 
del  Regno  Unito"  significa  un  certificato  di  navigabilità  délie  catégorie 
^normale"  e  „acrobatica",  rilasciato  dalle  competenti  autorità  del  Go- 
verno del  Regno  Unito  ad  un  aeromobile  costruito  in  conformità  ai  re- 
golamenti  vigenti  nel  Regno  Unito.  Il  termine  „certificato  di  ispezione  e 
di  prova  del  Regno  Unito"  significa  un  certificato  di  ispezione  e  di  prova 
rilasciato,  nel  libretto  del  motore,  dai  fabbricanti  del  motore  stesso,  ad 
un  motore  d'aviazione  costruito  secondo  le  prescrizioni  in  vigore  nel 
Regno  Unito  e  che  è  stato  sottoposto  aile  prove  di  prototipo  ivi  prescritte. 
Il  termine  „certificato  italiano  di  collaudo"  significa  un  certificato  di 
collaudo  rilasciato  dal  Registro  Italiano  Navale  e  Aeronautico  ad  un 
motore  di  aviazione  costruito  secondo  le  prescrizioni  vigenti  in  Italia  e 
che  è  stato  sottoposto  aile  prove  di  prototipo  ivi  prescritte. 

3.  In  armonia  aile  condizioni  délia  présente  nota,  i  certificati  di 
navigabilità  del  Regno  Unito  rilasciati  agli  aeromobili  successivamente 
registrati  in  Italia,  saranno  convalidati  dalle  competenti  autorità  italiane.. 
ed  avranno  pertanto  lo  stesso  effetto  di  quelli  rilasciati  secondo  le  pre- 
scrizioni in  vigore  in  Italia.  I  certificati  di  ispezione  e  di  prova  del  Regno 
Unito  saranno  accettati  corne  un  équivalente  dei  certificati  di  collaudo 
italiani,  per  quant o  concerne  l'installazione  di  motori  di  aviazione  sugli 
aeromobili  i  cui  certificati  di  navigabilità  sono  convalidati  conforme- 
mente  aile  prescrizioni   délia  présente  nota. 

4.  Chiunque  richieda  in  Italia  la  convalida  di  un  certificato  di  navi- 
gabilità del  Regno  Unito  dovrà  produrre,  con  la  domanda,  un  certificato 
di  navigabilità  del  Regno  Unito,  rilasciato  o  rinnovato  non  oltre  un  mese 
prima  délia  data  délia  domanda;  nel  caso  in  cui  fosse  passato  più  di  un 
mese  dalla  data  del  rilascio  o  del  rinnovo  di  taie  certificato,  il  richien- 
dente  dovrà  esibire  uno  spéciale  rinnovo  délia  autorità  che  ha  rilasciato 
il  certificato  prima  che  la  convalida  possa  essere  effettuata. 

5.  Una  convalida,  eseguita  dalle  competenti  autorità  italiane  con- 
formemente  aile  prescrizioni  délia  présente  nota,  sarà  rinnovata  alla 
scadenza,  a  norma  délie  condizioni  stabilité  per  il  rinnovo  dei  certificati 
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di  navigabilité  in  Italia.  Non  sarà  fatta  spéciale  richiesta  aile  autorità 
del  Regno  Unito,  se  non  quando  ciô  sia  richiesto  da  speciali  circostanze, 
in  casi  particolari. 

6.  Le  competenti  autorità  italiane  avranno  il  diritto  di  convalidare 
i  certificati  di  navigabilité  del  Regno  Unito  subordinatamente  alla  ri- 
spondenza  con  le  speciali  condizioni  richieste,  in  quel  tempo,  in  Italia 
per  il  rilascio  di  certificati  di  navigabilité.  Di  tanto  in  tanto  sarà  comuni- 
cata  aile  competenti  autorità  del  Regno  Unito  ogni  informazione  riguar- 
dante  tali  speciali  condizioni. 

7.  Le  competenti  autorità  italiane  possono,  in  ogni  tempo,  modificare 
le  loro  norme  di  navigabilità.  Ogni  norma  modificata  puô,  corne  nel  caso 
degli  altri  aeromobili,  essere  applicata  all'aeromobile  i  cui  certificati  di 
navigabilità  sono  convalidati  in  armonia  con  i  termini  délia  présente  nota. 
Saranno  concesse,  se  e  quando  necessario,  speciali  facilitazioni  per  risol- 
vere  i  particolari  problemi  nascenti  da  una  qualsiasi  di  tali  speciali 
modifiche,  aile  autorità  competenti  per  l'approvazione  dell'originale  pro- 
getto  dell'aeromobile. 

8.  Le  competenti  autorità  italiane  saranno  libère  di  prendere  in 
considsrazione  spéciale  quei  tipi  di  aeromobile  che,  in  pratica,  non  sem- 
brano  ad  esse  sicuri,  e,  se  esse  lo  credono  necessario,  di  rifiutarne  o 
sospenderne  la  convalida.  Esse  comunicheranno  aile  competenti  autorità 
del  Regno  Unito  i  casi  in  cui  sarà  applicata  la  présente  clausola. 

9.  Le  autorità  competenti  del  Regno  Unito  terranno  al  corrente  e 
pienamente  informate  le  competenti  autorità  italiane  délie  disposizioni 
in  vigore  relative  aile  norme  di  navigabilità  degli  aeromobili  civili,  ai 
requisiti  per  il  materiale  e  aile  condizioni  di  costruzione,  ai  metodi  di 
ispezioni,  ecc,  stabiliti  e  vigenti  nel  Regno  Unito  ed  anche  di  ogni  modi- 
ficazione  che  possa  esservi  apportata. 

10.  (a)  Le  competenti  autorità  del  Regno  Unito  disporranno  che 
venga  fatta  aile  competenti  autorità  italiane  ogni  necessaria  comunica- 
zione  sui  particolari  délie  „modifiehe  obbligatorie"  prescritte  nel  Regno 
Unito,  allô  scopo  di  mettere  in  grado  le  autorità  italiane  di  richiedere, 
qualora  lo  giudichino  opportuno,  che  tali  modifiche  siano  introdotte 
negli  aeromobili  dello  stesso  tipo  i  cui  certificati  di  navigabilità  siano 
stati  da  esse  convalidati. 

(b)  Le  autorità  competenti  del  Regno  Unito,  se  necessario,  ofïri- 
ranno  facilitazioni  aile  competenti  autorità  italiane  nel  trattare  le  „modi- 
fiche  non  obbligatorie"  che  infirmino  la  validità  dei  certificati  di  naviga- 
bilità convalidati  secondo  i  termini  délia  présente  nota  o  di  qualsiasi 
altra  condizione  prima  di  validità.  Analogamente,  esse  agevoleranno  la 
risoluzione  di  quei  casi  di  maggiori  riparazioni,  eseguite  in  altro  modo 
che  non  il  semplice  montaggio  di  parti  di  ricambio  fornite  dai  costruttori 
di  origine. 

11.  Le  competenti  autorità  italiane,  se  necessario,  provvederanno 
all'addestramento  di  funzionari  tecnici  del  Regno  Unito,  sui  particolari 
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înetodi  di  ispezione  in  uso  in  Italia  per  ogni  tipo  particolare  di  aeromo- 
bile  o  di  motore. 

12.  Le  competenti  autorità  italiane  e  del  Regno  Unito  si  scambie- 
ranno  piene  e  leali  informazioni  riguardo  aile  caratteristiche  di  volo  di 
ogni  aeromobile  del  quale  è  stato  convalidato  il  certificato  di  navigabilité 
conformemente  ai  termini  délia  présente  nota,  per  ciô  che  riguarda  ogni 
qnestione  di  importanza  pratica  ai  fini  délia  sicurezza. 

13.  Le  competenti  autorità  italiane  e  del  Regno  Unito  avranno 
ciascuna  l'esclusivo  diritto  di  determinare  l'interpretazione  délie  rispet- 
tive  disposizioni  su  ogni  punto  dubbio  o  su  ogni  difficoltà  che  possa 
nascere  nell'applicazione  délie  rispettive  norme  di  validité. 

14.  La  questione  délia  procedura  da  seguire  nell'applicazione  délie 
disposizioni  che  precedono,  formera  oggetto  di  una  diretta  corrispon- 
denza,  se  e  quando  necessario,  tra  le  competenti  autorità  italiane  e  del 
Regno  Unito. 

Il  Governo  italiano  puô  denunciare  l'accordo  contenuto  nella  pré- 
sente nota,  in  ogni  momento,  a  mezzo  di  una  notifica  scritta,  con  effetto 
a  partire  dal  sesto  mese  seguente  la  data  di  ricezione  di  taie  notifica. 

15.  Sarô  grato  qualora  V.S.  vorrà  farmi  conoscere  se  le  clausole  pre- 
cedenti  rispondano  alla  necessaria  condizione  di  réciprocité.  In  tal  caso, 
vorrei  proporre  che  la  présente  nota  e  la  nota  di  risposta  di  V.S.  fossero 
considerate  corne  costituenti  l'accordo  raggiunto  dai  due  Governi  ai 
riguardi  délia  questione. 

Voglia  gradire,  &c. 

Mussolini. 


42. 
ALLEMAGNE,  DANTZIG,  POLOGNE. 
Convention   en   vue   de    faciliter   le  trafic  ferroviaire   inter- 
national sur  la  ligne  Firchau-Konitz-Dirschau-Marienburg; 
signée  à  Varsovie,  le  26  mars   1927.*)**) 

Reichsgesetzblatt  1927.  II,  No.  23. 


Abkommen   ùber   Erleichterungen    des    internationa- 

len     Eisenbahnverkehrs     auf     der     Eisenbahnstrecke 

Firchau  —  Chojnice  —  Tczew  —  Marienburg 

v  o  m  2  6.  M  â  r  z  19  2  7. 

Von  dem  Wunsche    geleitet,    den    internationalen  Eisenbahn  -  Per- 

sonen-,    Gepâck-,     Expressgut-    und    beschleunigten     Eilgutverkehr    im 


*)  Les    ratifications    ont    été    échangées  à  Berlin,    le  20  mai  1927.    V. 
Reichsgesetzblatt  1927.  II,  p.  431. 

**)  En   langues   allemande  et   polonaise.   Nous  ne   reproduisons   que  le 
texte  allemand. 
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Durchgang  durch  das  Gebiet  der  Republik  Polen  und  durch  das  Gebiet 
der  Freien  Stadt  Danzig  auf  der  Eisenbahnstrecke  Firchau — Chojnice — 
Tczew — Marienburg  zu  erleiehtern,  haben  zu  ihren  Bevollmâchtigten 
ernannt 

Deutschland: 

Herrn    Ulrich    Rauscher,    Ausserordentlichen  Gesandten 
und   Bevollmâchtigten  Minister  des  Deutschen  Reiches  in 
Warschau  und 
Herrn  Cari   Scholz,  Geheimen  Regierungsrat,  Reichsbahn- 
direktor; 
Polen: 

Herrn   Franciszek    M  o  s  k  w  a  ,  Vizedirektor   im  Verkehrs- 

ministerium  und 
Herrn     Felicjan     Prochaska,     Abteilungsvorstand     im 
Finanzministerium, 

die  gemâsis   Artikel   104   Absatz   6   des   Versailler  Ver- 
trages  vom  28.  Juni  1919  *)  auch  fur  die  Freie  Stadt  Dan- 
zig, soweit  sie  als  Vertragspartei  in  Frage  kommt,  handeln. 
Die  Bevollmâchtigten  haben  nach  Prûfung  und  Austausch  ihrer  als 
gut  und  richtig  befundenen  Vollmachten  nachstehendes  vereinbart: 

Artikel  1. 
Auf  der  Eisenbahnstrecke  Firchau — Chojnice — Tczew — Marienburg 
wird  tâglich  ein  Schnellzugpaar  sowie  wochentlich  einmal  ein  Luxuszug- 
paar  neben  dem  Verkehr  zwischen  Ostpreussen  und  dem  ùbrigen  Deutsch- 
land nach  Massgabe  einer  besonderen  Vereinbarung  zwischen  den  betei- 
ligten  Eisenbahnverwaltungen  dem  internationalen  Eisenbahn-Personen-, 
Gepâck-,  Expressgut-  und  beschleunigten  Eilgutverkehr  dienen.  Werden 
Vor-  oder  Nachzùge  zu  diesen  Ziïgen  gefahren,  so  finden  auf  sie  die 
gleichen  Bestimmungen  Anwendung. 

Artikel  2. 
Die  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùge  sind  in  der  Zusammensetzung, 
wie  sie  angebracht  werden,    durch  das  Durchgangsland   durchzufùhren. 
Einzelne  Wagen  dùrfen  aus  betrieblichen  Grùnden  aus-  oder  eingesetzt 
werden. 

Artikel  3. 
(1)     Fur  die  Benutzung  der  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùge  gelten 
im  Durchgangslande  folgende  Vorschriften: 

a)  Reisende  dùrfen  nur  auf  den  Bahnhôfen  Chojnice  und  Tczew 
ein-  oder  aussteigen.  Jedoch  ist  den  Reisenden,  die  denselben 
Zug  zur  Weiterfahrt  benutzen  wollen,  das  Aussteigen  nicht 
gestattet. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  420. 
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b)  Das  Handgepâek  und  das  aufgegebene  Gepâck  der  auf  den  Bahn- 
hofen Chojnice  oder  Tczew  ein-  und  aussteigenden  Reisendeu 
sowie  Expressgut  und  beschleunigtes  Eilgut  darf  ausserhalb  der 
erwâhnten  beiden  Bahnhofe  weder  ein-  noch  ausgeladen  werden. 

c)  Sonstige  Gegenstânde  dùrfen  vorbehaltlich  der  in  Artikel  21  bis 
23  fur  den  Postverkehr  getroffenen  Bestimmungen  bei  diesen 
Zùgen  weder  hinein-  noch  hinausgereicht  werden. 

(2)  Das  Durchgangsland  wird  fur  die  Durchfùhrung  vorstehender 
Vorschriften  sorgen.  Làsst  das  Durchgangsland  zur  Sicherung  der  Durch- 
fùhrung dieser  Vorschriften  die  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùge  durch 
Zoll-  oder  sonstige  Beamte  begleiten,  so  dùrfen  dièse  Beamten  auch  auf 
den  deutschen  Strecken  bis  zu  den  Bahnhofen  Firchau  und  Marienburg 
mitfahren  und  an  ihren  Dienstort  zurùckkehren. 

(3)  Die  im  Absatz  (2)  bezeichneten  Beamten  sowie  die  Eisenbahn- 
und  Postbediensteten,  die  den  Zug  im  Durchgangslande  begleiten,  sind 
befugt  und  verpflichtet,  fur  die  Einhaltung  der  in  diesem  Abkommen 
enthaltenen  Vorschriften  Sorge  zu  tragen. 

Artikel  4. 
Die  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùge  dùrfen  nicht  benutzt  werden 
von  Reisenden,  die  auf  einem  der  beiden  Bahnhofe  Chojnice  oder  Tczew 
einsteigen,  um  in  dem  anderen  auszusteigen.  Gleiches  gilt  fur  das  in  die- 
sen Bahnhofen  einzuladende  Gepâck,  Expressgut  und  beschleunigtes 
Eilgut. 

Artikel  5. 

(1)  Der  Durchgangsverkehr  unterliegt  den  Gesetzen  des  Durch- 
gangslandes,  soweit  sie  sich  auf  die  Aufrechterhaltung  der  Ordnung  und 
offentlichen  Sicherheit  beziehen,  sowie  den  sanitâtspolizeilichen  Gesetzen 
und  Vorschriften. 

(2)  Reisende,  die  die  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùge  auf  der  Eisen- 
bahnstrecke  zwischen  Firchau  und  Marienburg  ohne  Fahrtunterbrechung 
benutzen,  dùrfen  mit  ihrem  Gepâck  ungehindert  durchreisen,  es  sei  denn, 
dass  sie  im  Hoheitsgebiet  des  Durchgangslandes  wâhrend  ihres  Aufent- 
haltes  in  diesem  Lande  ein  Verbrechen  oder  Vergehen  begangen  haben. 
Die  Reisenden  mùssen  mit  einem  durchgehenden  Fahrtausweis  versehen 
sein,  der  mindestens  zur  Fahrt  zwischen  Firchau  und  Marienburg 
berechtigt. 

(3)  Dièse  Reisenden  und  ihr  Gepâck  sind  auf  der  Eisenbahnstrecke 
zwischen  Firchau  und  Marienburg  frei  von  allen  Pass-  und  Zollfôrmlich- 
keiten  sowie  frei  von  allen  Zoll-  oder  âhnlichen  Abgaben,  mit  Ausnahme 
von  baren  Auslagen  der  Eisenbahnverwaltung.  Die  Reisenden  bedùrfen 
auf  dieser  Strecke  weder  eines  Passes  noch  eines  sonstigen  Ausweis- 
papieres. 

(4)  Expressgut  und  beschleunigtes  Eilgut,  das  in  den  im  Artikel  I 
bezeichneten  Zùgen  auf  der  Eisenbahnstrecke  zwischen  Firchau  und  Ma- 
rienburg unmittelbar  hindurchgefùhrt  wird,  ist  auf  dieser  Strecke  frei 
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von  allen  Zollformlichkeiten  und  frei  von  allen  Zollen  und  âhnlichen  Ab- 
gaben,  mit  Ausnahme  von  baren  Auslagen  der  Eisenbahnverwaltung. 

(5)  Die  in  den  Durchgangslândern  bestehenden  Ein-  und  Ausfuhr- 
verbote  finden  auf  dièses  Gepâck,  Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut 
keine  Anwendung.  Auch  ist  fur  dièses  Gepâck,  Expressgut  und  beschleu- 
nigte Eilgut  weder  eine  Ein-  und  Aus-  noch  Durchfuhrerlaubnis  erf order- 
lich.  Aile  im  inneren  Verkehr  der  Vertragsteile  zur  Beforderung  zuge- 
lassenen  Waren  konnen  im  Durchgangsverkehr  mit  diesen  Zûgen  befor- 
dert  werden.  Waren,  die  im  Einklang  mit  den  Bestimmungen  dièses  Ab- 
kommens  befordert  werden,  dùrfen  nicht  im  Verwaltungswege  beschlag- 
nahmt  werden. 

(6)  Die  deutschen  Ausgangszollstellen  sind  befugt,  dièses  aufgege- 
bene  Reisegepâck,  Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut  fur  die  Dureh- 
fuhr  unter  Raumverschluss  zu  legen.  Die  Zollverwaltung  desDurchgangs- 
landes  wird  grundsâtzlich  Plomben  oder  Siegel  anerkennen  und  unberùhrt 
lassen,  die  die  deutsche  Zollverwaltung  angelegt  bat.  Das  Recht  des 
Durchgangslandes,  die  Plomben  oder  Siegel  durch  Anbringung  neuer 
Zollzeichen  zu  vervollstândigen,  bleibt  unberùhrt. 

(7)  Die  vorùbergehende  Ofïnung  des  Zollverschlusses  durch  das 
Durchgangsland  ist  nur  in  den  durch  diesen  Vertrag  vorgesehenen  Fâllen 
oder  aus  zwingenden  Grûnden  des  Eisenbahndienstes,  die  Umladung  nur 
aus  Betriebsrûcksichten  zulâssig.  In  solchen  Fâllen  regelt  sich  die  zoll- 
amtliche  Behandlung  nach  den  Bestimmungen  des  Durchgangslandes. 
Die  Umladung  des  Gepâcks  oder  der  Gùter,  die  Ofïnung  des  Zollver- 
schlusses und  ihre  Ursachen  sowie  die  Erneuerung  des  Verschlusses  sind 
in  einem  Protokoll  und  in  etwaigen  Zoll-  und  Steuerpapieren  zu  beur- 
kunden. 

(8)  Wird  ein  Verschluss  unterwegs  absichtlich  oder  -durch  zufâllige 
Umstânde  verletzt  oder  liegt  eine  Beraubung  von  Wagen  oder  Waren  vor, 
so  ist  ebenso  wie  bei  vorubergehender  Ofïnung  von  Verschliissen  oder  bei 
Umladung  zu  verfahren,  jedoch  hat  eine  Feststellung  des  Tatbestandes 
tunlichst  unter  Zuziehung  von  Zollbeamten  zu  erfolgen.  Das  Veranlasste 
und  seine  Grûnde  sind  in  einem  Protokoll  und  in  vorhandenen  Zoll-  und 
Steuerpapieren  zu  beurkunden. 

Artikel  6. 
Reisende,  die  auf  den  Bahnhofen  Chojnice  oder  Tczew  in  die  im  Ar- 
tikel 1  bezeichneten  Ziige  einsteigen  oder  aus  ihnen  aussteigen,  unter- 
liegen  dort  einer  gemeinsamen  deutsch-polnischen  Zollabfertigung  und 
Passprûfung.  Ebenso  unterliegt  das  auf  diesen  Bahnhofen  ein-  oder  aus- 
zuladende  Gepâck,  Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut  einer  gemein- 
samen deutsch-polnischen  Zollabfertigung. 

Artikel  7. 
(1)   Die  Zollabfertigung  und  Passprûfung  der  Reisenden,  die  auf  den 
Bahnhofen  Chojnice  oder  Tczew  ein-  oder  aussteigen,  sowie  die  Zollabfer- 
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tigung  des  Gepàcks,  des  Expressgutes  und  des  beschleunigten  Eilgutes, 
das  dort  ein-  oder  ausgeladen  werden  soll,  wird  von  den  deutschen  und 
den  polnischen  Zoll-  und  Passbehorden  nach  Massgabe  der  Bestimmungen 
der  Artikel  9  bis  12  gemeinsam,  und  zwar  ràumlich  nebeneinander,  zeit- 
lich  nacheinander  vorgenommen.  Zu  diesem  Zweck  ràumt  Polen  Deutsch- 
land das  Recht  ein,  die  Zollabfertigung  und  Passprûfung  auf  den  Bahn- 
hofen Chojniee  und  Tczew  vorzunehmen. 

(2)  Polen  wird  die  hierzu  erforderlichen  Dienst-  und  Aufenthalts- 
ràume  sowie  die  erforderlichen  Wiegegeràtschaften  unentgeltlieh  zur 
Verfùgung  stellen  und  fur  eine  angemessene  Ausstattung,  Beleuchtung, 
Heizung  und  Reinigung  der  Râume  unentgeltlieh  sorgen. 

(3)  Die  deutschen  Zollstellen  werden  Gegenstànde,  die  sich  in  ihrem 
Gewahrsam  befînden,  ausschliesslich  unter  ihrem  eigenen  Zollverschluss 
lagern.  Polen  wird  auf  den  Bahnhofen  Chojniee  und  Tczew  je  einen  ge- 
eigneten,  zollsicher  eingerichteten,  verschliessbaren  Raum  hierzu  unent- 
geltlieh zur  Verfùgung  stellen. 

(4)  Polen  wird  durch  entsprechende  Massnahmen  dafiir  sorgen, 

a)  dass  das  Reisegepàck,  das  auf  den  Bahnhofen  Chojniee  und 
Tczew  von  den  dort  einsteigenden  Reisenden  aufgegeben  wird, 
erst  nach  zollamtlicher  Abfertigung  und  ohne  Ânderung  seines 
Inhaltes  in  die  Gepâckwagen  der  betreffenden  Zûge  durch  die 
Polnischen  Staatsbahnen  verladen  wird, 

b)  dass  das  zur  Durchfuhr  durch  Deutschland  oder  zur  tTberweisung 
auf  ein  Amt  in  Deutschland  bestimmte  Reisegepàck  durch  Ge- 
pâckverzeichnisse  des  anliegenden  Musters  *)  in  drei  Ausferti- 
gungen  seitens  der  Polnischen  Staatsbahnen  bei  der  deutschen 
exponierten  Zollstelle  angemeldet  und  die  von  der  Zollstelle 
nach  Prùfung  und  Eintragung  in  das  Gepâckverzeichnisbuch 
zuruckgereichten  zwei  Ausfertigungen  bei  der  Gepâckûbergabe 
auf  dem  betreffenden  Betriebswechselbahnhof  den  zustândigen 
Bediensteten  der  Deutschen  Reichsbahn  iibergeben  werden, 

c)  dass  das  auf  den  Bahnhofen  Chojniee  und  Tczew  ankommende 
Reisegepàck  von  den  Polnischen  Staatsbahnen  der  exponierten 
Zollstelle  zur  Zollabfertigung  ohne  Verànderung  seines  Inhal- 
tes vorgefûhrt  wird  unter  gleichzeitiger  Vorlegung  der  bei  der 
Gepâckûbergabe  auf  dem  Betriebswechselbahnhof  seitens  der 
Deutschen  Reichsbahn  ubergebenen  Zollpapiere, 

d)  dass  das  Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut,  das  auf  den  Bahn- 
hofen Chojniee  oder  Tczew  verladen  werden  soll,  erst  nach  zoll- 
amtlicher Abfertigung  und  ohne  Ânderung  seines  Inhaltes  in 
die  Gepâckwagen  der  betreffenden  Zûge  durch  die  Polnischen 
Staatsbahnen  verladen  wird, 

e)  dass  das  zur  Durchfuhr  durch  Deutschland  oder  zur  tlber- 
weisung    auf    ein    Amt   in    Deutschland   bestimmte    Expressgut 


*)  Non  imprimé. 
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uncl  beschleunigte  Eilgut  durch  Begleitschein  des  anliegenden 
Musters  *)  in  drei  Ausfertigungen  seitens  der  Polnischen  Staats- 
bahnen  bei  der  deutschen  exponierten  Zollstelle  unter  gleich- 
zeitiger  Vorlegung  der  betreft'enden  Frachtpapiere  angemeldet 
und  die  von  der  Zollstelle  nach  Prùfung  und  Eintragung  in  das 
Begleitschein-Ausfertigungsbuch  zurûckgereichten  zwei  Ausfer- 
tigungen auf  dem  betreffenden  Betriebswechselbahnhof  bei  der 
Ùbergabe  des  Expressgutes  und  des  beschleunigten  Eilgutes  den 
zustândigen  Bediensteten  der  Deutschen  Reichsbahn  ùbergeben 
werden, 
f)  dass  das  auf  den  Bahnhofen  Chojnice  oder  Tczew  ankommende 
Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut  der  exponierten  Zollstelle 
von  den  Polnischen  Staatshahnen  zur  Zollabfertigung  ohne  Ver- 
ânderung  seines  Inhaltes  vorgefiïhrt  wird  unter  gleichzeitiger 
Vorlegung  der  seitens  der  Deutschen  Reichsbahn  bei  der  Uber- 
gabe des  Expressgutes  und  des  beschleunigten  Eilgutes  auf  dem 
Betriebswechselbahnhof  ùbergebenen  Zollpapiere. 

(5)  Die  Abfertigung  der  Reisenden,  die  die  im  Artikel  1  bezeich- 
neten  Zùge  von  den  Bahnhofen  Chojnice  oder  Tczew  aus  benutzen  wollen, 
wird  jeweils  5  Minuten  vor  der  planmâssigen  Ankunft  des  Zuges  auf 
cliesen  Bahnhofen  geschlossen.  Bei  gemeldeter  Zugverspâtung  verlângert 
sich  die  Abfertigungszeit  entsprechend.  Reisende,  die  sich  nicht  recht- 
zeitig  zur  Abfertigung  stellen,  haben  keinen  Anspruch  auf  Beforderung 
mit  diesem  Zuge. 

(6)  Expressgut  und  beschleunigtes  Eilgut,  das  mit  den  im  Artikel  1 
bezeichneten  Ziïgen  befordert  werden  soll,  muss  so  rechtzeitig  zur  Zoll- 
abfertigung gestellt  werden,  dass  dièse  vor  Beginn  der  Abfertigung  der 
Reisenden  und  ihres  Gepàcks  [Absatz  (5)]  beendet  ist.  Expressgut  und 
beschleunigtes  Eilgut,  das  nicht  rechtzeitig  gestellt  wird,  wird  nur  ab- 
gefertigt,  wenn  dadurch  die  rechtzeitige  Abfertigung  der  Reisenden  und 
ihres  Gepâcks  nicht  beeintrâchtigt  wird. 

Artikel  8. 

(1)  Die  nach  Artikel  7  in  den  Bahnhofen  Chojnice  und  Tczew  ein- 
gerichteten  deutschen  Dienststellen  sind  im  Sinne  dièses  Abkommens  ex- 
ponierte  Dienststellen. 

(2)  Die  von  den  exponierten  Dienststellen  benutzten  Râumlichkeiten 
[Artikel  14  Absatz  (9)1  dûrfen  durch  Amtsschilder  mit  deutschen  Reichs- 
und  preussischen   Staatswappen  kenntlich  gemacht  werden. 

Artikel  9. 
(1)  Auf    den    exponierten    Diienststellen    und    auf    den    Eisenbahn- 
strecken  zwischen  Chojnice  und  Tczew   einerseits  und  den  deutschen  Lan- 
desgrenzen  bei  Marienburg  und  Firchau  andererseits  gelten  fur  den  im 
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Artikel  7  Absatz  (1)  bezeichneten  Verkehr  neben  den  Zollvorschriften  des 
Durchgangslandes  die  <entsprechenden  deutschen  Vorschriften  in  der 
Weise,  dass  diejenigen  des  Ausgangslandes  vorgehen. 

(2)  Zu  den  Zollvorschriften  im  Sinne  des  Absatz  (1)  gehoren  auch 
die  Aus-,  Ein-  und  Durchfuhrverbote  und  -besehrânkungen,  die  Vor- 
schriften iiber  indirekte  Steuern  und  âhnliche  Abgaben  sowie  aile  zur 
Durchfiihrung  dieser  Vorschriften  erlassenen  Bestimmungen. 

Artikel  10. 

(1)  Bei  der  Zollabfertigung  gelten  neben  den  polnischen  Zollvor- 
schriften die  deutschen  Zollvorschriften  bei  der  Ausfuhr  aus  Deutsch- 
land  nach  dem  polnischen  Zollgebiet  so  lange,  bis  die  deutsche  Ausgangs- 
abfertigung  beendet  ist,  bei  der  Einfuhr  aus  dem  polnischen  Zollgebiet 
nach  Deutschland  erst  von  dem  Zeitpunkt  an,  zu  dem  die  deutsche  Ein- 
gangsabfertigung  beginnt. 

(2)  Gegenstande,  die  aus  Deutschland  in  das  polnische  Zollgebiet  ge- 
langt  sind  und  zurùckgebracht  werden,  bevor  die  Geltung  der  deutschen 
Zollvorschriften  fur  sie  aufgehort  hat,  unterliegen  weder  einer  polnischen 
Eingangs-  oder  Ausgangsabgabe  noch  einem  polnischen  Ein-  oder  Aus- 
fuhrverbot. 

(3)  Hait  die  polnische  Zollstelle  bei  der  Ausfuhr  aus  dem  polnischen 
Zollgebiet  wegen  Verdachts  der  Umgehung  der  Zollabfertigung  die  Un- 
tersuchung  eines  Gegenstandes  fur  erforderlich,  der  schon  der  deutschen 
Zollstelle  zur  Abfertigung  gestellt  wurde,  sich  aber  noch  auf  dem  Bahn- 
hof  unter  deutscher  Zollaufsicht  befindet,  so  hat  die  deutsche  Zollstelle 
den  Gegenstand  der  polnischen  Zollstelle  auf  Anfordern  zu  diesem  Zweck 
zur  Verfùgung  zu  stellen.  In  gleicher  Weise  und  zum  gleichen  Zweck  hat 
die  polDische  Zollstelle  der  deutschen  Zollstelle  einen  Gegenstand  zur 
Verfiigung  zu  stellen,  der  der  polnischen  Zollstelle  zur  Eingangsabferti- 
gung  gestellt  wurde,  sich  aber  noch  unter  polnischer  Zollaufsicht  auf 
dem  Bahnhof  befindet. 

(4)  Stellt  die  Ausgangszollstelle  fest,  dass  der  Gegenstand  zu  be- 
schlagnahmen  ist,  so  hat  ihr  die  Eingangszollstelle  den  Gegenstand  ab- 
zugeben. 

(5)  Werden  Gegenstande  gleichzeitig  von  den  deutschen  und  den 
polnischen  Zollstellen  uberwacht,  so  gi.lt  die  Zollstelle,  aus  deren  Zoll- 
gebiet die  Ausfuhr  erfolgt,  allein  als  haftpflichtiger  Verwahrer. 

(6)  Den  deutschen  exponierten  Zollstellen  steht  im  Rahmen  dièses 
Artikels  das  Recht  zu,  bei  Zuwiderhandlungen  gegen  die  deutscheii 
Zollvorschriften  nach  diesen  Vorschriften  einzuschreiten  und  beschlag- 
nahmte  oder  als  Sicherheit  einbehaltene  Gegenstande  oder  festgenom- 
mene  Personen,  und  zwar  letztere,  —  wenn  notig,  unter  Begleitung  von 
Beamten  des  Durchgangslandes  —  auf  ihr  eigenes  Staatsgebiet  zu  ûber- 
fùhren.  Eine  Uberfiihrung  von  polnischen  Staatsangehorigen  durch  die 
deutschen  Dienststellen  ist  jedoch  unzulassig.  Statt  dessen  kann  der 
Zuwiderhandelnde  zwecks  Aufnahme  einer  Verhandlung  iiber  den   Tat- 
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bestand  zwangsweise  vorgefûhrt  werden.  Die  Verhandlung  erfolgt  im 
Beisein  eines  polnischen  Zoll-  oder  Polizeibeamten.  Bei  der  Unter- 
suchung  der  Person  darf  gegenùber  polnischen  Staatsangehorigen  kor- 
perlicher  Zwang  nur  im  Beisein  eines  der  vorgenannten  polnischen  Be- 
amten  ausgeiibt  werden. 

Artikel  11. 
Auf  den  exponierten  Dienststellen  gelten  neben  den  Passvorschrif- 
ten  des  Durchgangslandes  die  entsprechenden  deutschen  Vorschriften  in 
der  Weise,  dass  diejenigen  des  Ausgangslandes  vorgehen. 

Artikel  12. 

(1)  Personen,  die  aus  Deutschland  ausreisen  wollen,  konnen  von 
den  deutschen  Passnachschaubeamten  zurûckgewiesen  werden,  wenn  sie 
nicht  mit  einem  fur  die  Ausreise  gûltigen  Ausweis  versehen  sind. 

(2)  Den  deutschen  exponierten  Passprùfungsstellen  steht  das  Recht 
zu,  dièse  Personen,  wenn  notig,  unter  Begleitung  von  Beamten  des 
Durchgangslandes  auf  ihr  eigenes  Staatsgebiet  zu  ùberfûhren.  Eine 
tiberfùhrung  von  polnischen  Staatsangehorigen  durch  die  deutschen 
Dienststellen  ist  jedoch  unzulâssig.  Statt  dessen  kann  der  Zuwiderhan- 
delnde  zwecks  Aufnahme  einer  Verhandlung  uber  den  Tatbestand 
zwangsweise  vorgefûhrt  werden.  Die  Verhandlung  erfolgt  im  Beisein 
eines  polnischen  Polizei-  oder  Zollbeamten.  Nach  Abschluss  der  Ver- 
handlung ist  die  Weiterreise  seitens  der  deutschen  Dienststelle  zu  ge- 
statten. 

Artikel  13. 
Die  zustândigen  deutschen  Behorden  werden  rechtzeitig  vor  Inkraf  t- 
treten  des  Abkommens  Namen  und  Dienststellung  ihrer  auf  den  Bahn- 
hofen  Chojnice  und  Tczew  tâtigen  Bediensteten  den  zustândigen  pol- 
nischen Behorden  mitteilen.  Dièse  Mitteilung  wird  zu  Anfang  eines 
jeden  Jahres  listenmâssig  wiederholt.  Etwaige  Personalverânderungen 
in  der  Zwischenzeit  werden  besonders  mitgeteilt. 

Artikel   14. 

(1)  Der  Grenzùbertritt  und  der  Aufenthalt  im  Nachbanlande,  beide 
anlâsslich  der  Ausubung  des  Dienstes,  wird  unter  Befreiung  vom  Pass- 
und  Sichtvermerkszwange  auf  Grund  eines  von  der  zustândigen  Behorde 
des  Entsendestaates  ausgestellten  Ausweises  gestattet.  Der  Ausweis  ist 
nach  dem  Muster  der  Anlage  B  des  am  27.  Mârz  1926  in  Berlin  unter- 
zeichneten  Abkommens  ùber  den  gegenseitigen  Eisenbahnverkehr  *)  un- 
ter Streichung  der  fur  den  Einzelfall  nicht  zutreffenden  Worte  des  Vor- 
drucks  mit  einer  Geltungsdauer  von  nicht  mehr  als  einem  Jahr  aus- 
zustellen. 

(2)  Zum  Verlassen  des  Eisenbahngelândes  im  Nachbarlande  ist  eine 
Bescheinigung    der    Passprùfungsstelle    dièses    Landes    erforderlich,    die 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVI,  p.  568. 
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gegen  Hinterlegung  des  in  Absatz  (1)  erwâhnten  Ausweises  ausgestellt 
wird  und  lediglich  fur  das  Gebiet  der  Gemeinde  gilt,  in  der  die  Pass- 
prufungsstelle  ihren  Sitz  hat. 

(3)  Die  Bediensteten  sind  verpflichtet,  Dienstkleidung  oder  sicht- 
bare  Dienstabzeichen  (Armbinde,  Dienstmùtze  usw.)  zu  tragen. 

(4)  Das  Tragen  von  Waffen  ist  nur  im  Dienst  zulâssig,  das  Tragen 
von  Schusswaffen  nur  bei  Bewachung  von  Gùtern  und  Kassen  zur 
Nachtzeit. 

(5)  Der  Waffengebrauch  ist  nur  in  der  Notwehr  gestattet. 

(6)  Die  Bediensteten  geniessen  wâhrend  der  Dauer  ihres  Aufent- 
haltes  im  Nachbarlande  Freiheit  von  jeder  Art  offentlich-rechtlicher  per- 
sonlicher  Dienstleistungen  und  Sachleistungen.  Sie  bezahlen  zugunsten 
des  Nachbarlandes  direkte  Steuern  und  sonstige  offentliche  Abgaben  nur 
von  dem  auf  dem  Gebiete  des  Nachbarlandes  gelegenen  unbeweglichen 
Vermogen,  von  den  auf  solchem  Vermogen  gesicherten  Forderungen  und 
von  den  auf  dessen  Gebiet  erwerbsmâssig  gefùhrten  Unternehmungen. 
Sie  sind  —  unter  Vorbehalt  der  Zollnachschau  —  zur  zollfreien  Mit- 
nahme  solcher  Gegenstânde  iiber  die  Grenze  befugt,  die  offenbar  zu  ihrern 
persônlichen  Tagesverbrauch  wâhrend  des  Dienstes  und  auf  der  Fahrt 
von  und  zum  Dienst  bestimmt  sind. 

(7)  Die  Bediensteten  sind  auch  im  Nachbarlande  im  Sinne  des 
Strafgesetzes  als  Beamte  anzusehen.  Soweit  bei  Beleidigungen  und  Kôr- 
perverletzungen  ausser  der  Privatklage  des  Verletzten  auch  die  Er- 
hebung  der  oiïentlichen  Klage  zulâssig  ist,  werden  die  Behorden  des 
Nachbarlandes  von  dieser  Moglichkeit  vorkommendenfalls  zugunsten  der 
auf  ihrem  Gebiet  tâtigen  Bediensteten  des  andern  Staates  in  demselben 
Umfange  Gebrauch  machen  wie  zugunsten  der  eigenen  Beamten. 

(8)  Die  Bediensteten  unterstehen  wâhrend  ihres  Aufenthaltes  im 
Nachbarlande  der  Gerichtsbarkeit  und  Polizeigewalt  dièses  Landes.  Fur 
die  disziplinarische  Ahndung  ihrer  dienstlichen  Verfehlungen  unter- 
stehen sie  lediglich  der  Disziplinargewalt  ihrer  vorgesetzten  Behorde. 
Wegen  der  in  Ausùbung  ihres  Dienstes  im  Nachbarlande  begangenen 
strafbaren  Handlungen  wird  die  Aburteilung,  soweit  es  sich  nicht  um 
Angehorige  des  Nachbarlandes  handelt,  dem  Entsendestaat  auf  sein  Ver- 
langen  ausschliesslich  iiberlassen.  Wird  ein  solches  Verlangen  gestellt, 
so  ist  der  Verfolgte  vom  Nachbarlande  unverzùglich  der  vom  Entsende- 
staat namhaft  zu  machenden  Behorde  zuzufùhren.  Das  Verlangen  auf 
tiberlassung  der  Aburteilung  und  auf  Zufûhrung  des  Verfolgten  ist  von 
der  zustândigen  Strafverfolgungsbehorde  des  Entsendestaates  bei  der 
zustândigen  Strafverfolgungsbehorde  des  Nachbarlandes  zu  stellen. 

(9)  Die  mit  der  Zollabfertigung  und  Passprûfung  auf  den  Bahn- 
hofen  Chojnice  und  Tczew  beauftragten  deutschen  Bediensteten  haben 
innerhalb  der  ihnen  zum  alleinigen  Gebrauch  zugewiesenen  Râumlichkei- 
ten  das  Recht  und  die  Pflicht,  die  Ordnung  aufrechtzuerhalten  und  Pri- 
vatpersonen,  die  gegen  die  Ordnung  verstossen,  daraus  zu  entfernen. 
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(10)  Wâhrend  der  Ausùbung  ihres  Dienstes  dùrfen  sowohl  die  deut- 
schen  Bediensteten  wie  auch  die  polnischen  Bediensteten  die  beiderseiti- 
gen  Amtsràumlichkeiten  und  Anlagen  betreten. 

(11)  Die  Bestimmungen  dièses  Artikels  gelten  fur  aile  Bediensteten 
der  Vertragsteile,  die  bei  der  Durchfùhrung  dièses  Abkommens  und  der 
im  Artikel  1  bezeichneten  Eisenbahnvereinbarung  tâtig  sind. 

Artikel   15. 

(1)  Die  Bediensteten  der  Vertragsteile  werden  einander  bei  der  Er- 
fullung  ihrer  dienstlichen  Obliegenheiten,  insbesondere  zur  Verhinde- 
rung  und  Aufdeckung  von  Zuwiderhandlungen,  unterstûtzen. 

(2)  Die  Behorden,  Dienststellen  und  Bediensteten  des  einen  Ver- 
tragsteiles  werden  den  auf  seinem  Gebiet  dienstlich  befindlichen  Dienst- 
stellen und  Bediensteten  des  anderen  Teiles  den  erforderlichen  Schutz 
gewâhren  und  deren  hierauf  gerichteten  Antrâgen  in  gleicher  Weise 
Folge  leisten  wie  entsprechenden  Antrâgen  eigener  Behorden,  Dienst- 
stellen und  Bediensteten. 

Artikel  16. 

(1)  Die  zustândigen  Behorden  des  Durchgangslandes  werden  auf 
unmittelbaren  Antrag  der  zustândigen  deutschen  Behorden  bei  Ver- 
folgung  von  Zuwiderhandlungen  gegen  die  nach  Massgabe  der  Artikel  9 
und  11  geltenden  deutschen  Zoll-  und  Passvorschriften  Beschuldigte, 
Zeugen  und  Sachverstândige  vernehmen,  amtliche  Feststellungen,  Nach- 
forschungen  und  Durchsuchungen  vornehmen  sowie  Vorladungen  und 
Erkenntnisse  behândigen  lassen.  Den  Behorden,  die  solche  Amtshandlun- 
gen  vorgenommen  haben,  sind  die  dadurch  entstandenen  Barauslagen 
unmittelbar  zu  erstatten. 

(2)  Soweit  auf  Grund  des  Absatzes  (1)  ein  Rechtshilfeverkehr 
zwischen  deutschen  und  polnischen  Geriehten  stattfindet,  finden  die  Be- 
stimmungen des  deutsch-polnischen  Abkommens  ûber  den  Rechtshilfever- 
kehr in  Strafsachen  vom  16.  Dezember  1925  entsprechende  Anwendung.  *) 

Artikel  17. 

(1)  Die  zustândigen  deutschen  Behorden  haben  das  Recht,  die  von 
ihren  Bediensteten  im  Durchgangslande  auszufùhrenden  Dienstverrich- 
tungen  durch  eigene  Beamte  nachprûfen  zu  lassen. 

(2)  Auf  den  Grenzubertritt  und  den  voriibergehenden  Aufenthalt  der 
im  Absatz  (1)  bezeichneten  Beamten  im  Gebiet  des  Nachbarlandes  finden 
die  Bestimmungen  des  Artikels  14  Absatz  (1),  (2),  (6)  bis  (10)  ent- 
sprechende Anwendung. 

Artikel  18. 
Der  Grenzubertritt    der   Privatangestellten    in   Speise-    und    Schlaf- 
wagen  erfolgt  unter  Befreiung  vom  Pass-  und  Sichtvermerkszwang  auf 
Grund  der  im  Artikel  27  Absatz  (3)  vorgesehenen  Ausweise. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXV,  p.  759. 
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Artikel  19. 
Gegenstâncîe,  die  den  auf  fremdem  Gebiet  liegenden  Dienststellen 
und'den  dort  beschâftigten  Bediensteten  zum  Dienstgebrauch  dienen,  wer- 
den gegen  eine  amtliche  Bescheinigung  der  zustândigen  Dienststelle  zoll-. 
abgaben-  und  geblihrenfrei  zur  Einfuhr  zugelassen  und  dùrfen  ohne  Er- 
liebung  von  Zollen,  Abgaben  und  Gebùhren  wieder  nach  .dem  Ausgangs- 
lande  ausgefuhrt  werden. 

Artikel  20. 

(1)  Dienstliche  Briefe,  Pakete,  Geld-  und  Wertsendungen  diirfen 
im  Verkehr  zwischen  einer  exponierten  Dienststelle  und  den  betreffenden 
Zoll-  und  Passbehorden  durch  das  zur  Grenzùberschreitung  berechtigte 
cleutsche  Dienstpersonal  ohne  Vermittlung  der  Postverwaltung  des  Durch- 
gangslandes  frei  von  deren  Postgebûhren  befordert  werden.  Dièse  Sen- 
dungen  sollen  mit  dem  Dienstsiegel  der  absendenden  Behorde  versehen 
und  in  einem  besonders  mitgefùhrten  Ausweis  aufgefùhrt  sein;  in  diesem 
Falle  unterliegen  sie  keiner  Révision. 

(2)  Das  Eisenbahntelegraphen-  und  Fernsprechnetz  auf  den  Bahn- 
hofen  Chojnice  und  Tczew  darf  fur  den  dienstlichen  Verkehr  zwischen 
den  deutschen  Behorden  und  ihren  exponierten  Dienststellen  gebùhren- 
frei  benutzt  werden. 

Artikel  21. 

(1)  Deutschland  kann  mit  den  im  Artikel  1  vorgesehenen  Schnell- 
ziigen  den  Bedùrfnissen  seines  Postdienstes  entsprechend  Postsendungen 
jeder  Art  in  eigenen  Bahnpostwagen  befordern. 

(2)  Die  polnische  Postverwaltung  kann  dièse  Bahnpostwagen  zur  Be- 
forderung  eigener  Posten  auf  dem  Durchgangsgebiete  nach  Massgabe  des 
verfûgbaren  Raumes  benutzen. 

(3)  Jeden  Bahnpostwagen  kann  ausser  dem  deutschen  Postpersonal, 
dessen  Zahl  den  wirklichen  Bedarf  nicht  ûberschreiten  soll,  auf  polni- 
schem  Gebiet  ein  polnischer  Postbediensteter  und  auf  Danziger  Gebiet  ein 
Danziger  Postbediensteter  auf  Kosten  der  deutschen  Postverwaltung  be- 
gleiten.  Falls  die  Danziger  Postverwaltung  darum  ersucht,  wird  der  pol- 
nische Postbedienstete  die  Begleitung  auch  auf  dem  Danziger  Gebiet 
ubernehmen. 

(4)  Jeder  Bahnpostwagen  ist  seitens  des  zustândigen  deutschen  Post- 
amtes  mit  einem  Verzeichnis  auszustatten,  aus  welchem  die  Zahl  des  im 
Bahnpostwagen  dienstlich  beschâftigten  Begleitpersonals  ersichtlich  ist. 

(5)  Die  Briefkasten  der  deutschen  Bahnpostwagen  sind  im  Durch- 
gangslande  geschlossen  zu  halten;  auch  diirfen  die  deutschen  Postbeam- 
ten  im  Durchgangslande  weder  mit  polnischen  oder  Danziger  Postanstal- 
ten  noch  mit  dem  Publikum  in  Berùhrung  treten. 

(6)  Der  mitfahrende  polnische  oder  Danziger  Postbedienstete  hat  das 
Recht,  auf  die  Einhaltung  der  vorstehenden  Bestimmung  zu  achten;  er 
ùbernimmt  auf  dem  Durchgangsgebiet  die  Vermittlung  zwischen  den 
deutschen  Postbeamten  und  den  beteiligten  Dienststellen.  Der  polnische 
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Postbeamte  hat  das  Recht,  auf  dem  polnischen  Durchgangsgebiet  seinen 
Postdienst  nach  den  innerpolnischen  Vorschriften  auszuùben,  sowie  die 
Posten  auszuwechseln. 

(7)  Die  Beforderung  des  zur  Begleitung  der  deutschen  Bahnpost- 
wagen erforderlichen  Personals  sowie  der  zur  Priifung  des  Postbetriebes 
gegebenenfalls  erforderlichen  Aufsichtbeamten  erfolgt  unentgeltlich. 

(8)  Deutschland  hat  das  Recht,  in  diesen  Bahnpostwagen  folgende 
Postsendungen  zu  befordern: 

a)  Postsendungen  von  Ostpreussen  nach  dem  ùbrigen  Deutschland 
und  in  umgekehrter  Richtung; 

b)  Postsendungen  vom  Ausland  nach  Deutschland  (Ostpreussen 
inbegriffen)  sowie  in  umgekehrter  Richtung; 

c)  Durchgangskartenschlûsse  jeder  Art  vom  Ausland  nach  dem 
Ausland  nach  vorheriger  Verabredung  zwischen  der  deutschen, 
der  polnischen  und  der  Danziger  Postverwaltung. 

(9)  Ausser  der  Postladung  dùrfen  in  den  Bahnpostwagen  wâhrend 
der  Fahrt  durch  das  Durchgangsland  nur  solche  Gegenstânde  und  Le- 
bensmittel  mitgefùhrt  werden,  die  zum  personlichen  Gebrauch  des  Be- 
gleitpersonals  bestimmt  sind. 

(10)  Falls  Bahnpostwagen  nicht  eingestellt  werden,  konnen  nach  Ver- 
abredung zwischen  den  beteiligten  Postverwaltungen  Briefbeutel  durch 
Vermittlung  des  Eisenbahn-Zugpersonals  befordert  werden. 

Artikel  22. 

(1)  Bei  Eisenbahnunfâllen  haftet  die  betriebfùhrende  Eisenbahn- 
verwaltung  fur  die  Postbeamten,  die  Postladung  und  die  Wagen  in  dem- 
selben  Umfange  wie  fur  Reisende,  Eisenbahngùter  und  Eisenbahnwagen. 

(2)  Die  Verantwortung  fur  die  Postsendungen,  die  in  den  von  deut- 
schen Beamten  begleiteten  Bahnpostwagen  befordert  werden,  liegt  der 
deutschen  Postverwaltung  ob,  soweit  nicht  ein  Verschulden  der  den 
Eisenbahnbetrieb  fûhrenden  Verwaltung  vorliegt. 

(3)  Die  Ersatzpflicht  der  Eisenbahnverwaltung  des  Durchgangs- 
landes  gegenùber  der  deutschen  Postverwaltung  fur  die  in  den  deutschen 
Bahnpostwagen  beforderten  Postsendungen  tritt  in  demselben  Umfange 
ein,  in  dem  dièse  Eisenbahnverwaltung  nach  ihren  Eisenbahnvorschrif- 
ten  der  Postverwaltung  des  Durchgangslandes  gegenùber  Ersatz  leistet. 

(4)  Bei  Umladungen  der  Postladung  infolge  Aussetzens  des  deut- 
schen Bahnpostwagens  mit  Begleitung  geht  die  Verantwortung  fur  die 
deutschen  Postsendungen  auf  die  Postverwaltung  des  Durchgangslandes 
ùber,  wenn  die  Weiterbeforderung  nach  Ùbergabe  durch  Personal  dieser 
Verwaltung  erfolgt.  Die  Postverwaltung  des  Durchgangslandes  leistet 
in  diesem  Falle  Ersatz  in  demselben  Umfange  und  nach  denselben  Vor- 
schriften, wie  die  deutsche  Postverwaltung  den  Absendern  Ersatz  leisten 
muss. 
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(5)  Wird  der  deutsche  Bahnpostwagen  bei  der  Durchfahrt  lauf- 
unfâhig,  so  sorgen  die  beteiligten  Verwaltungen  des  Durchgangslandes 
fur  Hilfe  und  beschleunigte  Weiterbeforderung  der  Postsendungen. 

Artikel  23. 

(1)  Die  deutsche  Postverwaltung  vergiitet  der  polnischen  Postver- 
waltung: 

a)  fur  die  Beforderung  von  Bahnpostwagen  mit  Postgùtern  fiir 
jedes  Achskilometer  der  durch  deutsche  Wagen  durchlaufenen 
polnischen  Strecken  den  von  der  polnischen  Eisenbahnverwal- 
tung  auf  Grund  ihrer  Selbstkosten  errechneten  Betrag  ; 

b)  fiir  die  Beforderung  von  Briefbeuteln  durch  das  Eisenbalm- 
Zugpersonal  die  Gebùhren,  die  von  der  Postverwaltung  des 
Durchgangslandes  an  die  Eisenbahnverwaltung  fiir  die  Befor- 
derung von  Briefbeuteln  gezahlt  werden. 

Die  obigen  Gebùhren  werden  der  polnischen  Postverwaltung  auch 
fur  die  Beforderung  auf  den  im  Gebiete  der  Freien  Stadt  Danzig  ge- 
legenen  polnischen  Eisenbahnstrecken  bezahlt.  Die  polnische  Eisenbahn- 
verwaltung ùbernimmt  auch  fur  dièse  Strecken  die  im  Artikel  22  fest- 
gesetzte  Haftpflicht. 

(2)  Die  deutsche  Postverwaltung  vergiitet  der  polnischen  und  der 
Danziger  Postverwaltung 

a)  die  Kosten  der  Begleitung  der  deutschen  Bahnposten  durch  pol- 
nisches  bzw.  Danziger  Postpersonal  in  Hohe  der  tatsachlichcti 
Ausgaben, 

b)  an  Gefahrenpramie  0,015  Cent  der  Wâhrung  der  Yereinigten 
Staaten  von  Amerika  fur  jedes  Achskilometer  der  Durchgangs- 
strecke. 

(3)  Bei  der  Berechnung  der  Gebùhren  fur  das  Achskilometer  wer- 
den Bruchteile  von  Kilometern  unter  K>  nicht  berùcksichtigt,  von  %  und 
mehr  als  voile  Kilometer  angerechnet. 

(4)  Die  Abrechnung  ùber  obige  Gebùhren  erfolgt  in  gleichen  Zeit- 
abschnitten  und  im  Zusammenhange  mit  den  ùbrigen  Abrechnungen, 
welche  ùber  die  zwischen  Ostpreussen  und  dem  ùbrigen  Deutschland 
durch  das  polnische  und  Danziger  Gebiet  verkehrenden  Postwagen  statt- 
finden. 

Artikel  24. 
(1)  Die  Haftung  fur  Unfâlle  und  Schàden  im  Eisenbahnbetriebe 
bei  den  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùgen  regelt  sich  nach  den  Gesetzen, 
Verordnungen  und  Bestimmungen,  die  am  Orte  des  Unfalls  Geltung 
haben,  soweit  nicht  fur  Gepàck,  Expressgut  und  beschleunigtes  Eilgut 
gemâss  Artikel  25  abweichende  Bestimmungen  eingreifen. 

(2)  Jeder  der  Vertragsteile  haftet  fur  seine  Bediensteten  und  andere 
Personen  (Erfùllungsgehilfen),  deren  er  sich  im  Durchgangsverkehre 
bedient. 
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(3)  Fur  die  durch  schlechten  Zustand  von  Bahnhofen,  Strecken 
oder  Lokomotiven  entstandenen  Unfàlle  und  Schâden  haftet  die  Verwal- 
tung, der  die  Unterhaltung  des  betreffenden  Bahnhofs,  der  betreffenden 
Strecke  oder  Lokomotive  obliegt. 

(4)  Fur  die  durch  schlechten  Zustand  von  Wagen  oder  anderen 
Fahrbetriebsmitteln  entstandenen  Unfâlle  und  Schâden  haftet  die  Ver- 
waltung, die  dièse  Betriebsmittel  zuletzt  technisch  ubernommen  hat. 

(5)  Fur  den  durch  hohere  Gewalt  entstandenen  Schâden  haften  die 
Eisenbahnverwaltungen  einander  nicht.  Ist  der  Schâden  durch  einen  Zu- 
fall  entstanden,  der  nicht  als  hohere  Gewalt  anzusehen  ist,  so  haftet  die 
Eisenbahnverwaltung,  auf  deren  Strecke  der  Schâden  entstanden  ist. 

(6)  Wenn  nach  vorlâufiger  Feststellung  der  betriebfùhrenden  Ver- 
waltung die  Haf  tung  der  anderen  Verwaltung  in  Frage  konlmt,  sind  die 
weiteren  Erhebungen  zur  endgùltigen  Feststellung  der  Ursache  des  Un- 
f  ailes  durch  Beauftragte  beider  Verwaltungen  gemeinsam  durchzufùhren. 

(7)  Jede  Verwaltung  hat  das  Riickgriffsrecht  gegen  die  andere,  falls 
sie  durch  rechtskrâf  tiges  Gerichtsurteil  zur  Erstattung  eines  Schadens 
verpflichtet  worden  ist,  fur  den  die  andere  Verwaltung  nach  vorstehen- 
den  Bestimmungen  ganz  oder  zum  Teil  zu  haften  hat.  Ebenso  besteht  das 
Rùckgriffsrecht,  wenn  beide  Verwaltungen  ûbereingekommen  sind,  dass 
eine  von  ihnen  die  Entschâdigungsansprûche  zu  erledigen  hat,  obwohl 
die  andere  Verwaltung  fur  den  Schâden  ganz  oder  zum  Teil  haftet.  Ver- 
gleiche,  Anerkenntnisse  oder  Versâumnisurteile  sind  jedoch  der  anderen 
Verwaltung  gegenùber  nur  verbindlich,  wenn  sie  ihnen  zugestimmt  hat 
oder  wenn  sie  sich  auf  Anfrage  trotz  Mahnung  nicht  in  angemessen  fest- 
gesetzter  Frist  geâussert  hat. 

(8)  Unbeschadet  der  bestehenden  Rûckgriffsrechte  ùbernimmt  die  be- 
triebfùhrende  Verwaltung  die  Haftung  gegenùber  Personen,  die  durch 
einen  Betriebsunfall  irgendwelchen  Schâden  erlitten  haben.  Fur  das  auf- 
gegebene  Gepâck,  Expressgut  und  beschleunigte  Eilgut  gilt  der  im  Ab- 
satz   (1)   gemachte  Vorbehalt. 

(9)  Die  Haftung  fur  beschâdigte  Postsendungen  ist  im  Artikel  22 
dièses  Abkommens  geregelt. 

Artikel  25. 

Fur  den  Personen-,  Gepâck-,  Expressgut-  und  beschleunigten  Eil- 
gutverkehr  gelten  die  fur  den  betreffenden  Verkehr  massgebenden  Tarife 
und  Ûbereinkommen,  soweit  dièses  Abkommen  oder  die  im  Artikel  1  be- 
zeichneten  Eisenbahnvereinbarung  nicht  abândernde  Vorschriften  ent- 
hâlt. 

Artikel   26. 

Die  Bestimmungen  des  am  27.  Mârz  1926  in  Berlin  unterzeichneten 
Abkommens  ùber  den  gegenseitigen  Eisenbahnverkehr  finden  auf  die  im 
Artikel  1  bezeichneten  Zûge  Anwendung,  soweit  das  vorliegende  Ab- 
kommen nicht  abweichende  Bestimmungen  enthâlt. 
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Artikel  27. 

(1)  Im  Falle  eines  Krieges  in  Europa  oder  wenn  im  Durchgangsland 
ein  Ausnahmezustand  ùber  ein  von  den  im  Artikel  1  bezeichneten  Zùgen 
berùhrtes  Gebiet  verhàngt  wird,  behâlt  sich  das  Durchgangsland  das 
Recht  vor,  als  vorûbergehende  Massnahme  fur  die  Dauer  des  Krieges 
oder  des  Ausnahmezustandes  anzuordnen: 

a)  dass  die  im  Artikel  5  bezeichneten  Reisenden,  soweit  sie  An- 
gehorige  des  Deutsehen  Reiches  sind,  mit  einem  Ausweis  ohne 
Sichtvermerk  des  Durchgangslandes  versehen  sein  mùssen, 

b)  dass  die  im  Artikel  5  bezeichneten  Reisenden,  soweit  sie  An- 
gehorige  anderer  Staaten  sind,  den  allgemeinen  im  Durchgangs- 
lande  gùltigen  Passvorschriften  unterliegen. 

(2)  Die  Regierung  des  Durchgangslandes  wird  vor  Anwendung  der 
vorerwâhnten  Massnahmen  die  anderen  Vertragsteile  hiervon  auf  diplo- 
matischem  Wege  verstândigen.  Die  Durchfùhrung  der  Massnahme  darf 
nicht  frùher  als  10  Tage  nach  dieser  Benachrichtigung  stattfinden. 

(3)  Der  im  Absatz  (1)  unter  a)  vorgesehene  Ausweis  muss  Namen, 
Vornamen,  Wohnsitz  und  Staatsangehorigkeit  des  Inhabers  angeben  und 
ferner  versehen  sein  mit  der  Unterschrift  des  Inhabers,  mit  einem  von 
der  ausstellenden  Behorde  abzustempelnden  Lichtbilde  des  Inhabers 
sowie  .mit  Unterschrift  und  Dienststempel  dieser  Behorde.  Ist  der  In- 
haber  schreibunkundig,  so  tritt  an  die  Stelle  seiner  Unterschrift  sein 
von  der  ausstellenden  Behorde  amtlich  zu  bescheinigendes  Handzeichen. 

(4)  Eine  etwaige  Nachschau  der  im  Absatz  (1)  unter  a)  und  b)  ge- 
nannten  Ausweispapiere  findet  im  Zuge  wâhrend  der  Fahrt  oder  wâh- 
rend  der  vorgesehenen  Aufenthalte  statt.  In  keinem  Falle  unterliegen 
die  Reisenden  der  im  Artikel  1  bezeichneten  Zuge  in  passtechnischer  Be- 
ziehung  anderen  als  den  in  diesem  Artikel  vorgesehenen  Formlichkeiten. 

Artikel  28. 

Ùber  Streitigkeiten,  die  sich  aus  der  Auslegung  oder  Anwendung 
des  vorliegenden  Abkommens  und  eines  etwaigen  Schlussprotokolls  sowie 
der  im  Artikel  1  bezeichneten  besonderen  Vereinbarung  der  beteiligten 
Eisenbahnverwaltungen  ergeben,  entscheidet  ein  Schiedsgericht,  ùber 
dessen  Zusammensetzung  besondere  Vereinbarungen  vorbehalten  bleiben. 

Das  Schiedsgericht  regelt  sein  Verfahren  selbst  und  stellt  seine  Ge- 
schâftsordnung  auf. 

Artikel  29. 
(1)  Dièses  Abkommen  soll  ratifiziert  werden.  Die  Ratifikations- 
urkunden  sollen  baldmoglichst  in  Berlin  ausgetauscht  werden.  Das  Ab- 
kommen tritt  am  15.  Tage  nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden  in 
Kraft.  Es  gilt  bis  zum  Ablauf  des  14.  Mai  1928.  Wird  es  nicht  auf 
diesen  Zeitpunkt  mit  halbjahriger  Frist  gekùndigt,  so  gilt  es  von  diesem 
Zeitpunkt  an  als  stillschweigend  verlângert  mit  der   Massgabe,   dass  es 
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dann  von  jedem  der  Vertragsteile  mit  halbjàhriger  Frist  zum  Ablauf  des 
14.  November  und  des  14.  Mai  eines  jeden  Jahres  gekùndigt  werden  kann. 

(2)  Jeder  der  Vertragsteile  hat  das  Recht,  jederzeit  eine  Nach- 
prùfung  der  Bestimmungen  dièses  Abkommens  zu  beantragen. 

Geschehen  in  Warschau,  am  Sechsundzwanzigsten  Mârz  Neunzehn- 
hundertsiebenundzwanzig 

in  drei  Urschriften,  und  zwar  jede  in  deutscher  nnd  in  polnischer 
Sprache,  von  denen  jeder  Vertragsteil  eine  erhâlt.  Der  deutsche  und  der 
polnische  Wortlaut  stimmen  inhaltlich  ùberein  und  haben  gleiche  Gel- 
tung. 

(L.  S.)     gez.    Rauscher. 
(L.  S.)     gez.  Scholz. 


Schlussprotokoll. 
Bei  Unterzeichnung  des  vorstehenden  Abkommens  bestand  Einver- 
stândnis  zwischen  den  Vertragsteilen  iiber  nachstehende  Bestimmungen: 

I.  Zu  Artikel  1. 

A.  Die  Vertragsteile  behalten  sich  vor,  im  Verwaltungswege  zu  ver- 
einbaren,  dass  auf  der  Eisenbahnstrecke  Firchau — Chojnicew — Tczew — 
Marienburg  die  in  diesem  Abkommen  enthaltenen  Bestimmungen  auf 
andere  als  die  im  Artikel  1  bezeichneten  Zûge  Anwendung  finden  sollen. 

B.  Unter  den  Begriiï  „Expressgut"  fallen  auch  Kleinwarensendun- 
gen  (colis  messageries),  die  auf  Grund  eines  besonderen  Tarifs  und  einer 
besonderen  Vereinbarung  zur  Beforderung  mit  der  Eisenbahn  von  Drit- 
ten  ûbernommen  werden. 

C.  Fur  den  Fall,  dass  der  privilegierte  Eisenbahnverkehr  zwischen 
Polen  und  der  Freien  Stadt  Danzig  auf  der  Eisenbahnstrecke  Deutsch 
Eylau — Marienburg  wiederaufgenommen  werden  sollte,  erklâren  sich 
die  Vertragsteile  schon  jetzt  damit  einverstanden,  dass  tàglich  ein 
Schnellzugpaar  auf  der  Eisenbahnstrecke  Rakowice — Deutsch  Eylau — 
Marienburg — Tczew  neben  dem  Verkehr  zwischen  Polen  und  der  Freien 
Stadt  Danzig  dem  internationalen  Eisenbahnpersonen-,  Gepâck-,  Express- 
gut-  und  beschleunigten  Eilgutverkehr  dient.  Fur  den  Verkehr  zwischen 
Marienburg  oder  Deutsch  Eylau  einerseits  und  dem  Auslande  anderer- 
seits  wird  in  diesem  Falle  auf  den  Bahnhofen  Marienburg  und  Deutsch 
Eylau  gemeinsame  Zollabfertigung  und  Passprùfung  eingerichtet  wer- 
den. Die  Benutzung  dieser  Zùge  wird  durch  ein  besonderes  Abkommen 
entsprechend  den  Bestimmungen  des  vorliegenden  Abkommens  geregelt 
werden. 

IL   Zu  Artikel  1  und  21. 
Die   Beforderung  von    Postsendungen   mit   dem    im   Artikel    1    vor- 
gesehenen  Luxuszug  bleibt  einer  besonderen  Vereinbarung  zwischen  den 
beteiligten  Verwaltungen  vorbehalten. 
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III.  Zu  Artikel  1  und  26. 
Durch  dièses  Abkommen  wird  die  Rechtslage,  wie  sie  sich  aus  dem 
Abkommen  vom  21.  April  1921  zwischen  Deutschland,  Polen  und  der 
Freien  Stadt  Danzig  iiber  den  freien  Durchgangsverkehr  zwischen  Ost- 
preussen  und  dem  iibrigen  Deutschland  *)  ergibt,  nicht  beruhrt.  Die 
Unterzeichnung  des  gegenwârtigen  Abkommens  kann  nicht  so  ausgelegt 
werden,  als  ob  sie  fur  einen  der  Vertragsteile  ein  Prâjudiz  hinsichtlich 
der  Auslegung  des  Abkommens  vom  21.  April  1921  mit  sich  brâchte.  Das 
Abkommen  vom  21.  April  1921  findet  auf  die  im  Artikel  1  bezeichneten 
Zùge  keine  Anwendung. 

IV.  Zu  Artikel  1  und  29. 

Fur  den  Fall  von  Betriebsstorungen  oder  -schwierigkeiten  bleibt  die 
Vereinbarung  von  Umleitungen  den  beteiligten  Eisenbahnverwaltungen 
iiberlassen.  Werden  Umleitungen  erforderlich,  die  nicht  iiber  die  Bahn- 
hofe  Chojnice  oder  Tczew  fùhren,  so  sind  die  Zùge  bis  zum  Eintritt  einer 
anderweitig  zu  vereinbarenden  Regelung  geschlossen  (privilegiert)  durch 
das  Durchgangsgebiet  hindurchzufûhren.  Wird  das  im  Artikel  1  er- 
wâhnte  Schnellzugpaar  aus  irgendeinem  Grunde,  insbesondere  im  Falle 
des  Erloschens  des  vorliegenden  Abkommens,  nicht  tâglich  gefahren,  so 
ist  an  seiner  Stelle  ein  Schnellzugpaar  im  gleichen  Fahrplan  nach  den 
Bestimmungen  des  Pariser  Abkommens  vom  21.  April  1921  im  privile- 
gierten  Verkehr  zwischen  Ostpreussen  und  dem  iibrigen  Deutschland 
clurchzufùhren. 

V.   Zu  Artikel  2. 

Der  Betrieb  der  Speise-  und  Schlafwagen  unterliegt  im  Durch- 
gangsverkehr keiner  Beschrankung. 

VI.   Zu  Artikel   5. 
A.   Das   Aussteigen   aus  dem   Zuge   in   den  Bahnhofen   Chojnice   oder 
Tczew  wird  als   Fahrtunterbrechung   im   Sinne   des   Absatzes    (2)   dièses 
Artikels  angesehen. 

B.  Unter  Reisenden  im  Sinne  des  vorliegenden  Abkommens  werden 
auch  Militârpersonen  verstanden,  d.  h.  die  im  aktiven  Dienst  stehenden 
Angehorigen  der  bewaffneten  Macht,  ohne  Rûcksicht  darauf,  ob  sie  sich 
in  Uniform  oder  Zivil  befinden.  An  Waffen  dùrfen  dièse  einzelreisenden 
Militârpersonen  nur  ihre  blanken  Waffen  (Sâbel,  Seitengewehr)  mit- 
fùhren. 

VII.  Zu  Artikel  7  Absatz  (2)  und   (3). 

Die  Vertragsteile  sind  darùber  einig,  dass  die  in  den  Niederschrif- 
ten,  betreffend  die  Besprechung  iiber  gemeinsame  deutsch-polnische  Zoll- 
abfertigung  auf  den  Bahnhofen  in  Tczew  und  Chojnice  vom  7.  Februar 
1927  bezeichneten  Ràumlichkeiten  zur  Verfùgung  gestellt  werden.  Soll- 
ten    dièse  Râume    aus    eisenbahndienstlichen  Grùnden   nicht  verfûgbar 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVI,  p.  414. 


Trafic  ferroviaire.  241 

werden,  so  werden  die  Polnischen  Staatsbahnen  im  Einvernehmen  mit 
den  beteiligten  deutschen  Behôrden  fur  die  Bereitstellung  gleichwertiger 
Ersatzràume  sorgen. 

VIII.  Zu  Artikel  10  und  12. 
Im  Rahmen  der  Artikel  10  Absatz  (6)  und  Artikel  12  Absatz  (2) 
haben  die  polnischen  Zoll-  und  Passbeamten  einem  Ersuchen  der  deut- 
schen Stellen  zu  entsprechen,  das  auf  Ûberweisung  eines  nicht  polnischen 
Staatsangehorigen  nach  Deutschland  oder  auf  Beteiligung  an  der  Unter- 
suchung   der   Person   eines   polnischen    Staatsangehorigen    gerichtet    ist. 

IX.  Zu  Artikel  14. 

A.  Auf  Grund  der  im  Absatz  (1)  vorgesehenen  Ausweise  werden 
die  deutsche  und  die  polnische  Eisenbahnverwaltung  den  Ausweis- 
inhabern  das  Recht  zugestehen,  auf  der  Strecke  zwischen  dem  polnischen 
Bahnhof  und  dem  nâchsten  deutschen  Bahnhof  aile  Personen-  und  Giïter- 
zuge  zur  freien  Fahrt  zu  benutzen. 

B.  Falls  sich  die  Notwendigkeit  erweisen  sollte,  dass  die  auf  dem 
Bahnhof  Tczew  beschàftigten  Bediensteten  der  exponierten  Dienststellen 
am  Dienstort  wohnen  miissen,  wird  hierùber  eine  besondere  Vereinbarung 
getroffen  werden. 

G.  Wird  gegen  einen  Bediensteten,  der  bei  der  Durchfiihrung  dièses 
Abkommens  oder  der  im  Artikel  1  bezeichneten  Eisenbahnvereinbarung 
tâtig  ist,  eine  Strafverfolgung  wegen  einer  wâhrend  seines  dienstlichen 
Aufenthaltes  im  Gebiete  des  Nachbarstaates  begangenen  Handlung  ein- 
geleitet,  so  ist  die  vorgesetzte  Dienstbehorde  des  Verfolgten  unverziiglich 
zu  benachrichtigen. 

X.  Zu  Artikel  28. 

Die  Vertragsteile  sind  sich  daruber  einig,  dass  das  Schiedsgericht 
aus  den  gleichen  Personen  zusammengesetzt  sein  soll,  wie  das  im  Ab- 
kommen  vom  21.  April  1921  zwischen  Deutschland,  Polen  und  der 
Freien  Stadt  Danzig  ùber  den  freien  Durchgangsverkehr  zwischen  Ost- 
preussen  und  dem  ùbrigen  Deutschland  vorgesehene  Schiedsgericht. 
Wenn  die  Erledigung  einer  beim  Schiedsgericht  anhângigen  Sache  da- 
durch  verzogert  wird,  dass  einer  der  Richter  sich  nicht  an  den  Arbeiten 
des  Schiedsgerichts  beteiligt  und  sich  nicht  durch  seinen  Stellvertreter 
vertreten  lâsst,  so  muss  auf  Antrag  des  anderen  einberufenen  Richters 
der  Vorsitzende  einen  PJrsatzmann  fur  den  nicht  erscheinenden  Richter 
bestellen.  Dieser  muss,  wenn  irgend  moglich,  einer  anderen  Nationalitat 
angehoren  als  der  mit  ihm  tâtige  Richter.  Dieser  Ersatzmann  hat  die- 
selben  Rechte  und  Pflichten  wie  der  stândige  Richter.  Er  nimmt  an  den 
Arbeiten  des  Schiedsgerichts  teil,  bis  der  stândige  Richter  oder  sein 
Stellvertreter  sich  bereit  erklârt,  dièses  zu  tun. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  dièses  Schlussproto- 
koll  unterzeichnet. 

Xouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  16 
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Geschehen  in  Warschau  am  Sechsundzwanzigsten  Màrz  Neunzehn- 
hundertsiebenundzwanzig  in  drei  Urschriften,  und  zwar  jede  in  deut- 
scher  und  in  polnischer  Sprache,  von  denen  jeder  Vertragsteil  eine  er- 
hâlt.  Der  deutsche  und  der  polnische  Wortlaut  stimmen  inhaltlich  ûber- 
ein  und  haben  gleiche  Geltung. 

gez.  Rauscher. 

gez.  Scholz. 

( — )  Franciszek   MosTcwa. 

( — )  Felicjan   Prochaska. 


43. 

NORVÈGE,  ESPAGNE. 

Echange  de  Notes  afin  de  modifier  la  Convention  commerciale 
du  7  octobre  1922;*)  signées  à  Madrid,  les  7  et  1 1  avril  1927. 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1927,  No.  4. 


Légation  de  Norvège. 

Madrid,  le  7  avril  1027. 
Monsieur  le  Marquis, 
Les  Gouvernements  Norvégien  et  Espagnol  ayant  convenu  d'apporter 
certaines  modifications  à  la  Convention  de  Commerce  entre  la  Norvège 
et  l'Espagne  signée  à  Madrid  le  7  octobre  1922  ainsi  qu'au  protocole  de 
signature  du  même  jour  y  annexé,  j'ai  l'honneur  d'ordre  de  mon  Gouver- 
nement de  confirmer  à  Votre  Excellence  ce  qui  suit: 

I.  Les  mots  „d'une  teneur  d'alcool  égale  ou  inférieure  à  14  degrés" 
dans  le  1er  et  le  5ième  alinéas  de  l'Article  2  seront  remplacés 
par  les  mots  „d'une  teneur  d'alcool  égale  ou  inférieure  à 
21   degrés". 

Le  membre  de  phrase  „soit  aux  bières  contenant  plus  de 
4.75  degrés  d'alcool"  dans  le  5ième  alinéa  de  l'Article  2  sera 
supprimé. 
IL  Les  mots  „tritrant  plus  de  14  degrés  d'alcool"  dans  le  1er  alinéa 
de  l'Article  3  seront  remplacés  par  „titrant  plus  de  21  degrés 
d'alcool"  et  les  mots"  „d'une  teneur  supérieure  à  14  degrés 
d'alcool"  à  l'alinéa  9  du  même  Article  par  „d'une  teneur 
supérieure  à  21  degrés  d'alcool". 

En  outre  les  mots   „et   vins  forts"   dans  la   parenthèse   du 
1er  alinéa  de  l'Article  3  seront  supprimés. 

Le  6ième,  le  7ième,  le  8iême   et   le   10ième   alinéas   de   l'Article 
3  seront  supprimés. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVIII,  p.  794. 
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III.  L'Article  4  sera  rédigé  de  la  manière  suivante: 

„Le  Gouvernement  Norvégien  s'engage  à  ne  pas  établir 
pour  les  produits  visés  dans  l'Article  2  (vins  et  vins  mousseux 
espagnols)  de  prohibitions  spéciales,  de  droits  ou  de  surtaxes 
qui  auraient  pour  but  d'en  comprimer  l'importation". 

„Les  taxes  fiscales,  qui,  sous  quelque  dénomination  que  ce 
soit  (taxes  de  consommation,  de  circulation,  d'octroi  etc.)  sont 
ou  pourraient  être  imposées  sur  les  spiritueux  en  Norvège,  ne 
pourront  en  aucun  cas  avoir  pour  but  d'en  comprimer  l'im- 
portation". 
IV.  Les  paragraphes  2),  3),  4)  et  5)  du  Protocole  de  signature  seront 

supprimés. 
Il  sera  ajouté  après  le  paragraphe  1)  du  Protocole  de  signature  deux 
nouveaux  paragraphes   (paragraphes  additionnels  1)    et  2)   de  la  teneur 
suivante: 

Paragraphe  additionnel  1)  :  „Pour  ce  qui  est  du  1er  alinéa  de 
l'Article  3  de  la  présente  Convention  il  est  bien  entendu  que  la  vente 
intérieure  des  produits  d'une  teneur  alcoolique  dépassant.  60  degrés 
n'aura  lieu  qu'exceptionnellement  et  sous  réserve  de  l'approbation 
du  Roi." 

Paragraphe  additionnel  2):  „Pour  ce  qui  est  de  l'importation  des 
spiritueux  visés  à  l'Article  3  de  la  présente  Convention,  il  est  bien 
entendu  que  les  représentants  des  maisons  espagnoles  ne  pourront  offrir 
leurs  marchandises  qu'à  la  Société  Vinmonopolet.  Ils  auront  néanmoins 
la  faculté  de  faire  de  la  publicité  en  faveur  de  celles-ci  mais  seulement 
au  nom  des  maisons  espagnoles  qu'ils  représentent  et  sans  que  leur  propre 
nom  soit  mentionné." 

„La  Société  Vinmonopolet  portera  sur  ses  prix  courants  les  spiri- 
tueux de  toutes  marques  déposées  offerts  en  bouteille  dans  leur  emballage 
d'origine  dont  l'inscription  lui  sera  demandée  par  une  maison  espagnole 
inscrite  au  registre  de  commerce." 

Les  personnes  ou  institutions  autorisées  à  vendre  des  spiritueux  ou 
à  en  faire  emploi  dans  leur  industrie  ou  pour  des  usages  pharmaceuti- 
ques, scientifiques  ou  techniques  auront  toujours  le  droit  d'exiger  la 
livraison  des  produits  portés  au  prix  courant  de  la  Société  Vinmono- 
polet." 

„Si  la  Société  Vinmonopolet  ne  possède  pas  en  stock  le  produit 
demandé,  elle  le  fera  venir  d'Espagne,  pourvu  que  la  quantité  démandée 
ne  soit  pas  inférieure  à  12  bouteilles;  la  Société  prélèvera  sur  cette 
transaction  le  bénéfice  normalement  calculé  pour  les  ventes  des  spiritueux 
similaires", 

La  teneur  du  paragraphe  7  du  Protocole  de  signature  sera  modifiée 
comme  suit: 

„7)  En  ce  qui  concerne  l'Article  4  de  la  présente  Convention  il  est 
entendu  qu'au  cas  où  l'importation  des  vins  légers  ou  celle  des  vins  forts 
et  des   alcools   serait   réservée   à   un  monopole   d'Etat,    ou   contrôle   par 

16* 
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l'Etat,  ledit  monopole  ne  pourra  prélever  de  bénéfice  exagéré  sur  les  pro- 
duits visés  dans  la  présente  Convention: 

Le  premier  membre  de  phrase  du  paragraphe  8  du  Protocole  de  sig- 
nature „En  ce  qui  concerne  l'application  des  Articles  2  et  3  de  la  Con- 
vention .  .  ."  sera  remplacé  par:  „En  ce  qui  concerne  l'application  de 
l'Article  2  de  la   Convention  .  .  ." 

Enfin  il  va  sans  dire  que  l'échange  de  notes  du  7  octobre  1922  con- 
cernant l'interprétation  à  donner  aux  paragraphes  2  et  3  du  Protocole 
de  signature  ainsi  que  tout  accord  ultérieur  se  référant  à  des  dispositions 
de  la  Convention  que  les  deux  Gouvernements  ont  convenu  de  supprimer 
ou  qui  seraient  incompatibles  avec  les  modifications  qu'ils  ont  décidé 
d'apporter  à  la  Convention,  seront  dorénavant  sans  effet. 

La  prohibition  des  spiritueux  ayant  été  levée  en  Norvège  par  une 
loi  en  date  du  5  de  ce  mois  les  dispositions  qui  précèdent  seront  mises  en 
vigueur  dès  maintenant. 

Je  serais  très  reconnaissant  à  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  me 
faire  parvenir  une  note  analogue  à  la  présente  constatant  que  l'accord 
est  définitivement  établi  entre  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Catholique 
et  le  Gouvernement  Norvégien  en  ce  qui  concerne  les  modifications  ci- 
dessus  indiquées  à  apporter  à  la  Convention  de  Commerce  du  7  octobre. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Marquis,  les  assurances  de  ma  plus 
haute  considération. 

Leif  Begh. 

Son  Excellence  Monsieur  Marquis  de  Estella,  Président  du  Con- 
seil, etc.,  etc.,  etc. 


Ministerio  de  Estado. 
Comercio. 

Madrid,  11   de  Abril  1927. 

Muy  Seiior  mîo:  En  Note  de  7  del  corriente  mes  se  ha  servi  do 
V.  S.  manifestarme  que  habiendo  convenido  los  Gobiernos  espanol  y 
noruego,  introducir  ciertas  modificaciones  en  el  Convenio  de  comercio 
firmado  entre  Espaûa  y  Noruega  el  7  de  Octubre  de  1922,  asi  como  en  el 
Protocole  de  firma  de  igual  fecha,  anejo  a  dicho  Convenio,  ténia  V.  S. 
orden  de  su  Gobierno,  de  confirmarme  lo  que  sigue: 

I.  Las  palabras  „de  un  contenido  de  alcohol  igual  o  inferior  a  14 
grados",  en  los  pârrafos  1.  y  5.  del  artîculo  2.,  serân  reempla- 
zadas  por  las  palabras;  „de  un  contenido  de  alcohol  igual  o 
inferior  a  21  grados". 

La  parte  de  frase:  ,,sea  a  las  cervezas  que  contienen  mâs  de 
4.75  grados  de  alcohol"  en  el  5.  ipârrafo  del  artîculo  2.,  sera 
suprimida. 
IL  Las  palabras:  „acusando  mâs  de  14  grados  de  alcohol"  en  el 
primer  pârrafo  del  artîculo  3.  serân  reemplazadas  por:  „acu- 
sando    mâs    de    21  grados  de  alcohol"  y  las  palabras:     ,,de    un 


Commerce.  245 

contenido  superior  a  14  grados  de  alcohol"  en  el  pârrafo  9.  del 
inismo  artîculo  por  ,,de  un  contenido  superior  a  21  grados". 

Ademas  las  palabras:  „y  vinos  fuertes"  en  el  paréntesis  del 
primer  pârrafo  del  artîculo  3.  serân  suprimidas. 

Los  pârrafos  6,  7,  8  y  10  del  artîculo  3.  serân  suprimidos. 
III.   El  artîculo  4.  se  redactarâ  en  la  forma  siguiente: 

„E1  Grobierno  noruega  se  obliga  a.  no  establecer  sobre  los 
productos  aludidos  en  el  artîculo  2.  (vinos  y  vinos  espumosos 
espanoles)  prohibiciones  especiales,  derechos  o  sobretasas  que 
tuviesen  por  objecto  restringir  la  importaciôn." 

„Los    derechos    fiscales    que    bajo    cualquier    denominaciôn 
(derechos  de  consumos,  de  circulaciôn,  de  puertas,  etc.)  sean  o 
pudiesen   ser   impuestos   sobre   los  espirituosos  en   Noruega,   no 
podrân   en   ningûn  caso   tener  por   fin   el   restringir   su   impor- 
taciôn." 
IV.  Los  pârrafos  2),  3),  4)  y  5)  del  Protocolo  de  firma  serân  supri- 
midos. 
Se  afiadirâ  a  continuacion  del  pârrafo  1)  del  Protocolo  de  firma  dos 
nuevos  pârrafos  (pârrafos  adicionales  1)  y  2)  del  siguinte  contenido: 

Pâraffo  adicional  1):  „Por  lo  que  se  refiere  al  primer  pârrafo  del 
artîculo  3.  del  présente  Convenio,  queda  bien  entendido  que  la  venta 
interior  de  los  productos  de  un  contenido  alcohôlico  que  pase  de  60  gra- 
dos, no  tendra  lugar  mâs  que  excepcionalmente  y  bajo  réserva  de  la 
approbaciôn  del  Rey." 

Pârrafo  adicional  2),  „Por  lo  que  se  refiere  a  la  importaciôn  de  los 
espirituosos  aludidos  en  el  artîculo  3.  del  présente  Convenio,  queda  bien 
entendido  que  los  Représentantes  de  las  casas  espanoles  no  podrân  ofrecer 
sus  meroanciâs  mâs  que  a  la  Sociedad  Vinmonopolet.  Tendrân  sin  em- 
bargo, la  faculdad  de  hacer  publicidad  en  favor  de  ellas  pero  solamente 
en  nombre  de  las  casas  espanolas  que  representan  y  sin  que  el  nombre 
de  ellos  sea  mencionado". 

„La  Sociedad  Vinmonopolet  induira  en  sus  precios  corrientes  los 
espirituosos  de  todas  las  marcas  depositadas  presentados  en  botellas  en 
su  embalaje  de  origen,  cuya  inscripcion  le  sea  solicitada  por  una  casa 
espafiola  inscrita  en  el  Registro  de  Comercio." 

„Las  personas  o  entidades  autorizadas  para  vender  espirituosos  o 
emplearlos  en  su  industria  o  para  usos  farmaceuticos  cientificos  o  téc- 
nicos,  tendrân  siempre  el  derecho  de  exigir  el  despacho  de  los  productos 
incluidos  en  los  precios  corrientes  de  la  Sociedad  Vinmonopolet/' 

„Si  la  Sociedad  Vinmonopolet  no  tuviere  en  depôsito  el  producto 
solicitado,  le  harâ  venir  de  Espafla,  siemipre  que  la  cantidad  pedida  no 
sea  inferior  a  12  botellas;  la  Sociedad  percibirâ  sobre  esta  transacciôn 
el  beneficio  normalmente  oalculado  para  las  ventas  de  espirituosos  simi- 
lares." 

El  contenido  del  pârrafo  7.  del  Protocole  de  firma,  sera  modificado 
en  la  forma  siguiente: 
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„7)  En  lo  que  concierne  al-  artîculo  4  del  présente  Convenio,  se 
entiende  que  en  el  easo  de  que  la  importaciôn  de  los  vinos  ligeros  o  de  la 
de  los  vinos  fuertes  y  de  los  alcoholes,  sea  reservada  a  un  Monopolio  del 
Estado,  o  intervenido  por  el  Estado,  dicho  Monopolio  no  podrâ  percibir 
beneficios  exagerados  sobre  los  productos  aludidos  por  el  présente  Con- 
venio." 

La  primera  parte  de  la  frase  del'pârrafo  8.  del  Protocole  de  firma: 
„en  lo  que  concierne  a  la  aplicaciôn  de  los  artîculos  2  y  3  del  Con- 
venio .  . ."  sera  reemplazado  por:  „en  lo  que  concierne  a  la  aplicaciôn  del 
artîculo  2  del  Convenio  . .  ." 

Finalmente,  dicho  se  esta  que  el  cambio  de  Notas  del  7  de  Octubrc 
de  1922  concerniente  a  la  interpretaciôn  a  dar  a  los  pârrafos  2  y  3  del 
Protocole  de  firma,  asî  como  todo  Acuerdo  ulterior  que  se  refiere  a  las 
disposiciones  del  Convenio  que  los  dos  Gobiernos  han  acordado  suprimir 
o  que  fuesen  incompatibles  con  las  modificaciones  que  han  decidido 
introducir  en  el  Convenio,  quedarân  en  lo  sucesivo  sin  efecto. 

Habiendo  sido  alzada  la  prohibiciôn  de  los  espirituosos  en  Noruega 
por  una  Ley  fecha  del  5  del  corriente  mes  las  disposiciones  que  preoeden 
entrarân  en  vigor  desde  luego. 

Agradeceria  mucho  a  V.  S.  que  tuviese  a  bien  comunicarme  una  Nota 
anâloga  a  la  présente,  haciendo  constar  que  el  Acuerdo  queda  difinitiva- 
mente  establecido  entre  el  Gobierno  de  S.  M.  Catôlica  y  el  Gobierno 
Noruego,  en  lo  que  se  refiere  a  las  modificaciones  mâs  arriba  indicadas 
a  introducir  en  el  Convenio  de  Comercio  del  7  de  Octubre." 

Al  tener  la  honra  de  expresar  a  V.  S.  la  conformidad  del  Gobierno 
de  S.  M.  con  las  modificaciones  que  preceden  le  significo  que  considero, 
igualmente  que  V.  S.,  que  el  Acuerdo  entre  los  dos  Gobiernos,  queda 
ultimado  en  virtud  de  la  Note  de  V.  S.  a  que  me  refiero  y  la  présente 
que  le  dirijo. 

Debo,  sin  embargo,  hacer  présente  a  V.  S.  que  la  aceptaciôn  por  el 
Gobierno  de  S.  M.  de  las  expresadas  modificaciones  no  implica  nada  que 
pudiera  estimarse  como  una  limitaciôn  de  su  libre  facultad  para  pro- 
mover  la  eventual  révision  del  Convenio  vigente  en  cualquier  tiempo  si 
lo  estima  conveniente,  (aparté  la  de  denuncia  a  que  se  refiere  el  artî- 
culo 6.  del  mismo),  como  consecuencia  de  haber  sustituido  el  Gobierno 
de  S.  M.  el  regimen  de  consolidaciones  de  derechos  por  el  trato  ûnico  de 
la  naciôn  mâs  favorecida. 

Aprovecho  esta  oportunidad,  para  reiterar  a  V.  S.  las  seguridade^ 
de  mi  distinguida  consideracion. 

Marques  de  Estelîa. 

Sr.  L  e  i  f  B  &  g  h  ,  Encargado  de  Negocios  de  Noruega. 


Vins  et  spiritueux.  247 

44. 

NORVÈGE,  FRANCE. 

Convention  concernant  les  vins  et  spiritueux;  signée  à  Paris, 

le  12  avril   1927,*)   suivie  d'un  Echange  de  Notes 

du  18  juillet   1927. 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1927,  No.  4,  7. 


Désireux  d'établir  d'un  commun  accord  un  nouveau  régime  pour 
l'importation  en  Norvège  des  vins  et  des  spiritueux  français,  le  Gouver- 
nement Norvégien  et  le  Gouvernement  Français  ont  convenu  des  disposi- 
tions suivantes  qui  remplaceront  celles  de  la  Convention  du  23  avril 
1921  **)  ainsi  que  les  Protocoles  de  signature  et  d'interprétation  qui  s'y 
rapportent. 

Article   1. 

a)  Le  Gouvernement  Norvégien  permettra,  pendant  la  durée  du 
présent  Arrangement,  l'importation  en  fûts  et  en  bouteilles,  ainsi  que  le 
transport  et  la  vente  à  l'intérieur,  des  vins  et  des  vins  mousseux  français 
d'une  teneur  d'alcool  égale  ou  inférieure  à  21  degrés,  sans  en  limiter  la 
consommation. 

b)  Les  dispositions  de  la  législation  française  relative  à  la  répres- 
sion des  fraudes  étant  de  nature  à  donner  aux  consommateurs  de  vins 
et  vins  mousseux  français  en  Norvège  les  garanties  d'ordre  hygiénique 
nécessaires,  le  Gouvernement  Norvégien  s'engage  à  adopter  les  certifi- 
cats d'analyse  délivrés  par  les  laboratoires  officiels  français  comme 
preuve  que  les  produits  importés  remplissent  les  conditions  requises  au 
point  de  vue  hygiénique. 

c)  Il  sera  réservé  aux  vins  français  d'une  teneur  en  alcool  égale  ou 
inférieure  à  21  degrés  un  traitement  à  tous  points  de  vue  aussi  favor- 
able en  ce  qui  concerne  l'importation,  le  transport,  la  vente  et  la  con- 
sommation, que  celui  qui  est  ou  sera,  à  l'avenir  accordé  aux  produits  de 
même  teneur  en  alcool  du  pays,  à  l'exception  des  bières,  ou  originaires 
de  tout  autre  pays  que  la  France.  Le  traitement  national  ainsi  prévu 
pour  les  vins  français  n'implique  pas  cependant  une  assimilation  com- 
plète du  régime  des  vins  et  du  régime  des  boissons  de  fruits  de  même 
teneur  alcoolique  que  les  vins,  en  ce  qui  concerne  leur  vente  et  leur 
débit,  étant  entendu  cependant  que  les  vins  ne  seront  pas  soumis  à  un 
régime  moins  favorable  que  les  boissons  de  fruits,  au  point  de  vue  des 
réglementations  administratives  et  fiscales. 

d)  Pour  la  vente  des  vins  en  Norvège,  il  est  entendu  que  les  repré- 
sentants  des  maisons   françaises   pourront   s'adresser   à   la   Société   Vin- 


*)  Entrée    en    vigueur   le    21    avril    1927. 
>*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XV,  p.  907. 
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monopoiet  et  à  toute  personne  ou  institution  ayant  le  droit  de  vente  ou 
de  débit  de  ces  produits.  Ils  pourront  faire  leurs  offres  avec  ou  sans 
échantillons,  mais  sans  colporter  de  marchandises. 

Les  représentants  des  maisons  françaises  auront  le  droit  d'envoyer 
à  la  clientèle  privée  les  prospectus  des  maisons  françaises  qu'ils  repré- 
sentent, et  de  faire,  pour  la  vente  des  vins,  toute  publicité,  à  la  con- 
dition que  ce  soit  sous  le  nom  des  firmes  françaises  vendeuses. 

Pour  la  présentation  des  offres  et  échantillons  à  la  clientèle  privée, 
les  maisons  françaises  bénéficieront  à  tout  moment  des  mêmes  facilités 
que  les  agents  de  la  Société  Vinmonopolet. 

e)  Quel  que  soit  le  régime  adopté  en  Norvège  pour  l'importation, 
la  vente,  le  transport  et  la  consommation  des  vins  et  vins  mousseux  visés 
ci-dessus,  le  Gouvernement  Norvégien  permettra  que  les  particuliers, 
ainsi  que  les  restaurateurs  et  les  institutions  ayant  le  droit  de  vendre 
du  vin  puissent  obtenir  pour  leur  consommation  ou  leur  commerce, 
l'importation  et  le  transport  de  toutes  marques  de  vins  et  vins  mousseux 
français  ci-dessus  visés,  sans  limitation  de  quantités. 

Les  vins  et  vins  mousseux  français  ne  seront  pas  soumis  à  des 
taxes  ou  à  des  charges  intérieures  restrictions  spéciales,  à  des  charges  qui 
auraient  pour  but  de  comprimer  les  importations  autorisées  parle  présent 
Article. 

La  Société  Vinmonopolet  ne  pourra  prélever  de  bénéfice  exagéré 
sur  les  produits  visés  dans  le  présent  Article. 

Les  dispositions  du  présent  Article,  prévaudront,  le  cas  échéant 
contre  toute  réglementation  locale  qui  serait  de  nature  à  y  faire  échec. 

Article  2. 

a)  A  partir  de  la  date  où  la  prohibition  des  spiritueux  sera  abolie, 
le  Gouvernement  Norvégien  autorisera  la  Société  Vinmonopolet,  seule 
qualifiée  à  cet  effet,  à  importer  des  eaux-de-vie  de  vins,  de  cidre,  de  marc, 
de  quetsches,  du  rhum,  du  tafia,  du  genièvre  et  des  alcools  de  bouche, 
quelle  que  soit  leur  teneur  en  alcool,  sous  réserve  que  ces  produits  seront 
accompagnés  de  certificats  délivrés  par  des  laboratoires  officiels  français 
établissant  qu'ils  satisfont  aux  prescriptions  de  la  législation  française 
et  attestant,  en  outre,  les  appellations  d'origine  auxquelles  ces  produits 
peuvent  avoir  droit.  Il  est  entendu  que  la  vente  intérieure  des  produits 
d'une  teneur  alcoolique  dépassant  60  degrés  n'aura  lieu  qu'exceptionnelle- 
ment et  sous  réserve  de  l'approbation  du  Roi. 

b)  La  composition  des  produits  naturels  visés  à  l'alinéa  précédent 
est  garantie  par  le  certificat  d'analyse  délivré  par  les  laboratoires  officiels 
français.  La  composition  des  produits  visés  à  l'Article  précédent,  cou- 
verts par  une  marque  de  fabrique  ou  de  commerce  est  garantie  par  une 
seule  analyse,  faite  une  fois  pour  toutes,  par  les  laboratoires  officiels 
français.  Le  certificat  d'analyse  sera  envoyé  au  Ministère  norvégien  des 
Finances  et  des  Douanes  qui  en  prendra  note  et  donnera  aux  bureaux 
des  douanes  du  Royaume  des  instructions  autorisant  l'importation  ul- 
térieure pour  la  durée  d'une  année  et  sans  qu'il  soit  besoin  de  certificats 
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afférents  à  chaque  expédition,  des  produits  auxquels  s'applique  le  certi- 
ficat entériné. 

La  composition  des  produits,  autres  que  ceux  désignés  ci-dessus, 
destinés  à  la  pharmacopée  et  au  traitement  des  animaux,  ainsi  qu'aux 
usages  techniques  et  scientifiques,  sera  garantie  par  un  certificat  d'ana- 
lyse délivré  par  les  laboratoires  officiels  français,  et,  en  cas  d'absence  de 
ce  certificat,  leur  composition  sera  contrôlée,  s'il  y  a  lieu,  par  les  au- 
torités norvégiennes. 

La  liste  des  laboratoires  officiels  français,  chargés  de  la  délivrance 
des  certificats  d'analyse  ci-dessus  visés  et  les  modèles  desdits  certificats, 
seront  notifiés  au  Gouvernement  Norvégien  par  le  Gouvernement 
Français. 

Les  certificats  de  délivrance  d'un  acquit  à  caution  régional  „Co- 
gnac"  ou  „Armagnao"  tiendront  lieu  de  certificat  d'analyse. 

c)  Les  représentants  de  maisons  françaises  qui  ne  pourront  offrir 
des  spiritueux  qu'à  la  Société  Vinmonopolet  auront  néanmoins  la  faculté 
de  faire  de  la  publicité  en  faveur  de  ceux-ci  mais  seulement  sous  le  nom 
des  maisons  françaises  qu'ils  représentent  et  sans  que  le  nom  desdits 
représentants  soit  mentionné. 

La  Société  Vinmonopolet  portera  sur  ses  prix  courants  toutes  les 
marques  de  spiritueux  dont  l'inscription  leur  sera  demandée  par  une  mai- 
son française  inscrite  au  Registre  du  Commerce. 

Les  personnes  ou  institutions  autorisées  à  vendre  de  tels  produits 
ou  à  en  faire  l'emploi  dans  leur  industrie  ou  pour  des  usages  pharma- 
ceutiques, scientifiques  ou  techniques  auront  toujours  le  droit  d'exiger 
la  livraison  des  produits  portés  au  prix  courant  de  la  Société. 

d)  Il  sera  accordé  aux  liquides  alcooliques  d'une  teneur  supérieure 
à  21  degrés  d'alcool  importés  de  France  un  traitement  aussi  favorable  à 
tous  points  de  vue  que  celui  qui  serait  appliqué  aux  produits  de  toute 
nature  de  même  teneur  alcoolique  originaire  de  Norvège  ou  en  pro- 
venance de  tout  autre  pays. 

La  Société  Vinmonopolet  ne  pourra  prélever  sur  les  produits  visés 
dans  le  présent  Article  de  bénéfices  exagérés. 

e)  Les  taxes  fiscales,  qui,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit  (taxes 
de  consommaton,  de  circulation,  d'octroi,  etc.  .  .  .)  sont  ou  pourraient 
être  imposées  sur  les  spiritueux  en  Norvège,  ne  pourront,  en  aucun  cas, 
avoir  pour  but  d'en  comprimer  l'importation. 

Article  3. 

Les  droits  de  douane  sur  les  vins  en  fûts,  seront  stabilisés  au  taux 
actuel  et  resteront  exempts  de  toute  majoration,  les  droits  sur  les  vins 
en  bouteilles  non  mousseux  ne  pourront  en  aucun  cas  être  supérieurs  au 
double  des  droits  applicables  aux  vins  en  fûts. 

Les  droits  de  douane,  y  compris  la  majoration  temporaire,  actuelle- 
ment applicables  aux  spiritueux  français  en  Norvège  ne  pourront  être 
augmentés. 
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Article  4. 

Le  Gouvernement  Norvégien  assurera  le  respect  du  droit  aux  appel- 
lations régionales  de  provenance  qui  revient  aux  produits  vinicoles  fran- 
çais conformément  aux  lois  ainsi  qu'aux  décisions  administratives  prises 
conformément  à  ces  lois  et  aux  jugements  rendus  en  application  de  ces 
lois  qui  lui  seront  notifiés  par  le  Gouvernement  Français  et  qui  déter- 
minent ou  réglementent  le  droit  à  une  appellation  régionale  pour  tous 
ces  produits  ou  les  conditions  dans  lesquelles  l'emploi  d'une  appellation 
régionale  peut-être  autorisé.  Il  interdira  l'importation,  l'entreposage, 
l'exportation  ainsi  que  la  fabrication,  la  circulation,  la  vente  ou  la  mise 
en  vente  des  produits  vinicoles  portant  des  appellations  régionales,  con- 
trairement aux  lois  et  décisions  régulièrement  notifiées  par  le  Gouverne- 
ment Français. 

La  notification  pourra  viser  notamment: 

1.  les  appellations  régionales  de  provenance, 

2.  la  délimitation  des  territoires  auxquels  s'appliquent  ces  appel- 
lations, 

3.  la    procédure    relative    à    la    délivrance    du    certificat  d'origine 
régionale. 

La  saisie  des  produits  incriminés  aura  lieu,  soit  à  la  diligence  de 
l'Administration  des  Douanes,  soit  à  la  requête  du  Ministère  Public  ou 
d'une  partie  intéressée,  individu  ou  société,  conformément  à  la  légis- 
lation de  la  Norvège. 

Les  dispositions  du  présent  Article  s'appliqueront  alors  même  que 
l'aippelation  régionale  est  accompagnée  de  l'indication  du  nom  du  véri- 
table lieu  d'origine  ou  de  l'expression  „type"  ,, genre"  ,, façon"  „ceps" 
ou  de  toute  autre  expression  similaire.  Cette  disposition  ne  fait  pas 
obstacle  à  ce  que  le  vendeur  norvégien  mentionne,  sur  les  récipients, 
outre  l'appellation  régionale  ou  de  crû  à  laquelle  le  produit  a  droit,  son 
nom  et  son  adresse,  en  caractères  plus  petits.  A  défaut  de  l'appellation 
régionale  ou  de  crû,  l'indication  d'origine  française  devra  toujours 
figurer  sur  îles  récipients,  en  caractères  plus  apparents  que  toutes  autres 
mentions. 

Article  5. 

Les  déclarations  du  20  février  1909  *)  et  du  15  avril  1911  **)  sont 
abrogées  en  tant  quelles  sont  incompatibles  avec  les  dispositions  du 
présent  Accord. 

Article  6. 

Le  présent  Arrangement  sera  mis  en  vigueur  dès  qu'aura  été  levée 
en  Norvège  la  prohibition  des  spiritueux. 

Il  aura  la  même  durée  que  la  Convention  commerciale  du  13  janvier 
1892  ***)  et  sera  comme  elle  soumis  à  la  reconduction  trimestrielle. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  V,  p.  455. 
**)  V.  ibid.  p.  457. 
***)  Convention  du  24  janvier?  V.  N.R.G.  2.  s.  XXII,  p.  265. 
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Eu  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion qu'ils  ont  revêtue  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Paris,  en  double  exemplaire,  le  12  avril  1927. 

F.  Wedel  Jarlsberg. 
H  ans   Halvorsen. 
A.  Briand. 
M.  Bolcanowsky. 


Protocole    de    signature. 
Au  moment  de  conclure  la  Convention  relative   au  régime  des  vins 
et  spiritueux,  le  Gouvernement  Français  et  le  Gouvernement  Norvégien, 
désireux   d'éviter   tout   litige   qui   pourrait   résulter   de   l'application    de 
ladite  Convention,  ont  cru  utile  de  préciser  les  points  ci-après: 

1)  En  ce  qui  concerne  l'application  de  l'Article  I,  il  est  entendu 
qu'aucun  obstacle  en  sera  mis  en  Norvège  à  l'introduction  des  échantil- 
lons nécessaires  soit  aux  représentants  ou  commerçants  voyageant  pour 
le  compte  de  maisons  françaises,  soit,  dans  les  mêmes  conditions,  aux 
agents  locaux  de  ces  maisons  françaises  et  expédiés  par  les  producteurs 
ou  commerçants  français  auxdits  représentants,  commerçants  ou  agents 
locaux. 

2)  En  ce  qui  concerne  la  vente  à  la  clientèle  norvégienne  de  vins 
titrant  21°  ou  moins  que  la  Société  Vinmonopolet  ne  possède  pas  en 
stocks,  les  Gouvernements  Norvégien  et  Français  sont  d'accord  sur  les 
précisions  suivantes: 

Les  ^commandes  passées  par  la  clientèle  norvégienne  ou  recueillies 
ipar  les  représentants  ou  commerçants  voyageant  en  Norvège  pour  le 
compte  d'une  maison  française  et  exerçant  leur  profession  dans  les  con- 
ditions prévues  >par  la  présente  Convention  seront  adressées  à  la  Société 
Vinmonopolet  qui  en  effectuera  la  transmission  dans  le  plus  bref  délai 
possible  si  elle  ne  possède  pas  en  stocks  les  vins  du  crû,  de  l'année  et  de 
la  marque  demandée. 

Les  ordres  transmis  seront  exactement  ceux  recueillis  par  les  re- 
présentants ou  commerçants  voyageant  en  Norvège  pour  le  compte 
d'une  maison  française  ou  passés  directement  par  la  clientèle  nor- 
végienne. Rien  ne  sera  changé  aux  conditions  de  prix  indiquées  auxdits 
ordres. 

La  Société  Vinmonopolet  pourra  exiger  le  paiement  anticipé  de  la 
commande,  en  totalité  ou  en  partie,  lorsque  celle-ci  dépassera  4000 
Francs.  Elle  aura,  en  outre,  la  faculté  de  renvoyer  aux  frais  de  l'ex- 
péditeur les  vins  commandés  dans  ces  conditions,  s'ils  sont  refusés  par 
le  client  où  s'ils  ne  sont  ipas  payés  dans  les  25  jours  qui  suivront  la  date 
à  laquelle  il  aura  été  donné  avis  au  client  de  l'arrivée  de  la  marchandise. 

La  Société  Vinmonopolet  prélèvera  pour  prix  du  service  rendu  une 
commission  de  18  %  du  prix  „fob". 
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Les  envois  de  vins  destinés  à  la  clientèle  privée  seront  dédouanés 
dans  les  ports  d'Oslo,  de  Bergen  et  de  Trondhjem  jusqu'à  ce  que  la 
Société  Vinmonopolet  ait  augmenté  le  nombre  des  ports  de  dédouane- 
ment; mais  si  le  destinataire  se  trouve  dans  une  autre  localité,  la  Société 
Vinmonopolet  se  chargera  des  frais  de  transport  jusqu'à  destination  et 
assumera  la  responsabilité  de  ce  transport. 

Les  expéditions  de  vins  d'une  maison  française  pour  une  même  ville 
ou  commune  pourront  être  groupées  en  un  seul  envoi, 

3)  La  Société  Vinmonopolet  accepte  de  recevoir  en  consignation, 
dans  la  mesure  où  le  permettront  les  locaux  dont  elle  disposera  et  pour 
la  vente  aux  conditions  ordinaires,  les  vins  qui  pourront  lui  être  confiés 
par  des  maisons  françaises  en  vue  de  les  faire  connaître  à  la  clientèle  nor- 
végienne. 

4)  La  Société  Vinmonopolet  ne  restreindra  pas  l'application  de 
l'Article  1er  de  la  présente  Convention  en  se  substituant,  sans  leur  con- 
sentement, aux  firmes  françaises,  pour  des  produits  qu'antérieurement  à 
la  constitution  de  la  Société  Vinmonopolet  celles-ci  vendaient  directe- 
ment à  la  clientèle  norvégienne  ou  en  prétendant  subordonner  la  trans- 
mission des  ordres  de  ladite  clientèle  à  une  entente  ou  à  des  contrats 
entre  la  Société  et  les  fournisseurs  français. 

5)  Les  maisons  françaises  qui,  antérieurement  au  1er  juillet  1921, 
vendaient  leurs  vins  à  la  clientèle  privée  par  l'entremise  de  représen- 
tants en  Norvège  et  qui,  après  l'établissement  de  la  Société  Vinmono- 
polet ont  continué  ce  commerce  jusqu'au  13  novembre  1925  .seront  seules 
autorisées  à  faire  des  offres  et  à  présenter  des  échantillons  à  la  clientèle 
privée  par  l'entremise  de  représentants.  Ceux-ci  seront  autorisés  à  prendre 
des  commandes  pour  le  compte  et  au  nom  des  firmes  qu'ils  représentent 
pourvu  toutefois  qu'ils  remplissent  les  conditions  mentionnées  à  l'Ar- 
ticle 2  de  la  résolution  royale  du  13  novembre  1925.  Les  commandes 
prises  par  eux  seront  transmises  par  la  Société  Vinmonopolet,  même  si 
elles  sont  libellées  sur  formule  inprimée. 

6)  S'il  résultait  de  l'usage  des  raisons  sociales  dites  contremarques 
qui  ne  correspondent  pas  à  des  fonds  de  commerce  réels,  des  difficultés 
pour  le  commerce  loyal  entre  la  Société  Vinmonopolet,  d'une  part,  et  le 
producteur  ou  commerçant  français  d'autre  part;  la  Société  Vinmono- 
polet trouverait  auprès  des  organismes  français  constitués  à  cet  effet 
toute  collaboration  pour  étudier  et  apurer  les  litiges  en  plein  accord 
avec  les  intéressés.  Si  ces  difficultés  ne  pouvaient  être  ainsi  résolues, 
elles  seraient  soumises  aux  deux  Gouvernements. 

7)  Pour  l'application  de  l'alinéa  2  du  paragraphe  C  de  l'Article  2, 
il  est  entendu  que  l'engagement  du  Vinmonopolet  est  limité  aux  produits 
importés  en  bouteilles  et  garantie  par  une  marque  de  fabrique  ou  un 
nom  commercial  régulièrement  déposé. 

Si  la  Société  Vinmonopolet  ne  possède  pas  en  stock  le  produit 
demandé,  elle  le  fera  venir  de  France,  pourvu  que  la  quantité  comman- 
dée ne  soit  pas  inférieure  à  12  bouteilles;  la  Société  prélèvera  sur  cette 
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transaction  le  bénéfice  normalement  calculé  pour  ses  ventes  de  spiritueux 
similaires. 

En  ce  qui  concerne  les  alcools  en  fûts,  l'alinéa  2  du  paragraphe  C 
de  l'Article  II  ne  trouvera  son  application  que  pour  les  ventes  de  firmes 
produisant  elles-mêmes  les  produits  commandés,  et  seulement  pour  des 
commandes  égales  ou  supérieures  à  100  litres. 

Fait  à  Paris  en  double  exemplaire  le  12  avril  1927. 

F.  Wedel  Jarlsberg. 
Hans   Halvorsen. 
A.  Briand. 
M.  Bokanoivsky. 


Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

Paris,  le  18  juillet  1927. 
Monsieur  le  Chargé  d'Affaires, 
Vous  avez  bien  voulu  me  faire  savoir  que  l'application  du  para- 
graphe 5  du  protocole  de  signature  annexé  à  la  Convention  franco-nor- 
végienne sur  le  régime  des  vins  et  spiritueux,  signée  le  12  avril  1927, 
soulevait  certaines  difficultés  d'application.  Pour  en  éviter  le  retour,  il 
paraît  utile  de  préciser  que  le  paragraphe  en  question  doit  être  inter- 
prété de  la  manière  suivante: 

1.  Il  est  entendu  qu'une  maison  française  ne  peut  être  considérée 
comme  ayant  traité  des  affaires  régulières  avec  la  clientèle  privée  en  Nor- 
vège que  si  elle  a  exécuté  entre  les  années  1921  et  1925  des  commandes 
se  montant  au  total,  à  un  chiffre  annuel  moyen  de  5000  couronnes  au 
minimum. 

2.  Les  maisons  remplissant  cette  condition  et  celle  énoncée  dans  le 
dernier  accord  et  dans  le  protocole  interprétatif  y  annexé,  qui  désireront 
traiter  des  affaires  avec  la  clientèle  privée  en  Norvège,  seront  tenues  de 
se  faire  connaître  et  de  produire  leur  justifications  dans  un  délai  maxi- 
mum de  6  mois.  Elles  devront  notamment  communiquer  au  Département 
Royal  des  Affaires  Sociales  à  Oslo  les  réponses  au  questionnaire  dont  le 
texte  est  ci-joint.  Ce  questionnaire  devra  être  signé  et  la  signature  certi- 
fiée et  légalisée  dans  les  formes  habituelles. 

3.  Les  maisons  en  question  ne  pourront  avoir  plus  de  trois  agents  ou 
sous-agents  en  Norvège  (à  Oslo,  Bergen  et  Trondhjem).  L'autorisation 
d'être  représentée  par  l'un  ou  l'autre  de  ces  agents  dans  une  autre  ville 
pourrait,  le  cas  échéant,  être  accordée  par  le  Ministère  Royal  des 
Affaires  Sociales  à  Oslo. 

Ces  agents,  conformément  à  l'Accord  signé  le  12  avril,  devront  se 
conformer  aux  prescriptions  de  l'Article  2  de  la  Résolution  Royale  du 
13  novembre  1925.  Ils  devront,  en  conséquence,  être  munis  d'une  patente 
et  cette  patente  ne  sera  accordée  aux  agents  vendant  des  vins  de  France 
à  la  clientèle  privée  que  sous  la  condition  qu'ils  vendront  en  Norvège 
uniquement  de  vins  français. 
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4.  Les  maisons  qui,  d'après  l'avis  de  la  Commission  officieuse  chargée 
par  le  Gouvernement  d'aplanir  les  litiges  entre  la  clientèle  privée  et  le 
Vinmonopolet,  auront  expédié  en  Norvège  des  vins  comportant  des  appel- 
lations frauduleuses  et  qui,  de  ce  fait,  étant  tombées  sous  le  coup  de  la 
loi  française,  auront  encouru  en  France  une  condamnation  perdront  le 
bénéfice  des  avantages  qui  leur  sont  réservés  à  l'Article  5. 

5.  Il  est  entendu  que,  dans  l'expression  „maisons  françaises  qui 
antérieurement  au  1er  juillet  1921,  vendaient  leurs  vins  etc,  .  .  ."  em- 
ployée dans  le  paragraphe  5  susvisé  du  protocole  de  signature,  le  mot 
„vm"  doit  être  pris  dans  l'acception  qui  lui  était  donnée  par  le  Traité 
du  23  avril  1921,  c'est-à-dire  qu'il  vise  uniquement  les  vins  titrant  moins 
de  14°d'alcool  avec  une  tolérance  analogue  à  celle  envisagée  à  l'alinéa  I 
du  protocole  de  signature  de  l'Accord  de  1921  sur  lequel  les  deux  Gou- 
vernements étaient  d'accord  en  faveur  des  vins  naturels  de  Bordeaux  et 
de  Bourgogne  bénéficiant  d'une  appellation  d'origine. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Chargé  d'Affaires,  les  assurances  de  ma 
haute  considération. 

A.  Briand. 

Monsieur    S.    Bentzon,    Conseiller.    Chargé    d'Affaires   de   Norvège    à 
Paris. 


Questionnaire 
à  fournir  au  Département  Royal   des  Affaires   Sociales   à  Oslo   par   les 
maisons  voulant  bénéficier  de  l'Article  5  du  protocole  de  signature  de  la 
Convention  entre  la  Norvège  et  la  France  du  12  avril  1927  en  traitant 
avec  la  clientèle  privée  en  Norvège. 

1)   Nom Domicile       

Etablie Nom  du  propriétaire  (gérant) 

Si  Sté  anonyme:  Noms   des   Membres  du   Conseil 

Carpitail: d'Administration         

Renseignements  concernant  succur- 
sales, contremarques  et  affiliations. 

2)  Date   à   laquelle  le   ou  les    agents  de   ces   maisons   sont   entrées 

en  fonction 

Nom    et    domicile    du   ou    des    agents  par  qui  la  maison  était 
représentée  en  Norvège  le  1er  juillet  1921    ....         ... 

Date  d'entrée  en  fonctions  de  ces  agents 

3)  Noms  du  ou  des  agents  de  1er  juillet  1927 

Domicile Quand  ils  sont  entrés  en  fonction- 

Mois 

Année 

4)  Chiffre    de  l'exportation    en   Norvège   à   la    clientèle   privée   en 
1918—1919—1920—1921—1922—1923—1924—1925. 
Quantité Valeur    (frs.) 
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5)  Si   établie  à  Bordeaux,   l'adresse  des  bureaux   et   de   ses   entre- 
pôts. 

6)  Quels  genres  de  vins  exportés  en  Norvège. 

Vins  de  table   (quantité) Valeur      ...... 

Vins  de  liquer  do.  do. 

Vins  étrangers  do.  do. 

Ce  questionnaire  devra  être  visé  et  certifié  en  France  par  la  Cham- 
bre de  Commerce  dont  relève  la  maison  représentée. 


Légation  de  Norvège. 

Paris,  le  18  juillet  1927. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  d'accuser  réception  de  la  lettre  d'aujourd'hui  par 
laquelle  Votre  Excellence  a  bien  voulu  me  faire  savoir  qu'Elle  était 
d'accord  avec  mon  Gouvernement  sur  l'interprétation  ci-dessus  à  don- 
ner au  paragraphe  5  du  protocole  de  signature  annexé  à  la  Convention 
franco-norvégienne  sur  le  régime  des  vins  et  spiritueux,  signée  le 
12  avril  1927. 

[suivent  les  No.  1 — 5  de  la  Note  précédente]. 
Veuillez  agréer,    Monsieur   le  Ministre,    les    assurances   de   ma   plus 
haute  considération. 

Sigurd  Bentzon. 

Son  Excellence  Monsieur  B  r  i  a  n  d  ,  Ministre  des  Affaires   Etrangères, 
etc.,  etc.,  etc.,  Paris. 


45. 

PRUSSE,  BAVIÈRE,  WURTTEMBERG,  BADE. 

Traité  concernant  les  Loteries  d'Etat;    signé   à  Wiesbaden, 

le  13  juin  1927,   suivi   d'un  Protocole  de   clôture,   signé    à 

Berlin,  le  9  mars  1928.*) 

Preussische  G esetzsammlung  1928,  No.  29. 


Staatsvertrag  zwischen  Preussen,  Bayer  n,  Wûrttem- 
berg  und    Baden   zur  Regelung    der   Lotte -rieverhâlt- 

n  i  s  s  e. 

Die  Lânder  Preussen,  Bayera,  Wùrttemberg  und  Baden  haben  durch 
ihre  Bevollmâchtigten,  nàmlich 

fur  Preussen:  Ministerialdirektor  Dr.  HermannErythropel, 

fur  Bayera:   Ministerialrat  August  Mader, 

*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu. 
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fur  Wurttemberg:  Ministerialdirektor  Rudolf  von  Gross, 
fur  Baden:   Prâsident  Dr.  Ludwig   Steinbrenner 
unter  dem  Vorbehalt  der  Genehmigung  durch  die  hierfùr  verfassungs- 
mâssig  berufenen   Organe  zur  Regelung   der  Lotterieverhâltnisse  nach- 
stehenden  Staatsvertrag  abgeschlossen. 

Artikel   1. 

(1)  Die  vertragschliessenden  Lânder  errichten  zum  gemeinsamen 
Betriebe  einer  staatlichen  Lotterie  unter  der  Bezeichnung  „Preussisch- 
Suddeutsche  Staatslotterie"  eine  rechtsfâhige  Anstalt  mit  dem  Sitz  in 
Berlin. 

(2)  Das  Unternehmen  umfasst  das  gesamte  Staatsgebiet  der  Lânder 
Preussen,  Bayern,  Wurttemberg  und  Baden  sowie  der  durch  Lotterie- 
vertrâge   an  Preussen   angeschlossenen  Lânder    (Lotteriegebiet). 

Artikel  2. 
Die  Organe  der  Anstalt  sind 

1.  der  Staatslotterie-Ausschuss, 

2.  die  Generaldirektion  der  Preussisch-Sûddeutschen   Staatslotterie 
(Generallotteriedirektion) . 

Artikel  3. 

(1)  Der  Staatslotterie-Ausschuss  hat  die  Aufgabe,  -die  Geschâfts- 
fiihrung  des  Unternehmens  in  allen  Zweigen  der  Verwaltung  zu  iïber- 
wachen;  er  hat  insbesondere  das  Recht  und  die  Pflicht,  sich  jederzeit 
ûber  die  Zweckmâssigkeit  und  Richtigkeit  der  Geschâftsfûhrung,  ùber 
die  Anstellungs-  und  Entlassungsverhâltnisse  der  in  dem  Betriebe  be- 
schâftigten  Beamten,  Angestellten  und  Arbeiter  zu  unterrichten,  die 
Jahresrechnung  (Blicher,  Bestânde,  Kasse  usw.)  zu  prùfen  und  Mass- 
nahmen  fur  die  Verwaltung  der  Anstalt  zu  beschliessen.  Der  Ausschuss 
und  jedes  seiner  Mitglieder  kann  von  der  Generallotteriedirektion  stets 
Auskunft  sowie  Einsicht  in  die  Akten,  Bûcher  und  sonstigen  Unterlagen 
verlangen. 

(2)  Der  Ausschuss  ist  insbesondere  zustândig  fur 

1.  die  Genehmigung  der  Bilanz  und  der  Gewinnrechnung, 

2.  die  Entscheidung   liber    die    Kapitalsrucklage    und    die   Gewinn- 
verteilung, 

3.  die  Feststellung  des  Haushaltsplans, 

4.  die  Genehmigung   des  ersten  Lotterieplans  und  wichtiger   Plan- 
ânderungen. 

Artikel  4. 
(1)  Jedes  Land  bestellt  fur  den  Staatslotterie-Ausschuss  ein  stândiges 
Mitglied  und  fur  den  Fall  der  Verhinderung  ein  stândiges  stellvertreten- 
des  Mitglied.  Die  Mitglieder  sind  berechtigt,  zu  einzelnen  Sitzungen  oder 
Beratungsgegenstânden  weitere   Regierungsvertreter  beizuziehen. 
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(2)  In  dem  Ausschuss  stehen  zu 

dem  Preussischen  Mitgliede 4  Stimmen, 

dem  Bayerischen  Mitgliede 2  Stimmen, 

dem  Wûrttembergischen  Mitgliede       .     .     1  Stimme, 

dem  Badischen  Mitgliede 1  Stimme. 

(3)  Der  Ausschuss  beschliesst  mit  Mehrheit  der  abgegebenen 
Stimmen. 

(4)  Zum  Erlass  und  zur  Abânderung  der  Dienstanweisung  fur  die 
Generallotteriedirektion  sowie  zur  Beschlussfassung  iiber  die  Abberufung 
eines  Mitgliedes  der  Generallotteriedirektion  nach  Artikel  6  Abs.  1  Satz  3 
bedarf  es  der  Mehrheit  von  5  Stimmen. 

(5)  Stimmùbertragung  auf  das  Mitglied  eines  anderen  Landes  ist 
zulâssig. 

(6)  Den  Vorsitz  im  Ausschuss  fùhrt  das  preussische  Mitglied.  Der 
Vorsitzende  hat  den  Ausschuss  zu  berufen,  sobald  es  ein  Mitglied  verlangt. 

(7)  Die  Kosten  des  Ausschusses  trâgt  die  Anstalt. 

(8)  Der  Ausschuss  regelt  seine  Tâtigkeit  durch  die  Geschâfts- 
ordnung. 

Artikel  5. 

(1)  Die  Anstalt  wird  durch  die  Generallotteriedirektion  fur  das  ge- 
samte  Lotteriegebiet  (Artikel  1  Abs.  2)  verwaltet. 

(2)  Die  Generallotteriedirektion  besteht  aus  dem  Prâsidenten,  dem 
Vizepràsidenten  als  seinem  stândigen  Stellvertreter  und  der  erforder- 
lichen  Anzahl  von  Direktoren.  Die  Direktionsmitglieder  sind  unmittel- 
bare  preussische  Staatsbeamte;  sie  konnen  ohne  Zustimmung  des  Staats- 
lotterie-Ausschusses  nicht  in  eine  andere  Stelle  des  Staatsdienstes  ver- 
setzt  werden.  Sie  dûrfen  nicht  Mitglieder  des  Staatslotterie- Ausschusses 
sein. 

(3)  Hat  der  Prâsident  Bedenken  gegen  die  Ausfùhrung  eines  Be- 
schlusses  der  Generallotteriedirektion,  so  kann  er  die  Entscheidung  des 
Staatslotterie-Ausschusses  herbeifûhren.  Die  gleiche  Befugnis  hat  der 
Vizeprâsident. 

Artikel  6. 

(1)  Die  derzeitigen  Mitglieder  der  Preussischen  Generallotterie- 
direktion treten,  sofern  sie  dazu  bereit  sind,  in  ihrer  bisherigen  Stellung 
in  die  Generallotteriedirektion  der  Preussisch-Sùddeutschen  Staatslot- 
terie ûber,  ohne  dass  es  eines  besonderen  Ernennungsaktes  bedarf.  Im 
tibrigen  werden  die  Mitglieder  auf  Vorschlag  des  Staatslotterie-Aus- 
schusses von  der  Preussischen  Regierung  endgùltig  angestellt  oder  kom- 
missarisch  einberufen.  Ein  kommissarisch  einberufenes  Mitglied  muss 
auf  Verlangen  des  Ausschusses  abberufen  werden. 

(2)  Bei  der  Besetzung  der  Stelle  des  Prâsidenten  und  eines  Direktors 
hat  das  preussische  Ausschussmitglied  ein  den  Ausschuss  bindendes 
Vorschlagsrecht.  Ein  gleiches  Vorschlagsrecht  hat  das  Ausschussmitglied 
von  Bayern,  Wùrttemberg  oder  Baden  —  in  dieser  Reihenfolge  —  nach 
nâherer  Vereinbarung  unter  diesen  Lândern  bei  Besetzung  der  Stelle  des 
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Vizeprâsidenten.  Falls  bei  Freiwerden  der  Stelle  des  Prâsidenten  der 
bisherige  Vizeprasident  von  einem  der  sûddeutschen  Lânder  vorgeschla- 
gen  war  und  dieser  die  Stelle  des  Prâsidenten  erhalten  soll,  so  hat  das 
preussische  Ausschussmitglied  das  den  Ausschuss  bindende  Vorschlags- 
recht  bei  der  Wiederbesetzung  der  Stelle  des  Vizeprâsidenten.  Falls  der 
auf  dièse  Weise  von  dem  preussischen  Ausschussmitglied  vorgeschlagene 
Vizeprasident  bei  Erledigung  der  Stelle  des  Prâsidenten  dessen  Stelle 
nicht  erhalten  soll,  so  steht  fur  die  Stelle  des  Prâsidenten  dem  Aus- 
schussmitglied eines  der  sûddeutschen  Lânder  das  den  Ausschuss  bin- 
dende Vorschlagsrecht  zu.  Stets  muss  also  entweder  der  Prâsident  oder 
der  Vizeprasident  von  dem  preussischen  Ausschussmitglied  und  ent- 
sprechend  entweder  der  Vizeprasident  oder  der  Prâsident  von  einem  der 
sûddeutschen  Ausschussmitglieder  vorgeschlagen   sein. 

(3)  Bei  Berechnung  des  Besoldungsdienstalters  und  der  ruhegehalts- 
fâhigen  Dienstzeit  wird  auch  die  Zeit  angerechnet,  die  das  betreiïende 
Mitglied  im  Dienst  eines  der  vertragschliessenden  sûddeutschen  Lânder 
verbracht  hat,  soweit  sie  ihm  auch  dort  angerechnet  worden  wâre. 

Artikel  7. 

(1)  Die  Generallotteriedirektion  fûhrt  die  Geschâfte  nach  Massgabe 
einer  vom  Staatslotterie-Ausschuss  zu  beschliessenden  Dienstanweisung. 
Sie  ist  in  der  Geschâftsfûhrung  nur  dem  Ausschuss  unterstellt  und  an 
seine  Besehlûsse  gebunden.  Sie  hat  sich  insbesondere  an  den  Haushalts- 
plan  zu  halten.  Eine  tlberschreitung  des  Haushaltsplans  bedarf  der  vor- 
herigen  Zustimmung,  in  eiligen  Fâllen  der  nachtrâglichen  Genehmigung 
des  Ausschusses,  die  unverzûglich  einzuholen  ist. 

(2)  Der  Grenerallotteriedirektion  obliegt  insbesondere  die  Anstellung 
und  Abberufung  der  Einnehmer  der  Preussisch-Sûddeutschen  Staats- 
lotterie  (Staatliche  Lotterieeinehmer)  fur  das  gesamte  Lotteriegebiet. 

(3)  Die  Anstellung  und  Abberufung  der  Lotterieeinnehmer  bedarf 
des  Einverstândnisses  mit  dem  Ausschussmitgliede  des  beteiligten  Landes. 

(4)  Die  Generallotteriedirektion  verteilt  die  Lose  unter  Berûcksich- 
tigung  der  gegebenen  Absatzmôglichkeiten  unter  die  Lotterieeinnehmer 
gleichmâssig. 

(5)  Der  Prâsident  der  Generallotteriedirektion  vertritt  das  Unter- 
nehmen  gerichtlich  und  aussergerichtlich. 

Artikel  8. 

(1)  Die  nicht  zu  den  Mitgliedern  der  Generallotteriedirektion  ge- 
hôrenden  Beamten  der  Anstalt  haben  die  Rechte  und  Pflichten  der  un- 
mittelbaren  preussischen  Staatsbeamten.  Sie  erwerben  dièse  durch  die 
Anstellung  als  Beamte  der  Anstalt.  Die  jeweils  geltenden  Reichs-  und 
landesrechtlichen  Bestimmungen  ûber  die  Rechtsverhâltnisse  der  unmit- 
telbaren  Staatsbeamten  und  ihrer  Hinterbliebenen  finden  auf  die  Beam- 
ten der  Anstalt  entsprechende  Anwendung. 

(2)  Die  derzeitigen  Beamten,  Angestellten  und  Arbeiter  der 
Preussischen  Generallotteriedirektion  treten,  sofern  sie  dazu  bereit  sind, 
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in  ihren  bisherigen  Stellungen  in  den  Dienst  der  Anstalt  liber,  ohne  dass 
es  eines  besonderen  Ernennungsaktes  oder  neuer  Vertrâge  bedarf.  Im 
ûbrigen  werden  die  Beamten  der  Anstalt  vom  Prâsidenten  ernannt.  Die- 
ser  schliesst  auch  die  Vertrâge  mit  den  Angestellten  und  Arbeitern. 

(3)  Die  zur  Ausfûhrung  des  Abs.  1  Satz  1,  insbesondere  der  zur 
tïbertragung  der  gesetzlichen  Vorschriften  ùber  das  Versorgungswesen 
und  die  Fûrsorge  fur  die  Hinterbliebenen  der  unmittelbaren  Staats- 
beamten  sowie  der  Disziplinargesetze  fur  die  nicht  richterlichen  Beam- 
ten auf  die  Beamten  der  Anstalt  erforderlichen  Bestimmungen  erlâsst 
die  Preussische  Regierung. 

Artikel  9. 

Bei  Anwendung  der  gesetzlichen  Bestimmungen,  welche  die  Dienst- 
und  Versorgungsbezùge  der  unmittelbaren  Staatsbeamten  und  die  Be- 
zùge  ihrer  Hinterbliebenen  betreffen,  tritt  an  die  Stelle  der  Staatskasse 
die  Anstaltskasse  (Generallotteriekasse).  Die  bisher  der  Kasse  der 
Preussischen  Generallotteriedirektion  zur  Last  fallenden  Versorgungs- 
bezùge werden  von  der  Anstalt  ùbernommen. 

Artikel  10. 

(1)  Der  Reingewinn  aus  dem  Greschâftsbetricb  wird  im  Verhâltnis 
der  Bevolkerungszahl  der  vertragschliessenden  Lânder  unter  dièse  ver- 
teilt,  wobei  jeweils  das  Ergebnis  der  letzten  amtlichen  Volkszâhlung  zu- 
grunde  zu  legen  ist.  Dasselbe  gilt  von  etwaigen  Fehlbetràgen,  soweit  sie 
aus  der  Rucklage  nicht  gedeckt  werden  konnen. 

(2)  Als  Reingewinn  gilt  der  Ertrag  des  Betriebes  nach  Abzug  aller 
Betriebsunkosten  einschliesslich  der  Renten,  die  an  die  der  Preussisch- 
Siiddeutschen  Staatslotterie  angeschlossenen  Staaten  vertraglich  zu 
leisten  sind,  nach  Abzug  ferner  der  Rûcklagen  und  der  Entschâdigung 
fur  die  von  Preussen  zur  Verfùgung  gestellten  Betriebsmittel  und  Ge- 
schâftsgebâude  sowie  der  nach  Artikel  9  aus  der  Generallotteriekasse  zu 
zahlenden  Dienst-  und  Versorgungsbezùge. 

Artikel  11. 

(1)  Wâhrend  derDauer  dièses  Vertrages  werden  die  vertragschliessen- 
den Lânder  fur  Rechnung  ihrer  Staatskassen  weder  eine  eigene  Lotterie 
betreiben,  noch  sich  an  einer  anderen  Lotterie  beteiligen. 

(2)  Sonstige  offentliche  Geld-,  Sach-  oder  gemischte  Lotterien  wer- 
den sie  in  ihren  Gebieten  nur  insoweit  genehmigen  oder  zulassen,  als  der 
Gesamtpreis  der  zugelassenen  Lose  und  Losabschnitte  allen  Lotterien  und 
Ausspielungen  im  Jahr  ohne  die  Lotteriesteuer  60  Rpf .  auf  den  Kopf  der 
Bevôlkerung  nicht  ùbersteigt.  Ziehungen  solcher  Lotterien  dùrfen  in  der 
Zeit  vom  Schluss  derZiehung  der  letztgespielten  Preussisch-Sùddeutschen 
Staatslotterie  bis  zum  letzten  Ziehungstage  der  ersten  Klasse  der  nâchst- 
folgenden  Lotterie  nicht  stattnnden. 

(3)  Lotterien  nach  Art  der  Klassenlotterie  und  der   Staatslotterie 
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einschliesslich  der  von  einem  Staat  gepachteten  Lotterien  sind  von  der 
Genehmigung  oder  Zulassung  ausgeschlossen. 

Artikel  12. 
Die  vertragschliessenden  Lànder  werden  wâhrend  der  Dauer  des  Ver- 
trages  gegen  das  Spielen  in  Geld-,  Sach-  oder  gemischten  Lotterien,  die 
■von  ihnen  nicht  genehmigt  oder  zugelassen  sind,  und  gegen  den  Vertrieb 
von  Losen  und  Losabschnitten  solcher  Lotterien  und  Ausspielungen  die 
bisher  erlassenen  Strafbestimmungen  aufrechterhalten  und  etwa  erfor- 
derlich  werdende  neue  Bestimmungen  im  gemeinsamen  Benehmen  treffen. 
Das  gleiche  gilt  von  den  Strafbestimmungen  gegen  den  Privathandel  mit 
Losen  der  Preussisch-Suddeutschen  Staatslotterie. 

Artikel  13. 

(1)  Der  Betrieb  der  Preussisch-Suddeutschen  Staatslotterie  und  der 
sich  dabei  ergebende  Ertrag  bleibt  in  den  Gebieten  der  vertragschliessen- 
den Lânder  von  allen  Steuern  und  Abgaben  frei,  die  fur  Rechnung  des 
Landes  oder  eines  Kommunal-  oder  sonstigen  Verbandes  erhoben  werden. 

(2)  Den  Einnehmern  der  Preussisch-Suddeutschen  Staatslotterie  darf 
wegen  des  Betriebes  der  Lotterieeinnahmen  von  den  Lândern  oder  einem 
Kommunal-  oder  sonstigen  Verband  eine  besondere  Steuer  oder  Abgabe 
nicht  auferlegt  werden. 

Artikel  14. 

(1)  Jedem  der  vertragschliessenden  Lânder  steht  es  frei,  mit  anderen 
Lândern  Vertrâge  zur  llegelung  der  Lotterieverhâltnisse  abzuschliessen. 
Dazu  bedarf  es  der  Zustimmung  der  ùbrigen  vertragschliessenden  Lânder. 

(2)  Die  bestehenden  Lotterievertrâge  Preussens  werden  durch  diesen 
Vertrag  nicht  beriihrt. 

Artikel  15. 

(1)  Der  gegenwârtige  Vertrag  gilt  fur  die  Zeit  vom  1.  Oktober  1927 
bis  zum  31.  Mârz  1935. 

(2)  Der  Vertrag  gilt  jedesmal  weitere  zehn  Jahre,  wenn  er  nicht 
mindestens  ein  Jahr  vor  Ablauf  seiner  Geltungsdauer  gekiindigt  wird. 

(3)  Jedes  der  vertragschliessenden  Lânder  kann  selbstândig  kùn- 
digen.  Auch  braucht  Preussen  nicht  gegeniiber  allen  drei  suddeutschen 
Lândern  zu  kùndigen.  Wird  nicht  von  allen  oder  nicht  gegeniiber  allen 
suddeutschen  Lândern  gekiindigt,  so  bleibt  der  Vertrag  zwischen  Preussen 
und  den  anderen  suddeutschen  Lândern  in  Geltung,  sofern  dièse  nicht 
innerhalb  einer  Frist  von  drei  Monaten  vom  Tage  der  Vertragskùndigung 
an  gegeniiber  Preussen  mit  der  Erklârung  kùndigen,  dass  sie  gleiehzeiti^ 
ans  der  Lotteriegemeinschaft  austreten  werden. 

(4)  Scheidet  ein  Land  aus  dem  Vertrag  aus,  so  erhâlt  es  einen  Betrag 
aus  der  Rûcklage  und  den  sonstigen  Vermogenswerten  der  Anstalt,  der 
sich  nach  seinem  Anteil  an  dem  zuletzt  ausgeschùtteten  Reingewinn 
(Artikel  10)  berechnet.  In  demselben  Verhâltnis  werden  bei  Beendigung 
des  Vertrages  die  angesammelte  Rûcklage  und  die  sonstigen  Vermogens- 
werte  verteilt. 
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(5)  Die  Bestimmung  des  Artikels  11  Abs.  1  fîndet  auf  die  Zeit  nach 
der  Kûndigung  keine  Anwenclung  mehr. 

Artikel  16. 

(1)  Dieser  Vertrag  soll  von  jeder  der  beteiligten  Regierungen  sobald 
als  moglich  den  dazu  verfas'sungsmâssig  berufenen  Organen  zur  Geneh- 
migung  vorgelegt  und  der  Austausch  der  Ratifîkationsurkunden  dann 
unverzùglich  in  Berlin  bewirkt  werden. 

(2)  Wird  dieser  Vertrag  in  Prenssen  genehmigt,  nicht  aber  in  allen 
drei  sûddeutschen  Lândern,  so  gilt  er  zwischen  Preussen  und  den  beiden 
zustimmenden  Lândern  oder  auch  nur  dem  einen  zustimmenden  Lande 
gleichwohl,  sofern  von  den  Regierungen  der  zustimmenden  Lânder  nicht 
eine  abweichende  besondere  Erklârung  gegeniiber  der  Preussischen  Re- 
gierung  innerhalb  von  zwei  Monaten  abgegeben  wird.  Die  Frist  beginnt 
mit  dem  Tage,  an  dem  die  Mitteilung  Preussens  von  der  Ablehnung  ein- 
gegangen  ist. 

Wiesbaden,  den  13.  Juni  1927. 

(Siegel.)     Dr.  Hermann  ErythropeJ. 
August  Mader. 
Rudolf  von  Gross. 
Dr.  Ludwig  Steinbrenner. 


Schlussprotokoll. 
Die  Lânder  Preussen,  Bayern,  Wurttemberg  und  Baden  haben  durch 

ihre  Bevollmâchtigten,  nâmlich 

fur  Preussen:  Ministerialdirektor  Dr.  Hermann  Erythropel  , 
fur  Bayern:  Ministerialrat  August  Mader, 
fur  Wurttemberg:  Ministerialdirektor  Rudolf  vonGross, 
fur  Baden:   Prâsident  Dr.  Ludwig  Steinbrenner, 

folgendes  Schlussprotokoll  zum  Staatsvertrag  zwischen  Preussen,  Bayern, 

Wurttemberg    und    Baden    zur  Regelung    der    Lotterieverhâltnisse    vom 

13.  Juni  1927  vereinbart: 

§  1. 

(1)  Dem  Staatslotterie-Ausschuss  wird  zur  gutachtlichen  Beratung 
ein  Lotteriebeirat  zur  Seite  gestellt.  Der  Lotteriebeirat  besteht  aus  sieben 
Mitgliedern  des  Preussischen  Landtags  sowie  aus  zwei  Mitgliedern  des 
Bayerischen  und  je  einem  Mitglied  des  Wurttembergischen  und  des  Ba- 
dischen  Landtags.  Ausserdem  benennt  der  Zentralverband  der  Preussisch- 
Sùddeutschen  Lotterieeinnehmer  als  weitere  Mitglieder  je  einen  preussi- 
schen und  einen  sûddeutschen  Lotterieeinnehmer.  Der  Beirat  wâhlt  einen 
Vorsitzenden  aus  der  Zahl  der  preussischen  und  einen  stellvertretenden 
Vorsitzenden  aus  der  Zahl  der  sûddeutschen  Mitglieder. 

(2)  Der  Beirat  tritt  in  der  Regel  alljâhrlich  zweimal  auf  Einladung 
des  Vorsitzenden  zur  Entgegennahme  des  vorlâufigen  Geschâftsberichts 
und  des  Jahresberichts  der  Generallotteriedirektion  und  zur  Erorterung 
etwaiger  weiterer  Fragen  zusammen.   Im  Bedarfsfalle  kann  der  Beirat 
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zu  ausserordentlichen  Sitzungen  berufen  werden. 

(3)  Zu  den  Sitzungen  sind  der  Staatslotterie-Ausschuss  und  die  Ge- 
nerallotteriedirektion unter  Mitteilung  der  Tagesordnung  einzuladen. 
Beide  konnen  sich  an  der  Aussprache  beteiligen. 

(4)  Die  Mitglieder  des  Beirats  sind  berechtigt,  bei  den  Sitzungen  zur 
Ausûbung  ihrer  gutachtlichen  Tâtigkeit  von  der  Generallotteriedirektion 
Auskunft  zu  verlangen. 

(5)  Die  Kosten  des  Beirats  trâgt  die  Anstalt. 

§  2. 
Durch  die  in  Artikel  8  Abs.  1  des  Vertrages  gewâhlte  Fassung  soll 
lediglich  zum  Ausdruck  gebracht  werden,  dass  die  dort  genannten  Beam- 
ten  der  Anstalt  ihre  Bezûge  nicht  aus  der  Staatskasse,  sondern  aus  der 
Kasse  der  Anstalt  bekommen.  An  ihrer  Eigenschaft  als  unmittelbare 
preussische  Staatsbeamte  soll  hierdurch  nichts  geândert  werden  (vgl. 
RGZ.  Bd.  36  S.  141).  Damit  kann  auf  den  Erlass  der  im  Abs.  3  des  Ar- 
tikels  8  vorgesehenen  Ausfùhrungsvorschriften  verzichtet  werden. 

§  3. 
Sofern  eines  der  vertragschliessenden  Lânder  den  Wunsch  hat,  dass 
ein  von  ihm  vorgeschlagenes  Mitglied  der  Generallotteriedirektion  ver- 
setzt  wird,  werden  die  anderen  vertragschliessenden  Lânder  die  in  Ar- 
tikel 5  Abs.  2  Satz  2  vorgesehene  Zustimmung  des  Staatslotterieausschus- 
ses  nicht  verweigern.  Jedoch  ist  ihren  Regierungen  zuvor  Gelegenheit  zu 
geben,  in  einen  Meinungsaustausch  liber  die  Grùnde  der  Versetzung  ein- 
zutreten. 

§  4. 
Der  Begrifï   „gleichmâssigu   in  Artikel   7  Abs.  4  ist   wie   folgt   aus- 
zulegeii  : 

Bei  der  Losezuteilung  dûrfen  die  Lotterieeinnehmer  eines 
Landes  im  Verhâltnis  zu  denen  eines  anderen  bzw.  der  anderen 
Lânder  weder  bevorzugt  noch  benachteiligt  werden. 

§  5. 

(1)  Unter  den  vertragschliessenden  Lândern  besteht  Einigkeit  dar- 
iiber,  dass  nach  Moglichkeit  dahin  zu  streben  ist,  ubermâssig  grosse  Los- 
vertriebe  zu  verkleinern  und  bei  der  Verteilung  der  Lose  und  der  Aus- 
wahl  der  Lotterieeinnehmer  den  sozialen  Bedûrfnissen  gebûhrend  Rech- 
nung  zu  tragen. 

(2)  Zu  diesem  Zwecke  werden  nach  Ratifikation  des  Vertrages  die 
vertragschliessenden  Lânder  im  Lotterieausschuss  folgende  Massnahmen 
beschliessen: 

a)  Die  Gebûhren  der  Lotterieeinnehmer  sind  so  zu  gcstalten,  dass 
ubermâssig  grosse  Reingewinne  einzelner  Einnehmer  kùnftig 
vermieden  werden.  Dementsprechend  sollen  —  vorbehaltlich 
nâherer  Nachpriïfung  der  Grenze  —  bei  allen  Einnehmern  die 
Gebiihren  aus  den  Vertrieben  von  mehr  als  2000  Losen  abfallend 
gestaiïelt  werden. 
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b)  Als  einmalige  Massnahme  soll  im  gesamten  Lotteriegebiet  ein 
Abbau  der  iïbergrossen  Einnahmen  vorgenommen  werden.  Hier- 
bei  ist  fur  Preussen  der  vom  Preussischen  Verwaltungsrat  der 
Generallotteriedirektion  vorgeschlagene,  in  der  Anlage  B  3  zum 
Sitzungsprotokoll  vom  24.  Januar  1928  aufgestellte  Abbauplan 
massgebend.  Die  sùddeutschen  Lânder  werden  nach  Ratifikation 
des  Vertrages  auch  fur  ihr  Gebiet  einem  Abbau  zustimmen,  der 
dem  preussischen  Abbau  prozentual  entspricht. 

c)  Soweit  infolge  Durchfùhrung  dieser  Massnahmen  neue  Losver- 
triebsstellen  geschafFen  werden  konnen,  sind  soziale  Gesichts- 
punkte  gebùhrend  zu  berûcksichtigen. 

Berlin,  den  9.  Mârz  1928. 

(Siegel.)     Dr.  Hermann  Erythropeï. 
August  Mader. 
Rudolf  von  Gross. 
Dr.  Ludwig  Steinbrenner. 


46. 

SOCIÉTÉ  DES  NATIONS.  ORGANISATION  INTERNATIONALE 

DU  TRAVAIL. 

Projet  de  convention  concernant  l'assurance-maladie  des 
travailleurs  de  l'industrie  et  du  commerce  et  des  gens  de 
maison,  adopté  à  Genève  par  la  Conférence  Générale  de 
l'Organisation  Internationale  du  Travail  de  la  Société  des 
Nations,  le  16  juin  1927.*) 

Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich  1929,  p.  557. 


Projetde  Convention  con- 
cernant l'assurance-ma- 
ladie des  travailleurs  de 
l'industrieetducommerce 

et   des   gens   de   maison. 

La  Conférence  générale  de  l'Or- 
ganisation internationale  du  Tra- 
vail de  la  Société  des  Nations, 


Draft  Convention  con- 
cerning  Sickness  Insur- 
ance for  Workers  in  Indu- 
stry  and  Commerce  and 
Domestic  Servants. 
The  General  Conférence  of  the 
International  Labour  Organisation 
of  the  League  of  Nations, 


*)  La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  Allemagne 
(le  23  janvier  1928),  Luxembourg  (le  16  avril  1928),  Hongrie  (le 
19  avril  1928),  Tchécoslovaquie  (le  17  janvier  1929),  Autriche  (le 
18  février  1929),  Roumanie  (le28  juin  1929),  Y  o  u  g  o  s  1  a  v  i  e  (le  30  sep- 
tembre 1929),  Lettonie  (le  29  novembre  1929),  Bulgarie  (le  1er  no- 
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Convoquée  à  Genève  par  le  Con- 
seil d'administration  du  Bureau 
international  du  Travail  et  s'y 
étant  réunie  le  25  mai  1927,  en  sa 
dixième  session, 

Après  avoir  décidé  d'adopter  di- 
verses propositions  relatives  à 
l'assurance-maladie  des  travail- 
leurs de  l'industrie  et  du  com- 
merce et  des  gens  de  maison, 
question  comprise  dans  le  premier 
point  de  l'ordre  du  jour  de  la  ses- 
sion, et 

Après  avoir  décidé  que  ces  pro- 
positions   prendraient    la     forme 
d'un  projet   de  convention  inter- 
nationale, 
adopte,    ce   quinzième  jour  de  juin 
mil  neuf  cent  vingt-sept,  le  Projet 
de  Convention  ci-après  à  ratifier  par 
les   Membres    de  l'Organisation   in- 
ternationale   du    Travail   conformé- 
ment aux  dispositions  de  la  Partie 
XIII   du  Traité   de  Versailles  *)  et 
des     Parties     correspondantes     des 
autres  Traités  de  Paix: 


Article  1. 
Tout  Membre  de  l'Organisation 
internationale  du  Travail  qui  ratine 
la  présente  Convention  s'engage  à 
instituer  l'assurance-maladie  obliga- 
toire, dans  des  conditions  au  moins 
équivalentes  à  celles  prévues  par  la 
présente  Convention. 

Article  2. 
L'assurance  -  maladie      obligatoire 
s'applique  aux  ouvriers,  employés  et 


Having  been  convened  at  Ge- 
neva  by  the  Governing  Body  of 
the  International  Labour  Office, 
and  having  met  in  its  Tenth 
Session  on  25  May  1927,  and 

Having  decided  upon  the  adop- 
tion of  certain  proposais  with 
regard  to  sickness  insurance  for 
workers  in  industry  and  com- 
merce and  domestie  servants, 
which  is  included  in  the  first 
item  of  the  Agenda  of  the  Ses- 
sion, and 

Having  determined    that    thèse 
proposais     shall     take     the    form 
of     a     draft     international    con- 
vention, 
adopts,   this  fifteenth  day  of   June 
of     the     year     one    thousand    nine 
hundred     and     twenty  -  seven,     the 
following  Draft  Convention  for  ra- 
tification   by    the    Members    of    the 
International  Labour  Organisation, 
in    accordance    with    the  provisions 
of  Part  XIII  of  the  Treaty  of  Ver- 
sailles *)    and  of  the  corresponding 
Parts     of    the     other     Treaties     of 
Peace  : 

Article  1. 
Each  Member  of  the  Internatio- 
nal Labour  Organisation  which  ra- 
tifies this  Convention  undertakes  to 
set  up  a  system  of  compulsory  sick- 
ness insurance  which  shall  be  based 
on  provisions  at  least  équivalent  to 
those  contained  in  this  Convention. 

Article  2. 
The    compulsory    sickness    insur- 
ance system  shall  apply  to  manual 


vembre  1930),  Grande-Bretagne  et  Irlande  du  Nord  (le 
20  février  1931),  L  i  t  h  u  a  n  i  e  (le  19  juin  1931),  Chili  (le  8  octobre  1931), 
Espagne  (le  9  septembre  1932),  Uruguay  (le  6  juin  1933),  Colombie 
(le  20  juin  1933).  V.  Journal  Officiel  de  la  Société  des  Nations,  1932,  p.  127. 
Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich,  1932,  p.  1365  et  1933,  p.  880. 
Deutsches  Reichsgesetzblatt,  1933,  II,  p.  945. 
*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  638. 
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apprentis  des  entreprises  industriel- 
les et  des  entreprises  commerciales, 
aux  travailleurs  à  domicile  et  aux 
gens  de  maison. 

Toutefois,  il  appartient  à  chaque 
Membre  de  prévoir  dans  sa  législa- 
tion nationale  telles  exceptions  qu'il 
estime  nécessaires  en  ce  qui  con- 
cerne: 

a)  les  emplois  temporaires  dont  la 
durée  n'atteint  pas  une  limite  que 
pourra  fixer  la  législation  nationale, 
les  emplois  irréguliers  étrangers  à 
la  profession  ou  à  l'entreprise  de 
l'employeur,  les  emplois  occasion- 
nels et  les  emplois  accessoires; 

b)  les  travailleurs  dont  le  salaire 
ou  le  revenu  dépasse  une  limite  qui 
peut  être  fixée  par  la  législation  na- 
tionale; 

e)  les  travailleurs  qui  ne  reçoivent 
pas  de  rémunération  en  espèces; 

d)  les  travailleurs  à  domicile  dont 
les  conditions  de  travail  ne  peuvent 
être  assimilées  à  celles  des  salariés; 

e)  les  travailleurs  qui  n'ont  pas 
atteint  ou  qui  ont  dépassé  des  limi- 
tes d'âge  que  peut  fixer  la  législa- 
tion nationale; 

f )  les  membres  de  la  famille  de 
l'employeur. 

En  outre,  peuvent  être  exemptées 
de  l'obligation  d'assurance  contre  la 
maladie,  les  personnes  qui  ont  droit, 
en  cas  de  maladie,  en  vertu  de  lois 
ou  de  règlements  ou  d'un  statut  spé- 
cial, à  des  avantages  au  moins  équi- 
valents, dans  l'ensemble,  à  ceux  pré- 
vus dans  la  présente  Convention. 

La  présente  Convention  ne  vise 
pas  les  marins  et  les  marins  pê- 
cheurs   dont    l'assurance    contre    la 


and  non-manual  workers,  including 
apprentices,  employed  by  industrial 
undertakings  and  commercial  un- 
dertakings,  out-workers  and  dome- 
stic  servants. 

It  shall,  nevertheless,  be  open  to 
any  Member  to  make  such  excep- 
tions in  its  national  laws  or  régu- 
lations as  it  deems  necessary  in 
respect  of: 

(a)  Temporary  employaient  which 
lasts  for  less  than  a  period  to  be 
determined  by  national  laws  or  ré- 
gulations, casual  ermployment  not 
for  the  purpose  of  the  employer's 
trade  or  business,  oocasional  em- 
ployment  and  subsidiary  employ- 
ment; 

(b)  Workers  whose  wages  or  in- 
come  exceed  an  amount  to  be  deter- 
mined by  national  laws  or  régula- 
tions; 

(c)  Workers  who  are  not  paid  a 
money  wage; 

(d)  Out-workers  whose  conditions 
of  work  are  not  of  a  like  nature  to 
those  of  ordinary  wage-earners; 

(e)  Workers  below  or  above  age- 
limits  to  be  determined  by  national 
laws  or  régulations; 

(f)  Members  of  the  employers' 
family. 

It  shall  further  be  open  to  exempt 
from  the  compulsory  sickness  in- 
surance  System  persons  who  in  case 
of  sickness  are  entitled  by  virtue 
of  any  laws  or  régulations,  or  of  a 
spécial  scheme,  to  advantages  at 
least  équivalent  on  the  whole  to  those 
provided  for  in  this  Convention. 

This  Convention  shall  not  apply 
to  seamen  and  sea  fishermen  for 
whose     insurance     against    sickness 
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maladie    pourra  faire   session   ulté- 
rieure de  la  Conférence. 


Article  3. 
L'assuré  incapable  de  travailler 
par  suite  de  l'état  anormal  de  sa 
santé  physique  ou  mentale  a  droit 
à  une  indemnité  en  espèces  au 
moins  pendant  les  vingt-six  premiè- 
res semaines  d'incapacité  à  compter 
du   premier   jour   indemnisé. 

L'attribution  de  l'indemnité  peut 
être  subordonnée  à  l'accomplisse- 
ment par  l'assuré  d'un  stage  et  à 
l'expiration  d'un  délai  d'attente  de 
trois  jours  au  plus. 

L'indemnité  peut-être  suspendue: 

a)  lorsque  l'assuré  reçoit  déjà, 
par  ailleurs,  en  vertu  de  la  loi,  et 
pour  la  même  maladie,  une  'autre 
allocation;  la  suspension  sera  totale 
ou  partielle  selon  que  cette  dernière 
allocation  sera  équivalente  ou  in- 
férieure à  l'indemnité  prévue  ipar 
le  présent  Article; 

b)  aussi  longtemps  que  l'assuré 
ne  subit  pas,  du  fait  de  son  incapa- 
cité, de  perte  de  revenu  normal  de 
travail  ou  qu'il  est  entretenu  aux 
frais  de  l'assurance  ou  de  fonds 
publics;  toutefois,  la  suspension  de 
l'indemnité  ne  sera  que  partielle 
lorsque  l'assuré  ainsi  entretenu  per- 
sonnellement a  des  charges  de  fa- 
mille : 

c)  aussi  longtemps  que  l'assuré 
refuse  d'observer,  sans  motif  val- 
able, les  prescriptions  médicales  et 
les  instructions  relatives  à  la  con- 
duite des  malades  ou  se  soustrait 
sans  autorisation  et  volontairement 


provision  may  be  made  by  a  déci- 
sion of  a  later  Session  of  the  Con- 
férence. 

Article  3. 

An  insured  person  who  is  ren- 
dered  incapable  of  work  by  reason 
of  the  abnormal  state  of  his  bodily 
or  mental  health  shall  be  entitled 
to  a  cash  benefit  for  at  least  the  first 
twenty-six  weeks  of  incapacity  f  rom 
and  including  the  first  day  for 
which  benefit  is  payable. 

The  payment  of  this  benefit  may 
be  made  conditional  on  the  insured 
person  having  first  complied  with 
a  qualifying  period  and,  on  the 
expiry  of  the  same,  with  a  waiting 
period  of  not  more  than  three  days. 

Cash  benefit  may  be  withheld  in 
the  following  cases: 

(a)  Where  in  respect  of  the  same 
illness  the  insured  person  receives 
compensation  from  another  source 
to  which  he  is  entitled  by  law;  be- 
nefit shall  only  be  wholly  or  par- 
tially  withheld  in  so  far  as  such 
compensation  is  equal  to  or  less 
than  the  amount  of  the  benefit 
provided  by  the  présent  Article; 

(b)  As  long  as  the  insured  per- 
son does  not  by  the  fact  of  his  in- 
capacity suffer  any  loss  of  the  nor- 
mal product  of  his  labour,  or  is 
maintained  at  the  expense  of  the 
insurance  funds  or  from  public 
funds;  nevertheless,  cash  benefits 
shall  only  partially  be  withheld 
when  the  insured  person,  although 
thus  personally  maintained,  has  fa- 
mily  responsibilities; 

(c)  As  long  as  the  insured  person 
while  ill  refuses,  without  valid  rea- 
son, to  comply  with  the  doctor's 
orders,  or  the  instructions  relating- 
to  the  conduct  of  insured  persons 
while   ill,  or  voluntarily  and  with- 
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au  contrôle  de  l'institution  d'assu- 
rance. 

L'indemnité  peut-être  réduite  ou 
supprimée  en  cas  de  maladie  résul- 
tant d'une  faute  intentionnelle  de 
l'assuré. 

Article  4. 

L'assuré  a  droit  gratuitement,  à 
partir  du  début  de  la  maladie  et  au 
moins  jusqu'à  l'expiration  de  la 
période  prévue  pour  l'attribution  de 
l'indemnité  de  maladie,  au  traite- 
ment par  un  médecin  dûment  quali- 
fié, ainsi  qu'à  la  fourniture  de  médi- 
caments et  de  moyens  thérapeu- 
tiques de  qualité  et  quantité  suf- 
fisantes. 

Toutefois,  une  participation  aux 
frais  de  l'assistance  peut-être  de- 
mandée à  l'assuré  dans  les  con- 
ditions fixées  par  la  législation  na- 
tionale. 

L'assistance  médicale  peut-être 
suspendue  aussi  longtemps  que 
l'assuré  refuse,  sans  motif  valable, 
de  se  conformer  aux  prescriptions 
médicales  et  aux  instructions  rela- 
tives à  la  conduite  des  malades,  ou 
néglige  d'utiliser  l'assistance  mise 
à  sa  disposition  par  l'institution 
d'assurance. 

Article  5. 
La  législation  nationale  peut  au- 
toriser ou  prescrire  l'attribution  de 
l'assistance  médicale  aux  membres 
de  la  famille  de  l'assuré  vivant 
dans  son  ménage  et  à  sa  charge; 
elle  détermine  les  conditions  dans 
lesquelles  cette  assistance  peut- 
être   accordée. 

Article  6. 
L'assurance-maladie       doit      être 
gérée    par   des   institutions   autono- 


out  authorisation  removes  himself 
from  the  supervision  of  the  insur- 
ance  institutions. 

Cash  benefit  may  be  reduced  or 
refused  in  the  case  of  sickness 
caused  by  the  insured  person's  wil- 
ful  misconduct. 

Article  4. 
The  insured  person  shall  be  en- 
titled  free  of  charge,  as  from  the 
commencement  of  his  illness  and  at 
least  until  the  period  prescribed 
for  the  grant  of  sickness  benefit  ex- 
pires, to  médical  treatment  by  a 
fully  qualified  médical  man  and  to 
the  supply  of  proper  and  sufficient 
medicines  and  appliances. 

Nevertheless,  the  insured  person 
may  be  required  to  pay  such  part 
of  the  cost  of  médical  benefit  as 
may  be  prescribed  by  national  laws 
or  régulations. 

Médical  benefit  may  be  withheld 
as  long  as  the  insured  person  re- 
fuses, without  valid  reason,  to  com- 
ply  with  the  doctor's  orders  or  the 
instructions  relating  to  the  conduct 
of  insured  persons  while  ill,  or  neg- 
lects  to  make  use  of  the  facilities 
placed  at  his  disposai  by  the  insur- 
ance  institution. 

Article  5. 
National  laws  or  régulations  may 
authorise  or  prescribe  the  grant  of 
médical  benefit  to  members  of  an 
insured  person's  family  living  in 
his  household  and  dépendent  upon 
him,  and  shall  détermine  the  con- 
ditions under  which  such  benefit 
shall  be  administered. 

Article  6. 
Sickness  insurance    shall    be    ad- 
ministered by  self-governing   insti- 
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rues  placées  sous  le  contrôle  ad- 
ministratif et  financier  des  pou- 
voirs publics  et  ne  poursuivant 
aucun  but  lucratif.  Les  institutions 
issues  de  l'initiative  privée  doivent 
faire  l'objet  d'une  reconnaissance 
spéciale   des  pouvoirs  publics. 

Les  assurés  doivent  être  appelés 
à  participer  à  la  gestion  des  in- 
stitutions autonomes  d'assurance 
dans  des  conditions  déterminées 
par  la  législation  nationale. 

Toutefois,  la  gestion  de  l'as- 
surance-maladie peut  être  assumée 
directement  par  l'Etat  lorsque  et 
aussi  longtemps  que  la  gestion  par 
des  institutions  autonomes  est  ren- 
due difficile  ou  impossible  ou  in- 
appropriée en  raison  des  conditions 
nationales  et  notamment  de  l'in- 
suffisance de  développement  des  or- 
ganisations professionnelles  d'em- 
ployeurs et  de  travailleurs. 

Article  7. 

Les  assurés  et  leurs  employeurs 
doivent  participer  à  la  constitution 
des  ressources  de  l'assurance-ma- 
ladie. 

Il  appartient  à  la  législation 
nationale  de  statuer  sur  la  contri- 
bution financière  des  pouvoirs  pu- 
blics. 

Article  8. 
La  présente  Convention  ne  porte 
aucune  atteinte  aux  obligations  qui 
résultent  de  la  Convention  concer- 
nant l'emploi  des  femmes  avant  et 
après  l'accouchement  adoptée  par  la 
Conférence  internationale  du  Tra- 
vail à  sa  première  session. 

Article  9. 
Un    droit    de    recours    doit    être 
reconnu   à   l'assuré   en   cas   de  con- 


tutions,  which  shall  be  under  the 
administrative  and  financial  super- 
vision of  the  compétent  public  au- 
thority  and  shall  not  be  carried  on 
with  a  view  of  profit.  Institutions 
founded  by  private  initiative  must 
be  specially  approved  by  the  com- 
pétent public  authority. 

The  insured  persons  shall  parti- 
cipate  in  the  management  of  the 
self-governing  insurance  instituti- 
ons on  such  conditions  as  may  be 
prescribed  by  national  laws  or  ré- 
gulations. 

The  administration  of  sickness 
insurance  may,  nevertheless,  be  un- 
dertaken  directly  by  the  State 
where  and  as  long  as  its  admini- 
stration is  rendered  difficult  or  im- 
possible or  inappropriate  by  reason 
of  national  conditions,  and  parti- 
cularly  by  the  insufficient  develop- 
ment  of  the  employers'  and  wor- 
kers'  organisations. 

Article  7. 

The  insured  persons  and  their 
employers  shall  share  in  providing 
the  financial  resources  of  the  sick- 
ness insurance  System. 

It  is  open  to  national  laws  or  ré- 
gulations to  décide  as  to  a  financial 
contribution  by  the  compétent  pu- 
blic authority. 

Article  8. 
This  Convention  does  not  in  any 
respect  affect  the  obligations  aris- 
ing  out  of  the  Convention  concern- 
ing  the  employaient  of  women  be- 
fore  and  after  childbirth,  adopted 
by  the  International  Labour  Con- 
férence at  its  First  Session. 

Article  9. 
A  right  of  appeal  shall  be  grant- 
ed   to   the   insured   person    in    case 
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testation  au  sujet  de  son  droit  aux 
prestations. 

Article  10. 

Les  Etats  qui  comprennent  de 
vastes  territoires  très  peu  peuplés 
peuvent  ne  pas  appliquer  les  dis- 
positions de  la  présente  Convention 
dans  les  parties  de  leur  territoire 
où,  par  suite  de  la  faible  densité  et 
de  la  dispersion  de  la  population 
et  de  l'insuffisance  des  moyens  de 
communication,  l'organisation  de 
l'assurance-maladie,  conformément 
à  la  présente  Convention,  est  im- 
possible. 

Les  Etats  qui  désirent  se  pré- 
valoir de  la  dérogation  autorisée 
par  le  présent  Article  devront  noti- 
fier leur  intention  en  communi- 
quant leur  ratification  formelle  de 
la  Convention  au  Secrétaire  géné- 
ral de  la  Société  des  Nations.  Ils 
devront  faire  connaître  au  Bureau 
international  du  Travail  les  parties 
de  leur  territoire  pour  lesquelles  ils 
appliquent  la  dérogation,  en  indi- 
quant les  motifs  de  leur  décision. 

En  Europe,  la  dérogation  prévue 
par  le  présent  Article  ne  pourra 
être  invoquée  que  par  la  Finlande. 

Article  11. 
Les  ratifications  officielles  de  la 
présente  Convention  dans  les  con- 
ditions prévues  à  la  Partie  XIII  du 
Traité  de  Versailles  et  aux  Parties 
correspondantes  des  autres  Traités 
de  Paix  seront  communiquées  au 
Secrétaire  général  de  la  Société  des 
Nations  et  par  lui  enregistrées. 

Article  12. 

La    présente    Convention   entrera 

en    vigueur    quatre-vingt-dix    jours 

après  que  les  ratifications  de   deux 

Membres    de    l'Organisation    inter- 


of  dispute   concerning  his  right  to 
benefit. 

Article  10. 
It  shall  be  open  to  States  which 
comprise  large  and  very  thinly  po- 
pulated  areas  not  to  apply  the  Con- 
vention in  districts  where,  by  rea- 
son  of  the  small  density  and  wide 
dispersion  of  the  population  and 
the  inadequacy  of  the  means  of 
communication,  the  organisation  of 
sickness  insurance,  in  accordancc 
with  this  Convention,  is  impossible. 


The  States  which  intend  to  avail 
themselves  of  the  exception  provid- 
ed  by  this  Article  shall  give  notice 
of  their  intention  when  communi- 
cating  their  formai  ratification  to 
the  Secretary-General  of  the  Lea- 
gue  of  Nations.  They  shall  inform 
the  International  Labour  Office  as 
to  what  districts  they  apply  the 
exception  and  indicate  their  reasons 
therefore. 

In  Europe  it  shall  be  open  only 
to  Finland  to  avail  itself  of  the  ex- 
ception contained  in  this  Article. 

Article  11. 

The  formai  ratifications  of  this 
Convention  under  the  conditions 
set  forth  in  Part  XIII  of  the 
Treaty  of  Versailles  and  in  the 
corresponding  Parts  of  the  other 
Treaties  of  Peace  shall  be  communi- 
cated  to  the  Secretary-General  of 
the  League  of  Nations  for  registra- 
tion. 

Article  12. 

This  Convention  shall  corne  into 
force  ninety  days  after  the  date  on 
which  the  ratifications  of  two  Mem- 
bers    of    the    International    Labour 
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nationale  du  Travail  auront  été  en- 
registrées par  le  Secrétaire  général. 
Elle  ne  liera  que  les  Membres 
dont  la  ratification  aura  été  enregi- 
strée au  Secrétariat. 

Par  la  suite,  cette  Convention 
entrera  en  vigueur  pour  chaque 
Membre  quatre-vingt-dix  jours 
après  la  date  où  sa  ratification 
aura  été  enregistrée  au  Secrétariat. 

Article  13. 
Aussitôt  que  les  ratifications  de 
deux  Membres  de  l'Organisation  in- 
ternationale du  Travail  auront  été 
enregistrées  au  Secrétariat,  le  Se- 
crétaire général  de  la  Société  des 
Nations  notifiera  ce  fait  à  tous  les 
Membres  de  l'Organisation  inter- 
nationale du  Travail.  Il  leur  noti- 
fiera également  l'enregistrement  des 
ratifications  qui  lui  seront  ulté- 
rieurement communiquées  par  tous 
autres    Membres    de   l'Organisation. 

Article  14. 
Sous  réserve  des  dispositions  de 
l'Article  12,  tout  Membre  qui  ratifie 
la  présente  Convention  s'engage  à 
appliquer  les  dispositions  des  Ar- 
ticles 1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9  et  10 
au  plus  tard  le  1er  -janvier  1929,  et 
à  prendre  telles  mesures  qui  seront 
nécessaires  pour  rendre  effectives 
ces  dispositions. 

Article  15. 
Tout  Membre  de  l'Organisation 
internationale  du  Travail  qui  ratifie 
la  présente  Convention  s'engage  à 
l'appliquer  à  ses  colonies,  posses- 
sions ou  protectorats,  conformé- 
ment aux  dispositions  de  l'Ar- 
ticle 421  du  Traité  de  Versailles  et 
des  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  Paix. 


Organisation  hâve  been  registered 
by  the  Secretary-General. 

It  shall  be  binding  only.  upon 
those  Members  whose  ratifications 
hâve  been  registered  with  the  Se- 
crétariat. 

Thereafter,  the  Convention  shall 
corne  into  force  for  any  Member 
ninety  days  after  the  date  on  which 
its  ratification  has  been  registered 
with  the  Secrétariat. 

Article  13. 
As  soon  as  the  ratifications  of 
two  Members  of  the  International 
Labour  Organisation  hâve  been  re- 
gistered with  the  Secrétariat,  the 
Secretary-General  of  the  League  of 
Nations  shall  so  notify  ail  the  Mem- 
bers of  the  International  Labour 
Organisation.  He  shall  likewise  no- 
tify them  of  the  registration  of  ra- 
tifications which  may  be  communi- 
cated  subsequently  by  other  Mem- 
bers of  the  Organisation. 

Article  14. 
Subject  to  the  provisions  of  Ar- 
ticle 12,  each  Member  which  rati- 
fies this  Convention  agrées  to  bring 
the  provisions  of  Articles  1,  2,  3,  4, 
5,  6,  7,  8,  9  and  10  into  opération 
not  later  than  1  January  1929,  and 
to  take  such  action  as  may  be  ne- 
cessary  to  make  thèse  provisions 
effective. 

Article  15. 
Each  Member  of  the  Internatio- 
nal Labour  Organisation  which  ra- 
tifies this  Convention  engages  to 
apply  it  to  its  colonies,  possessions 
and  protectorates,  in  accordance 
with  the  provisions  of  Article  421 
of  the  Treaty  of  Versailles  and  of 
the  corresponding  Articles  of  the 
other  Treaties  of  Peace. 
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Article  16. 
Tout  Membre  ayant  ratifié  la  pré- 
sente Convention  peut  la  dénoncer, 
à  l'expiration  d'une  période  de  dix 
années  après  la  date  de  la  mise  en 
vigueur  initiale  de  la  Convention, 
par  un  acte  communiqué  au  Secré- 
taire général  de  la  Société  des 
Nations  et  par  lui  enregistré.  La 
dénonciation  ne  prendra  effet 
qu'une  année  après  avoir  été  en- 
registrée au  Secrétariat. 

Article  17. 
Le  Conseil  d'administration  du 
Bureau  international  du  Travail 
devra,  au  moins  une  fois  tous  les 
dix  ans,  présenter  à  la  Conférence 
générale  un  rapport  sur  l'appli- 
cation de  la  présente  Convention  et 
décidera  s'il  y  a  lieu  d'inscrire  à 
l'ordre  du  jour  de  la  Conférence  la 
question  de  la  revision  ou  de  la 
modification    de    ladite   Convention. 

Article  18. 
Les  textes  français  et  anglais  de 
la    présente  Convention   feront    foi 
l'un  et  l'autre. 


Article  16. 
A  Member  which  has  ratified 
this  Convention  may  denounce  it 
after  the  expiration  of  ten  years 
from  the  date  on  which  the  Conven- 
tion first  cornes  into  force,  by  an 
act  communicated  to  the  Secretary- 
General  of  the  League  of  Nations 
for  registration.  Such  denunciation 
shall  not  take  effect  until  one  year 
after  the  date  on  which  it  is  re- 
gistered  with  the  Secrétariat. 

Article  17. 
Ait  least  once  in  ten  years,  the 
Governing  Body  of  the  Internatio- 
nal Labour  Office  shall  présent  to 
the  General  Conférence  a  report 
on  the  working  of  this  Convention 
and  shall  consider  the  desirability 
of  placing  on  the  Agenda  of  the 
Conférence  the  question  of  its  re- 
vision or  modification. 

Article  18. 
The  French  and  English  text  of 
this    Convention   shall  both   be   au- 
thentic. 


47. 

GRANDE-BRETAGNE,    CANADA,    AUSTRALIE,    NOUVELLE- 
ZÉLANDE,  UNION  DE  L'AFRIQUE  DU  SUD,  IRLANDE,  INDE, 

LETTONIE. 

Arrangement  concernant  la  reconnaissance  réciproque  des 
certificats  de  jaugeage;  si^né  à  Londres,  le  24  juin  1927. 

Treaty  Séries,  No.  17  (1927). 


ïïis  Britannic  Majesty's  Governments  in  Great  Britain,  Canada, 
the  Commonwealth  of  Australia,  New  Zealand,  the  Union  of  South 
Africa  and  the  Irish  Free  State  and  the  Government  of  India  on  the 
one  part,  and  the  Government  of  the  Latvian  Republic  on  the  other 
part,  hâve  agreed  as  follows: 
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1.  In  view  of  the  fact  that  the  existing  laws  and  régulations  in 
the  territories  of  His  Britannic  Majesty  in  regard  to  measurement  of 
tonnage  of  merchant  ships  are  in  substantial  agreement  with  those  of 
Latvia,  British  ships  furnished  with  certificates  of  registry  and  other 
national  papers  duly  issued  by  the  compétent  British  authorities  shall 
be  deemed  by  the  Latvian  authorities  to  be  of  the  tonnage  denoted  in 
the  said  documents,  and  shall  be  exempted  from  being  remeasured  in 
any  port  or  place  within  Latvian  territory  or  in  localities  under  the 
control  of  Latvia,  on  condition  that  similar  terms  shall  be  accorded  to 
Latvian  ships  equipped  with  certificates  of  registry  or  other  national 
papers  duly  issued  by  the  compétent  Latvian  authorities  on  or  after  the 
4th  June,  1925,  and  that  such  shiips  shall  be  exempted  from  being 
remeasured  in  any  place  under  His  Britannic  Majesty's  sovereignty. 
authority  or  jurisdiction. 

2.  The  Government  of  the  Latvian  Republic  on  the  one  part  may 
by  a  twelve  months'  notice  in  writing  addressecl  to  His  Britannic  Ma- 
jesty's représentative  at  Riga  terminate  this  Agreement  either  collec- 
tively  with  ail  or  separately  with  some  or  any  of  His  Britannic  Ma- 
jesty's Governments  enumerated  above,  including  the  Government  of 
India. 

3.  His  Britannic  Majesty's  Governments  enumerated  above,  in- 
cluding the  Government  of  India,  may  terminate  this  Agreement  either 
collectively,  or  some  or  any  of  them  separately,  by  a  twelve  months' 
notice  in  writing  addressed  to  the  Government  of  the  Latvian  Republic 
by  His  Britannic  Majesty's  représentative  at  Riga. 

4.  Subject  to  the  provisions  of  paragraph  6  of  this  Agreement,  in 
the  event  of  this  Agreement  being  separately  terminated  by  or  with 
His  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain,  it  shall  cease 
to  apply  to  ail  territories  under  the  sovereignty,  authority  or  juris- 
diction of  His  Britannic  Majesty  other  than  Canada,  the  Commonwealth 
of  Australia  (including  Papua,  Norfolk  Island,  New  Guinea  and 
Nauru),  New  Zealand  (including  Western  Samoa),  the  Union  of  South 
Africa  (including  South-West  Africa),  the  Irish  Free  State  and  India, 
and  ail  British  ships  other  than  those  registered  in  the  territories  to 
which  the   Agreement   continues   to   apply. 

5.  In  the  event  of  this  Agreement  being  separately  terminated  by 
•or  with  His  Britannic  Majesty's  Governments  in  Canada,  the  Common- 
wealth of  Australia,  New  Zealand,  the  Union  of  South  Africa,  the  Irish 
Free  State  or  the  Government  of  India,  or  some  or  any  of  them,  this 
Agreement  shall  cease  to  apply  to  the  territories  under  the  authority 
•or  jurisdiction  of  those  Governments  respectively  by  or  with  whom 
this  Agreement  has  been  terminated  and  to  British  ships  registered  in 
such  territories. 

6.  Notice  to  terminate  this  Agreement  given  by  or  to  His  Britannic 
Majesty's  Government  in  Great  Britain  may,  if  so  desired,  exclude  New- 
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foundland  and  ail  British  ships  registered  therein  from  the  opération 
of  such  notice,  or  may  apply  only  to  Newfoundland  and  ail  British 
ships  registered  therein  as  may  be  declared  in  the  notice. 

In  faith  whereof  the  undersigned  hâve  signed  the  présent  Agree- 
ment   and   hâve   affixed   thereto   their   seals. 

Done  in  duplicate  at  London  the  24th  day  of  June  1927. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment  in  Great   Britain, 
(L.  S.)   Austen  Chamberlain. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment  in   Canada, 
(L.  S.)  Peter  Larlcin. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment  in   the    Commonwealtli 
of  Australia, 
(L.  S.)  Austen  Chamberlain. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  New   Zealand, 
(L.  S.)  Austen  Chamberlain. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  the  Union  of  South 
Africa, 
(L.  S.)   Austen  Chamberlain. 

For  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment    in     the     Irish     Free 
State, 
(L.  S.)  James  McNeill. 

For  the  Government  of  India, 
(L.  S.)   Austen  Chamberlain. 

For   the   Government   of   the  Latvian 
Republie, 
(L.  S.)  F.  Vesmans. 
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48. 

ALLEMAGNE,  POLOGNE. 

Traité  concernant  les  ouvriers  agricoles  polonais;  signé  à 
Varsovie,  le  24  novembre   1927.*)**) 

Reichsgesetzblatt  1928.  II,  No.  13. 


Vertrag    ùber    polnische    landwirtschaftliche 

Arbeiter. 
Von    dem    Wunsche    geleitet,    die    Frage    der    polnischen    landwirt- 
schaftlichen  Arbeiter  in  Deutschland  zu  regeln,  haben  zu  ihren  Bevoll- 
mâchtigten  ernannt 

Der  Deutsche  Reichspràsident: 

Den     Deutschen    Gesandten     in    Warschau,     Herrn     U 1  r  i  c  il 

Rauscher,  und 
den  Ministerialdirigenten  im  Reichsarbeitsministerium,   Herrn 
Dr.   Oskar  Weigert; 
Der  Prâsident   der  Polnischen  Republik: 

Das   Mitglied   der  Kodifikations-Kommission,   Herrn  Dr.    W  i  - 

toîd  Pradzynski,  und 
den  Direktor  des  Auswanderungsamts  in  Warschau,  S  t  a  n  i  s  - 
laus  Gawronski. 
Die  Bevollmàehtigteii  haben  nach  Prûfung  ihrer  Vollmachten,  die 
sie   in  guter  und  gehôriger   Form   befunden   haben,  nachstehendes   ver- 
einbart: 

Von  dem  Grundsatz  ausgehend,  dass  fur  die  Beschàftigung  aus- 
lândischer  Staatsangehoriger  in  einem  Staate  seine  wirtschaftliche 
Lage,  insbesondere  die  Lage  des  Arbeitsmarkts  massgebend  ist,  regeln 
die  vertragschliessenden  Teile  die  Anwerbung,  Vermittlung  und  Ver- 
pnichtung  der  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  sowie  deren 
Aus-,  Ein-  und  Rùckwanderung  und  deren  Sozialversicherung  wie  folgt: 

Abschnitt  I. 

Artikel  1. 

Bei    der    Anwerbung,    Vermittlung    und    Verptlichtung    polnischer 

landwirtschaftlicher   Wanderarbeiter   sind    deutscherseits    ausschliesslicb 

die  damit  beauftragten  Stellen,  polnischerseits  ausschliesslich  die  staat- 

lichen  Arbeitsvermittlungsâmter  tâtig. 

Die  Verpflichtung  der  Arbeiter  erfolgt  auf  Grund  eines  bestimm- 
ten  Arbeitsvertrags. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  27  mai  1929.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1929.  II,  p.  403. 

**)  En   langues   allemande   et  polonaise.   Nous   ne   reproduisons   que  le 
texte  allemand. 
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tlber  die  technische  Durchfiïhrung  der  Bestimmungen  der  Ab- 
sâtze  1  und  2  sowie  liber  die  Beforderung  der  Arbeiter  treffen  die 
Regierungen  der  vertragschliessenden  Teile  eine  besondere  Verein- 
barung,  die  in  beiderseitigem  Einverstândnis  abgeândert  werden  karm. 

Artikel  2. 

Die  vertragschliessenden  Teile  sind  daruber  einig,  dass  die  Wande- 
rung  der  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  den  Charakter  der 
Saisonwanderung  besitzen  wird,  soweit  dieser  Vertrag  nicht  anderes 
bestimmt. 

Artikel  3. 

Die  vertragschliessenden  Teile  sind  daruber  einig,  dass  die  polni- 
schen landwirtschaftlichen  Arbeiter,  die  vor  dem  1.  Januar  1919  nach 
Deutschland  gekommen  und  dort  verblieben  sind,  das  Recht  haben,  als 
landwirtschaftliche  Arbeiter  in  Deutschland  zu  verbleiben  und  fur  dièse 
Tâtigkeit  einen  Befreiungsschein   zu   erhalten. 

Artikel  4. 
Die  vertragschliessenden  Teile  gehen  davon  aus,  dass  sich  die  pol- 
nischen landwirtschaftlichen  Arbeiter,  die  in  der  Zeit  zwischen  dem 
1.  Januar  1919  und  dem  31.  Dezember  1925  nach  Deutschland  gekommen 
und  dort  verblieben  sind,  nach  folgenden  Grundsatzen  in  die  Wander- 
bewegung   einreihen  werden: 

1.  Die  Einreihung  in  die  Wanderbewegung  soll  sich  allmâhlich, 
womoglich  in  gleichen  Jahresraten  und  in  gleichmassiger  Ver- 
teilung  auf  die  Beschâftigungsbezirke  in  Deutschland,  voll- 
ziehen. 

2.  Von  der  Einreihung  in  die  Wanderbewegung  sollen  solche 
Personen  ausgeschlossen  sein,  fur  die  sie  eine  besondere  Hârte 
bedeuten   wûrde. 

Ùber  die  technische  Durchfiïhrung  der  Bestimmungen  dièses  Arti- 
kels  treffen  die  Regierungen  der  vertragschliessenden  Teile  eine  beson- 
dere Vereinbarung. 

Artikel  5. 
Die  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  sollen  zur  Rùckkehr 
nach  Polen  in  anderen  als  den  in  diesem  Vertrage  vorgesehenen  Fâllen 
vorbehaltlich  der  fur  aile  Auslander  geltenden  Bestimmungen  ùber  die 
Versagung  der  Aufenthaltserlaubnis  und  die  Ausweisung  gegen  ihren 
Willen  nicht   veranlasst  werden. 

Artikel  6. 
Die    vertragschliessenden    Teile    verpilichten    sich,    den    polnischen 
landwirtschaftlichen  Arbeitern  bei  der  Aus-,  Ein-  und  Rùckwanderung 
Erleichterungen  zu  gewâhren. 

18* 
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Artikel  7. 
Die  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  geniessen  ini  Deut- 
sehen Reich  hinsichtlich  des  Arbeitsschutzes,  der  gewerkschaftlichen 
Betâtigung,  der  offentlichen  Fiïrsorge  und  der  Regelung  der  Arbeits- 
bedingungen  einschliesslich  des  Schlichtungswesens  und  der  Arbeits- 
gerichtsbarkeit  den  gleichen  Schutz  wie  die  deutsehen  Arbeiter,  soweit 
nicht  die  deutsche  Gesetzgebung  allgemein  etwas  anderes  fur  auslân- 
dische   Staatsangehorige  bestimmt. 

Artikel  8. 
Die  Deutsche  Regierung  wird  ihren  Einnuss  dahin  geltend  machen, 
dass     die    Wohnungen     der     polnischen    landwirtschaftlichen     Wander- 
arbeiter  in  sittlicher  und  gesundheitlicher  Beziehung  einwandfrei   sind. 

Artikel  9. 
Die    polnischen    landwirtschaftlichen    Wanderarbeiter    werden    von 
der  Beitragspflicht  zur  Arbeitslosenversicherung  befreit. 

Artikel  10. 

Die  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  sind  nach  Massgabc 
der  jeweils  geltenden  deutsch-polnischen  Vereinbarungen  zur  Vermei- 
dung  der  Doppelbesteuerung  von  der  Lohnsteuerpflicht  befreit,  wenn 
sie   nachweisen,   dass  sie   ihren  Wohnsitz   in   Polen  haben. 

Der  Wohnsitz  in  Polen  wird  nachgewiesen 

a)  entweder  durch  einen  Pass  mit  dem  Vermerk  „paszport  emi- 
gracyjny   sezonowy"    (Saisonauswanderungspass)   oder 

b)  durch  eine  Wohnsitzbescheinigung  (Bescheinigung  iiber  die 
Familienwohnung),  die  von  der  polnischen  Heimatbehôrde 
ausgestellt  und  deren  deutsche  Ûbersetzung  von  einem  polni- 
schen Konsulat   in  Deutschland  beglaubigt  ist. 

Abschnitt  II. 

Artikel  11. 

Die    polnischen    landwirtschaftlichen    Arbeiter    und    ihre    Hinter- 

bliebenen  werden  den   deutsehen    Staatsangehorigen  und   ihren   Hinter- 

bliebenen  fur  die  Leistungen  aus  der  deutsehen  Kranken-  und  Unfall- 

versicherung   gleichgestellt. 

Artikel  12. 
Bei  der  Anwendung  des  §  203,  des  §  586  Nr.  1  und  des  §  614  der 
Reichsversicherungsordnung  gilt  fiir  einen  polnischen  landwirtschaft- 
lichen Arbeiter,  der  nicht  im  Besitz  eines  Befreiungsscheines  ist,  die 
hâusliche  Gemeinschaft,  in  der  er  mit  seinen  Angehorigen  in  Polen 
lebt,  als  nicht  unterbrochen,  solange  sich  der  Arbeiter  im  Einklang  mit 
den   deutsehen  Vorschriften   in   Deutschland   aufhâlt. 
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Als  Befreiungsschein  im  Sinne  dièses  Abschnitts  ist  auch  der  soge- 
narinte   vorlâufige  Befreiungsschein   anzusehen. 

Artikel  13. 
Bei    der   Anwendung   der    deutschen   Vorschriften   ûber    die   Abfin- 
dung   von  Anspriichen   aus   der   deutschen   Unfallversicherung   auf   pol- 
nische  landwirtschaftliche  Arbeiter  gilt  der  Aufenthalt  in  Polen  nicht 
als   Aufenthalt    im   Ausland. 

Artikel  14. 

Polnische  landwirtschaftliche  Arbeiter  mit  Befreiungsschein  sind 
nicht  auf  Grund  des  §  1233  der  Reichsversicherungsordnung  von  der 
deutschen  Invalidenversicherung  befreit.  Sie  kônnen  innerhalb  von 
sechs  Monaten  nach  Aushândigung  des  Befreiungsscheins  dem  Versiche- 
rungstrliger  der  deutschen  Invalidenversicherung,  bei  dem  sie  zuletzt 
versichert  waren,  erklàren,  dass  sie  Beitrâge  fiir  solche  Wochen  nach- 
entrichten  wollen,  in  denen  sie  wâhrend  der  letzten  zwei  Jahre  vor 
Aushândigung  des  Befreiungsscheins  eine  der  deutschen  Invalidenver- 
sicherung unterliegende,  aber  nach  §  1233  der  Reichsversicherungsord- 
nung versicherungsfreie  Beschâftigung  ausgeùbt  haben.  Wird  dièse 
Erklârung  rechtzeitig  abgegeben,  so  konnen  die  Beitrâge  fur  das  vor- 
letzte  Jahr  vor  der  Aushândigung  des  Befreiungsscheins  binnen  einem 
Jahre  und  die  Beitrâge  fur  das  letzte  Jahr  vor  der  Aushândigung  des 
Befreiungsscheins  binnen  zwei  Jahren  nach  der  Aushândigung  des 
Befreiungsscheins  entrichtet  werden.  Die  Beitrâge  gelten  als  Pflicht- 
beitrâge.  Die  Nachentrichtung  ist  unstatthaft,  Solange  der  Arbeiter 
invalide  im  Sinne  des  §  1255  Abs.  2  der  Reichsversicherungsordnung  ist. 

Sind  vor  Inkrafttreten  dièses  Vertrags  fur  einen  polnischen  land- 
wirtschaftlichen  Arbeiter  Beitrâge  zur  Invalidenversicherung  entgegen 
der  Vorschrift  des  §  1233  der  Reichsversicherungsordnung  entrichtet 
worden,  so  kann  der  Versicherungstrâger  die  Beitrâge  auf  Grund  dieser 
Vorschrift  nicht  beanstanden.  Der  Arbeiter  kann  die  fur  die  Zeit  seit 
dem  1.  Januar  1924  entrichteten  Beitrâge  bis  zum  31.  Dezember  192S 
zuriickfordern. 

Artikel  15. 

Soweit  polnische  landwirtschaftliche  Arbeiter  oder  ihre  Hinter- 
bliebenen  auf  Grund  des  Artikels  14  Ansprûche  aus  der  deutschen  In- 
validenversicherung erwerben,  werden  sie  bei  der  Anwendung  der  deut- 
schen Vorschriften  ûber  das  Ruhen  von  Anspriichen  aus  der  deutschen 
Invalidenversicherung  den  deutschen  Staatsangehorigen  und  ihren 
Hinterbliebenen  gleichgestellt.  Bei  der  Anwendung  der  deutschen  Vor- 
schriften uber  die  Abfindung  von  Anspriichen  aus  der  deutschen  Inva- 
lidenversicherung wird  der  Aufenthalt  in  Polen  nicht  als  Aufenthalt 
im  Ausland  angesehen. 

Die  Bestimmung  des  Artikels  12  gilt  entsprechend  bei  Anwendung 
der  §§   1302  und  1303  der  Reichsversicherungsordnung. 
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Artikel  16. 

Die  vertragschliessenden  Teile  werden,  sobald  Polen  fur  sein  ganzes 
Gebiet  eine  Invaliden-  und  Hinterbliebenenversicherung  fur  landwirt- 
schaftliche  Arbeiter  geschaffen  haben  wird,  in  Verhandlungen  treten, 
um  durch  tîbereinkommen  Vorsorge  zu  treiïen,  dass  auch  die  polnischen 
Wanderarbeiter,  die  keinen  Befreiungsschein  erhalten,  wàhrend  ihrer 
Beschâftigung  in  Deutschland  die  Vorteile  einer  Invalidenversicherung 
geniessen. 

Artikel  17. 

Bei  der  Durchfuhrung  der  deutschen  Kranken-,  Unfall-  und  Inva- 
lidenversicherung der  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  werden 
die  polnischen  Verwaltungsbehorden  und  Versicherungstrâger  den  deut- 
schen Verwaltungsbehorden  und  Versicherungstrâgern  Verwaltungs- 
hilfe  leisten.  Die  mit  der  Verwaltungshilfe  verbundenen  Auslagen 
werden  nur  in  dem  gleichen  Umfang  wie  in  der  polnischen  Sozialver- 
sicherung  vergùtet. 

Die  obersten  Verwaltungsbehorden  der  vertragschliessenden  Teile 
entscheiden  im  beiderseitigen  Einvernehmen  die  Streitigkeiten,  die  sich 
ûber    die   Anwendung   des   Abs.  1   ergeben. 

Artikel  18. 

Von  dem  Abschluss  einer  Untersuchung,  die  sich  auf  den  Unfall 
eines  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiters  bezieht,  soll  die  damit 
befasste  deutsche  Stelle  dem  fur  ihren  Sitz  zustândigen  polnischen  Kon- 
sulat  unverziïglich  Nachricht  geben. 

Die  polnischen  Konsulate  konnen  in  dem  gleichen  Umfang  wie  die 
Beteiligten  selbst  Einsicht  in  die  Untersuchungsverhandlungen  und  in 
die  weiteren  Verhandlungen  nehmen. 

Artikel  19. 

Die  Bestimmungen  zur  Ausfiïhrung  dièses  Abschnitts  werden  von 
jedem  der  vertragschliessenden  Teile,  soweit  sie  fur  seinen  Bereich  er- 
forderlich  sind,  selbstândig,  und  zwar  durch  die  oberste  Verwaltungs- 
behôrde  oder   die  von  ihr  zu  bestimmende  Behorde,   getroffen. 

Die  hiernach  getroffenen  Bestimmungen  sollen  den  entsprechenden 
Behôrden  des  anderen  vertragschliessenden  Teiles  mitgeteilt  werden. 

Artikel  20. 
Die  obersten  Verwaltungsbehorden  der  vertragschliessenden  Teile 
werden  sich  darûber  verstândigen,  in  welcher  Weise  Zahlungen  und 
Zustellungen  zur  Durchfuhrung  der  deutschen  Kranken-,  Unfall-  und 
Invalidenversicherung  der  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  aus 
dem  Gebiete  des  einen  vertragschliessenden  Teiles  in  das  des  anderen 
moglichst  einfach  und  mit  moglichst  geringen  Kosten  bewirkt  werden 
konnen. 
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Artikel  21. 
Oberste    Verwaltungsbehorde    im    Sinne    dièses    Abschnitts    ist    auf 
deutscher    Seite    der    Reichsarbeitsminister,    auf    polnischer    Seite    der 
Minister  fur  Arbeit  und  soziale  Fiïrsorge. 

Artikel  22. 

Bei  der  Durchfùhrung  der  Vorschriften  dièses  Abschnitts  verkehren 
die  Versicherungstrâger  und  Behorden  der  vertragschliessenden  Teile 
miteinander  unmittelbar. 

Artikel  23. 

Der  Abschnitt  gilt  fur  Unfâlle,  die  sich  nach  dem  31.  Dezember 
1926  ereignet  haben  oder  ereignen  werden,  und  fur  Versicherungsfâlle 
der  Kranken-  und  Invalidenversicherung,  die  sich  nach  dem  31.  Dezem- 
ber 1927  ereignen. 

Renten  aus  friïheren  Unfâllen  oder  friïheren  sonstigen  Versiche- 
rungsfâllen  polnischer  landwirtschaftlicher  Arbeiter  ruhen  in  den 
Fâllen  des  §  615  Abs.  1  Nr.  3  oder  des  §  1314  Nr.  1  der  Reichsversiche- 
rungsordnung  nach  dem  31.  Dezember  1927  nicht,  solange  der  Berech- 
tigte  sich  in  Polen  aufhâlt. 

Artikel  24. 

Im  Falle  der  Kundigung  dièses  Vertrags  gelten  die  Vorschriften 
dièses  Abschnitts  fiir  die  Ansprùche  aus  Versicherungsfâllen,  die  sich 
nach  den  im  Artikel  23  Abs.  1  bezeichneten  Zeitpunkten,  aber  vor  dem 
Ausserkrafttreten  des  Vertrags  ereignet  haben,  trotz  der  Kundigung 
weiter. 

Artikel  23  Abs.  2  gilt  auch  nach  dem  Ausserkrafttreten  des  Ver- 
trags ein  Jahr  lang  unbeschrânkt,  von  dann  ab  fur  die  Hâlfte  der  Rente 
weiter. 

Abschnitt  III. 
Artikel  25. 

Dieser  Vertrag  soll  bis  zum  31.  Dezember  1928  in  Kraft  bleiben 
und  gilt  stillschweigend  jeweils  um  ein  Jahr  verlângert,  wenn  er  nicht 
von  einem   der  vertragschliessenden   Teile   gekùndigt  wird. 

Das  gleiche  gilt  fur  die  besonderen  Vereinbarungen  (Artikel  1 
und  4). 

Jeder  der  vertragschliessenden  Teile  kann  den  Vertrag  oder  die 
besonderen  Vereinbarungen  spâtestens  am  1.  Juli  zum  31.  Dezember 
jeden  Jahres  kiïndigen.  Mit  der  Kundigung  des  Vertrags  gelten  auch 
die  besonderen  Vereinbarungen  als  gekùndigt.  Falls  einer  der  vertrag- 
schliessenden Teile  eine  der  besonderen  Vereinbarungen  kiïndigt,  kann 
der  andere  vertragschliessende  Teil  bis  zum  15.  Juli  des  betreffenden 
Jahres   den  Vertrag  kiindigen. 

Artikel  26. 

Dieser  Vertrag  soll  baldmôglichst  ratifiziert  werden.  Die  Ratifika- 
tionsurkunden  sollen  in  Berlin  ausgetauscht  werden.  Der  Vertrag  tritt 
15  Tage  nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden  in  Kraft. 
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Mit  diesem  Vertrage  treten  die  besonderen  Vereinbarungen  in 
Kraft. 

Geschehen  in  Warschau  am  24.  November  1927  in  zwei  Urschriften, 
und  zwar  jede  in  deutscher  und  in  polnischer  Sprache,  von  denen  jeder 
vertragschliessende  Teil  eine  erhâlt.  Der  deutsche  und  der  polnische 
Wortlaut  stimmen  inhaltlich  iïberein  und   haben  gleiche  Geltung. 

Rauscher. 

Dr.    0.    Weigert. 

Schlussprotokoll. 
Bei  Unterzeichnung  des  heute  zwischen  dem  Deutschen  Reiche  und 
der  Polnischen  Republik  abgeschlossenen  Vertrags  liber  polnische  land- 
wirtschaftliche    Arbeiter     bestand     zwischen     den     vertragschliessenden 
Teilen  Einverstândnis  ùber  folgendes: 

I.  Zu  Abschnitt  II,  Artikel  11  bis  24. 
Die  vertragschliessenden  Teile  erklâren,  dass  durch  die  Regelung 
der  Sozialversicherung  der  polnischen  landwirtschaftlichen  Arbeiter  in 
dem  Abschnitt  II  Artikel  11  bis  24  dièses  Vertrags  ihrer  Stellung  in 
den  Verhandlungen  iïber  ein  Gegenseitigkeitsabkommen  in  der  Sozial- 
versicherung in  keiner  Weise  vorgegrifïen  wird. 

II.   Zu  Artikel  26. 
Die  vertragschliessenden  Teile  erklâren,  dass  ihre  Regierungen  die 
Bestimmungen  des  Vertrags  vom  Tage  der  Unterzeichnung  bis  zur  Rati- 
fizierung  vorlâufig  anwenden  werden. 
Warschau,   den   24.  November  1927. 

Rauscher. 

Dr.   0.    Weigert. 


49. 
ALLEMAGNE,  POLOGNE. 

Convention  pour  le  règlement  provisoire  du  commerce  du 
bois;  signée  à  Varsovie,  le  HO  novembre  1927.*)**) 

Reichsgesetzblatt  1928,  II,  No.  5. 


Abkommen   ùber    die    vorlâufige   Regelung   des    Holz- 
verkehrs    aus    Polen   nach   Deutschland. 
Im  Hinblick  auf  die  bevorstehende  Wiederaufnahme  der  Handels- 
vertragsverhandlungen  sind  die  Deutsche  und  die  Polnische  Regierung 


*)  Pas  encore  ratifiée.  V.  cependant  l'Article  9. 
**)  En  langues   allemande  et  polonaise.   Nous  ne   reproduisons   que  le 
texte  allemand. 
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dahin  iibereingekominen,  die  Wiederaufnahme  geregelter  Handels- 
beziehungen  dadurch  einzuleiten,  dass  zunâchst  folgendes  Abkommen 
iiber  die  vorlâufige  Regelung  des  Holzverkehrs  von  Polen  nach  Deutsch- 
land  abgeschlossen  wird.  Zu  diesem  Zwecke  haben  sie  als  ihre  Bevoll- 
mâchtigten  ernannt: 

Die  Deutsche  Regierung: 

Herrn    Ulrich    Rauscher,    ausserordentlichen    Gesandten 
und   bevollmâchtigten   Minister   zu   Warschau, 

Die   Polnische  Regierung: 

Herrn  August    Zaleski,   Minister   des   Àussern, 
welche  nach  Austausch  ihrer  Vollmachten,  die  als  gut  und  in  gehoriger 
Form    befunden    wurden,    ùber    die    folgenden    Bestimmungen    uberein- 
gekommen  sind: 

1. 

Deutschland  gewâhrt  Polen  ein  Einfuhrkontingent  fiir  1 250  000 
Kubikmeter  Schnittholz  (Position  76  des  deutschen  Zolltarifs),  fiir 
welches  der  gegenwârtige  Zollsatz  von  1  Reichsmark  fiir  einen  Doppel- 
zentner  nicht  erhoht  wird. 

Dièses  Kontingent  kann  in  der  Zeit  vom  1.  Dezember  1927  bis  ein- 
schliesslich    30.  Noveinber    1928    nach    Deutschland    eingefûhrt    werden. 

Es  herrscht  tibereinstimmung,  dass  im  Rahmen  dièses  Abkommens 
unter  Schnittholz  dasjenige  Holz  zu  verstehen  ist,  welches  unter  Posi- 
tion 76  des  deutschen  Zolltarifs  fâllt,  d.  h.  Bau-  und  Nutzholz,  hart 
oder  weich,  in  der  Lângsrichtung  gesâgt  oder  in  anderer  Weise  vor- 
gerichtet,  nicht  gehobelt. 

2. 

Polen  verpflichtet  sich,  in  der  Zeit  vom  1.  Dezember  1927  bis  ein- 
schliesslich  30.  November  1928  fiir  Sâgeklotze  und  fur  Rundholz  (Posi- 
tion 228  Punkt  2a  und  b,  sowie  aus  Punkt  3  des  Polnischen  Zolltarifs) 
bei  der  Ausfuhr  nach  Deutschland  die  Ausfuhrzolle  in  folgender  Hohe 
festzusetzen: 

Langholz  und  Klotze  je  100  kg 

a)  von  Nadelbâumen 0,40  Zloty 

b)  von    Laubbâumen,    mit    Ausnahme    von    Buchen-, 

Espen-   und    Erlenholz 0,20       „ 

c)  Espenholz,    unbearbeitet 1,50       „ 

Unter  Rundholz  ist  dasjenige  Holz  zu  verstehen,  das  in  Position  228 

des  polnischen  Ausfuhrzolltarifs  (Punkt  2a  und  b),  sowie  unbearbeite- 
tes  Espenholz  (Punkt  3),  aufgefûhrt  ist,  jedoch  mit  Ausnahme  des 
Erlenholzes,  und  zwar  in  folgenden  Abmessungen:  Nadelholz  minde- 
stens  3  Meter  Lange,  20  Zentimeter  Stârke  am  Zopfende,  ohne  Rinde 
gemessen,  Laubholz  2  Meter  Lange,  20  Zentimeter  Stârke  am  Zopf- 
ende,  ohne  Rinde   gemessen. 

Es  herrscht  weiter  tibereinstimmung  darùber,  dass  1  Kubikmeter 
weiches  Schnittholz  gleich  600  Kilogramm  und  1  Kubikmeter  bartes 
Schnittholz   gleich  800  Kilogramm  zu  rechnen  ist. 
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3. 

Der  in  den  Punkten  1  und  2  vorgesehene  Holzverkehr  erfolgt  ohne 
Ausgabe  besonderer  Bewilligungen  irgendwelcher  Art  und  unterliegt 
hinsichtlich  der  Ausfuhr  von  Schnittholz  lediglich  der  beiderseitigen 
Kontrolle  hinsichtlich  der  tatsiichlich  liber  die  Grenze  beforderten 
Mengen.  Beiderseits  werden  die  betreiïenden  Aufzeichnungen  nach  Ab- 
lauf  von  je  drei  Monaten  verglichen.  Abweichungen  werden  im  beider- 
seitigen Einvernehmen  aufzuklâren  und  zu  beseitigen   sein. 

4. 

Anlâsslich  der  Vergleichung  der  Ausfuhrmengen  nach  Ziiïer  «3 
wird  von  deutscher  Seite  angegeben  werden,  welche  polnischen  Schnitt- 
holzmengen  auf  Holztransitlager  in  Deutschland  genommen  worden 
sind. 

Insofern  dièse  Holzmengen  auf  reine  Holztransitlager  genommen 
worden  sind,  werden  sie  auf  das  in  Ziiïer  1  vorgesehene  Schnittholz- 
kontingent  nicht  angerechnet,  insofern  sie  hingegen  auf  gemischte 
Holztransitlager  oder  auf  Privatzollager  gebracht  worden  sind,  auf  das 
besagte  Kontingent  nur  zur   Hâlfte  angerechnet. 

5. 
Das  unter  Punkt  1  und  2  fallende  Holz  wird  in  beiden  Landern  in 
jeder  Beziehung  meistbegùnstigt  behandelt.   Dies  gilt  jedoch   nicht  fur 
die  Anwendung  von  Vertragszollen. 

6. 
In  polnischen  Verladestationen  zur  Beforderung  nach  Deutschlaml 
aufgegebenes  Holz,  welches  zu  den  in  Zifïer  1  und  2  aufgefùhrten  Holz- 
arten  gehort,  gilt  als  Holz  polnischen  Ursprungs.  Falls  jedoch  durch 
Vorlage  von  Ursprungszeugnissen  anderer  Lânder  die  nicht  polnische 
Herkunft  nachgewiesen  wird,  findet  eine  Anrechnung  auf  das  in 
Ziiïer   1   vorgesehene   Schnittholzkontingent  nicht   statt. 

7. 
Holz,   welches    durch   Deutschland   oder   durch   Polen   durchgefùhrt 
wird,  ist  auf  das  in  Ziiïer  1  vorgesehene  Kontingent  nicht  anzurechnen. 


Dièses  Abkommen  prâjudiziert  in  keiner  Weise  die  kûnftigen  den 
Holzverkehr  zwischen  beiden  Landern  betreiïenden  Bestimmungen  des 
abzuschliessenden  Handelsvertrags. 

9. 
Das  Abkommen   soll   ratifiziert   werden   und  tritt  wegen   der  unter 
1    und   2    enthaltenen   Bindungen    der    Zollsàtze   mit    der    gegenseitigen 
tlbermittlung   der   Ratiiikationsurkunden,    im    ùbrigen    mit    der    Unter- 
zeichnung  in  Kraft. 
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10. 
Dièses  Abkommen  wurde   in   zwei   gleichlautenden   Exemplaren,    in 
deutscher    nnd    polnischer    Sprache,    ausgefertigt.    Beide    Texte    haben 
gleiche  Kraft. 

Warschau,  den  30.  November  1927. 

Rauscher. 
August  Zaleski. 


50. 

PORTUGAL,  NORVÈGE. 

Accord  sur  la  reconnaissance  réciproque  des  certificats  du 
franc-bord;  signé  à  Lisbonne,  le  30  novembre  1927. 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1928,  No.  1. 


Le  Gouvernement  de  la  République  Portugaise  et  le  Gouvernement 
de  Norvège: 

Considérant  que  les  navires  de  commerce  portugais,  depuis  la  publi- 
cation du  décret-loi  no.  11  210  du  18  juillet  1925,  sont  pourvus  de 
marques  du  franc-bord  qui  correspondent  à  un  certificat  à  bord  passé 
par  les  autorités  maritimes  portugaises,  et  déterminées  par  une  Société 
de  Classification  reconnue  par  le  Gouvernement,  ou  par  des  experts  offi- 
ciels d'après  des  règles  donnant  pleine  satisfaction  aux  exigences  du 
contrôle  sur  le  chargement  des  navires; 

Considérant  d'autre  ipart  que  les  navires  norvégiens  doivent  être 
pourvus  de  marques  du  franc-bord  qui  correspondent  à  un  certificat 
existant  à  bord  passé  par  le  Bureau  de  Navigation  (Sjefartskontoret), 
ou  par  l'une  des  Sociétés  de  Classification  suivantes:  Det  Norske  Veri- 
tas, British  Corporation,  Bureau  Veritas,  Germanischer  Lloyd,  Lloyd's 
Register  of  Shipping  et  American  Bureau  of   Shipping; 

Considérant  que  ces  Institutions  ont  été  reconnues  par  le  Gouver- 
nement Portugais; 

Considérant,  en  outre,  que  les  lois  en  vigueur  en  Norvège  et  en 
Portugal,  bien  que  permettant  que  ces  Sociétés  marquent  le  franc-bord 
sur  les  navires  respectifs,  font  cependant  dépendre  son  emploi  de  l'auto- 
risation des   autorités   publiques  compétentes; 

Ont  résolu  d'établir  un  Accord  pour  la  reconnaissance  réciproque 
des  certificats  du  franc-bord  et  sont  convenus  à  cet  effet  des  dispositions 
suivantes: 

Article  1. 

Les  autorités  portugaises  reconnaîtront  les  marques  du  franc-bord 
des  navires  norvégiens  correspondantes  à  un  certificat  existant  à  bord, 
passé  par  le  Bureau  de  Navigation  (Sjefartskontoret)    ou    par    une  So- 
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ciété  de  Classification  et  approuvé  par  le  Bureau  de  Navigation  et  les 
autorités  norvégiennes  reconnaîtront  les  marques  du  franc  -  bord  des 
navires  portugais,  correspondantes  à  un  certificat  passé  par  les  autorités 
maritimes  portugaises. 

Article  2. 
Les  autorités  de  chacun  des  deux  pays  signataires,  dès  que  les  stipu- 
lations de  l'Article  1er  auront  été  observées,  se  limiteront,  par  rapport 
au  contrôle  du  chargement  des  navires  de  l'autre  pays,  à  vérifier 
l'existence  à  bord  du  certificat  du  franc-bord,  obligatoire  d'après  les 
lois  nationales  du  navire  et  à  constater  qu'il  est  encore  valable  et  que 
les  limites  de  charge  ne  sont  pas  dépassées. 

Article  3. 

Les  Etats  signataires  pourront,  en  tout  temps,  apporter  au  présent 
Accord,  par  voie  diplomatique,  les  améliorations  qui  seraient  reconnues 
désirables  ou   nécessaires. 

Article  4. 

Le  présent  Accord  entrera  en  vigueur  immédiatement  après  *a 
publication. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Accord. 

Fait  en  double  exemplaire,  à  Lisbonne  le  30  novembre  1927. 

Finn  Koren. 

Dr.   Bettenconrt   Rodrigue*. 


51. 

POLOGNE,  DANTZIG,  NORVÈGE. 

Echange  de  Notes  pour  faire  la  Ville  libre  de  Dantzig  partie 

contractante  du  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre 

la  Pologne  et  la  Norvège  conclu  le  22  décembre  1926,*) 

signées  à  Oslo,  les  22  et  28  décembre  1927. 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1928,  No.  1. 


I. 

Légation  de  Pologne. 

Oslo,  le  23  décembre  1927. 

Monsieur  le  Président  du   Conseil, 
D'ordre  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de  porter  à  la  con- 
naissance de  Votre  Excellence  ce  qui  suit: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVIII,  p.  573. 
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Le  Gouvernement  Polonais,  auquel  appartient  d'assurer  la  conduite 
des  affaires  extérieures  de  la  Ville  Libre  de  Dantzig,  conformément  à 
l'Art.  104  du  Traité  de  Versailles  *)  et  aux  Art.  2  et  6  de  la  Conven- 
tion entre  la  Pologne  et  la  Ville  Libre  de  Dantzig,**)  déclare  que  la 
Ville  Libre  de  Dantzig,  ainsi  qu'il  est  prévu  à  l'Art.  XVII  du  Traité 
de  Commerce  et  de  Navigation  entre  la  Pologne  et  la  Norvège,  signé 
à  Varsovie  le  22  décembre  1926,  devient  Partie  Contractante  audit 
Traité  à  partir  du  15ème  jour  après  la  réception  de  la  présente  notifi- 
cation par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi. 

Le  Gouvernement  Polonais  prie  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  bien  vouloir  lui  accuser  réception  de  la  présente  note. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président  du  Conseil,  les  assurances 
de   ma  très  haute   considération.  LeszeTc  Malczewshi. 

Son     Excellence     Monsieur     Ivar     Lykke,     Président     du     Conseil, 

Ministre   des  Affaires  Etrangères,  etc.   etc.   etc. 


II. 

Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

Oslo,  le  28  décembre  1927. 
Monsieur  le   Chargé   d'Affaires, 

J'ai  l'honneur  de  Vous  accuser  réception  de  la  note  en  date  du  23 
de  ce  mois,   dont  la  teneur  suit: 

„Le  Gouvernement  Polonais,  auquel  appartient  d'assurer  la  con- 
duite des  affaires  extérieures  de  la  Ville  Libre  de  Dantzig,  conformé- 
ment à  l'Art.  104  du  Traité  de  Versailles  et  aux  Art.  2  et  6  de  la  Con- 
vention entre  la  Pologne  et  la  Ville  Libre  de  Dantzig,  déclare  que  la 
Ville  Libre  de  Dantzig,  ainsi  qu'il  est  prévu  à  l'Art.  XVII  du  Traité 
de  Commerce  et  de  Navigation  entre  la  Pologne  et  la  Norvège,  signé 
à  Varsovie  le  22  décembre  1926,  devient  Partie  Contractante  audit 
Traité  à  partir  du  15ème  jour  après  la  réception  de  la  présente  notifi- 
cation par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi. 

Le  Gouvernement  Polonais  prie  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  bien  vouloir  lui  accuser  réception  de  la  présente  note." 

J'ai  donc  l'honneur  de  Vous  communiquer  que  le  Gouvernement 
Royal  de  Norvège  ayant  pris  acte  de  la  note  précitée,  appliquera  à  la 
Ville  Libre  de  Dantzig  devenue  Partie  Contractante  au  Traité  de  Com- 
merce et  de  Navigation  entre  la  Norvège  et  la  Pologne,  signé  à  Var- 
sovie le  22  décembre  1926,  les  dispositions  de  ce  Traité  à  partir  du 
11  janvier  1928. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Chargé  d'Affaires,  les  assurances  de 
ma  considération  la  plus  distinguée.  /.  LyTcke. 

Monsieur    Leszek    Malczewski,     Chargé     d'Affaires    de    Pologne 

etc.  etc. 


0  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  420. 
')  V.  N.R.G.  3.  s.  XIV,  p.  45. 
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52. 

UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES  SOCIALISTES, 

NORVÈGE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  communication  mutuelle 

des  cas  d'arrestation  des  ressortissants  respectifs;  signées 

à  Moscou,  le  26  octobre  1927  et  le  16  janvier  1928. 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1928,  No.  1. 


Moscou,  le  26  octobre   1927. 
Monsieur  le  Ministre, 

En  me  référant  à  Votre  note  du  9  juin  a.  c.  sub  No.  782/27  concer- 
nant la  communication  mutuelle  des  cas  d'arrestations  des  ressortissants 
d'un  pays  opérées  dans  l'autre  pays,  j'ai  l'honneur  de  Vous  informer 
que  le  Commissariat  du  Peuple  pour  les  Affaires  Etrangères  estime  que 
les  arguments  d'ordre  juridique  que  Vous  avez  bien  voulu  développer 
dans  la  note  précitée  sont  discutables  sous  maint  rapport  et  ne  peut 
pas  se  considérer  comme  lié  par  une  stipulation  contractuelle  à  ce  sujet. 

Néanmoins  et  vu  l'importance  que  d'après  la  note  précitée  Vous 
parraissez  attribuer  à  cette  question  le  Commissariat  du  Peuple 
s'employera  auprès  de  qui  de  droit  afin  de  donner  satisfaction  au  désir 
que  Vous  avez  bien  voulu  exprimer  dans  cette  note  et  ne  manquera 
pas  de  tenir  à  l'avenir  la  Légation  de  Norvège  au  courant  des  cas  où 
des  arrestations  des  sujets  norvégiens  ont  été  opérées  sur  le  territoire  de 
l'Union  en  tant  que  de  pareils  renseignements  se  trouveront  à  sa  dispo- 
sition. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  de  ma  consi- 
dération  la   plus   distinguée. 

M.  Litvinoff. 

Monsieur    le    D-r    A.    Urbye,     Envoyé     Extraordinaire    et     Ministre 
Plénipotentiaire   de  Norvège,   En   ville. 


No.  110/28. 

Moscou,  le  16  janvier  1928. 
Monsieur  le  Commissaire  du  Peuple, 
En  accusant  réception  de  Votre  note  du  26  octobre  1927,  sub 
no.  9097,  concernant  la  communication  mutuelle  des  cas  d'arrestation 
des  ressortissants  d'un  des  pays  opérées  dans  l'autre  pays  j'ai  l'honneur, 
d'ordre  de  mon  Gouvernement,  de  Vous  informer  que  le  Gouvernement 
de  Norvège  a  donné  des  instructions  aux  autorités  compétentes  de  com- 
muniquer au  Ministère  des  Affaires  Etrangères  à  Oslo  des  cas  d'arres- 
tation de  ressortissants  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes 
en  Norvège.    Le  Ministère  des  Affaires  Etrangères  en  informera  la  Lé- 
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gation  de  l'Union  à  Oslo  et  s'engage  par  conséquent  à  remplir  la  même 
obligation  vis-à-vis  des  ressortissants  de  l'Union,  arrêtés  en  Norvège, 
que  le  Commissariat  du  Peuple  s'est  engagé  à  remplir  vis-à-vis  des  sujets 
Norvégiens  arrêtés  dans  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Commissaire  du  Peuple,  îles  assurances 
de   ma  plus  haute  considération. 

A.  Urbye. 

Monsieur    M.    Litvinoff,    Commissaire    adjoint    du    Peuple    pour    les 
Affaires  Etrangères. 


53. 

GRANDE-BRETAGNE,  CUBA. 

Convention  concernant  l'échange  des  colis  postaux;  signée 
à  Londres,  le  1er  décembre  1927.*) 

Treaty  Séries,  No.  U  (1928). 


54. 

GRANDE-BRETAGNE,  AUTRICHE. 

Echange  de  Notes  pour  la  protection  réciproque  des  marques 

de  commerce  en  Autriche  et  en  Palestine,  signées  à  Londres, 

le  2  décembre  1927  et  le  13  avril  1928. 

Treaty  Séries,  No.  14  (1928). 


Herr  Georg  Franchenstein  to  Sir  Austen  Chamberlain. 

Austrian  Légation, 

London,  December  2,   1927. 
Sir, 
I  am  instructed  by  the  Austrian  Government  to  address  to  you  the 
following  communication: 

According  to  Austrian  law  (vide  Article  V  of  the  Act  of  the  I7th 
March,  1913,  RGBI.  No.  65),  foreign  trade-marks  enjoy  full  protection 
in  Austria  even  in  the  absence  of  spécial  conventions  on  this  subject 
provided  that  reciprocal  treatment  is  granted  to  Austrian  trade-marks. 
The  Austrian  Government  bas  been  informed  that  a  Palestinian 
firm   has   recently    applied   for   the  registration    of    two    trade-marks   in 


c)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Londres,  le  19  avril  1928. 
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Austria  and  that  a  number  of  Austrian  firms  hâve  obtaiued  the  récogni- 
tion of  their  trade-marks  in  Palestine  under  the  laws  in  force  in  that 
country.  The  Fédéral  Government  propose,  therefore,  that  the  existence 
of  reciprocity  should  be  established  by  an  exchange  of  déclarations. 

The  Fédéral  Government  hereby  déclare  that  the  trade-marks  of 
firms  having  their  seat  in  Palestine  shall  enjoy  in  the  Republic  of 
Austria  the  same  protection  as  trade-marks  of  firms  having  their  seat 
in  the  Republic  of  Austria,  on  the  condition  that  trade-marks  of  firms 
having  their  seat  in  the  Republic  of  Austria  shall  enjoy  in  Palestine 
the  same  protection  as  trade-marks  of  firms  which  hâve  their  seat  in 
Palestine. 

If  His  Britannic  Majesty's  Government,  exercising  in  Palestine  a 
mandate  on  behalf  of  the  League  of  Nations,  are  prepared  to  recognise 
by  means  of  a  similar  déclaration  that  reciprocity  exists  between  Austria 
and  Palestine  in  regard  to  the  protection  of  trade-marks,  the  Austrian 
Fédéral  Government  will  proceed  to  publish  in  the  „Official  Gazette" 
a  proclamation  to  the  effect  that  reciprocity  has  been  established. 

I  should  be  grateful  if  you  would  in  due  course  inform  me  of  the 
standpoint  adopted  in  this  matter  by  His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment. 

I  hâve,  &c. 

G.  Franclcenstein,  Austrian  Minister. 


Sir   Austen  Chamberlain    to   Dr.  Wilhelm   Engerth. 

Foreign  Office,  April  13,  1928. 
Sir, 
I  hâve  the  honour  to  refer  to  M.  Georg  Franckenstein's  note  of  the 
2nd  December,  1927,  regarding  the  reciprocal  récognition  of  trade-marks 
in  Austria  and  Palestine,  and  to  inform  you  that  His  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain,  recognising  that  reciprocity  exists  between 
Austria  and  Palestine  in  regard  to  the  protection  of  trade-marks,  hereby 
declare  that  the  trade-marks  of  firms  having  their  seat  in  the  Republic 
of  Austria  shall  enjoy  in  Palestine  the  same  protection  as  trade-marks 
of  firms  having  their  seat  in  Palestine. 

I  hâve,  &c. 

Austen   Cliav\berlain. 


55. 

SUÈDE,  JAPON. 

Echange  de  Notes  concernant  la  suppression  réciproque  du 

visa  des  passeports,  signées  à  Stockholm,  le  5  décembre  1 927. 

Sveriges  Overenskommelser  med  fràmmande  Makter  1927,  No.  31. 
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56. 
ALLEMAGNE,  POLOGNE. 

Convention  concernant  l'utilisation  et  l'entretien  de  la  galerie 

dite  „Tiefer  Friedrielistollen";  signée  à  Berlin, 

le  7  décembre  1927.*)**) 

Reichsgesetzblatt  1929.  II,  No.  16. 


D  e  u  t  s  c  h  -  p  o  1  n  i  s  c  h  e  s  A  b  k  o  m  m  e  n  ù  b  e  r  die  Benutzung 
und  Unterhaltung  des  Tiefen  Friedrichstollens. 
Deutschland  und  Polen  haben,  von  dem  Wunsche  geleitet,  auf 
Grund  der  Beschlussfassung  der  deutsch-polnischen  Grenzfestsetzungs- 
kommission  zu  einer  Verstândigung  ùber  die  Benutzung  und  Unter- 
haltung des  Tiefen  Friedrichstollens  zu  gelangen,  beschlossen,  ein  Ab- 
kommen  hierùber  zu  treffen.  Die  zu  diesem  Zwecke  bestellten  Bevoll- 
mâchtigten,  nâmlich 
f tir  Deutschland 

der  Gesandte   Herr   Dr.    Paul    Eckardt, 
fur  Polen 

der  Delegierte  der  Polnischen  Regierung  zu  den  deutsch-polni- 
schen Grenzverhandlungen,  Herr  Maciej  Koczorowski, 
der    Wojewodschaf  tsrat    Herr    Bernard    Zakrzewski, 
haben  sich  nach  Vorlegung  ihrer   in  guter  und  gehoriger   Form  befun- 
denen  Vollmachten  ùber   Nachstehendes   geeinigt: 

Artikel  1. 

(1)  Der  Polnischen  Regierung  soll  das  Recht  zustehen,  die  auf  deut- 
schem  Gebiete  liegende  Strecke  des  Tiefen  Friedrichstollens  von  der 
deutsch-polnischen  Grenze  bis  zum  Stollenmundloch  sowie  den  offenen 
Abflussgraben  von  da  ibis  zu  dessen  Einmùndung  in  die  Drama  mit  allen 
dazugehorigen  Einrichtungen  zum  Zwecke  der  Abfùhrung  des  Stollen- 
vrassers  zu  benutzen. 

(2)  Fiir  die  Benutzung  des  Stollens  und  des  Abflussgrabens  im 
Sinne  des  Absatz  1  sind  keine  Steuern  oder  sonstige  Abgaben  zu  ent- 
richten. 

Artikel  2. 
(1)   Die  Polnische  Regierung  ùbernimmt  auf   ihre  Kosten   die  Be- 
aufsichtigung  und  Unterhaltung  des  Stollens  mit  Einschluss  des  Mund- 
lochs  und  dessen  Abschlusses.  Deutscherseits  wird  zu  diesem  Zwecke  der 
ungehinderte   Zugang  zu   dem   Stollenmundloch   gewânrt  werden. 


*)  Les    ratifications    ont    été    échangées    à    Varsovie,    le  7    juin    1929. 
V.  Reichsgesetzblatt  1929.  II,  p.  506. 

**)  En   langues  allemande   et   polonaise.   Nous   ne   reproduisons  que   le 
texte  allemand, 

Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  19 
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(2)  Deutschland  ist  verpfiichtet,  fur  Schâden  an  den  Stollenanlagen 
aufzukommen,  die  dureh  boswillige  oder  unbefugte  Handlungen  von 
deutscheni  Gebiete  aus  entstehen  sollten. 

Artikel  3. 

(1)  Polen  verpfiichtet  sieh,  keine  Massnahmen  zu  treffen,  wodurch 
die  bestehenden  Verhâltnisse  des  Abflusses  des  Stollenwassers  geàndert 
werden,  ùbernimmt  aber  keine  Gewâhr  fur  die  Menge  des  Abflusswassers. 

(2)  Deutschland  verpfiichtet  sich,  nach  Môglichkeit  die  Vornahme 
von  Arbeiten  in  der  Umgebung  des  Stollens  und  am  Abflussgraben,  wo- 
durch der  regelmâssige  Abfluss  des  Stollenwassers  gestort  werden  konnte, 
zu  verhindern  und  unbefugte  Personen  von  dem  Stollenmundloch  und 
dem  Abflussgraben  fernzuhalten. 

Artikel  4. 
Polen  verpfiichtet  sich,  Fûrsorge  dafùr  zu  treffen,  dass  Verunreini- 
gungen  des  Stollenwassers  vermieden  werden,  die  nicht  durch  den  ord- 
nungsmâssigen  Betrieb  der  polnischen  Wasserversorgungsanlage  bedingt 
sind. 

Artikel   5. 

(1)  Deutschland  verpfiichtet  sich,  den  polnischen  Beamten  und  Ar- 
beitern,  die  mit  der  Beaufsichtigung  und  Unterhaltung  des  Stollens 
beauftragt  werden,  moglichst  weitgehende  Erleichterungen  durch  Er- 
teilung  von  Hilfe,  Schutz  und  Befreiung  von  den  bestehenden  Pass- 
vorschriften  zu  gewàhren. 

(2)  Die  zur  Beaufsichtigung  und  Unterhaltung  des  Stollens  erfor- 
derlichen  Gerâte  und  Materialien  konnen  ober-  oder  unterirdisch  frei 
von  Zollen  und  sonstigen  Abgaben  unter  der  Bedingung  der  Riick- 
beforderung  der  Gerâte  und  nicht  verbrauchten  Materialien  von  dem 
einen  in  das  andere  Land  ùbergefiïhrt  werden. 

(3)  Im  Falle  einer  Sperrung  der  Grenze  wird  deutscherseits  nach 
Môglichkeit  auf  die  Erfordernisse  der  Stollenunterhaltung  Rûcksicht 
genommen  werden. 

Artikel   6. 

(1)  Deutschland  verpfiichtet  sich,  dafùr  Sorge  zu  tragen,  dass  dem 
Stollenwasser  zur  Drama  hin  die  ungehinderte  Vorflut  erhalten  bleibt. 

(2)  Polen  verpfiichtet  sich,  zu  den  Kosten  der  Erhaltung  der  Vor- 
flut einen  Jahresbeitrag  von  dreihundert  Reichsmark  zu  leisten,  der  im 
Januar  jeden  Jahres  an  die  Regierungshauptkasse  in  Oppeln  abzu- 
fûhren  ist. 

Artikel  7. 
Von  den  beiden  Schlùsseln  zu  den  Toren  des  Stollenmundloches 
wird  der  eine  der  Direktion  der  polnischen  Staatlichen  Wasserwerke, 
der  zweite  dem  Deutschen  Zollamt  in  Broslawitz  ùberlassen;  dièses  Zoll- 
amt  nimmt  ausserdem  die  Tore  des  Mundloches  unter  besonderen 
Verschluss. 
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Artikel  8. 
Streitigkeiten,  die  aus  diesem  Abkommen  entstehen  konnten,  ent- 
scheidet  unter  Ausschluss  des  Rechtsweges  ein  Schiedsgericht.  Jede 
der  beiden  Regierungen  ernennt  einen  Schiedsrichter;  beide  Schieds- 
richter  wâhlen  ihrerseits  einen  Obmann.  Einigen  sich  die  beiden 
Schiedsrichter  nicht  auf  einen  Obmann,  so  wird  der  Rat  des  Vôlker- 
bundes  gebeten  werden,  einen  Obmann  zn  ernennen. 

Artikel   9. 

(1)  Dièses  Abkommen,  das  in  deutscher  und  polnischer  Urschrift 
abgefasst  ist,  soll  ratifiziert  werden.  Der  Austausch  der  Ratifikations- 
urknnden  soli  sobald  als  moglich  in  Warschau  erfolgen. 

(2)  Das  Abkommen  soll  mit  dem  30.  Tage  nach  Austausch  der 
Ratifikationsurkunden   in   Kraft  treten. 

(3)  Das  Abkommen  wird  auf  unbestimmte  Zeit  abgeschlossen,  kann 
aber  von  jedem  Teile  mit  einer  Frist  von  drei  Jahren  auf  das  Ende 
eines  Kalenderjahres  aufgekùndigt  werden.  Von  der  Kùndigungsbefug- 
nis   darf   nicht  vor   dem  31.  Dezember   1930  Gebrauch   gemacht   werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollmâchtigten  dièses 
Abkommen  unterzeichnet  und  mit  ihren   Siegeln  versehen. 
Geschehen  in  Berlin  am  7.  Dezember  1927. 

Paul  EcTcardt. 

Maciej  KoczorowsTci. 

Bernard  Zakrzewskx. 


57. 

ALLEMAGNE,  POLOGNE. 

Convention  concernant  le  droit  de  pêche  dans  les  eaux 
frontières;  signée  à  Berlin,  le  10  décembre  1927.*)**) 

Reichsgesetzbïatt  1929.  II,  No.  16. 


Abkommen     zwischen    Deutschla  nd    und     Polen    ùber 
die   Fischerei    in   den   Grenzwasserlâufen   und  Grenz- 

g  e  w  à  s  s  e  r  n. 

Deutschland  einerseits  und  Polen  andererseits  haben  in  Ausfûhrung 

des  Artikel  36  des  am  27.  Januar  1926  in  Posen  unterzeichneten  deutsch- 

polnischen    Vertrages    zur    Regelung    der    Grenzverhâltnisse,    von    dem 

Wunsche  beseelt,  die  Grundsâtze  fur  die  Ausùbung  und  den  Schutz  der 

*)  L'échange    des    ratifications    a    lieu    à    Varsovie,    le    28    mai    1931. 
V.  Reichsgesetzbïatt  1931.  II,  p.  500. 

**)  En  langues   allemande   et   polonaise.   Nous  ne   reproduisons   que   le 
texte  allemand. 

19* 
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Fischerei    in    den   Grenzwasserlaufen    und   Grenzgewâssern    festzulegen„ 
beschlossen,  ein  Abkommen  zu  treffen. 

Die  zu  diesem  Zwecke  ernannten  Bevollmâchtigten: 
von  Deutschland: 

der  Gesandte   Herr   Dr.    Paul   Eckardt, 
der  Ministerialrat  und  Landesoberfischmeister  im  Preussischen 
Ministerium    fiir   Landwirtschaft,    Domânen    und    Forsten 
Herr  Dr.   E  m  i  1  S  e  y  d  e  1 , 
von  Polen: 

der    Delegierte    der     Polnischen    Regierung    zu    den    deutsch- 
polnischen  Grenzverhandlungen   Herr   M  a  c  i  e  j    Koczo- 
rowski, 
der   Vizedirektor    des    Staatlichen   Wissenschaftlichen   Instituts 
fur   Landwirtschaft    Herr   Jôzef   Borowik, 
haben  sich  nach  Prùfung  ihrer   als  gut  und  in  gehoriger  Form  befun- 
denen  Vollmachten  liber  folgende  Bestimmungen  geeinigt: 

Teil  I. 

Allgemeine  Bestimmungen. 

Artikel   1. 

1.  Im  Sinne  dièses  Abkommens  gelten  als  Grenzwasserlâufe  und 
Grenzgewâsser  diejenigen  Wasserlâufe  und  sonstigen  Gewâsser,  dureh 
welche  die  deutsch-polnische  Grenze  bezeichnet  wird  (vergleiche  Ar- 
tikel 3  Absatz  3  und  4  des  Vertrages  zur  Regelung  der  Grenzverhalt- 
nisse  vom  27.  Januar  1926). 

2.  Auf  Kùstengewâsser  bezieht  sich  das  Abkommen  nicht. 

Teil  II. 
Ausûbung  der   Fischerei. 
Artikel   2. 
Jeder    der    vertragschliessendein    Teile    verpflichtet    sich,    die    Aus- 
ûbung   der    Fischerei    in    den    Grenzwasserlaufen    und    Grenzgewâssern 
den  Angehorigen   des  anderen  vertragschliessenden  Teiles  zu  gestatten, 
sofern  sie  dazu  als  Inhaber  eines  Fischereirechts  oder  auf  Grund  eines 
Uberlassungs-    oder    Pachtvertrages    oder    eines    Erlaubnisscheines    zum 
Fischfang  befugt  oder  Angestellte  oder  Gehilfen  eines  Fischereiberech- 
tigten  oder  Fischereipâchters  sind  und  sofern  sie  die  im  Artikel  3  vor- 
gesehenen   Voraussetzungen  erfùllen. 

Artikel  3. 
1.  Die  Angehorigen  des  einen  der  vertragschliessenden  Teile  mùssen 
bei  der  Ausûbung  der  Fischerei  in  den  Grenzwasserlaufen  und  Grenz- 
gewâssern auf  dem  Gebiete  des  anderen  vertragschliessenden  Teiles 
einen  von  der  Verw.altungsbehorde  IL  Instanz  (Regierungsprâsident/ 
Wojewode)  dièses  Teiles  ausgestellten  Grenz-Fischereischein  bei  sich 
fûhren  und  auf  Verlangen  den  zustândigen  Aufsichtsorganen  vorzeigen. 
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2.  Der  Grenz-Fischereischein  ist  nach  dem  anliegenden  Muster*) 
fur  das  Kalenderjahr  auszustellen.  Das  Muster  kann  im  Einverstândnis 
der  Regierungen  der  beiden  vertragschliessenden  Teile  abgeândert 
werden. 

3.  Die  Ausstellung  eines  Grenz-Fischereischeines  kanu  verweigert 
oder  der  Grenz-Fischereischein  kann  entzogen  werden,  wenn  der  In- 
lânder-Fischereischein  oder  ein  diesen  ersetzender  behordlicher  Ausweis 
nach  den  jeweils  geltenden  Bestimmungen  des  einen  oder  anderen  ver- 
tragschliessenden Teiles  verweigert  oder  entzogen  worden  ist  oder  ver- 
weigert oder  entzogen  werden  konnte. 

4.  Lediglich  deshalb,  weil  der  Antragsteller  nicht  Angehoriger  des 
vertragschliessenden  Teiles  ist,  auf  dessen  Gebiete  die  Fischerei  aus- 
geùbt  werden  soll,  darf  weder  die  Erteilung  des  Grenz-Fischereischeines 
verweigert  noch  an  andere  als  im  Artikel  2  oder  Artikel  3  Absatz  3  ent- 
haltene  Bedingungen  geknùpft  werden.  Entsprechendes  gilt  fur  die  Ent- 
ziehung  des  Grenz-Fischereischeines. 

5.  Der  Antrag  auf  Erteilung  eines  Grenz-Fischereischeines  ist  bei 
der  Heimatbehorde  des  Antragstellers  anzubringen,  die  fur  die  Ausstel- 
lung von  Auslânder-Fischereischeinen  zustândig  ist  und  in  deren  Bezirk 
der  Grenzwasserlauf  oder  das  Grenzgewâsser  liegt,  in  dessen  jenseits  der 
Grenze  befindlichen  Teile  die  Fischerei  ausgeûbt  werden  soll;  dièse  hat 
ihn  der  zustândigen  Behorde  des  anderen  vertragschliessenden  Teiles 
mit  dem  Ersuchen  um  weitere  Veranlassung  zu  tibermitteln.  Dem  An- 
trage  ist  ein  amtlich  beglaubigtes  Lichtbild  und  eine  amtlich  beglau- 
bigte  Unterschrift  (Handzeichen)  des  Antragstellers  beizufugen.  Bei  der 
Weitergabe  des  Antrages  ist  eine  Âusserung  darùber  abzugeben,  ob  nach 
inlândischem  Rechte  die  Verweigerung  oder  Entziehung  des  Inlânder- 
Fischereischeines  erfolgt  ist  oder  zulâssig  wâre. 

6.  Die  auf  Grund  dièses  Abkommens  ausgestellten  Grenz-Fischerei- 
scheine  sind  von  allen  Gebùhren  befreit. 

7.  Der  Inhaber  eines  Grenz-Fischereischeines  ist  berechtigt,  mit  den 
in  diesem  Abkommen  vorgesehenen  Erleichterungen  zwecks  Ausùbung 
der  Fischerei  unter  Befreiung  vom  Pass-  und  Sichtvermerkszwang  die 
Grenze  innerhalb  der  Grenzwasserlâufe  und  Grenzgewâsser,  auf  die  sich 
die  Befugnis  zur  Fischerei  erstreckt,  zu  uberschreiten  und  sich  inner- 
halb dieser  Grenzwasserlâufe  und  Genzgewâsser  auf  dem  Gebiete  des 
anderen  Teiles  frei  zu  bewegen.  Fur  das  Betreten  des  Ufers  gilt  Artikel  6. 

8.  Bei  Ausùbung  der  Fischerei  in  der  Zeit  von  Sonnenuntergang 
bis  Sonnenaufgang  hat  der  Inhaber  eines  Grenz-Fischereischeines  den 
zustândigen  Grenzposten  mindestens  12  Stunden  vorher  zu  benachrich- 
tigen.  Der  nâchtliche  Fischfang  kann  nur  im  Einzelfalle  und  nur  fur 
eine  bestimmte  Zeit  untersagt  werden. 

Artikel   4. 
Die    zur  Ausùbung    der    Fischerei    in    den    Grenzwasserlauf  en    und 


:)  Non  reproduit. 
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Grenzgewassern   Berechtigten  dùrfen  unter  Befreiung   von   Zôllen,   Ab- 
gaben  und  Gebùhren  und  ohne  besondere  Genehmigung 

a)  die  zur  Ausùbung  der  Fischerei  notigen  Kâhne  und  Gerâte  aus 
dem  Gebiete  des  einen  der  vertragschliessenden  Teile  auf  das 
Gebiet  des  anderen  Teiles  schaffen  unter  der  Bedingung,  dass 
sie  nach  Beendigung  des  Fischfangs  jedesmal  wieder  zurùck- 
gebracht  werden; 

b)  den  fur  die  Dauer  der  Fischereiausùbung  erforderlichen  Mund- 
vorrat  mitfùhren; 

c)  die  unter  Beachtung  der  Bestimmungen  dièses  Abkommens  er- 
zielten  Fangertrâge  in  ihr  Heimatland  verbringen. 

Artikel  5. 
Die  nach  Artikel  4  a)  dièses  Abkommens  zur  Benutzung  kommen- 
den  Kâhne  mùssen  ausser  den  im  Artikel  15  vorgeschriebenen  Abzeichen 
ein  besonderes  Kennzeichen  tragen,  das  fur  die  deutschen  Kàhne  aus 
den  Buchstaben  ,,F  F",  fur  die  polnischen  Kâhne  aus  dem  Buchstaben 
„R"  besteht.  Dièses  Kennzeichen  muss  an  sichtbarer  Stelle  auf  beiden 
Seiten   des  Kahnes  und  auf  dem  Segel  der   Segelboote  angebracht  sein. 

Artikel   6. 

1.  Die  zur  Ausùbung  der  Fischerei  berechtigten  Angehôrigen  des 
einen  vertragschliessenden  Teiles  dùrfen  in  den  Grenzwasserlâufen  und 
Grenzgewassern  des  anderen  vertragschliessenden  Teiles  am  Ufer  nur 
an  'denjenigen  Stellen  anlegen,  die  von  den  zustândigen  Behorden  hier- 
fur  bestimmt  sind;  bei  Bestimmung  der  Anlegestellen  sind  die  Fischerei- 
interessen  tunlichst  zu  berûcksichtigen.  Soweit  es  der  Fischfang  erfor- 
dert,  dùrfen  die  Fischer  hierbei  das  Ufer  betreten  und  ihre  Kâhne, 
Fischereigerâte  und  Fangertrâge  sowie  ihren  Mundvorrat  frei  von  Zollen, 
Abgaben  und  Gebùhren  an  Land  bringen  unter  der  Bedingung  der 
Wiederausfuhr  der  Kâhne,  Fischereigerâte  und  Fangertrâge  sowie  des 
nicht   verbrauchten   Mundvorrats. 

2.  In  Fâllen  hoherer  Gewalt  gelten  fur  die  Notlandung  die  Be- 
stimmungen des  Absatz  1   Satz  2  entsprechend. 

Artikel   7. 

1.  Die  Gerichte  und  sonstigen  Behorden  beider  vertragschliessenden 
Teile  haben  in  Fischereiangelegenheiten  nach  den  dafùr  allgemein  zwi- 
schen  den  vertragschliessenden  Teilen  geltenden  Bestimmungen  unmit- 
telbare  Rechtshilfe  zu  leisten. 

2.  Die  zustândigen  Behorden  der  vertragschliessenden  Teile  haben 
sich  von  den  Fâllen  Mitteilung  zu  machen,  in  denen  einer  zur  Aus- 
ùbung der  Fischerei  in  den  Grenzwasserlâufen  und  Grenzgewassern 
befugten  Person,  fur  die  von  der  Gegenseite  ein  Grenz-Fischereischein 
ausgestellt  ist,  der  Inlânder-Fischereischein  oder  ein  diesen  ersetzender 
behordlicher  Ausweis  entzogen  worden  ist. 
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3.  Wenn  eine  im  Gebiete  des  einen  der  vertragschliessenden  Teile 
begangene  Zuwiderhandlung  gegen  gesetzliche  oder  polizeiliche  Vor- 
schriften  fur  die  Fischerei  deshalb  nicht  verfolgt  werden  kann,  weil  der 
Beschuldigte  dem  anderen  vertragschliessenden  Teile  angehôrt  und  auf 
dessen  Gebiete  weilt,  so  haben  die  Behorden  des  anderen  vertrag- 
schliessenden Teiles  auf  Verlangen  die  Strafverfolgung  einzuleiten,  so- 
fern  die  Tat  nach  den  fur  ihr  Gebiet  geltenden  Vorschriften  der  Be- 
strafung   unterliegt. 

Teil  III. 

Schutz  der  Fischerei. 

Artikel  8. 

Im  Sinne  von  Teil  III  dièses  Abkommens  gelten  als  offene  Gewâsser 

die  Grenzwasserlâufe  und  Grenzgewâsser,  ausgenommen  kiïnstliche  Fisch- 

teiche  und  Seen,  die  mit  fliessenden  Gewâssern  nicht  in  dauernder  offener 

Verbindung  stehen  und  in  denen  die  Ausûbung  der  Fischerei  einer  Ein- 

zelperson  zusteht. 

Artikel   9. 

1.  Der  Fang,  das  Aufbewahren,  der  Verkauf  und  die  Beforderung 
von  Fischen  und  Krebsen  aus  Grenzwasserlâufen  und  Grenzgewâssern 
ist  nur  gestattet,  wenn  die  Fische  von  der  Kopfspitze  bis  zum  Ende  des 
lângsten  Teiles  der  Schwanzflosse,  die  Krebse  von  der  Kopfspitze  bis  zum 
Schwanzende  gemessen  mindestens  folgende  Lângen  haben: 

Aal  (Anguilla  vulgaris  L.) 35  cm 

Lachs   (Trutta  salar  L.) 35  ,, 

Meerforelle   (Trutta  trutta  L.) 35  „ 

Zander  (Lucioperca  sandra  Cuv.  u.  Val.) 35  „ 

Barbe    (Barbus    nuviatilis    Ag.) 28  ,, 

Grosse  Marâne   (Coregonus  maraena  Bloch)     ....  25  ,, 

Ostseeschnâpel   (Coregonus  lavaretus  L.) 25  „ 

Blei  (Abramis  brama  L.) 25  ,, 

Aesche   (Thymallus   vulgaris  Nils.) 20  „ 

Aland   (Idus  melanotus  Heck.) 20  „ 

Doebel   (Squalius  cephalus  L.) 20  „ 

Nase  (Chondrostoma  nasus  L.) 20  ,, 

Bachforelle   (Trutta  fario  L.) 20  „ 

Schlei   (Tinca  vulgaris   Cuv.) 18  „ 

Kleine  Marâne  (Coregonus  albula  L.) 18  ,, 

Flusskrebs  (Potamobius  nuviatilis  L.) 10  „ 

Fur  kleine  Marâne  und  Flusskrebs  konnen  die  Verwaltungsbehorden 
IL  Instanz  im  gegenseitigen  Einverstândnis  das  Mindestmass  fiir  solche 
Gewâsser,  in  denen  die  Fische  oder  Krebse  kleinwùchsig  sind,  herab- 
setzen. 

2.  Fiir  Fische  aus  Fischzuchtanstalten,  die  zur  Besetzung  anderer 
Gewâsser  bestimmt  sind,  gilt  kein  Mindestmass. 
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3.  Untermassige  Aland,  Doebel  und  Nasen  dûrfen  als  Koderfische  fiir 
den  eigenen  Bedarf  des  Fischers  gefangen  werden. 

4.  Widerrechtlich  gefangene  untermassige  Fische  und  Krebse,  die 
îebend  in  die  Gewalt  des  Fischers  fallen,  sind  sofort  mit  der  zu  ihrer  Er- 
haltung  erforderlichen  Rùcksicht  ins  Wasser  zuriïckzusetzen. 

5.  Fischlaich  in  offenen  Gewàssern  darf  nicht  beschâdigt  oder  dem 
Wasser  entnommen  werden. 

Artikel  10. 

1.  Offene  Gewâsser  unterliegen  einer  Sonntagsschonzeit.  Sie  dauert 
von  9  Uhr  bis  18  Uhr.  Der  Fischfang  mit  der  Handangel  ist  jedoch  ge- 
stattet;  auch  dûrfen  die  Gerâte  der  stillen  Fischerei  (d.  h.  solche  Gerâte. 
die  weder  gezogen  noch  gestossen  werden,  z.  B.  Stellnetze,  Aalhamen. 
Garn-,  Draht-,  Korbreusen  usw.)  zum  Fang  im  Wasser  bleiben. 

2.  Offene  Gewâsser  unterliegen  ferner  nach  Verstàndigung  zwischen 
den  beiderseitigen  Verwaltungsbehorden  II.  Instanz  einer  Friihjahr>- 
schonzeit  oder   einer  Winterschonzeit. 

a)  Die  Friïhjahrsschonzeit  dauert  vom  15.  April  bis  15.  Juni.  In 
dieser  Zeit  ist  der  Fischfang,  mit  Ausnahme  der  stillen 
Fischerei  (vergleiche  Absatz  1)  und  des  Fischfangs  mit  der 
Handangel,  verboten. 

b)  Die  Winterschonzeit  dauert  acht  Wochen  in  den  Monaten  Okto- 
ber  bis  Januar.  In  dieser  Zeit  hat  jeder  Fischfang  zu  ruhen. 
Ùber  Beginn  und  Ende  dieser  Schonzeit  werden  sich  die  Yer- 
waltungsbehorden   IL  Instanz   gleichfalls   verstàndigen. 

3.  In  offenen  Gewàssern  konnen  die  Verwaltungsbehorden  II.  In- 
stanz nach  gegenseitiger  Verstàndigung  notigenfalls  besondere  Arten- 
schonzeiten  festsetzen: 

a)  fiir  Lachse,  Meerforellen  und  Bachforellen  vom  1.  Oktober  bis 
31.  Dezember, 

b)  fur  Marânen   vom   1.  November   bis   31.  Dezember, 

c)  fur   Aeschen  vom   1.  Mârz  bis  30.  April, 

d)  fur   Flusskrebse  vom  1.  November   bis   31.  Mai. 

Artikel  11. 
Von  allen  Mindestmassen  und  Schonzeiten  konnen  zu  wissenscliafr- 
lichen  und  nschereiwirtschaftlichen  Zwecken,  besonders  zur  Gewinnun!2 
der  Fortpflanzungsstoffe,  nach  gegenseitiger  Verstàndigung  der  Ver- 
waltungsbehorden IL  Instanz  vorùbergehend  Ausnahmen  fiir  einzelne 
Personen  zugelassen  werden. 

Artikel  12. 
Beim    Fischfang     in    Grenzwasserlàufen    und    Grenzgewàssern     i-r 
verboten: 

a)  die  Anwendung  schàdlicher  oder  explodierender  Stoffè  (giftiger 
Koder,  Mittel  zur  Betàubung  oder  Vernichtung  der  Fische, 
Sprengpatronen  oder  andere  Sprengmittel  usw.), 
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b)  der  Gebrauch  von  Speeren  und  anderen  Stecheisen, 

c)  das    Zusammentreiben    und    Anlocken    der    Fische    und    Krebse 
bei  Nacht  mit  Fackeln  und  anderen  Leuchtmitteln. 

Artikel  13. 

1.  Uurch  stàndige  Fischereivorrichtungen  darf  ein  oiïenes  Gewàsser 
nicht  auf  mehr  als  die  halbe  Breite  der  Wassernâche,  bei  gewôhnlichem 
Wasserstande  vom  Ufer  aus  gemessen,  fur  den  Wechsel  der  Fische  ver- 
sperrt  werden.  Die  Neueinrichtung  solcher  Vorrichtungen  bedarf  der 
Zustimmung  der  Verwaltungsbehor.de  II.  Instanz.  Die  Vorrichtungen 
diirfen  einander  nicht  so  nahe  sein,  dass  sie  den  Wechsel  der  Fische 
erheblich  beeintrâchtigen;  die  Verwaltungsbehorden  IL  Instanz  konnen 
nach  gegenseitiger  Verstândigung  nâhere  Bestimmungen  treiïen. 

2.  Die  beim  Inkrafttreten  dièses  Abkommens  bestehenden  stândigen 
Yorrichtungen  unterliegen  den  Vorschriften  des  Absatz  1  Satz  1  und  3 
nicht. 

3.  Stàndige  Fischereivorrichtungen  miissen  eine  Lattenvveite  von 
mindestens  2  cm  haben. 

4.  Absatz  1  Satz  1  und  3  gilt  auch  fur  den  Gebrauch  von  Stell- 
netzen,  Aalhamen  und  Reusen,  die  am  Grunde  oder  am  Ufer  befestigt 
oder  verankert  werden. 

5.  Fischereivorrichtungen  und  Reusen,  die  so  tief  unter  Wasser 
liegen,  dass  die  Hâlfte  der  Wassertiefe  freibleibt,  gelten  nicht  als  Ver- 
sperrung  im  Sinne  des  Absatz  1. 

Artikel    14. 

1.  Beim  Fischfang  in  offenen  Gewâ&sern  miissen  die  Maschen  von 
Netzen,  auch  von  Zuggarnen,  im  nassen  Zustande  von  der  Mitte  des 
einen  bis  zur  Mitte  des  anderen  Knotens  gemessen  eine  Weite  von  min- 
destens 2,5  cm  haben;  ausgenommen  hiervon  sind  Reusen  und  Garn- 
sàcke.  Bei  Fanggeriiten  fur  Stinte,  Uklei,  Kaulbarsche,  kleine  Marânen, 
Aale,  Bach-  und  Regenbogenforellen  und  Stichlinge  sowie  fur  Koder- 
fische  konnen  die  Verwaltungsbehorden  IL  Instanz  nach  gegenseitiger 
Verstândigung  engere  Maschen  zulassen. 

2.  Absatz   1   gilt   nicht   fur   den   hinteren   Sackteil   von   Zuggarnen. 

Artikel   15. 

1.  In  Grenzwasserlâufen  und  Grenzgewâssern  muss  jeder  Fischer- 
kahn  aussen  auf  beiden  Seiten  den  Vornamen,  Zunamen  und  Wohnort 
des  Fischers  oder  Eigentùmers  sowie  eine  von  der  ortlichen  Aufsichts- 
behôrde  bestimmte  Nummer  in  deutlicher,  auch  im  Wasser  haltbarer 
Schrift  tragen. 

2.  Auch  miissen  die  Fanggerâte  und  Fischbehàlter  mit  den  von  der 
ortlichen  Fischereibehorde  vorgeschriebenen  Zeichen  versehen  ,sein,  die 
entweder  eingekerbt  oder  eingebrannt  oder  auf  dauerhaften  Tâfelchen 
an   den    Fischerzeugen    angebracht   sind.    Fischerzeuge,    die   der    Fischer 
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bei    sich  fiihrt   oder   die   in   seinem   Beisein    ausliegen,   bediirfen   keiner 
Kennzeichnung. 

Artikel   16. 
Oberhalb  und  unterhalb  der  Fischwege  an  den  Schleusen  des  Netze- 
flusses  ist  auf  einer  Strecke  von  je  50  m  jede  Art  des  Fischfangs  vom 
15.  September    bis    15.  Dezember    und    vom    Abgang    des    Eises    bis    zum 
30.  April  verboten. 

Artikel  17. 
Sumpfkrebse  (Potamobius  leptodactylus  Eschz.)  und  nichtheimische 
Fische  dùrfen   in  offene  Gewâsser  nicht  ausgesetzt  werden.  Ausnahmen 
konnen    nach    Verstândigung    der    beiderseitigen    Verwaltungsbehorden 
II.  Instanz  zugelassen  werden. 

Artikel   18. 
In  offenen  Gewâssern  dùrfen   Fanggerâte  nicht   so  ausgestellt  oder 
ausgelegt  werden,  dass  sie  den  Schifïsverkehr  behindern. 

Artikel    19. 

1.  Die  vertragschliessenden  Teile  werden  Fischereisachverstândige 
benennen,  die  nach  Bedarf  zusammenkommen  zwecks 

a)  Priïfung    der    Fischereiverhâltnisse    in    den    Grenzwasserlâufen 
und  Grenzgewâssern, 

b)  Aufkliirung    in    Streitfâllen    aus    Teil   III    dièses    Abkommens, 

c)  Vorbereitung    von    Vorschlàgen    fur    etwaige    Ergânzung   oder 
Verbesserung  der  Schutzbestimmungen. 

2.  Die  Zusammenkunft  der  Sachverstândigen  erfolgt  auf  Einladung 
der  Verwaltungsbehorde  II.  Instanz  des  einen  der  vertragschliessenden 
Teile  an  die  gleichgeordnete  Verwaltungsbehorde  des  anderen  Teiles. 
In  der  Einladung  sind  die  Verhandlungsgegenstânde  sowie  die  Zeit 
und  der  Ort  der  Zusammenkunft  anzugeben. 

Teil  IV. 

Schlussbestimmungen. 

Artikel   20. 

Die    Bestimmungen    des    Teil   III    dièses   Abkommens    konnen    auf 

Grund  einer   Verstândigung  der   Regierungen   der   vertragschliessenden 

Teile  auch  auf  solche  Wasserliiufe  und  sonstigen  Gewâsser   ausgedehnt 

werden,  die  nicht  unter  Artikel  1  fallen,  aber  sonst  von  der  Staatsgrenze 

durchschnitten  werden  oder  mit  Grenzwasserlâufen  und  Grenzgewâssern 

in  einem  wirtschaftlichen  Zusammenhang  stehen. 

Artikel   21. 

Streitfâlle   zwischen    den    vertragschliessenden   Teilen,    die    aus   der 

Anwendung  oder  Auslegung  dièses  Abkommens  erwachsen,  werden  dem 

im   Artikel   6    des   Vertrages   zur  Regelung   der  Grenzverhâltnisse   vom 

27.  Januar  1926  vorgesehenen  ortlich  zustândigen  gemischten  Ausschuss 
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ûberwiesen.  Den  vertragschliessenden  Teilen  bleibt  es  in  solchen  Fâllen 
ùberlassen,  an  Stelle  eines  der  3  Mitglieder  dièses  Auschusses  einen 
Fischereisachverstândigen  als  Mitglied  zu  ernennen.  Der  Ausschuss  hat 
ùber  die  Art  und  Weise  einer  gutlichen  Erledigung  des  Streitfalles  Vor- 
schlâge  zu  machen  und  dièse  den  beiden  Regierungen  mitzuteilen. 
Kommt  ein  Vorschlag  nicht  zustande  oder  wirçl  er  von  einer  Seite  ab- 
gelehnt,  so  werden  sich  die  beiden  Regierungen  ùber  die  Beilegung  des 
Streitfalles  verstândigen. 

Artikel   22. 

Dièses  Abkommen,  das  in  deutscher  und  polniseher  Sprache  ab- 
gefasst  ist,  soll  nebst  dem  Schlussprotokoll  ratifiziert  werden.  Der  Aus- 
tausch  der  Ratifikationsurkunden  soll  in  Warschau  erfolgen.  Das  Ab- 
kommen tritt  mit  dem  30.  Tage  nach  Austausch  der  Ratifikationsurkun- 
den in  Kraft.  Es  kann  von  jedem  der  vertragschliessenden  Teile  mit 
einer  Frist  von  6  Monaten  zum  1.  April  jedes  Jahres  gekiindigt  werden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  beiderseitigen  Bevollmâchtigten  dièses 
Abkommen  unterzeichnet  und  mit  ihren  Siegeln  versehen. 

Geschehen   in  Berlin   am   10.  Dezember   1927. 

Dr.  Paul  EcTcardt. 
Dr.  Emil  Seydel. 
Maciej  Koczorowshi 
Jôzef  Borowîk, 


Schlussprotokoll. 

Bei  Unterzeichnung  des  deutsch-polnischen  Abkommens  iiber  die 
Fischerei  in  den  Grenzwasserlâufen  und  Grenzgewâssern  vom  heutigen 
Tage  wurde  das  Einverstândnis  darùber  zum  Ausdruck  gebracht,  dass 
sich  die  materiellrechtliche  Giiltigkeit  der  im  Artikel  2  aufgefùhrten 
Befugnisse  zur  Ausùbung  der  Fischerei  nach  dem  Rechte  des  vertrag- 
schliessenden Teiles  bestimmt,  auf  dessen  Gebiete  die  Fischerei  aus- 
geubt  werden  soll;  hinsichtlich  der  Form  geniigt  bei  tlberlassungs-  und 
Pachtvertràgen  die  Beobachtung  der  Gesetze  des  Ortes  des  Vertrags- 
abschlusses. 

Geschehen  in  Berlin   am   10.  Dezember  1927. 

Dr.  Paul  Echardt. 
Dr.  Emil  Seydel. 
Maciej  Koczoroivski. 
Jôzef   Borowik. 
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58. 

SUÈDE,  FINLANDE. 

Traité  de  commerce;  signé  à  Stockholm,  le  I4déeembrel927.*) 

Sveriges  Overenskommeher  med  frâmmande  Makter  1928,  No.  9. 


Handelsavtal  melilan  Sverige  och  Finland. 

Hans  Maj:t  Konungen  av  Sverige,  a  ena  sidan,  och  Republiken  Fin- 
lands  Président,  a  andra  sidan,  hava,  sedan  sjofartsforbindelserna  mellan 
Sverige  och  Finland  genom  avtal  den  26  maj  1923  **)  reglerats,  i  onskan 
att  ytterligare  stârka  och  utveckla  de  ekonomiska  forbindelscrna  mellati 
de  bâda  lànderna,  ôverenskommit  att  avsluta  ett  handelsavtal,  och  hava 
for   sâdant   ândamâl  till   sina  befullmâktigade   ombud  utsett: 

Hans  Maj:t  Konungen  av  Sverige: 

Sin   Minister   for   Utrikes    Àrendena,    Hans    Excellons   J  o  n  a  - 
Eliel    Lofgren;    och 
Republiken  Finlands   Président: 

Ministern    for   utrikesârendena,   professorn    K  a  a  r  le    V  a  i  n  o 

Voionmaa  och 
Finlands    utomordentliga    sândebud    och    befullmâktigade     mi- 
nister i    Stockholm   Jarl  Werner   S  ô  d  e  r  h  j  e  1  m  : 

vilka,  efter  att  hava  utvâxlat  sina  fullmakter,  soin  befunnits  i  god  och 

behorig  form,   ôverenskommit  om  foljande: 

Artikel  1. 
Medborgare,    tillhorande   endera    av    de    bâda    fôrdragsslutante   par- 

terna,  kunna,  forutsatt  att  de  iakttaga  hârfor  gâllande  foreskrifter,  fritt 
betrâda  den  andra  partens  omrâde  âvensom  diirstâdes  obehindrat  uppe- 
hâlla  och  bosâtta  sig.  De  skola  i  nâmnda  hânseenden  âtnjuta  samma  be- 
handling   som  medborgare,    tillhorande   mest  gynnad   nation. 

Vardera  fôrdragsslutande  partens  medborgare  skola,  sâframt  ic-ke 
genom  detta  avtal  annorlunda  foreskrives,  inom  den  andra  partens  om- 
râde i  alla  avseenden  och  sârskilt  vad  angâr  handel,  industri,  hantverk 
och  andra  nàringar,  forvarv  och  besittning  av  los  och  fast  egendom 
samt  forfogande  over  sâdan  egendom  âtnjuta  samma  behandling  som 
medborgare,  tillhorande  mest  gynnad  nation. 

Ingendera  fôrdragsslutande  parten  skall  pâlâgga  det  andra  landets 
medborgare  andra  eller  hôgre  skatter,  avgifter  eller  pâlagor,  av  vad  slag 
de  vara  ma,  an  dem,  vilka  uppbaras  eller  kunna  komma  att  uppbâra- 
av  landets  egna  medborgare  eller  medborgare,  tillhorande  mest  gynnad 
nation. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Iielsingfors,  le  16  avril  1928. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIV,  p.  668. 
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Artikel  2. 
Medborgare,  tillhorande  endera  fôrdragsslutancle  parten,  skola  a  den 
andra  partens  omrâde  âga  râtt  att  fritt  och  obehindrat  anlita  domsto- 
lar  och  andra  myndigheter  och  skola  hârvid  i  frâga  om  avgifter  samt  i 
alla  andra  avseenden  âtnjuta  samma  behandling  som  landets  egna  med- 
borgare. Vad  betrâiïar  stâllande  av  sâkerhet  for  ràttegângskostnader 
samt  kostnadsfri  râttshjâlp  skall  likvâl  omsesidigt  gàlla,  vad  harom  âr 
eller  ma  bliva  sârskilt  overenskommet. 

Artikel  3. 

Medborgare,  tillhorande  endera  fôrdragsslutande  parten,  skola  a  den 
andra  partens  omrâde  vara  befriade  frân  nationella  tvângslân  och 
tvângsgàrder,  liksom  frân  alla  andra  kontribntioner,  av  vad  slag  de  vara 
ma,  som  kunna  komma  att  pâlâggas  for  krigsândamâl  eller  eljest  pâ 
grund  av  utomordentliga  omstândigheter. 

De  skola  likaledes  vara  befriade  frân  ail  obligatorisk  nersonlig  mili- 
târtjânst  samt  frân  varje  avgift  eller  pâlaga,  som  utgâr  i  stâllet  for 
dylik  tjânst.  I  avseende  a  militâra  rekvisitioner  och  andra  liknande 
prestationer  skola  de  i  intet  avseende  behandlas  mindre  gynnsamt  an 
landets  egna  medborgare  eller  medborgare,  tillhorande  mest  gynnad 
nation. 

Artikel  4. 

Aktiebolag  och  andra  sammanslutningar  med  ekonomiskt  syfte  — 
handels-,  industri-,  fînans-  och  forsàkringssammanslutningar  dâri  in- 
begriipna  —  vilka  lagligen  grundats  och  bestâ  inom  endera  fôrdrags- 
slutande partens  omrâde,  skola  aven  inom  den  andra  partens  omrâde 
erkânnas  sâsom  lagligen  bestâende.  De  kunna,  dârest  det  andra  landets 
lagstiftning  icke  lâgger  hinder  i  vâgen  samt  fôrutsatt  att  alla  i  den- 
samma  givna  foreskrifter  iakttagas,  utstrâcka  sin  verksamhet  till  detta 
lands  omrâde  samt  dârstâdes,  i  enlighet  med  gâllande  lagstiftning,  driva 
sin  nâring.  De  âtnjuta  dârstâdes  lika  gynnsam  behandling  och  hava 
samma  râtt  att  driva  sin  verksamhet  samt  att  forvârva,  besitta  och  for- 
foga  over  los  och  fast  egendom  som  likartade  bolag  och  sammanslutnin- 
gar, hemmahorande  i   mest   gynnat  lancl. 

Ovannâmnda  bolag  och  sammanslutningar  skola  i  det  andra  landet 
icke  pâlâggas  andra  eller  hogre  skatter,  avgifter  eller  pâlagor,  av  vad 
slag  de  vara  ma,  an  dem,  vilka  uppbâras  eller  kunna  komma  att  upp- 
bâras  av  likartade  inhemska  eller  i  mest  gynnat  land  hemmahorande 
bolag   och    sammanslutningar. 

I  ovrigt  skall  vad  i  art.  2  och  3  stadgats  angâende  enskilda  medbor- 
gare i  tillâmpliga  delar  gâlla  aven  betrâffande  i  denna  artikel  omfor- 
mâlda  bolag   och  sammanslutningar. 

Artikel  5. 
Kopmân,   fabrikanter    och    andra   nâringsidkare,    vilka    âro   medbor- 
gare i   ettdera  fôrdragsslutande  landet   och  vilka  genom  ett  av  behorig 
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myndighet  i  hemlandet  utfârdat  nâringslegitimationsbevis  styrka,  atr 
de  dâr  âro  berâttigade  att  idka  handel  eller  annan  nâring  och  att  de 
dâr  erlagga  stadgade  skatter  och  avgifter,  skola  âga  ràtt  att  personligen 
eller  genom  i  deras  tjânst  anstâllda  resande,  under  iakttagande  av  fôre- 
skrivna  formaliteter,  inom  det  andra  landet  gora  varuinkôp  samt  upp- 
taga  bestâllningar.  De  âro  berâttigade  att  medfora  varuprover,  monster 
och  modeller  men  inga  varor. 

Vid  utovande  av  berorda  verksamhet  skola  ifrâgavarande  nârings- 
idkare  och  handelsresande  âtnjuta  samma  râttigheter,  formâner  och  be- 
frielser,  vilka  i  detta  avseende  tillerkânnas  eller  kunna  komma  att  tiller- 
kiinnas  nâringsidkare  och  handelsresande  frân  vilket  som  helst  tredje 
land.  Sârskilt  skola  de  for  ifrâgavarande  verksamhet  icke  vara  under- 
kastade  andra  eller  hogre  skatter,  avgifter  eller  pâlagor,  av  vad  slag  de 
vara  ma,  an  dem,  vilka  tillâmpas  i  forhâllande  till  mest  gynnad  nation. 

De  fordragsslutande  parterna  skola  omsesidigt  meddela  varandra, 
vilka  myndigheter  âro  behoriga  att  ntfârda  nâringslegitimationsbevis 
och  vilka  foreskrifter  innehavare  av  dylikt  bevis  vid  utovande  av  sin 
ifrâgavarande  verksamhet  har   att   iakttaga. 

Foremâl,  vilka  âro  underkastade  tullavgifter  eller  andra  dylika 
pâlagor  och  vilka  av  ifrâgavarande  nâringsidkare  och  handelsresande 
medforas  sâsom  monster,  modeller  eller  prover,  skola  i  inforsellandet 
vara  befriade  frân  tull-  eller  andra  inforsel-  och  utforselavgifter,  under 
forutsâttning  att  foremâlen  âterutfôras  inom  i  sâdant  avseende  fore- 
skriven  tid  samt  att  identiteten  av  de  infôrda  och  âter  utforda  foremâ- 
len âr  stâlld  utom  tvivel.  Âterutforsel  ma  âga  rum  genom  envar  tull- 
kammare,  soin  enligt  i  landet  gâllande  bestâmmelser  âger  vidtaga  de 
for  sâdan  utforsel  erforderliga  âtgârder. 

I  nâgotdera  landet  gâllande  forbud  eller  inskrânkningar  bctrâffande 
inforseln  eller  utforseln  beroras  icke  av  forestâende  bestâmmelser  i 
denna  artikel. 

Àterutforseln  av  monster,  modeller  och  prover  skall  i  de  bâda  lân- 
derna  vid  inforseln  sâkerstâllas  antingen  genom  déposition  av  ett  tull- 
avgifterna  motsvarande  belopp  eller  i  annan  ordning,  som  av  myndighe- 
terna  i  inforsellandet  godkânnes.  Dârest  ifrâgavarande  foremâl  inom 
foreskriven  tid  angivas  till  âterutforsel  vid  behorig  tullkammare,  skall 
tullkammaren  utrona,  huruvida  foremâlen  âro  identiska  med  de  foremâl, 
vilka  beviljats  tullfri  inforsel.  Foreligger  intet  tvivel  i  detta  avseende, 
skall  tullkammaren  konstatera  àterutforseln  och,  sâvitt  mojligt  omedel- 
bart,  âterstâlla  den  lâmnade  sâkerheten  eller  —  i  det  fall  att  endast 
en  del  av  inforda  varuprover,  monster  eller  modeller  âterutfôras  —  en 
sa  stor  del  av  den  lâmnade  sâkerheten,  som  hânfor  sig  till  de  âter  ut- 
forda  monsterna,    modellerna   eller   proverna. 

Forutom  de  igenkânningsmârken,  vilka  for  monsternas,  modellernas 
och  provernas  identifierande  officiellt  âsâttas  dem  i  utforsellandet,  âro 
tullmyndigheterna  i  inforsellandet  berâttigade  att  pâfordra  ytterligare 
igenkânningsmârken,   dârest   detta   i    sârskilda  undantagsfall    synes    dem 
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nodvândigt.    For    tinbringande   av    dylika    igenkânningsmârkeii    ma    icke 
uppbâras  nâgra  som  helst  avgifter  till  staten. 

I  allt  vad  angâr  inforsel  och  âterutforsel  av  varuprover,  monster 
och  modeller  tillerkânna  de  bâda  fordragsslutande  parterna  varandra 
dârjàmte  behandling  sâsom  mest  gynnad  nation. 

Artikel  6. 
I  avseende  a  inforande  eller  upprâtthâllande  av  forbud  eller  restrik- 
tioner  betrâfïande  inforseln  eller  utforseln  tillerkânna  de  bâda  fordrags- 
slutande parterna  varandra  mest  gynnad  nations  behandling.  Hârifrân 
ma  inga  andra  undantag  goras  an  sâdana,  som  de  bâda  parterna  âro 
beràttigade   att  tillâmpa  gentemot   varje   annat   land. 

Artikel  7. 

I  avseende  â  infôrseltullar  âvensom  alla  andra  avgifter,  av  vad  slag 
de  vara  ma,  vilka  uppbâras  vid  inforsel  av  varor,  forbinder  sig  envar 
av  de  fordragsslutande  parterna  att  omedelbart  och  utan  forbehâll  lâta 
den  andra  parten  komma  i  âtnjutande  av  varje  formân,  nedsâttning  och 
befrielse,  som  den  medgivit  eller  kan  komma  att  medgiva  vilket  som 
helst  tredje  land. 

De  fordragsslutande  parterna  tillforsâkra  varandra  likaledes  mest 
gynnad  nations  behandling  i  avseende  â  utfôrseltullar  âvensom  alla 
andra  avgifter,  av  vad  slag  de  vara  ma,  vilka  uppbâras  vid  utforsel  av 
varor. 

Mest  gynnad  nations  behandling  âr  jâmvâl  omsesidigt  tillfôrsâkrad 
i  frâga  om  tullbehandling,  tullformaliteter,  tullrestitution  âvensom  va- 
rors  insâttande  och   behandling  â  tullager  samt   avgifterna  hârfor. 

Artikel  8. 
Inre  avgifter,  vilka  inom  endera  fordragsslutande  partens  omrâde 
nu  eller  framdeles  for  statens  eller  for  provinsers,  kommuners  eller  in- 
stitutioners  râkning  pâlâggas  tillverkning,  beredning  eller  forbrukning 
av  nâgon  vara,  ma  under  ingen  forevândning  drabba  varor  frân  det 
andra  fordragsslutande  landet  med  hôgre  belopp  eller  pâ  mera  betun- 
gande  sâtt  an  likartade  varor  frân  mest  gynnat  land. 

Artikel  9. 
Mellan  de  fordragsslutande  parterna  skola  i  avseende  â  transite- 
ring  gâlla  bestâmmelserna  i  den  i  Barcelona  den  20  april  1921  under- 
tecknade  internationella  konventionen  och  stadgan  angâende  transite- 
ringsfrihet,*)  varvid  de  fordragsslutande  parterna  forbinda  sig  att 
sinsemellan  tillâmpa  grundsatsen   om  mest  gynnad  nations   behandling. 

Artikel  10. 
Varor   av  vilket   som  helst   ursprung,   vilka   i    transit    foras   genom 
endera  fordragsslutande  partens  omrâde,  med  eller  utan  upplâggning  i 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVIII,  p.  690. 
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frihamn,  frilager,  tullnederlag,  transitupplag  eller  annat  tullager,  skola 
i  avseende  a  inforseltullar  och  alla  andra  avgifter  samt  i  varje  annat 
avseende  vid  infôrsel  till  den  andra  partens  omrâde  âtnjuta  minst  lika 
gynnsam  behandling,  som  skulle  kommit  dem  till  del,  dàrest  de  in- 
fôrdes   direkt  frân   ursprungslandet. 

Artikel  11. 

Varor,  soin  komma  frân  den  ena  fordragsslutande  partens  omrâde, 
skola  pâ  jârnvâgarna  inom  den  andra  partens  omrâde  varken  be- 
trâffande  expédition  och  befordring  eller  med  hânsyn  till  befordrings- 
pris  eller  med  befordring  sammanhângande  allmânna  avgifter  behand- 
las  ogynnsammare  an  likartade  inhemska  varor  eller  varor  frân  mest 
gynnat  land,  vilka  befordras  i  samma  riktning  och  pâ  samma  trafik- 
strâcka. 

Artikel  12. 

Vid  infôrsel  av  varor  frân  ettdera  landet  till  det  andra  skall  fôre- 
teende  av  ursprungsbevis  i  allmânhet  icke  erfordras.  Dock  ma  envar 
av  de  fordragsslutande  parterna,  for  att  kunna  tillforsâkra  frân  det 
andra  fordragsslutande  landet  harrorande  varor  i  fôrestâende  artiklar 
stadgade  fôrmâner,  sâvitt  dessa  fôrmâner  âro  beroende  av  varornas  ur- 
sprung,  fordra  att  till  dess  omrâde  inforda  varor  skola  âtfôljas  av  ur- 
sprungsbevis. 

Med  avseende  â  form  och  innehâll  samt  de  allmânna  principerna  for 
anvândningen  av  dylika  bevis  tillerkânna  parterna  varandra  omsesidigt 
mest  gynnad  nations  behandling. 

Artikel  13. 
De  fordragsslutande  parterna  forbinda  sig  att  i  fôrhâllande  till  var- 
andra tillâmpa  bestâmmelserna  i  den  i  Paris  den  20  mars  1883  avslutade 
och   i   Washington  den  2   juni    1911    reviderade   internationella   konven- 
tionen  angâende  skydd  for  den  industriella  âganderâtten.*) 

Artikel  14. 

De  fordragsslutande  parterna  tillerkânna  varandra  omsesidigt  râtt 
att  utnâmna  konsulâra  representanter  i  alla  den  andra  parten  tillho- 
rande  hamnar  och  handelsplatser,  dâr  anstâllande  av  konsulâra  repre- 
sentanter medgives  nâgon  tredje  makt. 

Vardera  fordragsslutande  partens  konsulâra  representanter  inom 
den  andra  partens  omrâde  skola,  sedan  vederborligt  exekvatur  erhâllits, 
âtnjuta  samma  foretrâdesrâttigheter,  befrielser  och  behorighet,  som  dâr 
tillkomma  eller  framdeles  kunna  tillkomma  nâgon  tredje  makts  konsu- 
lâra representanter.  Likvâl  skola  nâmnda  foretrâdesrâttigheter,  befrielser 
och  behorighet  icke  kunna  av  dem  pâfordras  i  storre  utstrâckning,  an 
som  tillkommer  den  sistnâmnda  partens  konsulâra  representanter  inom 
den  forstnâmndas  omrâde. 


*)  V. 


N.R.G.  2.  s.  X,  p.  133.  XXX  p.  449;   3.  s.  VIII,  p.  760. 
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Artikel  15. 
Pâ  grund  av  bestâmmelserna  i  detta  avtal  kunna  de  fordragsslutande 
parterna  icke  gora  ansprâk  pâ  att  komma  i  âtnjutande  av: 

a)  de  sàrskilda  formâner,  vilka  av  endera  parten  beviljats  eller  kunna 
komma  att  beviljas  andra  angrânsande  stater  for  underlâttande  av  lokal- 
trafiken  i  grânstrakterna  inom  ett  omrâde,  som  i  regel  icke  ma  strâcka 
sig  lângre  an  15  km.  pâ  vardera  sidan  om  gransen; 

b)  de  formâner,  vilka  Sverige  beviljat  Danmark  genom  den  i  anslut- 
ning  till  deklarationen  den  29  december  1913  *)  angâende  in-  och  utkla- 
rering  av  fiskefartyg  utfârdade  kungl.  forordningen  den  25  maj  1917 
angâende  râtt  for  danska  fîskare  att  i  svensk  hamn  avsâtta  fângst  av 
fârsk  fisk,  âvensom  de  formâner,  vilka  Sverige  i  avseende  â  transitering 
tillerkânt  Norge,  i  den  mân  berorda  formâner  icke  tillerkânnas  ytterli- 
gare  nâgon  stat; 

c)  de  formâner,  vilka  Finland  beviljat  eller  framdeles  kan  komma 
att  bevilja  Estland  i  avsikt  att  bibehâlla  det  hâvdvunna  varuutbytet  med 
detta  land,  eller  de  formâner,  vilka  Finland  beviljat  eller  framdeles  kan 
komma  att  bevilja  Ryssland  i  avseende  â  fiske  och  sâlfângst  i  sina  terri- 
torialvatten  i  N-orra  Ishavet,  i  den  mân  berorda  formâner  icke  tillerkân- 
nas    ytterligare  nâgon  stat;   eller 

d)  de  formâner,  vilka  omnâmnas  i  art.  6  av  det  mellan  Finland  och 
Frankrike  den  13  juli  1921  avslutade  handelsfordraget  **)  och  vilka  avse 
inforseln  till  Finland  av  viner  och  andra  alkoholhaltiga  drycker. 

Artikel  16. 
Detta  avtal  âr  avfattat  pâ  svenska  och  finska  sprâken,  och  skola  vid 
tolkning  av  avtalet  bâda  texterna  âga  lika  vitsord. 

Artikel  17. 

Detta  avtal  skall  ratificeras  av  Hans  Majestât  Konungen  av  Sverige 
samt  av  Republiken  Finlands  Président  under  fôrutsâttning  av  respek- 
tive  riksdagars  goclkânnande.  Ratifikationsinstrumenten  skola  utvâxlas  i 
Helsingfors,  sa  snart  ske  kan. 

Det  trader  i  kraft  femton  dagar  efter  ratifikationsinstrumentens 
utvâxlande  samt  fôrbliver  gâllande  intill  utgângen  av  sex  mânader  frân 
den  dag,  dâ  det  blivit  av  endera  parten  uppsagt. 

Till  bekrâftelse  hârav  hava  de  fordragsslutande  parternas  befullmâk- 
tigade  pmbud  undertecknat  detta  avtal  och  fôrsett  detsamma  med  sina 
sigill. 

Som  skedde  i  Stockholm,  i  tvâ  exemplar,  den  14  december  1927. 

(L.  S.)    Eliel  Lôfgren. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  112. 
**)  V.   N.R.G.   3.  s.  XVIII,  p.  748. 


(L.  S.)     Vàinô  Voionmaa. 
(L.  S.)     Werner  Sôderhjelm. 
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Slutprotokoll. 

Vid  undertecknandet  av  det  denna  dag  mellan  Sverige  och  Finland 
avslutade  handelsavtalet  hava  de  fordragsslutande  parterna  ytterligare 
ôverenskommit  om  foljande. 

Till  artikel  1. 

Genom  bestâmmelserna  i  detta  avtal  beroras  icke  vare  sig  av  de  for- 
dragsslutande parterna  nu  eller  framdeles  utfârdade  allmânna  bestâm- 
melser  angâende  râtt  for  utlânning  att  taga  eller  innehava  arbetsanstell- 
ning  eller  i  resp.  land  allmânt  tillâmpade  undantagsbestâmmelser,  pâ 
grund  varav  utlânning  i  sârskilda  fall  eller  av  sàrskilda  orsaker  kan  for- 
vâgras  râtt  att  vistas  inom  dess  omrâde. 

For  âtnjutande  av  de  formâner,  som  avses  i  denna  artikel,  forutsât- 
tes  givetvis  iakttagande  av  samma  villkor  och  formaliteter,  vilka  enligt 
gâllande  lagstiftning  tillâmpas  i  avseende  a  medborgare  tillhorande  varje 
annat  mest  gynnat  land. 

Till  artikel  4. 
Med   sammanslutningar  med   ekonomiskt    syfte   fôrstâs  jâmvâl   koo- 
perativa  foretag   (andelslag). 

Till  artikel  5. 

Nâringslegitimationsbevisen  skola  vara  utfârdade  i  enlighet  med  av 
bâgge  parterna  antagen  modell.  Pâteckning  av  konsulâr  eller  annan  myn- 
dighet  skall  icke  erfordras. 

Bestâmmelserna  i  fôrsta  stycket  av  artikel  5  âro  icke  tillâmpliga  i 
avseende  a  upptagande  av  bestâllningar  hos  personer,  vilka  icke  yrkes- 
mâssigt  bedriva  handel  eller  annan  nâring. 

Bestâmmelserna  i  detta  avtal  âro  icke  tillâmpliga  a  gârdfarihand- 
lare  och   andra  dylika  kringvandrande  yrkesutovare. 

Till  artikel  7. 
Sverige  forbinder  sig  att  under  detta  avtals  giltighetstid  icke  fore- 
taga  sâdan  ândring  i  nu  gâllande  svenska  tullsats  a  ost,  att  dârigenom 
en  hojning  skulle  drabba  frân  Finland  hârrorande  emmenthalost. 

Till  artikel  12. 

À  ursprungsbevis,  utfârdade  av  statlig  myndighet  i  ettdera  for- 
dragsslutande landet,  skall  pâteckning  av  det  andra  landets  konsulâra 
eller   andra  myndigheter   icke   erfordras. 

I  avseende  â  ursprungsbevis,  utfârdade  i  annan  ordning,  ma  for 
dylik  pâteckning  icke  uppbâras  hogre  avgift  an  1  kr.  i  Sverige  och 
10  mk.  i  Finland.  Varje  nedsâttning  eller  befrielse,  som  ettdera  for- 
dragsslutande landet  i  avseende  â  dessa  avgifter  medgiver  nâgot  tred.je 
land,  skall,  under  forutsâttning  av  ômsesidighet,  jâmvâl  tillerkânnas  det 
andra   fordragsslutande  landet. 
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Till  artikel  17. 

For  den  hândelse  nu  gâllande  svenska  tullsatser  a  kott  skulle  hojas, 
forbehâller  sig  Finland  ràtt  att  uppsâga  detta  avtal  att  upphora  att 
gâlla  en  mânad  efter  skedd  uppsâgning. 

De  bâda  parterna  âro  ense  om  att  dubbelbeskattning  pâ  den  direkta 
beskattningens  omrâde  de  tvâ  lânderna  emmellan  bor  undvikas,  och  for- 
klara  sig  beredda  att  upptaga  forhandlingar  i  syfte  att  fa  till  stand 
sârskilda  overenskommelser  hârom. 

Parterna  utgâ  frân,  att  foreliggande  avtals  bestâmmelser  angâende 
tillerkânnande  av  mest  gynnad  nations  behandling  icke  kunna  âberopas 
for  att  komma  i  âtnjutande  av  den  behandling  i  beskattningsavseende, 
som  i  forhâllande  till  en  tredje  stat  for  undvikande  av  dubbelbeskatt- 
ning tillâmpas  pâ  grund  av  sârskild  overenskommelse  rôrande  uppdel- 
ning  av  beskattningsrâtten  med  hânsyn  till  vissa  skattekâllor. 

Konsulardeklarationen  av  den  9  november  1909  *)  samt  overenskom- 
melsen  angâende  erkânnande  av  aktiebolag  av  den  10  maj  1915  mellan 
Sverige  och  Ryssland,**)  vilka  genom  notevâxling  i  Helsingfors  den 
11  november  1919  forklarats  fortfarande  âga  giltighet  for  forhâllandet 
mellan  Sverige  och  Finland,  skola  upphora  att  gâlla  frân  och  med  da- 
gen  for  foreliggande  handelsavtals  ikrafttrâdande. 

Till  bekràftelse  hârav  hava  de  fordragsslutande  parternas  befull- 
mâktigade  ombud  undertecknat  detta  protokoll  sâsom  integrerande  del 
av  handelsavtalet. 

Som  skedde  i  Stockholm,  i   tvâ  exemplar,  den  14  december  1927. 

(L.  S.)    Eliel  Lofgren. 
(L.  S.)     Vàin'à  Voionmaa. 
(L.  S.)     Werner  Sôderhjelm. 


Deklaration. 

I  samband  med  det  denna  dag  undertecknade  handelsavtalet  mellan 
Sverige  och  Finland  hava  de  bâda  fordragsslutande  parternas  ombud, 
hârtill  vederborligen  bemyndigade,  overenskommit  om  foljande  bestâm- 
melser: 

For  vidmakthâllande  av  den  hâvdvunna,  medelst  smârre  fartyg  un- 
derhâllna,  ved,  fisk  och  lantbruksprodukter  omfattande  grànshandeln 
mellan  Sverige  och  Finland,  forbinda  sig  de  fordragsslutande  parterna 
att  i  alla  avseenden  vad  betrâffar  behandlingen  av  fortygen  och  varorna, 
samt  dârmed  sammanhângande  formaliteter  och  avgifter,  tillâmpa 
samma  grundsatser  som  i  dessa  hânseenden  hittills  varit  bestâmmande. 

Vad  befolkningarnas  i  grânstrakterna  pâ  gammal  hâvd  baserade 
ekonomiska  forbindelser  med  varandra  betrâffar,  tillforsâkra  de  for- 
dragsslutande   parterna    varandra     aven     hârutinnan     mojligast     gynn- 

*)  Rectius:  du  10  novembre/28  octobre.  V.  N.R.G.  3.  s.  V,  p.  606. 
**)  Rectius:  du  16/29  mai  1915.  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  260. 
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samma  hehandling,  dock  fôrbehâllande  sig  râtt  att  utfârda  sàdana  be- 
stâmmelser,   som   anses  nodvândiga   for    grânsbevakningen. 

Till  bekrâftelse  hârav  hava  ombuden  undertecknat  denna  deklara- 
tion,  vars  bestâmmelser  utgora  en  integrerande  del  av  ovannâmnda 
handelsavtal,   och  forsett   densamma   med  sina   sigill. 

Som  skedde  i   Stockholm,   i  tvâ  exemplar,  den  14  december  1927. 

(L.  S.)    Eliel  Lôfgren. 
(L.  S.)     Vàin'ô  Voionmaa. 
(L.  S.)     Werner  Sôderhjelm. 


Vid  avtalets   undertecknande   vâxlades   fôljande 

noter: 

a. 

Ministern    for    utriTces    drendena    till    Finlands    minister    i    Stockholm . 

Stockholm  den  14  december  1927. 
Herr  Envoyé, 
I  samband  med  handelsavtalsforhandlingarna  mellan  Sverige  ocli 
Finland  hava  frân  finsk  sida  onskemâl  framstâllts  om  lâttnader  i  av- 
seende  a  vissa  for  nârvarande  i  Sverige  gâllande  kontrollbestàmmelser 
vid  inforsel  frân  Finland  av  hâstar,  klovbârande  djur  och  notkott  samt 
levande  vâxter  och  vâxtdelar. 

Med  anledning  hârav  har  jag  âran  meddela,  att  i  angivna  hân- 
seenden  fôljande  lâttnader  kunna  frân  svensk  sida  stâllas  i  utsikt: 

1)  I  frâga  om  hâstimporten  frân   Finland, 

under  fôrutsâttning  att  detta  land  âr  f ritt  frân  sâdan  smittsam  husdjurs- 
sjukdom,   som  kan  pâ  hâstar  overforas: 

att  den  foreskrivna  karantânstiden,  som  nu  utgor  minst  48  timmar, 
nedsâttes   till  minst   24   timmar; 

att  de  karantânsbehandlade  hâstarna,  sedan  desamma  underkastats 
foreskrivet  malleinogonprov,  ma  stâllas  till  âgarens  fôrfogande,  mot  m 
av  denne  pâ  tro  och  heder  avgiven  forbindelse  att,  intill  dess  meddelande 
ingâtt  om  utfallet  av  den  â  provet  verkstâllda  undersokningen,  hâlla 
karantânsveterinâren  underrâttad  om  den  plats,  dâr  djuren  finnas; 

att  nu  gâllande  foreskrifter  angâende  desinfektion  av  hovar  och 
underben  pâ  de  karantânsbehandlade  hâstarna  upphâvas,  varigenom 
karantânskostnaderna   skulle  komma   att   minskas   med   4   kronor; 

att  avgiften  for  undersokning  av  blodprov  sânkes  frân  5  till  3  kro- 
nor; och 

att  djurâgaren  tillâtes  att  tillsvidare,  sa  lange  svârartad  smittsam 
husdjurssjukdom,  sâsom  mul-  och  klovsjuka,  icke  forekommer  i  Fin- 
land, sjâlv  lâmna  foder  for  djurens  utfodring; 

2)  i  frâga  om  importen  frân  Finland  av  notkreatur,  fâr  och  svin: 
att,  sa  lange  Finland  âr  f  ritt  frân  mera  svârartade  smittsamma  hus- 

djurssjukdomar,    inforsel    dârifrân   ma   âga   rum   forutom  till   de  stâder, 
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som  for  nârvarande  àro  oppna  for  sâdan  inforsel,  nàmligen  Stockholm, 
Malmo,  Hâlsingborg  och  Goteborg,  jâmvâl  till  foljande  stâder  i  Norr- 
land,  dâr  karantânsanstalter  for  husdjur  finnas,  nàmligen  Haparanda, 
Umeâ  och  Sundsvall  eller  eventuellt  Hârnôsand,  under  i  huvudsak 
samma  villkor  som  gâlla  betrârTande  inforsel  over  Stockholm,  Malmo, 
Hâlsingborg  och  Gotehorg,  alltsâ  bland  annat 

att  djuren  underkastas  24  timmars  karantân; 

att  djuren  omedelbart  efter  karantânsbehandlingen  under  karan- 
tànsveteriniirens   uppsikt   nedslaktas;   samt 

att  bestâmmelserna  i  Kungl.  Kungorelsen  den  24  februari  1927 
(nr  41)  angâende  importstâmpel  a  kôtt  efter  frân  utlandet  inforda  idiss- 
lande  djur  och  svin  vid  kottets  besiktning  iakttagas; 

3)  i  frâga  om  importen  frân  Finland   av  notkott: 

att  i  samband  med  faststàllande  av  nya  taxor  betràffande  avgifter 
for  veterinârbesiktning  av  infort,  frân  Finland  hârrorande  notkott 
dessa  avgifter  nedbringas  vid  inforsel  ôver  Stockholm  till  âtminstone 
2  ôre  pr  kg.,  varvid  avgifterna  icke  skola  overstiga  for  svenskt  notkott 
utgâende  avgifter  av  motsvarande  slag,  samt  vid  inforsel  over  orter 
utom  Stockholm  till   âtminstone  i    Vi   ôre  pr  kg.;   samt 

4)  i  frâga  om  importen  av  levande  vâxter  och  vâxtdelar: 

att  i  Kungl.  Kungorelsen  den  8  april  1927  foreskrivna  restriktioner 
och  formaliteter  upphâvas  i  frâga  om  inforseln  till  Sverige  av  kôks- 
vâxter   med    ovanjordiska   vâxtdelar. 

I  anslutning  till  ovanstâende  har  jag  âran  meddela,  att  Kungl. 
Mat:ts  regering  âr  beredd  vidtaga  erforderliga  âtgârder  i  syfte  att 
bringa  ovan  angivna  lâttnader  i  tillàmpning  senast  vid  tidpunkten  for 
ikrafttrâdandet  av  det  denna  dag  undertecknade  handelsavtalet  mellan 
Sverige   och   Finland. 

Mottag,  Herr  Envoyé,  forsâkran  om  min  utmârkta  hogaktning. 

L'ôfgren. 


b. 
Finlands    minister    i    Stockholm    till    ministem    for   utrihes    àrendena. 

Stockholm  den  14  december  1927. 
Eders  Excellens, 
I  samband  med  handelsavtalsforhandlingarna  mellan  Finland  och 
Sverige  hava  frân  finsk  sida  onskemâl  framstâllts  om  lâttnader  i  av- 
seende  â  vissa  for  nârvarande  i  Sverige  gâllande  kontrollbestâmmelser 
vid  inforsel  frân  Finland  av  hâstar,  klôvbârande  djur  och  notkott  saint 
levande  vâxter  och  vâxtdelar. 

I  anledning  hârav  har  Eders  Excellens  genom  en  denna  dag  dag- 
tecknad  note,  vars  emottagande  jag  hârmed  har  âran  erkânna,  meddelat 
mig  att  i  angivna  hânseenden  foljande  lâttnader  kunna  frân  svensk  sida 
sfâllas  i  utsikt: 

[suivent  les  Alinéas  1  à  4  de  la  Note  (précédente]. 
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I  anslutning  till  detta  meddelande  har  Eders  Excellens  ytterligare 
konstaterat,  att  Kungl.  Mat:ts  regering  âr  beredd  vidtaga  erforderliga 
âtgârder  i  syfte  att  bringa  ovan  angivna  lâttnader  i  tillâmpning  senast 
vid  tidipunkten  for  ikrafttrâdandet  av  det  denna  dag  undertecknade 
handelsavtalet   mellan    Finland   och    Sverige. 

I  det  jag  a  min  regerings  vâgnar  har  âran  meddela,  att  densamma 
med  storsta  tillfredsstâllelse  konstaterar,  att  ovanberorda  lâttnader  av 
Kungl.  Maj:ts  regering  stâllts  till  utsikt  och  skola  bringas  i  tillâmp- 
ning i  avseende  a  infôrseln  till  Sverige  frân  Finland,  far  jag  i  Repir- 
blikens  regerings  namn  framhâlla,  vilken  vikt  man  pâ  finskt  hall  fâster 
vid  dessa  och  ytterligare  lâttnader  i  dessa  avseenden.  Sârskilt  i  frâga 
om  avgifter  for  veterinârbesiktning  i  Sverige  av  frân  Finland  hârro- 
rande  notkôtt  har  jag  âran  uttala  forhoppningen  att  Kungl.  Maj:ts  rege- 
ring mâtte  medverka  dârtill  att  denna  avgift  vid  inforsel  over  Stock- 
holm mâtte  nedbringas  till  samma  hojd  som  vid  inforsel  over  andra 
orter  i   Sverige. 

Mottag,  Eders  Excellens,  fôrsâkran  om  min  synnerliga  hogaktning. 

Werner  Sôderhjelm. 


59. 

PAYS-BAS,  MEXIQUE. 

Echange  de  Notes  afin  de  proroger  le  Traité  de  commerce 
conclu  le  22  septembre  1897;*)  des  19  et  20  décembre  1927. 

Staatsbïad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1928,  No.  28. 


Légation  des  Pays-Bas. 

No.  1055.  Mexico,  le  19  décembre  1927. 

Monsieur  le  Sous-Secrétaire  d'Etat, 

Comme  les  négociations  entamées  dans  le  but  de  conclure  un  nouveau 
Traité  de  commerce  entre  le  Mexique  et  les  Pays-Bas  ne  sont  pas  encore 
terminées  et  comme  la  prorogation  des  effets  de  la  dénonciation  par  le 
Gouvernement  Mexicain  du  Traité  du  22  septembre  1897  expire  le  31  dé- 
cembre prochain,  j'ai  été  chargé  et  j'ai  l'honneur  de  proposer  à  Votre 
Excellence  une  nouvelle  prorogation  dudit  Traité  pour  une  période  de 
six  mois,  jusqu'au  30  juin  1928. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Sous-Secrétaire  d'Etat,  les  assurances 
réitérées  de  ma  très  haute  considération.  R.  Boosmale  Nepveu. 

Son  Excellence  Monsieur  Genaro  Estrada,  Sous-Secrétaire 
d'Etat,  chargé  de  la  direction  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères 
Mexico  D.  F. 


*)  V.  N.R.G.  2.  s.  XXXIII,  p.  185. 
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Seeretaria   de  Relaciones  Exteriores. 
Mexico. 
No.  19  370.  Mexico,  20   de  diciembre   de  1927. 

Seflor  Ministro: 

En  respuesta  a  la  atenta  nota  de  Vuestra  Excelencia,  numéro  1055, 
de  fecha  19  del  mes  en  curso,  me  es  grato  manifestarle  que  el  Gobierno 
de  Mexico  accède  a  prorrogar  por  seis  meses  mâs  lo.s  efectos  del  denuncio 
del  Tratado  de  Amistad  y  Comercio  celebrado  entre  varios  paîses  el 
22  de  septiembre  de  1897. 

En  virtud  de  lo  expuesto,  el  Tratado  que  se  indica  dejarâ  de  estar 
en  vigor  el  30  de  junio  de  1928. 

Aprovecho  la  oportunidad  para  renovar  a  Vuestra  Excelencia  las 
seguridades  de  mi  muy  distinguida  consideraciôn. 

G.  Estrada. 

Excelentisimo  Sefior  R.  C.  T.  Roosmale  Nepveu,  Enviado  Extra- 
ordinario   de   Holanda  Présente. 


60. 
AUTRICHE,  SUÈDE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  suppression  réciproque  de 
l'obligation  du  visa  des  passeports;  du  20  décembre  1927. 

Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich  1928,  Stilck  11,  No.  37. 


61. 

DANEMARK,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Arrangement  concernant  l'enregistrement  des  marques  de 

fabrique  respectives;   conclu   par  un  Echange  de  Notes, 

signées  à  Moscou,  le  23  décembre  1927. 

Lovtidenden  A.  1928,  No.  2. 


Légation  Royale  de  Danemark 
à  Moscou. 

Moscou,  le  23  décembre  1927. 

Monsieur  le   Commissaire-Adjoint, 
Etant  donné  que  le  traitement  national,  accordé  par  la  législation 
de  l'Union   des  Républiques   Soviétistes   Socialistes   en  matière   de  l'en- 
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registrement  des  marques  de  fabrique  aux  entreprises  établies  hors  du 
territoire  de  l'Union  et  appartenant  aux  personnes  physiques  ou  morales 
étrangères,  est  subordonné  à  la  condition  de  réciprocité,  je  suis  chargé 
par  mon  Gouvernement  de  Vous  informer  que  la  législation  danoise  en 
vigueur  reconnaît  aux  entreprises  établies  dans  l'Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes,  quant  à  l'enregistrement  de  leurs  marques  de 
fabrique  en  Danemark  sous  la  condition  que  les  lois  danoises  sur  l'en- 
registrement soient  observées,  les  mêmes  droits  que  ceux  dont  jouissent 
les  entreprises  danoises,  ce  traitement  constituant,  d'après  l'opinion  du 
Gouvernement  du  Roi  la  réciprocité  requise  par  la  législation  précitée 
de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 

La  législation  danoise  ci-dessus  mentionnée  s'applique  indifférem- 
ment aux  personnes  physiques  et  morales,  y  compris  les  entreprise* 
d'Etat   (trusts  d'Etat,  syndicats  d'Etat,  etc.). 

Je  vous  prie  d'agréer,  Monsieur  le  Commissaire-Adjoint,  les  assu- 
rances de  ma  plus  haute  considération. 

(sign.)   P.  Schou. 

Son    Excellence    Monsieur    M.    Litvinoff,    Commissaire-Adjoint    du 
Peuple  aux  Affaires   Etrangères. 


S.  S.  S.  R. 
Narodni  Kommissariat  po  Inostrannim 
Delam. 
Nr.  10  853. 

Moscou,  le  23  décembre  1927. 
Monsieur  le  Ministre, 
Prenant  acte  de  Votre  note  du  23  décembre  a.  c.  par  laquelle  Vous 
avez  bien  voulu  m'informer  que  la  législation  danoise  en  vigueur  re- 
connaît aux  entreprises  établies  dans  l'Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes Socialistes,"  quant  à  l'enregistrement  de  leurs  marques  de  fabrique 
en  Danmark,  les  mêmes  droits  que  ceux  dont  jouissent  les  entreprises 
danoises,  la  législation  susmentionnée  s'appliquant  indifféremment  aux 
personnes  physiques  et  morales,  y  compris  les  entreprises  d'Etat  (trusts 
d'Etat,  syndicats  d'Etat,  etc.),  j'ai  l'honneur  de  Vous  informer  que  ce 
traitement  est  reconnu  par  mon  Gouvernement  comme  constituant  la 
réciprocité  requise  en  matière  de  l'enregistrement  des  marques  de  fa- 
brique par  l'Article  20  du  décret  du  Comité  Central  Exécutif  en  date 
du  12  février  1926. 

Par  conséquent,  les  entreprises  danoises  —  personnes  physiques  et 
morales,  y  compris  les  entreprises  d'Etat  (trusts  d'Etat,  syndicats  d'Etat 
etc.)  —  seront  admises  à  l'enregistrement  dans  l'U.  R.  S.  S.  de  leurs 
marques  de  fabrique  sous  les  mêmes  conditions  que  celles  prévues  par 
le  décret  précité  pour  les  entreprises  établies  dans  l'Union. 
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Agréez,    Monsieur    le    Ministre,    les    assurances    de    ma   haute    con- 
sidération. 

(signé:)   Maxim  Litvinoff. 

Monsieur   Peter   Schou,   Envoyé   Extraordinaire  et   Ministre   Pléni- 
potentiaire de  Danemark. 


62. 

PAYS-BAS,  SUÈDE. 

Déclaration  concernant  la  reconnaissance  réciproque  des 
certificats  de  jauge  respectifs;  signée  à  La  Haye,  le  24  dé- 
cembre 1927,  suivi  d'un  Arrangement  spécial  et  d'un  Proto- 
cole, signés  à  la  date  du  même  jour. 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1928,  No.  56. 


Les  soussignés,  dûment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respectifs 
sont  convenus  de  la  Déclaration  suivante,  relative  à  la  reconnaissance 
réciproque  des  certificats  de  jauge  néerlandais  et  suédois  délivrés  sur  la 
base  des  règles  de  jaugeage  adoptées  aux  Pays-Bas  et  en  Suède,  à  savoir 
aux  Pays-Bas  de  la  règle  de  jaugeage  dite  anglaise  (système  britan- 
nique de  jaugeage)  et  en  Suède  de  la  règle  de  jaugeage  dite  allemande. 

Article  premier. 

Les  certificats  de  jauge  nationaux  et  les  lettres  de  jauge  dites  à 
appendice  nationales,  établies  conformément  au  système  britannique  de 
jaugeage,  des  navires  suédois  seront  reconnus  aux  Pays-Bas,  et  les  certi- 
ficats de  jauge  nationaux  et  les  lettres  de  jauge  dites  à  appendice  natio- 
nales, établies  conformément  au  système  suédois  de  jaugeage,  des  navires 
néerlandais  seront  reconnus  en  Suède,  sous  réserve  des  dérogations  aux- 
quelles pourront  donner  lieu  les  stipulations  de  la  présente  Déclaration. 

Par  certificats  de  jauge  nationaux  on  entend  dans  la  présente 
Déclaration  les  documents  de  jaugeage  délivrés  en  conséquence  d'un 
mesurage  effectué  d'après  la  règle  I  par  une  autorité  suédoise  ou  d'après 
la  règle  A  par  une  autorité  néerlandaise,  et  qui  indiquent  notamment 
le  volume  principal  en  mètres  cubes  ou  en  tonneaux  de  registre. 

Article  2. 
Les  navires  suédois  à  propulsion  mécanique  qui  ne  sont  munis  que 
d'un  certificat  de  jauge  national  ne  seront  soumis  aux  Pays-Bas  qu'au 
mesurage  partiel  prévu  à  l'Article  3.  La  jauge  brute  ou  nette  ainsi  cal- 
culée servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à  acquitter  aux  Pays-Bas 
d'après  le  tonnage,  selon  que  ces  taxes  seront  perçues  d'après  le  tonnage 
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brut  ou  net.  Toutefois,  si  le  propriétaire  ou  le  capitaine  du  navire  en 
fait  la  demande,  ce  sera  la  jauge  brute  ou  nette  indiquée  par  le  certificat 
de  jauge  national  qui  servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à  acquitter 
aux  Pays-Bas  d'après  le  tonnage,  selon  que  ces  taxes  seront  perçues 
d'après  le  tonnage  brut  ou  net. 

Si  un  navire  suédois  de  l'espèce  susvisée  est  muni  d'une  lettre  de 
jauge  dite  à  appendice  nationale  délivrée  conformément  au  système  bri- 
tannique de  jaugeage,  la  jauge  brute  ou  nette  indiquée  dans  ladite  lettre 
de  jauge  servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à  acquitter  aux  Pays-Bas 
d'après  le  tonnage,  selon  que  ces  taxes  seront  perçus  d'après  le  tonnage 
brut  ou  net. 

Les  navires  néerlandais  à  propulsion  mécanique  qui  ne  sont  munis 
que  d'un  certificat  de  jauge  national,  ne  seront  soumis  en  Suède  qu'au 
mesurage  partiel  prévu  à  l'Article  3.  La  jauge  nette  ainsi  calculée  servira 
de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à  acquitter  en  Suède  d'après  le  tonnage. 

Si  un  navire  néerlandais  <de  l'espèce  susvisée  est  muni  d'une  lettre 
de  jauge  dite  à  appendice  nationale  délivrée  conformément  au  système 
suédois  de  jaugeage,  la  jauge  nette  indiquée  dans  ladite  lettre  de  jauge 
servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à  acquitter  en  Suède  d'après  le 
tonnage. 

Si  un  navire  suédois  autre  que  les  navires  à  propulsion  mécanique 
est  muni  d'un  certificat  de  jauge  national,  la  jauge  brute  ou  nette  in- 
diquée dans  ledit  certificat  de  jauge  servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes 
à  acquitter  aux  Pays-Bas  diaprés  le  tonnage,  selon  que  ces  taxes  seront 
perçues  d'après  le  tonnage  brut  ou  net. 

Si  un  navire  néerlandais  autre  que  les  navires  à  propulsion  méca- 
nique est  muni  d'un  certificat  de  jauge  national,  la  jauge  nette  indiquée 
par  ledit  certificat  de  jauge  servira  de  base  pour  le  calcul  des  taxes  à 
acquitter  en  Suède  d'après  le  tonnage. 

Article  3. 

Les  mesurages  partiels,  visés  à  l'Article  2,  alinéas  1  et  3,  des  navires 
suédois  et  néerlandais  à  propulsion  mécanique  comprendront  la  déter- 
mination conformément  aux  règlements  néerlandais  respectivement  sué- 
dois de  la  jauge  brute  des  espaces  situés  au-dessus  du  pont  de  tonnage, 
et  celle  de  la  déduction  afférente  à  la  chambre  de  l'appareil  moteur  et  à 
tout  autre  espace,  situé  soit  au-dessus  du  pont  de  tonnage  qui  est  admis 
à  déduction  aux  Pays-Bas  respectivement  en  Suède  pour  la  détermina- 
tion de  la  jauge  nette. 

Lesdits  mesurages  partiels  donneront  lieu  à  la  délivrance  d'un  do- 
cument spécial  de  jauge,  dressé  dans  les  deux  langues  nationales,  qui 
sera  valable  pendant  la  durée  de  validité  du  certificat  de  jauge  national 
auquel  il  est  annexé. 

Article  4. 

Les  lettres  de  jauge  à  appendice  néerlandaises  (voir  Art.  2,  alinéa  4) 
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■délivrées   conformément   au   système   suédois   de  jaugeage   devront  aussi 
satisfaire  aux  conditions  inscrites  à  l'arrangement  ci-annexé. 

Article  5. 

Le  mesurage  des  navires  néerlandais  effectué  en  Suède  par  une 
autorité  suédoise  et  le  mesurage  des  navires  suédois  effectué  .aux  Pays- 
Bas  par  une  autorité  néerlandaise,  seront  soumis  au  mesurage  de  con- 
trôle et,  le  cas  échéant,  au  remesurage  prescrit  en  Suède  respectivement 
aux  Pays-Bas. 

S'il  y  a  lieu  de  supposer  que  les  indications  d'un  certificat  de  jauge 
national  ou  d'une  lettre  de  jauge  à  appendice  ne  sont  pas  conformes  à 
la  réalité,  l'autorité  supérieure  compétente  en  Suède,  respectivement  aux 
Pays-Bas,  aura  le  droit  de  faire  procéder,  dans  la  mesure  nécessaire,  au 
mesurage  de  contrôle  et,  le  cas  échéant,  au  remesurage  ainsi  qu'à  la  dé- 
livrance d'un  document  supplémentaire,  attestant  les  résultats  auxquels  le 
remesurage  aura  abouti. 

Article   6. 

Les  frais  des  mesurages  effectués  ainsi  que  les  frais  des  mesurages 
de  contrôle  et  des  remesurages  prévus  à  l'Article  5,  alinéa  1,  seront  cal- 
culés d'après  les  règlements  applicables  pour  les  opérations  similaires 
dans  le  pays  où  les  mesurages  ont  eu  lieu. 

Toutefois,  en  cas  de  mesurage  partiel,  les  frais  ne  seront  calculés 
que  par  rapport  aux  espaces  affectés  à  l'appareil  moteur  qui  auront  été 
réellement  mesurés  et  'aux  parties  des  autres  espaces  mesurés  qui  ne  sont 
pas  admises  à  déduction  pour  la  détermination  de  la  jauge  nette. 

Les  frais  des  mesurages  de  contrôle  ou  des  remesurages  prévus  à  l'Ar- 
ticle 5,  alinéa  2,  seront  à  la  charge  du  pays  où  ces  mesurages  auront  été 
effectués,  à  moins  que  le  remesurage  n'ait  donné  lieu  à  la  délivrance  d'un 
document  supplémentaire  auquel  cas  les  frais  seront  mis  à  la  charge  du 
propriétaire  ou  du  capitaine  du  navire  dans  la  mesure  prévue  par  les 
règlements  du  pays  intéressé. 

Article   7. 

La  présente  Déclaration  entrera  en  vigueur  trois  mois  après  la  date 
de  sa  signature  et  sera  applicable  jusqu'à  l'expiration  d'un  délai  de  trois 
mois  à  compter  du  jour  de  sa  dénonciation  par  l'une  des  Parties. 

Les  arrangements  antérieurs  concernant  la  reconnaissance  réciproque 
des  certificats  de  jauge  néerlandais  et  suédois  cesseront  d'être  applicables 
à  partir  du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Déclaration. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  Déclaration  et 
l'ont  munie  de  leurs  cachets. 

Fait,  en  deux  exemplaires,  à  La  Haye,  le  24  décembre  1927. 

(L.  S.)     Beelaerts  van  Blokland, 

Pour  le  Royaume  en  Europe. 
(L.  S.)     Adlercreutz. 
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Arrangement  relatif  à  la  délivrance  des  lettres  de 
jauge  dites  à  appendice  néerlandaises  conformé- 
ment aux  règlements  suédois  sur  le  jaugeage. 
Les  plénipotentiaires  soussignés,  vu  l'Article  4  de  la  Déclaration 
entre  les  Pays-Bas  et  la  Suède  concernant  la  reconnaissance  réciproque 
des  certificats  de  jauge  néerlandais  et  suédois  signée  en  date  de  ce  jour, 
sont  convenus  que,  pour  être  reconnues  en  Suède,  les  lettres  de  jauge 
dites  à  appendice  néerlandaises  délivrées  conformément  au  système 
suédois   de  jaugeage  devront  satisfaire   aussi   aux  conditions  suivantes: 

Article   premier. 

La  lettre  de  jauge  dite  à  appendice  sera  établie  d'après  la  règle  I. 
Elle  sera  valable  pour  la  même  durée  que  le  certificat  de  jauge  national 
auquel  elle  a  trait,  et  pour  être  prise  en  considération,  elle  devra  être 
présentée  conjointement  avec  celui-ci  à  toute  réquisition  qui  en  pourra 
être  faite  par  l'autorité  compétente.  Elle  devra  reproduire  les  indications 
du  certificat  national  concernant  la  jauge  brute  et  nette  et  le  volume  prin- 
cipal, ainsi  que  la  date  de  la  délivrance  de  ce  certificat  et  son  numéro 
d'ordre. 

La  lettre  de  jauge  à  appendice  sera  délivrée  par  l'autorité  compétente 
aux  Pays-Bas,  conformément  à  la  formule  ci-jointe. 

Article   2. 

Le  volume  principal  pourra  être  indiqué  dans  la  lettre  de  jauge  à 
appendice  par  le  tonnage  inscrit  au  certificat  de  jauge  national  ou  mesuré 
et  calculé  d'après  les  règlements  suédois  sur  le  jaugeage.  Dans  le  dernier 
cas  la  lettre  de  jauge  à  appendice  indiquera  aussi  le  mode  de  détermi- 
nation dudit  volume. 

Article   3. 

Les  espaces  situés  au-dessus  du  pont  de  tonnage  seront  mesurés  et 
calculés  conformément  aux  règlements  suédois  sur  le  jaugeage  et  le 
volume  en  sera  inscrit  à  la  lettre  de  jauge  à  appendice. 

Toutefois,  les  espaces  exemptés  de  la  jauge  brute  d'après  les  règle- 
ments néerlandais  sur  le  jaugeage,  à  savoir  les  espaces  exclusivement 
en  usage  pour  des  machines  auxiliaires  ou  des  chaudières  auxiliaires, 
l'espace  affecté  à  la  manœuvre  du  gouvernail,  la  chambre  pour  l'appareil 
à  gouverner,  la  cuisine  et  les  boulangeries,  l'espace  pour  le  condenseur 
ainsi  que  les  bouteilles  ne  seront  pas  davantage  compris  dans  le  calcul 
de  la  jauge  brute  à  inscrire  à  la  lettre  de  jauge  à  appendice. 

Article   4. 

Le  total   des  déductions   à  faire  pour  les   espaces  suivants   admis   à 

déduction,  à  savoir  les  espaces  destinés  à  l'usage  exclusif  du  capitaine, 

des   officiers    et    de    l'équipage,    la    chambre   des    cartes,    des   signaux    et 

d'autres   instruments    de   navigation,   le   magasin    du   maître    d'équipage 
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ainsi  que  les  compartiments  destinées  exclusivement  à  contenir  le  lest 
d'eau  autres  que  doubles-fonds  sera  indiqué  'par  le  tonnage  inscrit  au 
certificat  de  jauge  national. 

Une  déduction  pourra  être  faite,  en  outre,  pour  la  partie  du  volume 
réel  du  magasin  du  maître  d'équipage  qui  excède  le  volume  inscrit  au 
certificat  de  jauge  national. 

Article   5. 

Les  espaces  affectés  à  l'appareil  moteur  qui  sont  admis  à  déduction, 
seront  mesurés  et  calculés  d'après  les  règlements  suédois  sur  le  jaugeage. 

Ne  seront  réputées  soutes  à  combustible  permanentes  que  les  espaces 
exclusivement  affectés  et  employés  à  l'emmagasinement  de  combustibles 
destinés  à  l'appareil  moteur,  à  condition  qu'ils  communiquent  directe- 
ment, soit  au  moyen  de  portes  à  coulisse  ou  d'autres  ouvertures,  soit  par 
des  tuyaux,  avec  les  espaces  occupés  par  l'appareil  moteur,  ou  qu'ils 
soient  situés  immédiatement  au-dessus  de  l'un  de  ces  espaces  ou  des 
soutes  à  combustible  directement  reliées  à  l'un  d'eux. 

Les  soutes  à  combustible  qui  ne  sont  séparées  de  la  cale  que  par  des 
cloisons  mobiles  ou  qui  sont  munies  dans  les  cloisons  d'une  ou  de  plu- 
sieurs ouvertures  ou  dans  le  pont  au-dessus  d'une  ou  de  plusieurs  écou- 
tilles  qui  ne  sont  pas  à  considérer  exclusivement  comme  écoutilles  de 
soutes  à  charbon,  ne  devront  pas  être  comprises  dans  la  déduction  à  faire 
pour  la  chambre  de  l'appareil  moteur. 

Le  jaugeur  invitera  le  propriétaire  ou  le  capitaine  du  navire  à 
signer  une  déclaration  apposée  à  la  lettre  de  jauge  à  appendice  et 
attestant  que  les  espaces  susceptibles  d'être  admis  à  déduction  à  titre 
de  soutes  à  combustible  seront  exclusivement  utilisés  dans  les  voyages 
au  départ  ou  à  destination  de  la  Suède  pour  l'emmagasinement  de  la 
provision  de  combustible  destinée  à  l'appareil  moteur.  Si  le  propriétaire 
ou  le  capitaine  omet  de  signer  cette  déclaration,  il  ne  sera  pas  tenu 
compte  desdits  espaces  pour  la  déduction  afférente  à  la  chambre  de  l'ap- 
pareil moteur. 

La  lettre  de  jauge  à  appendice  indiquera  la  situation,  la  longueur 
et  le  volume  de  chacune  des  soutes  à  combustible  situées  hors  de  la 
chambre  de  l'appareil  moteur,  qui  est  comprise  dans  la  déduction  faite 
pour  la  chambre  de  l'appareil  moteur. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent  Arrangement 
et  l'ont  muni  de  leurs  cachets. 

Fait,  en  deux  exemplaires,  à  La  Haye,  le  24  décembre  1927. 

(L.  S.)     Beelaerts  van  Blokland, 

Pour  le  Royaume  en  Europe. 
(L.  S.)     Adlercreutz. 
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Protocole. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Déclaration  de  ce  jour 
concernant  la  reconnaissance  réciproque  des  certificats  de  jauge  néer- 
landais et  suédois  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays- 
Bas  et  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  ont  trouvé 
opportun  de  préciser  les  points  suivants. 

1°.  Les  dispositions  de  l'Article  2,  alinéa  2,  de  la  présente  Décla- 
ration seront  aussi  applicables  aux  lettres  de  jauge  dites  à  appendice 
délivrées  en  Suède  conformément  au  système  britannique  de  jaugeage 
avant  la  mise  en   vigueur   de  la   Déclaration. 

2°.  Si  un  navire  suédois  arrive  dans  un  port  néerlandais,  muni  seule- 
ment d'un  certificat  provisoire  (dit  „Interimsnationalitets-  och  registrer- 
ingscertificat"  ou  ,,Interimsnationalitetscertifieat")  attestant  le  tonnage 
imposable  du  navire  d'après  le  jaugeage  suédois  ou  étranger,  cette  in- 
dication du  certificat  provisoire  sera  reconnue  aux  Pays-Bas  jusqu'à 
l'expiration  de  la  validité  du  certificat,  nonobstant  le  fait  que  le  navire 
n'a  pas  été  mesuré  par  une  autorité  compétente  suédoise. 

Si  un  navire  néerlandais  arrive  dans  un  port  suédois,  muni  seule- 
ment d'un  certificat  provisoire  (dit  ,,Voorloopige  zeebrief"),  les  indi- 
cations dudit  certificat  sur  le  volume  principal,  en  ce  qui  concerne  les 
navires  à  propulsion  mécanique,  ainsi  que  sur  la  jauge  nette,  en  ce  qui 
concerne  les  navires  autres  que  les  navires  à  propulsion  mécanique,  seront 
reconnues  en  Suède  jusqu'à  l'expiration  de  la  validité  du  certificat  pro- 
visoire, nonobstant  le  fait  que  le  navire  n'a  pas  été  mesuré  par  une 
autorité  compétente  néerlandaise. 

3°.  Par  l'expression  ,, l'autorité  supérieure  compétente"  mentionnée 
dans  l'Article  5,  alinéa  2,  de  la  présente  Déclaration  on  entend  en  Suède 
Kungl.  Kommerskollegium  et  aux   Pays-Bas   le  Ministère  des   Finances. 

Tout  changement  qui  surviendrait  à  cet  égard  dans  un  des  deux 
pays  devra  immédiatement  être  porté,  par  la  voie  diplomatique,  à  la 
connaissance  du  Gouvernement  de  l'autre  pays. 

4°.  Par  l'autorité  compétente  aux  Pays-Bas  visée  à  l'Article  1, 
alinéa  2,  de  l'Arrangement  relatif  à  la  délivrance  des  lettres  de  jauge 
dites  à  appendice  néerlandaises  on  entend  les  jaugeurs  chefs  du  service 
dans  les  divers  districts  (dits  „de  Scheepsnieters"). 

5°.  Les  lettres  de  jauge  dites  à  appendice  délivrées  en  Suède  con- 
formément au  système  britannique  de  jaugeage  et  reconnues  aux  Pays- 
Bas  en  conséquence  de  la  présente  Déclaration  seront  valables  pour  la 
même  durée  que  les  certificats  de  jauge  nationaux  afférents  aux  mêmes 
navires.  Pour  être  prises  en  considération,  elles  devront  être  présentées 
conjointement  avec  ceux-ci  à  toute  réquisition  qui  en  pourra  être  faite 
par  l'autorité  compétente. 

Les  lettres  de  jauge  dites  à  appendice  délivrées  en  Suède  conformé- 
ment au  système  britannique  de  jaugeage  seront  reconnues  aux  Pays- 
Bas  même  s'il  n'y  a  pas  été  tenu  compte  de  la  limite  fixée  dans  ledit 
système  pour  la  déduction  afférente  à  la  chambre  de  l'appareil  moteur, 
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aussi  longtemps  qu'il  ne  sera  pas  tenu  compte  de  cette  limite  aux  Pays- 
Bas  pour  la  détermination  de  la  jauge  nette. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Protocole  comme  partie  intégrante  de  la  susdite  Déclaration  et  l'ont 
muni  de  leurs  cachets. 

Fait,  en  deux  exemplaires,  à  La  Haye,  le  24  décembre  1927. 

(L.  S.)     Beelaerts  van  Blokland, 

Pour  le  Royaume  en  Europe. 
(L.  S.)     Adlercreutz. 


63. 

PAYS-BAS,  SUÈDE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  communication  réciproque 

des  condamnations  prononcées  dans  l'un  des  deux  Etats 

contre  les  ressortissants  de  l'autre;  signées  à  Stockholm,  le 

30  décembre  1927. 

Sveriges  Overenskommelser  med  frâmmande  Makter  1927,  No.  35. 


Nederlàndslce  ministern  i  Stockholm  till  ministern  for  utrikes  àrendena. 

Stockholm,  le  30  décembre  1927. 
Monsieur  le  Ministre, 

Conformément  aux  instructions  de  mon  Gouvernement  j'ai  l'hon- 
neur de  proposer  au  Gouvernement  Royal  l'introduction  du  procédé 
suivant  pour  la  communication  réciproque  des  condamnations  prononcées 
dans  l'un  des  Etats  contre  les  ressortissants  de  l'autre. 

Pour  ce  qui  concerne  les  Pays-Bas,  le  Gouvernement  de  la  Reine 
fera  désormais  transmettre  au  Gouvernement  du  Roi  la  sentence,  soit  en 
copie,  soit  sous  forme  de  l'extrait  d'usage,  de  toute  condamnation  pour 
un  fait  punissable  de  toute  sorte  à  l'exception  des  contraventions,  en- 
courue par  un  sujet  suédois  sur  le  territoire  européen  du  Royaume  et  y 
ayant  obtenu  force  de  chose  jugée. 

De  son  côté  le  Gouvernement  du  Roi  fera  transmettre  dorénavant  au 
Gouvernement  de  la  Reine  sous  forme  d'extrait  du  casier  judiciaire  cen- 
tral toute  sentence  pénale  définitive,  qui  y  sera  insérée  au  nom  d'un  sujet 
néerlandais  en  Suède. 

De  part  et  d'autre  les  documents,  dont  il  s'agit,  seront  transmis  gra- 
tuitement et  par  voie  diplomatique. 
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Si  le  Gouvernement  du  Roi  donne  son  adhésion  à  la  présente  propo- 
sition, je  serai  reconnaissant  à  Votre  Excellence  de  m'en  informer  et  les 
lettres  ainsi  échangées  consacreront  l'accord  intervenu,  lequel  sera  alors 
mis  en  vigueur  au  1er  janvier  prochain. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  renouvelées  de 
ma  très  haute  considération. 

Sweerts  de  Landas. 


b. 
Ministern  for  utrikes  àrendena  till  nederlàndske  ministem  i  Stockholm. 

Stockholm,  le  30  décembre  1927. 
Monsieur  le  Baron, 

Par  une  lettre  d'aujourd'hui,  cotée  sous  le  numéro  969  et  conformé- 
ment aux  instructions  de  Votre  Gouvernement  Vous  avez  bien  voulu  pro- 
poser au  Gouvernement  Royal  l'introduction  du  procédé  suivant  pour  la 
communication  réciproque  des  condamnations  prononcées  dans  l'un  des 
Etats  contre  les  ressortissants  de  l'autre. 

Le  Gouvernement  du  Roi  fera  transmettre  dorénavant  au  Gouverne- 
ment de  la  Reine  sous  forme  d'extrait  du  casier  judiciaire  central  toute 
sentence  pénale  définitive,  qui  y  sera  insérée  au  nom  d'un  sujet  néerlan- 
dais en  Suède. 

De  son  côté  le  Gouvernement  de  la  Reine  fera  désormais  transmettre 
au  Gouvernement  du  Roi  la  sentence,  soit  en  copie,  soit  sous  forme  de 
l'extrait  d'usage,  de  toute  condamnation  pour  un  fait  punissable  de  toute 
sorte  à  l'exception  des  contraventions,  encourue  par  un  sujet  suédois  sur 
le  territoire  européen  des  Pays-Bas  et  y  ayant  obtenu  force  de  chose  jugée. 

De  part  et  d'autre  les  documents,  dont  il  s'agit,  seront  transmis  gra- 
tuitement et  par  voie  diplomatique. 

A  ce  sujet  j'ai  l'honneur  de  Vous  faire  savoir,  que  le  Gouvernement 
Royal  estime  pouvoir  accepter  la  proposition  susmentionnée  et  qu'il  est 
d'accord,  que  Votre  lettre  précitée  et  la  présente  constatent  l'accord  in- 
tervenu entre  lex  deux  Gouvernements  concernant  le  procédé  de  commu- 
nication susindiqué,  lequel  selon  le  désir  énoncé  sera  alors  mis  en  vigueur 
au  1er  janvier  prochain. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Baron,  les  assurances  de  ma  haute  con- 
sidération. 

Elile  Lôfgren. 
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64. 

ITALIE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Pacte  d'amitié,  de  non -agression  et  de  neutralité;   signé  à 
Rome,  le  2  septembre  1933.*) 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia,  No.  239  du  13  octobre  1933. 


Patto  di   amicizia,  non   a  g  g  r  e  s  s  i  o  n  e  e   neutralité  fra 
l'Italia    e     l'Unione     délie    Repubbliche    Sovietiche 

Socialiste. 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Comitato  Centrale  Esecutivo  dell'Uni- 
one  délie  Repubbliche  Sovietiche  Socialiste 

animati  dal  desiderio  di  contribuire  con  tutte  le  loro  forze  al  man- 
tenimento  délia  pace  générale, 

tenendo  conto  délia  continuité  degli  amichevoli  rapporti  che  uni- 
scono  i  due  Paesi, 

decisi  a  oontinuare  la  loro  politica  di  astensione  la  più  assoluta  da 
ogni  ingerenza  nei  rispettivi  affari  interni, 

hanno  convenuto  di  consolidare,  con  la  conclusione  del  présente  Trat- 
tato,  le  relazioni  esistenti  fra  l'Italia  e  l'Unione  délie  Repubbliche  Sovie- 
tiche Socialiste,  ed  hanno,  a  tal  fine,  nominato  in  qualité  di  loro  Pleni- 
potenziari: 

S.  M.  il  Re  d'Italia: 

S.  E.  Benito  Mussolini,   Capo  del  Governo,  Primo  Mi- 
nistre Segretario  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Aiïari  Esteri; 
Il  Comitato  Centrale  Esecutivo  dell'Unione  délie  Repubbliche  Sovie- 
tiche Socialiste: 

il  Sig.  Wladimiro  Potemkine,  Ambasciatore  dell'U.  R. 
S.  S.  in  Roma, 
i  quali,  dopo  avère  riconosciuto  i  rispettivi  pieni  poteri  in  buona  e 
débita  forma,  hanno  stipulato  le  disposizioni  seguenti: 

Articolo  1. 
Ciascuna  délie  Alte  Parti  contraenti  si  impegna  nei  riguardi  dell'- 
altra  a  non  ricorrere  in  nessun  caso  contro  di  lei,  sia  isolat-amente,  sia 


)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Moscou,  le  15  décembre  1933. 
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congiuntamente  a  una  o  più  terze  Potenze,  ne  alla  guerra  ne  ad  alcuna 
aggressione  per  terra,  per  mare,  o  per  aria,  e  a  rispettare  l'inviolabilità 
dei  territori  posti  sotto  la  sua  sovranità. 

Articolo  2. 

Se  l'una  délie  Alte  Parti  contraenti  è  oggetto  di  una  aggressione  da 
parte  di  una  o  di  più  terze  Potenze,  l'altra  Alta  Parte  contraente  si  im- 
pegna  a  mantenere  la  neutralità  per  tutta  la  durata  del  conflitto. 

Se  l'una  délie  Alte  Parti  contraenti  ricorre  ad  una  aggressione  contro 
una  Potenza,  l'altra  Alta  Parte  contraente  potrà  senza  preavviso  alcuno 
denunciare  il  présente  Trattato. 

Articolo  3. 

Ciascuna  délie  Alte  Parti  contraenti  si  impegna,  per  la  durata  del 
présente  Trattato,  a  non  prendere  parte  ad  alcuna  intesa  internazionale 
avente  praticamente  per  effetto  di  impedire  l'acquisto  o  la  vendita  di 
merci  o  la  concessione  di  crediti  all'altra  Parte,  e  a  non  prendere  alcuna 
misura  avente  per  effetto  di  escluderla  da  ogni  partecipazione  al  suo 
commercio  estero. 

Articolo  4. 

Ciascuna  délie  Alte  Parti  contraenti  si  impegna  a  non  entrare  in 
nessuna  intesa  di  ordine  politico  o  economico  ed  in  nessuna  combinazione 
che  siano  dirette  contro  l'una  di  esse. 

Articolo  5. 

Gli  impegni  enunciati  nei  precedenti  articoli  non  possono  in  alcun 
modo  limitare  o  modificare  i  diritti  e  gli  obblighi  derivanti  per  ciascuna 
délia  Alte  Parti  contraenti  dagli  accordi  da  essa  conclusi  prima  dell'en- 
trata  in  vigore  del  présente  Trattato,  ciascuna  Parte  dichiarando  d'al- 
tronde  oon  il  présente  articolo  di  non  essere  legata  da  alcun  accordo  com- 
portante per  essa  l'obbligo  di  partecipare  ad  una  aggressione  intrapresa 
da  un  terzo  Stato. 

Articolo  6. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  impegnano  a  sottomettere  ad  una  proce- 
dura  di  conciliazione  le  questioni  che  potessero  sorgere  fra  di  loro  e  che 
non  avessero  potuto  essere  risolte  per  le  ordinarie  vie  diplomatiche. 

Articolo  7. 

Il  présente  Trattato,  per  il  quale  faranno  egualmente  fede  il  testo 
italiano  e  quello  russo,  sarâ  ratifîcato  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a 
Mosca.  Avrà  effetto  a  datare  da  taie  scambio  di  ratifiche  e  restera  in  vigore 
fino  allô  spirare  del  termine  di  un  anno  a  partire  dal  giorno  in  cui  l'una 
délie  Alte  Parti  contraenti  avrà  notificato  all'altra  la  sua  intenzione  di 
denunciarlo. 

Questa  notifica  non  potrà  tuttavia  aver  luogo  prima  dello  spirare  del 
termine  di  cinque  anni  a  partire  dal  giorno  dell'entrata  in  vigore  del 
présente  Trattato. 
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In  fede  di  ehe  i  Plenipotenziari  hanno  firmato  il  présente  Patto  e  vi 
hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  in  duplice  esemplare,  uno  in  lingua  italiana  ed  uno  in  lingua 
russa,  in  Roma,  il  2  settembre  1933. 

(L.   S.)     B.  Mussolini. 
(L.   S.)     W.  Potemkine. 


65. 

LETTONIE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Protocole  portant  modification  des  clauses  de  validité  du  Traité 

de  non-agression,  conclu  le  5  février  1932;*)  signé  à  Moscou, 

le  4  février  1934.**) 

League  of  Nations.  Treaty  Séries  CXLVIII,  p.  126. 


Traduction. 

Le  Président  de  la  République  de  Lettonie  et  le  Comité  Central  Exé- 
cutif de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes; 

Guidés  par  le  souci  d'assurer  une  base  aussi  solide  que  possible  pour 
le  développement  des  relations  entre  leurs  pays; 

Désireux  de  se  donner  mutuellement  une  nouvelle  preuve  du  carac- 
tère inaltérable  et  de  la  solidité  des  relations  pacifiques  et  amicales 
heureusement  établies  entre  eux; 

Animés  du  désir  de  contribuer  au  raffermissement  de  la  paix  univer- 
selle ainsi  qu'à  la  stabilité  et  au  développement  pacifique  des  relations 
internationales  en  Europe  orientale; 

Constatant  que  le  Traité  conclu  à  Riga,  le  5  février  1932  entre  la 
Lettonie  et  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes  a  exercé  une 
influence  bienfaisante  sur  les  relations  entre  les  deux  pays  et  sur  la  solu- 
tion des  problèmes  dont  il  y  est  fait  mention; 

Ont  décidé  de  signer  le  présent  Protocole  et  ont  désigné  à  cet  effet 
leurs  plénipotentiaires,  à  savoir: 

Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

Le  Dr.  Alfred  Bîlmanis,  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  de  la  République  de  Lettonie  à 
Moscou  ; 

Le  Comité  Central  Exécutif  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes: 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIX,  p.  20. 

**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Riga,  le    2    juin    1934. 
Sobranie  Zakonow  1934.  II,  No.  16.   Art.  140. 
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M.    Maxime    Maximovitch    Litvinoff,    Membre    du 
Comité  Exécutif  Central  de  l'Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes   Socialistes,     Commissaire    du   peuple    aux    Affaires 
Etrangères; 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  premier. 
La  durée  du  Traité  conclu  à  Riga  le  5  février  1932  entre  la  Lettonie 
et  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes,  prévu  à  la  première 
phrase  de  l'Article  6  dudit  Traité,  est  modifiée,  et  le  Traité  en  question 
restera  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1945. 

Article  2. 
Le  présent  Protocole  est  établi  en  deux  exemplaires,  en  langues  let- 
tone  et  russe,  les  deux  textes  faisant  également  foi.  Il  sera  ratifié  dans 
le  plus  bref  délai  possible,  et  les  instruments  de  ratification  seront  échan- 
gés entre  les  Hautes  Parties  Contractantes  dans  la  ville  de  Riga. 

Le  présent  Protocole  entrera  en  vigueur  le  jour  de  l'échange  des  in- 
struments de  ratification. 

Eh  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  susmentionnés  ont  signé  le  pré- 
sent Protocole  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Moscou,  le  4  avril  1934,  en  deux  exemplaires,  eu  langues  let- 
tone  et  russe. 

(Signé)     Dr.  Alfr.  Bilmanis. 
(Signé)      M.   Litvinoff. 


66. 

JAPON,  ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  dénonciation  par  le  Gouverne- 
ment japonais  du  Traité  concernant  la  limitation  de  l'arme- 
ment naval,  signé  le  6  février  1922;*)  du  29  décembre  1934. 

Treaty  Information,  Bulletin  No.  63. 


No.  250. 

Japanese  Embassy, 

Washington,  December  29,  1934. 
Sir: 
I  hâve  the  honor,  under  instructions  from  my  Government,  to  corn- 
municate  to  you  the  following: 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XIII,  p.  195. 
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In  accordance  with  Article  XXIII  of  the  Treaty  concerning  the 
Limitation  of  Naval  Armament,  signed  at  Washington  on  the  6th  Fe- 
bruary,  1922,  the  Government  of  Japan  hereby  give  notice  to  the  Govern- 
ment of  the  United  States  of  America  of  their  intention  to  terminate  the 
said  Treaty,  which  will  accordingly  cease  to  be  in  force  after  the  31st  De- 
cember, 1936. 

Accept  [etc.]  Hirosi  Saito. 

The  Honorable  C  o  r  cl  e  1 1  II  u  1 1  ,  Secretary  of  State,  Washington. 

IL 

Japanese  Embassy, 

Washington,  December  29,  1934. 
Note   Verbale. 

I  hâve  been  telegraphically  instructed  by  Mr.  Hirota  to  say  to  you, 
on  the  occasion  of  handing  you  the  written  notice  of  the  intention  ôf  the 
Japanese  Government  to  terminate  the  Washington  Naval  Treaty  of 
1922,  in  the  following  sensé  with  suitable  amplifications: 

As  has  already  been  made  known  to  the  American  Délégation  in  Lon- 
don,  the  basic  ipolicy  of  the  Japanese  Government  in  the  présent  disarma- 
ment  negotiations  consists  in  the  discontinuance  of  the  ratio  system  and 
the  total  abolition  or  the  utmost  limitation  of  aggressive  war  vessels. 
From  that  point  of  view,  the  Japanese  Government  considers  it  inad- 
missible to  hâve  the  Treaty  continue  in  force. 

The  Japanese  Government  entertains  the  désire  that  the  preliminary 
negotiations  shall  be  conducted  in  the  friendliest  spirit  possible  and,  to 
that  end,  wished  that  ail  Powers  concerned  would  conjointly  make  the 
notification  of  treaty  termination.  The  proposai  has  not  been  accepted  by 
any  of  the  Powers,  and  the  Japanese  Government  has  been  constrained 
to  act  singly  in  giving  notice  in  accordance  with  the  provisions  of  Ar- 
ticle 23  of  the  Treaty  itself. 

It  is,  however,  a  matter  of  course  that  the  Japanese  Government  has 
no  intention  whatever  to  proceed  to  naval  aggrandizement  or  to  disturb 
international  peace.  It  will  continue  in  its  sincère  endeavors  to  streng- 
then  the  relationships  of  peace  and  amity  among  ail  Powers,  iby  partici- 
pating  as  heretofore  in  the  friendly  negotiations  with  the  other  Powers 
concerned  in  which  it  will  strive  for  the  conclusion  with  them  of  a  new 
agreement,  just,  fair  and  adéquate  in  conception  and  consonant  with  the 
spirit  of  disarmament,  to  replace  the  Washington  Treaty. 

III. 

Department  of  State, 

Washington,  December  29,  1934. 
Excellency: 
I  hâve  the  honor  to  acknowledge  the  receipt  of  Your  Excellency's 
note  of  December  29,  informing  me  that  the  Government  of  Japan  gives 
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notice  to  the  Government  of  the  United  States  of  America  of  its  intention 
to  terminate  the  Treaty  limiting  naval  armament  signed  at  Washington 
on  February  6,  1922,  which  will  accordingly  cease  to  be  in  force  after  the 
thirty-first  of  December,  1936. 

In  accordance  with  the  pertinent  provision  of  Article  23  of  the  Treaty, 
I  am  today  transmitting  to  the  other  Powers  a  certified  copy  of  this  noti- 
fication and  am  informing  them  of  the  date  on  which  it  has  been  received. 

Accept  [etc.]  Cordell  Hull. 

His  Excellency  Mr.  II  i  r  o  s  i  S  a  i  t  o  ,  Ambassador  of  Japan. 


67. 

TURQUIE,  HEDJAZ,  NEDJD. 

Traité  d'amitié;  signé  à  La  Mecque,  le  3  août  1929.*) 

La  législation  turque  VI II  (1930). 


La  République  Turque  d'une  part,  le  Gouvernement  du  Hédjaz,  de 
Nedjd  et  dépendances  d'autre  part,  mutuellement  animés  du  désir  sincère 
de  confirmer  les  relations  d'amitié  existant  entre  les  deux  pays,  ont  décidé 
de  conclure  à  cet  effet  un  pacte  d'amitié  et  nommé  dans  ce  but  leurs 
plénipotentiaires,  savoir: 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Turque: 

Abdulgani    Seni   Bey,    Représentant    de    la  Turquie    en 
Hédjaz  et  Yemen; 
Sa    Majesté    Abdulaziz    Ali    Suud,    Roi    du    Hédjaz,    de    Nedjd    et 
dépendances: 

Fouad    Hamza    Bey,    directeur    intérimaire    des    Affaires 
extérieures  ; 
Lesquels,  après  échange  de  leurs  pleines  pouvoirs  reconnus  en  bonne 
et  due  forme,  ont  convenu  des  dispositions  ci-après: 

Article  1«. 
Une  paix  durable  et   une    amitié    constante    régneront    entre    la  Ré- 
publique Turque  et  l'Etat  du  Hédjaz,  de  Nedjd  et  dépendances  dont  la 
Turquie  reconnaît  l'intégrité  territoriale  et  l'entière  indépendance. 

Article  2. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  établir  entre 
elles,  conformément  aux  principes  du  droit  international,  des  relations 
diplomatiques  entre  les  deux  Etats.  Les  agents  diplomatiques  des  deux 
Parties  jouiront,  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  à  titre  réciproque,  du 
traitement  consacré  par  les  principes  généraux  du  droit  des  gens. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Djedclah,  le  11  décembre  1930. 
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Article  3. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  de  ne  pas  appliquer 

aux  ressortissants  de  chacune  d'elles  et  sur  le  territoire  l'une  de  l'autre, 

un  traitement  inférieur  à  celui  dont  jouissent  les  ressortissants  de  tiers 

Etats  en  ce  qui  concerne  le  séjour,  le  voyage  et  le  traitement  ordinaire. 

Article  4. 
Les  Hautes  Parties    Contractantes    s'engagent    en    outre    à   négocier 
une  Convention  commerciale  et  consulaire   sur  le   territoire    de   chacune 
d'elles. 

Article  5. 

Le  présent  Traité,  rédigé  en  langues  turque  et  arabe,  sera  approuvé 
et  les  textes  ratifiés  échangés  à  Ankara  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Le    présent   Traité    entrera  en    vigueur    à    partir    de   l'échange    des 
ratifications. 

Fait  en  double  exemplaires  à  la  Mecque,  le  27  du  mois  de  Safar  de 
l'année  de  l'Hégire  1348  et  le  3  août  1929. 

Signé:   Fouad  Hamza. 
Signé:   A.  Sent. 


68. 

CHINE,  TURQUIE. 

Traité  d'amitié;  signé  à  Ankara,  le  4  avril  1934.*) 

Copie  officielle. 


La  République  de  Chine  d'une  part,  et  la  République  Turque  çl'autre 
part,  animées  du  désir  d'établir  entre  elles  et  de  consolider  des  liens  de 
sincère  amitié,  ont  résolu  de  conclure  un  Traité  d'Amitié,  et  ont,  à  cet 
effet,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  à  savoir: 

Son  Excellence  le  Président  du  Gouvernement  National  de  la  Ré- 
publique de  Chine: 

Son   Excellence   Monsieur    Hoo    Chi-Tsai,    Envoyé    Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  la  République  d? 
Chine  à  Berne, 
Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Turque: 

Son     Excellence     le     Dr.     R  ù  s  t  u ,      Ministre      des      Affaires 
Etrangères, 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Genève,  le  17  août  1934. 
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Article  1er. 

Il  y  aura  paix  et  amitié  sincères  et  perpétuelles  entra  la  République 
de  Chine  et  la  République  Turque  ainsi  qu'entre  les  ressortissants  des 
deux  Pays. 

Article  2. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  établir  les 
relations  diplomatiques  entre  les  deux  Etats  conformément  aux  principes 
du  droit  des  gens. 

Elles  conviennent  que  les  représentants  diplomatiques  de  chacune 
d'Elles  recevront,  à  charge  de  réciprocité,  dans  le  territoire  de  l'autre,  le 
traitement  consacré  par  les  principes  généraux  du  droit  international 
public. 

Article  3. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  régler  les 
relations  consulaires  et  commerciales  entre  leurs  pays  respectifs  ainsi  que 
les  conditions  d'établissement  et  de  séjour,  dans  le  territoire  de  chacun»* 
d'Elles,  des  ressortissants  de  l'autre  Partie  par  une  convention  qu'Elles 
se  réservent  de  conclure  ultérieurement. 

Article  4. 
Le  présent  Traité  sera  ratifié  dans  le  plus  bref  délai  possible  par  les 
Hautes  Parties  Contractantes  conformément  à  leurs  lois  respectives.  Les 
instruments  de  ratifications  seront  échangés  à  Genève  dans  les  trois  mois 
après  que  les  ratifications  auront  été  effectuées  et  le  Traité  entrera  en 
vigueur  à  partir  du  quinzième  jour  après  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Traité  en  double  exemplaire  et  y  ont  aprposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Ankara  le  4  avril  1934, 
correspondant  au  4ième  jour  du  4ième  mois  de  la  vingt-troisième  année  de 
la  République  de  Chine. 

(Siegel)   Y.  Hoo   Chi-Tsai. 
(Siegel)  Tevfih  Rilsfu  Be,i. 
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69. 

SOCIÉTÉ  DES  NATIONS  (ORGANISATION  DU  TRAVAIL), 
ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE. 

Echange  de  Notes  concernant  l'entrée  du  Gouvernement  des 

Etats-Unis  d'Amérique  dans   l'Organisation  du  Travail;    du 

22  juin  au  21  août  1934. 

Treaty  Séries,  No.  87 A. 


The  American  Consul  at  Geneva  (Gilbert)  to  the  Director  of  the 
International  Labor  Office  (Butler). 
American  Consular  Service 

Geneva,  Switzerland,  June  22,  1934. 
Ha  roi  cl  B.  Butler,  Esquire,  Director,  the  International  Labor  Office, 
Geneva,  Switzerland. 

Sir: 
I  hâve  the  honour  to  enclose  the  text  of  a  joint  resolution  of  Congress 
signed  by  the  Président  of  the  United  States  of  America  on  June  19,  1934 
which  you  may,  if  you  so  désire,  make  known  to  the  International  Labor 
Conférence  at  présent  in  session. 
I  am,  my  dear  Mr.  Butler, 

Respectfully  yours,  Prentiss  Gilbert. 


Enclosure: 

No.  1:   Text  of  resolution. 

[Public  Resolution  —  No.  43  —  73d  Congress.] 

[S.  J.  Res.  131.] 

Joint  Resolution. 

Providing  for   membership    of   the   United    States    in   the   International 

Labor  Organization. 

Whereas  progress  toward  the  solution  of  the  problems  of  international 
compétition  in  industry  can  be  made  through  international  action  con- 
cerning  the  welfare  of  wage  earners;  and 

Whereas  the  failure  of  a  nation  to  establish  humane  conditions  of  labor 
is  an  obstacle  in  the  way  of  other  nations  which  désire  to  maint ain  and 
improve  the  conditions  in  their  own  countries;  and 

Whereas  the  United  States  early  recognized  the  desirability  of  internatio- 
nal coopération  in  matters  pertaining  to  labor  and  took  part  in  1900  in 
establishing,  and  for  many  years  thereafter  supportée!,  the  International 
Association  for  Labor  Législation;  and 

Whereas  the  International  Labor  Organization  has  advanced  the  welfare 
of  labor  throughout  the  world  through  studies,  recommendations,  con- 
férences, and  conventions  concerning  conditions  of  labor;  and 
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Whereas  other  nations  hâve  joined  the  International  Labor  Organization 

without  being  members  of  the  League  of  Nations;  and 
Whereas  spécial  provision  lias  been  made  in  the  constitution  of  the  In- 
ternational Labor  Organization  by  which  membership  of  the  United 
States  would  not  impose  or  be  deemed  to  impose  any  obligation  or  agree- 
ment  upon  the  United  States  to  accept  the  proposais  of  that  body  as 
involving  anyting  more  than  recommendations  for  its  considération: 
Therefore  be  it 

Resolved  by  the  Senate  and  House  of  Représentatives  of  the  United 
States  of  America  in  Congress  assembled,  That  the  Président  is  hereby 
authorized  to  accept  membership  for  the  Government  of  the  United  States 
of  America  in  the  International  Labor  Organization,  which,  through  its 
gênerai  conférence  of  représentatives  of  its  members  and  through  its 
International  Labor  Office,  collects  information  concerning  labor 
throughout  the  world  and  prépares  international  conventions  for  the 
considération  of  member  governments  with  a  view  to  improving  con- 
ditions of  labor. 

Sec.  2.  That  in  accepting  such  membership  the  Président  shali 
assume  on  behalf  of  the  United  States  no  obligation  under  the  covenant 
of  the  League  of  Nations. 

Approved,  June  19,  1934. 


The  Director  of  the  International  Labor  Office  (Butler)  to  the  American 
Consul  ai  Geneva  (Gilbert). 

International  Labour  Office 
League  of  Nations. 
Genève,  22  June  1934. 
Sir, 
With  référence  to  your  letter  of  to-day's  date,  I  hâve  the  honour  to 
inform   you   that  the    International   Labour   Conférence    adopted   unan- 
imously  the  Resolution,  of  which  a  copy  certified  by  the  Président  of  the 
Conférence  is  enclosed,  inviting  the  Government  of  the  United  States  of 
America  to  accept  membership  of  the  International  Labour  Organisation. 
I  should  be  glad  if  you  would  be  good  enough  to  transmit  this  in- 
vitation to  your  Government. 
I  hâve  the  honour  to  be,  Sir, 

Your  obedient  Servant,  Harold  Butler, 

Mr.  Prentiss  Gilbert,  American  Consulate,  Geneva. 


[Enclosure.] 

Resolution. 

Adopted  unanimously  by  the  eighteenth  Session  of  the  International 

Labour  Conférence  on  22nd  June,  1934. 

The  International  Labour  Conférence 

takes  note  of  the  communication  of  22  June  1934  addressed  to  the 
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Director  of  the  International  Labour  Office  by  the  authorised  représen- 
tative of  the  Government  of  the  United  States  of  America, 

heartily  welcomes  the  décision  of  the  Congress  of  the  United  States 
authorising  the  Président  to  accept  on  behalf  of  the  Government  of  the 
United  States  Membership  in  the  International  Labour  Organisation,  re- 
calling  that  it  has  always  been  the  firm  conviction  of  the  Organisation 
that  its  ends  could  be  more  eft'ectively  advanced  if  the  Membership  of  the 
Organisation  could  be  made  universal, 

hereby  décides 

to  invite  the  Government  of  the  United  States  to  accept  Membership 
in  the  International  Labour  Organisation  it  being  understood  that  such 
acceptance  involves  only  those  rights  and  obligations  provided  for  in  the 
constitution  of  the  Organisation  and  shall  not  involve  any  obligations 
under  the  Covenant  of  the  League  of  Nations, 

and  further  décides 

That,  in  the  event  of  the  Government  of  the  United  States  accepting 
Membership,  the  Governing  Body  is  hereby  authorised  to  arrange  with 
the  Government  of  the  United  States  any  questions  arising  out  of  its 
Membership  including  the  question  of  its  financial  contribution. 

Certified  on  behalf  of  the 

Eighteenth  International  Labour  Conférence: 

Justin  Godard,  Président. 


The  American  Consul  at  Geneva  (Gilbert)  to  the  Director  of  the 
International  Labor  Office  (Butler). 
American  Consular  Service 

Geneva,  Switzerland,  August  20,  1934. 
Harold  Butler,  Esquire,  Director  of  the  International  Labor  Office, 
Geneva,  Switzerland. 

Sir: 
In  your  letter  to  me  of  June  22,  1934  you  advised  that  the  Inter- 
national Labor  Conférence  had  unanimously  adopted  a  resolution  in- 
viting  the  Government  of  the  United  States  of  America  to  accept  member- 
ship in  the  International  Labor  Organization  and  there  was  transmitted 
with  your  letter  a  copy  of  the  resolution,  which  in  extending  the  in- 
vitation states  „that  such  acceptance  involves  only  those  rights  and  obli- 
gations provided  for  in  the  Constitution  of  the  Organization  and  shall  not 
involve  any  obligations  under  the  Covenant  of  the  League  of  Nations". 

I  am  now  writing  to  say  that,  exercising  the  authority  conferred  on 
him  by  a  joint  resolution  of  the  Congress  of  the  United  States  approved 
June  19,  1934,  the  Président  of  the  United  States  accepts  the  invitation 
heretofore  indicated,  such  acceptance  to  be  effective  on  August  20,  1934, 
and,  of  course,  subject  to  understandings  expressed  in  the  Conférence 
resolution,  and  has  directed  me  to  inform  you  accordingljr. 

Yours  respeotfully,  Prmtiss  B.  Gilbert. 
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The  Acting  Director  of  the  International  Labor  Office  (Phelan)  to  the 

American  Consul  ai  Geneva  (Gilbert). 
League  of  Nations  International  Labour  Office 

No.  Do/61/6  Genève,  21,  Aug.  1934. 

Sir, 
I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  your  letter  of  20th 
August  in  which  you  inform  the  Director  of  the  International  Labour 
Office  that  the  Président  of  the  United  States  of  America,  exercising  the 
authority  conferred  on  him  by  a  joint  resolution  of  the  Congress  of  the 
United  States  approved  June  19,  1934,  accepts  the  invitation  to  assume 
Membership  of  the  International  Labour  Organisation  extended  to  the 
Government  of  the  United  States  by  the  resolution  adopted  by  the  Inter- 
national Labour  Conférence  of  22  June  1934,  and  communicated  to  you 
in  the  Director's  letter  of  the  same  date. 

I  note  that  such  acceptance  is  effective  on  August  20,  1934,  and  is 
subject  to  the  understandings  expressed  in  the  Conférence  resolution. 
I  hâve  the  honour  to  be,  Sir, 
Your'obedient  Servant, 

E.  J.  Phelan,  Acting  Director. 

Prentiss   Gilbert,   Esqu.,  American   Consul,   3,    rue   du  Mont-Blanc, 
Geneva. 


70. 

ITALIE,  ETHIOPIE. 

Convention  concernant  la  construction  d'une  route  automobile 
d'Assab  à  Dessié;  signée  à  Addis-Abeba,  le  2  août  1928. 

Gazzetta  ufficiale  (tel  Regno  d'Italia,  No.  23  du  28  janvier  1929. 


Il  regno  d'Italia  e  l'Impero  Etiopico  hanno  convenuto  e  stipulano  la 
seguente  Convenzione: 

Articolo  Primo. 

Questa  Convenzione  è  fatta  per  due  scopi:  la  costruzione  di  una 
strada  automobilistica  da  Assab  a  Dessiè  e  la  concessione  al  Governo 
Etiopico  di  una  zona  franca  nel  porto  di  Assab.  Questi  due  obblighi 
dovranno  essere  inseparabilmente  adempiuti. 

Articolo  Secondo. 

Allô  scopo  di  ampliare  il  commercio  tra  i  due  Paesi  il  Governo 
Etiopico  costruirà  il  tratto  di  detta  strada  in  territorio  etiopico  da  Dessiè 
fino  al  confine  italiano  verso  Assab. 

Il  Governo  Italiano  da  parte  sua  costruirà  il  rimanente  tratto  di 
strada  dal  porto  di  Assab  fino  al  confine  etiopico. 
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Il  Governo  Etiopico  potrà  costruire  a  proprie  spese  il  tratto  di 
strada  nel  suo  territorio,  oppure  a  mezzo  di  una  Società  cui  esso  Governo 
Etiopico  si  riserva  di  concedere,  con  atto  da  esso  stesso  definito,  taie 
costruzione.  Se  i  lavori  saranno  eseguiti  a  mezzo  di  una  Compagnia,  il 
Governo  Etiopico  potrà  partecipare  a  taie  Compagnia  in  qualità  di 
azionista. 

Articolo  Terzo. 

Per  il  trasporto  délie  merci  e  dei  passeggeri  con  automezzi  sulla 
strada  camionabile  Assab-Dessiè  sarà  formata  una  Compagnia  italo-eti- 
opica.  Il  Governo  Etiopico  potrà  fornire  direttamente  la  sua  quota  del 
capitale  délia  Compagnia  o  farla  sottoscrivere  per  azioni  da  altri.  Soltanto 
questa  Compagnia  italo-etiopica  avrà  la  concessione  del  trasporto  délie 
merci  e  dei  passeggeri  su  questa  strada  e  ciô  non  verra  concesso  ad  altre 
Compagnie. 

Articolo  Quarto. 

Nel  iporto  di  Assab  il  Governo  Italiano  darà  in  concessione  al  Governo 
Etiopico  per  anni  centotrenta  una  zona  di  terreno  in  località  conveniente 
all'approdo  délie  navi,  neU'interno  délia  città  od  aU'esterno  di  essa,  se- 
condo  la  scelta  che  il  Governo  Etiopico  farà  tra  le  due  zone  propostegli 
da  quello  Italiano. 

La  superficie  délia  zona  sarà  di  seimila  metri  quadrati  se  neU'interno 
délia  città  e  di  trentamila  metri  quadrati  se  aU'esterno  di  essa.  Il  Governo 
Etiopico  potrà  mutare  secondo  la  convenienza  la  lunghezza  e  la  larghezza 
di  questa  zona.    E  ciô  ad  esclusione  del  mare. 

Se  in  avvenire  la  zona  franca  prescelta  dal  Governo  Etiopico  risulti 
insufficiente  allô  sviluppo  degli  interessi  etiopici,  il  Governo  Italiano  ac- 
coglierà  benevolmente  una  eventuale  domanda  da  parte  del  Governo 
Etiopico  per  l'aumento  délia  detta  zona. 

Tuttavia,  se  la  zona  prescelta  sarà  quella  dei  seimila  metri  quadrati, 
l'aumento  délia  estensione  sarà  soltanto  quale  risulterà  possibile  concedere 
in  relazione  alla  località  stessa,  data  la  scarsa  disponibilità  di  terreno  in 
quel  settore. 

Questa  zona  di  terreno  sarà  completamente  delimitata  da  una  Com- 
missione  di  esperti  scelti  dai  due  Governi  ed  ai  confini  de  essa  saranno 
posti  dei  segnali. 

Per  taie  zona  concessagli  il  Governo  Etiopico  pagherà  al  Governo 
Italiano  annualmente  un  Tallero  Maria  Teresa  d'affitto. 

Il  Governo  Etiopico  potrà  costruire  nella  zona  franca  un  deposito 
per  merci  che  saranno  esenti  da  qualsivoglia  dazio  doganale,  le  altre  costru- 
zioni  necessarie  alla  gestione  dei  depositi  e  tutte  le  altre  case  che  saranno 
necessarie,  approntarvi  ogni  utile  lavoro,  metterla  in  valore  in  modo  da 
ampliari  gli  utili  pecuniari  che  possono  esserne  ricavati  e  farvi  ogni  con- 
veniente cosa  o  di  spéciale  utilità. 

Il  Governo  Etiopico  avrà  facoltà  di  costruire  sull'area  del  deposito, 
od  in  collegamento  con  essa  mediante  un  passaggio  da  stabilirsi,  un  pon- 


336  Italie,  Ethiopie. 

tile  mare  ad  uso  dell'Etiopia.  A  detto  pontile  potranno  approdare  le  navi 
del  Governo  Etiopico  e  le  navi  di  commercio  di  altri  Stati.  Il  Governo 
Etiopico  avrà  un  diritto  di  passaggio  per  tutto  ciô  che  farà  transitare 
dal  pontile  al  deposito  su  indicato  e  da  esso  al  punto  di  intersezione  del 
confine  italo-etiopico  délia  strada  che  sarà  costruita  secondo  il  disposto 
di  cui  all'articolo  secondo,  sotto  riserva  dell'osservanza  délie  convenzioni 
internazionali. 

Articolo  Quinto. 

Prima  che  si  inizino  i  lavori  pel  compimento  degli  obblighi  derivanti 
dalla  présente  Convenzione,  la  Commissione  degli  esperti  di  cui  all'arti- 
colo quarto  définira  quanto  segue: 

Primo.  —  Stabilirà  dettagliatamente  tutte  le  questioni  circa  i  lavori 
e  le  spese  per  i  lavori  seguenti: 

a)  i  lavori  délia  strada,  la  sua  organizzazione  ed  il  modo  di  metterla 
in  valore; 

b)  la  costituzione  délia  Società  per  i  trasporti  automobilistici,  la 
questione  délie  entrate  e  quella  degli  obblighi  che  dovranno  essere  adein- 
piuti  dalla  Compagnia; 

c)  quanto  è  necessario  alla  costruzione  ed  alla  manutenzione  délia 
strada ; 

d)  la  scelta  dei  tecnici  e  degli  opérai  specialisti  per  i  lavori; 

e)  le  tasse  e  dogane  da  pagare  per  la  strada. 

Secondo.  —  Stabilirà  i  regolamenti  locali,  tutta  la  competenza 
giudiziaria  e  quanto  è  connesso  con  l'applicazione  dell'articolo  sesto  per 
la  zona  franca. 

Articolo  Sesto. 

Pur  non  portanclo  alcuna  limitazione  all'applicazione  délie  leggi  e  dei 
regolamenti  italiani,  le  eventuali  contestazioni  sorte  tra  i  funzionari  del 
Governo  Etiopico  che  dimorino  nella  zona  franca  potranno  essere  giudi- 
cate  dal  locale  rappresentante  di  quel  Governo,  seconde  norme  e  dis- 
posizioni  emanate  dallo  stesso  Governo  Etiopico. 

Articolo  Settimo. 
Gli  impegni  délia  présente  Convenzione  diventeranno  reciprocamente 
efficienti   quando   le  Alte   Parti   contraenti   abbiano   entrambe  eseguiti   i 
rispettivi   obblighi   e   quando  i   due  Governi    avranno   approvato   le   con- 
clusion! délia  Commissione  degli  esperti. 

Articolo  Ottavo. 
Le  disposizioni  délia  présente  Convenzione  avranno  vigore  per  tutta 
la  durata  délia  concessione  délia  zona  franca.  Tuttavia  se  durante  questo 
tempo  le  Alte  Parti  contraenti  lo  riterranno  necessario  potranno  d'accordo 
modificarne  le  disposizioni  secondo  le  possibilité  e  le  opportunité  del 
momento. 
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Articolo  Nono. 
Allô  scadere  di  questa  Convenzione  il  Governo  Etiopico  avrà  la  fa- 
coltà  dal  Governo  Italiano  di  conservare  in  proprietà  privata  aile  con- 
dizioni  degli  altri  proprietari  terrien  di  Assab  tutti  gli  immobili  da  esso 
costruiti  nella  zona  franca  concessagli  nel  porto  di  Assab. 

Articolo  Decimo. 

Allô  scadere  délia  présente  Convenzione  i  due  Stati  contraenti  po- 
tranno  d'accordo  rinnovarla. 

Fatto  in  duplice  copia  nelle  due  lingue  uffîciali  italiano  ed  amarico, 
essendo  i  due  testi  identici;  una  copia  restera  nelle  mani  del  Governo 
Italiano  ed  una  nelle  mani  del  Governo  Etiopico. 

Il  comm.  Giuliano  Cora,  Ministro  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il 
Re  dTtalia,  in  nome  del  Governo  Italiano,  e  Sua  Altezza  Tafari  Maconnen, 
Erede  del  Trono  e  Reggente  dell'Impero  Etiopico,  in  nome  del  Governo 
Etiopico,  lo  hanno  firmato  e  sigillato  coi  loro  sigilli. 

Addis  Abeba,  2  agosto  1928  -  Anno  VI.  (Il  giorno  26  del  mese  di 
hamlé  deU'anno  1901  délia  Misericordia). 

(L.  S.)    Giuliano  Cora. 

L'Erede    del   Trono    di    Etiopia: 

(L.  S.)    Tafari  Maconnen. 


71. 

HAÏTI,  RÉPUBLIQUE  DOMINICAINE. 

Traité   relatif  à  la   ligne   frontière    séparant   les   territoires 

des   deux   Etats;    signé   à   Santo- Domingo    de    Guzman,    le 

2i  janvier  1929.*) 

Le  Moniteur  de  la  République  d'Haïti  du  18  février  1929. 


Le  Président  de  la  République  d'Haïti  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Dominicaine. 

Considérant  que  la  République  d'Haïti  et  la  République  Dominicaine, 
constituées  en  Etats  libres,  souverains  et  indépendants,  se  partagent  le 
territoire  de  l'Ile  où  elles  se  trouvent  établies; 

Considérant  que  le  peuple  haïtien  et  le  peuple  dominicain  qui  ont 
donné,  dans  le  passé,  des  preuves  brillantes,  glorieuses  et  inoubliables  de 
solidarité  pour  le  maintien  de  leur  indépendance,  demeurent  indissoluble- 
ment liés  à  un  même  idéal  de  Paix,  de  Justice  et  de  Progrès,  et  se  doivent 
d'unir  leurs  efforts  pour  perpétuer  cet  idéal  noble  et  élevé; 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Santo  Domingo  de  Guzman. 
le  29  avril  1929. 
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Considérant  que,  conformément  à  cet  idéal,  la  République  d'Haïti 
et  la  République  Dominicaine  doivent  donner  une  solution  définitive  aux 
controverses  qui  les  ont  divisées  dans  le  passé  en  raison  de  la  démarcation 
de  la  ligne  frontière  qui  sépare  leurs  territoires: 

Considérant  que,  à  cette  fin,  le  Gouvernement  de  la  République 
d'Haïti  et  le  Gouvernement  de  la  République  Dominicaine  ont  procédé 
à  l'étude  et  à  l'examen  approfondi  de  cette  question,  au  double  point  de 
vue  juridique  et  historique,  et  tenant  compte  de  l'équité,  des  intérêts  réci- 
proques et  des  nécessités  locales  de  l'un  et  de  l'autre  peuple,  sont  arrivés 
à  établir  la  ligne  qui  sépare  les  territoires  respectifs  des  deux  Ré- 
publiques ; 

Considérant  que,  pour  son  existence  légale  et  comme  unique  lien  juri- 
dique qui  doit  unir  la  République  d'Haïti  et  la  République  Dominicaine 
en  ce  qui  touche  leurs  frontières,  cette  ligne  doit  être  décrite  dans  un 
Traité  et  son  tracé  doit  être  réalisé  sur  le  terrain  ; 

A  cet  effet  le  Président  de  la  République  d'Haïti  et  le  Président  de  la 
République  Dominicaine  ont  nommé  leurs  Plénipotentiaires  respectifs, 
à  savoir: 

Le  Président  de  la  République  d'Haïti: 

Monsieur  le  Licencié  Léon  Dejean,  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  de  la  République  d'Haïti  dan-  La 
République   Dominicaine: 
Le   Président   de  la  République  Dominicaine: 

Monsieur  le  Dr.  José  D.  Alfonseca,  Vice-Président  de  la  Ré- 
publique, Secrétaire  d'Etat  de  l'Intérieur,  de  la  Police,  de 
la  Guerre  et  de  la  Marine: 
Monsieur  le  Dr.  Manuel   de   J.   Troncoso   de   la   Concha, 
Professeur  de  l'Université  Centrale,  Président  du  Tribunal 
Supérieur  des  Terres; 
Monsieur  le  Licencié   Francisco  J.   Peynado; 
Monsieur  le  Licencié  An  gel  Morales  Envoyé  Extraordinaire 
et  Ministre   Plénipotentiaire   de  la   République  aux    Etats- 
Unis  d'Amérique; 
Monsieur  le  Licence  M.  A.  Pena  Batlle,  Consulteur  Juridique 

de  la  Légation  Dominicaine  à  Port-au-Prince;  et 
Monsieur  le  Gai.  José  de  J.  Alvarez; 
Lesquels,  après  s'être  communiqué   leurs  pleins  pouvoirs,   sont  con- 
venus  des  Articles  suivants: 

Article  Premier. 
La  ligne  frontière  entre  la  République  d'Haïti  et  la  République  Do- 
minicaine part  du  Thalweg  de  l'embouchure  de  la  Rivière  de  Dajabon  ou 
Massacre,  dans  l'Océan  Atlantique  (Baie  de  Mancenille,  au  Nord  de  l'Ile) 
et  suivant  le  cours  de  cette  rivière  jusqu'en  face  de  la  ville  de  Dajabon. 
selon  le  tracé  fait  en  1901  par  la  Commission  Mixte  Dominicano- 
Ilaïtienne,  de  la  ligne  frontière,  dans  l'extrême  Nord; 
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2°  de  Dajabon,  elle  suit  toujours  le  cours  de  la  Rivière  Dajabon  ou 
Massacre  jusqu'à  son  confluent  avec  la  Rivière  Capotille  ou  Bernard, 
selon  les  études  de  la  même  Commission,  qui  sont  considérées  comme  an- 
nexées au  présent  Traité, 

3°  dudit  confluent  suit  alors  le  cours  de  la  Rivière  Capotille  où 
Bernard  jusqu'à  sa  source,  au  Morne  Citadel  ou  Alto  de  las  Palomas;  de 
ce  point,  longe  la  crête  de  la  chaîne  de  montagnes  en  direction  Nord- 
Ouest  jusqu'au  point  où  elle  rencontre  un  Morne  couvert  de  pins  dit 
„Loma  de  los  Pinos";  longe  ce  dernier  morne,  en  suivant  sa  crête,  jusqu'à 
rencontrer  un  plateau  (loma  Llana)  d'où  elle  prend  la  direction  Ouest 
jusqu'à  un  pic  dénudé;  de  là  au  Sud-Ouest  jusqu'au  sommet  d'une  mon- 
tagne appelée  ,,Pan  de  Azucar"  ou  „Pain  de  Sucre",  mais  communément 
connue,  dans  la  localité,  sous  le  nom  de  „Monte  Grime",  Morne  Grime; 
de  là,  à  la  source  de  la  Rivière  Libon  ;  de  là  suit  le  cours  de  cette  Rivière 
jusqu'au  point  où  cette  rivière  croise  le  chemin  dit  „camino  real"  qui  va 
de  Banica  à  Restauration  (Gourabe),  suit  ledit  chemin  (camino  real) 
jusqu'au  point  où  celui-ci  croise  le  fleuve  Artibonite,  en  face  de  Banica. 

Le  chemin  dit  „camino  real",  qui  va  de  Banica  à  Restauration 
s'entend  de  celui  qui  passe  par  la  Miel,  laissant  ce  bourg  à  l'Est  par  la 
Guardia  Vieja,  par  la  Zurza,  laissant  à  l'Ouest  la  ville  de  Cerca-la- 
Source,  par  le  cours  d'eau  Saltadero,  par  la  Tuna  et  par  El  Botado, 
laissant  ces  deux  Sections  à  l'Est;  ladite  ligne  frontière  suivant  le  che- 
min de  Banica  à  Restauration  sera  tracée  au  milieu  dudit  „camino  real" 
qui  sera,  de  cette  façon,  au  service  des  deux  Etats,  et  sera  élargi  pour 
répondre  aux  commodités  du  transit; 

Du  point  où  ledit  chemin  croise  le  Fleuve  Artibonite,  en  face  de 
Banica,  la  ligne  frontière  suit  le  cours  de  ce  fleuve  jusqu'à  son  confluent 
avec  la  Rivière  Macasia; 

De  là  suit  le  cours  de  cette  Rivière  jusqu'au  point  appelé  „San 
Pedro",  à  l'Ouest  de  Rinconcito;  de  là,  passe  par  la  crête  de  la  Cordillère, 
en  ligne  droite,  jusqu'au  Fort  Cachiman;  passe  par  le  centre  dudit  Fort 
Oachiman  et  s'infléchit  vers  le  Sud-Est,  en  ligne  droite  jusqu'à  ren- 
contrer la  Rivière  Carizal;  de  là,  suit  la  Rivière  Carizal  jusqu'à  sa 
source;  de  là,  en  ligne  droite,  jusqu'au  point  appelé  „Rancho  de  las  Mu- 
jeres",  laissant  ce  point  à  l'Est;  de  là,  va  en  ligne  droite  à  ,, Canada  Mi- 
guel" en  passant  entre  Hondo  Valle,  à  l'Est,  et  Savanette,  à  l'Ouest;  et 
continue  en  direction  Sud-Ouest  jusqu'à  rencontrer  la  Rivière  dite  „Rio 
de  los  Indios"  en  un  promontoire  bien  défini;  suit  le  cours  de  cette  Ri- 
vière jusqu'au  chemin  qui  conduit  à  Gobert;  suit  ledit  chemin,  puis  laisse 
Gobert  à  l'Ouest  et  atteint  Carrefour  en  ligne  droite,  laisse  Carrefour  à 
l'Ouest  et  suit  la  crête  de  la  Cordillère,  en  ligne  droite,  (Bajada  Grande) 
jusqu'au  point  Sud-Est  appelé  Loma  de  Fond  Pitte  (Bajada  Grande)  ;  de 
là,  à  Las  Lajas,  en  suivant  le  chemin  dit  ,, camino  real"  qui  conduit  vers 
Haïti;  de  là,  à  El  Fondo,  en  suivant  le  même  chemin;  la  ligne  frontière 
de  Fond  Pitte  (Bajada  Grande)  à  El  Fondo,  passant  par  Las  Lajas,  sera 
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tracée  au  milieu  dudit  chemin  qui  restera,  de  cette  façon,  entre  Fond 
Pitte  (Bajada  Grande)  et  El  Fondo,  au  service  des  deux  Etats; 

4°  De  El  Fondo  à  El  Numéro,  la  ligne  frontière  sera  celle  indiquée 
au  croquis  qui,  accepté  par  les  deux  Parties  et  signé  par  Messieurs  Léon 
Dejean  et  le  Dr.  Manuel  de  J.  Troncoso  de  la  Concha,  demeure  annexé  à 
ce  Traité  dont  il  fait  partie. 

La  direction  de  la  ligne  (Fondo-B-C-D-E-El  Numéro)  dans  cette 
partie  sera  comme  suit: 

De  „E1  Fondo"  la  ligne  ira  au  point  „B"  qui  est  l'intersection  du 
,,camino  real"  qui  va  d'Haïti  à  Neyba  avec  le  chemin  qui  borde  le  Lac  de 
El  Fondo  (Assuéi). 

De  ce  point  „B"  en  ligne  droite  jusqu'au  point  „C"  qui  est  déterminé 
de  la  manière  suivante:  de  El  Fondo  sera  mesurée,  le  long  de  la  ligue 
médiane  du  chemin  et  vers  Tierra-Nueva,  une  longueur  de  mille  cinq 
cents  mètres  (1500)  ;  de  ce  point  qui,  dans  le  croquis  annexé  est  indiqué 
par  la  lettre  „X",  sera  tracé  un  méridien  astronomique  et  le  point  inter- 
médiaire entre  le  point  „X"  précédemment  mentionné  et  le  point  où  ce 
méridien  touche  l'eau  du  Lac  El  Fondo  (Assuéi)  indiqué  par  la  lettre 
„Y"  sera  le  point  „C". 

De  ce  point  ,,C"  la  ligne  frontière  suivra  en  ligne  droite  jusqu'au 
point  „D"  qui  sera  déterminé  de  la  manière  suivante:  de  l'extrémité  Est 
de  l'Eau  du  Lac  (Assuéi),  point  „M",  sera  mesurée  vers  l'Est  astrono- 
mique une  longueur  de  Cinq  cents  mètres  (500)  jusqu'au  point  dénommé 
,,N";  par  ce  point  ,,N"  sera  tracé  un  méridien  astronomique. 

Le  point  Nord-Est  extrême  de  l'eau  du  Lac  (Assuéi)  sera  transporté 
géométriquement  au  méridien  déjà  établi  en  „N",  et  de  cette  intersection 
sera  mesurée,  le  long  du  méridien  et  vers  le  Nord,  une  longueur  de  Cinq 
cents  mètres  (500)  qui  conduira  au  point  „D". 

Partant  de  ce  point  „D",  la  ligne  frontière  suivra  ce  méridien  vers 
le  Sud  sur  une  longueur  de  Mille  cinq  cents  mètres  (1500)  où  se  trouve 
le  point  „E". 

De  ce  point  ,,E"  la  ligne  frontière  suivra  en  ligne  droite  jusqu'à  El 
Numéro,  point  ,,F".  5°.  de  El  Numéro  à  Minguette;  de  là  à  Tempe;  de 
là  à  Mare  Citron;  de  là,  à  La  Guasima;  de  là  au  bourg  de  Bois  Tombé; 
de  là,  à  Gros  Mare  ou  Gros  Mat;  de  là,  jusqu'au  point  où  se  trouve  une 
gorge  entre  Grande  Savane  et  la  Sabana  de  Zumbi  (avant,  La  Des- 
cubierta)  ;  de  là,  jusqu'à  la  source  de  la  Rivière  des  Pédernales  (Cabeza  de 
Caboguette)  ;  de  là,  suit  le  cours  de  cette  Rivière  jusqu'au  point  où 
s'immerge  l'eau;  de  ce  point,  suit  le  lit  desséché  de  la  Rivière  Pédernales 
jusqu'au  point  où  réapparaît  l'eau  de  la  Rivière,  entre  Cabeza  de  Agua  et 
Tête-à-1'Eau;  de  là,  suit  le  cours  de  cette  Rivière  jusqu'en  face  de  Corte 
Espanol  du  Banane;  de  là  jusqu'au  point  où  celle-ci  croise  la  route  ac- 
tuelle (camino  real)  conduisant  à  Anse-à-Pitres  et  à  Pédernales,  à  l'en- 
droit appelé  Passe  Cénart,  suit  ledit  chemin,  par  le  milieu,  sur  une 
distance  d'environ  quatre  kilomètres  et  demi,  jusqu'au  point  appelé  Passe 
Glace;  de  ce  point,  soit  le  dernier  ou  ledit  „camino  real"  croise  la  Rivière 
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Pédernales,  reprend  le  cours  de  cette  Rivière  Pédernales  qu'elle  suit 
jusqu'au  Thalweg  de  son  embouchure,  dans  la  Mer  Caraïbe,  au  Sud 
de  l'Ile. 

Article  deuxième. 

Pour  déterminer  avec  la  précision  nécessaire  la  ligne  de  division 
qui  est  décrite  dans  l'Article  précèdent,  et  pour  établir  sur  le  terrain,  dans 
les  lieux,  de  la  manière  et  à  l'époque  qui  sera  indiquée  plus  loin,  les 
bornes  qui  rendront  visibles  les  limites  des  deux  Républiques,  il  sera 
formé  une  Commission  composée  de  six  membres,  trois  pour  chaque 
République. 

Article  troisième. 

Dans  les  quinze  jours  qui  suivront  l'échange  des  ratifications  du 
présent  Traité,  le  Gouvernement  de  la  République  d'Haïti  et  le  Gou- 
vernement de  la  République  Dominicaine  nommeront  les  membres  de  la 
Commission  dont  la  désignation  respective  a  été  convenue,  et  dont  la 
notification  officielle  devra  être  faite  dans  le  même  délai. 

1°  Cette  Commission  devra  être  organisée  dans  les  quinze  jours  de 
l'échange  des  ratifications  du  présent  Traité;  elle  se  constituera  et  com- 
mencera ses  travaux  dans  les  soixante  jours  dudit  Traité,  sauf  cas  de 
force  majeure  dûment  constaté  et  notifié  aux  deux  Gouvernements;  dans 
ce  cas  les  Hautes  Parties  Contractantes  se  mettront  d'accord  pour  fixer 
une  nouvelle  date,  de  telle  manière  que  le  tracé  se  fasse  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

2°  La  Commission  ainsi  constituée  se  réunira  à  l'embouchure  de  la 
Rivière  Massacre  ou  Dajabon,  sur  l'une  ou  l'autre  de  ses  rives,  et  com- 
mencera immédiatement  ses  travaux  pour  les  poursuivre  sans  inter- 
ruption jusqu'à  leur  fin.  Elle  devra  dresser  chaque  jour  un  procès-verbal 
et  un  plan  de  ses  opérations;  ces  procès-verbaux  et  plans  seront  remis 
au  Gouvernement  Dominicain  et  au  Gouvernement  Haïtien  aussitôt 
qu'ils  auront  été  signés  et  scellés  par  la  Commission. 

3°  Il  est  entendu  que,  lorsque  dans  l'Article  premier,  il  est  dit  que 
la  ligne  va  d'un  point  à  un  autre,  cette  ligne  est  droite,  à  moins  que, 
dans  la  description  on  se  soit  exprimé  d'une  autre  façon.  Lorsque  la 
configuration  du  terrain  ne  permettra  pas  le  placement  des  bornes,  la 
Commission  pourra  varier  ladite  ligne  dans  la  juste  mesure  nécessaire. 

4°  Dans  les  lieux  où  la  ligne  passe  par  les  montagnes,  il  sera  en- 
tendu qu'elle  suit  la  ligne  de  partage  des  eaux. 

5°  Les  décisions  de  la  Commission  de  Délimitation  seront  iprises  à  la 
majorité  des  votes,  cette  majorité  devant  être  formée  de  deux  votes,  au 
moins,  de  chaque  ipartie. 

6°  Les  procès-verbaux  et  les  plans  seront  dressés  en  double  original. 
Les  procès-verbaux  seront  écrits  en  français  et  en  espagnol. 

Article  quatrième. 
Dans  le  cas  où  des  difficultés  surgiraient  relativement  au  tracé  de 
la  ligne  sur  un  point  et  qu'il  ne  serait  pas  possible  aux   deux  Hautes 
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Parties  Contractantes  d'arriver  à  un  accord,  il  sera  dressé  procès-verbal 
de  la  manière  indiquée  dans  l'Article  précédent  et  ce  procès-verbal  sera 
remis  aux  deux  Gouvernements  pour  qu'il  y  soit  statué  comme  il  est  prévu 
aux  Articles  7  et  suivants.  Les  opérations  du  tracé  continueront  à  partir 
du  point  à  l'égard  duquel  il  n'y  aurait  pas  eu  désaccord. 

Article  cinquième. 
En  cas   de   démission,   mort   ou   empêchement   de   l'un   des   membres 
de  la  Commission  de  Délimitation,  il  sera  procédé  à  son  remplacement 
dans  le   délai   de  quinze  jours. 

Article  sixième. 
Les  bornes  auxquelles  se  réfère  l'Article  2  devront  porter  sur  le  côté 
donnant  face  à  la  République  d'Haïti  les  lettres  R.  H.,  et  sur  le  côté 
donnant  face  à  la  République  Dominicaine  les  lettres  R.  D.,  et  sur  les 
deux,  les  chiffres  de  l'année  du  présent  Traité.  Elles  seront  placées  à 
chaque  mille  mètres,  à  moins  que  la  configuration  du  terrain  n'oblige  à 
le  faire  à  une  plus  grande  distance. 

Article  septième. 

Pour  résoudre  souverainement  une  difficulté  quelconque  qui 
s'élèverait  au  sein  de  la  Commission  de  Délimitation  à  l'occasion  du 
tracé  de  la  ligne  frontière  convenue  dans  l'Article  premier,  et  déterminer, 
dans  la  ipartie  où  la  Commission  de  Délimitation  n'aurait  pas  pu  se 
mettre  d'accord,  le  tracé  de  la  ligne  et  sa  fixation  sur  le  terrain  conformé- 
ment à  ce  que  dispose  l'Article  2  de  ce  Traité,  il  sera  formé  une  Com- 
mission Mixte  de  cinq  Membres  choisis  comme  suit:  l'un,  dominicain,  par 
le  Président  de  la  République  Dominicaine;  l'autre,  haïtien,  par  le  Prési- 
dent de  la  République  d'Haïti,  le  troisième,  nord-américain,  par  le  Prési- 
dent des  Etats-Unis  d'Amérique,  le  quatrième,  brésilien,  par  le  Président 
des  Etats-Unis  du  Brésil,  et  le  cinquième,  vénézuélien,  par  le  Président 
des  Etats-Unis  de  Venezuela,  sur  la  demande  que  leur  en  feront  les  deux 
Hautes  Parties  Contractantes. 

Aussitôt  que  se  produira  le  premier  désaccord,  l'un  ou  l'autre  des 
deux  Gouvernements  pourra  requérir  l'autre  de  s'adresser  ensemble  au 
Président  de  chacune  des  Républiques  désignées  au  présent  Article  afin 
que  soit  fait  le  choix  respectif.  Immédiatement  après  que  sera  connue 
la  désignation  faite  par  les  Présidents  auxquels  se  réfère  cet  Article,  le 
Président  de  la  République  d'Haïti  et  le  Président  de  la  République 
Dominicaine  procéderont  à  la  désignation  respectivement  du  membre 
haïtien  et  du  membre  dominicain  de  la  Commission  Mixte. 

Article  huitième. 
Les  membres  de  la  Commission  Mixte  se  réuniront  dans  la  ville  de 
Santo-Domingo   soixante  jour  après  que   la   désignation   des   trois   mem- 
bres étrangers  de  la  Commission  sera  connue  officiellement  par  les  deux 
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Hautes  Parties  Contractantes,  et  leur  premier  devoir  sera  de  préparer 
et  d'adopter  un  règlement  auquel  sera  adaptée  la  procédure  à  observer 
dans  l'accomplissement  de  leur  mission. 

Article  neuvième. 

Le  Gouvernement  de  la  République  d'Haïti  et  le  Gouvernement  de 
la  République  Dominicaine  soumettront  à  la  Commission  Mixte  les 
questions  sur  lesquelles  celle-ci  devra  décider,  en  les  précisant  clairement. 

Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  donneront  à  la  Commission, 
dans  la  mesure  que  chacune  d'elles  juera  convenable,  les  facilités  néces- 
saires à  la  connaissance  complète  et  à  l'appréciation  exacte  des  faits 
qu'elle  devra  élucider. 

Article  dixième. 

Les  questions  seront  résolues  à  la  majorité  stricte,  c'est-à-dire  que 
cette  majorité  sera  formée  par  trois  voix  dans  n'importe  quel  cas  et  cir- 
constance. 

Article  onzième. 

Les  décisions  de  la  Commission  seront  définitives  et  en  conséquence 
non  susceptibles  d'aucun  recours. 

Article  douzième. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  pourra  se  faire  repré- 
senter tant  au  sein  de  la  Commission  de  Délimitation  qu'en  celui  de  la 
Commission  Mixte  par  un  ou  Plusieurs  Délégués  avec  voix  délibérative, 
mais   sans  vote. 

Article  treizième. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  payera  les  frais  des  Com- 
missaires et  Délégués  qu'elle  aura  respectivement  désignés.  Les  frais  des 
autres  Commissaires,  ceux  du  placement  des  bornes  et  en  général  ceux 
de  l'exécution  du  présent  Traité  seront  payés  de  moitié  par  les  deux 
Hautes   Parties  Contractantes. 

Article  quatorzième. 
Un  plan  général  du  tracé  sera  transmis  ainsi  que  sa  description,  par 
la  Commission  de  Délimitation   aux  deux  Gouvernements.    Ce  plan,   et 
s'il  y  a  lieu,  celui  fait  par  la  Commission  Mixte,  seront  considérés  comme 
partie  intégrante  du  présent  Traité. 

Article  quinzième. 
Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  que  la  recon- 
naissance par  Elles  de  la  ligne  décrite  à  l'Article  premier  comme  fron- 
tière définitive  et  ipermanente  entre  les  deux  Pays,  soit  soumise,  d'une 
manière  expresse  à  cette  condition  que  le  tracé  matériel  de  ladite  ligne 
s'effectue  complètement  dans  les  prévisions  et  stipulations  contenues 
dans  le  corps  de  ce  Traité. 
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Aussitôt  que  cette  condition  sera  remplie,  la  ligne  convenue  et  tra- 
cée sera  considérée  comme  l'unique  ligne  qui  aura  séparé  en  tout  temps 
la  République  d'Haïti  et  la  République  Dominicaine. 

Article  seizième. 
Bien  qu'il  n'ait  jamais  existé  de  controverse  au  sujet  de  la  propriété 
des  îles  Adjacentes  qui  se  trouvent  situées  dans  le  voisinage  de  l'embou- 
chure de  la  rivière  Dajabon  ou  Massacre  et  celle  de  la  rivière  Pédernales, 
il  demeure  constant  dans  le  présent  Traité  que  les  Iles,  Ilets  et  Ilots 
suivants:  dans  le  Nord,  les  Siete  Hermanos  et  La  Cabra,  dans  le  Sud,  La 
Beata,  Alta  Vêla  ou  Alto  Vélo  et  Los  Frailes,  sont  et  ont  toujours  été 
sous  la  souveraineté  de  la  République  Dominicaine. 

Article  dix-septième. 

Le  Gouvernement  de  la  République  d'Haïti  et  le  Gouvernement  de  la 
République  Dominicaine  renoncent  désormais  et  pour  toujours  formelle- 
ment, définitivement  et  solennellement  à  toute  réclamation  pécuniaire 
quelle  qu'elle  soit  que  les  deux  Etats  Dominicain  et  Haïtien,  pourraient 
avoir  l'un  contre  l'autre. 

Toutefois,  le  Gouvernement  de  la  République  d'Haïti  s'oblige  à 
prendre  à  sa  charge  le  règlement  de  toute  indemnité  à  payer  aux  Haïtiens 
dont  les  propriétés  furent  confisquées  en  1844  en  territoire  dominicain. 

Article  dix-huitième. 
Toutes  difficultés  de  quelque  nature  qu'elles  soient,  entre  les  deux 
Gouvernements,  relativement  au  présent  Traité,  seront  soumises  à  l'Ar- 
bitrage, sans  préjudice  de  tous  autres  moyens  de  conciliation,  sauf  ce  qui 
est  prévu  aux  Articles  7  et  suivants. 

Article  dix-neuvième. 
Le   présent   Traité    sera    sanctionné   et    ratifié   par   les   deux    Hautes 
Parties  Contractantes  conformément  à  leurs  lois  respectives  ,et  les  rati- 
fications seront  échangées  dans  la  ville  de  Santo-Domingo  de  Guzman. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  signent  le  présent  Traité,  en 
double  original,  en  langue  française  et  en  langue  espagnole,  lesquels  ont 
force  égale,  et  y  apposent  leurs  cachets,  en  la  ville  de  Santo-Domingo  de 
Guzman,  le  Vingt  et  un  janvier  de  l'An  de  Grâce  Mil  neuf  cent  vingt- 
neuf. 

(Sceau)  Léon  Dejean. 

„         Dr.  J.  D.  Alfonseca. 
„         M.  de  J.  Troncoso  de  la  Coucha. 
„         Franco  J.  Peynado. 
„         Angel  Morales. 
„         M.  A.  Pena  Batlle. 
J.  de  J.  Alvarez. 
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Num.  107.  Santo-Domingo,  le  21  janvier  1929. 

Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

J'ai  l'honneur  d'accuser  réception  à  Votre  Excellenze  de  sa  dépêche 
de  ce  jour,  ainsi  conçue: 

„Monsieur  le  Ministre, 

Comme  dans  les  conversations  qui  précédèrent  la  rédaction  et  la 
signature  du  Traité  sur  la  délimitation  de  la  frontière  qui  sépare  le  ter- 
ritoire de  la  République  Dominicaine  de  celui  de  la  République  d'Haïti, 
le  Gouvernement  Haïtien  a  convenu  que  l'usage  de  l'eau  du  Lac  ,,E1 
Fondo"  (Assuéi)  devait  être  maintenu  de  manière  non  précaire  pour  les 
habitants  et  le  bétail  de  la  région  dominicaine  qui  en  usaient  de  temps 
immémorial,  mon  Gouvernement,  en  exécution  de  ce  qui  a  été  convenu, 
requiert  de  votre  Gouvernement,  par  la  digne  médiation  de  Votre  Excel- 
lence, l'acceptation  définitive  sous  forme  de  note,  selon  ce  qui  a  été  sti- 
pulé, de  l'accord  qui  donne  aux  habitants  du  territoire  dominicain  voisin 
du  Lac  „E1  Fondo"  (Assuéi)  le  droit  de  continuer  à  faire  usage  de  l'eau 
de  ce  Lac,  pour  ses  besoins,  sans  que  cet  usage  puisse  être  supprimé  par 
la  seule  volonté  du  Gouvernement  Haïtien  et  en  attendant  que  le  Gou- 
vernement Dominicain  pourvoie  à  ce  besoin  par  d'autres  moyens;  demeu- 
rant bien  entendu  que  cet  accord  ne  diminue  aucunement  la  souveraineté 
de  la  République  d'Haïti  sur  la  totalité  dudit  Lac,  et  que  cette  note  et  la 
réponse  de  Votre  Excellence  seront  soumises  à  l'approbation  Législative 
des  deux  Etats,  comme  complément  nécessaire  du  Traité  par  lequel  a  été 
établie  la  frontière  qui  les  sépare. 

Je  vous  confirme  également  que  mon  Gouvernement  garantit  les 
droits  individuels  de  propriété  acquis  à  la  date  du  Traité  en  question, 
relativement  au  second  paragraphe  de  l'Article  quinze  dudit  Traité,  sur 
la  base  de  la  réciprocité  de  la  part  de  votre  Gouvernement." 

Au  nom  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de  confirmer  les  deux 
accords  ci-dessus  formulés. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat,  les  assurances  de  ma 
haute  considération. 

(S.)  Léon  De jean. 

Pour  copie  conforme: 

Le  Secrétaire  de  la  Légation  d'Haïti: 
K.  P.  Gornail. 

Son  Excellence  Mr.  Rafaël  Augusto  Sanchez,  Secrétaire  d'Etat  des 
Relations  Extérieures,  Santo-Domingo,  R.  D. 
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72. 

IRAK,  TURQUIE. 

Traité  de  commerce;  signé  à  Ankara,  le  10  janvier  1932.*) 

Iraq  Government  Gazette  No.  33  du  U  août  1932. 


Traité  de  Commerce  entre  le  Royaume  de  l'Irak  et  la 
République  Turque. 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Irak  d'une  part,  et  le  Président  de  la  Republique 
Turque  d'autre  part,  désireux  de  conserver  et  de  développer  leurs  relations 
commerciales  et  de  déterminer  le  traitement  à  accorder  dans  leurs  terri- 
toires respectifs  au  commerce  de  l'autre  Partie,  ont  décidé  de  conclure 
un  Traité  de  Commerce  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipoten- 
tiaires respectifs: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Irak: 

Son  Excellence  le  Général  Nu  ri  Essaid  Pacha,  Président  du 
Conseil  des  Ministres  d'Irak,  Ile  Class  de  l'Ordre  de  Ran- 
dein. 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

Son  Excellence  Mustafa  Seref  Bey,  Ministre  de  l'Economie 
Nationale,  Député  de  Burdur. 
Lesquels,   après  s'être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs,   trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  1. 

En  ce  qui  concerne  les  droits  d'importation  et  d'exportation,  y  com- 
pris les  surtaxes  et  coefficients  de  majoration,  et  tous  autres  droits  et 
charges  ayant  trait  au  commerce  et  à  la  douane,  ainsi  qu'en  matière  de 
transit,  d'entreposage,  des  formalités  douanières  et  du  régime  des  échan- 
tillons de  commis  voyageurs,  l'Irak  accordera  à  la  Turquie  et  la  Turquie 
accordera  à  l'Irak  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  ne  sera  donc  prélevé  sur  l'importation  ou  l'écoulement  en  Irak  de 
n'importe  quels  produits  naturels  ou  industriels  de  la  Turquie  des  droits 
plus  élevés  ou  autres  que  ceux  qui  sont  ou  seront  perçus  sur  des  produit» 
naturels  ou  industriels  de  n'importe  quel  autre  pays  étranger. 

De  même  il  ne  sera  pas  prélevé  sur  l'importation  ou  l'écoulement  eu 
Turquie  de  n'importe  quels  produits  naturels  ou  industriels  de  l'Irak  des 
droits  plus  élevés  ou  autres  que  ceux  qui  sont  ou  seront  perçus  sur  des 
produits  naturels  ou  industriels  de  n'importe  quel  autre  pays  étranger. 

Egalement,  il  ne  sera  pas  perçu  en  Irak  ou  en  Turquie  sur  l'expor- 
tation de  n'importe  quels  articles  destinés  à  l'autre  Partie,  des  droits 
plus  élevés  ou  autres  que  ceux  prélevés  sur  l'exportation  des  articles 
similaires  à  destination  de  n'importe  quel  autre  pays  étranger. 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Bagdad,  le  8  mai  1934. 
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Tout  avantage;  quel  qu'il  soit,  que  l'une  des  Deux  Hautes  Parties 
Contractantes  pourra  accorder  à  un  article  quelconque,  produit  naturel 
ou  industriel  de  tout  autre  pays  étranger,  s'appliquera  simultanément  et 
sans  que  la  demande  en  soit  formulée,  au  même  article,  produit  naturel 
ou  fabriqué,  de  l'autre  Haute  Partie  Contractante. 

Les  stipulations  de  cet  Article  ne  s'étendent  pas: 

(a)  Aux  avantage  et  faveurs  spéciales  que  l'Irak  et  la  Turquie 
accordent  ou  qu'ils  accorderaient  à  l'avenir  en  matière  de  tarif 
douanier  à  des  produits  provenant  d'autres  pays  détachés  de 
l'ancien  Empire  Ottoman  en  1923; 

(b)  Au  traitement  que  l'Irak  ou  la  Turquie  accorderait  au  com- 
merce frontalier  dans  une  zone  ne  dépassant  pas  (15)  quinze 
kilomètres  en  largeur  de  chaque  côté  de  leur  frontière  dou- 
anière. 

Article  2. 

Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  réciproquement  à 
appliquer  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  en  ce  qui  concerne 
les  prohibitions  et  les  restrictions  sur  les  importations  et  les  exportations. 

Toutefois,  les  deux  Parties,  sans  être  tenues  d'accorder  le  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée,  se  réservent  la  liberté  d'imposer  des  pro- 
hibitions ou  des  restrictions  d'un  caractère  sanitaire  destinées  à  protéger 
la  vie  humaine,  animale  ou  végétale. 

Article  3. 
Chacune   des   Hautes    Parties   Contractantes   s'engagent   à   entamer, 
dans  le  plus  bref  délai  possible,   des  négociations  en  vue  d'arriver  à  un 
accord  destiné  à  assurer  l'application  d'un  tarif  spécial  à  l'importation 
des  produits  naturels  ou  industriels  de  l'autre  Partie. 

Article  4. 

Le  présent  Traité,  rédigé  en  langues  arabe,  turque  et  française,  sera 
ratifié  et  les  instruments  de  ratification  seront  échangés  à  Bagdad,  aussi- 
tôt que  faire  se  pourra. 

Il  entrera  en  vigueur  15  jours  après  la  date  de  l'échange  des  instru- 
ments de  ratification  et  restera  en  vigueur  jusqu'à  ce  qu'il  dénoncé,  cette 
dénonciation  ne  pouvant  produire  ses  effets  qu'après  l'expiration  d'un 
délai  de  trois  imois  à  partir  de  la  date  à  laquelle  elle  aurait  été  notifiée 
par  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

S'il  s'élève  un  différend  quelconque  relatif  à  l'interprétation  ou  à 
l'application  du  présent  Traité,  le  texte  français  fera  foi. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Traité  et 
y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  a  Ankara,  le  dix  janvier  mil  neuf  cent  trente-deux. 

Nuri  Essaid. 
M.  Seref. 
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73. 

SUISSE,  ROUMANIE. 

Accord  concernant  le  règlement  des  paiements  résultant  du 
commerce  réciproque  des  marchandises;   signé  à  Zurich,   le 

12  janvier  1933. 

Recueil  des  lois  fédérales  1933,  No.  7. 


Accord    de    clearing    entre    la    Confédération    Suisse    et    le 
Royaume  de  Roumanie. 

Conclu  à  Zurich,  le  12  janvier  1933. 
Les  représentantes  des  Gouvernements  de  la  Confédération  Suisse  et 
du  Royaume  de  Roumanie  ont  conclu  l'accord  suivant: 

Art.  I. 
Le   règlement   des  paiements   résultant   du   commerce   réciproque   de 
marchandises  s'opère,  sous  réserve  des  dispositions  de  l'Article  X,  par  voie 
de  clearing  à  la  banque  nationale  suisse  et  à  la  banque  nationale  de  Rou- 
manie de  la  manière  suivante: 

1.  La  contre-valeur  de  toute  marchandise  d'origine  roumaine  im- 
portée en  Suisse  devra  être  réglée  moyennant  le  versement  du  prix 
d'achat  en  francs  suisses  à  un  compte  global  tenu  à  la  banque  nationale 
suisse  pour  la  banque  nationale  de  Roumanie  et  destiné  à  recevoir  tous 
les  paiements  en  faveur  des  créanciers. 

2.  De  même,  la  contre-valeur  de  toute  marchandise  d'origine  suisse 
importée  en  Roumanie  devra  être  réglée  moyennant  le  versement  du  prix 
d'achat  en  lei  à  un  compte  global  tenu  à  la  banque  nationale  de  Roumanie 
pour  la  banque  nationale  suisse  et  destiné  à  recevoir  tous  les  paiements 
en  faveur  des  créanciers. 

3.  Les  comptes  globaux  ne  portent  pas  intérêts. 

4.  Les  deux  banques  d'émission  s'engagent  à  accepter  tout  paiement 
conforme  aux  clauses  du  présent  Accord;  elles  ne  pourront  en  aucun  cas 
subordonner  leur  acception  à  des  conditions  qui  n'y  sont  pas  expressé- 
ment mentionnées. 

5.  Il  est  entendu  que  les  deux  banques  d'émission  accepteront  les 
versements  représentant  des  acomptes  à  valoir  sur  le  montant  de  livrai- 
sons importantes,  payables  en  plusieurs  fois  et  à  régler  par  le  clearing, 
à  la  condition  toutefois  que  les  contrats  de  livraison,  contenant  tous  les 
détails  nécessaires,  soient  soumis  à  la  banque  d'émission  qui  recevra  de 
tels  versements. 

Art.  II. 
Il  est  bien  entendu  que  les  sommes  versées  à  une  banque  suisse  en 
faveur   de   la   banque   nationale   de   Roumanie   ou   en   faveur   d'un   autre 
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créancier  roumain,  par  n'importe  quelle  banque  étrangère  ou  quel  dé- 
biteur étranger,  seront  à  la  libre  disposition  du  bénéficiaire  et  exclues 
du  clearing,  pour  autant  qu'elles  représenteront  des  paiements  résultant 
d'opérations  commerciales  ou  financières  entre  des  parties  roumaines 
d'une  part  et  d'autres  parties,  également  étrangères  à  la  Suisse,  d'autre 
part,  et  que  lesdites  opérations  auront  été  uniquement  stipulées  en 
monnaie  suisse. 

Art.  III. 

1.  Chacun  des  deux  instituts  d'émission  informe  l'autre  quotidienne- 
ment de  tout  versement  reçu  et  lui  demande  de  payer  le  créancier  intér- 
essé par  le  débit  du  compte  global.  Le  créancier  n'a  droit  toutefois  au 
paiement  immédiat  des  sommes  qui  lui  reviennent,  c'est-à-dire  à  l'exé- 
cution de  l'ordre  de  paiement,  que  dans  les  limites  des  disponibilités  du 
compte  global  à  la  banque  d'émission  de  son  pays  et  dans  l'ordre  chrono- 
logique des  versements  effectués  à  l'autre  banque  d'émission.  En  l'absence 
d'un  avoir  suffisant,  le  paiement  n'est  fait  au  créancier  qu'après  la  rentrée 
de  nouveaux  montants. 

2.  Chacune  des  deux  banques  d'émission  informe  l'autre,  selon  des 
règles  à  convenir,  des  exportations  de  marchandises  faites  de  son  propre 
pays  à  destination  de  l'autre  pays. 

Art.  IV. 

1.  Les  paiements  et  les  versements  à  la  banque  nationale  de  Rou- 
manie, de  même  que  les  paiements  et  les  versements  à  la  banque  natio- 
nale suisse,  auront  lieu  en  lei,  respectivement  en  francs  suisses.  La  con- 
version se  fera  sur  la  base  du  cours  moyen  du  franc  suisse  à  la  cote  offi- 
cielle de  la  banque  nationale  de  Roumanie. 

Les  créances  et  les  dettes  libellées  en  d'autres  monnaies  que  le  lei  ou 
le  franc  suisse  seront  converties  en  lei  ou  en  francs  suisses,  selon  que  le 
débiteur  sera  roumain  ou  suisse,  sur  la  base  du  cours  du  jour  coté  à  Bu- 
carest ou  à  Zurich. 

2.  Le  débiteur,  suisse  ou  roumain,  n'est  libéré,  de  sa  dette  par  le 
versement  du  montant  de  celle-ci  auprès  de  la  banque  nationale  suisse  ou 
de  la  banque  nationale  de  Roumanie,  que  lorsque  le  créancier  a  reçu 
effectivement  le  montant  intégral  de  sa  créance. 

Art.  V. 

1.  La  présente  Convention  s'applique  aussi  à  toutes  les  créances  ré- 
sultant d'exportations  de  marchandises  faites  avant  son  entrée  en  vi- 
gueur. 

2.  Toutefois,  les  créances  résultant  d'exportations  de  marchandises 
dont  la  contre-valeur  a  été  versée  avant  le  1er  mai  1932  par  un  acheteur 
roumain  en  faveur  d'un  vendeur  suisse  auprès  d'une  banque  ou  d'un  autre 
dépositaire  en  Roumanie,  sont  assimilées  aux  créances  financières  au  sens 
de  l'Article  VII,  chiffre  1,  du  présent  Accord  et  seront  réglées  selon  les 
dispositions  de  l'Article  VIII,  chiffre  3. 
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Art.  VI. 
Les  créances  résultant  de  livraisons  de  marchandises  dont  le  mon- 
tant aurait  été  versé  entre  le  1er  mai  1932  et  l'entrée  en  vigueur  du  pré- 
sent Accord  à  un  compte  quelconque  en  Roumanie  en  faveur  d'un  ven- 
deur suisse,  devront,  à  la  demande  du  créancier,  être  transférées,  dès 
l'entrée  en  vigueur  du  présent  Accord  et  conformément  à  l'Article  I,  au 
compte  global  tenu  à  la  banque  nationale  de  Roumanie  pour  la  banque 
nationale  suisse. 

Art.  VII. 

1.  Les  débiteurs  roumains  ont  le  droit  de  verser  en  faveur  de  créan- 
ciers suisses,  au  compte  global  tenu  à  la  banque  nationale  de  Roumanie, 
le  montant  de  dettes  ne  provenant  pas  d'opérations  en  marchandises,  à 
ia  condition  que  la  création  de  ces  dettes  remonte  à  une  date  antérieure 
à  celle  de  l'entrée  en  vigueur  du  présent  Accord.  Le  droit  d'effectuer 
de  tels  versements  appartient  à  la  fois  au  Gouvernement  du  Royaume  de 
Roumanie,  à  toutes  les  corporations  et  institutions  roumaines  de  droit 
public,  de  même  qu'à  tous  les  débiteurs  roumains  de  droit  privé.  La 
présente  Disposition  n'est  toutefois  pas  applicable  au  service  financier 
des  emprunts  contractés  sous  forme  d'émissions  publiques.  Le  règlement 
de  ce  service  est  laissé  aux  instances  intéressées. 

2.  Le  mode  de  règlement  prévu  sous  chiffre  1  du  présent  Article  ne 
peut  pas  être  appliqué  aux  créances  créées  postérieurement  à  l'entrée  en 
vigueur  du  présent  Accord  et  ne  résultant  pas  du  commerce  de  marchan- 
dises. 

Art,  VIII. 

Les  montants  versés  à  la  banque  nationale  suisse  seront  utilisés 
comme  suit: 

1.  45  pour  cent  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte 
des  créances  suisses  nouvelles  en  marchandises.  Ce  compte  sert  à  payer 
les  créances  résultant  de  livraisons  de  marchandises  dont  l'entrée  en 
Roumanie  a  eu  lieu  à  partir  du  1er  octobre  1932,  de  même  que  toutes 
les  créances  en  marchandises  créées  après  l'entrée  en  vigueur  du  présent 
Accord.  Les  paiements  aux  créanciers  suisses  auront  lieu  dans  l'ordre 
chronologique  des  versements  effectués  auprès  de  la  banque  nationale  de 
Roumanie.  Ces  créances  nouvelles  en  marchandises  se  répartissent  en 
deux  groupes: 

a)  créances  résultant  de  l'exportation  de  marchandises  dont  l'ori- 
gine suisse  est  prouvée  par  un  certificat  d'origine  suisse; 

b)  créances  résultant  de  l'exportation  de  marchandises  non  accom- 
pagnées d'un  certificat  d'origine  suisse,  mais  provenant  d'opéra- 
tions commerciales  de  maisons  de  commerce  domiciliées  en 
Suisse.  Les  deux  banques  d'émission  se  réservent  d'exclure  d'un 
commun  accord  du  règlement  par  le  clearing  les  créances  annon- 
cées abusivement  sous  cette  catégorie. 

La  banque  nationale  suisse  n'effectuera  des  paiements  aux  créan- 
ciers de  la  catégorie  b)  qu'à  la  fin  de  chaque  mois  et  pour  autant  qu'à  ce 
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moment  à  les  créanciers  exportateurs  de  marchandises  accompagnées  d'un 
certificat  d'origine  suisse  (lettre  a)  auront  reçu  la  contre-valeur  des 
versements  effectués  pour  eux  auprès  de  la  banque  nationale  de  Rou- 
manie. 

2.  35  pour  cent  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte 
affecté  aux  créances  résultant  de  livraisons  de  marchandises  dont  l'entrée 
en  Roumanie  a  eu  lieu  avant  le  1er  octobre  1932.  Les  montants  portés  à 
ce  compte  serviront  à  payer  les  créanciers  suisses  ayant  vendu  les  mar- 
chandises, sans  tenir  compte  de  l'origine  de  celles-ci,  dans  l'ordre  chrono- 
logique des  versements  effectués  auprès  de  la  banque  nationale  de  Rou- 
manie. 

Les  créances  régies  par  les  Accords  des  13  juin  1924  et  31  janvier 
1925,  relatifs  au  règlement  de  créances  commerciales  suisses  en  Rou- 
manie, sont  assimilées  aux  créances  de  cette  catégorie.  Leur  règlement 
aura  lieu  toutefois  en  dehors  de  l'ordre  chronologique  des  versements 
effectués  auprès  de  la  banque  nationale  de  Roumanie. 

3.  10  pour  cent  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte 
des  „créances  financières".  Ce  compte  servira  à  payer  les  créanciers 
suisses  possédant  des  créances  ne  résultant  pas  de  la  vente  de  marchan- 
dises, au  sens  de  l'Article  VII,  chiffre  1,  pour  autant  que  la  création  de 
ces  créances  remontera  à  une  date  antérieure  à  celle  de  l'entrée  en  vi- 
gueur de  présent  Accord.  Les  paiements  à  ces  créanciers  auront  lieu  dans 
l'ordre  chronologique  des  versements  effectués  à  la  banque  nationale  de 
Roumanie. 

4.  10  pour  cent  seront  mis  à  la  disposition  de  la  banque  nationale  de 
Roumanie. 

Art.  IX. 

1.  A  la  fin  de  chaque  mois,  l'excédent  restant  à  l'un  des  deux  comp- 
tes affectés  aux  créances  nouvelles  (selon  Art.  VIII,  chiffre  1)  et  aux 
créances  anciennes  (selon  Art.  VIII,  chiffre  2),  sera  viré  à  l'autre  compte, 
pour  autant  que  les  créanciers  de  celui-ci  n'auront  pas  été  intégralement 
payés  au  cours  du  mois. 

2.  Si,  à  la  première  échéance  ou  lors  de  l'une  des  échéances  sui- 
vantes du  présent  Accord,  il  reste  un  excédent  après  paiement  par  la 
banque  nationale  suisse  aux  titulaires  de  créances  en  marchandises,  nou- 
velles et  anciennes,  d'un  montant  égal  aux  sommes  déposées  à  la  banque 
nationale  de  Roumanie,  cet  excédent  sera  passé  au  crédit  du  compte  des 
„créances  financières"  selon  Article  VIII,  chiffre  3.  Si  un  excédent  sub- 
siste après  paiement  de  montants  égaux  à  tous  ceux  déposés  à  la  même 
date  à  la  banque  nationale  de  Roumanie  et  ne  résultant  pas  de  livraisons 
de  marchandises,  cet  excédent  sera  mis  à  la  disposition  de  la  banque  na- 
tionale de  Roumanie. 

3.  La  banque  nationale  suisse  informera  la  banque  nationale  de 
Roumanie  régulièrement  des  virements  mensuels  de  l'un  des  comptes  de 
créances    en    marchandises    à    l'autre,    de    même    que    de    tout    virement 
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d'excédent  effectué  au  compte  des  ^créances  financières"  lors  d'une  éché- 
ance du  présent  Accord. 

Art.  X. 

Si,  dans  les  relations  d'affaires  entre  deux  Parties  Contractantes, 
dont  l'une  établie  en  Suisse  et  l'autre  établie  en  Roumanie,  la  possibilité 
se  présentait  d'une  compensation  directe  de  créances  résultant  d'achats 
et  de  ventes  réciproques,  il  sera  loisible  aux  deux  banques  d'émission 
d'autoriser  cette  compensation. 

Art.  XI. 

Si  le  présent  Accord  prend  fin  à  sa  première  échéance  ou  lors  de 
l'une  de  ses  échéances  ultérieures,  et  n'est  pas  prolongé,  les  importateurs 
du  pays  en  faveur  duquel  un  solde  subsisterait  auprès  de  l'institut 
d'émission  de  l'autre  pays,  devront  continuer  à  verser  la  contre-valeur 
de  leurs  importations  à  leur  banque  nationale  jusqu'à  l'amortissement 
complet  des  créances  correspondant  à  ce  solde. 

Les  sommes  demeurant  à  l'un  des  deux  comptes  globaux,  tenus  re- 
spectivement à  la  banque  nationale  suisse  et  à  la  banque  nationale  de 
Roumanie  ne  pourront  être  utilisées  en  pareil  cas  que  dans  les  limites 
des  dispositions  légales  régissant  la  matière  dans  chacun  des  deux  pays. 

Art.  XII. 
Selon  le  Traité  d'union  douanière  conclu  e  29  mars  1923  entre  la 
Confédération  Suisse  et  la  principauté  de  Liechtenstein,  le  présent  Ac- 
cord sera  appicable  également  au  territoire  de  la  principauté  de  Liechten- 
stein. 

Art.  XIII. 

Les  banques  nationales  des  deux  pays  prendront  toutes  mesures 
nécessaires  à  l'exécution  du  présent  Accord. 

Art,  XIV. 
Le  présent  Accord  entre  en  vigueur  le  25  janvier  1933  pour  une 
durée  provisoire  de  trois  mois.  Il  pourra  être  renouvelé  de  trois  en 
trois  mois  par  tacite  reconduction.  Au  cas  où  l'une  des  Parties  Contrac- 
tantes désirerait  y  mettre  fin,  celle-ci  devrait  en  aviser  l'autre  partie  un 
mois  au  moins  avant  l'échéance  de  la  durée  de  trois  mois  en  cours. 

(signé)   G.  Bachmann. 
St.  Dumitrescu. 
Victor  Statesco. 
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74. 

SUISSE,  ROUMANIE. 

Accord  additionnel  à  l'Accord  de  clearing  du  12  janvier  1933*) 

ainsi  qu'au  Protocole  additionnel  du  16  janvier  1933**)  à 

l'Accord  commercial  provisoire  conclu  le  25  août  1930;***) 

signé  à  Berne,  le  17  mai  1934. 

Recueil  des  lois  fédérales  1934,  No.  20. 


En  raison  des  changements  survenus  dans  les  conditions  économiques 
et  de  leur  influence  sur  l'application  de  l'Accord  de  clearing  conclu  le 
12  janvier  1933,  les  représentants  de  la  Confédération  Suisse  et  du 
Royaume  de  Roumanie  conviennent  d'apporter  les  amendements  suivants 
à  l'Accord  de  clearing  susmentionné  ainsi  qu'au  protocole  additionnel  du 
16  janvier  1933  à  l'Accord  commercial  provisoire  conclu  le  25  août  1930 
entre  la  Suisse  et  la  Roumanie. 

Article  I. 

L'Article  VIII  de  l'Accord  de  clearing  du  12  janvier  1933  est  rem- 
placé par  les  dispositions  suivantes: 

Les  montants  versés  à  la  Banque  Nationale  suisse  seront  utilisés 
comme  suit: 

1°  67  %  des  montants  versés  seront  passés  au  crédit  du  compte  des 
créances  suisses  nouvelles  en  machandises.  Ce  compte  sert  à  payer  les 
créances  résultant  de  livraisons  de  marchandises  dont  l'entrée  en  Rou- 
manie a  eu  lieu  à  partir  du  1er  octobre  1932,  de  même  que  toutes  les 
créances  en  marchandises  créées  après  l'entrée  en  vigueur  du  présent  Ac- 
cord. Les  payements  aux  créanciers  suisses  auront  lieu  dans  l'ordre  chro- 
nologique des  versements  effectués  auprès  de  la  Banque  Nationale  de  Rou- 
manie. L'origine  suisse  des  marchandises  auxquelles  se  rapportent  ces 
créances  doit  être  prouvée  par  un  certificat  d'origine  suisse. 

2°  10  %  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte  affecté  aux 
créances  résultant  de  livraisons  de  marchandises  dont  l'entrée  en  Rou- 
manie a  eu  lieu  avant  le  1er  octobre  1932.  Les  montants  portés  à  ce 
compte  serviront  à  payer  les  créanciers  suisses  ayant  vendu  les  marchan- 
dises, sans  tenir  compte  de  l'origine  de  celles-ci,  dans  l'ordre  chrono- 
logique des  versements  effectués  auprès  de  la  Banque  Nationale  de  Rou- 
manie. 

Les  créances  régies  par  les  Accords  des  13  juin  1924  et  31  janvier 
1925,  relatifs  au  règlement  de  créances  commerciales  suisses  en  Roumanie 


*)  V.  ci-dessus,  No.  73. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIX,  p.  820. 
***)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIX,  p.  818. 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  23 
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sont  assimilées  aux  créances  de  cette  catégorie.  Leur  règlement  aura  lieu 
toutefois  en  dehors  de  l'ordre  chronologique  des  versements  effectués 
auprès  de  la  Banque  Nationale  de  Roumanie. 

3°  3  %  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte  des  créances 
résultant  de  l'exportation  de  marchandises  non  accompagnées  d'un  certi- 
ficat d'origine  suisse,  mais  provenant  d'opérations  commerciales  de  mai- 
sons de  commerce  domiciliées  en  Suisse.  Les  deux  banques  d'émission  se 
réservent  d'exclure  d'un  commun  accord  du  règlement  par  clearing  les 
créances  annoncées  abusivement  sous  cette  catégorie. 

4°  5  %  des  versements  seront  passés  au  crédit  du  compte  des  cré- 
ances financières".  Ce  compte  servira  à  payer  les  créanciers  suisses  possé- 
dant des  créances  ne  résultant  pas  de  la  vente  de  marchandises  au  sens  de 
l'Article  VII,  chiffre  1  pour  autant  que  la  création  de  ces  créances  remon- 
tera à  une  date  antérieure  à  celle  de  l'entrée  en  vigueur  du  présent  Ac- 
cord. Les  payements  à  ces  créanciers  auront  lieu  dans  l'ordre  chrono- 
logique des  versements  effectués  à  la  Banque  Nationale  de  Roumanie. 

5°  15  %  seront  mis  à  la  disposition  de  la  Banque  Nationale  de  Rou- 
manie. 

Article  II. 

Les  deux  Parties  Contractantes  sont  d'accord  de  calculer  le  trafic  des 
marchandises  entre  les  deux  pays,  dont  le  payement  se  fera  par  voie  de 
clearing,  en  se  basant  sur  leurs  statistiques  commerciales  respectives,  en 
ce  sens  que: 

pour  l'importation  de  marchandises  roumaines  en  Suisse  feront  foi 
les  chiffres  de  la  statistique  commerciale  suisse  et 

pour  l'importation  des  marchandises  suisses  en  Roumanie  feront  foi 
les  chiffres  de  la  statistique  commerciale  roumaine. 

Lors  de  chaque  versement  en  faveur  du  compte  global  tenu  par  la 
Banque  Nationale  suisse,  celle-ci  informera  la  Banque  Nationale  de  Rou- 
manie du  nom  du  vendeur  roumain  ainsi  que  du  genre  et  de  la  quantité 
de  la  marchandise  payée.  Si  la  marchandise  roumaine  entre  en  Suisse 
après  avoir  transité  dans  un  pays  tiers,  la  Banque  Nationale  suisse  in- 
formera en  outre  la  Banque  Nationale  de  Roumanie  du  nom  et  du  domi- 
cile du  commerçant  intermédiaire.  De  son  côté,  la  Banque  Nationale  de 
Roumanie  apportera  une  correction  correspondante  aux  chiffres  de  la  sta- 
tistique des  exportations  roumaines. 

Article  III. 

Le  présent  Accord  additionnel  entre  en  vigueur  le  1er  juin  1934.    Il 

aura  la  même  validité  que  l'Accord  de  clearing  du  12  janvier  1933.    Pour 

le   reste,   les   dispositons    de   l'Article    XIV   de   l'Accord   de   clearing   du 

12  janvier  1933  sont  également  applicables  au  présent  Accord  additionnel. 

(signé)  Stuclci. 
(signé)   Boeresco. 
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75. 

AUTRICHE,  ITALIE. 

AveDant    à    l'Accord   pour    le   développement   des   rapports 
économiques  entre  les  deux  pays,  conclu  le  14  mai  1934;*) 


•    j 

Bundesgesetzblatt  fur  den  Bundesstaat  Osterreich  1935,  Stùck  11. 


signé  à  Rome,  le  4  janvier  1935. 


Avenant   à  l'Accord  italo-autrichien   du   14  mai   1934. 
Les  Plénipotentiaires   soussignés,  dûment  autorisés,  dans  le  but  de 
développer  la  collaboration  économique  entre  l'Autriche  et  l'Italie,  sont 
convenus  de  ce  qui  suit: 

I. 
Le  régime  préférentiel  en  faveur  de  l'importation  autrichienne  en 
Italie,  dont  à  la  liste  Annexe  C  à  l'Accord  italo-autrichien  du  14  mai 
1934,  est  modifié  pour  les  produits  énumerés  dans  la  liste  Annexe  A  au 
présent  Accord***)  comme  il  y  est  indiqué. 

IL 

De  nouvelles  préférences  sont  établies  pour  les  produits  naturels  ou 
fabriqués  originaires  et  en  provenance  de  l'Autriche  importés  en  Italie, 
énumerés  dans  la  liste  Annexe  B  au  présent  Accord,***)  dans  les  limites 
des  contingents  et  d'après  les  conditions  indiquées  dans  la  liste  même. 

III. 

Le  Gouvernement  Italien  est  d'accord  de  renoncer  aux  droits  con- 
ventionnels établis  par  le  Traité  de  commerce  italo-autrichien  du  28  avril 
1923 f)  pour  les  produits  indiqués  à  la  liste  Annexe  C  au  présent  Ac- 
cord, f  f  ) 

IV. 

Le  Gouvernement  Autrichien  s'engage  à  faciliter  de  toute  manière 
possible  l'importation  en  Autriche  des  produits  d'origine  et  de  iprove- 
nance  italienne  qui  sont  ou  seront  frappés  par  des  restrictions. 

V. 

Le  présent  Avenant  sera  ratifié  et  les  instruments  de  ratification 
seront  échangés  à  Rome  aussitôt  que  possible. 

Il  est  toutefois  entendu  qu'on  pourra  le  mettre  en  application  à  titre 
provisoire  par  échange  des  notes. 


*)  V.  ci-dessus,  p.  10. 

**)  Mis  en  vigueur,  à  titre  provisoire,  le  1er  février  1935. 
***)  Pas  reproduite. 

t)  V.  N.R.  G.  3.  s.  XXVII,  p.  210. 
tf  )  Pas  reproduite. 
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Il  restera  exécutoire  jusqu'à  l'échéance  de  l'Accord  italo-autrichien 
pour  le  développement  des  rapports  économiques  du  14  mai  1934  auquel 
il  se  rapporte. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé  et  revêtu  de  leurs 
cachets. 

Fait  à  Rome,  en  double  expédition,  le  4  janvier  1935. 

Pour  l'Autriche: 

A.  Vollgruber,  m.  p. 

Pour  l'Italie: 

Mussolini,  m.   p. 


Protocole  final. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Avenant,  conclu  à  la 
date  de  ce  jour,  entre  l'Autriche  et  l'Italie,  les  Plénipotentiaires  sous- 
signés ont  fait  les  déclarations  suivantes  qui  forment  partie  intégrante 
du  même  Avenant: 

Ad  N°  ex  604  du  tarif  italien: 

Les  planches  et  planchettes  pour  caisses,  d'une  épaisseur  supérieure 
à  7  millimètres,  simplement  sciées,  même  liées  par  une  bande  de  fer  ou 
d'autre  matière,  tombent  sous  la  position  du  ,,bois  scié". 

Ad  N°  ex  854  du  tarif  italien: 

Une  houppe  de  soie  ou  d'autres  matières  qui  puisse  servir  d'orne- 
ment aux  boîtes  contenant  du  papier  à  lettre  et  des  enveloppes  n'est  pas 
considérée  aux  fins  de  l'imposition  douanière. 

Ad  N°  et  245  du  tarif  italien: 

Les  cheveux  humains,  aussi  mélangés  avec  d'autres  matières,  qui  ac- 
compagnent les  envois  de  tissus  pour  presses  en  cheveux  humains,  dans 
une  mesure  de  10  %  au  plus  du  poids  dédouanné,  sont  admis  au  traite- 
ment préférentiel  prévu  pour  les  tissus  en  question. 

Fait  à  Rome,  en  double  expédition,  le  4  janvier  1935. 

Pour  l'Autriche: 

A.  Vollgruber,  m.  p. 

Pour  l'Italie: 

Mussolini,   m.    p. 
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76. 

ESPAGNE,  GRÈCE. 

Arrangement  destiné  à  faire  bénéficier  les  porteurs  espagnols 
des  clauses  de  la  Convention  relative  à  la  réorganisation  du 
service  des  obligations  du  chemin  de  fer  Salonique-Monastir, 
conclue  le  10  mars  1932  entre  le  Gouvernement  Hellénique 
et  l'Association  nationale  des  porteurs  français;  conclu  par 
un  Echange  de  Notes  signées  à  Athènes,  le  11  juillet  1932. 

League  of  Nations.  Treaty  Séries  CXLVIII,  p.  400. 


I. 

Athènes,  le  11  juillet  1932. 
Monsieur  le  Ministre, 

Mes  prédécesseurs  attentifs  au  développement  de  l'affaire  concernant 
le  payement  des  coupons  des  obligations  du  chemin  de  fer  Salonique- 
Monastir  ont  fait,  à  plusieurs  reprises  des  démarches  auprès  du  Mi- 
nistère des  Affaires  étrangères  au  sujet  des  porteurs  espagnols. 

Ces  démarches  sont  restées  en  suspens  en  attendant  la  décision  que 
le  Gouvernement  Grec  se  proposait  de  prendre  sur  cette  affaire. 

La  récente  publication  de  la  Convention  relative  à  la  réorganisation 
du  service  des  obligations  3  %  émises  en  1893  par  la  Société  du  chemin 
de  fer  ottoman  Salonique-Monastir,  conclue  le  10  mars  dernier  entre  le 
Gouvernement  Grec  et  l'Association  nationale  des  porteurs  français  de 
valeurs  mobilières,  donne  lieu  à  croire  que  le  Gouvernement  Grec  serait 
prêt  à  étendre  les  dispositions  de  ladite  Convention  aux  porteurs  espag- 
nols des  obligations. 

Je  serais  reconnaissant  à  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  me  faire 
savoir  si,  en  effet,  le  Gouvernement  Grec  est  disposé  à  étendre  aux  por- 
teurs espagnols  les  clauses  de  ladite  Convention  et  que  dans  son  appli- 
cation il  se  tiendra  totalement  à  ce  qu'il  a  été  convenu  avec  les  porteurs 
français. 

Si,  comme  je  m'honore  à  le  souhaiter,  le  Gouvernement  Grec  prend 
la  décision  susindiquée,  je  me  permettrais  d'attirer  l'attention  de  Votre 
Excellence  sur  le  contenu  de  l'Article  10  de  ladite  Convention,  car  il  me 
semble  qu'il  sera  sousentendu  que  dans  la  composition  du  Collège  arbitral 
un  arbitre  devra  être  désigné  par  le  Gouvernement  Grec  et  l'autre  par 
les  porteurs  espagnols. 

Aussi  bien,  il  sera  sous-entendu  que,  de  même  que  les  porteurs  fran- 
çais, les  porteurs  espagnols  jouiront  de  tous  les  avantages  qui  pourront 
se  déduire  de  l'engagement  pris  par  le  Gouvernement  Grec  dans  l'Ar- 
ticle 11  de  ladite  Convention. 
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Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

(Signe)  Alonso  Caro. 

A   Son  Excellence   Monsieur   S.   Gonatas,   Vice-Président   du  Conseil, 
Ministre  des  Affaires  étrangères,  a.  i. 


II. 

Athènes,  le  11  juillet  1932. 
Monsieur  le  Ministre, 

En  réponse  à  la  lettre  que  vous  avez  bien  voulu  m'adresser,  en  date 
de  ce  jour,  j'ai  l'honneur  de  vous  faire  savoir,  que  mon  Gouvernement 
est  tout  disposé  à  étendre  aux  porteurs  espagnols  le  bénéfice  de  la  Con- 
vention relative  à  la  réorganisation  du  service  des  obligations  Salonique- 
Monastir  intervenue  entre  le  Gouvernement  Hellénique  et  l'Association 
nationale  des  porteurs  français,  en  date  à  Athènes  le  10  mars  1932,  par 
application  de  l'Article  9  de  cette  Convention. 

Il  est  entendu,  Monsieur  le  Ministre,  que  s'il  s'élève  un  différend 
dans  les  conditions  prévues  par  l'Article  10  de  la  Convention  précitée,  le 
Collège  arbitral,  „sera  composé  de  deux  arbitres  dont  l'un  sera  désigné 
par  le  Gouvernement  Hellénique  et  l'autre  par  l'Association  nationale", 
ce  dernier  terme  étant  entendu  dans  le  sens  de  l'Association  des  porteurs 
espagnols. 

Il  est  également  entendu  que  les  porteurs  espagnols  à  la  seule  con- 
dition de  se  conformer  aux  dispositions  de  la  Convention  seront  égale- 
ment au  bénéfice  de  l'Article  11  aux  termes  duquel:  „Le  Gouvernement 
Hellénique  s'engage  à  ne  consentir,  pour  quelque  raison  que  ce  soit,  à 
aucun  porteur  des  obligations  3  %  émises  en  1893  par  la  Société  du  che- 
min de  fer  Salonique-Monastir  des  avantages  supérieurs  à  ceux  qui  sont 
prévus  par  la  présente  Convention,  sans  étendre  ipso  facto  ces  avantages 
aux  porteurs  de  toutes  les  obligations  qui  auront  été  estampillées  pour 
adhésion,  à  ladite  Convention." 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

Le  Vice-Président  du  Conseil, 

Ministre   des  Affaires  étrangères,   a.   i. 

(Signé)  S.  Gonatas. 

Son    Excellence    Monsieur    Alonso    Caro,    Envoyé    extraordinaire    et 
ministre  plénipotentiaire  de  la  République  d'Espagne. 
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77. 
FRANCE,  ITALIE. 
Arrangement  relatif  à  la  prorogation  du  Modus  vivendi  d'éta- 
blissement provisoire  du  3  décembre  1927;*)  conclu  par  un 
Echange  de  Notes  signées  à  Paris,  les  23  et  28  mai  1934. 

Journal  officiel  de  la  République  française  du  31  mai  J934. 

Ambassade  d'Italie. 

A  Son  Excellence  M.  Barthou,  Ministre  des  Affaires  Étrangères,  Paris. 

Paris,  le  23  mai  1934. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai   l'honneur   de  faire   connaître   à  Votre   Excellence  que  le  Gou- 
vernement Italien  s'engage  à  proroger  jusqu'au  1er  décembre  1934  le  mo- 
dus vivendi  d'établissement  provisoire  italo-français,  conclu  par  échange 
de  lettres,  en  date  du  3  décembre  1927. 

Le  Gouvernement  Italien  convient  aussi  de  ce  que,  au  cas  où  la  Con- 
vention d'établissement  italo-française  signée  à  Rome,  le  3  juin  1930,**) 
serait  mise  en  vigueur  avant  la  date  du  1er  décembre  1934,  le  modus 
vivendi  susmentionné  cessera  d'être  appliqué,  pour  être  immédiatement 
remplacé  par  ladite  Convention. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  de  ma  très  haute 
considération.  Signé:   Pignatti. 

Ministère 
des  Affaires  Étrangères. 

A  Son  Excellence  M.  le  Comte  Pignatti  Morano  di  Custoza, 
Ambassadeur  d'Italie,  à  Paris. 

Paris,  le  28  mai  1934. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai   l'honneur  de  faire   connaître   à  Votre   Excellence   que   le  Gou- 
vernement  Français   s'engage  à  proroger  jusqu'au  1er  décembre  1934  le 
modus     vivendi     d'établissement     provisoire    franco-italien     conclu     par 
échange  de  lettres  en  date  du  3  décembre  1927. 

Le  Gouvernement  Français  convient  aussi  de  ce  que,  au  cas  où  la 
Convention  d'établissement  franco-italienne,  signée  à  Rome  le  3  juin 
1930,  serait  mise  en  vigueur  avant  la  date  du  1er  décembre  1934,  le  modus 
vivendi  susmentionné  cessera  d'être  appliqué,  pour  être  immédiatement 
remplacé  par  ladite  Convention. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  les  assurances  de  ma  très 
haute  considération. 

Pour  le  Ministre  et  par  délégation,  l'ambassadeur  de  France,  Secré- 
taire général:  Alexis  Léger. 

*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXI,  p.  763. 
**)  V.  ci-dessous.  No.  78. 
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78. 

FRANCE,  ITALIE. 

Convention  d'établissement;  signée  à  Rome,  le  3  juin'  1930, 
suivie  d'un  Protocole  et  d'une  Déclaration,  signés  à  la  date 

du  même  jour.*) 

Journal  officiel  de  la  République  française  du  20  janvier  1935. 


I. 

Convention  d'établissement  entre  la  France  et  l'Italie. 
Le  Président  de  la  République  Française  et  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  animés  du  désir  de  régler  la  condition  des  ressortissants  de  cha- 
cun des  deux  Etats  sur  le  territoire  de  l'autre,  ont  résolu  de  conclure 
une  convention  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir: 

Le  Président  de  la  République   Française: 

Son   Excellence   M.   Maurice-Paul-Jean  Delarue   Caron 
de  Beaumarchais,  Ambassadeur  de  la  République  Fran- 
çaise   près    Sa    Majesté    le    Roi    d'Italie,    Commandeur    de 
l'ordre  national  de  la  Légion  d'honneur; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

Son  Excellence  M.  Giuseppe  de  Mie  h  élis,  Ambassadeur  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sénateur  du  Royaume; 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  dispositons  suivantes: 

Art.  1er. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  peu- 
vent librement  entrer  sur  le  territoire  de  l'autre  partie  et  en  sortir  à  tout 
moment,  sous  réserve  des  dispositions  des  lois  de  police,  de  sûreté  pu- 
blique et  de  défense  nationale  qui  sont  applicables  à  tous  les  étrangers. 
Sous  les  mêmes  réserves,  ils  pourront  voyager,  s'établir  sur  ce  territoire 
et  y  séjourner  aux  mêmes  conditions  que  les  nationaux. 

Art.  2. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  joui- 
ront de  plein  droit,  sur  le  territoire  de  l'autre  partie,  du  même  traitement 
que  les  nationaux  en  ce  qui  concerne  les  droits  privés  et  civils,  l'excercice 
du  commerce,  de  l'industrie,  des  professions  et  des  métiers,  le  droit  d'ac- 
quérir, posséder,  louer  et  occuper  tous  biens  meubles  et  immeubles  et  d'en 
disposer,  sans  autres  restrictions  que  celles  qui  sont  prévues  à  l'Article  7. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Rome,  le  7  janvier  1935. 
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Art.  3. 
Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  s'engage  à  ne  prendre 
vis-à-vis  des  biens,  droits  et  intérêts  légalement  possédés  sur  son  terri- 
toire par  les  ressortissants  de  l'autre  partie  aucune  mesure  de  disposition, 
limitation,  restriction  ou  d'expropriation  pour  cause  d'utilité  publique 
ou  d'intérêt  général,  qui  ne  serait  pas  applicable  dans  les  mêmes  con- 
ditions à  ses  nationaux  ou  aux  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée. Il  en  sera  de  même  pour  les  indemnités  auxquelles  ces  mesures 
donneront  lieu. 

Art.  4. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  se- 
ront exemptés,  sur  le  territoire  de  l'autre  partie,  de  tout  service  militaire 
personnel  et  de  toutes  prestations  militaires  personnelles,  ainsi  que  de 
toute  taxe  remplaçant  ce  service  ou  ces  prestations. 

Ils  restent  soumis  aux  réquisitions  de  toute  nature  auxquelles  seront 
soumis  les  nationaux  et   dans  les  mêmes  conditions  que  ceux-ci. 

Art.  5. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes 
auront,  sur  le  territoire  de  l'autre  partie,  libre  et  facile  accès  devant  les 
tribunaux  à  tous  les  degrés  de  juridiction,  tant  pour  réclamer  que  pour 
défendre  leurs  droits  et  intérêts.  Ils  jouiront  à  cet  égard  des  mêmes 
droits  et  avantages  que  les  nationaux. 

Art.  6. 

Les  sociétés  civiles  et  commerciales  (industrielles,  financières,  ban- 
caires, d'assurances,  de  transports,  etc.),  ainsi  que  les  établissements 
publics  d'assurances  et  autres  en  tant  qu'ils  exercent  sur  le  territoire  de 
l'autre  partie  une  activité  de  caractère  exclusivement  commercial,  régu- 
lièrement constitués  sur  le  territoire  de  l'une  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes, et  y  ayant  leur  siège  social,  seront  reconnus  de  plein  droit  par 
l'autre  partie  comme  existant  régulièrement. 

La  légalité  de  la  constitution  de  ces  sociétés  et  établissements  et  leur 
capacité  d'ester  en  justice,  ainsi  qu  celles  de  leurs  succursales  et  agences, 
seront  déterminées  d'après  leur  statut  et  la  loi  du  pays  où  ces  sociétés 
et  établissements  ont  été  constitués. 

Ils  pourront  s'établir,  créer  des  filiales,  succursales  et  agences  et 
exercer  toute  activité  industrielle  et  commerciale,  suivant  les  modalités, 
limitations  et  conditions  établies  par  les  lois  en  vigueur  et  qui  sont  ap- 
plicables aux  sociétés  et  établissements  de  tout  autre  pays.  Ils  jouiront 
en  matière  judiciaire  des  mêmes  droits  et  avantages  que  les  ressortissants 
de  leur  pays  d'origine. 

Art.  7. 

Les  dispositions  de  l'Article  2  ne  sont  pas  applicables  dans  les  cas  où 
la  qualité  de  ressortissant  de  l'Etat  est  exigée  par  la  loi  du  pays  dans  un 
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intérêt  d'ordre  public  comme  condition  essentielle  pour  permettre  l'exer- 
cice des  droits  et  activités  indiqués  audit  Article. 

Toutefois,  le  traitement  des  ressortissants  de  chacune  des  Hautes 
Parties  Contractantes  sur  le  territoire  de  l'autre  partie  ne  pourra,  dan? 
aucun  cas,  être  moins  favorable  que  celui  qui  est  reconnu  aux  ressor- 
tissants de  tout  autre  Etat. 

Art.  8. 

Le  présent  Article,  à  l'exclusion  de  tous  autres,  règle  les  dispositions 
fiscales  concernant  les  particuliers. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne 
seront  pas  assujettis,  sur  le  territoire  de  l'autre,  à  des  droits,  taxes,  im- 
pôts ou  contributions,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  et  sans 
égard  pour  le  compte  de  qui  ils  sont  perçus,  autres  ou  plus  élevés  que 
ceux  qui  seront  perçus  sur  les  nationaux,  dans  des  situations  identiques: 
ils  bénéficieront  notamment,  dans  les  mêmes  conditions  que  les  nationaux, 
des  réductions  ou  exemptions  d'impôts  ou  taxes  et  des  dégrèvements  à  la 
base,  y  compris  les  déductions  accordées  pour  charges  de  famille. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  font  pas  obstacle  à  la  perception, 
le  cas  échéant,  soit  de  taxes  dites  de  séjour,  soit  des  taxes  afférentes  à 
l'accomplissement  des  formalités  de  police,  tant  que  ces  taxes  seront  per- 
çues sur  les  autres  étrangers.  Le  taux  de  ces  taxes  ne  pourra  pas  être 
supérieur  à  celui  des  taxes  perçues  sur  les  ressortissants  de  tout  autre 
Etat. 

Art.  0. 

Le  présent  Article,  à  l'exclusion  de  tous  autres,  règle  les  questions 
fiscales  concernant  les  sociétés  et  établissements  qui  remplissent  les  con- 
ditions indiquées  à  l'Article  6. 

Les  sociétés  et  établissements,  ainsi  que  leurs  succursales  et  agences, 
ne  seront  pas  soumis,  sur  le  territoire  des  Hautes  Parties  Contractantes, 
en  ce  qui  concerne  les  droits,  taxes,  impôts  et  contributions,  sous  quelque 
dénomination  que  ce  soit,  et  sans  égard  pour  le  compte  de  qui  ils  sont 
perçus,  à  une  charge  fiscale  plus  élevée  que  celle  qui  est  supportée  par 
les  sociétés  du  pays. 

Dans  le  cas  où  un  droit,  taxe,  impôt  ou  contribution  ne  peut  en  fait 
être  perçu  sur  les  sociétés  étrangères,  chaque  Gouvernement  conserve  le 
droit  de  calculer  l'impôt  sur  une  base  forfaitaire  et  de  recourir  à  la  mé- 
thode de  l'abonnement. 

Par  charge  fiscale,  on  entend  seulement  l'impôt  en  lui-même,  à  l'ex- 
clusion des  garanties  de  payement. 

Art.  10. 

Les  diplômes,  titres  ou  certificats  d'études  délivrés  par  les  autorité* 

de  l'un  des  deux  pays  seront  admis  dans  l'autre,  en  vue  de  la  continuation 

des  études,  en  équivalence  de  ceux  qui  y   sont  exigés  pour  l'inscription 

dans   les  établissements   d'enseignement   correspondant  à   ceux   pour  les- 
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quels  ils  sont  reçus  comme  titre  d'inscription  dans  le  pays  où  ils  sont 
délivrés. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  qui  ob- 
tiendront les  diplômes,  titres  ou  certificats  délivrés  par  les  autorités  de 
l'autre  partie,  conformément  aux  lois  et  règlements  de  cette  dernière,  et 
exigés  pour  les  nationaux,  pourront  exercer  les  mêmes  professions  que 
les  nationaux  titulaires  de  mêmes  diplômes,  titres  ou  certificats,  sous  ré- 
serve des  professions  exclusivement  réservées  aux  nationaux. 

Dans  un  délai  de  six  mois  à  dater  de  la  mise  en  vigueur  de  la  pré- 
sente Convention,  les  administrations  intéressées  des  deux  pays,  d'un 
commun  accord: 

1.  Désigneront  les  diplômes,  titres  ou  certificats  d'études  qui  seront 
considérés  comme  équivalents  et  les  établissements  pour  lesquels  chacun 
d'eux  pourra  être  reçu; 

2.  Fixeront  les  conditions  dans  lesquelles  les  étudiants  ayant  fait 
une  partie  de  leurs  études  dans  l'un  des  deux  pays  pourront  bénéficier, 
en  vue  de  la  continuation  de  leurs  études  dans  les  établissements  de 
l'autre  pays,  des  dispenses  d'examen  ou  de  scolarité  et  des  taxes  y  affé- 
rentes; 

3.  Désigneront  les  diplômes,  titres  ou  certificats  d'études  qui,  dé- 
livrés par  les  autorités  de  l'une  des  parties  donneront  sur  le  territoire  de 
l'autre  le  droit  d'exercer  une  profession. 

Les  accords  conclus  en  vertu  des  paragraphes  précédents  pourront 
être  revisés  par  les  mêmes  administrations. 

Art.  11. 

L'état  et  la  capacité  des  personnes  et  les  rapports  de  familles  entre 
nationaux,  y  compris  le  régime  matrimonial  des  époux  mariés  sans  con- 
trat de  mariage,  seront  régis  à  l'égard  des  Italiens  en  France  et  des  Fran- 
çais en  Italie  par  la  loi  nationale  des  intéressés. 

Les  successions  mobilières  des  Italiens  en  France  et  celles  des  Fran- 
çais en  Italie  seront  régies  par  la  loi  nationale  du  défunt,  quelle  que  soit 
la  nationalité  des  héritiers. 

Il  est  fait  exception  à  l'application  de  la  loi  nationale  de  l'une  des 
parties  lorsque  les  dispositions  de  cette  loi  sont  contraires  à  des  dis- 
positions d'ordre  public  de  la  législation  de  l'autre  partie. 

Tant  que  de  nouveaux  accords  ne  seront  pas  intervenus,  il  n'est  rien 
stipulé,  sous  réserve  des  dispositions  de  l'alinéa  suivant,  pour  les  matières 
visées  aux  paragraphes  précédents  du  présent  Article  pour  le  cas  où  un 
Français  ou  un  Italien  a  son  principal  établissement  et  sa  résidence  habi- 
tuelle sur  le  territoire  de  celui  des  deux  Etats  dont  il  n'est  pas  le  ressor- 
tissant ni,  en  cas  de  succession,  lorsqu'un  défunt  français  ou  italien  au 
moment  de  son  décès  avait  son  principal  établissement  et  sa  résidence 
habituelle  sur  le  territoire  de  celui  des  deux  Etats  dont  il  n'était  pas  le 
ressortissant. 
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La  loi  nationale  sera  appliquée,  sous  condition  de  réciprocité,  aux 
ressortissants  de  chacun  des  deux  Etats  sur  le  territoire  de  l'autre  et  à 
leurs  successions  dans  tous  les  cas  où  elle  est  appliquée  aux  ressortissants 
de  tout  autre  Etat  exclusivement  européen  et  à  leurs  successions. 

Art.  12. 
Aucune   dérogation  n'est  apportée  par  la   présente   Convention   aux 
traités  spéciaux  concernant  le  régime  des  travailleurs. 

Art.  13. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  se  réservent  d'appliquer,  d'un  com- 
mun accord,  par  échange  de  notes,  la  présente  Convention  aux  colonies, 
pays  de  protectorat  et  autres  territoires  soumis  à  leur  souveraineté  ou 
à  leur  autorité. 

Dès  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention  et  jusqu'à  l'appli- 
cation de  la  disposition  précédente,  les  ressortissants  et  sociétés  italiens 
jouiront  en  Algérie  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art,  14. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Rome  aussitôt  que  possible. 

Elle  entrera  en  vigueur  quinze  jours  après  l'échange  des  ratifications. 
Elle  aura  une  durée  de  cinq  ans  et  restera  en  vigueur  après  ce  terme  tant 
que  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  n'aura  pas  notifié,  par  un 
préavis  de  six  mois,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion, et  y  ont  apposé  leur  sceau. 

Fait  à  Rome,  en  double  exemplaire,  le  3  juin  1930. 

(L.  S.)  Beaumarchais. 
(L.  S.)   Gius.  de  Michelis. 


IL 

Protocole. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  d'établisse- 
ment en  date  de  ce  jour,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes,  qui  feront  partie,  à  tous  effets,  de  la  Con- 
vention: 

I. 

Si,  par  suite  de  changements  apportés,  après  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  Convention,  aux  lois  et  règlements  de  l'un  des  deux  Etats. 
le  traitement  résultant  des  stipulations  de  cet  accord  devient,  dans  son 
ensemble,  moins  favorable  dans  cet  Etat  que  dans  l'autre,  des  négociations 
seront  engagées  en  vue  de  déterminer  les  mesures  propres  à  assurer,  sur 
la  base  du  régime  le  plus  libéral,  une  légitime  équivalence  de  traitement. 
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Ces  mesures,  une  fois  concertées,  seront  mises  en  vigueur  par  les  Gou- 
vernements des  Hautes  Parties  Contractantes  sur  le  territoire  de  chacun 
des  Etats. 

Dans  le  cas  oïi  les  négociations  mentionnées  au  paragraphe  précédent 
ne  donneraient  pas  un  résultat  dans  un  délai  de  trois  mois  à  compter  du 
jour  où  l'une  des  parties  aura  notifié  à  l'autre  son  intention  de  les  en- 
gager, les  Gouvernements  des  deux  Etats  Contractants  ne  réservent  le 
droit  de  dénoncer  la  présente  Convention.  La  dénonciation  produira  ses 
effets  deux  mois  après  la  notification. 

II. 

Ad  Article  2. 
Le  Gouvernement  Français  reconnaît  qu'aux  termes  de  l'Article  2 
les  Italiens  et  les  sociétés  italiennes  peuvent  invoquer  en  France  le  béné- 
fice de  la  loi  du  20  juin  1926  qui  règle  les  rapports  entre  locataires  et 
bailleurs  en  ce  qui  concerne  le  renouvellement  des  baux  à  loyers  d'im- 
meubles ou  de  locaux  à  usage  commercial  ou  industriel,  ainsi  que  de  la 
loi  du  29  juin  1929  qui  modifie  et  complète  la  loi  du  1er  avril  1926  déter- 
minant les  rapports  entre  les  bailleurs  et  les  locataires  de  locaux  d'habi- 
tation. Il  est  reconnu  que  la  convention  confirme  aux  Italiens  et  aux 
sociétés  italiennes  le  bénéfice  qu'ils  tenaient  déjà  du  modus  vivendi  pro- 
visoire d'établissement  antérieurement  en  vigueur. 

Ad  Article  6. 
Toutes  les  sociétés  déclarées  ressortissantes  de  l'Etat  Italien  par  les 
traités  qui  ont  mis  fin  à  la  guerre  de  1914-1918  bénéficient  des  dispo- 
sitions de  la  Convention. 

Ad  Article  10. 
Aucune  modification  n'est  apportée  à  la  situation  actuelle  des  éta- 
blissements scolaires   italiens  en   France  et  des  établissements   scolaires 
français  en  Italie. 

Les  administrations  françaises  compétentes  consentiront  à  ce  que, 
sous  réserve  du  remboursement  des  frais,  des  cours  en  langue  italienne 
soient  organisés  auprès  des  écoles  publiques  en  dehors  des  heures  de 
classe,  sous  la  surveillance  des  directeurs  de  ces  écoles  et  conformément 
aux  lois  et  règlements  français. 

Fait  à  Rome,  en  double  exemplaire,  le  3  juin  1930. 

Signé  :   Beaumarchais. 
—       Gius.  de  Michelis. 


Déclaration. 
Au    cours    des    négociations    pour    la    conclusion    d'une    convention 
d'établissement  entre  la  France  et  l'Italie,  la  délégation  française  a  ex- 
primé le  désir  de  voir  les  questions  relatives  à  la  protection  contre  la  con- 
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eurrence  déloyale  et  les  fausses  appellations  d'origine  doit  faire  l'objet  de 
clauses  spéciales. 

La  délégation  italienne,  en  prenant  acte  du  désir  de  la  délégation 
française,  déclare  qu'étant  donné  les  différents  problèmes  de  tout  ordre 
que  soulèvent  ces  questions,  l'ensemble  de  cette  matière  doit  faire  l'objet 
d'études  complètes  de  la  part  des  administrations  italiennes  compétentes. 

C'est  à  la  suite  de  ces  études  et  d'après  leurs  résultats  que  les  con- 
versations pourront  être  reprises. 

En  attendant,  les  administrations  des  deux  pays  examineront  avec 
bienveillance  les  cas  d'espèce  qui  leur  seront  présentés,  en  vue  d'éliminer, 
dans  toute  la  mesure  du  possible,  les  inconvénients  signalés. 

Fait  à  Rome,  en  double  exemplaire,  le  3  juin  1930. 

Beaumarchais. 
Gius.  de   Michelis. 


79. 

GRÈCE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Convention  d'extradition  et  d'assistance  judiciaire  en  matière 
pénale;  signée  à  Athènes,  le  7  avril  1927.*) 

Journal  officiel  du  Gouvernement  Hellénique,  No.  195  du  22  septembre  1928. 


Le  Président  de  la  République  Hellénique  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Tchécoslovaque,  désirant  régler  les  rapports  juridiques  entre  les 
deux  Etats  en  ce  qui  concerne  l'extradition  et  le  transport  des  criminels 
ainsi  que  l'assistance  en  matière  pénale,  ont  décidé  de  conclure  à  cet  effet 
une  convention  et  ont  nommé  comme  plénipotentiaires: 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.  M.  Georges  Lagoudakis,  Ministre  Plénipotentiaire,  Di- 
recteur Général   du   Ministère   des  Affaires   Etrangères,  et 
Périclés    Rhallis,    Secrétaire    Général    du   Ministère   de  la 
Justice. 
Le   Président   de   la  République   Tchécoslovaque: 

M.  M.  Emil  Spira,  Docteur  en  droit,  chef  de  Département  au 

Ministère   de   la   Justice,   et 
Karel   Halfar,  Docteur  en  droit,   Chef  du   Département   des 
Traités   Internationaux    au   Ministère    des   Affaires    Etran- 
gères. 
Lesquels,  après  avoir  procédé  à  l'échange  de  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Athènes,  le  18  février  1929. 
V.  Journal  officiel  1929.  p.  665. 
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Chapitre  1. 

Article  1. 

Extradition. 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  se  livrer  réciproquement,  sur 

demande,  les  personnes  se  trouvant  sur  le  territoire  de  l'une  d'Elles  et 

poursuivies  ou  condamnées  par  les  tribunaux  ordinaires  de  l'autre  Partie, 

pour  toute  infraction  pour  laquelle  l'extradition  peut  être  autorisée  par 

les  lois  de  la  partie  requise: 

a)  Si  cette  infraction  d'après  les  lois  des  deux  Etats,  alors  même 
qu'elles  ne  seraient  applicables  que  dans  quelque  partie  de  leur  territoire, 
peut  entraîner  une  peine  privative  de  liberté  d'une  année  au  moins  ou  la 
peine  capitale  ou  si  la  personne  réclamée  a  été  condamnée  pour  la  même 
fait  à  une  peine  privative  de  liberté  de  six  mois  au  moins  ou  à  la  peine 
capitale. 

Cependant  si  les  lois  de  l'un  des  deux  Etats  frappent  de  la  peine  de 
mort  une  infraction  qui  selon  les  lois  de  l'autre  Etat  n'entraîne  qu'une 
peine  privative  de  liberté,  l'extradition  ne  pourra  être  accordée  que  si  les 
autorités  de  l'Etat  requérant  s'engagent,  par  une  déclaration  formelle,  à 
ce  que  dans  le  cas  en  question  la  peine  capitale  ne  soit  pas  exécutée. 

b)  si  l'infraction  a  été  commise  hors  du  territoire  de  l'Etat  requis; 

c)  si  la  poursuite  de  l'infraction  n'est  pas  réservée,  par  les  lois  de 
l'Etat  requis  à  ses  propres  tribunaux. 

L'extradition  sera  également  accordée  pour  tentative  desdites  infrac- 
tions ou  pour  complicité,  lorsqu'elles  sont  punissables  d'après  la  légis- 
lation des  deux  Parties  Contractantes. 

Article  2. 

Les  Parties  Contractantes  n'extraderont  pas  leurs  propres  natio- 
naux. 

Article  3. 
Infractions  pour  lesquelles  l'extradition  ne  peut  être  accordée. 
L'extradition  ne  sera  pas  accordée: 

a)  pour  les  crimes  et  délits  politiques  ou  faits  connexes. 

L'Etat  requis  est  seul  appelé  à  juger  si  une  infraction  est  de  cette 
nature. 

Ne  sera  pas  considérée  comme  infraction  politique  ni  comme  fait 
connexe  à  semblable  infraction,  l'attentat  contre  la  personne  du  Chef  de 
chacun  des  Etats  Contractants,  lorsque  cet  attentat  constituera  un  assassi- 
nat ou  un  homicide  ou  tentative  ou  complicité  de  ce  fait; 

b)  pour  les  infractions  d'ordre  purement  militaire; 

c)  pour  les  infractions  de  presse  proprement  dites; 

d)  pour  les  infractions  aux  lois  de  douanes  d'impôts  et  autres  lois 
fiscales; 

e)  pour  les  infractions  dont  la  poursuite  ne  peut  avoir  lieu  que  sur 
plainte  de  la  partie  lésée  et  peut  être  arrêtée  par  son  renoncement; 
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f)  si  la  poursuite  ou  la  peine  est  prescrite  d'après  les  lois  en  vigueur 
dans  toutes  les  parties  du  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes, 
ou  d'après  les  lois  de  l'Etat  où  l'infraction  a  été  commise,  avant  que 
l'inculpé  ait  été  arrêté  ou  assigné  à  l'interrogatoire  ou  si  l'on  ne  peut  le 
poursuivre  ou  exécuter  la  condamnation  pour  d'autres  motifs  légaux; 

g)  si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  dans  le  pays  requis  pour  la 
même  infraction  ou  s'il  y  a  déjà  été  mis  hors  de  cause  ou  gracié,  con- 
damné ou  acquitté  pour  le  même  fait,  à  moins  que  la  législation  de  ce 
pays  ne  permette  la  reprise  de  la  procédure  pénale  par  suite  de  faits 
nouveaux. 

Article  4. 

Demande  d'extradition. 

La  demande  d'extradition  sera  faite  par  voie  diplomatique;  on  y 
joindra  l'acte  d'accusation,  le  mandat  d'arrêt,  ou  tout  autre  acte  judi- 
ciaire équivalent  à  celui-ci  ou  la  sentence  contre  la  personne  réclamée. 
Ces  actes  indiqueront  brièvement  le  fait  incriminé,  sa  qualification  et 
dénomination,  et  seront  accompagnés  du  texte  certifiée  conforme  de  la  loi 
pénale  de  l'Etat  requérant  applicable  à  l'infraction  et  indiquant  la  peine 
qu'elle  entraîne. 

Lorsqu'il  s'agit  d'actes  contre  la  propriété,  il  sera  indiqué  le  montant 
du  dommage  réellement  causé,  ou,  le  cas  échéant,  de  celui  que  le  mal- 
faiteur a  voulu  causer. 

Ces  pièces  à  l'appui  seront  jointes  en  original  ou  en  copies  légalisées 
par  le  tribunal  ou  par  toute  autre  autorité  compétente  de  l'Etat  requé- 
rant. Dans  la  mesure  du  possible  il  y  sera  joint  le  signalement  de  la  per- 
sonne réclamée,  sa  photographie,  ou  d'autres  données  pouvant  servir  à 
établir  son  identité. 

Article  5. 

Langue  à  employer. 
Les  documents  mentionnés  à  l'Article  précédent  seront  rédigées  dans 
la  langue  officielle  de  l'Etat  requérant,  dans  la  forme  requise  par  les 
lois  de  celui-ci  et  munis  du  sceau  officiel.  Ils  seront  accompagnés  des  tra- 
ductions dans  la  langue  officielle  de  l'Etat  requis  ou  dans  la  langue  fran- 
çaise, faites  ou  attestées  conformes  soit  par  l'autorité  compétente  soit  par 
un  interprète  de  l'Etat  requérant  qui  soit  assermenté  ou  officiel  et  qui 
le  munira  de  sa  signature  et  de  son  cachet. 

Article  6. 

Explications  complémentaires. 

S'il  y  a  doute  sur  la  question  de  savoir  si  l'infraction  faisant  l'objet 
de  la  poursuite  rentre  dans  les  prévisions  de  la  présente  Convention,  des 
explications  seront  demandées  à  l'Etat  requérant  et  l'extradition  ne  sera 
accordée  que  lorsque  les  explications  fournies  seront  de  nature  à  écarter 
ces  doutes. 
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Article  7. 

Mesures    en    vue  d'assurer   l'extradition. 

Dès  l'arrivée  de  la  demande  d'extradition  accompagnée  des  actes  pré- 
vus aux  Articles  4  &  5,  l'Etat  requis  prendra  toutes  les  mesures  né- 
cessaires pour  s'assurer  de  la  personne  réclamée  et  pour  prévenir  son 
évasion,  à  moins  que  l'extradition  n'apparaisse  d'avance  inadmissible. 

Article  8. 
Arrestation  provisoire. 

En  cas  d'urgence  la  personne  réclamée  pourra  être  mise  provisoire- 
ment en  détention,  même  avant  que  la  demande  d'extradition  a  été  pré- 
sentée, sur  tout  avis  transmis  par  la  poste  ou  par  le  télégraphe,  à  con- 
dition qu'il  y  soit  fait  mention  d'un  mandat  d'arrêt  ou  d'une  sentence  et 
qu'en  même  temps  l'infraction  y  soit  indiquée.  Cet  avis  pourra  être 
adressé  directement  par  le  tribunal  ou  autorité  compétente  de  l'Etat  re- 
quérant à  l'autorité  compétente  de  l'Etat  requis. 

Les  autorités  compétentes  de  chacune  des  Parties  Contractantes 
pourront  procéder,  même  à  défaut  d'un  pareil  avis,  à  l'arrestation  provi- 
soire de  tout  individu  découvert  sur  leur  territoire  et  signalé  par  les 
autorités  de  l'autre  Partie,  ou  inscrit  comme  recherché  par  la  police  dans 
leurs  bulletins  ou  registres  respectifs. 

L'autorité  qui  a  procédé  à  l'arrestation  d'un  individu  conformément 
aux  alinéas  précédents  en  informe  sans  retard  l'autorité  qui  a  demandé 
cette  arrestation  ou  bien  l'autorité  par  laquelle  cet  individu  est  pour- 
suivi d'après  l'avis  publié  dans  les  bulletins  ou  registres  de  police,  en 
indiquant  en  même  temps  l'endroit  de  sa  détention. 

Si  dans  un  délai  de  quinze  jours,  à  partir  de  la  date  où  cette  in- 
formation a  été  expédiée  conformément  aux  dispositions  ci-dessus,  l'autre 
Partie  Contractante  ne  fait  pas  savoir  que  l'extradition  de  l'individu 
arrêté  sera  demandée,  celui-ci  pourra  être  mis  en  liberté. 

Article  9. 

Si  la  demande  d'extradition  accompagnée  des  pièces  à  l'appui  énumé- 
rées  aux  Articles  4  &  5  n'a  pas  été  reçue  dans  un  délai  de  six  semaines, 
à  compter  du  jour  où  la  communication  d'arrestation  prévue  par  l'avant 
dernier  alinéa  de  l'Article  précédent,  a  été  expédiée,  la  personne  arrêtée 
pourra  être  mise  en  liberté. 

Dans  le  cas  où  des  explications  complémentaires  auraient  été  de- 
mandées conformément  à  l'Article  6,  la  personne  arrêtée  pourra  égale- 
ment être  libérée,  si  ces  explications  n'ont  pas  été  données  à  l'Etat  re- 
quis dans  le  délai  convenable  qu'il  a  fixé.  Ce  délai  pourra  sur  demande 
motivée,  être  prolongé,  sans  toutefois  que  la  durée  totale  de  l'arrestation 
provisoire  puisse  dépasser  deux  mois. 

Konr.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  24 
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Article  10. 
Demande  d' extradition  présentée  par  plusieurs  Etats. 

Si  l'individu  dont  l'extradition  est  demandée  par  une  des  Parties 
Contractantes  est  également  réclamé  par  un  ou  plusieurs  autres  Etats, 
l'Etat  requis  sera  libre  de  le  livrer  soit  à  l'Etat  dont  il  est  ressortissant 
soit  à  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  l'infraction  a  été  commise. 

Si  parmi  les  Etats  requérants  ne  se  trouve  pas  l'Etat  dont  la  per- 
sonne est  ressortissante,  l'Etat  requis  pourra  l'informer  des  réclamations 
parvenues  de  la  part  des  autres  Etats,  en  lui  fixant  un  délai  de  quinze 
jours  pour  faire  connaître  s'il  entend  lui  aussi  demander  l'extradition. 
Les  dispositions  du  premier  alinéa  de  l'Article  9,  seront  également  appli- 
cables en  ce  qui  concerne  sa  demande  d'extradition.  Autrement  la  per- 
sonne réclamée  sera  livrée  à  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elle  a  commis 
l'infraction  la  plus  grave  et  s'il  s'agit  d'infractions  d'une  gravité  égale, 
à  l'Etat  dont  la  demande  d'extradition  sera  parvenue  la  première. 

Ces  dispositions  ne  portent  pas  atteinte  aux  engagements  pris  anté- 
rieurement par  l'un  des  Etats  Contractants  vis-à-vis  d'autres  Etats. 

Article  11. 
Ajournement  de  l'extradition. 
Si  l'individu  réclamé  est  poursuivi  ou  s'il  a  été  condamné  sur  le 
territoire  de  l'Etat  requis  pour  une  infraction  autre  que  celle  qui  a  mo- 
tivé la  demande  d'extradition,  ou  bien  s'il  s'y  trouve  en  détention  pour 
d'autres  motifs,  son  extradition  pourra  être  différée  jusqu'à  ce  que  les 
poursuites  soient  terminées,  ou  en  cas  de  sa  condamnation  jusqu'à  ce  qu'il 
a  subi  sa  peine  ou  qu'il  en  ait  obtenu  la  remise,  ou  bien  que  sa  détention 
occasionnée  par  d'autres  motifs  soit  terminée. 

Cet  ajournement  n'empêchera  pas  de  statuer  sans  délai  au  sujet  de 
l'extradition. 

Article  12. 
Remise  temporaire  de  l'individu  réclamé. 
Si  l'ajournement  de  l'extradition  mentionnée  au  premier  alinéa  de 
l'Article  11  pouvait  cependant  avoir  comme  effet,  d'après  les  lois  de 
l'Etat  requérant,  la  prescription  ou  d'autres  entraves  importantes  à  la 
poursuite,  on  pourra  accorder  la  remise  temporaire  de  l'individu  réclamé, 
à  moins  que,  des  considérations  spéciales  ne  s'y  opposent  et  à  la  condition 
que  l'extradé  soit  renvoyé  aussitôt  que  dans  l'Etat  requérant  les  actes  de 
l'instruction  pour  lesquels  l'individu  a  été  temporairement  réclamé,  se- 
ront terminés. 

Article  13. 
Limites  au  droit  d'extradition. 
L'individu  extradé  ne  pourra  être  poursuivi  ni  condamné  dans  l'Etat 
auquel  l'extradition  a  été  accordée,  ni  livré  à  un  pays  tiers  pour  des  in- 
fractions commises  avant  son  extradition  autres  que  celle  pour  laquelle 
son  extradition  a  été  accordée. 
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Four  ces  infractions  commises  avant  l'extradition  l'individu  extradé 
pourra  être  poursuivi,  puni  ou  livré  à  un  pays  tiers  seulement: 

a)  Si  l'Etat  qui  avait  accordé  l'extradition  y  consent  ultérieurement. 
Ce  consentement  ne  saurait  être  refusé  si  l'extradition  pour  les  infrac- 
tions en  question  est  prévue  par  la  présente  Convention.  L'Etat  qui  a 
extradé  le  malfaiteur  pourra  exiger  que  le  consentement  soit  demandé 
dans  la  forme  prescrite  pour  la  demande  d'extradition  avec  les  pièces  à 
l'appui  énumérées  aux  Articles  4  et  5; 

b)  Si  ledit  individu  n'a  pas  quitté,  nonobstant  le  manque  de  tout 
empêchement,  dans  un  délai  de  48  heures  le  territoire  de  l'Etat  auquel  il 
a  été  extradé  après  y  avoir  été  jugé  et  en  cas  de  condamnation  après  y 
avoir  subi  la  peine  ou  après  y  avoir  été  gracié  ou  s'il  y  est  retourné 
par  la  suite. 

L'Etat  auquel  fut  accordé  le  consentement  à  l'extradition  conformé- 
ment à  la  lettre  a)  informera  l'autre  Etat  du  résultat  final  de  la  pour- 
suite en  lui  envoyant  une  copie  légalisée  du  jugement. 

Article  14. 
Transit  des  criminels. 

Si  l'extradition  d'un  malfaiteur  a  lieu  entre  l'une  des  Parties  Con- 
tractantes et  un  tiers  Etat,  l'autre  Partie  accordera,  sur  demande,  son 
transport  à  travers  son  territoire. 

Les  dispositions  relatives  à  l'autorisation  d'extradition  s'appliquent 
également  à  ce  transit. 

Le  transit  sera  effectué  par  les  agents  de  la  partie  requise,  dans  les 
conditions  et  par  la  voie  qu'elle  déterminera. 

Si  dans  le  délai  de  deux  mois  à  partir  du  jour  où  l'Etat  requérant 
a  été  informé  que  l'extradition  fut  accordée  celui-ci  ne  produit  pas  la 
preuve  du  consentement  au  transit  de  la  part  de  l'Etat  à  travers  le  terri- 
toire duquel  l'individu  réclamé  doit  être  transporté,  l'autorisation  d'ex- 
tradition sera  nulle. 

Chapitre  IL 

Assistance  judiciaire  en  matière  pénale.    Dispositions  générales. 

Article  15. 

En  matière  pénale  les  Parties  Contractantes  se  prêteront  réci- 
proquement assistance  judiciaire.  Elles  feront  notamment  signifier  les 
actes  de  procédure  pénale  à  des  personnes  se  trouvant  sur  leur  terri- 
toire, procéderont  aux  actes  d'instruction  tels  que  l'audition  des  témoins 
et  des  experts  le  constat  judiciaire,  les  perquisitions  et  les  saisies  d'objets 
et  elles  se  remettront  réciproquement  les  actes  judiciaires  et  les  pièces 
à  conviction. 

Les  jugements  de  condamnation  ainsi  que  les  citations  à  comparaître 
comme  inculpé  émis  par  les  tribunaux  de  l'une  des  Parties  Contractantes, 
contre  les  ressortissants  de  l'autre  Partie  ne  seront  toutefois  pas  signifiés 
à  ces  derniers.    De  même  un  ressortissant  de  l'une  des  Parties  Contrac- 
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tantes  ne  pourra  sur  la  demande  de  l'autre  Partie  être  soumis  à  un  inter- 
rogatoire comme  inculpé. 

La  demande  d'assistance  judiciaire  sera  rédigée  dans  la  langue  offi- 
cielle de  l'Etat  requérant,  munie  du  sceau  de  l'autorité  requérante  et 
transmise  directement  au  Ministère  de  la  Justice  de  l'Etat  requis  par 
celui  de  l'Etat  requérant,  ou  en  cas  de  procédure  pénale  militaire,  par 
l'administration  suprême  de  la  Justice  militaire,  les  dispositions  de 
l'Article  5  concernant  la  traduction  s'appliquent  aussi  à  la  demande  et 
aux  pièces  qui  y  sont  annexées. 

Il  sera  donné  suite  à  la  demande  d'assistance  judiciaire  en  matière 
pénale  en  observant  les  lois  de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  l'acte  de 
procédure  demandé  doit  avoir  lieu.  Les  procès  verbaux  y  relatifs  ne 
seront  pas  traduits   dans  la  langue  officielle  de  l'Etat   requérant. 

Article  16. 
L'assistance  judiciaire  en  matière  pénale  peut  être  réfusée  dans  le 
cas  où  d'après  les  dispositoins  de  la  présente  Convention  il  n'y  aurait  pas 
obligation  d'accorder  l'extradition  de  la  personne  poursuivie. 

Article  17. 

Citation  et  comparution  des  personnes  se  trouvant  sur  le  territoire 

de  Vautre  Etat  Contractant. 

Si  dans  une  cause  pénale  pendant  devant  les  tribunaux  d'un  de- 
Etats  Contractants,  la  comparution  d'un  témoin  ou  d'un  expert,  se  trou- 
vant sur  le  territoire  de  l'autre  Etat  Contractant,  est  jugée  nécessaire  ou 
désirable  et  si  ces  tribunaux  le  citent  par  l'intermédiaire  des  tribunaux 
ou  les  autorités  de  l'autre  Etat,  ceux-ci  leur  feront  notifier  l'assignation 
en  leur  laissant  la  liberté  d'y  comparaître  ou  non. 

Les  frais  de  la  comparution  d'un  témoin  ou  expert  seront  supportés 
par  l'Etat  requérant.  L'assignation  indiquera  la  somme  à  allouer  au 
témoin  ou  expert  à  titre  de  frais  de  voyage  et  de  séjour  ainsi  que  le 
montant  de  l'avance  que  l'Etat  requis  pourra  lui  faire  à  charge  de  rem- 
boursement par  l'Etat  requérant,  aussitôt  que  la  personne  citée  déclarera 
vouloir  se  rendre  à  l'assignation. 

Aucun  témoin  ou  expert  quelle  que  soit  sa  nationalité,  se  trouvant 
dans  le  pays  de  l'une  des  Parties  Contractantes  et  qui,  sur  l'assignation 
prévue  au  premier  alinéa  comparaîtra  volontairement  devant  les  tribunaux 
de  l'autre  Partie,  ne  pourra  y  être  poursuivi  ou  détenu  pour  des  faits  ou 
condamnations  criminels  antérieurs  ni  sous  prétexte  de  complicité  dans 
les  faits  faisant  objet  du  procès  où  il  figure. 

Ces  personnes  perdront  toutefois  cet  avantage,  si  nonobstant  le 
marque  de  toute  empêchement  elles  ne  quittent  pas  le  territoire  de  l'Etat 
requérant  dans  les  deux  jours  du  moment  où  leur  présence  devant  les 
instances  judiciaires  n'était  plus  nécessaire. 

Si  le  témoin  cité  d'après  le  premier  alinéa  se  trouve  en  détention  sur 
le  territoire  de  l'Etat  requis,  sa  comparution  pourra  être  demandée  sous 
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l'engagement  qu'il  y  sera  renvoyé  le  plus  tôt  possible.  Une  pareille  de- 
mande ne  pourra  être  refusée  à  moins  de  considérations  spéciales,  notam- 
ment si  le  détenu  s'y  oppose  expressément. 

Sera  de  même  accordé,  dans  les  conditions  énoncées  ci-dessus  le 
transport,  et  retour,  par  le  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes 
d'un  individu  détenu  dans  un  pays  tiers  que  l'autre  Partie  Contractante 
jugerait  utile  de  confronter  avec  un  individu  poursuivi  ou  d'entendre 
comme  témoin. 

Article  18. 

Remise  des  pièces  de  conviction. 

Les  autorités  des  deux  Parties  Contractanes  se  remettront  réciproque- 
ment, sur  demande,  les  objets  qu'un  inculpé  s'est  procuré  par  son  infrac- 
tion, ou  bien  qui  peuvent  servir  de  pièce  à  conviction  et  cela  même  dans 
les  cas  où  il  serait  possible  de  saisie  ou  de  confiscation. 

Si  ces  objets  se  trouvent  en  possession  de  l'inculpé  lors  de  son  extra- 
dition ou  de  son  transit,  ils  seront  autant  que  faire  se  pourra  remis  en 
même  temps  que  se  fera  l'extradition  ou  le  transit.  Leur  remise  aura 
lieu  même  dans  le  cas  où  l'extradition  déjà  accordée  ne  pourrait  être 
effectuée  par  suite  de  la  mort  ou  de  l'évasion  de  l'inculpé.  Elle  com- 
prendra également  tous  les  objets  indiqués  au  premier  alinéa  que  le  pré- 
venu aurait  cachés  ou  déposés  dans  l'Etat  accordant  l'extradition  et  qui 
seraient  découverts  ultérieurement. 

Sont  toutefois  préservés  les  droits  que  des  tiers  auraient  acquis  sur 
les  objets  en  question,  lesquels  dans  ce  cas  devront,  le  procès  fini,  être 
rendus  le  plus  tôt  possible  et  sans  frais  à  l'Etat  requis. 

L'Etat  duquel  la  remise  des  objets  indiqués  plus  haut  aura  été  de- 
mandée pourra  les  retenir  provisoirement,  s'il  les  juge  nécessaires  pour 
une  instruction  criminelle.  Il  pourra  de  même  en  les  transmettant  se 
réserver  leur  restitution  pour  le  même  but,  en  «'obligeant  de  les  retour- 
ner, à  son  tour,  dès  que  faire  se  pourra. 

Article  19. 

Communication  des  sentences  de  condamnation  et  des  extraits  de  casier 

judiciaire. 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  se  communiquer  réciproque- 
ment par  voie  diplomatique  chaque  semestre  les  condamnations  passées 
en  force  de  chose  jugée  ou  les  extraits  de  toutes  les  sentences  définitives 
y  compris  les  sentences  conditionnelles  prononcées  par  leurs  autorités  ju- 
diciaires contre  les  ressortissants  de  l'autre  Partie,  pour  autant  qu'elles 
soient  inscrites,  d'après  les  lois  en  vigueur,  dans  leurs  casier  ou  re- 
gistres judiciaires. 

Elles  se  communiqueront  également  les  décisions  ultérieures  concer- 
nant lesdites  sentences  et  inscrites  au  casier  ou  dans  les  registres  ju- 
diciaires. 
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Les  autorités  d'une  des  Parties  Contractantes  chargées  de  la  tenue 
des  casiers  ou  registres  judiciaires  fourniront  gratuitement  aux  autorités 
de  l'autre  Partie,  sur  leur  demande  adressée  directement,  des  infor- 
mations basées  sur  des  casiers  ou  registres  judiciaires  concernant  des  cas 
particuliers. 

Article  20. 
Frais  d'assistance  judiciaire  en  matière  pénale. 

Les  frais  occasionnés  par  la  demande  d'extradition  ou  de  toute  autre 
assistance  judiciaire  en  matière  pénale  seront  à  la  charge  de  la  Partie 
sur  le  territoire  de  laquelle  ils  ont  été  occasionnés.  Les  autorités  de  la 
Partie  requise  communiqueront  toute-fois  à  la  Partie  requérante  le  mon- 
tant de  ces  frais  en  vue  de  leur  remboursement  par  la  personne  obligée 
de  les  supporter.  Les  montants  perçus  de  celle-ci  reviennent  à  l'Etat 
requis. 

Font  exception  outre  les  frais  mentionnés  au  deuxième  alinéa  de 
l'Article  17  les  indemnités  pour  les  expertises  de  toute  nature,  de  même 
que  les  frais  occasionnés  par  la  citation  ou  comparution  des  personnes  se 
trouvant  en  détention  sur  le  territoire  de  l'Etat  requis.  Ces  dépenses 
seront  remboursées  par  l'Etat  requérant.  Seront  de  même  à  la  charge  de 
l'Etat  requérant  les  frais  occasionnés  par  l'extradition  temporaire  et  le 
retour  des  personnes  mentionnées  dans  l'Article  12  de  même  que  les 
frais  du  transit  et  d'entretien  à  travers  les  territoires  intermédiaires,  des 
individus  dont  l'extradition  ou  la  remise  temporaire  aura  été  accordée. 

Chapitre  III. 
Article  21. 
Dispositions  finales. 
La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées le  plus  tôt  possible  à  Athènes. 

Elle  entrera  en  vigueur  un  mois  après  l'échange  des  ratifications  et 
restera  en  vigueur  tant  que  l'une  des  Parties  Contractantes  n'aura  pas  fait 
connaître  à  l'autre,  six  mois  d'avance,  son  intention  d'en  faire  cesser 
les  effets. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Con- 
vention. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Athènes,  le  7  avril  1927. 

G.  C.  Lagoudakis. 
P.    Rhallis. 
Dr.  Emil  Spira. 
Dr.  Karel  Halfar. 


Protocole  additionnel. 
Les    Plénipotentiaires    de    la    République    Hellénique    et    de   la    Ré- 
publique   Tchécoslovaque    en   passant    à    la    signature    de    la    Convention 
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d'extradition  et  d'assistance  judiciaire  en  matière  pénale  déclarent  s'être 
mis  d'accord  que  les  Parties  Contractantes  se  communiqueront  la  liste 
des  autorités  chargées  de  la  tenue  des  casiers  ou  registres  judiciaires  et 
obligées  à  donner  des  informations  ainsi  que  la  liste  des  lieux  de  fron- 
tière et  des  autorités  qui  y  sont  chargées  de  remettre  ou  de  recevoir  les 
individus  extradés. 

Ce  Protocole  fait  partie  intégrante  de  la  Convention. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  ce  Protocole  addi- 
tionnel. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Athènes,  le  7  avril  1927. 

G.  C.  Lagoudàkis. 
P.    Rhallis. 
Dr.  Emil  Spira. 
Dr.  Karel  Halfar. 


80. 

GRÈCE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Convention  relative  à  la  protection  et  à  l'assistance  judiciaire 
réciproque  en  matière  de  droit  civil  et  commercial  ainsi 
que  dans  les  affaires  de  successions;   signée  à  Athènes,   le 

7  avril  1927.*) 

Journal  officiel  du  Gouvernement  Hellénique,  No.  38  du  4  février  1929. 


Convention  entre  la  République  Hellénique  et  la  Répu- 
blique Tchécoslovaque  relative  à  la  protection  et  à  l'assi- 
stance judiciaire  réciproque  en  matière  de  droit  civil  et 
commercial  ainsi  que  dans  les  affaires  de  successions. 
Le  Président  de  la  République  Hellénique  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Tchécoslovaque  désirant  régler  les  rapports  juridiques  entre 
les  deux  Etats  en  ce  qui  concerne  l'assistance  judiciaire  réciproque  en 
matière  de  droit  civil  et  commercial,  ainsi  que  dans  les  affaires  de  suc- 
cessions, ont  décidé  de  conclure  à  cet  effet  une  convention  et  ont  nommé 
comme  Plénipotentiaires: 

Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.    M.    Georges    Lagoudàkis,    Ministre    Plénipotentiaire, 
Directeur  Général  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères  et 
Péricles   Rhallis,    Secrétaire    Général    du    Ministère    de   la 
Justice. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Athènes,  le  25  février  1929. 
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Le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque: 

M.  M.  Emil  Spira,  Docteur  en  droit,  chef  de  Département  au 

Ministère  de  la  Justice  et 
Karel   Halfar,   Docteur  en   droit,   chef   du   Départemnt    des 
Traités    Internationaux   au   Ministère    des    Affaires    Etran- 
gères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes. 

Chapitre  I. 
Dispositions  Générales. 

Article  1. 

Egalité  de  traitement. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  jouiront  sur 

le  territoire  de  l'autre  Partie  des  mêmes  droits  que  les  ressortissants  de 

cette  dernière,  en  tant  qu'il  s'agit  de  la  protection  légale  et  judiciaire  de 

leurs  personnes  et  de  leurs  biens. 

Ils  pourront  librement   ester  en   justice   devant   les   tribunaux,   aux 
mêmes  conditions  et  dans  la  même  forme  que  les  propres  ressortissants. 
Les  prescriptions  générales  en  vigueur  dans  chacun  des  Etats  Con- 
tractantes relatives  à  la  langue  à  employer  ne  sont  aucunement  modifiées 
par  la  présente  Convention. 

Chapitre  IL 
Exemption  de  caution  et  de  dépôts,  exécution  des  décisions  relatives  aux 

frais  et  dépens. 
Article  2. 
Aucune  caution  ni  dépôt  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit  ne 
pourra  être  imposé,  à  raison  soit  de  leur  qualité  d'étranger  soit  du  défaut 
de  domicile  ou  de  résidence  dans  le  pays,  aux  ressortissants  tchécoslo- 
vaques ou  grecs  ayant  leur  domicile  en  Grèce  ou  en  Tchécoslovaquie,  qui 
seront  demandeurs  ou  intervenants  devant  les  tribunaux  d'un  des  deux 
Etats.  Cette  règle  s'applique  aussi  aux  demandeurs  reconventionnels  et 
aux  recourants. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Parties  Contractantes  habitant  hors 
du  territoire  de  l'autre  Partie  jouiront  du  même  droit,  mais  ils  seront 
tenus,  en  introduisant  leurs  actions,  d'indiquer  une  personne  habitant  ce 
territoire  et  ayant  droit  de  recevoir  en  leur  nom  tous  les  actes  de 
procédure. 

Article  3. 
Si  un  demandeur  ou  un  intervenant  ou  un  recourant  dispensé,  soit 
en  vertu  de  l'Article  2,  soit  par  la  loi  de  l'Etat  où  l'action  est  intentée, 
de  verser  une  caution,  d'effectuer  un  dépôt  ou  versement  de  tribunaux  à 
titre  de  garantie,  est  condamné,  par  les  tribunaux  de  l'un  des  Etats  aux 
frais  et  dépens  du  procès,  la  décision  pourra  également  être  mise  à  exé- 
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cution,  à  la  requête  directe  de  la  partie  intéressée,  sur  le  territoire  de 
l'autre  Etat,  de  la  même  façon  que  les  décisions  rendues  par  ses  propres 
tribunaux. 

La  requête  sera  accompagnée  du  dispositif  de  la  décision,  ainsi  que 
de  l'attestation  constatant  que  celle-ci  est  passée  en  force  de  chose  jugée. 
Cette  attestation  sera  délivrée  en  Tchécoslovaquie  par  le  tribunal  qui  à 
rendu  la  décision  ou,  en  Grèce,  par  le  greffier  de  ce  tribunal,  certifiant 
que  les  délais  des  moyens  de  recours  sont  passés  sans  que  ceux-ci  aient 
été  exercés. 

Le  requérant  produira  également  une  traduction  de  ces  documents 
certifiée  conforme,  en  Grèce,  dans  la  langue  grecque,  en  Tchécoslovaquie, 
en  langue  tchécoslovaque. 

Ces  mêmes  dispositions  s'appliquent  aux  décisions  judiciaires  par 
lesquelles  le  montant  des  frais  du  procès  est  fixé  ultérieurement. 

Chapitre  III. 

Assistance  judiciaire  gratuite. 

Article  4. 

L'assistance  judiciaire  gratuite  sera  accordée  aux  ressortissants  de 
l'un  des  deux  Etats  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat  aux  mêmes  conditions 
qu'aux  nationaux. 

Si  le  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  gratuite  a  été  accordé  par 
l'autorité  compétente  au  ressortissant  d'un  des  deux  Etats,  ce  ressor- 
tissant en  jouira  également  devant  les  tribunaux  de  l'autre  Etat  dans 
toutes  les  procédures  judiciaires  concernant  la  même  affaire,  y  compris 
la  procédure  d'exécution. 

Article  5. 

Le  certificat  d'indigence  sera  délivré  par  les  autorités  de  la  résidence 
habituelle  du  requérant  ou,  à  défaut,  de  celle-ci,  par  les  autorités  de  sa 
résidence  actuelle. 

Si  le  requérant  ne  se  trouve  pas  sur  le  territoire  de  l'un  des  deux 
Etats,  il  suffira  d'un  certificat  délivré  par  un  agent  diplomatique  ou  con- 
sulaire compétent. 

Article  6. 

L'autorité  compétente,  avant  de  délivrer  le  certificat  d'indigence  au 
requérant,  pourra  prendre  des  renseignements  sur  la  situation  écono- 
mique de  celui-ci  auprès  des  autorités  de  l'autre  Etat. 

L'autorité  qui  statuera  sur  la  demande  d'assistance  judiciaire  gra- 
tuite aura  le  droit  de  contrôler,  dans  les  limites  de  ses  attributions  offi- 
cielles, les  certificats  et  les  informations  qui  lui  seront  fournis. 

Chapitre  IV. 
Notification  d'actes  et  commissions  rogatoires. 
Article  7. 
L'assistance    judiciaire    réciproque,    dans    les    limites    des    articles 
ci-après,  comprend: 
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a)  la  notification  d'actes  judiciaires  et  extra  judiciaires  en  matière 
civile  et  commerciale,  y  compris  ceux  de  la  juridiction  non  contentieuse; 

b)  l'exécution  de  commissions  rogatoires  en  matière  civile  et  com- 
merciale et  les  affaires  de  la  juridiction  non  contentieuse. 

Article  8. 
Les  actes  à  notifier  ainsi  que  les  commissions  rogatoires  à  exécuter 
seront  transmis  directement  par  le  Ministère  de  la  Justice  de  l'Etat  re- 
quérant à  celui  de  l'Etat  requis.  Ces  deux  Ministères  pourvoiront  à  la 
liquidation  rapide  des  demandes  par  les  autorités  compétentes.  Si  l'au- 
torité requise  n'est  pas  compétente  en  l'espèce,  le  Ministère  saisi  fera 
connaître  à  celui  de  l'autre  Etat,  à  quelle  autorité  compétente  la  requête 
a  été  transmise. 

Les  Ministères  saisis  retourneront  les  demandes,  qu'elles  soient  exé- 
cutées ou  non. 

Article  9. 

a)  Les  actes  à  notifier  seront  rédigés,  en  Grèce,  dans  la  langue 
grecque,  en  Tchécoslovaquie,  en  langue  tchécoslovaque,  ou,  en  tant  que  les 
prescriptions  en  vigueur  le  permettent  dans  la  langue  de  la  minorité  na- 
tionale. Les  lettres  par  lesquelles  ils  sont  transmis  devront  être  rédigées 
en  français.  Elles  indiqueront  les  noms  et  qualités  des  parties,  la  nature 
de  l'acte  à  notifier,  l'autorité  dont  il  émane  et  l'adresse  du  destinataire. 
lies  actes  à  notifier  seront  munis  de  la  signature  et  du  sceau  ou  du  timbre 
de  l'autorité  requérante.    La  légalisation  n'est  pas  exigée. 

b)  La  notification  sera  effectuée  par  l'autorité  compétente  de  l'Etat 
requis,  dans  les  formes  prescrites  par  la  législation  intérieure  de  cet  Etat. 
Cette  autorité  pourra  se  borner,  à  l'exception  des  cas  prévus  sous  lettre  c) 
du  présent  Article,  à  remettre  purement  et  simplement  l'acte  au  destina- 
taire si  celui-ci  est  disposé  à  l'accepter. 

c)  Si  l'autorité  requérante  demande  expressément  que  la  notification 
ait  lieu  dans  une  forme  spéciale  on  devra  appliquer  la  forme  demandée, 
à  condition  qu'elle  ne  soit  pas  contraire  aux  lois  de  l'Etat  requis.  Dans 
ce  cas,  l'acte  à  notifier  en  Grèce  sera  rédigé  dans  la  langue  grecque,  ou 
accompagné  d'une  traduction  dans  cette  langue;  l'acte  à  notifier  en  Tché- 
coslovaquie sera  rédigé  en  langue  tchécoslovaque  ou  accompagné  d'une 
traduction  dans  cette  langue.  Ces  traductions  seront  sur  demande,  faites 
dans  l'Etat  requis,  aux  frais  de  l'autorité  requérante. 

d)  La  notification  ne  pourra  être  refusé  par  l'Etat  requis  que  s'il 
la  juge  de  nature  à  porter  atteinte  à  sa  souveraineté  ou  à  sa  sécurité. 

e)  La  preuve  de  la  notification  est  établie,  soit  par  un  récépissé  daté 
et  signé  par  le  destinataire,  soit  par  une  attestation  de  l'autorité  de  l'Etat 
requis  constatant  le  fait,  la  forme  et  la  date  de  la  notification. 

Si  l'acte  à  notifier  a  été  transmis  en  double  exemplaire  l'accusé  de 
réception  ou  l'attestation  doivent  être  apposées  sur  l'une  des  deux  pièces 
ou  y  être  fixées. 
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f)  Dans  tous  les  cas  où  la  notification  n'aura  pas  eu  lieu  l'Etat  re- 
quérant en  sera  informé  sans  retard  avec  indication  des  motifs. 

Article  10. 
Chacun  des  deux  Etats  pourra  notifier  les  actes  à  ses  propres  ressor- 
tissants se  trouvant  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat  par  les  soins  de  ses 
agents   diplomatiques    ou    consulaires,   mais    sans    menace   ni   emploi    de 
contrainte. 

Article  11. 

a)  Les  commissions  rogatoires  grecques  et  leurs  annexes  seront  ré- 
digées dans  la  langue  grecque  et  accompagnées  d'une  traduction  en  langue 
tchécoslovaque;  le  commissions  rogatoires  tchécoslovaques  et  leurs  an- 
nexes seront  rédigées  en  langue  tchécoslovaque  et  accompagnées  d'une 
traduction  dans  la  langue  grecque.  Ces  traductions  seront,  sur  demande, 
faites  dans  l'Etat  requis,  aux  frais  de  l'autorité  requérante.  Les  com- 
missions rogatoires  devront  énoncer  le  but  de  la  demande,  mentionner  ou 
décrire  sommairement  l'objet  du  procès,  indiquer  aussi  exactement  que 
possible  les  noms  des  parties,  le  lieu  de  leur  domicile  ou  de  leur  rési- 
dence, ainsi  que  les  noms  et  adresses  des  témoins  éventuels  à  entendre. 
Les  commissions  rogatoires  et  les  traductions  seront  munies  de  la  signa- 
ture et  du  sceau  ou  du  timbre  de  l'autorité  requérante.  La  légalisation 
n'est  pas  exigée. 

b)  L'autorité  requise  procédera  à  l'exécution  des  commissions  roga- 
toires, en  appliquant  les  formes  de  procédure  prescrites  par  la  légis- 
lation intérieure  de  l'Etat  requis. 

Il  y  a  lieu  toutefois  de  donner  suite  à  la  demande  de  l'autorité 
requérante  tendant  à  l'application  d'une  forme  spéciale  si  cette  forme 
n'est  pas  contraire  aux  lois  de  l'Etat  requis. 

c)  Sur  demande,  l'autorité  requérante  sera  avisée  en  temps  utile, 
en  la  voie  prévue  à  l'Article  8,  de  la  date  et  du  lieu  de  l'exécution  de 
la  commission  rogatoire,  de  manière  que  les  intéressés  puissent  y  as- 
sister ou  s'y  faire  représenter. 

d)  L'autorité  saisie  d'une  commission  rogatoire  appliquera  pour  y 
donner  suite,  les  moyens  de  contrainte  prévus  par  la  législation  in- 
térieure pour  l'exécution  d'une  pareille  demande  des  autorités  de  son 
propre  Etat  ou  d'une  demande  formulée  à  cet  effet  par  une  partie 
intéressée. 

e)  L'exécution  de  commissions  rogatoires  ne  pourra  être  refusée 
que  si  la  mesure  à  prendre  n'est  pas  du  ressort  des  instances  judiciaires 
de  l'Etat  requis  ou  que  l'Etat  requis  la  juge  de  nature  à  porter  at- 
teinte à  sa  souveraineté  ou  à  sa  sécurité. 

f)  Dans  tous  les  cas  où  une  commission  rogatoire  n'aura  pas  été 
exécutée,  l'Etat  requérant  en  sera  informé  sans  retard,  avec  indication 
des  motifs. 
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Article  12. 

Pour  la  notification  d'actes  et  pour  l'exécution  de  commissions  roga- 
toires,  il  ne  sera  demandé  aucune  taxe,  ni  le  remboursement  de  dépenses 
de  quelque  nature  qu'elles  soient.  Exception  est  faite  à  cette  règle  pour 
les  indemnités  payées  à  des  témoins  ou  à  des  experts,  pour  les  frais 
résultant  d'une  demande  expresse  d'appliquer  une  forme  de  procédure 
spéciale,  ainsi  que  pour  les  frais  payables  selon  les  lois  de  l'Etat  requis. 
Ces  frais  seront  remboursés  sans  retard  par  l'Etat  requérant,  que  leur 
remboursement  en  soit  ou  non  obtenu  des  parties  intéressées. 

L'assistance  judiciaire  ne  pourra  être  refusée  pour  le  motif  que 
l'autorité  requérante  n'aura  pas  déposé  d'avance  une  somme  d'argent 
pour  le  recouvrement  des  dépenses  dont  le  remboursement  doit  avoir  lieu 
aux  termes  de  l'alinéa  qui  précède. 

Chapitre  V. 

Légalisation  et  force  probante  des  documents. 

Article  13. 

Les  actes  dressés,  délivrés  ou  légalisés  par  les  tribunaux  d'un  des 
deux  Etats  n'ont  besoin,  pourvu  qu'ils  soient  munis  du  sceau  ou  du 
timbre  du  tribunal,  d'aucune  légalisation  pour  être  utilisés  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Etat.  Parmi  les  actes  ci-dessus  désignés  rentrent  aussi 
les  actes  signés  par  le  greffier  du  tribunal,  pourvu  que  cette  signature 
soit  suffisante  d'après   les  lois   de  l'Etat  auquel   appartient   le   tribunal. 

Les  actes  dressés,  délivrés  ou  légalisés  par  une  des  autorités  ad- 
ministratives centrales  des  deux  Etats  ou  par  une  autorité  administrative 
supérieure  de  même  classe  n'ont  besoin  d'aucune  légalisation  pour  être 
utilisés  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  pourvu  qu'ils  soient  munis  du 
sceau  ou  du  timbre  de  ladite  autorité  et  que  celle-ci  figure  dans  la  liste 
annexée  à  la  présente  Convention.  Cette  liste  peut  d'ailleurs  être,  d'un 
commun  accord,  modifiée  ou  complétée  en  tout  temps  par  une  publi- 
cation de  l'autorité  administrative. 

Article  14. 
Les  actes  authentiques  dressés  sur  le  territoire  d'un  des  deux  Etats 
ainsi  que  les  livres  de  commerce  qui  y  sont  tenus  auront  devant  les 
tribunaux  de  l'autre  Etat  la  même  force  probante  que  leur  attribuent  les 
lois  de  l'Etat  dont  ils  proviennent.  Cependant,  la  force  probante  ne  leur 
sera  attribuée  que  dans  les  limites  admises  par  les  lois  de  l'Etat  dont  les 
tribunaux  sont  saisis. 

Chapitre  VI. 
Renseignements  juridiques. 
Article  15. 
Les  Ministères  de  la  Justice  des  Parties  Contractantes  se  communi- 
queront sur  demande  des  renseignements  concernant  le  droit  en  vigueur 
dans  leur  Etat. 
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La  demande  devra  indiquer  d'une  façon  précise  la  législation  sur  la- 
quelle le  renseignement  est  requis. 

Chapitre  VII. 

Successions. 

Article  16. 

Faculté  de  disposer  des  biens  et  de  les  acquérir,  par  succession. 

Les  droits  de  successions  qu'ils  concernent  les  meubles  ou  les  im- 
meubles sont  régis  par  la  loi  nationale  du  défunt  au  moment  de  son 
décès. 

Les  actes  de  dernière  volonté  sont  valablement  rédigés,  s'ils  satisfont 
aux  prescriptions  soit  de  la  loi  du  lieu  où  ils  sont  faits,  soit  de  la  loi  du 
pays  auquel  appartenait  le  défunt  au  moment  où  il  a  disposé.  La  même 
règle  s'applique  à  la  révocation  desdites  dispositions. 

Les  dispositions  ci-dessus  ne  dérogent  en  rien  aux  prescriptions  en 
vigueur  sur  le  territoire  de  celle  des  Parties  Contractantes  où  se  trou- 
vent les  biens  qui  limitent  la  libre  disposition  et  l'acquisition  en  cas  de 
mort  soit  de  tout  ou  de  partie  des  biens,  soit  de  certains  objets,  pour  des 
motifs  d'ordre  public.  Elles  ne  dérogent  pas  non  plus  aux  prescriptions 
légales  spéciales  (relatives  à  la  réforme  agraire,  aux  fidéicommis,  etc.), 
qui  pourraient  être  en  vigueur  sur  le  territoire  des  Parties  Contractantes. 

Article  17. 

Compétence  en  matière  de  succession. 

a)   Successions  immobilières. 

Pour  la  liquidation  des  successions  immobilières  et  pour  statuer  sur 

toutes  les  questions  litigieuses  qui  s'y  rapportent,  sont  seuls  compétents 

les  tribunaux  ou  autorités  de  la  Partie  Contractante  sur  le  territoire  de 

laquelle  les  immeubles  sont  situés. 

C'est  à  la  législation  de  l'Etat  où  sont  situés  les  immeubles  qu'il 
appartient  de  décider  ce  qui  est  à  considérer  comme  immeuble. 

Article  18. 
b)  Successions  mobilières. 

Pour  liquider  une  succession  mobilière,  sont  compétents  les  tribu- 
naux ou  autorités  de  l'Etat  Contractant  dont  le  défunt  était  ressortissant 
à  l'époque  de  son  décès.  C'est  à  ceux-ci  qu'il  appartient  aussi  de  statuer 
sur  les  questions  litigieuses  relatives  à  la  liquidation  de  ses  biens 
mobiliers. 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  se  livrer  mutuellement,  aux 
fins  indiquées  à  l'alinéa  précédent,  les  biens  meubles  appartenant  à  la 
succession  d'un  ressortissant  de  l'autre  Partie,  en  tant  qu'ils  se  trou- 
vent sur  le  territoire. 

C'est  à  la  législation  de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  se  trouvent 
les  biens  meubles,  à  décider  ce  qui  doit  être  considéré  bien  meuble. 
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Article  19. 

Mesures  à  prendre  avant  de  remettre  les  successions  mobilières. 
a)  Conservation  des  biens  de  la  succession. 

Il  appartient  aux  tribunaux  ou  aux  autorités  compétentes  de  la 
Partie  Contractante  sur  le  territoire  de  laquelle  se  trouve  la  succession 
mobilière: 

a)  de  dresser,  si  le  ressortissant  de  l'autre  Partie  Contractante  est 
décédé  sur  son  territoire,  le  procès-verbal  de  décès  ou  d'émettre  le  certificat 
attestant  les  conditions  personnelles  du  défunt  ainsi  que  la  publication 
éventuelle  d'un  acte  de  dernière  volonté.  Le  Tribunal  ou  l'autorité,  dans 
la  juridiction  desquels  le  décès  a  eu  lieu,  en  prévient  dans  chaque  cas 
directement  l'autorité  consulaire  de  l'autre  Partie,  et  à  défaut  son  re- 
présentant diplomatique  en  lui  envoyant  en  même  temps  une  copie  léga- 
lisée des  documents  mentionnés  ci-dessus  ou,  le  cas  échéant,  un  extrait 
des  registres  des  décédés; 

b)  de  prendre,  en  cas  d'urgence,  les  mesures  nécessaires  pour  conser- 
ver la  succession  et  pour  assurer  sa  bonne  administration,  afin  d'en  éviter 
sa  diminution  ou  d'autres  dommages. 

Les  tribunaux  ou  autorités  en  question  sont  chargés  notamment  de 
dresser  un  inventaire  de  toute  la  succession  et,  d'après  les  circonstances, 
d'y  apposer  les  scellés  ou  de  faire  déposer  les  biens  en  lieu  sûr,  ou  bien 
de  nommer  en  vue  de  leur  gestion  une  personne  de  confiance  comme  ad- 
ministrateur. 

Les  mesures  mentionnées  ci-dessus  seront  prises  par  le  tribunal  ou 
l'autorité  conformément  aux  prescriptions  en  vigueur  à  ce  sujet  dans 
leur  propre  Etat. 

Si  à  l'endroit  où  se  trouve  la  succession  mobilière,  il  y  a  une  autorité 
consulaire  de  l'autre  Partie  Contractante,  les  mesures  mentionnées  sous 
lettre  b)  ne  pourront  être  prises  que  si  ladite  autorité  consulaire  en  a 
été  informée  au  moins  vingt-quatre  heures  à  l'avance,  à  moins  qu'il  n'y 
ait  péril  en  la  demeure.  L'autorité  consulaire  assistera  ou  coopérera,  dans 
les  limites  de  ses  fonctions,  aux  mesures  qui  seront  prises  par  le  tribunal 
ou  l'autorité  de  l'endroit  où  se  trouve  la  succession  mobilière.  Elle  pourra 
notamment  demander  que  ces  mesures  soient  prises  dans  une  forme  parti- 
culière, si  les  lois  de  l'Etat  auquel  appartient  le  tribunal  ou  l'autorité  en 
question  ne  s'y  opposera  pas. 

Dans  tous  les  autres  cas,  l'autorité  consulaire  sera  informée  sans 
retard  de  tout  ce  qui  a  été  fait  pour  assurer  l'administration  des  biens  de 
la  succession.  Ces  mesures  pourront,  sur  sa  demande  être  modifiées  ou 
annulées,  à  moins  qu'il  n'en  resuite  un  préjudice  pour  les  ressortissante 
de  l'Etat  où  se  trouvent  les  biens  de  la  succession. 

Article  20. 
b)  Protection  des  héritiers,  légataires  et  créanciers  nationaux. 
Au  cas  où  des  ressortissants  de  l'Etat  Contractant  où  sont  situés  les 
biens  de  la  succession  ou  des  personnes  résidant  dans  cet  Etat  seraient 
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intéressés  dans  la  liquidation  comme  héritiers  ou  légataires  le  tribunal 
ou  l'autorité  du  lieu  où  ces  biens  sont  situés  pourra,  sur  leur  demande, 
retenir  soit  tous  les  biens  de  la  succession,  soit  une  partie  suffisante, 
jusqu'au  moment  où  il  aura  été  statué  définitivement  sur  leurs  droits 
d'héritiers  ou  légataires  par  le  tribunal  ou  l'autorité  compétent  de  l'Etat 
dont  le  défunt  était  ressortissant. 

Les  mêmes  mesures  pourront  être  prises  sur  la  demande  des  créan- 
ciers qui  sont  ressortissants  de  l'Etat  Contractant  sur  le  territoire  du- 
quel se  trouvent  les  biens  de  la  succession  mobilière,  ou  qui  y  résident, 
en  tant  qu'ils  auront  formulé  leurs  droits  devant  le  tribunal  compétent 
dans  le  délai  fixé  à  l'Article  suivant. 

Sur  les  revendications  de  cas  créanciers  statueront  exclusivement 
les  tribunaux  de  l'Etat  où  se  trouve  la  succession  mobilière. 

Article  21. 

En  vue  des  mesures  prévues  à  l'Article  20  le  tribunal  fixera  un  délai 
d'un  à  trois  mois  dans  lequel  les  personnes  indiqués  ci-dessus  devront 
formuler  leurs  revendications  au  tribunal  ou  à  l'autorité  compétente. 

L'avis  y  relatif  sera  publié,  dans  les  deux  Etats,  dans  le  journal  ou 
dans  les  journaux  destinés  aux  publications  officielles,  et  une  copie  cer- 
tifiée conforme  en  sera  envoyée  sans  retard  au  tribunal  ou  à  l'autorité 
liquidant  la  succession,  ainsi  qu'à  l'agent  consulaire  ou,  à  défaut,  au  re- 
présentant diplomatique  de  l'autre  Etat. 

Si  leurs  revendications  n'ont  pas  été  formulées  dans  ledit  délai,  la 
remise  des  biens  de  la  succession  mobilière  ne  pourra  être  refusée. 

Article  22. 
Remise   de   la  Succession. 
La  succession  mobilière  sera  remise  à  l'autorité  consulaire  la  plus 
proche  ou,  à  défaut,  au  représentant  diplomatique  de  l'Etat  auquel  ap- 
partenait le  défunt. 

Les  stipulations  de  la  présente  Convention  ne  dérogent  en  rien  aux 
dispositions  relatives  à  la  défense  d'exporter  certains  objets. 

Article  23. 
Liquidation  des  successions  mobilières  par  les  tribunaux  ou  autorités 
de  l'autre  Partie  Contractante. 
Si   la   succession  mobilière   d'un   ressortissant   d'un   des   deux   Etats 
Contractants  se  trouve  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  les  héritiers  rési- 
dant sur  ce  territoire  pourront  demander,  contrairement  aux  dispositions 
de  l'Article  18,  qu'elle  soit  liquidée  par  le  tribunal  ou  l'autorité  de  cet 
Etat.    Dans  ce  cas  le  tribunal  publiera  un  avis  fixant  un  délai  de  deux 
à  trois  mois  et  engageant  tous  les  héritiers  et  légataires  à  formuler  leurs 
revendications,  faute  de  quoi  il  sera  procédé  à  la  liquidation  entre  les 
ajant  droit  qui  en  auront  fait  la  demande.    Cet  avis  sera  inséré,  dans  les 
deux  Etats,  dans  le  journal  ou  dans  les  journaux  destinés  aux  publica- 
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tions  officielles,  et  une  copie  conforme  sera  envoyée,  sans  retard,  au 
tribunal  ou  à  l'autorité  de  l'Etat  auquel  appartenait  le  défunt,  ainsi  qu'à 
son  autorité  consulaire  locale  ou,  à  défaut,  à  tout  autre  représentant  de 
son  Etat.  Si  personne  ne  se  présente  sur  cet  avis,  ou  bien  si  ceux  qui  ont 
formulé  leurs  revendications,  ont  consenti  à  ce  que  la  succession  soit 
liquidée  par  ledit  tribunal,  la  liquidations  s'y  fera  d'après  la  loi  natio- 
nale du  défunt  conformément  à  l'Article  16.  Mais  si  parmi  les  héritiers 
ou  les  légataires,  qui  se  sont  présentés,  il  y  en  a  qui  demandent,  ou  bien 
si  le  tribunal  ou  l'autorité  de  l'Etat  du  défunt,  auquel  il  appartient  de 
liquider  la  succession,  insiste  que  la  succession  soit  remise  au  tribunal  ou 
à  l'autorité  de  l'Etat  du  défunt,  il  sera  fait  droit  à  cette  demande. 

Article  24. 
Les  frais  occasionnés  par  les  mesures  prises  conformément  aux  Ar- 
ticles 19  et  22  seront  à  la  charge  de  l'Etat  auquel  la  succession  est  remise. 

Article  25. 

Les  stipulations  ci-dessus  relatives  à  la  remise  des  successions  mo- 
bilières aux  tribunaux  ou  aux  autorités  compétentes  de  l'Etat  du  défunt, 
ne  seront  pas  atteintes  par  les  accords  éventuels  qui  pourraient  être 
passés  entre  les  deux  Parties  Contractantes  en  vue  d'éviter  la  double  im- 
position des  successions  mobilières. 

Jusqu'à  la  conclusion  de  l'accord  susmentionné  chacune  des  Parties 
Contractantes  se  réserve  le  droit  de  prélever,  avant  de  remettre  la  suc- 
cession mobilière  aux  autorités  de  l'autre  Partie,  les  taxes  et  autres  im- 
pôts publics,  prévus  par  les  lois  en  vigueur  dans  son  Etat. 

Article  26. 
Dispositions  finales. 
La    présente    Convention    sera    ratifiée    et    les    ratifications    seront 
échangées  à  Athènes. 

Cette  Convention  entrera  en  vigueur  un  mois  après  l'échange  des 
ratifications  et  demeurera  en  vigueur  trois  mois  après  la  dénonciation 
qui  pourra  avoir  lieu  en  tout  temps. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion, en  deux  exemplaires. 

Fait  à  Athènes,  le  7  Avril  1927. 

G.  C.  Lagoudakis. 
P.  Rhallis. 
Dr.  Emil  Spira. 
Dr.  Karel  Halfar. 

Protocole  additionnel. 
Les    Plénipotentiaires    des    Parties    Contractantes    en    passant    à    la 
signature  de  la  Convention  entre  la  République  Hellénique    et   la  llép 
blique  Tchécoslovaque  relative  à  la  protection  et  à  l'assistance  judiciaire 
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réciproque  en   matière  de  droit  civil  et  commercial,  ainsi  que  dans  les 
affaires  de  successions,  se  sont  mis  d'accord  pour  constater: 

1.  Que  les  autorités  de  tutelle  et  curatelle  en  Slovaquie  et  en 
Russie  Subcarpathique  sont,  au  sens  de  la  Convention,  comprises  dans 
les  tribunaux. 

2.  Pour  faciliter  réciproquement  la  connaissance  des  instances 
judiciaires  dans  leur  pays,  les  Parties  Contractantes  se  communiqueront 
une  liste  des  Cours  d'Appel  avec  tous  les  tribunaux  de  première  instance 
établis  sur  leur  territoire  accompagnée  d'une  carte  géographique  mar- 
quant les  tribunaux  des  différentes  instances. 

3.  Les  Parties  Contractantes  s'accorderont  sur  les  formulaires  qui 
seront  rédigés  dans  la  langue  officielle  des  deux  Etats  et  qui  serviront 
pour  la  signification  des  actes. 

4.  Le  présent  Protocole  fait  partie  intégrante  de  la  Convention. 
En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  le  protocole. 
Fait  à  Athènes,  en  deux  exemplaires,  le  7  avril  1927. 

G.  C.  Lagoudakis. 
P.  Rhallis. 
Dr.  Emil  Spira. 
Dr.  Karel  Halfar. 


Liste 
des  autorités  administratives  dont  les  actes  n'ont  besoin  d'aucune  légali- 
sation, en  conformité  du  deuxième  alinéa  de  l'Article  13  de  la  Conven- 
tion entre  la  République  Hellénique  et  la  République  Tchécoslovaque  re- 
lative à  la  protection  et  à  l'assistance  judiciaire  réciproque  en  matière 
de  droit  civil  et  commercial  ainsi  que  dans  les  affaires  de  successions. 

A.   En  ce  qui  concerne  les  actes  grecs. 

1.  Le  Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

2.  Le  Ministère  de  la  Justice. 

3.  Le  Ministère  de  l'Intérieur. 

4.  Le  Ministère  de  l'Instruction  Publique  et  des  Cultes. 
Le  saint  Synode  de  l'Eglise  de  Grèce. 
L'Université  d'Athènes. 

L'Université  de  Salonique. 

5.  Le  Ministère  des  Finances. 
La  Cour  des  Comptes. 

6.  Le  Ministère  de  l'Economie  Nationale. 

L'Ecole  des  hautes  études  financières  et  commerciales. 

7.  Le  Ministère  des  Communications. 

La  Direction  Générale  des  Chemins  de  fer  de  l'Etat. 
L'Ecole  polytechnique  (Metsovion). 

8.  Le  Ministère  de  l'Agriculture. 

9.  Le  Ministère  de  l'Hygiène,  Prévoyance  et  Assistance  Publique. 
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10.  Le  Ministère  de  la  Guerre. 
La  Défense  Aérienne. 

11.  Le  Ministère  de  la  Marine. 

12.  Le  Bureau  politique  du  Président  du  Conseil. 

13.  Les  Présidents  du  Sénat  et  de  la  Chambre  des  Députés. 

14.  Les  Gouvernements  généraux  de  Salonique,  de  Thrace,  d'Epire  et  de 

Crète. 

B.  En  ce  qui  concerne  les  actes  tchécoslovaques: 

1.  Ministère  de  l'Intérieur, 

Administrations  politiques  du  Pays  à  Praha,  Brno  et  Opava. 
Administration  civile  de  la  Russie  Subcarpathique  à  Uzhorod. 
Présidence  des  Directions  de  Police. 
Archives  du  Ministère  de  l'Intérieur. 

2.  Ministère  de  l'Hygiène  Publique. 

3.  Ministère  des   Postes  et  Télégraphes. 
Office  des  Chèques  postaux  à  Praha. 

Directions  des  Postes  et  Télégraphes  à  Praha,  Pardubice,  Brno, 
Opava,  Bratislava  et  Kosice. 

4.  Ministère  du  Commerce. 

Office  des  brevets  d'invention  à  Praha. 

5.  Ministère  des  Travaux  Publics. 

6.  Ministère  des  Finances. 

7.  Ministère  de  l'Agriculture. 

Ministère  de  l'Agriculture,  Service  détaché  pour  la  Slovaquie  à  Bra- 
tislava. 

Service  de  renseignement  agricole  attaché  à  l'Administration  civile 
de  la  Russie  Subcarpathique,  à  Uzhorod. 

Direction  des  domaines  d'Etat  à  Praha. 

Direction  des  forêts  d'Etat  à  Brandys  n.  L.,  Zarnovice.  Banska 
Bystrice,  Liptavsky  Hradek,  Solny  Hrad,  Uzhorod,  Rahovo  et 
Bustina. 

Commission  ministérielle  pour  les  opérations  agraires  à  Praha. 

Commissions  provinciale  pour  les  opérations  agraires  à  Brno  et 
Opava. 

Archives  agricoles  d'Etat. 

8.  Ministère  de  la  Défense  Nationale. 

9.  Ministère  de  l'Instruction  Publique. 

Conseils  scolaires  du  Pays  à  Praha,  Brno  et  Opava,  section  du  Mi- 
nistère de  l'Instruction  Publique  à  Bratislava,  section  scolaire  de 
l'Administration  civile  pour  la  Russie  Subcarpathique  à  Uzhorod. 

10.  Ministère  des  Affaires   Etrangères. 
Archives  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

11.  Ministère  de  l'Approvisionnement. 

12.  Ministère  de  la  Justice. 

13.  Présidence  du  Conseil  des  Ministres. 
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14.  Ministère  pour  l'unification  de  la  législation 

et  de  l'organisation  de  l'administration  publique. 

15.  Ministère   (investi  des  pleins  pouvoirs)  pour  l'administration  de  la 

Slovaquie  à  Bratislava. 

16.  Ministère  des  Chemins  de  fer. 

Direction  des  chemins  de  fer  Praha-Sud,  Praha-Nord,  Plzen,  Hradec 
Kralove,  Brno,  Olomouc,  Bratislava  et  Kosice. 

17.  Ministère  de  la  Prévoyance  Sociale. 

18.  Bureau  suprême  du  Contrôle  des  comptes  à  Praha. 

19.  Office  foncier  d'Etat  à  Praha. 

20.  Bureau  de  statistique  à  Praha. 

21.  Chancellerie  du  Président  de  la  République  à  Praha. 

22.  Chancellerie  de  la  Chambre  des  Députés  de  l'Assemblée  Nationale  à 

Praha. 

23.  Chancellerie  du  Sénat  de  l'Assemblée  Nationale  à  Praha. 

G.  C.  Lagoudahis. 
P.   Rhallis. 
Dr.  Emil  Spira. 
Dr.  Karel  Halfar. 


81. 

GRÈCE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Convention   concernant  la  reconnaissance  et  l'exécution   de 
décisions  judiciaires;   signée  à  Athènes,   le   7  avril  1927.*) 

Ephemeris  1928,  No.  195. 


Convention  entre  la  République  Hellénique  et  la 
République  Tchécoslovaque,  relative  à  la  recon- 
naissance et  à  l'exécution  de  décisions  judiciaires. 
Le  Président  de  la  République  Hellénique  et  le  Président  de  la 
République  Tchécoslovaque  ont  jugé  utile  de  conclure  une  convention 
relative  à  la  reconnaissance  et  à  l'exécution  de  décisions  judiciaires  et  ont 
nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.  M.  Georges  Lagoudakis,  Ministre  Plénipotentiaire, 
Directeur    Général   du    Ministère   des   Affaires    Etrangères, 
Périclès   Rhallis,    Secrétaire   Général   du    Ministère    de 
la  Justice. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Athènes,  le  18  février  1929. 
V.  Journal  officiel  1929,  p.  666. 
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Le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque: 

Monsieur  E  m  i  1  Spira,  Docteur  en  droit,  Chef  de  Départe- 
ment au  Ministère  de  la  Justice,  et 
Monsieur  KarelHalfar,  Docteur  en  droit,  chef  du  Départe- 
ment des  Traités  Internationaux  au  Ministère  des  Affaires 
Etrangères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles  suivants: 

Article  1. 

Seront  considérées  comme  des  décisions  judiciaires  au  sens  de  la 
Convention  les  décisions  rendues  en  matière  civile  ou  commerciale,  dans 
la  procédure  soit  contentieuse  soit  non  contentieuse,  par  les  tribunaux 
ordinaires,  les  tribunaux  spéciaux,  les  tribunaux  arbitraux  ou  les  auto- 
rités de  tutelle  curatelle. 

Les  décisions  rendues,  dans  un  procès  pénal,  sur  conclusion  de  la 
partie  civile,  et  les  décisions  prononçant  la  faillite  ou  homologuant  un 
concordat  ne  seront  pas  considérées  comme  des  décisions  judiciaires  en 
matière  civile  ou  commerciale  au  sens  de  la  Convention. 

Article  2. 

L'autorité  des  décisions  judiciaires  au  sens  de  l'Article  1er  rendues 
dans  l'un  des  Etats  Contractants  sera  reconnue  dans  l'autre  Etat  si  elles 
remplissent  les  conditions  suivantes: 

1°  que,  pour  l'affaire  en  question,  les  règles  de  compétence  judiciaire 
internationale  admises  par  le  droit  l'Etat  dans  lequel  la  décision  est 
invoquée,  n'excluent  pas  la  juridiction  de  l'autre  Etat; 

2°  que  la  reconnaissance  de  la  décision  ne  soit  pas  contraire  à  l'ordre 
public  ou  aux  principes  du  droit  public  de  l'Etat  où  la  décision  est 
invoquée  ; 

3°  que,  d'après  la  loi  de  l'Etat  où  la  décision  a  été  rendue,  celle-ci 
soit  passée  en  force  de  chose  jugée; 

4°  qu'en  cas  de  jugement  par  défaut,  la  partie  défaillante  contre  la- 
quelle la  décision  est  invoquée  ait  été  régulièrement  citée  conformément 
à  la  loi  de  l'Etat  où  la  décision  a  été  rendue,  et  que  la  citation  l'ait 
atteinte  en  temps  utile. 

L'examen  par  les  autorités  de  l'Etat  où  la  décision  est  invoquée  ne 
portera  que  sur  les  conditions  énumérées  sous  chiffres  1  à  4.  Ces  autorités 
devront  examiner  d'office  si  lesdites  conditions  sont  remplies.  Cet  examen 
devra  être  terminé  au  plus  tard  dans  les  deux  mois  à  compter  du  jour 
où  l'autorité  compétente  a  reçu  les  actes. 

Article   3. 
Les  décisions  judiciaires  rendues  dans  l'un  des  Etats  Contractants 
pourront  être  mises   à   exécution   dans  l'autre  Etat  si   elles   sont  exécu- 
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toires  dans  l'Etat  où  élise  ont  été  rendues  et  si  elles  remplissent  les  con- 
ditions énumérées  dans  l'Article  2,  chiffres  1  à  4. 

L'examen  par  les  autorités  de  l'Etat  où  l'exécution  est  demandée  ne 
portera  que  sur  les  exigences  indiquées  au  précédent  alinéa.  Ces  autorités 
devront  examiner  d'office  s'il  est  satisfait  auxdites  exigences.  Cet  examen 
devra  être  terminé  au  plus  tard  dans  les  deux  mois  à  compter  du  jour 
où  l'autorité  compétente  a  reçu  les  actes. 

Article  4. 

La  partie  qui  invoque  la  décision  ou  qui  en  demande  l'exécution 
devra  produire: 

1°  une  expédition  de  la  décision  remplissant  les  conditions  néces- 
saires à  son  authenticité; 

2°  Les  pièces  de  nature  à  établir  que  la  décision  est  passée  en  force 
de  chose  jugée  et,  s'il  y  a  lieu,  qu'elle  est  devenue  exécutoire; 

3°  Une  copie  authentique  de  l'assignation  de  la  partie  qui  a  fait 
défaut  àl'instance  et  l'attestation  que  la  citation  l'a  atteinte  en  temps 
utile; 

4°  Une  traduction  des  pièces  énumérées  ci-dessus  certifiée  conforme 
d'après  les  prescriptions  de  l'un  ou  l'autre  Etat;  la  traduction  sera  pro- 
duite en  Tchécoslovaquie  en  langue  tchécoslovaque,  en  Grèce  dans  la 
langue  grecque. 

Article  5. 

Les  sentences  arbitrales  rendues  dans  l'un  des  Etats  Contractants 
et  y  ayant  acquis  la  même  autorité  que  les  décisions  judiciaires  seront 
reconnues  et  mises  à  exécution  dans  l'autre  Etat  si  elles  satisfont  aux 
prescriptions  des  Articles  précédents,  en  tant  que  celles-ci  sont  appli- 
cables. 

Il  en  sera  de  même  pour  les  transactions  judiciaires  et  pour  les 
transactions  conclues  devant  des  arbitres  ou  des  tribunaux  arbitraux. 

Article  6. 
La  loi  de  l'Etat  requis  régira  la  compétence  et  la  procédure  en  ma- 
tière d'exécution.  Il  en  sera  de  même  quant  aux  mesures  prévues  aux 
Articles  8  à  10. 

Article  7. 
Les  dispositions  de  la  présente  Convention  s'appliqueront  quelle  que 
soit  la  nationalité  des  parties. 

Article  8. 
Le  tribunal  compétent  à  autoriser  l'exécution  accordera  à  la  demande 
de  la  Partie,  conformément  à  ses  lois,  la  prise  de  mesures  de  sûreté  pour 
assurer  les  droits  résultant  du  titre  exécutoire  à  l'égard  du  débiteur. 
Le  tribunal  révoquera  éventuellement  ces  mesures,  conformément  à 
ses  lois. 
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Article  9. 

Avant  même  que  les  décisions  indiquées  aux  Articles  1  et  5  soient 
passés  en  force  de  chose  jugée,  ou  que  le  délai  prévu  dans  la  décision 
pour  l'accomplissement  se  soit  écoulé,  le  tribunal  compétent  à  autoriser 
l'exécution  pourra,  sur  la  demande  faite  dans  la  forme  prescrite,  accorder 
la  prise  de  mesures  conservatoires  d'après  les  dispositions  en  vigueur 
dans  l'Etat  requis. 

Article  10. 

Des  mesures  provisoires  seront  accordées  déjà  avant  le  procès  ou 
au  cours  du  procès  sur  la  demande  de  la  partie  dont  les  intérêts  se  trou- 
vent menacés,  même  si  un  tribunal  de  l'autre  Etat  est  compétent  pour 
statuer  dans  l'affaire  en  question. 

Article  11. 
La  présente   Convention   sera  ratifiée   et  les   ratifications   en  seront 
échangées  à  Athènes. 

Cette  Convention  entrera  en  vigueur  un  mois  après  l'échange  des 
ratifications  et  produira  ses  effets  encore  un  an  après  la  dénonciation 
qui  pourra  avoir  lieu  en  tout  temps. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion en  deux  exemplaires. 

Fait  à  Athènes  le    7  avril  1927. 

G.  Lagoudakis. 
F.  Rhallis. 
E.  Spira. 
K.  Halfar. 


82. 

GRÈCE,  BELGIQUE. 

Convention  additionnelle  au  Traité  d'extradition  du  26  juin/ 

9  juillet  1901*)  et  à  la  Déclaration  additionnelle  du  27  mars/ 

9  avril  1908;**)  signée  à  Athènes,  le  4  août  1933.***) 

Journal  officiel  du  Gouvernement  Hellénique,  No.  383  du  9  décembre  1933. 


Son  Excellence  le  Président  de  la  Répubhque  Hellénique  et  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges  ayant  jugé  nécessaire  d'appliquer  au  Congo 
Belge  et  aux  territoires  du  Ruanda — Urundi,  au  sujet  desquels  la  Bel- 
gique exerce  un  mandat  au  nom  de  la   Société   des  Nations,  le  Traité 


*)  V.  N.  R.  G.  2.  s.  XXXIII,  p.  115. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  I,  p.  929. 

***)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Bruxelles,  le  9  juillet  1934. 
V.  Moniteur  belge  du  5  août  1934. 
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d'extradition  entre  la  Belgique  et  la  Grèce  du  26  juin  /  9  juillet  1901 
et  la  déclaration  additionnelle  à  ce  Traité  du  27  mars  /  9  avril  1908,  ont 
nommé  dans  ce  but  pour  leurs  Plénipotentiaires: 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Hellénique: 

Son  Excellence  Monsieur  Démètre  Maximos,  Ministre  des 
Affaires  Etrangères; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

Son    Excellence    Monsieur    Léon    Nemry,    Envoyé    Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire; 
Lesquels,   après   s'être   communiqué   leurs  pleins  pouvoirs   reconnus 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  1. 
Les   dispositions   du    Traité    d'extradition   entre   la   Belgique   et   la 
Grèce  du  26  juin  /  9  juillet  1901  et  la  déclaration  additiounelle  à  ce 
Traité  du  27  mars  /  9  avril  1908  s'appliqueront  au  Congo  Belge  et  aux 
territoires  du  Ruanda — Urundi. 

Article  2. 

La  demande  d'extradition  d'un  individu  qui  s'est  réfugié  au  Congo 
Belge  ou  dans  le  Ruanda-Urundi  pourra  être  faite  soit  par  la  voie 
diplomatique,  soit  au  Gouverneur  Général  du  Congo  Belge  par  le  princi- 
pal agent  consulaire  de  Grèce  dans  cette  Colonie. 

Le  Gouverneur  Général  aura  toutefois  la  faculté  d'en  référer  à  son 
Gouvernement  pour  la  suite  à  donner  à  la  demande  d'extradition. 

La  voie  indiquée  dans  l'alinéa  précédent  pourra  également  être 
substituée  à  la  voie  diplomatique  dans  tous  les  cas  de  mesure  à  accomplir 
au  Congo  Belge  ou  dans  le  Ruanda-Urundi  conformément  aux  Articles 
10,  11,  14,  15,  16  et  17  du  Traité  d'extradition  du  26  juin  /  9  juillet  1901. 

Article  3. 
Pour  l'application  du  Traité  du  26  juin  /  9  juillet  1901  et  des  con- 
ventions additionnelles  à  ce  Traité,  y  compris  la  présente  Convention: 

1)  il  faut  entendre  par  sujets  Belges  les  citoyens  belges  et  les  ressor- 
tissants du  Congo  Belge;  y  seront  assimilés  les  ressortissants  du  Ruanda 
— Urundi  ; 

2)  seront  considérés  comme  crimes,  les  infractions  à  la  loi  répressive 
du  Congo  Belge  et  du  Ruanda-Urundi,  punissables  de  plus  de  5  ans  de 
servitude  pénale,  et  comme  délits,  celles  punissables  de  plus  de  2  mois  de 
servitude  pénale; 

3)  la  servitude  pénale  prévue  par  la  législation  du  Congo  Belge  et 
du  Ruanda — Urundi  sera  assimilée  à  l'emprisonnement. 

Article  4. 
Le  délai  de  trois  semaines  prévu  à  l'Article  II  du  Traité  d'extradi- 
tion belgo-hellénique  est  porté  à  trois  mois  et  celui  de  trois  mois  visé  à 
l'Article  13  dudit  Traité,  est  porté  à  quatre  mois. 
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Article  5. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  seront 
échangées  à  Bruxelles,  le  plus  tôt  possible.  Elle  entrera  en  vigueur  deux 
mois  après  l'échange  des  ratifications  et  aura  la  même  durée  que  le  Traité 
d'extradition  du  26  juin  /  9  juillet  1901  entre  la  Belgique  et  la  Grèce. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y   ont  apposé  leur  cachet. 

Fait  en  double  exemplaire,  à  Athènes,  le  4  août  1933. 

Signé  D.  Maximos. 
Signé  L.  Nemry. 


83. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  LITHUANIE. 

Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition   conclu  le  9  avril 
1924;*)  signé  à  Washington,  le   17  mai  1934.**) 

Treaty  Séries,  No.  879. 


The  United  States  of  America  and  the  Republic  of  Lithuania 
desiring  to  promote  the  cause  of  justice  by  enlarging  the  list  of  crimes 
on  account  of  which  extradition  may  be  granted  under  the  Treaty  con- 
cluded  between  the  United  States  of  America  and  the  Republic  of 
Lithuania  on  April  9,  1924,  hâve  resolved  to  conclude  a  Supplementary 
Treaty  for  this  purpose  and  hâve  appointed  as  their  Plenipotentiaries, 
to  wit: 

The  Président  of  the  United  States  of  America: 

Cordell  Hull,  Secretary  of  State  of  the  United  States  of 
America;  and 
The  Président  of  the  Republic  of  Lithuania: 

Mikas    Bagdonas,    Chargé    d'Affaires    ad    intérim    of    the 
Republic  of  Lithuania  at  Washington, 
Who,  after  having  communicated  to  each  other  their  respective  full 
powers,  which  were  found  to  be  in  due  and  proper  form,  hâve  agreed 
to  and  concluded  the  following  Articles: 

Article  I. 

The  following  crimes  are  added  to  the  list  of  crimes  numbered  1 
to  24  in  Article  II  of  the  said  Treaty  of  April  9,  1924,  on  account  of 
which  extradition  may  be  granted,  that  is  to  say: 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XIV,  p.  189. 
**)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Washington,  le  8  janvier  1935. 
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25.  Crimes  and  offenses  against  the  bankruptcy  laws. 

26.  Crimes  and  offenses,  or  attempted  crimes  or  offenses,  against  the 
laws  relating  to  the  traffic  in  narcotic  drugs. 

Article  II. 

The  présent  Treaty  shall  be  considered  as  an  intégral  part  of  the 
said  Extradition  Treaty  of  April  9,  1924,  and  Article  II  of  the  last- 
mentioned  Treaty  shall  be  read  as  if  the  list  of  crimes  therein  con- 
tained  had  originally  comprised  the  additional  crimes  specified  and 
numbered  25  and  26  in  the  first  Article  of  the  présent  Treaty. 

The  présent  Treaty  shall  be  ratified  by  the  High  Contracting 
Parties  in  accordance  with  their  respective  constitutional  methods,  and 
shall  take  effect  on  the  date  of  the  exchange  of  ratifications  whieh  shall 
take  place  at  Washington  as  soon  as  possible. 

In  witness  whereof,  the  above-mentioned  Plenipotentiaries  hâve 
signed  the  présent  Treaty  and  hâve  hereunto  affixed  their  seals. 

Done,  in  duplicate,  at  Washington  this  seventeenth  day  of  May,  one 
thousand  nine  hundred  and  thirty-four. 

[Seal]  Cordell  Bull. 
[Seal]  Mikas  Bagdonas. 


84. 

ARGENTINE,  PARAGUAY. 

Convention  concernant  la  légalisation  des  commissions  roga- 
toires;  signée  à  Assomption,  le  21  janvier  1910.*) 

Copie  officielle. 


Reunidos  en  el  Ministerio  de  Relaciones  Exteriores,  Su  Excelencia 
el  Seflor  Enviado  Extraordinario  y  Ministre  Plenipotenciario  de  la 
Republica  Argentina,  Dr.  Gabriel  Martinez  Camp  os,  y  su 
Excelencia  el  Sefior  Ministro  del  ramo,  Don  Manuel  Gondra,  con 
el  objeto  de  simplificar  los  requisitos  establecidos  en  el  Tit.  II  del  Tra- 
tado  de  Derecho  Procesal  sancionado  en  el  Congreso  Sud  Americano  de 
Derecho  International  Privado  de  Montevideo  de  11  de  enero  de  1889,**) 
en  la  parte  que  se  refiere  a  la  Legalizaciôn  de  exhortes  y  cartas  rogato- 
rias,  y  despues  de  communicarse  recîprocamente  sus  Plenos  poderes  que 
hallaron  en  buena  y  debida  forma,  han  convenido  en  lo  siguiente: 

*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Buenos  Aires,  le  13  septembre 
1917. 

**)  V.  N.  R.  G.  2.  s.  XVIII,  p.  414. 
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Articulo  1°. 

A  falta  de  la  legalizaciôn  establecida  en  el  Tratado  de  Montevideo 
para  autenticar  las  comisiones  rogatorias  en  materia  civil  o  criminal  que 
se  dirijan  entre  si  los  Tribunales  de  los  paises  contratantes,  bastarâ  que 
ellas  sean  cursadas  por  intermedio  de  los  Agentes  diplomâticos,  o,  en  su 
defecto,  por  los  consulares. 

Articulo  2°. 

Las  comisiones  rogatorias  librados  a  peticiôn  de  parte  interesado, 
expresarân  el  nombre  de  la  persona  encargada  de  su  diligenciamiento 
ante  las  autoridades  a  que  se  dirijan,  y  que  deberâ  abonar  los  gastos  que 
él  demande.  Los  que  ocasionen  las  dirigidas  de  oficios  seran  a  cargo  del 
Gobierno  exhortado. 

Articulo  3°. 

Esta  Convenciôn  podrâ  ser  revocada  por  cualquiera  de  las  Partes 
Contratantes,  previa  denuncia  hecha  con  un  afio  de  anticipacion. 

Articulo  4°. 
El   canje  de   las   ratificaciones   de   esta   Convenciôn  se   realizarâ   en 
la  ciudad  de  Buenos  Aires  a  la  mayor  brevedad  posible. 

En  fé  de  lo  cual  los  Plenipotenciarios  la  firman  y  sellan  en  doble 
ejemplar,  en  la  ciudad  de  Asuncion  a  los  veintiûn  dîas  del  mes  de  enero 
de  1910. 

(L.   S.)    Gabriel  Martinez  Campos. 
(L.   S.)    M.  Gondra. 
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BULGARIE,  TURQUIE. 

Convention  rectificative  de  la  frontière  bulgaro-turqne;  signée 
à  Sophia,  le  24  août/  6  septembre  1915.*) 

DieWelt  des  Islam  XVI. 


Convention  rectificative  de  la  frontière  Bulgaro- 
Turque  du  24  août  (6  septembre)  1915. 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Otto- 
mans, animés  du  désir  de  resserrer  encore  davantage  les  liens  d'amitié 
qui  unissent  le  Royaume  de  Bulgarie  et  l'Empire  Ottoman,  ont  résolu  de 
procéder  à  une  rectification  de  la  frontière  des  deux  Pays  et  ont  nommé, 
à  cet  effet,  comme  Leurs  Plénipotentiaires,  à  savoir: 


*)  La  Convention  n'a  pas  été  ratifiée.  —  V.  cependant  le  Traité  de 
Neuilly,  Art.  27,  al.  3  (V.  N.  R.  G.  3.  s.  XII,  p.  328)  et  le  Traité  de  paix  de 
Lausanne,  Art.  2,  al.  2  (N.  R.  G.  3.  s.  XIII,  p.  344). 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares: 

Son  Excellence   Monsieur  le  D-r    V.  Radoslavoff,   Prési- 
dent  du  Conseil   des  Ministres,  Ministre   de  l'Intérieur  et 
Ministre  des  Affaires  Etrangères  et  des  Cultes  par  intérim, 
etc.; 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans: 

Son  Excellence  Fethy  Bey,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  à  Sophia; 
Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  1. 
L'Empire  Ottoman  consent  à  rectifier  la  frontière  actuelle  de  la  ma- 
nière suivante: 

A  partir  de  Konstantinovo  (Tatar-keuy)  la  frontière  bulgaro-turque 
suivra  la  rive  droite  (thalweg)  du  fleuve  Toundja  jusqu'au  village  Cifli- 
Kosk,  de  ce  point  elle  suit  la  crête  entre  Fikel  et  la  Toundja  jusqu'au 
sommet  de  la  côte  130;  de  là  elle  tourne  vers  l'Ouest  en  ligne  droite  pas- 
sant sous  Hadji-keuy  et  R.  Sukun  et  arrive  au  sommet  de  la  côte  253; 
laissant  Pachamahalé  et  Uskudar  à  la  Bulgarie,  elle  suit  le  thalweg  entre 
la  crête  de  Duvandja  et  celle  d'Uskudar,  laissant  Duvandja  à  la  Turquie, 
jusqu'à  un  point  situé  à  deux  kilomètres  de  distance  de  la  rive  gauche  de 
la  Maritza.  De  ce  point-là  jusqu'au  point  C  du  mot  Caragac  la  frontière 
sera  tracée  par  la  Commission  de  délimitation  d'après  les  principes  men- 
tionnés dans  l'Article  2,  de  un  et  demi  à  deux  kilomètres  au  maximum  au 
nord  de  la  rive  gauche  de  la  Maritza.  Du  point  C  du  mot  Caragac,  localité 
attribuée  à  la  Bulgarie,  la  frontière  coupe  par  moitié  la  chaussée  Caragac- 
Andrinople,  continue  en  ligne  droite  jusqu'au  point  S  du  mot  Demirdès; 
de  là  elle  traverse  de  nouveau  la  Maritza  et  arrive  à  la  rive  gauche  du 
fleuve.  De  ce  point-là  la  frontière  suivra  la  rive  gauche  du  fleuve  à  une 
distance  d'au  maximum  deux  kilomètres  à  l'Est  de  la  rive  gauche  et  abou- 
tira à  la  Mer.  Elle  sera  tracée  par  la  Commission  de  délimitation  d'après 
les  principes  mentionnés  dans  l'Art.  2. 

La  carte  de  l'Etat-Major  Autrichien  au  1  :  200,000  servira  de  carte 
d'application. 

Article  2. 

La  Commission  de  délimitation  prévue  dans  l'Article  précédent  sera 
composée  de  trois  membres  militaires  dont  un  Allemand,  l'autre  Austro- 
Hongrois  et  le  troisième  Suédois,  lesquels  peuvent  s'adjoindre,  s'il  est 
besoin,  le  nombre  nécessaire  de  cartographes.  Cette  Commission  se 
guidera  dans  ces  travaux  de  délimitation  par  des  considérations  topo- 
graphiques  et  économiques  du  terrain  et  tracera  la  frontière  à  partir  du 
point  S  du  mot  Demirdès  jusqu'à  l'embouchure  de  la  Maritza  à  une 
distance  de  deux  kilomètres  au  maximum  à  l'Est  de  la  rive  gauche  du 
fleuve,  en  laissant  la  ville  Enos  à  la  Turquie.  Elle  commencera  ses  travaux 
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au  plus  tard  quinze  jours  après  la  signature  du  présent  Traité  et  les 
finira  aussi  vite  que  possible. 

Article  3. 

Le  Gouvernement  Impérial  Ottoman  aura  droit  de  se  servir  de  la 
manière  la  plus  libérale  du  chemin  de  fer  entre  Andrinople  et  Kouléli- 
Bourgas  pour  la  durée  de  cinq  ans,  en  se  conformant,  toutefois,  aux 
règlements  techniques  en  vigueur  dans  l'Administration  des  Chemins  de 
fer  Bulgares. 

Article  4. 

Le  Gouvernement  Royal  de  Bulgarie  est  subrogé  aux  droits,  charges 
et  obligations  du  Gouvernement  Impérial  à  l'égard  de  la  Compagnie  des 
Chemins  de  fer  Orientaux  pour  la  partie  de  la  ligne  à  elle  concédée  et 
située  dans  le  territoire  à  céder. 

Article  5. 

Jusqu'à  la  correction  de  la  Maritza  par  la  construction  d'un  canal 
en  son  propre  territoire  entre  les  deux  points  C  et  S  des  mots  Caragac 
et  Demirdès,  le  Gouvernement  Bulgare  aura  le  droit  de  se  servir  de  la 
rivière  de  la  Maritza  entre  ces  deux  points  sans  être  soumis  à  des  re- 
strictions ou  à  des  taxes  quelconques. 

Les  ressortissants  ottomans  jouiront  des  mêmes  droits  que  les  res- 
sortissants bulgares  en  ce  qui  concerne  le  voyage  sur  la  Maritza  et  ils 
seront  traités  sur  le  même  pied  que  ces  derniers  par  rapport  au  fret  des 
marchandises  et  au  prix  des  transports  des  voyageurs. 

Article  6. 

Les  populations  du  territoire  à  céder  jouiront  des  mêmes  droits  et 
seront  astreintes  aux  mêmes  obligations  prévues  dans  les  Conventions, 
Traités  et  Arrangements  actuellement  en  vigueur  entre  les  deux  Pays. 

Les  sujets  ottomans  continueront  à  jouir  de  tous  leurs  droits  sur 
leurs  propriétés  urbaines  et  rurales  qui  seraient  restées  au-delà  de  la 
ligne-frontière  par  suite  de  la  rectification  indiquée  à  l'Article  1. 

Article  7. 
La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  le  jour  même  de  l'échange 
des  ratifications  qui   auront  lieu  à  Sophia  huit  jours  après  la  signature 
par  les  Plénipotentiaires. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Sophia,  le  six  septembre  —  vingt-quatre 
août,  mil  neuf  cent  quinze. 

(s.)     D-r    V.   Radoslavoff.    (E.   S.) 
(s.)     Fethi.     (E.   S.) 
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Notes  explicatives  annexées  à  la  Convention  turco- 
bulgare  du  2  4  août  1915   (v.  s  t.). 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  Traité,  il  a  été  convenu  de 
ce  qui  suit: 

1.  L'évacuation  du  territoire  cédé  par  les  autorités  ottomanes  et  la 
prise  de  possession  par  les  autorités  bulgares  commencera  à  partir  du 
28  septembre  v.  st.  et  sera  achevée  au  fur  et  à  mesure  de  la  fixation  des 
points-frontière  par  la  Commission  de  délimitation.  Il  en  sera  de  même 
pour  l'installation  des  postes-frontière.  Les  deux  Administrations  finan- 
cières s'entendront  pour  l'installation  du  nombre  nécessaire  de  douanes- 
frontière,  prêtes  à  fonctionner  le  28  septembre  v.  st. 

2.  Quant  à  l'exécution  du  Traité,  une  Députation  bulgare  se  ren- 
contrera avec  une  Députation  turque  à  Demotica  le  8  septembre  v.  st., 
à  midi,  pour  dresser  le  procès-verbal  de  la  prise  de  possession  des  terri- 
toires cédés.  Cette  Commission  sera  composée  du  Vali  d'Andrinople  et  du 
Commandant  de  Demotica  d'une  part,  du  Préfet  de  Stara-Zagora  et  du 
Chef  de  Garnison  de  Dédéagatch,  d'autre  part. 

3.  A  partir  du  23  septembre  v.  st.  le  service  des  chemins  de  fer  sera 
effectué  par  les  employés  d'Etat  de  l'Administration  des  Chemins  de  fer 
Bulgares. 

4.  Il  est  entendu  que  pendant  le  délai  de  cinq  ans  le  Gouvernement 
Impérial  Ottoman  aura  le  droit  de  transporter  sur  le  chemin  de  fer  à 
céder,  soit  en  temps  de  paix,  soit  en  temps  de  guerre,  des  recrues,  des 
troupes,  des  armes,  des  munitions,  des  vivres,  etc.,  sans  aucune  restric- 
tion ni  contrôle  de  la  part  du  Gouvernement  Bulgare. 

5.  Il  est  de  même  convenu  que  les  frais  de  transport  sur  la  partie 
du  chemin  de  fer  cédée,  pendant  le  délai  de  cinq  ans,  ne  seront  pas  plus 
élevés  pour  les  marchandises  de  provenance  turque  que  ceux  perçus  des 
marchandises  de  provenance  bulgare. 

6.  Les  frais  de  la  Commission  de  délimitation  seront  supportés  par 
moitié  par  les  deux  Gouvernements  intéressés. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Sophia,  le  six  septembre  —  vingt-quatre 
août,  mil  neuf  cent  quinze. 

(s.)  D-r  V.  Radoslavoff.  (E.  S.) 
(s.)  Fethi.  (E.  S.) 
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86. 

POLOGNE,  FRANCE. 

Convention  relative  à  l'assistance  et  à  la  prévoyance  sociales; 
signée  à  Varsovie,  le   14  octobre  1920.*) 

Dziennik  Ustaw  1923,  No.  48. 


Le  Président  de  la  République  Française  et  le  Chef  de  l'Etat  Polo- 
nais, désirant  régler  dans  le  plus  grand  esprit  d'entente  amicale  les  con- 
ditions dans  lesquelles  les  travailleurs  français  en  Pologne  et  polonais 
en  France  seront  appelées  à  bénéficier  des  lois  d'assistance  et  des  lois  d'as- 
surance et  de  prévoyance  sociales  et  pourront  exercer  le  droit  syndical  et 
le  droit  d'association,  conformément  aux  lois  internes  de  chacune  des 
Hautes  Parties  Contractantes,  ont  résolu  de  conclure  à  cet  effet  une 
convention  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires: 
Le  Président  de  la  République  Française: 

M.  Hector-André  de  Panafieu,  Envoyé  Extraordi- 
naire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  la  République  Fran- 
çaise à  Varsovie,  officier  de  l'ordre  national  de  la  Légion 
d'honneur  et 
M.  William  O  u  a  1  i  d  ,  agrégé  d'économie  politique  des  fa- 
cultés de  droit,  chef  du  service  de  la  main-d'œuvre  étrangère 
au  Ministère  du  Travail,  décoré  de  la  croix  de  guerre, 
Le  Chef  de  l'Etat  Polonais: 

M.  Charles  Bertoni,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire,   secrétaire  général    du   Ministère   des   Af- 
faires Etrangères, 
Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles  suivants: 

Article  premier. 

Le  régime  des  retraites  ouvrières  et  paysannes  (y  compris  les  re- 
traites spéciales  des  ouvriers  mineurs)  en  vigueur  dans  chacun  des  deux 
pays  doit  être  appliqué  aux  ressortissants  de  l'autre  sans  exclusion  ou 
réduction  des  droits  accordés  aux  ressortissants  du  pays,  réserve  faite  de 
ce  qui  est  prévu  ci-après  touchant  le  mode  de  calcul  et  de  payement  des 
bonifications  à  la  charge  et  allocations  de  l'Etat. 

Les  avantages  prévus  au  présent  Article  seront  acquis  aux  assurés, 
qui  demanderont  et  obtiendront  leur  retraite  après  la  date  d'entrée  en 
vigueur  du  présent  Traité.  Ils  seront  acquis  aux  veuves  et  aux  orphelins 
dont  les  droits  naîtront  après  ladite  date. 

En  ce  qui  concerne  les  allocations  complémentaires  et  bonifications 
de  l'Etat,  les  règles  suivantes  sont  applicables. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris,  le  24  février  1923. 
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Les  périodes  de  versement  et  les  périodes  assimilées  entrant  légale- 
ment en  compte,  tant  en  France  qu'en  Pologne,  se  totalisent  pour  déter- 
miner le  droit  à  la  bonification. 

Chacun  des  deux  Etats  établit  pour  ordre  le  montant  de  la  bonifica- 
tion à  laquelle  l'assuré  aurait  droit,  à  son  tarif,  sous  sa  propre  loi  et  dans 
les  conditions  de  cette  loi  pour  le  temps  total  calculé  comme  il  est  dit  au 
paragraphe  précédent.  Il  détermine  ensuite  la  part  de  cette  bonification, 
qui  est  à  sa  charge,  en  réduisant  le  montant  total  précédemment  établi 
en  proportion  de  la  période  de  temps  qui  le  concerne. 

La  bonification  de  l'assuré  est  le  total  des  parts  de  bonification  incom- 
bant à  chaque  Etat. 

Toutefois,  dans  le  cas  où  la  bonification  totale  ainsi  calculée  est  in- 
férieure à  la  bonification  qui  serait  due  par  l'un  des  deux  pays  d'après  sa 
propre  loi,  et  en  raison  des  seules  périodes  de  versement  ou  des  périodes 
assimilées  accomplies  sur  son  territoire,  la  part  de  la  bonification  à  la 
charge  de  ce  pays  sera  augmentée  de  la  différence. 

Les  règles  ci-dessus  sont  applicables  aux  bonifications  des  pensions 
d'invalidité. 

Les  allocations  en  cas  de  décès  sont  dues  aux  ayants  droit  des  assurés 
décédés,  sous  réserve  que  ces  ayants  droit  auront  formé  leur  demande 
dans  un  délai  d'un  an  à  dater  de  la  notification  du  décès  au  consul  du 
pays  d'origine  de  l'intéressé.  Elles  sont  supportés  concurremment  par  les 
deux  pays  en  se  référant  aux  principes  ci-dessus  exposés  pour  les  boni- 
fications. 

Les  accords  prévus  à  l'Article  14  préciseront  les  conditions  d'appli- 
cation des  principes  relatifs  aux  bonifications  et  allocations. 

Les  relations  entre  les  organismes  français  et  polonais  de  retraite, 
les  informations  qu'ils  devront  se  fournir  réciproquement  pour  rendre 
possible  l'établissement  des  comptes  des  assurances  de  l'autre  nationalité, 
tant  au  cours  de  l'acquisition,  qu'à  l'époque  de  la  liquidation  de  la  retraite, 
les  mesures  à  prendre  pour  faciliter  le  payement  en  France,  par  les  caisses 
françaises  ou  l'administration  postale,  des  pensions  acquises  aux  caisses 
polonaises  et  réciproquement,  seront  déterminées  par  les  accords  prévus 
à  l'Article  14. 

Article  2. 

L'égalité  de  traitement  déjà  réalisée  en  matière  de  réparation  des 
accidents  de  travail  (conformément  à  l'Article  3  de  la  Convention  du 
3  septembre  1919,  relative  à  l'émigration  et  à  l'immigration),  est  confir- 
mée par  le  présent  Traité  et  s'appliquera  au  développement  éventuel  de 
la  législation. 

Les  mêmes  principes  de  réciprocité  s'étendront,  dans  les  conditions, 
qui  seront  précisées  par  des  arrangements  spéciaux  conclus  entre  les 
administrations  compétentes  des  deux  pays,  à  toutes  les  lois  d'assurance 
sociale  contre  les  divers  risques,  tels  que  maladie,  invalidité,  chômage,  ac- 
tuellement en  vigueur  ou  qui  pourraient  être  ultérieurement  établies. 
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Article  3. 

Pour  tout  ce  qui  concerne  l'acquisition,  la  possession,  la  transmission 
de  la  petite  propriété  rurale  et  urbaine,  les  ressortissants  de  chacun  des 
deux  pays  auront,  dans  le  territoire  de  l'autre,  les  mêmes  droits  et  avanta- 
ges assurés  aux  ressortissants  du  pays,  à  l'exclusion  toutefois  des  avanta- 
ges concédés  à  l'occasion  de  faits  de  guerre  et  sous  réserve  des  dispositions 
prévues,  dans  l'intérêt  de  la  sécurité  nationale,  pour  certaines  zones  ou 
certains  lieux,  par  les  lois  relatives  au  séjour  et  à  l'établissement  des 
étrangers. 

Article  4. 

Les  travailleurs  et  employeurs  polonais  résidant  en  France,  qui  ont 
adhéré  à  une  société  de  secours  mutuels  française  pourront  faire  partie 
du  conseil  d'administration  sous  réserve,  que  le  nombre  des  administra- 
teurs étrangers  ne  dépassera  pas  la  moitié  moins  un  du  nombre  total  des 
membres  du  conseil. 

Les  ressortissants  polonais  résidant  en  France,  qui  ont  adhéré  à  une 
société  de  secours  mutuels  approuvée  ou  reconnue  d'utilité  publique  béné- 
ficieront des  subventions  allouées  par  l'Etat  en  vue  de  la  retraite  par 
livret  individuel  et  auront  droit  aux  pensions  constituées  sur  fonds  com- 
muns. 

Les  dispositions  des  deux  alinéas  ci-dessus  s'appliqueront  aux  res- 
sortissants français  en  Pologne. 

Article  5. 
Les  subventions  aux  caisses  mutuelles  de  secours  contre  le  chômage, 
les   secours  des  fonds   publics   de  chômage  et  des  institutions   publiques 
d'assistance  par  le  travail  seront  attribués,  dans  chacun  des  Etats  Con- 
tractants, aux  ressortissants  de  l'autre  Etat. 

Article  6. 

Les  ressortissants  de  chacun  des  deux  Etats  qui,  soit  par  suite  de 
maladie  physique  ou  mentale,  de  grossesse  ou  d'accouchement,  soit  pour 
toute  autre  raison,  ont  besoin  de  secours,  de  soins  médicaux  ou  d'autre 
assistance  quelconque,  seront  traités  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat  Con- 
tractant pour  l'application  des  lois  d'assistance  a  l'égal  des  ressortissants 
de  ce  dernier,  soit  à  domicile,  soit  dans  les  établissements  hospitaliers. 

Les  ressortissants  de  l'un  des  deux  Etats  auront  droit  dans  l'autre 
aux  allocations  d'Etat,  pour  charge  de  famille  ayant  un  simple  caractère 
de  secours,  si  leurs  familles  y  résident  avec  eux. 

Article  7. 
Les  frais  d'assistance  engagés  par  l'Etat  de  résidence  ne  donneront 
lieu,  en  aucun  cas,  quelle  qu'en  soit  la  cause  ou  l'importance,  à  aucun 
remboursement  de  la  part  de  l'Etat,  ni  des  départements,  provinces,  com- 
munes ou  institutions  publiques  du  pays  dont  la  personne  assistée  possède 
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la  nationalité,  en  tant  que  l'assistance  susdite  sera  nécessaire  par  suite 
d'une  maladie  aigûe  déclarée  telle  par  le  medicin  traitant. 

Dans  les  autres  cas,  y  compris  les  rechutes,  les  remboursements  seront 
admis  pour  la  période  successive  aux  premiers  soixante  jours. 

Article  8. 
L'Etat  de  résidence  continuera  de  supporter  aussi  la  charge  de  l'as- 
sistance sans  remboursements. 

1°    En   ce   qui   concerne  l'entretien,    soit   à   domicile,   soit  dans   les 
hospices   de  vieillards,  des  infirmes  et  des  incurables,  ayant  au 
moins  quinze  ans  de  résidence  continue  dans  le  pays  où  ils  sont 
admis  au  bénéfice  de  la  pension  d'assistance  ou  de  séjour  gratuit 
dans  un  asile  de  vieillesse.  La  période  susdite  sera  réduite  à  cinq 
ans  lorsqu'il  s'agira  d'une  invalidité  consécutive  à  l'une  des  ma- 
ladies professionnelles  dont  la  liste  sera  établie  par  un  des  ac- 
cords  prévus   à   l'Article   14; 
2°   En  ce  qui  concerne  toutes  les  personnes  malades,  les  aliénés  et 
tous  autres  assistés  ayant  cinq  ans  de  résidence  continue  dans 
ledit  pays.  Dans  le  cas  où  il  s'agit  d'un  traitement  de  maladie, 
le  travailleur  qui,  pendant  la  période  susdite,  a  séjourné  dans  le 
pays  au  moins  cinq  mois  consécutif  chaque  année,  sera  considéré 
comme  ayant  la  résidence  continue. 
En  ce  qui  concerne  les  enfants  mineurs  de  10  ans,  il  suffira  que  le 
père,  la  mère,  le  tuteur  ou  la  personne  qui  en  a  la  garde  remplisse  les 
conditions  de  séjour  ci-dessus  déterminées. 

Article  9. 
A  l'expiration  du  délai  de  soixante  jours  pour  les  assistés  qui  ne 
rempliront  pas  les  conditions  de  séjour  prévues  par  l'Article  précédent, 
l'Etat  du  pays  d'origine  sera  tenu  à  son  choix  après  avis  de  l'Etat  de 
résidence,  soit  de  rapatrier  l'assisté,  si  celui-ci  est  transportable,  soit  d'in- 
demniser des  frais  de  traitement  l'Etat  de  résidence.  Le  rapatriement  ne 
sera  pas  imposé  dans  les  cas  de  l'assistance  spécial  aux  familles  nom- 
breuses et  aux  femmes  en  couches. 

Article  10. 

Les  deux  Gouvernements  régleront  dans  les  accords  prévus  à  l'Ar- 
ticle 14  avec  les  mesures  de  détail  et  d'exécution: 

1°   La  procédure,  les  conditions  et  les  modalités  du  rapatriement; 
2°   Le  mode  de  constatation  et  d'évaluation  de  la  durée  de  la  rési- 
dence continue. 
Les  avis  prévus  à  l'Article  9  donnés  par  l'Etat  de  résidence  devront 
parvenir  aux  autorités  de  l'Etat  du  pays  d'origine  désignées  dans  ledit 
accord  dans  les  vingt  premier  jours  du  délai  de  soixante  jours,  faute  de 
quoi  le  délai  serait  prolongé  de  la  durée  de  retard. 
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Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  veiller  à  ce  que  dans  les  agglo- 
mérations renfermant  un  nombre  important  de  travailleurs  de  l'autre  na- 
tionalité, les  moyens  et  les  ressources  d'hospitalisation  ne  fassent  pas 
défaut  aux  ouvriers  malades  ou  familles. 

Les  cotisations  qui  pourraient  être  imposées  aux  employeurs  ou  con- 
senties par  eux  dans  ce  but  n'auront  pas  le  caractère  de  taxes  spéciales 
sur  la  main-d'œuvre  étrangère. 

Lorsque  le  traitement  médical  à  domicile,  dans  les  hôpitaux  ou  dans 
les  infirmeries  sera  assuré  par  les  soins  et  aux  frais  des  employeurs,  les 
travailleurs  y  auront  droit  et  ce  sans  qu'il  y  ait  lieu  à  aucun  rembourse- 
ment. 

Les  remboursements  exigibles  de  l'Etat  du  pays  d'origine  en  vertu 
de  l'Article  9  ci-dessus  deviendront  sans  objet  lorsque  lesdits  frais  seront 
acquittés  par  l'employeur  volontairement,  ou  en  vertu  d'une  disposition 
du  contrat  de  travail. 

Il  en  sera  de  même  s'ils  ont  été  acquittés  par  une  société  de  bien- 
faisance ou  de  toute  autre  façon. 

Article  11. 
Les  associations  de  bienfaisance,  d'assistance,  d'aide  sociale,  ou  in- 
tellectuelles, ainsi  que  les  sociétés  coopératives  de  consommation  entre  Po- 
lonais en  France  et  Français  en  Pologne,  et  les  associations  mixtes  dans 
l'un  et  l'autre  pays,  constituées  et  fonctionnant  conformément  aux  lois 
du  pays,  posséderont  les  droits  et  avantages  qui  sont  assurés  aux  associa- 
tions françaises  ou  polonaises  de  même  nature. 

Article  12. 
Les  ressortissants  de  chacun  des  deux  pays  jouiront,  sur  le  territoire  de 
l'autre,  de  la  liberté  d'adhérer  ou  de  ne  pas  adhérer  à  des  syndicats  ou 
groupements  professionnels  ou  corporatifs  accordée  aux  ressortissants  du 
pays,  sous  réserve  des  dispositions  légales  touchant  l'administration  de 
ces  syndicats  ou  groupements. 

Les  travailleurs  ou  employeurs  des  deux  pays  pourront  faire  partie  des 
comités  de  conciliation  et  d'arbitrage  dans  les  différents  collectifs  entre 
employeurs  salariés  dans  lesquels  ils  seraient  parties  intéressées. 

Lorsque  les  ouvriers  polonais  d'une  exploitation  minière  auront  dé- 
signé, parmi  leurs  camarades  de  la  même  entreprise,  un  mandataire  pour 
exposer  leurs  demandes  relatives  aux  conditions  du  travail,  soit  aux  pa- 
trons, soit  aux  délégués  mineurs,  soit  aux  autorités  chargées  de  la  sur- 
veillance du  travail,  les  autorités  françaises  susdites  lui  faciliteront  l'ex- 
ercice de  la  mission  qui  lui  est  confiée  par  ses  camarades.  Et  de  même  pour 
les  ouvriers  mineurs  français  en  Pologne. 

Article   13. 
Conformément  au  principe  posé  dans  le  premier  alinéa  de  l'Article  3 
de  la  Convention  franco-polonaise  du  3  septembre  1919  relative  à  l'émi- 
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gration  et  à  l'immigration,  les  ressortissants  de  chacune  des  deux  Parties 
Contractantes  jouiront,  sur  le  territoire  de  l'autre,  de  l'égalité  de  traite- 
ment avec  les  ressortissants  du  pays  pour  tout  ce  qui  concerne  l'applica- 
tion des  lois  réglementant  les  conditions  du  travail  et  assurant  l'hygiène 
et  la  sécurité  des  travailleurs. 

Cette  égalité  de  traitement  s'étendra  aussi  à  toutes  les  dispositions 
qui  pourront  être  promulguées  à  l'avenir  en  cette  matières  dans  les  deux 
pays. 

Article  14. 

Les  administrations  compétentes  des  deux  pays  arrêteront,  d'un  com- 
mun accord,  les  mesures  de  détail  et  d'ordre  nécessaires  pour  l'exécution 
des  dispositions  de  la  présente  Convention,  qui  nécessitent  la  coopération 
de  ces  services  administratifs.  Elles  détermineront  également  les  cas  et  les 
conditions   dans  lesquels  les  services  correspondent  directement. 

Article   15. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Paris,   aussitôt  que  possible. 

Elle  entrera  en  vigueur  dès  que  les  ratifications  auront  été  échangées. 

Elle  aura  une  durée  d'un  an,  elle  sera  renouvelée  tacitement,  d'an- 
née en  année,  sauf  dénonciation. 

La  dénonciation  devra  être  notifiée  trois  mois  avant  l'expiration  de 
chaque  terme. 

Toutes  les  difficultés  relatives  à  l'application  de  la  présente  Conven- 
tion seront  réglées  par  la  voie  diplomatique. 

Au  cas  où  il  n'aura  pas  été  possible  d'arriver,  par  cette  voie  à  une 
solution,  lesdites  difficultés  seront  soumises,  même  sur  la  demande  d'une 
seule  des  parties,  au  jugement  d'un  ou  plusieurs  arbitres  qui  auront  mis- 
sion de  les  résoudre  selon  les  principes  fondamentaux  et  l'esprit  du  pré- 
sent Traité. 

Un  arrangement  spécial  réglera  l'institution  et  le  fonctionnement  de 
l'arbitrage.  Chaque  partie  pourra  faire  état,  à  titre  d'information,  de 
l'avis  d'un  bureaux  ou  organes  internationaux  compétents  en  la  matière. 
Cet  avis  pourra  être  demandé  au  même  titre  d'accord  entre  les  arbitres. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  MM  Hector-André  de  Panafieu 
et  William  Oualid,  d'une  part,  et  M.   Charles  Bertoni,  d'autre  part,  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 
Fait  à  Varsovie,  en  double  exemplaire,  le  14  octobre  1920. 

Signé:   de  Panafieu. 
W.   Oualid. 
Ch.  Bertoni. 


Protocole. 
Au  moment  de  signer  la  Convention  en  date  de  ce  jour,  les  plénipo- 
tentiaires soussignés  ont,  d'un  commun  accord,  déclaré  ce  qui  suit: 

26* 
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En  vue  d'harmoniser  la  durée  et  le  délai  de  dénonciation  de  la  pré- 
sente Convention  avec  ceux  prévus  par  l'Article  16  de  la  Convention 
franco-polonaise  du  3  septembre  1919  relative  à  l'émigration  et  à  l'immi- 
gration, l'alinéa  3  dudit  Article  16  de  la  Convention  du  3  septembre  1919 
est  modifié  de  la  façon  suivante: 

„Elle  aura  une  durée  d'un  an  et  sera  renouvelée  d'année  en  année, 
par  tacite  reconduction,  sauf  dénonciation  dans  les  trois  mois  avant 
l'expiration  de  chaque  période." 

Signé:   de  Panafieu. 
W.   Oualid. 
Ch.  Bertoni. 


87. 

POLOGNE,  FRANCE. 

Convention  relative   à  l'assurance- vieillesse- invalidité -décès 

des  ouvriers   et  employés   des  mines;   signée  à  Varsovie,   le 

21  décembre  1929.*) 

Dziennik  Ustaw  1934,  No.  72. 


Le  Président  de  la  République  de  Pologne  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Française,  désirant  conclure  une  nouvelle  convention  ayant  pour 
but  de  remplacer,  en  ce  qui  concerne  l'assurance-vieillesse-invalidité- 
décès  des  ouvriers  et  employés  des  mines,  les  dispositions  de  l'Article  1 
de  la  Convention  du  14  octobre  1920,  **)  relative  à  l'assistance  et  à  la  pré- 
voyance sociales,  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires: 
Le  Président  de  la  République  de  Pologne: 

Son   Excellence  Monsieur  Àugust   Zaleski,   Ministre   des 

Affaires  Etrangères, 
Monsieur  Jerzy  Drecki,  Directeur  des  Assurances  Sociales 

au  Ministère  du  Travail  et  de  l'Assistance  Sociale, 
Monsieur    Boleslaw   Nakoniecznikoff,    Directeur    de 

l'Office   de  l'Emigration, 
Monsieur    Tadeusz    Dalbor,    Conseiller    de    l'Emigration 
auprès  de  l'Ambassade  de  Pologne  à  Paris. 
Le  Président  de  la  République  Française: 

Son  Excellence  Monsieur  Jules  Alfred  Laroche,  Am- 
bassadeur Extraordinaire  et  Pléenipotentiaire  de  la  Ré- 
publique Française  à  Varsovie,  Commandeur  de  la  Légion 
d'Honneur, 


0  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris,  le  30  juin  1934. 
<)  V.  ci-dessus,  N°.  86,  p.  398. 
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Monsieur  Charles  Picquenard,  Conseiller  d'Etal,  Di- 
recteur au  Ministère  du  Travail,  Commandeur  de  la  Légion 
d'Honneur, 

Monsieur  Gustave  Lange,  Directeur  de  la  Caisse  Auto- 
nome de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  Officier  de  la  Lé- 
gion d'Honneur,  et 

Monsieur   Pierre  Pouillot,  Chef  du  Service  de  la  Main 
d'Oeuvre  Etrangère  au  Ministère  du  Travail,  Chevalier  de 
la  Légion  d'Honneur, 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles  suivants: 

Titre  premier. 

Dispositions  générales. 

Article  premier. 

Les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  et  française  et  leurs 

ayants  droit  bénéficieront,  sans  aucune  restriction  ou  réserve,  de  tous  les 

avantages  à  la  charge  tant  des  deux  Etats  que  des  organismes  d'assurance 

et  des  caisses  minières  prévus  par  la  législation  d'assurance-invalidité- 

vieillesse-décès  de  l'un  et  de  l'autre  pays  sur  le  pied  d'égalité  avec  les 

nationaux  dans  les  conditions  prévues  par  la  présente  Convention. 

Article  2. 

Pour  les  ouvriers  et  employés  de  l'une  et  de  l'autre  nationalité  qui 
ont  travaillé  alternativement  dans  les  deux  pays,  dans  une  exploitation 
soumise  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  les  périodes  de 
versement  effectuées  sur  le  territoire  de  l'un  et  l'autre  pays,  ainsi  que  les 
périodes  assimilées,  entreront  en  compte  pour  la  détermination  des  droits 
des  intéressés  et  de  ceux  de  leurs  ayants  droit  dans  les  conditions  prévues 
par  la  présente  Convention. 

Il  est  entendu  que  les  services  miniers  effectués  en  France  n'entre- 
ront en  compte  pour  l'application  de  l'alinéa  ci-dessus  par  la  Caisse  auto- 
nome de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  que  s'ils  ont  une  durée  minimum 
de  3  ans  représentant  au  moins  792  journées  de  travail. 

Il  est  entendu,  d'autre  part,  que  les  services  miniers  effectués  en 
Pologne  n'entreront  en  compte,  pour  l'application  de  l'alinéa  premier  du 
présent  Article  par  les  organismes  d'assurance  polonais,  que  s'ils  ont  une 
durée  minimum  d'un  tiers  du  délai  d'attente  exigé  par  la  législation  qui 
régit  l'organisme  d'assurance  auquel  les  intéressées  ont  été  affiliés. 

Dans  le  cas  où  ces  dispositions  auraient  pour  conséquence  de  priver 
le  travailleur  de  ses  droits  aux  prestations  prévues  par  la  législation  fran- 
çaise ou  polonaise,  cette  durée  sera  réduite  à  deux  ans. 

Article   3. 
Les   travailleurs   intellectuels    (employés)    de   nationalité  française, 
occupés  dans  des  exploitations  polonaises  soumises  au  régime  de  retraites 
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des  ouvriers  mineurs,  bénéficieront,  sans  aucune  restriction  ou  réserve,  de 
toutes  les  prestations  prévues  par  le  décret  du  Président  de  la  République 
du  24  novembre  1927,  relatives  à  l'assurance-vieillesse-invalidité-décès, 
sur  le  pied  d'égalité  avec  les  nationaux  dans  les  conditions  prévues  par 
la  présente  Convention. 

Article  4. 

Les  avantages  prévus  par  la  présente  Convention  seront  attribués, 
à  partir  de  la  date  à  laquelle  elle  sera  applicable,  aux  ouvriers  et  employés 
dont  l'ouverture  du  droit  est  postérieure  au  24  février  1923.  Ils  seront 
attribués,  dans  les  mêmes  conditions,  aux  veuves  et  orphelins  dont  le  mari 
ou  le  père  sera  décédé  après  cette  date. 

Ceux  de  ces  avantages  qui  étaient  déjà  prévus  par  la  Convention  du 
14  octobre  1920,  seront  attribués  à  partir  de  la  date  susvisée  du  24  février 
1923. 

A  titre  exceptionnel  et  transitoire,  les  ouvriers  et  employés  des  mines 
des  deux  pays  qui  remplissaient,  avant  le  24  février  1923,  les  conditions 
d'âge  et  de  services  requises  par  la  législation  de  l'un  ou  l'autre  pays  pour 
avoir  droit  à  pension  de  vieillesse  et  qui  résidaient,  à  cette  date,  dans  le 
pays  où  ils  ont  accompli  lesdits  services,  pourront  bénéficier  des  avantages 
prévus  par  les  Articles  5,  6  et  7  de  la  présente  Convention. 

Titre  II. 
Pensions  de  vieillesse. 
Chapitre  Ier. 
Ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  dont  tous  les  services 
entrant  en  compte  pour  la  retraite  ont  été  effectués  en  France. 

A)  Ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  dont  tous  les  ser- 
vices entrant  en  compte  pour  la  retraite  ont  été  effectués  dans  des  ex- 
ploitations soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs. 

Article  5. 

Les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  qui  ont  été  occupés, 
pendant  15  ans  au  moins,  dans  des  exploitations  soumises  au  régime  de 
retraites  des  ouvriers  mineurs,  bénéficient  des  rentes  constituées  à  leur 
nom,  tant  à  la  Caisse  autonome  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  que,  le 
cas  échéant,  à  la  Caisse  nationale  des  retraites  pour  la  vieillesse,  et  re- 
çoivent, en  outre,  de  la  Caisse  autonome,  une  majoration  destinée  à  leur 
assurer  une  pension  égale  à  celle  prévue  par  ladite  législation  pour  les 
ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  qui  ont  effectué  le  même 
temps  de  services. 

S'ils  ont  effectué  de  15  à  29  ans  de  services  dans  des  exploitations 
susvisées,  ils  ont  droit,  en  outre,  le  cas  échéant,  à  l'allocation  de  l'Etat 
prévue  par  le  2-me  alinéa  de  l'Article  8  de  la  loi  du  25  février  1914, 
dans  les  mêmes  conditions  que  les  ouvriers  et  employés  de  nationalité 
française. 
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Les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  qui  ont  effectué 
moins  de  15  ans  de  services  dans  les  exploitations  susvisées,  n'ont  droit, 
comme  les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  française,  qu'aux  rentes 
constituées  à  leur  nom  à  la  Caisse  autonome  de  retraites  des  ouvriers 
mineurs,  et,  le  cas  échéant,  à  la  Caisse  nationale  des  retraites  pour  la 
vieillesse. 

B)  Ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  dont  les  services 
entrant  en  compte  pour  la  retraite  ont  été  effectués  dans  des  exploita- 
tions soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  et  en  dehors 
de  ces  exploitations. 

Article   6. 

Les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  qui  ont  été  occupés 
tant  dans  des  exploitations  soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers 
mineurs,  qu'en  dehors  de  ces  exploitations,  ont  droit,  pour  les  périodes  de 
versements  effectuées  sous  la  législation  minière,  aux  rentes  constituées 
à  leur  nom,  tant  à  la  Caisse  autonome  de  retraites  des  ouvriers  mineurs, 
que,  le  cas  échéant,  à  la  Caisse  nationale  des  retraites  pour  la  vieillesse. 

Pour  les  autres  périodes,  ils  ont  droit  aux  rentes  constituées  aux 
Caisses  fonctionnant  par  application  de  la  loi  du  5  avril  1910  sur  les 
retraites  ouvrières  et  paysannes. 

Ils  ont  droit,  en  outre,  à  l'allocation  de  l'Etat  français  prévue  par 
cette  dernière  loi,  à  laquelle  pourraient  prétendre  les  travailleurs  fran- 
çais remplissant  les  mêmes  conditions  d'âge,  de  services  et  de  versements. 

S'ils  ont  effectué  15  ans  au  moins  de  services  dans  les  exploitations 
soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  ils  sont  traités, 
pour  ces  services,  comme  il  est  dit  à  l'Art.  5  ci-dessus  (alinéas  1  et  2). 
Pour  les  autres  services,  ils  ont  droit  aux  rentes  constituées  à  leur  nom 
aux  Caisses  fonctionnant  par  application  de  la  loi  du  5  avril  1910  sur 
les  retraites  ouvrières  et  paysannes. 

Chapitre  IL 

Ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  dont  tous  les  services 
entrant  en  compte  pour  la  retraite  ont  été  effectués  en  Pologne. 

Article  7. 
Les  ouvriers  de  nationalité  française  qui  ont  été  occupés  dans  des 
exploitations    polonaises   soumises    au    régime   de   retraites   des   ouvriers 
mineurs  ont  droit,  sur  le  pied  d'égalité  avec  les  nationaux,  aux  presta- 
tions prévues,  savoir: 

a)  pour  les  services  faits  en  Haute-Silésie  et  dans  les  voïevodies  de 
Poznan  et  de  Pomorze,  par  la  loi  du  17  juin  1912  sur  les  Caisses  minières 
et  par  le  Code  d'assurances  sociales  du  19  juillet  1911  (Livre  IV)  amendé 
par  la  législation  polonaise; 

b)  pour  les  services  faits  dans  les  voïvodies  de  Krakôw,  Lwôw,  Tar- 
nopol  et  Stanislawôw,  par  la  loi  autrichienne  du  28  juillet  1889  amendée 
par  Décret  du  Président  de  la  République  du  22  mars  1928; 
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c)  pour  les  services  faits  dans  les  voïevodies  centrales  et  dans  la  par- 
tie de  Cieszyn  de  la  voïevodie  Silésienne,  par  les  statuts  des  caisses  mi- 
nières. 

Les  travailleurs  intellectuels  (employés)  de  nationalité  française  qui 
ont  été  dans  des  exploitations  polonaises  soumises  au  régime  de  retraites 
des  ouvriers  mineurs,  ont  droit,  sur  le  pied  d'égalité  avec  les  nationaux, 
aux  prestations  prévues  par  le  décret  du  Président  de  la  République  du 
24  novembre  1927. 

Chapitre  III. 

Ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  ou  polonaise  dont  les 
services  entrant  en  compte  pour  la  retraite  sont  répartis  entre  la  France 
et  la  Pologne. 

Article  8. 

Pour  les  ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  ou  polonaise 
qui  ont  atteint  l'âge  auquel  s'ouvre  le  droit  à  pension  dans  l'un  des  deux 
pays,  et  qui  ont  travaillé  alternativement  dans  les  deux  pays  dans  des 
exploitations  soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  leur 
droit  à  'pension  sera  établi  et  leur  pension  liquidée,  au  regard  de  ce  pays, 
en  faisant  état  de  l'ensemble  de  leurs  services  cumulables  entrant  en 
compte  dans  les  deux  pays.  Lorsqu'ils  rempliront  les  conditions  prévues 
par  la  législation  de  l'autre  pays  et  par  la  présente  Convention,  leur  droit 
à  pension  sera  établi  et  leur  pension  liquidée  au  regard  de  l'autre  pays. 

Toutefois,  les  allocations  et  majorations  à  la  charge  de  la  France  ne 
seront  attribuées  que  si  les  services  cumulables  atteignent  au  moins 
15  ans.  Les  prestations  à  la  charge  de  la  Pologne  ne  seront  attribuées  que 
si  les  services  cumulés  atteignent  le  délai  d'attente  prévu  par  la  législa- 
tion polonaise. 

Chacun  des  deux  pays  procédera  de  la  manière  suivante: 
En  ce  qui  concerne  la  France,  la  Caisse  autonome  déterminera,  pour 
ordre,  le  chiffre  de  la  pension  à  laquelle  l'intéressé  aurait  eu  droit  si  tous 
ses  services  avaient  été  effectués  en  France;  la  pension  à  sa  charge  sera 
calculée  sur  cette  base  proportionnellement  au  nombre  des  années  de  ser- 
vices entrant  en  compte  d'après  la  législation  qui  régit  la  Caisse 
autonome. 

Les  ouvriers  et  employés  ayant  de  15  à  29  ans  de  services,  tant  dans 
les  mines  françaises  que  dans  les  mines  polonaises,  auront  droit  comme 
les  ouvriers  français,  à  une  allocation  de  l'Etat  qui  sera  calculée  sur  la 
base  de  1/30  de  l'allocation  normale  par  année  de  service  en  France 
postérieure  au  3  juillet  1911,  à  condition  qu'ils  soient  occupés  dans  une 
exploitation  soumise  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  dans 
l'un  ou  l'autre  pays  à  l'âge  de  55  ans. 

En  ce  qui  concerne  la  Pologne,  la  pension  sera  calculée  comme  suit: 
a)  Régime  en  vigueur  dans  les  voïevodies  centrales  et  dans  les  voïe- 
vodies de  Krakow,  Lwôw,  Tarnopol  et  Stanislawôw: 
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Les  caisses  minières  intéressées  détermineront,  pour  ordre,  la  pen- 
sion à  laquelle  l'intéressé  aurait  droit,  par  application  de  la  législation 
polonaise  et  des  statuts  des  caisses  minières,  si  tous  les  services  cumulables 
avaient  été  effectués  dans  les  exploitations  ressortissant  à  ces  caisses;  elles 
serviront  une  pension  proportionnelle  au  nombre  des  années  de  service 
accomplies  en  Pologne; 

b)  Régime  en  vigueur  en  Haute-Silésie  et  dans  les  voïevodies  de 
Poznan  et  de  Pomorze: 

Lorsque  l'assuré  atteint  l'âge  prévu  par  la  législation  en  vigueur  en 
Haute-Silésie  ou  dans  les  voïevodies  de  Poznan  et  de  Pomorze,  l'Institut 
d'assurance-invalidité-vieillesse  compétent  détermine,  pour  ordre,  la  pen- 
sion (y  compris  l'allocation  à  la  charge  de  l'Etat)  à  laquelle  l'intéressé 
aurait  droit  par  application  de  cette  législation  si  tous  ses  services  cumu- 
lables avaient  été  effectués  dans  les  exploitations  ressortissant  à  cet  insti- 
tut; la  pension  sera  calculée  en  supposant  que  l'intéressé  recevait,  pour 
ses  services  dans  les  exploitations  minières  françaises,  le  salaire  cor- 
respondant à  la  V  classe  de  salaire.  L'institut  d'assurance-invalidité- 
vieillesse  servira  une  pension  à  la  charge  tant  de  l'Etat  que  de  l'institut 
d'assurance-invalidité-vieillesse,  proportionnelle  au  nombre  des  années  de 
services  accomplies  en  Pologne. 

c)  Assurance  des  travailleurs  intellectuels: 

Le  système  de  calcul  prévu  à  l'alinéa  b)  ci-dessus  s'applique  à  la 
détermination  des  prestations  de  l'assurance  des  travailleurs  intellectuels 
sous  réserve  de  la  disposition  suivante:  le  montant  de  la  pension  de  base 
et  les  majorations  correspondant  au  service  dans  les  exploitations  fran- 
çaises soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  seront  cal- 
culés en  prenant  en  considération  pour  leur  service  en  France  le  salaire 
ayant  servi  de  base  pour  les  versements  effectués  à  la  Caisse  autonome 
de  retraites  des  ouvriers  mineurs. 

Titre  III. 

Pensions  d'invalidité. 

Chapitre  I. 

Ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise  dont  tous  les  services 

entrant    en    compte   pour  la   pension   d'invalidité    ont   été    effectués    en 

France. 

Article  9. 
Tout  ouvrier  et  employé  de  nationalité  polonaise,  qui  justifie  de 
10  ans  au  moins  de  services  dans  des  exploitations  soumises  au  régime  de 
retraites  des  ouvriers  mineurs  et  qui,  après  avoir  reçu  pendant  six  mois 
les  soins  d'une  Société  de  secours,  est  atteint  d'une  incapacité  de  travail, 
minier  ou  autre,  au  moins  égale  aux  2/3,  a  droit,  s'il  remplit  les  autres 
conditions  exigées  par  ladite  législation,  aux  prestations  qui  seraient  ac- 
cordées à  un  ouvrier  de  nationalité  française  se  trouvant  dans  la  même 
situation. 
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L'allocation  mensuelle  prévue  par  la  loi  française  cessera,  toutefois, 
d'être  servie  si  l'intéressé  quitte  le  territoire  français  et  ne  se  soumet  pas 
tous  les  six  mois,  à  la  visite  d'un  médecin  de  sa  résidence  désigné  par  la 
Société  de  secours  à  laquelle  il  était  affilié  en  dernier  lieu. 

La  Caisse  autonome  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  se  réserve 
également  le  droit  de  faire  procéder,  par  un  médecin  de  son  choix,  à  la 
visite  médicale  des  titulaires  de  prestations  d'invalidité  au  lieu  de  leur 
résidence. 

Chapitre   IL 

Ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  dont  tous  les  services 
entrant  en  compte  pour  la  pension  d'invalidité  ont  été  effectués  en 
Pologne. 

Article  10. 

Tout  ouvrier  et  employé  de  nationalité  française  atteint  d'invalidité 
au  sens  de  la  législation  polonaise  ou  des  statuts  de  la  Caisse  minière  à 
laquelle  il  était  affilié  a  droit  à  toutes  les  prestations  prévues  >par  ladite 
législation  ou  lesdits  statuts  s'il  remplit  les  conditions  exigées. 

Chapitre  III. 

Ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  ou  polonaise  dont  les 
services  entrant  en  compte  pour  la  pension  d'invalidité  sont  répartis  entre 
la  France  et  la  Pologne. 

Article  11. 

I.  Pour  tout  ouvrier  et  employé,  de  nationalité  française  ou  polo- 
naise, qui  a  travaillé  alternativement  en  France  et  en  Pologne,  dans  des 
exploitations  soumises  au  régime  des  retraites  des  ouvriers  mineurs,  ses 
droits  à  pension  sont  établis  et  sa  pension  liquidée  suivant  la  législation 
spéciale  à  chaque  pays,  en  faisant  entrer  en  compte  l'ensemble  des  ser- 
vices cumulables  dans  les  deux  pays,  pour  la  consultation  du  minimum  de 
services  exigé  dans  chacun  d'eux. 

Chacun  des  deux  pays  procédera  de  la  manière  suivante: 

La  part  de  la  France  sera  déterminée  en  divisant  le  montant  de  la 
pension  d'invalidité  fixée  par  la  loi  française  par  le  nombre  total  d'années 
de  services  de  l'intéressé  et  en  multipliant  le  quotient  de  cette  divisio: 
par  le  nombre  d'années  des  services  effectuées  en  France  par  l'intéressé. 

En  ce -qui  concerne  la  Pologne: 

a)  Régime  en  vigueur  dans  les  voïevodies  centrales  et  dans  les  voïe- 
vodies de  Krakôw,  Lwôw,  Tarnopol  et  Stanislawôw: 

Les  dispositions  de  l'Article  8-a  s'appliquent  également  aux  retraites 
d'invalidité. 

b)  Régime  en  vigueur  en  Haute-Silésie  et  dans  les  voïevodies  de 
Poznan  et  de  Pomorze: 

Les  dispositions  de  l'Article  8-b  concernant  le  service  des  prestations 
à  la  charge  de  l'institut  d'assurance-invalidité-vieillesse  et  de  l'Etat  sont 
applicables  aux  retraites  d'invalidité. 
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Les  intéressés  soumis  à  l'assurance  en  Haute-Silésie  recevront,  en 
outre,  de  la  caisse  minière  à  laquelle  ils  sont  affiliés  une  pension  calculée 
de  la  manière  suivante: 

La  caisse  minière  déterminera,  pour  ordre,  la  pension  à  laquelle  l'in- 
téressé aurait  droit,  par  application  de  la  législation  polonaise  et  du 
statut  de  la  caisse,  si  tous  les  services  cumulables  avaient  été  effectués 
dans  une  exploitation  ressortissant  à  cette  caisse;  cette  pension  sera  cal- 
culée en  supposant  que  l'intéressé  recevait,  pour  ses  services  dans  les  ex- 
ploitations minières  françaises,  le  salaire  correspondant  à  la  IV  classe  de 
salaire.  La  caisse  minière  servira  une  pension  proportionnelle  au  nombre 
des  années  des  services  accomplies  en  Pologne. 

c)  Assurance  des  travailleurs  intellectuels. 

Les  dispositions  de  l'Article  8-c  s'appliquent  au  service  des  presta- 
tions d'invalidité. 

II.  Dans  le  cas  où  l'ouvrier  est  admis,  en  Pologne,  au  bénéfice  d'une 
prestation  d'invalidité  par  une  caisse  minière,  mais  ne  remplit  pas  les 
conditions  exigées  pour  obtenir  le  bénéfice  des  prestations  prévues  par  la 
législation  de  l'assurance  générale  invalidité-vieillesse,  son  droit  à  pen- 
sion est  établi  et  sa  pension  liquidée  en  faisant  état  de  l'ensemble  de  ses 
services  miniers  cumulables  et  il  lui  est  servi  une  pension  proportionnelle 
au  nombre  des  années  de  services  en  Pologne.  Lorsqu'il  remplira  les  con- 
ditions exigées  pour  bénéficier  des  prestations  de  l'assurance  générale 
invalidité-vieillesse  en  Pologne,  il  sera  procédé  par  la  Caisse  autonome  de 
retraites  des  ouvriers  mineurs  à  la  liquidation  de  la  part  de  pension  à  sa 
charge  dans  les  mêmes  conditions  que  ci-dessus,  si  ces  services  cumulables 
atteignent  le  minimum  de  durée  des  services  exigé  par  la  législation 
française. 

Dans  le  cas  où  le  travailleur  intellectuel  est  admis,  en  Pologne,  au 
bénéfice  d'une  prestation  d'invalidité,  par  un  institut  d'assurance  de  tra- 
vailleurs intellectuels,  mais  n'est  pas  atteint  d'invalidité  au  sens  de  la 
législation  française,  son  droit  à  pension  est  établi  et  sa  pension  liquidée 
en  faisant  état  de  l'ensemble  de  ses  services  miniers  cumulables  et  il  lui 
est  servi  une  pension  proportionnelle  au  nombre  des  années  de  services 
en  Pologne.  A  partir  du  moment  où  la  Caisse  autonome  de  retraites  des 
ouvriers  mineurs  reconnaîtra,  au  vu  d'un  rapport  établi  par  un  médecin 
de  son  choix,  que  l'intéressé  remplit  les  conditions  exigées  par  la  législa- 
tion française  pour  l'attribution  d'une  rente  d'invalidité  prévue  par  cette 
législation,  il  sera  procédé,  par  la  Caisse  autonome  de  retraites  des 
ouvriers  mineurs,  à  la  liquidation  de  la  part  de  la  pension  à  sa  charge 
dans  les  mêmes  conditions  que  ci-dessus. 

III.  Dans  le  cas  où  l'ouvrier  et  employé  est  admis  en  France  au  béné- 
fice d'une  prestation  d'invalidité  par  la  Caisse  autonome  de  retraites  des 
ouvriers  mineurs  l'institut  d'assurance  générale  invalidité-vieillesse,  l'in- 
stitut d'assurance  des  travailleurs  intellectuels  et  la  caisse  minière  procè- 
dent à  la  liquidation  de  la  part  de  pension  à  leur  charge,  si  toutes  les 
conditions  exigées  par  la  législation  polonaise  sont  remplies. 
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Titre  IV. 
Allocations  au  décès  et  allocations  d'orphelins. 
Article  12. 
Les  ayants  droit  des  ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  ou 
polonaise  occupés,  en  dernier  lieu,  dans  une  exploitation  polonaise  soumise 
au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  ont  droit  à  l'allocation  au 
décès  dans   les   conditions  prévues  par  la  législation  ou  les  statuts  des 
caisses  minières  polonaises,  étant  entendu,  qu'entrent  en  compte  les  pé- 
riodes pendant  lesquelles  l'intéressé  a  satisfait,  en  France,  aux  prescrip- 
tions de  la  législation  française  sur  les  assurances  minières. 

Article  13. 

Les  ayants  droit  des  ouvriers  et  employés  de  nationalité  française 
ou  polonaise,  occupés,  en  dernier  lieu,  dans  une  exploitation  française 
soumise  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  ont  droit  à  l'allo- 
cation au  décès  dans  les  conditions  prévues  par  la  législation  française, 
étant  entendu  qu'entrent  en  compte  les  périodes  pendant  lesquelles  l'in- 
téressé a  satisfait  en  Pologne  aux  prescriptions  de  la  législation  polonaise 
sur  les  assurances  minières  ou  aux  statuts  des  caisses  minières  polonaises. 

Article  14. 

L'allocation  au  décès  à  laquelle  peuvent  prétendre  les  ayants  droit 
d'ouvriers  ou  employés  bénéficiaires  de  prestations  d'invalidité  ou  de  pen- 
sions de  vieillesse  en  vertu  de  la  législation  de  l'un  des  deux  pays  et  qui 
n'ont  pas  travaillé  dans  des  exploitations  de  l'autre  pays  soumises  au 
régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  est  servie  par  les  organismes 
compétents  du  premier  pays,  dans  les  conditions  prévues  par  sa  légis- 
lation. 

Lorsque  le  défunt  a  effectué  des  services  dans  les  deux  pays,  dans 
des  exploitations  soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs, 
l'allocation  prévue  par  la  loi  française  sur  les  retraites  des  ouvriers  mi- 
neurs est  attribuée  si  l'ouvrier  a  au  moins  15  ans  des  services  cumulables 
et  était  occupé  en  dernier  lieu  dans  une  exploitation  soumise  à  cette  loi; 
toutefois,  dans  le  cas  où  l'ouvrier  ou  employé  était  bénéficiaire  d'une  allo- 
cation mensuelle  d'invalidité,  cette  durée  minimum  de  15  ans  n'est  pas 
exigée.  L'allocation  prévue  par  la  législation  polonaise  est  attribuée  aux 
ayants  droit  de  l'assuré  qui  a  accompli,  compte  tenu  des  services  cumul- 
ables, le  délai  d'attente  prévu  par  cette  législation  et  était  occupé,  en 
dernier  lieu,  dans  une  exploitation  minière  polonaise. 

Article  15. 

Les  dispositions  des  Articles  12,  13  et  14  sont  applicables  aux  allo- 
cations d'orphelins. 

Toutefois,  dans  le  cas  où  l'ouvrier  ou  l'employé  était  bénéficiaire 
d'une  retraite  d'invalidité,  cette  durée  minimum  de  15  ans  n'est  pas 
exigée. 
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Pour  le  calcul  des  allocations  d'orphelins  de  la  législation  polonaise 
d'assurance  générale  d'invalidité-vieillesse,  de  l'assurance  minière  et  de 
l'assurance  des  travailleurs  intellectuels,  il  sera  tenu  compte  des  périodes 
d'assurances  accomplies  en  France  en  conformité  des  dispositions  de 
l'Article  8-b  et  -c  et  de  l'Article  11-b  et  -c. 

Article  16. 

Les  dispositions  des  Articles  12  et  14  s'appliquent  également  aux 
allocations  attribuées  par  les  caisses  minières  polonaises  en  cas  de  décès 
de  la  femme  et  des  enfants  de  l'assuré  ou  du  bénéficiaire  d'une  pension 
si  celui-ci  et  ses  ayants  droit  remplissent,  par  ailleurs,  les  dispositions 
de  la  législation  polonaise. 

Dans  le  cas  où  l'ouvrier  ou  l'employé  dont  les  services  miniers  sont 
répartis  entre  les  deux  pays  était  occupé  en  dernier  lieu  en  France  et  dont 
les  ayants  droit  ne  peuvent  prétendre  au  bénéfice  de  l'allocation  au  décès 
ou  de  l'allocation  d'orphelins,  ceux-ci  recevront  de  la  part  des  organismes 
d'assurance  polonais  auxquels  l'assuré  était  affilié  une  part  des  allocations 
au  décès  ou  allocations  d'orphelins  auxquelles  ils  auraient  eu  droit  si  tous 
les  services  de  l'assuré  avaient  été  effectués  en  Pologne;  cette  part  sera 
calculée  en  proportion  de  périodes  d'assurance  en  Pologne  par  rapport  à 
la  période  totale  de  l'assurance.  Au  calcul  des  allocations  d'orphelins  de 
la  législation  polonaise  d'assurance  générale  d'invalidité-vieillesse,  de 
l'assurance  minière  et  de  l'assurance  des  travailleurs  intellectuels  s'appli- 
quent les  dispositions  de  l'Article  15  alinéa  3. 

Titre  V. 
Rentes  et  pensions  de  veuves. 
Article  17. 
Les  pensions  de  veuves  des  ouvriers  et  employés  polonais  dont  tous 
les  services  miniers  ont  été  accomplis  en  France  sont  attribuées  par  la 
Caisse  autonome  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  dans  les  mêmes  con- 
ditions  qu'aux  veuves   d'ouvriers  et   employés   de   nationalité   française. 

Article  18. 
Les  rentes  de  veuves  à  la  charge  des  organismes  d'assurance  polonais 
et  l'allocation  de  l'Etat  polonais  prévues  par  la  législation  polonaise  sont 
attribuées  aux  veuves  d'ouvriers  et  employés  de  nationalité  française  dont 
tous  les  services  miniers  ont  été  accomplis  en  Pologne  dans  les  mêmes 
conditions  qu'aux  veuves  d'ouvriers  et  employés  de  nationalité  polonaise. 

Article  19. 
Pour  les  veuves  d'ouvriers  ou  employés  de  nationalité  polonaise  ou 
française  qui  ont  alternativement  travaillé  dans  les  deux  pays,  dans  des 
exploitations  soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs,  leur 
droit  à  pension  est  établi  et  leur  pension  liquidée  en  faisant  état  de  l'en- 
semble des  services  de  leur  mari  cumulables  pour  la  retraite  dans  les  deux 
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pays.  Toutefois,  les  allocations  et  majorations  à  la  charge  de  la  France  ne 
seront  attribuées  que  si  les  services  cumulables  atteignent  au  moins  15  ans 
et  si  la  veuve  est  âgée  d'au  moins  55  ans. 

Chacun  des  deux  pays  procédera  de  la  manière  suivante: 

Pour  les  services  faits  en  France  par  le  mari,  la  pension  sera  égale 
à  la  moitié  de  la  pension  dont  celui-ci  était  titulaire  par  application  de 
la  présente  Convention  ou  à  laquelle  il  aurait  pu  prétendre,  sous  réserve 
que  la  veuve  remplisse,  par  ailleurs,  toutes  les  conditions  exigées  par  la 
loi  française. 

Pour  les  services  faits  en  Pologne  par  le  mari,  la  part  de  la  pension 
de  celui-ci,  accordée  à  la  veuve  par  la  législation  polonaise  ou  les  statuts 
des  caisses  minières,  sera  calculée  en  prenant  pour  base  la  pension  servie 
au  mari  ou  celle  à  laquelle  il  aurait  pu  prétendre  par  application  de  la 
présente  Convention,  toutes  les  autres  conditions  exigées  par  la  législation 
polonaise  devant  être  remplies. 

Dans  le  cas  où  la  veuve  est  admise,  dans  l'un  des  deux  pays,  au  béné- 
fice d'une  prestation  d'invalidité  par  un  organisme  d'assurance,  mais,  ne 
remplit  pas  les  conditions  exigées  pour  obtenir  le  bénéfice  des  prestations 
prévues  par  la  législation  de  l'autre  pays,  son  droit  à  pension  est  établi  et 
la  pension  liquidée  en  faisant  état  de  l'ensemble  des  services  miniers  du 
mari  et  il  lui  est  servi  une  pension  proportionnelle  au  nombre  des  années 
de  services  dans  ce  pays.  Lorsqu'elle  remplira  les  conditions  exigées  pour 
bénéficier  des  prestations  de  la  législation  de  l'autre  pays,  il  sera  procédé 
par  l'organisme  d'assurance  de  ce  pays  à  la  liquidation  de  la  part  de  la 
pension  à  sa  charge  dans  les  mêmes  conditions  que  ci-dessus. 

Titre  VI. 

Périodes  assimilées  à  des  services  de  mines. 

Article  20. 

Pour  la  détermination  du  montant  des  allocations  et  bonifications  de 

l'Etat  français,  sont  considérées  comme  périodes  assimilées  à  une  période 

de  versement: 

1)  pour  les  hommes,  la  durée  effective  du  service  militaire  obligatoire 
accompli  dans  l'armée  active  française  et  le  temps  passé  sous  les  drapeaux 
dans  les  armées  françaises  au  cours  de  la  guerre  1914  —  1918,  qui,  aux 
termes  de  la  loi  du  5  avril  1910  (Art.  4  par.  4  et  Art.  36  par.  10)  et  des 
deux  lois  du  31  décembre  1915,  comptent  comme  périodes  d'assurance 
pour  la  totalité; 

2)  pour  les  femmes,  chaque  naissance  d'enfant  constatée  par  déclara 
tion  faite   à  l'Officier  de  l'Etat  civil   qui  compte   pour  une  année   d'as- 
surance dans  les  conditions  prévues  aux  Art.  4  par.  5  et  Art.  36  par.  10 
de  la  loi  du  5  avril  1910. 

Pour  la  détermination  des  prestations  de  l'assurance  minière  polo- 
naise, sont  considérées  comme  périodes  assimilées  à  une  période  de  verse- 
ment les  périodes  de  service  militaire  dans  l'armée  polonaise  et  les  pério- 
des légalement  assimilées  à  ce  service. 
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Pour  la  détermination  des  prestations  de  l'assurance  générale  d'in- 
validité-vieillesse polonaise,  sont  considérées  comme  périodes  assimilées 
à  une  période  de  versement,  les  périodes  pendant  lesquelles  l'assuré,  in- 
capable de  travailler  en  raison  d'une  maladie,  ne  peut  pas  continuer  son 
activité  professionnelle  et  les  périodes  de  service  militaire  dans  l'armée 
polonaise  et  les  périodes  légalement  assimilées  à  ce  service. 

Titre  VII. 

Dispositions  spéciales  à   la    législation   polonaise. 

Article  21. 

I.  Pour  les  assurés  dont  les  services  entrant  en  ligne  de  compte  pour 
la  détermination  des  droits  aux  prestations  de  l'assurance  générale  d'in- 
validité-vieillesse, de  l'assurance  minière  et  de  l'assurance  des  travailleurs 
intellectuels  sont  répartis  entre  les  deux  pays,  les  dispositions  suivantes 
sont  applicables: 

Les  périodes  d'assurance  (périodes  de  versement  et  périodes  assimi- 
lées) accomplies  en  France  entreront  en  ligne  de  compte  pour  l'accom- 
plissement du  délai  d'attente  et  pour  le  maintien  du  droit  aux  prestations 
de  l'assurance  polonaise. 

Les  périodes  pendant  lesquelles  les  assurés  de  nationalité  polonaise 
ou  française  bénéficient  d'une  prestation  de  l'assurance  minière  française 
seront  considérées  pour  le  maintien  du  droit  aux  prestations  de  l'assurance 
polonaise  comme  périodes  de  cette  dernière   assurance. 

II.  En  ce  qui  concerne  la  législation  polonaise  en  vigueur  en  Haute- 
Silésie  il  est  précisé,  en  outre: 

a)  que  les  caisses  minières  polonaises  de  Haute-Silésie  et  l'Institut 
d'assurance  invalidité-vieillesse  ne  seront  pas  autorisés  à  refuser  le  paie- 
ment des  prestations  aux  pensionnés  ressortissants  français,  résidant  en 
dehors  de  la  Pologne,  en  application  des  dispositions  concernant  la 
suspension  des  prestations  en  cas  de  séjour  volontaire  à  l'étranger; 

b)  que  les  dispositions  de  la  législation  polonaise  sur  l'assurance  mi- 
nière en  vigueur  en  Haute-Silésie,  concernant  les  conditions  d'âge  exigées 
pour  l'admission  à  la  caisse  minière,  ne  seront  pas  appliquées  aux  mi- 
neurs, ressortissants  polonais  ou  français,  qui  avaient  été  antérieurement 
soumis  à  l'assurance  minière  en  France; 

c)  que  les  droits  périmés  de  l'assurance  minière  polonaise  des  res- 
sortissants polonais  et  français  renaissent  dans  le  cas  où  l'intéressé  a  été 
soumis  antérieurement  pendant  cinq  ans  au  moins  à  l'assurance  minière 
polonaise  au  moment  où  commence  leur  occupation  postérieure  dans  une 
exploitation  minière  assujettie  à  l'assurance  minière  dans  l'un  ou  l'autre 
pays;  les  droits  des  intéressés  qui  n'ont  pas  rempli  les  conditions  de  durée 
de  services  mentionnées  ci-dessus  renaissent  s'il  a  été  versé  pour  eux  pen- 
dant douze  mois  au  moins,  des  cotisations  en  vertu  d'une  occupation  assu- 
jettie à  l'assurance  minière  dans  l'un  ou  l'autre  pays. 
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Article  22. 

La  taxe  de  rappel  prévue  par  la  législation  polonaise  pour  le  maintien 
des  droits  des  assurés  n'est  pas  exigible  pendant  le  temps  où  les  ouvriers 
et  employés  de  nationalité  française  ou  polonaise  travaillent  en  France 
dans  les  exploitations  soumises  au  régime  de  retraites  des  ouvriers 
mineurs. 

Article  23. 

Si  postérieurement  à  la  date  du  1er  janvier  1924,  et  pendant  qu'ils 
étaient  domiciliés  sur  le  territoire  polonais  ou  français,  des  assurés, 
ressortissants  polonais  ou  français,  ont  laissé  éteindre  leur  droit  aux 
prestations  de  l'assurance  générale  d'invalidité-vieillesse,  de  l'assurance 
minière  ou  de  l'assurance  des  travailleurs  intellectuels,  ce  droit  sera  ré- 
tabli, sur  leur  demande,  avec  rétroactif  pendant  cette  période  jusqu'à  deux 
ans  après  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  convention  et  ce,  sans  qu'il 
soit  nécessaire  de  verser  des  cotisations  ou  des  taxes  de  rappel  pour  le 
passé;  la  demande  n'est  autorisée  que  jusqu'à  deux  ans  après  la  mise  en 
vigueur  de  la  présente  convention  et  devra  être  présentée  par  les  intéressés 
auprès  de  l'organisme  d'assurance  compétent. 

Pour  le  maintien  des  droits  aux  prestations  après  la  période  ci-dessus, 
les  intéressés  devront  remplir  toutes  les  formalités  prévues  par  la  législa- 
tion polonaise  et  par  les  statuts  des  caisses  minières  polonaises. 

Titre  VIII. 
Procédure  et  examen  des  demandes. 
Article  24. 

Tout  ouvrier  et  employé  qui  remplit  les  conditions  prévues  pour  pré- 
tendre au  bénéfice  des  dispositions  des  Art.  8  et  11  de  la  Convention 
adresse  sa  demande,  en  double  exemplaire,  à  l'organisme  compétent  du 
pays  dans  lequel  il  a  travaillé  en  dernier  lieu  ou  à  l'organisme  compétent 
du  pays  de  sa  résidence;  savoir:  en  France,  à  la  Caisse  autonome  de  re- 
traites des  ouvriers  mineurs;  en  Pologne,  à  l'organisme  d'assurance  com- 
pétent. 

Les  ayants  droit  des  assurés  visés  à  l'alinéa  1  adressent  leur  demande, 
en  double  exemplaire,  à  l'organisme  compétent  du  pays  de  leur  résidence. 

La  demande  doit  être  accompagnée  des  documents  et  des  pièces  justi- 
ficatives requis  tant  par  la  législation  française  que  par  la  législation  polo- 
naise. 

Les  délais  légaux  prévus  pour  l'introduction  des  demandes  et  des  re- 
cours par  la  législation  d'un  État  seront  considérés  comme  observés  au 
cas  où  les  intéressés  auront  introduit  lesdites  demandes  ou  recours  auprès 
d'un  organisme  d'assurance  de  l'autre  État. 

Article  25. 
L'organisme  d'assurance  saisi  en  application  de  l'Article  précédent, 
examine  si  la  requête  satisfait  aux  dispositions  de  la  Convention  et  arrête, 
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le  cas  échéant,  la  durée  des  services  qui  entrent  en  compte  pour  la  retraite 
en  ce  qui  concerne  son  pays. 

S'il  estime  que  la  requête  ne  satisfait  pas  aux  dispositions  de  la  Con- 
vention, il  en  indique  les  raisons. 

Il  transmet  ensuite,  dans  les  deux  cas,  le  dossier  à  l'organisme  compé- 
tent de  l'autre  pays  qui  procède  à  un  examen  identique,  arrête  la  totalité 
des  services,  et  renvoie  le  dossier  complété  à  l'organisme  saisi  en  premier 
lieu  de  la  demande;  cet  organisme  fait  part  à  l'organisme  de  l'autre  Etat 
du  résultat  de  la  liquidation  à  laquelle  il  a  procédé. 

Article  26. 
Chacun  des  organismes  intéressés  des  deux  pays  émet  le  titre  corre- 
spondant aux  prestations  à  sa  charge. 

Article  27. 

En  cas  des  contestations  au  sujet  des  décisions  prises  en  application 

de  la  présente  Convention  par  les  autorités  ou  les  organismes  compétents 

de  l'un  des  deux  États,  les  recours  prévus  par  la  législation  de  cet  État 

seront  introduits  et  jugés  suivant  les  règles  prescrites  par  cette  législation. 

Titre  IX. 
Dispositions  diverses. 
Article  28. 
Pour  l'application  de  la  présente  Convention,  les  périodes  de  verse- 
ments effectuées  sur  le  territoire  de  l'un  ou  l'autre  pays,  ainsi  que  les  pé- 
riodes assimilées,  écoulées  avant  la  date  du  24  février  1923,  entreront  en 
compte  pour  la  détermination  des  droits  des  intéressés. 

Pour  les  ouvriers  et  employés  remplissant  les  conditions  pour  béné- 
ficier de  la  présente  Convention  et  dont  les  droits  à  pension  auraient  été 
déjà  liquidés  lors  de  la  mise  en  vigueur  de  ladite  Convention,  leur  si- 
tuation sera  révisée  en  vue  de  les  faire  bénéficier  des  dispositions  de  la 
Convention. 

Article  29. 
Si  les  prestations  totales  à  servir  aux  assurés  par  les  deux  pays  sur  la 
base  des  services  cumulables  conformément  aux  dispositions  des  Articles  8, 
11  et  19  sont  inférieures  au  montant  des  prestations  prévues  par  l'un 
des  deux  pays,  d'après  sa  propre  législation,  en  raison  des  périodes  d'assu- 
rance accomplies  sur  son  seul  territoire,  ces  prestations  sont  augmentées 
de  la  différence  par  l'Etat  ou  l'organisme  d'assurance  intéressé. 

Article  30. 
Le    paiement   des    prestations   sera    fait    dans   la    monnaie    du    pays 
d'émission  du  titre. 

Pour  le  paiement  des  pensions  dues  au  bénéficiaire  résidant  dans  le 
pays  autre  que  celui  d'émission  du  titre,  la  Caisse  autonome  de  retraites 
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des  ouvriers  mineurs  et  les  organismes  d'assurance  polonais  se  libéreront 
au  moyen  de  mandats-poste  internationaux,  adressés  directement  aux 
ayants-droit,  à  moins  que  les  intéressés  ne  constituent  un  mandataire  pour 
percevoir  les  arrérages  de  leurs  pensions  dans  le  pays  d'émission. 

Le  prix  des  mandats  émis  sera  à  la  charge  du  bénéficiaire. 

Le  paiement  pourra  également  avoir  lieu  soit  par  l'intermédiaire  de 
la  Caisse  Postale  d'Épargne  polonaise,  soit  par  tout  autre  mode  qui  pour- 
rait être  arrêté  d'un  commun  accord  par  les  organismes  d'assurance  fran- 
çais et  polonais  intéressés. 

Lorsque  le  paiement  aura  lieu  par  l'intermédiaire  de  la  Caisse  Postale 
d'Épargne  polonaise  les  frais  en  résultant  pourront  être  mis  à  la  charge 
des  bénéficiaires. 

Article  31. 

Le  bénéfice  des  exemptions  de  taxes  prévu  par  la  législation  d'assu- 
rance appliquable  aux  ouvriers  et  employés  occupés  dans  des  exploitations 
soumises  au  régime  d'assurance  des  ouvriers  mineurs  de  l'un  des  deux 
pays,  est  étendu  aux  nationaux  de  l'autre  pays  pour  les  pièces  à  produire 
aux  administrations  ou  organismes  d'assurance  de  l'un  ou  l'autre  pays. 

Article  32. 

Tous  actes,  documents  et  pièces  quelconques  à  fournir  pour  l'exé- 
cution de  la  présente  Convention  sont  dispensés  du  visa  des  autorités  di- 
plomatiques ou  consulaires. 

Article  33. 

Les  administrations  et  organismes  d'assurance  des  deux  pays  in- 
téressés à  l'exécution  de  la  présente  Convention  sont,  savoir: 

pour  la  France,  le  Ministère  du  Travail,  de  l'Hygiène,  de  l'Assistance 
et  de  la  Prévoyance  Sociales  et  la  Caisse  autonome  de  retraites  des  ouv- 
riers mineurs; 

pour  la  Pologne,  le  Ministère  du  Travail  et  de  l'Assistance  Sociale 
et  le  Ministère  de  l'Industrie  et  du  Commerce,  la  Spolka  Bracka  à  Tar- 
nowskie  Gôry,  le  Zaklad  Ubezpieczenia  na  wypadek  inwalidztwa  à  Kro- 
lewska  Huta  et  le  Zaklad  Ubezpieczenia  pracownikôw  umyslowych  à  Kro- 
lewska  Huta  qui  correspondent  directement  entre  eux: 

1)  pour  la  transmission  éventuelle  des  renseignements  relatifs  au 
compte  d'assurance  des  assurés  qui  passeront  d'un  pays  dans  l'autre; 

2)  pour  la  détermination  du  montant  des  prestations  à  servir  aux 
assurés  ou  à  leurs  ayants  droit; 

3)  pour  l'examen  de  toutes  les  réclamations  que  les  intéressés  présen- 
teraient à  ce  sujet; 

4)  pour  le  règlement  de  toutes  les  difficultés  que  pourrait  soulever 
l'application  de  la  présente  Convention. 

Les  correspondances  ainsi  échangées  entre  les  administrations  et  les 
caisses  françaises  et  polonaises  seront  rédigées,  en  principe,  en  langue 
française. 
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Article  34. 
Les  administrations  compétentes  des  deux  pays  arrêteront,  d'un  com- 
mun accord  et  directement,  les  mesures  de  détail  nécessaires  pour  l'exé- 
cution des  dispositions  de  la  présente  Convention. 

Article  35. 
Si  des   situations  entrant  dans  le  cadre  de  la  présente  Convention 
mais  non  réglées  explicitement  par  elle  venaient  à  se  présenter,  les  Ad- 
ministrations des  deux  pays  s'entendraient  pour  les  régler  conformément 
à  l'esprit  de  la  présente  Convention. 

Article  36. 

Les  modifications  qui  seraient  ultérieurement  apportées  à  la  légis- 
lation de  l'un  ou  de  l'autre  pays  en  ce  qui  concerne  le  chriffre  des  presta- 
tions servies  en  vertu  de  la  présente  Convention  par  application  du  régime 
d'assurance  des  ouvriers  et  employés  de  mines  actuellement  en  vigueur, 
seront  étendues  de  plein  droit  aux  nationaux  de  l'autre  pays. 

L'extention  du  régime  d'assurance  des  ouvriers  mineurs  et  employés 
des  mines  à  de  nouvelles  catégories  de  bénéficiaires  ainsi  que  les  modi- 
fications aux  conditions  d'admission  aux  avantages  actuellement  existants 
feront  l'objet  d'arrangements  spéciaux  entre  les  deux  Gouvernements. 

Dans  le  cas  où  les  classes  actuelles  de  salaire  seraient  modifiées  par  la 
législation  polonaise,  les  administrations  compétentes  des  deux  pays  s'en- 
tendront pour  remplacer  les  classes  de  salaire  mentionnées  dans  la  pré- 
sente Convention  par  d'autres  classes  de  salaire. 

Article  37. 

Toutes  les  difficultés  relatives  à  l'application  de  la  présente  Con- 
vention qui  n'auraient  pu  être  réglées  d'un  commun  accord  entre  les 
administrations  compétentes  des  deux  ipays  seront,  même  sur  la  demande 
d'une  seule  des  parties,  soumises  au  jugement  de  trois  arbitres,  désignés 
l'un  par  la  France,  l'autre  par  la  Pologne,  et  le  troisième  d'un  commun 
accord  par  la  France  et  la  Pologne.  Au  cas,  où  les  deux  États  ne  pour- 
raient tomber  d'accord,  le  Directeur  du  Bureau  International  du  Tra- 
vail sera  prié  de  désigner  le  troisième.  Les  arbitres  auront  pour  mission 
de  résoudre  ces  difficultés  selon  les  dispositions  et  l'esprit  de  la  présente 
Convention. 

Article  38. 

Les  ouvriers  et  employés  occupés  dans  des  exploitations  soumises 
au  régime  de  retraites  des  ouvriers  mineurs  (et  leurs  ayants  droit)  de 
nationalité  polonaise  bénéficieront  sans  aucune  restriction  ou  réserve  de 
toutes  les  prestations  prévues  par  la  législation  sur  l'assurance  générale 
d'invalidité-vieillesse,  l'assurance  minière  et  l'assurance  des  employés 
privés  en  vigueur  dans  les  départements  du  Bas-Rhin,  du  Haut-Rhin  et 
de  la  Moselle,  sur  le  pied  d'égalité  avec  les  ressortissants  français. 
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Un  arrangement  spécial  conclu  par  les  administrations  compétentes 
des  deux  États  réglera,  conformément  aux  principes  de  la  présente  Con- 
vention, l'application  aux  ouvriers  et  employés  de  l'un  et  de  l'autre  pays 
occupés  dans  une  exploitation  soumise  au  régime  de  retraites  des  ou- 
vriers mineurs: 

d'une  part,  de  la  législation  d'assurance  générale  d'invalidité- 
vieillesse,  l'assurance  minière  et  l'assurance  des  employés  privés  en 
vigueur  dans  les  départements  du  Bas-Rhin,  du  Haut-Rhin  et  de  la 
Moselle  ; 

d'autre  part,  de  la  législation  d'assurance  générale  d'invalidité- 
vieillesse,  de  l'assurance  minière  et  de  l'assurance  des  travailleurs  in- 
tellectuels en  vigueur  en  Pologne. 

Cet  arrangement  précisera  les  mesures  d'ordre  et  de  détails  néces- 
saires à  son  application. 

Article  39. 
La  présente  Convention,  qui  abroge,  en  ce  qui  concerne  les  ouvriers 
et  employés  de  mines,  les  dispositions  de  l'Article  1er  de  la  Convention 
franco-polonaise  du  14  octobre  1920  relative  à  l'assistance  et  à  la  prévo- 
yance sociales  *)  sera  soumise,  aussitôt  que  possible,  à  la  ratification  des 
deux  Parlements. 

Les  instruments  de  ratification  seront  échangés  aussitôt  que  possible 
à  Paris. 

Elle  sera  appicable  dès  que  les  ratifications  auront  été  échangées. 
Elle  aura  une  durée  d'un  an  et  sera  renouvelée  tacitement  d'année  en 
année,  sauf  dénonciation  qui  devra  être  notifiée  trois  mois  avant  l'expi- 
ration de  chaque  terme. 

En  cas  de  dénonciation,  les  stipulations  de  la  présente  Convention 
resteront  applicables  à  l'égard  des  assurés  et  des  ayants  droit  dont  les 
droits  aux  prestations  seront  nés  avant  la  date,  à  laquelle  la  convention 
susdite  cessera  d'être  en  vigueur. 

Fait  à  Varsovie,  le  21  décembre  1929.  en  deux  exemplaires  dont 
chacun  des  États  possède  un  original. 

August  Zaleshi. 
Jerzy  Drecki. 
B.   Nakoniecznikofï . 
Tadeusz  Dalbor. 
J.  Laroche. 
Ch.  Picquenard. 
G.  Lange. 
P.  Pouillot. 


*)  V.  ci-dessus,  No.  86. 
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88. 

ITALIE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Accord  concernant  le  traitement  des  titres  appartenant  aux 
sujets  respectifs;  signé  à  Rome,  le  23  mars  1921. 

Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia  1924,  No.  182. 


Accordo  circa  il  trattamento  dei  titoli. 
Col  fine  di  regolare  il  trattamento  in  Italia  e  in  Cecoslovacchia  dei 
titoli  e  relative  cedole,  appartenenti  a  sudditi  dell'uno  e  dell'altro  Stato, 
i   sottoscritti: 

Lodovico   Luciolli,   direttore   générale   délie   dogane  e   im- 
poste   indirette    nel    Ministero    délie    finanze    del    Regno 
d'Italia; 
Carlo  Conti  Rossini,  direttore  générale  del  tesoro  nel  Mi- 
nistero del  tesoro  del  Regno  d'Italia; 
Zdenék  Fierlinger,  direttore  générale  délia  sezione  eeono- 
mica  del  Ministero  degli  afïari  esteri  délia  Repubblica  Ce- 
coslovacca  ; 
Zdenék  F  a  f  1 ,  direttore  générale  délia  sezione  dei  paesi  a  lin- 
gua    romanza    dell'ufficio   del    commercio    estero    délia   Re- 
pubblica Cecoslovacca; 
in  virtù  dei  pieni  poteri  di  cui  sono  stati  muniti  dai  loro  Governi,  si 
sono  aceordati  sulle  seguenti  disposizioni: 

I. 

Titoli  appartenenti  a  sudditi  cecoslovacchi. 

a)  Importazione  in  Italia:  L'importazione  dei  titoli  e  délie  cedole,  di 
qualsiasi  specie,  appartenenti  a  sudditi  cecoslovacchi,  avrà  luogo  in  se- 
guito  ad  esibizione  degli  affidavit  conformi  ai  modelli  qui  annessi  in 
allegati  A-I  e  A-Il,  *)  relativa  autorizzazione. 

E'  fatta  riserva  per  i  titoli  del  debito  pubblico  austro-ungarico, 
finchè  non  saranno  nazionalizzati  ; 

b)  Esportazione  dall'Italia:  I  cecoslovacchi  detentori  di  titoli  in 
Italia  potranno  esportare,  previo  permesso,  tutti  i  titoli,  sia  liberati  dal 
sequestro,  sia  acquistati  recentemente. 

Per  il  conseguimento  del  permesso  basterà  che  essi  ne  facciano  do- 
manda  al  Ministero  italiano  del  tesoro  o  aile  altre  autorita  italiane 
competenti. 

E'  fatta  riserva  dei  titoli  italiani  pagabili  all'estero  in  oro,  la  cui 
esportazione  potrà  essere  consentita  solo  in  casi  eccezionali. 


*)  Non  reproduits. 
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II. 

Titoli  appartenenti  a  sudditi  italiani. 

a)  Importazione  in  Cecoslovacchia:  Il  Governo  cecoslovacco  ammet- 
terà  la  libéra  importazione  di  tutti  i  titoli  e  cedole,  sia  italiani,  sia  ceco- 
slovacchi  o  stranieri,  appartenenti  a  sudditi  italiani,  a  condizione  che 
tali  titoli  e  cedole  siano  stati  censiti  alPepoca  del  censimento  générale 
ordinato  in  Cecoslovacchia,  oppure  che  siano  accompagnati  da  un  affi- 
davit  conforme  al  modello  qui  annesso  in  allegato  B.*') 

Sono  eccettuati  i  titoli  emessi  dopo  il  censimento  del  10  maggio 
1919.    Essi  potranno  essere   importati   senza   alcuna   restrizione; 

b)  Esportazione  dalla  Cecoslovacchia:  I  sudditi  italiani  detentori  di 
titoli  in  Cecoslovacchia  potranno  esportare  tutti  i  titoli,  in  génère,  previo 
permesso. 

Per  il  conseguimento  del  permesso  basterà  che  essi  ne  facciano  do- 
manda  al  Ministero  délie  finanze  cecoslovacco. 

E'  fatta  riserva  dei  titoli  cecoslovacchi  pagabili  all'estero  in  oro. 
la  cui  esportazione  potrà  essere  consentita  solo  in  casi  eccezionali. 

III. 

Rimborsi  di  tiloli,  pagamento  di  cedole,  commercio  di  titoli. 

a)  Ciascuna  délie  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a  non  sottomettere 
i  sudditi  dell'altra  ad  alcuna  restrizione  per  quanto  concerne  il  rimborso 
dei  titoli  scaduti,  il  pagamento  délie  cedole  e  la  libéra  disposizione  dello 
relative  somme.  Resta  inteso  che  devono  osservarsi  le  norme  relative  al 
régime  degli  affidavit,  secondo  i  rispettivi  formulari  di  cui  ai  nn.  I  e  II; 

b)  Il  commercio,  sul  territorio  di  una  délie  Alte  Parti  contraenti, 
dei  titoli  e  délie  cedole  appartenenti  a  sudditi  dell'altra,  non  sarà  sot- 
toposto  ad  alcuna  restrizione  che  non  sia  contemporaneamente  imposta 
ai  titoli  in  possesso  dei   rispettivi   nazionali; 

c)  Il  Governo  italiano  prende  conoscenza  e  darà  comunicazione  allô 
Borse  délia  dichiarazione  del  Governo  cecoslovacco,  che  la  stampigliatura 
dei  titoli,  ordinata  in  Cecoslovacchia  col  decreto  12  marzo  1919,  fu  effet- 
tuata  soltanto  a  soopi  statistici  e  che,  per  conseguenza.  non  devesi  at- 
tribuirle  alcun  valore  spéciale. 

IV. 

Il  Governo  cecoslovacco  promette  di  fare  un  trattamento  spéciale  ai 
sudditi  italiani,  in  tutti  i  casi  in  cui  i  titoli  da  loro  posseduti  al  tempo 
del  censimento  non  abbiano  potuto  essere  denunciati  e  presentati  alla 
stampigliatura  per  ragioni  non  dipendenti  dalla  buona  volontà  dei  deten- 
tori o  proprietari,  i  quali  si  trovassero,  al  tempo  del  censimento,  in  ter- 
ritorio cecoslovacco. 

Il  Governo  italiano,  a  sua  volta,  tratterà  nel  modo  più  favorevole  i 
possessori  cecoslovacchi  di  titoli  italiani  che  abbiano  acquistati  tali  titoli 
dopo  il  giorno  délia  firma  del  Trattato  di  AVrsailles  se,  dalle  circostanze 


*)  Non  reproduits. 
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in  cui  è  stato  efïettuato  l'acquisto,  ristilterà  che  non  si  vollero  eludere 
le  disposizioni  dei  trattati  di  pace. 

V. 

Le  Alte  Parti  contraenti  non  riconosceranno  la  validità  degli  affida- 
vit  sottoscritti  da  persone  che  siano  in  possesso  di  titoli  per  acquisto 
posteriore  al  quindicesimo  giorno  dopo  la  pubblicazione  délie  disposizioni 
relative  agli  affidavit  nelle  Borse  loeali. 

VI. 

Il  présente  accordo,  redatto  in  due  esemplari,  uno  in  lingua  italiana 
l'altro  in  lingua  ceca,  sarà  considerato  corne  approvato  e  sancito  dalle 
Alte  Parti  contraenti  senza  ratificazione  spéciale. 

Nel  caso  di  clivergenza  farà  fede  il  testo  italiano  corne  lingua  nota 
a  tutti  i  plenipotenziari. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  predetti  hanno  sottoscritto  il  pré- 
sente accordo  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 
Fatto  a  Roma,  addi  23  raarzo  1921. 

(L.  S.)    Luciolli. 
(L.   S.)    Conti  Rossini. 
(L.   S.)    Fierlinger. 
(L.   S.)    Fafh 


89. 

ITALIE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Protocole  pour  la  définition  des  créances  du  Gouvernement 

italien  à  la  charge  du  Gouvernement  tchécoslovaque  résultant 

des  fournissements  de  matériel  de  guerre  et  de  vivres  ;  signé 

à  Rome,  le  23  mars  1921.*) 

Gazzetta  itfficiaïe  del  Regno  (Vital ia  1924,  No.  182. 


Protocollo  per  la  definizione  del  credito  dell'Italia  a 
carico  del  Governo  cecoslovacco  per  somministra- 
z  i  o  n  i  d  i  m  a  t  e  r  i  a  1  i  d  a  gue.rra  e  v  i  v  e  r  i. 
Col  fine  di  stabilire  le  modalità  per  la  definizione  del  credito 
dellTtalia  a  carico  del  Governo  cecoslovacco  in  dipendenza  di  sommini- 
strazioni  a  questo  fatte  dal  Governo  italiano  in  materiali  da  guerra  e 
viveri,  e  per  fissare  i  modi  e  il  tempo  per  l'estinsione  del  debito  da  parte 
del  Governo  cecoslovacco,  i  sottoscritti: 


*)  Entré  en  vigueur.  —  V.  Trattati  e  Convenzioni  27  (1931).  p.  114. 
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Lodovico  Luciolli,  direttore  générale  délie  dogane  e  im- 
poste    indirette    nel    Ministero    délie    finanze    del    Regno 
d'Italia; 
Carlo    Conti    Rossini,    direttore    générale    del    tesoro    nel 

Ministero  del  tesoro  del  Regno  d'Italia; 
Zdenék    Fierlinger,    direttore    générale    délia    sezione    eco- 
nomica   del  Ministero   degli    aiïari   esteri   délia  Repubblica 
Cecoslovacca  ; 
Zdenék    Fafl,    direttore   générale    délia    sezione    dei    paesi    a 
lingua  romanza  dell'ufficio  del  commercio  estero  délia  Re- 
pubblica Cecoslovacca, 
in  virtii  dei  pieni  poteri  di  cui   sono  stati  muniti  dai  loro  Governi,  si 
sono  accordati  sulle  seguenti  disposizioni  : 

I. 

I  Governi  délie  due  Alte  Parti  contraenti  convengono  su  quanto 
segue  per  la  definizione  del  debito  contratto  dal  Governo  cecoslovacco 
verso  l'Italia  e  risultante  al  31  dicembre  1920: 

a)  dalle  spese  per  le  forniture  di  materiale  da  guerra  eiïettivamente 
consegnato  aile  truppe  cecoslovacche  (Convenzione  sottoscritta  il  21  aprile 
1918  tra  il  Governo  italiano  e  il  Consiglio  nazionale  dei  Paesi  cechi  e 
slovacchi),  per  l'approvvigionamento  di  viveri,  uniformi  e  equipaggia- 
menti,  per  il  pagamento  di  stipendi  ;  corne  pure  dalle  spese  per  la  for- 
raazione  délie  truppe  regolari  incorporate  neU'Esercito  italiano  e  che 
hanno  preso  parte  aile  operazioni  contro  gl'Imperi  centrali  e  per  la  for- 
mazione  di  battaglioni  cecoslovacchi  dopo  l'armistizio; 

b)  dall'equivalente  dei  viveri  ceduti  dal  Governo  italiano  al  Mini- 
stero dell'approvvigionamento  cecoslovacco  in  seguito  all'accordo  sotto- 
scritto  a  Roma  il  1°  maggio  1919. 

IL 

L'ammontare  del  debito  sarà  tissato  in  lire  italiane,  anche  provvi- 
soriamente,  da  una  Commissione  mista,  costituita  di  comune  accordo,  che 
dovrà  avère  ultimato  i  suoi  lavori  al  più  tardi  il  30  giugno  1921.  I  due 
Governi  metteranno  a  disposizione  délia  Commissione  tutti  i  documenti 
e  tutte  le  prove  necessari. 

Nel  termine  di  quattro  mesi  a  partire  dal  30  giugno  1921  i  due  Go- 
verni si  metteranno  d'accordo  sul  termine  del  rimborso  del  debito  e  sulle 
formalità. 

III. 

II  pagamento  del  debito  potrà  essere  fatto  sia  a  contanti  sia  con 
cessioni,  da  parte  del  Governo  cecoslovacco,  di  merci  secondo  gli  accordi 
speciali  che  potranno  intervenire  al  riguardo. 

Il  Governo  cecoslovacco  potrà  anche,  su  domanda  del  Tesoro  italiano. 
mettere  a  disposizione  di  questo,  per  pagamenti  da  efïettuare  in  Cecoslo- 
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vacchia,  fondi  in  corone  cecoslovacche  al  cambio  di  Zurige  alla  data  délia 
girata. 

IV. 

A  malleveria  del  totale  dei  debito  stabilito,  il  Governo  cecoslovacco 
consegnerà  al  Tesoro  italiano  dei  buoni  del  tesoro  non  negoziabili,  a  sca- 
denza  annuale  regolare.  La  prima  scadenza  dovrà  avvenire  il  31  dicembre 
1922.  Questi  buoni  del  tesoro  produranno  interessi  che  in  nessun  caso 
potranno  essere  superiori  a  quelli  che  il  Governo  italiano  paga  sui  propri 
buoni  del  tesoro  ordinari  a  scadenza  annuale. 

Gli  interessi  sul  debito  totale  stabilito  cominceranno  a  decorrere  dal 
1°  gennaio  1922  e  saranno  pagati  su  ogni  buono  del  tesoro  alla  sua  sca- 
denza. 

I  buoni  sui  quali  sarà  stato  etïettuato  un  versamento  saranno  resti- 
tuiti  al  Governo  cecoslovacco. 

II  Governo  cecoslovacco  si  riserva  anche  il  diritto  di  saldare  i  buoni 
e  gli  interessi  prima  délia  loro  scadenza. 

V. 

A  partire  dal  1°  gennaio  1922  il  Governo  italiano  aprirà  al  Governo 
cecoslovacco  un  conto  corrente  contenente  tutti  i  debiti  e  tutti  i  crediti 
derivanti  dall'esecuzione  délie  disposizioni  del  présente  Protocollo. 

Il  présente  Protocollo  redatto  in  due  esemplari,  uno  in  lingua 
italiana,  l'altro  in  lingua  ceca,  sarà  ratificato  e  le  ratifiche  saranno  soam- 
biate  a  Roraa  il  più  presto  possibile. 

Frattanto  i  due  Governi  daranno  esecuzione  aile  disposizioni  del 
présente  accordo  che  non  richiedono  l'approvazione  dei  rispettivi  Parla- 
menti. 

In  caso  di  divergenza  farà  fede  il  testo  in  italiano  corne  lingua  nota 
a  tutti   i  plenipotenziari. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  predetti  hanno  sottoscritto  il  présente 
Protocollo  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,   addî  23  marzo  1921. 


(L. 

S.) 

Luciolli. 

(L. 

S.) 

Conti  Rossini 

(L. 

S.) 

Fierlinger. 

(L. 

s.) 

Fafl. 
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90. 

ITALIE,  SAN  MARINO. 

Convention  concernant  la  construction  d'un  chemin  de  fer 
électrique    de  Rimini    à   San   Marino;    signée    à  Rome,    le 

26  mars  1927.*) 

Gazzetta  ufficia/e  del  Regno  d'Italia  1927,  No.  189  du  17  août  1927. 


Convenzione  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  di 

San  Marino. 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  la  Serenissima  Repubblica  di  San 
Marino,  animati  dal  desiderio  di  consolidare  sempre  più  i  rapporti 
amichevoli  e  cordiali  esistenti  tra  i  due  Paesi  e  allô  scopo  di  migliorare 
i  mezzi  di  comunicazione  fra  i  duc  Stati  hanno  nominato  loro  pleni- 
potenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

S.  E.  Benito  Mussolini,  Capo  del  Governo.   Primo  Mini- 
stro,  Ministro  per  gli  afîari  esteri  ; 
Le  LL.  EE.   i  Capitani   reggenti  la   Serenissima  Repubblica  di   San 
Marino: 

Conte  gr.   utT.   An  gel  o  Manzoni  Borghese,   Incaricato 
straordinario  d'afïari;  Nobile  coin  m.  Manlio  Gozi,  direttore 
délie  poste,  telegrafi  e  telefoni  ; 
i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri  ed  averli  trovati 
in  buona  e  débita  forma,  hanno  convenuto  le  disposizioni  seguenîi: 

Art.   1. 

Il  Governo  Italiano,  per  corrispondere  ad  un  antico  desiderio  délia 
Repubblica  di  San  Marino  ed  alla  sua  nécessita  di  allacciarsi  diretta- 
mente  a  Rimini  con  le  grandi  linee  di  comunicazione,  si  impegna  a 
costruire  e  ad  esercitare  direttamente,  o  mediante  concessione,  una  fer- 
rovia  elettrica  a  scartamento  ridotto  dalla  Capitale  di  San  Marino  per 
Serravalle  a  Rimini,  riservandosi  la  facoltà  di  impiantare  ad  aderenza 
artificiale  o  di  sostituire  mediante  funicolare,  ove  esigenze  tecniche  lo 
richiedessero,  il  tratto  più  elevato  délia  linea. 

Il  Regio  Governo  d'Italia  si  riserva  altresi  la  facoltà  di  valersi 
parzialmente,  per  la  nuova  comunicazione,  degli  impianti  esistenti  délia 
ferrovia  Rimini-Mercatino. 

Art.   •>. 

Il  Governo  délia  Repubblica  di  San  Marino,  dal  canto  suo,  per  daiv 
al  Governo  Italiano  una  prova  di  fiducia  e  di  amicizia,  accorda  al  Regio 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Rome,  le  27  septembre  1927.  — 
Y.  Gazzetta  ufficiale,  No.  229  du  4  octobre  1927. 
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Ooverno  d'Italia,  per  la  durata  di  10  anni  dalla  data  délia  présente  con- 
venzione,  la  facoltà  esclusiva  di  provvedere,  tanto  direttamente  che  per 
il  tramite  di  concessionari  e  secondo  quelle  altre  modalità  che  esso 
riterrà  più  opportune,  all'impianto  ed  all'esercizio,  nel  territorio  dello 
Stato  di  San  Marino,  di  una  stazione  radiotelefonica  trasmittente  desti- 
nata  al  servizio  di  radioaudizione  circolare  (broadcasting),  ed  anche  di 
altre  stazioni  radioelettriche  nel  caso  che  ciô  apparisse  conveniente. 

Al  fine  di  assicurare  la  regolarità  del  servizio,  il  Governo  Sanmarin- 
ese  s'impegna  di  prestare  al  personale  d'esercizio  délia  stazione  predetta 
e  a  quello  incaricato  dal  Regio  Governo  délia  esecuzione  dei  controlli, 
nonchè  délie  misure  previste  per  i  casi  di  inadempienza,  l'appoggio  e 
l'assistenza  di  cur  essi  abbisognassero  per  il  completo  adempimento  délie 
loro  mansioni. 

Art.  3. 

In  eccezione  al  disposto  dell'art.  1  il  Governo  di  San  Marino  si 
riserva  di  concedere  licenze  per  l'impianto  ed  uso  nel  suo  territorio  di 
stazioni  destinate  alla  ricezione  délie  radiodiffusioni  (broadcasting). 

Oltre  alla  tassa  governativa  di  licenza,  i  titolari  délie  stazione  di 
cui  sopra  potranno  essere  tenuti  a  pagare  all'ente  che  gestirà  la  stazione 
radiotelefonica  trasmittente  l'abbonamento  al  servizio  di  radioaudizione 
circolare  in  base  a  tariïïe  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Governo  di 
San  Marino. 

L'obbligo  del  pagamento  délia  tassa  di  licenza  e  dell'abbonamento 
aile  radioaudizioni  potrà  pure  essere  esteso  ai  commercianti  del  ter- 
ritorio di  San  Marino  che  si  occupano  délia  vendita  di  apparecchi  radio- 
elettrici  atti  o  adattabili  alla  ricezione. 

Art.  4. 
Il  Governo  di  San  Marino  si  impegna  a  cedere  gratuitamente  gli 
immobili  e  le  aree  di  proprietà  domaniale,  escluse  in  massima  quelle 
stradali,  che  occorreranno  per  la  sede  ferroviaria  e  sue  dipendenze  ed  a 
promuovere  la  necessaria  procedura  per  Pesproprio  délie  aree  di  pro- 
priété privata  che  si  rendessero  necessarie  per  lo  stesso  scopo. 

Art.  5. 
La   ferrovia   elettrica    San  Marino-Rimini   sarà   ultimata   ed   aperta 
all'esercizio  non  oltre  il  31  dicembre  1930,  salvo  eventuali  proroghe  che 
siano  rese  indispensabili  da  cause  di  forza  maggiore    debitamente    com- 
provate    ecl  accertate. 

Art,  6. 
Compatibilmente  con  le  esigenze  tecniche  ecl  economiche  délia 
costruzione  e  dell'esercizio  délia  ferrovia,  il  Regio  Governo  d'Italia,  nel 
provvedere  circa  le  modalità  délia  costruzione  e  dell'esercizio  medesimi 
e  particolarmente  per  quanto  riguarda  il  numéro  délie  corse  clei  treni, 
gli  orari,  le  tariffe,  le  concessioni  di  viaggi,  i  servizi  di  posta  e  di  cor- 
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rispondenza,   terra   conto   délie  osservazioni   e   dei   desideri    del   Governo 
délia  Repubblica  di  San  Marino. 

S'intende  esteso  alla  costruzione  e  all'esercizio  délia  ferrovia 
l'impegno  del  Governo  Sanmarinese,  di  cui  al  seconde  comma  dell'art.  2 
délia  présente  convenzione,  concernente  l'impianto  e  l'esercizio  délia 
stazione  radiotelefonica. 

Art.  7. 

L'impegno  relativo  all'esercizio  délia  ferrovia  San  Marino-Rimini 
è  stabilito  per  la  durata  di  anni  25  dalla  data  di  apertura  dell'esercizio 
medesimo. 

Art.  8. 

Il  tronco  délia  ferrovia  elettrica.  San  Marino-Rimini,  ricadente 
entro  il  territorio  délia  Repubblica  di  San  Marino,  passera  in  propriété 
del  Governo  Sanmarinese,  al  completo  di  tutti  gli  impianti  fissi,  al  ter- 
mine dei  25  anni  di  esercizio,  senza  che  sia  dovuto  al  Regio  Governo 
d'Italia  alcun  prezzo  di  rimborso. 

Quanto  alla  proprietà  del  materiale  rotabile  e  di  esercizio  varranno 
le  norme  délia  legge  italiana,  e  pertanto  taie  proprietà  rimarrà  al  conces- 
sionario,  cui  competerà  il  prezzo  di  stima,  qualora  il  Governo  délia  Re- 
pubblica di  San  Marino  volesse  rendersene  acquirente,  col  consenso  del 
Regio  Governo  d'Italia. 

Art,   9. 

Non  meno  di  due  anni  prima  délia  scadenza  dei  termini  di  cui  agli 
articoli  2  e  7  délia  présente  convenzione,  i  Governi  contraenti  esaminer- 
anno  di  comune  accordo  la  convenienza  di  prorogare  la  facoltà  concessa 
in  virtù  dell'art,  2  al  Governo  Italiano  e  di  continuare  l'esercizio  délia 
ferrovia  elettrica  San  Marino-Rimini  e  procederanno  in  ogni  caso  alla 
regolazione  dei  reciproci  rapporti. 

Art.   10. 

I  due  Governi  contraenti  si  riserveranno  di  stabilire  in  seguito  e  di 
comune  accordo  tutte  le  misure  relative  ai  servizi  di  dogana  e  di  pub- 
blica  sicurezza,  per  il  normale  esercizio  délia  ferrovia  elettrica  San 
Marino-Rimini. 

Art.   11. 

La  présente  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate  in  Roma  al  più  presto  possibile. 

Fatto  in   Roma,  in  doppio  originale,  il  26  marzo  1927. 

Per  l'Italia: 

(L.  S.)  Bénit o  Mussolini. 

Per  San  Marino: 

(L.  S.)   Angelo   Manzoni   Borghese. 

(L.  S.)  Manlio  Gozi. 
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91. 

SUISSE,  ITALIE. 

Accord  concernant  l'application  de  la  Convention  du  24  mars 

1906,  relative  au  service  des  douanes  sur  la  ligne  du  chemin 

de  fer  du  Simplon  entre  Brigue  et  Domodossala;*)  entré  en 

vigueur  le   14  septembre  1927. 

Raccolta  délie  Leggi  fédéral i  1927,  No.  17. 


Considerata  la  minima  importaiiza  del  movimento  délie  stazioni  inter- 
medie  di  Varzo  e  di  Preglia  sulla  linea  ferrata  del  Sempione  e  quindi  la 
possibilité  di  sopprimere,  senza  inconvenienti,  le  dogane  italiane  stabilité 
nelle  stazioni  stesse,  provvedendo  in  altro  modo  al  relativo  servizio, 
si  è  di  comune  aecordo  riconosciuta  la  eonvenienza  di  adottare  le  dispo- 
sizioni   seguenti: 

Artieolo  primo. 

Sono  sopressi,  fino  a  quando  non  se  sia  richiesto  il  ripristino  da  uno 
dei  due  Governi,  gli  uffici  doganali  italiani  nelle  stazioni  intermedie  di 
Varzo  e  Preglia. 

Artieolo  2. 

Le  amministrazioni  doganali  e  ferroviarie  dei  due  Paesi  prenderanno 
di  concerto,  in  via  di  regolamento,  le  misure  atte  a  salvaguardare  gli  in- 
teressi  comuni. 

Artieolo  3. 

Il  présente  aecordo  modifica  le  disposizioni  contrarie  che  fossero 
contenute  nella  Convenzione  fra  la  Svizzera  e  l'Italia,  del  2  dicembre  1899, 
per  la  congiunzione  délia  rete  ferroviaria  svizzera  con  la  rete  italiana  a 
traverso  il  Sempione,  per  la  designazione  délia  stazione  internazionale 
e  per  l'esercizio  délia  sezione  Iselle-Domodossola,  e  nella  Convenzione  fra 
la  Svizzera  e  l'Italia,  del  24  marzo  1906,  concernente  il  servizio  doganale 
sulla  linea  del  Sempione  fra  Briga  e  Domodossola,  ed  entrera  in  vigore 
dalla  data  délia  sua  pubblicazione. 


*)  V.  N.  R.  G.  2.  s.  XXXV,  p.  184. 


430  Allemagne,  Suisse. 

92. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Protocole  concernant  les  droits  d'entrée  allemands  applicables 
à  quelques  produits  suisses;  signé  à  Berlin,  le  19  juillet  1932.*) 

Reichsgesetzblatt  J932.  II,  No.  20. 


Protokoll. 

Zwischen  den  Vertretern  der  Deutschen  Regierung  und  des  Schwei- 
zeriscben  Bundesrats  sind  folgende  Vereinbarungen  getroffen  worden: 

1.  Die  deutschen  Einfuhrzolle  fur  die  nachstehend  bezeichneten  Er- 
zeugnisse  werden,  wie  folgt,  festgesetzt: 


Nr.  des 
deutschen 
Zolltarifs 

Benennung    der    Gegenstânde 

Zollsatz 

fur  1  dz 

RM 

aus  450 

Undichte  Gewebe  zu  Vorhangen,  nicht  tiillartig  gewebt, 
in  einer  Breite  von  wenigstens  100  cm,   ohne  Iland- 
abschluss  oder  nur  mit  gewohnlicher  Webekante,  mit 
Ausnahme    der    Madrasstoffe,    im   Stiick    als  Meter- 
ware  eingehend: 

165 

zugerichtet  (appretiert),  gebleicht 

gefârbt,  bedruckt,  bunt  gewebt 

200 
240 

2.  Der  Schweizerische  Bundesrat  wird  den  Zollansatz  aus  Nr.  1160 
des  schweizerischen  Gebrauchstarifs  fur  „Spielzeug  aller  Art,  anderes  als 
solches  ganz  oder  vorwiegend  aus  llolz  oder  Aluminium"  auf  Franken 
40, —  per  100  kg  festsetzen. 

3.  Dièse  Vereinbarung  tritt  10  Tage  nach  Austausch  der  Ratirika- 
tionsurkunden  in  Berlin  in  Kraft.  Die  vertragschliessenden  Parteien  sind 
sich  darùber  einig,  dass  unbeschadet  der  Ratifikation  dièse  Vereinbarung 
bereits  ab  1.  August  1932  vorlâufig  angewendet  wird.  Sie  kann  vom  1.  Ok- 
tober  1932  ab  jeweils  am  Monatsersten  auf  Ende  des  Monats  gekiindigt 
werden. 


Berlin,  den  19.  Juli  1932. 


Fù: 


Fur  die  Deutsche  Regierung: 

Hagemann. 
den  Schweizerischen  Bundesrat: 
Wetter. 


*)  L'Accord  a  été  mis  en  vigueur  provisoirement  le  1er  août  1932. 
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93. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Convention  concernant  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays;  signée  à  Berne,  le  5  novembre  1932.*) 

Reichsgesetzblatt  1932.  II,  No.  28. 


In  dem  Bestreben,  die  gegenseitigen  wirtschaftlichen  Beziehungen  zu 
beleben,  haben  die  Vertreter  der  Deutschen  Regierimg  und  des  Schweize- 
rischen  Bundesrats  folgendes  Abkommen  iiber  den  gegenseitigen  Waren- 
verkehr  getroft'en  : 

Artikel  I. 

Die  deutschen  Einfuhrzolle  fur  die  in  der  Anlage  A  **)  bezeichneten 
schweizerischen  Erzeugnisse  und  die  schweizerischen  Einfuhrzolle  fur 
die  in  der  Anlage  B  **)  bezeichneten  deutschen  Erzeugnisse  dùrfen  die  in 
(]en  Anlagen  festgesetzten  Sâtze  nicht  ùbersteigen. 

Artikel  IL 

Die  Boden-  und  Gewerbeerzeugnisse  des  einen  vertragschliessenden 
Teils  werden  bei  der  Einfuhr  in  das  Gebiet  des  anderen  Teils  sowie  bei 
der  Ausfuhr  nach  dem  Gebiet  des  anderen  Teils  wahrend  der  Dauer  dièses 
Abkommens  nach  dem  Grundsatz  der  Meistbegûnstigung  behandelt  wer- 
den. Ebenso  sichern  sich  die  vertragschliessenden  Teile  fur  die  Behand- 
lung  des  beiderseitigen  Warenverkehrs  bei  der  Durchfuhr  die  Meist- 
begûnstigung zu. 

Artikel  III. 

Sollte  einer  der  bei  den  vertragschliessenden  Teile  wahrend  der  Dauer 
dièses  Abkommens  Massnahmen  ergreifen,  die  geeignet  sind,  die  bisheri- 
gen  Wirtschaftsbeziehungen  zu  dem  andern  Lande  wesentlich  zu  er- 
schweren,  so  werden  die  vertragschliessenden  Teile  auf  Antrag  des  be- 
troiïenen  Teiles  unverzùglich  Besprechungen  zum  Zwecke  der  Beseiti- 
gung  der  aufgetretenen  Schwierigkeiten  aufnehmen.  Sollten  dièse  Ver- 
handlungen  innerhalb  von  vier  Wochen  seit  Antragstellung  ergebnislos 
verlaufen,  so  kann  jeder  der  beiden  vertragschliessenden  Teile  das  Ab- 
kommen mit  einer  Frist  von  vier  Wochen  kiïndigen. 

Artikel  IV. 
Dièses  Abkommen  tritt  an  Stelle  des   Protokolls  vom  19.  Juli   1932 
betreiïend  Zollabreden.  ***) 


*)  Mise  en  application  provisoire  à  partir  du  17  novembre  1932.  —  Les 
ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  17  novembre  1933.  V.  Reichsgesetz- 
blatt 1933.   II,  p.  950. 
**)  Pas  reproduites. 
***)  V.  ci-dessus.  No.  92. 
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Es  tritt  zehn  Tage  nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden  in  Ber- 
lin in  Kraft.  Die  vertragschliessenden  Teile  sind  sich  darùber  einig,  dass 
unbeschadet  der  Ratifikation  dièses  Abkommens  bereits  vom  17.  Novem- 
ber  1932  ab  vorlâufig  angewendet  wird. 

Das  Abkommen  gilt  vom  Tage  des  Inkrafttretens  ab  bis  zum  31.  Mârz 
1933.     Sofern  nicht  ein  Monat  vor  Ablauf  dieser  Frist   Kùndigung  er- 
folgt,  gilt  es  stillschweigend  als  verlângert  und  kann  dann  jederzeit  ara 
Monatsersten  auf  Ende  des  betreffenden  Monats  gekiindigt  werden. 
Bern,  den  5.  November  1932. 

Fiir  die  Deutsche  Regierung: 

Dr.  Adolf  Millier. 

Hagemann. 

Fiir  den  Schweizerischen  Bundesrat: 

Schulthess. 

Stucki. 


94. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Accord   additionnel   à   la  Convention   sur  le   commerce   des 

marchandises  entre  les   deux  pays,    conclue  le   5  novembre 

1932;*)  signé  à  Berlin,  le  3  mars  1933.**) 

Reichsgpsetzbîait  1933.  IL  No.  9. 


Z usa tz vereinbarung  zu  de  m  deu  tsch-  schwe  i  ze  r  i  schen  Ab- 
kommen liber  den  gegenseitigen  Warenverkehr. 
Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat ist  Einverstândnis  darûber  erzielt  worden,  das  Abkommen  ùber  den 
gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.   November  1932  durch  folgende  Bestimmungen  zu  ergânzen: 

I. 

In  Anlage  A  (Zolle  bei  der  Einfuhr  in  das  deutsche  Zollgebiet)  des 
Abkommens  ist  hinter  der  Anmerkung  zu  Nr.  906  D  einzufùgen: 

[suit  le  texte]. 

IL 

Der  Schweizerische  Bundesrat  wird  wâhrend  der  Dauer  dieser  Zu- 
satzvereinbarung   das  Kontingent  fiir   die   Einfuhr  von   Schnittholz  der 


*)  V.  ci-dessus,.  No.  93. 

**)  Mise  en  application  provisoire  à  partir  du  13  mars  1933.  —  Les  rati- 
fications ont  été  échangées  à  Berne,  le  22  novembre  1933.  V.  Reichsgesetzblatt 
1934.    IL  p.  13. 
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Position   237   des   Schweizerischen    Zolltarifs   aus   Deutschland,   auf   das 
Jahr  berechnet,  nicht  niedriger  als  50  000  dz  festsetzen. 

III. 

Die  Wirkung  dieser  Zusatzvereinbarung  soll  vom  1.  Januar  1933  ab 
eintreten  mit  der  Massgabe,  dass  auch  elektrotechnische  Erzeugnisse  der 
Tarifnr.  907  Abs.  2,  deren  Einfuhr  in  zerlegtem  Zustande  bereits  im  De- 
zember  1932  begonnen  hat,  mit  erfasst  werden. 

IV. 

Dièse  Zusatzvereinbarung  soll  ratifiziert  werden  und  tritt  am  zelm- 
ten  Tage  nach  dem  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Bern 
stattfinden  soll,  in  Kraft.  Die  vertragschliessenden  Regierungen  werden 
die  Zusatzvereinbarung  jedoch  vom  13.  Mârz  1933  ab  vorlâufîg  anwenden. 

Die  Zusatzvereinbarung  bleibt  so  lange  in  Geltung  wie  das  Abkom- 
men  ùber  den  gegenseitigen  Warenverkehr  vom  5.  November  1932. 

Berlin,  den  3.  Mârz  1933. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 

Freiherr  von  Neurath. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 

Paul  Dinichert. 


95. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Deuxième  Accord  additionnel  à  la  Convention  concernant  le 
commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays,  conclue  le 
5  novembre  1932;*)  signé  à  Berne,  le  31   octobre  1933-j**) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  48. 


Zweite    Zusatzvereinbarung 
zu    dem    deutsch-schweizerischen    Abkommen    liber    den 
gegenseitigen  Warenverkehr. 
Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat ist  Einverstândnis  dahin  erzielt  worden,  das  Abkommen  iiber  den 
gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.  November  1932  durch  folgende  Bestimmungen  zu  ergânzen: 


,*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 

_  **)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  10  novembre  1933.  —  Les 
ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  27  mars  1934.  V.  Reichsgesetz- 
hlatt  1934.    II,  p.  165. 

Xouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  28 


434  Allemagne,  Suisse. 

I. 

Der  deutsch-niederlàndische  Zollvertrag  vom  27.  April  1933  enthâlt 
in  Anlage  A  folgende  Vereinbarung: 

aus  135  Kàse 

Hartkàse,    nicht    in    Einzelpackungen   von   2%    kg   Rohgewicht 
oder  darunter: 

bis  zu  einer  Gesamtmenge  von  50  v.  H.  derjenigen  Menge, 
die  dem  Durchschnitt  der  Einfuhr  der  Niederlande  in  das 
deutsche  Zollgebiet  nach  der  amtlichen  deutschen  Ein- 
fuhrstatistik   in   der    Zeit   vom    1.  Mai    bis    31.  Dezember 

der  Jahre  1931  und  1932  entspricht 20 

bis  zu  einer  Gesamtmenge  von  20  v.  H.  derjenigen  Menge, 
die  dem  Durchschnitt  der  Einfuhr  der  Niederlande  in 
das  deutsche  Zollgebiet  nach  der  amtlichen  deutschen 
Einfuhrstatistik  in  der  Zeit  vom  1.  Mai  bis  31.  Dezember 

der  Jahre  1931  und  1932  entspricht 50 

Dièse  Zollvergiinstigungen  sollen  auch  der  Schweiz  bis  zum  31.  De- 
zember 1933  zu  eigenem  Recht  zustehen,  jedoch  mit  der  Massgabe,  dass 
der  Berechnung  der  den  ermàssigten  Zollsâtzen  unterliegenden  Mengen 
der  Durchschnitt  der  Einfuhr  in  der  Zeit  vom  1.  Mai  bis  31.  Dezember 
der  Jahre  1926  Und  1927  zugrunde  gelegt  wird  und  dass  an  die  Stelle 
der  Hundertsâtze  von  50  und  20  die  Hundertsâtze  von  20  und  8  treten. 
Die  in  der  Zeit  vom  10.  Mai  1933  bis  9.  November  1933  einschliess- 
lich  zu  den  Zollsâtzen  von  20  RM.  und  50  RM.  eingefûhrten  Mengen 
Hartkàse  schweizerischer  Erzeugung  werden  auf  das  in  Abs.  2  verein- 
barte  Kontingent  zum  Zollsatz  von  20  RM.  und,  sofern  dièses  erschopft 
wird,  auf  das  Kontingent  zum   Zollsatz  von  50  RM.   angerechnet. 

IL 

Um  die  Ausnutzung  des  mit  Deutschland  vereinbarten  Kontingentes 
fur  Nadelschnittholz  der  Zolltarifnummer  237  zu  ermôglichen,  wird  der 
Schweizerische  Bundesrat  vorùbergehend  Erleichterungen  zulassen,  wie 
sie  in  einem  besonderen  Briefwechsel  unter  Datum  des  heutigen  Tages 
festgelegt  worden  sind. 

III. 
Der    Schweizerische  Bundesrat  wird   zur   Einfuhr  aus  Deutschland 
bis  Ende  des  Jahres  besondere  Einfuhrbewilligungen  erteilen  lassen  fur 
Hafer  der  Zolltarifnummer   3:    30  000  Doppelzentner, 
Futterweizen   der   Zolltarifnummer   1:    40  000   Doppelzentner. 

IV. 

Dièse  Zusatzvereinbarung  soll  ratifiziert  werden  und  tritt  am  zehn- 
ten  Tage  nach  dem  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Berlin 
stattfinden  soll,  in  Kraft.    Die  vertragschliessenden  Regierungen  werden 


Commerce.  435 

die  Zusatzvereinbarung  jedoch  vom  10.  November  1933  ab  vorlâufig  an- 
wenden. 

Bern,  den  31.  Oktober  1933. 

Hagemann. 
Stucki. 


96. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Troisième  Accord  additionnel  à  la  Convention  sur  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays,  conclue  le 
5  novembre  1932;*)  signé  à  Berne,  le  6  décembre  1933.**) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  57. 


Dritte  Zusatzvereinbarung  zu  dem  deutsch-schweize- 
rischen  Abkommen  ùber  den  gegenseitigen  Warenverkehr. 
Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat  ist  Einverstândnis  dahin  erzielt  worden,  das  Abkommen  ûber  den 
gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.  November  1932   durch  folgende  Bestimmungen  zu  ergànzen: 

I. 

Die  Deutsche  Regierung  erklârt  sich  bereit,  150  Stùck  Rinder  von 
grossem  Hohenfleckvieh  oder  von  Braunvieh,  die  in  einer  Hohenlage  von 
mindestens  300  m  iiber  dem  Meeresspiegel  aufgezogen  und  alljàhrlich 
mindestens  einen  Monat  in  einer  Hohenlage  von  mindestens  800  m  ùber 
dem  Meeresspiegel  gesommert  worden  sind,  und  zwar  Kûhe  und  sonstige 
mehr  als  1%  Jahre  alte  weibliche  Tiere  (Kalbinnen,  Fârsen  usw.),  zur 
Verwendung  fur  Zuchtzwecke  in  landwirtschaftlichen  Betrieben  oder  fur 
Milchkuranstalten  oder  fur  Landwirte  der  bayerischen  Bezirksamts- 
bezirke  Lindau,  Kempten,  Sonthofen,  Oberdorf,  Fussen,  Kaufbeuren, 
Schongau  und  Landsberg  a.  Lech,  der  bayerischen  Stadtbezirke  Lindau, 
Kempten,  Kaufbeuren  und  Landsberg  a.  Lech  sowie  der  wùrttembergi- 
schen  Oberamtsbezirke  Tattnang,  Ravensburg,  Wangen,  Leutkirch,  Wald- 
see  und  Saulgau  zur  Verwendung  im  eigenen  Wirtschaftsbetriebe  zum 
Zollsatz  von  40  RM.  fur  1  Stûck  zur  Einfuhr  zuzulassen.  Die  Anwendung 
des  Zollsatzes  von  40  RM.  ist  abhângig  von  der  Einhalturig  der  Bedin- 
gungen,  die  im  Handelsvertrag  zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der 
Schweiz  vom  14.  Juli  1926  in  den  Anmerkungen  1  bis  3  zu  Tarif-Nr.  aus 
103  des  deutschen   Zolltarifs  festgelegt  waren. 


*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 

**)  Mis  en  vigueur  à  titre  provisoire  à  partir  du  16  décembre  1933.  — 
Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  27  mars  1934.  V.  Reichsgesetz- 
blatt 1934.    II,  p.  165. 
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Der  Schweizerische  Bundesrat  ist  damit  einverstanden,  dass  auf  das 
Kontingent  die  seit  dem  1.  November  1933  eingef  iïhrten  Rinder  der  oben 
bezeichneten  Art  angerechnet  werden. 

Die  Befugnis  zur  Abfertigung  der  Rinder  zum  Zollsatz  von  40  RM. 
fur  1  Stiick  wird  auf  die  Zollstellen  beschrànkt,  die  im  Einvernehmen 
beider  Regierungen  bestimmt  werden. 

II. 

Der  Schweizerische  Bundesrat  wird  die  Einfuhr  von  deutschem 
llafer  und  deutschem  Weizen  in  einer  Menge  zulassen,  die  dem  doppelten 
Wert  der  vorbezeichneten  Rinder  entspricht,  und  zwar  ausserhalb  des 
regulâren  Jahreskontingents  und  ausserhalb  der  in  Artikel  III  der 
Zweiten  Zusatzvereinbarung  vom  31.  Oktober  1933  zu  dem  deutsch- 
schweizerischen  Abkommen  ùber  den  gegenseitigen  Wareoverkehr  vom 
5.  November   1932    vereinbarten   Zusatzkontingente. 

III. 
Dièse  Zusatzvereinbarung  soll  ratifiziert  werden.    Sie  tritt  am  zehn- 
ten  Tage  nach  dem  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Berlin 
erfolgen  soll,  in  Kraft.    Die  beiden  Regierungen  werden   dièse  Verein- 
barung  jedoch  vom  16.  Dezember  1933  ab  vorlâufig  anwenden. 
Bern,  den  6.  Dezember  1933. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Hagemann. 
Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 
Stucki. 


97. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention  concernant  le 
commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays,  conclue  le 
5  novembre  1932;*)  signé  à  Berne,  le  20  décembre  1933.**) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  62. 


Vierte    Zusatzvereinbarung    zu   dem    deutsch-schweize- 
rischen  Abkommen  ùber   den  gegenseitigen  Warenverkehr. 
Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem   Schweizerischen  Bun- 
desrat ist  Einverstândnis  dahin  erzielt  worden,  das  Abkommen  ùber  den 


*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 
**)  Mis  en  vigueur  à  titre  provisoire  le  1™  janvier  1934.  —  L'échange 
des  ratifications  a  eu  lieu  à  Berlin,  le  27  mars  1934.    V.  Reichsgesetzblatt 
1934.  II,  p.  165. 
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gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.  November  1932  durch  folgende  Bestimmungen  zu  ândern  und  zu  er- 
gânzen : 

I. 
Die  dem  Abkommen  beigefùgten  Anlagen  A  (Zôlle  bei  der  Einfuhr 
in  das  deutsche  Zollgebiet)  und  B  (Zôlle  bei  der  Einfuhr  in  das  schwei- 
zerische  Zollgebiet)  werden  in  der  aus  den  Anlagen  I  und  II*)  ersicht- 
lichen  Weise  geândert  und  ergânzt. 

II. 

An  Stelle  der  Bestimmung  in  Artikel  IV  Abs.  3  des  Abkommens 
tritt  folgende  Vereinbarung: 

Das  Abkommen  gilt  bis  zum  31.  Mârz  1934.  Sofern  nicht  1  Monat 
vor  Ablauf  dieser  Frist  Kûndigung  erfolgt,  gilt  es  stillschweigend  als 
verlângert  und  kann  dann  jederzeit  mit  1  Monat  Frist  auf  Ende  des  Ka- 
lendervierteljahres  gekùndigt  werden. 

Der  Schweizerische  Bundesrat  behâlt  sich  vor,  von  dem  Abkommen 
auf  denjenigen  Zeitpunkt  zuriickzutreten,  auf  welchen  eine  die  Schweiz 
befriedigende  Regelung  der  Transferfragen  und  der  Stillehaltefragen 
nicht  mehr  bestehen  sollte.  Dasselbe  Recht  behâlt  sich  die  Deutsche  Re- 
gierung  vor  fur  den  Fall,  dass  die  Schweiz  im  Zusammenhang  mit  den 
1  ransferf ragen  oder  den  Stillehaltefragen  Massnahmen  in  bezug  auf  die 
Einschrânkung  des  freien  Zahlungsverkehrs  zuungunsten  Deutschlands 
ergreifen  sollte. 

III. 

Dièse  Zusatzverbindung  soll  ratifiziert  werden.  Sie  tritt  am  10.  ïage 
nach  dem  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Berlin  erfolgen 
soll,  in  Kraft.  Die  beiden  Regierungen  werden  dièse  Vereinbarung  je- 
doch  vom  1.   Januar  1934  ab  vorlâufig  anwenden. 

Bern,  den  20.  Dezember  1933. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Hagemann. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 
Stuclci. 


Schlussprotokoll     zur     Vierten     Zusatzvereinbarung     zum 

deutsch-schweizerischenAbkommen  ûber  den  gegenseitigen 

Warenverkehr   vom   5.    November   193  2. 

A.  Zu  Anlage  I  (Ànderungen  und  Ergànzungen  der  Anlage  A). 

Zu  Nr.   aus  103   (Vieh). 

Die  Schweiz  erklârt  sich  damit  einverstanden,  dass  die  Anwendung 
der  vereinbarten  Stùckzollsâtze  von  der  Vorlegung  einer  Genehmigung 
des  Reichsministers  fur  Ernâhrung  und  Landwirtschaft  oder  einer  von 


*)  Pas  reproduites. 
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diesem  zu  bestimmenden  Stelle  abhângig  gemacht  wird.  Bis  zur  ent- 
sprechenden  Anweisung  der  deutschen  Zollstellen  werden  dièse  die  An- 
wendung  der  vereinbarten  Stiïckzollsâtze  nicht  von  dem  Vorhandensein 
solcher  Bescheinigungen  abhângig  machen. 

Unter  grossem  Hohenfleckvieh  sind  die  zur  Abart  der  Grossstirn- 
rinder  gehorigen  gefleckten  Rinderschlâge  zu  verstehen.  Unter  Braun- 
vieh  werden  diejenigen  Rinderschlâge  verstanden,  welche  —  zur  Abart 
der  Langstirnrinder,  speziell  zur  Rassengruppe  der  Alpenrinder  gehôrig 
—  eine  silbergraue  bis  dunkel-  und  schwarzbraune  Haarfarbe  mit  blei- 
farbenem  Flossmaul,  schwarzen  Klauen,  schwarzen  Hornspitzen  und 
dunkler    Schwanzquaste   aufweisen. 

Wird  fur  Rinder  von  grossem  Hohenfleckvieh  oder  von  Braunvieh 
die  Zulassung  zum  Stùckzoll  beansprucht,  so  ist  in  Zweifelsfâllen  auf 
Verlangen  der  Zollbehorde  der  Nachweis,  dass  die  Bedingungen  wegen 
der  Aufzucht  und  Sommerung  in  der  vorgeschriebenen  Hôhenlage  erfùllt 
sind,  durch  Beibringung  von  behordlichen  Zeugnissen  oder  in  sonstiger 
geeigneter  Weise  zu  fùhren. 

Werden  Rinder  von  grossem  Hohenfleckvieh  oder  von  Braunvieh, 
die  zum  Stùckzoll  zugelassen  worden  sind,  binnen  eines  Jahres  nach  er- 
folgter  Einfuhr,  abgesehen  vom  Falle  der  Not,  geschlachtet,  so  ist  der 
Unterschied  gegenùber  dem  Zollbetrage,  der  sich  bei  der  Verzollung  zu 
dem  jeweils  geltenden  allgemeinen  Zollsatz  fur  1  Doppelzentner  Lebend- 
gewicht  ergeben  haben  wùrde,  nachtrâglich  zu  entrichten.  Das  Lebend- 
gewicht  des  Viehes,  fur  welches  die  Zulassung  zum  Stùckzoll  beansprucht 
wird,  ist  bei  der  Einfuhr  festzustellen. 

Zu   Nr.    aus    135    (Kâse). 

Der  Schweizerische  Bundesrat  hat  davon  Kenntnis  genommen,  dass 
die  Deutsche  Regierung  beabsichtigt  anzuordnen,  dass  Kâse  nur  in  den 
Verkehr  gebracht  werden  darf,  wenn  ein  tîbernahmeschein  einer  vom 
Reichsminister  fur  Ernâhrung  und  Landwirtschaft  zu  bestimmenden 
Stelle  vorliegt,  und  dass  infolgedessen  nur  noch  solcher  auslândischer 
Kâse  zum  freien  Verkehr  des  Zollgebietes  abgefertigt  werden  kann,  fur 
den  ein  tJbernahmeschein  seitens  dieser  Stelle  erteilt  ist.  Die  Deutsche 
Regierung  behâlt  sich  vor  anzuordnen,  dass  dièse  Stelle  die  Unterschieds- 
betrâge  zwischen  ihren  tlbernahme-  und  Abgabepreisen  einzieht;  fur  den 
Fall,  dass  sie  eine  solche  Anordnung  erlâsst,  sagt  sie  zu,  die  schweize- 
rischen  Interessen  in  angemessener  Weise  zu  berùcksichtigen. 

Die  beiden  Regierungen  werden  sich  ùber  die  Ausstellung  der  tlber- 
nahmescheine  und  das  Verfahren  bei  der  Zollabfertigung  verstândigen. 

Die  Vereinbarungen  zu  Nr.  aus  135  gelten  fur  die  Dauer  des  Zusatz- 
abkommens,  jedoch  nicht  ùber  das  Kalenderjahr  1934  hinaus.  Die 
Deutsche  Regierung  wird  rechtzeitig  vor  Ablauf  des  Kalenderjahres  1934 
in  Verhandlungen  mit  dem  Schweizerischen  Bundesrat  eintreten  mit  dem 
Ziele,  sich  ùber  eine  Regelung  fur  das  Kalenderjahr  1935  zu  verstân- 
digen. 
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Eine  Einzelpackung  liegt  bei  sogenanntem  Schabzieger  dann  nicht 
vor,  wenn  unter  und  zwischen  oder  ûber  die  einzelnen,  im  ùbrigen  nicht 
mit  Papier  oder  dergleichen  umhùllten,  also  „nackten"  Kâsestùcke  Pa- 
pier lose  gelegt  ist  und  die  Zwischenràume  mit  Papier  verstopft  sind,  so 
dass  infolge  dieser  Verpackungsart  der  einzelne  Kâse  ohne  Papier- 
umhûllung  aus  der  gemeinsamen  grosseren  Umschliessung  herausgenom- 
men  werden  kann. 

Zu  Nr.  388  (Arzneiwaren). 

Die  Deutsche  Regierung  wird  fur  den  Fall  der  Neuregelung  der 
Zolle  fur  die  Waren  der  Nr.  388  mit  der  Schweiz  in  Verhandlungen  ein- 
treten.  Sollten  dièse  Verhandlungen  nicht  zu  emer  Einigung  fiïhren,  so 
behâlt  sich  die  Deutsche  Regierung  vor,  die  Vereinbarung  zu  Nr.  388 
zu  kûndigen. 

Zu  Nr.  aus  440   (Baumwollgarn). 

Das  aus  der  Schweiz  in  das  deutsche  Zollgebiet  eingefûhrte  Baum- 
wollengarn  ûber  Nr.  17  bis  Nr.  22  englisch,  ùber  Nr.  22  bis  Nr.  32  eng- 
lisch  und  liber  Nr.  32  bis  Nr.  47  englisch  wird  zunâchst  auf  die  allein 
fur  dièse  Zollstafïeln  vereinbarten  Zollkontingente,  sodann,  wenn  eines 
dieser  Kontingente  erschopft  ist,  auf  die  andern  Kontingente  und 
schliesslich,  wenn  auch  dièse  erschopft  sind,  auf  das  fur  Garn  bis  Nr.  47 
englisch  vereinbarte  Zollkontingent  von  5500  dz  angerechnet  werden. 

Es  besteht  Einverstândnis  dariiber,  dass  —  mit  Rùeksicht  auf  die 
der  Schweiz  in  diesem  Abkommen  fur  Baumwollgarn  ûber  Nr.  47  bis 
Nr.  83  englisch  eingeràumte  Zollbeglinstigung  —  die  ermâssigten  all- 
gemeinen  Zollsàtze  fur  Baumwollengarn  uber  Nr.  47  bis  zu  Nr.  83  eng- 
lisch zur  Herstellung  von  Handschuhstoffen,  Handschuhen,  Strûmpfen 
und  Socken  (aus  Nr.  440  und  442  des  deutschen  Zolltarifs)  auf  Baum- 
wollengarn schweizerischer  Herstellung  keine  Anwendung  finden. 

Zu  Nr.  aus  440/2  und  444  (Baumwollengarn). 

Die  Deutsche  Regierung  erklârt  sich  damit  einverstanden,  dass  die 
Anrechnung  der  eingefûhrten  Baumwollengarne  auf  die  vereinbarten 
Kontingente  nach  nâherer  Vereinbarung  der  beiden  Regierungen  von 
besonderen  Bescheinigungen  einer  schweizerischen  Stelle  abhângig  ge- 
macht  wird.  Bis  zur  Inkraftsetzung  einer  solchen  Vereinbarung  werden 
die  deutschen  Zollstellen  die  Anrechnung  auf  die  Kontingente  nicht  vom 
Vorhandensein  solcher  Bescheinigungen  abhângig  machen. 

Beide  Teile  behalten  sich  vor,  jederzeit  in  Verhandlungen  einzu- 
treten,  falls  sich  aus  der  Verteilung  der  Kontingente  nach  Garnstaffeln 
Schwierigkeiten  ergeben  sollten. 

Zu  Nr.  464  und  519   (Tullspitzen). 

Die  Schweiz  hat  weder  die  Absicht,  die  gegenwârtig  geltenden 
Zolle  der  Positionen  387  (baumwollene  Plattstich-Tùllstickereien),  389 
(baumwollene  Handstickereien)  und  391  (baumwollene  Spitzen,  andere 
als  gewebte  Valenciennes)  des  Gebrauchstarifs  zu  erhohen,  noch  die  Ein- 
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fuhr  der  diesen  Nummern  unterstehenden  Waren  zu  kontingentieren. 
Fur  den  Fall,  dass  wider  Erwarten  wâhrend  der  Dauer  der  heute  unter- 
zeichneten  Vereinbarung  eine  Erhôhung  dieser  Zollsâtze  vorgenommen 
werden  sollte,  verpflichtet  sich  die  Schweiz,  keine  hôheren  Zolle  festzu- 
setzen,  als  sie  Deutschland  auf  den  entsprechenden  Erzeugnissen  erhebt. 
Sollten  die  Verhàltnisse  auf  den  auslândischen  Absatzmàrkten  die 
Schweiz  dazu  zwingen,  die  Einfuhr  der  genannten  Waren  durch  Kontin- 
gentierungsmassnahmen  zu  beschrânken,  so  tritt  fur: 

gestickte  Tiillspitzen  der  Nr.  464 
und 

Meterwaren  der  Nr.  519  aus  mehreren  durch  Stick-  oder  Nàhstiche 
verbundenen  Lagen  von  anderen  Geweben  als  gewebten  Spitzen 
oder  Spitzenstofïen,  soweit  dièse  Meterwaren  Tiillspitzen  dar- 
stellen, 

an  Stelle  des  Zollsatzes  von  500  RM.  der  Zollsatz  von  700  RM.  fur 
1  dz,  'sofern  zum  Besticken  des  baumwollenen  Tiïllgrundes  keine  Seide 
verwendet  ist.  Sofern  zum  Besticken  des  baumwollenen  Tiïllgrundes 
Seide  verwendet  ist,  tritt  an  Stelle  der  Verzollung  nach  Nr.  464  und  519 
die  Verzollung  nach  Nr.  410  und  517. 

Die  Schweiz  wird  der  Deutschen  Regierung  den  Zeitpunkt  des  In- 
krafttretens  der  Kontingentierung  8  Tage  vorher  mitteilen. 

Zu  Nr.  671    (Hutgeflechte). 

Die  Deutsche  Regierung  erklârt  sich  damit  einverstanden,  dass  die 
Anrechnung  der  eingefiihrten  Hutgeflechte  auf  das  vereinbarte  Kontin- 
gent  nach  nâherer  Vereinbarung  der  beiden  Regierungen  von  besonderen 
Bescheinigungen  einer  schweizerischen  Stelle  abhângig  gemacht  wird. 
Bis  zur  Inkraftsetzung  einer  solchen  Vereinbarung  werden  die  deutschen 
Zollstellen  die  Anrechnung  auf  das  Kontingent  nicht  vom  Vorhanden- 
sein  solcher  Bescheinigungen  abhângig  machen. 
Zu  Anmerkung  zu  Nr.  782  und  798  sowie  zu  Anmerkung  zu  Nr.  783  und 

799    (Teile   von   Hartzerkleinerungsmaschinen). 

Die  Schweizerische  Délégation  ùbergibt  der  Deutschen  Délégation 
gesiegelte  Abbildungen,  die  mit  den  von  der  Schweizerischen  Délégation 
zurùckbehaltenen  und  deutscherseits  gesiegelten  Abbildungen  iïberein- 
stimmen. 

B.  Baumwoll  gewebe. 

Die  Deutsche  Regierung  erklârt,  dass  sie  beabsichtige,  spâtestens  ab 
1.  Februar  1934  die  Verzollung  der  Gewebe  der  Nr.  453  bis  457  des  Zoll- 
tarifs  auf  eine  andere  Grundlage  zu  stellen.  Fur  diesen  Fall  wird  ver- 
einbart: 

Gewebe  ganz  ans  BaumwQlle,  ausgenommen  Bander, 
nicht  unter  Nr.  445  bis  452  des  Tarifs  fallend,  roh, 
ungemustert  oder   gemustert: 
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mit  einer  durchschnittlichen  Feinheitsnummer  der  Zollsatz 
verwebten  Garne  ùber  Nr.  73  bis  Nr.  100  ftlr  1  dz 
metrisch,    im  Gewichte    von    45    bis    65   g    auf  R^ 

1  qm  Gewebeflâche  und  mit  weniger  als  50  Faden 

auf  1  cm  im  Geviert 145 

mit  einer  durchschnittlichen  Feinheitsnummer  der 
verwebten  Garne  ùber  Nr.  131)  metrisch,  aus- 
genommen  Gewebe  aus  eiudràhtigem  Garn  im 
Gewichte  von  mehr  als  100  g  auf  1  qm  Ge- 
webeflâche und  mit  mehr  als  160  Fàden  auf 
1   cm  im  Geviert: 

Gewelpe  aus  mehrdrâhtigem  Garn  im  Gewichte 
von  mehr  als  100  g  auf  1  qm  Gewebe- 
flâche und  mit  mehr  als  160  Faden  (Einzel- 
drâhten)   auf   1  cm   im   Geviert   .      .      .      .  200 

andere 145 

Es  besteht  Einverstândnis  dariiber,  dass  die  Vereinbarung  auf  rohe 
Gewebe,  die  gerauht  oder  fein  ausgerustet  (mercerisiert,  nitriert,  moi- 
riert,  gaufriert)  sind,  sowie  auf  gefârbte  und  bedruckte  Gewebe  keine 
Anwendung  findet,  und  zwar  auch  dann  nicht,  wenn  die  autonomen  Zolle 
fur  dièse  Gewebe  auf  der  Grundlage  der  rohen  unbearbeiteten  Gewebe 
f  estgesetzt  werden  sollten.  Auf  gebleichte  und  buntgewebte  Gewebe  findet 
die  Vereinbarung  mit  der  Massgabe  Anwendung,  dass  zu  den  vorstehend 
vereinbarten  Sâtzen  die  autonomen  Zollzuschlâge  fur  Bleichen  und  Bunt- 
weben  treten. 

Sollte  die  Neuregelung  der  Gewebezôlle  bis  Ende  Januar  1934  nicht 
in  Kraft  treten,  so  wird  fur  rohe  Gewebe  der  Nr.  454  im  Gewichte  von 
40  g  oder  darùber,  jedoch  weniger  als  80  g  auf  1  qm  Gewebeflâche,  in  der 
Kette  und  dem  Schuss  zusammen  auf  5  mm  im  Geviert,  mit  35  Faden 
oder  weniger,  ein  Zollsatz  von  145  RM.  fur  1  dz  mit  Wirkung  vom 
1.  Februar  1934  ab  bis  zum  Inkrafttreten  der  Neuregelung  vereinbart. 

C.  Zu  Anlage  II  (Ânderungen  und  Ergànzungen  der  Anlage  B). 
Zu  den  Tarifnummern  769a  und  830a  (Schrauben). 

Es  besteht  Einverstândnis  dariiber,  dass  die  vereinbarten  Zollsâtze 
erst  dann  Geltung  erhalten,  wenn  zwischen  den  beiden  Regierungen  iïber 
die  von  Deutschland  in  Aussicht  genommene  anderweitige  Regelung  der 
Zollbehandlung  der  Schreib-  und  Rechenmaschinenteile  der  Nr.  891  C  des 
deutschen  Zolltarifs  Einverstândnis  besteht. 
Bern,  den  20.  Dezember  1933. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 

Hagemann. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 

Stuchi. 
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98. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Cinquième  Accord  additionnel  à  la  Convention  concernant  le 

commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays,  conclue  le 

5  novembre  1932;*)  signée  à  Berne,  le  26  février  1934.**) 

Reichsgesetzblatt  1934.  II,  No.  9. 


Fiïnfte   Zusatzvereinbarung   zu   dem   deutsch-schweize- 
rischen  Abkommen  liber  den  gegenseitigen  Warenverkehr. 

Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat  ist  Einverstândnis  dahin  erzielt  worden,  das  Abkommen  ùber  den 
gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.  November  1932  durch  folgende  Bestimmungen  zu  ândern  und  zu  er- 
gânzen. 

I. 

Die  dem  Abkommen  beigefiïgten  Anlagen  A  (Zolle  bei  der  Einfuhr 
in  das  deutsche  Zollgebiet)  und  B  (Zolle  bei  der  Einfuhr  in  das  schwei- 
zerische  Zollgebiet)  werden  in  der  aus  den  Anlagen  I  und  II  ***)  ersicht- 
lichen  Weise  geândert  und  ergânzt. 

IL 

Dièse  Zusatzvereinbarung  soll  ratifiziert  werden.  Sie  tritt  am 
10.  Tage  nach  dem  Austausch  der  Ratinkationsurkunden,  der  in  Berlin 
erfolgen  soll,  in  Kraft.  Die  beiden  Regierungen  werden  jedoch  die  Ver- 
einbarung  in  Anlage  I  Ziffer  1  mit  Rùckwirkung  vom  1.  Februar  1934 
ab,  die  ubrigen  Vereinbarungen  vom  12.  Mârz  1934  ab  vorlâufig  an- 
wenden. 

Bern,  den  26.   Februar  1934. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 

Freiherr  von  Weizsàcher. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 

Stuchi. 


Schlussprotokoll     zur     Fùnften     Zusatzvereinbarung     zum 
deutsch-schweizerischen   Abkommen   ùber    den   gegenseiti- 
gen Warenverkehr  vom  5.  November  1932. 
Zu  Nr.  aus  454   (Baumwollgewebe). 

Die  in  der  vorstehenden  Vereinbarung  enthaltenen  Bestimmungen 
iiber  Baumwollengewebe  treten  an  die  Stelle  der  Bestimmungen  im  Ab- 


*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 
**)  Mis  en  vigueur  à  titre  provisoire  à  partir  du  12  mars  1934.  —  Les 
ratifications  ont  été  échangées  à  Berlin,  le  21  juillet  1934.    V.  Reichsgesetz- 
blatt 1934.  II,  p.  720. 
***)  Non  reproduites. 
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schnitt   B    des    Schlussprotokolls    zur    Vierten    Zusatzvereinbarung   vom 
20.  Dezember  1933. 

Zu  Anmerkung  zu  Nr.  782  und  798  sowie  zu  Anmerkung  zu  Nr.  783 
(Teile  von  Hartzerkleinerungsmaschinen). 

Im   Abschnitt   A   des    Schlussprotokolls   zur   Vierten    Zusatzverein- 
barung vom  20.  Dezember  1933  sind  die  Worte  „und  799"  zu  streichen. 

Zu  Nr.  aus  906 D  (Maschinen). 

Die  Deutsche  Regierung  wird  vor  einer  etwaigen  Erhohung  der 
Zolle  fur  Teigwarenmaschinen,  Kakao-  und  Schokoladenmaschinen  sowie 
Maschinen  fur  die  Ziegel-  und  Zementfabrikation  mit  dem  Schweize- 
rischen Bundesrat  in  Verhandlungen  eintreten  mit  dem  Ziele,  die  schwei- 
zerischen  Interessen  sicherzustellen. 
Bern,  den  26.   Februar  1934. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Freiherr  von  WeizsàcTcer. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 
Stucki. 


99. 
ALLEMAGNE,  SUISSE. 
Convention  concernant  le  règlement  des  paiements  résultant 
du    commerce    entre    les    deux    pays;    signée   à   Berlin,    le 

26  juillet   1934.*) 

Reichsgesetzblatt  1934.  II,  No.  39. 


Abkommen    ùber    den    deut s ch- schweizerischen 

Verrechnungsverkehr. 

Vom  26.  Juli  1934. 

Die  Deutsche  Regierung  und  der  Schweizerische  Bundesrat  haben 

zur  Erleichterung  der  Zahlungen  im  Waren-,  Reise-  und  Kapitalverkehr 

folgendes  vereinbart: 

I. 
Der  gesamte  Zahlungsverkehr  zwischen  Deutschland  und  der 
Schweiz  wird  vorbehaltlich  der  nachstehend  vereinbarten  Ausnahmen 
ausschliesslich  durch  Vermittlung  der  beiderseitigen  Notenbanken,  in 
Deutschland  der  Reichsbank,  in  der  Schweiz  der  Schweizerischen  Natio- 
nalbank,  abgewickelt.  Zu  diesem  Zweck  wird  der  Zahlungsverkehr  auf 
Zahlungen  in  Reichsmark  und  in  Schweizer  Franken  beschrânkt.  Zah- 
lungen in  dritter  Wàhrung  sind  nur  in  den  besonders  zugelassenen 
Fâllen  statthaft. 


*)  Mise  en  application  provisoire  à  partir  du  1er  août  1934. 
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II. 

Zahlungen  von  Deutschland  nach  der  Schweiz  konnen  nach  Mass- 
gabe der  Bestimmungen  des  Notenbankabkommens  vom  26.  Juli  1934 
(Anlage  E)*)  sowohl  in  Reichsmark  auf  ein  bei  der  Reichsbank  zu- 
gunsten  der  Schweizerischen  Nationalbank  gefiihrtes  Sammelkonto  als 
auch  in  Schweizer  Franken  aus  den  Bestânden  eines  bei  der  Schweize- 
rischen Nationalbank  zugunsten  der  Reichsbank  gefùhrten  Sammelkontos 
geleistet  werden. 

Zahlungen  von  der  Schweiz  nach  Deutschland  konnen  sowohl  in 
Schweizer  Franken  auf  das  bei  der  Schweizerischen  Nationalbank  zu- 
gunsten der  Reichsbank  gefûhrte  Sammelkonto  als  auch  in  Reichsmark 
aus  den  Bestânden  des  bei  der  Reichsbank  zugunsten  der  Schweizerischen 
Nationalbank  gefùhrten  Sammelkontos  geleistet  werden. 

III. 

1.  Gemâss  den  Bestimmungen  des  Artikels  II  sind  sâmtliche  Ver- 
bindlichkeiten  deutscher  Schuldner  gegenùber  schweizerischen  Glâu- 
bigern  zu  erfûllen,  insbesondere  also: 

a)  Verbindlichkeiten  fur  Warenlieferungen  (nach  Massgabe  der  Vor- 
schriften  der  Vereinbarungen  iiber  Verrechnung  im  deutsch- 
schweizerischen  Warenverkehr   [Anlage  A]), 

b)  Verbindlichkeiten  fur  Nebenkosten  im  Warenverkehr,  fur  Lizen- 
zen,  Gebiihren  usw.  (Artikel  II  der  Anlage  A), 

c)  Verbindlichkeiten  fur  den  Reiseverkehr  (nach  Massgabe  der  Vor- 
schriften  der  Vereinbarung  ùber  den  deutsch-schweizerischen 
Reiseverkehr   [Anlage  B]), 

d)  Verbindlichkeiten  aus  dem  Kapitalverkehr  gemàss  der  Anlage  C. 

2.  Deutsche  Schuldner  bedurfen  zur  Vornahme  von  Zahlungen  ge- 
mâss den  Bestimmungen  des  Artikels  II  Abs.  1  der  Genehmigung  einer 
deutschen  Devisenstelle,  die  gemâss  diesem  Abkommen  und  seinen  An- 
lagen  nach  Massgabe  der  allgemeinen  Betimmungen  der  deutschen  De- 
visengesetzgebung  erteilt  wird. 

3.  Ausgenommen  von  einer  tlberweisung  nach  Massgabe  der  Bestim- 
mungen des  Artikels  II  sind  folgende  Zahlungen: 

a)  Zahlungen  im  kleinen  Grenzverkehr  einschliesslich  der  Zahlun- 
gen fur  Lohne,  Gehâlter,  Ruhegehâlter,  Honorare  u.  dgl. 

b)  Zahlungen  der  deutschen  Postverwaltung  sowie  der  Deutschen 
Reichsbahn-Gesellschaft,  jedoch  nur,  soweit  sie  auf  dem  Wege  der 
Verrechnung  zwischen  den  Verwaltungen  mit  den  in  der  Schweiz 
aus  ihrem  Geschâftsverkehr  entstandenen  Frankenguthaben  be- 
glichen  werden. 

Ein  darùber  hinaus  zugunsten  der  schweizerischen  Postver- 
waltung  oder    der    schweizerischen    Bundesbahnen    entstehender 


*)  Les  Annexes  n'ont  été  pas  publiées. 
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Saldo  ist  naeh  Massgabe  der  Bestimmungen  des  Artikels  II  zu 
ûberweisen. 

c)  Zinsen  aus  Frankengrundschulden  gemâss  dem  Abkommen 
zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der  Schweizerischen  Eid- 
genossenschaft,    betreffend    schweizerische   Goldhypotheken,   vom 

6.  Dezember  1920  *)  und  dem  Zusatzabkommen  vom  5.  Mârz 
1923.  **)  Die  Devisenstellen  werden  die  Genehmigungen  zum 
freien  Transfer  dieser  Zahlungen  weiterhin  erteilen. 

d)  Zahlungen  im  deutsch-schweizerischen  Versicherungsverkehr  ; 
dièse  sind  gemâss  Anlage  D  zu  behandeln. 

e)  Zahlungen,  die  unter  den  Bestimmungen  des  Deutschen  Kredit- 
abkommens  von  1934  oder  des  Kreditabkommens  fur  Deutsche 
offentliche  Schuldner  von  1934  oder  unter  deren  mit  Zustimmung 
der  schweizerischen  Glâubiger  allenfalls  beschlossenen  Erneue- 
rungen  erfolgen. 

f)  Kapitalzahlungen  einschliesslich  der  Erlose  aus  dem  Verkauf 
von  Wertpapieren. 

g)  Sonstige  Zahlungen,  fur  die  von  einer  deutschen  Devisenstelle 
eine  besondere  Zahlungsart  angeordnet  ist. 

Die  Moglichkeit,  Zahlungen  durch  Vermittlung  einer  Postanstalt 
zu  leisten,  wird  durch  dièses  Abkommen  nicht  ausgeschlossen.  Die  Zah- 
lungen unterliegen  den  allgemeinen  deutschen  devisenrechtlichen  Vor- 
schriften. 

IV. 

Gemâss  den  Bestimmungen  des  Artikels  II  sind  sâmtliche  Verbind- 
lichkeiten  schweizerischer  Schuldner  gegeniïber  deutschen  Glâubigern 
aus  dem  Waren-,  Reise-  oder  Kapitalverkehr,  insbesondere  sâmtliche  Zah- 
lungen fur  aus  Deutschland  in  der  Schweiz  eingefùhrte  Waren,  zu  er- 
fiillen,  mit  folgenden  Ausnahmen: 

a)  Zahlungen  fur  aus  Deutschland  eingefiïhrte  Waren  oder  Zahlun- 
gen fur  andere  Verpflichtungen,  insoweit  als  der  schweizerische 
Schuldner  nachweist,  dass  seine  bezùglichen  Verpflichtungen 
durch  Zahlungen  deutscher  Schuldner  fur  Lieferungen  schweize- 
rischer Waren  auf  ein  Auslândersonderkonto  fur  Inlandszahlun- 
gen  oder  auf  dem  Verrechnungswege  beglichen  werden. 

b)  Zahlungen  im  kleinen  Grenzverkehr  einschliesslich  der  Zahlungen 
fur  Lôhne,  Gehâlter,  Ruhegehâlter,  Honorare  u.  dgl. 

c)  Zahlungen  der  schweizerischen  Postverwaltung  sowie  der  schwei- 
zerischen Bundesbahnen,  jedoch  nur,  soweit  sie  auf  dem  Wege 
der  Verrechnung  zwischen  den  Verwaltungen  mit  dem  in 
Deutschland  aus  ihrem  Geschâftsverkehr  entstandenen  Reichs- 
markguthaben  beglichen  werden. 

*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XV,  p.  812. 
**)  Rectius:  du  25  mars  1923.    V.  N.  R.  G.  3.  s.  XV,  p.  817. 
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Ein  darûber  hinaus  zugunsten  der  deutschen  Postverwaltung 
oder  der  Deutschen  Reichsbahn-Gesellschaft  entstehenden  Saldo  ist 
nach  Massgabe  der  Bestimmungen  des  Artikels  II  zu  ûberweisen. 

d)  Kapitalzahlungen  einschliesslich  der  Erlôse  aus  dem  Verkauf  von 
Wertpapieren. 

e)  Zahlungen  fur  Rechnung  von  nicht  in  der  Schweiz  ansâssigen 
Personen  und  Firmen,  soweit  es  sich  nicht  mittelbar  um  Zah- 
lungen fur  Warenexporte  Deutschlands  nach  der  Schweiz  handelt. 

f)  Zinszahlungen  an  in  Deutschland  ansâssige  Glâubiger. 

g)  Zahlungen  im  schweizerisch-deutschen  Versicherungsverkehr. 
Dièse  sind  gemâss  Anlage  D  zu  behandeln. 

h)  Zahlungen  fur  nichtdeutsche  Waren,  die  aus  Drittlàndern  im  di- 
rekten  Transit  ùber  Deutschland  in  die  Schweiz  eingefùhrt  wer- 
den,  sofern  die  Zahlung  nicht  an  eine  in  Deutschland  ansâssige 
Firma  oder  fur  Rechnung  einer  solchen  erfolgt. 

i)  Sonstige  Zahlungen,  welche  von  der  Einzahlungspflicht  befreit 
werden.  Die  Moglichkeit,  Zahlungen  durch  Vermittlung  einer 
Postanstalt  zu  leisten,  wird  durch  dièses  Abkommen  nicht  aus- 
geschlossen. 

V. 

Die  der  Schweizerischen  Nationalbank  aus  diesem  Abkommen  zur 
Verfùgung  stehenden  Guthaben  werden  wie  folgt  verwendet: 

1.  Fur  schweizerische  Waren  oder  solche  Waren,  die  in  der  Schweiz 
eine  wesentliche  Bearbeitung  erfahren  haben  gemâss  Anlage  A;  fur  Zah- 
lungen aus  dem  Reiseverkehr  gemâss  Anlage  B;  fur  Zinsen  auf  lang- 
und  mittelfristige  schweizerische  Forderungen  gemâss  Anlage  C. 

2.  Vom  verbleibenden  Saldo  steht  ein  Betrag  von  Franken  fùnf  Mil- 
lionen  monatlich,  bzw.  Franken  2/4  Millionen  halbmonatlich  zur  Ver- 
fùgung der  Reichsbank. 

3.  Die  weiter  vorhandenen  Betrâge  bis  zu  Franken  sechs  Millionen 
im  Monat  sind  vorbehalten  zur  Speisung  der  Amortisationsfonds  einer- 
seits  und  zur  Bezahlung  nichtschweizerischer  Waren,  die  in  der  Schweiz 
keine  wesentliche  Bearbeitung  erfahren  haben,  andererseits. 

4.  Der  alsdann  noch  verbleibende  tîberschuss  steht  zur  freien  Ver- 
fùgung der  Reichsbank. 

Die  vorgesehene  StafTelung  ist  in  dem  Sinne  kumulativ,  dass,  wenn 
eine  Gruppe  in  einem  bestimmten  Monat  nicht  voll  befriedigt  werden 
kann,  der  Ausfall  im  nâchsten  Monat  gedeckt  werden  soll,  bevor  eine 
nachstehende  Gruppe  berùcksichtigt  wird. 

VI. 

Sollte  sich  das  bisherige  Verhâltnis  zwischen  der  deutschen  Aus- 
fuhr  nach  der  Schweiz  und  der  schweizerischen  Ausfuhr  nach  Deutsch- 
land, entgegen  den  Voraussetzungen,  unter  denen  dièses  Abkommen  ge- 
schlossen  ist,  wesentlich  ândern,  oder  sollte  das  zahlenmâssige  Ergebnis 
der  unter  V.  vorgesehenen  Staffelung  gegenûber  den  bei  Abschluss  des 
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Abkommens  von  den  vertragschliessenden  Teilen  gehegten  Erwartungen 
wesentlich  abweichen,  so  kann  jeder  vertragschliessende  Teil  zum  Zwecke 
einer  entsprechenden  Neuordnung  die  Aufnahme  von  Verhandlungen  ver- 
langen,  die  spâtestens  nach  Ablauf  von  vierzehn  Tagen,  vom  Tage  der 
Mitteilung  an  gerechnet,  aufgenommen  werden  sollen.  Sofern  binnen 
einem  Monat  keine  Verstàndigung  ùber  eine  Ânderung  des  Abkommens 
erzielt  wird,  kann  dièses  mit  einmonatlicher  Frist  auf  Ende  eines  Ka- 
lenderhalbjahres  gekûndigt  werden. 

VII. 

Dièses  Abkommen  tritt  an  die  Stelle  des  Protokolls  vom  5.  November 
1932   ùber  die  Durchfùhrung   der  deutschen  Devisenbewirtschaftung.  *) 

Es  tritt  zehn  Tage  nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  wel- 
cher  in  Bern  stattfinden  soll,  in  Kraft. 

Die  vertragschliessenden  Teile  sind  sich  darùber  einig,  dass  un- 
beschadet  der  Ratifikation  das  Abkommen  bereits  vom  1.  August  1934  ab 
vorlàufig  angewendet  wird. 

Vorbehaltlich  der  Bestimmung  von  Artikel  VI  gilt  dièses  Abkommen 
bis  zum  30.  Juni  1939.  Jeder  der  vertragschliessenden  Teile  ist  jedoch 
berechtigt,  Anlage  B  ùber  den  Reiseverkehr  gesondert  mit  dreimonat- 
licher  Voranzeige  auf  Ende  eines  Kalenderhalbjahres  zu  kûndigen.  In 
diesem  Falle  sowie  bei  einer  Kùndigung  des  Abkommens  vom  5.  Novem- 
ber 1932  ùber  den  gegenseitigen  Warenverkehr  sind  beide  Parteien  be- 
fugt,  vom  gegenwàrtigen  Abkommen  auf  den  Zeitpunkt  zurùckzutreten, 
an  welchem  das  Reise-  oder  Warenabkommen  nicht  mehr  in  Kraft  sein 
sollte. 

VIII. 

Gemâss  dem  Zollunionsvertrag  vom  29.  Mârz  1923  zwischen  der 
Schweizerischen  Eidgenossenschaf t  und  dem  Fùrstentum  Liechtenstein **) 
findet  das  gegenwàrtige  Abkommen  in  gleicher  Weise  Anwendung  auf  das 
Gebiet  des  Fùrstentums  Liechtenstein. 

Berlin,  den  26.  Juli  1934. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Hagemann. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 
StucTci. 

*)  V.  ci-dessus,  No.  93,  p.  431. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XVI,  p.  218. 
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100. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Sixième  Accord  additionnel  à  la  Convention  concernant  le 
commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays,  conclue  le 
5  novembre  1932;*)  signé  à  Berlin,  le  26  juillet  1934,**) 
suivi  d'un  Accord,   signé  à  Berlin,  le  30  novembre  1934.***) 

Reichsgesetzblatt  193k.  II,  No.  40,  60. 


Sechste    Zusatzvereinbarung 

zu    dem    deutsch-schweizerischen   Abkommen   ùber   den 

gegenseitigen  Warenverkehr. 

Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat  ist  Einverstândnis  dahin  erzielt  worden,  das  Abkommen  ùber  den 
gegenseitigen  Warenverkehr  zwischen  Deutschland  und  der  Schweiz  vom 
5.  November  1932  durch  folgende  Bestimmungen  zu  ândern  und  zu  er- 
gânzen. 

I. 
Die  dem  Abkommen  beigefùgte  Anlage  A  (Zôlle  bei  der  Einfuhr  in 
das  deutsche  Zollgebiet)  wird  in  der  aus  der  Anlage  f)  ersichtlichen  Weise 
geândert  und  ergânzt. 

IL 
Dièse  Zusatzvereinbarung  soll  ratifiziert  werden.  Sie  tritt  am  10.  Tage 
nach   dem  Austausch   der  Ratifikationsurkunden,   der   in  Bern    erfolgen 
soll,  in  Kraft.   Die  Deutsche  Regierung  wird  die  Bestimmungen  der  Zu- 
satzvereinbarung jedoch  vom  15.  August  1934  ab  vorlâufig  anwenden. 
Berlin,  den  26.  Juli  1934. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 

StucTci. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 

Hagemann. 


Zwischen  der  Deutschen  Regierung  und  dem  Schweizerischen  Bun- 
desrat ist  folgendes  vereinbart  worden: 

Da  die  bisher  auf  Grund  des  Artikels  VI  des  Abkommens  ùber  den 
deutsch-schweizerischen  Verrechnungsverkehr  vom  26.  Juli  1934  einge- 
leiteten  Verhandlungen  liber  eine  Ânderung  des  Abkommens  noch  nicht 


*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 
**)  Mis  en  application,  par  le  Gouvernement  allemand,  à  titre  provisoire, 
à  partir  du  15  août  1934. 

***)  Mis  en  application  provisoire  le   le*  décembre   1934. 
f)  Pas  reproduite. 


Commerce.  449 

zu  einer  Einigung  gefùhrt  haben,  wird  vereinbart,  dass  fur  die  Dauer 
dieser  Verhandlungen  es  jedem  der  beiden  Teile  freistehen  soll,  das  Ab- 
kommen  mit  einmonatiger  Kiindigungsfrist  jederzeit  zu  kiindigen. 

Dièse  Vereinbarung  soll  ratifiziert  werden  und  tritt  am  zehnten  Tage 
nach  dem  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Bern  stattfinden 
soll,  in  Kraft.  Die  vertragschliessenden  Regierungen  werden  dièse  Ver- 
einbarung jedoch  bereits  vom  1.  Dezember  1934  ab  vorlàufig  anwenden. 

Berlin,  den  30.  November  1934. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Hagemann. 

Fur  den  Schweizerischen  Bundesrat: 
Stucki. 


101. 

ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Accords  pour  modifier  le  Protocole  final  du  quatrième  Accord 
additionnel  à  la  Convention  conclue  le  5  novembre  1932,*) 
concernant  le  commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
signé  le  20  décembre  1933;**)  conclus  par  des  Echanges 
de  Notes  signées  à  Berne,  le  18  décembre  1934***)  et  le 
30  janvier   1935,+) 

Reichsgesetzblatt  1935.  II,  No.  1,  5. 


Deutsche  Gesandtschaft. 
B  1847. 

Bern,  den  18.  Dezember  1934. 

Herr  Bundesrat! 
Im   Schlussprotokoll  zur  Vierten  Zusatzvereinbarung  zum  deutsch- 
schweizerischen  Abkommen   ûber  den   gegenseitigen   Warenverkehr   vom 
5.  November  1932  —  Abschnitt  A  —  erhàlt  Abs.  3  zu  Nr.  aus  135  (Kâse) 
folgende  Fassung: 

„Die  Vereinbarungen  zu  Nr.  aus  135  gelten  fur  die  Dauer  des 
Zusatzabkommens,  jedoch  nicht  ûber  den  31.  Januar  1935  hin- 
aus." 


*)  V.  ci-dessus,  No.  93. 
**)  V.  ci-dessus,  No.  97. 
***)  Mis  en  vigueur,  à  titre  provisoire,  le  1er  janvier  1935. 

t)  Mis  en  vigueur,  à  titre  provisoire,  le  1er  février  1935. 
Xouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  29 
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Dieser  Notenwechsel  soll  ratifiziert  werden.  Er  tritt  am  15.  Tage 
nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Berlin  stattfinden  soll, 
in  Kraft.  Die  vertragschliessenden  Regierungen  werden  jedoch  diesen 
Notenwechsel  mit  Wirkung  vom  1.  Januar  1935  ab  vorlàufig  anwenden. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Bundesrat,  die  Versicherung  meiner  ausge- 
zeichnetsten  Hochachtung. 

Weizsàcker. 

An    den    Vorsteher    des    Eidgenôssischen    Volkswirtschaftsdepartements 
Herrn  Bundesrat  Dr.  E.  Schulthess,  Bern. 


Eidgenossisches 

Volkswirtschaftsdepartement. 

Der  Departementsvorsteher. 

Bern,  den  18.  Dezember  1934. 
Herr  Gesandter! 

[suit  le  texte  de  la  Note  précédente] 
Genehmigen  Sie,  Herr  Gesandter,   die  Versicherung  meiner   ausge- 
zeichnetsten  Hochachtung. 

Schulthess. 

An  den  Deutschen  Gesandten,  Freiherrn  von  Weizsàcker,  Bern. 


Deutsche  Gesandtschaft. 

Bern,  den  30.  Januar  1935. 
Herr  Bundesrat! 
Im  Schlussprotokoll  zur  Vierten  Zusatzvereinbarung  zum   deutsch- 
schweizerischen  Abkommen  uber  den   gegenseitigen   Warenverkehr  vom 
5.  November  1932  —  Abschnitt  A  —  erhâlt  Abs.  3  zu  Nr.  aus  135  (Kâse) 
folgende  Fassung: 

,,Die   Vereinbarungen  zu  Nr.   aus   135   gelten  fur   die   Dauer 

des  Zusatzabkommens,  jedoch  nicht  ùber  den  28.  Februar  1935  hin- 

aus." 

Dieser  Notenwechsel   soll   ratifiziert  werden.    Er  tritt   am   15.  Tage 

nach  Austausch  der  Ratifikationsurkunden,  der  in  Berlin  stattfinden  soll, 

in  Kraft.    Die  vertragschliessenden  Regierungen  werden   jedoch   diesen 

Notenwechsel  mit  Wirkung  vom  1.  Februar  1935  ab  vorlàufig  anwenden. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Bundesrat,  die  Versicherung  meiner  ausge- 

zeichnetsten  Hochachtung. 

Weizsàcker. 

An    den    Vorsteher    des    Eidgenôssischen    Volkswirtschaftsdepartements 
Herrn  Bundesrat  Dr.  h.  c.  E.  Schulthess,  Bern. 
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Eidgenossisches 
Volkswirtschaftsdepartement. 

Der  Départements vorsteher. 

Bern,  den  30.  Januar  1935. 
Herr  Gesandter! 

[suit  le  texte  de  la  Note  précédente] 
Genehmigen  Sie,  Herr  Gesandter,   die  Versicherung  meiner   ausge- 
zeichnetsten  Hochachtung. 

Schulthess. 

An  den  Deutschen  Gesandten,  Freiherrn  von  Weizsâcker,  Bern 


102. 

ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Echange  de  Notes  afin  de  compléter  et  modifier  l'Arrange- 
ment conclu  au  sujet  des  échanges  commerciaux  du  Terri- 
toire du  Bassin  de  la  Sarre  avec  le  territoire  douanier  alle- 
mand  en   date   du    23   février    1928;*)   signées   à   Paris,  le 

30  juin   1930.**) 

Reichsgesetzblatt  1930.  II,  No.  28. 


Deutsche  Botschaft. 
W  1351. 


Paris,  den  30.  Juni  1930. 

Herr  Minister, 
Ich  habe  die  Ehre,  Euerer  Exzel- 
lenz  zu  bestâtigen,  dass  die  Deut- 
sche Regierung  mit  der  Franzosi- 
schen  Regierung  darùber  einig  ist, 
die  Vereinbarung  zwischen  Deutsch- 
land  und  Frankreich  vom  23.  Fe- 
bruar  1928  liber  den  Warenaus- 
tausch  zwischen  dem  Saarbecken- 
gebiet  und  dem  deutschen  Zollgebiet 


République  Française. 

Ministère  des  Affaires  Etrangères 

Direction   des   Affaires   politiques 

et  commerciales. 

Relations  commerciales. 

11/nf. 

Paris,  le  30  juin  1930. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai  l'honneur  de  confirmer  à 
Votre  Excellence  que  le  Gouverne- 
ment Français  est  d'accord  avec  le 
Gouvernement  Allemand  pour  com- 
pléter et  modifier  l'Arrangement 
conclu  entre  la  France  et  l'Alle- 
magne au  sujet  des  échanges  com- 
merciaux du  Territoire  du  Bassin 
de  la  Sarre  avec  le  Territoire  doua- 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  475. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris,  le  3  mars  1934.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1934.    II,  p.  117. 
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Allemagne,  France. 


in  folgender  Weise  zu  ergânzen  und 
abzuândern: 


1.  In  der  Position  „aus  162  Mehl 
usw."  der  Liste  B  ist  in  der 
Spalte  „Zollbehandlung"  die  Angabe 
„6  RM.  fur  1  dz  (Rohgewicht)"  zu 
ersetzen  durch  „48  v.  H.  Abschlag 
vom  jeweilig  geltenden  Zollsatze  fur 
Weizenmeh!  (fiir  1  dz)"1). 


2a)  In  Liste  A  ist  hinter  der  Po- 
sition ,,183  bis  Steine,  zerschlagen, 
zur  Beschotterung  von  Strassen" 
folgende  Position  einzufùgen: 

185   Zement    .     .     frei   60  000 1 
b)   In  Liste  B  ist  hinter  der  Po- 
sition  ,,aus   230   gemahlener    Kalk" 
folgende  Position  einzufùgen: 

aus  230  Portlandzement,  Roman- 
zement,  Puzzolanzement,  Ma- 
gnesiazement,  Schlackenzement 
und  dergleichen,  mit  oder  ohne 
Zusatz  von  Fârbemitteln  oder 
anderen  Stoiïen,  ungemahlen 
(Zementklinker,  Zementgriesse 
usw.),       gemahlen,       gestampft 

frei  150  000  t 

3.  In  Liste  B  ist  hinter  der  Po- 
sition ,,aus  234  Porphyr-  und  Mela- 
phyrschotter  usw."  folgende  Posi- 
tion einzufùgen: 

aus  245  Leichte  Steinkohlen- 
teerole,  einschliesslich  der  ol- 
artigen  Destillate  aus  Stein- 
kohlenteerolen,  z.  B.  Benzol, 
Cumol,  Toluol,  Xylol;  auch 
Asphaltnaphtha  und  sogenann- 


*)  Die    Deutsche    und    die    Franzô- 

sische  Regierung  behalten  sich  vor, 
besondere  Abmachungen  ûber  ein 
Ubernahmerecht  einer  deutschen  Stelle 
hinsichtlich  des  Mehlkontingents  zu 
treffen. 


nier  allemand  en  date  du  23  février 
1928  de  la  façon  suivante: 

I. 

1.  A  la  position  „ex  162:  Farines 
etc."  de  la  liste  B,  la  mention  de 
„6  RM.  (par  quintal  métrique  (poids 
brut)"  à  la  colonne  „régime  appli- 
cable" sera  remplacée  par  les  mots 
,,48  p.  c.  d'abattement  du  droit  ap- 
plicable à  la  farine  de  froment  au 
moment  de  l'importation  Opar  quin- 
tal métrique)"  1). 

2a)  Insérer  à  la  liste  A  après  la 
position  ,,183  bis:  Pierres  concas- 
sées pour  l'empierrement  des  routes" 
la  position  suivante: 

185  Ciments  franchise  60.000  t. 
b)   Insérer  à   la   liste   B   après  la 
position    „ex    230:    Chaux    moulue" 
la  position  suivante: 

ex  230:  Ciment  de  Portland, 
ciment  romain,  ciment  de  Pouz- 
zolane, de  magnésie,  de  scories 
et  similaires,  additionnés  ou 
non  de  matières  colorantes  ou 
autres  non  moulus  (briques  de 
ciment,  ciment  grumeleux,  etc.), 
moulus,  broyés 

franchise  150.000  t. 

3.  Insérer  à  la  liste  B  après  la 
position  ,,ex  234:  Pierres  concassées 
de  porphyre  et  de  mélaphyre  etc.", 
la  position  suivante: 

ex  245:  Huiles  de  goudron  de 
houille  légères  (y  compris  les 
produits  huileux  provenant  de 
la  distillation  des  huiles  de  gou- 
dron de  houille,  tels  que:  ben- 
zol,  cumol,    toluol,   xylol,   ainsi 


*)  Les  Gouvernements  Français  et 
Allemand  se  réservent  la  faculté  de 
conclure  un  arrangement  spécial  au 
sujet  du  droit  qui  pourrait  être  attri- 
bué à  un  organisme  allemand  d'acqué- 
rir le  contingent  de  farine. 


Sarre.  —  Echanges  commerciaux. 


453 


ter  Kohlenwasserstoff 

.     .'.-•■.     .     .    3,80  RM     32  000 1 

fur  1  dz  (Eigengewicht) 

4.  In  Liste  C  1  ist  hinter  der  Po- 
sition „aus  554,  556  Einzelne  Teile 
usw."  folgende  Position  einzufùgen: 

aus  556  Hartgusswalzen,  gehâr- 
tet  durch   Schalenguss 

Admission  temporaire    6  000  t 

5.  Fur  ein  aus  der  Hutte  in  Esch- 
weiler  herstammendes  und  fur  die 
Burbacher  Hutte  bestimmtes,  ge- 
brauchtes  Walzwerkmaterial  im  Ge- 
wicht  von  ungefâhr  1500  t  wird  aus- 
nahmsweise  Zollfreiheit  gewâhrt. 
Bei  diesem  Material  handelt  es 
sich  um  folgendes:  die  eigentliche 
Walzenstrasse,  die  Hebetisehe,  die 
Rollgânge,  die  Schere,  die  Richt- 
maschine,  den  Blockdrûcker,  den 
Platinenschlepper  und  das  Kûhl- 
bett  mit  Schleppern. 

Dièses  Material  muss  von  allen 
zum  Ursprungsnachweis  dienenden 
Schriftstùcken  begleitet  sein. 

6.  In  Liste  A  1  ist  hinter  der  Po- 
sition ,,462  B  sogenannte  Phanta- 
siepappe"  ein  Hinweis  5)  auf  fol- 
gende Fussnote  einzufùgen: 

Der  in  Artikel  2  dieser  Verein- 
barung  vorgesehene  Nachweis  der 
Wiederausfuhr  wird  nur  bis  zur 
Hohe  von  65  v.  H.  der  eingefùhr- 
ten  Menge  verlangt  werden. 

IL 

Dièse  Vereinbarung  tritt  hinsicht- 

lich  der   Nummer  „aus  245   leichte 

Steinkohlenteerole   usw."   mit  Wir- 

kung  vom  18.  April  1930  in  Kraft. 


Fur   die  im  vorstehenden  Absatz 
erwâhnten    Erzeugnisse    erteilt    die 


que  naphte  d'asphalte  et  car- 
bure  d'hydrogène  [hydrocar- 
bone])     .      3,80  RM     32.000  t. 

par  qnintal  métrique  Jooids 
net  réel  (Eigengewicht ,s 

4.  Insérer  à  la  liste  C  1,  après  la 
position  „ex  554,  556:  Pièces  dé- 
tachées etc."  la  position  suivante: 

ex  556:  Cylindres  de  laminoirs, 
en  fonte  trempée,  durcie  ipar 
coulée  en  coquille 

admission  temporaire    6.000  t. 

5.  L'exonération  des  droits  de 
douane  sera  accordée,  à  titre  excep- 
tionnel, pour  un  matériel  usagé 
d'un  poids  d'environ  1.500  tonnes 
en  provenance  de  l'usine  d'Eschwei- 
ler  et  destiné  à  l'usine  de  Burbach. 
Ce  matériel  est  défini  comme  suit: 
le  train  proprement  dit,  ses  tabliers 
releveurs,  trains  de  rouleaux,  cisail- 
les, machines  à  dresser,  poussoirs  à 
blooms,  ripeurs  à  platines  et  lits 
refroidissoirs.  Ce  matériel  devra 
être  accompagné  de  toutes  pièces 
prouvant  son  origine. 


6.  Ajouter  à  la  liste  A  1.  position 
,,462  B:  Carton  dit  de  fantaisie"  un 
renvoi  5  ainsi  conçu:  La  justifica- 
tion de  réexportation  prévue  à  l'Ar- 
ticle 2  de  l'Arrangement  ne  sera  exi- 
gible que  jusqu'à  concurrence  de 
65  %  des  quantités  importées. 


IL 

En  ce  qui  concerne  le  numéro 
,,ex  245:  Huiles  de  goudron  de 
houille  légères  etc.  .  .  ."  les  disposi- 
tions prévues  au  présent  Arrange- 
ment prennent  effet  à  dater  du 
18  avril  1930. 

Pour  les  produits  visés  à  l'alinéa 
précédent,   le   Gouvernement   Fran- 
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Franzosische  Regierung  unter  Be- 
freiung  von  dem  gegenwârtig  in 
Kraft  befindlichen  Ausfuhrverbot 
eine  Ausfuhrbewilligung,  die  bis 
zur  Erschopfung  des  jàhrlichen 
zollbegiinstigten  Einfuhrkontin- 
gents  in  das  deutsche  Zollgebiet 
wirksam  bleibt. 

Die  Ausfùhrenden  haben  der  Aus- 
gangszollstelle  die  ihnen  von  der 
deutschen  Behorde  ausgestellte  Kon- 
tingentsbescheinigung  vorzulegen. 

Die  Deutsche  und  die  Franzosi- 
sche Regierung  sind  darùber  einig, 
im  Falle  der  Ânderung  der  deut- 
schen Gesetzgebung  ùber  die  innere 
Abgabe  fur  die  genannten  leichten 
Steinkohlenteerole  usw.  die  Zoll- 
behandlung  der  verânderten  Sach- 
lage  anzupassen. 

III. 

Sobald  feststeht,  dass  die  den  Ab- 
machungen  zu  I  2a)  und  b)  zu- 
grunde  liegenden  besonderen  Vor- 
aussetzungen  wegfallen,  kann  jeder 
der  Hohen  Vertragschliessenden 
Teile  dièse  Abmachungen  mit  einer 
Frist  von  drei  Monaten  kùndigen, 
und  zwar  zum  Ende  des  dritten  Mo- 
nats  nach  der  Kùndigung.  Die  Kiin- 
digung  wird  jedoch  nicht  vor  dem 
Schluss  des  Monats  wirksam,  in  dem 
die  erwâhnten  besonderen  Voraus- 
setzungen  tatsâchlich  fortfallen. 

Im  Falle  der  Kùndigung  werden 
die  Bestimmungen  des  §  20  des 
Zeichnungsprotokolls  zu  der  Ver- 
einbarung  vom  23.  Februar  1928  auf 
den  Zementverkehr  angewendet. 

IV. 
Dièse  Vereinbarung  soll  ratifiziert 
und   die  Ratifîkationsurkunden   sol- 


çais  accordera,  en  dérogation  à  la 
prohibition  de  sortie  actuellement 
en  vigueur,  une  autorisation  d'ex- 
portation qui  aura  son  effet  jusqu'à 
épuisement  du  contingent  impor- 
table annuellement  dans  le  Terri- 
toire douanier  allemand  au  bénéfice 
des  droits  réduits. 

Les  exportateurs  devront  présen- 
ter aux  bureaux  de  douane  de  sortie 
le  certificat  de  contingentement  qui 
leur  aura  été  délivré  par  l'autorité 
allemande. 

Les  Gouvernements  Français  et 
Allemand  sont  d'accord  pour  ad- 
mettre que  dans  le  cas  d'une  modifi- 
cation de  la  législation  allemande 
relative  à  la  taxe  intérieure  frap- 
pant les  huiles  de  goudron  de  houille 
légères  etc.  .  .  .  précitées  le  régime 
douanier  devra  être  modifié  en  con- 
séquence. 

III. 

S'il  est  établi  que  doivent  prendre 
fin  les  conditions  spéciales  qui  ont 
motivé  les  dispositions  visées  au  pa- 
ragraphe I  alinéas  2a  et  2b,  cha- 
cune des  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes pourra  dénoncer  les  disposi- 
tions susvisées  pour  leur  faire 
prendre  fin  à  l'expiration  du  troi- 
sième mois  qui  suivra  la  dénoncia- 
tion, sans  toutefois  que  cette  dénon- 
ciation puisse  avoir  son  effet  avant 
la  fin  du  mois  au  cours  duquel  les 
conditions  spéciales  précitées  ces- 
sent effectivement  d'exister. 

En  cas  de  dénonciation,  les  dis- 
positions du  paragraphe  20  du  Pro- 
tocole de  signature  annexe  à  l'Ar- 
rangement du  23  février  1928  seront 
applicables  aux  échanges  de  ciment. 

IV. 

Le  présent  Arrangement  sera  ra- 
tifié et  l'échange  des  instruments  de 


Sarre.  —  Echanges  commerciaux. 
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len  sobald  als  moglich  in  Paris  aus- 
getauscht  werden.  Der  Zeitpunkt 
der  Inkraftsetzung  soll  unbeschadet 
der  unter  II,  1  fur  leichte  Stein- 
kohlenteerôle  usw.  vorgesehenen  be- 
sonderen  Bestimmung  von  beiden 
Regierungen  im  gemeinsamen  Ein- 
verstândnis  festgesetzt  werden. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Minister, 
den  Ausdruck  meiner  ausgezeichnet- 
sten  Jpochachtung. 

von  Hoesch. 

Seiner  Exzellenz  Herrn  Aristide 
B  r  i  a  n  d  ,  Ehemaliger  Minister- 
pràsident,  Minister  der  Auswâr- 
tigen  Angelegenheiten,   Paris. 


ratification  aura  lieu  à  Paris  dans 
le  plus  bref  délai  possible.  La  date 
de  la  mise  en  application  sera  fixée 
d'un  commun  accord  par  les  deux 
Gouvernements  sauf  en  ce  qui  con- 
cerne la  disposition  spéciale  prévue 
au  paragraphe  II  alinéa  1  relative 
aux  huiles  de  goudron  de  houille 
légères  etc.  .  .  . 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Am- 
bassadeur, les  assurances  de  ma 
haute  considération. 

A.  Briand. 

A  Son  Excellence  Monsieur  von 
Hoesch,  Ambassadeur  d'Alle- 
magne à  Paris. 


103. 

ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août  1927;*)  signé  à 
Berlin,  le  3  février  1931.**)***) 

Reichsgesetzblatt  1931.  II,  No.  G. 


Zusatzabkommen 
zum      deutsch-franzosischen 
Handelsabkommen         vom 

17.  August  192  7. 

Die  Deutsche  und  die  Franzosi- 
sche  Regierung  sind  ubereingekom- 
men,  folgende  Abânderungen  des 
deutsch  -  f  ranzosischen  Handelsab- 
kommens  vom  17.  August  1927  in 
der    Fassung    des    Protokolls    vom 


Avenant 

à  l'Accord  commercial 

franco   -   allemand       du 

17   août   192  7. 

Le  Gouvernement  Français  et  le 
Gouvernement  Allemand  sont  tom- 
bés d'accord  pour  apporter  les  modi- 
fications ci-après  à  la  Convention 
commerciale  franco-allemande  du 
17   août  1927   ainsi  qu'au   protocole 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Les   ratifications  ont  été  échangées   à  Paris,  le  21  avril   1931.     V. 
Reichsgesetzblatt  1931.   II,  p.  402. 

***)  Dénoncé  par  le  Gouvernement  Français,  le  19  janvier  1934.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1934.    II,  p.  24. 
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du  20  juin  1928  *)  et  à  l'échange  de 

lettres  du  27  juin  1929:  **) 


20.  Juni    1928*)    und    des    Noten- 

wechsels    vom   27.  Juni   1929  **)    zu 

vereinbaren: 

[suivent  des  modifications  des  Listes  A  et  B  annexés  à  l'Accord  commercial 


III.  Zusatzerklàrungen. 

1.  Die  Franzosische  Regierung 
wird  zur  Abwicklung  bereits  laufen- 
der  Vertrâge  ein  einmaliges  Kon- 
tingent  von  50  000  Dtzd.  Paar  baum- 
wollener  Strùmpfe  und  Socken  nach 
Inkrafttreten  dièses  Zusatzabkom- 
mens  noch  zum  bisherigen  Zollsatz 
von  20  %  d.  W.  aus  dem  deutschen 
Zollgebiet  zurEinfuhr  zulassen.  Die 
Abfertigung  der  in  Frage  kommen- 
den  Strùmpfe  zu  dem  Zollsatz  von 
20  %  d.  W.  erfolgt  gegen  Vorlage 
einer  besonderen  Kontingentsbe- 
scheinigung.  tlber  die  Fassung  und 
Ausstellung  dieser  Kontingents- 
scheinigung  und  ûber  diejenigen 
franzôsischen  Zollstellen,  ûber  die 
die  Einfuhr  dieser  Strùmpfe  ledig- 
lich  erfolgen  darf,  werden  sich  die 
beiderseitigen  Regierungen  noch 
verstândigen.  Dièses  Kontingent 
wird  bei  der  Berechnung  der  Stich- 
zahlen  gemâss  der  Anmerkung  2  zu 
Nr.  419  unter  I  nicht  berùcksich- 
tigt. 

2.  Die  Deutsche  Regierung  nimmt 
von  der  Erkliirung  der  Franzôsi- 
schen Regierung  Kenntnis,  dass  sie 
nicht  in  der  Lage  sei,  dem  deutschen 
Wunsch  entsprechend  die  Zuschlâge 
fur  Ausputz  bei  kunstseidenen 
Strùmpfen  und  Socken  der  Pos. 
459  P  des  franzôsischen  Zolltarifs 
auf  30  und  80  %  der  Grundzolle  an 
Stelle  von  40  und  100  %  der  Grund- 
zolle festzusetzen.  Die  Deutsche  Re- 
gierung bebâlt  sich  aber  unter 
grundsâtzlicher       Wahrung       ihres 


III.  Déclarations  annexes. 
1.  Pour  tenir  compte  des  contrats 
en  cours,  le  Gouvernement  Fran- 
çais accepte  qu'un  contingent  uni- 
que de  50.000  douzaines  de  paires 
de  bas  et  chaussettes  de  coton  d'ori- 
gine allemande  soit  admis  en  Franco 
au  droit  de  20  %  ad  valorem  à  par- 
tir de  la  mise  en  vigueur  du  présent 
Avenant.  L'admission  à  ce  réginu- 
sera  subordonnée  à  la  production 
d'un  certificat  de  contingentement. 
Les  deux  Gouvernements  s'enten- 
dront au  sujet  du  libellé  et  de  la 
délivrance  de  ce  certificat  ainsi 
qu'au  sujet  de  la  désignation  des 
bureaux  de  douane  par  lesquels  les 
importations  devront  s'effectuer. 
Ledit  contingent  n'entrera  pas  en 
ligne  de  compte  pour  le  calcul  de- 
quantités  visées  dans  la  remarque  2 
au  numéro  419  de  la  Section  T. 


2.  Le  Gouvernement  Allemand 
prend  acte  de  la  déclaration  du  Gou- 
vernement Français,  aux  termes  de 
laquelle  celui-ci  n'est  pas  en  mesure 
de  donner  satisfaction  à  la  demande 
du  Gouvernement  Allemand  ten- 
dant à  fixer  à  30  et  80  %  au  lieu  de 
40  et  100  %  du  droit  de  base,  les  sur- 
taxes pour  fantaisie  applicables  aux 
bas  et  chaussettes  de  soie  artificielle 
(position  459  P  du  tarif  français). 
Le  Gouvernement  Allemand  se  ré- 
serve,  en   maintenant  son   point   de 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  516. 
**)  V.  ibid.  p.  522. 
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Standpunktes  vor,  bei  sich  bieten- 
der  Gelegenheit  erneut  auf  die 
Frage  zurùckzukommen. 

3.  Die  Franzosische  Regierung 
veripflichtet  sich,  fur  Likore  und 
Trinkbranntwein  mit  Ursprung  und 
Herkunft  aus  Deutschland,  und 
zwar  fur  Kirsch,  Zwetschgen,Boone- 
kamp,  Steinhager  und  Enzian  ein 
Einfuhrkontingent  von  500  hl  jâhr- 
lich  einzurâumen. 

Fur  die  Verteilung  des  genannten 
Kontingents  im  franzosischen  Zoll- 
gebiet  ist  die  Regelung  die  gleiche 
wie  fur  Likore  und  Trinkbrannt- 
weine,  welche  aus  dem  diesbezùg- 
lich  meistbegûnstigten  Lande  stam- 
men  und  herkommen. 

Auf  Antrag  der  Deutschen  Re- 
gierung konnen  zu  den  vorgenann- 
ten  Branntweinsorten  noch  andere 
spezifisch  deutsche  Trinkbrannt- 
weine  hinzugefùgt  werden. 

4.  Die  Franzosische  Regierung 
verpflichtet  sich,  bei  den  in  Frage 
kommenden  Verbânden  Schritte  zu 
unternehmen,  um  eine  Erteilung 
des  U.S.E.  Prùfzeichens  an  deutsche 
elektrotechnische  Erzeugnisse  und 
die  Aufhebung  der  Massnahmen  zu 
erreichen,  die  gegen  den  Ankauf  von 
auslàndischen  Bijouteriewaren  ver- 
hàngt  worden  sind. 

5.  Die  beiden  Regierungen  ver- 
pflichten  sich,  innerhalb  kùrzester 
Frist  die  Frage  der  Fassung  des 
Vordrucks  zu  regeln,  der  die  fran- 
zosischen pharmazeutischen  Speziali- 
tâten  bei  der  Einfuhr  in  das  deut- 
sche Zollgebiet  begleiten  muss. 

Das  vorliegende  Zusatzabkommen 
unterliegt  der  Zustimmung  der  ge- 
setzgebenden  Korperschaften.  Es 
wird    ratifiziert    werden    und    spâ- 


vue  à  ce  sujet,  de  revenir  sur  cette 
question  au  moment  où  il  le  jugera 
opportun. 

3.  Le  Gouvernement  Français 
s'engage  à  accorder  pour  les  liqueurs 
et  eaux-de-vie  (Kirsch,  Quetsche, 
Bonekamp,  Steinhager,  Gentiane), 
originaires  et  en  provenance  d'Alle- 
magne, un  contingent  d'importatioii 
de  500  hectolitres. 

Pour  la  répartition  dudit  contin- 
gent sur  le  territoire  douanier  fran- 
çais, la  réglementation  sera  iden- 
tique à  celle  dont  bénéficient  les 
liqueurs  ou  eaux-de-vie  originaires 
et  en  provenance  du  pays  le  plus 
favorisé  en  cette  matière. 

Sur  la  demande  du  Gouvernement 
Allemand,  d'autres  eaux-de-vie  spé- 
cifiquement allemandes  pourront 
être  ajoutées  à  la  liste  ci-dessus. 

4.  Le  Gouvernement  Français 
s'engage  à  effectuer  des  démarches 
auprès  des  organisations  syndicales 
intéressées  en  vue  de  l'attribution 
aux  produits  allemands  de  la  marque 
de  contrôle  U.S.E.  ainsi  que  de  la 
suppression  des  mesures  relatives  à 
l'achat  des  articles  de  bijouterie 
étrangère. 

5.  Les  deux  Gouvernements  s'en- 
gagent à  régler  dans  le  plus  bref 
délai  possible  la  question  de  la  mise 
au  point  du  modèle  de  certificat 
destiné  à  accompagner  les  spécia- 
lités'pharmaceutiques  françaises  im- 
portées sur  le  territoire  douanier 
allemand. 

Le  présent  Avenant  sera  soumis 
à  l'approbation  parlementaire.  Ii 
sera  ratifié  et  entrera  en  vigueur 
au    plus    tard    quinze    jours    après 
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testens  14  Tage  nach  Austausch  der 
Ratifikationsurkunden  in  Kraft  tre- 
ten. 

So  geschehen,  in  doppelter  Aus- 
fertigung  in  Deutsch  und  Franzo- 
sisch  in  Berlin  am  3.  Februar  1931. 

Curtius. 

P.  de  Margerie. 


l'échange    des   documents    de   ratifi- 
cation. 

Fait  en  double  exemplaire,  en 
français  et  en  allemand,  à  Berlin, 
le  3  février  1931. 

P.  de  Margerie. 
Curtius. 


104. 

ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août  1927;*)  signé  à 
Paris,  le  30  novembre  1931.**)***) 

Reichsgesetzbfatt  1932.  II,  No.  1.  —  Journal  officiel  de  la  République  Fran- 
çaise No.  8  du  10  janvier  1932. 


Zusatzabkommen 

zum    deutsch-f  ranzosischen     Handelsabkommen 

vom    17.  August    1927. 

Zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der  Franzosischen  Republik  sind 
die  nachstehenden  abândernden  Vereinbarungen  zu  dem  deutsch-franzosi- 
sehen  Handelsabkommen  vom  17.  August  1927  in  der  Fassung  des  Proto- 
kolls  vom  20.  Juni  1928,  f )  des  Notenwechsels  vom  27.  Juni  1929  f  f  )  und 
des  Zusatzabkommens  vom  3.  Februar  1931  fff)  getroffen  worden. 

Artikel  1. 
Die  Nummer  347  der   Liste  B   des   deutsch-franzôsischen  Handels- 
abkommens  vom  17.  August  1927  erhâlt  folgende  Fassung: 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 

**)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  10  janvier  1932. 
***)  Dénoncé    par  le   Gouvernement  Français,    le    15   janvier    1934. 
Reichsgesetzblatt  i934.  II,  p.  24. 

f  )  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  516. 
ff)  V.  ibid.  p.  522. 
fff)  V.  ci-dessus,  No.  103. 
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Nr.  des 

fran- 

Bezeichnung  der  Ware 

Massstab 

Zollsâtze 

Zoiltarifs 

347 

Porzellan 

weiss  mit  Ausnahme  von  Tafel-  und 

Kùchenporzellan  ') 

100  kg 

100  Fr. 

verziert  mit  Ausnahme  von  Tafel-  und 

Kùchenporzellan1)  ....... 

100  kg 

300    „ 

verziert  und  von  verstârkter  Dicke  mit 

Tafel- und  Kùchenporzellan1)    . 

100  kg 

250    „ 

Statuetten2)  und  Laboratoriumsporzellan 

vom  Werte 

20  v.  H. 

Parian  und  Biskuit 

» 

18  v.  H. 

*)  Tafel-  und  Kùchenporzellan  geniesst  den  Zollsatz  von  100  Fr.  fur 
weisses  Porzellan,  von  300  Fr.  fur  verziertes  Porzellan  und  von  250  Fr.  fur 
verziertes  Porzellan  von  verstârkter  Dicke,  wenn  die  Ware  unter  den  vom 
franzôsischen  Minister  fiir  den  Staatshaushalt  gemàss  den  Bestimmungen 
des  anliegenden  Notenwechsels  vorgeschriebenen  Bedingungen  eingefùhrt 
wird. 

Als  Tafel-  und  Kùchenporzellan  gelten  insbesondere  Tafelservice,  Kaffee- 
und  Teeservice,  Kuchensàtze,  Frùhstùckstassen  (déjeuners),  Tonnensatze 
(séries  de  cuisine),  Teller,  Tassen,  Untertassen  und  andere  Einzelteile. 

2)  Unter  der  Bezeichnung  Statuetten  werden  aile  Gegenstànde  verstan- 
den,  die  Personen  oder  Tiere  darstellen  und  ausschliesslich  fiir  Zierzwecke 
bestimmt  sind,  mit  Ausnahme  derjenigen  Gegenstànde,  die  zu  einem  anderen 
Zweck  verwendet  werden  kônnen,  wie  Blumenstânder,  Kandelaber,  Bon- 
bonnieren,  Sparbiichsen,  Ablegeschalen,  Jardinieren,  Spielzeuge,  und  mit  Aus- 
nahme der  Gegenstànde,  die  auf  Grund  ihrer  geringen  Abmessung  oder  ihrer 
Zusammensetzung  unter  die  Bimbeloterie  fallen. 


Artikel  2. 
Die  Franzosische  Regierung  verzichtet  auf  die  fur  die  Nummer  aus 
733  der  Liste  E  des  Handelsabkommens  vom  17.  August  1927  festgesetzten 
Vertragszollsâtze  und  Zollbindungen. 

Artikel  3. 
Die  Bestimmungen  des  Artikels   1,  Anmerkung  1,  konnen,  voraus- 
gesetzt,  dass  vorher  aile  Einigungsmoglichkeiten  erschopft  worden  sind, 
von  jedem  der  vertragschliessenden  Teile  zum  Ende  des  dritten  nach  dem 
Tag  der  Kùndigung  liegenden  Monats  gekùndigt  werden. 

Artikel  4. 

Dièses  Zusatzabkommen  soll  ratifiziert  und  die  Ratifikationsurkunden 
sollen  sobald  wie  moglich  in  Berlin  ausgetauscht  werden.  Es  tritt  am 
zehnten  Tage  nach  dem  Tage  des  Austauschs  der  Ratifikationsurkunden 
in  Kraft  und  bleibt  fur  die  Dauer  des  Handelsabkommens  vom  17.  August 
1927  in  Geltung. 

Die  beiden  Regierungen  behalten  sich  vor,  das  Zusatzabkommen  von 
einem  noch  zu  vereinbarenden  Zeitpunkt  an  vorlâufig  anzuwenden. 
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Zu  Urkund  dessen  haben  die  zu  diesem  Zweck  gehôrig  bevollmâch- 
tigten  Unterzeichneten  das  gegenwàrtige  Zusatzabkommen  gezeichnet  und 
mit  ihren  Siegeln  versehen. 

In  doppelter  Urschrift  ausgefertigt  auf  deutsch  und  auf  franzôsicb 

zu  Paris  am  30.  November  1931. 

Dr.  Leopold  von  Hoesch. 

A.  Briand. 

Louis  Rollin. 


Avenant    à    l'Accord    Commercial    Franco-Allemand 
du  17  août  1927. 

Le  Gouvernement  du  Reich  Allemand  et  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique Française  sont  tombés  d'accord  pour  apporter  les  modifications 
ci-après  à  l'Accord  Commercial  Franco-Allemand  du  17  août  1927;  com- 
plété par  le  Protocole  du  20  juin  1928,  l'échange  de  lettres  du  27  juin 
1929  et  l'avenant  du  3  février  1931. 

Article  I. 
Le  numéro  347  de  la  liste  B  annexée  à  l'Accord  Commercial  franco- 
allemand  du  17  août  1927  est  modifié  comme  suit: 


No.  du 

tarif 
douanier 
français 

Désignation    de    la   marchandise 

Unité  de 
perception 

Droits 

347 

Porcelaine: 

blanche    autre    que    la    porcelaine   de 
table  et  de  cuisine  (1)       .... 

décorée,    autre    que    la    porcelaine    de 
table  et   de  cuisine  (1)      .... 

100  kgs 
id. 

100  1res 
300     .. 

décorée  et  d'épaisseur  renforcée,  autre 
que    la    porcelaine    de    table    et    de 

cuisine  (1) 

id. 

250     „ 

statuettes (2)  et  porcelaines  de  laboratoire 
parian  et  biscuits 

valeur 

id. 

20o/o 
18% 

(1)  Les  jtorcelaines  de  cuisine  et  les  porcelaines  de  table  bénéficient  des 
droits  de  100  francs  pour  la  porcelaine  blanche,  300  francs  pour  la  porcelaine 
décorée,  250  francs  pour  la  porcelaine  décorée  et  d'épaisseur  renforcée,  si 
elles  sont  importées  dans  les  conditions  déterminées  par  le  Ministre  du  Bud- 
get, conformément  aux  stipulations  des  lettres  annexées  au  présent  Avenant. 

Sont  notamment  considérées  comme  porcelaines  de  cuisine  et.  porcelaines 
de  table:  les  services  de  table,  services  à  café,  à  thé,  à  gâteaux,  les  déjeuners, 
les  séries  de  cuisine,  les  assiettes,  tasses,  soucoupes  et  autres  pièces  séparées. 

(2)  Sont  compris  sous  la  dénomination  de  statuettes  tous  objets  représen- 
tant des  personnages  ou  animaux  et  exclusivement  destinés  à  la  décoration, 
à  l'exclusion  de  ceux  susceptibles  d'une  autre  utilisation  tels  que  porte-fleurs, 
candélabres,  bonbonnières,  tirelires,  videpoches,  jardinières,  jouets  et  des  ar- 
ticles qui,  en  raison  de  leur  faible  dimension  ou  des  matières  composites  qui 
les  constituent,  rentrent  dans  la  bimbeloterie. 
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Article  II. 
Le  Gouvernement   Français  renonce  aus  droits  contractuels  et  con- 
solidés, inscrits  sous  le  no.  ex  733  à  la  liste  E  annexée  à  l'Accord  com- 
mercial franco-allemand  du  17  août  1927. 

Article  III. 
Les  dispositions  de  l'Article  I  (Note  1)  du  présent  Avenant  pourront 
être  dénoncées  par  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  pour  pren- 
dre fin  le  dernier  jour  du  trosième  mois  qui  suivra  la  date  de  la  dénon- 
ciation à  condition  qu'auparavant  toutes  les  possibilités  de  conciliation 
aient  été  épuisées. 

Article  IV. 

Le  présent  Avenant  sera  ratifié  et  l'échange  des  instruments  de  ratifi- 
cation aura  lieu  dans  le  plus  bref  délai  possible  à  Berlin. 

Il  sera  mis  en  vigueur  dix  jours  après  l'échange  des  instruments  de 
ratification  et  restera  en  vigueur  aussi  longtemps  que  l'Accord  Commer- 
cial du  17  août  1927;  cependant,  les  deux  Gouvernements  se  réservent 
de  le  mettre  provisoirement  en  application  à  une  date  qu'ils  fixeront  d'un 
commun  accord. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  ont  signé 
le  présent  Avenant  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  double  exemplaire  en  allemand  et  en  français,  le 
30  novembre  1931. 

Dr.  Leopold  von  Hoesch. 
A.  Briand. 
Louis  Rollin. 


Paris,  le  30  novembre  1931. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
Le  Gouvernement  Français  ayant  pris  connaissance  de  la  Convention 
intervenue  à  la  date  du  13  novembre  1931  entre  les  industriels  allemands, 
français  et  tchécoslovaques  de  la  porcelaine  et  ayant  convenu  avec  le  Gou- 
vernement Allemand  par  Avenant  en  date  de  ce  jour  d'apporter  certaines 
modifications  à  l'Accord  commercial  franco-allemand  du  17  août  1927, 
j'ai  l'honneur  de  faire  savoir  à  Votre  Excellence  que  mon  Gouvernement 
se  déclare  disposé  à  prendre  les  mesures  suivantes  pour  en  assurer  l'appli- 
cation^ 

Pour  bénéficier  des  avantages  prévus  à  l'Avenant,  les  marchandises 
devront  satisfaire  aux  conditions  suivantes: 

1.  Etre  accompagnées  au  moment  du  dédouanement  d'une  facture  et 
d'une  attestation  de  la  ,, Commission  Nationale"  allemande,  spécifiant 
que  cette  facture  est  établie  conformément  aux  dispositions  de  l'entente 
entre  les  industriels.  Cette  attestation  devra  être  visée  par  un  représen- 
tant du  Gouvernement  Allemand. 
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2.  Etre  importées  par  un  des  bureaux  de  douane  indiqués  ci-après: 
Paris,  Jeumont,  Strasbourg,  Lyon,  Sarrebruck,  Marseille,  Alger,  Oran  et 
Tunis. 

La  dénonciation  prévue  à  l'Article  III  ne  pourra  avoir  lieu  que  si 
tous  les  moyens  de  conciliation  mentionnées  dans  la  convention  entre  les 
industriels  ont  été  épuisés. 

Dans  ce  cas,  à  partir  de  l'expiration  des  délais  stipulés,  les  droits 
prévus  à  l'Article  I  (Note  1)  resteront  applicables  à  une  quantité  de  mar- 
chandises qui  ne  dépassera  pas  en  poids  la  moyenne  des  quantités  im- 
portées pendant  les  deux  années  précédant  celle  de  la  dénonciation.  Si 
la  dénonciation  a  lieu  avant  le  1er  janvier  1934,  cette  moyenne  sera  calcu- 
lée d'après  les  importations  des  années  1928  et  1929.  Le  Gouvernement 
Allemand  prendra  les  mesures  nécessaires  pour  contrôler  ces  quantités. 
Le  surplus  de  l'importation  sera  soumis  aux  droits  du  tarif  minimum 
qui  seront  en  vigueur. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  l'assurance  de  ma  très 
haute  considération. 

A.  Briand. 

Son    Excellence    Monsieur    von    Hoesch,    Ambassadeur    d'Allemagne 
à  Paris. 


Deutsche  Botschaft 
Paris. 

Paris,  den  30.  November  1931. 
Herr  Minister! 

Durch  Schreiben  vom  heutigen  Tage  hat  Eure  Exzellenz  mir  folgen- 
des  mitgeteilt: 

Nachdem  die  Franzôsische  Regierung  von  der  Verstândigung  der 
franzôsischen,  deutschen  und  tschechoslowakischen  Porzellanindustrie 
vom  13.  November  Kenntnis  genommen  hat  und  nachdem  sie  sich  mit 
der  Deutschen  Regierung  durch  Zusatzabkommen  vom  heutigen  Tage  ûber 
gewisse  Abânderungen  des  deutsch-franzosischen  Handelsabkommens  vom 
17.  August  1927  verstandigt  hat,  habe  ich  die  Ehre,  Euerer  Exzellenz 
mitzuteilen,  dass  meine  Regierung  bereit  ist,  die  nachfolgenden  Mass- 
nahmen  zur  Durchfùhrung  dièses  Zusatzabkommens  zu  treffen: 

Die  Waren,  welche  die  Begûnstigungen  des  vorbezeichneten  Zusatz- 
abkommens geniessen,  unterliegen  folgenden  Bedingungen. 

1.  Sie  mùssen  bei  ihrer  Zollabfertigung  von  einer  Rechnung  sowie 
von  einer  Bescheinigung  der  deutschen  „Nationalen  Kommission"  be- 
gleitet  sein,  wonach  die  Rechnung  den  in  der  vorbezeichneten  Industrie- 
verstândigung  enthaltenen  Vorschriften  entspricht.  Dièse  Bescheinigung 
muss  den  Sichtvermerk  eines  Vertreters  der  Deutschen  Regierung  tragen; 

2.  Sie  dùrfen  nur  bei  einer  der  nachstehend  aufgefûhrten  Zollstellen 
abgefertigt  werden:  Paris,  Jeumont,  Strassburg,  Lyon,  Saarbriicken,  Mar- 
seille, Algier,  Oran  und  Tunis. 
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Die  in  Artikel  3  des  Zusatzabkommens  vorgesehene  Kùndigung  darf 
erst  ausgesprochen  werden,  nachdem  aile  in  der  eingangs  erwâhnten  In- 
dustrieverstândigung  vorgesehenen  Einigungsmoglichkeiten  erschopft 
worden  sind. 

In  diesem  Falle  geniessen  nach  Ablauf  der  Kiindigungsfrist  die  in 
Artikel  1,  Anmerkung  1  des  Zusatzabkommens  vorgesehenen  Zollsâtze  nur 
die  Waren,  deren  Gesamtmenge  den  Durchschnitt  der  in  den  beiden 
letzten  Jahren  vor  dem  Jahre  der  Kùndigung  eingefuhrten  Mengen  nicht 
iiberschreitet.  Erfolgt  die  Kùndigung  vor  dem  1.  Januar  1934,  so  wird 
dièse  Durchschnittsmenge  nach  der  Einfuhr  der  Jahre  1928  und  1929 
festgesetzt  werden.  Die  Deutsche  Regierung  wird  die  notigen  Mass- 
nahmen  treffen,  um  die  Durchfûhrung  dieser  Beschrânkung  zu  uber- 
wachen.  Die  ùber  dièse  Mengen  hinaus  eingefuhrten  Waren  unterliegen 
den  Zollsâtzen  des  jeweils  geltenden  Minimaltarifs. 

Ich  habe  die  Ehre,  Euerer  Exzellenz  den  Empfang  dieser  Mitteilung 
zu  bestâtigen,  mit  deren  Inhalt  ich  mich  im  Namen  meiner  Regierung 
einverstanden  erklâre. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Minister,  den  Ausdruck  meiner  ausgezeich- 
netsten  Hochachtung.  ^  ^^ 

Seiner  Exzellenz  dem  Minister  der  Auswârtigen  Angelegenheiten  ïïerrn 
Aristide  Briand,  Paris. 


105. 
ALLEMAGNE,  FRANCE. 
Arrangement  afin  de  compléter  et  modifier  l'Arrangement 
conclu  au  sujet  des  échanges  commerciaux  du  Territohe  du 
Bassin  de  la  Sarre  avec  le  territoire  douanier  allemand  en 
date  du  23  février  1928*)  ainsi  que  l'Echange  de  Lettres 
du  30  juin  1930;**)  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées 
à  Paris,  le  2  juillet  1932.***) 

Reichsgesetzblatt  1932.  II,  No.  28. 


Deutsche  Botschaft.  Paris,  den  2.  Juli  1932. 

Herr  Ministerprâsident! 
Ich  habe  die  Ehre,  Euerer  Excellenz  zu  bestâtigen,  dass  die  Deutsche 
Regierung  mit  der  Franzôsischen  Regierung  darùber  einig  ist,  die  Ver- 

*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  475. 
**)  V.  ci-dessus,  No.  102. 
***)  Mis  en  exécution  provisoire  dès  le  16  novembre  1932,  à  l'exception 
des   dispositions   concernant   les   cylindres   de   laminoire.   —   L'échange   des 
ratifications  a  eu  lieu  à  Paris  le  3  mars  1934.   V.  Reichsgesetzblatt  1934.   II, 
p.  117. 
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einbarung  zwischen  Deutschland  und  Frankreich  vom  23.  Februar  1928 
iïber  den  Warenaustausch  zwischen  dem  Saarbeckengebiet  und  dem  deut- 
schen  Zollgebiet  sowie  den  ergânzenden  Notenwechsel  vom  30.  Juni  1930 
zu  dieser  Vereinbarung  in  folgender  Weise  zu  ergânzen  und  abzuàndern: 
[suivent  les  modifications  des  Listes   A  et  B.] 

III.  Liste  Cl. 
In  der  Position  „aus  556:  Hartgusswalzen,  gehârtet  durch  wSchalen- 
guss"  ist  in  der  Spalte  „Zollbehandlung"  die  Angabe  ,, admission  tempo- 
raire" durch  „Zôlle  des  Rohstoffes  (Roheisen,  Hàmatiteisen),  8  Fr.  fur 
100  kg  im  Minimaltarif  (Nr.  205  B)"  und  in  der  Spalte  ,,Jahreskontin- 
gent"  die  Angabe  ,,6000  t"  durch  ,,3500  t'"  zu  ersetzen. 

IV. 

Dièse  Vereinbarung  soll  ratifiziert  und  die  Ratifikationsurkunden 
sollen  sobald  als  moglich  in  Paris  ausgetauscht  werden.  Der  Zeitpunkt 
der  Inkraftsetzung  soll  von  beiden  Regierungen  im  gemeinsamen  Ein- 
verstàndnis  festgesetzt  werden. 

Die  beiden  Regierungen  behalten  sich  vor,  dièse  Vereinbarung  von 
einem  noch  zu  vereinbarenden  Zeitpunkt  an  vorlâufig  anzuwenden. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Ministerprâsident,  den  Ausdruck  meiner  aus- 
gezeichnetsten  Hochachtung. 


on  Hoesch. 


Seiner    Exzellenz   Ilerrn    Edouard    Herriot,    Ministerprâsident,    Mi 
nister  der  Auswartigen  Angelegenheiten,  Paris. 


Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

Direction  des  Affaires  politiques 

et  commerciales , 

Relations  commerciales. 

Paris,  le  2  juillet  1932. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai  l'honneur  de  confirmer  à  Votre  Excellence  que  le  Gouvernement 
Français  est  d'accord  avec  le  Gouvernement  Allemand  pour  compléter  et 
modifier  l'Arrangement  conclu  entre  la  France  et  l'Allemagne  au  sujet 
des  échanges  commerciaux   du  territoire  du  bassin  de  la   Sarre   avec  le 
territoire    douanier    allemand    en    date    du    23    février  1928,    ainsi    que 
l'échange  de  lettres  du  30  juin  1930  qui  s'y  rapporte,  de  la  façon  suivante: 
[suit  le  texte  de  la  Note  précédente.] 

III.  Liste  C  1. 
Remplacer  à  la  position  „Ex  556:  Cylindres  de  laminoirs,  en  fonte 
trempée  durcie  par  coulée  en  coquille",  —  dans  la  colonne  régime  appli- 
cable, la  mention  „admission  temporaire"  par  „droits  de  la  matière  pre- 
mière (fonte  brute-hématite),  8  frs  aux  100  kg  en  T.M.  (n°  205  B)  ..et 
dans  la  colonne  „contingent  annuel"  ,,6,000  tonnes"  par  ,,3,500  tonnes". 


Bassin  de  la  Sarre.  —  Echanges  commerciaux. 
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IV. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  et  l'échange  des  instruments  de 
ratification  aura  lieu  à  Paris  dans  le  plus  bref  délai  possible.  La  date  de 
la  mise  en  application  sera  fixée  d'un  commun  accord  par  les  deux  Gou- 
vernements. 

Les  deux  Gouvernements  se  réservent  de  mettre  cet  accord  en  vi- 
gueur à  titre  provisoire  à  une  date  à  déterminer  ultérieurement. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  les  assurances  de  ma  très 
haute  considération. 

Pour  le  Président  du  Conseil 
Ministre  des  Affaires  Etrangères 

Le  Ministre  Plénipotentiaire 

Directeur  des  Affaires  politiques 

et  commerciales 

Alexis  Léger. 

Son    Excellence    Monsieur    von    Hoesch,    Ambassadeur    d'Allemagne 
à  Paris. 


106. 

ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août  1927;*)  signé  à 
Berlin,  le  28  décembre  1932.**)***) 

Reichsgesetzblatt  1933.  IL  No.  3. 


Z  u  s  a  t  z  a  b  k  o  m  m  e  n      zum 
4  e  u  t  s  c  h  -   franzosischen 
Handelsabkommen     vom 

17.  Au  g  us  t  1927. 
Die  Deutsche  und  die  Franzosi- 
sche  Regierung,  von  dem  gemein- 
samen  Wunsche  beseelt,  der  gegen- 
wârtigenwirtschaftlichenLageRech- 
nung  zu  tragen  und  den  Waren- 
verkehr  zwischen  den  beiden  Lân- 
dern  zu  verbessern,  haben  die  fol- 
genden  Bestimmungen  vereinbart: 


Avenant    à    l'Accord    Com- 
mercial      germa  no   -    fran- 
çais   du    17    août    192  7. 

Le  Gouvernement  du  Reich  Alle- 
mand et  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique Française  animés  du  com- 
mun désir  de  tenir  compte  de  la  si- 
tuation économique  actuelle  et  d'a- 
méliorer les  échanges  commerciaux 
entre  les  deux  pays,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Mis  en  exécution  provisoire  à  partir  du  1er  février  1933. 
***)  Dénoncé  par  le  Gouvernement  Français,  le  19  janvier  1934.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1934.    II,  p.  24. 

Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX,  30 
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Artikel  I. 
An  die  Stelle  der  Artikel  1  bis  6 
und  des  Artikels  8  des  Ilandelsab- 
kommens  vom  17.  August  1927  tre- 
ten  nachstehende  Artikel  II  bis  IV 
des  Zusatzabkommens. 

Artikel  II. 

Die  in  der  Liste  I  aufgefiïhrten 
Erzeugnisse  deutschen  Ursprungs 
und  deutscher  Herkunft  geniessen 
jederzeit  bei  ihrer  Einfuhr  in  das 
franzosische  Zollgebiet  die  Sâtze 
des  Minimaltarifs. 

Sie  unterliegen  in  gar  keinem 
Falle  Abgaben,  die  weniger  gùnstig 
sind  als  die  von  Frankreich  auf 
gleichartige  Erzeugnisse  jeden  an- 
deren  fremden  Landes  erhobenen 
Abgaben. 

Artikel  III. 

Die  in  der  Liste  II  aufgefûhrten 
Erzeugnisse  des  franzosischen  Zoll- 
gebiets  geniessen  jederzeit  bei  ihrer 
Einfuhr  in  das  deutsche  Zollgebiet 
die  niedrigsten   Zollsâtze. 

Sie  unterliegen  in  gar  keinem 
Falle  Abgaben,  die  weniger  gùnstig 
sind  als  die  von  Deutschland  auf 
gleichartige  Erzeugnisse  jeden  an- 
deren  fremden  Landes  erhobenen 
Abgaben. 

Artikel  IV. 

Unbeschadet  der  Bestimmungen 
der  vorstehenden  Artikel  II  und  III 
bleibt  die  in  den  Artikeln  9,  10,  14 
und  17  des  Handelsabkommens  vom 
17.  August  1927  vorgesehene  Meist- 
begùnstigungsklausel  unterschieds- 
los  auf  aile  Waren  anwendbar,  und 
zwar  sowohl  hinsichtlich  der  Zolle 
und  Abgaben  jeder  Art  (die  keine 
Einfuhrzolle  sind),  die  mit  der  Ein- 
fuhr, Ausfuhr,  Durchfuhr,  Einlage- 
rung  und  Umladung  zusammenhân- 


Article  I. 
Les  Articles   1  à  6  et  l'Article  8 
de  l'Accord  Commercial  du  17  août 
1927  sont  remplacés  par  les  Articles 
II  à  IV  du  présent  Avenant. 

Article  IL 

Les  produits  originaires  et  en  pro- 
venance d'Allemagne  énumérés  à  la 
liste  I  ci-annexée,  bénéficieront  à 
tout  moment  à  leur  importation  sur 
le  territoire  douanier  français  des 
droits  du  tarif  minimum. 

Ils  ne  seront  en  aucun  cas  soumis 
à  des  droits  moins  favorables  que 
ceux  appliqués  par  la  France  aux 
produits  de  même  nature  de  tout 
autre  pays  étranger. 

Article  III. 

Les  produits  du  territoire  doua- 
nier français  énumérés  à  la  liste  II 
ci-annexée,  bénéficieront  à  tout  mo- 
ment à  leur  importation  sur  le  ter- 
ritoire douanier  allemand  du  tarif 
le  plus  réduit. 

Ils  ne  seront  en  aucun  cas  soumis 
à  des  droits  moins  favorables  que 
ceux  appliqués  par  l'Allemagne  aux 
produits  de  même  nature  de  tout 
autre  pays  étranger. 

Article  IV. 
Sans  préjudice  des  dispositions 
des  Articles  II  et  III  qui  précèdent, 
la  clause  de  la  nation  la  plus  favori- 
sée prévue  aux  Articles  9,10, 14  et  17 
de  l'Accord  Commercial  du  17  août 
1927,  demeure  applicable  à  toutes  les 
marchandises  indistinctement,  en  ce 
qui  concerne  tant  les  droits  et  taxes 
de  toute  nature  (autres  que  les 
droits  de  douane  à  l'importation)  af- 
férents à  l'importation,  à  l'exporta- 
tion,  au   transit,  à  l'entrepôt  et  au 
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gen,  als  auch  hinsichtlich  der  sich 
darauf  beziehenden  Vorschriften, 
Fôrmlichkeiten  und  Gebùhren. 

Artikel  V. 

Vorbehaltlich  der  in  Abs.  2  dièses 
Artikels  vorgesehenen  Sonderkiïn- 
digungsbestimmungen  werden  die 
Zollbindungen  oder  Zollerhohungen 
aufrechterhalten,  die  die  in  den 
Listen  A,  B  und  E  des  Handelsab- 
kommens  vom  17.  August  1927  auf- 
gefiihrten  Erzeugnisse  zur  Zeit  der 
Unterzeichnung  des  vorliegenden 
Zusatzabkommens  geniessen. 

Jeder  der  Hohen  Vertragschliessen- 
den  Teile  hat  das  Recht,  fur  eines 
oder  fiïr  mehrere  der  im  vorher- 
gehenden  Absatz  erwâhnten  Erzeug- 
nisse die  Wirkungen  der  Zollbin- 
dungen oder  der  Zollermâssigungen 
durch  eine  Sonderkùndigung  mit 
vierzehntâgigerKiïndigungsfristmit 
der  Massgabe  zu  beseitigen,  dass  mit 
Ablauf  dieser  Frist  die  erwâhnten 
Zollbindungen  oder  Zollermâssigun- 
gen wegfallen  *). 

Macht  einer  der  Hohen  Vertrag- 
schliessenden  Teile  von  der  ihm  in 
Abs.  2  dièses  Artikels  gegebenen 
Moglichkeit  Gebrauch,  so  kann  der 
andere  Vertragschliessende  Teil,  un- 
beschadet  der  Wirkung  der  Kiïndi- 
gung,  wenn  er  der  Ansicht  ist,  dass 
das  tarifarische  Gleichgewicht  zu 
seinem  Nachteil  gestort  ist,  die  un- 
verzùgliche  Einleitung  von  Ver- 
handlungen  verlangen,  um  seine  Be- 
anstandung  zu  begrùnden  und  um 
gegebenenfalls  einen  Ausgleich  zur 
Wiederherstellung     des     erwâhnten 


transbordement  que  les  règles,  for- 
malités et  charges  s'y  rapportant. 


Article  V. 
Sous  réserve  des  dispositions  spé- 
ciales de  dénonciation  prévues  à 
l'alinéa  2  du  présent  Article,  sont 
maintenues  les  consolidations  ou  ré- 
ductions de  droits  dont  bénéficient, 
à  la  date  de  la  signature  du  présent 
Avenant,  les  produits  inscrits  aux 
listes  A,  B  et  E  de  l'Accord  du 
17  août  1927. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes aura  le  droit  de  faire  ces- 
ser pour  un  ou  plusieurs  produits 
visés  à  l'alinéa  précédent  les  effets 
des  consolidations  ou  des  réductions 
par  une  dénonciation  spéciale  com- 
portant un  préavis  de  quinze  jours, 
de  telle  sorte  qu'après  l'expiration 
de  ce  délai  lesdites  consolidations 
ou  réductions  seront  supprimées. 


Si  l'une  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes vient  à  user  de  la  faculté 
qui  lui  est  accordée  par  l'alinéa  2  du 
présent  Article,  l'autre  Partie  Con- 
tractante, si  elle  estime  que  l'équi- 
libre tarifaire  est  rompu  à  son  détri- 
ment, pourra,  sans  toutefois  arrêter 
l'effet  de  la  dénonciation,  demander 
l'ouverture  immédiate  de  négocia- 
tions en  vue  de  motiver  sa  réclama- 
tion et  d'obtenir,  le  cas  échéant,  une 
compensation  destinée  à  rétablir  le- 
dit équilibre.  Si  un  accord  n'a  pu 
intervenir  dans  un  délai  de  dix  jours 


*)  V.  les  Dénonciations  faites  par  le  Gouvernement  Allemand  Reichs- 
gesetzblatt  1933.  II,  p.  535,  678;  1934.  II,  p.  108  (Liste  B);  1933.  II,  p.  126, 
641,  693.  1934.  II,  p.  3,  28,  108  (Liste  E).  —  Pour  les  Dénonciations  faites 
par  le  Gouvernement  français  v.  Reichsgesetzblatt  1934.  II,  p.  376  (Listes 
B  et  E). 
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Gleichgewichts  zu  erhalten.  Falls  es 
nicht  gelingt,  binnen  10  Tagen,  ge- 
rechnet  von  dem  Inkrafttreten  der 
neuen  Zolle  ab,  zu  einem  Einver- 
nehmen  zu  gelangen,  kann  derjenige 
Vertragschliessende  Teil,  der  die 
Beanstandung  erhebt,  die  entweder 
Bindungen  oder  Ermâssigungen  ent- 
haltenden  Zollsâtze  fur  eines  oder 
fur  mehrere  der  im  ersten  Absatz 
erwâhnten  Erzeugnisse  erhohen, 
ohne  jedoch  in  dem  einen  oder  in 
dem  anderen  Falle  bei  der  Einfuhr 
der  Waren  andere  Massnahmen  an- 
zuwenden  als  solche,  deren  Riick- 
wirkungen  im  Warenverkehr  sich 
das  Gleichgewicht  halten. 

Artikel  VI. 
Der    Artikel    11    des    Handelsab- 
kommens   vom   17.  August  1927   er- 
hâlt  folgende  Fassung: 

Die    Meistbegùnstigung    erstreckt 
sich  nicht  auf  : 

a)  die  von  einem  der  Hohen  Ver- 
tragschliessenden  Teile  angren- 
zenden  Staaten  gegenwàrtig 
oder  kûnftig  gewahrten  Vei- 
gûnstigungen  zur  Erleichterung 
•des  Grenzverkehrs  in  einer  Aus- 
dehnung  von  âusserstenfalls 
15  km  beiderseits   der   Grenze; 

b)  Vergùnstigungen,  die  einer  der 
Hohen  Vertragschliessenden 
Teile  gegenwàrtig  oder  kûnftig 
einem  anderen  Staate  etwa  ein- 
râumt,  um  die  in-  und  auslàn- 
dische  Besteuerung  auszuglei- 
chen,  insbesondere  eine  Doppel- 
besteuerung  zu  verhûten  oder 
um  gegenseitigen  Rechtsschutz 
und  gegenseitige  Rechtshilfe  in 
Steuersachen  oder  Steuerstraf- 
sachen  zu  sichern; 


à  dater  de  la  mise  en  vigueur  des 
nouveaux  droits,  la  Partie  Contrac- 
tante qui  a  introduit  la  réclamation 
pourra  relever  les  droits  de  douane 
afférents  à  un  ou  plusieurs  produits 
visés  au  ipremier  alinéa,  et  compor- 
tant de  sa  part  soit  consolidation 
soit  réduction  de  droits,  de  manière 
à  n'appliquer  cependant  à  l'importa- 
tion desdits  produits  que  les  mesu- 
res dont  les  répercussions  sur  les 
échanges  soient  équivalentes. 


Article  VI. 
L'Article  11  de  l'Accord  Commer- 
cial du  17  août  1927  est  modifié  com 
me  suit: 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée  ne  s'étend  pas: 

a)  aux  avantages  qui  ont  été  ou 
seraient  accordés  par  une  des 
Hautes  Parties  Contractantes  à 
des  pays  limitrophes  en  vue  de 
faciliter  le  trafic  frontalier  dans 
une  zone  qui,  en  aucun  cas,  ne 
peut  excéder  15  kilomètres  en 
profondeur  de  chaque  côte  de  la 
frontière  commune; 

b)  aux  avantages  qu'une  des  Hau- 
tes Parties  Contractantes  aurait 
accordé  ou  occorderait  à  un 
Etat  tiers  en  vue  d'établir  un 
équilibre  entre  ses  propres  im- 
positions et  celles  de  cet  Etat, 
et  notamment  d'éviter  une  dou- 
ble taxation,  ou  à  l'effet  d'assu- 
rer protection  et  assistance  ju- 
diciaires réciproques  en  matière 
d'obligations  ou  pénalités  fisca- 
les; 
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•c)  Schutzmassnahmen,  wie  Zu- 
schlâge  zum  Ausgleich  der 
Wâhrungsspanne,  die  jeder  der 
Hohen  Vertragschliessenden 
Teile  gegebenenfalls  einzufiïh- 
ren  sich  veranlasst  sàhe,  um  die 
Wirkungen  einer  plotzlichen 
Storung  des  Gleichgewichts  im 
Wertverhâltnis  der  Wâhrungen 
beider  Lânder  zueinander  ge- 
recht  auszugleichen; 

d)  abgeschlossene  oder  in  Zukunft 
abzuschliessende  besondere  Ab- 
kommen,  die  den  Empfehlun- 
gen  der  Konferenz  von  Stresa 
entsprechen,  unter  den  im 
Schlussprotokoll  dieser  Konfe- 
renz vorgesehenen  Vorbehalten; 

e)  Reehte  und  Vorrechte,  die 
durch  einen  der  Hohen  Ver- 
tragschliessenden Teile  kûnftig 
dritten  Staaten  in  mehrseitigen 
Vertrâgen,  an  denen  der  andere 
Teil  sich  nicht  beteiligt,  ge- 
wâhrt  werden,  sofern  dièse 
Rechte  und  Vorrechte  in  mehi 
seitigen,  unter  den  Auspizien 
des  Volkerbundes  abgeschlosse- 
nen,  durch  ihn  eingetragenen 
und  allen  Staaten  zum  Beitritt 
offenstehenden  Vertrâgen  von 
allgemeiner  Tragweite  festge- 
setzt  sind,  sofern  dièse  Rechte 
und  Vorrechte  nur  in  diesen 
Vertrâgen  aushedungen  sind, 
und  ihr  Genuss  dem  >anderen 
Vertragschliessenden  Teil  neue 
Vorteile  sichert  und  sofern 
endlich  der  andere  Vertrag- 
schliessende  Teil  nicht  Gegen- 
seitigkeit  gewâhrt. 

Artikel  VIL 
Unter  der  Bedingung  der  Wieder- 
ausfuhr  oder  der  Wiedereinf uhr  und 
unter    Vorbehalt     von     Sicherungs- 


c)  aux  mesures  de  sauvegarde,  tel- 
les que  surtaxes  compensatrices 
de  l'écart  des  changes,  que  cha- 
cune des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes pourrait  être  appelée 
à  prendre,  le  cas  échéant,  pour 
corriger  équitablement  les  effets 
d'une  brusque  rupture  d'équili- 
bre entre  la  valeur  relative  de 
leurs  monnaies  respectives; 

d)  aux  arrangements  particuliers 
conclus  ou  à  conclure  conformé- 
ment aux  recommandations  de 
la  Conférence  de  Stresa,  sous 
les  réserves  prévues  dans  le  pro- 
tocole de  clôture  de  cette  Con- 
férence; 

e)  aux  droits  ou  privilèges  qui 
pourraient  être  accordés  à  l'ave- 
nir par  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes  à  des  Etats  tiers 
dans  des  conventions  plurilaté- 
rales  auxquelles  l'autre  partie 
ne  participerait  pas,  si  ces 
droits  ou  privilèges  sont  stipu- 
lés dans  des  conventions  pluri- 
latérales  de  portée  générale  con- 
clus sous  les  auspices  de  la  So- 
ciété des  Nations,  enregistrées 
par  elle  et  ouvertes  à  l'adhésion 
de  tous  les  Etats,  si  ces  droits 
ou  privilèges  ne  sont  stipulés 
que  dans  ces  conventions  et  que 
le  bénéfice  de  ceux-ci  assure  à 
l'autre  Partie  Contractante  .des 
avantages  nouveaux,  si,  enfin, 
l'autre  Partie  Contractante  n'ac- 
corde  pas   la   réciprocité. 


Article  VII. 
Sous   condition    de   réexportation 
ou  de  réimportation,  et  sous  réserve 
de  mesures  de  contrôle,  la  franchise 
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massnahmen  wird  gegenseitig  die 
zollfreie  Ein-  und  Ausfuhr  zu- 
gestanden. 

1.  fur  gezeichnete  und  schon  ge- 
brauchte  Sâcke,  Kisten,  Fâsser 
aus  jeglichem  Stoffe,  Korbfla- 
schen,  Korbe  und  andere  âhn- 
liche  Behâltnisse,  die  leer  ein- 
gebracht  werden,  um  gefùllt 
wieder  zur  Ausfuhr  zu  gelan- 
gen,  oder  die  leer  wiedereinge- 
fùhrt  werden,  nachdem  sie  ge- 
fùllt  ausgefuhrt  wurden; 

2.  fur  Mobelwagen  jeder  Art  so- 
wie  fiïr  Mobelkâsten,  ob  sie  nun 
die  Grenze  auf  der  Strasse  oder 
auf  der  Eisenbahn  ùberschrei- 
ten,  aber  nur  soweit  sie  nicht 
zu  Inlandstransporten  verwen- 
det  werden; 


3.  fur  Werkzeuge,  Instrumente  und 
mechanische  Geràte,  die  zur 
Vornahme  von  Montierungs-, 
Probe-  oder  Ausbesserungsar- 
beiten  an  deutschen,  in  Frank- 
reich  aufgestellten  oder  an 
franzosischen,  in  Deutschland 
aufgestellten  Maschinen  und 
Apparaten  von  dem  Gebiete 
des  einen  der  Hohen  Vertrag- 
schliessenden  Teile  in  das  Ge- 
biet  des  anderen  Teiles  ein- 
gefûhrt  werden; 

4.  fur  die  zum  Ausproben  oder  zu 
Versuchen  bestimmten  Maschi- 
nen, Apparate  und  deren  Teile, 

5.  fur  Warenproben  und  Muster 
unter  den  in  Artikel  10  des  am 
3.  November  1923  in  Genf 
unterzeichneten  internationalen 
Abkommens  fur  die  Verein- 
fachung  der  Zollformlichkeiten 
bestimmten  Bedingungen  ; 


de   tout  droit  d'entrée   et   de  sortie 
est  concédée  réciproquement: 

1°  Pour  les  sacs,  caisses,  tonneaux 
en  toutes  matières,  dames-jean- 
nes,  paniers  et  autres  récipients 
semblables,  marqués  et  ayant 
déjà  servi,  importés  vides  pour 
êtres  réexportés  remplis  ou  ré- 
importés vides  après  avoir  été 
exportés  remplis; 


2°  Pour  les  voitures  de  déménage- 
ment de  toute  espèce,  ainsi  que 
pour  les  cadres  de  déménage- 
ment, que  ces  véhicules  passent 
la  frontière  sur  route  ou  par 
chemin  de  fer,  mais  pour  au- 
tant qu'ils  ne  sont  pas  utilisés 
pour  les  transports  à  l'inté- 
rieur; 

3°  Pour  les  outils,  instruments  et 
engins  mécaniques  importés  du 
territoire  de  l'une  des  Hautes 
Parties  Contractantes  sur  le 
territoire  de  l'autre  pour  l'exé- 
cution de  travaux  de  montage, 
d'essai  ou  de  réparations  de  ma- 
chines et  appareils  d'origine 
allemande  installés  en  France 
ou  d'origine  française  installés 
en  Allemagne; 

4°  Pour  les  machines,  appareils  et 
leurs  parties,  destinés  à  être 
soumis  à  des  essais  ou  à  des  ex- 
périences; 

5°  Pour  les  échantillons  et  modè- 
les, dans  les  conditions  fixées 
par  l'Article  10  de  la  Conven- 
tion internationale  pour  la 
simplification  des  formalités 
douanières,  signée  à  Genève  le 
3  novembre  1923; 
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6.  fur  die  zur  Ausbesserung  in 
ihrem  Ursprungsland  bestimm- 
ten  deutschen  oder  franzosi- 
schen  Maschinen  und  Apparate 
und  einzelnen  Teile  davon. 

Die  Frist  zur  Wiederausfuhr  oder 
Wiedereinfuhr  soll  fur  die  in  den 
Ziffern  1  und  2  vorgesehenen  Fâlle 
nicht  weniger  als  drei  Monate  und 
fur  die  ubrigen  in  diesem  Artikel 
vorgesehenen  Fâlle  nicht  weniger 
als  sechs  Monate  betragen. 

Artikel  VIII. 
Bei  der  Anwendung  des  Arti- 
kels  22  des  Handelsabkommens  vom 
17.  August  1927  werden  die  Ur- 
sprungserzeugnisse,  die  von  den  im 
Versandland  amtlich  anerkannten 
Landwirtschaftskammernausgestellt 
sind,  mit  gleieher  Geltung  und  un- 
ter  den  gleichen  Bedingungen  wie 
die  von  den  Handelskammern  aus- 
gestellten  Zeugnisse  zugelassen. 

Artikel  IX. 

Dièses  Zusatzabkommen  bildet 
einen  integrierenden  Bestandteil 
des  deutsch-franzosischen  Handels- 
abkommens vom  17.  August  1927. 
Es  soll  ratifiziert  werden  und  tritt 
am  zehnten  Tage  nach  dem  Tage 
des  Austausches  der  Ratinkations- 
urkunden,  der  in  Paris  erfolgen 
soll,  in  Kraft.  Die  Hohen  Vertrag- 
schliessenden  Telle  behalten  sich 
vor,  das  Zusatzabkommen  bereits 
vor  dem  Austausch  der  Ratifika- 
tionsurkunden  von  einem  noch  zu 
vereinbarenden  Zeitpunkt  ab  vor- 
làufig  anzuwenden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  hier- 
zu  gehorig  beglaubigten  Bevoll- 
raâchtigten  dièses  Zusatzabkommen 
unterzeichnet. 


6°  Pour  les  machines  et  appareils, 
ainsi  que  leurs  pièces  détachées, 
de     fabrication     allemande     ou 
française,  destinés  à  être  répa- 
rés dans  leur  pays  d'origine. 
Le   délai   de   réexportation  ou   de 
réimportation  ne  sera  pas  inférieur 
à  trois  mois  pour  les  cas  prévus  aux 
chiffres   1   et  2   et  à   six  mois   pour 
les    autres    cas    prévus    au    présent 
Article. 


Article  VIII. 
Pour  l'application  de  l'Article  22 
de  l'Accord  Commercial  du  17  août 
1927,  les  certificats  d'origine  dé- 
livrés par  les  Chambres  d'agricul- 
ture officiellement  reconnues  dan» 
chacun  des  pays  expéditeurs  seront 
admis  au  même  titre  et  dans  les 
mêmes  conditions  que  les  certificats 
délivrés  par  les  Chambres  de  Com- 
merce. 

Article  IX. 
Le  présent  Avenant  forme  partie 
intégrante  de  l'Accord  Commercial 
germano-français  du  17  août  1927. 
Il  sera  ratifié  et  entrera  en  vigueur 
le  dixième  jour  suivant  l'échange 
des  instruments  de  ratification,  qui 
aura  lieu  à  Paris.  Les  Hautes  Par- 
ties Contractantes  se  réservent  le 
droit  de  le  mettre  en  application  à 
titre  provisoire  à  une  date  anté- 
rieure à  l'échange  des  instruments 
de  ratifications;  cette  date  sera  fixée 
d'un  commun  accord  par  les  deux 
Gouvernements. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiai- 
res respectifs,  autorisés  à  cet  effet, 
ont  signé  le  présent  Avenant. 
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In  doppelter  Urschrift  ausgefer- 
tigt  in  deutschem  und  franzosischem 
Wortlaut  zu  Berlin  am  28.  Dezem- 
ber  1932. 

Kôpke. 

Posse. 

André  François-Poncet. 


Fait  à  Berlin,  en  double  exem- 
plaire, en  allemand  et  en  français, 
le  28  décembre  1932. 

Kôpke. 

Posse. 

André  François-Poncet. 


Zeichnungsprotokoll. 

A. 
Unbeschadet     der    Bestimmungen 
des   Artikels   I,   durch   den   die  Ar- 
tikel  1  bis  6  und  der  Artikel  8  des 
Handelsabkommens  vom  17.  August 
1927   beseitigt   werden,   bleiben    aus 
dem  Zeichnungsprotokoll  zum  Han- 
delsabkommen  die  nachstehend  auf- 
gefûhrten    Bestimmungen,    die   mit 
•dem   erwâhnten  Artikel   in   Zusam- 
menhang   stehen,    aufrechterhalten: 
zu  Artikel  1 
zu  Artikel  5 

zu  Artikel  8  mit  Ausnahme  von 
,,zu  Nr.  180"  des  deutschen 
Zolltarifs  —  Kontrolle  de» 
Weinkontingents  — . 

B. 
Zu  den  Artikeln  II  und  III. 
Hinsichtlich  der  Listen  I  und  II 
dièses  Zusatzabkommens  wird  jeder 
der  Hohen  Vertragschliessenden 
Teile  mit  Wohlwollen  die  Begrùn- 
dungen  prùfen,  die  der  andere  Ver- 
tragschliessende  Teil  dafiir  vor- 
bringt,  um  die  Aufnahme  neuer  Er- 
zeugnisse  in  die  erwâhnten  Listen 
zu  erreichen. 

C. 

Zu  Artikel  V. 
Die  Bestimmungen  des  Abs.  3 
schliessen  fur  jeden  der  Hohen  Ver- 
tragschliessenden Teile  nicht  die 
Moglichkeit  aus,  zu  verlangen,  dass 
gegebenenfalls     die     im    genannten 


Protocole  de  signature. 
A. 
Nonobstant  les  dispositions  de 
l'Article  I,  qui  supprime  les  Ar- 
ticles 1  à  6  et  l'Article  8  de  l'Ac- 
cord Commercial  du  17  août  1927 
les  dispositions  du  protocole  de 
signature  annexé  audit  Accord,  et 
qui  sont  relatives  aux  Articles  sus- 
visés,  sont  maintenues  en  ce  qui  con- 
cerne les  références  ci-après: 

ad  Art.  1er 

ad  Art.  5 

ad  Art.  8  à  l'exception  de  l'ad  180 

du   Tarif   allemand-contrôle   du 

contingent   des   vins. 


B. 

Ad  Articles  II  et  III. 
En  ce  qui  concerne  les  listes  I 
et  II  annexées  au  présent  Avenant, 
chacune  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes examinera  avec  bienvail- 
lance  les  justifications  que  l'autre 
Haute  Partie  Contractante  pourrait 
lui  présenter  en  vue  d'obtenir  l'in- 
scription à  ces  dites  listes  de  nou- 
veaux produits. 

C. 

Ad  Article  V. 
Les  dispositions  de  l'alinéa  3 
n'excluent  pas  la  possibilité  pour 
chacune  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes de  demander,  le  cas  éché- 
ant,    l'ouverture     des     négociations 
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Artikel  vorgesehenen  Verhandlun- 
gen  bereits  vor  Ablauf  der  Kiïndi- 
gungsfrist  erôffnet  werden. 

D. 

Zu  Artikel  VI. 
Hinsichtlich  der  Anwendung  der 
im  Abs.  c  vorgesehenen  Bestimmun- 
gen  besteht  Einverstândnis,  dass  der 
Fall  einer  „plotzlichen  Storung  des 
Gleichgewichts"  nur  als  vorliegend 
eraohtet  werden  kann,  wenn  sich  im 
Wertverhâltnis  der  Wâhrungen  bei- 
der  Lander  ein  Unterschied  von 
mehr  als    10    vom   Hundert    ergibt. 

E. 

Der  Abs.  5  der  Bestimmungen  ,,zu 
Artikel  12"  des  Zeichnungsproto- 
kolls  zum  Handelsabkommen  vom 
17.  August  1927  erhâlt  folgende 
Fassung: 

„Wegen  der  schweren  Unzu- 
trâglichkeiten  im  Gefolge  der 
Verbote  undBeschrânkungen  dur- 
fen  solche  Massnahmen  nur  im 
Falle  einer  ausserordentlichen 
Zwangslage  ergriffen  werden;  sie 
diirfen  keinesfalls  ein  willkûr- 
liches  Mittel  bilden,  die  Landes- 
produktion  zu  schûtzen  utud  in 
gar  keinem  Fall  eine  Diskrimi- 
nierung  zum  Nachteil  des  an- 
deren  Vertragschliessenden  Tel- 
les hervorrufen.  Ihre  Dauer  muss, 
auf  das  Fortbestehen  der  Grùnde 
oder  der  Verhâltnisse  beschrânkt 
sein,  um  derentwillen  sie  getrof- 
fen  sind." 

F. 
Zu  Artikel  VIII. 
Bei  der  Anwendung  des  Arti- 
kels  VIII  werden  den  Landwirt- 
schaftskammern  die  folgenden  staat- 
lich  anerkannten  Organe  gleich- 
gestellt,    die    trotz    anderslautender 


prévues  audit  Article,  même  avant 
l'expiration  du  délai  de  préavis. 


D. 

Ad  Article  VI. 
Pour  l'application  des  dispositions 
prévues  à  l'alinéa  c,  il  est  entendu 
que  le  cas  de  „brusque  rupture  d'é- 
quilibre" ne  peut  être  invoqué  que 
si  la  valeur  relative  des  monnaies 
des  deux  pays  accuse  une  différence 
supérieure  à  10  %. 


E. 

Ad  Article  12,  alinéa  5,  lière  phrase. 
L'alinéa  5  du  protocole  de  signa- 
ture de  l'Accord  Commercial  du 
17  août  1927  est  modifié  comme  suit: 
,,En  raison  des  inconvénients 
graves  provoqués  par  les  prohibi- 
tions et  restrictions,  ces  mesures 
ne  pourront  intervenir  qu'en  cas 
de  nécessité  exceptionnelle;  elles 
ne  pourront  constituer  un  moyen 
arbitraire  de  protéger  la  produc- 
tion nationale  et  ne  devront,  en 
aucun  cas,  établir  une  discrimi- 
nation au  détriment  de  l'autre 
Etat  Contractant.  Leur  durée 
devra  être  limitée  à  la  durée  des 
motifs  ou  des  circonstances  qui 
les  ont  fait  naître." 


« 
F. 
Ad  Article  VIII. 
Pour      l'application       de       l'Ar- 
ticle   VIII    seront    assimilées    aux 
Chambres    d'Agriculture  dont   elles 
ont    les   attributions    bien  que   por- 
tant des  appelations  différentes,  les 
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Bezeichnungen  die  gleichen  Befug- 
nisse  haben: 

„Bayerische  Landesbauernkam- 

mer"  und  „Kreisbauernkammern" 

(Bayern),    „Sâchsische    Fachkam- 

mer     fur     Forstwirtschaft"     und 

„Sâchsische  Fachkammer  fur  Gar- 

tenbau"  (Sachsen). 

In   doppelter  Urschrift  ausgefer- 

tigt  in  deutschem  und  franzosischem 

Wortlaut  zu  Berlin   am   28.  Dezem- 

ber  1932. 

KbpTce. 

Posse. 

André  François-Poncet. 


Institutions  officiellement  recon- 
nues suivantes:  „Bayerische  Lan- 
desbauernkammer"  et  „Kreisbauern- 
kammer"  (Bavière),  „Sàchsische 
Fachkammer  fur  Forstwirtschaft" 
et  ,,Sâchsische  Fachkammer  fiir 
Gartenbau"  (Saxe). 

Fait  à  Berlin,  en  double  exem- 
plaire, en  allemand  et  en  français, 
le  28  décembre  1932. 

Kôpke. 

Posse. 

André  François-Poncet. 


107. 
ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Arrangement  pour  modifier  et  compléter  l'Arrangement  du 
23  février  1928  au  sujet  des  échanges  commerciaux  du 
Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre  avec  le  territoire  douanier 
allemand;*)  conclu  par  un  Echange  de  Lettres  signées  à 
Berlin,  le  28  décembre  1932.**) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  3. 


Auswartiges  Amt. 

Berlin,  den  28.  Dezember  1932. 
Herr  Botschafterî 

Ich  habe  die  Ehre,  Euerer  Exzel- 
lenz  zu  bestâtigeti,  dass  die  Deut- 
sche Regierung  mit  der  Franzosi- 
schen  Regierung  darùber  einig  ist, 
die  Vereinbarung  zwischen  Deutsch- 


Ambassade  de  France 
à  Berlin. 

Berlin,  le  28  décembre  1932. 

Monsieur  le  Directeur 
Ministériel, 
J'ai  l'honneur  de  vous  confirmer 
que  le  Gouvernement  Français  est 
d'accord  avec  le  G-ouvernement  Alle- 
mand pour  modifier  et  compléter 
comme   suit    l'Arrangement   franco- 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  475. 

**)  Mis  en  exécution  provisoire  à  partir  du  1er  février  1933.  —  L'échange 
des  ratifications  a  eu  lieu  à  Paris,  le  25  octobre  1933.  V.  Reichsgesetzblatt 
1934.    II,  p.  3. 
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land  und  Frankreich  vora  23.  Fe- 
bmar  1928  ûber  den  Warenaus- 
tausch  zwischen  dem  Saarbecken- 
gebiet  und  dem  deutschen  Zollgebiet 
in  folgender  Weise  zu  ergânzen  und 
abzuàndern: 


I.  Liste  A 
An  Stelle  der  Position 
aus  317  Kaffee-  und 
„      96  Zichorien- 
ersatzstoffe 


Mini- 
mal- 
tarif 


frei 


500  t 
Jahres- 

kon- 
tingent 

100  t 


400  t 


ist  zu  setzen  : 

aus  317  Zichorien, 
gebrannt 
oder  ge- 
mahlen 
und 
aus  317  Kaffee-  und 
„       96  Zichorien- 
ersatzstoffe 

IL 

Dièse  Vereinbarung  soll  ratifi- 
ziert  und  die  Ratifikationsurkunden 
sollen  sobald  als  moglich  in  Paris 
ausgetauscht  werden.  Der  Zeitpunkt 
der  Inkraftsetzung  soll  von  beiden 
Regierungen  in  gemeinsamem  Ein- 
verstândnis   festgesetzt  werden. 

Die  beiden  Regierungen  behalten 
sich  vor,  dièse  Vereinbarung  von 
einem  noch  zu  vereinbarenden  Zeit- 
punkt an  vorlâufig  anzuwenden. 

Ich  benutze  auch  diesen  Anlass, 
um  Ihnen,  Herr  Botschafter,  die 
Versicherung  meiner  ausgezeichnet- 
sten  Hochachtung  zu  erneuern. 

Kôphe. 

Seiner  Exzellenz  dem  Franzosischen 
Botschafter  Herrn  François 
Poncet,    Berlin. 


allemand,  du  23  février  1928,  sur 
le  trafic  des  marchandises  entre  le 
Bassin  de  la  Sarre  et  le  territoire 
douanier  allemand. 


I.    Liste  A 
remplacer  le  texte  suivant: 

exempt 


ex  317 
96 


par: 
ex  317 


succédanés 
du  café  et 
de  la  chi- 
corée 

chicorée, 
torréfiée 
ou  moulue 


tarif 
mini- 
mum 


exempt 


500  t 
con- 
tingent 
annuel 

100  t 


400  t 


ex  317    succédanés 
96    du  café   et 
de    la   chi- 
corée 

IL 

Cet  Arrangement  sera  ratifié  et 
les  instruments  de  ratification  seront 
échangés  à  Paris  aussi  tôt  que  pos- 
sible. La  date  de  sa  mise  en  vigueur 
sera  fixée  d'un  commun  accord  par 
les  deux  Gouvernements. 

Les  deux  Gouvernements  se  ré- 
servent de  le  mettre  en  application, 
à  titre  provisoire,  à  une  date  qu'ils 
fixeront  après  entente  préalable. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Di- 
recteur Ministériel,  les  assurance» 
de  ma  très  haute  considération. 

André  François  Poncet. 

A  Monsieur  Gerhard  Kopke, 
Directeur  Ministériel  au  Mi- 
nistère des  Affaires  Etrangères 
à  Berlin. 
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108. 
ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Accord  additionnel  à  la  Convention  commerciale  du  17  août 

1927;*)  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées  à  Paris, 

le  12  juin  1933.**)***) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  25. 


Deutsche  Botschaft  Paris. 


Paris,  den  12.  Juni  1933. 

Herr  Minister, 
Ich  beehre  mich,  Euerer  Excellenz 
zu  bestâtigen,  dass  die  Deutsche  Re- 
gierung  mit  der  Franzosischen  Re- 
gierung  darùber  einig  ist,  die  Liste 
E  des  deutsch-franzosischen  Han- 
delsabkommens  vom  17.  August  1927 
folgendermassen  abzuiindern: 

1.  In  der  Position  aus  166:  Fette, 
Ole  in  Fàssern,  ist  das  Wort 
„Leinol"  in  der  zweiten  Spalte 
und  die  Zahlenangabe  ,,2  Reichs- 
mark"  in  der  dritten  Spalte  zu 
streichen. 

2.  In  der  Anmerkung  zu  Position 
aus  190:  Mineralwasser  usw., 
ist  statt  „5  Reichsmark"  zu 
setzen  „8  Reichsmark". 

3.  Im  Absatz  8  der  Position  aus 
216  sind  nach  dem  Wort  ,,Sùd- 
f  rùchte"  auf  zunehmen  dieWorte 
„(mit  Ausnahme  der  Ananas)". 

4.  Hinter  der  Position  aus  442  ist 
folgende  Position  einzufûgen: 


République  Française. 

Ministère  des  Affaires  Etrangères 

Direction  des  Affaires  politiques 

et  commerciales. 

Paris,  le  12  juin  1933. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 
J'ai  l'honneur  de  confirmer  à  Votre 
Excellence  que  le  Gouvernement 
Français  est  d'accord  avec  le  Gou- 
vernement Allemand  pour  modifier 
comme  suit  la  liste  E  annexée  à  la 
Convention  commerciale  du  17  août 
1927: 

1.  A  la  position  ex  166:  Huiles 
grasses  en  fûts,  supprimer  les 
mots  „huile  de  lin"  dans  la 
2ième  colonne  et  la  mention  „2 
reichsmarks"  dans  la  3lème  co- 
lonne. 

2.  Dans  le  texte  de  la  remarque  à 
la  position  ex  190:  Eaux  miné- 
rales   etc remplacer    la 

mention  „5   reichsmarks"   par 

la  mention  „8  reichsmarks". 

3.  A  l'alinéa  8  de  la  position  ex 
216,  insérer  après  les  mots 
„Fruits  du  Midi",  les  mots 
„(à  l'exception  des  ananas)". 

4.  Insérer,  après  la  position  ex 
442  la  position  suivante: 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  30  juin  1933. 
***)  Dénoncé  par  le  Gouvernement  Français,  le  19  janvier  1934.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1934.    II,  p.  24. 
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444  Baumwollenzwirn  aller  Art 
in  Aufmachungen  fur  den  Einzel- 
verkauf  RM.  200 

Anmerkung.  Baumwollenzwirn 
in  Cops  oder  in  mehr  als  200  g  schwe- 
renKreuzspulen  wird  nicht  als  Baum- 
wollenzwirn in  Aufmachungen  fur  den 
Einzelverkauf  behandelt. 

5.  Hinter    der    Position    870    ist 
folgende  Position  einzufùgen: 

aus  871  Draht  aus  Kupfer,  mit 
Ausnahme  des  zementierten  Drahts 
sowie  des  lackierten,  gefirnissten 
oder  vernierten  Drahts;  Eisendraht 
mit  Draht  aus  Kupfer  oder  Kupfer- 
legierungen  umsponnen,  umflochten 
oder  umwickelt  RM.  12 

Anmerkung.  Unter  Draht  aus 
Kupfer  oder  Kupferlegierungen  ist 
dasjenige  gewalzte  oder  gezogene 
(auch  gepreBte)  Metall  zu  verstehen, 
welches  ohne  Rûcksicht  auf  die  Form 
des  Querschnitts  bei  letzterem  keine 
die  Grenze  von  5  mm  uberschreitende 
Abmessung  zeigt,  ferner  auch,  und 
zwar  ohne  Riicksicht  auf  die  Stârke, 
ailes  in  Form  von  Bunden,  Ringen 
oder  dergleichen  aufgewundene,  ge- 
walzte oder  gezogene  (auch  gepreBte) 
Metall.  Jedoch  ist  das  in  Form  von 
Bunden,  Ringen  oder  dergleichen  auf- 
gewundene Metall,  das  flach  gewalzt, 
flach  gezogen,  flach  gehammert  oder 
flach  gepreBt,  mehr  als  5  mm  breit 
und  weniger  als  0,25  mm  stark  ist,  als 
Blattmetall  zu  verzollen. 

Dieser  Notenwechsel  bildet  einen 
integrierenden  Bestandteil  des 
deutsch  -  f  ranzosischen  Handelsab- 
kommens  vom  17.  August  1927  in 
der  Fassung  des  Zusatzabkommens 
vom  28.  Dezember  1932. 

Das  vorstehende  Ûbereinkommen 
soll  ratifiziert  werden  und  tritt  14 
Tage  nach  dem  Austausch  der  Ra- 
tifikationsurkunden,  der  in  Berlin 
erfolgen  soll,  in  Kraft.  Es  soll  ab 
30.  Juni  1933  vorlâufig  zur  Anwen- 
dung  gebracht  werden. 


444  Fils  de  coton  retors  de  tout 
genre  préparés  pour  la  vente  au  dé- 
tail RM.  200 

Note.  Les  fils  de  coton  retors  sur 
cops  ou  sur  bobines  à  dévidage  croisé 
de  plus  de  200  grammes  ne  sont  pas 
traités  comme  préparés  pour  la  vente 
au  détail. 

5.  Insérer,  après  la   position  870 
la  position  suivante: 

ex  871  Fils  de  cuivre  à  l'excep- 
tion du  fil  cémenté  ainsi  (gefirnisst 
oder  verniert)  ;  fils  de  fer  recou- 
verts par  filage,  tressage  ou  bobi- 
nage de  fil  de  cuivre  ou  d'alliage 
de  cuivre  RM.  12 


Note.  Par  fil  de  cuivre  ou  d'allia- 
ges de  cuivre  on  entend  le  métal  la- 
miné ou  étiré  (aussi  poussé)  dont  la 
section,  quelle  que  soit  sa  forme,  ne 
présente  pas  de  dimension  supérieure 
à  5  millimètres,  de  même  que  tout 
métal  laminé  ou  étiré  (aussi  poussé), 
enroulé  en  paquets,  en  torches  ou  de 
manière  similaire,  quelle  que  soit 
l'épaisseur.  Toutefois,  le  métal  plat 
obtenu  par  laminage,  étirage,  marte- 
lage ou  poussage,  enroulé  en  paquets, 
en  torches  ou  de  tout  autre  manière 
similaire,  large  de  plus  de  5  milli- 
mètres, dont  l'épaisseur  est  inférieure 
à  0,25  millimètre  sera  dédouané 
comme  métal  battu  en  feuilles  minces. 


Le  présent  échange  de  notes  forme 
partie  intégrante  de  l'Accord  com- 
mercial franco-allemand  du  17  août 
1927  et  de  l'Avenant  du  28  décembre 
1932. 

Le  présent  Arrangement  sera  ra- 
tifié et  entrera  en  vigueur  quinze 
jours  après  l'échange  des  instru- 
ments de  ratification  qui  aura  lieu 
à  Berlin.  Il  sera  mis  en  vigueur  à 
titre  provisoire  le  30  juin  1933. 
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Allemagne,  France. 


Genehmigen  Sie,  Herr  Minister, 
den  Ausdruck  meiner  ausgezeichnet- 
sten  Hochachtung. 

Kôster. 

Seiner  Exzellenz  dem  Minister  der 
Auswârtigen  Angelegenheiten, 
Herrn  Paul-Boncour,  Pa- 
ris. 


Veuillez  agréer,  Monsieur  l'Am- 
bassadeur, l'assurance  de  ma  très 
haute  considération. 

Paul-Boncour. 

Monsieur  Roland  Koester,  Am- 
bassadeur d'Allemagne,  Paris. 


109. 
ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Echange  de  Notes  afin  de  prolonger  la  durée  de  la  Con- 
vention commerciale  du  17  août  1927,*)  signées  à  Berlin, 
le  10  mars  1934.**) 

Reichsgesetzblatt  1934.  II,  No.  15. 


Auswârtiges  Amt. 

Berlin,  den  10.  Mârz  1934. 

Herr  Botschafter 

Mit  Schreiben  von  heute  haben 
Euere  Exzellenz  mir  namens  Ihrer 
Regierung  vorgeschlagen,  die  Gel- 
tungsdauer  des  am  19.  Januar  1934 
von  der  Franzosischen  Regierung 
gekiindigten  und  infolgedessen  am 
20.  April  1934  ausser  Kraft  treten- 
den  deutsch-franzosischen  Handels- 
abkommens  vom  17.  August  1927 
bis  zum  20.  Mai  1934  zu  verlângern. 

Ich  beehre  mich  Ihnen  zu  bestâ- 
tigen,  dass  die  Deutsche  Regierung 
diesem  Vorschlag  zustimmt. 

Dieser  Notenwechsel  soll  ratifi- 
ziert  werden.  Die  Deutsche  Regie- 
rung wird  ihn  jedoch,  ebenso  wie 
die  Franzosische  Regierung,  bereits 
vor  dem  Austausch  der  Ratifika- 
tionsurkunden   vorlaufig   anwenden. 


Ambassade  de  France. 

Berlin,  le  10  mars  1934. 

Monsieur  le  Ministre 
J'ai  l'honneur  de  proposer  à  Vo- 
tre Excellence,  d'ordre  de  mon  Gou- 
vernement, de  proroger  jusqu'au 
20  mai  1934  l'Accord  Commercial 
franco-allemand  du  17  août  1927, 
dénoncé  le  19  janvier  et  dont  la 
validité  devait  expirer  le  20  avril 
prochain. 


Si,  comme  je  l'espère,  le  Gou- 
vernement Allemand  accepte  cette 
proposition,  je  serais  reconnaissant 
à  Votre  Excellence  de  bien  vouloir 
me  le  confirmer  par  écrit.  Cet 
échange  de  lettres  sera  publié  et  la 
convention  qu'il  exprime  sera  mise 
en  application  provisoire  par  le 
Gouvernement  Français,  en  atten- 
dant sa  ratification. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Mis  en  vigueur  à  titre  provisoire  le  20  avril  1934. 
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Ich  benutze  auch  diesen  Anlass, 
um  Ihnen,  Herr  Botschafter,  die 
Versicherung  meiner  ausgezeichnet- 
sten  Hochachtung  zu  erneuern. 

Freiherr  von  Neurath. 

Seiner  Exzellenz  dem  Franzosischen 
Botschafter  Herrn  François- 
P  on  cet,   Berlin. 


Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Mi- 
nistre, les  assurances  de  ma  très 
haute   considération. 

André  François-Poncet. 

A  Son  Excellence  Monsieur  le  Ba- 
ron von  Neurath,  Ministre 
des  Affaires  Etrangères  à  Ber- 
lin. 


110. 

ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Accord  afin  de  proroger  la  validité  de  l'Accord  commercial 

signé  le  17  août  1927;*)  conclu  par  un  Echange  de  Notes 

signées  à  Berlin,  le  15  mai  1934.**) 

Reichsgesetzblatt  1934.  11,  No.  26. 


Berlin,  le  15  mai  1934. 


Ambassade  de  France. 

Monsieur  le  Ministre, 

Au  nom  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de  vous  proposer  de 
proroger,  jusqu'au  30  juin  1934  la  validité  de  l'Accord  Commercial 
franco-allemand  du  17  août  1927,  qui  devait  arriver  à  expiration  le 
20  mai  1934. 

Je  vous  serais  reconnaissant  de  bien  vouloir  me  confirmer  l'accord 
du  Gouvernement  Allemand  à  ce  sujet. 

Le  présent  échange  de  lettres  sera  ratifié.  Le  Gouvernement  Français 
est  prêt  toutefois  à  le  mettre  en  application  provisoire  avant  l'échange 
des  instruments  de  ratification. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  de  ma  très 
haute   considération. 

André  François-Poncet. 

An  Son  Excellence  le  Baron  de  Neurath,  Ministre  des  Affaires  Etran- 
gères à  Berlin. 


Auswârtiges  Amt. 

Berlin,  den  15.  Mai  1934. 
Herr  Botschafter! 
Mit  Schreiben  von  heute  haben  Euere  Exzellenz  mir  namens  Ihrer 
Regierung    vorgeschlagen,    die    Geltungsdauer    des    am    20.    Mai    1934 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  21  mai  1934. 
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ausser   Kraft  tretenden   deutsch-franzosischen   Handelsabkoramens   voie 
17.  August  1927  bis  zum  30.  Juni  1934  zu  verlângern. 

Ich  beehre  mich  Ihnen  zu  bestâtigen,  dass  die  Deutsche  Regierung 
mit  diesem  Vorschlag  einverstanden  ist. 

Dieser  Notenwechsel  soll  ratifiziert  werden.  Die  Deutsche  Regierung 
wird  ihn  jedoch,  ebenso  wie  die  Franzosische  Regierung,  bereits  vor  dem 
Austausch  der  Ratifikationsurkunden  vorlâufig  anwenden. 

Ich  benutze  auch  diesen  Anlass,  um  Ihnen,  Herr  Botschafter,   die 
Versicherung  meiner  ausgezeichnetsten  Hochachtung  zu  erneuern. 

Freiherr  von  Neurath. 

An   Seine  Exzellenz  den   Franzosischen  Botschafter  Herrn   François- 
Poncet,  Berlin. 


111. 
ALLEMAGNE,  FRANCE. 

Accord  afin  de  proroger  la  validité  de  l'Accord  commercial 

signé  le  17  août  1927;*)  conclu  par  un  Echange  de  Notes 

signées  à  Berlin,  le  25  juin  1934.**) 

Reichsgesetzblatt  1934.  II,  No.  33. 


Auswârtiges  Amt. 

Berlin,  den  25.  Juni  1934. 
Herr   Geschâftstrager! 

Ich  beehre  mich,  Ihnen  zu  bestâtigen,  dass  zwischen  der  Deutschen 
und  der  Franzosischen  Regierung  vereinbart  worden  ist,  die  Geltungs- 
dauer  des  am  30.  Juni  1934  ausser  Kraft  tretenden  deutsch-franzosischen 
Handelsabkommens  vom  17.  August  1927  sowie  der  in  der  Note  der 
Franzosischen  Botschaft  vom  19.  Januar  1934  erwâhnten  Zusatzverein- 
barungen  bis  zum  31.  Juli  1934  zu  verlângern. 

Dièse  Vereinbarung  soll  ratifiziert  werden.  Die  vertragschliessenden 
Regierungen  werden  sie  jedoch  bereits  vor  dem  Austausch  der  Rati- 
fikationsurkunden vorlâufig  anwenden. 

Ich  benutze  auch  diesen  Anlass,  um  Ihnen,  Herr  Geschâftstrager,  die 
Versicherung  meiner  vorzùglichsten  Hochachtung  zu  erneuern. 

Im  Auftrag:   Rit  fer. 

An  den  Franzosischen  Geschâftstrager  Herrn  Arnal,  Berlin. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIII,  p.  396. 
**)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  1er  juillet  1934. 
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Ambassade  de  France. 

Berlin,  le  25  juin  1934. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  de  vous  confirmer  que  le  Gouvernement  Français  est 
d'accord  avec  le  Gouvernement  Allemand  pour  proroger  jusqu'au 
31  juillet  1934  l'Accord  Commercial  franco-allemand  du  17  août  1927, 
ainsi  que  les  actes  additionnels  visés  dans  la  lettre  de  l'Ambassade  de 
France,  en  date  du  19  janvier  1934.  Ces  différents  accords  devaient 
prendre  fin  le  30  juin  courant. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié.  Les  deux  Gouvernements  s'en- 
gagent à  le  mettre  aussitôt  en  application  provisoire,  sans  attendre 
l'échange  des  instruments  de  ratification. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  de  ma  très  haute 
considération. 

P.  Arnal. 

A  Son  Excellence  le  Baron  de  Neurath,  Ministre  des  Affaires  Etran- 
gères à  Berlin. 


112. 
ALLEMAGNE,  ITALIE. 

Accord  additionnel  au  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
du  31  octobre  1925;*)  signé  à  Rome,  le  3  mars  1932,  suivi 
d'une  Déclaration  et  de  plusieurs  Notes  signées  à  la  date 

du  même  jour.**) 

Reichsgesetzblatt  1932.  II,  No.  9. 


Zusatzabkommen     z  u  m  Accordo   Addizionale   al 

deutsch-italienischen      jïrattato    di    Commereio    e 
Uandels-undSchiffahrts-îdi   navigazione   italo-ger- 
vertrag  vom  31.  Oktober     Imanico  del  31  ottobre  192  5. 
192  5. 


Die  unterzeichneten,  in  gehoriger 
Form  ermâchtigten  Bevollmâchtig- 
ten  sind  sich  einig  geworden,  den 
Handels-      und      Schiffahrtsvertrag 


I  sottoscritti  Plenipotenziari,  a  ciô 
debitamente  autorizzati,  si  sono  tro- 
vati  d'accordo  nel  modificare  e  com- 
pletare  nel  modo  seguente  il  Trat- 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXVI,  p.  399. 
**)  Ont  été  mis  en  exécution  provisoire  le  Traité,  le  Protocole  de  clôture, 
la  Déclaration  et  l'Echange  de  Notes  concernant  l'Article  39  du  Traité  de 
commerce  à  partir  du  2  avril  1932,  —  l'Echange  de  Notes  concernant  l'Ar- 
ticle 2  de  l'Accord  additionnel  à  partir  du  15  avril  1932.  —  L'Echange  des 
ratifications  de  l'Accord  a  eu  lieu  à  Rome,  le  6  octobre  1933.  V.  Reichs- 
gesetzblatt 1933.   II,  p.  911. 
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zwischen  dem  Deutschen  Reich  und 
dem  Konigreich  Italien  vom  31.  Ok- 
tober  1925  in  folgender  Weise  zu 
andern  und  zu  ergânzen: 

Artikel  1. 

1.  Die  nachstehend  bezeichneten 
italienischenErzeugnisse  werden  bei 
ihrer  Einfuhr  nach  Deutschland  zu 
den  nachstehend  festgesetzten  Be- 
dingungen  zugelassen: 

Nr.  des  deutschen  Zollsatz 

Zoll  tarif»  fur  1  dz 

RM. 

aus  135  Belpaese  in  Einzel- 
packungen  von  2/4  kg 
Rohgewichtoderdarunter     30 

aus  216  Vorgerichte,  auch 
in  luftdicht  verschlosse- 

nen  Behâltnissen 45 

aus  219  Nahrungs-  und  Ge- 
nussmittel  in  luftdicht 
verschlossenen  Behâlt- 
nissen, soweit  sie  nicht 
an  sich  unter  hohere  Zoll- 
sâtze  fallen: 

Vorgerichte 45 

Geschâlte  Tomaten   .  .     15 

Anmerkung  zu  „ aus 216 a 
und  ,,aus  219'.  Unter  Vor- 
gerichten  sind  unter  Mit- 
verwendung  von  Fisch- 
stiicken  einfach  oder  zum 
feineren  TafelgenuB  zu- 
bereitete  Pflanzen  und 
Pflanzenteile  zuverstehen, 
sofern  die  Pflanzen  und 
Pflanzenteile  den  Zube- 
,  reitungen  den  vorherr- 
schenden  Charaktergeben. 

2.  Der  erste  Absatz  der  Tarifnum- 
mer  ,,aus  219"  des  dem  Handels- 
und  Schiffahrtsvertrage  vom  31.0k- 
tober  1925  beigefûgten  Tarifs  A 
wird  wie  folgt  gefasst: 

Oliven,  in  Essig,  01 
oder  Salzwasser  einge- 
legt;    Sardinen    (Clupea 


tato  di  commercio  e  di  navigazione 
concluso  fra  l'Italia  e  la  Germania 
il  31  ottobre  1925: 


Art.  1. 
1°     I    sottoindicati    prodotti    ita- 
liani  saranno  ammessi,  alla  loro  im- 
portazione    in    Germania,    aile    se- 
guenti   condizioni: 

N.  délia  tariffa  Dazio  per 

doganale  quintale  Marchi 

germanica  del  Reich 

ex  135  Belpaese  in  forme 
con  recipienti  immediati, 
pesanti,  compreso  il  reci- 
piente,  Kg.  2K    o  meno  30 — 

ex  216  Antipasti,  anche  in 
recipienti  ermeticamente 
chiusi 45 — 

ex  219  Generi  alimentari  e 
di  consumo,  in  recipienti 
ermeticamente  chiusi,  in 
quanto  non  cadano  sotto 
dazi  piîi  alti: 

antipasti 45 — 

pomodori  pelati  ....   15 — 

Nota  ad  „ex  216"  ed 
„ex  219".  —  Corne  anti- 
pasti si  intendono  le  piante 
e  le  parti  di  piante  pre- 
parate  semplicemente  o 
per  consumi  fini  insieme 
con  pezzi  di  pesci,  in 
quanto  le  piante  e  le  parti 
di  piante  diano  la  caratte- 
ristica  principale  al  pro- 
dotto. 

2°    Il  primo  capoverso  délia  voce 
„ex  219"  délia  Tariffa  A  allegata  al 
Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione italo-germanico  del  31  ottobre 
1925  viene  formulato  corne  segue: 
Olive   conservate   in   aceto, 
in    olio    o    in    salamoia; 
sardine  (Clupea  pilchar- 
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Nr.  des  deutschen 
Zoll  tarifs 


Zollsatz 

fur  l  dz 

RM. 


pilchardus),  kleine  Mit- 
telmeersardinen  (Clupea 
papalina),  echte  Mittel- 
meersardellen  (Engrau- 
lis  encrasicholus),  ein- 
schliesslich  der  Filets  von 
solchen,  in  01  oder  an- 
ders  eingelegt,  auch  mit 
geringem  Zusatz  von  Ka- 
pern,Lorbeerblâttern  und 
Gewùrzen  oder  eineroder 
mehrerer  dieser  Zutaten; 
Tunfischkonserven  ....     30 

3.  Der  in  Tarifnummer  „aus  33 
Kiichengewâchse,  frisch"  des  dem 
genannten  Vertrage  beigefùgten  Ta- 
rifs A  fiïr  Zwiebeln  vorgesehene 
Zollsatz  von  1  Reichsmark  fiir  1 
Doppelzentner  wird  auf  4  Reichs- 
mark festgesetzt. 

4.  Italien  verzichtet  auf  den  in 
Tarif  A  des  genannten  Vertrages 
fiir  die  Tarifnummer  ,,aus  136  Eier 
von  Federvieh,  roh  und  nur  in  der 
Schale  gekocht,  auch  gefârbt,  bernait 
oder  in  anderer  Weise  verziert"  ver- 
einbarten  Zollsatz. 

Artikel  2. 
Bei  derEinfuhr  italienischerDes- 
sertweine,   die  von   einem  zwischen 
den  Regierungen  zu  vereinbarenden 
Zeugnis     begleitet     sind,     wird     in 
Deutschland  in  der  Regel  dann  von  j 
einer     Nachuntersuchung      gemâss  ! 
§  17a     der     deutschen   Weinzollord-  j 
nung  abgesehen  werden,  wenn  dièse  | 
Dessertweine    in    Kessel-    oder   Re-  \ 
servoirwagen  oder,  bei  der  Einfuhr 
von     Packstùcken,     in     Sendungen 
von  hôchstens  2  Doppelzentner  Roh- 
gewicht  nach  unmittelbarer  Durch- 
fuhr  durch  dritte  Lânder  mit  durch-  ; 


N.  délia  tariffa  Dazio  per 

doganale  quintale  Marchi 

germanica  del  Reich 

dus),  sardinelle  del  Me- 
diterraneo  (Clupea  pa- 
palina), acciughe  vere 
del  Mediterraneo  (En- 
graulis  encrasicholus), 
compresi  i  filetti,  conser- 
vate  in  olio  o  in  altro 
modo,  anche  con  piccola 
aggiunta,  singolarmente 
o  promiscuamente,  di 
capperi,  foglie  di  alloro 
e  droghe;  tonno  conser- 
vato 30 — 


3°  Il  dazio  di  i  marco  del  Reich, 
previsto  per  le  cipolle,  nella  voce 
„ex  33  —  Ortaggi  da  cucina,  fres- 
chi"  délia  Tariffa  A  allegata  al  sud- 
detto  Trattato  viene  fissato  in  4 
marchi  del  Reich  per  quintale. 

4°  L'Italia  rinunzia  al  dazio  con- 
venzionale  stabilito  nella  Tariffa  A 
del  suddetto  Trattato  per  la  voce 
„ex  136  —  Uova  di  animali  volatili 
domestici,  crude  o  solamente  cotte 
col  guscio,  anche  tinte,  dipinte  o  al- 
trimenti  decorate". 

Art.  2. 
All'importazione  di  vini  liquorosi 
italiani,  che  sono  acoompagnati  da 
un  certificato  da  ooncordare  tra  i 
due  Governi,  non  si  farà  di  regola 
in  Germania  l'analisi  di  controllo 
prevista  nel  paragrafo  17  a)  délia 
Ordinanza  doganale  germanica  sui 
vini,  allorquando  tali  vini  liquorosi 
sono  importati  in  vagoni  cisterna  o 
in  vagoni  serbatoi,  oppure,  nel  caso 
di  importazione  in  colli,  in  spedi- 
zioni  del  peso  lordo  massimo  di 
2  Q.li,  semprechè  in  transito  diretto 
attraverso  terzi  Paesi,  con  lettera  di 

31* 
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gehenden  Frachtpapieren  und  mit 
unverletztem  amtlichen  Verschlusse 
eingefùhrt  werden. 

Artikel  3. 
Die  beiden  vertragsehliessenden 
Teile  kommen  ùberein,  dass  sie  von 
dem  in  Artikel  39  des  in  Kraft  be- 
fîndlichendeutsch-italienischenHan- 
dels-  und  Schiffahrtsvertrages  vom 
31.  Oktober  1925  festgelegten  Kùn- 
digungsrecht  nicht  vor  dem  1.  Ja- 
nuarl933  Gebrauch  machen  werden. 

Artikel  4. 

Das  gegenwârtige  Zusatzabkom- 
men,  das  in  doppelter  Urschrift  in 
deutscher  und  italienischer  Sprache 
ausgefertigt  ist,  bildet  einen  inte- 
grierenden  Bestandteil  des  deutsch- 
italienischen  Handels-  und  SchifF- 
l'ahrtsvertrages  vom  31.  Oktober 
1925. 

Es  soll  ratifiziert  werden  und  am 
zehnten  Tage  nach  dem  Austausch 
der  Ratifikationsurkunden,  der  in 
Rom  stattfinden  soll,  in  Kraft  treten. 

Die  beiden  Regierungen  werden 
es  indessen  von  einem  moglichst 
nahe  gelegenen,  durch  Notenwech- 
sel  zu  vereinbarenden  Zeitpunkt  ab 
vorlàufig  anwenden  konnen. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmachtigten  dièses  Zusatzabkom- 
men  unterzeichnet  und  mit  ihren 
Siegeln  versehen. 

Geschehen  zu  Rom, 
den  3.  Mârz  1932. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 
D.  Grandi. 


vettura  diretta,   e  eon  il  bollo  o   il 
sigillo  di  chiusura  ufficiale  intatto. 


Art.  3. 
Le  due  Parti  contraenti  conven- 
gono  che  del  diritto  di  denunzia  sta- 
bilito  dall'art.  39  del  vigente  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigazione 
italo-germanico  del  31  ottobre  1925 
esse  non  faranno  uso  prima  del 
1°  gennaio  1933. 


Art.  4. 
Il  présente  Accordo  addizionale. 
redatto  in  doppio  originale,  uno  in 
lingua  italiana  ed  uno  in  lingua  te- 
desca,  fa  parte  intégrante  del  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigacione 
italo-germanico  del  31  ottobre  1925. 


Esso  sarà  ratifîcato,  ed  entrera  in 
vagore  il  decimo  giorno  successivo  a 
quello  dello  scambio  délie  ratifiche, 
che  avrà  luogo   in  Roma. 

I  due  Governi  potranno  tuttavhi 
dare  ad  esso  esecuzione  in  via  prov- 
visoria  e  decorrere  da  una  data, 
quanto  possibile  prossima,  da  fissarsi 
mediante  scambio  di  note. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari 
hanno  firmato  il  présente  Accordo  e 
lo  hanno  munito  dei  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,  li  3  marzo  1932. 


D.  Grandi. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 
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Schlussprotokoll. 
Bei  der  Unterzeichnung  des  Zu- 
satzabkommens  zu  dem  deutsch-ita- 
lienischen  Handels-  und  Schiftahrts- 
vertrage  vom  31.  Oktober  1925  ge- 
ben  die  unterzeichneten  Bevollmàch- 
tigten  folgende  Erklârungen  ab,  die 
einen  integrierenden  Bestandteil  des 
Zusatzabkommens  bilden: 

Zu  Artikel  1. 

a)  Zu  Tarif nummer  „aus  135": 

Es  besteht  Einverstândnis 
darùber,  dass  die  fur  Belpaese 
festgesetztenVertragssâtze  auf 
jeden  Kâse  von  derBeschaffen- 
heit  und  Herstellungsart  des 
Belpaese  anwendbar  sind, 
gleichviel  unter  welcher  Be- 
zeichnung  er  eingefùhrt  wird. 
Als  solche  Bezeichnungen  kom- 
men  u.  a.  vor:  Robiola,  for- 
maggio  Cielo,  formaggio  Sa- 
lame,  Margherita,  Fior  d'Alpe, 
Savoia,  Belpiano,  Vittoria,  Ro- 
ma,  Cacio  Reale,  Cremino. 

b)  Zu  Tarifnummer  ,,aus  219": 

Fur  die  echte  Mittelmeer- 
sardelle  (Engraulis  encrasi- 
cholus)  und  fur  die  kleine 
Mittelmeersardine  (Clupea  pa- 
palia)  kommt  auch  die  Be- 
zeichnung  alice  vor. 
Geschehen  zu  Rom, 
den  3.  Mârz  1932. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 
D.  Grandi. 


Erklârung. 
Die  Deutsche  Reichsregierung  und 
die  Koniglich  Italienische  Regie- 
rung  stimmen  darin  ûberein,  dass 
einige  Fragen  des  Warenaustau- 
sches  zwischen  beiden  Lândern  in 
der     Folge    Gegenstand    nûtzlicher 


Protocollo  finale. 
Al  momento  di  procedere  alla  fir- 
ma  dell'Accordo  addizionale  al  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigazione 
italo-germanico  del  31  ottobre  1925, 
i  Plenipotenziari  sottoscritti  fanno 
le  dichiarazioni  seguenti,  che  for- 
mano  parte  intégrante  dello  stesso 
Accordo  addizionale: 

Ad  Art.   1. 

a)  Alla  voce  „ex  135": 

Si  conviene  che  i  dazi  con- 
venzionali  previsti  per  il  Bel- 
paese sono  applicabili  a  qual- 
siasi  formaggio  délia  stessa 
qualità  e  dello  stesso  modo  di 
fabbricazione  del  Belpaese, 
qualunque  sia  la  denomina- 
zione  sotto  la  quale  esso  viene 
importato.  Le  denominazioni 
in  uso  sono,  fra  altre,  le  se- 
guenti: Robiola,  formaggio 
Cielo,  formaggio  Salame,  Mar- 
gherita, Fior  d'Alpe,  Savoia, 
Belpiano,  Vittoria,  Roma,  Ca- 
cio Reale,  Cremino. 

b)  Alla  voce  „ex  219": 

Per  l'acciuga  vera  del  Me- 
diterraneo  (Engraulis  encra- 
sicholus)  e  per  la  sardinella 
del  Mediterraneo  (Clupea  pa- 
palina)  si  usa  anche  la  deno- 
minazione  alice. 
Roma,  li  3  marzo  1932. 

D.  Grandi. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 


Dichiarazione. 
Il  R.  Governo  italiano  ed  il  Go- 
verno  del  Reich  germanico  sono 
d'accordo  che  alcune  questioni  in- 
teressanti  gli  scambi  fra  i  due  Paesi 
potrebbero  utilmente  formare  in  se- 
guito  oggetto  di   trattative.    Tutta- 
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Verhandlungen  bilden  konnten.  Sie 
sind  jedoch  angesichts  der  gegen- 
wârtigen  Schwierigkeiten  der  Mei- 
nung,  dass  es  zur  Erleichterung 
einer  moglichen  Einigung  geboten 
erscheint,  vor  den  Verhandlungen 
der  Regierungsvertreter  Besprechun- 
gen  zwischen  den  deutschen  und  den 
italienischen  Erzeugern  stattfinden 
zu  lassen,  damit  dièse  die  einschlâgi- 
gen  Fragen  gleichartiger  Produk- 
tionszweige  der  beiden  Lânder  prû- 
fen  und  die  Grundlagen  fur  zweck- 
dienliche  Verstândigungen  zwischen 
ihnen  suchen.  Zu  diesem  Zwecke 
wird  eine  gemischte  Kommission 
aus  Vertretern  der  verschiedenen 
Produktionszweigegebildet,  die  nach 
gemeinsam  festzulegenden  Richt- 
linien  zusammentreten  und  arbeiten 
wird. 

Die  beiden  Regierungen  werden 
nach  und  nach,  sobald  die  genannte 
Kommission  einzelne  Fragen  ge- 
prùft  haben  wird,  von  den  Ergeb- 
nissen  und  den  gegebenenfalls  ge- 
machten  Vorschlâgen  Kenntnis  neh- 
men.  Sie  werden  die  Môglichkeit 
von  solchen  Abanderungen  des  gel- 
tenden  deutsch-italienischen  Han- 
dels-  und  SchifFahrtsvertrages  vom 
31.  Oktober  1925  prùfen,  die  unter 
Berucksichtigung  der  Interessen 
beider  Teile  einer  regeren  Gestal- 
tung  desWarenaustausches  zwischen 
beiden  Lândern  dienen  sollen,  und 
werden  gegebenenfalls  Verhandlun- 
gen hierùber  beginnen. 

Geschehen  zu  Rom, 
den  3.  Mârz  1932. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 
D.  Grandi. 


via,  in  considerazione  délie  difficoltà 
del  momento,  ritengono  che  per  ren- 
dere  più  agevole  un  possibile  accor- 
do,  sia  necessario  far  precedere  le 
conversazioni  tra  rappresentanti 
délie  Amministrazioni  governative 
da  conferenze  tra  produttori  italiani 
e  produttori  tedeschi,  affinchè  questi 
studino  i  problemi  relativi  aile  pro- 
duzioni  similari  dei  due  Paesi,  e 
cerchino  le  basi  per  opportune  in- 
tese  fra  di  esse.  A  tal  fine  sarà  isti- 
tuita  una  Commissione  mista,  com- 
posta di  Rappresentanti  dei  vari 
rami  délia  produzione,  che  si  riunirà 
e  funzionerà  con  le  modalità  da  sta- 
bilire  di  comune  accordo. 


I  due  Governi,  man  mano  che  taie 
Commissione  avrà  esaminato  sin- 
gole  questioni,  prenderanno  visione 
délie  conclusioni  e  délie  eventuali 
proposte,  esamineranno  la  possibilità 
di  apportare  al  vigente  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  italo- 
germanico  del  31  ottobre  1925  quelle 
modificazioni  che  servano,  tenendo 
conto  degli  interessi  délie  due  Parti, 
a  rendere  più  attivi  gli  scambi  tra 
i  due  Paesi,  e,  se  del  caso,  inizie- 
ranno  le  trattative  al  riguardo. 


Fatta  a  Roma,  li  3  marzo  1932. 


D.  Grandi. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 
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Rom,  den  3.  Mârz  1932. 

ïïerr  Minister! 
In  dem  heute  unterzeichneten  Zu- 
satzabkommen  zum  deutsch-italie- 
nischen  Handels-  und  Schiffahrts- 
vertrage  vom  31.  Oktober  1925  ha- 
ben  die  beiden  vertragschliessenden 
Teile  vereinbart,  dass  sie  von  dem 
in  Artikel  39  des  obenerwâhnten 
Vertrages  vorgesehenen  Kiïndi- 
gungsrecht  vor  dem  1.  Januar  1933 
keinen  Gebrauch  machen  werden. 


Ich  habe  die  Ehre,  Euer  Exzellenz 
mitzuteilen,  dass  meine  Regierung 
folgendes  vorschlâgt: 

Wenn  vor  dem  obengenannten 
Zeitpunkt  des  1.  Januar  1933  einer 
der  beiden  vertragschliessenden 
Teile  sich  gezwungen  sehen  wird,  in 
einer  Weise  neue  Zolle  einzufùhren 
oder  bestehende  autonome  Zôlle  zu 
erhohen,  dass  dadurch  die  Einfuhr 
des  anderen  Teiles  erheblich  beein- 
trâchtigt  wird,  oder  andere  Mass- 
nahmen  von  der  gleichen  Wirkung 
zu  treffen,  so  kann  der  geschâdigte 
Teil  die  sofortige  Aufnahme  von 
Verhandlungen  verlangen  und,  wenn 
dièse  Verhandlungen  nicht  inner- 
halb  eines  Monats  nach  der  Stellung 
des  Antrages  zu  einer  befriedigen- 
den  Abmachung  fùhren  werden,  je- 
derzeit  von  der  durch  Artikel  39  des 
genannten  Vertrages  festgesetzten 
Kundigungsmoglichkeit  Gebrauch 
machen. 

Ich  wâre  Euer  Exzellenz  dankbar, 
wenn  Sie  mir  die  Zusicherung  ge- 
ben  wollten,  dass  die  Kôniglich  Ita- 
lienische  Regierung  mit  dem  Vor- 
stehenden  einverstanden  ist  und  den 
Vorschlag  annimmt. 


Roma,  li  3  marzo  1932-X 

Signor  Ambasciatore, 

Con  Sua  nota  in  data  d'oggi  l'E. 
V.  si  è  compiaciuta  communicarmi 
quanto  segue: 

„Nell'accordo  addizionale  al  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigazione 
italo-germanico  del  31  ottobre  1925, 
firmato  in  data  di  oggi,  le  due  Parti 
contraenti  hanno  convenuto  che  esse 
non  faranno  uso  prima  del  1°  gen- 
naio  1933  del  diritto  di  denunzia 
previsto  dall'art.  39  del  trattato 
stesso. 

Ho  l'onore  di  oomunicare  all'E. 
V.  che  il  mio  Governo  propone  quan- 
to segue:  Se,  prima  délia  anzidetta 
data  del  1°  gennaio  1933,  una  délie 
Parti  contraenti  si  troverà  nella  né- 
cessita di  imporre  nuovi  dazi,  o  di 
aumentare  i  vigenti  dazi  autonomi, 
in  maniera  taie  da  danneggiare  note- 
volmente  l'importazione  dell'altra 
Parte,  o  comunque  sarà  costretta  ad 
adottare  altre  misure  che  avranno  lo 
stesso  eiïetto,  la  Parte  lésa  potrà 
richiedere  l'immediata  apertura  di 
negoziati,  e,  se  tali  negoziati  non 
condurranno  entro  un  mese  dalla 
richiesta  fattane  ad  un  accordo  sod- 
disfacente,  la  Parte  stessa  potrà  va- 
lersi  in  qualsiasi  momento,  délia  fa- 
coltà  di  cui  al  succitato  art.  39  del 
trattato  vigente. 


Sarô  grato  all'E.  V.  se  vorrà  dar- 
mi  l'assicurazione  che  il  R.  Governo 
italiano  è  d'accordo  su  quanto  sopra, 
e  che  accetta  la  proposta/' 

Nel  prendere  atto  di  taie  comuni- 
cazione,  ho  l'onore  di  informare  l'E. 
V.  che  il  R.  Governo  italiano  è  d'ac- 
cordo con  il  Governo  del  Reich  ger- 
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Genehmigen  Sie,  Herr  Minister, 
den  Ausdruck  meiner  vorzùglichen 
Hochachtung. 

Dr.  Cari  von  Schubert. 

An  Seine  Exzellenz  den  Herrn  Kô- 
niglichen  Minister  der  Auswâr- 
tigen  Angelegenheiten,  Rom. 


Rom,  den  3.  Mârz  1932. 

Herr  Minister! 

Mit  Ihrer  heutigen  Note  hatten 
Euer  Excellenz  die  Gùte,  mir  fol- 
gendes  mitzuteilen: 

„In  Verfolg  der  Erorterungen, 
welche  in  diesen  Tagen  zwischen 
Delegierten  der  Kôniglich  Italieni- 
schen  Regierung  und  der  Deutschen 
Reichsregierung  zu  dem  Zweck  der 
Nachprùfung  der  zur  Anwendung 
des  Artikels  21  des  deutseh-italieni- 
schen  Handels-  und  Schiffahrtsver- 
trages  vom  31.  Oktober  1925  hin- 
sichtlich  Wein,  Traubenmost  und 
Traubenmaische  bestehenden  Ver- 
einbarungen  und  zur  Ausfùhrung 
des  Artikels  2  des  heute  abgeschlos- 
senen  Zusatzabkommens  stattgefun- 
den  haben,  sind  die  genannten  Dele- 
gierten sich  ûber  folgendes  einig  ge- 
worden: 

1.  Die  Untersuchung  von  Wein, 
Traubenmost  und  Traubenmaische 
sowie  die  Feststellung  der  Gleich- 
artigkeit  des  Inhalts  mehrerer  Ab- 
teilungen  von  Kessel-  oder  Reser- 
voirwagen  oder  mehrerer  zu  einer 
Sendung  gehoriger  Packstùcke  wird 
in  Italien  nach  den  in  Anlage  1  *) 
auf gef ùhrten  Vorschrif ten  erfolgen  ; 
wenn  in  Zukunft  der  Verdacht  ent- 
steht,   dass  andere   organische   Sâu- 


manico  sopra  quanto  précède,  ed  ac- 
cetta  la  sua  proposta. 

Voglia  gradire,  signor  Ambascia- 
tore,  l'espressione  délia  mia  altacon- 
siderazione. 

D.   Grandi. 

Il  ministro  degli  an'ari  esteri  all'- 
Ambasciatore  di  Germania  u 
Roma. 


Roma,  li   3  marzo  1932-X. 

Signor  Ambasciatore, 
In  seguito  aile  conversazioni  che 
ebbero  luogo  in  questi  giorni  tra  De- 
legati  del  R.  Governo  italiano  e  De- 
legati  del  Governo  del  Reich  germa - 
nico,  allô  scopo  di  riesaminare  gli 
accordi  esistenti  per  l'applicazione 
dell'art.  21  del  Trattato  di  commer- 
cio  e  di  navigazione  italo-germanico 
del  31  ottobre  1925,  per  quanto  riguar- 
do  il  vino,  il  mosto  d'uva  e  l'uva  am- 
mostata,  e  per  l'esecuzione  dell'art.  2 
dell'Accordo  addizionale  stipulato  in 
data  di  oggi,  i  Delegati  stessi  si  sono 
trovati  d'accordo  nello  stabilire 
quanto  segue: 


1°.  L'analisi  del  vino,  del  mosto 
d'uva  e  dell'uva  ammostata,  corne 
pure  l'accertamento  délia  omoge- 
neità  del  contenuto  di  diverse  se- 
zioni  di  un  vagone  cisterna  o  di  un 
vagone  serbatoio,  o  di  vari  colli  ap- 
partenenti  alla  stessa  spedizione  si 
eiïettueranno  in  Italia  secondo  le 
norme  indicate  nell'allegato  1.*) 
Resta  inteso  che  qualora  in  futuro 
dovesse   sorgere   il   dubbio  che  altri 


*)  Pas  reproduite 
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ren  oder  deren  Salze,  als  sie  in  der 
Anmerkung  2  zu  Anlage  1  aufge- 
fûhrt  sind,  demWein,  dem  Trauben- 
most  oder  der  Traubenmaische  zu- 
gesetzt  werden,  so  besteht  Einver- 
stândnis,  dass  die  Kôniglich  Ita- 
lienische  Regierung  auf  Antrag  der 
Deutschen  Reichsregierung  anord- 
nen  wird,  dass  die  Untersuchung 
sich  auch  auf  dièse  anderen  organi- 
schen  Sâuren  oder  deren  Salze  zu 
erstrecken  hat. 

2.  Die  im  §  8  der  deutschen 
WeinzollordnungvorgesehenenZeug- 
nisse  werden  nach  den  Mustern  der 
Anlagen  2  und  3  *)  ausgefertigt. 
Von  diesen  Zeugnissen  gilt  das 
Muster  der  Anlage  2  (Vordruck  A) 
fur  den  Fall,  dass  die  untersuchende 
wissenschaftliche  Fachanstalt  selbst 
die  Proben  entnimmt,  das  Muster 
der  Anlage  3  (Vordruck  B)  fur  den 
Fall,  dass  eine  von  der  Kôniglich 
Italienischen  Regierung  hierzu  er 
niâchtigte  Zollstelle  die  Proben 
beini  Versender  entnimmt  und  sie 
der  wissenschaftlichen  Fachanstalt 
zur  Untersuchung  ùbermittelt. 

Fur  jede  Sendung  wird  ein  be- 
sonderes  Zeugnis  ausgefertigt. 

Fur  Dessertweine,  die  aus  einer 
in  den  Freihàfen  Triest  oder  Fiume 
gelegenen  Kellerei  nach  Deutsch- 
land  ausgefùhrt  werden  sollen,  diïr- 
fen  Zeugnisse  nach  den  Vordrucken 
A  oder  B  nur  dann  ausgestellt  wer- 
den, wenn  die  antragstellende  Kelle- 
rei dièse  Weine  ausschliesslich  in 
den  besonderen  Râumen  gelagert 
hat,  die  unter  Zollùberwachung 
stehen  und  durch  engmaschige,  vom 
Fussboden  bis  zur  Decke  reichende 
Drahtgitter  oder  in  anderer  gleich 
wirksamer  Weise  von  allen  anderen 


acidi  organici  o  loro  sali,  oltre  quelli 
indicati  nella  Nota  2  dell'allegato  I, 
vengano  aggiunti  al  vino,  al  mosto 
d'uva  od  all'uva  ammostata,  il  R.  Go- 
verno  italiano,  su  richiesta  del  Go- 
verno  del  Reich  germanico,  impar- 
tira disposizioni  affinchè  l'analisi  si 
estenda  anche  a  tali  acidi  organici  o 
loro  sali. 


2°.  I  certificati  previsti  dal  §  8 
dell'Ordinanza  doganale  germanica 
sui  vini  saranno  compilât]'  secondo  i 
moduli  allegati  alla  présente  nota 
(allegati  2  e  3).*)  Di  tali  moduli, 
quello  dell'allegato  2  (Modulo  A) 
vale  per  il  caso  in  cui  l'Istituto 
scientifico  che  fa  l'analisi  prelevi  di- 
rettamente  i  campioni;  quello  dell'- 
allegato 3  (Modulo  B)  vale  per  il 
caso  in  cui  un  Ufficio  doganale,  a 
ciô  debitamente  autorizzato  dal  R. 
Governo  italiano,  prelevi  i  campioni 
presso  lo  speditore  e  li  trasmetta 
all'Istituto  scientifico   per  l'analisi. 

Per  ogni  spedizione  sarà  rilasciato 
un  certificato  separato. 

Per  i  vini  liquorosi  da  esportarc 
in  Germania  da  una  cantina  situata 
nei  porti  franchi  di  Trieste  o  di 
Fiume,  i  certificati  secondo  i  moduli 
A  e  B  saranno  rilasciati  solo  se  la 
cantina  che  ne  fa  richiesta  ha  im- 
magazzinato  tali  vini  esclusiva- 
mente  negli  speciali  locali  che  son 
posti  sotto  vigilanza  doganale  e  sono 
separati  da  tutti  gli  altri  locali  délia 
cantina,  o  per  mezzo  di  una  rete  me- 
tallica  a  maglie  strette  che  vada  dal 
pavimento  al  soffitto,  o  in  altro 
modo  altrettanto  efficace. 


:)  Pas  reproduites. 
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Râumen  der  Kellerei  abgeschlossen 
sind. 

Ich  habe  die  Ehre,  Euer  Exzel- 
lenz  davon  zu  verstândigen,  dass  die 
Koniglich  Italienische  Regierung 
die  vorstehende  Vereinbarung  bil- 
ligt  und  bereit  ist,  sie  von  einem 
noch  zu  vereinbarenden  Zeitpunkt 
ab  anzuwenden. 

Ich  wâre  Euer  Exzellenz  dankbar, 
wenn  Sie  mir  versichern  wùrden, 
dass  die  Deutsche  Reichsregierung 
ihrerseits  dièse  Vereinbarung  bil- 
ligt." 

Indem  ich  von  dieser  Mitteilung 
Kenntnis  nehme,  bin  ich  in  der 
Lage,  Euer  Exzellenz  zu  versichern, 
dass  die  Deutsche  Reichsregierung 
ihrerseits  die  in  der  oben  wieder- 
gegebenen  Note  enthaltene  Verein- 
barung billigt  und  bereit  ist,  sie 
von  einem  noch  zu  vereinbarenden 
Zeitpunkt  ab  anzuwenden. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Minister, 
den  Ausdruck  meiner  vorziiglichen 
Hochachtung. 

Dr.   Cari  von  Schubert. 


Ho  l'onore  di  informare  l'E.  V. 
che  il  R.  Governo  italiano  approva 
l'accordo  suddetto  ed  è  disposta  a 
darvi  applicazione  a  partire  da  una 
data  da  stabilirsi  di  comune  accordo. 


Sarô  grato  all'E.  V.  se  vorrà  dar- 
mi  l'assicurazione  che  il  Governo  del 
Reich  germanico  approva,  per  parte 
sua,  taie  accordo. 


Voglia  gradire,  signor  Ambascia- 
tore,  l'espressione  délia  mia  alta 
considerazione. 

Grandi. 


113. 

ALLEMAGNE,  ITALIE. 

Protocole  additionnel  au  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  le  31  octobre  1925;*)  signé  à  Berlin,  le  8  avril  1933.**) 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  13. 


Protokoll. 

Bei    Besprechungen    ùber    einige 

schwebende     Fragen     ist     zwischen 

Deutschland  und  der  Koniglich  Ita- 

lienischen   Regierung    Einverstând- 


Protocollo. 
Nel  corso  di  conversazioni  su  al- 
cune  questioni  pendenti  tra  il  Regio 
Governo  italiano  ed  il  Governo  ger- 
manico si  sono  dichiarati  di  accordo 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXVI,  p.  399. 
**)  Mis  en  exécution  provisoire  à  partir  du  15  avril  1933.  —La  notification 
allemande  visée  à  l'alinéa  2,  a  été  remise  à  Rome  au  Gouvernement  Italien 
le  6  octobre  1933.  V.  Reichsgesetzblatt  1933.    II,  p.  911. 
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nis  darùber  festgestellt  worden,  dass 
der  Vertragszollsatz  fur  Kartoffeln 
von  1,50  RM.,  der  im  Tarif  A  (Zôlle 
bei  der  Einfuhr  nach  Deutschland) 
des  Handels-  und  Schiffahrtsvertra- 
ges  zwischen  dem  Deutschen  Reich 
und  Italien  vom  31.  Oktober  1925 
zu  Tarifnummer  aus  23  vereinbart 
worden  ist,  nur  fur  solche  Kartof- 
feln gilt,  die  in  Italien  im  Jahre  der 
Einfuhr  geerntet  worden  sind.  Die 
deutschen  Behorden  sind  bereehtigt, 
zu  verlangen,  dass  die  Einbringer 
fur  jede  Sendung  ein  Zeugnis  einer 
italienischen  Behorde  beibringen, 
aus  dem  erhellt,  dass  die  Kartoffeln 
in  Italien  im  Jahre  der  Einfuhr  ge- 
erntet worden  sind.  Dabei  wird  das 
Recht  der  deutschen  Behorden,  die 
Richtigkeit  solcher  Zeugnisse  nach- 
zuprùfen,  nicht  berùhrt.  Die  deut- 
sche  und  die  Koniglich  Italienische 
Regierung  werden  sich  ùber  die  Be- 
zeichnung  der  mit  der  Ausfertigung 
der  Zeugnisse  betrauten  Behorden 
und  liber  das  bei  der  Ausfertigung 
zu  beobachtende  Verfahren  verstân- 
digen. 

Dièses  Protokoll  soll  von  Deutsch- 
land ratifiziert  werden.  Es  tritt  an 
dem  Tage  in  Kraft,  an  dem  die 
Deutsche  Regierung  der  Koniglich 
Italienischen  Regierung  die  voll- 
zogene  Ratifikation  mitteilt. 

Es  besteht  Einverstândnis  dar- 
ùber, dass  das  Protokoll  mit  Wir- 
kung  vom  15.  April  1933  ab  vorlâu- 
fig  angewendet  wird. 

Berlin,  den  8.  April  1933. 

Fur  die  Deutsche  Regierung: 
Freiherr  von  Neurath. 

Fur  die 

Koniglich    Italienische    Regierung: 

Cerruti. 


nel  riconoscere  che  il  dazio  doganale 
convenzionale  di  Reichsmark  1,50, 
stabilito  alla  voce  ex  23  nella  Ta- 
riffa  A  (Dazi  all'importazione  in 
Germania)  annessa  al  Trattato  di 
Commercio  e  Navigazione  concluso 
tra  l'Italia  e  la  Germania  il  31  otto- 
bre  1925,  vale  soltanto  per  le  pa- 
tate che  sono  state  raccolte  in  Italia 
durante  l'anno  délia  loro  importa- 
zione.  Le  autorità  germaniche  sono 
autorizzate  a  richiedere  che  l'im- 
portatore  produca  per  ogni  spedi- 
zione  un  certificato  di  una  autorità 
italiana  dal  quale  risulti  che  le  pa- 
tate sono  state  raccolte  in  Italia 
nell'anno  dell'importazione:  ciô 
senza  pregiudizio  del  diritto  da 
parte  délie  autorità  germaniche  di 
controllare  la  esattezza  di  tali  certi- 
ficati.  Il  Regio  Governo  italiano  ed 
il  Governo  germanico  si  intende- 
ranno  sulla  designazione  délie  Auto- 
rità incaricate  del  rilascio  dei  certi- 
ficati  e  sulla  procedura  da  osservare 
per  la   compilazione  dei   certificat!. 


Il  présente  protocollo  sarà  ratifi- 
oato  dalla  Germania.  Esso  entrera 
in  vigore  a  partire  dal  giorno  in  cui 
il  Governo  germanico  avrà  comuni- 
cato  al  Regio  Governo  italiano  la 
avvenuta  ratifica. 

Si  è  d'accordo  che  il  protocollo 
sarà  applicato  in  via  provisoria  a 
partire  dal  15  aprile  1933. 

Berlino,     li     8     aprile     1933     — 
Anno  XL 

Per  il  Regio  Governo  Italiano: 
Cerruti. 

Per  il  Governo  Del  Reich  Germanico: 
Freiherr  von  Neurath. 
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ALLEMAGNE,  ITALIE. 

Accord  additionnel  au  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu  le  31  octobre  1925;*)  signé  à  Rome,  le  9  juin  1933.**} 

Reichsgesetzblatt  1933.  II,  No.  25. 


Zusatzabkommen     zum 

deutsch-i  talienischen 

Handels-    und    Schiff- 

fahrtsvertrag    vom 

31.  Oktober   192  5. 

Die  unterzeichneten,  in  gehoriger 
Form  ermâchtigten  Bevollmâchtig- 
ten  sind  dahin  iibereingekommen, 
den  zwischen  Deutschland  und 
Italien  am  31.  Oktober  1925  abge- 
schlossenen  Handels-  und  Schiff- 
fahrtsvertrag  duroh  folgende  Be> 
stimmungen  zu  andern  und  zu  er- 
gânzen: 

Artikel  1. 

Der  dem  deutsch-italienischen 
Handels-  und  Schiffahrtsvertrag 
beigefùgte  Tarif  A  (Zolle  bei  der 
Einfuhr  nach  Deutschland)  wird 
wie  folgt  geândert: 

1  a)  Der  Tarifnummer  aus  23 
(Kartoffeln,  frisch)  wird  folgende 
Anmerkung  angefùgt: 

Anmerkung.  Der  Vertragszoll- 
satz  1,50  RM  fiir  1  dz  gilt  in  der  Zeit 
vom  1.  bis  31.  Juli  jedes  Jahres  nur 
fiir  eine  Menge,  die  im  gegenseitigen 
Einvernehmen  zwischen  beiden  Regie- 
rungen  festgesetzt  wird.  Die  Kartof- 
feln miissen  iiber  die  Zollstellen  ein- 
gefiihrt  werden,  die  hierfiir  auf  Grund 
einer  Vereinbarung  zwischen  beiden 
Regierungen  bestimmt  werden. 

b)  In  der  Tarifnummer  41  (Blu- 
men  usw.)  ist  hinter  dem  Worte 
..Blumen"    anzuftigen    ,,(ausgenom- 


Accordo  addizionale  al 
Trattato  d  i  commercio  e 
di  navigazione  italo-ger- 
manico   del   31   ottobre   1925. 

I  sottoscritti  Plenipotenziari,  a 
ciô  debitamente  autorizzati,  si  sono 
trovati  d'accordo  nel  modificare  e 
completare  con  le  disposizioni  se- 
guenti  il  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  stipulato  tra  lTtalia  o 
la  Germania  il  31  ottobre  1925: 


Articolo  1. 

La  tarifïa  A)  (dazi  aU'importa- 
zione  in  Germania)  annessa  al  sud- 
detto  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  italo-germanico  viene 
modificata  corne  segue: 

la)  alla  voce  ex  23  (patate, 
fresche)  va  aggiunta  la  seguente. 
nota: 

Nota.  —  Il  dazio  convenzionale  di 
Marchi  del  Reich  1,50  per  quintale  è 
applicato  durante  il  periodo  1-31  lug- 
lio  di  ogni  anno  entro  i  limiti  di  un 
quantitativo  che  sarà  stabilito  di  co- 
mune  accordo  tra  i  due  Governi  e  da 
importare  attraverso  le  dogane  che 
saranno  a  ciô  autorizzate  d'intesa  fra 
gli  stessi  Governi: 

b)  alla  voce  41  (hori,  ecc.)  dopo 
la  parola  ,,fiori"  vanno  aggiunte  tra 
parentesi   le  parole  „eccettuati  gia- 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXVI,  p.  399. 

*)  Mis  en  application  provisoire  à  partir  du  1er  juillet  1933.  —  Les  ratifi- 
cations ont  été  échangées  à  Berlin,  le  6  mars  1934.  V.  Reichsgesetzblatt 
1934.    II,  p.  108. 
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men     Hyaziiitheii,     Orchideen     und 
Tulpen)". 

2.  In  der  Tarifnummer  18  ist 
Abs.  2  (andere  Kleesaaten),  in  der 
Tarifnummer  aus  33  (Kuchen- 
gewâchse,  frisch)  im  Abs.  7  das 
Wort  „Karotten,"  zu  streichen. 

3.  In  der  Tarifnummer  aus  219 
(Nahrungs-  und  Genussmittel  aller 
Art  in  luftdicht  verschlossenen  Be- 
hâltnissen  usw.)  ist  als  letzter  Ab- 
satz  anzufiigen: 

Artischocken,    einfach    zuberei- 

tet 40 

Artikel  2. 

Das  vorliegende,  in  doppelter  Ur- 
schrift  in  deutscher  und  italieni- 
scher  Sprache  ausgefertigte  Zusatz- 
abkommen  hat  dieselbe  Dauer  wie 
der  deutsch-italienische  Handels- 
und  Schiffahrtsvertrag  vom  31.  Ok- 
tober  1925.  Es  kann  jedoch  unabhân- 
gig  von  diesem  Vertrag  jederzeit 
mit  einer  Frist  von  3  Monaten  ge- 
kûndigt  werden. 

Dièses  Abkommen  soll  ratifiziert 
werden.  Es  tritt  am  fùnfzehnten 
Tage  nach  dem  Austausch  der  Rati- 
nkationsurkunden,  der  in  Berlin  er- 
folgen  soll,  in  Kraft. 

Die  beiden  Regierungen  konnen 
es  indessen  von  einem  moglichst  na- 
hen,  durch  Notenwechsel  zu  verein- 
barenden  Zeitpunkt  ab  vorlâufig  an- 
wenden. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  dièses  Zusatzabkom- 
men   unterzeichnet   und   mit    ihren 
Siegeln  versehen. 
Geschehen  zu  Rom, 
den  9.  Juni  1933. 

Fur  Deutschland: 

L.  S.  Ulrich  von  Hassell. 
Fur  Italien: 

L.  S.  Benito  Mussolini. 


einti,  orchidée  e  tulipaniu; 

2.  Alla  voce  18  va  cancellato  il 
secondo  capoverso  ,,altri  semi  di  tri- 
foglio",  ed  alla  voce  ex  33  (ortaggi 
da  cucina,  freschi)  va  cancellata  al 
capoverso  7  la  parola  „oarote"; 

3.  Alla  voce  ex  219  (generi  ali- 
mentari  e  di  consumo  in  recipienti 
chiusi  ermetioamente,  ecc.)  va  ag- 
giunto,  corne  ultimo,  il  seguente  ca- 
poverso :  „carciofi  preparati  semplice- 
mente  dazio  Marchi  del  Reich  40  per 
quintale". 

Articolo  2. 

Il  présente  Accordo  addizionale, 
redatto  in  doppio  originale,  uno  in 
lingua  italiana  ed  uno  in  lingua  te- 
desca,  ha  la  stessa  durata  del  Trat- 
tato  di  commercio  e  di  navigazione 
italo-germanico  del  31  ottobre  1925. 
Esso  tuttavia  puô  venire  denunziato 
in  ogni  tempo,  indipendentemente 
da  taie  trattato,  con  tre  mesi  di 
preavviso. 

Quest'accordo  sarà  ratificato,  ed 
entrera  in  vigore  il  quindicesimo 
giorno  successivo  a  quello  dello 
scambio  délie  ratifiche,  che  avrà 
luogo  a.  Berlino. 

I  due  Governi  potranno  peraltro 
dare  ad  esso  esecuzione  in  via  prov- 
visoria,  a  decorrere  da  una  data 
quanto  possibile  prossima,  da  fis- 
sarsi  mediante  scambio  di  note  di 
comune  accordo. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari 
hanno  firmato  il  présente  Accordo 
e  lo  hanno  munito   dei   loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma,  li  9  giugno  1933. 

Per  l'Italia: 

L.  S.  Benito  Mussolini. 
Per  la  Germania: 

L.  S.  Ulrich  von  Hassell. 
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Il    Capo   del    Governo,   Primo    Ministro   Segretario    di   Stato,    Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  AU' Ambasciatore  di  Germania 

a  Roma. 

Eoma,  li  9  giugno  1933,  Anno  XI. 
Signor  Ambasciatore, 
Con  riferimento  al  numéro  la)  deU'articolo  1  deU'Accordo  addizio- 
nale  al  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  italo-germanico  del 
31  ottobre  1925,  accordo  fîrmato  in  data  odierna  in  Roma,  ho  l'onore  di 
portare  a  conoscenza  del'E.  V.  essere  il  R.  Governo  d'accordo  che  il  quan- 
titativo  di  patate  da  importare  in  Germania  nel  periodo  1 — 31  luglio  di 
ogni  anno  al  dazio  convenzionale  di  Marchi  del  Reich  1.50  per  quintale, 
in  conformità  délia  Nota  alla  voce  ex  23,  resti  fissato  nella  misura  del 
60  %  délia  média  dei  quantitativi  che  dalle  statistiche  ufficiali  tèdesche 
risultano  importati  dall'Italia  in  Germania  nel  mese  di  luglio  degli  anni 
1931  e  1932,  e  cioè  in  quintali  95.370. 

Sarô   grato  all'E.  V.   se   vorrà   darmi  l'assicurazione   che   il  Governo 
germanico  è  per  parte  sua  d'accordo  su  quanto  précède. 

Voglia  gradire,  Signor  Ambasciatore,  gli  atti  délia  mia  alta  consi- 
derazione. 

Mussolini. 


Deutsche  Botschaft. 

Rom,  den  9.  Juni  1933. 

Herr  Minister! 
Ich  beehre  mich,  den  Empfang  der  Note  vom  9.  Juni  zu  bestâtigen, 
mit  der  Euer  Exzellenz  die  Giite  hatten,  mir  folgendes  mitzuteilen: 

,,Mit  Beziehung  auf  Artikel  1  Ziffer  la  des  Zusatzabkommens 

zum  deutsch-italienischen  Handels-  und  Schiffahrtsvertrag  vom 

31.  Oktober  1925,  das  heute   in  Rom  unterzeichnet  worden  ist, 

beehre  ich  mich  zur  Kenntnis  Euer  Exzellenz  zu  bringen,  dass 

die    Kônigliche    Regierung    damit    einverstanden    ist,    dass    die 

Menge  von  Kartoffeln,  die  nach  der  Anmerkung  zu  Tarifnummer 

aus  23  in   der  Zeit  vom  1.  bis  31.  Juli  jedes  Jahres  zum  Ver- 

tragszollsatz  von  1,50  RM.  fur  1  dz  nach  Deutschland  eingefùhrt 

werden  kann,  auf  60  %  des  Durchschnitts  der  Mengen,  die  laut 

amtlicher  deutscher  Einfuhrstatistik  im  Monat  Juli  der  Jahre 

1931  und  1932  aus  Italien  nach  Deutschland  eingefùhrt  worden 

sind,  d.  h.  auf  95  370  dz  festgesetzt  wirid." 

Ich  beehre   mich,  Euer   Exzellenz  zu  versichern,  dass  die  Deutsche 

Regierung  mit  dem  Inhalt  dieser  Note  einverstanden  ist  und  damit  die 

Einigung  ùber  die  in  der  Zeit  vom  1.  bis  31.  Juli  jedes  Jahres  zum  Ver- 

tragszollsatz  von  1,50  RM.  fur  1  dz  nach  Deutschland  einzufùhrende  Kar- 

toffelmenge  als  vollzogen  ansieht. 
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Genehmigen  Sie,  Herr  Minister,  die  Versicherung  meiner  ganz  be- 
sonderen  Hochachtung. 

von  Hassell. 

An  Seine  Exzellenz  den  Herrn  Regierungschef,  Ersten  Minister 
Staatssekretâr,  Minister  Staatssekretâr  der  Auswârtigen 
Angelegenheiten,  Rom. 


Deutsche  Botschaft. 

Rom,  den  9.  Juni  1933. 
Herr  Minister! 

Mit  Beziehung  auf  das  Zusatzabkommen  zum  deutsch-italienischen 
Handels-  und  Schiffahrtsvertrag  vom  31.  Oktober  1925,  das  heute  in  Rom 
unterzeichnet  worden  ist,  beehre  ich  mich,  Euer  Exzellenz  im  Auftrage 
meiner  Regierung  zu  versichern,  dass  fur  den  polierten  italienischen 
Reis  der  Tarifnummer  163  des  deutschen  Zolltarifs,  soweit  es  sich  um 
Reis  handelt,  der  zur  Zeit  dem  Zollsatz  von  2,50  RM.  je  dz  unterliegt, 
keine  hohere  Monopolabgabe  erhoben  wird  als  fur  den  unpolierten  Reis 
der  Tarifnummer  10  desselben  Tarifs,  soweit  es  sich  um  Reis  handelt, 
der  zur  Zeit  dem  Zollsatz  von  1,50  RM.  je  dz  unterliegt,  und  dass  fur  Reis 
der  Tarifnummer  163  die  gleiche  Monopolabgabe  erhoben  wird,  gleich- 
gultig,  ob  es  sich  um  deutschen  oder  italienischen  Reis  handelt. 

Genehmigen  Sie,  Herr  Minister,  die  Versicherung  meiner  ganz  be- 
sonderen  Hochachtung. 

von  Hassell. 

An  Seine  Exzellenz  den  Herrn  Regierungschef,  Ersten  Minister 
Staatssekretâr,  Minister  Staatssekretâr  der  Auswârtigen 
Angelegenheiten,  Rom. 


Il    Capo    del    Governo,   Primo    Ministro   Segretario    di   Stato,    Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  AlV Ambasciatore  di  Germania 

a  Roma. 

Roma,  li  9  giugno  1933,  Anno  XL 

Signor  Ambasciatore, 

Ho  l'onore  di  segnare  ricevuta  délia  Nota  in  data  9  giugno  corrente, 
con  la  quale  l'E.V.  si  è  compiaciuta  di  comunicarmi  quanto  segue: 

„Con  riferimento  all'Accordo  addizionale  al  Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  italo-germanico  del  31  ottobre  1925,  accordo  firmato  in 
data  odierna  in  Roma,  ho  l'onore  di  assicurare  l'E.  V.  per  incarico  del 
mio  Governo,  che  per  il  riso  polito  italiano  délia  voce  163  délia  tariffa 
doganale  germanica,  in  quanto  si  tratti  di  riso  attualmente  sottoposto 
al  dazio  di  Marchi  del  Reich  2.50  per  quintale,  non  sarà  prelevato  in 
Germania  un  diritto  di  monopolio  superiore  a  quello  del  riso  délia  voce 
10  délia  tariffa  stessa,  in  quanto  si  tratti  -di  riso  attualmente  sottoposto  al 
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dazio  di  Marchi  del  Reich  1.50  iper  quintale,  e  che  per  il  riso  délia  voce 
163  sarà  prelevato  lo  stesso  diritto  di  monopolio,  indifferentemente  se 
esso  sia  riso  tedesco  od  italiano." 

Nel  prendere  atto  di   taie  comunicazione,  Le  rinnovo,  Signor  Am- 
basciatore,  gli  atti  délia  mia  alta  considerazione. 

Mussolini. 


115. 
DANEMARK,  ESPAGNE. 

Convention  de  commerce  et  de  navigation;  signée  à  Madrid, 
le  2  janvier  1928.*) 

Lovtidenden  A,  1928,  No.  6. 


Convention  de  Commerce  et  de  Navigation  entre  le 
Danemark  et  l'Espagne. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande  et  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Espagne,  également  animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié  qui 
unissent  les  deux  États  et  voulant  affermir  et  étendre  les  relations  com- 
merciales et  maritimes  entre  les  deux  pays,  ont  résolu  de  conclure  une 
Convention  de  Commerce  et  de  Navigation  et  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande: 

Monsieur  Herman  Anker  Bernhoft,  Son  Envoyé  extra- 
ordinaire   et    Ministre    plénipotentiaire     près    Sa    Majesté 
Catholique, 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne: 

Son  Excellence  Don  Miguel  Primo  de  Rivera  y  Orbaneja, 
Marquis  de  Estella,  Président  de  Son  Conseil  des  Ministres 
et  Son  Ministre  d'Etat,  Grand  d'Espagne,  Lieutenant 
Général  des  Armées,  décoré  de  la  Grand  Croix,  laurée,  de 
l'Ordre  Royal  et  Militaire  de  Saint  Ferdinand,  Chevalier 
Grand  Croix  des  Ordres  de  Saint  Herménegilde,  du  Mé- 
rite Militaire,  du  Mérite  Naval,  de  Pie  IX  du  Saint  Siège. 
de  la  Légion  d'Honneur  de  France,  de  Saint  Benoît  d'Avis 
du  Portugal,  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'Italie,  et  du 
Mérite  du  Chili,  Son  Gentilhomme  de  la  Chambre  en  exer- 
cice et  service, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trou- 
vés en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles  suivants: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à   Madrid,  le  le*  mars  1928. 
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Article  premier. 

Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  entre  le  Danemark  et 
l'Espagne. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes 
auront  le  droit  d'exercer  librement  leur  religion  dans  le  territoire  de 
l'autre  Partie,  selon  les  lois  des  pays  respectifs. 

Article  2. 

Les  ressortissants  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne  pourront  être 
assujettis  respectivement  à  aucune  saisie,  ni  être  retenus  avec  leurs  na- 
vires, équipages,  voitures  et  marchandises,  quels  qu'ils  soient,  pour  au- 
cune expédition  militaire,  ni  pour  aucun  service  public,  sans  qu'il  soit 
accordé  aux  intéressés  une  indemnité  préalablement  convenue. 

Ils  seront  néanmoins  soumis  aux  réquisitions  pour  transports  (ba- 
gages), mais,  dans  ce  cas,  ils  auront  droit  à  la  rémunération  officiellement 
établie  pour  les  nationaux  par  l'autorité  compétente  dans  chaque  départe- 
ment ou  localité. 

Article  3. 

Sauf  dispositions  contraires  dans  la  présente  Convention,  les  Hautes 
Parties  Contractantes  s'engagent  à  s'accorder  réciproquement  en  tout  ce 
qui  concerne  leur  commerce,  leur  industrie,  leurs  professions,  leur  agri- 
culture, leur  navigation  et  toute  autre  industrie  un  traitement  au  moins 
aussi  favorable  que  celui  qui  est  accordé  ou  pourrait  être  accordé  à  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  fovorisée  s'appliquera  spéciale- 
ment en  ce  qui  concerne: 

a)  le  montant,  la  garantie  et  la  perception  des  droits  d'importation 
et  d'exportation,  les  droits  complémentaires  ou  additionnels,  les  entre- 
pôts de  douane,  les  formalités  et  le  traitement  des  expéditions  en  douane. 
Il  est  convenu  que  la  morue  importée  en  Espagne  directement  d'un  port 
danois  ne  sera  pas  soumise  à  l'obligation  d'être  munie  d'un  certificat 
d'origine,  dès  que  tous  les  pays  producteurs  de  morue  payeront  le  même 
droit  de  douane  à  l'importation  de  ce  produit  en  Espagne. 

b)  le  transit  et  la   réexportation, 

c)  le  transport  des  marchandises, 

d)  les  droits  de  consommation,  de  production,  de  vente,  de  mono- 
pole et  tous  autres  droits  internes, 

e)  les  prohibitions  ou  restrictions  d'importation  et  d'exportation, 
sauf  les  restrictions  temporaires  que  l'une  ou  l'autre  des  Parties  Con- 
tractantes jugerait  nécessaire  d'établir  pour  des  raisons  sanitaires  ou  bien 
en  vue  d'événements  de  guerre, 

f)  les  conditions  spéciales  de  prix,  de  vente  ou  d'achat  sanctionnées 
par  le  Gouvernement  ou  par  les  organes  habilités  par  lui  auxquelles  l'un 
ou  l'autre  pays  soumettrait  l'importation  ou  l'exportation  de  certaines 
marchandises, 
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g)  le  régime  et  le  traitement  des  négociants,  fabricants,  agents  et 
commis-voyageurs,  tant  en  ce  qui  concerne  le  droit  de  faire  des  achats 
et  de  prendre  des  commandes,  en  utilisant  ou  non  des  échantillons,  qu'en 
ce  qui  concerne  les  taxes  et  l'importation  temporaire  des  échantillons  (et 
non  des  marchandises). 

Article  4. 

Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  qui  entreront 
sur  lest  ou  chargés  dans  les  ports  de  l'autre,  ou  qui  en  sortiront,  quel 
que  soit  le  lieu  de  leur  départ  ou  de  leur  destination,  y  seront  traités 
sous  tous  les  rapports  sur  le  même  pied  que  les  navires  nationaux.  Tant 
à  leur  entrée,  que  durant  leur  séjour  et  à  leur  sortie,  ils  ne  payeront 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits  de  fanaux,  de  tonnage,  de  pilotage,  de 
port,  de  remorquage,  de  quarantaine  ou  autre  charge  qui  pèse  sur  la 
coque  du  navire,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  perçus  au  nom 
de  l'État,  des  fonctionnaires  publics,  des  communes  ou  des  corporations 
quelconques,  que  ceux  dont  sont  ou  seront  passibles  les  navires  nationaux. 

En  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires,  leur  chargement  et 
déchargement  dans  les  ports,  rades,  havres  et  bassins,  et  généralement 
pour  toutes  formalités  et  dispositions  quelconques,  auxquelles  doivent 
être  soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons, 
il  est  convenu  qu'il  ne  sera  accordé  aux  navires  nationaux  de  l'une  des 
Parties  Contractantes  aucun  privilège,  ni  aucune  faveur  qui  ne  le  soit 
également  aux  navires  de  l'autre,  la  volonté  des  deux  Parties  étant  que, 
sous  ce  rapport  aussi,  leurs  bâtiments  soient  traités  sur  le  pied  d'une 
parfaite  égalité,  exception  faite  des  navires  chargés  de  services  de  l'État. 

Article   5. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  s'appliquent  pas  au 
régime  du  cabotage  ni  au  régime  de  la  pêche  dans  les  eaux  territoriales 
de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes,  pour  lesquels  les  ressor- 
tissants et  navires  desdites  Parties  Contractantes  jouiront  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Cependant  les  navires  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes 
entrant  dans  un  des  ports  de  l'autre  et  qui  n'y  voudraient  décharger 
qu'une  partie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  conformant  aux  lois  et 
règlements  du  pays  respectif,  conserver  à  leur  bord  la  partie  de  la  car- 
gaison qui  serait  destinée  à  un  autre  port,  soit  du  même  pays,  soit  d'un 
autre  pays,  et  la  réexporter  sans  être  astreints  à  payer  des  droits  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus  des  bâtiments  nationaux  dans 
le  même  cas.  Il  est  également  entendu  que  ces  mêmes  navires  pourront 
commencer  leur  chargement  dans  un  port  et  le  continuer  dans  un  autre 
ou  plusieurs  autres  du  même  pays  ou  l'y  compléter,  sans  être  astreints 
à  payer  des  droits  de  port  autres  que  ceux  auxquels  sont  soumis  les  bâti- 
ments nationaux.  .  ,     „ 

Article  6. 

En  cas  d'échouement  d'un  navire  danois  sur  les  côtes  d'Espagne,  ou 
d'un  navire  espagnol  sur  les  côtes  de  Danemark,  le  consul  dans  le  district 
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duquel  l'échouement  a  eu  lieu  en  sera  immédiatement  informé  à  l'effet 
de  faciliter  au  capitaine  les  moyens  de  remettre  à  flot  le  navire  sous  la 
surveillance  et  avec  l'aide  de  l'autorité  locale. 

Les  autorités  locales  devront  de  toute  façon  prêter  leurs  concours 
au  consul  dans  l'exécution  de  sa  mission  pour  la  sauvegarde  de  tous  les 
intérêts  dans  le  sauvetage  du  navire  et  de  la  cargaison. 

S'il  y  a  bris  et  naufrage  ou  abandon  du  navire,  l'autorité  demandera 
l'avis  du  consul  sur  les  mesures  à  prendre  pour  la  garantie  de  tous  les 
intérêts  dans  le  sauvetage  du  navire  et  de  la  cargaison  jusqu'à  ce  que 
les  propriétaires  ou  leurs  fondés  de  pouvoir  se  présentent. 

Les  marchandises  sauvées  ne  seront  passibles  d'aucun  droit  de 
douane,  à  moins  qu'elles  ne  soient  admises  à  la  consommation  intérieure. 
Toutefois  les  victuailles  sauvées  qui  ne  sont  pas  vendues,  mais  servent 
d'alimentation  à  l'équipage  sont  exemptées  de  droits.  Pour  les  droits 
et  frais  de  sauvetage  et  conservation  du  navire  et  de  la  cargaison,  le 
bâtiment  échoué  sera  traité  comme  le  serait  un  bâtiment  national  en 
pareil  cas. 

Article  7. 

Toutes  les  marchandises  qui  peuvent  ou  qui  à  l'avenir  pourront  lé- 
galement être  importées  dans  les  ports  de  l'une  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes dans  les  propres  navires  du  pays,  pourront  également  être  im- 
portées dans  ces  ports  dans  les  navires  de  l'autre  Partie  Contractante, 
sans  être  tenues  à  payer  des  droits  d'entrée  autres  ou  plus  élevés,  ni 
d'autres  taxes  ou  impôts  de  quelque  nature  que  ce  soit,  que  si  les  mar- 
chandises en  question  étaient  importées  à  bord  de  bâtiments  nationaux. 
Cette  égalité  réciproque  sera  valable  que  les  articles  en  question  viennent 
directement  du  pays  d'origine  ou  de  tout  autre  endroit  étranger. 

De  même  il  y  aura  égalité  complète  dans  le  traitement  d'exportation 
de  sorte  qu'il  sera  payé  les  mêmes  droits  d'exportation  et  qu'il  sera  ac- 
cordé les  mêmes  bonifications  dans  chacun  des  pays  contractants  à  l'ex- 
portation de  n'importe  quelle  marchandise  qui  est  ou  qui  sera  légalement 
exportée,  que  l'exportation  ait  lieu  à  bord  de  navires  danois  ou  espagnols 
et  quel  que  soit  le  lieu  de  destination,  soit  un  port  de  l'autre  Partie 
ou  un  port  dans  n'importe  quel  tiers  pays. 

Article  8. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  au- 
ront,  conformément  aux  lois  en  vigueur,  le  libre  accès  au  territoire  de 
l'autre  Partie  et  pourront  aux  conditions  fixées  par  la  législation  de 
l'autre  pays,  s'y  établir  et  y  exercer  leur  industrie.  Ils  jouiront  à  cet 
égard  d'un  traitement  aussi  favorable  que  celui  qui  est  accordé  aux 
ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  ressortissants  de  chacune  de  Hautes  Parties  Contractantes  au- 
ront sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  libre  et  facile  accès  auprès  des 
tribunaux  et  pourront  acquérir  des  biens  meubles  et  immeubles  qui  leur 
seraient  dévolus  par  héritage,  par  don,  en  vertu  de  testament,  par  achat, 
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par  échange  ou  d'autre  manière  légale,  les  posséder  et  en  disposer  aux 
mêmes  conditions  que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Aucune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne  pourra  exiger  des  res- 
sortissants de  l'autre  Partie  des  taxes,  impôts,  contributions  de  quelque 
nature  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus 
des  nationaux  ou  des  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  9. 

Les  sociétés  anonymes  ainsi  que  les  autres  sociétés  de  caractère 
économique,  y  compris  les  sociétés  d'assurances,  qui  sont  constituées  sur 
le  territoire  d'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  en  vertu  des  lois 
respectives  et  qui  y  ont  leur  domicile,  verront  leur  existence  juridique 
reconnue  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  et  y  auront  libre  et  facile 
accès  auprès  des  tribunaux. 

Les  sociétés,  ainsi  reconnues,  pourront,  en  se  soumettant  aux  lois  de 
l'autre  Partie,  et  si  elles  obtiennent  l'autorisation  nécessaire,  dans  les 
cas  oîi  une  telle  autorisation  est  prévue  par  ces  lois,  s'établir  dans  ce 
dernier  pays,  y  créer  des  succursales  et  agences  et  y  exercer  leur  ac- 
tivité. 

Les  sociétés,  une  fois  admises,  jouiront,  quant  à  l'exercice  de  leur 
activité  ainsi  qu'au  droit  d'acquérir  et  de  posséder  des  biens  meubles  et 
immeubles  et  d'en  disposer,  du  même  traitement  que  celui  qui  est  accordé 
aux  sociétés  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  10. 

Le  Danemark  n'invoquera  pas  les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention pour  réclamer  les  avantages  que  l'Espagne  a  accordés  ou  pourrait 
à  l'avenir  accorder  au  Portugal,  à  la  zone  espagnole  de  Protectorat  du 
Maroc,  ou  aux  Républiques  hispano-américaines,  tant  que  ces  avantages 
ne  seront  pas  accordés  à  un  tiers  Etat. 

L'Espagne  ne  saurait  invoquer  les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention pour  réclamer  les  avantages  que  le  Danemark  a  accordés  on 
pourrait  à  l'avenir  accorder  à  la  Norvège  ou  à  la  Suède  ou  à  ces  deux 
pays,  tant  que  lesdits  avantages  ne  seront  pas  accordés  à  d'autres  Etats 
que  ceux  déjà  nommés. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  s'appliqueront  non 
plus  aux  faveurs  qui  sont  accordées  ou  pourraient  être  accordées  à  des 
Etats  limitrophes  pour  faciliter  le  commerce  de  frontière  en  vue  des  néces- 
sités locales. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  seront  pas  appliquées 
au  Groenland  où  le  commerce  et  la  navigation  sont  réservés  à  l'État 
danois. 

Article  11. 

Tout  différend  entre  les  Hautes  Parties  Contractantes  concernant 
le  contenu,  l'interprétation  ou  l'application  de  la  présente  Convention 
qui  n'aurait  pu  être  résolu  par  la  voie  diplomatique,  sera  porté,  sur  la 
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demande  de  l'une  des  Parties,  devant  la  Cour  permanente  de  justice  in- 
ternationale à  La  Haye  qui  en  décidera  suivant  la  procédure  sommaire 
mentionnée  à  l'Art.  29  du  Statut  de  la  Cour,  à  moins  que  les  Hautes 
Parties  Contractantes  ne  soient  d'accord  d'appliquer  la  procédure  ordi- 
naire prévue  au   chapitre  III   du   Statut  de  ladite  Cour  permanente.*) 

Article  12. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées à  Madrid,  dès  que  faire  se  pourra,  autant  que  possible  avant  le 
premier  mars  1928.  Elle  entrera  en  vigueur  immédiatement  après 
l'échange  des  ratifications  et  demeurera  exécutoire  pendant  une  période 
de  douze  mois.  Si  trois  mois  avant  l'expiration  de  ladite  période,  aucune 
des  deux  Parties  Contractantes  ne  l'a  dénoncée,  elle  restera  en  vigueur 
jusqu'au  terme  d'un  délai  de  trois  mois  à  compter  du  jour  de  sa  dénon- 
ciation par  l'une  ou  l'autre  des  Parties  Contractantes. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  la  présente 
Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  en  double  à  Madrid,  le  2  janvier  1928. 

(L.  S.)     (sign.)   Miguel  Primo  de  Rivera. 
(L.  S.)    (sign.)   H.  A.  Bemhoft. 


Protocole  final. 

Les  soussignés  réunis  en  date  d'aujourd'hui  afin  de  signer  la  Con- 
vention de  Commerce  et  de  Navigation  ci-contre  sont  convenus  de  ce  qui 
suit: 

Considérant  les  relations  qui,  conformément  au  contenu  de  la  Loi 
Unionelle  du  30  novembre  1918,  existent  entre  le  Danemark  et  l'Islande, 
il  est  entendu  que  les  dispositions  de  la  susdite  Convention  ne  pourront 
pas,  de  la  part  de  l'Espagne,  être  invoquées  pour  réclamer  les  avantages 
spéciaux  que  le  Danemark  a  accordés  ou  pourrait  à  l'avenir  accorder  à 
l'Islande. 

Il  reste  entendu  que  chaque  fois  qu'il  sera  question  de  l'Espagne, 
des  ports  espagnols  et  des  marchandises  espagnoles,  on  comprendra  outre 
le  territoire  de  la  Péninsule  aussi  les  îles  Baléares,  les  Canaries  et  les 
possessions  espagnoles  du  Nord  de  l'Afrique,  avec  leurs  ports  et 
marchandises. 

Nonobstant  les  dispositions  du  quatrième  alinéa  de  l'Article  10  de  la 
présente  Convention,  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  stipulé 
dans  l'Article  3,  a,  s'appliquera  aux  produits  originaires  du  Groenland 
à  leur  importation  en  Espagne  ainsi  qu'aux  produits  originaires  d'Es- 
pagne à  leur  importation  au  Groenland. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XII,  p.  869,  873. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotiaires  respectifs  ont  signé  le  présent  Pro- 
tocole et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  en  double  à  Madrid,  le  2  janvier  1928. 

(L.  S.)    (sign.)  H.  A.  Bernhoft. 

(L.  S.)     (sign.)   Miguel  Primo  de  Rivera. 


Protocole  additionnel. 

I.  Le  Gouvernement  Danois  s'engage  à  abolir,  à  partir  de  l'entrée 
en  vigueur  de  la  Convention  de  Commerce  et  de  Navigation  entre  le  Dane- 
mark et  l'Epagne  signée  aujourd'hui,  le  droit  intérieur  dont  est  passible 
le  vin  en  vertu  de  la  loi  n.°  314  du  20  décembre  1924,  III,  n.°  1,  cfr.  la 
loi.  n.°  57  du  31  mars  1927. 

D'autre  part,  les  vins  d'origine  espagnole  compris  sous  les  numéros 
27  et  28  du  tarif  douanier  danois  en  vigueur  ne  seront  sujets,  en  aucun 
cas,  à  leur  importation  en  Danemark,  à  des  droits  d'entrée  supérieurs  à 
ceux  y  mentionnés,  à  savoir: 

Vins  non  mousseux,  en  réceptacles  autres  que  des  bouteilles, 
ballons  en  verre,  pots  en  grès  ou  cruches  de  3  litres  ou 
u- dessous. 

Ki\  ôre 

No.  27.  —  les  vins  de  table  dont  la  fermentation  est  terminé*1 
(vins  rouges  et  blancs  du  type  Bordeaux,  Bourgogne,  Rhin 
et  Moselle)  dont  le  contenu  d'alcool  n'est  pas  supérieur  à 

14    degrés    (volume) 1   kg.     0,75 

Note:  Les  vins  seront  tarifés  sous  ce  numéro  à  condi- 
tion qu'ils  soient  déclarés  comme  vins  de  table  dont  la 
fermentation  est  complète  avec  un  contenu  d'alcool  ne 
dépassant  pas  14  degrés  (volume)  et  que  cette  déclaration 
soit  reconnue  valable 

No.  28.    —    autres 1   kg.     1,15 

IL  Nonobstant  le  délai  de  dénonciation  de  trois  mois  stipulé  à  l'Ar- 
ticle 12  de  la  Convention  susnommée,  le  Gouvernement  Espagnol  aura 
la  faculté  de  dénoncer  ladite  Convention  avec  un  délai  d'un  mois  au  cas 
que  le  Gouvernement  Danois  augmente  les  droits  d'entrée  actuels  sur  les 
Articles  suivants: 

No.  du  tarif  danois.  Kr.  ôre 

Ex.  57.  Huile  d'olive    . 1  kg.  0.05 

Ex.  64.  Raisins  secs  et  figues  sèches 1  kg.  0.04 

Ex.  66.  Oranges   et   mandarines   et   leurs   écorces.   fraîches  1  kg.  0.06.5 

Ex.  67.  Amandes 1  kg.  0.20 

Ex.  68.  Raisins,  et   raisins  écrasés 1  kg.  0.25 

Ex.  72.  Bananes 1  kg.  0.01 

Ex.  241.  Armes  courtes  à   feu  (revolvers  et  pistolets)  .     .     .  ad  val.  15  % 

Ex.  287.  Riz   décortiqué 1  kg.  0.02 

Ex.  308.  Sardines  en  boîtes  hermétiques 1  kg.  0.24 

Ex.  338.  Bouchons    de    liège 1  kg.  0.07.2 
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En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Protocole  additionnel  qui  fait  partie  intégrante  de  la  Convention  de 
Commerce  et  de  Navigation  conclue  en  date  d'aujourd'hui  et  y  ont  apposé 
leurs  sceaux. 

Fait  en  double  à  Madrid,  le  2  janvier  1928. 

(L.  S.)     (sign.)   Miguel  Primo  de  Rivera. 
(L.  S.)    (sign.)  H.  A.  Bernhoft. 


116. 
GRANDE-BRETAGNE,  SALVADOR. 

Modus  vivendi  commercial;  conclu  par  un  Echange  de  Notes, 
signées  à  San  Salvador,  les  4  et  7  janvier  1928. 

Treaty  Séries,  No.  9  (1928). 


No.  1. 
Don  Gustavo  Guerrero  to  Mr.  Clark  Kerr. 

Ministerio  de  Relaciones  Exteriores, 
Repûblica  de  El  Salvador  C.  A., 

San  Salvador,  4  de  Enero  de  1928. 
Senor  Ministro, 

Tengo  el  honor  de  referirme  a  las  comunicaciones  que  la  Legaciôn 
al  digno  cargo  de  Vuestra  Excelencia  ha  dirigido  a  esta  Secretarîa  refe- 
rentes  a  un  tratado  de  comercio  entre  la  Repiiblica  cle  El  Salvador  y  el 
Gobierno  de  Su  Majestad  Britânica. 

Este  Ministerio  tiene  en  estudio  los  tratados  de  comercio  vigentes 
entre  El  Salvador  y  otros  paîses,  a  fin  de  denunciarlos  en  el  caso  de  que 
no  puedan  ser  reemplazados  conforme  a  otro  modelo  de  tratado  que  esta 
igualmente  en  estudio. 

Mientras  tanto  no  sera  posible  a  este  Gobierno  entrar  en  negocia- 
ciones  encaminadas  a  celebrar  nuevos  tratados. 

Sin  embargo,  queriendo  dar  isatisfaccion  a  los  deseos  expresados  por 
Vuestra  Excelencia,  mi  Gobierno  esta  dispuesto  a  establecer  por  el  tér- 
mino  de  un  afio  el  modus  vivendi  siguiente:  el  Gobierno  de  El  Salvador 
darâ  a  los  productos  ingleses  especificados  en  la  Tabla  „B"  del  tratado 
Zaldîvar — Delcassé  el  mismo  tratamiento  que  se  dâ  a  los  productos  origi- 
narios  de  Francia,  a  condiciôn  de  que  se  llenen  los  requisitos  establecidos 
en  el  mismo  tratado. 

En  oambio,  los  productos  salvadorenos  que  sean  importados  en  la 
Gran  Bretana  y  sus  Dominios  y  Colonias,  gozarân  de  la  clâusula  de  la 
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naciôn  mas  favorecida  en  el  caso  de  que  dicha  clâusula  llegue  a  existir  en 
favor  de  alguna  naciôn. 

El  présente  modus  vivendi  expirarâ  dentro  de  un  aùo,  o  antes  si  la 
Asamblea  Législative  .de  El  Salvador  rehusa  aprobar  el  arreglo  que  por 
esta  nota  se  hace,  y  que  entrarâ  en  vigor  en  la  fecha  en  que  Vuestra  Ex- 
celencia  notifique  su  conformidad. 

Ruego,  &c. 

J.  Gvsiavo  Gu  errer  o. 


No.  2. 
Mr.   Clark  Kerr  to  Don  Gustavo  G n errera. 

British  Légation, 

San  Salvador,  Januarv  4,  1928. 
Sir, 

I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  your  Excellency's 
note  of  to-day's  date,  in  which  you  are  so  good  as  to  inform  me  thaï,  as 
the  Government  of  El  Salvador  are  unable  for  the  présent  to  enter  into 
the  negotiation  of  a  treaty  of  commerce  with  Great  Britain,  they  are 
willing  to  arrange  <a  modus  vivendi,  for  a  term  of  one  year,  in  virtue  of 
which  British  goods  such  as  those  specified  in  Table  „B"  of  the  Zaldîvar — 
Delcassé  Treaty  shall  be  granted  the  same  treatment  as  that  accorded  to 
products  of  French  origin,  provided  that  the  conditions  laid  down  in  that 
treaty  be  fulfilled,  and  on  the  understanding  that,  in  their  turn,  pro- 
ducts of  El  Salvador  imported  into  Great  Britain,  His  Majesty's  Do- 
minions and  Colonies  enjoy  most-favoured-nation  treatment,  if  such 
treatment  be  aftorded  to  any  country. 

Being  duly  authorised  thereto,  I  hâve  the  honour  to  accept  thi* 
modus  vivendi  on  behalf  of  Great  Britain  and  Northern  Ireland,  and  to 
inform  your  Excellency  that  His  Majesty's  Government  undertake  To 
grant,  during  the  term  of  this  modus  vivendi,  to  Salvadorean  goods  im- 
ported into  Great  Britain  and  Northern  Ireland  treatment  at  least  as 
favourable  as  that  accorded  to  the  goods  of  any  other  foreign  country. 

It  is  understood  that,  so  far  as  His  Majesty's  self-governing  Do- 
minions, India,  British  Colonies,  Protectorates  and  mandated  areas  are 
concerned,  the  application  of  the  présent  modus  vivendi  will  dépend  upon 
a  subséquent  exchange  of  notes  in  respect  of  each  Dominion,  Colony, 
Protectorate  or  mandated  area,  and  that  therefore  the  présent  modus 
vivendi  applies  only  to  El  Salvador,  Great  Britain  and  Northern  Ireland. 

I   avail,  &c. 

Archibahl   Clark  Kerr. 
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No.  3. 

Don  Max  Olano  to  Mr.  Clark  Kerr. 

Ministerio  de  Relaciones  Exteriores, 
Repiiblica  de  El  Salvador  C.  A., 

San  Salvador,   7  de  Enero  de  1928. 

Sefïor  Ministro, 
Teugo  el  honor  de  acusar  recibo  de  la  nota  de  Su  Exceleneia,  fechada  5 
del  corriente,  *)  referente  al  modus  vivendi  entre  el  Gobierno  de  El  Sal- 
vador y  el  de  Su  Excelencia,  y  el  de  informar  a  Usted  que  el  Gobierno 
de  El  Salvador  concuerda  en  el  entendimiento  de  que  el  présente  modus 
vivendi  se  aplique  solo  a  El  Salvador,  la  Gran  Bretana  e  Irlanda  de  el 
Norte,  y  que  su  aplicaciôn  a  los  Dominios  Britânicos  gobernados  por 
sîmismos,  a  la  India  y  a  las  Colonias,  Protectorados  y  Territorios  Manda- 
tados  Britânicos,  dependerâ  de  un  subsecuente  cambio  de  notas. 

Aprovecho,  &c. 

J.  Max  Olano, 

Subsecretario  de  Instrucciôn  Pilblica, 

Encargado  del  Despacho  de 

Relaciones  Exteriores. 


No.  4. 

Mr.  ClarJc  Kerr  to  Don  Max  Olano. 

British  Légation, 

San   Salvador,   Tanuary   7,  1928. 

Sir, 

I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  your  Excellency's 
note  of  tbis  date,  regarding  the  modus  vivendi  between  His  Britannic 
Majesty's  Government  and  the  Government  of  El  Salvador,  and  to  state 
that,  as  an  agreement  on  ail  points  has  now  been  reached,  I  am  inform- 
ing  my  Government  that  the  modus  vivendi  is  in  force  as  from  to- 
day's  date. 

I  avail,  &c. 

Archibald  Clark  Kerr. 


:)  Sic  (Nr.  2). 
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117. 
SUISSE,  ALLEMAGNE. 

Echange  de  Notes  concernant  le  contrôle  douanier  et  des 
passeports;  du  7  janvier  1928. 

Eidgenôssische  Gesetzsammlung  1028,  No.  2. 


Durch  einen  am  7.  Januar  1928  zwischen  dem  Eidgenossischen  Po- 
litischen  Département  und  der  Deutschen  Gesandtschaft  vollzogenen 
Notenwechsel  haben  sich  der  Schweizerische  Bundesrat  und  die  Deutsche 
Reichsregierung  iïber  die  Bedingungen  geeinigt,  unter  denen  Deutschland 
das  Recht  auf  Vornahme  der  Zoll-  und  Passkontrolle  in  den  Ziïgen  der 
Verbindungsbahn  Basel  Bundesbahnhof-Badischer  Bahnhof,  unter  Vorbe- 
halt  jederzeitigen  Widerrufs,  zugestanden  wird. 

Dièse  Einigung  lautet  folgendermassen: 

„1.  Die  deutschen  Behorden  geben  dem  Polizeidepartement  des 
Kantons  Basel-Stadt  Namen  und  Amtscharakter  der  mit  der  Passnach- 
schau  und  Zollabfertigung  in  den  Zùgen  der  Basler  Verbindungsbahn  be- 
auftragten  deutschen  Beamten  sowie  aile  in  diesem  Dienst  eintretenden 
Personalverânderungen  fortlaufend  bekannt. 

Die  Passnachschau  kann  sowohl  von  deutschen  Polizeibeamten  als 
auch  von  deutschen  Zollbeamten  vorgenommen  werden. 

2.  Die  Amtshandlungen  der  mit  dem  unter  1  hiervor  erwàhnten 
Dienste  beauftragten  deutschen  Beamten  sollen  erst  beginnen,  nachdem 
sich  der  Zug  im  Bundesbahnhof  Basel  in  Bewegung  gesetzt  hat. 

3.  In  Erfullung  des  in  Rede  stehenden  Dienstes  tragen  die  unter  1 
hiervor  erwàhnten  Beamten  sowie  ihre  Vorgesetzten  in  der  Regel  Dienst- 
kleidung,  jedoch  ohne  Wafîen;  in  jenen  Ausnahmefâllen,  wo  sie  ihren 
Dienst  in  Zivilkleidung  versehen,  tragen  sie  eine  Armbinde,  die  mit  dem 
Buchstaben  ,P'  fur  die  Polizeibeamten  und  mit  dem  Buchstaben  ,Z'  fiir 
die  Zollbeamten  versehen  ist,  und  werden  ausserdem  mit  einer  Légitima  - 
tionskarte  ausgeriïstet.  Ausserhalb  des  Dienstes  ist  ihnen  in  Basel  das 
Tragen  von  Dienstkleidern,  ohne  Wafîen,  gestattet. 

Im  Bundesbahnhof  Basel,  zu  dem  sie  sich  nach  Moglichkeit  mit  den 
Zùgen  der  Verbindungsbahn  zu  begeben  haben,  soll  ihr  Aufenthalt  auf 
das  unumgànglich  notwendige  Mindestmass  beschrânkt  bleiben. 

4.  Die  unter  1  hiervor  erwàhnten  Amtshandlungen  beschrànken  sich 
auf  die  Feststellung,  ob  die  nach  Deutschland  Einreisenden  den  deutschen 
Pass-  und  Zollvorschriften  Genùge  tun  oder  nicht.  Im  Falle  eines  not- 
wendig  werdenden  Einschreitens  haben  sich  die  genannten  deutschen  Be- 
horden, ohne  Rùcksicht  auf  die  Staatsangehorigkeit  des  Fehlbaren,  an 
die  schweizerischen  Beamten  zu  wenden,  die  auf  Grund  der  schweizeri- 
schen  Iloheitsrechte  und  nach  Massgabe  der  schweizerischen  Gesetze  und 
Vorschriften  zu  einer  etwaigen  Verfolgung  allein  zustàndig  sind." 


Téléphones.  507 

118. 
PAYS-BAS,  ITALIE,  ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Convention  concernant  la  correspondance  téléphonique  entre 

les  Pays-Bas  et  l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse;  signée 

à  La  Haye,  à  Rome,  à  Berlin  et  à  Berne,  le  14  janvier, 

le  21  mars,  le  24  avril  et  le  1er  mai  1928. 

Eidgenôssische  Gesetzsammlung  1928,  No.  19. 


119. 
GRANDE-BRETAGNE,  ALLEMAGNE. 

Accord  concernant  l'exemption  des  ressortissants  des  deux 

pays  de  l'impôt  sur  les  bénéfices  dérivés  des  entreprises  de 

navigation;  signé  à  Berlin,  le  17  janvier  1928. 

Treaty  Séries,  No.  3  (1928). 


Agrée  ment    between    His    Majesty's     Government    in 

Great   Britain    and   the   German    Government    for    the 

Exemption   of   Shipping   Profits  f  r  o  m   Double    Taxa 

t  i  o  n  ,   togetlier  with  Notes  Exchange  d. 

Berlin,   January   17,   1928. 


Agreement    between    Great   Britain 

and   Germany   for    the   Excemption 

of    Shipping    Profits    from    Double 

Taxation. 

His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain  and  the  Ger- 
man Government  being  désirons  of 
concluding  an  Agreement  for  the 
reciprocal  exemption  from  income 
tax  in  certain  cases  of  profits  ac- 
cruing  from  the  business  of  ship- 
ping, hâve  appointed  as  their  pleni- 
potentiaries: 

His  Britannic  Majesty's  Govern- 
mnet  in  Great  Britain: 

Sir   Ronald    C.  L  i  n  d  s  a  y  , 
His     Majesty's     Ambassador 


Abkommen  zwischen  dem  Deutschen 
Beich  und  Grossbritannien  zur  Be- 
seitigang  der  Doppelbesteuerung  von 
Schiffahrtsunternehmungen. 
Die  Deutsche  Regierung  und  die 
Regierung    Seiner    Britischen    Ma- 
jestât  in  Grossbritannien  haben,  von 
dem  Wunsche  geleitet,  ein  Abkom- 
men iïber  die  gegenseitige  Befreiung 
von    Gewinnen    aus     Schiffahrtsbe- 
trieb  von  der  Einkommensteuer   in 
bestimmten     Fàllen    abzuschliessen, 
zu  ihren  Bevollmâchtigten  ernannt: 
Die  Deutsche  Regierung: 

Herrn  Walter  de  Haas, 
Ministerialdirektor  im  Aus- 
wartigen   Amt,    und 
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Extraordinary    and    Plenipo- 
tentiary  at  Berlin; 

The  German  Government: 

W  a  1 1  e  r    de    Haas,    Direc- 
tor    in    the    Foreign    Office, 
and 
Dr.  Herbert  Dorn,  Direc- 
tor    in    the   Ministry    of    Fi- 
nance of  the  Reich; 
who,  after  having  communicated  to 
each  other  their  respective  full  po- 
wers,  found  in  good  and  due  fo-rm, 
hâve  agreed  upon  the  following  Ar- 
ticles: 

Article  1. 
His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain  agrée  to  take 
the  necessary  steps  under  Section  18 
of  the  Act  of  Parliament  of  the 
United  Kingdom  known  as  the  Fi- 
nance Act,  1923,  for  exempting  from 
Tncome  Tax  (including  Supertax) 
chargeable  in  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  for  the  year  of 
assessment  1923-24  commencing  on 
the  6th  day  of  April,  1923,  and  for 
every  subséquent  year  of  assess- 
ment any  profits  which  accrue  from 
the  business  of  shipping  carried  on 
by  an  individual  résident  in  Ger- 
many  and  not  résident  in  Great  Bri- 
tain or  Northern  Ireland,  or  by  a 
company  managing  and  controlling 
such  business  in  Germany. 

Article  2. 
The  German  Government  agrée 
to  take  the  necessary  steps  under 
Article  7  of  the  Reichsabgabenord- 
nung  for  exempting  from  Einkom- 
mensteuer  und  Korperschaftssteuer 
chargeable  in  Germany  for  periods 
subséquent  to  the  lst  of  April,  1923, 
any  profits  which  accrue  from  the 
business  of  shipping  carried  on  by 


Herrn  Dr.  Herbert  Dorn, 
Ministerialdirektor  imReichs- 
finanzministerium  ; 
Die  Regierung  seiner  Britischen 
Majestât  in  Grossbritannien: 

Sir  Ronald  C.  L  i  n  d  s  a  y  , 
Seiner  Majestât  ausserordent- 
licher  und  bevollmâchtigter 
Botschafter  in  Berlin; 

die  nach  gegenseitiger  Mitteilung 
ihrer  in  guter  und  gehoriger  Form 
befundenen  Vollmachten  die  nach- 
stehenden  Artikel  vereinbart  haben: 

Artikel  1. 
Die  Regierung  Seiner  Britischen 
Majestât  in  Grossbritannien  erklârt. 
dass  sie  die  nach  Artikel  18  dos 
Finanzgesetzes  1923  notwendigen 
Schritte  tun  wird,  uni  aile  Gewinne 
aus  Schiffahrtsbetrieb  sowohl  die 
einer  natiirlichen  Person,  die  im 
Deutschen  Reich  ihren  Wohnsitz 
liât,  ohne  in  Grossbritannien  oder  in 
Xord-Irland  einen  Wohnsitz  zu  ha- 
ben, als  auch  die  einer  Gesellschafr. 
die  im  Deutschen  Reich  den  Ort  der 
Leitung  hat,  von  der  Einkommen- 
steuer  (einschliesslich  Supertax)  zu 
befreien,  die  in  Grossbritannien  und 
Nord-Irland  fur  das  ara  6.  April 
1923  beginnende  Steuerjahr  1923/24 
und  fur  jedes  folgende  Steuerjahr 
zu  erheben  wâre. 

Artikel  2. 
Die  Deutsche  Regierung  erklârt. 
dass  sie  die  nach  §  7  der  Reichsab- 
gabenordnung  notwendigen  Schritte 
tun  wird,  um  aile  Gewinne  aus 
Schiffahrtsbetrieb  sowohl  die  einer 
natùrlichen  Person,  die  in  Gross- 
britannien oder  in  Nord-Ireland 
ihren  Wohnsitz  hat,  ohne  im  Deut- 
schen Reich  einen  Wohnsitz  zu  ha- 


Entreprises  de  navigation.  —  Exemption  d'impôts. 


509 


an  individual  résident  in  Great  Bri- 
tain  or  Northern  Ireland,  and  not 
résident  in  Germany,  or  by  a  Com- 
pany managing  and  controlling 
such  business  in  Great  Britain  or 
Northern  Ireland. 

Article  3. 
The  expression  ,,the  business  of 
shipping"  means  the  business  carried 
on  by  an  owner  of  ships,  and  for  the 
purposes  of  this  définition  the  ex- 
pression ,,o\vner"  includes  any  char- 
te rer. 

Article  4. 

This  Agreement  shall  cease  to  hâve 
eft'ect  if  and  so  soon  as  either  the 
relief  to  be  granted  under  Article  1 
hereof  in  respect  of  income  tax  in 
Great  Britain  and  Northern  Ireland, 
or  the  relief  to  be  granted  under  Ar- 
ticle 2  hereof  in  respect  of  Einkom- 
mensteuer  und  Korperschaftssteuer 
in  Germany,  ceases  to  hâve  légal 
opération. 

In  witness  whereof  the  under- 
signed  hâve  signed  the  présent 
Agreement  and  hâve  affixed  thereto 
their  seals. 

Done  in  duplicate,  in  English 
and  German  texts,  at  Berlin,  this 
17th  day  of  January,  1928. 


ben,  als  auch  die  einer  Gesellschaft, 
die  in  Grossbritannien  oder  Nord- 
Irland  den  Ort  der  Leitung  hat,  von 
der  Einkommensteuer  und  Korper- 
schaftssteuer zu  befreien,  die  im 
Deutschen  Reich  fur  die  Zeit  nach 
dem  l.April  1923  zu  erheben  wâre. 

Artikel  3. 

Unter„Schiffahrtsbetriebu  ist  das 
Geschâf  t  zu  verstehen,  das  von  einem 
Schifïseigentùmer  als  solchem  be- 
trieben  wircl;  hierbei  umfasst  der 
Ausdruck  „Eigentùmer"  auch  den 
Charterer. 

Artikel  4. 

Dièses  Abkommen  tritt  ausser 
Kraft,  wenn  und  sobald  die  nach 
Artikel  1  fur  die  Einkommensteuer 
in  Grossbritannien  und  Nord-Irland 
oder  die  nach  Artikel  2  fur  die  Ein- 
kommensteuer und  Korperschafts- 
steuer im  Deutschen  Reich  zu  ge- 
wâhrende  Befreiung  aufgehoben 
wird. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  bei- 
derseitigen  Bevollmâchtigten  das 
gegenwàrtige  Abkommen  unter- 
zeichnet  und  hierunter  ihre  Siegel 
gesetzt. 

Ausgefertigt  in  doppelter  Ur- 
schrift,  in  Deutsch  und  Englisch,  zu 
Berlin  am  17.  Januar  1928. 


(L.  S.)  R.  C.  Lindsay. 

(L.  S.)   W.  de  Haas. 

(L.  S.)   Dr.  Herbert  Dorn. 


Si 


(1.) 
Sir  Ronald  Lindsay  to  Herr  de  Haas. 

British  Embassy,  Berlin, 

January  17,  1928. 


In    the   Anglo-German   Agreement    for    the    exemption    of   shipping 
profits  from  double  taxation  which  has  been  signed  to-clay,  the  English 
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phrase  ^managing  and  controlling  such  business*'  is  used  to  describe  the 
actual  business  management  of  a  company.  The  German  expression  „Ort 
der  Leitung"  means  the  centre  of  the  whole  business  direction.  There 
does  not  appear  therefore  to  be  any  material  différence  between  the  two 
expressions..  In  the  case  of  the  séparation  of  the  business  and  financial 
management  of  a  company,  the  tplace  of  the  business  management  shall 
be  the  determining  one.  \  hâve   &c. 

B.  C.  Lindsay. 

(2.) 
Herr  de  Haas  to  Sir  Ronald  Lindsay. 

Auswârtiges  Amt,  Berlin, 
Herr  Botschafter!  den  17.  Januar  1928. 

In  dem  heute  unterzeichneten  deutsch-grossbritannischen  Abkommen 
zur  Beseitigung  der  Doppelbesteuerung  von  Schiffahrtsunternehmungen 
bezeichnet  .die  englische  Wendung  ,, managing  and  controlling  such  bu- 
siness" die  geschâftliche  Leitung  eines  Unternehmens.  Der  deutsche  Aus 
druck  „Ort  der  Leitung"  bedeutet  den  Mittelpunkt  der  gesamten  ge- 
schàftlichen  Oberleitung.  Eine  sachliche  Verschiedenheit  zwischen  den 
beiden  Ausdrùcken  besteht  daher  nicht.  Fiir  den  Fall,  dass  geschâftliche 
und  fînanzielle  Lejtung  eines  Unternehmens  auseinanderfallen,  soll  der 
Ort  der  geschâftlichen  Leitung  entscheidend  sein. 

Ich  benutze.  cV<-. 

W.  de  Haas. 


120. 

SUISSE,  FRANCE. 

Arrangement  additionnel  à  la  Convention  de  commerce  du 

20  octobre  1906;*)  signé  à  Paris,  le  21  janvier  1928,  suivi 

d'un  Avenant  à  l'Arrangement  additionnel,  signé  à  Paris, 

le  11  mars  1928.**) 

Recueil  des  lois  fédérales  1928,  No.  7. 


I. 

Arrangement  'Commercial  -du  2  1  janvier   1928. 
Le  Gouvernement  Suisse  et  le  Gouvernement  Français  désireux,  en 
attendant  la  conclusion  d'une  nouvelle  Convention  de  commerce  destinée 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  I,  p.  509. 
**)  Les  ratifications  de  l'Arrangement  entré  en  vigueur  le  25  février 
1928,  ont  été  échangées  à  Paris,  le  3  mars  1928.  V.  Journal  officiel  de  la 
République  française  1928.  p.  2440.  —  L'Avenant  a  été  mis  en  vigueur  le 
15  avril  1928,  la  ratification  de  la  France  ayant  eu  lieu  le  17  mars,  celle 
de  la  Suisse  le  22  mars  1928. 
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à  remplacer  celle  du  20  octobre  1906,  de  maintenir  et  de  développer,  dans 
la  mesure  du  possible,  les  courants  commerciaux  établis  à  la  faveur  de 
cette  dernière  Convention  et  d'ajouter  au  régime  réciproque  de  la  nation 
la  plus  favorisée  qu'elle  prévoit  des  garanties  d'ordre  tarifaire  adaptées 
à  l'état  présent  et  à  l'extension  éventuelle  de  leur  production  et  de  leur 
commerce  respectif,  ont  arrêté  et  convenu  ce  qui  suit: 

Article   premier. 
Les  dispositions  de  la  Convention  de  commerce  du  20  octobre  1906 
restent  provisoirement  en  vigueur,  à  l'exception  des  Articles  premier  et  2 
auxquels  sont  substituées  les  stipulations  ci-après: 

Article  2. 

Sans  préjudice  des  dispositions  de  l'Article  premier  ci-dessus,  les 
produits  naturels  ou  fabriqués,  originaires  et  en  provenance  du  territoire 
douanier  de  la  Suisse,  énumérés  à  la  liste  A,  *)  bénéficieront,  à  leur  im- 
portation sur  le  territoire  douanier  français,  des  droits  du  tarif  minimum 
inscrits  à  ladite  liste  qui  seront  institués  avant  la  date  de  la  mise  en 
vigueur  du  présent  Accord  et  dont  le  montant  total  pourra  éventuelle- 
ment être  exprimé  par  un  droit  de  base  multiplié  par  un  coefficient. 

Ces  droits  resteront  applicables  aussi  longtemps  que  l'indice  officiel 
des  prix  de  gros  ne  marquera  point  une  différence  de  plus  de  20  pour  cent 
par  rapport  à  l'indice  du  mois  de  janvier  1928. 

Dans  le  cas  où  cette  différence  se  réaliserait,  les  droits  de  douane 
pourront  être  majorés  et  devront  être  diminués  en  proportion  de  l'indice, 
9ans  que  toutefois  la  rectification  puisse  intervenir  sinon  à  la  fin  d'un 
trimestre. 

La  même  méthode  sera  appliquée,  dans  les  mêmes  proportions  et  les 
mêmes  conditions,  pour  toute  altération  ultérieure  de  l'indice  des  prix 
de  gros. 

Les  réductions  opérées  ne  pourront  toutefois  excéder  60  pour  cent  du 
taux  des  droits  inscrits  au  tarif. 

Article  3. 

Sians  préjudice  des  dispositions  de  l'Article  premier  ci-dessus,  les 
produits  naturels  ou  fabriqués,  originaires  et  en  provenance  du  territoire 
douanier  français,  énumérés  à  la  liste  B,*)  bénéficieront,  à  leur  importa- 
tion sur  le  territoire  douanier  de  la  Suisse,  des  droits  fixés  à  ladite  liste. 

Le  paiement  de  ces  droits  est  exigible  en  monnaie  suisse  calculée  à  la 
parité  de  l'or. 

Article  4. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  et  les  instruments  de  ratification 
en  seront  échangés  à  Paris  à  la  date  du  25  février  1928. 

Si  l'échange  des  ratifications  n'avait  pu  être  effectué  avant  la  date 


*)  Non  imprimée. 
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du  25  février,  que  les  Hautes  Parties  Contractantes  considèrent  comme 
celle  de  la  mise  en  vigueur  du  présent  Arrangement,  chacune  des  Hautes 
Parties  Contractantes  reprendrait  sa  pleine  liberté  d'action. 

Article  5. 

La  présente  Convention  pourra  être  dénoncée  à  partir  du  1er  avril 
1929  pour  prendre  fin  trois  mois  après  la  notification  de  la  dénonciation. 

Toutefois,  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  pourra  dénon- 
cer le  présent  Arrangement  pour  prendre  fin  un  mois  après  si  les  négo- 
ciations que  les  deux  Gouvernements  ont  instituées  au  sujet  de  nouvelles 
mesures  douanières  que  le  Gouvernement  Français  projette,  n'aboutis- 
saient 'pas  avant  la  date  du  15  mars  1928. 

La  dénonciation  du  présent  Arrangement  entraînera  celle  de  la  Con- 
vention du  20  octobre  1906,  qui  prendra  fin  en  même  temps  que  le  pré- 
sent Arrangement. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs,  dûment  autorisés  à 
cet  effet,  ont  signé  le  présent  Arrangement  et  l'ont  revêtu  de  leurs  cachets. 
Fait  à  Paris,  en  double  exemplaire,  le  vingt  et  un  janvier  dix-neuf 
cent  vingt-huit. 

(L.  S.)    (sig.)   A.  Briand. 

(L.  S.)    (sig.)   M.  Bolcanowslà. 

(L.  S.)    (sig.)   D.  Serruys. 

(L.  S.)    (sig.)    W.   Stucki. 

(L.  S.)    (sig.)   Ernst  Wetter. 

(L.  S.)    (sig.)  F.  Porchet. 

(L.  S.)   (sig.)  E.  Steinmetz. 


Protocole  de  signature. 

En  signant  l'Arrangement  commercial  en  date  de  ce  jour,  les  Hautes 
Parties  Contractantes  ont,  d'un  commun  accord,  précisé  comme  suit 
certaines  modalités  de  son  application. 

Ad  Articles  2  et  3.  La  législation  des  Hautes  Parties  Contractantes 
n'étant  pas  identique  en  ce  qui  concerne  les  conditions  relatives  à  la 
nationalité  des  marchandises,  à  leur  origine,  à  leur  provenance,  à  leur 
importation  directe,  ainsi  qu'en  ce  qui  concerne  certaines  autres  con- 
ditions de  l'application  des  droits,  il  demeure  entendu  que  les  Hautes 
Parties  Contractantes  s'accordent  réciproquement  en  ces  matières  le 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée,  prévu  par  l'Article  4  de  la 
Convention  du  20  octobre  1906,  dont  les  dispositions  sont,  en  vertu  de 
l'Article  'premier  du  présent  Arrangement,  maintenues  en  vigueur. 

La  déclaration  ci-dessus  s'entend  toutefois  sous  réserve  de  l'extension 
dudit  Article  4  au  trafic  de  perfectionnement  passif,  au  sujet  de  laquelle 
les  Hautes   Parties  Contractantes  maintiennent  leurs  thèses  respectives. 
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Ad  Article  2. 

Ad  Liste  A. 

Ad  ex  0292  (Salicylates  non  dénommés).  Si  le  droit  sur  Face  toi- 
salicylate  est  relevé,  le  nouveau  taux  ne  dépassera  pas  10  francs  par 
kilogramme. 

Ad  Article  3. 

Ad  Liste  B. 

Ad  117a  V131.  Nonobstant  les  dispositions  légales  relatives  à  l'éta- 
lonnage, les  bouteilles  répondant  aux  prescriptions  suivantes  peuvent, 
sous  réserve  de  l'alinéa  1  de  l'Article  11  de  l'ordonnance  d'exécution  de 
la  loi  fédérale  sur  les  poids  et  mesures,  être  mises  dans  le  commerce  sans 
étalonnage. 

a)  les  bouteilles  à  bière  et  à  cidre  avec  une  contenance  de: 

au  moins  00  cl  mais  moins  de  80  cl  pour  la  bouteille  entière; 
au  moins  30  cl  mais  moins  de  40  cl  pour  la  demi-bouteille. 

b)  Les  bouteilles  d'eaux  minérales  naturelles  remplies  à  la  source 
avec  ou  sans  saturation  d'acide  carbonique;  ces  bouteilles  doi- 
vent porter  d'une  façon  indélébile  l'indication  de  la  source 
respective. 

c)  Les  bouteilles  ipour  liqueurs  et  spiritueux  dont  la  quantité  d'al- 
cool est  supérieure  à  18  pour  cent  du  volume. 

d)  Les  bouteilles  pour  des  'produits  cosmétiques,  chimiques  et  phar- 
maceutiques, ainsi  que  pour  les  liquides  répondant  aux  prescrip- 
tions de  la  pharmacopée  suisse  destinés  à  des  buts  médicaux  et 
thérapeutiques. 

e)  Les  bouteilles  de  vin  d'une  contenance  inférieure  à  trois  litres, 
importées  remplies  de  l'étranger,  qui  sont  vendues  avec  le  rem- 
plissage original  étranger  et  munies  à  l'étranger  des  inscriptions 
respectives.  Toutes  les  inscriptions  et  indications  de  ces  bou- 
teilles doivent  rappeler  la  maison  d'origine  étrangère.  Si  l'on 
cherche  à  faire  passer  des  ibouteilles  remplies  en  Suisse  comme 
étant  remplies  à  l'étranger,  les  Articles  28  et  33  de  la  loi  fédérale 
sur  les  poids  et  mesures  font  règle,  pour  autant  que  les  bouteilles 
n'ont  pas  une  contenance  de: 

au  moins  70  cl  mais  moins  de  80  cl  pour  la  bouteille  entière  ; 
au  moins  35  cl  mais  moins  de  40  cl  pour  la  demi-bouteille. 
Ad  167  (Engrais  de  potasse;  résidus  salins  de  Stassfurt)  ;  168  (Chlo- 
rure de  potassium)  et  169  (Engrais  préparés;  superphosphates;  engrais 
artificiels  emballés  à  découvert,  en  sacs,  fûts,  etc.).  Si  tous  les  droits  de 
ces  numéros  ou  certains  d'entre  eux  sont  relevés,  les  taux  qui  ont  subi 
une  majoration  ne  dépasseront  pas  les  droits  appliqués  par  la  France 
aux  engrais  azotés  importés  de  Suisse. 

Ad  360/366   (Tissus  de  coton,  unis  ou  croisés).  L'écart  actuellement 
existant  entre  les  droits  des  nos  364,  365  et  366   (Tissus  de  coton,  unis 
•ou  croisés,  blanchis,  mercerisés,  imprégnés,  teints,  imprimés)  et  les  droits 
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des  nos  360/363  (Tissus  de  coton,  unis  ou  croisés,  écrus  ou  crémés),  ne 
sera  pas  augmenté  pendant  la  durée  de  l'Accord,  même  si  tous  les  droit* 
ou  une  partie  des  droits  des  nos  360/366  sont  modifiés. 

Ad  447  e  et  b  (Articles  en  soie,  bourre  de  soie,  soie  artificielle,  à  la 
pièce),  448  (Articles  en  soie,  bourre  de  soie,  soie  artificielle,  découpés, 
aussi  ourlés,  à  l'exception  des  couvertures)  et  449  (Rubans  en  soie,  bourre 
de  soie,  soie  artificielle).  Si  tous  les  droits  de  ces  numéros  ou  certains 
d'entre  eux  sont  relevés,  aucun  des  taux  ayant  subi  une  majoration  ne 
dépassera  le  droit  appliqué  par  la  France  au  même  article  importé  de 
Suisse. 

Ad  884  (Machines  pour  la  filature,  y  compris  toutes  les  machines 
pour  la  préparation  et  le  transport  des  matières  à  filer;  machines  pour  le 
retordage,  y  compris  les  doubloirs,  bobineuses,  machines  à  gazer,  machines 
à  glacer  et  les  dévidoirs)  et  885  (Métiers  à  tisser).  Si  les  droits  de  ces 
numéros  ou  l'un  d'entre  eux  sont  relevés,  les  nouveaux  taux  ne  dépasse- 
ront pas  20  francs  par  quintal. 

sig.   .4.  Briand. 

sig.  M.  Bokanowffki. 

sig.  D.  Serruys. 

sig.   W.  Stucki. 

sig.  Ernst  Wetter. 

sig.  F.  Porcliet. 

sig.  E.  Steinmefz. 

Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 

Au  cours  des  négociations  de  l'Accord  provisoire  commercial  franco- 
suisse,  signé  en  date  de  ce  jour,  la  Délégation  suisse  a  renoncé  à  deman- 
der l'abaissement  du  droit  sur  les  produits  chimiques  non  dénommés 
(0381),  au  bénéfice  de  l'établissement  de  droits  spécifiques  pour  des  pro- 
duits qui,  non  repris  nommément  au  tarif  français,  étaient  passibles  de 
droits  ad  valorem  inscrits  à  la  position  précitée  (0381). 

La  Délégation  française  a  bien  voulu,  par  ailleurs,  lui  donner  l'assu- 
rance qu'il  sera  procédé  de  même  à  l'avenir  pour  des  produits  importants 
de  l'exportation  suisse  que  la  Suisse  demanderait  à  voir  figurer  nommé- 
ment au  tarif  des  douanes  françaises  et  pour  lesquels,  après  négociation, 
le  Gouvernement  Français  aura  reconnu  la  possibilité  de  fixer  des  droits 
spécifiques. 

Je  serais  heureux  que  vous  voulussiez  bien  me  confirmer  l'engage- 
ment verbal  de  la  Délégation  française  en  cette  matière. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  W.  Stucki. 

A  Son  Excellence  Monsieur  Bokanowski,  Président 
de  la  Délégation  française. 
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Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Président, 
Vous  avez  bien  voulu,  par  lettre  en  date  de  ce  jour,  me  faire  con- 
naître ce  qui   suit: 

[suit  le  texte   de  la   Lettre   précédente] 
J'ai  l'honneur   de   vous  confirmer,   au   nom   de  mon  Gouvernement, 
l'engagement  verbal  de  la  Délégation  française,  tel  qu'il  est  contenu  dans 
votre  lettre  précitée. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  M.  BokanoiusTci. 

A  Monsieur  W.    Stucki,   Président  de  la   Délégation  suisse. 


Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Président, 
En  conformité  de  l'entente  intervenue  entre  les  deux  industries 
chimiques  française  et  suisse,  le  Gouvernement  Français  prendra  les  dis- 
positions nécessaires  pour  que,  jusqu'à  la  date  du  30  juillet  1928,  les  pro- 
duits ci-après  dénommés  soient  exonérés  en  fait  de  75  %  des  droits  qui 
leur  sont  applicables,  s'ils  sont  importés  en  France  par  l'intermédiaire 
le  l'Office  des  producteurs  et  consommateurs  de  matières  colorantes: 

a)  Matières  colorantes  insolubles  teignant  à  la  cuve 
à  l'exception  de: 

'Bleu  Solanthrène  NRS 


ex-Dérivés  de  l'Anthraquinone 


ex-Dérivés  chlorés,  bromes,  iodés 
de  l'indigo 


Bleu  Solanthrène  NRSN 

Bleu  Solanthrène  NJI 

Bleu  Solanthrène  NJIN 

Bleu  Solanthrène  NJ 

Bleu  Solanthrène  NJN 
J  aune  Solanthrène  N J 

Bleu  Solanthrène  N3JF 

Dérivés  bromes  de  l'indigo 


b )  Autres 

Bleu  Helvétie 

Sétoglauoine 

Sétopaline 

Rouge  polaire  brillant  B  conc. 

Brun  polaire  rougeâtre  B  conc. 

Jaune  polaire  2G  conc. 

Jaune  polaire  4G  conc. 

Jaune  polaire  5G  conc. 

Eriofloxine  solide  3BL 

Verdone  Eriochrome  S 


colorants: 

Bleu  Xylène  solide  GL 

Bleu  Xylène  solide  BL 

Bleu  Xylène  solide  AE 

Bleu  Xylène  solide  FF 

Jaune  Xylène  lumière  2G 

Jaune  Xylène  lumière  3GS 

Azorubinol  3GS 

Vert  d'Alizarine  au  chrome  V  poudre 

Vert  d'Alizarine  au  chrome  V  pâte 

Brun  Chloramine  solide  B 

33* 
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Azurol  Eriochrome  B  Rouge  Xylène  B 

Cyanine  Eriochrome  R  Vert  chlorantine  lumière  BL 

Géranol  Eriochrome  R  Jaune  Kiton  solide  3G 

Chromazurol  S  conc.  Violet  Naphtochrome  R 

Violet  au  chrome  Vert  d'Alizarine  solide  G 

Bleu  chromai  G  conc. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  M.  Bokanoiusli. 

A  Monsieur  W,    Stucki,   Président   de  la   Délégation  suisse. 


Paris,  le  21  janvier  1028. 
Monsieur  le  Président, 
Vouz  avez  bien  voulu  me  faire  part  qu'en  conformité  de  l'entente 
intervenue  entre  les  deux  industries  chimiques  française  et  suisse,  le 
Gouvernement  Français  prendra  les  dispositions  nécessaires  pour  que, 
jusqu'à  la  date  du  30  juillet  1928,  les  produits  ci-après  dénommés  soient 
exonérés  en  fait  de  75  %  des  droits  qui  leur  sont  applicables,  s'ils  sont 
importés  en  France  par  l'intermédiaire  de  l'Office  des  producteurs  et 
consommateurs  de  matières  colorantes: 

[suit  la  liste  insérée  à  la  Lettre  précédente] 
Prenant 'acte  de  cette  communication,  je  vous  prie,  Monsieur  le  Pré- 
sident, d'agréer  l'assurance  de  ma  haute  considération. 

sig.  W.  Stucki. 

A  Son  Excellence  Monsieur  Bokanowski  ,  Président 
de  la  Délégation  française. 


Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Président, 
En   me   référant   à   l'Arrangement   commercial   signé   en   date   de   ce 
jour  entre  la  France  et  la  Suisse,  j'ai  l'honneur  de  iporter  à  votre  con- 
naissance que  mon  Gouvernement  considère  comme  partie  intégrante  fie 
cet  Accord  ce  qui  suit: 

Le  droit  de  20  francs  par  kilogr.,  fixé  à  l'Accord  au  n°  ex  294  pour 
une  partie  des  matières  colorantes  insolubles  teignant  à  la  cuve,  ne  sera 
appliqué  qu'aux  produits  suivants: 

Dérivés  de  Vanthraquinone : 

Bleu  Solanthrène  NRS  Bleu  foncé  Solanthrène  NBO 

Bleu   Solanthrène  NJ  Noir  Solanthrène  N2B 

Bleu  Solanthrène  NJI  Or  orangé  Solanthrène  NJ" 

Bleu  Solanthrène  N3JF  Or  orangé  Solanthrène  N2R 

Bleu  Solanthrène  NB  Or  orangé  Solanthrène  X4R 

Bleu  Solanthrène  N5J  Rouge  Solanthrène  NR 

Bleu    brillant   Solanthrène  NR             Rouge  Solanthrène  N5J 


Commerce.  517 

Jaune   Solanthrène  NJ  Rose  Solanthrène  N 

Violet  Solanthrène  NR  Brun  Solanthrène  NR 

Violet  brillant  Solanthrène  NR  Gris  Solanthrène  NB 

Violet  brillant  Solanthrène  N2R  Olive  Solanthrène  NR 

Violet  brillant  Solanthrène  N2B  Jaune  Solane  N3J 

Thioindigos  et  leurs  dérivés: 
Gris  Solanthrène  N6B  Ecarlate    Solanthrène   NJ   extra 

Violet  Solane   NB  Rose  Solanthrène  NF 

Violet  Solane  NR  Orangé  Solane  NR 

Bordeaux  Solane  NB  Ecarlate  Solane  NR 

Rouge   Solanthrène   N3B 

Dérivés  chlorés,  bromes,   iodés  de   V indigo: 
Indigo  N4B. 
Tous   les   dérivés    de   l'anthraquinone,   thioindigos   et   leurs   dérivés, 
dérivés   chlorés,   bromes,    iodés   de  l'indigo,  qui  ne   sont  pas  mentionnés 
ci-dessus,  bénéficieront  du  droit  de  12  francs  par  kilo. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  M.  BoTcanowshi. 

A  Monsieur  W.    S  t  u  c  k  i  ,   Président   de  la   Délégation  suisse. 

Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 
Vouz  avez  bien  voulu  porter  à  ma  connaissance  la  disposition  ci-après 
que  votre  Gouvernement  considère   comme   faisant  partie  intégrante  de 
l'Arrangement  commercial  signé  en  date  de  ce  jour: 

[suit  le  texte  et  la  Disposition  précédente] 
Prenant    acte   de   cette    communication,    je    vous   prie,    Monsieur   le 
Ministre,  d'agréer  l'assurance  de  ma  haute  considération. 

sig.  W.  Stuclci. 

A  Son  Excellence  Monsieur  Bokanowski,  Président 
de  la  Délégation  française. 


Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Président, 

En  signant  l'Arrangement  commercial  en  date  de  ce  jour,  la  Délé- 
gation suisse  a  marqué  le  désir  de  voir  porter  à  500  hectolitres  le  «con- 
tingent antérieurement  fixé  à  400  hectolitres  pour  les  liqueurs  (kirsch  et 
gentiane)  originaires  et  en  provenance  de  Suisse. 

La  Délégation  suisse  a  demandé,  en  outre,  que  pour  la  répartition 
dudit  contingent  sur  le  territoire  douanier  français,  la  réglementation 
soit  identique  à  celle  dont  bénéficient  les  liqueurs  ou  alcools  de  bouche 
originaires  et  en  provenance  du  pays  le  plus  favorisé  en  cette  matière. 
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J'ai  l'honneur  de  vous  faire  connaître  que  le  Gouvernement   Fran- 
çais accueille  ces  demandes. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  M.  Bokanowski. 

A  Monsieur  W.  S  t  u  c  k  i ,  Président  de  la  Délégation  suisse. 


Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 
Par  lettre   d'aujourd'hui,  vous  avez   bien  voulu  me  faire  connaître 
ce  qui  suit: 

[suit  le  texte  de  la  Lettre  précédente.] 
En  réponse  à  cette  communication,  je  m'empresse  de  vous  faire  savoir 
que  la  Délégation  suisse  en  a  pris  acte  avec  satisfaction. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  W.  Stucki. 

A  Son  Excellence  Monsieur  B  o  k  a  n  o  w  ski,  Président  de  la  Délégation 
française. 

Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Préskient, 
Si  dans  un  délai  de  trois  mois  à  dater  de  la  mise  en  vigueur  de 
l'Accord  signé  en  date  de  ce  jour,  pour  les  marchandises  désignées  au 
tableau  ci-annexé,  les  droits,  tels  qu'ils  y  sont  prévus,  n'avaient  ipas  été 
fixés,  soit  par  mesure  autonome,  soit  par  convention  commerciale,  le  Gou- 
vernement Français  prendrait  les  mesures  nécessaires  pour  que  l'appli- 
cation desdits  droits  soit  assurée  aux  produits  suisses  de  l'espèce. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

sig.  M.  Bokanowski. 

A  Monsieur  W.  Stucki,  Président  de  la  Délégation  suisse. 


Tableau  annexé  à  la  lettre  ci-dessus  du  21  janvier  1928. 


Numéros 

Unité 

du  tarif 

Désignation  des  marchandises 

de 

Droits 

français 

perception 

476ter 

Peaux  préparées  façon  box-calf  : 

Veau  et  autres  petites  peaux  .     .     . 

Valeur 

50  0 

488/489 

Articles  industriels,  pièces  détachées 

et  organes: 
Cuirs  ou  objets  emboutis  pour  pom- 

pes, presses  ou  autres  usages  . 

idem 

15% 
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Numéros 

Unité 

du  tarif 

Désignation  des  marchandises 

de 

Droits 

français 

perception 

Plaques,  rubans,  manchons,  lanières, 

non  boutés  pour  cardes,  frotteurs, 

diviseurs 

idem 

i°% 

Autres   objets  pour  filatures  et  tis- 

sage,  tels   que  taquets,   brides   de 

chasse,  chasse-fouets,  etc.     .     .     . 

idem 

15  % 

Courroies,  bandes,  lanières  et  décou- 

pages pour  courroies,  cordes  et  cor- 

dages, engrenages,  tuyaux  autres 

que  les  petits  tubes,  pièces  diver- 

ses pour  transmission  ou  machines, 

pneumatiques  et  autres,  même  avec 

parties  en  métal   commun  ne  dé- 

passant pas   50  %   du  poids  total 

idem 

13% 

Paris,  le  21  janvier  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 

Vous  avez  bien  voulu,  par  lettre  en  date  de  ce  jour,  me  faire  con- 
naître ce  qui  suit: 

„Si  dans  un  délai  de  trois  mois  à  dater  de  la  mise  en  vigueur  de 
l'Accord  signé  en  date  de  ce  jour,  pour  les  marchandises  désignées  au 
tableau  ci-annexé,  *)  les  droits,  tels  qu'ils  y  sont  prévus,  n'avaient  pas  été 
fixés,  soit  ipar  mesure  autonome,  soit  par  convention  commerciale,  le 
Gouvernement  Français  prendrait  les  mesures  nécessaires  pour  que  l'ap- 
plication desdits  droits  soit  assurée  aux  produits  suisses  de  l'espèce." 

Prenant  acte  de  cette  communication,  je  vous  prie,  Monsieur  le  Mi- 
nistre, d'agréer  l'assurance  de  ma  haute  considération. 

sig.  W.  Stucki. 
A  Son  Excellence  Monsieur  Bokanowski,  Président  de  la  Délégation 

française. 


II. 

Avenant  à  l'Arrangement  commercial  Franco-Suisse 
du  2  1  janvier  1928. 
Le  Gouvernement  Français  et  le  Gouvernement  Suisse  ayant,  par 
application  de  l'Article  5  de  l'Arrangement  commercial  du  21  janvier 
1928,  examiné  les  effets  des  nouvelles  mesures  douanières  prises  par 
le  Gouvernement  Français  et  ayant  procédé  à  l'étude  de  diverses  autres 
questions  qui  intéressent  les  échanges  entre  les  deux  pays,  ont  décidé  de 
compléter  ledit  Arrangement  par  les  dispositions  ci-après: 


*)  Cf.  Tableau  annexé  à  la  lettre  précédente. 
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Article  premier. 
La  liste  A  annexée  à  l'Arrangement  du  21  janvier  1928  est  complétée 
par  la  liste  A1  ci-annexée.  *) 

Article   2. 
La  liste  B   annexée  à  l'Arrangement   du   21   janvier  1928   est  com- 
plétée par  la  liste  B1  ci-annexée.  *) 

Article   3. 

Le  présent  Avenant  sera  ratifié  et  l'échange  des  instruments  de  ratifi- 
cation aura  lieu  à  Paris  au  (plus  tard  le  15  avril  1928. 

Il  sera  mis  en  vigueur  deux  jours  après  l'échange  des  ratifications. 

Si  l'Avenant  n'avait  pu  être  mis  en  vigueur  à  la  date  ci-dessus  pré- 
vue, chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  pourrait  reprendre,  en  ce 
qui  la  concerne,  sa  liberté  d'action  et,  si  elle  le  désire,  dénoncer  l'Arrange- 
ment du  21  janvier  1928  et  la  Convention  du  20  octobre  1906  pour  pren- 
dre fin  un  mois  après. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Paris,  le  11  mars  1928. 

(L.  S.)     Signé:  W.  Stucki. 

Ernest  Wetter. 

F.  Porchet. 

E.  Steinmetz. 

Briand. 

M.  Bokanoivski. 

I).  Semu/ s. 


Protocole  de  signature. 

Au  moment  de  signer  l'Avenant  en  -date  de  ce  jour  à  l'Arrangement 
commercial  du  21  janvier  1928,  le  Gouvernement  Français  et  le  Gou- 
vernement Suisse  en  ont  précisé  les  dispositions  ainsi  qu'il  suit: 

Ad  174  quater  du  tarif  français.  Le  prélèvement  d'échantillon  prévu 
par  la  réglementation  française  ne  sera  effectué,  en  ce  qui  concerne  l'eau 
d'Henniez,  qu'en  cas  de  isoupçon  de  fraude  ou  d'abus.  Par  ailleurs,  la 
dénomination  „eau  artificielle"  ne  sera  pas  exigée. 

Ad  524  bis,  B  bis,  du  tarif  français.  Pour  l'interprétation  de  la 
tarification  prévue  sous  ce  numéro  à  l'Arrangement  franco-suisse  du 
21  janvier  1928,  les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord: 

1°  Que  l'assimilation  prévue  à  l'alinéa  1er  des  redresseurs  de  courant 
au  régime  des  transformateurs  s'applique  à  tous  les  redresseurs  de 
courant. 

2°  Que  la  tarification  fixée  pour  les  valves,  tubes  ou  lampes  à  va- 
peurs ou  effluves,  incandescents  ou  fluorescents,  par  ladite  position  du 
tarif  s'applique  à  tous  les  appareils  de  l'espèce  destinés  à  des  redresseurs 


)  Non  imprimée. 


Commerce.  521 

ou  faisant  partie  desdits  redresseurs,  les  autres  appareils  similaires,  qui 
n'ont  pas  la  même  destination,  étant  soumis  au  régime  du  n°  361 bis. 

3°  Que  néanmoins,  'pour  les  appareils  de  l'espèce  d'un  poids  inférieur 
à  500  grammes,  la  tarification  du  n°  361 bis  pourra  être  réclamée  par 
l'importateur  fsi  elle  lui  apparaît  plus  favorable  que  celle  du  n°  524  Wa 
Bbis. 

Ad  nos  367,  368  et  370  du  tarif  suisse.  Si  la  Suisse  procède  éven- 
tuellement à  une  majoration  des  droits  pour  les  articles  repris  aux  nos 
367,  368  et  370  du  tarif,  le  droit  majoré  ne  pourra  dépasser  200  francs 
aux  100  kilogrammes. 

Ad  n°  546  du  tarif  suisse.  Si  la  Suisse  procède  éventuellement  à 
une  majoration  du  droit  afférent  aux  produits  repris  au  n°  546,  ce  droit 
ne  pourra  dépasser  280  francs  aux  100  kilogrammes. 

Ad  n°  549  du  tarif  suisse.  Si  la  Suisse  procède  éventuellement  à 
une  majoration  du  droit  afférent  aux  produits  repris  au  n°  549,  ce  droit 
ne  pourra  dépasser  350  francs  aux  100  kilogrammes. 

Fait,  en  double  exemplaire,  à  Paris,  le  11  mars  1928. 

(L.   S.)     Signé:    W.    Stuchi. 

Ernest  Wetter. 

F.  Porchet. 

E.  Steinmetz. 

Briand. 

M.  Bohanowslci. 

D.   Serruys. 


Échange  de  lettres. 
I. 
.1/.  Maurice  Bokanowski,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délé- 
gation française,   à  M.    Walter  Stuchi,  Président   de  la   Délégation 
suisse. 

Monsieur  le  Président, 
Au  cours  des  négociations  qui  ont  abouti  à  l'Arrangement  commer- 
cial, la  Délégation  française,  sans  consentir  à  établir  pour  les  engrais 
chimiques  des  droits  contractuels,  a  néanmoins  donné  à  la  Délégation 
suisse  l'assurance  que  l'incidence  des  tarifs  nouveaux  que  la  France 
compte  établir  pour  les  engrais  chimiques  repris  aux  nos  845  et  846  du 
projet  de  tarif  n°  3352  communiqué  à  la  Délégation  suisse  ne  dépasserait 
pas  15  p.  100  de  la  valeur. 

J'ai  l'honneur  de  vous  confirmer  cette  déclaration  de  la  Délégation 
française  et  de  vous  donner  en  outre  l'assurance  que  si  le  Parlement 
français  votait  des  droits  ad  valorem  d'un  taux  supérieur  à  15  p.  100 
ou  instituait  des  droits  spécifiques  d'une  incidence  supérieure,  le  Gou- 
vernement Suisse  pourrait,  soit  demander  l'ouverture  immédiate  de  négo- 
ciations en  vue  de  compenser  le  préjudice  causé  à  l'exportation  suisse, 
soit    dénoncer    la    Convention    de    1906,    l'Arrangement    commercial    du 
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21  janvier  1928  et  l'Avenant  en  date  de  ce  jour  pour  prendre  fin  deux 
mois  après,  étant  entendu  que  dans  le  cas  où  des  négociations  demandées 
par  le  Gouvernement  Suisse  n'auraient  pas  abouti  dans  un  délai  de 
45  jours  à  dater  de  l'introduction  de  la  demande,  le  Gouvernement  Suisse 
pourrait  dénoncer  les  Convention,  Arrangement  et  Avenant  susmention- 
nés pour  prendre  fin  de  même  deux  mois  après. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:   M.  Bohanowslci. 

M.    Walter   Stucki,    Président    de   la    Délégation    suisse,    à    M.    Maurice 

Bohanowslci,   Ministre    du    Commerce,    Président    de    la    Délégation 

française. 

Monsieur  le  Président, 

Vous  avez  bien  voulu  me  confirmer  par  lettre  en  date  de  ce  jour  la 
déclaration  faite  par  la  Délégation  française  au  cours  des  négociations 
qui  ont  abouti  à  l'Arrangement  commercial  que  l'incidence  des  tarifs 
nouveaux,  dont  la  France  envisage  l'établissement  pour  les  engrais  chi- 
miques repris  aux  nos  845  et  846  du  projet  de  tarif  n°  '3352  communiqué 
à  la  Délégation  suisse,  ne  dépasserait  pas  15  p.  100  de  la  valeur  de  ces 
produits. 

Vous  avez  bien  voulu  me  donner  en  outre  l'assurance  que,  si  le 
Parlement  français  votait  des  droits  ad  valorem  d'un  taux  supérieur 
à  15  p.  100  ou  instituait  des  droits  spécifiques  d'une  incidence  supérieure, 
le  Gouvernement  Suisse  pourrait  soit  demander  l'ouverture  immédiate 
de  négociations  en  vue  de  compenser  le  préjudice  causé  à  l'exportation 
suisse,  soit  dénoncer  la  Convention  de  1906,  l'Arrangement  commercial 
du  21  janvier  1928  et  l'Avenant  en  date  de  ce  jour  prendre  fin  deux 
mois  après,  étant  entendu  que  dans  le  cas  où  des  négociations  demandées 
par  le  Gouvernement  Suisse  n'auraient  pas  abouti  dans  un  délai  de 
45  jours  à  dater  de  l'introduction  de  la  demande,  le  Gouvernement  Suisse 
pourrait  dénoncer  les  Convention,  Arrangement  et  Avenant  susmention- 
nés pour  prendre  fin  de  même  deux  mois  après. 

En  vous  remerciant  de  cette  déclaration,  dont  je  prends  acte  au 
nom  de  mon  Gouvernement,  je  vous  prie  d'agréer,  Monsieur  le  Président. 
l'assurance   de  ma  haute  considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:    W.  Stucki. 

II. 

M.  Maurice  Bokanowshi,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délé- 
gation française,  à  M.  Walter  Stucki,  Président  de  la  Délégation 
suisse. 

Monsieur  le  Président, 
J'ai  l'honneur   de  porter  à   votre  connaissance   que  mon  Gouverne- 
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ment    considère    la    disposition    suivante    comme    partie    intégrante    de 
l'Avenant  franco-suisse,  signé  en  date  de  ce  jour: 

„Vu  que  les  droits  sur  l'horlogerie  inscrits  audit  Avenant,  forment 
un  tout  et  qu'en  conséquence  les  droits  sur  les  mouvements,  les  boîtes 
et  les  fournitures  ne  sauraient  être  abaissés  sans  adaptation  corrélative 
des  droits  sur  les  montres  finies,  il  est  entendu  que  les  droits  figurant 
aux  nos  497  à  499bis,  503,  503bis  et  509  A,  B  et  C  ne  pourront  être 
diminues  sans  entente  préalable  entre  les  Parties  Contractantes." 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:   M.  BokanowsTci. 


M.  Walter  Stuchi,  Président  de  la  Délégation  suisse,  à  M.  Maurice 
BokanowsTci,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délégation 
française. 

Monsieur  le  Président, 
En  me  référant   à   votre  note  de   ce  jour,  j'ai  l'honneur  de  porter 
à  votre  connaissance  que  mon  Gouvernement  est  d'accord  de  considérer 
la    disposition    ci-après   comme    faisant   partie   intégrante    de   l'Avenant 
franco-suisse,  signé  en  date  de  ce  jour: 

[suit  le  texte  de  la  Disposition  citée] 

Veuillez   agréer,    Monsieur    le    Président,    l'assurance    de    ma    haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:    W.  Stuchi. 


III. 

M.  Walter  Stuchi,  Président  de  la  Délégation  suisse,  à  M.  Maurice 
Bohanowshi,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délégation 
française. 

Monsieur  le  Président, 

La  Délégation  française  a  demandé  que  les  appellations  d'origine 
„Cognac"  et  „Armagnac"  fussent  protégées  sur  le  territoire  suisse  au 
sens  de  la  Convention  de  Madrid  du  14  avril  1891.  *) 

La  Délégation  suisse  est  en  mesure  de  déclarer,  au  nom  de  son 
Gouvernement,  que  l'usage  des  dénominations  „Cognac"  et  „Armagnac" 
ne  sera  autorisé  sur  le  territoire  suisse  que  pour  les  produits  auxquels 
la  loi  française  reconnaît  le  droit  à  ces  appellations  d'origine. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:   W.  Stuchi. 

*)  V.  N.  R.  G.  2.  s.  XVIII.  p.  839. 
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M.  Maurice  Bokanowski,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délé- 
gation française,  à  M.  Walter  Stucki,  Président  de  la  Délégation 
suisse. 

Monsieur  le  Président, 
En  me  rappelant  que  la  Délégation  française  a  demandé  que  les 
appellations  d'origine  de  „ Cognac"  et  d',, Armagnac"  fussent  protégées 
sur  le  territoire  suisse,  au  sens  de  la  Convention  de  Madrid  du  14  avril 
1891,  vous  avez  bien  voulu  m'informer  que  la  Délégation  suisse  est  en 
mesure  de  déclarer,  au  nom  de  son  Gouvernement,  que  l'usage  des  dé- 
nominations „Cognac"  et  „Armagnac"  ne  sera  autorisé  sur  le  territoire 
suisse  que  pour  les  produits  auxquels  la  loi  française  reconnaît  le  droit 
à  ces  appellations  d'origine. 

J'ai  l'honneur  de  vous  accuser  réception  et  de  vous  remercier  de 
cette  communication  dont  je  prends  acte  au  nom  du  Gouvernement 
Français. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:    M.  Bokanow-sli. 


IV. 
M.    Walter   Stucki,    Président    de   la    Délégation    suisse,    à   M.    Maurice 

Bolconowslci,    Ministre    du    Commerce,    Président    de    la    Délégation 

française. 

Monsieur  le  Président, 

Au  cours  des  négociations  qui  viennent  d'aboutir  à  la  conclusion  de 
l'Avenant,  signé  en  date  de  ce  jour,  à  l'Arrangement  commercial  du 
21  janvier  1928,  les  deux  Délégations  ont  été  d'accord  pour  recommander 
à  leur  Gouvernement  une  clause  qui  tend  à  assurer  à  certains  produits 
bénéficiant  d'appellations  régionales  la  garantie  d'une  protection  efficace 
et  dont  l'insertion  immédiate  dans  le  texte  de  l'Avenant  ne  pouvait  être 
envisagée  parce  qu'elle  nécessitait  un  examen  nouveau  par  le  Conseil 
Fédéral. 

J'ai  l'honneur  de  vous  faire  connaître  que,  se  conformant  à  cet 
engagement,  la  Délégation  suisse  soumet  à  l'approbation  du  Conseil 
Fédéral  le  texte  ci-annexé. 

Il  se  pourrait,  certes,  qu'au  cours  de  l'examen  de  ladite  disposition 
par  le  Conseil  Fédéral  et  par  le  Gouvernement  Français,  de  menues 
retouches  y  soient  apportées,  qui  n'altèrent  point  ses  principes,  mais 
modifient  sa  forme. 

C'est  parce  qu'un  accord  ultérieur  doit  être  établi  sur  la  rédaction 
définitive  de  la  disposition  qu'il  y  a  lieu  de  prévoir  un  certain  délai 
pour  son  application. 

D'ordre  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de  vous  confirmer 
qu'il  procédera  sans  délai  à  l'examen  du  texte  qui  lui  a  été  soumis  par 
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la  Délégation  suisse  ainsi  qu'aux  communications  auxquelles  d'éventuelles 
retouches  pourraient  donner  lieu.  Mon  Gouvernement  me  charge  par 
ailleurs  de  proposer  au  Gouvernement  Français  un  délai  de  trois  mois 
à  dater  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Avenant  de  ce  jour  pour  la  mise  en 
application  de  la  disposition  dont  le  texte  est  ci-annexé  dans  le  cas,  qu'il 
envisage  avec  faveur,  où  un  accord  pourrait  être  réalisé  à  ce  sujet. 

Je  vous  serais  obligé  de  vouloir  bien  me  confirmer  que  le  Gou- 
vernement Français  est  disposé,  comme  le  Gouvernement  Suisse,  à  pro- 
céder à  une  étude  immédiate  du  texte  à  lui  soumis  par  la  Délégation 
française  et  à  accepter  pour  son  application  éventuelle  le  délai  proposé 
de  trois  mois. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Président,  l'assurance  de  ma  haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:    W.  Stucki. 


M.  Maurice  Bokanowski,  Ministre  du  Commerce,  Président  de  la  Délé- 
gation française,  à  M.  Walter  Stucki,  Président  de  la  Délégation 
suisse. 

Monsieur  le  Président, 
Vous  avez  bien  voulu  m'informer  qu'au  cours  des  négociations  qui 
viennent  d'aboutir  à  la  conclusion  de  l'Avenant,  signé  en  date  de  ce  jour, 
à  l'Arrangement  commercial  du  21  janvier  1928,  les  deux  Délégations 
ont  été  d'accord  pour  recommander  à  leur  Gouvernement  une  clause 
qui  tend  à  assurer,  à  certains  produits  bénéficiant  d'appellations  régio- 
nales, la  garantie  d'une  protection  efficace  et  dont  l'insertion  immédiate 
dans  le  texte  de  l'Avenant  ne  pouvait  être  envisagée  parce  qu'elle  né- 
cessitait un  examen  nouveau  par  le  Conseil  Fédéral. 

Vous  me  faites  connaître,  en  outre,  que  la  Délégation  suisse  soumet 
à  l'approbation   du  Conseil   Fédéral  le  texte  ci-annexé. 

Vous  ajoutez  qu'au  cours  de  l'examen  de  ladite  disposition  par  le 
Conseil  Fédéral  et  par  le  Gouvernement  Français,  de  menues  retouches 
pourraient  y  être  apportées  qui  n'altèrent  point  ses  principes,  mais 
modifient  sa  forme. 

Vous  déclarez  qu'un  accord  ultérieur  devant  être  établi,  il  y  a  lieu 
de  prévoir  un  certain  délai  pour  son  application. 

Vous  voulez  bien  m'informer  d'ordre  de  votre  Gouvernement  qu'il 
procédera  sans  délai  à  l'examen  du  texte  qui  lui  a  été  soumis  par  la  Délé- 
gation suisse,  ainsi  qu'aux  communications  auxquelles  d'éventuelles 
retouches  pourraient  donner  lieu  et  d'autre  part  qu'il  vous  charge  de  pro- 
poser au  Gouvernement  Français  un  délai  de  trois  mois  à  dater  de  la  mise 
en  vigueur  de  l'Avenant  de  ce  jour  pour  la  mise  en  application  de  la 
disposition  dont  le  texte  est  ci-annexé,  dans  le  cas  qu'il  envisage  avec 
faveur  où  un  accord  pourrait  être  réalisé  à  ce  sujet. 

J'ai  l'honneur  de  vous  informer,  ainsi  que  vous  en  avez  manifesté  le 
désir,  que  le  Gouvernement  Français  est  disposé,  comme  le  Gouvernement 
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Suisse,  à  procéder  à  une  étude  immédiate  du  texte  à  lui  soumis  par  la 
Délégation  française  et  à  accepter  pour  son  application  éventuelle  le 
délai  proposé  de  trois  mois. 

Veuillez   agréer,    Monsieur    le    Président,    l'assurance    de    ma    haute 
considération. 

Paris,  le  11  mars  1928. 

Signé:   M.  BokanowsTci. 

Annexe. 


Projet  d'article. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  s'engage  à  prendre  et  à 
appliquer  des  mesures  législatives  et  administratives  en  vue  de  ré- 
primer l'emploi  de  fausses  indications  de  provenance  des  produits  vini- 
coles  et  des  produits  laitiers  pour  autant  qu'ils  soient  originaires  de  l'une 
ou  l'autre   des  Hautes  Parties  Contractantes. 

Seront  notamment  réprimés  par  la  saisie  et  par  d'autres  sanctions 
appropriées:  l'importation,  l'entreposage,  l'exportation,  la  fabrication,  la 
circulation,  la  vente  ou  la  mise  en  vente  des  produits  visés  ci-dessus, 
dans  le  cas  où  figureraient  sur  les  produits  eux-mêmes,  sur  les  fûts, 
bouteilles,  emballages  ou  caisses  les  contenant,  sur  les  factures,  lettres 
de  voitures  et  papiers  de  commerce,  des  marques,  des  noms,  des  inscrip- 
tions, écussons,  illustrations,  ou  des  signes  quelconques  compartant  sur 
l'origine  de  ces  produits  de  fausses  indications  sciemment  employées  ou 
pouvant  prêter  à  confusion  sur  le  pays  d'origine. 

La  saisie  des  produits  incriminés  aura  lieu,  soit  à  la  diligence  de 
l'Administration,  soit  à  la  requête  du  Ministère  public  ou  d'une  partie 
intéressée  —  individu,  association  ou  syndicat  —  conformément  à  la 
législation   respective  de  chaucune  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

L'interdiction  de  se  servir  d'une  appellation  régionale,  locale  ou  de 
crû  pour  désigner  des  produits  autres  que  ceux  qui  y  ont  réellement 
droit  subsiste,  alors  même  que  la  véritable  origine  des  produits  serait 
mentionnée  ou  que  les  appellations  fausses  seraient  accompagnées  de 
certaines  rectifications  telles  que  ,, genre",  ,,type",  ,, façon"   ou  autres. 

Le  présent  Article  ne  fait  pas  obstacle  à  ce  qu'en  tout  cas  le  ven- 
deur mentionne  son  nom  et  son  adresse  sur  le  conditionnement  du 
produit.  A  défaut  d'appellation  régionale  ou  locale,  il  sera  tenu  de 
compléter  son  adresse  par  l'indication  du  pays  d'origine  en  caractères 
apparents,  chaque  fois  que,  par  un  nom  de  localité  ou  par  toute  autre  in- 
dication de  l'adresse,  il  pourrait  y  avoir  confusion  avec  une  région  ou 
une  localité  située  dans  un  autre  pays. 

Pour  les  produits  vinicoles  et  les  produits  laitiers,  aucune  appel- 
lation d'origine  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes,  qui  est  dû- 
ment protégée  dans  le  pays  de  production  et  si  elle  a  été  régulièrement 
notifiée  à  l'autre  Partie,  ne  pourra  être  considérée  comme  ayant  un  ca- 
ractère générique,  ni  ne  pourra  être  déclarée  ,, tombée  dans  le  domaine 
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public".    Seront  reconnues  de  la  même  mauière  les  délimitations  et  les 
spécifications  qui  se  rapportent  à  ces  appellations. 

Les  appellations  géographiques  des  produits  laitiers  qui  n'auront 
pas  été  notifiées  dans  les  conditions  indiquées  ci-dessus  ne  pourront  né- 
anmoins être  employées  pour  désigner  les  produits  d'une  autre  origine 
que  si  elles  sont  suivies  immédiatement  et  sous  une  forme  très  apparente 
de  la  mention  du  pays  d'origine. 


121. 

LUXEMBOURG,  SUISSE,  FRANCE. 

Convention  concernant  la  correspondance  téléphonique  entre 
le  Luxembourg  et  la  Suisse  par  la  France;  signée  à  Berne, 
à  Luxembourg    et    à  Paris,    le    26  janvier    et    les   3   et 

23  février  1928. 

Eidgenôssische  Gesetzsammlung  1928,  No.  19. 


122. 
GRANDE-BRETAGNE,  PORTUGAL. 

Arrangement  concernant  la  reconnaissance  réciproque  des 
certificats  de  franc-bord;  signé  à  Londres,  le  27  janvier  1928. 

Treaty  Séries,  No.  4  (1928). 


His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain  and  the  Por- 
tuguese  Government,  being  desirous 
of  concluding  an  Agreement  for  the 
mutual  récognition  of  load-line  cer- 
tificates,  hâve  agreed  as  follows: 

The  Portuguese  Government,  being 
satisfied  that  the  existing  laws  and 
régulations  of  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  relating  to  the 
assignment  of  load-lines  to  ships 
agrée,  in  substance,  with  those  of 
Portugal,  agrée  that  no  British  ship 
possessing  a  load-line  certificate  is- 
sued    in   accordance    with   the    laws 


O  Governo  da  Republica  Portu- 
gueza  e  o  Governo  de  Sua  Majestade 
Britanica  na  Gran-Bretanha,  dese- 
jando  estabelecer  um  Acordo  para  o 
reconhecimento  reciproco  dos  certi- 
ticados  das  marcas  de  bordo  livre, 
acordaram  no  seguinte: 

O  Governo  da  Republica  Portu- 
gueza  considerando  que  as  actuaes 
leis  e  regulamentos  da  Gran-Bre- 
tanha e  da  Irlanda  do  Norte  rela- 
tivos  â  marcaçâo  das  linhas  de  carga 
maxima  nâo  diferem,  na  sua  essen- 
cia,  das  respectivas  disposiçôes  le- 
gaes  estabelecidas  em  Portugal,  acor- 
da   que   nenhum  navio    inglez,   pos- 


528 


Grande-Bretagne,  Portugal. 


and  régulations  in  force  in  Great 
Britain  and  Northern  Ireland  and 
observing  those  régulations  within 
ports  in  Portugal  and  in  the  adja- 
cent archipelagos  (Madeira  andAzo- 
res)  shall  be  liable  to  détention  or 
penalty  under  the  Portuguese  laws 
and  régulations. 


His  Britannic  Majesty's  Govern- 
ment in  Great  Britain  similarly 
agrée  that  no  Portuguese  ship  pos- 
sessing  a  load-line  certificate  issued 
in  accordance  with  the  laws  and  ré- 
gulations in  force  in  Portugal,  and 
observing  those  régulations  within 
ports  of  Great  Britain  and  Northern 
Ireland,  shall  be  liable  to  détention 
or  penalty  under  the  law  and  régu- 
lations of  Great  Britain  and  Nor- 
thern Ireland. 

The  présent  Agreement  shall  corne 
into  eft'ect  on  the  date  of  signature, 
and  shall  remain  in  force  for  an 
indefinite  period,  subject  to  the 
right  of  either  of  the  Contracting 
Parties  to  terminate  it  on  giving  six 
months'  notice  to  that  efïect. 

In  witness  whereof  the  under- 
signed,  duly  authorised  to  tliis 
effect,  hâve  signed  the  présent 
Agreement  and  hâve  affixed  thereto 
their  seals. 

Done  in  duplicate  at  London,  the 
27th  day  of  January,  1928. 


suindo  um  certificado  das  marcas  de 
bordo  livre  passado  de  acordo  com  as 
leis  e  regulamentos  em  vigor  na 
Gran-Bretanha  e  na  Irlanda  do 
Norte  e  observando  esses  mesmos  re- 
gulamentos dentro  de  portos  em 
Portugal  e  nos  archipelagos  adja- 
centes (Madeira  e  Açores),  podera 
ser  detido  ou  autuado  conforme  as 
leis  e  regulamentos  portuguezes. 

O  Governo  de  Sua  Majestade  Bri- 
tanica  na  Gran-Bretanha  do  mesmo 
modo  acorda  que  nenhum  navio  por- 
tuguez  possuindo  um  certificado  das 
marcas  de  bordo  livre  passado  em 
conformidade  com  as  leis  e  regula- 
mentos em  vigor  em  Portugal,  e  ob- 
servando esses  mesmos  regulamentos 
dentro  de  portos  da  Gran-Bretanha 
e  da  Irlanda  do  Norte,  poderâ  ser 
detido  ou  autuado  conforme  as  leis 
e  regulamentos  da  Gran-Bretanha  e 
da  Irlanda  do  Norte. 

O  présente  Acordo  entra  em  vigor 
imediatamente  depois  de  ser  assi- 
nado  e  assim  permanecerâ  por  tem- 
po indeterminado,  subsistindo,  po- 
rem,  o  direito  de  qualquer  das  Par- 
tes Contractantes  o  poder  denunciar 
com  o  aviso  prevido  de  seis  mezes. 

Em  fé  do  que  os  abaixo  assinados, 
devidamente  autorisados,  assinaram 
o  présente  Acordo,  apondo-lhe  os  re- 
spectivos  selos. 


Feito   em   duplicado   em   Londres 
aos  27  dias  de  Janeiro  de  1928. 
(L.  S.)   Austen  Chamberlain. 
(L.  S.)   Tkomaz    Antonio    Garcia    Rosado. 


(1.) 

Sir  Austen  Chamberlain   to  General  T.  A.  Garcia  Rosado. 

Foreign  Office,  London, 
Your  Excellency,  January  27,  1928. 

With  référence  to  the  Agreement  signed  this  day  between  His  Ma 
jesty's  Government  in  Great  Britain  and  the  Government  of  the  Portu 
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guese  Republic  for  the  mutual  récognition  of  load-line  certificates,  I  hâve 
the  honour  to  state  that  this  Agreement  shall  be  considered  as  applying 
also  to  ports  in  the  British  Colonies,  on  the  understanding  that  the  Por- 
tuguese  Government  recognise  as  equally  valid  for  the  purpose  of  the 
Agreement  certificates  issued  to  British  ships  in  certain  British  Colonies 
which,  by  virtue  of  an  Order-in-Council  under  section  444  of  the  Mer- 
chant  Shipping  Act,  1894,  hâve  been  declared  to  hâve  the  same  efïect  as  if 
they  had  been  issued  under  part  V  of  that  Act. 

2.  On  their  side,  His  Majesty's  Government  in  Great  Britain,  taking 
into  considération  the  fact  that  législation  in  the  Portuguese  Colonies  is 
identical  to  that  which  is  in  force  on  the  continent  of  the  Portuguese 
Republic,  recognise  as  equally  valid  for  the  purpose  of  the  Agreement 
load-line  certificates  issued  in  the  Portuguese  Colonies  in  accordance  with 
the  laws  and  régulations  in  force  in  Portugal  and  her  Colonies. 

3.  The  présent  Note  and  your  Excellency's  reply  will  accordingly  be 
regarded  as  placing  this  understanding  on  record. 

I  hâve,  &c. 

Austen  Chamberlain. 


(2.) 
General  T.  A.  Garcia  Rosado  to  Sir  Austen  Chamberlain. 

Embaixada  de  Portugal,  Londres, 
Excelencia,  27  de  Janeiro  de  1928. 

Em  resposta  â  nota  que  Vossa  Excelencia  hoje  me  dirigiu  acerca  da 
aplicaçâo  do  accordo  para  o  reconhecimento  reciproco  dos  certificados  de 
marcas  de  bordo  livre — que  foi  hoje  assignado  entre  o  Governo  da  Re- 
publica  Portugueza  e  o  Governo  de  Sua  Majestade  na  Gran-Bretanha — 
aos  portos  nas  colonias  portuguezas  e  aos  portos  nas  colonias  britanicas, 
tenho  a  honra  de  declarar  que  o  Governo  da  Republica  Portugueza  recon- 
hece  como  egualmente  validos  para  os  fins  do  accordo  os  certi- 
ficados passados  a  navios  britanicos  em  certas  colonias  britanicas,  os 
quaes,  em  virtude  de  una  „Order-in-Council"  feita  em  conformidade  com 
a  „Section  444"  do  „Merchant  Shipping  Act,  1894",  foram  reconhecidos 
como  produzindo  os  mesmos  efeitos  que  produziriam  se  tivessem  sido  con- 
cedidos  de  harmonia  com  a  parte  V  d'aquelle  „Act,"  e  quo  o  Governo  da 
Republica  Portugueza  considéra  o  accordo  como  tendo  tambem  aplicaçâo 
aos  portos  nas  colonias  portuguezas  visto  o  Governo  de  Sua  Majestade  na 
Gran-Bretanha  considerar  egualmente  validos,  para  os  fins  do  accordo,  os 
certificados  das  linhas  de  carga  maxima  passados,  nas  colonias  portu- 
guezas, em  conformidade  com  as  Leis  e  Regulamentos  em  vigôr  em  Por- 
tugal e  nas  suas  colonias. 

2.  Consequentemente,  por  esta  nota  e  pela  de  Vossa  Excelencia  a  que 
tenho  a  honra  de  responder,  considerar-se-ha  como  estabelecido  este  enten- 
dimento.  Aproveito,  &c. 

Th.  A.  Garcia  Rosado. 
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123. 
ESTONIE,  ÉTAT  SERBE-CROATE-SLOVÈNE. 

Convention  de  commerce  et  de  navigation;  signée  à  Bel- 
grade, le  1er  février  1928.*) 

Riigi  Teataja  1928,  No.  48. 


Convention  de  Commerce  et  de  Navigation  conclue  entre  la 
République   d'Estonie   et   le   Royaume   des    Serbes,    Croates 

et  Slovènes. 
Le  Gouvernement  de  la  République  Estonienne  et  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  également  animés  du  désir  de  favoriser  et 
d'étendre  les  relations  économiques  entre  leurs  deux  pays  ont  résolu  de 
conclure  une  Convention  de  Commerce  et  de  Navigation  et  ont  nommé 
à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Le  Gouvernement  de  la  République  Estonienne: 

Monsieur  Otto   Strandman,   Son  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  à  Varsovie; 
Le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes: 

Monsieur  le  Docteur  Voislav  Marin  ko  vite  h,  Son  Ministre 
des  Affaires  Etrangères; 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  reconnus  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Article  premier. 

Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  commerce  entre  l'Estonie  et  le 
Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes. 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  ne  pas  entraver  le  commerce 
réciproque  des  deux  Etats  par  des  prohibitions  quelconques  à  l'impor- 
tation ou  à  l'exportation. 

Des  exceptions  à  cette  règle  pour  autant  qu'elles  soient  appliquées  à 
tous  les  pays  se  trouvant  dans  les  conditions  identiques  ne  pourront  avoir 
lieu  que  lorsqu'elles  sont  décrétées: 

1.  relativement  au  matériel  de  guerre; 

2.  par  raisons  de  sûreté  d'Etat  et  de  sécurité  publique; 

').  comme  mesure  de  police  sanitaire  et  en  vue  de  la  protection  des 
animaux  ou  des  plantes  utiles  contre  les  maladies,  les  insectes  et  parasites 
nuisibles,  le  tout  conformément  aux  principes  internationaux  adoptés  à  ce 
sujet; 

4.  relativement  aux  monopoles  d'Etat  actuellement  en  vigueur  ou  qui 
pourraient  être  établis  à  l'avenir; 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Tallinn,  le  8  août  1930. 
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5.  en  vue  d'appliquer  à  des  marchandises  étrangères  des  prohibitions 
ou  restrictions  arrêtées  par  des  dispositions  intérieures  à  l'égard  de  la 
production,  de  la  vente,  de  la  consommation  ou  du  transport  à  l'intérieur 
des  marchandises  indigènes  de  même  espèce. 

Article  II. 

Les  marchandises  de  l'une  des  Parties  Contractantes  qui  seront  im- 
portées dans  les  territoires  de  l'Autre,  destinées  soit  à  la  consommation, 
soit  à  l'entreposage,  soit  à  la  réexportation  ou  au  transit,  seront  soumises 
au  même  traitement  et  ne  seront  passibles  de  droits  de  douane,  taxes,  sur- 
taxes, impôts  et  autres  charges  plus  élevés  ou  autres  que  ceux  auxquels 
sont  soumises  les  marchandises  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  se  rapporte  au  montant, 
à  la  garantie  et  à  la  perception  des  droits  d'importation  et  autres  droits, 
ainsi  qu'aux  formalités  douanières  et  à  leurs  applications,  aux  procédés 
d'examen  et  d'analyse  des  marchandises  aux  conditions  de  payement  des 
droits  de  douane  et  autres  droits,  à  la  classification  des  marchandises,  à 
l'interprétation  des  tarifs  de  douane  et  au  traitement  des  marchandises 
qui  font  objet  d'un  monopole. 

Aussi  toute  faveur,  immunité  ou  facilité  concédées,  ou  qui  pourraient 
être  concédées  ultérieurement  aux  marchandises  d'un  Etat  tiers  quel- 
conques, seront  étendues  immédiatement  et  sans  compensation  aux  mar- 
chandises de  l'autre  Partie  Contractante. 

Article  III. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront  le 
droit,  en  se  conformant  aux  lois  du  pays,  d'ester  en  justice  devant  les 
tribunaux  à  tous  les  degrés  de  juridiction,  soit  pour  intenter  une  action, 
soit  pour  y  défendre  leurs  droits.  Ils  auront  également  la  faculté  d'em- 
ployer, dans  toutes  les  instances,  les  avocats,  avoués  ou  agents  autorisés 
par  les  lois  du  pays  et  jouiront,  sous  ce  rapport,  des  mêmes  droits  et  avan- 
tages que  les  nationaux. 

Article  IV. 

Au  point  de  vue  du  traitement  des  voyageurs  et  agents  de  commerce, 
les  Parties  Contractantes  appliqueront  intégralement  le  principe  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Si  les  voyageurs  et  les  agents  de  commerce  d'un  Etat  tiers  sont 
exempts  d'impositions  dans  l'une  des  Parties  Contractantes,  l'Autre  ne 
pourra  réclamer  cette  exemption  que  sous  condition  de  réciprocité. 

Article  V. 
Les  Parties  Contractantes  appliqueront  mutuellement  le  principe  de 
la  nation  la  plus  favorisée  aux  bateaux  et  leurs  cargaisons  arrivant  dans 
le  port  des  Parties  Contractantes  en  ce  qui  concerne  les  droits  et  les  taxes 
aussi  bien  qu'en  ce  qui  concerne  l'abordage,  le  séjour  au  port,  le  charge- 
ment et  le  déchargement  des  marchandises. 
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Article  VI. 
Ne  seront  pas  censés  déroger  au  principe  du  traitement  de  la  nation 
la    plus    favorisée,   qui  est  la  base  de  la  présente  Convention,  les  fran- 
chises, immunités  et  privilèges  mentionnés  ci-après,  savoir: 

a)  Les  privilèges  qui  ont  été  ou  seraient  accordés  à  des  Etats  limi- 
trophes en  vue  de  faciliter  le  trafic  local  à  l'intérieur  de  l'une  et  de 
l'autre  zone-frontière. 

b)  Les  privilèges  qui  ont  été  ou  qui  seraient  consentis  par  l'une  des 
Parties  Contractantes  à  un  Etat  tiers  en  vertu  d'une  union  douanière  ou 
économique  déjà  existante  ou  qui  serait  conclue  dans  l'avenir. 

c)  Les  franchises,  immunités  et  privilèges  que  l'Estonie  reconnaîtra 
à  la  Finlande,  à  la  Lettonie  et  à  la  Lithuanie  en  raison  d'accords  par- 
ticuliers. Il  en  est  de  même  en  ce  qui  concerne  les  privilèges  que  l'Estonie 
pourrait  accorder  à  l'Union  des  Républiques  Socialistes  Soviétiques,  en 
vertu  de  conventions  ou  d'accords  douaniers  spéciaux. 

Toutefois,  il  est  entendu  que  le  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slo- 
vènes bénéficiera  immédiatement  des  mêmes  avantages  au  cas  où  ils 
auraient  été  accordés  par  l'Estonie  à  un  tiers  Etat  non-cité  ci-dessus. 

Article  VIL 
Cette  Convention  aura  force  obligatoire  après  l'échange  des  rati- 
fications, qui  aura  lieu  à  Varsovie,  et  restera  en  vigueur  jusqu'à  ce  qu'elle 
soit  remplacée  par  un  traité  définitif.  Pourtant,  au  cas  où  l'une  des  Par- 
ties Contractantes  voudra  dénoncer  cette  Convention,  elle  devra  commu- 
niquer son  intention  à  l'autre  Partie  Contractante,  après  quoi,  la  Con- 
vention cessera  d'être  valable  au  bout  de  3  mois  à  dater  de  la  communi- 
cation de  cette  dénonciation. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  des  deux  Parties  Contractantes 
ont  signé  et  revêtu  de  leurs  sceaux  la  présente  Convention. 

Fait  à  Belgrade  en  double  original  français  le  1  février  mil  neuf 
cent  vingt-huit. 

0.  Strandman. 

Dr.    V.  MarinJcoritch. 


Protocole  final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  de  Com- 
merce, conclue  en  date  de  ce  jour  entre  la  République  d'Estonie  et  le 
Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont  fait  les  déclarations  suivantes: 

Ad  Article  premier 
Ne  seront  considérées  comme  contraires  aux  dispositions  prévues  à 
l'Article  premier  les  mesures  prises  par  l'une  ou  l'autre  Partie  Contrac- 
tante en  vue  de  contrôler  la  santé  et  la  qualité  des  produits  exportés, 
ainsi  que  pour  faciliter  l'application  dudit  contrôle. 


Commerce,  navigation.  533 

Ad  Article  III. 

Il  est  entendu  que  les  dispositions  de  l'Article  III,  selon  lesquelles 
les  ressortissants  des  deux  Parties  Contractantes  auront  le  droit  d'ester  en 
justice  devant  les  tribunaux,  ne  s'appliquent  pas  à  l'assistance  judiciaire 
gratuite,  à  la  dispense  de  la  caution  „judicatum  solvi",  à  l'administration 
de  la  succession  mobilière  et  à  la  situation  des  créanciers  en  cas  de  fail- 
lite, ces  matières  devront  être  réglées  sur  la  base  de  la  réciprocité  ou 
par  un  traité  spécial  concernant  l'assistance  judiciaire. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  comme  partie  intégrante  de 
la  Convention  à  laquelle  il  se  rapporte,  a  été  dressé  en  double  original 
français  à  Belgrade  le  1  février  mil  neuf  cent  vingt-huit. 

0.  Strandman. 

Dr.   V.  Marinkovitch. 


124. 
PAYS-BAS,  TURQUIE. 

Arrangement  commercial  provisoire;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes,  signées  à  Angora,  le  1er  février  1928. 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1928,  No.  54. 

Légation  des  Pays-Bas. 

Angora,  le  1er  février  1928. 
Excellence, 

J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence,  qu'en 
attendant  la  conclusion  prochaine  d'un  traité  de  commerce  entre  les  Pays- 
Bas  et  la  Turquie,  dont  les  négociations  ont  été  entamées  en  date  du 
11  février  1926,  le  Gouvernement  Néerlandais  consent  à  ce  qu'à  partir  du 
15  février  1928  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en  pro- 
venance de  Turquie  importés  sur  le  territoire  des  Pays-Bas,  des  Indes 
néerlandaises,  de  Surinam  et  de  Curaçao  et  destinés  soit  à  la  consom- 
mation, soit  à  la  réexportation,  ou  au  transit,  jouissent  pour  un  délai  de 
six  mois  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  est  entendu  que  l'application  de  ce  régime  provisoire  est  sub- 
ordonnée à  l'application  en  Turquie,  pendant  le  même  délai,  aux  produits 
du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en  provenance  des  Pays-Bas,  des 
Indes  néerlandaises,  de  Surinam  et  de  Curaçao  du  traitement  prévu  par 
la  Convention  Commerciale  signée  à  Lausanne  le  24  juillet  1923*)  pour 
les  produits  des  Etats  qui  l'ont  signée. 

Veuillez  agréer,   Excellence,   l'assurance  de  ma  très  haute  considé- 
ration. \y    van  Welderen  Rengers. 
A   Son  Excellence  le  Dr.   Tewfik   Rouschdi,   Ministre   des  Affaires 

Etrangères  à  Angora. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XIII,  p.  412. 
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Gouvernement  Turc. 
Ministère  des  Affaires 

Étrangères.  Angora,  le  1  février  1928. 

N°.  31134/4. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence  qu'en 
attendant  la  conclusion  prochaine  d'un  traité  de  commerce  entre  la  Tur- 
quie et  les  Pays-Bas,  dont  les  négociations  ont  été  entamées  en  date  du 
1.1  février  1926,  le  Gouvernement  Turc  consent  à  ce  qu'à  partir  du 
15  février  1928  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en 
provenance  des  Pays-Bas,  des  Indes  néerlandaises,  de  Surinam  et  de  Cu- 
raçao importés  sur  le  territoire  turc  et  destinés,  soit  à  la  consommation, 
soit  à  la  réexportation  ou  au  transit,  jouissent  pour  un  délai  de  six  mois 
du  traitement  prévu  par  la  Convention  Commerciale  signée  à  Lausanne 
le  24  juillet  1923  pour  les  produits  des  Etats  qui  l'ont  signée. 

Il  est  entendu  que  l'application  de  ce  régime  provisoire  est  sub- 
ordonnée à  l'application  aux  Pays-Bas,  aux  Indes  néerlandaises,  à  Suri- 
nam et  à  Curaçao  pendant  le  même  délai  aux  produits  du  sol  et  de 
l'industrie  originaires  et  en  provenance  de  Turquie  du  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

Dr.  Rouschdi. 
A  Son  Excellence  Monsieur  le  Baron  de  WelderenRengers,  Ministre 

Plénipotentiaire  et  Envoyé  Extraordinaire  du  Gouvernement  Royal 

des  Pays-Bas,  en  Ville. 


125. 

NORVÈGE,  TURQUIE. 

Arrangement  commercial  provisoire;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes  signées  à  Angora,  le  1er  février  1928. 

Overenskomster  med  fremmede  stater  1928,  No.  2. 


Légation  des  Pays-Bas. 

Angora,  ie  1er  février  1928. 
Excellence, 
J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence, 
qu'en  attendant  la  conclusion  prochaine  d'un  Traité  de  Commerce  entre 
la  Norvège  et  la  Turquie,  dont  les  négociations  ont  été  entamées  en  date 
du  11  février  1926,  le  Gouvernement  Norvégien  consent  à  ce  qu'à  partir 
du  20  février  1928  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en 
provenance  de  Turquie  importés  sur  le  territoire  Norvégien  et  destinés 
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soit  à  la  consommation,  soit  à  la  réexportation,  ou  au  transit,  jouissent 
pour  un  délai  de  six  mois  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  est  entendu  que  l'application  de  ce  régime  provisoire  est  sub- 
ordonnée à  l'application  en  Turquie  pendant  le  délai  précité  aux  produits 
du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en  provenance  de  Norvège  du  traite- 
ment prévu  par  la  Convention  Commerciale  signée  à  Lausanne  le 
24  juillet  1923  pour  les  produits  des  Etats  qui  l'ont  signée. 

Veuillez  agréer,  Excellence,  l'assurance  de  ma  très  haute  considé- 
ration. 

W.  van  Welderen  Iiengers  , 

Ministre  des  Pays-Bas,  chargé  des  Intérêts 

Diplomatiques  Norvégiens  en  Turquie. 

A   Son   Excellence   le   Dr.    Tewfik   Rouschdi,   Ministre   des  Affaire- 
Etrangères  à   Angora. 


République  Turque. 
Ministère  des  Affaires  Etrangères. 

31135/5.  Angora,  le  1er  février  1928. 

Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excellence  qu'en 
attendant  la  conclusion  prochaine  d'un  Traité  de  Commerce  entre  la 
Turquie  et  la  Norvège,  dont  les  négociations  ont  été  entamées  en  date  du 
11  février  1926,  le  Gouvernement  Turc  consent  à  ce  qu'à  partir  du 
20  février  1928,  les  produits  du  sol  et  l'industrie  originaires  et  en  prove- 
nance de  Norvège  importés  sur  le  territoire  turc  et  destinés,  soit  à  la 
consomnation,  soit  à  la  réexportation  ou  au  transit,  jouissent  pour  un 
délai  de  six  mois  du  traitement  prévu  par  la  Convention  Commerciale 
signée  à  Lausanne  le  24  juillet  1923  pour  les  produits  des  Etats  qui  l'ont 
signée. 

Il  est  entendu  que  l'application  de  ce  régime  provisoire  est  sub- 
ordonnée à  l'application  en  Norvège,  pendant  le  délai  précité,  aux  pro- 
duits du  sol  et  de  l'industrie  originaires  et  en  provenance  de  Turquie  du 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. 

Dr.  Rouschdi. 

A  Son  Excellence  Monsieur  le  Baron  de  Welderen  Rengers,  Envoyé 
Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  des  Pays-Bas,  Chargé 
des  intérêts  diplomatiques  Norvégiens  en  Turquie. 
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126. 
ALLEMAGNE,  SUISSE. 

Convention  concernant  l'assurance-chômage  des  travailleurs 
des  régions  frontières;  signée  à  Berne,  le  4  février  1928.*) 

Reichsgesetzblatt  1928.  II,  No.  19. 


tlbereinkommen    zwischen   dem   Deutschen   Reiche    und    der 

Schweizerischen  Eidgenossenschaft  liber  die  Arbeitslosen- 

versicherung  der  Grenzgânger. 

Der  Deutsche  Reichspràsident  und  der  Schweizerische  Bundesrat, 
von  dem  Wunsche  geleitet,  die  Arbeitslosenversicherung  der  Grenzgânger 
an  der  deutsch-schweizerischen  Grenze  zu  regeln,  haben  beschlossen,  hier- 
ùber  ein  tlbereinkommen  zwischen  dem  Deutschen  Reiche  und  der 
Schweizerischen  Eidgenossenschaft  abzuschliessen.  Zu  diesem  Zwecke 
haben  zu  Bevollmâchtigten  ernannt 
der  Deutsche  Reichspràsident 

den  Gesandtschaftsrat  bei  der  Deutschen  Gesandtschaft  in  Bern 

Herrn  Dr.  Robert  Ulrich  und 
den  Ministerialdelegierten  im  Reichsarbeitsministerium  Herrn 
Geheimen  Regierungsrat  Dr.  Oskar  Weigert; 
der  Schweizerische  Bundesrat 

den  Chef  der  Abteilung  fur  Auswàrtiges  des  Eidg.  Politischen 

Départements,  Herrn  Minister  Paul  Dinichert  und 
den  Direktor  des  Arbeitsamts  des  Eidg.  Volkswirtschaftsdeparte- 
ments,  Herrn  Hans  Pfister, 
die,  nach  Priïfung  ihrer  Vollmachten,  die  in  guter  und  gehoriger  Form 
befunden  worden  sind,  folgendes  vereinbart  haben: 

Artikel  1. 

Arbeitnehmer,  die  in  dem  einen  der  beiden  Staaten  wohnen  und  in 
dem  andern  beschâftigt  sind  (Grenzgânger),  unterstehen  hinsichtlich  der 
Arbeitlosenversicherung  den  Vorschriften  desjenigen  Staates,  in  dem  sie 
wohnen.  Die  Vorschriften  dièses  Staates  ûber  die  Voraussetzungen,  unter 
denen  die  Leistungen  der  Versicherung  gewâhrt  werden,  finden  auf  sie 
Anwendung. 

Artikel  2. 

(1)  Die  Grenzgânger  dùrfen  zu  Beitràgen  an  die  Arbeitslosenver- 
sicherung in  dem  Staate,  wo  sie  beschâftigt  sind,  nicht  herangezogen  wer- 
den. Dagegen  bleibt  die  Beitragspfiicht  des  Arbeitgebers  unberûhrt,  so- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à   Berlin,  le  4  mai  1928.  —  V. 
Reichsgesetzblatt  1928.    IL  p.  393. 
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weit  eine  solche  Pflicht  nach  den  Vorschriften  besteht,  die  fur  den  Be- 
schâftigungsort  gelten. 

(2)  Das  Verfahren  zur  Befreiung  der  Grenzgânger  von  der  Bei- 
tragspflicht  regelt,  soweit  erforderlich,  der  Staat,  in  dem  die  Beschâf- 
tigung stattfindet. 

Artikel  3. 

(1)  Soweit  nach  dem  Redite  eines  der  beiden  Staaten  die  Arbeits- 
losenunterstûtzung  davon  abhângt,  dass  der  Arbeitslose  in  einer  ver- 
sicherungspflichtigen  Beschâftigung  gestanden  hat,  steht  fur  den  Grenz- 
gânger eine  Beschâftigung,  die  im  Gebiete  des  andern  Staates  ausgeiibt 
wird,  einer  versicherungspfiichtigen  Beschâftigung  gleich.  Dies  gilt  aucli 
fur  Beschâftigungen,  die  vor  dem  Inkrafttreten  dièses  Ûbereinkommens 
ausgeiibt  worden  sind  oder  ausgeûbt  werden. 

(2)  Die  Gleichstellung  kann  davon  abhângig  gemacht  werden,  dass 
der  Grenzgânger  einen  Beitrag  an  die  Arbeitslosenversicherung  in  dem 
Staate  zahlt,  wo  er  wohnt. 

Artikel  4. 
Dièses  tlbereinkommen  soll  ratifiziert  werden.  Die  Ratifikations- 
urkunden  sollen  sobald  als  moglich  in  Berlin  ausgetauscht  werden.  Das 
tibereinkommen  tritt  einen  Monat  nach  Austausch  der  Ratifikations- 
urkunden  in  Kraft  und  gilt  zunâchst  ein  Jahr.  Seine  Geltungsdauer  ver- 
lângert  sich  jeweils  um  ein  weiteres  Jahr,  wenn  es  nicht  drei  Monate  vor 
Ablauf  der  Geltungsdauer  gekiindigt  wird. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  dièses  tlbereinkom- 
men mit  ihren  Unterschriften  versehen. 

Ausgefertigt,  in  doppelter  Urschrift,  in  Bern  am  4.  Februar  1928. 

gez.  Dr.  Robert  Ulrich. 
gez.  Dr.  0.  Weigert. 
gez.  Paul  Dinichert. 
gez.  Pfister. 
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127. 
SUÈDE,  TURQUIE. 

Convention  de  commerce  et  de  navigation;  signée  à  Angora, 
le  4  février  1928.*)**) 

Sveriges  Overenskommelser  med  frammanàe  Makter  1929.  No.  6. 


Convention  de   Commerce  et  de  Navigation  entre  la   Suède 

et  la  Turquie. 
La  Suède  d'une  part  et  la  Turquie  d'autre  part,  animées  du  désir  do 
resserrer  les  liens  d'amitié  si  heureusement  existants  entre  les  deux  Pays, 
de  régler  les  conditions  d'établissement  de  leurs  ressortissants  dans  les 
deux  Pays  et  de  développer  leurs  relations  économiques, 

Ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède: 

Monsieur  G.   O.  Wallenberg,  Envoyé   Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  de  Suède  en  Turquie  et 
Son  Excellence  le  Président  de  la  République  Turque: 

Ali    Djénany    Bey,    Député    de    Ghazi-Aïntab    à    la    Grande 
Assemblée  Nationale  de  Turquie,  ancien  Ministre  du  Com- 
merce et 
Ali    Chevki   Bey,   Député    de   Tokat,   ancien   Sous-Secrétaire 
d'Etat  au  Ministère  des  Affaires  Etrangères, 
Lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Chapitre  Ier. 

Etablissement. 

Article  1er. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront  sur 

le  territoire  de  l'autre  Partie,  sous  réserve  des  lois  et  règlements  qui  y 

sont  en  vigueur,  le  droit  de  s'établir  et  de  séjourner,  d'aller,  de  venir  et 

de  circuler,  ainsi  que  celui  de  quitter  librement  ce  territoire. 

En  ce  qui  concerne  les  taxes  et  charges  quelconques  à  payer  du  chef 
du  séjour  et  de  l'établissement,  les  ressortissants  des  deux  Parties  joui- 
ront du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  est  toutefois  convenu  que  ces  stipulations  ne  restreignent  en  rien 
le  droit  de  chacune  des  Parties  Contractantes  de  refuser,  dans  des  cas 
déterminés,  aux  ressortissants  de  l'autre  Partie,  soit  en  vertu  d'une  sen- 
tence judiciaire,  soit  pour  des  raisons  de  sécurité  intérieure  ou  extérieure 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Stockholm,  le  21  mars  1929. 
**)  Dénoncé  le  6  août  1929.    V.  Overenskommelser  1929,  p.  118. 
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de  l'Etat  ou  d'ordre  public,  et  notamment  pour  des  motifs  d'assistance 
publique  ou  de  police  sanitaire  ou  des  mœurs,  l'autorisation  de  séjourner 
dans  le  pays. 

Chacune  des  Parties  Contractantes  se  réserve  toute  liberté  d'action 
en  ce  qui  concerne  l'immigration. 

Article  2. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront,  aux 
mêmes  conditions  que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  sur 
le  territoire  de  l'autre,  le  droit  d'acquérir,  de  posséder  et  d'aliéner  toute 
espèce  de  biens  mobiliers  ou  immobiliers,  à  l'exception  des  cas  prévus  par 
les  législations  respectives,  en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  du 
pays.  Ils  pourront,  aux  mêmes  conditions,  en  disposer  librement  par 
vente,  donation,  transfert,  contrat  de  mariage,  testament,  succession  ab 
intestat  ou  par  tout  autre  moyen. 

Ils  ne  seront  assujettis  dans  aucun  des  cas  susmentionnées  à  des 
charges,  taxes  ou  impôts,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres 
ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  ou  seront  établis  pour  les  nationaux. 

Article  3. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront,  aux 
mêmes  conditions  que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  sur 
le  territoire  de  l'autre,  en  se  conformant  aux  lois  et  règlements  du  pays, 
le  droit  d'exercer  toute  sorte  d'industrie  et  de  commerce  et  de  se  vouer  à 
tout  métier  ou  profession  dont  l'exercice  n'est  pas  et  ne  sera  pas  réservé 
aux  nationaux. 

Article  4. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  ne  seront 
soumis,  sur  le  territoire  de  l'autre,  quant  à  leur  personne,  leurs  biens, 
droits  et  intérêts,  ainsi  que  pour  l'exercice  de  tout  genre  de  commerce, 
industrie  ,métier  ou  profession,  à  aucune  charge,  taxe  ou  impôt  direct 
ou  indirect,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  imposés  aux  nationaux. 

Ils  auront  notamment  le  droit  d'exporter  librement  les  biens  qu'ils 
auront  acquis  par  leur  activité,  par  succession  ou  testament  ou  par  tout 
autre  moyen  légal,  sous  réserve  des  dispositions  légales  en  vigueur  dans 
le  pays,  et  ils  ne  seront  pas  soumis  à  cet  égard,  en  qualité  d'étrangers, 
à  des  impôts,  droits  et  redevances  plus  élevés  que  ceux  qu'auraient  à 
payer  les  nationaux. 

Article  5. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  seront 
exempts,  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  de  tout  service  militaire  dans 
l'armée,  la  marine,  les  forces  aériennes,  la  garde  nationale  ou  la  milice, 
ainsi  que  de  toute  obligation  ou  charge  remplaçant  le  service  militaire. 

Ils  seront  exempts  de  tout  emprunt  forcé. 

Ils  ne  seront  soumis  à  d'autres  prestations  ou  réquisitions  militaires 
que  dans  la  mesure  et  aux  conditions  prévues  pour  les  nationaux. 
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Article  6. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Parties  Contractantes  ne  pourront,  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie,  être  expropriés  de  leurs  biens  que  pour 
des  raisons  d'utilité  publique  prévues  par  la  loi  et  moyennant  une  juste 
indemnité. 

Aucune  expropriation  ne  pourra  avoir  lieu  sans  publicité  préalable 
ni  avant  que  l'indemnité  ait  été  versée  ou  dûment  consignée. 

Article  7. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  deux  Parties  Contractantes 
jouiront,  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  pour  tout  ce  qui  concerne 
la  protection  légale  et  judiciaire  de  leur  personne  et  de  leurs  biens,  du 
même  traitement  que  les  nationaux.  Ils  auront,  en  conséquence,  libre 
et  facile  accès  auprès  des  tribunaux  et  pourront  ester  en  justice  aux 
mêmes  conditions  que  les  nationaux.  Il  sera  fait  exception  aux  stipu- 
lations ci-dessus  pour  les  dispositions  relatives  à  la  caution  judicatum 
solvi  et  à  l'assistance  judiciaire  gratuite,  lesquelles  questions  seront 
réglées  ultérieurement  par  un  accord  spécial  à  intervenir  entre  les  deux 
Parties. 

Article  8. 

Les  sociétés  anonymes  et  autres  sociétés  économiques,  y  compris  les 
sociétés  industrielles,  financières,  de  communications,  de  transports  et 
d'assurances,  qui  ont  été  légalement  constituées  et  ont  leur  siège  sur  le 
territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes,  seront  reconnues  sur  le 
territoire  de  l'autre  Partie  et  pourront,  en  conséquence,  y  ester  en  justice, 
soit  pour  intenter  une  action,  soit  pour  se  défendre.  Relativement  au 
droit  d'exercer  leur  activité  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  Contrac- 
tante, elles  jouiront  de  tous  les  droits  et  privilèges  qui  sont  ou  pourront 
être  reconnus  aux  sociétés  similaires  de  la  nation  la  plus  favorisée  à  cet 
égard.  Lesdites  sociétés  en  seront  pas  assujetties  à  des  impôts,  taxes  ou 
charges  plus  élevés  que  les  sociétés  similaires  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée. 

A  tous  autres  égards,  il  sera  fait  application,  en  ce  qui  concerne  les 
sociétés  visées  au  présent  Article,  du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Article  9. 

Il  est  convenu  qu'aucune  des  Parties  Contractantes  ne  pourra  invo- 
quer le  bénéfice  résultant  de  la  clause  de  la  nation  la  plus  favorisée,  énon- 
cée dans  le  présent  Chapitre,  pour  réclamer  en  faveur  de  ses  ressor- 
tissants ou  sociétés,  des  droits  autres  ou  plus  étendus  que  ceux  accordés 
par  elle-même  aux  ressortissants  ou  sociétés  de  l'autre  Partie  Contrac- 
tante. 
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Chapitre  II. 

Commerce  et  Navigation. 

Article  10. 

Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  de  Turquie,  énumé- 
rés  à  la  liste  „A",  jointe  à  la  présente  Convention,*)  ne  seront  pas 
soumis  à  leur  importation  en  Suède,  à  des  droits,  y  compris  tous  coeffi- 
cients de  majoration  et  surtaxes,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  fixés 
dans  ladite  liste  „A". 

Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  de  Suède,  énumérés 
à  la  liste  „B",  jointe  à  la  présente  Convention,*)  ne  seront  pas  soumis 
à  leur  importation  en  Turquie,  à  des  droits,  y  compris  tous  coefficients 
de  majoration  et  surtaxes,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  fixés  dans  ladite 
liste  „B". 

Article  11. 

Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  originaires  de  l'un  des  deux 
Pays,  y  compris  ceux  énumérés  dans  les  listes  „A"  et  „B",  ne  pourront 
dans  aucun  cas  être  soumis  à  leur  importation  dans  l'autre  Pays,  en  ce 
qui  concerne  les  droits  de  douane  et  les  coefficients  ou  surtaxes  ni  sous 
aucun  autre  rapport,  à  un  traitement  moins  favorable  que  celui  qui  est 
actuellement  ou  pourrait  être  accordé  à  l'avenir  aux  produits  similaires 
d'un  pays  tiers. 

Article  12. 

Les  produits  qui  seront  exportés  du  territoire  de  l'une  des  Parties 
Contractantes  à  destination  du  territoire  de  l'autre  ne  seront  pas  assu- 
jettis à  des  droits  ou  charges  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  ou 
pourront  être  appliqués  aux  produits  similaires  exportés  à  destination  de 
la  nation  la  plus  favorisée. 

Le  traitement  sur  le  pied  d'égalité  avec  un  pays  tiers  s'étend  égale- 
ment à  la  manière  de  percevoir  les  droits  d'importation  et  d'exportation, 
à  la  mise  des  marchandises  dans  des  entrepôts  de  douane,  aux  redevances 
et  formalités  douanières,  au  traitement  et  à  l'expédition  en  douane  des 
marchandises  importées,  exportées  ou  passant  en  transit. 

Article  lo. 
Tous  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  qui  sont  originaires  du 
territoire  de  l'une  des  deux  Parties  Contractantes,  jouiront  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Partie,  en  ce  qui  concerne  les  taxes  intérieures,  de  quelque 
nature  qu'elles  soient,  du  même  traitement  que  celui  qui  a  été  ou  pourra 
être  accordé  pour  les  produits  similaires  d'un  pays  tiers. 

Article  14. 
Chacune   des   Parties   Contractantes   pourra   exiger,   pour   établir   le 
pays  d'origine  des  marchandises  importées,  la  présentation  d'un  certificat 
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d'origine  constatant  que  lesdites  marchandises  sont  des  produits  du  soî 
ou  de  l'industrie  dudit  pays,  ou  qu'elles  doivent  être  considérées  comme 
telles,  en  raison  de  la  transformation  qu'elles  y  ont  subie. 

Les  certificats  d'origine  seront  délivrés,  soit  par  les  Départements 
du  Commerce  ou  de  l'Agriculture,  soit  par  les  autorités  douanières  ou  la 
Chambre  de  Commerce  compétentes,  soit  par  toute  autre  autorité  ou  asso- 
ciation que  le  pays  destinataire  aura  agréée.  Le  Gouvernement  du  pays 
destinataire  aura  le  droit  d'exiger  la  légalisation  des  certificats  d'origine 
par  son  représentant  diplomatique  ou  consulaire. 

Les  autorités  du  pays  destinataire  pourront  exiger  la  traduction  en 
français  des  certificats  d'origine. 

Les  colis  postaux  seront  dispensés  du  certificat  d'origine,  à  moins  que 
le  pays  destinataire  n'estime  qu'il  s'agit  d'envois  de  nature  commerciale. 

Article  15. 
11  ne  sera  maintenu  ni  établi  par  l'une  des  deux  Parties  Contrac- 
tantes aucune  prohibition  ni  restriction  relative  à  l'importation  ou  à  l'ex- 
portation d'une  marchandise  quelconque  originaire  du  territoire  de 
l'autre  Patrie  ou  destinée  à  y  être  exportée,  si  ladite  prohibition  ou 
restriction  ne  s'applique  pas  dans  les  mêmes  conditions  aux  marchandises 
similaires,  s'il  en  existe,  en  provenance  de  n'importe  quel  autre  pays  ou 
destinées  à  y  être  exportées.  Ne  seront  pas  considérées  toutefois  comme 
dérogations  aux  dispositions  du  présent  Article,  les  prohibitions  ou 
restrictions  établies  ou  à  établir  pour  des  raisons  de  sécurité  publique,  de 
sécurité  de  l'Etat  ou  de  santé  publique,  ou  comme  mesures  de  prophylaxie 
contre  les  épizooties  ou  contre  les  maladies,  la  dégénérescence  ou  la  dis- 
parition de  végétaux  utiles,  ou  encore  en  ce  qui  concerne  les  marchan- 
dises qui  font  l'objet  d'un  monopole  d'Etat. 

Article  16. 

Les  deux  Parties  Contractantes  se  garantissent  réciproquement,  en 
tout  ce  qui  concerne  le  transit  sur  leurs  territoires  des  personnes,  bagages, 
marchandises  de  toute  nature,  envois,  navires,  véhicules  et  wagons  de 
chemin  de  fer  ou  autres  moyens  de  transport,  le  traitement  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Article  17. 

Relativement  au  transport  par  chemin  de  fer  des  personnes,  bagages 
et  marchandises,  les  deux  Parties  Contractantes  se  garantissent  réci- 
proquement, en  ce  qui  concerne  l'expédition,  les  prix  de  transport  et  les 
taxes  publiques  relatives  aux  transports,  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Article  18. 

Les  voyageurs  de  commerce  de  l'une  des  deux  Parties  Contractantes 
jouiront  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  pour  tout  ce  qui  concerne 
leur  activité  et  notamment   au  sujet   des  facilités  douanières   accordées 
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pour  les  échantillons,  du  même  traitement  que  les  voyageurs  de  commerce 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  19. 

Les  navires  et  bateaux  suédois  et  leurs  cargaisons  jouiront  en  Tur- 
quie, et  les  navires  et  bateaux  turcs  et  leurs  cargaisons  jouiront  en  Suède, 
du  même  traitement  que  les  navires  et  bateaux  nationaux  et  leurs  car- 
gaisons, quels  que  soient  le  lieu  de  départ  et  le  lieu  de  destination  desdits 
navires  ou  bateaux,  quelles  que  soient  aussi  la  provenance  et  la  desti- 
nation de  leurs  cargaisons. 

Les  dispositions  du  présent  Article  ne  s'appliquent  pas  au  cabotage, 
à  l'exercice  du  pilotage,  du  remorquage  et  autres  services  de  port,  ni  à  la 
pêche,  ni  aux  privilèges  spéciaux  qui  ont  été  ou  pourront  être  reconnus, 
dans  l'un  ou  l'autre  pays,  aux  produits  de  la  pêche  nationale. 

Article  20. 

La  nationalité  des  navires  et  bateaux  sera,  de  part  et  d'autre,  admise 
d'après  les  documents  et  certificats  délivrés  à  cet  effet  par  les  autorités 
compétentes  des  Etats  respectifs,  conformément  aux  lois  et  règlements 
de  chaque  pays. 

Les  lettres  de  jauge  et  autres  documents  relatifs  à  la  jauge  délivrés 
par  l'une  des  Parties  Contractantes,  seront  reconnus  par  l'autre  Partie, 
conformément  aux  arrangements  spéciaux  conclus  ou  qui  pourront  être 
conclus  par  les  deux  Parties. 

Article  21. 

Les  navires  et  bateaux  battant  le  pavillon  de  l'une  des  Parties  Con- 
tractantes, qui  entreront  dans  un  port  de  l'autre  Partie  à  seule  fin  d'y 
compléter  leur  cargaison  ou  d'en  débarquer  une  partie,  pourront,  en  se 
conformant  aux  lois  et  règlements  des  Etats  respectifs,  conserver  à  bord 
la  partie  de  leur  cargaison  qui  serait  destinée  à  un  autre  port  ou  à  un 
autre  pays,  et  la  réexporter,  sans  être  tenus  à  payer  pour  celle-ci  aucun 
droit  ou  frais,  sauf  les  droits  de  surveillance,  lesquels  ne  pourront, 
d'ailleurs,  être  perçus  qu'au  taux  le  plus  bas  fixé  pour  la  navigation 
nationale. 

Article  22. 

Si  un  navire  ou  bateau  de  l'une  des  Parties  Contractantes  s'est 
échoué  ou  a  fait  naufrage  sur  les  côtes  de  l'autre,  le  navire  ou  bateau 
et  sa  cargaison  jouiront  des  mêmes  faveurs  et  immunités  que  les  lois  et 
règlements  des  pays  respectifs  accordent  dans  des  circonstances  analogues 
aux  navires  et  bateaux  nationaux.  Il  sera  donné,  dans  la  même  mesure, 
qu'aux  nationaux,  aide  et  assistance  au  capitaine  et  à  l'équipage,  tant 
pour  eux-mêmes  que  pour  le  navire  ou  bateau  et  la  cargaison. 

En  ce  qui  concerne  le  droit  de  sauvetage,  il  sera  fait  application  de 
la  loi  du  pays  où  le  sauvetage  a  eu  lieu. 

Les  deux  Parties  Contractantes  conviennent,  en  outre,  que  les  mar- 
chandises sauvées  d'un  navire  échoué  ou  naufragé  ne  seront  soumises  à 
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aucun  droit  de  douane,  à  moins  qu'elles  ne  soient  admises  à  la  consom- 
mation intérieure. 

Article  23. 
Pour  autant  que  les  dispositions  de  la  présente  CoDvention  visent  la 
garantie  réciproque  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée,  elles 
ne  seront  pas  applicables: 

a)  aux  faveurs  spéciales  accordées  ou  qui  pourront  être  accordées 
ultérieurement  par  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  à  des  Etats  limi- 
trophes, en  vue  de  faciliter  le  trafic  frontalier,  dans  un  rayon  qui  ne 
devra  pas  s'étendre,  généralement,  à  plus  de  15  kilomètres  de  chaque 
côté  de  la  frontière; 

b)  aux  obligations  contractées  ou  qui  pourront  être  contractées  ulté- 
rieurement par  l'une  des  deux  Parties  Contractantes,  en  vue  d'une  union 
douanière  ; 

c)  aux  faveurs  spéciales  que  la  Suède  a  accordées  ou  pourra  accorder 
au  Danemark  ou  à  la  Norvège  ou  à  ces  deux  pays,  tant  que  les  mêmes 
faveurs  n'auront  été  accordées  à  aucun  autre  Etat; 

'd)  aux  avantages  et  faveurs  spéciaux  existants  ou  à  établir  en  ma- 
tière de  tarifs  douaniers  et,  d'une  façon  générale,  en  toute  autre  matière 
commerciale  entre  la  Turquie  et  les  pays  détachés  en  1923  de  l'Empire 
Ottoman,  tant  que  les  mêmes  avantages  et  faveurs  n'auront  été  accordés 
à  aucun  autre  Etat. 

Article  24. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  de  part  et  d'autre,  après  avoir 
été  approuvée  par  les  Assemblées  législatives  respectives,  et  l'échange  des 
ratifications  aura  lieu  à  Stockholm  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  30  jours  après  l'échange 
des  ratifications  et  demeurera  exécutoire  jusqu'au  terme  d'un  délai  de 
trois  mois  à  compter  du  jour  de  sa  dénonciation  par  l'une  ou  l'autre  des 
deux   Parties   Contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Angora,  en  double  exemplaire,  le  4  février  1928. 

(L.  S.)  G.  0.  Wallenberg. 
(L.  S.)   Ali  Djénany. 
(L.  S.)  A.  Chevhi. 


Protocole  de  signature. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  présente  Convention, 
les  deux  Parties  Contractantes  sont  convenues  des  dispositions  suivantes: 

Ad  Article  3. 
Le  Plénipotentiaire  de  Suède  déclare,  au  nom  de  son  Gouvernement, 
que  le  bénéfice  résultant  de  la  clause  de  la  nation  la  plus  favorisée  énon- 
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eée  à  l'Article  3  de  la  présente  Convention,  ne  pourra  être  invoqué  en 
faveur  des  ressortissants  suédois  en  ce  qui  concerne  le  respect  du  droit 
acquis  reconnu  par  la  Turquie,  en  vertu  de  l'Article  4  de  la  Convention 
d'Etablissement  conclue  à  Lausanne  le  24  juillet  1923,  aux  ressortissants 
des  Etats  qui  l'ont  signée. 

Ad  Article  4. 

Les  deux  Parties  Contractantes  conviennent  que  l'octroi  du  traite- 
ment national  en  matière  d'imposition  n'exclut  pas  l'applicabilité  aux 
ressortissants  de  la  Turquie  des  Ordonnances  Suédoises  du  23  octobre 
1908,  concernant  les  droits  à  acquitter  pour  privilèges  et  droits  spéciaux, 
et  du  31  décembre  1913  relative  au  droit  des  étrangers  et  des  ressortis- 
sants suédois  domiciliés  à  l'étranger  de  donner  en  Suède  des  représen- 
tations publiques,  etc.,  ou  de  prêter  leur  concours  à  ces  représentations. 

Les  ressortissants  turcs  jouiront,  toutefois,  en  ce  qui  concerne  l'ap- 
plication des  ordonnances  susmentionnées,  du  même  traitement  que  les 
ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Ad  Article  10. 

Les  deux  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  réajuster  les  coef- 
ficients figurant  dans  la  liste  „B",  annexée  à  la  présente  Convention, 
d'après  le  taux  de  changes  prévu  dans  l'Article  2  de  la  Convention  Com- 
merciale signée  à  Lausanne  le  24  juillet  1923.*)  Le  réajustement  du 
coefficient  4  sera  soumis  aux  mêmes  conditions  que  celui  du  coefficient  5. 

Le  présent  Protocole  fait  partie  intégrante  de  la  présente  Conven- 
tion et  aura  force  exécutoire  dès  que  celle-ci  sera  mise  en  vigueur. 

G.    0.    Wallenberg. 
Ali  Djénany. 
A.  Chevhi. 


■)  Y.  N.R.G.  3.  s.  XIII,  p.  412. 
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128. 
GRANDE-BRETAGNE,  ESPAGNE. 

Arrangement  pour  interpréter  le  Traité  de  commerce  conclu 

le  31  octobre  1922*)  et  revisé  le  5  avril  1927;**)  conclu 

par  des  Echanges  de  Notes  signées  à  Madrid,  le  6  février 

et  le  31  mai  1928. 

Treaty  Séries,  No.  10  (1928);  No.  28  (1928). 


(1.) 

Sir-  H.  Bnmbold  to  the  Marqués  de  Estella. 

British   Embassv,   Madrid, 

February  6,  1928. 
Vour  Excellency, 
On  behalf  of  Ilis  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain, 
I  hâve  the  honour  to,  state  that  they  agrée  to  the  following  provisions  as 
eonstituting  an  understanding  between  Ilis  Majesty's  Government  and 
the  Spanish  Government  on  the  interprétation  of  the  expression  „H.is 
Britannic  Majesty's  Territoires"  as  used  in  Article  24  of  the  Anglo- 
Spanish  Commercial  Treaty  of  the  31st  October,  1922,  as  revised  by  the 
Convention  signed  in  London  on  the  5th  April,  1927: 

1.  Ilis  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain  and  the 
Spanish  Government  agrée  that,  for  the  purpose  of  the  Anglo-Spanish 
Commercial  Treaty  of  the  31st  October,  1922,  as  revised  by  the  Conven- 
tion of  the  oth  April,  1927,  the  expression  ,,Ilis  Britannic  Majesty's  Ter- 
ritories"  is  understood  to  include  any  territory  which  is  under  Ilis  Ma- 
jesty's protection  and  any  territory  in  respect  of  which  a  mandate  is 
being  exercised  by  the  Government  of  any  part  of  Ilis  Majesty's  Domi- 
nions on  behalf  of  the  League  of  Nations. 

2.  The  présent  Note  and  your  Excellency's  reply  of  the  same  date  in 
a  similar  sensé  shall  be  regarded  as  placing  on  record  the  understanding 
arrived  at  between  the  two  Governments. 

I   avail,   &c. 

Horace  Rumbohl. 


(2.) 
The  Marqués  de  Estella  to  Sir  H.  Rumbold. 

Ministerio  de  Estado,  Madrid, 

6  de  Febrero  de  1928. 
Excelentîsimo  Senor, 
Muy  Senor  mîo:  Tengo  la  honra  de  participai*  a  vuestra  Excelencia 
que  el  Gobierno  de  Su  Majestad  conviene  con  el  de  Su  Majestad  Britâ- 

*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XVII,  p.  123. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXIX,  p.  826. 
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nica  en  la  Gran  Bretarla  las  siguientes  estiipulaciones  como  constitutivas 
de  un  acuerdo  entre  ambos  Gobiernos  sobre  la  interpretaciôn  de  la  frase 
„Territorios  de  Su  Majestad  Britânica"  tal  como  se  emplea  en  el  ar- 
tîculo  24  del  Tratado  de  Comercio  hispano-inglés  de  31  de  Oetubre  de 
1922,  revisado  por  el  Convenio  lîrmado  en  Londres  el  5  de  Abril  de  1927: 

1.  El  Gobierno  de  Su  Majestad  y  el  Gobierno  de  Su  Majestad  Bri- 
tânica  en  la  Gran  Bretana  convienen  que  a  los  efectos  del  Tratado  de 
Comercio-hispano-inglés  de  31  de  Oetubre  de  1922,  revisado  por  el  Con- 
venio de  5  de  Abril  de  1927,  se  entiende  que  la  frase  „Territoiros  de  Su 
Majestad  Britânica"  comprende  cualquier  territorio  que  esta  bajo  la  pro- 
tecciôn  de  Su  Majestad  y  cualquier  territorio  con  respecto  al  cual  se  esté 
ejerciendo  un  mandato  por  el  Gobierno  de  cualquier  parte  de  los  Do- 
minios  de  Su  Majestad  en  nombre  de  la  Liga  de  las  Naciones. 

2.  Por  la  présente  Nota  y  la  de  vuestra  Excelencia  de  igual  fecha 
y  en  anâlogo  sentido,  a  la  que  tengo  la  honra  de  contestar,  queda  estable- 
cido  el  acuerdo  a  que  han  llegado  ambos  Gobiernos  sobre  el  particular. 

Aprovecho,  &c. 

El  Marqués  de  Estella. 


(3.) 
The  Marqués  de  Estella  to  Sir  Horace  Rumbold. 
Ministerio  de  Estado, 

Madrid,  31  de  Mayo  de  1928. 
Excmo.  Senor, 
Muy  Senor  mîo:  Renriéndome  a  la  entrevista  que  V.E.  y  yo  hemos 
celebrado  esta  maiïana  y  a  nuestra  conversaoiôn  respecto  de  la  peticiôn 
que  V.E.  habîa  formulado  para  que  se  concéda  a  los  productos  britânicos 
el  trato  de  la  Naciôn  mâs  favorecida  en  las  Posesiones  espanolas  del 
Golfo  de  Guinea,  tengo  la  honra  de  participarle,  confirmando  mis  mani- 
festaoiones  acerca  del  particular,  que  el  Gobierno  de  S. M.  accède  a  la 
expresada  demanda,  'bien  entendido  que  es  sobre  la  base  de  la  ooncesion 
recîproca  de  anâlogo  trato  en  los  Territorios  de  S. M.  Britânica  a  los 
productos  de  dichas  Posesiones. 

En  consecuencia,  se  modifican  los  artîculos  5°,  6°  y  24°  del  Tratado 
de  Comercio  hispano-britânico  de  31  de  Oetubre  de  1922,  revisados  por  el 
Convenio  de  5  de  Abril  de  1927,  los  cuales  quedaran  redactados  como 
sigue: 

„Artîculo  5°.  Los  artîculos  que  sean  productos  naturales  o 
manufacturados  de  los  Territorios  de  S. M.  Britânica,  cualquiera 
que  sea  su  <procedencia,  no  estarân  sujetos  a  su  importaciôn  en 
Espana  (territorio  de  la  Peninsula,  Islas  Baléares,  Islas  Cana- 
rias  y  Plazas  y  territorios  bajo  la  Soberania  espanola  en  Africa) 
al  pago  de  derechos  é  impuestos  distintos  o  mâs  elevados  que  los 
que  paguen  los  artîculos  similares,  productos  naturales  o  manu- 
facturados de  cualquier  otro  Pais  extranjero." 

35* 
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„No  obstante  lo  establecido  en  el  pârrafo  précédente,  Su 
Majestad  Britânica  no  podrâ  reclamar  para  los  artîculos  que 
sean  productos  naturales  o  manufacturados  de  los  territorios  de 
Su  Majestad  Britânica  el  beneficio  del  trato  especial  que  el  Go- 
bierno de  Su  Majestad  Catolica  haya  concedido  o  pueda  concéder 
en  lo  futuro  a  los  productos  naturales  o  manufacturados  de  Por- 
tugal o  de  la  Zona  espafiola  de  Marruecos." 

„Artîculo  6°.  Los  artîculos  que  sean  productos  naturales  o 
manufacturados  de  Espafia  ( terri torio  de  la  Peninsula,  Islas 
Baléares,  Islas  Canarias  y  Plazas  y  territorios  bajo  la  Soberania 
espafiola  en  Africa)  cualquiera  que  sea  su  procedencia,  no  estarân 
su  jetas  a  su  importaciôn  en  los  Territorios  de  Su  Majestad  Bri- 
tânica al  pago  de  derechos  é  impuestos  distintos  o  mâs  elevados 
que  los  que  paguen  los  artîculos  similares  productos  naturales 
o  manufacturados  de  cualquier  otro  Pais  extranjero." 

„Artîculo  24°.  Lo  estipulado  en  el  présente  Tratado  no  debe 
aplicarse  a  ninguno  de  los  Territorios  de  Su  Majestad  Britânica 
fuera  del  territorio  de  la  Gran  Bretana  é  Irlanda  del  Norte  hasta 
que  su  Représentante  en  Madrid  notifique  al  Gobierno  de  Su 
Majestad  Catolica  el  deseo  del  Gobierno  del  territorio  interesado 
de  que  las  citadas  estipulaciones  se  apliquen  al  mismo." 

„No  obstante,  los  artîculos  que  sean  productos  naturales  o 
manufacturados  de  cualquiera  de  aquellas  regiones  de  los  terri- 
torios de  Su  Majestad  Britânica  antes  mencionados,  gozaran  en 
Espafia  (territorio  de  la  Peninsula,  Islas  Baléares,  Islas  Cana- 
rias y  Plazas  y  territorios  bajo  la  Soberania  espafiola  en  Africa) 
et  trato  completo  e  incondicional  de  la  Nacion  mâs  favorecida 
mientras  que  los  artîculos  que  sean  productos  naturales  o  manu- 
facturados de  Espafia  (territorio  de  la  Peninsula,  Islas  Baléares, 
Islas  Canarias  y  Plazas  y  territorios  bajo  la  Soberania  espafiola 
en  Africa)  reciban  en  la  région  de  que  se  trate  de  los  territorios 
de  Su  Majestad  Britânica  un  trato  tan  favorable  como  el  otor- 
gado  a  los  artîculos  que  sean  iproductos  naturales  o  manufactu- 
rados de  cualquier  otro  Paîs  extranjero,  con  sujecciôn,  sin  em- 
bargo, a  la  réserva  del  derecho  del  Gobierno  de  Su  Majestad 
Catolica  a  otorgar  un  trato  especial  a  los  productos  naturales  o 
manufacturados  de  Portugal  o  de  la  Zona  espafiola  de  Mar- 
ruecos." 

„Respecto  a  los  territorios  de  Su  Majestad  Britânica,  a  los 
cuales,  de  acuerdo  con  este  artîculo  se  aplique  lo  estipulado  en 
el  ipresente  Tratado,  ambas  Partes  Contratantes  tendra n  el 
derecho  de  darlo  por  terminado  separadamente  en  cualquier 
tiempo,  comunicando  sus  deseos  al  efeeto  con  très  meses  de 
anticipation.'* 


Commerce.  549 

El  présente  Acuerdo  queda  ultimado  mediante  el  canje  de  esta  Nota 
con  la  anâloga,  de  igual  fecha,  que  V.E.  tenga  a  bien  dirigirme. 

Aprovecho,  &c. 

Marqués  de  Estella. 


(4.) 
Sir  Horace  Rumbold  to  the  Marqués  de  Estella. 

British  Embassy,  Madrid,  May  31,  1928. 
Your  Excellency, 
In  your  Excellency's  Note  of  the  31st  instant  your  Excellency  was 
so  good  as  to  inform  me  that,  with  a  view  to  arranging  for  the  grant  of 
most-favoured-nation  treatment  to  British  goods  on  their  importation 
into  Spanish  Guinea,  and  reciprocally  to  the  products  of  the  said  Spanish 
possessions  on  entry  into  His  Britannic  Majesty's  territories,  His  Ca- 
tholic  Majesty's  Government  would  be  iprepared  to  accept  a  modification 
of  the  text  of  Articles  5,  6  and  24  of  the  Anglo- Spanish  Commercial  Treaty 
of  the  31st  October,  1922,  as  revised  by  the  Convention  of  the  5th  April, 
1927. 

I  hâve,  therefore,  the  honour,  under  instructions  from  His  Majesty's 
Principal  Seeretary  of  State  for  Foreign  Aft'airs,  to  inform  your  Ex- 
cellency that  His  Britannic  Majesty's  Government  agrées  with  the 
Spanish  Government  that  Articles  5,  6  and  24  of  the  said  Commercial 
Treaty  shall  read  as  follows: 

„Article  5.  Articles  produced  or  manufactured  in  His  Bri- 
tannic Majesty's  territories,  from  whatever  place  arriving,  shall 
not  be  subjected  on  importation  into  Spain,  that  is  to  say,  the 
territories  of  the  Peninsula,  the  Balearic  Islands,  the  Canary 
Islands  and  towns  and  territories  under  Spanish  sovereignty  in 
Africa,  to  other  or  higher  duties  or  charges  than  those  paid  on 
the  like  articles  produced  or  manufactured  in  any  other  foreign 
country." 

„Notwithstanding  the  provisions  of  the  preceding  paragraph, 
His  Britannic  Majesty  will  not  be  entitled  to  claim  for  raw 
materials  or  manufactured  articles  the  produce  of  the  territories 
of  His  Britannic  Majesty  the  benefit  of  any  spécial  treatment 
which  His  Catholic  Majesty  has  conceded  or  may  concède  to  the 
produce  or  manufactures  of  Portugal  or  of  the  Spanish  Zone 
of  Morocco." 

„Article  6.  Articles  produced  or  manufactured  in  Spain,  that 
is  to  say,  the  territories  of  the  Peninsula,  the  Balearic  Islands, 
the  Canary  Islands  and  towns  and  territories  under  Spanish 
sovereignty  in  Africa,  from  whatever  place  arriving,  shall  not 
be  subjected  on  importation  into  His  Britannic  Majesty's  terri- 
tories to  other  or  higher  duties  or  charges  than  those  paid  on 
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the  like  articles  produced  or  manufactured  in  any  other  foreign 
country." 

,, Article  24.  The  stipulations  of  the  présent  Treaty  shall  not 
be  applicable  to  any  part  of  His  Britannic  Majesty's  territories 
other  than  Great  Britain  and  Northern  Ireland  unless  notice  is 
given  by  His  Britannic  Majesty's  Représentative  at  Madrid  of 
the  désire  of  the  Government  of  such  part  of  His  Britannic 
Majesty's  territories  that  the  said  stipulations  shall  be  so 
applicable." 

„Nevertheless,  goods  produced  or  manufactured  in  any  such 
part  of  His  Britannic  Majesty's  territories  shall  enjoy  in  Spain, 
that  is  to  «ay,  the  territories  of  the  Peninsula,  the  Balearic 
Islands,  the  Canary  Islands  and  towns  and  territories  under 
Spanish  sovereignty  in  Africa,  complète  and  unconditional  most- 
favoured-nation  treatment  so  long  as  goods  produced  or  manu- 
factured in  Spain,  that  is  to  say,  the  territories  of  the  Peninsula, 
the  Balearic  Islands,  the  Canary  Islands  and  towns  und  terri- 
tories under  Spanish  sovereignty  in  Africa,  are  accorded  in  such 
part  of  His  Britannic  Majesty's  territories  treatment  as  favour- 
able  as  that  accorded  to  goods  produced  or  manufactured  in  any 
other  foreign  country,  subject,  however,  to  the  réservation  of 
the  right  of  His  Catholic  Majesty  to  accord  spécial  treatment 
to  the  produce  or  manufactures  of  Portugal  or  the  Spanish 
Zone  of  Morocco." 

„As  regards  the  parts  of  His  Britannic  Majesty's  territories 
to  which  the  stipulations  of  the  présent  Treaty  shall  hâve  been 
made  applicable  under  this  Article,  either  of  the  Contracting 
Parties  shall  hâve  the  right  to  terminate  it  separately  at  any 
time  on  giving  three  months'  notice  to  that  effect." 

I  a  va  il,  &c. 

(For  the  Ambassador) 

Patrick  Ramsay. 


129. 

AUTRICHE,  NORVÈGE. 

Echange  de  Notes  concernant  l'abolition  réciproque  de  l'obli- 
gation du  visa;  du  8  février  1928. 

Bundesgesetzbïatt  fur  die  Republik  Osterreich  1928,  Stiick  22. 
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130. 
GRANDE-BRETAGNE,  HAÏTI. 

Convention  concernant  l'échange  direct  des  colis  postaux  ; 
signée  à  Port-au-Prince,  le  13  février  1928. 

Treaty  Séries,  No.  18  (1928). 


131. 
ALLEMAGNE,  DANEMARK. 

Arrangement  provisoire  pour  prévenir  la  double  imposition; 
signé  à  Berlin,  le  14  février  1928. 

Deutscher  Reichsanzeiger  vom  7.  Màrz  1928.  —  Lovtiâenden  A,  1928,  No.  7. 


F  o  r  e  1  o  b  i  g  Overenskomst 
m  e  1 1  e  m  Kongeriget  Dan- 
mark  og  cl  et  tyske  Rige 
angaaende  Opha?velse  af 
Dobbeltbeskatning,  f  o  r  - 
saavidt  a  n  g  a  a  r  Indkomst- 
og   Formuebeskatning. 

Ledet  af  0nsket  om  at  afskaffe 
Dobbeltbeskatning  af  deres  Stats- 
borgere  er  den  kgl.  danske  og  den 
tyske  Regering  kommet  overens  om 
at  traeiïe  en  midlertidig  Ordning, 
der  snarest  muligt  skal  erstattes  af 
en  fuldstaendig  Overenskomst  til 
Undgaaelse  af  Doppeltbeskatning  i 
Overensstemmelse  med  de  alminde- 
lige  Grundsœtninger,  som  er  nedlagt 
i  de  hidtil  afsluttede  mellemstatlige 
Traktater,  og  har  i  dette  0jemed 
udnEevnt  til  deres  Befuldmœgtigede: 


Den  kgl.  danske  Regering: 

Hr.     Kammerherre     H  e  r  1  u  f 
Z  a  h  1  e  ,    Overordentlig   Ge- 


V  o  r  1  â  u  f  i  g  e  s  A  b  k  o  m  m  e  n 
7.  w  i  s  c  h  e  n  d  e  m  Deutschen 
R  e  i  c  h  u  n  d  d  e  m  Kônigreich 
Danemark  zur  Beseiti- 
gung  der  Doppelbesteue- 
rung  auf  dem  Gebiete  der 
Einkommen-'und  Vermo- 
genbesteuerung. 

Die  Deutsche  und  die  Koniglich 
Dânische  Regierung  liaben,  von  dem 
Wunsche  geleitet,  eine  Doppel- 
besteuerung  ihrer  Staatsangehori- 
gen  zu  beseitigen,  sich  dariiber  ge- 
einigt,  eine  vorlâufige  Regelung  zu 
trefïen,  die  sobald  wie  moglich 
durch  ein  vollstândiges  Abkommen 
zur  Vermeidung  cler  Doppelbesteue- 
rung,  entsprechend  den  allgemeinen 
Grundsâtzen,  die  in  den  bisherigen 
zwischenstaatlichen  Vertrâgen  nie- 
dergelgt   sind,    ersetzt   werden   soll. 

Zu  diesem  Zwecke  haben  zu  Be- 
vollmâchtigten  ernannt: 

Die  Deutsche  Regierung: 

DenMinisterialdirektor  im  Aus- 
wârtigen     Amt,     Herrn    Dr. 
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sandt  og  befuldma?gtiget  Mi- 
nister  i  Berlin. 


Den  tyske  Regering: 

ïïr.  Dr.  Erich  Wallroth, 

Ministerialdirektor    i    Uden- 

rigsministeriet,   og 
Hr.    Dr.    Herbert    Dorn, 

Ministerialdirektor     i     Rigs- 

finansministeriet, 
der,  efter  at  hâve  prevet  hinandens 
Fuldmagter  og  bef undet  disse,  i  god 
og  behorig  Form,  er  kommet  over- 
ens  om  felgende  Bestemmelser: 

Artikel  1. 
1.  De  everste  administrative  finan- 
sielle  Myndigheder  i  de  to  Sta- 
ter  vil  fra  Tilfœlde  til  Tilfselde 
trseffe  sserlige  Aftaler,  hvorved 
Dobbeltbeskatning  af  deres 
Statsborgere,  forsaavidt  angaar 
Skat  af  Indkomst  og  af  For- 
mue,  saavidt  muligt  undgaas. 


2.  Som  Skatter  af  Indkomst  og 
af  Formue  forstaas  i  demie 
Overenskomst: 

Fra  dansk  Side:  Indkomst- 
skat  til  Stat  og  Kommune  saint 
Formueskat,  f ra  tysk  Side:  Ind- 
komstskat  og  Formueskat. 


Artikel  2. 
Denne    Overenskomst   finder   An- 
vendelse   paa    de   Skatter,    som    op- 
krœves    for    Tiden    fra.    1.  Oktober 
1927  at  règne. 


Erich    Wallroth,    und 

den       Ministerialdirektor       im 

Reichsfinanzministerium, 

Herrn Dr.  HerbertDorn. 

Die    Koniglich    Dânische    Regie- 

rung: 

Den  Koniglichen  ausserordent- 
lichen  Gesandten  und  bevoll- 
mâchtigten  Minister  in  Ber- 
lin, Herrn  Kammerherrn 
Herluf   Zahle, 

die,  nachdem  sie  ihre  Vollmachten 
geprùft  und  in  guter  und  gehoriger 
Form  befunden  haben,  ûber  fol- 
gende  Bestimmungen  iïbereinge- 
kommen  sind: 

Artikel    1. 

1.  Die  obersten  Finanzverwal- 
tungsbehorden  der  beiden  Staa- 
ten  werden  von  Fall  zu  Fall  be- 
sondere  Vereinbarungen  tref- 
fen,  durch  die  eine  Doppel- 
besteuerung  ihrer  Staatsangeho- 
rigen  auf  dem  Gebiete  der  Steu- 
ern  von  den  Einkiïnften  und 
vom  Vermogen  soweit  moglich 
vermieden  wird. 

2.  Als  Steuern  von  den  Einkiinf- 
ten  und  vom  Vermogen  im 
Sinne  dièses  Abkommens  gel- 
ten: 

Auf  deutscher  Seite  die  Ein- 
kommensteuer  und  die  Vermo- 
gensteuer,  auf  dânischer  Seite 
die  Einkommensteuer  fiir  Staat 
und  Gemeinden  und  die  Ver- 
mogensteuer. 

Artikel  2. 

Dièses  Abkommen  findet  Anwen- 
dung  auf  die  Steuern,  die  fur  die 
Zeit  vom  1.  Oktober  1927  ab  er- 
lioben  werden. 
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Artikel  3. 
Demie  Overenskomst  skal  forblive 
i  Kraft  indtil  Afsluttelse  af  en  al- 
mindelig  Overenskomst  til  Und- 
gaaelse  af  Dobbeltbeskatning.  Saa 
l&mge  en  saadan  Overenskomkt  ikke 
er  afsluttet,  kan  den  foreliggende 
Overenskomst  opsiges  med  4  Maane- 
ders  Varsel  til  Udlobet  af  et  Kalen- 
deraar.  Opsigelse  kan  forste  Gang 
rinde  Stet  til  31.  December  1929. 
I  Tilfaelde  af  Opsigelse  traeder  Over- 
enskomsten  ud  af  Kraft  for  enhver 
af  de  to  Stater  med  Udlobet  af  det 
i  samme  gaeldende  Skatteaar. 

Til  Bekra?ftelse  heraf  har  de  Be- 
fuldma?gtigede  undertegnet  naer- 
vaerende   Overenskomst. 

Udfœrdiget  i  to  Originaler  i  det 
danske  og  det  tyske  Sprog  i  Berlin, 
den  14.  Februar  1928. 


Artikel   3. 

Dièses  Abkommen  soll  bis  zum 
Abschlnss  eines  allgemeinen  Abkom- 
mens  zur  Vermeidung  der  Doppel- 
besteuerung  in  Geltung  bleiben.  So- 
lange ein  solches  Abkommen  nicht 
geschlossen  ist,  kann  das  vorlie- 
gende  Abkommen  unter  Einhaltung 
einer  viermonatigen  Frist  zum  Ab- 
lauf  eines  Kalenderjahres  gekûndigt 
werden.  Die  Kùndigung  ist  erstmals 
zum  31.  Dezember  1929  zulâssig.  1m 
Falle  der  Kùndigung  tritt  das  tlber- 
einkommen  fur  jeden  der  beiden 
Staaten  mit  dem  Ende  des  fur  ihn 
laufenden  Steuerjahres  ausser  Kraft. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  das  gegenwârtige 
Abkommen  unterzeichnet. 

Ausgefertigt  in  doppelter  Ur- 
schrift  in  deutscher  und  dânischer 
Sprache  in  Berlin  am  14.  Februar 
1928. 


Herluf  Zahle. 
Dr.  Wallroth. 
Dr.  Herbert  Dorn 


132. 
ALLEMAGNE,  PAYS-BAS. 

Arrangement  douanier;  conclu  par  un  Echange  de  Notes, 
signées  à  Berlin,  le  14  février  1928.*) 

Reichsgesetzblatt  1928.  II,  No.  16. 


Auswàrtiges  Amt. 
II  Ni.  140. 

Berlin,   den    14.    Februar  1928. 
Herr  Gesandter, 
Im  Anschluss  an  die  Besprechungen  ùber  die  Wiinsche  der  Konig- 
lich  Niederlândischen   Regierung   wegen    der   Verzollung   von   Hohlglas 


*)  La  ratification  allemande  a  été  remise  à  la  Légation  des  Pavs-Bas 
à  Berlin  le  7  avril  1928.    V.  Reichsgesetzblatt  1928.    II,  p.  302. 
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beehre  ich  micli  Euerer  Exzellenz  zu  bestâtigen,  dass  die  Deutsche  Re 
gierung  bereit  ist,  die  nachstehend  bezeichneten  niederlàndischen  Er- 
zeugnisse  bei  der  Einfuhr  nach  Deutschland  zu  den  folgenden  Bedin- 
gungen  zuzulassen: 


Nr.  des 
deutschen 
Zolltarifs 


B  e  z  e  i  c  li  n  u  n  g    der  W  are 


Zo]lsatz 

fur  1  dz 

RM. 


aus  738  Anmerkung.  Auf  Antrag  des  Zollpnichtigen  ist 
Hohlglas,  mit  Kristallschliff,  auch  nachgeahm- 
tem,  mit  Ausnahme  des  Hohlglases  fur  Be- 
leuchtungskorper  zu  einem  Zollsatz  von  25  v.  IL 
des  Wertes  zu   verzollen. 

Die  Befugnis  zur  Abfertigung  dieseï  Ware 
zu  dem  Zollsatz  von  25  v.  IL  des  Wertes  wird 
auf  zwei  Zollstellen  beschrànkt,  die  im  Einver- 
nehmen  beider    Regierungen  bestimmt   werden. 


Dièse  Vereinbarung  bedarf  auf  deutscher  Seite  (1er  Ratifikation. 
Sie  tritt  am  10.  Tage  nach  dem  Tage  in  Kraft,  an  dem  die  Aushàndi- 
gung  der  deutschen  Ratifikationsurkunde  an  die  Koniglich  Niederlàndi- 
sche  Gesandtschaft  in  Berlin  erfolgt  ist.  Die  Vereinbarung  wird  eben- 
solange  in  Geltung  bleiben  wie  die  Anlage  zu  Artikel  1  des  deutsch- 
niederlândischen    Zoll-    und    Kreditvertrags    vom    20.  November    1925.*) 

Ich  benutze  auch  diesen  Anlass,  um  Ihnen,  Herr  Gesandter,  die 
Versdcherung  meiner  ausgezeichnetsten  Hochachtung  zu   erneuern. 


gez.  Iîitter. 


An   den  Koniglich  Niederlàndischen  Gesandten 
Graf   L  i  m  b  u  r  g    S  t  i  r  u  m. 


Légation  des  Pays-Bas. 

Berlin,  den  14.  Februar  1928. 
Herr  Ministerialdirektor, 
Ich  beehre  mich  den  Empfang  der  Note  vom  heutigen  Tage  zu 
bestâtigen,  worin  Sie  mir  als  Ergebnis  der  liber  die  Wunsche  der  Konig- 
lich Niederlàndischen  Regierung  wegen  der  Yerzollung  von  Hohlglas 
gefûhrten  Besprechungen  mitgeteilt  haben,  dass  die  Deutsche  Regierung 
bereit  ist,  die  nachstehend  bezeichneten  niederlàndischen  Erzeugni— «■ 
bei  der  Einfuhr  nach  Deutschland  zu  den  folgenden  Bedingungen  zu- 
zulassen: 

[suit  le  texte  de  la  Note  précédente] 
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Ich  beehre  mich  die  Zustimmung  der  Koniglich  Niederlândischen 
Regierung  zu  dieser  Vereinbarung  zu  erklâren  und  benutze  auch  diesen 
Anlass,  um  Ihnen,  Herr  Ministerialdirektor,  die  Versicherung  meiner 
ausgezeichnetsten   Hochachtung  zu  erneuern. 

gez.  Graf  Limburg  Stirum. 

An   den  Ministerialdirektor   im   Auswârtigen   Amt 
Herrn   Dr.   R  i  1 1  e  r. 


133. 
GRANDE-BRETAGNE,  SUISSE,  FRANCE. 

Convention  concernant  la  correspondance  téléphonique  entre 

la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord  et  la  Suisse  par 

la  France;  signée  à  Londres,  à  Berne  et  à  Paris,  les  14 

et  18  février  et  le  8  mars  1928. 

Eidgenossische  Gesetzsammlung  1928,  No.  19. 


134. 
TCHÉCOSLOVAQUIE,  POLOGNE. 

Traité  concernant  la  régularisation  du  fleuve  Olsa  et  du 
ruisseau  Petruvka;  signé  à  Kattowitz,  le  18  février  1928.*) 

Sammlung  der  Gesetze  and  Verordnungen  des  cechoslovakischen  Staates  1930, 

Stuck  13. 

Traduction    allemande    officielle. 


V  e  r  t  r  a  g     zwischen     der     t  s  c  h e  c  h o  s  1  o  w a  k  i  s  c  h  e  n     Re- 
publik    und     der     Republik     Polen,     betreffend     die 
R  e  g  u 1 i  e  r  u  n  g    des    O  1  s  a  f 1 u  s  s e  s     und     des    Bâches 

P  e  t  r  û  v  k  a. 
Die  Tschechoslowakische  Republik  und  die  Republik  Polen  liaben 
sich,  von  der  Absicht  geleitet,  die  Regulierung  des  Osanusses  und  des 
Bâches  Petruvka  sicherzustellen,  entschlossen,  einen  Vertrag  zu  verein- 
baren,  und  haben  zu  diesem  Zwecke  zu  ihren  Bevollmâchtigten  ernannt, 
und  zwar: 

Der  Prâsident   der  Tschechoslowakischen  Republik: 

Vâclav    Roubîk,    Ingénieur,    Sektionschef    des    Ministeri- 
ums  fur   ofïentliche   Arbeiten; 


:)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Prague,  le  22  janvier  1930. 
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Der  Prasident  der  Republik  Polen: 

Prof  essor  Doktor  Walery  G  o  e  t  e  1 ,  Delegierten  der  Regie- 
rung  der  Republik  Polen  in  den  tschechoslowakisch-polni- 
schen  Grenzverhandlungen,  und 
Ingénieur    Alfred    Konopka,    Departementschef    im    Mi- 
nisterium  fur  oiïentliche  Arbeiten, 
welche   nach   gegenseitiger   Ûberprùfung   ihrer   nach    Inhalt   und    Forni 
richtig  befundenen  Vollmachten  liber  folgende   Bestimmungen  ùberein- 
gekommen  sind: 

Artikel  1. 
Die  vertragschliessenden  Staaten  werden  die  systematische  Regu- 
lierung  des  Olsaflusses  in  der  Strecke  von  seiner  Mùndung  in  die  Oder 
bis  zur  der  Stelle,  wo  die  Staatsgrenze  dauernd  sein  Bett  verlâsst,  das 
ist  bei  den  Hauptmarksteinen  der  Staatsgrenze  Nummer  87/XXVIII 
und  Nummer  88/XXVIII,  sowie  des  Bâches  Petrûvka  von  seiner  Mùn- 
dung in  die  Olsa  bis  zu  der  Stelle,  wo  die  Staatsgrenze  dauernd  sein 
Bett  verlâsst,  das  ist  beini  Ilauptmarksteine  der  Staatsgrenze  Num- 
mer  13/XXX   durchfiihren. 

Artikel  2. 

1.  Das  Generalprojekt  der  isystematischen  Regulierung  einschliess- 
lich  der  Schutzbauten  wird  von  den  zustàndigen  tschechoslowakischen 
Organen  im  Einvernehmen  mit  den  zustàndigen  polnischen  Organen 
nach  folgenden  Grundsâtzen  ausgearbeitet: 

a)  In  der  Unterstrecke  der  Olsa,  das  ist  von  ihrer  Mùndung  in  die 
Oder  bis  zur  Mùndung  der  Petrûvka  sowie  am  Bâche  Petrûvka  (Ar- 
tikel 1)  werden  die  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  mit  Rùcksicht 
auf  den  den  Ortsbedùrfnissen  angemessenen  Schutz  vor  Ûberschwem- 
mungen  durchgefùhrt. 

b)  In  der  in  der  Tschechoslowakischen  Republik  liegenden  Mittel- 
strecke  der  Olsa,  das  ist  von  der  Mùndung  der  Petrûvka  bis  zum  Haupt- 
marksteine  der  Staatsgrenze  Nummer  28/XXIX,  sowie  in  der  Ober- 
strecke  der  Olsa,  das  ist  vom  Hauptmarksteine  der  Staatsgrenze  Num- 
mer 28/XXIX  bis  zu  den  Hauptmarksteinen  der  Staatsgrenze  Num- 
mer 87/XXVIII  und  Nummer  88/XXVIII  wird  Zweck  der  Regulie- 
rung und  der  Schutzarbeiten  die  Festlegung  des  Flussbettes,  die  Hintan- 
haltung  der  Fortbewegung  des  Kiessandes  und  der  Schutz  der  Ufer 
sein;  Zweck  der  Regulierung  wird  auch  der  Schutz  der  Brùcken  und 
Strassen  vor  schadlichen  Wirkungen  der  Gewâsser  und  nach  dem  Lokal- 
bedùrfnisse  auch  der  Schutz  vor  tîberschwemmungen  sein. 

c)  Die  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  werden  in  der  Weise  pro- 
jektiert,   das   sie   die   Melioration   der   anliegenden  Gebiete   ermoglichen. 

2.  Dièses  Projekt  wird  nach  Begutachtung  durch  die  im  Artikel  0 
erwâhnte  gemeinsame  technische  Kommission  den  zustàndigen  Zentral- 
behorden  der  vertragschliessenden  Staaten  zur  Genehmigung  vorgelegt. 
Das  genehmigte  Generalprojekt  bildet  die  Grundlage  der  Detailprojekte. 
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Artikel  3. 

1.  Die  Detailprojekte  der  Regulierungs-  und  Schutzarbeiteu  werden 
von  den  zustândigen  technischen  Organen  desjenigen  Staates,  von  dem 
dièse  Arbeiten  durchgefùhrt  werden  sollen,  ausgearbeitet.  Die  die 
Unter-  und  Oberstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Absatz  1,  litera  a,  b)  sowie 
den  Bach  Petrûvka  (Artikel  1)  betreffenden  Detailprojekte  werden  im 
Einvernehmen  mit  den  zustândigen  Organen  des  anderen  Staates  aus- 
gearbei'tet. 

2.  Die  Detailprojekte,  die  auf  Grund  des  vorstehenden  Absatzes 
von  den  zustândigen  Organen  des  einen  Staates  im  Einvernehmen  mit 
den  zustândigen  Organen  des  anderen  Staates  ausgearbeitet  werden 
sollen,  unterliegen  vor  ihrer  Ausfûhrmng  der  Genehmigung  der  zu- 
stândigen Zentralbehorden  beider   Staaten. 

3.  Die  die  Mittelstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Absatz  1,  litera  b) 
betreffenden  Detailprojekte  werden  auf  Ersuchen  des  polnischen  Bevoll- 
mâchtigten  in  der  gemeinsamen  technischen  Kommission  (Artikel  9, 
Absatz  1)  der  zustândigen  polnischen  Zentralbehorde  zur  Kenntnis- 
nahme  ubermitelt  werden. 

4.  Die  vertragschliessenden  Staaten  werden  dafiïr  Sorge  tragen, 
dass  die  Arbeiten,  die  nach  Massgabe  der  in  der  oben  erwâhnten  Weise 
ausgearbeiteten  Detailprojekte  beabsichtigt  sind,  nach  Genehmigung 
durch  die  zustândigen  Zentralbehorden  in  der  kurzesten  Zeit  durch- 
gefùhrt werden. 

Artikel  4. 

1.  Die  Kosten  der  Ausarbeitung  des  im  Artikel  2  erwâhnten  Ge- 
neralprojektes  werden  von  beiden   Staaten  zu   gleichen   Teilen  gedeckt. 

2.  Die  Kosten  der  Ausarbeitung  der  im  Artikel  3  erwâhnten  Detail- 
projekte werden  von  jenem  Staate  gedeckt,  dessen  Organe  dièse  Pro- 
jekte  angefertigt  haben. 

3.  Die  Kosten  der  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  werden  ge- 
deckt, wie  folgt: 

a)  in  der  Unterstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Absatz  1,  litera  a), 
ferner  an  der  Petrûvka  (Artikel  1)  sowie  in  der  Oberstrecke  der  Olsa 
(Artikel  2,  Absatz  1,  litera  b)  von  beiden  vertragschliessenden  Staaten 
zur  Hâlfte, 

b)  in  der  Mittelstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Absatz  1,  litera  b) 
von  der  Tschechoslowakischen  Republik,  wozu  die  Republik  Polen  mit 
einem  Betrage  in  der  Hôhe  von  zwolfeinhalb  Prozent  der  Kosten,  jedoch 
mit   nicht   mehr    als   einem    Gesamtbetrage    von    1,100.000   Kc   beitrâgt. 

Artikel  5. 
In  die  im  Artikel  4,  Absatz  3,  und  im  Artikel  8  angefiihrten  Kosten 
werden  die  Kosten,  die  aus  der  Tâtigkeit  der  Bauverwaltungen  und 
aus  anderen  mit  den  in  den  oben  erwâhnten  Artikeln  angefiihrten  Ar- 
beiten verbundenen  Amtshandlungen  erwachsen,  nicht  eingerechnet.; 
dièse  Kosten  werden  von  jedem  Staat  aus  eigenen  Mitteln  gedeckt. 
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Artikel  6. 

1.  Die  genehmigten  Detailprojekte,  welche  die  im  Artikel  4,  Ab- 
satz  3,  litera  a),  erwàhnten  Strecken  betreffen,  sind  in  der  Weise  durch- 
zufûhren,  dass  in  denselben  Zeitabschnitten  auf  jeden  der  vertrag- 
schliessenden  Staaten  moglichst  gleiche  Kosten  entfallen. 

2.  Die  Arbeitsprogramme  sind  in  der  Art  zusammenzustellen,  dass 
nach  Beendigung  aller  Arbeiten  in  den  im  Artikel  4,  Absatz  3,  litera  a), 
erwàhnten  Strecken  jeder  Staat  Arbeiten  von  ebenfalls  annâhernd  glei- 
chen   Kosten   durchgefiihrt  habe. 

3.  Die  Arbeiten  werden  in  Bausektionen  durchgefuhrt,  welche 
grundsâtzlich  beide  Ufer  umfassen  sollen.  Bei  der  Durchfùhrung  der 
Arbeiten  in  der  Unterstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Absatz  1,  litera  a) 
und  an  der  Petrûvka  (Artikel  1)  ist  auch  darauf  Rûcksicht  zu  nehmen, 
dass  sich  die  Bausektionen  moglichst  auf  das  Gebiet  eines  Staates  be- 
schrànken. 

4.  Die  Kollaudierungen  der  gemâss  diesem  Vertrage  durchgefùhr- 
ten  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  werden  gemeinschaftlich  vor- 
genommen. 

Artikel  7. 

1.  Sofern  in  den  im  Artikel  4,  Absatz  3,  litera  a),  erwàhnten 
Strecken  der  Olsa  und  Petrûvka  die  Kosten  der  von  einem  der  Staaten 
in  den  in  ein  bestimmtes  Bauprogramm  einbezogenen  Bausektionen 
durchgefiihrten  Arbeiten  geringer  sind  als  die  Kosten  der  von  dem 
anderen  Staate  in  den  entsprechenden  Bausektionen  desselben  Pro- 
grammes durchgefiihrten  Arbeiten,  wird  die  Halfte  der  Kostendifferenz 
vom  ersten  Staate  dem  zweiten  bezahlt.  Die  Auszahlung  erfolgt  nach 
gemeinsamer  Vornahme  der  Kollaudierung  der  Arbeiten  in  den  oben 
erwàhnten  Bausektionen  im  Laufe  von  zwei  Monaten  von  der  Anerken- 
nung  der  Abrechnung  in  der  Wàhrung  desjenigen  Staates,  zu  dessen 
Gunsten  die  Auszahlung  erfolgt. 

2.  Der  im  Artikel  4,  Absatz  3,  litera  b),  erwâhnte  polnische  Bei- 
trag  wird  in  der  Weise  bezahlt,  dass  nach  Vornahme  der  gemeinsamen 
Kollaudiernug  der  in  ein  bestimmtes  Bauprogramm  einbezogenen  Ar- 
beiten und  nach  Genehmigung  des  Kollaudierungsprotokolles  durch  die 
zustândigen  Zentralbehorden  beider  Staaten  die  Republik  Polen  der 
Tschechoslowakischen  Republik  die  bezùgliche  Quote  in  tschechoslowa- 
kischer  Wàhrung  im  Laufe  von  zwei  Monaten  nach  Genehmigung  des 
Kollaudierungsprotokolles  bezahlt. 

3.  Die  Genehmigung  der  im  Absatze  1  erwàhnten  Abrechnung  sowie 
die  Genehmigung  des  im  Absatze  2  erwàhnten  Kollaudierungsproto- 
kolles erfolgt  spàtestens  im  Laufe  des  dem  Jahre  der  Vornahme  der 
Kollaudierung  folgenden  Budgetjahres. 

Artikel  8. 
1.   Die   Erhaltung   der  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  am   Olsa- 
flusse  von  seiner  Miindung  in   die  Oder   bis  zu   den   Hauptmarksteinen 
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der  Staatsgrenze  Numraer  87/XXVIII  und  Nummer  88/XXVIII  und 
am  Bâche  Petrûvka  von  seiner  Mùndung  in  die  Olsa  bis  zum  Haupt- 
marksteine  der  Staatsgrenze  Nummer  13/XXX  einschliesslich  der  Er- 
haltung  der  in  diesen  Strecken  in  der  Zeit  vor  der  Abschliessung  dièses 
Vertrages  durchgefùhrten  Regulierungs-  und  Schutzarbeiten  wird  jener 
Staat  besorgen,  der  die  bezùglichen  Bauten  durchgef  ùhrt  hat.  Die  Kosten 
dieser  Erhaltungsarbeiten  werden  von  beiden  Staaten  nach  den  im  Ar- 
tikel  4  bestimmten  Schliisseln  mit  der  Ausnahme  gedeckt,  dass  bezùglich 
der  Mittelstrecke  der  Olsa  (Artikel  4,  Absatz  3,  litera  b)  der  Gesamt- 
beitrag  der  Republik  Polen  zu  den  Bau-  und  Erhaltungskosten  in  dieser 
Strecke  den  Betrag  von  Kc  1,100.000. —  nicht  ûberschreiten  wird. 

2.  Die  Kosten  der  durchgefiihrten  Erhaltungsarbeiten  werden  in 
hochstens  zweijâhrigen  Zeitabschnitten  gegenseitig  verrechnet  werden. 
Dièse  Verrechnungen  werden  von  den  zustândigen  Zentralbehorden  bei- 
der  Staaten  lângstens  im  Laufe  des  dem  Jahre  der  Vorlage  der  Ver- 
rechnung  folgenden  Bugetjahres  genehmigt.  Die  Begleichung  einer  even- 
tuellen  Difterenz  sowie  die  Bezahlung  des  zwolfeinhalbprozentigen  polni- 
schen  Beitrages  zu  den  Erhaltungskosten  in  der  Mittelstrecke  der  Olsa 
(Artikel  4,  Absatz  3,  litera  b)  erfolgt  im  Laufe  von  zwei  Monaten  nach 
der  Genehmigung  dieser  Verrechnung  durch  die  zustândigen  Behorden 
beider  Staaten. 

3.  Nach  Beendigung  der  systematischen  Regulierung  werden  die 
Erhaltungsarbeiten  von  jenem  Staate  auf  eigene  Kosten  besorgt  werden, 
in  dessen  Gebiete  der  betreft'ende  Bau  liegt. 

Artikel  9. 

1.  Behufs  Erleichterung  der  Verstândigung  in  Angelegetnheiten 
dièses  Vertrages  wird  eine  gemeinsame  technische  Kommission  gebildet, 
in  welche  jeder  der  Staaten  seinen  Bevollmâchtigten  und  dessen  Ersatz- 
mann  ernennt;  der  Ersatzmann  ùbt  die  Funktion  des  Bevollmâchtigten 
dann  aus,  wenn  der  Bevollmâchtigte  sie  nicht  selbst  ausûben  kann.  Jeder 
der  vertragschliessenden  Staaten  kann  seinem  Bevollmâchtigten  die  er- 
forderliche  Zahl  von  Beratern  zuteilen.  Der  Bevollmâchtigte  und  dessen 
Ersatzmann  wird  von  der  zustândigen  Zentralbehorde  seines  Staates 
ernannt. 

2.  Aufgabe  der  Kommission  ist: 

a)  die  Begutachtung  des  im  Artikel  2  erwâhnten  Generalprojektes 
einschliesslich  des  Voranschlages  vor  der  Genehmigung  derselben; 

b)  die  Festsetzung  des  Arbeitsprogrammes,  besonders  fur  die  nâchste 
Bauperiode; 

c)  die  Begutachtung  der  Detailprojekte  einschliesslich  der  Vor- 
anschlâge; 

d)  die  Beantragung  von  Richtlinien  ùber  die  Art  der  Durchfuhrung 
der  Arbeiten,  die  Begutachtung  der  Ergebnisse  des  Offertverfahrens  und 
die  Kontrolle  sâmtlicher  Arbeiten  und  ihrer  Kosten; 


560  Tchécoslovaquie,  Pologne. 

e)  die  Kollaudierung  der  Arbeiten  in  technisch-okonomischer  Hin- 
sicht  im  Falle,  dass  von  den  Zentralbehorden  nicht  besondere  Organe 
mit  dieser  Aufgabe  betraut  werden. 

3.  Im  ersten  Kalenderjahr  entscheidet  ùber  den  Vorsitz  in  der  Kom- 
mission  zwischen  den  Bevollmâchtigten  beider  Staaten  das  Los.  In  den 
folgenden  Kalenderjahren  wechseln  die  Bevollmâchtigten  im  Vorsitze 
der  Kommission  je  zu  Beginn   eines  jeden   Jahres  ab. 

4.  Die  gemeinsame  technische  Kommission  tritt  in  der  Regel  ab- 
wechselnd  in  den  Gebieten  der  ibeiden  Staaten  zusammen. 

5.  Die  Kommission  wird  vom  Vorsitzenden  im  Bedarfsfalle  oder 
auf  Verlangen  eines  der  vertragschliessenden  Staaten,  mindestens  jedoch 
einmal  jâhrlich  einberufen.  Ùber  jede  Verhandlung  wird  ein  Protokoll 
in  zweifacher  Ausfertigung  in  den  Sprachen  beider  Staaten  aufgenom- 
men;  dièse  Protokolle  werden  den  zustândigen  Zentralbehorden  der  ver- 
tragschliessenden Staaten  vorgelegt. 

6.  Als  angenommen  gelten  jene  Antràge  der  Kommission,  denen 
beide  Bevollmâchtigten  zustimmen.  Die  angenommenen  Antràge  sind 
fur  die  vertragschliessenden  Staaten  erst  nach  ihrer  Genehmigung  durch 
die  zustândigen  Zentralbehorden  dieser  Staaten  verbindlich. 

7.  Jeder  Staat  deckt  die  Auslagen  der  Personen,  die  seinerseits  an 
der  Verhandlung  der  Kommision  teilnehmen. 

Artikel  10. 
Die  Bevollmâchtigten  der  vertragschliessenden  Staaten  in  der  ge- 
meinsamen  technischen  Kommission  und  ihre  Ersatzmânner  sowie  die 
zugeteilten  Berater,  ferner  die  Bauleiter  und  deren  Personal  konnen  im 
Bedarfsfalle  zur  Erfùllung  ihrer  Obliegenheiten  die  Grenze  iïber- 
schreiten.  Zu  diesem  Zwecke  werden  ihnen  im  gegenseitigen  Einver- 
nehmen  der  zustândigen  Behorden  die  zulâssigen  Erleichterungen  ein- 
gerâumt  werden,  Solange  dièse  Angelegenheit  nicht  in  einem  anderen 
Vertrage  geregelt  werden  wird.  Derselbe  Vorgang  wird  bei  den  Unter- 
nehmern,  welche  die  Regulierungs-,  Schutz-  und  Erhaltungsarbeiten 
ausfùhren,  sowie  bei  ihrem  Personal  und  ihrer  Arbeiterschaft  ein- 
gehalten  werden,  wenn  sie  die  Grenze  behufs  Ausfuhrung  dieser  Arbeiten 
ùberschreiten. 

Artikel  11. 

1.  Wird  der  eine  der  vertragschliessenden  Staaten  Arbeiten  im  Rah- 
men  dièses  Vertrages  im  Gebiete  des  anderen  Staates  durchfùhren,  so 
werden  die  fur  dièse  Arbeiten  bestimmten  Baumaterialien  von  dem  Zolle 
und  den  anderen  Abgaben  mit  Ausnahme  der  statistischen  Gebûhren  be- 
freit  sein.  Dasselbe  gilt  fur  die  Apparate,  Gerâte,  Beforderungsmittel 
und  Gespanne,  die  bei  den  erwâhnten  Arbeiten  verwendet  werden,  unter 
der  Bedingung  der  Wiederausfuhr  dieser  Gegenstânde  nach  Beendigung 
der  Arbeiten. 

2.  Die  Befreiungen  gemâss  Absatz  1  werden  von  den  zustândigen 
Behorden  der  Zollverwaltung  zweiter  Instanz  bewilligt.  Dièse  Behorden 
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beider  Staaten  setzen  nach  gegenseitigem  Einvernehmen  die  Bedingun- 
gen  fiir  die  Beforderung  der  im  Absatze  1  genannten  Gegenstânde  iïber 
die  Zollgrenze  fest.  Die  Beforderung  ùber  die  Grenze  wird  grundsâtzlich 
an  den  dazu  am  besten  geeigneten  Stellen  gestattet. 

3.  Auf  die  im  Absatze  1  genannten  Gegenstânde  finden  die  die  Ein- 
und  Ausfuhr  einschrânkenden  Vorschriften  keine  Anwendung. 

4.  Die  in  den  Absâtzen  1,  2  und  3  angefûhrten  Erleichterungen 
finden  auf  die  Mittelstrecke  der  Olsa  (Artikel  2,  Ahsatz  1,  litera  b)  keine 
Anwendung. 

Artikel  12. 
Die  vertragschliessenden  Staaten  werden  einander  gegenseitig  die 
zur  Durchfùhrung  der  Bestimmungen  dièses  Vertrages  zustandigen  Be- 
horden  mitteilen.  Dièse  Behôrden  sowie  die  im  Artikel  9  angefûhrten 
Bevollmâchtigten  konnen  in  den  den  Vertrag  betreffenden  Angelegen- 
heiten  miteinander  unmittelbar  korrespondieren. 

Artikel  13. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  wird  ratifiziert  und  die  Ratifikations- 
urkunden  werden  in  Prag  ausgetauscht  werden.  Der  Vertrag  tritt  am 
dreissigsten  Tage  nach  dem  Austausche  der  Ratifikationsurkunden  in 
Wirksamkeit  und  nach  Beendigung  aller  Regulierungs-  und  Schutz- 
arbeiten,  die  den  Gegenstand  dièses  Vertrages  bilden,  sowie  nach  voll- 
stândiger  Ausgleichung  aller  Verbindlichkeiten,  die  sich  aus  ihm  fur  die 
beiden  Staaten  ergeben,  ausser  Kraft.  Beide  Staaten  behalten  sich  das 
Recht  vor,  im  BedarfsfaMe  den  Antrag  auf  eine  Revision  des  Vertrages 
zu  stellen. 

Der  gegenwârtige  Vertrag  wurde  in  zwei  gleichlautenden  Exemplaren 
in  tschechoslowakischer  und  polnischer  Sprache  ausgefertigt;  beide  Texte 
sind  authentisch. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  diesen  Vertrag  un- 
terzeichnet  und  ihn  mit  ihren  Siegeiln  versehen. 

Geschehen  in  Kattowitz,  am  achtzehnten  Februar  des  Jahres  ein- 
tausendneunhundertachtundzwanzig. 

Fur  die  Tchechoslowakische  Republi: 

L.  S.     Ing.    Vâclav    Roubik,    m.   p. 

Fur  die  Republik  Polen: 

L.   S.     Dr.  Walery  Goetel,  m.  p. 
Alfred  Konopka,  m.  p. 

Schlussprotokoll. 
Bei  der  Unterzeichnung  dièses  Vertrages  sind  die  gefertigten  Bevoll- 
mâchtigten ùber  folgendes  ùbereingekommen: 

1.  Sofern  in  diesem  Vertrage  von  der  Kostendeckung  durch  die  Staa- 
ten die  Rede  ist,  wird  die  Beschaifung  dieser  Kosten  unter  allfâlliger  Be- 
Xouv.  Becupdl  Gén.  3'    S.  XXX.  36 
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lastung  anderer  Faktoren  als  des  Staates  selbst  eine  Angelegenheit  der 
inneren  Regelung  bilden. 

2.  Bis  zur  Zeit  der  Genehmigung  des  im  Artikel  2  dièses  Vertrages 
erwâhnten  Generalprojektes  durch  die  zustândigen  Zentralbehôrden  bei- 
der  Staaten  konnen  im  Gebiete  beider  Staaten  die  unaufschiebbaren  ôrt- 
lichen  Regulierungs-  und  Schutzbauten  und  Erhaltungsarbeiten  durch- 
gefùhrt  werden.  Fur  die  Ausarbeitung,  Verhandlung  und  Genehmigung 
der  bezùglichen  Projekte  sowie  fur  die  Bedeckung  der  bezùglichen  Kosten 
gelten  im  allgemeinen  die  Bestimmungen  dièses  Vertrages  mit  Ausnahme 
der  Bestimmungen  des  Artikels  6,  Absatz  1  und  3. 

Dièses  Schlussprotokoll  bildet  einen  integrierenden  Bestandteil  diè- 
ses Vertrages  und  bedarf  keiner  besonderen  Ratifizierung. 

Geschehen  in  Kattowitz,  am  18.  Februar  1928. 

Fur  die  Tchechoslowakische  Republik: 

L.  S.     Ing.    Vâclav    RoubiJc,    m.   p. 

Fur  die  Republik  Polen: 

L.   S.     Dr.  Walery  Goetel.  m.  p. 
Alfred  Konopha,  m.  p. 


135. 

GRANDE-BRETAGNE,  GUATEMALA. 

Traité  de  commerce  et  de  navigation;  signé  à  Guatemala, 
le  22  février  1928.*) 

Treaty  Séries,  No.  30  (1929). 


Treaty  of  Commerce  between 
GreatBritain  andGuatemala. 
His  Majesty  the  King  of  Great 
Britain,  Ireland  and  the  British 
Dominions  beyond  the  Seas,  Em- 
peror  of  India,  and  the  Président  of 
the  Republic  of  Guatemala,  desiring 
to  facilitate  and  extend  still  further 
the  trade  and  commerce  of  their  re- 
spective countries  and  to  regulate 
by  means  of  a  treaty  the  commercial 
relations  between  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  and  such  other 
territories    under    the    sovereignty, 


Tratado  de  Comercio  entre 
Guatemala  y  laGran  Bretana. 
Su  Majestad  el  Rey  de  la  Gran 
Bretana,  Irlanda  y  de  los  Dominios 
Britânicos  de  Ultramar,  Emperador 
de  la  India,  y  el  Présidente  de  la 
Repûblica  de  Guatemala,  animados 
del  deseo  de  dar  mayores  facilida- 
des  y  extender  aûn  mâs  el  intercam- 
bio  y  el  comercio  entre  sus  respec- 
tivos  paîses  y  de  regular  por  medio 
de  un  tratado  las  relaciones  comer- 
ciales  entre  la  Gran  Bretana  e  Ir- 
landa del  Norte  y  los  demâs  terri- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Guatemala,  le  29  mai  1929. 
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protection  or  authority  of  His  Bri- 
tannic  Majesty  as  he  may  désire 
should  be  bound  by  the  Treaty  on 
the  one  side  and  Guatemala  on  the 
other  side,  hâve  resolved  to  con- 
clude  a  Treaty  for  this  purpose  and 
hâve  appointed  as  their  plenipoten- 
tiaries: 

His  Majesty  the  King  of  Great 
Britain,  Ireland  and  the  British 
Dominions  beyond  the  Seas,  Em- 
peror   of   India, 

For  Great  Britain  and  Northern 
Ireland,  ail  British  Colonies  and 
Protectorates,  and  ail  mandated 
areas  administered  by  this  Govern- 
ment in  Great  Britain, 

Archibald  Clark  Kerr,  His 
Majesty's  Envoy  Extraordi- 
nary  and  Minister  Plenipo- 
tentiary  to  the  Republic  of 
Guatemala; 
The  Président  of  the  Republic  of 
Guatemala, 

Dr.  Luis  Tôle  do  Herrarte, 

Secretary    of    State    for    the 

Department   of   Foreign   Af- 

f airs  ; 

who  having  communicated  their  full 

powers,    found    in    good    and    due 

form,  hâve  agreed  as  follows: 


Article  1. 
The  territories  of  the  High  Con- 
tracting  Parties  to  which  the  pré- 
sent Treaty  applies  are,  on  the  part 
of  His  Britannic  Majesty,  Great 
Britain  and  Northern  Ireland  and 
the  territories  in  respect  of  which 
notification  of  accession  is  given 
under  Article  12,  or  notice  of  appli- 
cation is  given  under  Article  11. 


torios  bajo  la  soberanîa,  protecciôn, 
o  la  autoridad  de  Su  Majestad  Bri- 
tânica  que  esta  deseare  unir  por 
medio  del  tratado,  por  una  parte,  y 
Guatemala,  por  la  otra,  han  resuelto 
celebrar  un  tratado  con  tal  objeto  y 
nombrado  como  sus  Plenipotencia- 
rios: 

Su  Majestad  el  Rey  de  la  Gran 
Bretaila,  Irlanda  y  los  Dominios 
Britânicos  de  Ultramar,  Emperador 
de  la  India, 

Por  la  Gran  Bretana  e  Irlanda 
del  Norte,  todas  las  Colonias  y 
Protectorados  Britânicos  y  todos 
los  territorios  administrados  bajo 
mandato  por  su  Gobierno  en  la 
Gran  Bretana, 

Al  Seùor  Archiba]  d  Clark 
Kerr,  Enviado  Extraordi- 
nario  y  Ministro  Plenipoten- 
ciario  de  Su  Majestad  en  la 
Repïiblica  de  Guatemala; 
El  Présidente  de  la  Repûblica  de 
Guatemala, 

Al  Dr.  L  u  i  s  T  o  1  e  d  o  H  e  r  - 

r  a  r  t  e ,  Secretario  de  Estado 

en  el  Despacho  de  Relaciones 

Exteriores; 

quienes,  después  de  haberse  comuni- 

cado  sus  plenos  poderes,  hallados  en 

buena   y   debida  forma,   han   conve- 

nido  en  lo  siguiente: 

Artîculo  1. 
Los  territorios  de  las  Altas  Par- 
tes Contratantes  a  las  cuales  se 
aplica  el  présente  tratado,  son,  por 
parte  de  Su  Majestad  Britânica,  la 
Gran  Bretana  y  la  Irlanda  del  Norte 
y  los  territorios  con  respecto  de  los 
cuales  se  haya  notificado  el  acceso 
conforme  al  Artîculo  12,  o  cuya  so- 
licitud  se  comunique  de  acuerdo  con 
el  Artîculo  11. 

36* 
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Article  2. 
The  rigths  conferred  by  the  pré- 
sent Treaty  upon  subjects  of  His 
Britannic  Majesty  shall  be  enjoyed 
equally  by  ail  persons  under  His 
Britannic  Majesty's  protection. 

Article  3. 
The  subjects  or  citizens  of  each 
High  Contracting  Party  shall  enjoy 
unconditionally  in  every  respect  in 
the  territories  of  the  other  Party 
treatment  not  less  favourable  than 
that  accorded  to  the  subjects  or  ci- 
tizens of  any  other  foreign  country. 
This  provision  shall  extend  to  ail 
matters  of  commerce  and  naviga- 
tion, the  establishment  and  carrying 
on  of  every  description  of  business, 
the  treatment  of  commercial  travel- 
lers  and  their  samples,  the  exercice 
of  professions  or  occupations,  rési- 
dence, and  the  acquisition  and  dis- 
posai of  property. 


Article  4. 
The  subjects  or  citizens  of  either 
Heigh  Contracting  Party  shall  not 
be  subject  in  the  territories  of  the 
other  Party,  in  respect  of  their  per- 
sons, property,  business,  commerce, 
industry,  profession,  occupation  or 
any  other  matter  to  taxes,  gênerai  or 
local,  other  than  or  greater  than 
those  imposed  on  the  subjects  or  ci- 
tizens of  the  second  Party,  or  of  the 
most  favoured  foreign  country. 


Such  subjects  or  citizens  of  either 
High  Contracting  Party  are  autho- 
rised  in  the  territories  of  the  other 
to  exercise  their  rights  and  appear 
in  the  courts  either  as  plaintiffs  or 


Artîculo  2. 
Los  derechos  que  confiere  el  pré- 
sente Tratado  a  los  sûbditos  de  Su 
Majestad  Britânica,  se  harân  exten- 
sivos  también  a  todas  las  personas 
que  estén  bajo  la  protecciôn  de  Su 
Majestad  Britânica. 

Artîculo  3. 

Los  ciudadanos  o  sûbditos  de  cual- 
quiera  de  las  Altas  Partes  Contra- 
tantes  gozarân  incondicionalmente 
en  todo  sentido,  en  los  territorios  de 
la  otra  Parte,  de  un  tratamiento  no 
menos  favorable  que  el  acordado  a 
los  ciudadanos  o  sûbditos  de  cual- 
quiera  otro  pais  extranjero.  Esta 
estipulaciôn  se  harâ  extensiva  a  to- 
dos  los  asuntos  referentes  al  Comer- 
cio,  a  la  Navegaciôn,  al  estableci- 
miento  y  la  explotacion  de  cualquier 
clase  de  negocios,  al  tratamiento  de 
viajeros  de  comercio  y  de  sus 
muestras,  al  ejercicio  de  profesiones 
u  ocupaciones,  a  la  residencia  y  a  la 
adquisiciôn  o  disposiciôn  de  pro- 
piedades. 

Artîculo  4. 

Los  ciudadanos  o  sûbditos  de  cual- 
quiera  de  las  Altas  Partes  Contra- 
tantes  no  estarân  sujetos  a  contri- 
buciones  générales  o  locales,  dife- 
rentes  o  mas  elevadas  que  las  im- 
puestas  a  los  ciudadanos  o  sûbditos 
de  la  otra  Parte,  o  del  pais  extran- 
jero mas  favorecido,  en  los  territo- 
rios de  la  otra  Parte,  en  lo  refe- 
rente  a  sus  personas,  propiedades, 
negocios,  comercio,  industria,  pro- 
fesiôn,  ocupacion  u  otro  asunto 
cualquiera. 

Dichos  ciudadanos  o  sûbditos  de 
cualquiera  de  las  Altas  Partes  Con- 
tratantes  estân  autorizados  en  los 
territorios  de  la  otra  parte  para 
ejercer     sus     derechos,     comparecer 
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défendants  subject  to  the  laws  of 
the  other  Party  without  other  con- 
ditions, restrictions  or  charges  than 
those  imposed  on  native  subjects  or 
citizens  or  on  those  of  the  most  fa- 
voured  foreign  country. 


Article  5. 
Limited  liability  and  other  com- 
panies, partnerships,  and  associa- 
tions formed  for  the  purpose  of 
commerce,  insurance,  finance,  in- 
dustry,  transport  or  any  other  bu- 
siness and  established  in  the  terri- 
tories  of  either  Party  shall,  pro- 
vided  that  they  hâve  been  duly  con- 
stituted  in  accordance  with  the  laws 
in  force  in  such  territories,  be  en- 
titled  in  the  territories  of  the  other 
to  exercise  their  rights  and  powers 
in  the  courts  as  plaintiffs  or  défen- 
dants subject  to  the  laws  of  such 
other   Party. 

Limited  liability  and  other  com- 
panies,  partnerships  and  associa- 
tions of  either  Party  which  hâve 
been  admitted  in  accordance  with 
the  laws  and  régulations  in  force  in 
the  territories  of  the  other  Party 
with  regard  to  foreign  companies 
shall  enjoy  in  those  territories  treat- 
ment  in  regard  to  taxation  no  less 
favourable  than  that  accorded  to  the 
limited  liability  and  other  compa- 
nies, partnerships  and  associations 
of  that  Party. 

Furthermore,  each  of  the  two  High 
Contracting  Parties  undertakes  to 
place  no  obstacles  in  the  way  of 
such  companies,  partnerships  and 
associations  which  may  désire  to 
carry  on  in  its  territories,  whether 
through  the  establishment  of  bran- 
ches  or  otherwise,   any   description 


ante  los  Tribunales,  ya  como  de- 
mandantes o  demandados,  sujetân- 
dose  a  las  leyes  de  la  otra  Parte,  sin 
mâs  condiciones,  restricciones  o  gra- 
vâmenes  que  los  impuestos  a  los  ciu- 
dadanos  o  sûbditos  nacionales,  o 
aquellos  des  pais  extranjero  mâs  fa- 
vorecido. 

Artîculo  5. 

Companîas  Anônimas  y  de  otra 
îndole,  sociedades  y  asociaciones 
formadas  con  el  propôsito  de  ejercer 
el  comercio,  el  seguro,  las  finanzas, 
la  industria,  el  transporte  y  cual- 
quier  otro  negocio  establecido  en  el 
territorio  de  cualquiera  de  las  Par- 
tes, quedarân  autorizadas  en  los  ter- 
ritorios de  la  otra  parte,  para  ejer- 
cer sus  derechos  y  poderes  en  los 
Tribunales,  ya  como  demandantes  o 
demandados,  sujetândose  a  las  leyes 
de  la  otra  Parte,  siempre  que  se 
hayan  organizado  debidamente  de 
acuerdo  con  las  leyes  en  vigor  en  los 
territorios  de  dichas  Partes. 

Companîas  Anônimas  y  de  otra 
îndole,  sociedades  y  asociaciones  de 
cualquiera  de  las  Partes  que  hayan 
sido  admitidas  de  acuerdo  con  las 
leyes  y  los  reglamentos  en  vigor  en 
los  territorios  de  la  otra  Parte  con 
respecto  a  companîas  extranjeras, 
gozarân  en  dichos  territorios  de  un 
tratamiento  en  cuanto  a  contribu- 
ciones,  no  menos  favorable  que  el 
acordado  a  las  companîas  anônimas 
y  de  otra  îndole,  sociedades  y  asocia- 
ciones de  esa  Parte. 

Ademâs,  cada  una  de  las  dos  Altas 
Partes  Contratantes  se  compromete 
a  no  poner  obstâculos  a  las  com- 
panîas, sociedades  y  asociaciones  que 
quieran  explotar  en  sus  territorios, 
ya  sea  por  medio  del  establecimiento 
de  sucursales,  o  de  cualquiera  otra 
manera,  cualquier  clase  de  negocios 
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of  business  which  the  companies, 
partnerships  and  associations,  of 
subjects  or  citizens,  of  any  other 
foreign  country  may  be  permitted 
to  carry  on. 

In  no  case  shall  the  treatment 
accorded  by  either  of  the  two  High 
Contracting  Parties  to  companies, 
partnerships  and  associations  of  the 
other  be  less  favourable  than  that 
accorded  to  companies,  partnerships 
and  associations  of  the  most  fa- 
voured  foreign  country. 

Notwithstanding  the  provisions 
of  the  preceding  paragraphs,  it  is 
agreed  that  companies,  partnerships 
and  associations  registered  or  domi- 
ciled  in  any  part  of  the  territories 
of  His  Britannic  Majesty  in  which 
companies,  partnerships  and  asso- 
ciations registered  or  domiciled  in 
Guatemala  are  not  permitted  to 
search  for  and  work  petroleum  shall 
not  enjoy  the  benefits  of  this  Ar- 
ticle in  respect  of  searching  for  and 
working  petroleum  in  Guatemala. 

Article  0. 

Goods  produced  or  manufactured 
in  the  territories  of  either  High 
Contracting  Party  shall  enjoy  un- 
conditionally  in  the  territories  of 
the  other  treatment  at  least  as  fa- 
vourable as  that  accorded  to  goods 
produced  or  manufactured  in  any 
other  foreign  country.  In  particu- 
lar,  they  shall  not  be  subject  on  im- 
portation or  subsequently  to  other 
or  higher  customs  duties  or  charges, 
or  to  other  prohibition  or  restric- 
tions than  those  to  which  similar 
goods  produced  or  manufactured  in 
any  other  foreign  country  are  sub- 
ject. 

As  an  exception  froni  this  gênerai 


que  se  permita  explotar  a  las  com- 
panias, sociedades  y  asociaciones  de 
ciudadanos  o  sûbditos  de  cualquier 
otro  pais  extranjero. 

En  ningûn  caso  sera  el  trata- 
miento  acordado  por  cualquiera  de 
las  dos  Altas  Partes  Contratantes  a 
companias,  sociedades  y  asociaciones 
de  la  otra  Parte,  menos  favorable 
que  el  acordado  a  las  companias,  so- 
ciedades y  asociaciones  del  pais  ex- 
tranjero mas  favorecido. 

No  obstante  las  estipulaciones 
contenidas  en  los  pârrafos  ante- 
riores,  se  conviene  en  que  no  goza- 
rân  de  los  beneficios  de  este  artïculo 
con  respecto  a  exploraciôn  y  explo- 
taciôn  de  petrôleo,  las  companias, 
sociedades  y  asociaciones  registra- 
das  o  con  domicilio  en  cualquiera 
parte  de  los  territorios  de  Su  Maje- 
stad  Britânica,  donde  no  se  permite 
explorar  o  explotar  petrôleo  a  las 
companias,  sociedades  y  asociacio- 
nes registradas  o  domiciliadas  en 
Guatemala. 

Artïculo  0. 

Los  productos  naturales  o  manu- 
facturados  en  los  territorios  de  cual- 
quiera de  las  Altas  Partes  Contra- 
tantes, gozarân  incondicionalmente 
en  los  territorios  de  la  otra  Parte, 
de  un  tratamiento  por  lo  menos  tan 
favorable  como  el  acordado  a  los  pro- 
ductos naturales  o  manufacturados 
en  cualquier  otro  pais  extranjero. 
No  estarân  sujetos,  en  especial,  al 
importarse  o  subsecuentemente  a 
diferentes  o  mas  elevados  derechos 
o  cargas,  o  a  otras  prohibiciones  o 
restricciones  que  las  aplicadas  a  los 
productos  similares,  naturales  o  ma- 
nufacturados de  cualquier  otro  pais 
extranjero. 

Como  una  excepciôn  a  esta  esti- 
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provision,  His  Britannic  Majesty 
will  not  claim  the  benefit  of  any 
Customs  préférences  which  are  or 
may  be  granted  by  Guatemala  in 
favour  of  the  produce  or  manufac- 
tures of  any  other  Central  Ameri- 
can country,  so  long  as  such  préfé- 
rences are  not  extended  by  Guate- 
mala to  any  other  foreign  country. 

Article  7. 
Each  of  the  High  Contracting  Par- 
ties undertakes  to  treat  in  every  re- 
spect the  vessels  of  the  other  not 
less  favourably  than  national  vessels 
or  the  vessels  of  the  most  favoured 
nation.  This  equality  of  treatment 
shall  extend  to  the  right  to  import 
or  export  any  goods  which  may  be 
legally  imported  or  exported,  and 
to  carry  passengers  outwards  and 
inwards  and  to  any  duties  or  char- 
ges levied  on  the  vessels,  their  car- 
goes  and  passengers,  and  also  to  fa- 
cilities  for  the  stationing,  loading 
and  unloading  of  vessels  in  ports, 
docks,  quays,  harbours  and  road- 
steads,  as  well  as  tonnage  or  other 
dues,  charges  and  payments  of  ail 
kinds  levied  on  ships,  such  as  sani- 
tary,  port,  quay,  harbour,  pilotage, 
quarantine,  lighthouse  and  other  si- 
milar  dues  levied  in  the  name  of  or 
for  the  profit  of  the  Government, 
public  functionaries,  private  indi- 
viduals,  corporations  or  establish- 
ments of  any  kind. 


The  High  Contracting  Parties 
undertake  that  imported  or  export- 
ed goods  shall  not  be  subjected  any- 
where  in  their  territories  to  any 
differential    due,   surtax,    charge   or 


pulaciôn  gênerai,  Su  Majestad  Bri- 
tânica  no  reclamarâ  el  beneficio  de 
ningûn  privilegio  aduanero  conce- 
dido  o  que  pueda  concéder  Guate- 
mala a  los  productos  naturales  o 
manufacturados  de  cualquier  otro 
pais  de  Centroamérica,  siempre  que 
dichos  privilegios  no  sean  concedi- 
dos  por  Guatemala  a  otro  pais  ex- 
tranjero. 

Artîculo  7. 

Cada  una  de  las  Altas  Partes  Con- 
tratantes  se  compromete  a  tratar  en 
todo  respecto  a  los  buques  de  la  otra 
Parte,  de  manera  no  menos  favor- 
able que  a  los  buques  nacionales  o  a 
los  de  la  naciôn  mâs  favorecida. 
Esta  igualdad  en  el  tratamiento  se 
harâ  extensiva  al  derecho  de  impor- 
taciôn  o  exportaciôn  de  cualquiera 
clase  de  mercaderîas  susceptibles  de 
importarse  o  exportarse  legalmente, 
al  transporte  de  pasajeros  de  o  para 
sus  respectivos  territorios  y  a  cual- 
quier derecho  o  gravamen  exigible 
a  los  buques,  sus  cargamentos  y  pa- 
sajeros, y  también  a  las  facilidades 
respecto  al  estacionamiento,  carga  y 
descarga  de  los  buques  en  puertos, 
diques,  muelles,  fondeaderos  y  ra- 
das,  asî  como  en  lo  referente  a  los 
derechos  de  tonelaje  y  otros  de  cual- 
quiera naturaleza,  impuestos  y  pa- 
gos  sobre  buques,  taies  como  de  sa- 
nidad,  puerto,  muelle,  dique,  fon- 
deadero,  pilotaje,  cuarentena,  faro  y 
otros  derechos  similares  recaudados 
a  nombre  o  a  beneficio  del  Gobierno, 
funcionarios  pûblicos,  personas  par- 
ticulares,  corporaciones  o  estableci- 
mientos  de  cualquier  clase. 

Las  Altas  Partes  Contratantes  se 
compremeten  a  que  en  ninguna 
parte  de  sus  territorios  estén  sujetos 
los  artîculos  importados  o  exporta- 
dos  a  derechos  diferenciales,  sobre- 
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disability  of  any  kind  based  on  the 
flag  of  the  ship  by  which  the  goods 
are  imported  or  exported  and  to  the 
détriment  of  the  flags  of  either 
Party. 


Nothing  in  this  Article  shall  pre- 
vent  either  High  Contracting  Party 
from  reserving  the  Coasting  trade 
in  whole  or  in  part  to  national 
vessels. 


Article  8. 

The  Chambers  of  Commerce,  as 
well  as  such  other  Trade  Associa- 
tions and  other  recognized  Commer- 
cial Associations  in  the  territories 
of  the  High  Contracting  Parties  as 
may  be  authorized  in  this  behalf, 
shall  be  mutually  accepted  as  com- 
pétent authorities  for  issuing  any 
certificates  that  may  be  required  for 
commercial  travellers. 

Articles  imported  by  commercial 
travellers  as  samples  shall,  in  the 
territories  of  each  of  the  Contract- 
ing Parties,  be  temporarily  admitted 
free  of  duty  on  compliance  with  the 
Customs  régulations  and  formalities 
established  to  assure  their  réexpor- 
tation or  the  payment  of  the  pre- 
scribed  customs  duties  if  not  re-ex- 
ported  within  the  period  allowed  by 
law.  But  the  foregoing  privilège 
shall  not  extend  to  articles  which, 
owing  to  their  quantity  or  value, 
cannot  be  considered  as  samples  or 
which,  owing  to  their  nature,  could 
not  be  identified  upon  re-exporta- 
tion. 

The  marks,  stamps,  or  seals  placed 
upon  such  samples  by  the  Customs 
authorities  of  one  High  Contracting 


carga,  gravâmenes  o  restricciones  de 
clase  alguna  que  tenga  por  origen 
el  pabellôn  del  buque  que  conduce 
las  mercaderîas  importadas  o  expor- 
tadas  y  que  resulten  en  detrimento 
de  los  pabellones  de  cualquiera  de 
las  dos  Partes. 

Ninguna  de  las  estipulaciones  de 
este  Artîculo  restringirâ  el  derecho 
de  cualquiera  de  las  Altas  Partes 
Contratantes,  sobre  reservarse  en 
todo  o  en  parte,  para  los  buques  na- 
cionales,  el  ejercicio  del  comercio  de 
cabotaje. 

Artîculo  8. 

Las  Câmaras  de  Comercio,  asï 
como  otras  asociaciones  comerciales 
o  industriales  reconocidas  en  los 
territorios  de  las  Altas  Partes  Con- 
tratantes, que  puedan  ser  autoriza- 
das  al  efecto,  serân  mutuamento  ad- 
mitidas  como  autoridades  compéten- 
tes para  expedir  cualesquiera  certifi- 
cados  que  se  requieran  para  agentes 
viajeros. 

Los  artîculos  importados  como 
muestras,  por  los  agentes  viajeros  en 
los  territorios  de  cade  una  de  las 
Partes  Contratantes,  serân  tempo- 
ralmente  admitidos  en  franquicia 
de  derechos,  siempre  que  se  observen 
los  reglamentos  de  aduana  y  las  for- 
malidades  establecidas  para  asegurar 
su  reexportaciôn,  o  el  pago  de  los 
derechos  arancelarios  correspondien- 
tes,  si  no  se  reexportan  dentro  del 
plazo  concedido  por  la  ley.  Pero 
este  privilegio  no  se  harâ  extensivo 
a  los  artîculos  que,  en  virtud  de  su 
cantidad  o  valor,  no  puedan  con- 
siderarse  como  muestras  o  que,  por 
su  naturaleza,  no  puedan  identifi- 
carse  cuando  se  reexporten. 

Las  marcas,  sellos  o  timbres  colo- 
cados  en  esas  muestras  por  las  au- 
toridades  aduaneras   de  una   de   las 
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Party  at  the  time  of  exportation 
and  the  officially  attested  list  of 
such  samples  containing  a  full  de- 
scription thereof  issued  by  them 
shall  be  reciprocally  accepted  by  the 
Customs  officiais  of  the  other  as 
establishing  their  character  as  sam- 
ples and  exempting  them  from  in- 
spection except  so  far  as  may  be 
necessary  to  establish  that  the  sam- 
ples produced  are  those  enumerated 
in  the  list.  The  Customs  authorities 
of  either  High  Contracting  Party 
may,  however,  affix  a  supplementary 
mark  to  such  samples  in  spécial 
cases  where  they  may  think  this 
précaution   necessary. 


Article  9. 

Nothing  in  this  Treaty  shall  pre- 
clude  the  right  of  either  High  Con- 
tracting Party  to  enforce  spécial 
sanitary  or  other  provisions  for  the 
purpose  of  securing  the  safety  of 
persons  or  of  animais  or  of  plants, 
of  regulating  the  trade  in  arms  and 
ammunition  under  gênerai  provi- 
sions of  law  or  the  trade  in  any  par- 
ticular  article  under  the  provisions 
of  any  gênerai  International  Con- 
vention which  is  binding  on  either 
Party,  or  to  apply  spécial  measures 
to  articles  enjoying  a  bounty  in  the 
territories  of  the  other  Party. 


Article  10. 
Nothing  in  this  Treaty   shall  be 
deemed  to  confer  any  right  or  to  im- 


Altas  Partes  Contratantes,  en  el 
momento  de  su  exportaciôn,  y  la 
lista  oficial  certificada  de  taies  mu- 
estras  que  contenga  su  descripciôn 
compléta,  extendida  por  dichas  auto- 
ridades,  serân  recîprocamente  acep- 
tadas  por  los  funcionarios  de  adua- 
nas  de  la  otra  Parte  como  compro- 
bante  de  su  carâcter  de  muestra,  y 
estarân  exentas  de  inspecciôn,  ex- 
cepto  en  los  casos  en  que  sea  nece- 
sario  establecer  que  las  muestras 
presentadas  son  las  enumeradas  en 
la  lista.  Las  autoridades  de  adua- 
nas  de  una  u  otra  de  las  Altas  Par- 
tes Contratantes  pueden,  sin  em- 
bargo, colocar  una  sefial  suplemen- 
taria  sobre  esas  muestras  en  casos 
especiales,  cuando  estimen  necesaria 
dicha  precauciôn. 

Artîculo  9. 

Ninguna  estipulaciôn  del  présente 
Tratado  restringirâ  el  derecho  de 
cualquiera  de  las  Altas  Partes  Con- 
tratantes sobre  hacer  efectivas  las 
prevenciones  sanitarias  especiales  u 
otras  medidas  dictadas  con  el  propô- 
sito  de  garantizar  la  seguridal  de 
las  personas,  animales  o  plantas; 
tampoco  restringirâ  el  derecho  de 
reglamentar  el  comercio  de  armas  y 
municiones  mediante  disposicio- 
nes  générales  de  ley  o  el  de  someter 
el  comercio  de  cualquier  otro  artî- 
culo determinado,  a  las  estipulacio- 
nes  de  cualquiera  Convenciôn  Inter- 
nacional  gênerai  a  que  estuviere  ob- 
ligada  una  u  otra  de  las  Partes,  asî 
como  el  de  aplicar  medidas  especiales 
a  los  artîculos  que  gocen  de  prima 
en  los  territorios  de  la  otra  Parte. 

Artîculo  10. 
Las    estipulaciones    del    présente 
Tratado    ningiïn    derecho    confieren 
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pose  any  obligation  in  contraven- 
tion of  any  gênerai  International 
Convention  which  is  binding  on 
either    Party. 

Article  11. 
His  Britannic  Majesty  may  within 
six  months  of  the  coming  into  force 
of  the  présent  Treaty,  through  His 
Britannic  Majesty's  Représentative 
at  Guatemala,  give  notice  of  his  de- 
sire  that  the  stipulations  of  the  pré- 
sent Treaty  shall  apply  to  any  Bri- 
tish  Colony  or  Protectorate  or  to 
any  mandated  area  administered  by 
his  Government  in  Great  Britain 
and  from  the  date  of  the  said  no- 
tice the  Treaty  shall  be  in  force  as 
between  Guatemala  and  the  terri- 
tory  specified  in  such  notice. 

As  regards  any  such  territory  in 
respect  of  which  the  stipulations  of 
the  présent  Treaty  shall  hâve  been 
made  applicable  under  this  Article, 
either  of  the  High  Contracting  Par- 
ties shall  hâve  the  right  to  termi- 
nate  the  application  of  the  said  sti- 
pulations at  any  time  on  giving 
twelve  months'  notice  to  that  effect. 

Article  12. 
His  Britannic  Majesty  may  by 
notification  made  within  six  months 
of  the  coming  into  force  of  the  pré- 
sent Treaty  by  His  Britannic  Ma- 
jesty's Représentative  at  Guatemala 
accède  to  the  présent  Treaty  in  re- 
spect of  any  of  His  Majesty's  self- 
governing  Dominions  or  India. 

After  the  expiration  of  a  period 
of  twelve  months  from  the  coming 
into  force  of  the  présent  Treaty 
either  of  the  High  Contracting  Par- 


ni  imponen  obligacion  alguna  en 
contravenciôn  de  cualquierConvenio 
Internacional  gênerai  a  que  estu- 
viere  obligada  una  u  otra  de  las  Al- 
tas  Partes  Contratantes. 

Artîculo  11. 

Su  Majestad  Britânica  puede, 
dentro  de  los  seis  meses  de  haber 
entrado  en  vigor  este  Tratado,  por 
conducto  del  Représentante  de  Su 
Majestad  Britânica  en  Guatemala, 
notificar  su  deseo  de  que  las  estipu- 
laciones  del  présente  Tratado  se  ap- 
liquen  a  cualquier  Colonia  o  Protec- 
torado  britânico,  o  a  cualquier  terri- 
torio  bajo  mandato  administrado 
por  su  Gobierno  en  la  Gran  Bre- 
taùa;  el  Tratado  entrarâ  en  vigor 
entre  Guatemala  y  el  territorio 
especificado  en  dicho  aviso  desde  el 
dïa  en  que  este  se  comunique. 

Cualquiera  de  las  Altas  Partes 
Contratantes  tendra  el  derecho  de 
terminar  las  estipulaciones  del  pré- 
sente Tratado,  a  los  doce  meses  de 
hacer  la  notificaciôn  correspondiente, 
en  cuanto  se  refiere  a  cualquiera  de 
los  territorios  para  los  cuales,  con- 
forme a  este  artîculo,  se  hayan 
hecho  aplicables  las  expresadas  esti- 
pulaciones. 

Artîculo  12. 

Su  Majestad  Britânica,  por  medio 
de  una  notificaciôn  hecha  por  el  Re- 
présentante de  Su  Majestad  Britâ- 
nica en  Guatemala,  dentro  de  seis 
meses  de  haber  entrado  en  vigor  este 
tratado,  puede  accéder  al  présente 
Tratado,  con  respecto  a  los  Domi- 
nios  autônomos  de  Su  Majestad  o  de 
la  India. 

Después  de  la  expiraciôn  de  un 
perîodo  de  doce  meses  a  contar  de 
la  entrada  en  vigor  del  présente 
Tratado,     cualquiera     de    las    Altas 
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ties  may  by  giving  twelve  months' 
notice  terminate  the  application  of 
the  Treaty  to  any  territory  in  re- 
spect of  which  notification  of  ac- 
cession has  been  given  under  the 
first  paragraph  of  this  Article. 

Any  notification  made  under  the 
first  paragraph  of  this  Article  may 
include  any  dependency  or  man- 
datée! area  administered  by  the  Go- 
vernment of  the  territory  in  respect 
of  which  notification  of  accession  is 
given;  and  any  notice  given  under 
the  second  paragraph  shall  be  appli- 
cable to  any  such  dependency  or 
mandated  area  which  was  included 
in  such  notification  of  accession. 


Article  13. 

So  long  as  in  any  territory  referr- 
ed  to  in  Articles  11  or  12  which 
is  not  bound  by  the  présent  Treaty 
goods  produced  or  manufactured  in 
Guatemala  are  accorded  treatment 
as  favourable  as  that  accorded  to 
goods  produced  or  manufactured  in 
any  other  foreign  country,  goods 
produced  or  manufactured  in  such 
territory  shall  enjoy  in  Guatemala 
complète  and  unconditional  most- 
favoured-nation  treatment,  subject 
to  the  provisions  of  the  second  para- 
graph of  Article  6. 


Article  14. 
The  présent  Treaty  shall  be  rati- 
fied  and  the  ratifications  shall  be  ex- 
changed  at  Guatemala  as  soon  as 
possible.  It  shall  corne  into  force 
immediately  on  the  exchange  of  ra- 
tifications and  shall  be  binding  for 


Partes  Contratantes  puede,  mediante 
aviso  con  doce  imeses  de  anticipa- 
ciôn,  terminar  la  aplicaciôn  del  tra- 
tado,  en  cualquier  territorio  cuyo 
acceso  se  haya  notificado  de  acuerdo 
con  el  primer  pârrafo  de  este  ar- 
tîculo. 

Toda  notificaciôn  hecha  de  acu- 
erdo con  el  primer  pârrafo  de  este 
artîculo  puede  incluir  cualquier  de- 
pendencia  o  territorio  bajo  mandato 
administrado  por  el  Gobierno  del 
territorio  respecto  al  cual  se  haya 
hecho  la  notificaciôn  de  acceso;  y 
toda  notificaciôn  hecha  de  acu- 
erdo con  el  segundo  pârrafo  sera 
aplicable  a  la  clependencia  o  terri- 
torio bajo  mandato  que  se  haya  in- 
cluîdo  en  la  notificaciôn  de  acceso. 

Artîculo  13. 

Siempre  que  los  productos  na- 
turales  y  manufacturados  en  Guate- 
mala gocen  en  cualquiera  de  los  ter- 
ritorios  a  que  se  refieren  los  Artî- 
culos  11  y  12,  que  no  estén  obliga- 
dos  por  el  présente  Tratado,  de  un 
tratamiento  tan  favorable  como  el 
que  se  dispensa  a  los  productos  na- 
turales  o  manufacturados  en  cual- 
quier otro  pais  extranjero,  los  pro- 
ductos naturales  o  manufacturados 
en  dichos  territorios  gozarân  en 
Guatemala  del  tratamiento  oompleto 
e  incondicional  de  la  naciôn  mâs  fa- 
vorecida,  con  sujeciôn  a  la  estipu- 
lado  en  el  pârrafo  segundo  del  ar- 
tîculo 6. 

Artîculo  14. 
El  présente  Tratado  sera  ratifi- 
cado  y  las  ratificaciones  se  canjea- 
rân  en  Guatemala  tan  pronto  como 
sea  posible.  Entrarâ  en  vigor  in- 
mediatamente  después  del  canje  de 
ratificaciones   y   estarâ   vigente   por 


572 


Grande-Bretagne,  Guatemala. 


a  period  of  one  year  from  the  date 
of  its  coming  into  force. 

In  case  neither  of  the  High  Con- 
tracting  Parties  shall  hâve  given 
notice  at  the  end  of  the  twelve 
months  of  its  intention  to  terminate 
the  Treaty  it  shall  continue  in  force 
subject  to  denunciation  which  will 
take  effect  one  year  after  the  date 
on  which  it  was  made. 

In  the  absence  of  an  express  pro- 
vision to  that  effect,  a  notice  given 
under  the  second  paragraph  of  this 
Article  shall  not  affect  the  opéra- 
tion of  the  Treaty  as  between  Gua- 
temala and  any  territory  in  respect 
of  which  notification  of  accession 
has  been  given  under  Article  12. 

In  witness  whereof  the  respec- 
tive Plenipotentiaries  hâve  signed 
the  présent  Treaty  and  hâve  affixed 
thereto  their  seals. 

Done  at  Guatemala  in  duplicate 
this  twenty-second  day  of  February, 
in  the  year  one  thousand  nine 
hundred  and  twenty-eight. 

(Signed)  Archibald  Clark  Kerr. 


un  perîodo  de  un  afio  desde  la  fecha 
de  su  entrada  en  vigor. 

En  caso  de  que  ninguna  de  las 
Altas  Partes  Contratantes  haya  no- 
tificado  al  final  de  los  doce  meses  su 
intenciôn  de  terminar  el  Tratado, 
este  seguirâ  en  vigor  sujeto  a  de- 
nuncia  que  tendra  efecto  un  ano 
después  de  la  fecha  en  que  se  haga. 

En  ausencia  de  cualquier  estipu- 
laciôn  expresa  a  ese  efecto,  el  aviso 
que  se  dé  conforme  al  segundo  pâr- 
rafo  de  este  Artïculo  no  afectarâ  la 
operaciôn  del  Tratado  entre  Guate- 
mala y  cualquier  territorio  re- 
specto  al  cual  se  hubiere  hecho  la 
notificacion  de  acceso  segiïn  el  Artï- 
culo 12. 

En  fe  de  lo  cual  los  respectivos 
Plenipotenciarios  han  firmado  y  sel- 
lado  el  présente  Tratado. 

Hecho  en  Guatemala  por  dupli- 
cado  a  los  veintidôs  dîas  del  mes  de 
febrero  de  mil  novecientos  veinti- 
ocho. 

(Firmado)  Luis  Toledo  Herrarte. 


No.  1. 
Mr.  Clark  Kerr  to  Dr.  Don  Luis  Toledo  Herrarte. 

British  Légation,  Guatemala, 
Sir,  February  22,   1928. 

I  hâve  the  honour  to  refer  to  the  Treaty  of  Commerce  which  was 
signed  to-day  by  your  Excellency  and  myself  respectively  on  behalf  of 
the  Président  of  the  Republic  of  Guatemala  and  His  Britannic  Majesty, 
and  to  inform  your  Excellency  that  I  am  authorised  by  His  Majesty's 
Principal  Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs  to  agrée  in  the  name  of 
His  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain  that  the  most- 
favoured-nation  treatment  which  is  granted  to  British  subjects,  compa- 
nies,  &c,  in  Articles  3,  5  and  7  of  that  Treaty  shall  not  include  the 
spécifie  rights  and  privilèges  which  the  Government  of  Guatemala,  in 
virtue  of  spécial  contracta,  hâve  conceded  to  the  United  Fruit  Company, 
the  International  Railways  of  Central  America  and  the  Alta  Vera   Paz 
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Railway  before  the  date  of  the  signing  of  the  Treaty  of  Commerce  re- 
ferred  to  above. 

I  avail,  &c. 

Archibald  Clark  Kerr. 


No.  2. 
Dr.  Don  Luis  Toledo  Herrarte  to  Mr.  Clark  Kerr. 

Secretarîa  de  Relaciones  Exteriores, 
Guatemala,  22  de  febrero  de  1928. 
Senor  Ministro, 
He  tenido  el  honor  de  recibir  la  atenta  nota  de  vuestra  Excelencia, 
de  esta  misma  fecha,  en  la  cual  se  sirve  referirse  al  Tratado  de  Cornercio 
que  hoy  firmamos  vuestra  Excelencia  y  yo,  con  amplios  y  plenos  poderes 
de   Su  Majestad  Britànica  y   del   Senor  Présidente   de   la  Repûblica  de 
Guatemala,  respectivamente. 

Vuestra  Excelencia  me  informa  que  esta  autorizado  por  su  Excelen- 
cia el  Secretario  Principal  de  Estado  en  la  Secretarîa  de  Negocios  Ex- 
tranjeros  para  convenir,  en  nombre  del  Gobierno  de  Su  Majestad  Bri- 
tànica en  la  Gran  Bretana,  en  que  el  tratamiento  de  la  naciôn  mas  favore- 
cida  que,  conforme  a  los  artîculos  3,  5  y  7  del  Tratado,  se  otorga  a  los 
sûbditos  britânicos,  companîas  anônimas  y  de  otra  îndole,  sociedades  y 
asociaciones  formadas  con  el  proposito  de  ejercer  el  cornercio,  el  seguro, 
las  fmanzas,  la  industria,  el  transporte  y  cualquier  orto  negocio  establecido 
en  el  territorio  de  Guatemala,  no  incluye  los  derechos  espeeîficos  y  privi- 
legios  que  el  Gobierno  de  Guatemala  concède  a  la  United  Fruit  Company, 
a  los  International  Railways  of  Central  America  y  al  Alta  Verapaz  Rail- 
way, en  virtud  de  contratos  especiales  celebrados  antes  de  la  fecha  de  la 
firma  del  Tratado  de  Cornercio  entre  Guatemala  y  la  Gran  Bretana. 

Al  manifestar  a  vuestra  Excelencia  que  tomo  debida  nota  de  esa  co- 
municaciôn,  me  complace  aprovechar,  &c 

Luis  Toledo  Herrarte. 


No.  3. 
Mr.  Clark  Kerr  to  Dr.  Don  Luis  Toledo  Herrarte. 

British  Légation,  Guatemala, 
Sir,  February  22,  1928. 

I  hâve  the  honour  to  inform  your  Excellency  that  His  Majesty's 
Government  in  Great  Britain  hâve  authorised  me  to  state  on  behalf  of 
the  Governor  of  British  Honduras  that  the  transit  duties  which  hâve 
hitherto  been  collected  by  the  Government  of  British  Honduras  on  mer- 
chandise  and  produce  shipped  through  the  territory  of  British  Honduras 
in  transit  to  Guatemala  territory  will  cease  to  be  levied  as  from  to-day's 
date. 

I  avail,  &c. 

Archibald  Clark  Kerr. 


574  Grande-Bretagne,  Guatemala. 

No.  4. 
Dr.  Don  Luis  Toledo  Herrarte  to  Mr.  Clarh  Kerr. 

Secretarîa  de  Relaciones  Exteriores, 

Guatemala,  22  de  Febrero  1928. 
Senor  Ministro, 
He  tenido  el  honor  de  recibir  la  atenta  nota  de  vuestra  Excelencia, 
fechada  hoy,  en  la  cual  se  sirve  comunicarme  que  el  Gobierno  de  Su 
Majestad  en  la  Gran  Bretafia  lo  ha  autorizado  para  déclarer,  en  nombre 
de  su  Excelencia  el  Senor  Gobernador  de  la  Colonia  de  Belice,  que  en  esta 
misma  fecha  se  dejarân  de  cobrar  los  derechos  de  trânsito  que  hasta  ahora 
se  han  percibido  por  el  Gobierno  de  Belice,  por  las  mercaderîas  y  produc- 
tos  que  pasan  a  territorio  de  Guatemala  a  través  del  territorio  de  la 
Colonia. 

Al  manifestar  a  vuestra  Excelencia  que  tomo  debida  nota  de  esa  co- 
municaciôn,  me  complace  aprovechar,  &c. 

Luis  Toledo  Herrarte. 


136. 

ÉTAT  SERBE-CROATE-SLOVÈNE,  HONGRIE. 

Convention  pour  éviter  la  double  imposition  en  matière  de 
contributions  directes;  signée  à  Belgrade,  le  22  février  1 928.*) 

Sluzbene  N ovine  1930,  No.  58. 


Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  et  Son  Altesse 
Sérénissime  le  Régent  du  Royaume  de  Hongrie  désireux  d'éviter  la  double 
imposition  et  de  régler  autres  questions  en  matière  de  contributions 
directes,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet  et  ont  nommé 
pour  Leurs  Plénipotentiaires  respectifs,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes: 

M.  le  Docteur  Voïslav  Marinkovitch,  Son  Ministre  des 
Affaires  Etrangères; 
Son  Altesse  Sérénissime  le  Régent  du  Royaume  de  Hongrie: 

M.  le  Baron  Paul  Fors  ter,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et 

Ministre  Plénipotentiaire  à  Belgrade,  et 
M.  Alfred  de  Nickl,  Conseiller  de  Légation,  Directeur  de 
la   Section  Economique   au   Ministère  Royal   Hongrois   des 
Affaires  Etrangères; 
lesquels,  après   s'être   communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  'due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Budapest,  le  25  février  1930. 
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Article  premier. 

La  présente  Convention  contient  des  dispositions  qui  s'appliquent 
aux  impôts  directs. 

Sont  à  considérer  comme  impôts  directs  au  sens  de  la  présente 
Convention  les  impôts  qui,  à  base  des  lois  de  chacune  des  Parties  Con- 
tractantes, seront  perçus,  soit  aux  comptes  des  Etats  Contractants,  soit 
aux  comptes  des  corporations  publiques  autonomes  (comitats,  communes, 
etc.)  directement  sur  le  revenu  (brut  ou  net),  ou  sur  la  fortune,  même  en 
forme  d'impôts  de  contributions  additionnelles.  La  Convention  ne  se 
rapporte  donc  pas  aux  impôts  indirects  sur  le  chiffre  d'affaires  et  sur  la 
consommation. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  se  réfèrent  de  part  sur 
les  impôts  directs  réels  sur  le  revenu,  d'autre  part  sur  les  impôts  directs 
personnels. 

Sont  à  considérer  comme  impôts  réels,  aux  termes  de  la  présente 
Convention,  les  impôts  directs  qui  seront  perçus  en  rapport  aux  objets 
de  l'imposition  et  à  base  de  leurs  liens  économiques  avec  le  territoire  d'un 
Etat.  Sont  à  considérer  comme  impôts  personnels  les  impôts  directs  qui 
seront  perçus  sur  l'ensemble  des  objets  imposables  (revenus  et  biens)  en 
rapport  à  la  personne  contribuable  à  laquelle  ils  reviennent  à  base  de  sa 
nationalité  (état  de  ressortissant),  de  son  domicile  ou  séjour. 

En  vue  de  l'application  de  la  Convention,  les  Ministères  des  Finances 
des  deux  Etats  se  communiqueront  à  la  fin  de  chaque  année  civile  quels 
impôts  sont  à  considérer  comme  impôts  directs  et  quels  dans  ce  groupe 
sont  à  considérer  comme  impôts  réels  ou  impôts  personnels. 

Article  2. 

L'impôt  qui  frappe  le  revenu  des  biens  immeubles  ne  sera  appliqué 
que  par  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  ces  immeubles  (fonds  de  terre, 
mines,  bâtiments)  sont  situés. 

Article  3. 

L'impôt  réel  qui  frappe  le  revenu  provenant  d'une  activité  indu- 
strielle ou  commerciale  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  ne  sera  appliqué 
que  dans  l'Etat,  sur  le  territoire  duquel  l'entreprise  a  son  établissement, 
même  dans  le  cas  où  cette  entreprise  étendrait  son  activité  sur  le  terri- 
toire  de  l'autre   Etat  Contractant,   sans   qu'elle  y  ait  un   établissement. 

Par  établissement  est  à  comprendre,  aux  termes  de  la  présente  Con- 
vention, une  organisation  productive  stable  propre  à  servir  en  total 
ou  en  partie  l'activité  de  l'entreprise  même. 

Si  l'entreprise  a  des  établissements  dans  tous  les  deux  des  Etats 
Contractants,  chacun  des  Etats  ne  pourra  frapper  d'impôt  réel  que  la 
partie  du  revenu  produit  dans  l'établissement  situé  sur  son  propre  terri- 
toire. 


576  Etat  Serbe-Croate-Slovène,  Hongrie. 

Article  4. 
Le  revenu  du  travail,  y  compris  le  revenu  des  professions  libres,  ne 
pourra  être  frappé  d'impôt  que  dans  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  l'ac- 
tivité personelle,  portant  ce  revenu,  a  été  déployée. 

Article  5. 

Les  redevances  ou  secours  payés  par  des  Caisses  publiques  et  accor- 
dés en  raison  d'une  fonction  ou  profession  exercées  actuellement  ou  ayant 
été  exercées  dans  le  passé  (appointements,  pensions,  retraites  et  autres 
revenus  similaires),  ne  seront  soumis  aux  impôts  directs  que  dans  l'Etat 
d'où  ce  revenu  provient. 

Article  6. 

Les  revenus  provenant  de  l'emploi  de  capitaux  mobiliers  seront  sou- 
mis aux  impôts  directs  dans  l'Etat,  sur  le  territoire  duquel  le  débiteur 
a  son  domicile. 

Les  personnes  morales  seront  considérées  comme  domiciliées  au  lieu 
de  leur  siège,  et,  faute  de  siège,  au  lieu  de  leur  administration  centrale. 

Sur  les  intérêts  (les  accessoires)  dus  pour  des  créances  hypothécaires 
l'impôt  sera  perçu  dans  l'Etat,  sur  le  territoire  duquel  l'immeuble  est 
situé.  Dans  le  cas  où  la  créance  hypothécaire  est  inscrite  sur  un  immeuble 
dont  une  ou  plusieurs  parties  sont  situées  sur  le  territoire  de  l'autre 
Partie  Contractante,  les  intérêts  (les  accessoires)  dus  pour  les  créances 
hypothécaires  d'une  telle  créance  seront,  au  point  de  vue  des  impôts, 
répartis  en  proportion  égale  entre  les  deux  Parties  Contractantes. 

Les  intérêts  des  titres  émis  par  l'Etat  ou  par  des  corporations  pu- 
bliques autonomes  ou  par  des  sociétés  par  actions,  banques  ou  autres 
institutions  financières,  seront  imposées  par  l'Etat  qui  paye  ces  intérêts, 
ou  par  l'Etat,  sur  le  territoire  duquel  la  corporation  qui  paye  les  intérêts 
se  trouve  respectivement. 

Les  dispositions  de  l'alinéa  précédent  s'appliqueront  de  même  à  l'im- 
position des  intérêts  des  capitaux  déposés  dans  des  banques  et  autres 
institutions  financières  à  titre  de  dépôts  d'épargne  ou  sur  compte  courant. 
Au  cas  où  le  siège  de  l'institution  se  trouverait  sur  le  territoire  de  l'un 
des  Etats  Contractants  et  une  ou  plusieurs  succursales  sur  le  territoire 
de  l'Autre,  les  intérêts  des  capitaux  déposés  dans  les  succursales  seront 
imposés  par  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elles  se  trouvent. 

Article  7. 

L'impôt  sur  les  „tantièmes"  ne  sera  perçu  que  par  l'Etat  sur  le 
territoire  duquel  le  siège  légal  ou  la  direction  centrale  de  l'entreprise 
distribuant  lesdits  „tantièmes"  se  trouve.  Les  redevances  de  caractère  d'un 
„tantième",  payées  pour  certaines  fonctions  exercées  dans  une  succursale, 
seront  frappées  par  l'impôt  sur  les  „tantièmes"  par  l'Etat  sur  le  terri- 
toire  duquel  cette   succursale  se   trouve. 

Dans  des  cas  où  le  siège  légal  de  l'entreprise  se  trouverait  dans  l'un 
des  Etats  Contractants  et  la  direction  centrale  dans  l'Autre,  les  autorités 
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financières  suprêmes  des  deux  Etats  s'entendront,  pour  chaque  cas,  sur  la 
répartition  équitable  de  la  base  de  l'impôt. 

Article  8. 
Des  impôts  réels  frappant  les  rentes  viagères  seront  perçus  par  l'Etat 
dans   lequel  le  jouissant  du  revenu  a  son  domicile. 

Article  9. 
Seront  appliquées  à  l'imposition  de  contributions  personnelles  frap- 
pant la  totalité  du  revenu  du  contribuable  dans  chacun  des  Etats  Con- 
tractants les   règles  suivantes: 

1.  En  ce  qui  concerne  le  revenu  personnel  provenant: 

a)  de  biens  immeubles, 

b)  de  créances  hypothécaires, 

c)  de  l'industrie  ou  du  commerce, 

d)  d'un  travail  —  y  compris  les  rétributions  payées  par  des 
corporations  publiques  —  seront  appliquées  les  mêmes  règles 
qui,  pour  les  revenus  réels  provenant  de  ces  bases  d'impôt, 
sont  établies  dans  les  Articles  précédents. 

2.  Pour  tout  autre  espèce  de  revenu,  notamment  les  dividendes  d'ac- 
tions, les  „tantièmes",  les  intérêts  de  titres  émis  par  des  personnes  mo- 
rales publiques  et  sociétés,  ainsi  que  les  intérêts  de  dépôts  auprès  de 
banques  ou  autres  instituts  de  crédit,  l'imposition  aura  lieu  dans  l'Etat 
dans  lequel  le  contribuable  a  son     domicile. 

Sera  considéré  comme  domicile  aux  'termes  de  la  présente  Con- 
vention le  lieu  où  le  contribuable  a  sa  demeure  habituelle  sous  des  in- 
dices permettant  la  présomption  qu'il  ait  l'intention  de  la  maintenir, 
ou  le  lieu  où  le  contribuable  séjourne  sous  des  indices  permettant  la  pré- 
somption que  son  séjour  n'est  pas  seulement  transitoire. 

Au  cas  où  le  contribuable  aurait  un  domicile  dans  chacun  des  deux 
Etats,  l'impôt  sera  perçu  par  chacun  des  Etats  en  proportion  du  séjour 
passé  sur  son  territoire  dans  l'année  à  laquelle  la  contribution  se  rapporte. 

Est  à  considérer,  aux  termes  du  présent  Article,  comme  domicile  des 
personnes  juridiques,  pourvu  qu'elles  soient  soumises  à  un  impôt  per- 
sonnel sur  le  revenu  total  —  le  lieu  où  la  personne  juridique  a  son  siège 
légal  et,  faute  de  siège  le  lieu  de  son  administration  centrale. 

Article  10. 

L'impôt  sur  la  fortune,  qu'il  soit  de  caractère  permanent  ou  perçu 
une  seule  fois,  déjà  introduit  ou  à  introduire  à  l'avenir  dans  les  Etats 
Contractants,  frappe  dans  chacun  des  Etats  les  biens  du  contribuable  qui 
se  trouvent  sur  le  territoire  de  cet  Etat. 

En  ce  qui  concerne 

1.  les  biens  immeubles, 

2.  les  créances  hypothécaires, 

3.  les  entreprises  industrielles  ou  commerciales, 
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sur  le  territoire  de  l'un  ou  de  l'autre  des  Etats  Contractants  sera, 
en  vue  de  l'application  de  l'impôt  sur  la  fortune,  décidé  par  les  principes 
déjà  adoptés  dans  les  Articles  précédents  pour  l'imposition  réelle  des 
revenus  provenant  de  tels  biens. 

Pour  tout  autre  espèce  de  biens,  y  compris  les  actions,  les  titres  émis 
par  des  personnes  morales  publiques  et  sociétés,  et  les  dépôts  auprès  de 
banques  et  autres  instituts  de  crédit,  seront  appliquées  les  mêmes  règles 
qui  sont  adoptées  pour  l'imipôt  personnel  sur  la  totalité  des  revenus. 

Article  11. 
Les  règles  établies  dans  l'Article  10  de  la  présente  Convention,  en 
vue  de  l'impôt  sur  la  fortune,  s'appliquent  également  à  l'impôt  sur  l'ac- 
croissement  de   la   fortune,   existant  éventuellement   dans  un   des   Etats 
Contractants  ou  qui  pourrait  y  être  introduit  à  l'avenir. 

Article   12. 

Les  entreprises  de  navigation  sur  le  Danube  ne  seront  soumises  aux 
impôts  sur  les  revenus  professionnels  provenant  de  l'exploitation  de  leur 
entreprise  que  dans  l'Etat  où  elles  siègent. 

En  dehors  du  transport  de  personnes  et  marchandises  l'exploitation 
comprend  également  le  transport  des  marchandises  des  magasins  sur  le 
bateau  et  inversement  du  bateau  dans  les  magasins. 

Le  revenu  professionnel  des  ouvriers  salariés  employés  dans  le  ser- 
vice de  la  navigation  desdites  entreprises  sera  soumis  aux  impôts  dans 
l'Etat,  sur  le  territoire  duquel  le  siège  de  l'entreprise  se  trouve. 

Article   13. 

Au  point  de  vue  des  impôts,  —  y  compris  la  procédure  devant  les 
autorités  de  contribution,  les  tribunaux  de  contribution  et  administratifs 
—  les  ressortissants  de  l'une  des  Parties  Contractantes  jouiront,  sur  le 
territoire  de  l'autre  Partie,  du  même  traitement  que  les  nationaux. 

Les  personnes  morales,  siégeant  sur  le  territoire  de  l'une  des  Parties 
Contractantes,  seront  traités,  sur  le  territoire  de  l'Autre,  de  la  même 
manière  que  les  propres  contribuables. 

Article  14. 
Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  se  prêter  assistance  mutuelle 
pour  faciliter  l'assiette  et  le  recouvrement  des  impôts  directs. 

Article   15. 
La  présente  Convention  sera  appliquée  à  partir  du  1er  janvier  1928, 
relativement  à  l'année  fiscale  1928  et  les  suivantes. 

Article  16. 
La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  instruments  de  ratifica- 
tion seront  échangés  à  Budapest  aussitôt  que  faire  se  pourra. 
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La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  quinze  jours  après 
l'échange  des  instruments  de  ratification  et  restera  en  vàgueur  jusqu'à  ia 
dénonciation  par  l'une  des  Parties  Contractantes.  Au  cas  où  la  dénon- 
ciation de  la  Convention  aurait  lieu  avant  le  1er  juillet  d'une  année, 
la  Convention  cessera  à  produire  ses  effets  le  1er  janvier  de  l'année  sui- 
vante, autrement  le  1er  janvier  de  la  deuxième  année  qui  suivra  la  dénon- 
ciation. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Conven- 
tion et  l'ont  munie  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Belgrade,  en  double  original,  le  22  février  mil  neuf  cent 
vingt-huit. 

(L.  S.)     Dr.  V.  Marinkovitch,  m.  p. 
(L.  S.)     Forster,  m.  p. 
(L.  S.)     Nickl,  m.  p. 


Protocole  final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  présente  Convention 
conclue  en  date  de  ce  jour  entre  le  Royaume  des  Serbes,  Croates  et 
Slovènes  et  le  Royaume  de  Hongrie  dans  le  but  d'éviter  la  double  impo- 
sition et  de  régler  d'autres  questions  en  matière  de  contributions  directes, 
les  Plénipotentiaires  soussignés  ont  fait  d'entente  les  déclarations  sui- 
vantes, qui  formeront  partie  intégrante  de  la  Convention  même. 

Ad  Article  3. 

Seront  également  à  considérer  comme  activité  industrielle  et  com- 
merciale, aux  termes  de  l'Article  3  de  la  Convention,  les  sociétés  d'assu- 
rance, de  communication,  de  transport,  financières  et  de  crédit. 

Sont  également  à  considérer  comme  établissement",  aux  termes  de 
l'Article  3  de  la  Convention,  outre  le  siège  et  le  centre  effectif  de  l'entre- 
prise, les  succursales,  les  dépôts,  les  usines,  les  ateliers  et  laboratoires, 
les  établissements  d'achat  et  de  vente,  les  magasins  et  en  général  toute 
autre  installation  commerciale  et  industrielle  ayant  le  caractère  d'une 
organisation  stable  de  la  production;  et  finalement  les  représentants  per- 
manents, pourvu  qu'ils  soient  soumis  à  l'imposition  selon  les  lois  de 
cet  Etat. 

Ad  Article  4. 

Sont  à  considérer  en  particulier  comme  professions  libres,  aux  termes 
de  l'Article  4  de  la  Convention,  spécialement  les  activités  qui  se  rap- 
portent aux  sciences,  aux  arts  et  lettres,  à  l'enseignement  ou  à  l'éduca- 
tion, ainsi  qu'à  l'activité  professionnelle  des  médecins,  avocats,  archi- 
tectes et  ingénieurs. 

Seront  également  à  considérer  comme  le  revenu  de  travail  les  revenus 
des  commis-voyageurs  étrangers   provenant   de  leur   activité  exercée   sur 
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le  territoire  de  l'autre  Partie  Contractante,  même  si  leur  activité  est  de 
manière  provisoire. 

Ad  Article  6. 
Il  est  entendu  que  les  impôts  qui  seront  perçus  sur  les  intérêts  d'ob- 
ligations et  sur  les  intérêts  de  dépôts  d'épargne  ou  de  compte  courant 
et  lesquels,  aux  termes  des  prescriptions  légales  actuellement  en  vigueur 
dans  l'un  des  Etats  Contractants  ou  dans  les  deux,  sont  à  considérer 
comme  taxes  (illetékek),  soient  au  point  de  vue  de  l'application  de  la  pré- 
sente Convention  considérés  comme  impôts  réels  jusqu'à  ce  que  ces  taxes 
ne  seraient  déclarées  impôts  réels. 

Ad  Article  9. 
Sera  à  considérer  au  sens  de  l'Article  9  comme  le  revenu  total  du 
contribuable   le   produit  net   provenant   des   sources   se    trouvant   sur   le 
territoire  de  l'Etat  respectif  ou  bien  de  l'activité  y  exercée,  sans  décompte 
des  intérêts  passifs  dus  à  l'étranger. 

Ad  Article  10. 

Les  règles  établies  dans  l'Article  10  ne  seront  pas  applicables  à  l'im- 
pôt à  percevoir  une  seule  fois  sur  la  fortune  si  tel  impôt  était  introduit 
antérieurement  à  la  présente  Convention,  même  dans  le  cas  où  le  paye- 
ment de  cet  impôt  serait  encore  en  cours. 

Pour  éviter  de  doutes  éventuels,  on  constate  que  les  dispositions  de 
la  présente  Convention  ne  préjugent  la  jouissance  de  privilège  et  exemp- 
tions majeures  qui  en  suite  des  règles  générales  du  droit  international 
sont  déjà  ou  seraient  dans  l'avenir  accordés  aux  représentants  diplo- 
matiques et  consulaires. 

Le  présent  Protocole  sera  considéré  comme  approuvé  ipar  les  Parties 
Contractantes  sans  autre  ratification  spéciale,  seul  par  le  fait  de 
l'échange  des  documents  de  ratification  de  la  Convention  à  laquelle  il 
se  réfère. 

Fait  à  Belgrade,  en  double  exemplaire,  le  22  février  mil  neuf  cent 
vingt-huit. 

(L.  S.)     Dr.  V.  Marinhovitch,  m.  p. 
(L.  S.)     Forster,  m.  p. 
(L.  S.)     Nickl,  m.  p. 
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137. 
ÉTAT  SERBE-CROATE-SLOVÈNE,  HONGRIE. 

Convention  concernant  le  règlement  des  dettes  et  créances 
en  anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises;  signée 
à  Belgrade,  le  22  février  1928,  suivi  d'un  Protocole  addi- 
tionnel, signé  à  Belgrade,  le  4  juillet  1929.*) 

Sluzbene  N ovine  1930,  No.  58. 


Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  et  Son  Altesse 
Sérénissime  ]e  Régent  du  Royaume  de  Hongrie,  désirant  arriver  à  un 
accord  pour  le  règlement  des  dettes  et  créances  en  anciennes  couronnes 
autrichiennes  ou  hongroises,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet 
effet  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  respectifs,  savoir: 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes: 

M.    le  Docteur   Voïslav   Marinkovitch,    Son   Ministre   des 
Affaires  Etrangères; 
Son  Altesse  Sérénissime  le  Régent  du  Royaume  de  Hongrie: 

M.  le  Baron  Paul   Forster,   Son   Envoyé   Extraordinaire  et 

Ministre  Plénipotentiaire  à  Belgrade,  et 
M.  Alfred  de  Nickl,  Conseiller  de  Légation,  Directeur  de  la 
Section    Economique    au    Ministère    Royal    Hongrois    des 
Affaires  Etrangères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Section  I. 

Dispositions  générales  relatives  aux  dettes  et  créances,  libellées  en 

anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises. 

Article  premier. 
Les   dispositions   de  la  présente   Section  ne  seront   applicables   que 
faute  d'accord  amiable  conclu  ou  à  conclure  entre  créanciers  et  débiteurs. 
Les  dettes  et  créances  résultant  d'accords  conclus  avant  le  15  janvier  1919 
restent  cependant  soumises  au  régime  de  la  présente  Section. 

Article  2. 
Seront  soumises  au  régime  de  la  présente  Section,  sans  égard  à  leur 
échéance,  les  dettes  et  créances  de  droit  civil,  libellées  en  anciennes  cou- 
ronnes autrichiennes  ou  hongroises  (y  compris  les  dettes  hypothécaires,  les 
dettes  communales,  les  dettes  dues  par  les  associations  syndicales  pour 
les  travaux  d'eau  ou  l'amélioration  du  sol  et  par  les  communes  viticoles), 


)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Budapest,  le  25  février  1930. 
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dettes  et  créances  nées  jusqu'au  15  janvier  1919  inclusivement,  en  tant 
qu'elles  subsistaient  le  15  janvier  1919,  et  au  moment  de  la  mise  en  vi- 
gueur de  la  présente  Convention  entre  les  personnes  énumerées  à  l'Ar- 
ticle 3  et,  en  tant  que  lesdites  dettes  et  créances  n'ont  pas  été  éteintes  par 
payement  ou  autrement,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Convention. 

Dans  le  cas  de  dettes  échues  avant  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Convention,  le  débiteur  aura  un  délai  de  180  jours  —  à  compter  de  la 
mise  en  vigueur  de  cette  Convention  —  pendant  lequel  il  pourra  régler 
les  arriérés  de  sa  dette,  sans  que  le  créancier  puisse  lui  opposer  les  con- 
séquences qui  s'attachent  au  payement  tardif.  Nonobstant  cette  dispo- 
sition, le  créancier  aura  le  droit  de  réclamer  des  intérêts  moratoires 
toutes  les  fois  que  le  payement  de  tels  intérêts  aurait  été  prévu  par  les 
parties  intéressées. 

Les  intérêts,  les  commissions  (provisions  périodiques  et  autres  ac- 
cessoires) qui  seraient  dus  sur  les  dettes  visées  à  l'alinéa  1  de  cet  Article, 
seront  réglés  conformément  aux  dispositions  qui  s'appliqueront,  en  vertu 
de  la  présente  Section,  au  règlement  du  capital.  Le  taux  d'intérêt  sera 
de  5  %  par  an,  sauf,  si  en  vertu  d'un  contrat,  le  créancier  devait  recevoir 
un  intérêt  d'un  taux  différent. 

Les  dépôts  judiciaires  ou  administratifs  effectués  —  avant  le  1er  sep- 
tembre 1927  —  en  dinars,  au  taux  de  1  dinar  pour  4  couronnes  anciennes, 
seront  considérés  comme  payement,  dès  le  moment  où  la  somme  déposée 
sera  à  la  libre  disposition  du  créancier. 

Les  autres  dépôts  seront  restitués  au  déposant  sur  sa  demande.  Le 
créancier  sera  invité  à  se  prononcer  sur  cette  demande  et  aura  le  droit 
de  demander  que  la  somme  consignée  soit  retenue  en  garantie  jusqu'à  son 
acquittement  total  ou  bien  qu'elle  soit  versée  entre  ses  mains  à  valoir  sur 
sa  créance. 

Article  3. 

Les  dispositions  de  la  présente  Section  ne  s'appliqueront  qu'aux 
dettes  et  créances  subsistant  entre 

d'une  part: 

A)  des  personnes  physiques  qui,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  présente  Convention,  seraient  ressortissants  du  Royaume  de 
Hongrie,  en  vertu  du  Traité  de  Trianon,  ou  ipso  jure  ou  par  voie  d'op- 
tion, et  dont  la  résidence  était  le  15  janvier  1919,  sur  le  territoire  actuel 
de  la  Hongrie,  ou 

B)  des  personnes  juridiques  dont  le  siège  était,  le  15  janvier  1919  et 
au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention,  sur  le  même 
territoire, 

d'autre  part: 

a)  des  personnes  physiques  qui,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  Convention,  seraient  ressortissants  du  Royaume  des  Serbes, 
Croates  et  Slovènes,  en  vertu  des  Traités  de  Trianon  ou  de  St.  Germain, 
ou  ipso  jure  ou  par  voie  d'option,  et  dont  la  résidence  était,  le  15  janvier 
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1919,  sur  les  territoires  transférés  au  Royaume  des  Serbes,  Croates  et 
Slovènes  aux  termes  desdits  Traités  et  des  Traités  et  Conventions  de  dé- 
limitation conclus  jusqu'à  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Conven- 
tion, ou 

b)  des  personnes  juridiques  dont  le  siège  était,  le  15  janvier  1919  et 
au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention,  sur  les 
territoires  du  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  déterminés  dans 
le  précédent  paragraphe  a). 

Au  cas  où  une  personne  physique  aurait  transféré  son  domicile  du 
territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes  sur  celui  de  l'autre,  à  la 
suite  d'une  option  ou  d'un  ordre  des  autorités  respectives,  elle  sera  censée 
ayant  eu  son  domicile  au  15  janvier  1919,  sur  ce  dernier  territoire. 

Les  dettes  et  créances  en  anciennes  couronnes  des  succursales 
établies,  sur  le  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes,  par  des  per- 
sonnes juridiques  (entreprises  commerciales)  ayant  leur  siège  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Partie,  dettes  et  créances  envers  des  personnes  domiciliées, 
au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention,  dans  l'Etat 
où  la  succursale  est  établie,  seront  soumises  au  droit  civil  commun  de 
l'Etat  où  la  succursale  est  située  et  cela  dans  les  mêmes  conditions  que 
les  dettes  et  créances  des  personnes  juridiques  (entreprises  commerciales) 
ayant  leur  siège  dans  cet  Etat. 

Pour  l'application  de  la  présente  Convention,  les  succursales  établies 
sur  le  territoire  de  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  par  des  per- 
sonnes juridiques  (entreprises  commerciales)  ayant  leur  siège  sur  le  terri- 
toire d'un  tiers  Etat,  seront  assimilées  aux  personnes  juridiques  (entre- 
prises commerciales)  ayant  leur  siège  sur  le  territoire  de  celle  des  deux 
Parties  où  se  trouvent  lesdites  succursales.  Les  dispositions  du  présent 
alinéa,  ainsi  que  de  l'alinéa  précédent  ne  portent  aucune  atteinte  à  l'ex- 
ception stipulée  au  paragraphe  5  de  l'Article  11. 

Article  4. 

Les  dettes  soumises  au  régime  de  la  présente  Section  seront  payées 
en  dinars  au  taux  de  un  dinar  pour  quatre  couronnes  anciennes. 

Les  dettes  et  créances  libellées  en  anciennes  couronnes  et  résultant 
de  titres  (tels  que:  actions,  lettres  hypothécaires,  obligations,  obligations 
communales,  obligations  partielles  et  autres  titres)  ou  de  parts  de  sociétés 
coopératives  seront  réglées  dans  la  monnaie  de  'Celle  des  Parties  Con- 
tractantes, sur  le  territoire  de  laquelle  le  débiteur  a  son  siège,  et  au  même 
montant  qui  est  dû,  selon  les  lois  nationales,  aux  ressortissants  de  cette 
Partie.  Pour  l'application  de  ces  dispositions,  il  ne  sera  tenu  compte  ni 
du  domicile  du  détenteur,  ni  du  lieu  fixé  pour  le  payement,  ni  de  la  date 
à  laquelle  lesdites  dettes  et  créances  ont  été  constituées. 

En  ce  qui  concerne  les  dépôts  d'épargne,  les  déposants,  ressortissants 
serbes-croates-slovènes  devront,  —  dans  un  délai  de  douze  mois  à  partir 
du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention  —  présenter 
leurs  livrets  à  l'institution  financière  respective,  et  produire  les  preuves 
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que  le  livret  était,  le  15  janvier  1919  et  au  moment  de  sa  présentation, 
dans  la  propriété  de  ressortissants  serbes-croates-slovènes  remplissant  les 
conditions  posées  à  l'Article  3. 

Si  les  preuves  produites  par  la  personne  qui  prétend  être  proprié- 
taire du  livret  n'étaient  pas  reconnues  suffisantes,  ladite  personne  pourra 
déclarer  sous  serment  que  le  livret  faisait  propriété  serbe-croate-slovène 
à  la  date  du  15  janvier  1919,  aussi  bien  qu'au  moment  de  sa  présentation 
et  qu'elle  ne  possède  aucune  autre  preuve  pour  prouver  la  propriété. 
Cette  déclaration  qui  sera  considérée  comme  preuve  absolue,  devra  être 
faite  devant  le  tribunal  du  district,  dans  lequel  se  trouve  le  domicile  de 
la  personne  prétendant  être  propriétaire  du  dépôt. 

Les  livrets  présentés  après  les  12  mois,  mais  avant  l'expiration  d'un 
délai  supplémentaire  de  6  mois,  ne  pourront  être  refusés  à  cause  de  tar- 
divité,  si  le  propriétaire  du  livret  fournit  la  preuve  que  l'inobservation 
du  délai  primitif  de  12  mois  ne  peut  être  imputée  ni  à  une  faute  ni  à 
une  négligence  de  sa  part. 

Les  dépôts  d'épargne  pour  lesquels  le  déposant  serbe-croate-slovène 
a  satisfait  aux  prescriptions  qui  précèdent,  seront  réglés  conformément 
à  l'alinéa  premier  du  présent  Article.  Dans  le  cas  contraire,  ces  dépôts 
seront  réglés  comme  les  dépôts  de  ressortissants  hongrois.  Les  dépôts 
d'épargne,  pour  lesquels  le  droit  de  propriété  et  de  disposition  est  réservé, 
moyennant  une  clause  expresse,  à  une  personne  déterminée,  seront  sou- 
mis, sans  tenir  compte  de  cet  alinéa,  aux  dispositions  générales  de  la 
présente  Section,  en  tant  que  les  conditions  stipulées  dans  cette  Section 
seraient  remplies. 

Au  cas  où  des  Conventions  spéciales  seraient  établies  entre  les  Par- 
ties Contractantes  qui  préverraient  l'application  des  dispositions  de  la 
présente  Convention  aux  livrets  d'épargne  traités  par  ces  Conventions 
spéciales,  les  délais  fixés  à  l'alinéa  précédent  du  présent  Article  pourront 
y  être  modifiés. 

Les  prêts  en  anciennes  couronnes,  accordés  en  vue  de  souscrire  aux 
titres  de  l'emprunt  de  guerre  de  l'Etat  Hongrois  ou  de  l'Etat  Autrichien, 
constitués  en  gage  desdits  prêts,  seront  réglés  en  couronnes  hongroises, 
au  taux  de  une  couronne  hongroise  pour  une  couronne  ancienne  Le  cré- 
ancier aura  cependant  la  faculté  de  retenir  en  acquittement  de  sa  créance 
les  titres  de  guerre  constitués  en  gage.  De  même  les  avances  faites  en  an- 
ciennes couronnes  par  des  ressortissants  serbes-croates-9lovènes,  à  valoir 
sur  les  titres  du  IXe  emprunt  de  guerre  de  l'Etat  Hongrois  dont  l'émission 
a  été  envisagée  en  1918,  avant  la  fin  des  hostilités,  seront  restituées  aux 
ayants-droit  en  couronnes  hongroises  au  taux  de  une  couronne  hongroise 
pour  une  couronne  ancienne. 

Article  5. 
Les  rentes  viagères,  les  pensions  alimentaires  et  les  prestations  pé- 
riodiques d'un  caractère  analogue  en  anciennes  couronnes  tombent  sous 
les  dispositions  de  l'Article  12. 
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Section  II. 

Dispositions  spéciales  concernant  le  règlement  de  certaines  catégories  de 

dettes   hypothécaires   et   communales,   ainsi   que   de   dettes   dues   par   les 

associations  syndicales  pour  les  travaux  d'eau  ou  l'amélioration  du  sol 

et  par  les  communes  viticoles. 

Article  6. 

Les  dettes  libellées  en  anciennes  couronnes,  provenant  d'emprunts 
hypothécaires  ou  communaux,  d'emprunts  des  associations  syndicales 
pour  les  travaux  d'eau  ou  l'amélioration  du  sol  et  des  communes  viti- 
coles, seront,  en  principe,  réglées  en  espèces  et  en  conformité  avec  les 
dispositions  de  la  Section  I,  même  si  lesdits  emprunts  n'auraient  pas  été 
liquidés  en  argent  comptant,  mais  en  lettres  hypothécaires,  en  obligations 
communales  ou  autres  titres  analogues. 

Ce  principe  s'applique  de  même  au  règlement  de  celles  des  dettes 
énumérées  à  l'alinéa  précédent  qui  pouvaient,  —  en  vertu  de  la  légis- 
lation ancienne  du  Royaume  de  Hongrie,  —  servir  de  base  pour 
l'émission  de  lettres  hypothécaires,  obligations  communales  ou  autres 
titres  analogues.  Les  débiteurs  serbes-croates-slovènes  pourront,  cependant, 
dans  les  limites  de  la  présente  Section,  employer  à  l'acquittement  de  leurs 
dettes  visées  par  le  présent  alinéa,  les  lettres  hypothécaires,  obligations 
communales  et  autres  titres  analogues,  ainsi  que  les  coupons  échus  des- 
dits titres  émis  par  des  établissements  hongrois  sur  la  base  desdites 
dettes,  en  tant  que  ces  titres  étaient,  le  15  janvier  1919  et  sans  inter- 
ruption depuis  cette  date,  dans  la  propriété  de  ressortissants  serbes- 
croates-slovènes  et  en  tant  qu'ils  ont  été  recensés  et  déposés  conformé- 
ment au  décret  No.  VI/234  du  23  janvier  1925  du  Ministre  du  Commerce 
et  de  l'Industrie  du  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes.  Pourront 
également  être  employés  à  l'acquittement  de  dettes  les  lots  des  obligations 
à  primes,  tirés  avant  le  26  juillet  1921.  Les  primes  fixes,  par  contre,  ne 
pourront  pas  être  utilisés  en  vertu  de  la  présente  Section. 

Au  cas  où  des  Conventions  spéciales  seraient  établies  entre  les  Par- 
ties Contractantes  qui  préverraient  la  remise  au  Royaume  des  Serbes, 
Croates  et  Slovènes  ou  à  ses  ressortissants  de  titres  indiqués  à  l'Annexe 
à  la  présente  Convention,  ceux-ci  pourront  être  utilisés,  sans  égard  aux 
délais  y  fixés,  au  payement  des  dettes  visées  au  deuxième  alinéa  du  pré- 
sent Article.  L'exécution  de  l'alinéa  3  de  l'Article  V  de  l'Annexe  susdite 
ne  ^pourra  pas  être  entravée  par  cette  disposition. 

Les  dispositions  concernant  l'utilisation  des  lettres  hypothécaires  et 
autres  titres  analogues  ne  portent  aucune  atteinte  aux  clauses  relatives  au 
règlement  des  dettes  et  créances  résultant  de  titres  (Article  4,  alinéa  2), 
clauses  qui  régiront  des  titres  et  coupons  qui,  par  n'importe  quelle  raison, 
n'ont  pas  été  déclarés  ou  déposés  pour  être  recensés,  qui  seraient  retirés 
du  dépôt,  ou  bien  qui  ne  seraient  pas  reconnus  comme  remplissant  les 
conditions  établies  dans  cette  Section. 
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Article  7. 

Les  titres  émis  par  l'établissement  créancier  pourront  être  employés 
jusqu'à  concurrence  de  80  %  et  ceux  émis  par  d'autres  établissements  que 
l'établissement  créancier  jusqu'à  concurrence  de  50  %  du  montant  de  la 
dette  subsistant  au  moment  de  l'acquittement.  Dans  ces  limites,  les  titres 
recensés  pourront  être  utilisées,  sans  tenir  compte  de  leur  catégorie,  à 
l'acquittement  de  n'importe  quelle  dette  visée  à  l'Article  6  (alinéa  2). 

Les  titres  sortis  au  tirage  ou  non,  ainsi  que  les  lots  tirés  avant  le 
26  juillet  1921  inclus  seront  calculés,  lors  de  l'acquittement,  selon  leur 
valeur  nominale,  au  taux  de  quatre-vingt  couronnes  anciennes  pour  cent 
couronnes  anciennes. 

Les  coupons  échus  jusqu'au  moment  de  l'emploi  des  titres  (sortis  au 
tirage  ou  non)  seront  calculés,  sans  tenir  compte  de  la  catégorie  du  titre, 
au  taux  de  cent  couronnes  anciennes  pour  cent  couronnes  anciennes. 

Pendant  les  douze  mois  suivant  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente 
Convention,  le  payement  offert  sera  accepté  sans  avis  ou  dénonciation 
préalable.  Pour  ce  même  délai,  la  somme  qui  pourrait  être  réclamée  à 
titre  de  ristorne   (indemnité  de  résiliation)   sera  réduite  à  1  %. 

Article  8. 

Les  modalités  de  l'utilisation  des  titres  et  les  détails  techniques  de 
l'exécution  de  la  présente  Section  sont  réglés  dans  l'Annexe  à  la  présente 
Convention. 

Article  9. 

Dans  le  cas  où  l'établissement  ayant  émis  les  titres  recensés  et  dé- 
posés, refuserait  de  reconnaître  que  les  titres  remplissent  les  conditions 
posées  dans  la  présente  Section,  le  déclarant  (déposant)  aura  le  droit  de 
soumettre  la  déclaration  refusée,  —  à  l'exclusion  de  toute  autre  voie  de 
droit  et  dans  un  délai  de  soixante  jours  à  partir  de  la  date  où  la  lettre 
recommandée  qui  lui  sera  adressée  à  ce  sujet  aura  été  expédiée  —  à  une 
Commission  composée  de  deux  membres,  dont  l'un  sera  délégué  par  le 
Gouvernement  du  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  l'autre  par 
le  Gouvernement  du  Royaume  de  Hongrie. 

Dans  le  cas  où  la  Commission  ne  pourrait  arriver  à  une  décision 
unanime,  le  différend  sera  décidé  avec  le  concours  d'un  président  qui  sera 
élu,  d'un  commun  accord,  par  les  deux  membres  de  la  Commission.  Pour 
le  cas  que  les  deux  membres  de  la  Commission  ne  pourraient  tomber 
d'accord  sur  le  choix  du  président,  celui-ci  sera  désigné  par  le  surarbitre 
prévu  à  l'Article  18  de  la  présente  Convention. 

Les  décisions  de  la  Commission  seront  définitives  et  obligatoires  pour 
toutes  les  parties  intéressées  et  aucun  recours  ne  sera  admissible  contre 
lesdites  décisions. 

La  Commission  devra  achever  ses  travaux  et  prononcer  ses  décisions 
avant  l'expiration  d'un  an  à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Convention. 
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Article  10. 

En  ce  qui  concerne  les  dettes  hypothécaires,  les  dettes  communales, 
les  dettes  des  associations  syndicales  pour  les  travaux  d'eau  ou  l'amélio- 
ration du  sol  et  des  communes  viticoles  qui  pouvaient  —  en  vertu  de  la 
législation  ancienne  respective  —  servir  de  base  pour  l'émission  de  lettres 
hypothécaires,  obligations  communales  ou  autres  titres  analogues,  les  dé- 
biteurs hongrois  auront  le  droit  d'utiliser  au  règlement  de  leurs  dettes 
ci-dessus  déterminées  des  lettres  hypothécaires,  obligations  communales 
et  titres  analogues  en  tant  que  les  titres  utilisés  ont  été  émis  par  l'éta- 
blissement créancier  respectif  et  que  la  catégorie  d'émission  (lettres  hypo- 
thécaires, obligations  communales,  etc.)  et  le  taux  d'intérêt  desdits  titres 
correspondent  à  la  catégorie  (dette  hypothécaire,  dette  communale,  etc.) 
et  au  taux  d'intérêt  de  la  dette  à  régler. 

La  valeur  pour  laquelle  seront  calculés  les  titres  et  les  coupons 
utilisés,  en  vertu  de  cet  Article,  à  l'acquittement  des  dettes,  sera  déter- 
minée selon  les  dispositions  des  alinéas  2  et  3  de  l'Article  7. 

Pendant  les  douze  mois  suivant  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente 
Convention,  le  payement  offert  sera  accepté  sans  avis  ou  dénonciation 
préalable.  Pour  ce  même  délai,  la  somme  qui  pourrait  être  réclamée  à 
titre  de  ristorne   (indemnité  de  résiliation)   sera  réduite  à  1%. 

Le  présent  Article  ne  porte  aucune  atteinte  aux  droits  qui  seraient 
assurés  au  débiteur  dans  le  contrat  conclu  avec  l'établissement  créancier 
et  aux  statuts  dudit  établissement. 

Section  III. 
Dispositions  diverses. 
Article  11. 
Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  seront  pas  applicables 
aux  catégories  suivantes  de  dettes  et  créances: 

1.  aux  dettes  et  créances  de  l'un  des  Gouvernements  des  Parties  Con- 
tractantes; 

2.  aux  dettes  et  créances  de  la  Caisse  d'Epargne  Postale  Royale 
Hongroise,  le  règlement  desquelles  est  prévu  par  une  Convention  spé- 
ciale; 

3.  aux  dettes  et  créances  de  la  Banque  d'Autriche-Hongrie,  ainsi 
qu'aux  dettes  et  créances  transférées,  au  cours  de  la  liquidation  de  ladite 
Banque,  aux  Etats  successeurs,  dettes  et  créances  visées  dans  la  conven- 
tion spéciale  conclue  avec  les  liquidateurs  de  la  Banque  d'Autriche- 
Hongrie; 

4.  aux  dettes  et  créances  des  Caisses  de  mineurs  et  interdits  qui 
seront  réglées  par  une  convention  spéciale; 

5.  aux  dettes  et  créances  résultant  d'un  contrat  d'assurance  en  géné- 
ral, y  compris  les  assurances  d'Etat  et  sociales,  ainsi  que  les  contrats 
de  réassurance,  la  question  des  assurances  étant  réservée  par  une  conven- 
tion spéciale; 
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6.  aux  dettes  et  créances  des  municipalités  et  communes,  des  asso- 
ciations syndicales  pour  les  travaux  d'eau  ou  l'amélioration  du  sol  et  des 
communes  viticoles,  dont  le  territoire  a  été  fractionné  par  la  frontière 
fixée  à  la  suite  du  Traité  de  Trianon,  ainsi  qu'aux  dettes  et  créances  des 
sociétés  privées  de  chemins  de  fer,  dont  le  réseau,  ferroviaire  a  été  par- 
tagé ou  dont  le  siège  a  été  séparé  du  réseau  par  ladite  frontière,  la 
question  du  règlement  de  ces  dettes  et  créances  étant  réservée  à  des  con- 
ventions spéciales. 

L'application  des  dispositions  de  la  présente  Convention  pourrait 
tout  de  même  être  prescrite  par  les  conventions  visées  aux  paragraphes 
4,  5  et  6. 

Article  12. 

Les  dettes  et  créances  de  droit  civil  en  anciennes  couronnes  qui  ne 
tombent  pas  sous  le  régime  de  la  Section  I  de  la  présente  Convention 
(la  Section  II  ne  visant  que  le  mode  d'un  règlement  spécial)  et  qui 
subsistent  entre  les  ressortissants  des  Parties  Contractantes,  seront 
réglées  en  espèces  selon  le  droit  civil  commun. 

Lors  de  l'application  des  dispositions  de  l'alinéa  précédent,  les  res- 
sortissants de  l'une  des  Parties  Contractantes  ne  pourront  réclamer  en 
aucun  cas  une  somme  plus  élevée  que  celle  qui  pourrait  être  réclamée, 
selon  les  lois  de  ladite  Partie,  par  les  ressortissants  de  l'Autre  à  l'égard 
des  créances  du  même  genre. 

Article  13. 

Toute  défense  de  payement  existant  sur  le  territoire  de  l'une  ou  de 
l'autre  des  Parties  Contractantes  concernant  les  dettes  et  créances  visées 
par  la  présente  Convention  est  abrogée  et  aucune  mesure  ne  sera  prise 
qui  pourrait  en  entraver  le  règlement  selon  les  dispositions  de  cette 
Convention. 

Article  14. 

Pour  le  cas  où  pendant  la  mise  en  application  de  la  présente  Conven- 
tion, des  restrictions  relatives  au  trafic  des  devises  et  à  l'exportation  des 
titres  seraient  en  vigueur  sur  le  territoire  de  l'une  des  deux  Parties,  les 
Parties  Contractantes  s'engagent  réciproquement  à  accorder  toutes  les 
facilités  nécessaires  pour  assurer  le  règlement  et  le  payement  des  dettes 
et  créances  visées  par  la  présente  Convention  et  à  assurer  au  créancier, 
entre  autres,  la  libre  disposition  des  sommes  que  le  débiteur  aurait  ver- 
sées —  avant  la  mise  en  vigueur  de  cette  Convention  et  à  valoir  sur  sa 
dette  —  à  un  établissement  bancaire  en  vue  d'être  transférées  au  cré- 
ancier. 

Article  15. 

En  ce  qui  concerne  l'impôt  sur  l'intérêt  du  capital  et  sur  les  rentes, 
impôt  à  acquitter  par  le  débiteur,  les  sommes  dues  par  les  ressortissants 
de  l'une  des  Parties  Contractantes  à  des  ressortissants  de  l'Autre  ne 
pourront  être  grevées  d'impôts  plus  onéreux  que  les  sommes  dues  entre 
ressortissants  de  la  même  Partie. 
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Article  16. 

Les  quittances  et  généralement  tous  les  actes  établis  devant  les  tribu- 
naux, relatifs  aux  dettes  et  créances  rentrant  sous  le  régime  de  la  pré- 
sente Convention,  ne  seront  pas  soumis  à  une  légalisation  ultérieure. 
Cette  disposition  s'applique  également  aux  quittances  et  actes  établis  sous 
seing  privé  ou  devant  notaire  ipublic,  en  tant  qu'ils  auront  été  légalisés 
par  un  tribunal. 

Les  consentements  de  radiation  visés  à  l'Article  V  de  l'Annexe  à 
cette  Convention  ne  seront  soumis  à  aucune  légalisation. 

Article  17. 

Sur  le  territoire  des  Parties  Contractantes,  tous  délais  de  prescrip- 
tion, péremption  ou  forclusion,  'ainsi  que  tous  délais  fixés  pour  remplir 
des  formalités  prescrites  pour  conserver  ou  faire  valoir  des  droits,  seront 
suspendus  pendant  l'époque  comprise  entre  le  1er  novembre  1918  et  la 
date  à  laquelle  expireront  les  30  jours  suivant  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  Convention,  en  tant  que  lesdits  délais  se  rapportent  aux  dettes 
et  créances  visées  par  la  (présente  Convention.  Ces  délais  recommenceront 
à  courir  à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention  et  ne 
pourront  expirer  avant  douze  mois  après  la  mise  en  vigueur  de  la  Con- 
vention. 

Cette  disposition  ne  s'appliquera  pas  aux  cas  où  la  prescription,  la 
péremption,  la  forclusion  ou  la  déchéance  étaient  achevées  avant  le  1er  no- 
vembre 1918. 

Article   18. 

Les  litiges  qui  pourraient  surgir  entre  les  ressortissants  des  Parties 
Contractantes  au  sujet  des  dettes  et  créances  rentrant  sous  le  régime  de 
la  présente  Convention  (y  compris  les  dettes  et  créances  visées  à  l'Ar- 
ticle 12)  seront  soumis  à  un  Tribunal  d'Arbitrage.  Seront  exclues  de 
la  compétence  de  ce  Tribunal  d'Arbitrage  les  dettes  indiquées  dans  l'Ar- 
ticle 5. 

Ce  Tribunal  d'Arbitrage  se  composera  de  deux  arbitres.  Chacune  des 
Parties  Contractantes  nommera  un  de  ces  arbitres. 

Pour  le  cas  où  les  deux  arbitres  ne  pourraient  tomber  d'accord  sur 
le  litige,  ils  choisiront  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  l'appro- 
bation de  leurs  Gouvernements  respectifs,  un  surarbitre,  ressortissant 
d'un  Etat  non-intéressé  dont  la  décision  restera  définitive. 

Dans  le  cas  où  les  Parties  Contractantes  ne  pourraient  tomber  d'ac- 
cord sur  le  choix  du  surarbitre,  elles  s'adresseront,  pour  la  nomination 
du  surarbitre  au  Président  de  la  Confédération  Suisse. 

Le  Tribunal  d'Arbitrage  siégera  alternativement  à  Belgrade  et  à 
Budapest. 

Les  règles  de  procédure  seront  établies  par  le  Tribunal  d'Arbitrage. 
Les  frais  de  procédure  seront  évalués  par  le  Tribunal  (le  surarbitre)  et 
mis  à  la  charge  des  Parties  selon  les  principes  généraux  y  relatifs. 
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Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  donner  au  Tribunal  d'Ar- 
bitrage et  au  surarbitre  toute  assistance  judiciaire  et  toute  facilité  néces- 
saire pour  suivre  leurs  enquêtes. 

Les  décisions  du  Tribunal  d'Arbitrage  et  du  surarbitre  seront  défini- 
tives; les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  les  rendre  obligatoires  pour 
leurs  ressortissants  respectifs,  ainsi  qu'à  assurer  leur  exécution  sans  exé- 
quatur  et  sans  citer  les  parties,  dans  les  mêmes  conditions  que  les  sen- 
tences rendues  par  les  autorités  judiciaires  indigènes. 

Les  dispositions  du  présent  Article  n'affectent  nullement  le  droit  des 
parties  intéressées  de  faire  valoir  leurs  réclamations  devant  tout  autre 
Tribunal  compétent.  Toutefois  dès  le  moment  où  l'instance  a  été  intro- 
duite devant  l'un  des  Tribunaux  compétents  —  y  compris  le  Tribunal 
d'Arbitrage  constitué  par  le  présent  Article  —  la  compétence  du  Tribunal 
une  fois  saisie  du  litige  sera  exclusive  et  le  même  litige  ne  pourra  plus 
être  porté  devant  &ucun  autre  Tribunal. 

En  ce  qui  concerne  les  procès  qui,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  présente  Convention,  seraient  en  cours  devant  un  Tribunal  autre 
que  le  Tribunal  d'Arbitrage  constitué  par  cet  Article,  la  partie  requérante 
aura  la  faculté  de  se  désister  de  sa  requête  et  de  porter  le  litige  devant 
ledit  Tribunal  d'Arbitrage.  Il  est  entendu  que  les  procès  en  cours  devront 
être  décidés  en  tout  cas  conformément  >aux  dispositions  de  la  présente 
Convention. 

Article   19. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  s'appliqueront  pas  aux 
dettes  et  créances  subsistant  entre  ressortissants  hongrois  d'une  part  et 
ressortissants  des  anciens  Royaumes  de  Serbie  et  de  Monténégro  d'autre 
part. 

Article  20. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées à  Budapest  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Article  21. 
La    présente    Convention    entrera    en    vigueur    quinze    jours    après 
l'échange   des   ratifications. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Convention 
et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  à  Belgrade,  en  double  original,  le  22  février,  mil  neuf  cent 
vingt-huit. 

(L.   S.)     Dr.  V.  MarinJcovitch,  m.  p. 
(L.   S.)     Forster,  m.  p. 
(L.   S.)     NicH,  m.  p. 


Annexe. 

En  vertu  de  la  Convention  entre  le  Royaume  des  Serbes,  Croates  et 
Slovènes  et  le  Royaume  de  Hongrie  concernant  le  règlement  des  dettes 


Dettes  et  créances.  591 

et  créances  en  anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises  (désignée 
ci-après  par  les  mots  „la  Convention") ,  les  dettes  et  créances  —  y  compris 
les  prêts  hypothécaires  et  communaux,  les  prêts  pour  les  travaux  d'eau  ou 
l'amélioration  du  sol  et  les  prêts  accordés  aux  communes  viticoles  — 
seront  réglées,  en  tant  qu'elles  subsistent  encore,  en  dinars,  au  taux  de 
Yi  dinar  (25  paras)  pour  1  couronne  ancienne.  Toutefois,  en  ce  qui  con- 
cerne les  prêts  qui  pouvaient  servir  de  base  pour  l'émission  de  lettres 
hypothécaires,  d'obligations  communales  et  de  titres  analogues,  y  compris 
les  titres  émis  sur  la  base  du  §  70  de  la  loi  XXIII  de  1898,  les  ressortis- 
sants serbes-croates-siovènes  auront  le  droit  d'employer  au  règlement  de 
leurs  dettes  provenant  de  ces  prêts,  les  titres  émis  sur  la  base  desdits 
prêts.  A  cette  fin,  le  Ministre  du  Commerce  et  de  l'Industrie  du  Royaume 
des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  a  ordonné,  par  décret  No.  VI/234  du 
23  janvier  1925,  le  recensement  des  titres  qui,  en  vertu  de  la  Convention, 
pourront  être  utilisés,  à  titre  de  payement,  à  l'acquittement  de  dettes; 
la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  à  Zagreb  a  été  chargée, 
en  qualité  de  dépositaire  officiel,  de  prendre  en  dépôt  lesdits  titres  et  la 
mise  en  dépôt  des  titres  'a  été  effectuée.  Pour  assurer,  conformément  à  la 
Section  II  de  la  Convention,  le  règlement  des  dettes  et  l'emploi  des  titres, 
les  Parties  Contractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit: 

Article  premier. 

Pourront  être  utilisés,  à  titre  de  payement,  les  titres  émis  sur  la  base 
des  dettes  visées  à  l'alinéa  2  de  l'Article  6  de  la  Convention  (voir  le  pré- 
ambule de  cette  Annexe),  à  savoir: 

les  lettres  de  gage  (zâloglevelek),  les  obligations  communales  (kôzségi 
kôtvények,  kôzségi  kotelezok),  et  les  obligations  (kôtvények),  les  obliga- 
tions pour  la  régénération  des  vignes  (szôlôfelujitâsi  kôtvények),  les 
obligations  à  primes  (nyeremény kôtvények),  les  lettres  de  gage  pour  les 
travaux  de  défense  contre  les  inondations  et  pour  l'amélioration  du  sol 
(vizszabâlyozâsi  es  talajjavitâsi  kôtvények), 

en  tant  que  lesdits  titres  étaient,  le  15  janvier  1919  et  sans  interruption 
depuis  cette  date,  dans  ila  propriété  de  ressortissants  serbes-croates-slo- 
vènes. Le  transfert  de  propriété  entre  ressortissants  serbes-croates-slo- 
vènes ne  sera  pas  considéré  comme  interruption  et  ce  transfert  est  ad- 
missible même  dans  l'avenir. 

Pour  déterminer  les  titres  qui  pourront  être  employés  au  règlement 
de  dettes,  il  sera  procédé  de  la  manière  suivante: 

Les  titres  déposés  en  vertu  du  décret  No.  VI/234  du  23  janvier  1925 
seront  inscrits  dans  une  liste  qui  sera  délivrée  sans  délai  à  l'Association 
des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à  Budapest.  Dans  les  deux  mois  après 
la  remise  de  cette  liste  les  établissements  ayant  émis  les  titres  désigneront 
par  l'intermédiaire  de  l'Association  des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à 
Budapest,  les  titres  reconnus  conformes  aux  dispositions  de  l'alinéa  pre- 
mier du  présent  Article  et  les  titres  qui  ne  seraient  pas  reconnus. 
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Les  titres  reconnus  seront  inscrits  dans  une  „ Liste  A"  et  ceux  qui 
seraient  contestés,  dans  une  „Liste  B". 

Les  titres  qui  ne  seraient  pas  reconnus  conformes  aux  dispositions  de 
l'alinéa  premier  du  présent  Article  seront  notifiés  à  la  Banque  Hypothé- 
caire de  Croatie  et  Slavonie  qui  en  donnera  acte  aux  déposants  par  lettre 
recommandée.  Dans  un  délai  de  60  jours  à  partir  de  l'expédition  de  ladite 
lettre  recommandée  le  déposant  aura  le  droit  de  présenter  à  la  Banque 
Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  une  demande  en  revision  accom- 
pagnée de  toutes  les  preuves  éventuelles  dont  il  appert  que  les  titres 
étaient,  le  15  janvier  1919  et  sans  interruption  depuis  cette  date,  dans  la 
propriété  de  ressortissants  serbes-croates-slovènes.  Pourront  servir  de 
preuves:  les  documents  relatifs  à  l'achat,  les  certificats  de  dépôt  et  autres 
preuves  écrites.  Dans  les  cas  où  ces  preuves  ne  seraient  pas  suffisantes, 
le  déposant  pourra  produire  toute  autre  preuve  admissible  d'après  la 
procédure  civile.  En  dernier  lieu,  il  pourra  déclarer  sous  serment  que  les 
titres  dûment  recensés  et  déposés  faisaient  —  à  la  date  du  15  janvier  1919 
et  sans  interruption  depuis  cette  date  —  propriété  serbe-croate-slovène 
et  qu'il  ne  possède  aucune  autre  preuve  pour  prouver  cette  propriété. 
Cette  déclaration  qui  sera  considérée  comme  preuve  absolue,  devra  être 
faite  devant  le  tribunal  du  district  dans  lequel  se  trouve  le  domicile  de 
la  personne  prétendant  être  propriétaire  des  titres.  La  Banque  Hypothé- 
caire de  Croatie  et  Slavonie  notifiera  la  demande  en  revision  et  les  preuves 
à  l'Association  des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à  Budapest. 

Les  demandes  en  revision,  auxquelles  il  ne  serait  pas  donné  suite  par 
les  établissements  intéressés,  seront  portées  devant  la  Commission  prévue 
à  l'alinéa  suivant.  Dans  le  cas  où  la  demande  en  revision  et  les  preuves 
ne  seraient  pas  présentées  dans  le  délai  susdit  de  60  jours,  la  Commission 
décidera  sur  la  base  des  'documents  qui  seraient  à  sa  disposition.  Quant 
aux  preuves  produites  après  ce  délai,  il  n'en  sera  tenu  compte  que  lors- 
qu'elles seraient  présentées  avant  la  décision  de  la  Commission. 

Une  Commission  sera  créée  conformément  aux  dispositions  de  l'Ar- 
ticle 9  de  la  Convention  pour  établir  les  listes,  pour  examiner  les  titres 
non  reconnus  et  pour  effectuer  les  transcriptions  de  la  ,, Liste  Bu  dans  la 
„Liste  A". 

La  Commission  se  réunira  alternativement  à  Budapest  et  à  Belgrade 
ou  à  Zagreb. 

Les  titres  et  les  coupons  qui  constituent  la  propriété  de  ressortis- 
sants serbes-croates-slovènes,  mais  qui  n'auraient  pas  été  déposés  par 
l'intéressé  (propriétaire,  possesseur,  détenteur)  à  la  Banque  Hypothécaire 
de  Croatie  et  Slavonie  ou  bien  qui  seraient  retirés  du  dépôt  —  ce  qui  en- 
traînera la  radiation  dans  la  ,, Liste  A"  —  et  enfin  les  titres  et  coupons 
qui  ne  seraient  pas  reconnus,  seront  soumis  au  régime  qui  s'appliquera 
aux  titres  et  coupons  appartenant  aux  ressortissants  hongrois. 

Les  titres  appartenant  aux  ressortissants  serbes-croates-slovènes  qui 
auraient  été  déclarés  à  la  Banque  Hypothécaire  de  Croate  et  Slavonie, 
mais  qui  ne  seraient  pas  encore  mis  en  dépôt  devront  être  déposés,  le  plus 
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tard  dans  un  délai  de  trois  mois.  Devront  également  être  déposés  à  ladite 
Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie,  dans  un  délai  de  six  mois  à 
partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention,  les  titres  qui  se  trouvent 
auprès  des  autorités  publiques  serbes-croates-slovènes.  Les  titres  qui  ne 
seraient  pas  déposés  dans  lesdits  délais  seront  soumis  au  régime  régissant 
les  titres  appartenant  aux  ressortissants  hongrois.  La  liste  des  titres  qui, 
en  vertu  du  présent  alinéa,  pourront  encore  être  déposés  à  la  Banque 
Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  sera  communiquée  à  l'Association 
des  Banques  et  Caisses  d'Epargne,  le  plus  tard  dans  les  quinze  jours  qui 
suivront  lesdites  dates.  Les  déclarations  qui  ont  été  faites  au  sujet  de 
titres  non  encore  déposés  —  à  l'exclusion  des  titres  qui  se  trouvent  auprès 
des  autorités  publiques  —  seront  transmises  à  l'Association  des  Banques 
et  Caisses  d'Epargne,  le  plus  tard  dans  le  délai  de  30  jours  à  compter  de 
l'entrée  en  vigueur  de  la  Convention. 

Les  titres  déposés,  ailleurs  qu'à  Zagreb,  pour  le  compte  de  la  Banque 
Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie,  seront  considérés  comme  titres  mis 
en  dépôt  à  ladite  Banque  à  Zagreb,  en  tant  que  cette  Banque  reconnaîtra 
lesdits  dépôts  comme  régulièrement  effectués. 

Il  est  entendu  que  le  présent  Article  ne  porte  aucune  atteinte  aux 
dispositions  de  l'Article  6,  alinéa  3  de  la  Convention. 

Article   IL 

Tous  les  établissements  hongrois  ayant  émis  les  titres  indiqués  à 
l'Article  I  délivreront  dans  un  délai  de  60  jours  à  compter  de  l'entrée  en 
vigueur  de  la  Convention,  par  l'intermédiaire  de  l'Association  des  Ban- 
ques et  Caisses  d'Epargne  à  Budapest,  à  la  Banque  Hypothécaire  de 
Croatie  et  Slavonie  à  Zagreb  une  liste  exacte  de  leurs  créances  qui  en 
vertu  <de  l'Article  6,  alinéa  2  de  la  Convention  rentrent  sous  le  régime  de 
cette  Annexe. 

Article  III. 

Les  débiteurs  seront  invités  par  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie 
et  Slavonie  à  Zagreb  et  à  la  fois  par  les  établissements  créanciers,  à  régler 
leurs  dettes.  Les  débiteurs  seront  informés  en  même  temps  que  le  paye- 
ment pourra  être  fait  par  l'intermédiaire  de  la  Banque  Hypothécaire  de 
Croatie  et  Slavonie,  que  pendant  les  douze  mois  suivant  l'entrée  en 
vigueur  de  la  Convention  des  payements  d'amortissement  anticipé  pour- 
ront être  effectués  et  que  dans  le  cas  de  tels  payements  la  somme  qui 
pourrait  être  réclamée  à  titre  de  ristorne  (indemnité  de  résiliation)  sera 
réduite  à  1  %.  Ce  délai  de  douze  mois  pourra  être  prolongé  d'un  an,  d'un 
commun  accord,  par  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  à 
Zagreb  et  l'Association  des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à  Budapest. 

Pour  le  cas  que  la  dette  ne  serait  remboursée  que  pour  partie,  le  paye- 
ment à  valoir  sur  le  capital  devra  comprendre  les  quote-parts  d'amortisse- 
ment d'une  ou  de  plusieurs  annuités. 

Dans  le  cas  où  le  non-payement  des  annuités  ou  des  intérêts  aurait 
pour  conséquence  de  l'échéance  immédiate  de  la  totalité  du  capital  non 
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amorti,  cette  conséquence,  de  l'échéance  immédiate  ne  pourra  se  faire 
valoir  que  dans  le  cas  où  les  arriérés  des  annuités  ou  des  intérêts  ne  se- 
raient pas  réglés,  dans  un  délai  de  180  jours  à  partir  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention.  Les  municipalités,  les  communes  et  les  associations  syn- 
dicales pour  les  travaux  d'eau  qui  régleront  les  annuités  arriérées,  dans 
ledit  délai  de  180  jours,  seront  exonérés  non  seulement  des  conséquences 
de  l'échéance  immédiate,  mais  aussi  du  payement  des  intérêts  moratoires. 

Article  IV. 
Le  payement  des  dettes,  y  compris  les  arriérés  se  fera  dans  les  con- 
ditions suivantes: 

a)  Selon  la  règle  générale,  les  20  %  de  la  dette  seront  payés  en 
espèces,  au  taux  de  25  paras  pour  1  couronne  ancienne,  et  80  %  en  titres 
reconnus,  émis  par  l'établissement  créancier.  Dans  le  cas  où  le  payement 
pourra  s'effectuer  en  d'autres  titres  que  ceux  émis  par  l'établissement 
créancier,  la  quote-part  à  payer  en  espèces  sera  de  50  %  (voir  l'Article  7 
de  la  Convention  et  le  paragraphe  c)  du  présent  Article). 

Les  titres,  sortis  au  tirage  ou  non,  seront  mis  en  compte  au  cours 
de  80  %. 

Ce  cours  s'appliquera  également  aux  lots  des  obligations  à  primes 
tirés  avant  le  26  juillet  1921  inclus.  Après  cette  date,  les  titres  des  res- 
sortissants serbes-croates-slovènes  seront  admis  au  tirage  des  lots  dans  les 
mêmes  conditions  que  les  titres  des  ressortissants  hongrois.  Les  titres 
employés  à  l'acquittement  de  dettes  seront  considérés,  du  point  de  vue 
de  la  .participation  au  tirage  des  lots,  comme  titres  sortis  au  tirage  d'amor- 
tissement. 

En  ce  qui  concerne  les  primes  fixes  et  les  coupons,  les  titres  em- 
ployés à  l'acquittement  de  dettes  seront  considérés  comme  titres  non  tirés. 
Par  conséquent,  les  primes  fixes  ne  pourront  pas  être  employées  à  titre 
de  payement  et  ne  seront  pas  mises  en  compte  lors  de  l'emploi  des  titres. 
Les  coupons,  par  contre,  continueront  à  courir  jusqu'au  moment  de  l'em- 
ploi des  titres,  ils  seront  acceptés  à  titre  de  payement,  mais  seulement 
avec  les  titres  auxquels  ils  appartiennent  et  seront  mis  en  compte  au 
cours  de  100  %. 

Les  établissements  hongrois  ne  pourront  pas  faire  valoir  l'exception 
de  prescription,  en  ce  qui  concerne  les  coupons  et  les  titres  sortis  au  tirage 
qui,  en  vertu  de  cette  Annexe,  pourront  être  utilisés  à  titre  de  payement, 
sauf  toutefois  le  cas  où  la  prescription  aurait  été  achevée  avant  le  1er  no- 
vembre 1918. 

b)  Dans  le  cas  où  le  payement  serait  effectué  directement  à  l'établisse- 
ment créancier,  le  payement  devra  être  fait  entièrement  en  espèces,  au 
taux  de  25  paras  pour  1  couronne  ancienne.  Dans  ce  cas  les  titres  qui 
pourraient  être  employés  au  payement  de  la  dette,  seront  demandés  à  la 
Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  et  seront  mis  en  compte  dans 
les  conditions  prévues  au  paragraphe  a). 
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c)  En  ce  qui  concerne  l'ordre  à  suivre  lors  de  l'emploi  des  titres,  la 
Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  délivrera  aux  établissements 
créanciers,  en  premier  lieu,  les  titres  —  sans  tenir  compte  de  leur  caté- 
gorie —  qui  ont  été  émis  par  l'établissement  respectif,  en  tant  qu'il  y  aura 
de  tels  titres  inscrits  dans  la  „Liste  A".  Les  lots  tirés  des  obligations  à 
prime  seront  utilisés,  en  tout  cas,  au  règlement  des  créances  de  l'établisse- 
ment ayant  émis  lesdites  obligations  à  prime.  Dès  que  le  stock  des  titres 
émis  par  l'établissement  créancier  respectif  sera  épuisé,  pourront  être 
utilisés  les  titres  de  tout  autre  établissement  visé  par  cette  Annexe. 

d)  Les  titres  seront  délivrés  aux  établissements  créanciers  en  état 
négociable.  Pour  les  titres  mis  hors  de  cours  moyennant  une  clause  spé- 
ciale (titres  nominatifs,  Vinkulation),  il  sera  suffisant  de  produire  les 
documents  nécessaires  à  lever  ladite  clause  pour  que  lesdits  titres  puis- 
sent être  considérés  négociables.  Les  litiges  qui  surgiraient  à  ce  sujet, 
seront  décidés  par  la  Commission  prévue  à  l'Article  I. 

e)  Les  garanties  déposées  par  le  débiteur,  au  moment  où  l'emprunt  a 
été  contracté,  seront  imputées,  par  voie  de  compensation,  sur  les  premiers 
payements  qui  seront  effectués  après  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Convention.  Si  la  garantie  a  été  déposée  en  anciennes  couronnes,  la  somme 
déposée  sera  prise  en  compte  au  taux  de  25  paras  pour  une  couronne  an- 
cienne. Si  par  contre,  la  garantie  a  été  constituée  en  titres,  ces  titres 
seront  calculés  au  cours  de  80  couronnes  anciennes  pour  100  couronnes 
anciennes. 

Article  V. 

Les  consentements  de  radiation  seront  établis  par  les  établissements 
créanciers,  sans  aucune  clause  de  légalisation.  Les  établissements  créan- 
ciers ne  pourront  être  obligés  d'acquitter  le  timbre  de  quittance  qui,  outre 
le  timbre  de  quittance  hongrois,  pourrait  être  réclamé  par  l'Etat  Serbe- 
Croate-Slovène.  Si  le  débiteur  demande  la  légalisation  du  consentement  de 
radiation,  les  frais  qui  en  résulteraient  seront  à  la  charge  du  débiteur. 

Dans  les  cas  prévus  aux  paragraphes  a)  et  b)  de  l'Article  IV  et  du- 
rant la  période  pendant  laquelle  les  titres  pourront  être  employés  au 
règlement  de  dettes,  les  consentements  de  radiation  ne  pourront  être  ins- 
crits dans  le  registre  foncier  que  lorsque  la  Banque  Hypothécaire  de 
Croatie  et  Slavonie  les  aurait  munis  d'une  clause  de  contrôle,  exempte  de 
toute  sorte  de  taxe.  Il  est  entendu  que  pour  les  dettes  qui  ne  rentrent  pas 
sous  les  dispositions  de  cette  Annexe,  aucune  clause  de  contrôle  ne  pourra 
être  exigée.  En  ce  qui  concerne  les  hypothèques  inscrites  en  garantie  de 
telles  dettes,  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  attestera,  sur 
la  demande  du  débiteur  ou  de  l'établissement  créancier,  que  la  clause  de 
contrôle  n'est  pas  nécessaire  à  l'inscription  de  la  radiation. 

Les  titres  employés  au  règlement  de  dettes  seront  rayés  de  la 
„Liste  A".  Dès  qu'il  sera  constaté  que  tous  les  titres  dûment  déposés  et 
reconnus  auront  été  employés,  un  avis  commun  de  l'Association  des  Ban- 
ques et  Caisses  d'Epargne  et  de  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et 
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Slavonie  sera  publié  à  ce  sujet  dans  les  journaux  officiels  de  Belgrade, 
de  Zagreb  et  de  Budapest.  A  partir  de  la  publication  dudit  avis,  la  clause 
de  contrôle  ne  pourra  plus  être  exigée  et  les  dettes  qui  seraient  réglées 
après  cette  date,  seront  payées,  pour  leur  totalité,  en  espèces,  au  taux  de 
25  paras  pour  1  couronne  ancienne. 

Article  VI. 

En  ce  qui  concerne  les  créances  provenant  de  prêts  rentrant  sous  le 
régime  de  cette  Annexe  et  qui,  par  voie  de  cession,  auraient  été  trans- 
férées par  des  établissements  financiers  ayant  leur  siège  sur  le  territoire 
du  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  à  des  établissement  financiers 
hongrois  visés  par  cette  Annexe,  les  sommes  qui  auraient  été  ou  seraient 
perçues  par  les  établissements  cédants,  à  titre  d'annuités  ou  de  payements 
d'amortissement,  seront  réglées  dans  les  mêmes  conditions  que  les  créan- 
ces soumises  à  cette  Annexe. 

Article  VII. 

Les  dettes  des  municipalités,  des  communes  et  des  associations  syn- 
dicales pour  les  travaux  d'eau  dont  le  territoire  a  été  fractionné  par  la 
frontière  fixée  à  la  suite  du  Traité  de  Trianon,  seront  réglées  par  de- 
Conventions  spéciales.  Les  dispositions  de  cette  Annexe  s'appliqueront 
cependant  à  la  quote-part  desdites  dettes  qui,  en  vertu  des  conventions 
spéciales  à  conclure,  serait  mise  à  la  charge  de  la  partie  fractionnée,  située 
sur  le  territoire  du  Rayaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  en  tant  que 
ladite  quote-part  sera  soumise  aux  dispositions  de  la  Convention. 

Article  VIII. 

La  Banque   Hypothécaire   de   Croatie   et    Slavonie   recevra  pour   sa 

gestion  une  commission   de  2  %   sur  les  créances   perçues  qui   sera  à  la 

charge  des  établissements  créanciers  et  une  commission  de  2  %    sur  la 

contre-valeur  desdites  titres  qui  sera  à  la  charge  des  déposants  des  titres. 

Article  IX. 
Les  litiges  qui,  au  sujet  de  l'exécution  de  cette  Annexe,  pourraient 
surgir  entre  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie  d'une  part  et 
l'Association  des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à  Budapest  ou  les  établisse- 
ments hongrois  intéressés  d'autre  part,  seront  décidés  par  le  Tribunal 
d'Arbitrage  prévu  à  l'Article  18  de  la  Convention. 


Protocole   de   signature. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  en  date  d'au- 
jourd'hui, concernant  le  règlement  des  dettes  et  créances  en  ancienne- 
couronnes,  les  Parties  Contractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit: 

1.  Les  dispositions  de  la  Convention  ne  portent  aucune  atteinte  aux 
droits  que  confèrent  aux  parties  intéressées  les  Articles  249  et  250  du 
Traité  de  Trianon. 
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2.  Seront  assimilées  aux  dettes  libellées  en  anciennes  courronnes  et 
réglées  conformément  aux  dispositions  de  la  Convention,  les  dettes  en  or, 
en  argent  ou  en  monnaies  autres  que  l'ancienne  couronne,  toutes  les  fois 
qu'il  s'agit  de  dettes  représentées  par  titres  ou  de  dettes  découlant  d'em- 
prunts accordés  par  des  institutions  financières,  pourvu  que  ces  dettes 
réunissent  les  conditions  stipulées  dans  ladite  Convention.  La  conversion 
en  anciennes  couronnes  se  fera  au  taux  de  change  coté  à  la  Bourse  de  Bu- 
dapest à  la  date  du  1er  juillet  1914,  étant  entendu  que  la  couronne  or  ou 
argent  sera  considérée  comme  équivalant  à  une  couronne  ancienne. 

Pour  les  autres  dettes  réunissant  les  conditions  visées  aux  Articles  2 
et  3  de  la  présente  Convention  et  libellées  en  or,  en  argent  ou  en  monnaie 
autre  que  l'ancienne  couronne,  chacune  des  Parties  Contractantes  se  ré- 
serve la  faculté  d'initier  des  négociations  spéciales  dans  un  an  à  partir  de 
la  mise  en  vigueur  de  cette  Convention. 

3.  Conformément  à  l'Article  3  de  la  présente  Convention,  les  dettes 
et  créances  contractées  en  anciennes  couronnes  par  l'Institut  Central  des 
Sociétés  Financières  (Pénzintézeti  Kozpont)  ou  sa  succursale  à  Zagreb 
seront  réglées  dans  les  mêmes  conditions  que  les  dettes  et  créances  con- 
tractées par  toute  autre  banque  hongroise  ou  les  succursales  desdites 
banques. 

L'Institut  Central  des  Sociétés  Financières  aura  le  droit  de  retirer  sa 
succursale  de  Zagreb  sans  être  obligé  de  liquider  au  préalable  les  affaires 
de  ladite  succursale. 

Dans  le  cas  où  l'Institut  Central  des  Sociétés  Financières  retirerait 
sa  succursale,  il  sera  obligé,  à  son  choix: 

a)  ou  d'assurer,  par  l'établissement  principal,  la  liquidation  des  af- 
faires de  la  succursale  en  comprenant  les  affaires  qui  ne  seraient  pas 
encore  réglées,  dans  la  gestion  et  l'administration  dudit  établissement 
principal, 

b)  ou  bien  de  céder  et  transférer  les  droits  et  obligations  résultant 
des  affaires  de  la  succursale  à  un  établissement  financier  du  Royaume  des 

Serbes,  Croates  et  Slovènes. 

Dès  que  l'Institut  Central  des  Sociétés  Financières  déclarera  au 
Tribunal  compétent,  ou  qu'il  assurera  l'administration  des  affaires  de  la 
succursale  par  l'établissement  principal,  ou  qu'il  s'est  mis  d'accord  avec 
un  établissement  financier  serbe-croate-slovène  en  vue  de  céder  et  trans- 
férer lesdites  affaires,  la  succursale  et  la  raison  sociale  seront  radiées  sur 
le  registre  de  commerce. 

Il  est  entendu  que  l'Institut  Central  des  Sociétés  Financières  ne 
pourra  plus  être  tenu  de  remplir  les  engagements  par  lesquels  il  aurait 
promis  d'employer,  entièrement  ou  par  partie,  les  revenus  ou  les  béné- 
fices rendus  par  les  transactions  de  sa  succursale  de  Zagreb,  à  assainir  les 
établissements  financiers  des  anciens  territoires  de  la  Croatie  et  Slavonie. 

Le  présent  Protocole  sera  ratifié  en  même  temps  que  la  Convention 
signée  en  date  d'aujourd'hui,  concernant  le  règlement  des  dettes  et  créan- 
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ces  en  anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises  et  aura  la  même 
force  que  cette  Convention. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Protocole  et 
y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait   à   Belgrade,   en  double   original,   le  22   février   mil   neuf   cent 
vingt-huit. 

(L.   S.)     Dr.  V.  Marinlcovitch,  m.  p. 
(L.   S.)     Forster,  m.  p. 
(L.  S.)     NicM,  m.  rp. 


Protocole   additionnel 
à  la  Convention  entre  le  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  et  le 
Royaume  de  Hongrie  concernant  le  règlement  des  dettes  et  créances  en 
anciennes  couronnes   autrichiennes   ou  hongroises,   signée  à  Belgrade  le 

22  février  1928. 

Prenant  en  considération  que  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et 
Slavonie  à  Zagreb,  désignée  d'après  l'alinéa  premier  de  l'Annexe  à  la 
Convention  entre  le  Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  et  le 
Royaume  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes  et  le  Royaume  de  Hongrie  con- 
cernant le  règlement  des  dettes  et  créances  en  anciennes  couronnes 
autrichiennes  ou  hongroises,  signée  à  Belgrade  le  22  février  1928,  comme 
dépositaire  officiel  serbe-croate-slovène  des  titres  prévus  par  ce  même 
alinéa,  ait  changé  depuis  la  signature  de  ladite  Convention  de  person- 
nalité juridique, 

Les  Plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus  que  la  charge  con- 
férée par  ladite  Annexe  à  la  Banque  Hypothécaire  de  Croatie  et  Slavonie 
sera  dorénavant  assumée  par  la  Banque  Associée  Yougoslave,  S.  p.  a. 
(Jugoslovenska  Udruzena  Banka  A.  D.)  —  Zagreb — Belgrade,  et  la  Ban- 
que Serbe  S.  p.  a.  (Srpska  Banka  A.  D.)  —  Zagreb,  étant  entendu  que  ces 
deux  Banques  et  l'Association  des  Banques  et  Caisses  d'Epargne  à  Buda- 
pest se  mettront  d'accord  sur  les  détails  techniques  résultant  de  cette 
disposition. 

Le  présent  Protocole  aura  la  même  force  et  valeur  et  la  même  durée 
que  la  Convention  susmentionnée  relative  au  règlement  des  dettes  et 
créances  en  anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises. 

Le  présent  Protocole  sera  ratifié  et  les  ratifications  seront  échangées 
à  Budapest  en  même  temps  que  les  ratifications  de  la  Convention  mention- 
née à  l'alinéa  précédent. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  apposé  leurs  signatures  et 
leurs  cachets. 

Fait  à  Belgrade,  en  double  original,  le  quatre  juillet  mil  neuf  cent 
vingt-neuf. 

(L.   S.)     Dr.  V.  Marinhovitch,  m.  p. 
(L.   S.)     Forster,  m.  p. 
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138. 

NORVÈGE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Convention  relative  à  la  protection  réciproque  des  droits  de 
propriété  industrielle;  signée  à  Moscou,  le  24  février  1928.*) 

Overenskomster  med  fremmede  stater  1928,  No.  4. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège  et  le  Comité  Central  Exécutif  de 
l'Union  des  Républiques  Soviet istes  Socialistes,  également  animés  du 
désir  de  protéger  réciproquement  les  droits  de  propriété  industrielle, 
notamment  des  inventions,  des  dessins  et  modèles,  des  marques  commer- 
ciales et  de  fabrique,  ont  résolu  en  exécution  de  l'Article  13  du  Traité  de 
Commerce  et  de  Navigation  signé  entre  les  deux  Pays  le  15  décembre 
1925**)  de  conclure  à  cet  effet  une  convention  sur  la  protection  réciproque 
de  droits  de  propriété  industrielle  et  ont  nommé  pour  leurs  Pléni- 
potentiaires : 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège: 

Monsieur  A.  U  r  b  y  e  ,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
potentiaire, 
Le  Comité  Central  Exécutif  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes: 

Monsieur  M.  Litvinoff,  Membre  du  Comité  Central  Exé- 
cutif,   Commissaire-Adjoint    du    Peuple    pour    les    Affaires 
Etrangères, 
lesquels  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs  trouvés  en  bonne 
et  due  forme  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  1. 

Les  ressortissants  de  chacun  des  Pays  Contractants  jouiront  dans 
l'autre  Pays,  en  ce  qui  concerne  la  protection  des  inventions,  des  dessins 
ou  modèles  industriels,  des  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  ainsi 
que  la  répression  de  la  concurrence  déloyale,  des  mêmes  avantages  que  les 
lois  de  ce  Pays  accordent  actuellement  ou  accorderont  par  la  suite  aux 
nationaux.  En  conséquence  ils  auront  la  même  protection  que  ceux-ci  et 
le  même  recours  légal  contre  toute  atteinte  portée  à  leurs  droits  sous 
réserve  de  l'accomplissement  des  conditions  et  formalités  imposées  aux 
nationaux. 

Toutefois  les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  ne  seront  pas 
protégées  à  un  degré  plus  étendu  ni  pour  un  terme  plus  long,  que  dans  le 
Pays  d'origine. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Oslo,  le  5  juillet  1928. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XXVI,  p.  466. 
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Les  dispositions  de  la  présente  Convention  s'appliqueront  aussi  aux 
sociétés  commerciale^  et  aux  personnes  morales,  légalement  établies  dans 
le  Pays  de  leur  résidence. 

Article  2. 

Les  ressortissants  de  chacun  des  Pays  Contractants  qui,  après  l'entrée 
en  vigueur  de  la  présente  Convention,  auront  régulièrement,  dans  leur 
pays,  fait  le  «dépôt  d'une  demande  de  brevet  d'invention,  d'un  dessin  ou 
modèle  industriel  ou  d'une  marque  de  fabrique  ou  de  commerce  ou  leur 
ayant-cause,  jouiront,  pour  effectuer  le  dépôt  dans  l'autre  Pays,  et  sous 
réserve  des  droits  des  tiers,  d'un  droit  de  priorité  pendant  les  délais  déter- 
minés ci-après. 

En  conséquence,  le  dépôt  ultérieurement  opéré  dans  l'autre  Pays 
Contractant,  avant  l'expiration  de  ces  délais,  ne  pourra  pas  être  invalidé 
par  des  faits  accomplis  dans  l'intervalle,  soit,  notamment,  par  un  autre 
dépôt,  par  la  publication  de  l'invention  ou  son  exploitation,  par  la  mise 
en  vente  d'exemplaires  du  dessin  ou  du  modèle  ou  par  l'emploi  de  la 
marque. 

Les  délais  de  priorité  mentionnés  ci-dessus  seront  de  douze  mois 
pour  les  brevets  d'invention  et  de  six  mois  pour  les  dessins  ou  modèles 
industriels  et  pour  les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce.  Ces  délais 
commencent  à  courir  de  la  date  du  dépôt  de  la  première  demande. 

Article  3. 
Si  un  ressortissant  d'un  des  Pays  Contractants  a,  dans  les  six  mois 
à  partir  de  la  date  de  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente  Convention, 
régulièrement  fait,  dans  l'autre  Pays,  de  dépôt  d'une  demande  de  brevet, 
antérieurement  déposée  par  lui  dans  son  pays  entre  les  dates  du  7  no- 
vembre 1917  et  du  jour  de  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente  Convention, 
l'Article  2  aura  une  application  analogue,  le  délai  de  priorité  étant  alors 
à  compter  de  la  date  du  dépôt  de  la  première  demande  jusqu'à  la  date  du 
dépôt  de  la  demande  faite  dans  l'autre  Pays  Contractant.  Cette  disposi- 
tion, toutefois,  ne  portera  pas  atteinte  aux  droits  acquis  de  bonne  foi 
par  des  tiers  avant  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente  Convention. 

Article  4. 

Les  ressortissants  d'un  des  Pays  Contractants,  ayant,  dans  le  terri- 
toire de  l'autre  Pays  Contractant,  déposé  avant  le  7  novembre  1917  et 
conformément  aux  lois  alors  en  vigueur,  une  marque  de  fabrique  ou  de 
commerce  ou  obtenu  l'enregistrement  d'une  marque,  pourront,  s'ils  en 
demandent  le  renouvellement  conformément  aux  lois  actuellement  en 
vigueur,  réclamer  le  droit  de  priorité  en  vertu  du  premier  dépôt,  pourvu 
que  la  demande  de  renouvellement  soit  faite  dans  les  six  mois  à  partir 
de  la  date  de  l'entrée  en  vigueur  de  la  présente  Convention. 

Le  §  9,  alinéa  1 — 3  de  la  loi  norvégienne  du  2  juillet  1910  sur  les 
marques  de  fabrique  et  de  commerce  et  les  Articles  4  b,  13  et  14  de 
l'arrêté  du  Comité  Central  Exécutif  et  du  Conseil  des  Commissaires  du 
Peuple  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes   Socialistes  du  12  février 
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1926  sur  les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  auront  une  application 
analogue.  Le  droit  de  demander  la  radiation,  accordé  par  lesdites  lois, 
doit  être  effectué  par  l'intermédiaire  des  autorités  compétentes  dans  les 
9  mois  à  partir  de  la  date  du  renouvellement  de  la  marque. 

Cependant  les  détenteurs  d'un  certificat  n'auront  pas  le  droit  de 
demander  un  dédommagement  pour  l'usage  des  marques  de  commerce  ou 
de  fabrique  qui  a  eu  lieu  avant  qu'on  n'a  fait  usage  du  droit  de  demander 
la  radiation. 

Article  5. 

Les  dépôts  de  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  effectués  par  des 
sociétés  commerciales  ou  par  des  personnes  morales  norvégiennes  (Art.  1, 
al.  3)  entre  les  dates  du  10  novembre  1922  et  du  jour  de  l'entrée  en 
vigueur  de  la  présente  Convention,  sont  considérés  valables  depuis  la  date 
du  dépôt. 

Article  6. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  aussitôt  que  faire  se  pourra  et 
entrera  en  vigueur  dans  le  délai  de  deux  mois  après  l'échange  des  instru- 
ments de  ratification  qui  aura  lieu  à  Oslo. 

Elle  restera  en  vigueur  jusqu'à  l'expiration  de  G  mois  à  compter 
de  la  date  où  l'une  des  Parties  Contractantes  aurait  notifié  à  l'autre  son 
intention  d'y  mettre  fin. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  la  pré- 
sente Convention  et  y  ont  apposé  leurs  sceaux. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Moscou,  le  24  février  1928. 

(L.  S.)     A.   Urbye. 
(L.  S.)     M.  Litvinoff. 

Protocol  final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  entre 
la  Norvège  et  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes  sur  la  pro- 
tection réciproque  des  droits  de  propriété  industrielle  conclue  à  la  date 
de  ce  jour  les  Plénipotentiaires  susnommés  sont  convenus  des  disposi- 
tions suivantes  faisant  partie  intégrante  de  la  Convention. 

I. 

Les  Pays  Contractants  s'engagent  à  assurer  aux  ressortissants  de 
l'autre  Pays  une  protection  effective  contre  les  actes  déloyaux,  surtout 
contre  ceux  qui  tendent  à  induire  en  erreur  sur  l'origine  du  produit,  sur 
le  nom  ou  sur  la  raison  sociale  du  producteur  ou  du  commerçant. 

IL 

La  notion  ,,ressortissantsu  employée  dans  la  présente  Convention 
ne  s'applique,  en  ce  qui  concerne  l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes,  qu'aux  personnes  qui  sont  dûment  munies  de  documents 
émanant  des   autorités    soviétistes. 

A.  Urbye. 

M.   Litvinoff. 
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139. 

GRANDE-BRETAGNE,  HAÏTI. 

Modus  vivendi  commercial;  conclu  par  un  Echange  de  Notes 
signées  à  Port-au-Prince,  le  25  février  1928. 

Treaty  Séries,  No.  17  (1928). 


No.l. 
Mr.  Edwards  to  M.  Camille  Léon. 

British  Légation,  Port-au-Prince, 

February  25,  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 

It  being  the  désire  of  His  Britannic  Majesty's  Government  in  Great 
Britain  and  the  Government  of  the  Republic  of  Hayti  to  establish  close 
commercial  relations  betvveen  Great  Britain  and  Northern  Ireland  and 
Hayti,  I  hâve  the  honour  to  refer  to  the  proposais  which  I  submitted 
to  your  Department  by  ray  letter  of  the  27th  December  last  to  place 
on  record  the  mutual  understanding  betvveen  the  two  Governments  which 
has  been  arrived  at  and  is  to  the  effect  that  in  respect  of  import  and 
export  duties  and  other  duties  and  charges  affecting  commerce,  as  well 
as  in  respect  of  transit,  warehousing  and  other  facilities,  and  the  treat- 
ment  of  commercial  travellers'  samples,  Great  Britain  and  Northern  Ire- 
land will  accord  to  Hayti,  and  Hayti  will  accord  to  Great  Britain  and 
Northern  Ireland,  unconditional  most-favoured-nation  treatment,  and 
that  in  matters  of  licensing  or  prohibitions  of  import  and  export  each 
country,  so  far  as  it  at  any  time  maintains  such  a  System,  will  accord 
to  the  commerce  of  the  other  treatment  as  favourable  with  respect  to 
commodities,  valuations  and  quantities  as  that  which  may  be  accorded 
to  the  commerce  of  any  other  foreign  country. 

In  particular  it  is  understood  that 

No  higher  or  other  duties  shall  be  imposed  on  the  importation  into 
or  disposai  in  Great  Britain  and  Northern  Ireland  of  any  articles  the 
produce  or  manufacture  of  Hayti  than  are  or  shall  be  payable  on  like 
articles,  the  produce  or  manufacture  of  any  other  foreign  country; 

No  higher  or  other  duties  shall  be  imposed  on  the  importation  into 
or  disposai  in  Hayti  of  any  articles  the  produce  or  manufacture  of 
Great  Britain  and  Northern  Ireland  than  are  or  shall  be  payable  on  like 
articles  the  produce  or  manufacture  of  any  other  foreign  country; 

Similarly,  no  higher  or  other  duties  shall  be  imposed  in  Great  Bri- 
tain and  Northern  Ireland  or  in  Hayti  on  the  exportation  of  any  articles 
to  the  other  than  are  payable  on  the  exportation  of  the  like  articles  to 
any  other  foreign  country; 
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Every  concession  with  respect  to  any  duty,  charge  or  régulation 
affecting  commerce  now  accorded  or  which  may  hereafter  be  accorded 
by  Great  Britain  and  Northern  Ireland  or  by  Hayti  by  law,  proclama- 
tion, order,  decree  or  commercial  treaty  or  agreement  to  any  foreign 
country  will  become  immediately  applicable,  without  request  and  without 
compensation,  to  the  commerce  of  Hayti  and  of  Great  Britain  and 
Northern  Ireland; 

The  présent  Arrangement  does  not,  however,  relate  to 

1.  Prohibitions  of  a  sanita?y  character  or  designed  to  protect 
human,  animal  or  plant  life,  or  régulations  for  the  enforce- 
ment  of  police  or  revenue  laws. 

2.  The  treatment  which  Hayti  accords  or  may  hereafter  accord 
to  the  commerce  of  the  Dominican  Republic. 

The  présent  Arrangement  shall  become  operative  on  March  first, 
nineteen  hundred  and  twenty-eight,  and,  unless  sooner  terminated  by 
mutual  agreement,  shall  continue  in  force  for  one  year  and  thereafter 
until  six  months  after  notice  of  its  termination  shall  hâve  been  given 
by  either  party. 

I  hâve,  &c. 

E.  P.  F.  Edwards. 


No.  2. 
M.  Camille  Léon  to  Mr.  Edwards. 

Secrétairerie  d'Etat  des  Relations 

Extérieures,  Port-au-Prince, 
le   25   février   1928. 
Monsieur  le  Chargé  d'Affaires, 
J'ai  l'honneur  de  vous  informer  que  le  Gouvernement  Haïtien  ac- 
cepte les  conditions  d'un  modus  vivendi  commercial  entre  la  République 
d'Haïti  et  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord,  telles  que  ces  con- 
ditions sont  stipulées  dans  vos  lettres  des  27  décembre  1927  et  25  février 
de  cette  année. 

Je  vous  confirme,  en  conséquence,  l'entente  intervenue  entre  nous, 
d'après  laquelle,  relativement  aux  droits  d'importation,  d'exportation,  et 
autres  droits  et  charges  auxquels  le  commerce  est  assujetti,  de  même 
qu'en  ce  qui  concerne  le  transit,  l'entreposage  et  autres  facilités,  et  le 
régime  applicable  aux  échantillons  des  voyageurs  de  commerce,  Haïti  ac- 
cordera à  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord,  et  la  Grande-Bre- 
tagne et  l'Irlande  du  Nord  accorderont  à  Haïti  inconditionnellement  le 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée,  et  en  matière  de  licences  et  de 
prohibitions  d'importation  et  d'exportation,  chacun  des  deux  pays,  aussi 
longtemps  qu'ils   maintiendront  un  tel   régime,   accordera   au   commerce 
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de  l'autre,  pour  les  marchandises,  évaluations  et  quantités,  un  traitement 
aussi  favorable  que  celui  qui  pourra  être  accordé  au  commerce  de  tout 
autre  pays  étranger. 

Il  est  spécialement  entendu  que: 

A  l'occasion  de  l'importation  ou  de  l'emploi  en  Grande-Bretagne  et 
en  Irlande  du  Nord  de  tous  articles,  produits  ou  fabriqués  en  Haïti, 
il  ne  sera  par  perçu  de  droits  plus  élevés  ou  autres  que  ceux  auxquels 
les  articles  analogues  produits  ou  fabriqués  dans  tout  autre  pays  étranger 
sont  ou  seront  assujettis; 

A  l'occasion  de  l'importation  ou  de  l'emploi  en  Haïti  de  tous  articles, 
produits  ou  fabriqués  en  Grande-Bretagne  et  dans  l'Irlande  du  Nord,  il 
ne  sera  perçu  de  droits  plus  élevés  ou  autres  que  ceux  auxquels  les  ar- 
ticles analogues  produits  ou  fabriqués  dans  tout  autre  pays  étranger  sont 
ou  seront  assujettis. 

De  même,  ni  en  Grande-Bretagne  et  en  Irlande  du  Nord,  ni  en  Haïti, 
il  ne  sera  perçu,  à  l'occasion  de  l'exportation  d'articles  quelconques  à 
destination  de  l'autre  pays  de  droits  plus  élevés  ou  autres  que  ceux  qui 
sont  payables  à  l'exportation  d'articles  analogues  à  destination  de  tout 
autre  pays  étranger. 

Toute  concession  relative  à  un  droit,  une  charge  ou  un  règlement 
quelconque  en  matière  de  commerce  que  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande 
du  Nord  ou  Haïti  ont  accordée  ou  qu'elles  pourront  ultérieurement  ac- 
corder à  tout  autre  pays  étranger,  en  vertu  d'une  loi,  ordonnance,  ordre, 
décret,  ou  d'un  traité  ou  accord  commercial,  deviendra  aussitôt  applicable, 
sans  qu'il  soit  besoin  de  demande  ou  de  compensation  au  commerce 
d'Haïti  et  de  la  Grande-Bretagne  et  de  l'Irlande  du  Nord. 

Le  présent  Arrangement  ne  vise  cependant  pas: 

1.  Les  prohibitions  d'ordre  sanitaire  ou  destinées  à  protéger  la  vie 
humaine,  animale  ou  végétale,  ni  les  règlements  édictés  en  vue  de 
l'application  des  lois  de  police,  ou  des  lois  fiscales. 

2.  Le  traitement  que  Haïti  accorde  ou  pourra  ultérieurement  accor- 
der au  commerce  de  la  République  dominicaine. 

Le  présent  Arrangement  entrera  en  vigueur  le  1er  mars,  mil  neuf 
cent  vingt-huit,  et  à  moins  qu'il  ne  soit  dénoncé  plus  tôt,  d'un  commun 
accord,  demeurera  en  vigueur  pendant  une  année,  et  après  ce  délai 
jusqu'à  l'expiration  de  six  mois  à  partir  d'une  notification  par  l'une  ou 
l'autre  partie  mettant  fin  audit  Arrangement. 

Veuillez  agréer,  &c. 
Camille  J.  Léon. 
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ALLEMAGNE,  AUTRICHE. 

Arrangement  additionnel  aux  Déclarations  concernant  l'assi- 
stance à  donner  aux  chômeurs  signées  les  29  juin/18  août  1921*) 
et  18  février  1924;**)  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées 
à  Vienne,  le  29  février  1928. 

Reichsgesetzblatt  1928.  II,  No.  9. 
Note   allemande. 


Deutsche  Gesandtschaft. 
B  310 

Wien,  den  29.  Februar  1928. 
Der  Unterzeichnete  beehrt  sich,   namens   der  Deutschen  Regierung 
dem  Herrn  Bundeskanzler  folgende  Erklârung  abzugeben. 

Die  Deutsche  Regierung  und  die  Osterreichische  Bundesregierung 
haben  sich  in  Ergânzung  ihrer  Vereinbarungen  iiber  Arbeitslosenunter- 
stùtzung  vom  29.  Juni/18.  August  1921  und  vom  18.  Februar  1924  ùber 
nachstehendes  geeinigt: 

1.  Bei  Gewâhrung  der  Arbeitslosenunterstùtzung  wird  jeder 
der  beiden  Staaten  die  im  Gebiete  des  anderen  Staates  ausgeùbte 
Beschâftigung,  die  dort  der  Arbeitslosenversicherung  unterliegt, 
der  im  eigenen  Staatsgebiet  ausgeùbten  Beschâftigung  in  Zukunft 
nicht  nur  gegeniïber  den  eigenen  Staatsangehôrigen,  sondern  auch 
gegenùber  solchen  Angehorigen  des  anderen  Staates  gleichstellen, 
die  sich  in  seinem  Grenzgebiete  dauernd  aufhalten.  Voraussetzung 
bleibt,  dass  die  Beschâftigung  ihrer  Art  nach  auch  im  eigenen 
Staatsgebiete  versicherungspflichtig  wâre.  Als  Grenzgebiet  gilt 
der  Bezirk  des  Grenzverkehrs  (Grenzzollbezirk). 

2.  Die  Angehorigen  des  einen  Staates  erhalten  in  dem  an- 
deren Staate  die  Krisenunterstùtzung  (Notstandsaushilfe)  unter 
den  gleichen  Voraussetzungen  und  in  dem  gleichen  Umfang  wie 
die  Inlânder. 

3.  Dièse  Vereinbarung  tritt  am  1.  Mârz  1928  in  Kraft. 
Indem  der  Unterzeichnete  einer  entsprechenden  Gegenerklârung  na- 
mens der  Osterreichischen  Bundesregierung  entgegensehen  darf,  benutzt 
er  den  Anlass,   dem  Herrn  Bundeskanzler   den   Ausdruck  seiner  ausge- 
zeichnetsten  Hochachtung  zu  erneuern. 

Graf  Lerchenfeld. 

Seiner  Exzellenz  dem  Bundeskanzler,  Herrn  Dr.  Ignaz  Seipel,  Wien. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XX,  p.  517. 
**)  V.  ibicl. 
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141. 

GRÈCE,  ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE. 

Echange  de  Notes  concernant  l'exemption  des  ressortissants 
des  deux  pays  de  l'impôt  sur  les  bénéfices  dérivés  d'entre- 
prises de  navigation;  du  29  février  1928  au  10  juin   1929. 

Executive  Agreement  Séries,  No.  13. 


The  Greelc  Minister  (Simopoulos)  to  the  Secretary  of  State  (Kellogg). 

(Extract.) 

Légation  de  Grèce, 
Washington,  le  29  février  1928. 

Le  Ministre  de  Grèce  en  présentant  ses  compliments  les  plus  em- 
pressés à  Son  Excellence  Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat,  a  l'honneur  de 
porter  à  sa  connaissance  qu'il  a  été  autorisé  par  son  Gouvernement  d'entrer 
en  pourparlers  pour  la  conclusion  d'un  accord  concernant  l'exemption  des 
ressortissants  des  deux  pays  sur  les  profits  découlant  des  entreprises 
maritimes,  sur  la  base  de  la  réciprocité. 

La  Législation  Grecque  contient  à  ce  sujet  les  exemptions  suivantes. 

1.  L'Article  30,  Paragraph  8  de  la  loi  No.  3338  du  15  juin  1925. 
„L'ordonnance  du  paragraphe  7  de  l'Article  3  de  la  présente  loi,  a  une 
vigueur  rétroactive  en  ce  qui  concerne  l'impôt  des  revenus  nets  des  années 
1919 — 1920  jusqu'à  l'année  1924 — 1925,  ainsi-que  celui  des  profits  extra- 
ordinaires des  années  1915  et  les  suivantes,  et  aussi  en  ce  qui  concerne 
la  taxe  additionnelle  des  Sociétés  Anonymes  de  l'année  1921  et  les  sui- 
vantes." 

2.  L'ordonnance  de  l'Article  3  paragraphe  7  de  la  loi  sub.  No.  3338, 
mentionnés  plus  haut,  est  ainsi  conclue.  „Au  paragraphe  3  de  l'Article  18 
de  la  loi  1640  sur  la  taxation  des  revenus  nets  est  ajouté  comme  sixième 
cas  l'exemption  suivante. "  Cas  sixième  „A  titre  de  réciprocité  les  profits 
réalisés  en  Grèce  par  les  bateaux  battant  pavillon  étranger." 

Les  deux  ordonnances  mentionnées  plus  haut  garantissent  l'exemp- 
tion des  entreprises  maritimes  étrangères  à  titre  de  réciprocité. 

La  taxe  sur  le  revenue  net  est  en  vigueur  à  partir  de  1919 — 1920, 
soit  à  partir  de  la  date  pour  laquelle  l'effet  rétroactif  a  été  stipulé  par  la 
loi.  L'impôt  des  profits  extraordinaires  a  été  en  vigueur  à  partir  de  1915 
jusqu'à  1932,  et  l'impôt  additionnel  des  Sociétés  Anonymes  à  partir  de 
l'année  1921  jusqu'à  l'année  1924. 

Son   Excellence   Monsieur   Frank  B.    Kellogg, 
Secrétaire  d'Etat,  etc.,   etc.,  Washington,  D.   C. 
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The  Secretary  of  State  (Kellogg)  to  the  Greeh  Minister  (Simopoidos). 

(Extract.) 

Department  of  State, 
Washington,  April  26,  1928. 

The  Secretary  of  State  présents  his  compliments  to  the  Greek  Mi- 
nister and  has  the  honor  to  refer  to  the  Minister's  note  of  February  29, 
1928,  setting  forth  the  provisions  of  the  Greek  income  tax  law  exempting 
from  taxation  earnings  made  in  Greece  by  ships  flying  <a  foreign  flag. 

The  Secretary  of  State  has  the  honor  to  inform  the  Greek  Minister 
that  before  it  can  be  determined  whether  thèse  exemptions  are  équiva- 
lent to  the  exemptions  that  may  be  accorded  by  the  United  States  under 
Section  213  (b)  (8)  of  the  Revenue  Acts  of  1921  and  1924  it  will  be 
necessary  for  the  appropriate  authorities  of  the  Government  to  be  in- 
formed  as  to  whether: 

a)  during  the  years  1921 — 1924,  inclusive,  taxes  hâve  been  collected 
by  the  Greek  Government  from  the  revenues  of  American  citizens 
not  residing  in  Greece  or  of  corporations  organized  under  the 
laws  of  the  United  States,  derived  from  the  opération  of  ships 
documented  under  the  laws  of  the  United  States; 

b)  the  exemption  provided  in  Article  3,  Paragraph  7  of  the  Law, 
No.  3338  applies  to  the  profits  derived  by  a  citizen  of  the  United 
States  not  residing  in  Greece,  and  to  corporations  organized 
under  the  laws  of  the  United  States,  or  whether  in  the  case 
of  such  citizen  the  exemption  only  applies  if  he  résides  in  the 
United  States; 

c)  the  exemption  applies  in  cases  where  citizens  of  the  United  States 
or  corporations  organized  under  the  laws  of  the  United  States 
maintain  agencies,  branch  offices,  or  représentatives  in  Greece, 
in  connection  with  the  opération  of  ships  documented  under  the 
laws  of  the  United  States. 

In  this  connection  the  Secretary  of  State  has  the  honor  to  state  that 
he  has  been  informed  by  the  appropriate  authorities  of  the  Government 
that  if  it  is  eventually  determined  that  the  pertinent  exemptions  in  the 
Greek  income  tax  law  are  équivalent  to  the  exemption  provision  of 
Section  213  (b)  (8)  of  the  Revenue  Acts  of  1921  and  1924  it  will  be 
unnecessary  for  the  United  States  to  conclude  any  agreement  with  Greece 
relative  to  the  exemption  of  earnings  derived  from  the  opération  of  ships 
documented  under  the  laws  of  the  two  countries. 

...  if  the  Greek  Minister  will  supply  the  additional  information 
needed  the  appropriate  authorities  of  the  Government  will  be  able  to 
arrive  at  a  definite  décision  with  référence  to  the  gênerai  question  of  the 
exemption  of  earnings  made  in  the  United  States  by  ships  flying  the 
Greek  flag. 
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The  Greeh  Minister  (Simopoulos)  to  the  Secretary  of  State  (Stimson). 

No.  422.  Légation  of  Greece, 

Washington,  April  2,  1929. 

The  Minister  of  Greece  présents  his  compliments  to  His  Excellency 
the  Secretary  of  State  and,  referring  to  the  Department's  Note  of 
April  26,  1928,  No.  811.512  368  Shipping/4,  bas  the  honor  to  inform  that 
the  exemptions  of  the  Greek  law  are  équivalent  to  the  exemptions  that 
may  be  accorded  by  the  United  States  under  Section  213  (B)  (8)  of  the 
Revenue  Acts  of  1921  and  1924. 

Concerning  the  Department's  inquiry  as  to  whether  „A"  during  the 
years  1921 — 1924  inclusive,  taxes  hâve  been  collected  by  the  Greek 
Government  from  the  revenues  of  American  citizens  residing  in  Greece 
or  of  corporations  organized  under  the  laws  of  the  United  States,  derived 
from  the  opération  of  ships  documented  under  the  laws  of  the  United 
States,  the  Minister  of  Greece  is  authorized  to  state  that  for  the  years 
1921 — 1924  inclusive,  no  taxes  hâve  been  collected  by  the  Greek  Govern- 
ment from  the  revenues  of  American  citizens  whether  residing  in  Greece 
or  not,  or  of  sliipping  corporations  organized  under  the  laws  of  the 
United  States  for  revenues  deriving  from  opération  of  American  Bhips 
in  Greece. 

With  regard  to  question  ,,B"  whether  the  exemption  provided  in 
Article  3,  Paragraph  7  of  the  Law  No.  3338  applies  to  the  profits  derived 
by  citizens  of  the  United  States  not  residing  in  Greece,  and  to  corpora- 
tions organized  under  the  laws  of  the  United  States  or  whether  in  the 
case  of  such  citizens  the  exemption  only  applies  if  he  résides  in  the 
United  States,  the  Minister  of  Greece  is  authorized  to  state  that  the 
exemption  provided  in  Article  3,  Paragraph  7  of  the  Greek  Law  No.  3338 
is  applied  on  the  profits  derived  by  a  citizen  of  the  United  States  whether 
residing  in  Greece  or  not  as  well  as  to  the  sliipping  companies  organized 
under  the  American  laws. 

As  to  question  ,,C"  whether  the  exemption  applies  in  cases  where 
citizens  of  the  United  States  or  corporations  organized  under  the  laws 
of  the  United  States  maintain  agencies,  branch  offices,  or  représentatives 
in  Greece,  in  connection  with  the  opération  of  ships  documented  under 
the  laws  of  the  United  States,  the  Minister  of  Greece  is  authorized  te 
state  that  the  exemption  is  applied  generally  not  only  for  the  American 
citizens  and  the  American  shipping  enterprise  but  on  the  American 
ships  in  Greece. 

Accordingly  it  is  determined  that  the  pertinent  exemptions  in  the 
Greek  Income  Tax  Law  are  équivalent  to  the  exemption  provisions  of 
Section  213  (b)   (8)  of  the  Revenue  Acts  of  1921  and  1924. 

The  Minister  of  Greece  should  be  exceedingly  obligée!  if  His  Ex- 
cellency the  Secretary  of  State  were  kind  enough  to  arrive  at  a  definite 
décision  with  référence  to  the  gênerai  question  of  exemption  of  earnings 
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made  in  the  United  States  by  ships  flying  the  Greek  flag  on  the  basis 
of  reciprocity  and  in  case  that  an  agreement  on  this  matter  would  be 
necessary  the  Minister  of  Greece  is  duly  authorized  to  sign  it. 

His  Excellency  Mr.   Henry   L.   Stimson, 

Secretary  of  State,  etc.,  etc.,  Washington,  D.  C. 


The  Secretary  of  State  (Stimson)  to  the  Greek  Minister  (Simopoulos). 

Department  of  State, 
Washington,  June  10,  1929. 

The  Secretary  of  State  présents  his  compliments  to  the  Minister 
of  Greece  and  has  the  honor  to  inform  the  Minister,  with  référence  to 
his  note  No.  422  of  April  2,  1929,  relative  to  the  provisions  of  the  Greek 
net  income  tax  law  whereby  ships  flying  a  foreign  flag  may  be  exempted 
from  taxation  on  the  profits  made  in  Greece,  that  the  Secretary  of  the 
Treasury  has  notified  the  Department  of  State  as  follows: 

Inasmuch  as  Greece  has  not  taxed  the  income  of  a  citizen  of  the 
United  States  not  residing  in  Greece  and  of  a  corporation  organized  in 
the  United  States  derived  from  the  opération  of  ships  flying  the  American 
flag  from  1921  and  does  not  tax  such  income  under  the  présent  law, 
Greece  satisfies  the  équivalent  exemption  provisions  of  section  213  (b)  (8) 
of  the  Revenue  Acts  of  1921,  1924,  and  1926  and  sections  212  (b)  and 
231  (b)  of  the  Revenue  Act  of  1928.  It  is  held,  therefore,  that  the  income 
of  a  nonresident  alien  individual  and  a  foreign  corporation  from  sources 
within  the  United  States  which  consists  exclusively  of  earnings  derived 
from  the  opération  of  a  ship  or  ships  documented  under  the  laws  of 
Greece  is  not  required  to  be  included  in  gross  income  and  is  exempt  from 
income,  excess-profits  and  war-profits  taxes  for  1921  and  subséquent  years. 
If  any  tax  on  such  income  has  been  paid  it  will  be  refunded  upon  proper 
claims  therefor  being  made  by  taxpayers  who  are  entitled  to  the  exemp- 
tion, provided  the  period  of  limitation  for  making  refunds  has  not 
expired." 


142. 

HONGRIE,  SUISSE,  AUTRICHE. 

Convention  concernant  la  correspondance  téléphonique  entre 

la  Hongrie  et  la  Suisse  par  l'Autriche;   signée  à  Budapest, 

à  Berne  et  à  Vienne,  les  3,   17  et  30  mars   1928. 

Eidgenôssische  Gesetzsammlung  1928,  No.  19. 
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143. 

SUÈDE,  ITALIE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  légalisation  des  certificats 
d'origine;  signées  à  Rome,  les  8  et  16  mars  1928.*) 

Sveriges  Overenskommelser  med  fràmmande  Makter   1929,   No.  7. 


a) 
Svensha    beslcickningen    i    Rom    till   italienslce    regeringschefen-utrikes- 

ministern. 

Rome,  le  8  mars   1928. 
Excellence, 

J'ai  l'honneur,  conformément  aux  instructions  que  je  viens  de 
recevoir  de  mon  Gouvernement,  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre 
Excellence  que  le  Gouvernement  du  Roi,  désireux  de  favoriser  les  rela- 
tions commerciales  entre  la  Suède  et  l'Italie,  se  déclare  prêt  à  exempter 
des  droits  de  légalisation  les  certificats  d'origine  qui  accompagnent  les 
marchandises  italiennes  destinées  à  la  Suède,  sous  réserve  que  le  Gou- 
vernement Italien  accorde  le  même  traitement  aux  certificats  d'origine 
qui  accompagnent  les  marchandises  suédoises  destinées  à  l'Italie.  La 
même  exemption  de  droits  aura  lieu  lors  de  la  légalisation  des  factures 
commerciales  pour  le  cas  où  une  telle  légalisation  est  requise. 

Je  serais  reconnaissant  d'être  informé  si  le  Gouvernement  Royal 
Italien  serait  de  son  côté  disposé  à  accorder,  à  titre  de  réciprocité,  une 
exemption  analogue  aux  marchandises  suédoises  destinées  à  l'Italie  et 
je  me  permets  de  proposer,  dans  ce  cas,  que  cette  lettre  et  la  réponse  que 
Votre  Excellence  voudrait  bien  me  faire  parvenir  soient  considérées 
comme  un  arrangement  passé  à  ce  sujet  entre  les  deux  Gouvernements. 

La  date  de  l'entrée  en  vigueur  du  présent  Arrangement  sera  établie 
par  un  successif  échange  de  notes. 

Je  saisis  cette  occasion  pour  renouveler  à  Votre  Excellence  les  assu- 
rances de  ma  très  haute  considération.  S.  H.  Pousette. 


b) 
Italienslce    regeringschefen-utriJcesministern    till    svensha    beskicTcningen 

i  Rom. 

Roma,  16  marzo  28,  Anno  VI. 
Signor  Incaricato  d'Affari, 
Con   Nota   in  data   8  corrente  Ella  ha   voluto   comunicarmi  quanto 
segue: 

„J'ai  l'honneur,  conformément  aux  instructions  que  je  viens  de  rece- 
voir de  mon  Gouvernement,  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Excel- 


*)  L'Arrangement  est  entré  en  vigueur  le  1er  mars  1929. 
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lence  que  le  Gouvernement  du  Roi,  désireux  de  favoriser  les  relations 
commerciales  entre  la  Suède  et  l'Italie,  se  déclare  prêt  à  exempter  des 
droits  de  légalisation  les  certificats  d'origine  qui  accompagnent  les  mar- 
chandises italiennes  destinées  à  la  Suède,  sous  réserve  que  le  Gouverne- 
ment Italien  accorde  le  même  traitement  aux  certificats  d'origine  qui 
accompagnent  les  marchandises  suédoises  destinées  à  l'Italie.  La  même 
exemption  de  droits  aura  lieu  lors  de  la  légalisation  des  factures  commer- 
ciales pour  le  cas  où  une  telle  légalisation  est  requise." 

In  risposta  alla  Sua  Nota,  ho  l'onore  di  comunicare  che  il  Governo 
Italiano,  constatando  che  il  Governo  Svedese  si  è  dichiarato  disposto  ad 
accordare  la  vidimazione  gratuita  nei  casi  sudetti,  farà,  a  titolo  di  réci- 
procité, lo  stesso  trattamento  per  i  certifioati  d'origine  che  accompagnano 
le  merci  svedesi  destinati  in  Italia.  Resta  pure  inteso  che  eguale  tratta- 
mento si  farà  per  la  vidimazione  délie  fatture  commerciali,  qualora  la 
vidimazione  fosse  richiesta. 

I  due  Governi  rimangono  parimenti  d'intesa  che  l'entrata  in  vigore 
del  présente  Accordo  verra  stabilita  con  successivo  soambio  di  note. 

Voglia  gradire,  Signor  Incaricato  d'Affari,  l'espressione  délia  mia 
al  ta  considerazione. 

Mussolini. 


144. 
SUÈDE,  COLOMBIE. 


Traité  de  commerce;  signé  à  Londres,  le  9  mars  1928.*)**) 

Sveriges  Ùverenskommelser  med  frâmmande  Makter   1929,   No.  2. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  Son  Excellence  le  Président  de  la  Ré- 
publique de  Colombie,  également  animés  du  désir  de  favoriser  le  déve- 
loppement des  relations  commerciales  entre  les  deux  Pays,  ont  décidé  de 
conclure  un  Traité  à  cet  effet  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires 
respectifs: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède: 

Son    Envoyé    Extraordinaire    et    Ministre    Plénipotentiaire    à 
Londres,  le  Baron  Erik  Kule  Palrnstierna; 
Son  Excellence  le  Président  de  la  République  de  Colombie: 

L'Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de  la  Ré- 
publique  de    Colombie   à   Londres,    Senor   Dr.    Don   Luis 
Cuervo  Marquez  ; 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  Pleins  Pouvoirs  reconnus  en  bonne  et 
due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées   à  Londres,  le  10  janvier  1929. 
**)  En   langues  suédoise,   espagnole   et   française.     Eu   égard   à  la  dis- 
position de  l'Article  V  nous  ne  reproduisons  que  le  texte  français. 
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Article  Ier. 
Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  s'engage  à  appliquer  à 
l'égard  de  l'autre  Partie,  pour  tout  ce  qui  concerne  les  droits  des  citoyens, 
le  traitement  des  marchandises  à  l'importation,  à  l'exportation  et  au 
transit,  ainsi  que  relativement  à  la  navigation,  le  principe  du  traitement 
de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Article  II. 
Les  ressortissants,  produits,  navires  et  bateaux  de  l'une  des  Hautes 
Parties   Contractantes  jouiront   notamment   sur  le  territoire   de  l'autre 
Partie   des  facilités   et  faveurs   suivantes: 

(a)  Les  ressortissants  de  l'un  des  deux  Pays  seront  inconditionnelle- 
ment traités  dans  l'autre,  en  ce  qui  concerne  la  protection  de  leurs  per- 
sonnes et  de  leurs  biens,  l'exercise  du  commerce,  de  la  navigation  et  de 
l'industrie,  le  droit  d'acquérir  et  de  posséder  des  biens  mobiliers  et  im- 
mobiliers et  d'en  disposer,  ainsi  que  relativement  à  l'obligation  d'acquit- 
ter des  impôts,  taxes  et  contributions,  quelle  qu'en  soit  la  nature,  sur  le 
même  pied  que  les  ressortissants  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

(b)  Les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  de  l'un  des  deux  Pays 
jouiront  inconditionnellement  et  à  tous  égards  dans  l'autre  des  mêmes 
facilités  et  faveurs  que  les  produits  similaires  de  la  Nation  la  plus  favo- 
risée. Ce  traitement  sera  notamment  appliqué  pour  tout  ce  qui  concerne 
les  droits  de  douane  et  autres  taxes  ou  charges,  ainsi  que  relativement 
aux  défenses  d'importation,  à  l'application  desdites  défenses  et  à  toutes 
les  conditions  et  prescriptions  concernant  l'importation  de  marchandises, 
y  compris  la  production  de  certificats  d'origine  et  de  factures  consu- 
laires, les  droits  à  acquitter  pour  la  légalisation  de  ces  documents  et 
toutes  les  dispositions  et  formalités  y  relatives. 

(c)  Les  navires  et  bateaux  de  l'un  des  deux  Pays  et  leurs  cargaisons 
jouiront  inconditionnellement  dans  l'autre  pour  tout  ce  qui  concerne  les 
droits  de  navigation  et  de  douane,  le  chargement  et  le  déchargement,  et 
en  général  pour  toutes  les  formalités,  dispositions  et  charges,  de  quelque 
nature  qu'elles  soient,  auxquelles  les  navires  et  bateaux  et  leurs  cargai- 
sons sont  ou  pourront  être  soumis,  du  même  traitement  que  les  navires 
et  bateaux  de  la  Nation  la  plus  favorisée  et  leurs  cargaisons. 

Il  est  fait  exception  toutefois  aux  stipulations  du  présent  Traité 
pour  le  droit  de  se  livrer  au  cabotage. 

Les  lettres  de  jauge  et  autres  documents  relatifs  à  la  jauge,  délivrés 
par  des  autorités  de  l'un  des  deux  Pays,  seront  reconnus  par  l'autre  con- 
formément aux  arrangements  spéciaux  qui  pourront  intervenir  entre  le? 
deux  Gouvernements. 

Article  III. 

Le  Gouvernement  de  chacun  des  deux  Pays  pourra  nommer  des  Con- 
suls Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  autres  fonctionnaires  ou  agents 
consulaires  dans   tous   les   ports,   villes  et   places   de  l'autre   Pays  où   le 
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droit  de  nommer  des  représentants  consulaires  a  été  accordé  à  un  Etat 
tiers. 

Lesdits  fonctionnaires  et  agents  consulaires  jouiront,  après  avoir 
reçu  l'exequatur  ou  toute  autre  autorisation  requise,  de  tous  les  droits, 
privilèges  et  immunités  qui  appartiennent  ou  pourront  altérieurement 
être  reconnus  aux  représentants  consulaires  de  la  Nation  la  plus  favo- 
risée à  cet  égard. 

Article  IV. 

Les  dispositions  du  présent  Traité  relatives  au  traitement  de  la 
Nation  la  plus  favorisé  ne  pourront  être  invoquées  en  ce  qui  concerne 
les  faveurs  accordées  ou  qui  pourront  être  accordées  par  la  suite  à  des 
Etats  limitrophes,  en  vue  de  faciliter  le  trafic  frontière  local. 

Il  est  convenu,  en  outre,  que  la  Colombie  ne  pourra  pas  reven- 
diquer, en  vertu  des  dispositions  du  présent  Traité,  le  bénéfice  des  fa- 
veurs accordées  ou  qui  pourront  être  accordées  par  la  Suède  au  Dane- 
mark et  à  la  Norvège,  ou  à  ces  deux  Pays,  tant  que  les  mêmes  faveurs 
n'auront  été  accordées  à  aucun  autre  Etat. 

Article  V. 

Le  présent  Traité,  rédigé  en  langues  suédoise,  espagnole  et  fran- 
çaise et  dont  le  texte  français  fera  foi,  sera  ratifié  et  les  ratifications 
seront  échangées  aussitôt  que  faire  se  pourra.  Il  entrera  en  vigueur  un 
mois  après  l'échange  des  ratifications  et  pourra  être  dénoncé  par  chacune 
des  Hautes  Parties  Contractantes  sous  réserve  d'un  préavis  de  trois  mois. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Traité  et  y 
ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  Londres,  en  double  exemplaire,  le  9  mars  1928. 

(L.  S.)  E.  Palmstierna. 

(L.  S.)   Luis  Cuervo  Marquez. 


145. 

SUÈDE,  FINLANDE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  suppression  réciproque  du 
visa  des  passeports;  signées  à  Helsingfors,  le  9  mars  1928. 

Sveriges  Overenskommelser  med  fràmmande  Makter   1928,   No.  7. 
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146. 

SUÈDE,  ISLANDE. 

Déclaration  et  Arrangement  concernant  la  reconnaissance  réci- 
proque des  lettres  de  jauge;  signés  à  Stockholm,  le  10  mars  1928, 

Sveriges  Overenskommelser  med  fràmmande  Makter   1928,   No.  5. 


Deklaration. 

Undertecknade,  dârtill  behorigen  befullmâktigade  av  sina  respektive 
regeringar,  hava  gemensamt  ôverenskommit  om  foljande  deklaration 
rorande  omsesidigt  erkànnande  av  svenska  och  islândska  fartygs  mât- 
brev,  utfârdade  pâ  grundval  av  de  i  Sverige  och  Island  antagna  skepps- 
mâtningsregler,  i  Sverige  den  s.  k.  tyska  och  i  Island  den  s.  k.  engelska 
regeln   (engelska  skeppsmàtningssystemet). 

Art.  1. 

De  i  svenska  fartygs  nationella  mâtbrev  eller  appendixmâtbrev  lâm- 
nade  uppgifter  angâende  fartygens  dràktighet  tillerkânnas  vitsord  i  Is- 
land och  de  i  islândska  fartygs  nationella  mâtbrev  eller  appendixmâtbrev 
lâmnade  uppgifter  angâende  fartygens  dràktighet  tillerkânnas  vitsord  i 
Sverige  for  sa  vitt  och  i  den  mân  bestâmmelserna  i  denna  overenskom- 
melse  icke  giva  anledning  till  avvikelse  hârutinnan. 

Med  nationellt  mâtbrev  avses  i  denna  overenskommelse  mâtnings- 
handling,  som  utfârdats  pâ  grund  av  mâtning  enligt  regeln  I,  verkstàlld 
av  svensk  resp.  islândsk  myndighet. 

Art.  2. 

Svenskt  maskindrivet  fartyg,  som  âr  forsett  endast  med  nationellt 
mâtbrev,  skall  i  Island  underkastas  endast  sâdan  partiell  mâtning,  som  i 
f  râga  om  bestâmmande  av  nettodrâktigheten  stadgas  i  art.  3.  Den  sâlunda 
berâknade  nettodrâktigheten  skall  lâggas  till  grund  for  berâkning  av  de 
avgifter,  vilka  i  Island  skola  erlâggas  efter  tontalet.  Dâr  det  av  far- 
tygets  âgare  eller  befâlhavare  pâfordras,  skall  dock  den  i  det  nationella 
mâtbrevet  angivna  nettodrâktigheten  lâggas  till  grund  for  berâkning  av 
de  avgifter,  vilka  i  Island  skola  erlâggas  efter  tontalet. 

Àr  sâdant  fartyg  forsett  med  svenskt  appendixmâtbrev  enligt  is- 
lândska skeppsmâtningsregler,  skall  den  i  appendixmâtbrevet  angivna 
nettodrâktigheten  lâggas  till  grund  for  berâkning  av  de  avgifter,  vilka 
i  Island  skola  erlâggas  efter  tontalet. 

Islândskt  maskindrivet  fartyg,  som  âr  forsett  endast  med  nationellt 
mâtbrev,  skall  i  Sverige  underkastas  endast  sâdan  partiell  mâtning,  som 
i  frâga  om  bestâmmande  av  nettodrâktigheten  stadgas  i  art.  3.  Den 
sâlunda  berâknade  nettodrâktigheten  skall  lâggas  till  grund  for  berâk- 
ning av  de  avgifter,  vilka  i  Sverige  skola  erlâggas  efter  tontalet. 
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Àr  sâdant  fartyg  forsett  med  islândskt  appendixmâtbrev,  utfârdat 
enligt  svenska  skeppsmâtningsforeskrifter,  skall  den  i  appendixmât- 
brevet  angivna  nettodrâktigheten  lâggas  till  grund  for  berâkning  av  de 
avgifter,  vilka  i  Sverige  skola  erlâggas  efter  tontalet. 

Âr  svenskt  fartyg,  annat  an  maskindrivet,  forsett  med  nationellt 
mâtbrev,  skall  den  i  det  nationella  mâtbrevet  angivna  nettodrâktigheten 
lâggas  till  grund  for  berâkning  av  de  avgifter,  vilka  i  Island  skola  er- 
lâggas efter  tontalet. 

Àr  islândskt  fartyg,  annat  an  maskindrivet,  forsett  med  nationellt 
mâtbrev,  skall  den  i  det  nationella  mâtbrevet  angivna  nettodrâktigheten 
lâggas  till  grund  for  berâkning  av  de  avgifter,  vilka  i  Sverige  skola  er- 
lâggas efter  tontalet. 

Art.  3. 

Den  i  art.  2  omformàlda  partiella  mâtning  av  maskindrivet  fartyg 
skall  omfatta  bestâmmande  av  bruttodrâktigheten  av  rum  ovan  mât- 
ningsdâck  samt  av  avdraget  for  maskinrummet  och  for  ovriga  sâvâl 
over  som  under  mâtningsdâck  belâgna  rum,  for  vilka  avgiftsfrihet  i  Is- 
land resp.   Sverige  medgives. 

Over  sâdan  partiell  mâtning  skall  utfârdas  mâtningshandling,  som 
skall  gâlla  sa  lange  det  nationella  mâtbrevet,  i  anslutning  till  vilket 
mâtningshandlingen  utfârdats,  âger  giltighet. 

Art.  4. 

De  i  art.  2  omformàlda  appendixmâtbrev  skola  utfârdas  efter  de 
nârmare  bestâmmelser,  varom  parterna  overenskomma. 

Art.  5. 

De  i  Sverige  av  svensk  myndighet  resp.  i  Island  av  islândsk  myn- 
dighet  verkstâllda  mâtningar  av  islândskt  resp.  svenskt  fartyg  skola  vara 
underkastade  sâdan  kontrollmâtning  och  ommâtning,  som  foreskrives  i 
Sverige  resp.  Island.  « 

Visar  det  sig,  att  uppgifterna  i  ett  fartygs  nationella  mâtbrev  eller 
appendixmâtbrev  icke  ôverensstâmma  med  de  verkliga  forhâllandena, 
âr  kommerskollegium  i  Stockholm  resp.  -finansministeriet  i  Reykjavik 
berâttigat  att  i  erforderlig  utstrâckning  foranstalta  om  fartygets  kon- 
trollmâtning och  ommâtning  samt  att  i  forekommande  fall  lâta  utfârda 
ny  mâtningshandling. 

Art.  6. 

Kostnaderna  for  verkstâlld  mâtning  âvensom  for  den  i  art.  5  forsta 
stycket  avsedda  kontrollmâtning  skola  berâknas  och  bestridas  enligt  de 
bestâmmelser,  som  gâlla  for  motsvarande  mâtningsfôrrâttning  i  det  land, 
dâr  mâtningen  âger  rum. 

Vid  partiell  mâtning  skola  dock  kostnaderna  utgâ  endast  for  det 
verkligen  uppmâtta  maskinrummet  samt  for  den  del  av  ovriga  upp- 
mâtta  rum,   som  befinnes   avgiftspliktig. 
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Kostnaderna  for  den  i  art.  5  andra  stycket  avsedda  kontrollmâtning 
eller  ommâtning  skola  bestridas  av  det  land,  varest  mâtningen  âgt  rum, 
dock  att,  i  fall  mâtningshandlingen  skall  ersâttas  med  ny  sâdan,  kost- 
naderna skola  bestridas  av  fartygets  âgare  eller  befâlhavare  i  den  ut- 
strâckning,   vederborande  lands  skeppsmâtningsbestâmmelser  fôreskriva. 

Art.  7. 

Denna  overenskommelse  skall  trâda  i  kraft  tre  mânader  efter  under- 
tecknadet  och  vara  giltig  intill  tre  mânader  efter  det  densamma  blivit 
av  nâgondera  parten  uppsagd. 

Tidigare  overenskommelser  angâende  omsesidigt  erkânnande  av 
svenska  och  islândska  fartygs  mâtbrev  upphôra  att  gâlla  frân  och  med 
ikrafttrâdandet  av  denna  overenskommelse. 

Till  bekràftelse  hârav  hava  undertecknade  underskrivit  denna  de- 
klaration  och  forsett  densamma  med  sma  sigill. 

Som  skedde  i  tvâ  exemplar  i  Stockholm  den  10  mars  1928. 

(L.  S.)  Eliel  Lôfgren. 
(L.  S.)  Erik  Scavenius. 


Overenskommelse    angâende    utfàrdande    av    islândska    a  p  - 

pendix mâtbrev    enligt    svenska    skeppsmâtningsforeskrif- 

ter.    Stockholm  den  10  mars  192  8. 

Undertecknade  befullmâktigade  ombud,  som  denna  dag  underteck- 
nat  deklarationen  mellan  Sverige  och  Island  rorande  omsesidigt  erkân- 
nande av  svenska  och  islândska  fartygs  mâtbrev,  hava  i  anslutning  till 
art.  4  i  sagda  deklaration  overenskommit,  att  de  i  deklarationen  omfor- 
mâlda  islândska  appendixmâtbrev  enligt  svenska  skeppsmâtningsfore- 
skrifter  skola  for  att  âga  giltighet  i  Sverige  vara  utfârdade  i  enlighet 
med  foljande  bestâmmelser  att  tilsvidare  gâlla  fran  och  med  deklara- 
tionens  ikrafttrâdande. 

§  L 

Appendixmâtbrevet  skall  vara  utfârdat  enligt  regeln  I.  Det  skall 
âga  giltighet  endast  i  anslutning  till  och  under  samma  tid  som  fartygets 
nationeJÎa  mâtbrev,  vars  bruttodrâktighet,  drâktighet  av  rummet  under 
mâtningsdâck  enligt  islândska  och,  dâr  sa  berâknats,  enligt  svenska 
skeppsmâtningsforeskrifter  jâmte  nettodrâktighet  och  datum  skola  vara 
angivna  i  appendixmâtbrevet. 

Appendixmâtbrevet  skall  vara  utfârdat  av  fînansministeriet  i  Reyk- 
javik. 

§  2. 

Rymden  av  rummet  under  mâtningsdâck  ma  i  appendixmâtbrevet 
antingen  angivas  med  det  tontal,  som  finnes  upptaget  i  fartygets  natio- 
nella  mâtbrev,  eller  ock  uppmâtas  och  berâknas  enligt  de  svenska  skepps- 
mâtningsforeskrifterna.  Appendixmâtbrevet  skall  innehâlla  uppgift  om 
huru  nâmnda  rymd  âr  berâknad. 
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§  3. 
Rum  ovan  mâtningsdâck  skall  uppmâtas  och  berâknas  i  overens- 
stâmmelse  med  svenska  skeppsmâtningsforeskrifter  samt  till  sin  rymd 
angivas  i  appendixmâtbrevet,  dock  skall  styrhytt,  styrmaskinhus,  ut- 
kikshytt,  kabysshus  och  klosettrum,  som  enligt  islândska  skeppsmât- 
ningsforeskrifter icke  skola  inrâknas  i  den  islândska  bruttodrâktigheten, 
icke  heller  inrâknas   i   bruttodrâktigheten   i   appendixmâtbrevet. 

§  4. 

Sammanlagda  avdraget  for  foljande  avdragsberâttigade  rum,  nâm- 
ligen  rum  fôr  befâlhavare  och  besâttning,  navigationsrum,  kabelrum 
samt  vattenbarlastrum,  som  ej  âr  belâget  inom  dubbelbotten,  angives 
med  det  tontal,  som  finnes  upptaget  i  det  nationella  mâtbrevet. 

Hârjâmte  kan  avdrag  goras  for  den  rymd,  med  vilken  kabelrum- 
mens  verkliga  rymd  ôverstiger  den  i  det  nationella  mâtbrevet  avdragna 
rymd. 

§  5. 

Avdraget  fôr  maskinrummet  skall  uppmâtas  och  berâknas  enligt  de 
svenska  skeppsmâtningsfôreskrifterna. 

Sâsom  permanenta  brânslerum  ma  anses  endast  sâdana  rum,  som  âro 
uteslutande  inrâttade  for  och  anvândas  till  inrymmande  av  det  for  driv- 
kraftsmaskineriet  avsedda  brânsleforrâdet,  sâvitt  de  antingen  medelst 
skutdôrrar  eller  andra  oppningar  eller  rôrledingar  stâ  i  direkt  forbin- 
delse  med  maskin-  eller  eldningsrummet  eller  ock  âro  belâgna  omedel- 
bart  ovanpâ  detsamma  eller  dârmed  direkt  forbundna  brânslerum. 

Brânslerum,  som  endast  medelst  flyttbara  skott  âr  âtskilt  frân  last- 
rum  eller  som  âr  forsett  i  skotten  med  lastport  eller  i  dâcket  ovantill 
med  luckoppning,  som  icke  âr  att  anse  sâsom  allenast  kollucka,  ma  icke 
innefattas  i  avdraget  for  maskinrummet. 

Skeppsmâtare  kan  avfordra  fartygets  âgare  eller  befâlhavare  skrift- 
lig  forklaring,  huruvida  rum,  for  vilket  avdrag  sâsom  brânslerum  kan 
ifrâgakomma,  skall  i  fart  till  eller  frân  Sverige  anvândas  uteslutande 
till  inrymmande  av  det  for  drivkraftsmaskineriet  avsedda  brânslefor- 
râdet. Om  âgaren  eller  befâlhavaren  vâgrar  avgiva  sâdan  forklaring, 
skall  rummet  icke  innefattas  i  avdraget  for  maskinrummet.  Sâdan  for- 
klaring skall  angivas  i  appendixmâtbrevet. 

I  appendixmâtbrevet  skall  angivas  lâget,  lângden  och  rymden  av 
varje  utom  maskinrummet  belâget  brânslerum,  vilket  upptages  i  av- 
draget for   maskinrummet. 

Till  bekrâftelse  hârav  hava  undertecknade  underskrivit  denna  over- 
enskommelse  och  forsett  densamma  med  sina  sigill. 

Som  skedde  i  tvâ  exemplar  i  Stockholm  den  10  mars  1928. 

(L.  S.)  Eliel  Lôfgren. 
(L.  S.)  Erik  Scavenius. 
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147. 

CANADA,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Convention  de  commerce;  signée  à  Ottawa,  le  15  mars  1928.*) 

Department  of  National  Revenue  Canada.   Mémorandum  No.  132. 

Convention    of     Commerce    between     Canada    and     Czecho- 

slovakia. 

His  Majesty  the  King  of  Great  Britain,  Ireland  and  the  British  Do- 
minions beyond  the  Seas,  Emperor  of  India,  in  respect  of  the  Dominion 
of  Canada,  and  the  Président  of  the  Czechoslovak  Republic,  being  desi- 
rous  of  improving  and  extending  the  commercial  relations  between  Ca- 
nada and  Czechoslovakia,  hâve  resolved  to  conclude  a  Convention  with 
that  object  and  hâve  named  as  their  respective  Plenipotentiaries,  that  is 
to  say: 

His  Majesty,  the  King  of  Great  Britain,  Ireland  and  the  British 
Dominions  beyond  the  Seas,  Emperor  of  India,  in  respect  of  the  Do- 
minion of  Canada: 

The  Honourable  James  Alexander  Robb,  a  Member  of  His 
Majesty's  Honourable  Privy  Council  for  Canada,  a  Member 
of  the  Parliament  of  Canada,  Minister  of  Finance  and  Re- 
ceiver  General  of  Canada; 
The  Honourable  James  Malcolm,  a  Member  of  His  Majesty's 
Honourable  Privy  Council  for  Canada,  a  Member  of  the 
Parliament  of  Canada,  Minister  of  Trade  and  Commerce 
of  Canada; 
And  the  Président  of  the  Czechoslovak  Republic: 

Monsieur   Frantisek   Kveton,    Consul    of   the    Czechoslovak 
Republic,  in  Montréal; 
Who,    after    communicating    to    each    other    their    respective    full 
powers,  found  in  good  and  due  form,  hâve  agreed  upon   the  following 
Articles: 

Article  1. 
Articles  the  produce  or  manufacture  of  Canada  imported  into 
Czechoslovakia  and  articles  the  produce  or  manufacture  of  Czechoslo- 
vakia imported  into  Canada  shall  not  be  subjected  to  other  or  higher 
duties  or  charges  than  those  paid  on  the  like  articles  the  produce  or 
manufacture  of  any  other  foreign  country.  No  prohibition  or  restriction 
shall  be  maintained  or  imposed  on  the  importation  of  any  article  the 
produce  or  manufacture  of  Canada  into  Czechoslovakia  or  of  any  article 
the  produce  or  manufacture  of  Czechoslovakia  into  Canada  which  shall 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Ottawa,  le  30  octobre  1928. 
V.  Sammlung  der  Gesetze  und  Verordnungen  des  cechoslovakischen  Staates 
1928,  p.  983. 
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not  equally  extend  to  the  importation  of  like  articles  being  the  produce 
or  manufacture  of  any  other  foreign  country.  This  provision  is  not 
applicable  to  articles  which  constitute  a  state  monopoly  nor  to  the  sani- 
tary  and  other  prohibitions  occasioned  by  the  necessity  of  protecting 
the  safety  of  the  State,  of  persons  or  of  animais  or  plants. 

Article  2. 
Articles  the  produce  or  manufacture  of  Canada  exported  to  Czecho- 
slovakia  and  articles  the  produce  or  manufacture  of  Czechoslovakia  ex- 
ported to  Canada  shall  not  be  subjected  to  other  or  higher  duties  or 
charges  than  those  paid  on  the  like  articles  exported  to  any  other  foreign 
country.  Nor  shall  any  prohibition  or  restriction  be  imposed  on  the  ex- 
portation of  any  article  from  Canada  to  Czechoslovakia  or  from  Czecho- 
slovakia t.»  Canada  which  shall  not  equally  extend  to  the  exportation  of 
the  like  articles  to  any  other   foreign  country. 

Article  3. 
Articles  the  produce  or  manufacture  of  Canada  passing  in  transit 
through  Czechoslovakia  and  articles  the  produce  or  manufacture  of 
Czechoslovakia  passing  in  transit  through  Canada  shall  be  reciprocally 
free  from  ail  transit  duties  whether  they  pass  through  direct  or  whether 
during  transit  they  are  unloaded,  warehoused  or  reloaded. 

Article  4. 
It  is  understood   that  in  ail   matters   governing  the  import,  export 
and   transit  of  merchandise   Czechoslovakia   grants  to   Canada   and   Ca- 
nada grants  to  Czeehosiovak;a  the  treatment  of  the  most  favoured  nation. 

Article  5. 
To  enjoy  the  benefit  of  the  tariff  advantages  provided  for  in  the 
foregoing  articles,  without  préjudice  to  the  stipulations  of  Article  4, 
goods  the  produce  or  manufacture  of  Czechoslovakia  shall  be  conveyed 
without  transhipment  from  a  port  of  Czechoslovakia,  such  being  under- 
stood to  be  a  port  of  a  foreign  country  in  which  Czechoslovakia  has  de- 
fined  rights  under  treaties  to  which  Canada  is  a  party,  or  from  a  port 
of  a  country  enjoying  the  benefit  of  the  Preferential  or  Intermediate 
Tariff,  into  a  sea  or  river  port  of  Canada. 

Article  6. 
The  présent  Convention,  after  being  approved  by  the  Parliament  of 
Canada  and  by  the  compétent  authority  on  the  part  of  Czechoslovakia, 
shall  be  ratified  and  the  ratification  shall  be  exchanged  at  Ottawa  as 
soon  as  possible.  It  shall  corne  into  force  fifteen  days  after  the  exchange 
of  ratifications  and  shall  binding  upon  the  Contracting  Parties  dur- 
ing four  years  from  the  date  of  its  coming  into  force.  In  case  neither 
of  the  Contracting  Parties  shall  hâve  given  notice  to  the  other  twelve 
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months  before  the  expiration  of  the  said  period  of  four  years  of  its  in- 
tention to  terminate  the  présent  Convention  it  shall  remain  in  force 
until  the  expiration  of  one  year  from  the  date  on  which  either  of  the 
Contracting  Parties  shall  hâve  given  to  the  other  notice  of  its  intention 
to  terminate  it. 

In    witness    whereof    the    respective    Plenipotentiaries    hâve    signed 
this  Convention  and   hâve  affixed   thereto  their  seals. 

Done  in  duplicate  at  Ottawa,  this  fiftheenth  day  of  March,  in  the 
year  1928. 

(Seal)    (Sgd.)  James  A.  Robb. 

(Seal)    (Sgd.)  James  Malcolm. 

(Seal)    (Sgd.)  F.  Kveton. 


148. 

JAPON,  NORVÈGE. 

Echange  de  Notes  concernant  la  suppression  réciproque  du 
visa  des  passeports;  signées  à  Stockholm  et  à  Oslo,  les  21 

et  29  mars  1928. 

Overenskomster  med  fremmede  stater  1928,  No.  3. 
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ALLEMAGNE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Traité  concernant  le  cours  de  l'Oder  formant  frontière  entre 
les  deux  pays;  signé  à  Prague  le  22  mars  1928.*)**) 

Reichsgesetzblatt  1929.  II,  No.  2. 


Vertrag  zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der  Tschecho- 
slowakischen  Republik  ùber  die  Grenzoder. 
Das  Deutsche  Reich  einerseits  und  die  Tschechoslowakische  Repu- 
blik anderseits  haben  in  der  Absicht,  die  Verhâltnisse  an  der  Grenzoder 
zu  regeln,  beschlossen,  ein  dahingehendes  Abkommen  zu  trefFen. 
Demzufolge  haben  zu  ihren  Bevollmâchtigten  ernannt: 
Der  Deutsche  Reichsprâsident: 

den  Gesandten  Dr.   Paul  Eckardt, 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées   à  Berlin,  le   .17   juin   1929.    V. 
Reichsgesetzblatt  1929.  II,  p.  440. 

**)  En  langues  allemande  et  tchèque.  Nous  ne  reproduisons  que  le  texte 
allemand. 
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der   Prâsident  der  Tschechoslowakischen  Republik: 

den  Kommissar  fur  Grenzangelegenheiten  Ing.  Vâclav  Rou- 
bîk. 
Die  Bevollmâchtigten  sind  nach  Mitteilung  ihrer  in  guter  und  ge- 
horiger   Form  befundenen  Vollmachten    tiber    folgende    Bestimmungen 
ùbereingekommen  : 

Artikel  1. 
Die  Grenzoder  im  Sinne  dièses  Vertrages  ist  die  Strecke  der  Oder 
von  Stromkilometer  19,93  oberhalb  der  Eisenbahnbrûcke  bei  Annaberg 
bis  Stromkilometer  27,47  unterhalb  der  Olsamiindung,  der  die  deutsch- 
tschechoslowakische  Staatsgrenze  zum  Teil  folgt  und  die  sie  an  ver- 
schiedenen  Stellen  durchschneidet. 

Artikel  2. 
Die  Grenzoder  soll  nach  einheitlichen,  von  den  zustândigen  Behor- 
den    beider    Staaten    im    gegenseitigen    Einvernehmen    aufzustellenden 
Grundsâtzen  unterhalten  werden. 

Artikel  3. 

1.  Die  Wasserpolizei  auf  der  Grenzoder  iïbt  jeder  Staat  innerhalb 
seines  Gebietes  aus. 

2.  Verleihungen  und  wasserpolizeiliche  Genehmigungen  im  Sinne 
der  Wassergesetze  beider  Staaten  werden  an  der  Grenzoder  durch  die 
Behorden  des  zustândigen  Staates  im  Einverstândnis  mit  den  Behorden 
des  anderen  Staates  erteilt.  Zustândig  ist  der  Staat,  in  dessen  Gebiete 
die  fur  die  Verleihung  oder  Genehmigung  in  Betracht  kommenden  An- 
lagen  geschaffen  werden  sollen.  Die  beiderseitigen  Behorden  haben  sich 
dabei  die  gestellten  Antrâge  und  formlichen  Einsprûche  mitzuteilen. 

3.  Die  Bestimmungen  des  Absatz  2  gelten  entsprechend  auch  fur 
die   Freihaltung  des  vom  Hochwasser  durchflosenen  Gebiets. 

Artikel  4. 

Genehmigungen  zur  Entnahme  von  Sand  und  Kies  aus  dem  Fluss- 
bett  der  Grenzoder  werden  im  Einvernehmen  der  zustândigen  Behorden 
beider  Staaten  erteilt. 

Artikel  5. 

Auf  Verlangen  eines  der  beiden  Staaten  wird  ein  allgemeiner  Ent- 
wurf  fur  den  Ausbau  der  Grenzoder  im  Einvernehmen  der  zustândigen 
Behorden  beider  Staaten  aufgestellt  werden;  dieser  bedarf  der  Geneh- 
migung beider  Staaten.  Die  Kosten,  mit  Ausnahme  der  Bezùge  der  be- 
teiligten  Beamten,  werden  von  jedem  der  beiden  Staaten  zur  Hâlfte 
getragen. 

Artikel  6. 

Arbeiten,  die  im  Rahmen  des  nach  Artikel  5  aufgestellten  allgemei- 
nen  Entwurfs  auszufuhren  sind,  werden  auf  Grand  von  Sonderentwur- 
fen   ausgefùhrt,   die   gleichfalls   im   beiderseitigen   Einvernehmen  aufzu- 
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stellen  sind.  tïber  die  Ausfiïhrung  dieser  Arbeiten,  Erhaltung  des  da- 
durch  geschaffenen  Zustandes  und  die  Kostenverteilung  mit  Einschluss 
der  Kosten  fur  die  Aufstellung  der  Sonderentwiïrfe,  sowie  iiber  eine 
etwaige  technische  und  finanzielle  Kontrolle  der  Bauarbeiten  werden 
die  beiden  Staaten  von  Fall  zu   Fall  Vereinbarungen  treffen. 

Artikel  7. 

Zahlungen,  die  einer  der  beiden  Staaten  gemâss  der  Artikel  5  und  6 

an  den  anderen   Staat  auf  Grund  der  beiderseits  anerkannten  Abrech- 

nungen  zu  leisten  hat,  sind  innerhalb  zweier  Monate  nach  Anerkennung 

dieser  Abrechnungen  in  der  Wâhrung  des  anderen  Staates  auszufùhren. 

Artikel  8. 

1.  Zur  Feststellung  des  Zustandes  der  Grenzoder  werden  mindestens 
einmal  in  jedem  Jahre  im  Einvernehmen  der  zustândigen  Behorden  der 
beiden  Staaten  durch  die  Beauftragten  dieser  Behorden  gemeinsame  Be- 
sichtigungen  stattfinden.  Solche  Besichtigungen  sind  auch  in  Fâllen 
aussergewohnlicher  Ereignisse  auf  Verlangen  eines  der  beiden  Staaten 
auszufùhren.  Je  nach  dem  Ergebnis  der  Besichtigungen  sind  Vor- 
schlâge  iiber  etwa  auszufûhrende  Unterhaltungsarbeiten  und  ùber  son- 
stige  Arbeiten   (Artikel  6)  zu  machen. 

2.  Uber  die  Besichtigungen  sind  Niederschriften  in  den  Sprachen 
beider  Staaten  aufzunehmen. 

3.  Die  durch  die  Besichtigungen  entstehenden  Kosten  tràgt  jeder 
Staat  fur  die  von  ihm  zugezogenen  Personen. 

Artikel  9. 
Bei  Ausfiïhrung  von  Vermessungsarbeiten  diïrfen  die  auf  fremdem 
Staatsgebiet  an  der  Grenzoder  vorhandenen  Hohen-  und  Polygonpunkte 
der   Flussbauverwaltung  fur  Anschlusszwecke  mitbenutzt  werden. 

Artikel  10. 
Die  zustândigen  Behorden  der  beiden  Staaten  werden  sich  gegen 
Erstattung  der  Kosten  fiïr  Draht-  oder  Fernsprechnachrichten  die- 
jenigen  Angaben  iïber  Wasserstânde  und  Eisverhaltnisse  sowie  iïber  Nie- 
derschlagshohen  und  Abflussmengen  machen,  die  fiïr  die  Abwendung 
von  Hochwasser-  und  Eisgefahren,  fiïr  die  Vorbereitung  von  Ausbau- 
plânen  und  fiïr  die  Durchfiïhrung  von  Arbeiten  zur  Unterhaltung  der 
Grenzoder  von  Wert  sind.  Auch  werden  sie  einander  die  fiïr  die  glei- 
chen  Zwecke  wertvollen  Ergebnisse  von  erd-  und  wassertechnischen  Vcr- 
messungen  sowie  Verânderungen  der  Hôhen-  und  Polygonpunkte  mit- 
teilen,  gegebenenfalls  gegen  Erstattung  der  Kosten,  die  durch  die  tlber- 
lassung  des  Materials  entstehen. 

Artikel  11. 
Von   jeder   Arbeit,    die    auf   Grund   dièses   Vertrages    vorgenommen 
werden   soll,   haben  die   zustândigen   Wasserbaubehorden   beider   Staaten 
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einander  und   die  zustândige   Zollstelle   des   anderen   Staates,  und   zwar 
moglichst  sechs  Tage  vorher,  zu  benachrichtigen. 

Artikel  12. 

1.  Auf  Beamte,  die  in  Ausfûhrung  der  Bestimmungen  dièses  Ver- 
trags  an  der  Grenzoder  die  Staatsgrenze  zu  iïberschreiten  haben,  finden 
die  Bestimmungen  des  Artikel  32  Absatz  1  des  am  3.  Februar  1927  in 
Berlin  unterzeichneten  Vertrages  zwischen  dem  Deutschen  Reich  und  der 
Tschechoslovakischen  Republik  zur  Regelung  der  Grenzverhâltnisse*)  an 
der  im  Artikel  83  des  Vertrages  von  Versailles  vom  28.  Juni  1919  **)  be- 
schriebenen  Staatsgrenze  entsprechende  Anwendung.  Das  gleiche  gilt  fur 
das  dièse  Beamte  begleitende  Hilf  spersonal  mit  Einschluss  von  Arbeitern, 
jedoch  mit  der  Massgabe,  dass  dièse  Personen  sich  auf  Verlangen  der 
Pass-  oder  Zollorgane  durch  ein  Ausweispapier  (Pass,  Grenzausweis 
u.  s.  w.)  ùber  ihre  Person  auszuweisen  haben. 

2.  Privatpersonen,  die  mit  Vermessungen,  mit  der  Ausfûhrung  oder 
mit  der  Unterhaltung  von  Wasserbauten  an  der  Grenzoder  beauftragt 
sind,  sowie  den  bei  solchen  Arbeiten  beschâftigten  Arbeitern  werden 
nach  nâherer  Verstândigung  der  zustândigen  Behôrden  der  beiden  Staa- 
ten  beim  tïberschreiten  der  Grenze  zwecks  Durchfûhrung  ihrer  Arbei- 
ten aile  zulâssigen  Erleichterungen  gewàhrt  werden. 

Artikel  13. 

1.  Die  beiden  Staaten  sichern  sich  Zoll-  und  Abgabenfreiheit  fur 
Baumaterialien  zu,  die  von  dem  einen  Staate  in  das  Gebiet  des  anderen 
Staates  fur  Arbeiten  einzufiihren  sind,  die  dort  im  Rahmen  dièses  Ver- 
trages notwendig  sind,  mogen  die  Arbeiten  auf  gemeinsame  oder  auf 
Kosten  des  einfùhrenden  Staates  ausgefùhrt  werden.  Das  gleiche  gilt 
fur  die  zur  Vornahme  der  Arbeiten  erforderlichen  Werkzeuge  und  Ge- 
râte  unter  der  Bedingung  der  Rùckbringung  nach  gemachtem  Ge- 
brauch.  Die  Einfuhr  der  erwâhnten  Gegenstânde  muss  ûber  den  Grenz- 
abschnitt  der  Grenzoder  erfolgen.  Die  Abgabenfreiheit  erstreckt  sich 
nicht  auf  die   statistischen  Gebuhren. 

2.  Bei  der  Einbringung  der  Baumaterialien,  Werkzeuge  und  Geràte 
und  ebenso  bei  einer  etwaigen  Lagerung  der  Baumaterialien  vor  ihrer 
Verwendung  werden  sich  die  beiden  Staaten  vorbehaltlich  der  erforder- 
lichen  Kontrollmassnahmen   aile   zulâssigen   Erleichterungen    gewâhren. 

3.  Ûber  die  nâheren  Bedingungen  der  zoll-  und  abgabefreien  Ein- 
fuhr der  im  Absatz  1  genannten  Gegenstânde  sowie  liber  die  Erleichte- 
rungen gemâss  Absatz  2  werden  sich  die  zustândigen  Behôrden  der  Zoll- 
verwaltungen  beider  Staaten  verstândigen. 

4.  Vorschriften  zur  Beschrânkung  der  Ein-  und  Ausfuhr  finden  auf 
die  im  Absatz  1  genannten  Gegenstânde  keine  Anwendung. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVIII,  p.  625. 
**)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XI,  p.  397. 
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Artikel  14. 

1.  Die  beiden  Staaten  werden  sich  gegenseitig  die  fur  die  Durch- 
fiihrung  des  Vertrages  zustândigen  Behorden  mitteilen. 

2.  In  den  Angelegenheiten,  die  mit  der  Ausfùhrung  dièses  Ver- 
trags  im  Zusammenhang  stehen,  kônnen  die  beiderseitigen  zustândigen 
Behôrden  unmittelbar  miteinander  verkehren. 

Artikel  15. 

Dieser  Vertrag  soll  mit  dem  Schlussprotokoll  ratiliziert  werden. 
Der  Austausch  der  Ratifikationsurkunden  soil  in  Berlin  stattfinden.  Der 
Vertrag  soll  am  dreissigsten  Tage  nach  dem  Austausch  der  Ratifikations- 
urkunden in  Kraft  treten.  Er  kann  von  jedem  der  beiden  Staaten  vor 
Ablauf  eines  Kalenderjahrs  fur  das  Ende  des  nachfolgenden  Jahres  ge- 
kùndigt  werden. 

Dieser  Vertrag  ist  in  zwei  ûbereinstimmenden  Urschriften  in  deut- 
scher  und  tschechoslowakischer  Sprache  ausgefertigt  worden;  beide 
Wortlaute  haben  gleiche  Geltung. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  diesen  Vertrag  un- 
terzeichnet  und  mit  ihren  Siegeln  versehen. 

Geschehen  in  Prag,  am  22.  Mârz  1928. 

Paul   Eckardt. 
Ing.    V.    Roubik. 


Schlussprotokoll    zu    dem    deutsch-tschechoslowakischen 
Vertrag  uber  die  Grenzoder. 
Bei     Unterzeichnung     des     deutsch-tschechoslowakischen     Vertrages 
ùber  die  Grenzoder  haben  die  Bevollmâchtigten  ihr  Einverstàndnis  dar 
ùber  erklârt,   dass 

I.  die  Bestimmungen  des  Vertrags  einer  etwaigen  spâteren  Rege- 
lung     durch     anderweitige     zwischenstaatliche     Vereinbarungen 
nicht  im  Wege  stehen  sollen  und 
II.  dass    die    Zollvorschriften   beider    Staaten,    abgesehen    von    dem 

Artikel  13  des  Vertrags,  unberùhrt  bleiben. 
Prag,  am  22.  Mârz  1928. 

Paul   Eckardt. 
Ing.    V.    Rovbik. 


150. 

AUTRICHE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Echange  de  Notes  concernant  l'abolition  réciproque  de  l'obli- 
gation du  visa;  des  29  et  30  mars  1928. 

Blindes  g esetzbïatt  fur  die  Republik  Osterreich  1928,  Stiïck  24. 


Commerce.  625 

151. 

AUTRICHE,  DANEMARK. 

Traité  de  commerce;  signé  à  Vienne,  le  6  avril  1928.*) 

Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich  1929,  Stiick  11. 


Traité  de  Commerce  entre  l'Autriche  et  le  Danemark. 

Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche  et  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande,  également  animés  du  désir  de  resserrer 
les  liens  d'amitié  entre  l'Autriche  et  le  Danemark  et  d'affermir  et 
d'étendre  les  relations  économiques  entre  les  deux  Pays,  ont  résolu  de 
conclure  un  Traité  de  Commerce  et  ont  nommé  .pour  leurs  Plénipoten- 
tiaires: 

Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

Monseigneur    Ignace    Seipel,    docteur    en    théologie,    Chan- 
celier   Fédéral, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande: 

Monsieur   Poul   Victor  Bigler,    Son   Envoyé    Extraordi- 
naire et  Ministre  Plénipotentiaire  à  Vienne, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleinspouvoirs  respectifs  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles  suivants: 

Article  I. 
Sauf  dispositions  contraires  dans  les  Articles  suivants  les  Parties 
Contractantes  s'engagent  à  s'accorder  réciproquement,  en  ce  qui  concerne 
leur  commerce,  leur  industrie,  leurs  professions,  leur  'agriculture  et  leur 
navigation,  un  traitement  au  moins  aussi  favorable  que  celui  qui  est 
accordé  ou  pourrait  être  accordé  à  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  II. 
Les  produits  naturels  ou  fabriqués,  originaires  et  en  provenance 
du  Danemark  ou  originaires  et  en  provenance  de  l'Autriche,  jouiront, 
à  leur  importation  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  en  tout  ce  qui  con- 
cerne les  droits  de  douane,  l'application  de  coefficients  de  majoration  et 
de  tout  autre  droit  qui,  en  supplément  aux  droits  d'entrée,  serait  prélevé 
à  l'importation  des  produits,  d'un  traitement  au  moins  aussi  favorable 
que  celui  qui  est  accordé  ou  pourrait  être  accordé  aux  produits  de  la 
nation  la  plus  favorisée.  Ledit  traitement  comprendra  aussi  le  régime 
douanier,  toutes  les  formalités  de  douane,  le  remboursement  des  droits 
acquittés,  l'entreposage  et  les  règles  et  formalités  concernant  l'établisse- 
ment et  la  reconnaissance  des  certificats  d'origine. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  le  19  janvier  1929. 
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Article  III. 
Les  produits  originaires  et  en  provenance  de  tout  autre  Pays  ayant 
transité  sur  le  territoire  de  l'une  des  Parties,  utilisant  ou  non  l'entre- 
posage dans  les  ports  francs,  entrepôts  libres,  entrepôts  de  transit  ou 
autres  entrepôts  douaniers,  jouiront  à  leur  importation  sur  le  territoire 
de  l'autre  Partie,  en  ce  qui  concerne  les  droits  d'entrée,  tous  autres  droits 
et  à  tout  autre  égard,  d'un  taitement  au  moins  aussi  favorable  que  celui 
qui  serait  accordé  aux  produits  importés  directement  du  Pays  d'origine. 

Article  IV. 
Les  produits  exportés  du  Danemark  à  destination  de  l'Autriche  ou 
les  produits  exportés  de  l'Autriche  à  destination  du  Danemark  jouiront, 
en  tout  ce  qui  concerne  les  droits  d'exportation,  l'application  de  coeffi- 
cients de  majoration  et  de  tout  autre  droit  levé  à  l'exportation  des  pro- 
duits des  deux  Pays,  d'un  traitement  au  moins  aussi  favorable  que  celui 
qui  est  accordé  ou  pourrait  être  accordé  aux  produits  exportés  à  destina- 
tion de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article    V. 

Les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  à  s'accorder  réciproque- 
ment la  liberté  du  transit  des  personnes,  bagages,  marchandises,  navires, 
bateaux,  voitures  et  wagons  ou  autres  instruments  de  transport. 

Chacune  des  Parties  Contractantes  accorde  également  aux  marchan- 
dises en  transit  à  travers  l'un  des  Pays,  expédiées  de  ou  à  destination  de 
l'autre  Pays,  le  même  traitement  qu'aux  marchandises  en  transit  expédiées 
de  ou  à  destination  du  Pays  le  plus  favorisé. 

Aucune  des  deux  Parties  Contractantes  ne  sera  cependant  tenue 
d'assurer  le  transit  des  voyageurs  dont  l'entrée  sur  son  territoire  serait 
interdite. 

Le  transit  des  marchandises  pourra  être  prohibé 

a)  pour  raison  de  sûreté  publique  ainsi  que  de  sécurité  d'Etat, 

b)  pour  raison  de  santé  ou  comme  précaution  contre  les  maladies 
des  animaux  et  des  végétaux. 

Chacune  des  Parties  Contractantes  aura  le  droit  de  prendre  les 
précautions  spéciales  pour  s'assurer  que  les  marchandises  soumises  à  un 
monopole  sont  réellement  en  transit. 

Les  produits  en  transit  dans  l'un  des  Pays  et  venant  de  ou  à  desti- 
nation de  l'autre  ne  seront  soumis  à  aucun  droit  autre  que  les  taxes  ex- 
clusivement destinées  à  couvrir  les  dépenses  de  surveillance  et  d'ad- 
ministration que  peut  imposer  le  transit,  sans  préjudice  toutefois  des 
taxes  fiscales  afférentes  aux  transactions  dont  ces  marchandises  pourraient 
être  l'objet  au  cours  de  leur  entreposage  ou  de  leur  transport. 

Article   VI. 
En  ce  qui  concerne  le   transport  des  voyageurs  et  des  bagages  par 
chemins  de  fer  les  ressortissants   de  l'une  des  Parties  Contractantes  ne 
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seront  pas  traités  sous  conditions  égales  moins  favorablement,  ni  sous 
le  rapport  de  l'expédition,  ni  sous  celui  des  prix  de  transport  et  des 
charges  publiques  connexes  aux  transports,  que  les  nationaux  ou  les 
ressortissants  d'un  tiers  Etat. 

Les  marchandises  expédiées  du  territoire  de  l'une  des  deux  Parties 
Contractantes  à  destination  du  territoire  de  l'autre  Partie  ou  en  transit 
par  le  territoire  de  l'autre  Partie  ne  seront  pas  traitées,  sur  les  chemins 
de  fer  dans  le  territoire  de  cette  autre  Partie,  moins  favorablement,  quant 
à  l'expédition,  aux  prix  de  transport  et  aux  charges  publiques  connexes 
aux  transports,  que  les  mêmes  marchandises  indigènes  ou  les  marchan- 
dises provenant  de  tiers  Etats  expédiées  sous  les  mêmes  conditions,  vers 
la   même  direction  et  dans  la  même  relation. 

Il  est  entendu  que  les  dispositions  précédentes  ne  visent  pas  les  ré- 
ductions de  tarif  accordées  en  faveur  des  œuvres  de  charité  ou  d'instruc- 
tion et  d'éducation  publique,  ni  les  réductions  accordées  dans  les  cas  d'une 
calamité  publique  aux  transports  des  voyageurs,  des  bagages  et  des  mar- 
chandises, ni  celles  appliquées  aux  transports  militaires,  aux  envois  en 
service  des  entreprises  nationales  de  communication  ou  aux  personnes 
du  service  public,  du  service  des  chemins  de  fer  ou  de  services  similaires, 
de  même  qu'aux  membres  de  leurs  familles. 

Il  est  également  entendu  que  sur  les  chemins  de  fer  secondaires 
(chemins  de  fer  vicinaux,  chemins  de  fer  d'intérêt  local,  tramways)  affec- 
tés principalement  au  trafic  de  tourisme,  des  réductions  de  prix  de  voyage 
pourront  être  réservées  aux  habitants  indigènes  des  communes  limi- 
trophes. 

Les  Parties  Contractantes  conviennent  de  prendre  toutes  les  mesures 
utiles  pour  abolir  tout  entrave  qui  pourrait  se  présenter  en  certains  cas, 
en  ce  qui  concerne  le  trafic  des  voyageurs,  des  bagages  et  des  marchan- 
dises entre  leurs  territoires  et  entre  le  territoire  de  l'une  des  Parties 
Contractantes  et  celui  d'un  tiers  Etat  à  travers  le  territoire  de  l'autre 
Partie  Contractante. 

Par  conséquent,  dans  le  cas  d'une  restriction  du  trafic  intérieur  de 
l'une  des  Parties  Contractantes,  le  trafic  réciproque  et  le  trafic  de  transit 
ne  seront  soumis  à  d'autres  restrictions  que  celles  existant  pour  le  trafic 
intérieur  et  le  transit  vers  la  même  direction. 

Article  VIL 
En  tout  ce  qui  concerne  les  droits  de  consommation,  de  production, 
de  vente,  de  monopole  et  tous  autres  droits  internes,  les  produits  origi- 
naires et  en  provenance  de  l'un  des  Pays  Contractantes,  jouiront  dans 
l'autre  du  même  traitement  que  celui  qui  est  accordé  ou  pourrait  être 
accordé  aux  produits  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  VIII. 
A  l'égard  de  l'établissement  de  prohibitions  ou  de  restrictions  d'im- 
portation ou  d'exportation  les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  à 
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s'accorder  réciproquement  le  même  traitement  qui  est  accordé  ou  serait 
accordé  aux  produits  importés  de  ou  exportés  pour  un  tiers  Pays  quel- 
conque. 

Toute  levée  ou  toute  modération  de  prohibition  ou  de  restriction 
d'importation  ou  d'exportation  concédée,  même  à  titre  temporaire,  par 
une  des  Parties  Contractantes  aux  produits  d'une  tierce  Puissance  s'ap- 
pliquera immédiatement  et  inconditionnellement  aux  produits  identiques 
ou  similaires  en  provenance  du  ou  destinés  au  territoire  de  l'autre  Pays. 

Les  dispositions  de  cet  Article  ne  seront  pas  applicables  lorsque 
l'établissement  ou  le  maintien  d'une  prohibition  ou  d'une  restriction 

a)  vise  la  sûreté  publique  ou  la  sécurité  d'Etat, 

b)  résulte  de  mesures  sanitaires  ou  de  précaution  contre  les  maladies 
des   animaux  et  végétaux, 

c)  vise  des  produits  qui  font  l'objet  d'un  monopole  d'Etat, 

d)  a  pour  but  d'appliquer  aux  marchandises  étrangères  les  prohi- 
bitions ou  restrictions  qui  ont  été  ou  qui  seront  établies  par  la 
législation  intérieure  pour  la  production,  la  vente,  le  transport 
ou  la  consommation  à  l'intérieur  de  marchandises  indigène- 
analogues. 

Article  IX. 
Dans  le  cas  où  l'une  des  Parties  Contractantes  soumettrait  l'impor- 
tation ou  l'exportation  de  certains  produits  à  des  conditions  spéciales  de 
prix,  de  vente  ou  d'achat,  sanctionnées  par  le  Gouvernement  ou  par  les 
organes  habilités  par  lui,  les  conditions  applicables  à  l'autre  Partie  seront 
les  iplus  favorables  qui  sont  appliquées  ou  pourront  être  appliquées  aux 
produits  ou  aux  ressortissants  d'un  tiers  Etat. 

Article  X. 

La  nationalité  des  navires  devra  être  réciproquement  reconnue  con- 
formément aux  documents  et  certificats  se  trouvant  à  bord  du  navire  et 
qui  à  cet  effet  sont  délivrés  par  les  autorités  compétentes  de  chacun 
de  deux  Pays  en  conformité  des  dispositions  légales  en  vigueur  et  qui 
autorisent  le  navire  à  battre  le  pavillon  du  Pays  en  question. 

Les  certificats  de  jaugeage  des  navires  d'une  de  deux  Parties  Contrac- 
tantes seront  acceptés  par  les  autorités  de  l'autre,  sans  qu'il  soit  procédé 
à  de  nouvelles  vérifications  ou  mesures,  et  assimilés  aux  certificats  de 
l'autre  Partie,  notamment  pour  le  paiement  des  droits  et  taxes,  à  con- 
dition que  les  règles  et  procédés  de  jaugeage  du  Pays  011  le  certificat  a 
été  délivré  soient  reconnus  identiques  ou  équivalents  aux  règles  et  pro- 
cédés de  jaugeage  servant  à  l'établissement  des  certificats  dans  l'autre 
Pays. 

Article  XL 

Les  navires  autrichiens  seront,  dans  les  ports  du  Danemark,  traité-, 
soit  à  l'entrée,  soit  pendant  leur  séjour,  soit  à  la  sortie,  sur  le  même 
pied  que  les  navires  nationaux  ou  les  navires  de  la  nation  la  plus  favori- 
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sée,  tant  sous  le  rapport  des  droits  et  des  taxes,  quelle  qu'en  soit  la 
nature  ou  dénomination,  perçus  au  profit  de  l'Etat,  des  communes,  cor- 
porations, fonctionnaires  publics  ou  établissements  quelconques,  que  sous 
celui  du  placement  de  ces  navires,  leur  chargement  et  déchargement  dans 
les  iports,  rades,  baies,  bassins  et  docks,  et,  généralement,  pour  toutes 
les  formalités  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  être  soumis 
les  navires,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons. 

En  cas  de  naufrage  ou  d'avarie  sur  les  côtes  ou  territoires  danois 
ou  de  relâche  forcé  lesdits  navires  bénéficieront  de  tout  avantage  con- 
cédé dans  les  mêmes  cas  par  le  Danemark  aux  navires  de  la  nation  la 
plus  favorisée  sous  ce  rapport. 

Les  mêmes  dispositions  sont  applicables  aux  navires  danois,  leurs 
équipages  et  leurs  cargaisons  sur  les  eaux  navigables  et  dans  les  ports  et 
bassins  de  l'Autriche. 

Article  XII. 

Les  dispositions  du  présent  Traité  ne  pourront  autoriser  l'une  des 
Parties  Contractantes  à  faire  le  cabotage  maritime  dans  l'autre  Pays  ni 
à  exiger  les  faveurs  qui  sont  accordées  ou  qui  pourraient  être  accordées 
à  l'avenir  à  la  pêche  nationale. 

Article  XIII. 
Les  entreprises   d'émigration   autorisées   dans  l'une   des  deux   Pays 
bénéficieront,  sous  tous  les  rapports,  dans  le  territoire  de  l'autre  Pays, 
des  mêmes  droits,  privilèges,  immunités  et  exemptions  que  les  entreprises 
similaires  du  Pays  le  plus  favorisé 

Article  XIV. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  auront,  con- 
formément aux  lois  en  vigueur,  le  libre  accès  au  territoire  de  l'autre 
Partie  et  pourront  aux  conditions  fixées  par  la  législation  de  l'autre  Pays 
s'y  établir  et  y  exercer  leur  commerce  ou  industrie.  Ils  jouiront  à  cet 
égard  d'un  traitement  aussi  favorable  que  celui  qui  est  accordé  aux  res- 
sortissants de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  ipourront  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie  acquérir  des  biens  meubles  et  immeubles 
qui  leur  seraient  dévolus  par  héritage,  par  don,  en  vertu  de  testament, 
par  achat,  par  échange  ou  d'autre  manière  légale,  les  posséder  et  en 
disposer  aux  mêmes  conditions  que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Ils  auront  comme  les  nationaux  la  faculté  de  vaquer  eux-mêmes 
à  leurs  affaires  ou  d'en  remettre  la  gestion  à  une  personne  de  leur  choix, 
sans  être  soumis  sous  ces  rapports  à  d'autres  restrictions  que  celles  qui 
sont  établies  par  les  lois  générales  du  Pays. 

Ils  auront,  comme  les  nationaux  et  les  ressortissants  de  tout  autre 
Pays,  libre  accès  à  tous  les  tribunaux  et  autres  autorités  de  l'autre  Partie 
pour  y  faire  valoir  leurs  droits  et  pour  s'y  défendre;  ils  auront  la  faculté 
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de  se  servir  pour  la  défense  de  leurs  intérêts  d'avocats  ou  de  représen- 
tants qu'ils  choisiront  eux-mêmes,  sans  qu'ils  soient  soumis  sous  ces 
rapports  à  d'autres  restrictions  que  celles  établies  généralement  par  les  lois 
du  Pays,  et  seront  en  général  à  cet  égard  traités  comme  les  nationaux 
ou  les  ressortissants  d'une  autre  nation  quelconque. 

Aucune  des  Parties  Contractantes  ne  pourra  exiger  des  ressortissants 
de  l'autre  Partie  des  taxes,  impôts,  contributions  de  quelque  nature  que  ce 
soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  seront  perçus  des  nationaux  ou 
des  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  XV. 

Les  sociétés  anonymes  ainsi  que  les  autres  sociétés  de  caractère 
économique,  y  compris  les  sociétés  d'assurance,  qui  sont  constituées  sur 
le  territoire  d'une  des  Parties  Contractantes  en  vertu  des  lois  respec- 
tives et  qui  y  ont  leur  domicile,  verront  leur  existence  juridique  recon- 
nue sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  et  y  auront  libre  et  facile  accès 
auprès  des  tribunaux. 

Les  sociétés,  ainsi  reconnues,  pourront,  en  se  soumettant  aux  lois  de 
l'autre  Partie,  et  si  elles  obtiennent  l'autorisation  nécessaire,  dans  les 
cas  où  une  telle  autorisation  est  prévue  par  ces  lois,  s'établir  dans  ce 
dernier  Pays,  y  créer  des  succursales  et  agences  et  y  exercer  leur  activité. 

Les  sociétés,  une  fois  admises,  jouiront  quant  à  l'exercice  de  leur 
activité  ainsi  qu'au  droit  d'acquérir  et  de  posséder  des  biens  meubles  et 
immeubles  et  d'en  disposer  du  même  traitement  que  celui  qui  est  accordé 
aux  sociétés  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Ni  leur  activité  ni  leurs  biens  ne  seront  assujettis  à  des  impôts, 
taxes  ou  contributions,  de  quelque  nature  que  ce  soit,  autres  ou  plus 
élevés  que  ceux  qui  sont  imposés  aux  sociétés  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Article  XVI. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes,  établis  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie  ou  y  résidant  temporairement,  seront  réci- 
proquement dispensés  de  toute  fonction  officielle  obligatoire,  administra- 
tive ou  judiciaire,  sauf  en  matière  de  tutelle,  de  même  exempts  de  tout 
service  militaire  et  autres  devoirs  personnels  relatifs  à  la  défense  du 
Pays  ainsi  que  du  paiement  de  tous  impôts  ou  taxes  de  remplacement. 

Les  ressortissants  de  l'une  des  Parties  Contractantes,  établis  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie  ou  y  résidant  temporairement,  ainsi  que  les 
sociétés  de  l'une  des  Parties  Contractantes,  établies  sur  le  territoire  de 
l'autre,  y  seront  dispensés  des  emprunts  forcés,  des  prestations  et  ré- 
quisitions militaires,  si  ces  obligations  ne  leur  sont  pas  imposées  en  leur 
qualité  de  propriétaires  de  biens  immeubles.  En  ce  cas  ils  jouiront  du 
même  traitement  que  les  nationaux  ou  les  ressortissants  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 
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Article  XVII. 

Les  ressortissants  des  Parties  Contractantes  ainsi  que  les  sociétés 
ayant  leur  siège  dans  le  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes  qui 
étendent  l'activité  commerciale  ou  industrielle  qu'ils  exercent  dans  l'Etat 
où  ils  ont  respectivement  leur  domicile  ou  leur  siège  dans  le  territoire 
de  l'autre  Partie,  n'y  seront  soumis  à  des  impôts  directs  sur  leur  activité 
et  sur  le  revenu  qui  en  découle  que  s'ils  y  entretiennent  un  établissement. 
L'imposition  se  fera  alors  à  mesure  de  l'activité  exercée  par  cet  établisse- 
ment. 

Article  XVIII. 

Les  négociants,  les  fabricants  et  autres  industriels  qui  prouveront 
par  la  présentation  d'une  carte  de  légitimation  délivrée  par  les  autorités 
compétentes  de  leur  Pays  qu'ils  y  sont  autorisés  à  exercer  leur  commerce 
ou  leur  industrie  et  qu'ils  y  acquittent  les  taxes  et  impôts  prévus  par  la 
loi,  auront  le  droit,  en  se  soumettant  aux  règlements  en  vigueur  dans 
les  ideux  Pays,  de  faire,  soit  personnellement,  soit  par  des  commis-voya- 
geurs à  leur  service,  des  achats  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie  Con- 
tractante chez  des  négociants  et  producteurs  ou  dans  les  locaux  de  vente 
publique  et,  même  en  iportant  des  échantillons  avec  eux,  de  rechercher 
des  commandes  chez  les  négociants  ou  autres  personnes  qui  pour  leur 
commerce  et  leur  industrie  utilisent  des  produits  correspondant  à  ces 
échantillons. 

Les  industriels  (commis-voyageurs)  qui  seront  munis  d'une  carte 
de  légitimation  pourront  avoir  avec  eux  des  échantillons,  mais  point  de 
marchandises. 

Les  cartes  de  légitimation  seront  délivrées  conformément  au  mo- 
dèle de  l'annexe.  *) 

Les  Parties  Contractantes  se  feront  réciproquement  connaître  quelles 
sont  les  autorités  chargées  de  délivrer  des  cartes  de  légitimation,  ainsi 
que  les  dispositions  auxquelles  les  voyageurs  doivent  se  conformer  dans 
l'exercice  de  leur  commerce. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  de  douane  qui  seront  importés  comme 
échantillons  par  lesdits  voyageurs  seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en 
franchise  de  droits  d'entrée  et  de  sortie,  à  la  condition  que  ces  objets,  sans 
avoir  été  vendus,  soient  réexportés  dans  un  délai  de  six  mois  et  que  l'iden- 
tité des  objets  importés  et  réexportés  ne  soit  pas  douteuse.  Il  est  entendu 
que  le  délai  de  six  mois  susmentionné  est  un  délai  minimum. 

La  réexportation  des  échantillons  devra  être  garantie  dans  les  deux 
Pays  à  l'entrée  par  le  dépôt  du  montant  des  droits  de  douane  respectifs 
ou  d'autre  manière  reconnue  par  l'autorité  compétente. 

En  ce  qui  concerne  les  formalités  quelconques  auxquelles  les  négo- 
ciants, fabricants  et  autres  industriels  (commis-voyageurs)  sont  soumis 
dans  les  territoires  des  Parties  Contractantes,  ils  jouiront,  ainsi  que  sous 


*)  Non  reproduite. 
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tout  autre  rapport,  réciproquement  d'un  traitement  qui  ne  sera  pas  moins 
favorable  que  celui  qui  aurait  été  accordé  à  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  XIX. 

Les  Parties  Contractantes  s'accordent  réciproquement  le  droit  de 
nommer  des  représentants  consulaires  dans  les  ports  et  les  villes  de  l'autre 
Partie.  Avant  qu'un  fonctionnaire  consulaire  puisse  exercer  ses  fonc- 
tions, il  devra,  en  observant  les  formes  en  usage,  avoir  été  reconnu  par  le 
Gouvernement  sur  le  territoire  duquel  il  aura  sa  résidence. 

Les  fonctionnaires  consulaires  de  chacune  des  deux  Parties  Con- 
tractantes  jouiront  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  des  mêmes  droits, 
exemptions  et  privilèges  qui  sont  accordés  aux  fonctionaires  consulaires 
de  même  grade  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  XX. 

L'Autriche  n'invoquera  pas  les  dispositions  du  .présent  Traité  pour 
réclamer  les  avantages  que  le  Danemark  a  accordés  ou  pourrait  à  l'avenir 
accorder  à  la  Norvège  ou  à  la  Suède  ou  à  ces  deux  Pays,  tant  que  lesdits 
avantages  ne  sont  pas  accordés  à  d'autres  Etats  que  <ceux  déjà  nommés. 

Aucune  des  Parties  Contractantes  ne  pourra  en  vertu  des  dispositions 
du  présent  Traité  exiger  les  faveurs  qui  sont  ou  qui  seraient  accordées  aux 
Pays  voisins  pour  faciliter  le  trafic  frontière  en  vue  des  besoins  locaux. 

Les  dispositions  du  iprésent  Traité  ne  seront  pas  appliquées  sur  le 
territoire  du  Groenland  où  le  commerce  et  la  navigation  sont  réservés  à 
l'Etat  Danois. 

Article  XXI. 

Tout  différend  entre  les  Parties  Contractantes  sur  le  contenu,  l'inter- 
prétation ou  l'application  du  présent  Traité  qui  n'aurait  pu  être  résolu 
par  la  voie  diplomatique  sera  porté,  sur  la  demande  de  l'une  des  Parties, 
devant  la  Cour  Permanente  de  Justice  Internationale  à  La  Haye  qui  en 
décidera  suivant  la  procédure  sommaire  mentionnée  à  l'Article  29  du 
Statut  de  la  Cour,  à  moins  que  les  Parties  Contractantes  ne  soient  d'ac- 
cord que  la  procédure  ordinaire  soit  appliquée. 

Article  XXII. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Vienne,  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Il  entrera  en  vigueur  dix  jours  après  l'échange  des  ratifications. 

Le  Traité  est  conclu  pour  la  durée  d'un  an.  Cependant,  s'il  n'est 
pas  dénoncé  trois  mois  avant  l'expiration  de  ce  délai,  il  sera  prolongé 
par  voie  de  tacite  reconduction  pour  une  période  indéterminée  et  sera 
dénonçable  en  tout  temps. 

En  cas  de  dénonciation,  il  demeurera  encore  en  vigueur  trois  mois 
à  compter  du  jour  où  l'une  des  Parties  Contractantes  aura  notifié  à 
l'autre  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Traité  et  l'ont  revêtu  de  leurs  cachets. 

Fait    à    Vienne,    en    double   exemplaire,    le    6    avril   mil   neuf    cent 
vingt-huit. 

L.   S.     Seipel,  m.  p. 

L.   S.     P.  V.  Bigler,  m.  p. 


Protocole   final. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  présent  Traité,  conclu  à  la 
date  de  ce  jour,  les  soussignés  Plénipotentiaires  sont  convenus  de  ce 
qui  suit: 

1°  Considérant  les  relations  qui,  conformément  au  contenu  de  la  loi 
unionelle  du  30  novembre  1918,  *)  existent  entre  le  Danemark  et  l'Islande, 
il  est  entendu  que  les  dispositions  du  susdit  Traité  ne  pourront  pas,  de  la 
part  de  l'Autriche,  être  invoquées  pour  réclamer  les  avantages  spéciaux 
que  le  Danemark  a  accordés  ou  pourrait  à  l'avenir  accorder  à  l'Islande. 

2°  En  ce  qui  concerne  l'Article  II: 

Les  Parties  Contractantes  sont  d'accord  que  toute  réduction  de  droits 
que  l'Autriche  a  accordée  ou  pourrait  accorder  aux  fromages  d'origine 
d'un  tiers  Etat,  s'appliquera  également  aux  fromages  de  la  même  espèce 
d'origine  danoise. 

3°  En  ce  qui  concerne  l'Article  VIII: 

Les  Parties  Contractantes  s'engagent  à  examiner  avec  bienveillance 
toutes  demandes  de  permis  d'importation  de  marchandises  qui  font  ou  qui 
feraient  l'objet  de  prohibitions  ou  de  restrictions  d'importation. 

4°  En  ce  qui  concerne  l'Article  XIV,  alinéa  1: 

Les  Parties  Contractantes  sont  d'accord  que,  tant  que  les  ressortis- 
sants autrichiens  qui  selon  les  dispositions  dudit  alinéa  ont  droit  en  Dane- 
mark au  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  au  sujet  de  l'exercice  de 
leur  industrie  ou  commerce,  y  bénéficient  du  traitement  national  en  raison 
des  traités  conclus  entre  le  Danemark  et  des  tiers  Pays,  la  condition  de 
réciprocité  formelle,  exigée  par  les  lois  autrichiennes  pour  l'exercice  d'une 
industrie  ou  d'un  commerce  en  Autriche  ;par  des  ressortissants  étrangers, 
est  considérée  comme  remplie  à  l'égard  des  ressortissants  danois. 

5°  En  ce  qui  concerne  l'Article  XIV,  alinéa  5,  et  l'Article  XV, 
alinéa  4: 

Les  Parties  Contractantes  sont  d'accord  que  les  stipulations  visant  le 
traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  au  sujet  des  impôts,  taxes  et 
contributions  ne  sont  pas  applicables  à  des  clauses  spéciales  des  traités 
conclus  entre  une  des  Parties  Contractantes  et  un  tiers  Pays  pour  équi- 
librer l'imposition  à  l'intérieur  et  à  l'étranger,  pour  délimiter  la  sou- 
veraineté des  deux  Pays  Contractants  en  matière  de  contribution,  et  no- 
tamment pour  éviter  la  double  imposition. 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XII,  p.  3. 
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6°  En  ce  qui  concerne  l'Article  XX,  alinéa  3: 

Nonobstant  les  dispositions  de  l'Article  XX,  alinéa  3,  le  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  stipulé  dans  l'Article  II  s'appliquera  aux 
produits  originaires  et  en  provenance  du  Groenland  à  leur  importation 
en  Autriche  ainsi  qu'aux  produits  originaires  et  en  provenance  de 
l'Autriche  à  leur  importation  au  Groenland. 

Fait  à  Vienne,  en  double  exemplaire,  le  6  avril  mil  neuf  cent 
vingt-huit. 

Seipel,  m.  p. 

P.  V.  Bigler,  m.  p. 


152. 

AUTRICHE,  ISLANDE. 

Traité  de  commerce;  signé  à  Vienne,  le  6  avril  1928.*) 

Bundesgesetzblait  fiir  die  Republik  Osterreich  1929,  Stiick  25. 


Traité    de    Commerce    entre    l'Autriche    et    l'Islande. 

Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche  et  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Islande  et  de  Danemark,  désirant  favoriser  et  développer  les  re- 
lations économiques  entre  l'Autriche  et  l'Islande  ont  résolu  de  conclure  un 
Traité  de  Commerce  entre  lesdits  Pays  et  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs 
Plénipotentiaires  respectifs. 

Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

Monseigneur  Ignace  Seipel,  docteur  en  théologie,  Chance- 
lier Fédéral. 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Islande  et  de  Danemark: 

Monsieur  PoulVictorBigler,  Son  Envoyé  Extraordinaire 
et  Ministre  Plénipotentiaire   à  Vienne, 
lesquels,    après    s'être    communiqué    leurs    pleins-pouvoirs    respectifs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme  sont  convenus  des  Articles  suivants: 

Article  I. 
L'Autriche  et  l'Islande  s'engagent   à  s'accorder  réciproquement,   en 
tout  ce  qui  concerne  leur  commerce,  leur  industrie  et  leur  navigation,  un 
traitement  au  moins  aussi  favorable  que  celui  qui  est  accordé  ou  pourrait 
être  accordé  à  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article   II. 
Pour  ce  qui  concerne  le  commerce,  le  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée  s'appliquera  spécialement  aux  droits  d'importation  et  d'expor- 
tation et  à  tous  autres  droits  de  nature  quelconque,  ainsi  qu'aux  autres 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  le  15  mars  1929. 
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conditions  pour  l'importation  et  l'exportation,  le  transit  et  le  transport 
des  marchandises  et  aux  prohibitions  ou  restrictions  d'importation  et  d'ex- 
portation, à  moins  que  celles-ci  ne  soient  jugées  nécessaires  pour  assurer  la 
sécurité  de  l'Etat  ou  la  sûreté  publique  ou  pour  protéger  la  santé  des 
hommes,  des  animaux  et  des  plantes. 

Article  III. 
Pour  ce  qui  concerne  la  navigation,  le  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée  s'appliquera  spécialement  aux  droits  de  nature  quelconque,  ainsi 
qu'à  l'égard  de  l'accès  des  navires  à  charger  et  décharger  des  marchandises 
et  de  toutes  les  formalités  relatives  aux  navires  et  à  leurs  équipages. 

Article  IV. 

La  nationalité  des  navires  devra  être  réciproquement  reconnue  con- 
formément aux  documents  et  certificats  se  trouvant  à  bord  du  navire  et 
qui  à  cet  effet  sont  délivrés  par  les  autorités  compétentes  de  chacun  des 
deux  Pays  en  conformité  des  dispositions  légales  en  vigueur  et  qui  autori- 
sent le  navire  à  battre  le  pavillon  du  Pays  en  question. 

Les  certificats  de  jaugeage  des  navires  d'une  des  deux  Parties  Con- 
tractantes seront  acceptés  par  les  autorités  de  l'autre  sans  qu'il  soit  pro- 
cédé à  de  nouvelles  vérifications  ou  mesures,  et  assimilés  aux  certificats  de 
l'autre  Partie,  notamment  pour  le  paiement  des  droits  et  taxes,  à  condition 
que  les  règles  et  procédés  de  jaugeage  du  Pays  où  le  certificat  a  été  délivré 
soient  reconnus  identiques  ou  équivalents  aux  règles  et  procédés  de 
jaugeage  servant  à  l'établissement   des  certificats  dans  l'autre  Pays. 

Article   V. 

Les  ressortissants  ainsi  que  les  sociétés  de  caractère  économique  de 
l'un  des  Pays  Contractants  jouiront  à  l'égard  de  l'accès  à  l'autre  Pays, 
d'y  acquérir  et  d'y  posséder  des  biens  meubles  et  immeubles  et  d'y  exercer 
leur  commerce  ou  industrie  ainsi  qu'à  l'égard  des  impôts  et  taxes,  de 
quelque  nature  qu'ils  soient,  d'un  traitement  aussi  favorable  que  celui  qui 
est  accordé  aux  ressortissants  et  aux  sociétés  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Article  VI. 

Les  ressortissants  des  Parties  Contractantes  ainsi  que  les  sociétés 
ayant  leur  siège  dans  le  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes 
qui  étendent  l'activité  commerciale  ou  industrielle  qu'ils  exercent  dans 
l'Etat  où  ils  ont  respectivement  leur  domicile  ou  leur  siège  dans  le  terri- 
toire de  l'autre  Partie,  n'y  seront  soumis  à  des  impôts  directs  sur  leur 
activité  et  sur  le  revenu  qui  en  découle  que  s'ils  y  entretiennent  un 
établissement.  L'imposition  se  fera  alors  à  mesure  de  l'activité  exercée  par 
cet  établissement. 

Article  VII. 

Les  négociants,  les  fabricants  et  autres  industriels  qui  prouveront 
par  la  présentation  d'une  carte  de  légitimation  délivrée  par  les  autorités 
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compétentes  de  leur  Pays  qu'ils  y  sont  autorisés  à  exercer  leur  commerce 
ou  leur  industrie  et  qu'ils  y  acquittent  les  taxes  et  impôts  prévus  par  la 
loi,  auront  le  droit,  en  se  soumettant  aux  règlements  en  vigueur  dans 
les  deux  Pays,  de  faire,  soit  personnellement,  soit  par  les  commis-voyageurs 
à  leur  service,  des  achats  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie  Contractante 
chez  des  négociants  et  producteurs  ou  dans  les  locaux  de  vente  publique, 
et,  même  en  portant  des  échantillons  avec  eux,  de  rechercher  des  comman- 
des chez  les  négociants  ou  autres  personnes  qui  pour  leur  commerce  et 
leur   industrie  utilisent   des   produits   correspondant   à  ces   échantillons. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  de  douane  qui  seront  importés  comme 
échantillons  par  lesdits  voyageurs  seront,  de  part  et  d'autre,  admis  en 
franchise  de  droits  d'entrée  et  de  sortie,  à  la  condition  que  ces  objets, 
sans  avoir  été  vendus,  soient  réexportés  dans  un  délai  d'un  an  et  que 
l'identité  des  objets  importés  et  réexportés  ne  soit  pas  douteuse. 

La  réexportation  'des  échantillons  devra  être  garantie  dans  les  deux 
Pays  à  l'entrée  par  le  dépôt  du  montant  des  droits  de  douane  respectifs  ou 
d'autre  manière  reconnue  par  l'autorité  compétente. 

En  ce  qui  concerne  les  formalités  quelconques  ainsi  que  sous  tout 
autre  rapport  les  négociants,  fabricants  et  autres  industriels  (commis- 
voyageurs)  jouiront  réciproquement  du  traitement  accordé  à  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Article  VIII. 
Les  ressortissants  de  chacune  des  Parties  Contractantes  jouiront  sur 
le  territoire  de  l'autre  Partie,  en  ce  qui  concerne  les  brevets  d'invention. 
les  marques  de  fabrique  ou  de  commerce  et  les  dessins  ou  modèles  in- 
dustriels, de  la  même  protection  que  les  lois  respectives  accordent  actuelle- 
ment ou  accorderont  par  la  suite  aux  nationaux.  Sont  assimilés  aux  res- 
sortissants des  Parties  Contractantes  les  ressortissants  d'autres  Etats 
qui  sont  domiciliés  ou  ont  des  établissements  industriels  ou  commerciaux 
effectifs  sur  le  territoire  de  l'une  des  Parties  Contractantes. 

Article   IX. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Vienne  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Il  entrera  en  vigueur  dix  jours  après  l'échange  des  ratifications. 

Le  Traité  est  conclu  pour  la  durée  d'un  an.  Cependant,  s'il  n'est  pas 
dénoncé  trois  mois  avant  l'expiration  de  ce  délai,  il  sera  prolongé  par 
voie  de  tacite  reconduction  pour  une  période  indéterminée  et  sera  dé- 
nonçable  en  tout  temps. 

En  cas  de  dénonciation,  il  demeurera  encore  en  vigueur  trois  mois 
à  compter  du  jour  où  l'une  des  Parties  Contractantes  aura  notifié  à  l'autre 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Traité  et  l'ont  revêtu  de  leurs  cachets. 
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Fait    à    Vienne,    en    double   exemplaire,    le    6   avril    mil    neuf    cent 
vingt-huit. 

L.  S.     Seipel,  m.  p. 

L.  S.     P.    V.   Bigler,   m.  p. 


Protocole    final. 

Les  Soussignés  réunis  en  date  d'aujourd'hui  pour  signer  le  Traité  de 
Commerce  ci-contre  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

1°  Considérant  les  relations  qui,  conformément  au  contenu  de  la  loi 
unionelle  du  30  novembre  1918,*)  existent  entre  le  Danemark  et  l'Islande, 
il  est  entendu  que  les  dispositions  du  susdit  Traité  ne  pourront  pas,  de 
la  part  de  l'Autriche,  être  invoquées  pour  réclamer  les  avantages  spéciaux 
que  l'Islande  a   accordés  ou  pourrait  à  l'avenir  accorder  au  Danemark. 

2°  Les  Parties  Contractantes  sont  d'accord  que  les  stipulations  de 
l'Article  V  concernant  le  traitement  de  la  nation  la  iplus  favorisée  au 
sujet  des  impôts  et  taxes  ne  sont  pas  applicables  à  des  clauses  spéciales 
des  traités  conclus  entre  une  des  Parties  Contractantes  et  un  tiers  Pays 
pour  équilibrer  l'imposition  à  l'intérieur  et  à  l'étranger,  pour  délimiter 
la  souveraineté  des  deux  Pays  Contractants  en  matière  de  contribution, 
et  notamment  pour  éviter  la  double  imposition. 

Fait  à  Vienne,  en  double  exemplaire,  le  6  avril  mil  neuf  cent 
vingt-huit. 

L.  S.     Seipel,  m.  p. 

L.  S.     P.    V.   Bigler,  m.  p. 


153. 

SUÈDE,  ALLEMAGNE. 

Echange  de  Notes  concernant  certaines  formalités  de  passe- 
ports; signées  à  Berlin,  le  25  avril  1928. 

Sveriges  Overenskommelser  med  frâmmanâe  Makter  1928,  No.  10. 


•a) 

Svenslce   ministern    i   Berlin    till    tyska    utrikesministeriet. 

Berlin,  den  25.  April  1928. 
Herr  Ministerialdirektor, 
Ich  beehre  mich  Ihnen  mitzuteilen,  dass  die  Schwedische  Regierung 
den  Vereinbarungen  zustimmt,  die  wegen  der  passteclmischen  Regelung 
eines  erweiterten  Ausflugsverkehrs  zwischen  Schweden  und  Deutschland 


*)  V.  N.  R.  G.  3.  s.  XII,  p.  3. 
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ùber  die  Fâhrstrecke  Trâlleborg-Sassnitz  am  27.Mârz  1928  zwischen  Ver- 
tretern  der  beiden  Regierungen  dahin  getroiïen  worden  sind: 

A)  Fur  schwedische  Reisende  aus  Schweden: 

1.  Die  schwedische  Staatseisenbahn  stellt  schwedischen  Staatsan- 
gehorigen  Ausflugsfahrkarten  mit  dreitâgiger  Gùltigkeit  aus, 
auf  denen  sich  der  amtlich  abgestempelte  Vermerk  befindet,  dass 
der  Inhaber  nach  der  Auffassung  der  ausfertigenden  Stelle 
schwedischer  Staatsangehoriger  ist. 

2.  Vor  dem  Betreten  des  Fâhrschiffes  in  Trâlleborg  wird  dem  In- 
haber einer  solchen  Fahrkarte  durch  den  diensttuenden  Eisen- 
bahnbeamten  ein  Formular  des  deutschen  Ausfiugsscheines  aus- 
gehândigt,  das  der  Reisende  wâhrend  der  tlberfahrt  auszufùllen 
hat.  Das  deutsche  Grenzkommissariat  in  Sassnitz  versieht  dièses 
Formular  mit  dem  Dienststempel. 

3.  Der  deutsche  Ausflugsschein  gilt  zum  dreitàgigen  Aufenthalt 
im  Kreise  Rûgen,  in  den  Stâdten  Stralsund,  Greifswald,  Swine- 
mùnde  und  in  den  zwischen  Sassnitz  umd  Swinemùnde  gelegenen 
Badeorten. 

4.  Der  deutsche  Ausflugsschein  wird  bei  der  Ausreise  in  Sassnitz 
wieder  abgenommen. 

B)  Fur  deutsche  Reisende  aus  Deutschland: 

Deutsche   Reichsangehorige    erhalten    von    den    Polizeibehorden 
des  unter  A  3  bezeichneten  Gebiets  Ausflugsscheine,  die  sie  zur 
Ein-  und  Ausreise  ùber  Trâlleborg  und  zum  dreitâgiegn  Auf- 
enthalt in  der  schwedischen  Provinz  Skâne  —  Schonen  —  (Re- 
gierungsbezirk  Malmo  und  Kristianstad)  berechtigen.  Die  Aus- 
flûgler  haben  wie  aile  Reisenden  bei  der  Einreise  nach  Schwe- 
den die  ùblichen  schwedischen  Heldeformulare  auszufùllen. 
Es  besteht  Einverstândnis  darùber,   dass  die  aus  dem  einen  Lande 
mit    derartigen    Fahrkarten   und   Ausflugsscheinen   in    das  andere   Land 
einreisenden  Personen  von  ersterem  jederzeit  ohne  besondere  Formlich- 
keiten  zurùckgenommen  werden. 

Muster  der  bei  dieser  Regelung  verwendeten  Formulare  fur  Fahr- 
karten und  Ausflugsscheine  sollen  ausgetauscht  werden. 

Die  Regelung  gilt  zunâchst  fur  das  Jahr  1928  und  soll  am  15.  Mai 
in  Kraft  treten. 

Ich  benutze  den  Anlass,  uni  Ihnen,  Herr  Ministerialdirektor,  die  Ver- 
sicherung  meiner  ausgezeichnetsten  Hochachtung  zu  erneuern. 

E.  af  Wirsén. 


b) 
Tyslïa  iitrilcesministeriet  till  svenshe  ministern  i  Berlin. 

Herr  Gesandter,  Ber,in>  deu  25'  APril  1928' 

Ich  beehre  mich  Ihnen  mitzuteilen,  dass  die  Deutsche  Regierung  den 
Vereinbarungen  zustimmt,  die  wegen  der  passtechnischen  Regelung  eines 
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erweiterten  Ausflugsverkehr   zwischen  Deutschland  und   Schweden   iiber 
die    Fàhrstrecke    Sassnitz-Trâlleborg    am    27.  Marz    1928    zwischen    Ver- 
tretern  der  beiden  Regierungen  dahin  getroffen  worden  sind: 
[suit  le  texte  de  la  Note  précédente] 
Ich  benutze  den  Anlass,  uni  Ihnen,  Herr  Gesandter,  die  Versicherung 
meiner  ausgezeichnetsten  Hochachtung  zu  erneuern. 

K'ôplce. 


154. 

GRANDE-BRETAGNE,  ISLANDE. 

Arrangement  ayant  pour  but  d'éviter  la  double  imposition  des 
revenus  des  entreprises  de  navigation  maritime;  signé  à  Londres, 

le  27  avril  1928.*) 

Treaty  Séries,  No.  12  (1928). 


His  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain  and  the 
Royal  Icelandic  Government,  being  desirous  of  ensuring  the  reciprocal 
exemption  from  income  tax  in  certain  cases  of  profits  accruing  from  the 
business  of  shipping,  the  following  Agreement  has  been  concluded. 

Article  1. 
His  Britannic  Majesty's  Government  in  Great  Britain  agrée  to  take 
the  necessary  steps  under  Section  18  of  the  Act  of  Parliament  of  the 
United  Kingdom  known  as  the  Finance  Act,  1923,  for  exempting  from 
income  tax  (including  supertax)  chargeable  in  Great  Britain  and 
Northern  Ireland  for  the  year  of  assessment  1923 — 24  commencing  on  the 
6th  day  of  April,  1923,  and  for  every  subséquent  year  of  assessment,  any 
profits  which  accrue  from  the  business  of  shipping  carried  on  by  an 
individual  résident  in  Iceland  or  by  a  company  managing  and  controll- 
ing  such  business  in  Iceland.  The  arrangements  made  in  accordance  with 
this  Article  shall  cease  to  hâve  effect  if  and  so  soon  as  the  laws  of  Iceland 
cease  to  give  the  relief  indicated  in  Article  2. 

Article  2. 
The  Royal  Icelandic  Government  hâve  declared  that  under  the  laws 
of  the  Kingdom  of  Iceland  regarding  income  tax  and  property  tax,  tax  is 
not  chargeable  in  respect  of  profits  which  accrue  from  the  business  of 


*)  En  langues  anglaise  et  islandaise.   Nous  ne  reproduisons  que  le  texte 
anglais. 
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shipping  carried  on  by  an  individual  résident  in  Great  Britain  or 
Northern  Irelamd  or  by  a  company  managing  and  controlling  such  busi- 
ness in  Great  Britain  or  Northern  Ireland. 

Article  3. 
The  expression  „the  business  of  shipping"  means  the  business  carried 
on  by  an  owner  of  ships,  and  for  the  purposes  of  this  définition  the  ex- 
pression „owner"  includes  any  charterer. 

In  witness  whereof  the  undersigned  hâve  signecl  the  présent  agree- 
ment  and  hâve  affixed  thereto  their  seals. 

Done  in  duplicate  at  London  this  twenty-seventh  day  of  April  1928. 

(L.  S.)     Austen  Chamberlain. 

For  Iceland: 
(L.  S.)     P.  Ahlefeldt  Laurvig,  Danish  Minister. 
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155. 

FRANCE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Protocole  concernant  les  négotiations  pour  la  conclusion  d'un 
Pacte  de  l'Est;  signé  à  Genève,  le  5  décembre  1934. 

Journal  officiel   de   la  République  Française.   Débats   parlementaires   1934, 

Nr.  57. 


Le  Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  la  République  Française 
et  le  Commissaire  du  peuple  pour  les  Affaires  Etrangères  du  l'U.R.S.S., 
ayant  procédé  à  Genève  à  des  échanges  de  vues  concernant  l'état  de  la 
négociation  pour  la  conclusion  d'un  pacte  de  l'Est  dont  leurs  Gouverne- 
ments ont  pris  l'initiative,  ont  été  ainsi  amenés  à  constater  la  commune 
résolution  des  deux  Gouvernements  de  poursuivre  la  conclusion  des  actes 
internationaux  envisagés.  Au  moment  ou  les  négociations  engagées  vont 
entrer  dans  une  phase  plus  active,  ils  sont  tombés  d'accord  pour  s'en- 
gager mutuellement  au  nom  de  leurs  Gouvernements  respectifs  à  adopter 
l'attitude  suivante: 

1°  Dans  ses  relations  avec  les  Gouvernements  appelés  à  participer 
au  pacte  et  notamment  avec  ceux  qui  n'y  ont  pas  encore  donné  leur  ad- 
hésion de  principe,  aucun  des  deux  Gouvernements  ne  se  prêtera  à  des 
négociations  tendant  à  la  conclusion  par  lui  d'accords  politiques  bilaté- 
raux ou  multilatéraux  qui  pourraient  compromettre  la  préparation  et 
la  conclusion  du  pacte  régional  de  l'Est  ou  des  accords  qui  y  sont  liés, 
ou  seraient  contraires  à  l'esprit  dont  ils  s'inspirent; 

2°  A  cet  effet,  chacun  des  deux  Gouvernements  sera  tenu  informé  par 
l'autre  de  toute  proposition  susceptible  d'avoir  une  telle  portée  dont,  par 
quelque  voie  que  ce  fût,  celui-ci-  pourrait  être  saisi  par  l'un  des  Gouverne- 
ments en  cause. 

Ces  obligations  sont  valables  pour  toute  la  durée  de  l'entreprise  diplo- 
matique en  cours  ou  de  toutes  autres  entreprises  subséquentes  qui,  selon 
la  même  conception  générale  et  avec  le  même  souci,  pourraient  lui  être 
substituées.  Les  deux  Gouvernements  s'interdisent  de  renoncer  à  ces 
entreprises  sans  avoir  d'un  commun  accord  constaté  l'inutilité  de  les 
poursuivre.  En  pareil  cas,  ils  se  consulteront  sur  les  assurances  nouvelles 
que  dans  le  même  esprit  et  en  vue  d'un  pareil  objet,  il  leur  paraîtrait 
opportun  de  se  donner. 

Les   deux   Gouvernements  sont  persuadés   qu'une   telle   garantie   de 
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continuité  et  d'efficacité  dans  la  collaboration  diplomatique  franco-sovié- 
tique facilitera  le  succès  de  la  négociation  internationale  en  cours,  en 
même  temps  qu'elle  contribuera  à  renforcer,  d'une  manière  générale, 
l'esprit  de  confiance  mutuelle  dans  les  relations  gouvernementales  entre 
les  deux  ipays. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés,  dûment  autorisés  par  leurs  Gouverne- 
ments respectifs,  ont  signé  le  présent  Protocole. 

Genève,  le  5  décembre  1934. 

Signé:  Litvinoff. 
Laval. 


156. 

ITALIE,  FRANCE. 

Accord  concernant  la  situation  politique  en  Europe  centrale; 

conclu  à  Rome,  le  7  janvier  1935. 

Copie  officielle. 


Le  Chef  du  Gouvernement  Italien  et  le  Ministre  des  Affaires  Etran- 
gères de  la  République  Française  ont  procédé  à  un  examen  approfondi 
de  la  situation  existant  en  Europe  centrale  et  spécialement  en  Autriche. 
Ils  ont  reconnu  la  nécessité  d'y  développer  les  sentiments  de  confiance, 
notamment  par  la  réaffirmation  de  l'obligation  qu'a  tout  Etat  de  respecter 
l'indépendance  et  l'intégrité  territoriale  des  autres  Etats.  Fermement 
attachés  pour  leur  part  à  l'observation  de  ce  principe,  ils  sont  tombés 
d'accord  pour  recommander  aux  Etats  les  plus  intéressés  la  conclusion, 
dans  le  cadre  de  la  Société  des  Nations,  d'une  convention  comportant 
notamment  l'engagement  mutuel  de  ne  pas  s'immiscer  dans  leurs  affaires 
intérieures  respectives,  ainsi  que  l'engagement  mutuel  de  ne  susciter  ni 
favoriser  aucune  agitation,  propagande  ou  tentative  d'intervention  ayant 
pour  but  de  porter  atteinte,  par  la  force,  à  l'intégrité  territoriale  ou  de 
transformer,  par  la  force,  le  régime  politique  ou  social  d'un  des  Pays 
Contractants.  La  faculté  serait  réservée  aux  contractants  de  conclure  des 
accords  particuliers,  en  vue  d'assurer,  avec  le  concours  du  Conseil  de  la 
Société  des  Nations,  l'application  de  ce  principe. 

Cette  Convention  conclue,  initialement  entre  l'Allemagne,  l'Autriche, 
l'Italie,  la  Hongrie,  la  Tchécoslovaquie  et  la  Yougoslavie,  sera  ouverte 
à  l'adhésion  de  la  France,  de  la  Pologne  et  de  la  Roumanie,  sans  pré- 
judice de  l'adhésion  que  les  contractants  jugeront  utile  de  provoquer 
de  la  part  d'autres  Puissances. 

En  attendant  la  conclusion  d'une  telle  convention  et  des  accords 
particuliers  qui  en  assureraient  l'application,  et  en  raison  de  la  nécessité 
de  maintenir  l'indépendance  et  l'intégrité  de  l'Autriche,  ils  sont  con- 
venus que,  dès  aujourd'hui  et  dans  le  cas  où  cette  indépendance  et  cette 
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intégrité  seraient  menacées,  la  France  et  l'Italie  se  consulteront  entre 
elles  et  avec  l'Autriche,  en  vue  des  mesures  à  prendre.  Cette  consultation 
sera  étendue  par  l'Italie  et  la  France,  afin  de  s'assurer  leur  concours,  aux 
Puissances  qui  se  déclareraient  disposées  à  participer  à  la  Convention 
ci-dessus  envisagée  et  à  contracter  des  engagements  particuliers,  en  vue 
d'en  assurer  l'application  . 
Rome,  le  7  janvier  1935. 


157. 
FRANCE,  GRANDE-BRETAGNE. 
Communiqué  final  d'une  conversation  sur  la  situation  politique 
de  l'Europe  centrale  ayant  eu  lieu  à  Londres;  remis  au  Gou- 
vernement Allemand  le  3  février  1935. 

Copie  officielle. 

British  Embassy  Berlin. 

3rd  February,  1935. 
The  objeet  of  the  meeting  between  the  French  and  British  Ministers 
which  has  been  taking  place  in  London  was  to  promote  the  peace  of  the 
world  by  doser  European  co-operation  in  a  spirit  of  the  most  friendly 
confidence  and  to  remove  those  tendencies  which,  if  unchecked,  are  cal- 
culated  to  lead  to  a  race  in  armaments  and  to  increase  the  dangers  of  war. 
With  this  objeet  in  view  the  French  and  British  Ministers  proceeded 
to  an  examination  of  the  gênerai  situation.  They  took  note  of  the  parti- 
cularly  important  part  played  by  the  League  in  récent  settlements  of 
certain  international  problems  and  welcomed  the  successful  results  as 
évidence  of  the  conciliatory  spirit  apparent  in  the  Governments  taking 
part  in  those  settlements.  They  déclare  their  détermination  to  pursue 
both  as  regards  the  problems  of  their  own  eountries  and  those  of  the 
League  policies  guided  by  the  same  methods  of  conciliation  and  co-ope- 
ration. 

With  référence  to  the  Franco-Italian  Agreements  recently  reached 
in  Rome,*)  the  British  Ministers,  on  behalf  of  ïïis  Majesty's  Government 
in  the  United  Kingdom,  cordially  welcomed  the  déclaration  by  which  the 
French  and  Italian  Governments  hâve  asserted  their  intention  to  develop 
the  traditional  friendship  which  unités  the  two  nations  and  associated 
His  Majesty's  Government  with  the  wish  of  the  French  and  Italians 
to  collaborate  in  the  spirit  of  mutual  trust  in  the  maintenance  of  gênerai 
peace.  The  British  Ministers  expressed  the  congratulations  of  His  Ma- 
jesty's Government  on  the  conclusion  of  the  Rome  Agreement  regarding 
Central  Europe  and  made  it  clear  that  as  a  conséquence  of  the  déclara- 
tions made  by  His  Majesty's  Government  in  conjunction  with  the  French 


*)  V.  ci-dessus,  No.  156,  p.  644. 
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and  Italians  on  February  I7th  and  September  27th  last,*)  His  Majesty's 
Government  consider  themselves  to  be  amongst  the  Powers  which  will,  as 
provided  in  the  Rome  Agreement,  consult  together  if  the  independence 
and  integrity  of  Austria  are  menaced. 

The  French  and  British  Ministers  hope  that  the  encouraging  pro- 
gress  thus  achieved  may  now  be  eontinued  by  means  of  the  direct  and 
effective  co-o;peration  of  Germany.  They  are  agreed  that  neither  Germany 
nor  any  other  Powers  whose  armaments  hâve  been  defined  by  the  Peace 
Treaties  is  entitled  by  unilatéral  action  to  modify  thèse  obligations.  But 
they  are  further  agreed  that  nothing  would  contribute  so  much  to  restore 
confidence  and  the  prospects  of  ipeace  among  nations  than  a  gênerai  seule- 
ment freely  negotiated  between  Germany  and  the  other  Powers.  This 
gênerai  settlement  would  make  provision  for  the  organisation  of  security 
in  Europe,  particularly  by  means  of  the  conclusion  of  pacts,  freely  ne- 
gotiated between  ail  the  interested  parties  and  ensuring  mutual  assistance 
in  Eastern  Europe  and  the  System  foreshadowed  in  the  Rome  procès- 
verbal  for  Central-Europe.  Simultaneously,  in  conformity  with  the  dé- 
claration of  December  llth,  1932,  regarding  equality  of  rights  in  a 
stystem  of  security,  this  settlement  would  establish  Agreements  regarding 
armaments  generally  which  in  the  case  of  Germany,  would  replace  the 
provisions  of  Part  V  of  the  Treaty  of  Versailles  at  présent  limiting  the 
arms  and  armed  forces  of  Germany.**)  It  would  also  be  part  of  the  gê- 
nerai settlement  that  Germany  should  résume  her  place  in  the  League  of 
Nations  with  a  view  to  active  membership.  The  French  and  British  Go- 
vernments  trust  that  the  other  Governments  concerned  may  shar  thèse 
views. 

In  the  course  of  thèse  meetings,  the  French  and  British  hâve  been 
impressed  by  the  spécial  dangers  to  peace  created  by  modem  develop- 
ments  in  the  air,  the  misuse  of  which  might  lead  to  sudden  aerial  aggres- 
sion  by  one  country  upon  another,  and  hâve  given  considération  to  the 
possibility  of  provision  being  made  against  thèse  dangers  by  a  reciprocal 
régional  Agreement  between  certain  powers.  It  is  suggested  that  the 
signatories  would  undertake  immediately  to  give  the  assistance  of  their 
Air  Forces  to  whichever  of  them  might  be  the  victim  of  unprovoked  aerial 
aggression  by  one  of  the  Contracting  Parties.  The  French  and  British 
Ministers,  on  behalf  of  their  respective  Governments,  found  themselves 
in  Agreement  that  a  mutual  arrangement  of  this  kind  for  Western 
Europe  would  go  far  to  operate  as  a  déterrent  to  aggression  and  to  ensure 
immunity  from  sudden  attack  from  the  air  and  they  resolved  to  invite 
Italy,  Germany  and  Belgium  to  consider  with  them  whether  such  a  con- 
vention might  not  be  promptly  negotiated.  They  earnestly  désire  that  ail 
countries  concerned  should  appreciate  that  the  object  of  this  proposai  is 
to  reinforce  peace  —  the  sole  aim  pursued  by  the  two  Governments. 


*)  V.  ci-dessus,  p.  3. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  444. 
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The  Governments  of  France  and  of  the  United  Kingdom  déclare 
themselves  ready  to  résume  their  consultations  without  delay  after 
having  received  the  replies  of  the  other  interested  Powers. 


158. 
FRANCE,  GRANDE-BRETAGNE,  ITALIE. 
Résolution  et  Déclarations  adoptées  par  les  trois  Gouverne- 
ments à  la  Conférence  de  Stresa,  le  14  avril  1935. 

Le  Temps,  No.  26  888  du  15  avril  1935. 


Résolution. 

Les  Représentants  des  Gouvernements  d'Italie,  de  France  et  du  Roy- 
aume-Uni ont  examiné,  à  Stresa,  la  situation  générale  européenne  à  la 
lumière  des  résultats  des  échanges  de  vues  poursuivis  durant  les  der- 
nières semaines,  de  la  décision  prise,  le  16  mars,  par  le  Gouvernement 
Allemand,  ainsi  que  des  informations  recueillies  par  les  Ministres  bri- 
tanniques au  cours  des  visites  qu'ils  viennent  d'effectuer  dans  diverses 
capitales  européennes. 

Ayant  envisagé  les  conséquences  de  cette  situation  par  rapport  à  la 
politique  définie  dans  les  arrangements  intervenus  tant  à  Rome  qu'à 
Londres,  ils  se  sont  trouvés  d'accord  sur  les  différentes  questions  qu'ils 
ont  discutées. 

1°  Ils  sont  convenus  d'une  ligne  de  conduite  commune  à  suivre  au 
cours  de  la  discussion  de  la  requête  dont  le  Gouvernement  Français  a 
saisi  le  conseil  de  la  Société  des  Nations; 

2°  Les  informations  recueillies  les  ont  confirmés  dans  le  sentiment 
qu'il  convient  de  poursuivre  les  négociations  tendant  au  développement 
souhaité  de  la  sécurité  dans  l'Europe  orientale; 

3°  Les  Représentants  des  trois  Gouvernements  ont  procédé  à  un 
nouvel  examen  de  la  situation  autrichienne; 

Ils  confirment  les  déclarations  anglo-franco-italiennes  du  17  février 
et  du  27  septembre  1934  *)  par  lesquelles  les  trois  Gouvernements  ont 
reconnu  que  la  nécessité  de  maintenir  l'indépendance  et  l'intégrité  de 
l'Autriche  continuera  à  inspirer  leur  politique  commune. 

Se  référant  au  protocole  franco-italien  du  7  janvier  1935  et  aux 
déclarations  franco-anglaises  du  3  février  1935,  **)  par  lesquelles  a  été 
réaffirmée  la  décision  de  se  consulter  sur  les  mesures  à  prendre  au  cas  où 
l'intégrité  et  l'indépendance  de  l'Autriche  seraient  menacées,  ils  sont 
convenus  de  recommander  la  réunion  à  une  date  très  prochaine  des  re- 
présentants de  tous  les  Gouvernements  énumérés  dans  le  Protocole  de 
Rome,  en  vue  de  conclure  des  accords  relatifs  à  l'Europe  centrale; 

*)  V.  ci-dessus,  p.  3. 
**)  V.  ci-dessus,  p.  644,  645. 
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4°  En  ce  qui  concerne  le  pacte  aérien  proposé  pour  l'Europe  occiden- 
tale, les  représentants  des  trois  Gouvernements  confirment  les  principes 
et  la  procédure  à  suivre  tels  qu'ils  ont  été  envisagés  dans  le  communiqué 
de  Londres  du  3  février  et  conviennent  de  poursuivre  activement  l'étude 
de  la  question  en  vue  de  la  préparation  d'un  traité  entre  les  cinq  puis- 
sances visées  dans  le  communiqué  de  Londres,  ainsi  que  de  tous  accords 
bilatéraux  susceptibles  de  l'accompagner; 

5°  Passant  à  l'examen  du  problème  des  armements,  les  représentants 
des  trois  puissances  ont  rappelé  que  le  communiqué  de  Londres  prévoyait 
un  règlement  à  négocier  librement  avec  l'Allemagne,  pour  être  substitué 
aux  dispositions  correspondantes  de  la  partie  V  du  Traité  de  Versailles. 

Ils  ont  délibéré,  avec  le  sentiment  de  leur  responsabilité,  sur  la  ré- 
cente démarche  du  Gouvernement  Allemand  et  sur  le  rapport  qu'a  fourni 
Sir  John  Simon,  au  sujet  des  conversations  qu'il  a  eues  avec  le  chance- 
lier allemand  sur  cette  question. 

Les  Représentants  des  trois  Gouvernements  ont  eu  le  regret  de  con- 
stater que  la  méthode  de  répudiation  unilatérale  adoptée  par  le  Gouverne- 
ment Allemand,  à  un  moment  où  des  démarches  étaient  en  cours  pour 
promouvoir  un  règlement  librement  négocié  de  la  question  des  armements, 
avait  porté  gravement  atteinte  à  la  confiance  de  l'opinion  publique  dans 
la  solidité  d'un  ordre  pacifique.  D'autre  part,  l'ampleur  du  programme  de 
réarmement  allemand,  tel  qu'il  est  annoncé  —  programme  dont  l'exécu- 
tion est  déjà  très  avancée  —  a  enlevé  toute  valeur  aux  prévisions  quanti- 
tatives sur  lesquelles  avaient  été  jusqu'ici  fondés  les  efforts  poursuivis 
pour  le  désarmement  et  a,  du  même  coup,  ébranlé  les  espoirs  qui  avaient 
inspiré  ces  efforts. 

Les  Représentants  des  trois  puissances  réaffirment  néanmoins  leur 
profond  désir  de  maintenir  la  paix  en  créant  un  sentiment  de  sécurité  et 
déclarent,  pour  leur  part,  qu'ils  restent  désireux  de  s'associer  à  tout 
effort  d'ordre  pratique  tendant  à  promouvoir  un  règlement  international 
sur  la  limitation  des  armements. 

6°  Les  Représentants  des  trois  Gouvernements  ont  pris  connaissance 
des  désirs  exprimés  par  les  Etats  dont  le  statut  militaire  a  été  fixé  re- 
spectivement par  les  Traités  de  Saint-Germain,  de  Trianon  et  de  Neuilly, 
d'obtenir  la  revision  de  ce  statut. 

Ils  décident  d'en  informer  par  la  voie  diplomatique  les  autres  Etats 
intéressés.  Ils  sont  d'accord  pour  recommander  aux  Etats  intéressés  d'exa- 
miner cette  question  en  vue  de  la  régler  par  voie  contractuelle  dans  le 
cadre  des  garanties  générales  régionales  de  sécurité. 

Déclaration  des  Gouvernements  Anglais 
et  Italien. 

Les  Représentants  de  l'Italie  et  du  Royaume-LTni,  puissances  qui  ne 
sont  parties  au  Traité  de  Locarno  *)   qu'en  qualité  de  garantes,  réaf  fir- 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVI,  p.  9. 
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ment  solennellement  toutes  les  obligations  qui,  aux  termes  de  ce  Traité, 
incombent  à  ces  puissances,  et  déclarent  celles-ci  déterminées  à  s'en 
acquitter  fidèlement  le  cas  échéant. 

Les  obligations  ci-dessus  visées  ayant  été  contractées  à  l'égard  de 
toutes  les  autres  puissances  parties  au  Traité  de  Locarno,  cette  déclaration 
commune,  faite  à  la  conférence  de  Stresa,  à  laquelle  la  France  prend 
part,  sera  officiellement  communiquée  aux  Gouvernements  Allemand  et 
Belge. 

Déclaration    finale. 

Les  trois  puissances,  dont  la  politique  a  pour  objet  le  maintien  col- 
lectif de  la  paix  dans  le  cadre  de  la  Société  des  Nations,  constatent  leur 
complet  accord  pour  s'opposer  par  tous  les  moyens,  appropriés  à  toute 
répudiation  unilatérale  des  Traités  susceptible  de  mettre  en  danger  la 
paix  de  l'Europe.  Elles  agiront  à  cet  effet  en  étroite  et  cordiale  collabo- 
ration. 


159. 

MANDCHOUKUO,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 

SOCIALISTES. 

Accord  concernant  le  transfert  au  Mandchoukuo  du  Chemin 

de  fer  de  l'Est  mandchou  (Chemin  de  fer  de  l'Est  chinois)  ; 

signé  à  Tokio,  le  23  mars  1935. 

Journal  officiel  du  Gouvernement  japonais  No.  2465  du  25  mars  1935. 


Agreement  between  Manchoukuo  and  the  Union  of 
Soviet  Socialist  Republics  for  the  Cession  to  Man- 
choukuo of  the  Rights  of  the  Union  of  Soviet  So- 
cialist Re  publics  concerning  the  North  Manchuria 
Railway    (Chinese    Eastern    Railway). 

Manchoukuo  and  the  Union  of' Soviet  Socialist  Republics,  being  de- 
sirous  to  settle  the  question  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)  and  thus  to  contribute  to  the  safeguards  of  peace  in  the 
Far  East,  hâve  resolved  to  conclude  an  Agreement  for  the  Cession  to 
Manchoukuo  of  the  Rights  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
concerning  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway), 
and  hâve  to  that  end  named  as  their  Plenipotentiaries,  that  is  to  say: 
The  Government  of  Manchoukuo: 

W.  S.  Y.  T  i  n  g  e  ,    Envoy    Extraordinary    and    Minister    Pleni- 

potentiary  to  Japan; 
Chuichi   Ohashi,  Vice-Minister   for    Foreign  Affairs ; 
Wu  Tse-Sheng,  Adviser  to  the  Directorate-General  of  the 
North  Manchuria  Railway   (Chinese  Eastern  Railway)  ; 
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The  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics: 

Constantin  Constantinovitch  Youreneff,  Mem- 
ber  of  the  Central   Executive  Committee  of  the  Union  of 
Soviet   Socialist  Republics  and    Plenipotentiary   Représen- 
tative of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  Japan; 
Benedict   Ignatievitch   Kozlovsky,    Chief  of  De- 
partment of  the  People's  Commissariat  for  Foreign  Affairs; 
Stepan   Matveievitch   Kuznetsoff,   Vice-Chairman 
of  the  Board  of  Directors  of  the  North  Manchuria  Raihvay 
(Chinese  Eastern  Railway)  ; 
Who,    having    communicated    to    each    other    their    respective    Full 
Powers,  found  to  be  in  good  and  due  form,  hâve  agreed  upon  the  following 
Articles: 

Article  I. 
The  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  shall 
cède  to  the  Government  of  Manchoukuo  ail  the  rights  they  posses  con- 
cerning  the  North  Manchuria  Raihvay  (Chinese  Eastern  Railway),  in 
considération  of  which  the  Government  of  Manchoukuo  shall  pay  to  the 
Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  the  sum  of  one 
hundred  and  forty  million  (140,000,000)  yen  in  Japanese  currency. 

Article  II. 

Ail  the  rights  of  the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics  concerning  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  shall  pass  to  the  Government  of  Manchoukuo  upon  the  coming 
into  force  of  the  présent  Agreement,  and  at  the  same  time  the  North 
Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  shall  be  placed  under  the 
complète  occupation  and  the  sole  management  of  the  Government  of 
Manchoukuo. 

Article  III. 

1.  Upon  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  the  senior 
members  of  the  administration  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Re- 
publics shall  be  released  from  their  duties.  The  said  senior  members  of 
the  administration  of  the  Railway  shall  hand  over  ail  the  archives,  re- 
cords, papers  and  documents  of  whatever  description  in  their  charge  to 
their  respective  successors  in  the  new  administration  of  the  Railway. 

It  is  understood  that  the  term  the  „senior  members  of  the  ad- 
ministration of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Rail- 
way)" employed  in  the  présent  Article  indicates: 

(A)  Ail  the  members  of  the  Board  of  Directors  and  of  the  Audit 
Committee. 

(B)  The  gênerai  manager  and  assistant  manager  of  the  Administra- 
tion. 

(C)  The  assistant  chief  controller. 
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(D)  Ail  the  managers  and  sub-managers  of  the  Departments  of  the 
Board  of  Directors,  the  Audit  Committee,  the  Control  and  the  Ad- 
ministration. Ail  agents  for  commission,  engineers  for  commission.  Ail 
the  senior  agents,  advisers  and  chiefs  of   the  sections  and  sub-seetions. 

2.  With  the  aim  of  ensuring  the  normal  functioning  of  the  Railway, 
the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  agrée  to  place 
at  the  disposai  of  the  new  administration  the  following  persons  from 
among  the  senior  members  of  the  administration  of  the  Railway  who  are 
citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  as  advisers  for  one 
month  from  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement: 

(A)  The  gênerai  manager  of  the  Administration. 

(B)  The  manager  of  General  Affairs  Office  of  the  Administration. 

(C)  The  manager  of  the  Motive  Power  Department  of  the  Ad- 
ministration. 

(D)  The  chief  of  the  Financial  Department  of  the  Administration. 

(E)  The  manager  of  the  Commercial  Department  of  the  Ad- 
ministration. 

3.  At  any  time  after  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement, 
the  Government  of  Manchoukuo  may  dismiss  any  or  ail  of  the  following 
persons: 

(A)  Ail  the  chiefs  of  railway  sections,  stations  and  dépôts. 

(B)  The  chiefs  of  ail  the  following  auxiliary  enterprises  of  the 
Railway  : 

a)  Forest  concessions  and  lumbering. 

b)  Coalmines. 

c)  Power  stations. 

d)  Printing  plant. 

ej   Auxiliary   enterprises  of  the  Commercial  Department. 

f)  Nursery  and  green-houses  in  Harbin. 

g)  Main  workshops  of  the  Ways  Department. 

h)   Wool-washing  works  and  hydro-loading  works. 
i)  Water  works  in  Harbin. 
j)   Soft-^drinks  factory. 
k)   Saw-mill. 
1)   Gradations  of  beans. 
m)  Waste-cleaning  works. 
n)   Grand  Hôtel, 
o)   Health  resorts  and  sanatoria. 
p)   Hospitals  and  clinics. 
q)  Library. 
r)   Economie  Bureau. 

4.  The  persons  referred  to  in  Section  1  of  the  présent  Article  shall 
hâve  the  right  to  remain  in  Manchoukuo  and  to  retain  their  railway 
lodgings  for  one  month  after  the  coming  into  force  of  the  présent 
Agreement. 
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The  persons  referred  to  in  Section  2  of  the  présent  Article  shall  hâve 
the  right  to  remain  in  Manchoukuo  and  to  retain  their  railway  lodgings 
for  two  months  after  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement. 

Those  persons  who  hâve  been  dismissed  by  virtue  of  Section  3  of  the 
présent  Article  shall  hâve  the  right  to  receive  their  regular  salary  for  one 
month  from  the  date  of  their  dismissal.  They  shall  hâve  the  right  to 
remain  in  Manchoukuo  and  to  retain  their  railway  lodgings  for  two 
months  from  the  date  of  their  dismissal. 

Article  IV. 

The  Government  of  Manchoukuo  shall  succeed  to  the  assets  and 
liabilities  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway) 
in  accordance  with  the  list  of  assets  and  liabilities  of  the  Railway  as  on 
December  31st,  1933,  presented  by  the  Délégation  of  the  Government 
of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  on  March  22nd,  1934,  to  the 
Délégation  of  the  Government  of  Manchoukuo  through  the  Minister  for 
Foreign  Aiïairs  of  Japan,  as  supplemented  by  the  lists  which  were  made 
on  March  I7th  and  Mardi  21st,  1935,  in  order  to  show  the  changes 
sustained  by  the  assets  and  liabilities  included  in  the  first  list  from  the 
date  of  the  first  list  up  to  the  date  of  the  last  list  and  also  to  show  the 
new  assets  and  liabilities  which  hâve  arisen  on  and  after  January  lst, 
1934. 

It  is  agreed  that  the  provisions  of  Section  4,  Article  IX  of  the 
Agreement  on  General  Principles  for  the  Settlement  of  the  Questions 
between  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and  the  Republic  of 
China  signed  at  Peking  on  May  31st,  1924,  and  those  of  Section  3, 
Article  I  of  the  Agreement  between  the  Government  of  the  Union  of 
Soviet  Socialist  Republics  and  the  Government  of  the  Autonomous  Three 
Eastern  Provinces  of  the  Republic  of  China  signed  at  Mukden  on  Sep- 
tember  20th,  1924,  shall  remain  in  force. 

Article  V. 
The  Government  of  the  Union  of   Soviet   Socialist  Republics  shall 
hâve  the  right  to  maintain  the  following  property  for  the  use  of  their 
Consulate  General  in  Harbin  in  the  form  of  a  permanent  and  rent-free 
lease: 

a)  The  land  and  buildings  now  occupied  by  the  said  Consulate 
General: 

Locality:  Yio-Ching-Kai,  Chin-Chia-Kang. 
Area:   14,873.68   square  mètres. 
Buildings: 

Office,  No.  1049;  2,174.90  square  mètres. 
Résidence,  No.  1047;  685.37  square  mètres. 
Résidence,  No.  1048;  1,447.61  square  mètres. 
Garage  and  its  annex,  No.  1051;  245.88  square  mètres. 
Guard-room,  No.  1052;  38.90  square  mètres. 
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b)  The  land  and  building  now  occupied  by  the  officiais  of  the  said 
Consulate  General: 

Locality:  Hai-Cheng-Kai,  Chin-Chia-Kang. 

Area:  2,530  square  mètres. 

Building:   No.  934;  258.51  square  mètres. 

The  following  property  shall  be  leased  rent-free  and  sine  die  to  the 
Consul  General  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  Harbin  on 
the  day  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  and  shall  im- 
mediately  thereafter  be  placed  and  remain  under  the  occupation  and 
management  of  the  community  of  the  oitizens  of  the  Union  of  Soviet 
Socialist  Republics  in  Harbin  to  be  used  solely  for  the  purposes  prescribed 
hereunder: 

a)  The  IVth  School  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway),  situated  at  No.  35,  Shang-Wu-Kai,  Tao-Li,  Harbin, 
with  ail  the  buildings  and  property  to  be  found  there,  to  be  used  for 
the  elementary  and  secondary  éducation  of  the  said  community. 

b)  The  land  known  under  No.  949,  at  the  corner  of  Kao-Shi-Kai  and 
Ching-Cha-Kai,  Tao-Li,  Harbin,  with  ail  the  buildings  on  it,  which  are 
to  be  used  in  the  future  as  a  hospital. 

Within  one  month  from  the  date  of  the  coming  into  force  of  the 
présent  Agreement,  a  library  shall  be  selected,  for  the  use  of  the  above- 
mentioned  IVth  School,  from  the  books  of  the  North  Manchuria  Railway 
(Chinese  Eastern  Railway)  Library  in  Harbin,  by  mutual  agreement 
between  the  local  authorities  of  Manchoukuo  and  the  Consul  General 
of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  Harbin.  The  books  so 
selected  shall  be  transferred  to  the  said  School. 

Article  VI. 

The  properties  occupied  by  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)  which  are  claimed  by  the  Government  of  the  Union 
of  Soviet  Socialist  Republics  as  belonging  to  them  and  not  to  the  Rail- 
way, and  the  properties  existing  in  the  territory  of  the  Union  of  Soviet 
Socialist  Republics  which  are  claimed  by  the  Government  of  Manchoukuo 
as  belonging  to  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway), 
are  regarded  as  having  been  mutually  renounced  by  respective  Govern- 
ments  in  favour  of  the  other  Government,  and  neither  Government  shall 
in  future  raise  against  the  other  Government  any  demand  concerning 
the  said  properties. 

The  above  provisions  shall  not  apply  to  the  properties  (buildings 
and  their  sites  and  other  railway  properties)  of  the  Transbaikal  Railway 
now  existing  at  Manchuli,  and  the  properties  of  the  Ussuri  Railway  now 
existing  at  Suifenho,  which  are  actually  occupied  respectively  by  the 
said  two  Railways  and  shall  remain  their  property  under  their  manage- 
ment. 
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Article  VII. 

Out  of  the  sum  of  one  hundred  and  forty  million  (140,000,000)  yen 
in  Japanese  currency  referred  to  in  Article  I  of  the  présent  Agreement, 
the  sum  of  forty-six  million  seven  hundred  thousand  (46,700,000)  yen 
shall  be  paid  in  cash  in  accordance  with  the  provisions  of  Article  VIII 
of  the  présent  Agreement,  and  the  seulement  for  the  remaining  sum  of 
ninety-three  million  three  hundred  thousand  (93,300,000)  yen  shall  be 
eiïected  in  the  form  of  payments  made  by  the  Government  of  Manchoukuo 
for  goods  delivered  to  the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics  in  accordance  with  the  provisions  of  Article  IX  of  the  présent 
Agreement. 

Article  VIII. 

Out  of  the  sum  of  forty-six  million  seven  hundred  thousand 
(46,700,000)  yen  to  be  paid  in  cash  in  accordance  with  the  provisions  of 
Article  VII  of  the  présent  Agreement,  the  sum  of  twenty-three  million 
three  hundred  thousand  (23,300,000)  yen  shall  be  paid  simultaneously 
with  the  signing  of  the  présent  Agreement. 

The  remaining  sum  of  twenty-three  million  four  hundred  thousand 
(23,400,000)  yen  as  well  as  the  simple  interest  at  the  rate  of  three  per 
cent,  per  annum  is  to  be  paid  by  the  Government  of  Manchoukuo  to  the 
Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  the  form  of 
the  Treasury  Bonds  of  the  Government  of  Manchoukuo.  The  said  Treasury 
Bonds  are  to  be  issued  of  the  following  amounts  and  mature  on  the  dates 
indicated  hereunder:  six  million  three  hundred  and  seventy-six  thousand 
five  hundred  (6,376,500)  yen  maturing  on  December  23rd,  1935;  six  mil- 
lion two  hundred  and  forty-four  thousand  eight  hundred  and  seventy- 
five  (6,244,875)  yen  maturing  on  September  23rd,  1936;  six  million  one 
hundred  and  thirteen  thousand  two  hundred  and  fifty  (6,113,250)  yen 
maturing  on  June  23rd,  1937;  five  million  nine  hundred  and  eighty-one 
thousand  six  hundred  and  twenty-five  (5,981,625)  yen  maturing  on  March 
23rd,  1938.  The  Treasury  Bonds  of  the  Government  of  Manchoukuo 
mentioned  above  are  to  be  issued  in  favour  of  the  Government  of  the 
Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and  are  to  be  delivered  by  the  Re- 
présentative of  the  Government  of  Manchoukuo  to  the  Représentative  of 
the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  simultaneously 
with  the  signing  of  the  présent  Agreement,  and  shall  be  paid  at  the  In- 
dustrial  Bank  of  Japan,  Ltd. 

In  case  the  exchange  rate  of  the  yen  in  terms  of  the  Swiss  franc  cal- 
culated  on  the  basis  of  the  respective  exchange  rates  of  the  yen  and  the 
Swiss  franc  in  London  on  the  day  before  the  date  of  payment  of  any  of 
the  second  and  subséquent  instalments  provided  for  in  the  présent  Ar- 
ticle should  be  lower  or  higher  by  eight  per  cent,  or  more  in  comparison 
with  the  exchange  rate  of  the  yen  in  terms  of  the  Swiss  franc  as  calculated 
on  the  basis  of  the  respective  exchange  rates  of  the  yen  and  the  Swiss 
franc  in  London  on  the   date  of  the  coming  into  force  of   the  présent 
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Agreement,  the  amount  of  the  said  instalment  shall  be  increased  or  re- 
duced,  as  the  case  may  be,  so  that  the  value  in  Swiss  francs  of  the  instal- 
ment shall  be  the  same  as  it  is  on  the  date  of  the  coming  into  force  of  the 
présent  Agreement. 

In  case  the  présent  gold  parity  of  the  Swiss  franc  (one  Swiss  franc 
being  équivalent  to  nine  thirty-firsts  of  one  gram  of  fine  gold)  should 
be  altered  or  in  case  the  convertibility  of  the  Swiss  franc  into  gold  should 
be  suspended,  the  following  method  shall  be  adopted  in  place  of  the 
method  provided  for  in  the  preceding  paragraph. 

In  case  the  weight  of  fine  gold  whose  value,  when  calculated  on  the 
basis  of  the  price  of  gold  and  the  exchange  rate  of  the  yen  in  London  on 
the  day  before  the  date  of  payment  of  any  of  the  second  and  subséquent 
instalments  provided  for  in  the  présent  Article,  is  equal  to  the  amount 
of  the  instalment,  should  be  less  or  more  by  eight  per  cent,  or  more  in 
comparison  with  the  weight  of  fine  gold  whose  value,  when  calculated  on 
the  basis  of  the  price  of  gold  and  the  exchange  rate  of  the  yen  in  Lon- 
don on  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  is 
equal  to  the  said  instalment,  the  amount  of  the  instalment  shall  be  in- 
creased or  reduced,  as  the  case  may  be,  so  that  the  value  in  fine  gold  of 
the  instalment  shall  be  the  same  as  it  is  on  the  date  of  the  coming  into 
force  of  the  présent  Agreement. 

Article  IX. 
The  seulement  for  the  sum  of  ninety-three  million  three  hundred 
thousand  (93,300,000)  yen,  to  be  effected  in  the  form  of  payments  made 
by  the  Government  of  Manchoukuo  for  the  goods  delivered  to  the  Govern- 
ment of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics,  as  provided  for  in  Ar- 
ticle VII  of  the  présent  Agreement  shall  be  executed  in  the  following 
manner: 

1.  The  Trade  Représentation  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Re- 
publics in  Japan  will  make  contracts  for  the  purchase  of  goods  produced 
or  manufactured  in  Manchoukuo  or  Japan,  with  the  subjects  or  juridical 
persons  of  either  of  thèse  two  countries,  up  to  the  sum  of  ninety-three 
million  three  hundred  thousand  (93,300,000)  yen  indicated  in  Article  VII 
within  the  period  of  six  months  from  the  date  of  the  coming  into  force 
of  the  présent  Agreement.  The  delivery  of  the  goods  thus  purchased  shall 
be  effected  to  the  Trade  Représentation  in  Japan  by  the  above-mentioned 
subjects  or  juridical  persons  within  the  period  of  three  years  from  the 
date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement  in  accordance 
with  the  terms  of  the  contracts  concerned,  it  being  understood  that  the 
goods  so  delivered  in  the  course  of  each  of  the  six  equal  periods  of  six 
months  constituting  the  said  three  years  shall  not  exceed  in  value  the  sum 
of  thirty-one  million  one  hundred  thousand  (31,100,000)  yen  and  that 
the  total  amount  of  the  goods  delivered  in  the  course  of  each  of  the  three 
equal  periods  of  one  year  constituting  the  said  three  years  shall  not  ex- 
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ceed   in    value    the    sum    of    thirty-one    million    one    hundred    thousand 
(31,100,000)  yen. 

2.  The  ternis  of  payment  for  the  goods  shall  be  arranged  in  such  a 
way  that  for  each  such  period  of  six  months  in  the  course  of  the  said 
three  years  the  Government  of  Manchoukuo  shall  make  payment  not 
exceeding  the  sum  of  fifteen  million  five  hundred  and  fifty  thousand 
(15,550,000)  yen  for  the  delivery  of  the  goods  mentioned  in  the  foregoing 
Section  and  in  case  any  balance  of  that  sum  shall  for  any  reason  remain 
unpaid  at  the  end  of  any  such  period  of  six  months,  such  balance  shall 
be  paid  off  during  the  next  six  months  and  so  on,  so  that  the  whole  sum 
of  ninety-three  million  three  hundred  thousand  (93,300,000)  yen  shall  be 
paid  off  by  the  end  of  the  said  three  years. 

3.  It  is  agreed  that  should  the  above-mentioned  contracts  not  be  con- 
cluded  within  the  period  of  six  months  after  the  coming  into  force  of 
the  présent  Agreement,  the  Trade  Représentation  shall  hâve  the  right 
to  make  such  contracts  after  the  expiration  of  the  said  period  of  six 
months,  and  further  that,  should  any  of  the  parties  other  than  the  Trade 
Représentation  to  the  contracts  concluded  in  accordance  with  the  fore- 
going provisions  of  the  présent  Article  f ail  to  carry  out  such  contracts  or 
to  fulfil  such  contracts  in  a  proper  manner  for  which  reason  thèse  con- 
tracts are  abrogated,  the  Trade  Représentation  shall  in  each  case  hâve  the 
right  to  conclude  fresh  contracts  with  other  subjects  or  juridical  persons 
of  Manchoukuo  or  Japan,  in  wich  case  the  latter  contracts  may  provide 
for  the  payment  for  and  the  delivery  of  the  goods  to  be  effected  after  the 
three  years'  term  above  mentioned. 

4.  The  contracts  mentioned  in  the  présent  Article  shall  be  concluded 
either  c.i.f.  or  f.o.b.  at  the  choice  of  the  Trade  Représentation  and  shall 
provide  for  payments  in  cash  for  goods  by  the  Government  of  Man- 
choukuo. 

5.  When  the  Trade  Représentation  hâve  concluded  a  contraot  for  the 
purchase  of  goods  with  the  subjects  or  juridical  persons  of  Manchoukuo 
or  Japan,  the  Trade  Représentation  shall  give  the  Financial  Attaché  to 
the  Légation  of  Manchoukuo  in  Japan  a  résumé  of  the  contract,  mention- 
ing  the  names  of  the  parties  to  the  contract,  the  description,  place  of 
origin  and  quantity  of  the  goods,  the  total  amount  of  the  sums  to  be  paid, 
the  date  and  place  of  delivery  of  the  goods  and  of  the  payment  therefore, 
as  well  as  any  other  terms  of  the  payment  and  delivery,  including  any 
provisions  for  payment  in  advance.  The  said  résumé  shall  be  attested  by 
both  parties  to  the  contract.  Besides  this,  so  far  as  circumstances  permit, 
certificates  of  origin  issued  by  any  chamber  of  commerce  and  industry 
in  Manchoukuo  or  Japan  in  respect  of  the  goods,  or  by  any  other  organiza- 
tion  authorized  to  issue  such  certificates  by  the  Government  of  either  of 
thèse  two  countries,  shall  be  presented  to  the  Financial  Attaché  by  the 
seller  of  the  goods. 

The  Financial  Attaché,  upon  receipt  of  the  résumé  of  the  contract, 
provided  its  contents  do  not  conflict  with  the  provisions  of  the  présent 
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Article,  shall  notify,  not  later  than  within  seven  days  thereafter,  the 
Trade  Représentation  and  the  seller  of  the  goods  concerned  to  the  effect 
that  the  Government  of  Manchoukuo  undertake  to  effect  payment  for  the 
goods  in  conformity  with  the  said  résumé  of  the  contract. 

For  the  purpose  of  obtaining  a  settlement  of  his  accounts  the  seller 
of  the  goods  shall  hand  to  the  Trade  Représentation  the  document  en- 
titling  the  Trade  Représentation  to  dispose  of  the  said  goods  (bill  of 
lading,  invoice  etc.). 

The  Financial  Attaché,  upon  receipt  of  the  notification  given  by  the 
Trade  Représentation  to  the  effect  that  the  delivery  of  the  goods  referred 
to  in  the  résumé  of  the  contract  has  been  aecomplished,  shall  issue  a 
chèque  to  order  drawn  with  the  Industrial  Bank  of  Japan,  Ltd.  as  payer, 
the  seller  of  the  goods  as  payée  and  the  price  of  the  goods  as  its  face 
amount,  and  shall  deliver  it  to  the  seller  on  the  date  of  payment,  and,  in 
case  the  présentation  of  the  certificates  of  origin  of  the  goods  above  re- 
ferred to  shall  hâve  been  prevented  at  the  time  of  présentation  of  the  ré- 
sumé of  the  contract,  against  such  certificates.  The  seller  of  the  goods 
shall  give  a  receipt  for  the  said  chèque.  Payment  in  advance  to  the  seller 
of  the  goods  may  be  effected  in  a  similar  manner  by  the  Financial  Attaché 
in  conformity  with  the  résumé  of  the  contract  against  the  advice  of  the 
Trade  Représentation  to  the  effect  that  such  payment  shall  be  made. 

6.  It  is  understood  that  in  the  présent  Article  the  term  ,, goods  manu- 
facturée! in  Manchoukuo  or  Japan"  indicates  goods  manufactured  within 
either  of  the  said  two  countries  from  raw  materials  imported  from  any 
other  countries  as  well  as  from  raw  materials  iproduced  in  either  and  that 
the  term  „Juridical  persons  of  Manchoukuo  or  Japan"  indicates  the  juri- 
dical  /persons  which  are  or  may  be  incorporated  in  accordance  with  the 
law  of  Manchoukuo  or  Japan  respeetively. 

Article  X. 

1.  Three  months'  notice  shall  be  given  to  each  of  the  employées  of 
the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway),  other  than 
those  included  in  the  provisions  of  Article  III  of  the  présent  Agreement, 
who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and  whom 
the  Government  of  Manchoukuo  may  désire  to  dismiss  from  reasons  of 
oonvenience  on  the  part  of  the  Government  of  Manchoukuo  after  the 
coming  into  force  of  the  présent  Agreement. 

2.  Employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and 
who  may  be  dismissed  shall  hâve  the  right  to  remain  in  Manchoukuo  for 
two  months  after  their  dismissal  in  order  to  dispose  of  their  personal 
affairs. 

3.  Employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Rail- 
way) who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  shall 
continue  in  the  full  enjoyment  of  their  rights  in  movable  and  immovable 
property  in  accordance  with  the  laws  of  Manchoukuo. 

Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  42 


658  MandchouJcuo,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 

4.  Employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
shall  enjoy  the  full  right  to  dispose  of  their  property  in  accordance  with 
the  laws  of  Manchoukuo  and  to  carry  their  property  out  of  Manchoukuo 
either  in  its  original  form  or  in  its  money  équivalent  in  any  foreign 
currency. 

5.  Employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway),  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
and  who  hâve  retired  through  dismissal  or  of  their  own  accord  and  who 
leave  for  the  territory  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  within 
two  months  after  their  retirement,  shall  be  granted  the  privilège  of  free 
transport  over  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway) 
for  themselves,  their  families,  and  their  personal  and  household  effects 
either  to  the  station  of  Manchuli  or  to  the  station  of  Suifenho,  at  their 
own  option. 

Article  XI. 

1.  The  various  descriptions  of  retiring  allowances  and  payments  — 
(discharge  allowances  and  other  sums  due  to  employées  in  respect  of 
service  on  the  Railway,  employées'  savings  in  the  Relief  Savings  Associa- 
tion and  the  payments  additional  thereto  on  the  part  of  the  Railway  in- 
cluding  interest,  pensions  and  block  grants  in  accordance  with  the  régula- 
tions of  the  Relief  Savings  Association,  as  well  as  pensions  and  compen- 
sations for  personal  injuries  according  to  the  ,, Régulations  of  1912  re- 
lating  to  the  indemnification  of  persons  who  hâve  met  with  accidents") 
—  to  employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Rail- 
way) who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and 
who  may  be  dismissed  or  may  retire  of  their  own  accord  after  the  coming 
into  force  of  the  présent  Agreement,  so  far  as  such  allowances  and  pay- 
ments are  in  respect  of  the  period  before  the  coming  into  force  of  the 
présent  Agreement,  shall  be  individually  reckoned  and  paid  out  in  ac- 
cordance with  the  régulations  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)  in  force  up  to  the  date  of  the  coming  into  force  of  the 
présent  Agreement,  as  modified  by  the  provisions  of  the  présent  Article. 

Note.  Discharge  allowances  for  the  period  up  to  November 
llth,  1930,  are  to  be  paid  according  to  the  rates  existing  up  to 
November  llth,  1930. 

2.  Employées  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Re- 
publics and  who  are  dismissed  or  retire  of  their  own  accord  after  the 
coming  into  force  of  the  présent  Agreement  shall  be  considered  as  em- 
ployées who  hâve  been  dismissed  as  the  resuit  of  the  abolition  of  offices, 
so  far  as  concerns  the  calculation  of  the  various  descriptions  of  retiring 
allowances  and  payments. 

3.  Discharge  allowances  and  other  ipayments  relative  to  service  con- 
cerning  the  Railway,  and  compensations  for  injuries  sustained  in  such 
service,  as  well  as  savings  and  the  prescribed  interest  thereon,  shall  be 
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paid  within  a  fortnight  from  the  day  of  dismissal  or  retirement,  provided 
that  in  respect  of  persons  who  shall  be  dismissed,  half  the  amount  of  such 
savings  shall  be  paid  within  two  months  from  the  date  of  the  notice  of 
such  dismissal. 

The  block  grants  to  persons  who  hâve  been  in  the  service  of  the 
Railway  for  less  than  ten  years  as  well  as  payments  additional  to  savings 
together  with  the  ipreseribed  interest  thereon  shall  be  paid  in  four  equal 
instalments  within  two  years  from  the  date  of  dismissal  or  retirement. 
The  first  instalment  shall  be  paid  within  a  fortnight,  and  the  second  in- 
stalment at  the  end  of  a  year  after  the  date  of  dismissal  or  retirement, 
and  the  third  and  the  fourth  instalments  shall  be  paid  at  the  end  respec- 
tively  of  six  and  twelve  months  after  the  payment  of  the  second  instal- 
ment. As  regards  the  last  three  of  thèse  instalments,  the  Government  of 
Manchoukuo  shall  issue  bonds  for  the  amounts  due  drawn  up  in  the 
name  of  the  respective  persons  and  maturing  on  the  dates  prescribed 
above.  Thèse  bonds  shall  be  delivered  to  the  respective  récipients  simul- 
taneously  with  the  payment  of  the  first  instalment  above  referred  to  and 
shall  not  be  transferred  thereafter  to  any  other  person. 

Persons  who  hâve  been  in  the  service  of  the  Railway  for  ten  years 
or  more  shall  be  deemed  entitled  to  pensions  without  undergoing  the  exa- 
mination  of  their  working  efficiency,  and  the  said  pensions,  instead  of 
being  paid  annually,  shall  be  paid  in  a  block  grant,  that  is  to  say,  a  sum 
eight  and  a  half  times  the  sum  payable  annually  in  respect  of  a  ipension 
shall  be  paid  to  the  récipient  in  four  equal  instalments  in  the  course  of 
two  years,  in  accordance  with  the  provisions  of  the  preceding  paragraph. 

Note.  1.  The  examination  of  the  working  efficiency  of  em- 
ployées who  hâve  been  in  the  service  of  the  Railway  for  less  than 
ten  years  will  be  effected  according  to  the  régulations  of  the 
North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  in  force 
up  to  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement. 

Note.  2.  Pensions  for  personal  injuries,  instead  of  being  paid 
annually,  shall  be  paid  in  block  grants,  that  is  to  say,  a  sum 
eight  and  a  half  times  the  sum  payable  annually  shall  be  paid 
to  the  récipients  in  the  same  manner  as  for  persons  who  hâve 
been  in  the  service  of  the  Railway  for  ten  years  or  more. 

4.  Employées  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  who  are  in  debt  to  the  Railway  shall  hâve  the  sum  of  their  in- 
debtedness  deducted  from  the  varions  descriptions  of  retiring  allowances 
and  other  payments  due  to  them. 

5.  The  various  descriptions  of  retiring  allowances  and  payments  shall 
be  paid  in  the  currency  of  Manchoukuo  at  the  exchange  rate  against  the 
rouble  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway) 
existing  at  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement 
and  applied  by  the  said  Railway  for  settlements  with  their  employées. 
The  récipients  of  thèse  retiring  allowances  and  payments  shall  be  allow- 
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ed  to  remit  the  money  they  hâve  received  to  other  countries  after  having 
converted  it  into  foreign  currency. 

6.  The  various  descriptions  of  retiring  allowances  and  payments  and 
the  bonds  of  the  Government  of  Manchoukuo  shall  be  paid  or  delivered  to 
the  légal  récipients  direct,  but  persons  who  hâve  returned  to  the  terri- 
tory  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  can  empower  the  Consul 
General  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  Harbin  or  any 
other  person  to  receive  them.  Persons  who  hâve  given  such  authority  shall 
at  the  same  time  inform  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  to  that  effect. 

7.  Those  ipersons  who  hâve  retired  before  the  coming  into  force  of 
the  présent  Agreement  and  are  now  being  paid  pensions  shall  continue  to 
receive  the  pensions  as  previously  in  accordance  with  the  régulations  of 
the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  in  force  up  to 
the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  irrespective 
of  whether  the  said  régulations  shall  remain  in  force,  be  modified  or 
abrogated  thereafter.  In  this  case  Section  5  of  the  présent  Article  shall 
be  applied  as  regards  the  exchange  rate  against  the  rouble  of  the  North 
Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway),  and,  in  case  the  légal 
récipients  should  be  returning  or  should  hâve  returned  to  the  territory 
of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics,  as  regards  remittances  to 
other  countries. 

8.  The  sums  which  are  to  be  paid  out  by  the  Administration  or  the 
Relief  Savings  Association  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)  to  employées  who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet 
Socialist  Republics  and  of  which  neither  the  légal  récipients  nor  their 
proxies  or  successors  hâve  demanded  payment  up  to  the  date  of  the 
coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  shall  be  disposed  of  in 
accordance  with  the  régulations  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chi- 
nese Eastern  Railway)  in  force  up  to  the  date  of  the  coming  into  force 
of  the  présent  Agreement. 

9.  Employées  who  hâve  been  dismissed  or  hâve  retired  after  the 
coming  into  force  of  the  présent  Agreement  shall,  during  a  period  of  one 
month  from  the  date  of  their  dismissal  or  retirement,  retain  their  full 
rights  with  regard  to  their  railway  lodgings  under  the  same  conditions 
as  before. 

Article  XII. 
It  is  understood  that  the  term  „North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway)"   includes   ail   the   rights,   enterprises   and   properties 
appurtenant  thereto. 

Article  XIII. 
The  Governments  of  Manchoukuo  and  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics,  with   a   view  to   promote  and  facilitate  the   intercourse  and 
traffic  between  the  two  countries,   shall  conclude,  within  three  months 


Chemin  de  fer  de  VEst  mandchou.  661 

from  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  présent  Agreement,  a  sepa- 
rate  agreement  which  will  provide  for  the  settlement  of  questions  con- 
cerning  the  conveyance  of  passengers,  luggage  and  goods  in  transit, 
direct  service  for  passengers,  luggage  and  goods  between  railway  stations 
of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and  those  of  the  North  Man- 
churia  Railway  (Chinese  Eastern  Railway),  and  also,  technical  con- 
ditions permitting,  direct  services  without  reloading  of  goods  between 
the  Ussuri  Railway  and  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern 
Railway)  via  the  station  of  Suifenho. 

Within  the  period  of  the  said  three  months,  the  two  Governments 
shall  conclude  another  separate  agreement  which  will  provide  for  télé- 
graphie connection  between  the  télégraphie  lines  hitherto  operated  by  the 
North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  and  those  of  the 
Union  of  Soviet  Soci»alist  Republics. 

Article  XIV. 

The  présent  Agreement  shall  corne  into  force  on  the  date  of  its 
signature. 

In  witness  whereof  the  respective  Plenipotentiaries  hâve  signed  the 
présent  Agreement  and  hâve  affixed  thereto  their  seals. 

Done  in  duplicate  in  the  English  language  in  the  City  of  Tokyo, 
this  twenty-third  day  of  the  third  month  of  the  second  year  of  Kangte, 
corresponding  to  the  23rd  day  of  March,  1935. 

(L.  S.)  W.  S.  Y.  Tinge. 

(L.  S.)  Chuichi  Ohashi. 

(L.  S.)  Wu  Tse-Sheng. 

(L.  S.)  C.  C.  Youreneff. 

(L.  S.)  B.  L  Kozlovsky. 

(L.  S.)  Kuznetsoff. 


Final    Protocol. 

In  proceeding  this  day  to  the  signature  of  the  Agreement  between 
Manchoukuo  and  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  for  the  Cession 
to  Manchoukuo  of  the  Rights  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
concerning  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway), 
the  Plenipotentiaries  of  Manchoukuo  and  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics  hâve  agreed  upon  the  following  stipulations: 

Article   I. 

1.  It  is  understood  that  the  handing  over  of  archives,  records,  papers 
and  documents  as  stipulated  in  Section  I  of  Article  III  of  the  Agree- 
ment is  not  intended  to  involve  anything  in  the  nature  of  rendering 
accounts. 
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2.  Whereas  the  new  administration  of  the  Railway  is  at  liberty 
whether  to  adopt  or  not  the  advice  given  by  the  advisers  mentioned  in 
Section  2  of  Article  III  of  the  Agreement,  the  said  advice  can  on  no 
occasion  resuit  in  any  responsibility  being  imposed  on  the  Government 
of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  or  on  thèse  persons. 

Article  IL 
The  stipulation  of  Article  V  of  the  Agreement  concerning  the  pro- 
perty  which  is  to  be  placed  under  the  occupation  and  management  of 
the  community  of  the  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
in  Harbin  shall  not  in  any  way  preclude  the  application  of  the  law  of 
Manchoukuo  as   to  the  said  property,   its  occupation   and  management. 

Article  III. 

The  Government  of  Manchoukuo  agrée  to  grant  subsidies,  in  the 
same  manner  <as  up  to  the  date  of  the  coming  into  force  of  the  Agree- 
ment, to  schools  which  are  under  the  management  of  the  4th  Section 
of  the  Educational  Department  of  the  Office  of  Pin-Chiang  Province 
and  used  for  the  éducation  of  children  of  the  employées  of  the  North 
Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  who  are  citizens  of  the 
Union  of  Soviet  Socialist  Republics,  for  three  months  after  the  coming 
into  force  of  the  Agreement. 

Article  IV. 

The  school  inventory  purchased  from  funds  supplied  by  the  parents 
who  are  citizens  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics,  as  well  as 
the  stage  appurtenances  acquired  by  the  former  Vice-Chairman  of  the 
Board  of  Directors  of  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eeastern 
Railway),  are  to  be  turned  over  to  the  Consul  General  of  the  Union 
of  Soviet  Socialist  Republics  in  Harbin  as  property  not  belonging  to 
the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway). 

Article  V. 

The  Government  of  Manchoukuo  take  no  exception  to  the  liquidation 
of  the  coopérative  society  of  the  employées  of  the  North  Manchuria  Rail- 
way (Chinese  Eastern  Railway)  in  accordance  with  its  Articles  and  will 
permit  certain  members  of  the  society  who  are  citizens  of  the  Union  of 
Soviet  Socialist  Republics  and  whose  présence  is  required  for  the  pur- 
poses  of  such  liquidation  to  remain  in  Manchoukuo  till  the  completion 
thereof. 

Article   VI. 

Until  the  conclusion  within  prescribed  period  of  the  separate  agree- 
ment concerning  the  télégraphie  connection  provided  for  in  Article  XIII 
of  the  Agreement,  the  status  quo  of  such  connection  shall  be  maintained. 

The  présent  Final  Protocol  shall  constitute  an  intégral  part  of  the 
above-mentioned  Agreement  and  corne  into  force  simultaneously  with  the 
said  Agreement. 
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Done  in  duplicate  in  the  English  language  in  the  City  of  Tokyo, 
this  twenty-third  day  of  the  third  month  of  the  second  year  of  Kangte, 
corresponding  to  the  23rd  day  of  March,  1935. 

W.  S.  Y.  Tinge. 

Chuichi  Ohashi. 

Wu  Tse-Sheng. 

C.  C.  Youreneff. 

B.  I.  Kozlovsky. 

Kuznetsoff . 


160. 

JAPON,  MANDCHOUKUO,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES 
SOVIÉTISTES  SOCIALISTES. 

Protocole  concernant  le   Chemin  de  fer  de  l'Est  mandchou 
(Chemin  de  fer  de  l'Est  chinois);  signé  à  Tokio,  le  23  mars  1935. 

Journal  officiel  du  Gouvernement  Japonais  No.  2465  du  25  mars  1935. 


Protocol. 

Whereas  the  Agreement  between  Manchoukuo  and  the  Union  of  So- 
viet Socialist  Republics  for  the  Cession  to  Manchoukuo  of  the  Rights  of 
the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  concerning  the  North  Manchuria 
Railway  (Chinese  Eastern  Railway)  was  signed  at  Tokyo  on  March  23rd, 
1935;*) 

Whereas  the  said  Agreement  provides  that  the  settlement  for  a  cer- 
tain portion  of  the  sum  to  be  paid  by  the  Government  of  Manchoukuo  to 
the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  considéra- 
tion of  the  said  cession  shall  be  eiïected  in  the  form  of  payments  made 
by  the  former  Government  for  goods  delivered  to  the  latter  Government; 

Whereas  the  said  Agreement  also  provides  with  regard  thereto  that 
the  Trade  Représentation  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in 
Japan  will  purchase  goods  produced  or  manufactured  in  Japan  or  Man- 
choukuo from  the  subjects  or  juridical  persons  of  either  of  thèse  two 
countries; 

Whereas  it  is  essential  that  transactions  between  the  said  Trade  Re- 
présentation and  the  subjects  or  juridical  persons  of  Japan  or  Manchou- 
kuo be  fairly  and  normally  conducted;  and 

Whereas  the  Government  of  Japan  are  ready  to  contribute  in  a  spirit 
of  goodwill  to  the  fulfilment  of  the  aforesaid  Agreement; 

Now  the  Governments  of  Japan,  Manchoukuo  and  the  Union  of  So- 
viet Socialist  Republics  hâve  agreed  upon  the  following  Articles: 


*)  V.  ci-dessus,  No.  159,  p.  649. 
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Article  I. 

When  the  Trade  Représentation  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Re- 
publics purohases  goods  produced  or  manufactured  in  Japan  or  Manchou- 
kuo  from  the  subjects  or  juridical  persons  of  either  of  thèse  two  countries 
in  aceordance  with  Article  IX  of  the  Agreement  between  Manchoukuo 
and  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  for  the  Cession  to  Manchou- 
kuo of  the  Rights  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  concerning 
the  North  Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway),  the  Govern- 
ments  of  Japan  and  Manchoukuo  shall  afford  ail  possible  facilities  and 
assistance  to  the  Trade  Représentation  in  order  that  the  negotiations 
conducted  may  be  fair  and  normal  in  such  a  manner  as  to  ensure  the 
conclusion  of  the  purchase  contracts  within  six  months  from  the  date  of 
the  coming  into  force  of  the  above-mentioned  Agreement  and  that  the 
purchase  contracts  may  be  fulfilled  exactly. 

It  is  understood  that  in  the  présent  Protocol  the  terms  „goods  manu- 
factured in  Japan  or  Manchoukuo"  and  „juridical  persons  of  Japan  or 
Manchoukuo"  are  respectively  used  in  the  meaning  given  by  Article  IX 
of  the  above-mentioned  Agreement. 

Article   II. 

The  Government  of  Japan  and  the  Government  of  Manchoukuo  dé- 
clare that  they  are  prepared  to  take  necessary  measures  through  the 
authorities  concerned,  in  order  that  the  subjects  or  juridical  persons  as 
aforesaid,  in  their  negotiations  for  contracts  with  the  Trade  Représenta- 
tion, may  not  ask  for  unduly  high  priées,  thereby  making  the  conclusion 
of  contracts  impossible. 

The  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  déclare 
that  they  are  prepared  to  take  necessary  measures  with  the  Trade  Re- 
présentation, so  that  the  Trade  Représentation,  in  its  negotiations  for 
contracts  with  subjects  or  juridical  persons  of  Japan  or  Manchoukuo, 
may  not  ask  for  unduly  low  priées,  thereby  making  the  conclusion  of 
contracts  impossible. 

Article  III. 

In  the  negotiations  for  the  conclusion  of  a  purchase  contract,  in  case 
the  Trade  Représentation  and  the  subjects  or  juridical  persons  of  Japan 
or  Manchoukuo  cannot  corne  to  an  agreement  with  regard  to  the  priée 
of  the  goods  as  well  as  any  other  terms  of  payment  for  and  delivery  of 
the  goods,  the  parties  to  the  negotiations  can  jointly  or  indepeudently 
apply  for  médiation  regarding  the  disagreement  to  the  Standing  Média- 
tion Commission,  which  shall  be  constituted  within  ten  days  after  the 
coming  into  force  of  the  présent  Protocol  and  which  shall  consist  of  one 
commissioner  appointed  by  the  Government  of  Japan,  one  by  the  Govern- 
ment of  Manchoukuo  and  two  by  the  Government  of  the  Union  of  Soviet 
Socialist  Republics. 

The  Médiation  Commission,  when  they  hâve  received  such  an  appli- 
cation, shall  corne  to  what  they  deem  a  fair  opinion  and  shall  recommend 
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either  or  both  parties  to  the  negotiations  to  conclude  a  contract  in  accor- 
dance  with  the  said  opinion.  In  the  case  of  an  application  with  regard  to 
the  price  of  the  goods,  the  Commission  in  deciding  such  opinion  shall 
adopt  as  the  standard  the  price  of  such  goods  at  the  appropriate  Exchange 
in  Japan  or  Manchoukuo,  or,  in  the  absence  of  any  such  price,  the  export 
price,  or,  in  default  of  any  export  price,  the  wholesale  price,  obtaining  in 
the  principal  appropriate  market  of  Japan  or  Manchoukuo,  as  the  case 
may  be,  while  with  regard  to  goods  the  price  of  which  can  not  be  fixed  on 
the  basis  of  the  price  at  the  Exchange,  the  export  price  or  the  wholesale 
price  as  above-mentioned,  the  Commission  shall  fix  a  fair  price  on  the 
basis  of  the  whole  of  the  information  available  with  regard  to  those  goods. 
The  considération  of  every  case  by  the  Médiation  Commission  shall 
be  completed  within  the  term  of  six  weeks  from  the  day  they  hâve  receiv- 
ed  the  application. 

Article  IV. 

In  case  the  Trade  Représentation  and  the  subjects  or  juridical  per- 
sons  of  Japan  or  Manchoukuo  find  themselves  in  disagreement  as  regards 
the  fulfilment  of  obligations  provided  for  by  the  purchase  contract  con- 
cluded  between  them,  the  parties  can  apply  jointly  or  independently  for 
médiation  regarding  the  disagreement  to  the  Médiation  Commission  men- 
tioned  in  the  first  paragraph  of  Article  III,  provided  that  the  contract  in- 
cludes  a  provision  to  the  effect  that  either  party  can  présent  such  an 
application. 

The  Médiation  Commission,  when  they  hâve  received  such  an  appli- 
cation,  shall  examine  the  provisions  of  the  contract  concerned  and  ail 
matters  relative  to  the  disagreement  and  shall  arrive  at  what  they  deem 
a  fair  opinion,  and  recommend  to  either  or  both  parties  to  settle  the 
disagreement  in  accordance  with  the  said  opinion. 

The  term  for  considération  of  the  question  by  the  Médiation  Com- 
mission in  the  circumstances  of  the  présent  Article  shall  be  the  same  as 
in  the  case  of  Article  III. 

Article  V. 
In  case  the  Médiation  Commission  cannot  corne  to  a  décision  within 
the  prescribed  term  for  considération  or  should  the  décision  arrived  at 
fail  to  remove  the  difficultés  within  the  term  of  two  weeks,  the  matter 
shall  be  transferred,  upon  the  application  of  either  or  both  parties  to  the 
disagreement,  to  negotiation  between  the  Contracting  Governments  con- 
cerned, for  a  fair  and  appropriate  solution,  provided  that  there  exists 
an  agreement  in  advance  between  the  parties  to  that  effect. 

Article  VI. 
It  is  understood  that  should  both  parties   concerned  so   désire,   an 
agreement  may  be  laid  down  in  the  contract  or  otherwise  providing  that 
the  décision  arrived  at  by  the  Médiation  Commission  or  through  negotia- 
tion between  the  Contracting  Governments  concerned  in  conformity  with 
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the  provisions  of  Articles  III,  IV  and  V  of  the  présent  Protocol  shall  be 
binding  upon  both  parties,  in  which  case  such  décision  shall  take  effect  in 
the  manner  contemplated  by  the  said  Agreement. 

Article  VII. 
The    présent    Protocol    shall    corne    into    force    on    the    date    of    its 
signature. 

In  witness  whereof  the  undersigned,  duly  authorized  by  their  respec- 
tive Governments,  hâve  signed  the  présent  Protocol  and  hâve  affixed 
thereto  their  seals. 

Done  in  triplicate  in  the  English  language  in  the  City  of  Tokyo,  this 
twenty-third  day  of  the  third  month  of  the  tenth  year  of  Showa,  cor- 
responding  to  the  twenty-third  day  of  the  third  month  of  the  second  year 
of  Kangte,  corresponding  to  the  23rd  day  of  March,  1935. 

(L.   S.)     Kohi  Hirota. 
(L.   S.)     W.S.Y.Tinge. 
(L.   S.)      Chuichi  Ohashi. 
(L.  S.)     Wu  Tse-Sheng. 
(L.  S.)     C.  C.  Youreneff. 
(L.   S.)     B.  L  KozlovsJey. 
(L.  S.)     Kuznetsoff. 

Tokyo,  March  23rd,  10  Showa  (1935). 
Monsieur  l'Ambassadeur, 
In  accordance  with  the  désire  expressed  by  Your  Excellency  on  be- 
half  of  the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  the 
course  of  the  negotiations  concerning  the  conclusion  of  the  Agreement 
for  the  Cession  to  Manchoukuo  of  the  Rights  of  the  Union  of  Soviet  So- 
cialist Republics  concerning  the  North  Manchuria  Railway  (Chinese 
Eastern  Railway),  signed  this  day  by  the  Plenipotentiaries  of  the  Union 
of  Soviet  Socialist  Republics  and  Manchoukuo,  I  hâve  the  honour  to  in- 
form  you  as  follows: 

In  view  of  the  close  and  spécial  relations  existing  between 
Japan  and  Manchoukuo,  the  Japanese  Government  undertake  to 
guarantee  the  exact  fulfilment  by  the  Government  of  Manchou- 
kuo, within  the  respective  limits  of  time  set  forth  by  the  above- 
mentioned  Agreement,  of  ail  the  obligations  of  payment,  in 
money  as  well  as  in  goods,  which  the  Government  of  Manchou- 
kuo are  under  in  favour  of  the  Government  of  the  Union  of 
Soviet  Socialist  Republics  as  the  resuit  of  such  cession  in  ac- 
cordance with  Article  VII  of  the  said  Agreement. 
I  avail  myself  of  this  opportunity  to  renew  to  Your  Excellency, 
Monsieur  l'Ambassadeur,  the  assurances  of  my  highest  considération. 

Koki  Hirota. 
His   Excellency  Monsieur  Constantin  Youreneff,  Ambassador 
Extraordinary  and  Plenipotentiary  of  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics  to  Japan. 
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Tokyo,  Mardi  23rd,  1935. 
Monsieur  le  Ministre, 
I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  Your  Excellency's 
Note  of  to-day's  date,   in  wihch  you  are  good  enough  to  inform  me  as 
follows: 

[suit  le  Texte  de  la  Note  précédente.] 

In  reply,  I  beg  to  state  that  I  take  note  of  your  communication  as 
above  mentioned. 

I  avail  myself  of  this  opportunity  to  renew  to  Your  Excellency,  Mon- 
sieur le  Ministre,  the  assurances  of  my  highest  considération. 

C.  C.  Youreneff. 

His  Excellency  Monsieur  Koki  Hirota,  Minister  for  Foreign  Affairs 
of  Japan. 

Tokyo,   March  23rd,   10    Showa   (1935). 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

As  the  resuit  of  the  guarantee  given  this  day  by  the  Japanese  Go- 
vernment to  the  Government  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics 
regarding  the  fulfilment  by  the  Government  of  Manchoukuo  of  ail  the 
obligations  of  payment  which  the  latter  are  under  in  favour  of  the  Go- 
vernment of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  in  acoordance  with 
the  provisions  of  the  Agreement  for  the  Cession  to  Manchoukuo  of  the 
Rights  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  concerning  the  North 
Manchuria  Railway  (Chinese  Eastern  Railway),  signed  this  day  by  the 
Plenipotentiaries  of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  and  Man- 
choukuo, I  hâve  the  honour  to  inform  Your  Excellency  as  follows: 

In  case  any  difficultés  should  arise  in  connection  with  the 
exécution  of  payments  on  the  part  of  the  Government  of  Man- 
choukuo, the  Japanese  Government  will  make  every  effort  neces- 
sary  under  the  given  circumstances  in  order  that  the  Govern- 
ment of  the  Union  of  Soviet  Socialist  Republics  may  receive  ail 
the  payments  due  to  them  f rom  the  Government  of  Manchoukuo 
wholly  and  within  the  respective  limits  of  time  prescribed  by 
the  said  Agreement,  so  that  the  Government  of  the  Union  of 
Soviet  Socialist  Republics  may  suffer  absolutely  no  loss  in  con- 
nection with  the  said  difficultés. 
I  avail  myself  of  this  opportunity  to  renew  to  Your  Excellency, 
Monsieur  l'Ambassadeur,  the  assurances  of  my  highest  considération. 

Kohi  Hirota. 

His  Excellency  Monsieur  Constantin  Youreneff,  Ambassador 
Extraordinary  and  Plenipotentiary  of  the  Union  of  Soviet  Socialist 
Republics  to  Japan. 
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Tokyo,  March  23rd,  1935. 


Monsieur  le  Ministre, 
I  hâve  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of  Your  Excellency's 
Note  of  to-day's  date,  in  which  you  are  good  enough  to  inform  me  as 
follows: 

[suit  le  Texte  de  la  Note  précédente.] 
In  reply,  I  beg  to  state  that  I  take  note  of  your  communication  as 
above  mentioned. 

I   avail   myself  of  this  opportunity  to   renew   to  Your   Excellency, 
Monsieur  le  Ministre,  the  assurances  of  my  highest  considération. 

C.  C.  Youreneff. 
His  Excellency  Monsieur  Koki  Hirota,  Minister  for  Foreign  Affairs 
of  Japan. 


161. 

AUTRICHE,  ITALIE. 

Accord  afin  de  développer  les  rapports  culturels  entre  les 

deux  pays;  signé  à  Rome,  le  2  février  1935.*) 

Bundesgesetzblatt  fur  den  Bundesstaat  Osterreich  1935,  Stùck  39. 

f  r  a 


îlbereinkommen  zwischen 
dem  Bundesstaate  Oster- 
reichund  demKonigreiche 
Italien,  betreffend  den 
Ausbau  der  kulturellen 
Beziehungen  zwischen  den 
beiden  Staaten. 

Der  Bundespràsident  von  Oster- 
reich und  Seine  Majestât  der  Konig 
von  Italien,  von  dem  Wunsche  be- 
seelt,  die  zwischen  den  beiden  Staa- 
ten bestehenden  Bande  in  dem 
Geiste,  der  sie  beim  Abschluss  des 
Freundschafts-,  Vergleichs-  und 
Schiedsgerichtsvertrages  vom  6.  Fe- 
bruar  1930  erfûllte,  auf  allen  Ge- 
bieten  und  immer  mehr  zu  festigen 
und  auszugestalten,  iïberzeugt,  dass 
die  auch  im  allgemeinen  Interesse 
des  Friedens  bereits  verwirklichten 
gegenseitigen  Vorteile  dieser  Politik 
der   Freundschaft   und    Zusammen- 


Accordo  fra  il  Regno 
d'Italia  e  lo  Stato  Fédé- 
rale d'Austria  per  lo  s  v  i  - 
luppo  dei  rapporti  cul- 
turali      fra      i      due      Paesi. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il 
Présidente  fédérale  d'Austria,  ani- 
mati  dal  desiderio  di  sviluppare  e 
consolidare  vieppiù  e  in  ogni  campo 
i  vincoli  esistenti  tra  i  due  Stati, 
secondo  lo  spirito  che  li  guidô  nella 
conclusione  del  Trattato  d'amicizia, 
di  conciliazione  e  di  regolamento 
giudiziario  del  6  febbraio  1930,  con- 
vinti  che  i  vicendevoli  benefizi  di 
taie  politica  di  amicizia  e  di  colla- 
borazione,  già  realizzati  anche  nell'- 
interesse  générale  délia  pace,  posso- 
nc  avère  efficace  e  durevole  incre- 
mento    da    una    conoscenza    sempre 


:)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Vienne,  le  16  avril  1935. 
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arbeit  durch  eine  immer  umfassen- 
dere  und  tiefere  Kenntnis  der  Kul- 
tur  und  des  Geisteslebens  der  beiden 
Volker  und  durch  einen  immer 
grosseren  Ausbau  und  einen  lebhaf- 
teren  und  planmâssigen  Austausch 
der  traditionellen  geistigen  Bezie- 
hungen  zwischen  Osterreich  und 
Italien  auf  allen  Gebieten  der  Wis- 
senschaft,  Literatur  und  Kunst  eine 
wirksame  und  dauernde  Forderung 
erf ahren  konnen,  entschlossen,  Rech- 
nung  zu  tragen  dem  von  den  Regie- 
rungschefs  der  beiden  Staaten  an- 
lâsslich  ihrer  Zusammenkûnfte  in 
Florenz  und  Rom  in  den  Tagen  des 
August  und  November  1934  zum 
Ausdruck  gebrachten  Einverstând- 
nis,  die  Zusammenarbeit  zwischen 
den  beiden  Regierungen  auch  auf 
das  vielseitige  Gebiet  der  Kultur 
ausdehnen  zu  wollen,  welche  eine  so 
vielfach  bewâhrte  und  verheissungs- 
volle  Verwandtschaft  zwischen  den 
beiden  Volkern  in  der  Weltanschau- 
ung  und  ihrer  Auswirkung  aufweist, 
haben  beschlossen,  ein  Ùbereinkom- 
men  ûber  den  Ausbau  der  kulturel- 
lenBeziehungen  zwischen  den  beiden 
Staaten  abzuschliessen,  und  zu  die- 
sem  Zwecke  zu  bevollmâchtigten 
Delegierten  ernannt: 

Der   Bundesprâsident  von   Oster- 
reich: 

Herrn  Dr.  Hans  Pernter, 
Staatssekretâr; 
Se.  Majestât  der  Konig  von  Ita- 
lien: 

den  Cavalière  Benito  Mus- 
solini,       Regierungschef, 
Erster  Minister,  Staatssekre- 
târ, Minister  des  Âussern; 
die  nach  Vorweisung  ihrer  in  gu- 
ter  und  gehoriger  Form  befundenen 
Vollmachten     folgendes    vereinbart 
haben : 


più  ampia  e  più  profonda  délia  ci- 
viltà  e  délia  vita  spirituale  dei  due 
popoli  e  da  un  sempre  maggiore 
sviluppo  e  più  attivo  ed  organico 
scambio  dei  tradizionali  rapporti 
spirituali  fra  l'Italia  e  l'Austria  in 
ogni  campo  délie  scienze,  délie  let- 
tere  e  délie  arti,  risoluti  a  dare 
seguito  all'intendimento  concorde 
manifestato  dai  Capi  dei  Loro  Go- 
verni,  in  occasione  dei  convegni  di 
Firenze  e  di  Roma,  nei  giorni  d'a- 
gosto  e  di  novembre  1934,  di  voler 
estendere  la  collaborazione  fra  i 
due  Governi  anche  sul  multiforme 
terreno  délia  cultura  che  tra  i  due 
popoli  présenta  tante  sperimentate 
e  cosï  promettenti  affinità  di  conce- 
zioni  e  di  espressioni,  hanno  deter- 
minato  di  concludere  un  Accordo 
per  lo  sviluppo  dei  rapporti  cultu- 
rali  tra  i  due  Paesi,  ed  a  questo 
fine  hanno  nominato  Loro  Pleni- 
potenziari: 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

il  Cavalière  Benito  Mus- 
solini, Capo  dei  Governo, 
Primo  Ministro  Segretario 
di  Stato,  Ministro  degli  Af- 
fari  Esteri, 
il  Présidente  fédérale  d'Austria: 
il  Signor  Segretario  di  Stato 
dottor    Hans    Pernter, 

i  quali,  trovati  in  buona  e  débita 
forma  i  rispettivi  pieni  poteri, 
hanno  convenuto  quanto  segue: 
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Artikel  1. 
Die  kôniglich  italienische  Regie- 
rung  errichtet  in  Wien  ein  italieni- 
sches  Kulturinstitut  mit  der  Auf- 
gabe,  aile  Aktionen,  die  auf  eine 
Verbreiterung  und  Vertiefung  der 
Kenntnis  der  italienischen  Kultur 
und  des  italienischen  Lebens  der 
Vergangenheit  und  der  Gegenwart 
abzielen,  zu  fordern  und  zusammen- 
zufassen  und  damit  die  italienisch- 
osterreichischen  Beziehungen  auf 
wissenschaftlichem,  literarischem 
und  kiïnstlerischem  Gebiete  auszu- 
gestalten. 

Artikel  2. 
Die  osterreichische  Bundesregie- 
rung  errichtet  in  Rom  ein  oster- 
reichisches  Kulturinstitut,  welches 
in  angemessener  Ausgestaltung  des 
derzeitigen  Osterreichischen  histori- 
schen  Institutes  in  Rom  —  unbe- 
schadet  seiner  bisherigen  Aufgaben 
—  fur  die  osterreichische  Kultur 
und  das  osterreichische  Leben  gleich- 
artige  Aufgaben  in  Italien  wie  das 
italienische  Kulturinstitut  zu  Wien 
(Artikel  1)  in  Osterreich  zu  erfiillen 
haben  wird,  indem  es  seinerseits  die 
Beziehungen  zwischen  Osterreich 
und  Italien  auf  wissenschaftlichem, 
literarischem  und  kiinstlerischem 
Gebiete  ausgestaltet. 

Artikel  3. 

Jede  der  beiden  Regierungen 
wird  sich  des  eigenen  Kulturinsti- 
tutes  al  s  Organes  zur  Zusammenfas- 
sung  und  Durchfiihrung  sowohl  der 
im  vorliegenden  tîbereinkommen 
vorgesehenen  Aufgaben  als  jeder 
anderen  Aktion  bedienen  konnen, 
welche  auf  eine  Vertiefung  der  kul- 
turellen  Beziehungen  zwischen  den 
beiden  Staaten  abzielt. 


Articolo  1. 
Il  Regio  Governo  Italiano  isti- 
tuisce  in  Vienna  un  Istituto  Ita- 
liano di  Cultura,  con  l'incarico  di 
promuovere  e  coordinare  tutte  le 
iniziative  intese  ad  allargare  e  ap- 
profondire  la  conoscenza  délia  ci- 
viltà  e  délia  vita  italiana  del  pas- 
sato  e  del  présente  e  a  sviluppare 
cosî  i  rapporti  italo-austriaci  nel 
campo  délie  scienze,  délie  lettere  e 
délie  arti. 


Articolo  2. 
Il  Governo  Fédérale  Austriaco 
istituisce  in  Roma  un  Istituto 
Austriaco  di  Cultura,  il  quale,  svi- 
luppando  convenientemente  l'esi- 
stente  Istituto  Storico  Austriaco  in 
Roma  e  senza  pregiudizio  dei  com- 
piti  attuali  di  questo,  avrà  in  Italia, 
per  la  cultura  austriaca  e  la  vita 
austriaca,  compiti  corrispondenti  a 
quelli  assegnati  per  l'Austria  all'- 
Istituto  Italiano  di  Cultura  in 
Vienna  (articolo  1)  e  promuoverà  in 
tal  guisa,  anche  dal  canto  suo,  i 
rapporti  tra  l'Austria  e  l'Italia  nel 
campo  délie  scienze,  délie  lettere  e 
délie  arti. 


Articolo  3. 

Ciascuno  dei  due  Governi  potrà 
valersi  del  proprio  Istituto  di  Cul- 
tura corne  di  organo  di  coordina- 
mento  e  di  esecuzione,  oltrechè  dei 
compiti  previsti  nel  présente  Accor- 
do,  di  ogni  altra  azione  intesa  a  in- 
tensificare  i  rapporti  culturali  fra 
i  due  Paesi. 

I  due  Governi  si  assicurano  vicen- 
devolmente  di  accordare  all'Istituto 
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Die  beiden  Regierungen  sichern 
sich  gegenseitig  zu,  dem  Kulturin- 
stitute  des  anderen  Staates  die 
grosstmoglichen  Erleichterungen  zu 
gewâhren,  die  geeignet  sind,  in  jeder 
Hinsicht  die  Erreichung  der  ge- 
meinsamen  Ziele  zu  fordern. 

Artikel  4. 
Die  koniglich  italienische  Regie- 
rung  schenkt  dem  osterreichischen 
Bundesstaate  zwecks  Errichtung 
einer  Stâtte  fur  das  osterreichische 
Kulturinstitut  in  Rom  einen  geeig- 
neten,  in  der  Valle  Giulia  gelegenen 
Grund  und  ermâchtigt  das  Istituto 
Nazionale  délie  Assicurazioni  in 
Rom,  der  osterreichischen  Unter- 
richtsverwaltung  fur  die  Finanzie- 
rung  dièses  Baues  ein  verzinsliches, 
begùnstigtes  und  in  lângstens 
30  Jahren  tilgbares  Darlehen  zu 
besonderen  Bedingungen  zu  gewâh- 
ren, welche  zwischen  dem  oster- 
reichischen Bundesministerium  fur 
Unterricht  und  dem  Istituto  Nazio- 
nale délie  Assicurazioni  in  Rom 
festzusetzen  sein  werden. 

Artikel  5. 
Die  ïïohen  Vertragschliessenden 
Teile  sichern  sich  wechselseitig  fur 
den  Betrieb  der  Kulturinstitute  in 
Wien  und  Rom,  fur  die  tîbertragung 
des  Eigentumsrechtes  an  den  Grûn- 
den  und  an  den  zur  Unterbringung 
der  Institute  bestimmten  Gebâuden, 
fiir  die  erforderlichen  Kreditopera- 
tionen,  fur  die  Ausfuhr  und  Ein- 
fuhr  der  fur  einen  allfàlligen  Bau 
und  die  erste  Einrichtung  der  bei- 
derseitigen  Institute  erforderlichen 
Baustoffe  und  Einrichtungsgegen- 
stânde  sowie  fur  die  weitere  Be- 
nûtzung  der  Gebâude  zu:  die  voile 
Freiheit  von  Zollen,  von  Steuern 
und  was  immer  fur  Namen  tragen- 


di  Cultura  dell'altro  Stato  le  mag- 
giori  agevolazioni  possibili  intese  a 
facilitare,  in  ogni  rapporto,  il  rag- 
giungimento     degli     scopi     comuni. 


Articolo  4. 
Il  Regio  Governo  Italiano  dona 
allô  Stato  Fédérale  Austriaco,  iper 
l'erezione  di  una  sede  dell'Istituto 
Austriaco  di  Cultura  in  Roma,  un 
terreno  adatto  sito  in  Valle  Giulia, 
e  autorizza  l'Istituto  Nazionale  délie 
Assicurazioni  in  Roma  a  concedere 
aU'Amministrazione  Austriaca  dell'- 
Istruzione,  per  il  finanziamento  di 
taie  costruzione,  un  mutuo  di  fa- 
vore,  ammortizzabile  con  interessi 
nel  termine  massimo  di  trenta  anni, 
e  aile  condizioni  particolari  che  sa- 
ranno  stabilité  tra  il  Ministero  Fé- 
dérale Austriaco  per  l'Istruzione  e 
l'Istituto  Nazionale  délie  Assicura- 
zioni in  Roma. 


Articolo  5. 
Le  Alte  Parti  Contraenti  si  assi- 
curano  vivendevolmente  per  la 
gestione  degli  Istituti  di  Cultura  in 
Vienna  ed  in  Roma,  per  il  trasferi- 
mento  del  diritto  di  proprietà  sui 
terreni  e  gli  edifici  destinati  a  sede 
di  quegli  istituti,  per  le  operazioni 
di  credito  all'uopo  necessarie,  per 
l'esportazione  e  l'importazione  di 
materiali  e  oggetti  di  arredamento 
per  l'eventuale  costruzione  e  il 
primo  ordinamento  dei  due  istituti, 
e  per  l'uso  continuativo  degli  edifici 
stessi  la  piena  esenzione  dai  dazi, 
dalle  imposte  e  tasse  comunque  de- 
nominate,  una  volta  tanto  o  continu- 
ative,    ivi    comprese   le    imposizioni 
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den  Gebiihren,  seien  sie  einmalig 
oder  dauernd,  einschliesslich  der 
Abgaben  der  Bundeshauptstadt 
Wien,  der  Lànder,  Ortsgemeinden 
und  anderen  Korperschaften. 

Die  derart  festgesetzten  Befreiun- 
gen  gelten  nach  fallweise  gepfloge- 
nem  gegenseitigem  Einvernehmen 
der  beiden  Regierungen  auch  fur 
jene  staatlichen,  halbstaatlichen 
oder  sonst  gleichzustellenden  Ein- 
richtungen,  welche  bestrebt  sind,  die 
Beziehungen  zwischen  den  beiden 
Staaten  auf  allen  Gebieten  zu  fôr- 
dern,  ihren  Sitz  an  den  bezeichne- 
ten  Kulturinstituten  in  Rom  und  in 
Wien  haben  und  —  unbeschadet 
ihres  selbstândigen  Fortbesfandes 
—  der  Diensthoheit  der  vorgenann- 
ten  Kulturinstitute  unterworfen 
sind. 

Soferne  es  sich  fur  den  provisori- 
schen  Betrieb  der  Kulturinstitute 
bis  zur  Bereitstellung  ihrer  endgùl- 
tigen  Stâtten  oder  wegen  allfâlliger 
Unzulânglichkeit  dieser  Stâtten  fur 
die  kûnftige  Entfaltung  der  Insti- 
tutes  selbst  und  der  anderen  ihnen 
im  Einvernehmen  der  beiden  Regie- 
rungen angegliederten  Korperschaf- 
ten als  notwendig  erweisen  sollte, 
Râumlichkeiten  zu  mieten,  erklâren 
die  beiden  Regierungen,  dass  die  in 
diesem  Artikel  zugesicherten  Be- 
freiungen  wechselseitig  auch  fur 
die  bezûglichen  Bestandverhâltnisse 
Anwendung  finden  werden. 

Artikel  6. 
Die  Gastprofessur  fur  Geschichte 
der  neuesten  italienischen  Literatur 
und  Kultur,  welche  derzeit  an  der 
Universitât  Wien  ein  italienischer 
Dozent  inné  hat,  wird  in  eine  Gast- 
professur fur  italienische  Geschichte 
umgewandelt  werden  konnen. 


délia  Capitale  Fédérale  Vienna, 
délie  Provincie,  dei  Comuni,  dei  Co- 
muni  locali  (Ortsgemeinden)  o  di 
altri  Enti. 

Le  esenzioni  cosï  stabilité  hanno 
valore  anche  per  quelle  istituzioni 
statali  o  parastatali  o,  secondo  ac- 
cordi  da  prendersi  di  caso  in  caso 
tra  i  due  Governi,  comunque  equi- 
parabili,  le  quali,  intese  a  promuo- 
vere  in  ogni  campo  i  rapporti  tra  i 
due  Paesi,  avessero  sede  presso  i 
rispettivi  Istituti  di  Cultura  in 
Roma  e  in  Vienna  e  fossero  sotto- 
poste,  pur  mantenendo  la  loro  indi- 
vidualità  indipendente,  alla  disci- 
plina degli  istituti  stessi. 


Qualora  per  la  gestione  provviso- 
ria  degli  Istituti  di  Cultura  sino 
aU'apprestamento  délie  loro  sedi  dé- 
finitive, o  per  l'eventuale  insuffi- 
cienza  di  tali  sedi  allô  sviluppo  fu- 
turo  degli  istituti  medesimi  e  degli 
altri  enti  ad  essi  coordinati,  secon- 
do intese  tra  i  due  Governi,  si  ren- 
desse  necessario  di  prendere  a  pi- 
gione  dei  locali,  i  due  Governi  di- 
chiarano  che  saranno  applicate 
anche  in  tali  casi  le  esenzioni  tribu- 
tarie  vicendevolmente  assicurate  nel 
présente  articolo. 


Articolo  6. 
La  cattedra  (Gastprofessur)  di 
storia  délia  letteratura  e  délia  cul- 
tura moderna  italiana,  tenuta  at- 
tualmente  presso  l'Università  di 
Vienna  da  un  docente  italiano,  po- 
trà  essere  tramutata  in  cattedra 
(Gastprofessur)  di  storia  d'Italia. 
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Im  iïbrigen  werden  die  seinerzeit 
festgesetzten  Modalitaten  unverân- 
dert  bleiben. 

Unter  den  gleichen  Modalitaten 
wird  die  koniglich  italienische  Re- 
gierung  an  der  Universitât  in  Rom 
einen  osterreichischen  Dozenten  zu 
einer  Gastprofessur  fur  osterreichi- 
sche  Geschichte  zulassen. 

Wegen  allf  âlliger  Errichtung  wei- 
terer  Gastprofessuren,  und  zwar 
auch  an  anderen  Universitâten  oder 
Fakultâten  der  beiden  Staaten,  wer- 
den die  beiden  Regierungen  von 
Fall  zu  Fall  das  Einvernehmen 
pflegen. 

Artikel  7. 

Die  beiden  Regierungen  werden 
sich  den  Austausch  von  Professoren 
und  Privatdozenten  an  Universitâ- 
ten oder  anderen  Hochschulen  an- 
gelegen  sein  lassen.  Es  wird  hiebei 
dem  Unterrichte  der  italienischen 
Literatur-  und  Kulturgeschichte  an 
den  osterreichischen  Universitâten, 
beziehungsweise  dem  Unterrichte 
der  osterreichischen  Literatur-  und 
Kulturgeschichte  an  den  italieni- 
schen Universitâten  der  Vorzug  ge- 
geben  werden. 

Jede  Regierung  wird  die  Kosten 
der  eigenen  in  den  anderen  Staat 
entsandten  Dozenten  (Artikel  6 
und  7)  tragen. 

Artikel  8. 
Die  osterreichische  Bundesregie- 
rung,  welche  den  fortschreitenden 
Ausbau  der  Lektorate  fur  deutsche 
Sprache  an  den  Universitâten  und 
anderen  hoheren  Lehranstalten  des 
Konigreiches  Italien  begrùsst,  nimmt 
mit  Dank  die  Absicht  der  koniglich 
italienischen  Regierung  zur  Kennt- 
nis,  bei  der  Auswahl  der  Dozenten 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX. 


Per  il  resto  rimarranno  immutate 
le   modalità   a   suo  tempo   stabilité. 

Con  le  stesse  modalità  il  Regio 
Governo  Italiano  accoglierà  presso 
l'Università  di  Roma  un  docente 
austriaco  per  una  cattedra  di  storia 
austriaca. 

Per  Feventuale  istituzione  di  altre 
cattedre  di  tal  génère,  anche  presso 
altre  université  o  facoltà  dei  due 
Stati,  i  due  Governi  prenderanno 
accordi  di  caso  in  caso. 


Articolo  7. 
I  due  Governi  provvederanno  allô 
scambio  di  professori  e  liberi  do- 
centi  di  Università  o  di  altri  Isti- 
tuti  superiori.  Sarà  data  la  prefe- 
renza,  rispettivamente,  presso  Uni- 
versità austriache  all'insegnamento 
délia  storia  délia  letteratura  e  cul- 
tura  italiana,  e  presso  Università 
italiane  all'insegnamento  délia  sto- 
ria délia  letteratura  e  cultura 
austriaca. 


Ogni  Governo  sosterrà  le  spese 
dei  propri  docenti  inviati  nell'altro 
Stato  (articoli  6  e  7). 


Articolo  8. 
Il  Governo  Fédérale  Austriaco, 
compiacendosi  dei  sempre  maggiore 
sviluppo  preso  dai  lettorati  di  lingua 
tedesca  presso  le  Università  ed  altri 
Istituti  superiori  dei  Regno  d'Italia, 
prende  atto  con  riconoscenza  dei 
proposito  dei  Regio  Governo  Italia- 
no che,  nella  scelta  dei  titolari  di 
tali   lettorati,    in  quanto  non   vi   si 
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fur  dièse  Lektorate  auch  auf  von  der 
osterreichischen  Bundesregierung 
namhaft  gemachte  osterreichische 
Kandidaten  Bedacht  zu  nehmen,  so- 
ferne  hiefùr  nicht  durch  italienische 
Staatsbùrger  vorgesorgt  wird. 

Soferne  als  Lektoren  der  italieni- 
schen  Sprache  an  osterreichischen 
Hochschulen  bei  kûnftigen  Neuzu- 
lassungen  nicht  osterreichische  Bun- 
desbùrger  bestellt  werden,  wird  die 
osterreichische  Bundesregiemng  bei 
tibertragung  von  Lektoraten  Per- 
sonen  in  Erwâgung  ziehen,  die  von 
der  koniglich  italienischen  Regie- 
rung  namhaft  gemacht  werden. 

Artikel  9. 
Im  Zusammenhange  mit  der  be- 
vorstehenden  Einfûhrung  neuer 
Lehrplâne  fur  die  osterreichischen 
Mittelschulen  und  anderen  mittle- 
ren  Lehranstalten  wird  die  oster- 
reichische Bundesregierung  stufen- 
weise,  nach  Massgabe  der  budgetàren 
Moglichkeiten,  auch  fur  einen  im- 
mer  grosseren  Ausbau  des  Unter- 
richtes  in  der  italienischen  Sprache 
an  den  Mittelschulen  und  in  analo- 
ger  Weise  an  den  ùbrigen  mittleren 
Lehranstalten  und  Fachschulen  (be- 
sonders  Handelsschulen)  Sorge  tra- 
gen,  und  zwar  je  nach  der  Sachlage 
durch  Einfûhrung  der  italienischen 
Sprache  alsObligat-  (verbindlichen), 
Relativobligat-  oder  Freigegenstan- 
des,  letzteren  gegebenenfalls  auch 
bei  geringeren  Sehûlerzahlen,  als 
sie  sonst  bei  Freigegenstânden  ver- 
langt  werden  (begûnstigter  Freige- 
genstand).  Desgleichen  wird  die 
osterreichische  Bundesregierung  be- 
strebt  sein,  Vorsorge  zu  treffen,  dass 
in  der  Reihe  jener  Hauptschulen, 
an  denen  eine  Fremdsprache  als 
Freigegenstand    gefùhrt    wird,    die 


provveda  con  cittadini  del  Regno, 
sia  tenuto  conto  anche  di  candidati 
austriaci,  designati  dal  Governo  Fé- 
dérale Austriaco. 


Per  l'assunzione  di  nuovi  lettori 
di  lingua  italiana  presso  Scuole  su- 
periori  austriache,  in  quanto  non  vi 
si  provveda  con  cittadini  dello 
Stato  Fédérale  austriaco,  il  Gover- 
no Fédérale  prenderà  in  considera- 
zione  candidati  designati  dal  Regio 
Governo  Italiano. 


Articolo  9. 
In  nesso  con  la  prossima  intro- 
duzione,  in  Austria,  di  nuovi  piani 
didattici  per  le  scuole  medie  e  per 
gli  altri  istituti  di  istruzione  média, 
il  Governo  Fédérale  Austriaco  prov- 
vederà  gradualmente,  secondo  le 
possibilité  di  bilancio,  anche  ad  un 
sempre  maggiore  sviluppo  dell'inse- 
gnamento  délia  lingua  italiana  nelle 
scuole  medie  e  in  modo  analogo 
negli  altri  istituti  d'istruzione  mé- 
dia e  nelle  scuole  speciali  (in  parti- 
colare  scuole  commerciali),  e  ciô,  a 
seconda  dei  casi,  con  l'introduzione 
délia  lingua  italiana  come  materia 
obbligatoria  o  relativamente  obbli- 
gatoria,  o  come  materia  libéra;  in 
quest'ultimo  caso  anche  con  un  nu- 
méro di  scolari  inscritti  minore  di 
quello  ordinariamente  fissato  per  le 
materie  libère  (Begûnstigter  Frei- 
gegenstand —  materia  libéra  favo- 
rita).  Del  pari,  il  Governo  Fédérale 
Austriaco  si  darà  ogni  cura  che  nella 
série  di  quelle  capo-scuole  (Haupt- 
schulen), nelle  quali  è  introdotta 
come  materia  libéra  una  lingua 
straniera,     la     lingua     italiana     sia 
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italienische  Sprache  in  weitgehen- 
dem   Masse  berûcksichtigt  werde. 

Die  osterreichische  Unterrichts- 
verwaltung  wird  bei  Durchfiïhrung 
der  neuen  Mittelschullehrplâne  Vor- 
sorge  trefïen,  dass  in  der  Bundes- 
hauptstadt  Wien  und  in  den  Lân- 
dern,  in  denen  eine  grossere  Anzahl 
von  Mittelschulen  besteht,  sowie  in 
den  an  das  Konigreich  Italien  an- 
grenzenden  Lândern  mindestens  an 
je  einer  Mittelschule,  vorzugsweise 
an  einem  Gymnasium,  die  italieni- 
sche Sprache  als  obligater  Lehrge- 
genstand  eingefùhrt  wird.  Bis  zur 
Realisierung  dieser  Massnahme 
wird  sich  die  osterreichische  Bun- 
desregierung  die  Pflege  der  ita- 
lienischen  Sprache  durch  Aus- 
gestaltung  des  Unterrichtes  in 
dieser  Sprache  als  eines  begiin- 
stigten  Freigegenstandes  angelegen 
sein  lassen. 

Dièse  Massnahmen  sind  von  dem 
Bestreben  geleitet,  dem  Unterrichte 
in  der  italienischen  Sprache  in 
Osterreich  jene  Bedentung  zu  geben, 
welche  der  Unterricht  in  deutscher 
Sprache  an  den  Mittelschulen  aller 
Art,  Spezial-  und  Fortbildungsschu- 
len  des  Konigreiches  Italien  schon 
jetzt  hat  und  die  beizubehalten  und 
auszudehnen  die  koniglich  italieni- 
sche Regierung  gewillt  ist. 

Soferne  fur  den  Unterricht  aus 
der  italienischen  Sprache  an  den 
bundesstaatlichen  mittleren  und 
Fachlehranstalten  geeignete  oster- 
reichische Bundesbiirger  nicht  zur 
Verfùgung  stehen  sollten,  behâlt 
sich  die  Bundesregierung  vor,  an  die 
koniglich  italienische  Regierung 
wegen  Namhaf  tmachung  von  fur  die 
Erteilung  dièses  Unterrichtes  geeig- 
neten  Kandidaten  heranzutreten 
und  solche   Kandidaten   gegebenen- 


presa    in    considerazione    in    ampia 
misura. 

L'Amministrazione  scolastica  au- 
striaca  provvederà,  all'atto  dell'ap- 
plicazione  dei  nuovi  piani  didattici 
per  le  scuole  medie,  che  nella  Capi- 
tale Fédérale  Vienna  e  nei  Lànder 
in  cui  esista  un  maggior  numéro  di 
scuole  medie,  corne  pure  nei  Lànder 
confinanti  col  Regno  d'Italia,  la  lin- 
gua  italiana  sia  introdotta,  quale 
materia  d'insegnamento  obbligato- 
ria,  in  almeno  una  scuola  média  per 
ognuna  délie  indicate  circoscrizioni 
e  preferibilmente  in  un  ginnasio. 
Sino  all'attuazione  di  taie  provvedi- 
mento,  il  Governo  Fédérale  Austria- 
co  avrà  ogni  premura  che  lo  studio 
délia  lingua  italiana  sia  coltivato  a 
traverso  lo  sviluppo  dell'insegna- 
mento  di  questa  lingua  come  ma- 
teria libéra  favorita. 

Queste  misure  sono  inspirate  al 
proposito  di  dare  all'insegnamento 
délia  lingua  italiana  in  Austria 
un'importanza  corrispondente  a 
quella  che  ha  già  ora  l'insegnamento 
délia  lingua  tedesca  nelle  scuole  me- 
die di  ogni  ordine,  speciali  e  pro- 
fessionali  del  Regno  d'Italia,  e  che 
il  Regio  Governo  Italiano  intende 
mantenere  ed  ampliare. 

Qualora  per  l'insegnamento  délia 
lingua  italiana  presso  le  scuole  me- 
die e  speciali  dello  Stato  Fédérale 
Austriaco  non  fossero  disponibili 
insegnanti  idonei  cittadini  dello 
Stato  Fédérale,  il  Governo  Fédérale 
si  riserva  di  rivolgersi  al  Regio  Go- 
verno Italiano  per  la  designazione 
di  candidati  idonei  ad  impartire 
detto  insegnamento  e  di  assumerli, 
al  caso,  in  servizio  provvisorio. 
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falls  vorûbergehend  in  Verwendung 
zu  nehmen. 

Die  koniglich  italienische  Regie- 
rung  wird  bei  der  Vorsorge  fur 
den  Unterricht  aus  der  deutschen 
Sprache  an  den  italienischen  Lehr- 
anstalten  solcher  Art  auch  von  der 
osterreichischen  Bundesregierung 
namhaft  gemachte  Personen  in  Er- 
wâgung  ziehen,  wenn  hiefûr  nicht 
durch  Lehrer  italienischer  Staatsan- 
gehorigkeit  vorgesorgt  werden  kann. 

Artikel  10. 

Als  Gegenleistung  fur  die  teil- 
weise  Befreiung  von  den  Studienge- 
bûhren  und  Priifungstaxen,  welche 
derzeit  in  Italien  fur  die  auslândi- 
schen  Studenten  an  den  Universitâ- 
ten  und  anderen  hoheren  Lehran- 
stalten  des  Konigreiches  gilt,  sichert 
die  osterreichische  Bundesregierung 
in  dem  Bestreben,  den  Besuch  ita- 
lienischer Studierender  an  den  Uni- 
versitâten  und  den  anderen  Hoch- 
schulen  Osterreichs  zu  fôrdern,  fur 
ein  von  Jahr  zu  Jahr  zwischen  den 
beiden  Regierungen  festzusetzendes 
Kontingent  von  italienischen  Stu- 
dierenden  die  gleichen  Gebiihren 
und  Taxen  zu,  wie  sie  fur  die  inlân- 
dischen  Studenten  an  den  Universi- 
tâten  und  anderen  Hochschulen 
Osterreichs  festgesetzt  sind. 

Sollte  in  Hinkunft  in  Italien  die 
jetzt  geltende  teilweise  Befreiung 
fur  die  auslândischen  Studenten 
aufhoren,  sichert  die  italienische 
Regierung  fur  ein  entsprechendes 
Kontingent  von  osterreichischen 
Studierenden  an  den  italienischen 
Universitàten  und  hoheren  Lehran- 
stalten  die  gleiche  Behandlung  zu, 
wie  sie  fur  die  italienischen  Studie- 
renden in  Osterreich  festgesetzt  sein 
wird. 


Il  Regio  Governo  Italiano,  nel 
provvedere  all'insegnamento  délia 
lingua  tedesca  nei  corrispondenti 
istituti  scolastici  italiani,  prenderà 
in  considerazione  anche  persone  de- 
signate  dal  Governo  Fédérale  Au- 
striaco,  quando  non  si  possa  prov- 
vedere con  insegnanti  cittadini  ita- 
liani. 


Articolo  10. 
In  compenso  délia  parziale  esen- 
zione  dalle  tasse  scolastiche,  d'iscri- 
zione  e  di  esami,  ora  vigente  in 
Italia  per  gli  studenti  stranieri 
presso  le  Université  e  gli  altri  Isti- 
tuti superiori  del  Regno,  il  Go- 
verno Fédérale  Austriaco,  nell'in- 
tendimento  di  favorire  la  frequenza 
di  studenti  italiani  aile  Università 
e  aile  altre  Scuole  superiori  dell'- 
Austria,  assicura,  per  un  contin- 
gente di  studenti  italiani  da  deter- 
minarsi  di  anno  in  anno  tra  i  due 
Governi,  un  trattamento,  ai  riguar- 
di  délie  tasse  e  dei  diritti,  eguale 
a  quello  stabilito  per  gli  studenti 
austriaci  presso  le  Università  e  le 
altre   Scuole  superiori  dell'Austria. 


Qualora  in  Italia  dovesse  cessare 
l'esenzione  parziale  ora  vigente  per 
gli  studenti  stranieri,  il  Governo 
Italiano  assicura  per  un  corrispon- 
dente  contingente  di  studenti  au- 
striaci presso  le  Università  e  gli 
altri  Istituti  superiori  italiani  un 
trattamento  eguale  a  quello  che 
sarà  fatto  agli  studenti  italiani  in 
Austria. 


Rapports  culturels. 


677 


Artikel  11. 

Die  beiden  Regierungen  werden 
den  Austausch  von  Studierenden  der 
Hochschulen  sowohl  wâhrend  des 
Studienjahres  wie  auch  wâhrend  der 
Ferien  fordern  und  dabei  auf  die 
Verhâltnisse  und  praktischen  Mog- 
liehkeiten  in  den  beiden  Staaten 
Bedacht  nehmen.  Das  gleiche  gilt, 
unter  Einschrânkung  auf  die  Fe- 
rien, fiïr  Schûler  mittlerer  Lehran- 
stalten. 

Die  zustândigen  Verwaltungsstel- 
len  und  Organisationen  der  beiden 
Staaten  werden  unter  Mitarbeit  der 
betreiïenden  Kulturinstitute  die  je- 
weils  geeigneten  Programme  und 
Modalitâten  dièses  Studentenaus- 
tausches  fur  das  Studienjahr  und 
die  Ferienzeit  festsetzen. 

Artikel  12. 
Die  beiden  Regierungen  werden 
sich  von  Jahr  zu  Jahr  ûber  die  ge- 
eignetste  Art  zur  moglichsten  Stei- 
gerung  des  Besuches  der  Universi- 
tâten  fur  Auslânder  und  der  Som- 
merkurse  fiir  Auslânder  in  Italien 
dureh  osterreichische  Horer  einig 
werden.  Sobald  die  beabsichtigte 
Einrichtung  von  Sommerkursen  in 
Osterreich  durchgefùhrt  sein  wird, 
wird  der  Besuch  dieser  Sommer- 
kurse  durch  italienische  Hôrer  auch 
auf  dem  Wege  des  Austausches  mit 
osterreichischen  Hôrern,  die  zu  den 
Universitâtskursen  in  Italien  ent- 
sendet  werden,  gefôrdert  werden 
kônnen. 

Artikel  13. 
Die  beiden  Regierungen  werden 
einander  Mitteilung  machen  liber 
Preise,  Studien-  und  Reisestipen- 
dien,  die  in  den  beiden  Staaten  be- 
stehen    oder   von    offentlichen    oder 


Articolo  11. 
I  due  Governi  favoriranno  lo 
scambio  di  studenti  délie  Scuole  su- 
periori,  tanto  durante  l'anno  acca- 
demico,  quanto  durante  le  vacanze, 
tenendo  presenti  le  condizioni  e  le 
possibilità  pratiche  dei  due  Paesi. 
Vale  lo  stesso  per  gli  studenti  degli 
istituti  medi,  limitatamente  peraltro 
aile  ferie. 


Le  competenti  amministrazioni  e 
organizzazioni  dei  due  Stati,  valen- 
dosi  délia  cooperazione  dei  rispet- 
tivi  Istituti  di  Cultura,  stabiliranno 
tempestivamente  per  ogni  anno  sco- 
lastico  e  per  ogni  periodio  di  ferie 
i  programmi  e  le  modalità  di  tali 
scambi  di  studenti. 

Articolo  12. 
I  due  Governi  si  accorderanno, 
di  anno  in  anno,  sui  modi  più  ad- 
dati  a  favorire  il  più  largo  concorso 
di  uditori  austriaci  aile  Università 
per  stranieri  ed  ai  Corsi  estivi  per 
stranieri  esistenti  in  Italia.  Appena 
sia  attuata  la  progettata  organizza- 
zione  di  Corsi  estivi  in  Austria,  la 
frequenza  di  uditori  italiani  a  tali 
corsi  potrà  essere  promossa  anche 
in  via  di  scambio  con  uditori  au- 
striaci da  inviare  ai  corsi  universi- 
tari  in  Italia. 


Articolo  13. 
I  due  Governi  si  comunicherrano 
reciprocamente  le  notizie  concer- 
nent! premi,  borse  e  assegni  di  stu- 
dio e  di  viaggio,  istituiti  o  da  isti- 
tuirsi  nei  due  Stati,  da  enti  pubblici 
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privaten  Korperschaften  geschaiïen 
werden  sollten  und  welche  die  Ver- 
mittlung  der  Kenntnis  der  Sprache, 
der  Kùnste,  der  Kultur  und  jeder 
anderen  Erscheinung  des  Geistes- 
lebens  im  anderen  Staate  zum  Ziele 
haben.  Die  beiden  Regierungen  wer- 
den  auf  die  geeigneten  Mittel  be- 
dacht  sein,  um  derartige  Vorsorgen 
wirksamer  zu  machen,  und  werden 
den  Anspruchsberechtigten  die  wei- 
testgehenden  Erleichterungen  in 
dem  betreft'enden  Staate  zugestehen. 

Es  wird  im  Wege  der  Gegenseitig- 
keit  der  Austausch  von  Arbeits-  und 
Studienplâtzen  in  den  wissenschaft- 
lichen  Spezialinstituten  der  beiden 
Staaten  gefordert  werden. 

Zwischen  den  beiden  Staaten  wer- 
den Studienreisen  und  Exkursionen 
veranstaltet  werden,  wobei  auf  die 
Teilnahme  von  Lehrpersonen  und 
Schiilern  von  Lehranstalten  jeden 
Grades  sowie  von  Jugendorganisa- 
tionen  der  beiden  Staaten  besonders 
Rùcksicht  genommen  werden  wird. 

Im  ùbrigen  wird  der  gegenseitige 
Besuch  durch  Einzelpersonen  oder 
Gruppen  von  Personen,  insbeson- 
dere  in  den  Ferien,  erleichtert  wer- 
den, soferne  ein  solcher  Besuch  ge- 
eignet  erscheint,  zur  Erweiterung 
der  wechselseitigen  Kenntnisse  ùber 
das  zeitgenossische  Leben  in  den 
beiden  Staaten  beizutragen. 

Artikel  14. 
Die  beiden  Regierungen  werden 
auch  auf  dem  Gebiete  der  bildenden 
Kunst,  der  Musik  und  des  Theaters 
wie  auch  auf  dem  Gebiete  des  Film- 
und  Rundfunkwesens  aile  Vorsor- 
gen treffen,  welche  zur  Kenntnis 
des  kûnstlerischen  und  sonstigen 
Geisteslebens  in  den  beiden  Staaten 
beitragen  konnten.  Dies  gilt  im  be- 
sonderen: 


0  privati  e  che  abbiano  per  iscopo 
lo  studio  délia  lingua,  délie  arti, 
délia  civiltà  e  di  ogni  altro  aspetto 
délia  vita  spirituale  dell'altro  Paese. 

1  due  Governi  avviseranno  ai  modi 
più  idonei  per  rendere  più  efficaci 
tali  provvedimenti,  e  assicureranno 
ai  titolari  le  più  larghe  facilitazioni 
nel  rispettivo  Paese. 


Sarà  promosso,  in  via  di  recipro- 
cità,  lo  scambio  di  posti  di  lavoro  e 
di  studio  in  istituti  scientifici  spe- 
ciali  dei  due  Paesi. 

Saranno  organizzati  tra  i  due 
Paesi  viaggi  di  studio  ed  escursioni, 
con  particolare  riguardo  alla  parte- 
cipazione  di  insegnanti  e  discepoli 
degli  istituti  scolastici  d'ogni  grado 
e  délie  organizzazioni  giovanili  dei 
due   Paesi. 

In  générale,  saranno  facilitati, 
specialmente  nei  periodi  feriali,  gli 
scambi  di  visite,  singole  o  collettive, 
in  quanto  appariscano  atte  a  con- 
tribuée allô  sviluppo  délia  vicende- 
vole  conoscenza  délia  vita  contem- 
poranea  dei  due  Stati. 


Articolo  14. 
I  due  Governi  promuoverrano 
anche  nel  campo  délie  arti  figura- 
tive, délia  musica  e  dei  teatro,  corne 
pure  nel  campo  délia  cinematogra- 
fia  e  délia  radio  tutti  i  provvedi- 
menti che  contribuiscano  alla  cono- 
scenza délia  vita  artistica  e  in  génère 
délia  vita  spirituale  dei  due  Paesi. 
Ciô  vale  in  particolare: 


Rapports  culturels. 


679 


a)  fur  die  gegenseitige  Veranstal- 
tung  von  Ausstellungen,  Kon- 
zerten,  Darbietungen  einzelner 
Kiinstler  und  Auffiihrung  voll- 
stândiger  Biïhnenwerke; 

b)  fur  eine  entsprechende  Auf- 
nahme  der  Rundfunkdarbietun- 
gen  der  beiden  Staaten  in  die 
Zusammenstellung  der  Pro- 
gramme, auch  im  Wege  von 
Dauervertrâgen  zwischen  den 
zustândigen  Stellen  der  beiden 
Staaten; 

c)  fur  die  moglichste  Erleichte- 
rung  im  Austausche  staatlicher 
Filmaufnahmen. 

Artikel  15. 
Die  beiden  Regierungen  erklâren 
sich  bereit,  im  Geiste  der  Gegen- 
seitigkeit  und  in  weitestgehender 
Wùrdigung  der  wechselseitigen  In- 
teressen  sowie  in  besonderer  Riïck- 
sichtnahme  auf  die  Bedùrfnisse  der 
Geschichtswissenschaf ten  jeden  Vor- 
schlag  zu  prûfen,  welcher  dahin 
zielt,  die  Archivbestânde  der  beiden 
Staaten  zu  ergânzen  und  der  Zer- 
reissung  organisch  erwachsener  Be- 
stânde  vorzubeugen,  ferner  deren 
Erforschung  durch  die  hiezu  abge- 
ordneten  Amtspersonen  oder  durch 
offentliche  Anstalten  der  beiden 
Staaten  oder  auch  private  Forscher, 
die  von  den  beiden  Regierungen  be- 
glaubigt  sind,  sei  es  am  Ort  der  Ver- 
wahrung,  sei  es  im  Leihverkehr,  zu 
gestatten  und  zu  fordern. 

Artikel  16. 
Die  beiden  Regierungen  werden 
mit  allen  Mitteln,  auch  ùber  die  der- 
zeit  in  den  beiden  Staaten  in  Kraft 
stehenden  Vorschriften  hinaus,  und 
auf  Grundlage  der  Gegenseitigkeit 
den  unmittelbaren  Leihverkehr  von 


a)  per  l'organizzazione  reciproca  di 
esposizioni,  concerti,  produ- 
zioni  di  artisti  singoli  e  di 
rappresentazioni  complète  di 
opère  sceniche; 

b)  per  una  adeguata  inclusione 
dei  prodotti  dei  due  Paesi  nella 
composizione  dei  programmi 
délia  radio,  e  ciô  anche  con  ac- 
cordi  continuativi  tra  le  istitu- 
zioni  competenti  dei  due  Stati; 


c)  per  le  maggiori  possibili  facili- 
tazioni  dello  scambio  di  proie- 
zioni    cinematografiche    statali. 

Articolo  15. 
I  due  Governi  si  dichiarano  pronti 
ad  esaminare,  con  spirito  di  reci- 
procità  e  con  il  più  largo  apprezza- 
mento  dei  vicendevoli  interessi, 
corne  pure  con  particolare  riguardo 
aile  nécessita  délie  scienze  storiche, 
ogni  proposta  tendente  ad  integrare 
i  fondi  archivistici  dei  due  Stati,  a 
prevenire  lo  smembramento  di  fondi 
archivistici  di  formazione  organica, 
e  a  consentire  e  facilitare  l'esame 
dei  fondi  archivistici,  in  sede  o  in 
via  di  prestito,  a  delegati  dei  Go- 
verni o  di  istituzioni  pubbliche  dei 
due  Stati  od  anche  a  studiosi  pri- 
vati,    accreditati    dai    due   Governi. 


Articolo  16. 
I  due  Governi  favoriranno  con 
ogni  mezzo,  anche  se  non  previsto 
dalle  norme  vigenti  nei  due  Stati, 
e  sulla  base  délia  reciprocità,  il 
prestito  diretto  di  libri  e  mano- 
scritti   tra  biblioteche  e  archivi  dei 
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Bûchera  und  Handschriften  zwi- 
schen  den  Bibliotheken  und  Archi- 
ven  der  beiden  Staaten  zura  Nutzen 
der  Gelehrten  der  beiden  Staaten 
fordern. 

Zur  Vermittlung  von  Ansuchen 
um  Entlehnungen  von  seltenen  Bû- 
chera und  von  Handschriften  kon- 
nen  die  im  vorliegenden  tîberein- 
kommen  vorgesehenen  Kulturinsti- 
tute  in  Anspruch  genommen  werden. 

Artikel  17. 

Die  beiden  Regierungen  werden 
wechselseitig  mit  allen  ihnen  zur 
Verfûgung  stehenden  Mitteln  die 
Verbreitung  der  Bûcher  und  perio- 
dischen  Druckschriften  des  anderen 
Staates  erleichtern.  Zu  diesem 
Zwecke  wird  die  Moglichkeit  einer 
tJberprûfung  der  derzeit  in  den  bei- 
den Staaten  fur  Bûcher  und  Druck- 
sorten  geltenden  Zoll-,  Post-  und 
Eisenbahntarife  in  Erwâgung  ge- 
zogen  werden. 

Bei  den  Kulturinstituten  inWien 
und  Rom  werden  stândige  Ausstel- 
lungen  eingerichtet  werden,  welche 
sowohl  ûber  altère  wie  ûber  neue 
Erscheinungen  des  italienschen,  be- 
ziehungsweise  osterreichischen  Bû- 
chermarktes  unterrichten. 

Das  staatliche  polygraphische  In- 
stitut in  Rom  einerseits  und  der 
Osterreichische  Bundesverlag  fur 
Unterricht,  Wissenschaft  und  Kunst 
sowie  die  Osterreichische  Staats- 
druckerei  in  Wien  anderseits  wer- 
den gegenseitig  ihre  Veroffent- 
lichungen  austauschen;  dièse  wer- 
den in  den  erwâhnten  stàndigen 
Bûcherausstellungen  eine  eigene 
Abteilung  bilden. 

Es  wird  auf  jede  Art  der  Aus- 
tausch  von  Verôffentlichungen,  ins- 
besondere  von  periodischen  und  von 


rispettivi   Stati,  nell'interesse   deglî 
studiosi  dei  due  Paesi. 


Per  la  trasmissione  délie  domande 
di  prestito  di  libri  rari  e  di  mano- 
scritti  si  potrà  ricorrere  alla  media- 
zione  degli  Istituti  di  Cultura  pre- 
visti  nel  présente  Accordo. 


Articolo  17. 
I  due  Governi  faciliteranno  vi- 
cendevolmente,  con  ogni  mezzo  a 
loro  disposizione,  la  diffusione  dei 
libre  e  délie  pubblicazioni  periodiche 
dell'altro  Stato.  A  taie  scopo  sarà 
esaminata  la  possibilité  di  una  re- 
visione  délie  tarif fe  doganali,  pos- 
tali  e  ferroviarie  ora  vigenti  nei 
due   Stati  per  libri  e  stampati. 


Presso  gli  Istituti  di  Cultura  a 
Vienna  e  a  Roma  saranno  organiz- 
zate,  rispettivamente  per  il  libro 
italiano  e  per  il  libro  austriaco, 
mostre  permanenti,  tanto  retro- 
spettive  quanto  di  novità. 

L'Istituto  Poligrafico  dello  Stato 
in  Roma,  da  una  parte,  e  il  Bundes- 
verlag austriaco  per  l'istruzione,  la 
scienza  e  Tarte  e  la  Tipografia  di 
Stato  austriaca  in  Vienna,  dall'altra 
parte,  si  scambieranne  le  proprie 
pubblicazioni,  che  costituiranno  una 
sezion,  apposita  nelle  rispettive 
mostre  permanenti  dei  libro. 


Sarà  in  ogni  modo  promosso  tra 
i  due  Stati  lo  scambio  délie  pubbli- 
cazioni,   specialmente   di   quelle   pe- 


Rapports  culturels. 
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Sammelwerken,  zwischen  den  Aka- 
demien  und  den  anderen  wissen- 
schaftlichen,  literarischen  und 
kùnstlerischen  Anstalten  der  beiden 
Staaten  gefordert  werden. 

Es  wird  endlich  den  Ûbersetzun- 
gen  der  italienischen,  beziehungs- 
weise  osterreichischen  Werke  gegen- 
seitig  die  moglichste  Forderung  ge- 
wâhrt  werden.  DieNamhaftmachung 
solcher  Werke,  deren  Ûbersetzung 
sich  im  gemeinsamen  kulturellen 
Interesse  empfiehlt,  wird  im  Wege 
der  im  vorliegenden  Ûbereinkommen 
vorgesehenen  Kulturinstitute  er- 
folgen. 

Artikel  18. 

Das  vorliegende  "Ubereinkommen 
wird  so  bald  als  môglich  ratifiziert 
werden  und  der  Austausch  der  Ra- 
tifikationsurkunden  wird  in  Wien 
erfolgen.  Das  Ûbereinkommen  wird 
mit  dem  Austausch  der  Ratifika- 
tionsurkunden  in  Kraft  treten. 

Artikel   19. 

Das  vorliegende  tlbereinkommen 
wird  ohne  zeitliche  Begrenzung  ab- 
geschlossen,  wobei  die  Kûndigung  — ■ 
jedoch  nicht  vor  Ablauf  von  zehn 
Jahren  —  durch  den  einen  oder 
den  anderen  der  Hohen  Vertrag- 
schliessenden  Teile  vorbehalten 
bleibt;  zufolge  einer  solchen  Kûn- 
digung wird  das  Ûbereinkommen 
sechs  Monate  nach  deren  Notifizie- 
rung  ausser  Kraft  treten. 

Sollte  dièses  Ûbereinkommen  vor 
Ablauf  von  dreissig  Jahren  infolge 
Kûndigung  ausser  Kraft  treten,  so 
bleiben  dennoch  die  den  beidersei- 
tigen  Kulturinstituten  in  Artikel  5 
eingerâumten  Begûnstigungen  bis 
zum  Ablauf  des  dreissigsten  Jahres 
nach  Inkrafttreten  des  Ûberein- 
kommens  gewahrt. 


riodiche  e  délie  collezioni,  tra  le 
Accademie  e  gli  altri  istituti  scien- 
tifici,  letterari  ed  artistici  dei  due 
Paesi. 

Sarà,  infîne,  concesso  vicendevol- 
mente  ogni  più  largo  appoggio  aile 
traduzioni  délie  opère  rispettiva- 
mente  italiane  ed  austriache.  La 
segnalazione  délie  opère  la  cui  tra- 
duzione  si  raccomandi  nell'interesse 
culturale  comune  avrà  luogo  per  il 
tramite  degli  Istituti  di  Cultura 
previsti  dal  présente  Accordo. 


Articolo  18. 
Il  présente  Accordo  sarà  ratifi- 
cato  quanto  prima  possibile  e  lo 
scambio  délie  ratifiche  seguirà  a 
Vienna.  L'Accordo  entrera  in  vigore 
con  lo  scambio  délie  ratifiche. 


Articolo  19. 
Il  présente  Accordo  è  stipulato 
senza  limiti  di  tempo,  restando  ri- 
servata,  non  prima  peraltro  del  de- 
corso  di  un  decennio,  la  denunzia 
dell'una  o  dell'altra  délie  Alte  Parti 
Contraenti.  In  conseguenza  di  taie 
denunzia,  l'Accordo  cessera  di  aver 
vigore  sei  mesi  dopo  la  notifîcazione 
di  essa. 


Se  l'Accordo  dovesse,  in  seguito  a 
denunzia,  cessare  di  aver  vigore 
prima  délia  scadenza  di  trenta  anni, 
le  facilitazioni  conferite  agli  Isti- 
tuti di  Cultura  dei  due  Stati  (arti- 
colo 5)  saranno  mantenute  sino 
alla  scadenza  del  trentennio  dalla 
entrata  in  vigore  dell'Accordo. 
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Zu  Urkund  dessen  haben  die  Be- 
vollmâchtigten  das  vorliegendeÛber- 
einkommen  unterzeichnet. 

Ausgefertigt  in  doppelter  Ur- 
schrift,  in  deutscher  und  italieni- 
scher  Sprache,  mit  der  Massgabe, 
dass  beide  Texte  die  gleiche  Gel- 
tung  haben. 

Rom,   am  2.  Februar  1935. 

Dr.  Hans  Pernter. 
Mussolini. 


In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari 
hanno  firmato  il  présente  Accordo. 

Fatto  in  doppio  originale,  in  lin- 
gua  italiana  e  in  lingua  tedesca, 
i  due  testi  facendo  egualmente  fede. 


Roma,  2  febbraio  1935. 

Mussolini. 

Dr.  Hans  Pernter. 


162. 

TURQUIE,  AFGHANISTAN. 

Traité  d'amitié  et  de  coopération;  signé  à  Angora, 

le  25  mai   1928.*) 

La  législation  turque  VII  (1929),  p.  134. 


Traité  d'amitié  et  de  coopération  Turco-Afghan. 
Les  Hauts  Etats  de  Turquie  et  d'Afghanistan,  tenant  compte  des 
obligations  que  le  siècle  actuel  crée  et  impose  de  jour  en  jour  aux  deux 
nations,  en  raison  de  l'identité  tant  de  leurs  relations  et  liens  moraux 
et  matériels  que  de  leur  situation  et  de  leurs  sentiments  fraternels,  ainsi 
que  de  leurs  autres  nécessités,  ont  voulu  édifier  sur  des  bases  plus  so- 
lides et  plus  sûres  encore  les  attaches  sincères  et  les  liens  d'amitié  et  de 
fraternité  existants  et  consacrés  par  les  Traités  heureusement  conclus 
entre  eux  le  11  août  1299  (?)  et  le  1er  mars  1337;**)  et,  considérant  que 
la  réalisation  de  ce  but  nécessitait  la  conclusion  d'un  pacte  d'amitié  et 
de  coopération  politique  et  économique,  ils  ont  désigné,  comme  Pléni- 
potentiaires: 

Son   Excellence  le  Président  de  la  République  Turque: 

S.  E.  le  Docteur  Tewfik  Ruchdi  Bey,  Ministre  des  Affaires 
Etrangères  de  la  République  de  Turquie;  et 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Afghanistan: 

S.    E.   le   Serdar   Goulam   Sidik  Han,   Ministre   des   Affaires 
Etrangères   d'Afghanistan; 
lesquels,  après  échange  de  leurs  pleins  pouvoirs  reconnus  réguliers, 
ont   convenu   des   dispositions   suivantes,   qui  régleront  les   rapports   des 
deux  Etats: 


*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Ankara,  le  17  janvier  1929. 
**)  Traité  du  1er  mars  1921  (1920?).  V.  N.R.G.  3.  s.  XV,  p.  3. 
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Article  1. 
Entre  la  République   de   Turquie  et  le  Royaume  d'Afghanistan,  de 
même  qu'entre  les  deux  nations,  régnera  une  paix  indestructible  et  une 
amitié  sincère  et  éternelle. 

Article  2. 
Au  cas  où  une  des  Parties  Contractantes  serait  l'objet  d'une  opé- 
ration hostile  de  la  part  d'une  ou  plusieurs  tierces  Puissances,  l'autre 
Partie  s'engage  à  déployer  tous  ses  efforts  et  toute  sa  diligence  pour 
empêcher  l'attaque,  et  si,  en  dépit  de  ces  efforts,  la  guerre  devenait  un 
fait  accompli,  les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  étudier  de  nouveau 
la  situation  en  commun,  avec  soin  et  bienveillance,  en  vue  de  trouver 
les  mesures  les  plus  appropriées  à  la  défense  de  leurs  intérêts  supérieurs. 

Article  3. 
Chacune  des  Puissances  Contractantes  s'engage  à  ne  participer  à 
aucune  alliance  ni  à  aucun  accord  politique,  militaire,  économique  ou 
financier,  conclus  par  une  ou  plusieurs  tierces  Puissances  et  dirigés 
contre  l'autre  Puissance  Contractante,  et  à  ne  participer  non  plus  à 
aucune  entreprise  hostile  dirigée  également  par  une  ou  plusieurs  tier- 
ces Puissances  contre  la  sécurité  militaire  de  l'autre  Partie  Contractante. 

Article  4. 

Les  Puissances  Contractantes  s'engagent  à  s'assurer,  par  des  accords 
spéciaux  à  élaborer  et  à  établir  indépendamment;  pour  le  progrès  et  le 
relèvement  de  leur  pays  et  de  leur  peuple  respectifs,  tous  les  moyens 
existant  dans  l'Une  et  qui  sont  utiles  ou  dont  le  besoin  se  fait  sentir 
dans  l'Autre,  et  chacune  d'Elles,  à  cet  effet,  prêtera  son  concours  à 
l'Autre. 

Article  5. 

La  République  de  Turquie  s'engage  à  recruter  les  spécialistes  judi- 
ciaires, culturels  et  militaires  que  lui  demandera  l'Afghanistan  en  vue 
des  progrès  et  du  relèvement  de  son  instruction  publique  et  de  son  armée, 
et   à  les  mettre  à  la   disposition  de  l'Etat  Afghan. 

Article  6. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  deux  Parties  Contractantes  joui- 
ront, réciproquement,  dans  le  territoire  l'une  de  l'autre,  en  matière 
d'établissement  et  de  commerce,  du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

En  outre,  les  Puissances  Contractantes  conclueront  des  Conventions 
distinctes  d'établissement  et  de  commerce,  ainsi  que  des  accords  consu- 
laires, postaux  et  télégraphiques,  et  un  Traité  d'extradition  des  criminels. 

Article  7. 
Il  est  entendu  que  chacune  des  Puissances  Contractantes  conserve  sa 
pleine   liberté    d'action   dans   toutes   ses   relations   avec   les   autres   Puis- 
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sances,  en  dehors  des  engagements  réciproques  qui  ont  été  spécifiés  dans 
le  présent  Traité. 

Article  8. 

Le  présent  Traité  est  rédigé  en  turc  et  en  persan,  et  les  deux  textes 
ont  une  égale  valeur. 

Article  9. 

Le  présent  Traité,  entrant  en  vigueur  à  partir  de  l'échange  des 
exemplaires  ratifiés,  sera  ratifié,  et  les  instruments  de  ratification  seront 
échangés  par  les  Parties  Contractantes,  à  Angora,  dans  le  plus  bref  délai 
possible. 

Le  premier  Article  du  présent  Traité  est  valable  à  perpétuité,  et,  les 
autres  Articles,  pour  dix  ans.  Au  cas  où  il  ne  serait  pas,  à  l'expiration 
de  cette  période  de  dix  ans,  dénoncé  par  l'une  ou  l'autre  des  Parties  Con- 
tractantes par  un  préavis  de  six  mois,  il  sera  automatiquement  valable 
par  une  nouvelle  période  de  dix  années,  et  la  dénonciation  ne  produira 
son  effet  qu'à  l'expiration  du  préavis  de  six  mois. 

Les  Plénipotentiaires  des  deux  Parties,  ayant  accepté  et  approuvé 
les  dispositions  des  neuf  Articles  ci-dessus,  ont  signé  et  scellé  le  présent 
Traité. 

Fait  à  Angora,  en  double  exemplaire,  le  25  mai  1928. 

Gulam   Sidik. 

Dr.    Tewfik   Ruchdi. 


Protocole. 

Les  Plénipotentiaires  des  deux  Parties,  qui  ont  signé  aujourd'hui  le 
Traité  d'amitié  et  de  coopération  turco-afghan,  ont  convenu  des  dis- 
positions  suivantes: 

Une  coopération  économique  entre  les  Hautes  Parties  Contractantes 
a  été  acceptée.  Les  délégués  spécialistes  de  deux  Parties  entameront, 
dans  le  plus  bref  délai  possible,  des  négociations  pour  étudier  et  régler, 
d'une  part,  les  moyens  d'application  de  cette  question,  et,  d'autre  part, 
de  celle  des  transports  et  des  communications  entre  les  deux  pays,  ainsi 
que  pour  déterminer  et  établir  les  mesures  possibles  et  nécessaires  à  cet 
effet.  Le  présent  Protocole,  faisant  partie  intégrante  du  Traité,  a  été 
signé  par  lesdits  Plénipotentiaires. 

Le  25  mai  1928. 

Gulam  Sidik. 

Dr.    Tewfik   Ruchdi. 


Protocole    de    signature. 

Le  Traité  d'amitié  et  de  coopération  que  nous  avons  signé  aujourd'- 
hui comprend  un  préambule  et  neuf  Articles,  ainsi  que  deux  protocoles, 
y    compris    le    présent   Protocole    de    signature. 
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En  outre,  les  Plénipotentiaires  des  Parties  sont  d'accord  pour  spé- 
cifier que  les  expressions  coopération"  et  „union"  (des  efforts)  sont  sy- 
nonymes  et   correspondent   au   mot   français   collaboration". 

Gulam  Sidik. 

Dr.    Tewfik    Euchdi. 


163. 

TURQUIE,  URUGUAY. 

Traité  d'amitié;  signé  à  Rome,  le  4  janvier  1929.*) 

La  législation  turque  VIII  (1930). 


Le  Président  de  la  République  Turque  d'une  part,  le  Président  de  la 
République  d'Uruguay  d'autre  part,  animés  du  désir  d'établir  entre  les 
deux  nations  des  liens  d'amitié  sincères  et  durables,  ont  décidé  de  con- 
clure à  cet  effet  un  Traité  d'amitié  et  ont  nommé  dans  ce  but  leurs  Plé- 
nipotentiaires, savoir: 

Le  Président  de  la  République  Turque: 

Mouhtar    Souad    Bey,    Ambassadeur,    Ministre    Plénipoten- 
tiaire de  la  République   Turque  auprès   du  Gouvernement 
d'Italie. 
Le  Président  de  la  République  d'Uruguay: 

Don  Diego  Pons,  Ambassadeur,  Ministre  Plénipotentiaire  de 
la  République  d'Uruguay  auprès  le  Gouvernement  d'Italie. 
Lesquels,  après  échange  de  leurs  pleins  pouvoirs  reconnus  en  bonne 
et  due  forme,  ont  convenu  des  dispositions  ci-après: 

Article  1er. 
Une  paix  durable  et  une  amitié  constante  régneront  entre  les  deux 
Gouvernements  et  les  nations  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

Article  2. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  autorisées  à  établir  entre 
elles,  conformément  aux  principes  du  droit  international,  des  relations 
politiques  et  consulaires; 

Les  agents  diplomatiques  et  consulaires  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes seront  l'objet,  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  à  titre  réci- 
proque, du  traitement  consacré  par  les  principes  généraux  du  droit  des 
gens. 

Article  3. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  après  que  les  formalités  légales  auront 
été  accomplies   dans  chacun   des   deux   Pays   Contractants. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Rome,  le  8  décembre  1933. 
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En   foi   de   quoi   les   Plénipotentiaires   susnommés   ont  apposé   leurs 
sceaux   et   signatures   au   bas   du   présent   Traité. 

Fait  à  Rome,  le  4  janvier  1929,  en  deux  exemplaires,  dont  l'un  en 
français   et  l'autre  en   espagnol. 

Signé:   Diego   Pons. 
Signé:   Souad. 


164. 

HEDJAZ,  NEDJD,  AFGHANISTAN. 

Traité  d'amitié;  signé  à  Djeddah,  le  6  mai  1932.*) 

Oriente  moderno  XIV,  No.  5. 
Traduction    italienne. 


In   nome   di   Dio   Clémente  e   Misericordioso! 

La  Iode  a  Dio  e  il  saluto  e  la  benedizione  di  Dio  sull'ultimo  dei 
Profeti! 

Noi  'Abd  El-'Azïz  Ibn  'Abd  Er-Rahmân  Al  Faisal  Al  Sa'ûd,  Re  del 
Regno  Arabo  Sa'ûdiano,  poichè  tra  Noi  e  Sua  Maestà  il  Re  dell' Afgha- 
nistan è  stato  concluso  un  Trattato  di  amicizia  per  rafforzare  i  rapporti 
amichevoli  tra  i  due  nostri  Paesi,  fîrmato  da  un  delegato  plenipoten- 
ziario  da  parte  nostra  e  da  un  delegato  plenipotenziario  da  parte  di  Sua 
Maestà,  ambedue  forniti  rispettivamente  dei  pieni  poteri,1)  a  Gedda  il 
29  dhâ  '1-higgiah  1350  [=  6  maggio  1932],  [Trattato  che  è]  del  seguente 
tenore: 

Sua  Maestà  il  Re  del  Higiâz  e  Negd  e  dipendenze  da  une  parte,  e 
Sua  Maestà  il  Re  dell'Afghànistàn  dall'altra,  allô  scopo  di  confermare 
la  fratellanza  musulmana  e  disederando  di  rafforzare,  consolidare  e  sta- 
bilire  su  una  base  di  intesa  reciproca  i  rapporti  di  sincera  amicizia 
musulmana  esistenti  fra  di  loro,  hanno  deciso  di  concludere  un  Trattato 
di  amicizia  e  di  intesa  2),  e  perciô  hanno  nominato  loro  delegati  pleni- 
potenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  del  Higiâz  e  Negd  e  dipendenze: 

il    Capo    délia    Sezione    Politica   del   Gabinetto    Reale    e    Sotto- 
segretario   degli    Esteri   Yûsuf   Yâsïn, 

Sua  Maestà   il  Re  deU'Afghânistân: 

il   Ministro   di    Corte 3)    Sardâr   Ahmed    Shah   Khân, 

i  quali,  dopo  essersi  scambiate  le  lettere  credenziali  e  averle  trovate 
in  débita  forma4),   si   sono   accordati   sui   seguenti  articoli: 

*)  Ratifié. 

1)  wa  kilahuma  ha'izani  as-salahiyyah  at-tammah  al-mutaqabilah. 

2)  mu'âhadat  sadàqah  wa  husn  at-tafâhum. 

3)  wazïr  al-balât  al-malakï. 

4)  mutâbiqah  li  '1-usûl. 
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Articolo  1. 

Ognuno  dei  due  Stati  contraenti  riconosce  e  rispetta  a  vicenda 
l'indipendenza   compléta   ed   assoluta   dell'altro. 

Articolo  2. 

Tra  il  Regno  del  Higiâz  e  Negd  e  dipendenze  e  il  Regno  dell'Afghâ- 
nistân   regnano   inalterabili    sincera   amicizia   e   pace    durevole. 

Articolo  3. 

Ognuno  dei  due  Alti  Stati  accoglie  nel  suo  territorio  i  rappresen- 
tanti  diplomatici  e  consolari  dell'altra  Parte;  essi  godranno  del  diritto 
di  protezione  e  délie  prérogative  diplomatiche  conformemente  ai  diritti 
derivanti   dalle  leggi  vigenti  fra  le   [varie]  nazioni. 

Articolo  4. 

I  sudditi  di  ognuna  délie  due  Parti  Contraenti,  trovandosi  nel  terri- 
torio dell'Altra  Parte,  godranno,  rispetto  aile  loro  persone  e  ai  loro  béni, 
del  trattamento  délia  Nazione  più  favorita,  a  condizione  di  réci- 
procité.5) 

Articolo  5. 

Sua  Maestà  il  Re  del  Higiâz  e  Negd  e  dipendenze  si  impegna  ad 
accordare  facilitazioni  e  protezione  ai  sudditi 8)  afghàni  diretti  al 
Higiâz  per  compiere  il  dovere  del  pellegrinaggio,  alla  stessa  stregua 
degli  altri  pellegrini  muselmani.  Le  due  Parti  Contraenti  s'impegnano 
a  consegnare  ai  rappresentanti  ufficiali  residenti  nel  paese,  dopo  avère 
espletato  le  pratiche  giudiziarie  e  riscosse  le  tasse  stabilité,  i  béni 
lasciati 7)  dai  rispettivi  sudditi  che  morissero  nel  territorio  dell'altra 
Parte.  I  suddetti  rappresentanti  dovranno  inviare  quei  béni  agli  eredi 
legali  nel  loro  paese.  Questo  [vale]  per  il  caso  in  cui  il  defunto  non 
abbia  esecutori  testamentari  legali  8)  nel  paese  in  cui  sia  morto;  in  caso 
contrario,  i  suoi  béni   saranno  consegnati  a  costoro   dal  Governo  locale. 

Articolo  6. 

Questo  Trattato  sarà  ratificato 9)  al  più  presto  possibile;  lo  scam- 
bio  délie  ratifiche  10)  si  farà  alla  Mecca  l'Onorata  e  [il  Trattato]  diven- 
terà  esecutivo  trascorsi  15  giorni  dallo  scambio  degli  esemplari  ratificati. 


5)  al-muqâbalah  bi  '1-mathal. 

6)  ra'âyà. 

7)  mukhallafât. 

8)  awsiyà'  shar'iyyûn. 

9)  tubram. 

10)  qarârât  ibrâm. 
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Articolo  7. 
Questo  Trattato  è  stato  redatto  in  quattro  copie,  due  in  arabo  e  due 
in  persiano;  le  copie  arabe  e  quelle  persiane  si  equivalgono. 

Firmato  a  Gedda  il  29  dhû  '1-higgiah  1350   [=  6  maggio  1932]. 

(Firmati):   Yûsuf  Yàsin. 

Ahmed  Shah  Khân. 


E  avendo  Noi  letto  ed  esaminato  questo  Trattato,  lo  abbiamo 
approvato,  accettato  e  deliberato  in  tutto  il  suo  complesso  e  nei  suoi 
singoli  articoli  e  commi  ;  e  cosî  lo  approviamo  e  accettiamo  e  ratifi- 
chiamo  e  c'impegniamo  con  promessa  regale  e  sincera  ad  eseguire,  con 
l'aiuto  di  Dio,  le  sue  disposizioni,  ad  osservarlo  con  piena  fedeltà  e 
lealtà  e,  Dio  volente,  a  non  permettere  che  sia  in  alcun  modo  violato, 
finchè  ne  avremo  la  capacità.  A  maggior  attestazione  ed  autenticità  di 
tutto  ciô  che  in  esso  è  detto  abbiamo  ordinato  di  apporre  il  nostro  sigillo 
a  questo  documento  e  lo  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano.  E  Dio  è  il 
miglior  testimone! 

Fatto  nel  nostro  Palazzo  alla  Mecca  d'Onorata,  il  1°  del  mese  dhû 
'1-higgiah  1352  dell'ègira  corrispondente  al  17  marzo  1934  délia  Natività. 

(Sigillo  e  firma  del  Re.) 


165. 

PERSE,  TURQUIE. 

Traité  de  neutralité  et  de  non-agression;  signé  à  Ankara, 
le  5  novembre  1932.*) 

Le  Messager  de  Téhéran,  No.  1808  du  16  décembre  1932. 


Traité   entre  l'Empire   Persan   et   la   République 

Turque. 
Animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  de  sincère  amitié  si  heureuse- 
ment existant  entre  Eux,  et  considérant  la  nécessité  de  déterminer  les 
conditions  concrètes  de  leurs  rapports  politiques  et  économiques,  ont 
résolu  de  renouveler  leur  Traité  d'Amitié  et  de  Sécurité  du  22  avril  1926 
(1er  Ordibehecht  1305)  **)  et  ont  à  cet  effet  désigné  pour  Leurs  Pléni- 
potentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  Impériale  le  Schah   de   Perse 

Son    Altesse    Mirza    Mohamed    Ali    Khan    Foroughi, 
Ministre    des    Affaires    Etrangères; 

*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Téhéran,  le  23  décembre  1934. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVI,  p.  3. 
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Le   Président   de   la   République   Turque: 

Son   Excellence   le   Docteur    Tevfik   Rustu    Bey,    Ministre 
des  Affaires   Etrangères,   Député   d'Izmir; 
Lesquels,   après   s'être   communiqué   leurs  pleins   pouvoirs   reconnus 
en  bonne  et  due  forme  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  1er. 

En  cas  d'une  action  militaire  dirigée  contre  l'une  des  Hautes  Par- 
ties Contractantes  par  une  ou  plusieurs  Puissances  tierces,  l'autre  Par- 
tie Contractante  s'engage  à  observer  la  neutralité  vis-à-vis  de  la  pre- 
mière. 

Article  2. 

Chacune  des  deux  Parties  Contractantes  s'engage  à  ne  se  livrer 
à  aucune  agression  vis-à-vis  de  l'autre  ni  à  ne  faire  partie  d'aucune 
alliance  ou  entente  politique,  économique  ou  financière  conclue  par  une 
ou  plusieurs  Puissances  tierces  et  dirigée  contre  l'autre  Partie  ou 
contre  la  sécurité   militaire   et  navale   de   son   Pays. 

Chacune  des  deux  Parties  Contractantes  s'engage  en  outre  à  ne 
pas  participer  à  n'importe  quelle  action  hostile  dirigée  par  une  ou  plu- 
sieurs   Puissances    tierces    contre    l'autre    Partie. 

Article  3. 
Au  cas  où  une  ou  plusieurs  Puissances  tierces  procédant  aux  actes 
d'hostilité  et  aux  opérations  militaires  contre  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes,  violeraient  la  neutralité  de  l'autre  Partie  en  vue  d'uti- 
liser son  territoire  pour  des  passages  de  troupes,  armes,  munitions  de 
guerre  ou  pour  des  fournitures  de  vivres,  bestiaux  et  n'importe  quelles 
choses  susceptibles  de  servir  à  la  guerre  ou  enfin  pour  le  passage  des 
troupes  battant  en  retraite;  ou  en  vue  d'exciter  et  de  soulever  les  popu- 
lations du  territoire  neutre  dans  le  but  de  les  employer  à  leurs  fins,  ou 
bien  d'opérer  des  reconnaissances  militaires  sur  ledit  territoire,  cette 
Partie  devra  s'opposer  par  les  armes  à  ces  actions  pour  sauvegarder  sa 
neutralité. 

Article  4. 
Au  cas  où  l'une  des  deux  Parties  Contractantes  serait  l'objet  d'une 
action  d'hostilité  de  la  part  d'une  ou  de  plusieurs  tierces  Puissances, 
l'autre  Partie  Contractante  déploiera  tous  ses  efforts  pour  remédier  à  la 
situation.  Si,  malgré  ces  efforts,  la  guerre  devenait  un  fait  accompli, 
les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  examiner  de  nou- 
veau la  situation  soigneusement  et  dans  un  esprit  de  bienveillance  dans 
le  but  de  parvenir  à  trouver  une  solution  conforme  à  leurs  intérêts 
supérieurs. 

Article  5. 
Les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  à  ne  point  admettre  sur 
leur  territoire  la  formation  ou  le  séjour  d'organisations  ou  de  groupe- 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  4A 
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ments  ayant  pour  but  de  troubler  la  paix  et  la  sécurité  de  l'autre  pays 
ou  de  changer  son  Gouvernement  ainsi  que  le  séjour  de  personnes  ou 
de  groupements  projetant  de  lutter  par  propagande  ou  par  tout  autre 
moyen   contre   l'autre    Pays. 

Article  6. 
Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  régler 
dans  le  plus  bref  délai  possible  les  conditions  de  leur  étroite  colla- 
boration dans  le  domaine  économique.  Il  reste  entendu  que  le  choix 
et  le  règlement  des  moyens  de  la  réalisation  de  cette  collaboration  ainsi 
que  la  question  ou  libre  transit  à  travers  les  territoires  des  deux  Parties 
et  celle  de  l'établissement  des  moyens  de  communication  de  toute  sorte 
entre  les  deux  Pays  seront  étudiés  soigneusement  par  les  délégués 
spécialistes  compétents  qui  seront  désignés  de  la  part  des  deux  Hautes 
Parties  Contractantes. 

Article  7. 

Il  est  entendu  qu'en  dehors  des  engagements  mutuels  pris  dans  le 
présent  Traité,  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  conserve  son 
entière  liberté  d'action  en  ce  qui  concerne  ses  relations  avec  de  tierces 
Puissances. 

Article  8. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échan- 
gées  le   plus  tôt   possible   à   Téhéran. 

Il  entrera  en  vigueur  immédiatement  après  l'échange  des  ratifica- 
tions et  aura  la  durée  de  cinq  années.  Si  le  Traité  n'est  pas  dénoncé  par 
l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  Contractantes  six  mois  avant 
l'expiration  de  ladite  période  de  cinq  années,  il  sera  considéré  comme 
ayant  automatiquement  sa  durée  de  validité  une  année  en  plus,  la 
dénonciation  ne  pouvant  toujours  produire  ses  effets  qu'après  l'expira- 
tion  d'un  délai   de  six  mois. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  pré- 
sent Traité  et  y   ont  apposé   leurs  sceaux. 

Fait  à  Ankara  en  double  exemplaire  le  cinq  novembre  mil  neuf  cent 
trente-deux. 

(S.)  Dr.   T.  Rustu. 
(S.)  M.  A.  Foroughi. 
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166. 

PERSE,  TURQUIE. 

Traité  d'amitié;  signé  à  Ankara,  le  5  novembre  1932.*) 

Le  Messager  de  Téhéran,  No.  1808  du  16  décembre  1932. 


Traité  d'Amitié  entre  la  Perse  et  la  Turquie. 
L'Empire  de  Perse  et  la  République  Turque,  également  animés  du 
désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié  et  de  fraternité  heureusement  exi- 
stant entre  eux,  ayant  convenu  de  rétablir,  dans  un  nouveau  Traité 
d'Amitié,  les  dispositions  des  Articles  de  leur  Traité  d'Amitié  et  de  Sécu- 
rité du  22  avril  1926,**)  concernant  les  relations  générales  des  deux  Pays, 
ont,  à  cette  fin,  désigné  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Sa   Majesté   Impériale   le   Schah   de   Perse: 

Son    Altesse    Mirza    Mohamed    Ali    Khan    Foroughi, 
Ministre  des  Affaires  Etrangères, 
le  Président  de  la  République  Turque: 

Son    Excellence   le    Docteur    Tevfic   Rustu    Bey,    Ministre 
des  Affaires   Etrangères,   Député   d'Izmir, 
lesquels,   après   s'être   communiqué   leurs   pleins   pouvoirs,   reconnus 
en  bonne  et   due   forme,   sont  convenus  des   dispositions  suivantes: 

Article  I. 

Il  y  aura  paix  inviolable  et  amitié  sincère  et  perpétuelle  entre 
l'Empire  de  Perse  et  la  République  Turque  ainsi  qu'entre  les  ressortis- 
sants  des  deux  pays. 

Article  IL 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  que  les  représen- 
tants diplomatiques  et  consulaires  de  chacune  d'Elles  continueront  à 
recevoir  sur  le  territoire  de  l'autre,  à  charge  de  réciprocité,  le  traite- 
ment consacré  par  les  principes  et  la  pratique  du  droit  commun  inter- 
national, traitement  qui,  en  tout  cas  et  également  sous  conditions  de 
réciprocité,  ne  pourra  être  moins  favorable  que  le  traitement  accordé 
aux  représentants  diplomatiques  et  consulaires  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Article  III. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  sont  d'accord  pour  régler  les 
relations  consulaires,  commerciales,  douanières  et  de  navigation  entre 
leurs  pays  ainsi  que  les  conditions  de  la  résidence  et  du  séjour  des 
ressortissants  de  chacune  d'Elles  sur  le  territoire  de  l'autre,  par  des  con- 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Téhéran,  le  23  décembre  1934. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXVI,  p.  3. 
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ventions   conformes    aux   principes   et   à   la    pratique    du   droit   commun 
international  et  sur  la  base  d'une  parfaite  réciprocité. 

Article  IV. 
Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  l'échange  des  instruments  de  rati- 
fication aura  lieu  à  Téhéran  le  plus  tôt  que  faire  se  pourra.  Il  entrera 
en  vigueur   avec  l'échange   des   ratifications. 

En  foi   de  quoi,   les   Plénipotentiaires   respectifs   ont   signé   le   pré- 
sent  Traité   et  y   ont  apposé   leurs   sceaux. 

Fait   en  double   à  Ankara   le   cinq  novembre   mil  neuf  cent  trente- 
deux. 

(S.)  Dr.   T.  Rustu. 
(S.)  M.  A.  Foroughi. 


167. 
DANEMARK,  PERSE. 

Traité  d'amitié,  d'établissement  de  commerce;  signé  à  Téhéran, 
le  20  février  1934.*) 

Lovtidenden  A.  1935,  No.  12. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande  et  Sa  Majesté  Impé- 
riale le  Schah  de  Perse,  également  animés  du  désir  de  reserrer  les  liens 
d'amitié  entre  le  Danemark  et  la  Perse  ainsi  que  d'affermir  et  d'étendre 
les  relations  économiques  entre  les  deux  pays,  ont  résolu  de  conclure  un 
Traité  d'Amitié,  d'Etablissement  et  de  Commerce  et  ont  désigné  à  cet 
effet   pour   Leurs    Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande: 

Son  Excellence  Monsieur  Ove  Engell,  Son  Envoyé   Extra- 
ordinaire  et   Ministre   Plénipotentiaire  à   Téhéran; 
Sa  Majesté  Impériale  le  Schah  de  Perse: 

Son  Excellence  Mirza  SeyedBagher  Khan  Kazemi, 
Son   Ministre   des   Affaires   Etrangères; 
lesquels,   après  s'être  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et   due  forme,   ont   convenu   des  Articles   suivants: 

Article  I. 
Il  y  aura  paix  inviolable  et  amitié   sincère  et  perpétuelle   entre  le 
Danemark  et  la  Perse,  ainsi  qu'entre  les  ressortissants  des  deux  Etats. 

Article  II. 
Les    représentants    diplomatiques    et    consulaires    de    chacune    des 
Hautes  Parties  Contractantes  sur  le  territoire  de  l'Autre  jouiront,  sous 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Téhéran,  le  6  mars  1935. 
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condition  de  réciprocité,  des  privilèges  et  immunités  consacrés  par  le 
droit  commun  international.  Ces  privilèges  et  immunités  ne  pourront, 
en  aucun  cas,  être  moins  favorables  que  ceux  accordés  aux  représentants 
diplomatiques  et  consulaires   de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  III. 
Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  la  faculté  de  nom- 
mer ses  représentants  consulaires  sur  le  territoire  de  l'Autre.  Ils  rési- 
deront soit  dans  la  capitale,  soit  dans  les  principales  villes  où  de  pareils 
agents    étrangers    sont    généralement    admis    à    résider. 

Article  IV. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes 
seront,  sur  le  territoire  de  l'Autre,  reçus  et  traités,  relativement  à  leurs 
personnes  et  à  leurs  biens,  conformément  aux  principes  et  à  la  pratique 
du  droit  commun  international.  Ils  y  jouiront  de  la  plus  constante  pro- 
tection des  lois  et  des  autorités  territoriales  pour  leurs  personnes,  et 
pour  leurs  biens,  droits  et  intérêts.  Ils  pourront  pénétrer  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Partie,  quitter  ce  territoire,  y  voyager,  y  séjourner  et 
s'y  établir,  à  condition  de  se  conformer  aux  lois  et  règlements  en 
vigueur   sur   ledit   territoire. 

Toutefois,  les  dispositions  qui  précèdent  ne  portent  atteinte  ni  aux 
règlements  qui  sont  ou  seront  en  vigueur  en  matière  de  passeports,  ni 
au  droit  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  de  prendre  en 
tout  temps  des  dispositions  pour  régler  ou  interdire  l'immigration  sur 
son  territoire  ou  pour  déterminer  les  conditions  selon  lesquelles  les 
ouvriers  étrangers  peuvent  ou  pourront  être  admis  à  y  exercer  un 
métier,  pourvu  qu'elles  ne  constituent  pas  une  mesure  de  discrimina- 
tion particulièrement  dirigée  contre  les  ressortissants  de  l'autre  Partie. 
De  même  les  dispositions  qui  précèdent  ne  portent  pas  atteinte  au  droit 
de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  d'interdire  aux  ressor- 
tissants de  l'autre  Partie  le  séjour  dans  des  cas  spéciaux,  soit  à  la  suite 
d'une  décision  judiciaire,  soit  pour  des  raisons  de  sûreté  intérieure  ou 
extérieure  de  l'Etat  ou  bien  pour  des  raisons  d'assistance  publique, 
d'hygiène   ou   de  mœurs. 

Article  V. 

En  toute  matière  relative  à  l'établissement,  les  ressortissants  de 
Tune  des  Hautes  Parties  Contractantes  bénéficieront  sur  le  territoire 
de  l'Autre  du  traitement  qui  est  ou  sera  accordé  aux  ressortissants  de 
la  nation  la  plus  favorisée.  Ils  y  jouiront  en  conséquence,  à  condition 
d'observer  les  lois  et  règlements  du  pays,  du  droit  d'exercer  tout  com- 
merce, industrie,  métier  ou  profession,  à  l'exception  de  ceux  qui  sont 
ou  seront  réservés  aux  seuls  nationaux  en  vertu  des  lois  et  règlements, 
ou  qui  font  ou  feront  l'objet  d'un  monopole  de  l'Etat  ou  d'une  con- 
cession accordée  par  l'Etat  ainsi  que  du  colportage  ou  de  tout  autre 
commerce    ambulant. 
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Ils  ne  seront  pas  assujettis  à  des  taxes,  droits  ou  impôts,  sou3  quel- 
que dénomination  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels 
seraient  assujettis,  dans  des  conditions  analogues,  les  ressortissants  de 
la   nation   la   plus    favorisée. 

Ils  seront  exempts,  en  temps  de  paix  comme  en  temps  de  guerre 
sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  de  tous  emprunts  forcés  ou  dons 
nationaux,  ainsi  que  de  toutes  contributions  qui  pourraient  être  spé- 
cialement imposées  pour  des  besoins  de  guerre.  Ils  seront  également 
exemptés  de  tout  service  militaire  personnel  et  obligatoire  et  de  toute 
taxe  ou  redevance  perçue  en  lieu  et  place  dudit  service.  En  ce  qui  con- 
cerne les  réquisitions  et  toutes  autres  prestations  analogues  pour  les 
besoins  de  la  force  armée,  ils  ne  seront  traités,  sous  aucun  rapport 
moins  avantageusement  que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Ils  auront,  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  aux  mêmes  conditions 
que  les  ressortissants  de  la  nation  la  plus  favorisée,  le  droit  d'acquérir 
et  de  posséder  des  biens  mobiliers  et  immobiliers,  d'en  disposer  par 
vente,  donation,  transfert,  contrat  de  mariage,  legs  ou  succession  ou  par 
tout  autre  moyen.  Ils  auront  aussi  la  liberté  d'exporter  les  biens  ainsi 
acquis,  et  ne  seront  pas  soumis,  sous  les  rapports  précités,  à  des  im- 
pôts, droits,  redevances  ou  restrictions  autres  ou  plus  élevés  que  ceux 
qui   sont   applicables  aux  ressortissants   de  la  nation   la   plus  favorisée. 

Ils  ne  pourront  être  expropriés,  ni  privés  même  temporairement  de 
la  jouissance  des  biens  mentionnés  dans  l'alinéa  précédent  que  dans  les 
conditions  et  moyennant  les  indemnités  prévues  par  la  loi  locale  à 
l'égard   des   ressortissants   de   la   nation  la  plus   favorisée. 

Les  habitations  ainsi  que  tous  autres  immeubles  acquis,  possédés 
ou  loués,  en  conformité  des  stipulations  de  la  présente  Convention,  par 
les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  sur  le 
territoire  de  l'Autre,  ne  pourront  faire  l'objet  de  visites  domiciliaires 
ou  de  perquisition  que  dans  les  conditions  et  dans  les  formes  prescrites 
par  les  lois  et  règlements  applicables  aux  nationaux.  De  même,  il  ne 
sera  point  permis  d'examiner  ni  d'inspecter  les  livres,  papiers  ou 
comptes  qui  s'y  trouvent,  sauf  dans  les  conditions  et  dans  les  formes 
prescrites. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes 
jouiront,  sur  le  territoire  de  l'Autre,  en  tout  ce  qui  concerne  la  pro- 
tection légale  et  judiciaire  de  leurs  personne,  biens,  droits  et  intérêts, 
du  même  traitement  que  les  nationaux.  En  conséquence,  ils  auront  libre 
et  facile  accès  auprès  des  tribunaux  et  pourront  ester  en  justice  sur  le 
même  pied  que  les  nationaux,  sous  réserve  des  dispositions  relatives 
à  la  caution  judicatum  solvi  et  à  l'assistance  judiciaire  gratuite,  qui 
seront  régies  par  la  législation  locale  jusqu'au  moment  du  règlement  de 
ces  questions  par  une  Convention  spéciale  à  intervenir  entre  les  Parties 
Contranctantes. 
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Article  VI. 

Les  sociétés  anonymes  et  autres  sociétés  ayant  un  objet  commercial 
et  un  but  lucratif  —  y  compris  les  sociétés  commerciales,  industrielles, 
financières,  de  transport  et  d'assurance  —  qui  ont  leur  siège  social  sur 
le  territoire  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  y  ont  été  régu- 
lièrement constituées  et  y  sont  légalement  reconnues  comme  jouissant 
de  sa  nationalité  verront  également  reconnaître  sur  le  territoire  de 
l'autre  Haute  Partie  Contractante  leur  existence  juridique  et  leur 
capacité. 

Les  sociétés,  dont  l'admission  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  sera 
réglée  sur  la  base  de  la  réciprocité,  et  en  conformité  avec  les  lois  et 
règlements  en  vigueur  dans  ce  dernier  pays,  y  jouiront,  en  ce  qui  con- 
cerne le  droit  de  s'y  livrer  à  leurs  opérations  d'acquérir  et  de  posséder 
des  biens  mobiliers  et  immobiliers  et  d'en  disposer,  d'ester  en  justice 
pour  y  intenter  une  action  ou  se  défendre,  ainsi  que  relativement  à 
l'impôt,  du  traitement  accordé  aux  sociétés  de  même  nature  de  la  nation 
la  plus  favorisée. 

Il  reste  toutefois  entendu  que  les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention ne  sauraient  autoriser  à  réclamer  les  privilèges  spéciaux 
accordés  en  Perse  à  des  sociétés  dont  les  conditions  d'activité  y  sont 
réglées  par  des  concessions  spéciales. 

D'autre  part,  les  sociétés  de  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes 
dont  les  conditions  d'activité  sur  le  territoire  de  l'Autre  sont  réglées 
par  des  concessions  spéciales  n'auront  pas  le  droit,  en  ce  qui  concerne 
les  points  prévus  par  l'acte  de  concession,  de  réclamer  des  avantages 
accordés  en  vertu  des  Traités  et  Conventions  en  vigueur  ou  découlant 
du   régime  de  la  nation   la   plus   favorisée. 

Article  VII. 

Les  produits  naturels  ou  fabriqués  de  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes,  à  leur  importation  sur  le  territoire  de  l'Autre,  ne  seront 
pas  soumis  à  des  droits,  coefficients,  taxes  ou  redevances  quelconques, 
autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont  ou  seront  perçues  sur  les  pro- 
duits   similaires    d'un    tiers    pays    quelconque. 

Les  produits  naturels  ou  fabriqués  de  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes  qui  sont  exportés  de  son  territoire  à  destination  du  terri- 
toire de  l'Autre,  ne  seront  pas  assujettis  à  des  droits  de  douane  ou  im- 
positions de  sortie  quelconques,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  sont 
ou  seront  appliqués  aux  produits  similaires  à  destination  du  territoire 
de  la  nation  à   cet  égard   la  plus  favorisée. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  s'applique  également 
au  mode  de  perception  des  droits  d'importation  et  d'exportation,  au 
régime  des  entrepôts,  aux  redevances  et  formalités  douanières,  au  traite- 
ment et  à  l'expédition  en  douane  des  marchandises,  que  celles-ci  soient 
importées  ou  exportées  ou  qu'elles  passent  en  transit. 
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Article  VIII. 

Les  produits  naturels  et  fabriqués  de  l'une  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes jouiront  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie,  en  ce  qui  concerne 
les  taxes  intérieures  de  quelque  nature  que  ce  soit,  du  même  traitement 
que  celui  qui  est  ou  pourra  être  accordé  aux  produits  similaires  du  pays 
le  plus  favorisé  à  cet  égard. 

Article  IX. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  d'appliquer,  dans  leur 
commerce  réciproque,  en  ce  qui  concerne  les  certificats  d'origine,  les 
dispositions  de  la  Convention  Internationale  pour  la  simplification  des 
formalités  douanières,  signée  à  Genève  le  3  novembre  1923*)  (qu'elles 
y  aient  fait  adhésion  ou  non). 

La  légalisation  des  certificats  d'origine  par  le  représentant  diplo- 
matique ou  consulaire  du  pays  de  destination  pourra  être  requise,  dans 
le  cas  où  ils  seraient  délivrés  par  un  organe  ou  une  autorité  autre  que 
l'autorité  douanière  ou  une  chambre  de  commerce  dûment  habilitée  à 
cet  effet.  Ladite  légalisation  s'effectuera  sans  frais.  Les  autorités  du 
pays  destinataire  pourront  exiger  la  traduction  en  français  des  certi- 
ficats  d'origine. 

Article  X. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  n'établiront  ni  ne  maintiendront 
des  prohibitions  ou  restrictions  à  l'importation  ou  à  l'exportation  réci- 
proque de  leurs  marchandises,  qui  ne  s'appliqueraient  pas,  dans  les  mêmes 
conditions,  à  l'importation  ou  à  l'exportation  des  marchandises  similaires 
dans  le  commerce  avec  tout  autre  pays. 

Ne  seront  toutefois  pas  censées  déroger  au  principe  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée,  les  prohibitions  ou  restrictions  établies  ou 
maintenues: 

a)  pour  des  raisons  d'ordre  public  ou  de  sûreté  intérieure  ou  ex- 
térieure de  l'Etat; 

b)  pour  des  raisons  de  santé  publique  ou  en  vue  d'assurer  la  pro- 
tection des  animaux  ou  des  plantes  utiles  contre  les  maladies,  les  in- 
sectes nuisibles  ou  les  parasites,  ou  de  parer  à  la  dégénérescence  ou  à 
l'extinction   des  plantes  utiles; 

c)  concernant  l'exportation  des  armes,  des  munitions  ou  du  matériel 
de  guerre; 

d)  concernant  les  produits  qui  font  ou  pourront  faire  l'objet  d'un 
monopole  d'Etat  ou  concédé  par  l'Etat. 

Article  XL 
Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  se  garantissent  réciproquement, 
en  ce  qui  concerne  le  transit  sur  leurs  territoires  des  personnes,  bagages, 
marchandises  de   toute  nature,  envois   et  moyens   de   transport  de  toute 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIX,  p.  165. 
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nature,  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée.  Ne  seront  toutefois 
pas  censées  déroger  au  principe  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée les  prohibitions  ou  restrictions  établies  ou  maintenues  conformé- 
ment à  des  principes  d'application  générale: 

1.  Pour  des  raisons  d'ordre  public  ou  de  sûreté  intérieure  ou  ex- 
térieure de  l'Etat. 

2.  Pour  des  raisons  de  santé  publique  ou  en  vue  d'assurer  la  pro- 
tection des  animaux  ou  des  plantes  utiles  contre  les  maladies,  les  in- 
sectes nuisibles  ou  les  parasites,  ou  de  parer  à  la  dégénérescence  ou  à 
l'extinction  des  plantes  utiles. 

Article  XII. 

Les  négociants,  fabricants  et  autres  industriels,  ressortissants  de 
l'un  des  Etats  Contractants  ainsi  que  leurs  voyageurs  de  commerce, 
jouiront  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat,  pour  tout  ce  qui  concerne  leur 
activité,  notamment  en  matière  d'imposition  et  de  facilités  douanières 
accordées  pour  les  échantillons,  du  même  traitement  que  les  négociants, 
fabricants,  industriels  et  voyageurs  de  commerce  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Dans  le  cas  où  la  production  d'une  carte  de  légitimation  serait  exigée 
des  voyageurs  de  commerce  par  l'un  des  Etats  Contractants,  les  disposi- 
tions de  la  Convention  internationale  pour  la  simplification  des  forma- 
lités douanières,  signée  à  Genève  le  3  novembre  1923,*)  devront  être 
appliquées  à  cet  égard.  Toutefois  le  visa  d'une  autorité  consulaire  ou 
autre  ne  sera  pas  exigible. 

Article  XIII. 

Les  navires  danois  et  leurs  cargaisons  jouiront  en  Perse,  et  les 
navires  persans  et  leurs  cargaisons  jouiront  au  Danemark  du  même 
traitement  que  les  navires  de  la  nation  la  plus  favorisée  et  leurs  car- 
gaisons quels  que  soient  le  lieu  de  départ  et  le  lieu  de  destination  des- 
dits navires,  quelles  que  soient  aussi  la  provenance  et  la  destination  de 
leurs  cargaisons. 

Il  est  fait  exception  aux  stipulations  du  présent  Article  pour  le 
cabotage  et  pour  les  faveurs  accordées  ou  qui  pourraient  être  accordées 
dans  l'un  des  deux  pays  à  la  pêche  nationale  et  à  ses  produits. 

L'admission  des  navires  de  guerre  d'une  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes dans  les  eaux  de  l'Autre  n'est  pas  visée  par  la  présente  Con- 
vention et  reste  réglée  par  la  législation  de  cette  Partie. 

Article  XIV. 
Si,  après  décès,  un  ressortissant  danois  laisse  des  biens  en  Perse 
ou  si  un  ressortissant  persan  laisse  des  biens  au  Danemark,  et  que  les 
ayants  droit  à  la  succession  soient  inconnus  ou  soient  absents  et  non 
représentés,  les  représentants  consulaires  intéressés  auront  le  droit  de 
réquérir  l'apposition  ainsi  que  la  levée  des  scellés  sur  tous  meubles,  effets, 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIX,  p.  165. 
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et  papiers  du  défunt.  Ils  pourront  procéder  eux-mêmes  à  la  liquidation 
de  la  succession  ou  nommer  un  administrateur  pour  y  procéder.  L'inter- 
vention consulaire  ne  sera  plus  admise  dès  qu'il  aura  été  constaté  qu'il 
n'y  a  pas  d'ayant  droit  de  la  nationalité  du  défunt. 

Toutefois,  rien  de  ce  qui  est  contenu  dans  cet  Article  ne  saurait  être 
tenu  comme  pouvant  dessaisir  les  tribunaux  du  pays  où  se  trouvent  les 
biens,  des  affaires  rentrant  dans  leur  propre  compétence. 

Article  XV. 
Pour  autant  qu'elles  visent  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée, les   dispositions   de   la    présente   Convention   ne   seront   pas   appli- 
cables: 

1.  aux  faveurs  que  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  a  accor- 
dées ou  pourrait  accorder  par  la  suite  à  des  Etats  limitrophes,  en  vue 
de  faciliter  le  trafic  frontalier; 

2.  aux  engagements  que  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  a 
contractés  ou  contractera  en  vertu  d'une  union  douanière; 

3.  aux  avantages  que  le  Danemark  a  accordés  ou  pourra  à  l'avenir 
accorder  à  la  Norvège  ou  à  la  Suède  ou  à  ces  deux  pays,  tant  que  les 
mêmes  avantages  n'auront  été  accordés  à  aucun  autre  Etat. 

Abstraction  faite  des  clauses  relatives  aux  droits  douaniers  et  au 
traitement  douanier,  les  dispositions  du  présent  Traité  ne  seront  pas 
appliquées  au  Groenland  où  le  commerce  et  la  navigation  sont  réservés 
à  l'Etat  Danois. 

Article  XVI. 

Les  Etats  Contractants  conviennent  de  soumettre  à  l'arbitrage  tous 
les  différends  qui  surgiraient  entre  Eux  à  propos  de  l'application  ou  de 
l'interprétation  des  prescriptions  de  tous  Traités  et  Conventions  conclus 
ou  à  conclure,  y  compris  le  présent  Traité,  et  qui  n'auraient  pu  être 
réglés  à  l'amiable  dans  un  délai  raisonnable  par  les  procédés  diplomatiques 
ordinaires. 

Cette  disposition  s'appliquera  également  en  cas  de  besoin  à  la  question 
préalable  de  savoir  si  le  différend  se  rapporte  à  l'interprétation  ou  à 
l'application  desdits  Traités  et  Conventions. 

La  décision  du  tribunal  arbitral  obligera  les  Parties.  Pour  chaque 
litige  le  tribunal  arbitral  sera  formé  sur  la  demande  d'un  des  Etats  Con- 
tractants et  de  la  façon  suivante: 

Dans  le  délai  de  trois  mois  à  dater  du  dépôt  de  la  demande,  chaque 
Etat  désignera  son  arbitre  qui  pourra  également  être  choisi  parmi  les  res- 
sortissants d'un  Etat  tiers.  Si  les  deux  Etats  ne  s'entendent  pas,  dans  les 
trois  mois  à  dater  du  dépôt  de  la  demande,  sur  le  délai  dans  lequel  les 
deux  arbitres  devront  avoir  rendu  leur  décision,  ou  si  les  deux  arbitres  ne 
parviennent  pas  à  régler  le  litige  dans  le  délai  à  eux  imparti,  les  deux 
Etats  choisiront  pour  tiers  arbitre  un  ressortissant  d'un  Etat  tiers.  Si  les 
Etats  ne  tombent  pas  d'accord  sur  le  choix  du  tiers  arbitre  dans  le  délai 
de  deux  mois  à  dater  du  jour  où  aura  été  formulé  la  demande  de  la  nomi- 
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nation  d'un  tiers  arbitre,  ils  prieront  en  commun  ou,  faute  d'avoir  intro- 
duit cette  requête  commune  dans  un  nouveau  délai  de  deux  mois,  le  plus 
diligent  d'entre  Eux  priera  le  Président  de  la  Cour  Permanente  de  Justice 
Internationale  de  La  Haye,  de  nommer  ce  tiers  arbitre  parmi  les  ressortis- 
sants des  Etats  tiers.  Du  commun  accord  des  Parties  il  pourra  lui  être 
remis  une  liste  des  Etats  tiers  auxquels  son  choix  devra  se  restreindre. 
Elles  se  réservent  de  s'entendre  à  l'avance  pour  une  période  déterminée 
sur  la  personne  du  tiers  arbitre. 

La  procédure  que  les  deux  arbitres  auront  à  observer,  si  elle  n'a  pas 
été  réglée  dans  un  compromis  spécial  entre  les  deux  Etats  et  conclu  au 
plus  tard  lors  de  la  désignation  des  arbitres,  sera,  sauf  dispositions  con- 
traires des  deux  Gouvernements,  réglée  conformément  à  l'Article  57  et 
aux  Articles  59  à  85  de  la  Convention  de  La  Haye,  du  18  octobre  1907, 
pour  le  règlement  des  conflits  internationaux.  *) 

Au  cas  où  il  aurait  fallu  procéder  à  la  désignation  d'un  tiers  ar- 
bitre et  à  défaut  d'un  compromis  entre  les  deux  Etats  Contractants  ayant 
déterminé  la  procédure  à  suivre  à  partir  de  cette  désignation,  le  tiers  ar- 
bitre se  joindra  aux  deux  premiers  arbitres,  et  le  tribunal  arbitral,  ainsi 
formé,  déterminera  sa  procédure  et  réglera  le  différend.  Toutes  les  déci- 
sions du  tribunal  arbitral  seront  rendues  à  la  majorité. 

Pour  tout  différend  autre  que  ceux  de  l'espèce  à  laquelle  s'appliquent 
les  prescriptions  ci-dessus  prévues  et  qui  n'aurait  pu  être  réglé  d'une 
façon  satisfaisante  par  la  voie  diplomatique,  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes, respectueuses  de  leurs  obligations  en  tant  que  membres  de  la  So- 
ciété des  Nations,  conviennent  en  tout  cas  de  ne  recourir  qu'à  des  procé- 
dures de  règlement  pacifique.  Elles  se  réservent  de  déterminer,  dans 
chaque  cas  par  un  compromis  spécial,  la  procédure  qui  leur  paraîtra  la 
mieux  appropriée. 

Elles  conviennent  d'ailleurs  que  puisque  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes ont  adhéré  à  la  clause  facultative  du  Statut  de  la  Cour  Permanente 
de  Justice  Internationale  à  La  Haye,  elles  l'appliqueront  au  règlement  de 
tous  les  différends  auxquelles  elle  s'adapte,  nonobstant,  s'il  y  a  lieu,  les 
dispositions  qui  précèdent. 

Article  XVII. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Téhéran  aussitôt  que  faire  se  pourra. 

Il  entrera  en  vigueur  quinze  jours  après  l'échange  des  ratifications. 

Le  Traité  est  conclu  pour  la  durée  d'un  an.  Cependant,  s^il  n'est  pas 
dénoncé  trois  mois  avant  l'expiration  de  ce  délai,  il  sera  prolongé  par  voie 
de  tacite  reconduction  pour  une  période  indéterminée  et  sera  dénonçable 
en  tout  temps. 

En  cas  de  dénonciation,  il  demeurera  encore  en  vigueur  trois  mois 
à  compter  du  jour  où  l'une  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  notifié 
à  l'Autre  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Traité  et  l'ont  revêtu  de  leur  sceau. 

Fait  à  Téhéran,  le  1er  Esfand  1312  —  20  février  1934  —  en  double 
exemplaire. 

(L.  S.)      (signé)     Ove  Engell. 
(L.   S.)      (signé)     B.  Kazemi. 


Protocole    final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  présent  Traité,  conclu  à  la 
date  de  ce  jour,  les  soussignés  Plénipotentiaires  ont  convenu  ce  qui  suit: 

ad  Article  III. 

Les  représentants  consulaires  nommés  par  l'une  des  Hautes  Parties 
Contractantes  sur  le  territoire  de  l'Autre  ne  pourront  pas  excercer  leurs 
fonctions  avant  d'avoir  reçu  l'exéquatur  de  la  part  du  Gouvernement  de 
l'autre  Haute  Partie  et  dans  les  formes  adoptées  par  celui-ci. 

Conformément  aux  règles  du  droit  international,  chacune  des  Hautes 
Parties  Contractantes  a  le  droit  de  retirer  l'exéquatur  en  notifiant  au 
préalable  par  la  voie  diplomatique  ses  motifs,  sans  avoir  en  aucun  cas  à 
les  justifier  ni  à  subordonner  sa  décision  à  l'agrément  de  l'autre  Partie. 

ad  Article  XV. 
Considérant  les  relations  qui,  conformément  au  contenu  de  la  Loi 
Unionelle  du  30  novembre  1918,  existent  entre  le  Danemark  et  l'Islande,*) 
il  est  entendu  que  les  dispositions  du  susdit  Traité  ne  pourront  pas,  de 
la  part  de  la  Perse,  être  invoquées  pour  réclamer  les  avantages  spéciaux 
que  le  Danemark  a  accordés  ou  pourrait  à  l'avenir  accorder  à  l'Islande. 
Fait  à  Téhéran,  le  1er  Esfand  1312  —  20  février  1934  —  en  double 
exemplaire. 

(signé)      Ove  Engell. 
(signé)     B.  Kazemi. 

*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  3. 
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168. 

ARABIE    SAOUDITE,  YEMEN. 

Traité  de  paix,   d'amitié  musulmane  et  de  fraternité  arabe 
(Traité  de  Et-Ta'if);  signé  à  Djeddah,  le  20  mai  1934,  suivi 
d'un  Traité  d'arbitrage  et  de  plusieurs  Notes,  signés  à  la 
date  du  même  jour.*) 

Oriente  moderno  XIV,  No.  7. 
Traduction    italienne. 


In  nome  di  Dio  Clémente  e  Misericordioso,  Lode  a  Dio  Unico.  La 
preghiera  e  il  saluto  su  colui  dopo  il  quale  non  v'è  più  alcun  profeta. 

Noi  'Abd  el-'Azïz  ibn  'Abd  er-Rahmân  Al  Faisal  Al  Sa'ûd,  Re  del 
Regno  Arabo  Sa'ûdiano,  essendo  stato  concluso  un  Trattato  di  amicizia 
musulmana1)  e  di  fratellanza  araba2)  tra  noi  e  Sua  Maestà  il  Re  Imâm 
Yahyà  ibn  Mohammed  Hamïd  ed-Dïn,  Re  del  Regno  Yemenita,  allô 
scopo  di  far  eessare  lo  stato  di  guerra  sorto  disgraziatamente  fra  Noi  e 
Sua  Maestà,  e  allô  scopo  di  stabilire  le  relazioni  dell'amicizia  musulmana 
tra  i  Nostri  due  paesi,  [Trattato]  che  fu  firmato  da  un  delegato  fornito 
di  pieni  poteri 3)  da  parte  Nostra  e  da  un  delegato  fornito  di  pieni  poteri 
da  parte  di  Sua  Maestà,  ambedue  forniti  di  intera  capacità4),  a  Gedda 
il  6  safar  1353  [=  20  maggio  1934],  e  che,  con  il  Patto  di  arbitrato5) 
e  con  le  lettere6)  allegate,  si  trova  inserito  in  quanto  segue7): 


Trattato  di  amicizia  musulmana  e  di  fratellanza  araba  tra  il  Regno  Arabo 
Sa'ûdiano  e  il  Regno  Yemenita. 

Sua  Maestà  l'Imâm  'Abd  el-'Aziz  ibn  'Abd  er-Rahmâ  Al  Faisal  Al 
Sa'ûd,  Re  del  Regno  Arabo  Sa'ûdiano,  da  una  parte, 

e  Sua  Maestà  lTmâm  Yahyà  ibn  Mohammed  Hemïd  ed-Dïn,  Re  del 
Yemen,  dall'altra  parte, 

per  loro  desiderio  di  metter  fine  allô  stato  di  guerra,  che  disgraziata- 
mente era  sorto  fra  loro  due,  fra  i  loro  due  Governi  e  fra  i  loro  due 
popoli,    e    per    desiderio    di    rendere    concorde    la    Nazione    musulmana 


*)  Ratifiés. 

*)  sadâqah  islâmiyyah. 

2)  ukhuwwah  'arabiyyah. 

3)  mandûb  mufawwad. 

4)  salàhiyyah  tâmmah. 

5)  'ahd!  at-tahkïm. 
e)  kutub. 

7)  La  formula  délia    ratifica   sovrana    rimane    sintatticamente    sospesa, 
qui,  per  concludersi  alla  fine,  dopo  il  testo  dei  documenti  diplomatici. 
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araba8),  elevare  la  sua  dignità  e  custodire  il  suo  onore9  )  e  la  sua  indi- 
pendenza; 

considerando  la  nécessita  di  stabilire  tra  di  loro  e  i  loro  due  Governi 
e  i  loro  due  paesi  saldi  rapporti  fondati  su  trattati 10),  sulla  base  dei 
comuni  vantaggi  e  dei  reciproci  interessi; 

volendo  fissare  in  confini  tra  i  loro  due  paesi,  stabilire  relazioni  di 
buon  vicinato  e  vincoli  di  amicizia  musulmana  tra  di  loro  e  rafforzare  i 
pilastri  délia  pace  e  délia  tranquillità  tra  i  loro  due  paesi  e  i  loro  due 
popoli; 

desiderando  essere  un  unico  membro  di  fronte  ad  eventi  improvvisi 
e  un  edificio  solidamente  costruito11)  per  tutelare  la  incolumità12)  délia 
Penisola  araba, 

hanno  deciso  di  concludere  tra  di  loro  un  Trattato  di  amicizia  mu- 
sulmana e  di  fratellanza  araba,  ed  a  questo  scopo  hanno  designato  due 
loro  delegati    plenipotenziari    che    sono: 

per  Sua  Maestà  il  Re  dei  Regno  Arabo  Sa'ûdiano:  Sua  Altezza 
l'Emiro  Khâlid  ibn  'Abd  el-'Azïz,  figlio  di  Sua  Maestà  e  Vice  Présidente 
dei  Consiglio  dei  Ministri, 

per  sua  Maestà  il  Re  dei  Yemen:  Sua  Signcria  il  sayyid  'Abdallah 
ibn  Ahmed  el-Wazïr. 

Le  Loro  Maestà  i  due  Re  hanno  conferito  ai  due  delegati  suddetti 
capacità  compléta  e  pieni  poteri  assoluti.13)  I  due  delegati  sopra  nomi- 
nati,  dopo  aver  esaminato  le  credenziali  14)  di  cui  ciascuno  di  essi  era  in 
possesso  e  averle  trovate  conformi  aile  regole,  hanno  deciso  di  accordarsi, 
in  nome  dei  loro  due  Re,  sugli  articoli  che  seguono: 

Art.  1. 
All'atto  délia  firma15)  di  questo  Trattato  terminera  lo  stato  di  guerra 
esistente  tra  il  Regno  Arabo  Sa'ûdiano  e  il  Regno  dei  Yemen,  ed  imme- 
diatamente,  tra  i  due  Re  e  li  loro  paesi  e  i  loro  popoli,  sorgeranno  pace 
perpétua16),  amicizia  ferma  e  fratellanza  musulmana  araba  perpétua, 
che  non  potrà  essere  turbata  ne  in  tutto  ne  in  parte.  Le  due  Alte  Parti 
Contraenti  s'impegnano  a  risolvere  con  spirito  di  affetto  e  di  amicizia 
tutti  contrasti  e  dissensi  che  avvenissero  tra  di  loro,  ed  a  far  si  che  le 
loro  relazioni  siano  dominate  da  uno  spirito  di  fratellanza  musulmana 
araba  in  tutte  le  circostanze  e  situazioni;  esse  chiamano  Dio  a  testimonio 
délia  bontà  délie  loro  intenzioni  e  dei  loro  desiderio  di  armonia  ed  ac- 


8)  gam'  kalimat  al-ummah  al-islâmiyyah  al-'arabiyyah. 

9)  karâmah. 

10)  'alâqât  'ahdibyah  thàbitah. 

")  bunyânan  mutarâssan;  letteralmente  ,.un  edificio  di  cui  una  parte  è 
stretta  ail'  altra,  le  cui  parti  sono  solidali  e  si  sostengono  insieme". 

12)  salàmah. 

13)  as-salâhiyyah  at-tâmmah  \va  't-tafwïd  almutlaq. 

14)  awrâq  at-tafwïd. 

15)  tawqï*. 

16)  silm  dâ'im. 
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cordo  in  segreto  ed  in  palese,  e  pregano  Iddio  glorioso  ed  altissimo  di 
assistere  loro  ed  i  loro  successori  ed  eredi  e  i  loro  Groverni  nel  procedere 
su  questa  retta  condotta,  sulla  quale  [riposano]  il  compiacimento  del 
Creatore  e  la  possanza17)  dei  loro  due  popoli  e  délia  loro  religione. 

Art.  2. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  riconosce  all'altra  la  piena 
assoluta  indipendenza  di  ognuno  dei  due  Regni  e  la  sua  sovranità  su  di 
esso.  Sua  Maestà  l'Imâm  'Abd  el-'Azïz  ibn  'Abd  er-Rahmân  Al  Faisal 
Al  Sa'ûd,  Re  del  Regno  Arabo  Sa'ûdiano,  riconosce  a  Sua  Maestà 
l'Imâm  Yahyà  ed  ai  suoi  successori  legittimi  l'indipendanza  compléta 
ed  assoluta  del  Regno  del  Yemen  e  la  sovranità  sul  Regno  del  Yemen. 
Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà  ibn  Mohammed  Hamïd  ed-Dïn,  Re  del  Ye- 
men, riconosce  a  Sua  Maestà  l'Imâm  'Abd  el-'Azïz  ed  ai  suoi  successori 
legittimi  l'indipendenza  compléta  ed  assoluta  del  Regno  Arabo  Sa'ûdiano 
e  la  sovranità  sul  Regno  Arabo  Sa'ûdiano.  Ognuno  di  essi  lascia  cadere 
qualsiasi  diritto  che  [precedentemente]  avesse  vantato  su  parte  o  parti 
del  paese  dell'altro  fuori  dei  confini  definitivi  indicati  nel  corpo  di 
questo  Trattato. 

Sua  Maestà  l'Imâm  Re  'Abd  el-'Azïz  rinunzia  con  questo  Trattato 
a  qualsiasi  diritto  di  protettorato  od  occupazione  o  d'altro  che  avesse 
[precedentemente]  vantato  su  quei  paesi,  spettanti  al  Yemen  in  virtù 
di  questo  Trattato,  ch'erano  stati  in  possesso  degli  el-Idrïsï  o  su  altri 
[paesi].  Parimenti  Sua  Maestà  l'Imâm  Re  Yahyà  rinunzia  con  questo 
Trattato  ad  ogni  diritto  ch'egli  avesse  [precedentemente]  vantato,  in 
nome  dell'unità  yemenita  o  d'altro,  su  quei  paesi,  spettanti  al  Regno 
Arabo  Sa'ûdiano  in  virtù  di  questo  Trattato,  che  erano  in  possesso  degli 
el-Idrïsï  o  degli  Al  'A'id  o  nel  Nagràn  e  nel  paese  dei  Yàm. 

Art.  3. 
Le  due  Alte  Parti  Contraenti  si  accorderanno  circa  il  modo  in  cui 
avverranno  le  [mutue]  relazioni  e  consultazioni  18)  circa  la  tutela  degli 
interessi  délie  due  Parti  e  circa  ciô  che  non  implichi  danno  ad  alcuna 
di  esse,  a  condizione  che  le  concessioni  d'una  délie  Alte  Parti  Con- 
traenti all'altra  non  siano  inferiori  aile  concessioni  fatte  a  una  terza 
Parte.  Ciô  non  obbliga  alcuna  délie  due  Parti  a  fare  all'altra  concessioni 
maggiori  di  quelle  che  ottiene  in  cambio. 

Art.  4. 
La  linea  di  confine  che  sépara  i  paesi   di  ciascuna  délie   due  Alte 
Parti   Contraenti   è  indicata  con   sufficienti   particolari  qui   di   seguito; 
taie  linea  è  considerata  corne  limite  divisorio  definitivo  tra  i  paesi  che 
sono  soggetti  a  ognuna  di  esse: 


17)  'izz;  il  vocabolo  significa  anche  gloria,  onore. 

18)  as-silât  wa  '1-murâga'ât. 
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La  linea  di  confine  tra  i  due  Regni  comincia  dal  punto  di  separa- 
zione  tra  Mïdï  e  el-Mawsim  sulla  costa  del  Mar  Rosso,  [procède]  verso 
i  monti  délia  Tihâmah  in  direzione  est,  poi  piega  a  settentrione  fino  ad 
arrivare  ai  confini  nord-occidentali  che  sono  tra  i  Benï  Giamâ'ah  e  le 
popolazioni  che  li  fronteggiano  dalla  parte  di  ovest  e  di  nord;  poi  piega 
verso  est  fino  ad  arrivare  tra  i  confini  di  Naq'ah  e  Wi'àr,  che  apparten- 
gono  alla  tribu  Wà'ilah,  e  i  confini  dei  Yâm;  quindi  piega  fino  a  giun- 
gere  alla  stretta19)  di  Marwân  e  alla  salita 20)  di  Rifâdah;  poi  piega 
verso  oriente  fino  ad  arrivare,  dalla  parte  est,  ai  punti  estremi 21)  dei 
confini  tra  quei  Hamdân  ibn  Zaid  Wâ'ilï  ed  altri  che  stanno  fuori  dei 
Yâm,  ed  i  Yâm.  Tutto  ciô  che  è  alla  destra  délia  linea  suddetta,  salente 
dal  punto  suddetto  sulla  costa  del  Mare  [Rosso]  fino  all'estremità  dei 
confini  in  tutte  le  suddette  regioni  montuose,  appartiene  al  Regno 
Yemenita;  [invece]  tutto  ciô  che  è  a  sinistra  délia  linea  suddetta  appar- 
tiene al  Regno  Arabo  Sa'ûdiano.  Ciô  che  sta  sul  lato  destro  suddetto  è 
Midi,  Harad,  parte  délia  tribu  el-Harith,  el-Meir,  i  monti  ez-Zâhir, 
Shadhâ,  ed-Dai4ah,  parte  degli  el-'Abâdil,  tutto  il  territorio  e  i  monti 
Râzih,  Munabbih  con  'Arw,  Al  Amsheikh,  tutto  il  territorio  e  i  monti 
dei  Benï  Giamà'ah,  Sahâr  esh-Shâm,  Yabâd  e  il  paese  adiacente,  la  loca- 
lité di  Mureisighah  dei  Sahâr  esh-Shâm,  tutti  i  Sahâr,  Naq'ah,  Wi'àr, 
tutti  i  Wà'ilah,  e  similmente  el-Far'  con  la  salita  Nahûqah  e  tutte  le 
popolazioni  dei  Hamdân  ibn  Zaid  che  stanno  fuori  dei  Yâm  e  dei 
Wâdi'at  Zahrân;  tutte  queste  popolazioni  e  i  loro  paesi,  con  i  loro  con- 
fini noti,  e  tutto  quanto  sta  fra  le  località  suddette  e  in  quelle  adiacenti 
di  cui  non  sia  stato  menzionato  il  nome,  ma  che  di  fatto  erano  colle- 
gate  [aile  predette]  o  ch'erano  stabilmente  in  possesso  del  Regno  del 
Yemen  prima  dell'anno  1352, 22)  tutto  ciô  si  trova  dal  lato  destro  e  fa 
parte  del  Regno  Yemenita.  [Invece]  ciô  che  trovasi  dal  lato  sinistro 
suddetto,  cioè  el-Mawsim,  Wa'lân,  la  maggior  parte  degli  el-Harith, 
el-Khawbah,  el-Giâbiri,  la  maggior  parte  degli  el-'Abâdil,  tutti  i  Feifâ', 
i  Benï  Mâlik,  i  Benï  Harïs,  gli  Al  Talïd,  i  Qahtân,  i  Zahrân  Wâdi'ah, 
tutti  i  Wâdi'at  Zahrân,  con  la  stretta  di  Marwân  e  la  salita  dei  Rifâdah 
e  quanto  sta  dietro  a  ciô,  in  direzione  est  e  nord,  dei  Yâm,  del  Nagrân, 
di  el-Hadan  e  di  Zawr  Wâdi'ah,  e  tutti  quei  Wà'ilah  che  si  trovano  nel 
Nagrân,  e  tutto  quanto  sta  sotto  la  salita  di  Nahûqah  fino  aile  estremità 
del  Nagrân  e  dei  Yâm  dalla  parte  di  est;  tutti  [costoro]  ricordati,  e  i 
loro  paesi  con  i  loro  confini  noti,  e  tutto  quanto  sta  fra  le  località  sud- 
dette  e  in  quelle  adiacenti  di  cui  non  sia  stato  menzionato  il  nome  ma 
che  di  fatto  erano  collegate  [aile  predette]  o  ch'erano  stabilmente  in 
possesso  del  Regno  Arabo  Sa'ûdiano  prima  dell'anno  1352,  tutto  ciô  si 
trova  dal  lato  sinistro  délia  linea  suddetta  ed  appartiene  al  Regno  Arabo 
Sa'ûdiano.  Ciô  ch'è  stato  [qui]  menzionato  dei  Yâm,  del  Nagrân,  di  el- 


19)  madiq  (il  francese  „défilé"). 

20)  'âqabah. 

21)  atràf. 

22)  26  aprile  1933—15  aprile  1934. 
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Hadan,  di  Zawr  Wâdi'ah  e  di  quei  Wâ'ilah  che  sono  nel  Nagrân,  [fu 
menzionato]  in  base  all'arbitrato  chiesto  da  Sua  Maestà  l'Imàm  Yahyà 
a  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  riguardo  ai  Yâm.  Il  verdetto  di  Sua 
Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  fu  che  essi  tutti  dipendano  dal  Regno  Arabo 
Sa'ûdiano.  Poichè  el-Hadan,  Zawr  Wâdi'ah  e  i  Wâ'ilah  del  Nagrân  sono 
[porzioni]  dei  Wâ'ilah  e  sono  entrati  nel  Regno  Sa'ûdiano  solo  per 
quello  che  si  è  detto,  ciô  non  impedisce  loro  e  non  impedisce  ai  loro 
fratelli  Wâ'ilah  di  usufruire  dei  rapporti  e  délie  comunicazioni  [fra 
loro]    e   di   aiutarsi   a   vicenda   nel   modo   consueto. 

Poi,  dal  termine  dei  confini  sopra  ricordati,  questa  linea  [di  fron- 
tiera]  si  estende  fra  i  punti  estremi  délie  tribu  del  Regno  Arabo 
Sa'ûdiano  ed  i  punti  estremi  di  quei  Hamdân  ibn  Zaid  che  stanno 
fuori  dei  Yâm  e  délie  altre  tribu  yemenite;  sicchè  al  Regno  del  Yemen 
appartengono  tutti  i  punti  estremi  e  paesi  yemeniti  fino  al  termine  dei 
confini  del  Yemen  in  tutte  le  direzioni.  Al  Regno  Arabo  Sa'ûdiano 
appartengono  tutti  i  punti  estremi  e  paesi  sino  al  termine  dei  suoi 
confini    in   tutte    le    direzioni. 

Tutti  i  punti  di  nord,  sud,  est  ed  ovest  menzionati  in  questo  arti- 
colo  vanno  intesi  nel  senso  del  prevalente  svolgersi  délia  linea  di  confine 
verso  tali  direzioni;  [ma  questa]  moite  volte  si  innette  per  penetrare  in 
ognuno  dei  due  Regni.  La  determinazione  e  fissazione  délia  detta  linea 
e  la  distinzione  délie  tribu  e  la  delimitazione  délie  loro  sedi 23)  nel 
modo  più  completo  saranno  fatte  per  mezzo  di  una  Commissione 24) 
composta  [di  membri]  délie  due  parti  in  numéro  uguale,  in  modo  ami- 
chevole  e  fraterno,  senza  ingiustizia,  secondo  l'uso  25)  e  la  consuetudine 
vigente  26)   presso  le  tribu. 

Art.  5. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti,  in  considerazione  del  loro 
desiderio  di  perpetuità  délia  pace,  délia  sicurezza  e  délia  quiète,  e  di 
non  suscitare  verso  Paîtra  cosa  alcuna  che  turbi  gli  animi  fra  i  due 
Regni,  s'impegna  a  non  costruire  alcuna  fortificazione 27)  nello  spazio 
di  cinque  chilometri  da  ognuno  dei  due  lati  dei  confini  in  tutte  le  posi- 
zioni    e   località    lungo   la    linea   dei    confini. 

Art.  6. 

Ognuna  délie  due  Aite  Parti  Contraenti  s'impegna  a  ritirare  imrae- 
diatamente  le  sue  truppe  da  tutti  i  territori  che  in  virtù  di  questo 
Trattato  siano  diventati  dipendenti  dall'altra  Parte,  evitando  qualsiasi 
danno    alla    popolazione    ed    aile    truppe. 


23)  diyar. 
2*)  hay'ah. 

25)  *urf. 

26)  al-'âdah  ath-thâbitah. 

27)  muhassan. 
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Art.  7. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  s'impegna  a  impedire, 
ciascuna  aile  popolazioni  del  proprio  Regno,  di  arrecare  danno  o  com- 
piere  atti  ostili  contro  le  popolazioni  dell'altro  Regno  in  qualsiasi  modo, 
a  impedire  le  razzie  tra  i  Beduini 28)  délie  due  parti,  a  restituire  tutto 
ciô  che  da  accertamento  légale  risulti  essere  stato  preso  dopo  la  rati- 
ficazione  29)  di  questo  Trattato,  a  risarcire  le  perdite,  a  eseguire  quanto 
impone  la  Legge  religiosa  30)  per  i  delitti  di  uccisione  o  di  ferimento 
ed  a  punire  severamente  chi  risulti  aver  compiuto  l'aggressione.  Questo 
articolo  continuera  ad  essere  applicato  fino  a  che  sia  stabilito  dalle  due- 
Parti  un  altro  accordo  circa  il  modo  dell'accertamento  e  la  valutazione 
dei    danni   e    délie   perdite. 

Art.  8. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  si  impegna  reciprocamente 
ad  astenersi  dal  ricorrere  alla  forza  per  la  soluzione  délie  difficoltà 
[che  sorgessero]  tra  di  loro  ed  a  sforzarsi  di  risolvere,  mediante  ami- 
chevoli  consultazioni,  i  dissensi  che  potessero  sorgere  tra  di  loro  sia 
a  causa  e  in  dipendenza  di  questo  Trattato  o  per  l'interpretazione  di  esso 
o  di  qualche  articolo  di  esso  o  per  qualsiasi  altra  causa.  Qualora  non 
fosse  possibile  giungere  ad  un  accordo  per  questa  via,  ognuna  délie  due 
Parti  s'impegna  a  ricorrere  all'arbitrato,  le  cui  condizioni  e  il  modo  di 
chiederlo  e  d'ottenerlo  sono  esposte  in  un  Allegato  31)  che  accompagna 
questo  Trattato.  Questo  Allegato  ha  la  stessa  forza  e  la  stessa  efficacia 
del  présente  Trattato  ed  è  considerato  corne  parte  intégrante  32)  di  esso. 

Art.  9. 
Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  si  impegna  ad  impedire, 
con  tutti  i  mezzi  materiali  e  morali  di  cui  dispone,  che  il  proprio  paese 
sia  usato  corne  base  e  centro  di  qualsiasi  azione  ostile  o  di  inizio  o  pre- 
parazione  di  taie  azione  contro  il  territorio  dell'altra  Parte.  Inoltre 
s'impegna  a  prendere  i  provvedimenti  seguenti,  appena  [ne]  riceva 
domanda    scritta    dal   Governo    dell'altra    Parte: 

1.  Se  chi  cerca  di  suscitare  disordini  è  suddito  del  Governo  al  quale 
vien  domandato  di  prendere  i  provvedimenti,  egli,  dopo  che  siano  stati 
eseguiti  gli  accertamenti  legali  e  sia  risultato  il  fatto,  dovrà  essere 
punito  immediatamente  dal  suo  Governo  con  punizione  esemplare  che 
stronchi  la  sua  azione  e  impedisca  che  ne  avvengano  altre  simili; 

2.  Se  chi  cerca  di  suscitare  disordini  è  suddito  del  Governo  che 
domanda  di  prendere  i  provvedimenti,  sarà  arrestato  immediatamente 
dal  Governo  al  quale  è  rivolta  la  domanda  e  sarà  consegnato  al  suo 
Governo  richiedente.  Il  Governo  al  quale  è  rivolta  la  domanda  non  puo 


28)  ahl  al-bawâdï. 

29)  ibrâm. 

30)  ashar'  „la  Legge  [musulmana]". 

31)  mulhaq. 

32)  guz'an  minhâ  wa  ba'dan  mutammiman  li  '1-kull  fïhâ. 
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scusarsi  dall'eseguire  la  richiesta  e  deve  prendere  tutti  i  provvedimenti 
per  impedire  che  la  persona  domandata  fugga  oppure  sia  messa  nella 
possibilità  di  fuggire.  In  caso  che  la  persona  domandata  riuscisse  a  fug- 
gire,  il  Governo  dal  cui  territorio  essa  è  fuggita  s'impegna  a  non  per- 
metterle  di  tornare  nel  suo  territorio  un'  altra  volta  e,  qualora  essa 
riuscisse   a  farvi   ritorno,  la  arresterà  e  la  consegnerà  al   suo  Governo. 

3.  Se  chi  cerca  di  suscitare  disordini  è  suddito  di  un  terzo  Governo, 
il  Governo  al  quale  è  rivolta  la  richiesta  e  nel  cui  territorio  si  trovi 
detta  persona,  dovrà  procedere  immediatamente,  appena  ricevuta  la 
richiesta  dell'altro  Governo,  a  scacciarlo  dal  suo  paese  e  a  considerarlo 
corne  persona  non  gradita 33)  e  ad  impedirgli  di  farvi  ritorno  in  av- 
venire. 

Art.  10. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  s'impegna  a  non  accogliere 
chi  fugge  dall'obbedienza  del  proprio  Stato,  sia  egli  grande  o  piccolo, 
funzionario  o  non,  individuo  o  gruppo  34)  :  ognuna  délie  due  Alte  Parti 
Contraenti  prenderà  tutti  i  provvedimenti  efficaci,  sia  amministrativi 
che  militari  o  d'altro  génère,  per  impedire  a  quei  fuggitivi  di  entrare 
nei  confini  del  suo  territorio.  Se  uno  di  essi  o  tutti  essi  riuscissero  a 
varcare  la  linea  di  confine  ed  entrare  nel  suo  territorio,  avrà  il  dovere 
di  disarmare  i  profughi,  arrestarli  e  consegnarli  al  Governo  del  loro 
paese  da  cui  sono  fuggiti.  Nel  caso  in  cui  non  fosse  possibile  arrestarli, 
saranno  usati  tutti  i  mezzi  per  scacciarli  dal  paese  in  cui  si  sono 
rifugiati  verso  il  paese  del  Governo  dal  quale  dipendono. 

Art.  11. 

Ognuna  délie  Alte  Parti  Contraenti  si  impegna  ad  impedire  agli 
Emiri,  Governatori 35)  e  funzionari  da  essa  dipendenti  di  entrar  in  rap- 
porti  36)  in  qualsiasi  modo,  personalmente  o  indirettamente,  con  i  sud- 
diti 37)  dell'altra  Parte  e  s'impegnano  a  prendere  tutti  i  provvedimenti 
atti  ad  impedire  che  avvengano  torbidi  o  malintesi  a  causa  di  dette 
azioni. 

Art.  12. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  riconosce  che  gli  abitanti 
di  tutte  le  località  le  quali  passano  all'altra  Parte  in  virtù  di  questo 
Trattato,    sono    sudditi 38)    di    questa    Parte. 

Ognuna  di  esse  s'impegna  a  non  accogliere  corne  propri  sudditi 
qualsivoglia  persona  o  persone  dei   sudditi   dell'altra   Parte,  se  non  con 


33)  shakhs  ghayr  marghûb  fïhi. 

34)  gamâ'ah. 

35)  al-umarà'  wa  'l-'ummâl.  Nel  Regno  Arabo  Sa'Qdiano  i  governatori 
di  provincia  (muqàta'ah)  hanno  il  titolo  di  Emiro;  nel  Yemen  quello  di  'âmil 
(agente),  al  plur.  'ummàl. 

36)  mudàkhalah. 

37)  ra'âyà. 

38)  ra'iyyah. 

45* 
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l'approvazione  di  questa  Parte,  ed  a  far  si  che  il  trattamento  dei  sud- 
diti  di  ognuna  délie  due  Parti  nel  territorio  dell'altra  Parte  sia  con- 
forme  aile   norme    di   legge   locali 39). 

Art.  13. 
Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  s'impegna  a  proclamare 
l'amnistia  générale  compléta 40)  per  tutti  i  reati  ed  azioni  ostili  com- 
piuti  da  sudditi  dell'altra  Parte  residenti  nel  suo  territorio  —  cioè  nel 
territorio  délia  Parte  che  émana  l'amnistia  — ,  e  parimenti  s'impegna  a 
proclamare  un'amnistia  universale,  générale  e  compléta  a  favore  di 
tutti  i  propri  sudditi,  che  siano  rifugiati  o  siano  fuggiti  o  in  qualsiasi 
modo  si  siano  uniti  all'altra  Parte,  per  qualsiasi  delitto  che  abbiano 
commesso  o  robe  che  abbiano  preso  da  quando  fuggirono  presso  l'altra 
Parte  fino  al  loro  ritorno,  chiunque  siano  e  per  qualsiasi  entità,  e  a  non 
permettere  qualsiasi  noia  o  punizione  o  maltrattamento  per  il  fatto  di 
quell'essersi  rifugiati  od  essere  fuggiti  od  essersi  uniti  in  qualche  modo 
[all'altra  Parte].  Qualora  presso  una  délie  due  Parti  sorgesse  sospetto 
circa  l'accadere  di  qualche  cosa  contraria  a  questo  impegno,  la  Parte 
presso  cui  sorga  taie  sospetto  o  dubbio  dovrà  rivolgersi  all'altra  Parte, 
affinché  i  due  delegati  che  hanno  firmato  il  présente  Trattato  si 
riuniscano  e,  se  uno  di  loro  non  potesse  intervenire,  lo  sostituisca 
un'altra  persona  fornita  di  piena  capacità  e  conoscenza  di  quelle  regioni, 
[scelta]  fra  coloro  che  hanno  pieno  desiderio  e  zelo  di  accomodare 
il  punto  di  contrasto  e  rispettare  i  diritti  délie  due  Parti,  per  investi- 
gare  il  fatto  acciocchè  non  avvenga  alcuna  ingiustizia  od  alcun  con- 
trasto.   Le    deliberazioni    dei    due    delegati    saranno   esecutive.41) 

Art.  14. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  s'impegna  a  restituire  e 
consegnare  le  propriété  dei  suoi  sudditi  amnistiati  a  loro  od  ai  loro 
eredi  quando  tornino  nella  loro  patria  sottomettendosi  aile  norme  dei 
loro  Regno.  Parimenti  [ognuna  del]le  due  Alte  Parti  Contraenti  s'im- 
pegna a  non  sequestrare  alcuna  cosa  dei  diritti  e  délie  proprietà  dei 
sudditi  dell'altra  Parte  esistenti  nel  suo  territorio  ed  a  non  ostacolare 
il  loro  sfruttamento 42)    od   ogni   forma   di   légale   uso 43)    di   essi. 

Art.  15. 
Ognuna  délie  due  Alte   Parti   Contraenti   s'impegna   a  non  entrare 
in   relazione  con  una   terza   Parte,   sia   essa   una   persona  o   un   ente 44) 
o    un    Governo,    ne    accordarsi    con    essa    in    qualsiasi    cosa    che    turbi 


39)  al-ahkâm  ash-shar'iyyah  al-mahalliyyah. 

40)  al-'afw  ash-shâmil  al-kâmil. 

41)  nâsidhah. 

42)  istithmâr. 

43)  tasarrufât  shar'iyyah. 

44)  hay'ah. 
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gl'interessi  dell'altra  Parte  o  danneggi  il  suo  territorio  o  che  possa 
causare  imbarazzi  e  difficoltà  o  metta  in  pericolo  i  suoi  vantaggi, 
i    suoi    interessi    e   la    sua   esistenza. 

Art.  16. 
Le  due  Alte  Parti  Contraenti,  unité  dai  vincoli  délia  fratellanza 
musulmana  e  délia  razza  araba,45)  proclamano  che  le  loro  due  Nazioni 
sono  un'unica  Nazione,46)  che  esse  non  desiderano  maie  ad  alcuno,  che 
esse  lavorano  per  elevare  le  condizioni  délia  loro  Nazione  sotto  l'ombra 
délia  tranquillité  e  délia  quiète  e  che  prodigheranno  i  loro  sforzi  in 
ogni  circostanza  per  il  bene  dei  loro  due  paesi  e  délia  loro  Nazione, 
senza  mirare   con  ciô   ad   alcuna  ostilità   verso   qualsiasi   altra   Nazione. 

Art.  17. 
Qualora  avvenisse  un  attacco  dall'estero  contro  il  territorio  di  una 
délie   due   Alte    Parti    Contraenti,   l'altra   Parte   è   tenuta   a   eseguire   i 
seguenti  impegni: 

a)  mantenersi  in  neutralité  perfetta,  tanto  in  segreto  che  in  palese; 

b)  prestare   l'assistenza   morale47)    possibile; 

c)  iniziare  trattative  con  l'altra  Parte  allô  scopo  di  conoscere  la 
via  migliore  per  garantire  la  incolumità  del  territorio  di  quella  Parte, 
evitargli  il  danno  e  mantenere  un  atteggiamento  che  non  possa  essere 
interpretato    corne    un    appoggio    all'aggressore    estero. 

Art.  18. 
Qualora    avvenissero    disordini    od    ostilità    interne    nel    territorio 
di  una  délie  due  Alte  Parti  Contraenti,  ognuna  di  esse  s'impegna  reci- 
procamente    a    quanto    segue: 

a)  prendere  gli  efficaci  provvedimenti  necessari  per  far  si  che  gli 
aggressori  od  i  ribelli  non  possano  approfittare  del  suo  territorio; 

b)  impedire  ai  profughi  di  riparare  nel  suo  territorio  e  consegnarli 
o  scacciarli  quando  vi  si  rifugiassero,  corne  è  spiegato  sopra  nell'arti- 
colo  19; 

c)  impedire  ai  propri  sudditi  di  far  causa  comune  con  i  ribelli  o 
gli   aggressori  o   di   dare  loro  incoraggiamenti   o   rif ornimenti  ; 

d)  impedire  gli  aiuti,  i  viveri,  i  rifornimenti  e  le  munizioni  ai 
ribelli  ed  agli  aggressori. 

Art.  19. 
Le  due  Alte  Parti  Contraenti  proclamano  il  loro  desiderio  di  fare 
tutto  il  possibile  per  agevolare  le  comunicazioni  postali  e  telegrafiche, 
accrescere  il  contatto  tra  i  loro  due  paesi,  favorire  gli  scambi  di  merci 
e  di  prodotti  agricoli  e  commerciali  tra  di  loro,  [e  parimenti  il  loro 
desiderio    di]    svolgere   trattative   particolari    per   la    conclusione   di   un 


45)  al-'unsuriyyah  al-'arabiyyah. 

4e)  ummah  wâhidah. 

47)  mu'âwanah  aclabiyyah  wa  ma'nawiyyah. 
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accordo  doganale  che  salvaguardi  gl'interessi  economici  dei  due  paesi 
mediante  l'unincazione  délie  tariffe  doganali  in  entrambi  i  paesi  o  con 
un  ordinamento  speziale  che  garantisca  gl'interessi  délie  due  Parti. 
Questo  articolo  non  contiene  nulla  che  vincoli  la  libertà  di  una  délie 
due  Alte  Parti  Contraenti  in  qualche  cosa  fine-  alla  conclusione 
dell'accennato  accordo. 

Art.  20. 
Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  dichiara  di  essere  disposta 
a  permettere  ai  propri  rappresentanti  e  delegati  all'estero  di  rappre- 
sentare  l'altra  Parte  in  qualsiasi  cosa  e  in  ogni  tempo,  qualora  l'altra 
Parte  lo  voglia.  S'intende  che,  dove  si  trovino  persone  di  ambedue  le 
Parti  investite  di  questa  funzione  in  uno  stesso  luogo,  esse  si  con- 
sulteranno  a  vicenda  per  uniformare  la  loro  linea  di  condotta  nell'agire 
in  modo  conforme  all'interesse  dei  loro  due  paesi,  che  sono  corne 
un'unica  Nazione.  S'intende  che  questo  articolo  non  vincola  in  alcun 
modo  la  libertà  di  una  délie  due  Parti  in  qualsi-voglia  suo  diritto  e 
ch'esso  non  si  puô  interpretare  nel  senso  che  sia  interdetta  la  libertà 
di  una  di  esse  o  che  essa  sia  obbligata  a  seguire  questa  via. 

Art.  21. 

In  ogni  caso  le  disposizioni  dell'Accordo  firmato  il  5  sha'bân 
1350 48)  sono  abolite  a  partire  dalla  data  délia  ratificazione  di  questo 
Trattato. 

Art.  22. 

Questo  Trattato  sarà  ratificato  e  approvato 49)  dalle  loro  Maestà  i 
due  Re  al  più  presto,  in  considerazione  dell'interesse  che  le  due  Parti 
hanno  a  ciô;  esso  diventerà  esecutivo 50)  dalla  data  dello  scambio  dei 
documenti  di  ratifica,51)  ad  eccezione  délia  disposizione  contenuta 
nell'articolo  1  relativa  alla  cessazione  dello  stato  di  guerra  all'atto 
délia  firma.  Esso  restera  in  vigore 52)  per  20  anni  lunari  compiuti  e 
potrà  essere  rinnovato  o  modiheato  entro  sei  mesi  prima  délia  sua 
scadenza.53)  Se  non  sarà  rinnovato  o  modificato  entro  questo  termine, 
continuera  ad  essere  in  vigore  fino  a  sei  mesi  dopo  che  una  délie  Parti 
Contraenti  comunichi  all'altra  Parte  il  suo  desiderio  di  modificarlo. 

Art.  23. 
Questo  Trattato  è  detto  Trattato   di  et-Tâ'if;   esso  è   stato   redatto 
in  due  copie  nella  nobile  lingua  araba  e  ognuna  délie  Alte  Parti  Con- 


48)  15    dicembre    1931;     riportato    in    Oriente    Moderno,    XII,    1932: 
pp.  130—131. 

49)  tubram  wa  tusaddaq. 

50)  nâsidhat  al-maf'ûl. 

51)  qarârât  al-ibrâm. 

52)  tazall  sàriyatal-maf'ûl. 

53)  intihâ'  mafûlihâ. 
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traenti   ne   possiede   una   copia.   A   testimonianza   del   fatto  ognuno    dei 
due  delegati  plenipotenziari  ha  apposto  la  propria  firma. 
Fatto  nella  città  di  Gedda  il  6  safar  1353. 

(Firmati:)  Khâlid   ibn    ' Abd    el- Azïz    Al   Sa'ûd. 
'Abdallah   ibn   Ahmed   el-Wazïr. 


Patto    di    arbitrato54)    fra    il    Regno    Arabo    Sa'udiano 
e  il  Regno  del  Yemen. 

In   nome    di   Dio   clémente    e   misericordioso. 

Poichè  le  Loro  Maestà  gli  Imâm  Re  'Abd  el-'Azïz,  Re  del  Regno 
Arabo  Sa'udiano,  e  il  Re  Yahyà,  Re  del  Yemen,  in  virtù  dell'articolo  8 
del  Trattato  di  pace,  di  amicizia  e  di  buona  intesa  denominato  Trattato 
di  et-Tâ'if  e  firmato  il  6  safar  1353  si  sono  accordati  per  deferire 
all'arbitrato  ogni  contrasto  o  divergenza  che  sorgesse  nelle  relazioni  tra 
loro  due  e  tra  i  loro  due  Governi  e  i  loro  due  paesi,  quando  le  consulta- 
zioni  amichevoli  non  riescissero  a  definirli,  le  due  Alte  Parti  Contraenti 
s'impegnano  a  far  uso  55)  dell'arbitrato  nel  modo  esposto  negli  articoli 
seguenti: 

Art.  1. 

Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti  s'impegna  ad  accettare  di 
deferire  all'arbitrato  la  questione  controversa 56)  entro  un  mese  dalla 
data  in  cui  abbia  ricevuto  la  domanda  rivoltale  dall'altra  Parte  di  far 
ricorso  all'arbitrato. 

Art.  2. 

L'arbitrato  ha  luogo  per  opéra  d'una  Commissione  57)  composta  di 
un  numéro  uguale  di  arbitri58),  di  cui  ognuna  délie  Parti  elegge  la 
meta,  e  di  un  arbitro  decisivo,59)  eletto  d'accordo  dalle  due  Alte  Parti 
Contraenti.  Se  queste  non  si  accorderanno  su  ciô,  ognuna  proporrà 
un  candidato;  il  candidato  d'una  Parte,  che  sia  accettato  dall'altra 
Parte,  sarà  [arbitro]  decisivo.  Se  neppure  su  ciô  fosse  possibile  l'accordo, 
si  tirera  a  sorte  quale  dei  due  debba  essere  [arbitro]  decisivo,  con 
s'intesa  che  il  sorteggio  non  si  farà  se  non  tra  le  persone  accette  aile 
due  Parti.  La  persona  uscita  dal  sorteggio  sarà  Présidente  délia  Com- 
missione d'arbitrato  e  [arbitro]  decisivo  per  dirimere  la  questione. 
Se  non  si  ottenesse  l'accordo  riguardo  aile  persone  accette  aile  due 
Parti,  si  svolgeranno  consultazioni  60)   fino  a  conseguire  l'accordo. 


54)  'ahd  tahkïm. 

55)  igrâ'. 

56)  al-qadiyyah  al-mutanàza'  fihâ. 

57)  hay'ah.^ 

58)  muhakkim. 
58)  hakam  wâzi'. 
60)  murâga'ât. 
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Art,  3. 
La  scelta  délia  Commissione  d'arbitrato  e  del  suo  Présidente  deve 
essere  condotta  a  termine  entro  un  mese  dalla  scadenza  del  mese  fissato 
per  la  risposta  d'accettazione  délia  Parte  alla  quale  fu  rivolta  dall'altra 
Parte  la  domanda  dell'arbitrato.  La  Commissione  degli  arbitri  si 
riunirà,  nel  luogo  fissato  d'accordo,  entro  un  periodo  di  tempo  non 
superiore  ad  un  mese  dalla  scadenza  dei  due  mesi  fissati  nell'inizio  di 
[questo]  articolo.  La  Commissione  degli  arbitri  deve  dare  il  suo  ver- 
detto  entro  un  periodo  di  tempo  che  in  nessun  caso  sia  superiore  ad 
un  mese  dopo  trascorso  il  termine  fissato  per  la  riunione,  corne  è  detto 
sopra.  Il  verdetto  délia  Commissione  d'arbitrato  sarà  dato  a  maggio- 
ranza;  esso  obbliga  le  due  Parti,  e  la  sua  esecuzione  diventa  doverosa 
appena  sia  emesso  e  comunicato.  Ognuna  délie  due  Alte  Parti  Contraenti 
ha  facoltà  di  nominare  la  persona  o  le  persone  ch'essa  vuole  per  difen- 
dere  il  proprio  punto  di  vista  davanti  alla  Commissione  di  arbitrato 
e  presentare  le  spiegazioni   e  gli   argomenti   necessari   a  taie  scopo. 

Art.  4. 

Gli  onorari  61)  degli  arbitri  di  ognuna  délie  due  Parti  sono  a  carico 
di  questa.  Gli  onorari  del  Présidente  délia  Commissione  d'arbitrato  sono 
a  carico  di  entrambe  a  parti  eguali;  ed  altrettanto  dicasi  per  le  altre 
spese  del  dibattito.62) 

Art.  5. 

Questo  Patto  è  considerato  corne  parte  intégrante  del  Trattato  di 
et-Tà'if  firmato  il  6  safar  1353,  e  rimarrà  in  vigore  per  tutto  il  tempo 
che  restera  in  vigore  il  Trattato  suddetto.  Esso  è  stato  redatto  in  due 
copie  in  lingua  araba,  restando  una  copia  in  mano  di  ciascuna  délie 
due  Alte   Parti   Contraenti. 

A   decisione   di   ciô,  esso   fu   firmato   il   6   safar   1353. 

(Firmati:)  Khâlid  ibn   'Abd  el-'Aziz  Al  Sa'ûd. 
'Abdallah   ibn    Ahmed   el-Wazïr. 


[Lettere   scambiate  fra  i  due   delegati.J 

In   nome   di   Dio  clémente  e  misericordioso. 

Scritto    il    6   safar   1353. 

Da  Khâlid  ibn  'Abd  el-'Aziz  a  Sua  Signoria  il  fratello  sayyid  'Ab- 
dallah el-Wazir,  Delegato  Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  VImâm 
Yahyà,    lo    conservi    Iddio! 

Il  saluto   e  la  misericordia   di  Dio   siano   su  Voi. 

Ciô  premesso:  in  occasione  délia  firma  del  Trattato  di  et-Tà'if  [avve- 
nuta]  fra  noi  e  Voi  in  rappresentanza  délie  Loro  Maestà  i  Re  del  Regno 
Arabo    Sa'ûdiano    e    del    Regno    Yemenita,    desidero    confermar   Vi    con 


ei)  ugur. 

e2)  muhàkamah. 
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questa  mia  lettera  che  questo  Trattato  non  puô  essere  preso  in  conside- 
razione  e  che  l'esecuzione  délie  sue  disposizioni  non  puô  essere  accet- 
tata  se  non  sia  assodato  quanto  segue: 

1.  che  siano  in  corso  la  consegna  degli  el-Idrïsî,  lo  sgombero  dei 
nostri  monti  nella  Tihâmah  e  l'immediata  messa  in  libertà  degli  ostaggi 
délie    loro    popolazioni; 

2.  che  il  contenuto  di  questo  Trattato  rimanga  segreto  e  che  nessuna 
délie  due  Parti  lo  divulghi,  sovrattutto  per  ciô  che  riguarda  la  questione 
dei  confini,  a  motivo  dell'agitazione  che  ciô  potrebbe  far  nascere 
specialmente  nella  Tihâmah;  che  il  ritiro  délie  truppe  di  Sua  Maestà 
il  Re  'Abd  el-'Azïz  avvenga  con  tutela  e  onore  completi,  dall'inizio 
alla  fine;  che  di  qualunque  atto  ostile  contro  di  esse  durante  questo 
tempo    sia   garante    Sua   Maestà   l'Imâm   Yahyà. 

Favorite   accogliere   il  massimo   ossequio. 

(Firmato):    Khâlid  ibn   'Abd   el-'Azïz   Al   SaUd. 

In  nome   di   Dio  clémente  e  misericordioso. 

Scritto  il  6  safar  1353. 

Da  'Abdallah  el-Wazir  a  Sua  Altezza  Reale  l'Emiro  Khâlid,  Pleni- 
potenziario   di   Sua   Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz,   lo   conservi   Iddio! 

Il  saluto,  la  misericordia  e  le  benedizioni  di  Dio  siano  su  di  Voi. 

Ciô  premesso:  ho  ricevuto  la  lettera  di  Vostra  Altezza  datata 
6  safar  1353  e  ho  preso  cognizione  délie  condizioni  poste  da  Vostra 
Altezza  per  l'esecuzione  dei  Trattato  di  et-Tâ'if  concluso  tra  le  due 
Parti,  circa  la  consegna  degli  el-Idrïsï,  lo  sgombero  dei  monti  che  sono 
stati  occupati  dalle  truppe  di  Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà  nel  territorio 
di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz,  la  messa  in  libertà  degli  ostaggi  délie 
loro  popolazioni,  il  mantenere  segreto  questo  Trattato  e  sovrattutto 
la  questione  dei  confini  sino  a  che  sia  compiuta  l'attuazione  dell'accordo 
che  si  siamo  concertati  d'eseguire,  [il  provvedere  a  che]  il  ritiro  délie 
truppe  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  avvenga  con  piena  tutela  e 
onore  dall'inizio  alla  fine  e  che  di  ogni  atto  ostile  contro  di  esse  sia 
garante    Sua   Maestà   l'Imâm   Yahyà. 

Ho  preso  conoscenza  di  ciô  e  sono  lieto  di  dichiarare  a  Vostra 
Altezza  che  accettiamo  ed  approviamo  le  Vostre  condizioni  e  che  queste 
saranno  osservate  da  parte  nostra. 

Favorite   accogliere   il   massimo   ossequio. 

(Firmato):    'Abdallah   ibn   Ahmed    el-Wazîr. 

In   nome   di   Dio   clémente  e   misericordioso. 

Scritto  il  6  safar  1353. 

Da  'Abdallah  el-Wazïr  a  Sua  Altezza  Reale  il  Principe  Khâlid, 
plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz,  lo  conservi  Iddio! 
Il  saluto  e  la  misericordia   di   Dio   siano   su   di   Voi. 
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Ciô  premesso:  ho  l'onore  di  confermarvi  qui,  in  allegato  al  Trattato 
di  et-Tâ'if  firmato  da  Vostra  Altezza  in  rappresentanza  di  Sua  Maestà 
i]  Re  'Abd  el-'Azïz  e  da  me  in  rappresentanza  di  Sua  Maestà  in  Re 
Imâm  Yahyà,  e  d'impegnarmi  in  nome  di  Sua  Majestà  I'mâm  Yahyà 
a  quanto  segue: 

1.  Consegnare  gli  el-Idrïsï  a  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz.  Sono 
già  stati  presi  i  provvedimenti  necessari  per  la  consegna  del  sayyid 
el-Hasan  e  del  sayyid  'Abd  el-'Azïz  ibn  Mohammed  el-Idrïsï;  essi 
saranno  immediatamente  consegnati  agli  uomini  di  Sua  Altezza  l'Emiro 
Faisal  nella  Tihâmah.  Poichè  il  sayyid  'Abd  el-Wahhâb  el-Idrïsï  trovasi 
tuttora  nel  paese  degli  el-'Abâdil,  si  è  fatto  ricorso  a  tutti  i  mezzi  per 
farlo  venire  da  quei  luoghi  e  consegnarlo.  Qualora  egli  non  ottemperasse 
all'ordine,  mi  impegno   in  nome  di   Sua  Maestà  a  quanto  segue: 

a)  il  Governo  dell'Imâm  Yahyà  si  asterrà  dal  prestargli  qualsiasi 
aiuto  materiale  o  morale  e  impedirà  che  dal  suo  paese  gli  sia  fornito 
qualsiasi   aiuto  od  appoggio; 

b)  se  il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  vorrà  arrestarlo 
nel  territorio  ove  egli  trovasi,  il  Governo  deH'lmâm  Yahyà  da  parte 
sua  usera  tutti  i  modi  a  lui  possibili  di  cordoni  63)  militari  per  im- 
pedirgli  di  fuggire  verso  il  suo  territorio,  e  s'impegna  ad  arrestare  lui 
e  ogni  persona,  di  qualsiasi  località  e  tribu  del  Regno  Arabo  Sa'ûdiano, 
che  sia  associata  al  suo  movimento,  a  consegnarli  al  Governo  di  Sua 
Maestà  il  Re  'Abd  el'Azïz,  senza  condizioni  ne  restrizioni,  qualora  pene- 
trassero  in  località  del  Regno  Yemenita,  e  ad  impedire  la  fuga  all'estero 
di  lui  e  di  ogni  persona  partecipe  délia  sua  azione,  nel  caso  che  fossero 
entrati   nel  territorio  del   Regno  Yemenita. 

2.  Quanto  agli  sceriffi  ed  agli  altri  che  ebbero  relazione  con  gli 
el-Idrïsï  e  il  loro  movimento,  essi,  se  vorranno  unirsi  ad  el-Idrïsï, 
avranno  l'amân  del  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  e  saranno 
tutelati,  rispettati  e  onorati  corne  si  conviene  a  loro;  se  non  vorranno 
ciô,  saranno  esclusi  dal  territorio  di  Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà,  non 
sarà  loro  consentito  di  restarvi  e,  se  vi  tornassero,  saranno  immediata- 
mente espulsi  e  ammoniti  che,  ove  ritornassero  ancora,  saranno  con- 
segnati al  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz.  Se  tornassero  dopo 
l'espulsione,  io  prendo  impegno  in  nome  di  Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà 
per  la  loro  consegna  al  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz  senza 
restrizioni  ne  condizioni. 

Spero  che  Vostra  Altezza  considérera  questo  corne  un  impegno 
sicuro  verso  di  Lei,  che  ha  il  valore  del  Trattato  concluso  oggi  tra  noi  e 
Vostra  Altezza;  su  ciô  stanno  l'impegno  e  il  patto  di  Dio.64)  E  spero  che 
ciô  sia  conforme  all'accordo  verbale  sul  quale  abbiamo  convenuto  a 
questo   proposito. 

Favorite  accogliere   il  massimo  ossequio. 

(Firmato):   'Abdallah  ibn  Ahmed  el-Waz'ir. 

63)  tadyïqât._ 

64)  'alà  hâdhâ  'ahd  Allah  \va  mïthaquhu. 
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In  nome   di   Dio   clémente   e  misericordioso. 

Scritto  il  6  safar  1353. 

Da  Khâlid  ibn  'Abd  el-'Azïz  a  Sua  Signoria  il  fratello  sayyid 
'Abdallah  el-Wazïr,  Delegato  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re 
Imâm  Yahyà,  lo   conservi   Iddio! 

Il  saluto  e  la   misericordia   di  Dio   siano   su   di   Voi. 

Ciô  premesso:  ho  l'onore  di  informar  Vi  che  ho  ricevuto  la  lettera 
di  Vostra  Signoria  in  data  odierna,  riguardante  l'impegno  che  avete 
preso  a  nome  di  Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà  circa  gli  el-Idrïsï  e  i  loro 
seguaci.  Lo  confido  che  ciô  per  cui  avete  preso  impegno  sarà  eseguito  con 
la  fedeltà  e  la  lealtà  che  si  sperano  da  Sua  Maestà  l'Imâm  Yahyà. 
Auguro  che  la  sua  esecuzione  avvenga  nel  più  brève  tempo  possibile. 

Favorite  accogliere  il  massimo  ossequio. 

(Firmato):   Khâlid  ibn  ' Abd  el-'Azïz  Al  Sa'ûd. 

In  nome  di   Dio  clémente  e  misericordioso. 

Scritto  il  6  tafar  1353. 

Da  Khâlid  ibn  'Abd  el-'Azïz  a  Sua  Signoria  onorata  il  sayyid  'Ab- 
dallah el-Wazïr,   che  Dio   conservi! 

Il  saluto  e  la  misericordia  e  le  benedizioni  di  Dio  siano  su  di  Voi. 

Ciô  premesso:  in  occasione  délia  firma  del  Trattato  di  et-Tâ'if  fra 
il  nostro  Regno  e  il  Regno  del  Yemen  confermo  qui  quanto  abbiamo 
convenuto  circa  i  trasferimenti 65)  dei  sudditi  del  Regno  Arabo 
Sa'ûdiano  e  dei  sudditi  del  Regno  Yemenita  nei  due  paesi:  il  trasferi- 
mento  nel  tempo  présente  continuera  corne  in  passato  fino  a  che  tra 
i  due  paesi  sarà  concluso  un  accordo  spéciale  circa  il  sistema  che  i  due 
Governi  giudicheranno,  d'acoordo  fra  loro,  di  scegliere  per  regolare  il 
trasferimento  tanto  per  il  pellegrinaggio,  quanto  per  il  commercio  o  per 
altri  scopi  ed  interessi.  Spero  di  ottenere  una  Vostra  risposta  di  ad- 
esione   all'accordo   avvenuto   tra   di   noi   a   questo   proposito. 

Favorite  gradire  il  massimo  ossequio. 

(Firmato):   Khâlid  ibn  'Abd  el-'Azïz  Al  Sa'ûd. 

In   nome   di   Dio   clémente   e   misericordioso. 

Da  'Abdallah  el-Wazïr  a  Sua  Altezza  Reale  l'Emiro  Khâlid,  Pleni- 
potenziario di  Sua  Maestà  il  Re  'Abd  el-'Azïz,  lo  conservi  Iddio!  Il  sa- 
luto e  la  misericordia  e  le  benedizioni  di  Dio  siano  su  di  Voi. 

Ciô  premesso:  ho  ricevuto  la  lettera  di  Vostra  Altezza  in  data 
6  safar,  riguardante  i  trasferimenti  dei  sudditi  délie  due  Parti  tra  i  due 
paesi.  Io  sono  d'accordo  con  Vostra  Altezza  che  i  viaggi  nel  tempo  pré- 
sente avvengano  conformemente  al  sistema  seguîto  in  passato,  fino  a 
quando  sarà  concluso  un  accordo  spéciale  per  regolare  i  trasferimenti 
in  futuro,  e  che  ciô  sia  osservato  dal  nostro  Governo  corne  dal  Vostro. 

Favorite  accogliere  il  migliore  ossequio. 

(Firmato):   'Abdallah  ibn  Ahmed  el-Wazïr. 

65)  tanaqqulât. 
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E  dopo  aver  preso  visione  del  Trattato  su  riferito  e  del  Patto  di 
arbitrato  e  délie  lettere  allegate  e  dopo  averli  esaminati,  li  abbiamo 
approvati  e  confermati,66)  tutti  neU'insieme  e  nelle  parti  singole,  in 
ogni  articolo  e  comma  di  essi,  corne  Noi  li  approviamo  e  li  ratifi- 
chiamo  67)  e  ci  impegniamo  e  facciamo  promessa  regale  e  sincera  di  ese- 
guire,  con  l'aiuto  di  Dio,  quello  che  in  essi  si  contiene,  di  osservarli 
con  piena  fedeltà  e  lealtà,  e  di  non  permettere,  con  il  volere  di  Dio, 
che  siano  violati  in  qualsivoglia  modo  fintantochè  ne  saremo  capaci. 
A  maggior  conferma  délia  veridicità 68)  di  ciô  che  è  detto  in  esso  ab- 
biamo ordinato  che  sia  apposto  il  nostro  sigillo  a  questo  documento 
e  l'abbiamo  firmato  di  Nostro  pugno.  E  Dio  è  il  migliore  testimone. 

Scritto  nel  nostro  Palazzo 69)   di   et-Tâ'if  il  25  safar  1353.70) 


169. 

SUISSE,  EGYPTE. 

Traité  d'amitié;  signé  au  Caire,  le  7  juin  1934.*) 

Recueil  des  lois  fédérales  1935,  No.  11. 


Le    Conseil    Fédéral    Suisse    et    Sa    Majesté    Fouad    Premier,    Roi 
d'Egypte,  animés  du  désir  de  consolider  les  liens  d'amitié  et  de  développer 
les  relations  entre  les  deux  Pays,  ont  résolu  de  conclure  un  Traité  et  ont, 
à  cet  effet,  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Conseil  Fédéral  Suisse: 

Monsieur  HenriMartin,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 

Plénipotentiaire  de  la  Confédération  Suisse,  et 
Monsieur  Ernest  Trembley, 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Egypte: 

Son  Excellence  Abdel  Fattah  Yehia  Pacha,  Ministre 
des  Affaires  Etrangères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  ont 
airêté  et  signé  les  Articles  suivants: 

Article   premier. 
Il  y  aura  entre  la  Suisse  et  l'Egypte  et  entre  leurs  ressortissants  et 
sujets  paix  perpétuelle  et  amitié  inaltérable. 

Article  2. 
Chacune  des  Parties  Contractantes  pourra  nommer  des  agents  diplo- 
matiques, des  consuls  généraux,  des  consuls,  des  vice-consuls  et  des  agents 


6e)  saddaqnâhâ  wa  qabilnâhâ  wa  aqrarnâhà. 

67)  nusaddiquhâ  wa  nubrimuhà. 

68)  sihhah. 

69)  qasr. 

70)  8  giugno  1934,  secondo  il  calendario  higiàzeno.  La  ratiflcazione  dell'- 
Imàm  Yahyà  ebbe  luogo  il  19  giugno. 

*)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  au  Caire,  le  10  mars  1935. 
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consulaires  qui  résideront  dans  les  villes,  ports  et  places  de  l'autre  Partie 
où  sont  admis  à  résider  les  agents  de  même  caractère  d'un  pays  tiers. 

Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  et  agents  conculaires 
devront,  pour  pouvoir  entrer  en  fonctions,  avoir  obtenu  du  Gouvernement 
du  pays  de  leur  résidence  l'exequatur  ou  toute  autre  autorisation  valable. 
Il  sera  loisible  au  Gouvernement  qui  a  donné  l'exequatur  ou  une  autorisa- 
tion analogue  de  la  retirer,  s'il  le  juge  opportun.  S'il  fait  usage  de  cette 
faculté,  il  indiquera  les  motifs  de  ce  retrait. 

Les  agents  diplomatiques  des  deux  Pays  jouiront  des  mêmes  droits, 
privilèges,  exemptions  et  immunités  que  ceux  qui  sont  ou  pourront  être 
accordés  aux  agents  de  même  grade  et  de  même  catégorie  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Article   3. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  entrera  en  vigueur  le  jour  de 
l'échange  des  instruments  de  ratification,  qui  aura  lieu  au  Caire  le  plus 
tôt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Traité  et 
l'ont  revêtu  de  leurs  sceaux. 

Fait  en  double  au  Caire,  le  sept  juin  mil  neuf  cent  trente-quatre. 

L.  S.      (signé)     Henri  Martin. 
L.  S.      (signé)     E.  Trembley. 
L.  S.     (signé)     Yehia. 


170. 

SOCIÉTÉ  DES  NATIONS  (ORGANISATION  DU  TRAVAIL). 

Amendement  à  l'Article  393  du  Traité  de  Versailles*)  et  aux 

Articles  correspondants  des  autres  Traités  de  paix;   adopté 

par   la   Conférence   internationale  du  Travail  à  Genève,   le 

2  novembre   1922.**)***) 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1934,  No.  357. 


Amendement  à  l'A  r  t  i  c  1  e  393 
du  Traité  de  Versailles  et 
aux  Articles  correspon- 
dants des  autres  Traités 
de    Paix. 

La   Conférence  générale   de  l'Or- 
ganisation   internationale    du    Tra- 


Amendement  to  Article 
393  of  the  Treaty  of  Ver- 
sailles and  to  the  corres- 
ponding  Articles  of  the 
other    Treaties    of    Peace. 

The    General    Conférence    of    the 
International   Labour    Organisation 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  641. 
**)  Entré  en  vigueur  le  4  juin  1934. 
à  la  fin  de  ce  numéro. 

***)  Comp.  le  Protocole  du  14  juin  1923,  ci-dessous  No.  171. 
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Société  des  Nations  (Organisation  du  Travail). 


vail  de  la  Société  des  Nations,  con- 
voquée à  Genève  par  le  Conseil 
d'administration  du  Bureau  inter- 
national du  Travail  et  s'y  étant 
réunie  le  18  octobre  1922,  en  sa  qua- 
trième session,  a  adopté  un  amende- 
ment à  l'Article  393  du  Traité  de 
Versailles  et  aux  Articles  corres- 
pondants des  autres  Traités  de  Paix, 
qu'elle  a  formulé  comme  suit: 

„L'Article  393  du  Traité  de  Ver- 
sailles et  les  Articles  correspondants 
des  autres  Traités  de  Paix  seront 
rédigés  de  la  manière  suivante: 

Le  Bureau  international  du  Tra- 
vail sera  placé  sous  la  direction 
d'un  Conseil  d'administration  com- 
posé de  trente-deux  personnes: 

seize  représentant  les  Gouverne- 
ments, 

huit  représentant  les  patrons,  et 

huit  représentant  les  ouvriers. 

Sur  les  seize  personnes  représen- 
tant les  Gouvernements,  huit  seront 
nommées  par  les  Membres  dont 
l'importance  industrielle  est  la  plus 
considérable  et  huit  seront  nom- 
mées par  les  Membres  désignés  à 
cet  effet  par  les  délégués  gouverne- 
mentaux à  la  Conférence,  exclusion 
faite  des  délégués  des  huit  Mem- 
bres susmentionnés.  Sur  les  seize 
Membres  représentés,  six  devront 
être  des  Etats  extra-européens. 

Les  contestations  éventuelles  sur 
la  question  de  savoir  quels  sont  les 
Membres  ayant  l'importance  indu- 
strielle la  plus  considérable  seront 
tranchées  par  le  Conseil  de  la  So- 
ciété des  Nations. 

Les  personnes  représentant  les 
patrons  et  les  personnes  représen- 
tant les  ouvriers  seront  élues  re- 
spectivement par  les  délégués  pa- 
tronaux  et   les  délégués   ouvriers   à 


of  the  League  of  Nations,  having 
been  convened  at  Geneva  by  the  Go- 
verning  Body  of  the  International 
Labour  Office,  and  having  met  in 
its  Fourth  Session  on  18  October 
1922,  adopted  the  following  amend- 
ment  to  Article  393  of  the  Treaty 
of  Versailles  and  the  corresponding 
Articles  of  the  other  Treaties  of 
Peace: 

„Article  393  of  the  Treaty  of  Ver- 
sailles and  the  corresponding  Ar- 
ticles of  the  other  Treaties  of  Peace 
shall  read  as  follows: 

The  International  Labour  Office 
shall  be  under  the  control  of  a  Go- 
verning  Body  consisting  of  thirty- 
two  persons: 

Sixteen   representing   Govern- 
ments, 

Eight   representing   the   Employ- 
ers,  and 

Eight   representing  the  Workers. 

Of  the  sixteen  persons  represent- 
ing Governments,  eight  shall  be  ap- 
pointed  by  the  Members  of  chief  in- 
dustrial  importance,  and  eight  shall 
be  appointed  by  the  Members  select- 
ed  for  that  purpose  by  the  Govern- 
ment Delegates  to  the  Conférence 
excluding  the  Delegates  of  the  eight 
Members  mentioned  above.  Of  the 
sixteen  Members  represented  six 
shall  be  non-European  States. 

Any  question  as  to  which  are  the 
Members  of  chief  industrial  import- 
ance shall  be  decided  by  the  Council 
of  the  League  of  Nations. 


The  persons  representing  the  Em- 
ployers  and  the  persons  representing 
the  Workers  shall  be  elected  respec- 
tively  by  the  Employers'  Delegates 
and  the  Workers'   Delegates  to   the 
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la  Conférence.  Deux  représentants 
des  patrons  et  deux  représentants 
des  ouvriers  devront  appartenir  à 
des  Etats  extra-européens. 

Le  Conseil  sera  renouvelé  tous  les 
trois  ans. 

La  manière  de  pourvoir  aux  sièges 
vacants,  la  désignation  des  supplé- 
ants et  les  autres  questions  de  même 
nature  pourront  être  réglées  par  le 
Conseil  sous  réserve  de  l'approba- 
tion de  la  Conférence. 

Le  Conseil  d'administration  élira 
un  Président  dans  son  sein  et  éta- 
blira son  règlement.  Il  se  réunira 
aux  époques  qu'il  fixera  lui-même. 
Une  session  spéciale  devra  être 
tenue  chaque  fois  que  douze  person- 
nes faisant  partie  du  Conseil  auront 
formulé  une  demande  écrite  à  cet 
effet." 

L'amendement  dont  le  texte  qui 
précède  constitue  le  texte  authen- 
tique a  été  adopté  le  deux  no- 
vembre mil  neuf  cent  vingt-deux, 
au  cours  de  la  neuvième  séance  de 
la  quatrième  session  de  la  conférence, 
conformément  aux  dispositions  de 
l'Article  422  du  Traité  de  Versail- 
les *)  et  des  Articles  correspondants 
des  autres  Traités  de  Paix,  et  de- 
viendra exécutoire,  aux  termes  des- 
dites dispositions,  lorsqu'il  aura  été 
ratifié  par  les  Etats  dont  les  repré- 
sentants forment  le  Conseil  de  la 
Société  des  Nations  et  par  les  trois 
quarts  des  membres. 

En  foi  de  quoi  ont  apposé  leurs 
signatures,  le  15  novembre  1922 

Le  Président  de  la  Conférence: 
Burnham. 

Le    Directeur    du    Bureau    inter- 
national du  Travail: 
Albert  Thomas. 


Conférence.  Two  Employers'  repré- 
sentatives and  two  Workers'  repré- 
sentatives shall  belong  to  non-Eu- 
ropean   States. 

The  period  of  office  of  the  Go- 
verning  Body  shall  be  three  years. 

The  method  of  filling  vacancies 
and  of  appointing  substitutes,  and 
other  similar  questions,  may  be  de- 
cided  by  the  Governing  Body  sub- 
ject  to  the  approval  of  the  Confé- 
rence. 

The  Governing  Body  shall,  from 
time  to  time,  elect  one  of  its  num- 
ber  to  act  as  its  Chairman,  shall 
regulate  its  own  procédure,  and 
shall  fix  its  own  times  of  meeting. 
A  spécial  meeting  shall  be  held  if 
a  written  request  to  that  effect  is 
made  by  at  least  twelve  of  the  re- 
présentatives on  the  Governing 
Body." 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  655. 
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Notice. 

Ont  ratifié:  Roumanie  (19  juillet  1923),  Finlande  (25  mars  1924), 
Suède  (15  mai  1924),  Danemark  (20  juin  1924),  Espagne  (5  juillet 
1924),  Pays-Bas  (14  août  1924),  Tchécoslovaquie  (30  septembre  1934), 
Autriche  (9  octobre  1924),  Belgique  (29  octobre  1924),  Suisse  (1er  no- 
vembre 1924),  Albanie  (26  novembre  1924),  Bulgarie  (6  mars  1925), 
Lettonie  (16  mars  1925),  Hongrie  (14  mai  1925),  Allemagne  (6  juin 
1925),  Etat  libre  d'Irlande  (26  juin  1925),  Haiti  (2  novembre  1925), 
Estonie  (12  avril  1926),  Portugal  (13  septembre  1926),  Luxembourg 
(5  avril  1928),  Uruguay  (28  avril  1928),  Salvador  (4  mai  1928),  Li- 
thuanie  (25  mai  1928),  Perse  (14  août  1928),  Chili  (23  août  1928), 
Pérou  (6  juillet  1931),  Venezuela  (11  août  1931),  Guatemala  (6  juillet 
1932),  Italie  (19  juillet  1932),  Panama  (18  avril  1934),  République 
Argentine   (4  juin  1934). 

V.  Société  des  Nations;   Enregistrement  des  Traités,  No.  153. 


171. 

UNION    SUD-AFRICAINE,    EMPIRE    BRITANNIQUE,    CANADA, 

CHINE,    CUBA,    FRANCE,    GRÈCE,    INDE,    JAPON,    MEXIQUE, 

NORVÈGE,     NOUVELLE-ZÉLANDE,     PARAGUAY,     POLOGNE, 

SIAM,  YOUGOSLAVIE. 

Protocole  relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles*)  et  aux  Articles  correspondants  des  autres  Traités 
de  paix;  ouvert  à  la  signature  à  Genève,  le  14  juin  1923.**) 

Overenskomster  med  fremmede  Stater  1935,  No.  3. 


Protocole  relatif  à  un 
amendement  à  l'Article 
393  du  Traité  de  Versail- 
les et  aux  Articles  cor- 
respondants de  s  autres 
Traités   de   Paix. 

La   Conférence  générale   de  l'Or- 
ganisation   internationale    du    Tra- 


Protocol  of  an  amend- 
ment  to  Article  393  of 
t  h  e  Treaty  of  Versailles 
and  the  c o r r e s p o n d i n g 
Articles  of  the  o  t  h  e  r 
Treaties   of   Peace. 

The    General    Conférence    of    the 
International   Labour   Organisation 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  641. 
**)  Entré  en  vigueur  le  4  juin  1934. 
à  la  fin  de  ce  numéro. 
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vail  de  la  Société  des  Nations,  con- 
voquée à  Genève  par  le  Conseil 
d'administration  du  Bureau  inter- 
national du  Travail  et  s'y  étant 
réunie  le  18  octobre  1922,  en  sa  qua- 
trième session,  a  adopté,  dans  sa 
séance  du  2  novembre  1922,  une  ré- 
solution portant  amendement  à 
l'Article  393  du  Traité  de  Versailles 
et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  Paix.  Cette  réso- 
lution, insérée  dans  un  Acte  signé 
par  le  Président  de  la  Conférence 
et  le  Directeur  du  Bureau  inter- 
national du  Travail  et  déposé  au 
Secrétariat  de  la  Société  des  Na- 
tions, le  26  décembre  1922,  est  ré- 
digée comme  suit: 


of  the  League  of  Nations,  having 
been  convened  at  Geneva  by  the  Go- 
verning  Body  of  the  International 
Labour  Office,  and  having  met  in  its 
Fourth  Session  on  October  18th 
1922,  adopted  at  its  meeting  on  No- 
vember  2nd  1922  a  resolution  being 
an  amendment  to  Article  393  of  the 
Treaty  of  Versailles  and  the  corres- 
ponding  Articles  of  the  other  Trea- 
ties  of  Peace.  This  resolution,  the 
text,  of  which  is  contained  in  a  do- 
cument signed  by  the  Président  of 
the  Conférence  and  the  Director  of 
the  International  Labour  Office  and 
deposited  with  the  Secrétariat  of  the 
League  of  Nations  on  December  26th 
1922,  reads  as  follows: 


[suit  le  texte  du  No.  170,  ci-dessus] 


Les  soussignés,  dûment  autorisés, 
déclarent  accepter,  au  nom  des  Mem- 
bres de  l'Organisation  internatio- 
nale du  Travail  qu'ils  représentent, 
l'ammendement  ci-dessus. 

Le  présent  Protocole,  qui  reste 
ouvert  à  la  signature  des  Membres 
de  l'Organisation  internationale  du 
Travail,  sera  ratifié  et  les  ratifica- 
tions seront  déposées  aussitôt  que 
possible  au  Secrétariat  de  la  Société 
des  Nations. 

La  ratification  du  présent  Proto- 
cole sera  considérée  comme  la  rati- 
fication, prévue  à  l'Article  422  du 
Traité  de  Versailles  *)  et  aux  Ar- 
ticles correspondants  des  autres 
Traités  de  Paix,  de  l'amendement 
ci-dessus,  qui  deviendra  exécutoire 
conformément  aux  stipulations  des- 
dits  Articles. 

Une  copie  certifiée  conforme  du 
présent  Protocole  sera  transmise  par 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  655. 
Nouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX. 


The  undersigned,  being  duly  au- 
thorised,  déclare  that  they  accept, 
on  behalf  of  the  Members  of  the  In- 
ternational Labour  Organisation 
which  they  represent,  the  above 
amendment. 

The  présent  Protocol,  which  re- 
mains open  for  signature  by  the 
Members  of  the  International  La- 
bour Organisation,  will  be  ratified, 
and  the  ratifications  will  be  depo- 
sited as  soon  as  possible  with  the 
Secrétariat  of  the  League. 

The  ratification  of  the  présent 
Protocol  will  be  considered  as  rati- 
fication, within  the  meaning  of  Ar- 
ticle 422  of  the  Treaty  of  Versailles 
and  of  the  corresponding  Articles 
of  the  other  Treaties  of  Peace,  of 
the  above  amendment,  which  will 
corne  into  force  in  accordance  with 
the  provisions  of  the  said  Articles. 

A  certified  copy  of  the  présent 
Protocol  will  be  transmitted  by  the 
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le  Secrétaire  général  à  tous  les 
Membres  de  l'Organisation  inter- 
nationale du  Travail. 

Fait  à  Genève,  le  quatorze  juin 
1923,  en  un  seul  exemplaire  dont 
les  textes  français  et  anglais  feront 
foi  et  qui  restera  déposé  dans  les 
archives  du  Secrétariat  de  la  So- 
ciété des  Nations. 


Secretary-General  to  ail  Members 
of  the  International  Labour  Orga- 
nisation. 

Done  at  Geneva,  on  fourteenth 
June  1923,  in  a  single  copy,  of  which 
the  French  and  English  texts  are 
both  authentic,  and  which  will  be 
kept  in  the  archives  of  the  Secréta- 
riat of  the  League  of  Nations. 


Union   Sud- Africaine: 

Union 
E.  H.  Walton. 

of  South  Africa: 

Australie: 

Joseph  Cook. 

Australia: 

Empire  Britannique: 

Robert  Cecil. 

British  Empire: 

Canada: 

Philippe  Roy. 

Canada: 

Chine: 

J.  R.  Loutsengtsiang. 

China: 

Cuba: 

Cosme  de  la  Torriente. 

Cuba: 

France: 

Arthur  Fontaine. 

France: 

Grèce: 

A.  Dendramis. 

Greece: 

Inde: 

Hardinge  of  Penshurst. 

India: 

Japon: 

R.  Ishii. 

Japan: 

Mexique: 

J.  Castillo  Najera. 

Mexico: 

Norvège: 

Th.  G.  Thorsen. 

Norway: 

Nouvelle-Zélande: 

J.  Allen. 

New  Zealand: 

Paraguay: 

R.   V.  Caballero. 

Paraguay: 

Pologne: 

François  Sohal. 

Poland: 

Siam: 

Charoon. 

Siam: 

Yougoslavie: 

M.  Jovanovitch. 

Yugoslavia: 

Amendement  à  V Article  393  du  Traité  de  Versailles.        723 

Notice. 
Ont  ratifié:  Empire  Britannique  (20  octobre  1923),  Canada  (20  oc- 
tobre 1923),  Australie  (20  octobre  1923),  Nouvelle-Zélande  (20  octobre 
1923),  Union  Sud-Africaine  (20  octobre  1923),  Inde  (20  octobre  1923), 
Siam  (18  mars  1924),  Norvège  (8  avril  1924),  Pologne  (10  février 
1925),  Japon  (11  mai  1925),  France  (2  juin  1925),  Cuba  (7  sep- 
tembre 1925),  Chine  (3  juin  1926),  Yougoslavie  (11  mars  1927), 
Grèce  (8   juin   1927),   Mexique  (12   mai   1934). 


172. 

ALLEMAGNE,  PORTUGAL. 

Accord  pour  régler,  par  voie  d'arbitrage,  une  divergence  con- 
cernant l'exécution  d'une  sentence  arbitrale  relative  à  la  re- 
sponsabilité de  l'Allemagne  en  raison  de  certaines  mesures 
de  guerre;  conclu  par  un  Echange  de  Notes  signées  à  Lis- 
bonne, le  8  juillet  1931. 

Copie  officielle. 


O    Senhor    Alfred    Horstmann,    Enviado    Extraordinârio    e 

Ministro  Plenipotenciârio  da  Alemanha  em  Lisboa,  ao 
Senhor  Comandante  Fernando  Augusto  Branco,  Ministro 
dos  Negôcios   Estrangeiros: 

Lisbonne,  le  8  juillet  1931. 
Monsieur  le  Ministre. 
Dûment  autorisé  par  le  Gouvernement   du  Reich  j'ai  l'honneur  de 
confirmer  au  nom  de  nom  Gouvernement  auprès  du  Gouvernement  de  la 
République   Portugaise   les   points   suivants   sur  lesquels  les   deux  Gou- 
vernements sont  tombés  d'accord: 

1.  Attendu  qu'une  sentence  arbitrale  définitive  a  été  prononcée  le 
30  juin  1930  à  Lausanne  par  le  tribunal  arbitral  présidé  par  Mr.  Alois 
de  Meuron  concernant  la  responsabilité  de  l'Allemagne  en  raison  des 
actes  commis  postérieurement  au  31  juillet  1914  et  avant  que  le  Por- 
tugal ne  participât  à  la  guerre; 

2.  Considérant  qu'une  indemnité  à  payer  par  l'Allemagne  au  Por- 
tugal, en  vertu  du  §  4  de  l'annexe  aux  Articles  297 — 298  du  Traité  de 
Versailles,*)   a  été  fixée  dans  la  susdite  sentence  arbitrale; 

3.  Considérant  que  le  Portugal  a  demandé  l'exécution  de  cette  sen- 
tence et  le  payement  de  l'indemnité  y  fixée; 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XI,  p.  567. 
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4.  Attendu  que  l'Allemagne  soutient  que  cette  demande  est  cou- 
verte par  les  dispositions  des  Articles  II  et  III  B  b  de  l'Accord  signé 
à  La  Haye  le  20  janvier  1930,*)  et  que  par  conséquent  elle  n'est  pas 
obligée  d'après  les  dispositions  du  Nouveau  Plan  aux  payements  de- 
mandés par  le  Portugal: 

5.  Considérant  que  le  Portugal  soutient  que  le  payement  de  l'indem- 
nité fixée  par  la  sentence  susmentionnée  doit  être  réglé  séparément  et 
en  plus  de  toutes  autres  obligations  acceptées  par  l'Allemagne  dans  le 
Nouveau  Plan  comme  règlement  définitif  des  questions  financières  résul- 
tant de  la  guerre; 

6.  Vu  le  désir  du  Portugal  et  de  l'Allemagne  de  mettre  fin  aussi  vite 
que  possible  à  la  divergence  de  vues  ci-dessus  exprimée; 

7.  Attendu  que  le  Portugal  et  l'Allemagne  désirent  également  assurer 
d'une  manière  satisfaisante  le  règlement  des  questions  au  sujet  de  la 
liquidation  du  passé  telle  qu'elle  est  prévue  par  le  Nouveau  Plan  ci- 
dessus  mentionné: 

Le  Gouvernement  Portugais  et  le  Gouvernement  Allemand  sont 
tombés  d'accord  sur  les  points  suivants: 

1.  Aussitôt  que  le  Gouvernement  Portugais  aura  ratifié  le  Nouveau 
Plan,  **)  la  divergence  ci-dessus  exprimée  concernant  l'exécution  de  la 
sentence  de  Lausanne  du  30  juin  1930  sera  soumise  à  un  tribunal  arbi- 
tral. Les  deux  Gouvernements  reconnaissent  la  compétence  du  Tribunal 
Arbitral  prévu  à  l'Article  XV  de  l'Accord  signé  à  La  Haye  le  20  janvier 
1930***)    pour  prononcer  cette    décision  définitive. 

2.  Dans  les  trois  mois  qui  suivront  la  ratification  du  Nouveau  Plan 
par  le  Gouvernement  Portugais,  le  Gouvernement  Allemand  et  le  Gou- 
vernement Portugais  entreront  en  négociations  pour  la  conclusion  de 
l'accord  spécial  prévu  à  l'Article  III  C  b  de  l'Accord  signé  à  La  Haye 
le  20  janvier  1930.  f)  Les  différends  sur  l'interprétation  ou  l'appli- 
cation du  Nouveau  Plan  qui  ne  pourraient  être  réglés  à  l'amiable  dans 
le  cours  de  ces  négociations  seront  soumis  à  la  décision  du  Tribunal 
Arbitral  prévu  à  l'Article  XV  de  l'Accord  signé  à  La  Haye  le  20  jan- 
vier 1930. 

La  présente  Note  et  celle  de  Votre  Excellence  d'une  teneur  égale, 
constituant  l'accord  définitif  des  deux  Gouvernements,  seront  publiés 
dans  les  deux  Pays  à  la  même  date  que  le  Gouvernement  Portugais 
ratifiera  le  Nouveau  Plan. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  les  assurances  réitérées  de  ma 
haute  considération. 

Horstmann. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIV,  p.  91. 
**)  Le  Portugal  a  ratifié  l'Accord  de  La  Haye  le  11  juillet  1931. 
***)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIV,  p.  100. 
f  )  V.  ibid.  p.  93. 
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O      Senhor     Comandante      Fernando      Augusto     Branco, 

Ministro  dos  Negôcios  Estrangeiros,  ao 
O    Senhor    Alfred    Horstmann,    Enviado    Extraordinârio    e 

Ministro  Plenipotenciârio  da  Alemanha  em  Lisboa: 

Lisbonne,  le  8  juillet  1931. 
Monsieur  le  Ministre. 
J'ai    l'honneur   de   confirmer   au   nom   du   Gouvernement   de   la  Ré- 
publique Portugaise   auprès  du  Gouvernement  du  Reich  les  points  sui- 
vants sur  lesquels  les  deux  Gouvernements  sont  tombés  d'accord: 

[suit  le  texte  de  la  Note  précédente] 

La  présente  Note  et  celle  de  Votre  Excellence  d'une  teneur  égale, 
constituant  l'accord  définitif  des  deux  Gouvernements,  seront  publiées 
dans  les  deux  Pays  à  la  même  date  où  le  Gouvernement  Portugais  rati- 
fiera le  Nouveau  Plan. 

Je  profite  de  cette  occasion,  Monsieur  le  Ministre,  pour  vous  renouve- 
ler les  assurances  de  ma  haute  considération. 

Fernando  Augusto  Branco. 


173. 

PERSE,  TURQUIE. 

Traité  de  conciliation,  de  règlement  judiciaire  et  d'arbitrage  ; 
signé  à  Téhéran,  le  23  janvier  1932.*) 

Copie  officielle. 


Sa  Majesté  Impériale  le  Chah  de  Perse  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique Turque,  s'inspirant  des  heureuses  relations  d'amitié  qui  unis- 
sent les  nations  respectives;  sincèrement  désireux  d'assurer,  par  des 
procédures  pacifiques,  le  règlement  des  différends  qui  viendraient  à  surgir 
entre  leurs  Pays;  ont  décidé  de  réaliser  dans  un  Traité  leur  intention 
commune  et  ont  désigné  pour  leurs  Plénipotentiaires: 
Sa  Majesté  Impériale  le  Chah  de  Perse: 

Son     Altesse     Mohammad     Ali      Khan      Foroughi, 
Ministre  des  Affaires  Etrangères. 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

Son     Excellence     le     Dr.     Tevfik     Rùstù     Bey,    Ministre 
des  Affaires  Etrangères, 
lesquels,   dûment   autorisés  ont  convenu   des  dispositions  suivantes. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Ankara,  le  5  novembre  1932. 
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Article  premier. 

Les   différends   de   toute  nature  qui  viendraient  à  s'élever  entre  les 

Hautes   Parties   Contractantes   qui   n'auraient   pu   être   résolus    par  voie 

diplomatique  seront  soumis  aux  procédures  de  conciliation,  de  règlement 

judiciaire  ou  d'arbitrage,  dans  les  conditions  fixées  par  le  présent  Traité. 

Article  2. 
S'il  s'agit  d'un  différend  dont  l'objet,  d'après  la  législation  inté- 
rieure de  l'une  des  Parties,  relève  de  la  compétence  des  autorités  judi- 
ciaires, cette  Partie  pourra  s'opposer  à  ce  que  de  différend  soit  soumis 
aux  diverses  procédures  prévues  par  le  présent  Traité,  avant  qu'aucune 
décision  définitive  ait  été  rendue  dans  des  délais  raisonnables  par  l'auto- 
rité compétente. 

Article  3. 
Les  deux  Parties  Contractantes  s'engagent  toutes  les  fois  qu'un  diffé- 
rend s'élève  entre  elles,  de  quelque  nature  qu'il  puisse  être,  et  qui  ne  sera 
pas  résolu  par  voie  diplomatique,  à  recourir  à  la  procédure  de  conciliation 
telle  qu'elle  est  prévue  dans  les  Articles  ci-après. 

Article  4. 
Le  différend  sera  porté  devant  une  commission  permanente  ou  spé- 
ciale de  conciliation  constituée  par  les  deux  Parties. 

Article  5. 

La  commission  permanente  de  conciliation,  qui  sera  constituée  dans 
les  six  mois,  sur  la  demande  adressée  par  une  Partie  Contractante  à  l'autre 
sera  composée  de  trois  membres  qui  seront  désignés  comme  suit:  Les 
Hautes  Parties  Contractantes  nommeront  chacune  un  commissaire  choisi 
parmi  leurs  nationaux  respectifs  et  désigneront  d'un  commun  accord  le 
Président  de  la  Commission  parmi  les  ressortissants  de  tierces  puis- 
sances. Le  commissaire  nommé  en  commun  pourra  être  remplacé  au  cours 
de  son  mandat  de  l'accord  des  Parties.  Chaque  Partie  pourra  toujours, 
d'autre  part,  procéder  au  remplacement  du  commissaire  nommé  par  elle. 
Nonobstant  le  remplacement,  les  commissaires  resteront  en  fonction  pour 
l'achèvement  de  leurs  travaux  en  cours. 

Il  sera  pourvu,  dans  le  plus  bref  délai,  aux  vacances  qui  viendraient 
à  se  produire  par  suite  de  décès  ou  de  démission  ou  de  quelque  autre 
empêchement,  en  suivant  le  mode  fixé  pour  les  nominations. 

Article  6. 
Si,  lorsqu'il  s'élève  un  différend,  il  n'existe  pas  une  commission  per- 
manente de  conciliation  nommé  par  les  Parties,  une  commission  spéciale 
sera  constituée  selon  les   conditions  prévues  à  l'Article  précédent,  pour 
l'examen  du  différend,  à  moins  que  les  Parties  n'en  décident  autrement. 
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Article  7. 
Si,  dans  le  délai  de  trois  mois  à  compter  du  jour  ou  l'une  des  Hautes 
Parties  Contractantes  aura  notifié  à  l'autre  son  intention  de  recourir 
à  la  Procédure  de  conciliation,  la  désignation  d'un  commun  accord  par 
les  Hautes  Parties  Contractantes  du  Président  de  la  commission,  n'est 
pas  intervenue,  le  Président  de  la  Confédération  Helvétique  sera  prié 
de  procéder  aux  désignations  nécessaires. 

Article  8. 

1.  La  commission  de  conciliation  sera  saisie,  par  voie  de  requête 
adressée  au  Président,  par  les  deux  Parties  agissant  d'un  commun  accord 
ou,  à  défaut,  par  l'une  ou  l'autre  des  Parties. 

2.  La  requête,  après  avoir  exposé  sommairement  l'objet  du  litige  con- 
tiendra l'invitation  de  la  commission  de  procéder  à  toutes  mesures 
propres  à  conduire  à  une  conciliation. 

3.  Si  la  requête  émane  d'une  seule  des  Parties,  elle  sera  notifiée  par 
celle-ci  sans  délai  à  l'autre  Partie. 

Article  9. 

1.  Dans  un  délai  de  15  jours  à  partir  de  la  date  où  l'une  des  Parties 
aura  porté  un  différend  devant  une  commission  permanente  de  concilia- 
tion chacune  des  Parties  pourra,  pour  l'examen  de  ce  différend,  rem- 
placer son  commissaire  par  une  personne  possédant  une  compétence  spé- 
ciale dans  la  matière. 

2.  La  Partie  qui  usera  de  ce  droit  en  fera  immédiatement  la  notifi- 
cation à  l'autre  Partie;  celle-ci  aura,  dans  ce  cas,  la  faculté  d'agir  de 
même  dans  un  délai  de  quinze  jours  à  compter  de  la  date  où  la  notifi- 
cation lui  sera  parvenue. 

Article  10. 
La  commission  de  conciliation  se  réunira,  sauf  accord  contraire  des 
Parties,  au  lieu  désigné  par  son  Président. 

Article   11. 

Les  travaux  de  la  commission  de  conciliation  ne  seront  publics 
qu'en  vertu  d'une  décision  prise  par  la  commission  avec  l'assentiment  des 
Parties. 

Article   12. 

1.  A  moins  de  stipulation  contraire,  la  commission  de  conciliation 
réglera  elle-même  sa  procédure  qui,  dans  tous  les  cas,  devra  être  contra- 
dictoire. En  matière  d'enquête,  la  commission,  si  elle  ne  décide  autrement 
à  l'unanimité,  se  conformera  aux  dispositions  du  titre  III  de  la  Conven- 
tion de  La  Haye  du  18  octobre  1907,  pour  le  règlement  pacifique  des 
conflits  internationaux.  *) 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 
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2.  Les  Parties  seront  représentées  auprès  de  la  commission  de  con- 
ciliation par  des  agents  ayant  mission  de  servir  d'intermédiaire  entre  elles 
et  la  commission;  elles  pourront,  en  outre,  se  faire  assister  par  des  con- 
seils et  experts  nommés  par  elles  à  cet  effet  et  demander  l'audience  de 
toutes  personnes  dont  le  témoignage  leur  paraîtrait  utile. 

3.  La  commission  aura,  de  son  côté  la  faculté  de  demander  des  ex- 
plications orales  aux  agents,  conseils  et  experts  des  deux  Parties,  ainsi 
qu'à  toutes  personnes  qu'elle  jugerait  utile  de  faire  comparaître  avec  l'as- 
sentiment de  leur  Gouvernement. 

Article  13. 
Sauf  accord  contraire  des  Parties,  les  décisions  de  la  commission  de 
conciliation  seront  prises  à  la  majorité  des  voix  et  la  commission  ne 
pourra  se  prononcer  sur  le  fond  du  différend  que  si  tous  ses  membres 
sont  présents.  Toutefois,  réglulièrement  avisées  des  séances  de  la  commis- 
sion, les  Hautes  Parties  Contractantes  devront  s'y  faire  représenter  par 
leur  commissaire  ou,  en  cas  d'empêchement  de  celui-ci,  par  un  suppléant 
désigné  dans  les  conditions  prévues  à  l'Article  5. 

Article  14. 
Les  Parties  s'engagent  à  faciliter  les  travaux  de  la  commission  de 
conciliation  et,  en  particulier,  à  lui  fournir  dans  la  plus  large  mesure 
possible  tous  les  documents  et  informations  utiles,  ainsi  qu'à  user  des 
moyens  dont  elles  disposent  pour  lui  permettre  de  procéder  sur  leur  terri- 
toire et  selon  leur  législation,  à  la  citation  et  à  l'audition  de  témoins  ou 
experts  et  à  des  transports  sur  les  lieux. 

Article  15. 

1.  Pendant  la  durée  de  leurs  travaux,  chacun  des  commissaires  re- 
cevra une  indemnité  dont  le  montant  sera  arrêté  de  commun  accord  des 
Parties  qui  en  supporteront  chacune  une  part  égale. 

2.  Les  frais  généraux  occasionnés  par  le  fonctionnement  de  la  com- 
mission seront  répartis  de  la  même  façon. 

Article   16. 

1.  La  commission  de  conciliation  aura  pour  tâche  d'élucider  les  ques- 
tions en  litige,  de  recueillir  à  cette  fin  toutes  les  informations  utiles  par 
voie  d'enquête  ou  autrement  et  de  s'efforcer  de  concilier  les  Parties.  Elle 
pourra,  après  examen  de  l'affaire,  exposer  aux  Parties  les  termes  de  l'ar- 
rangement qui  lui  paraîtraient  convenables  et  leur  impartir  un  délai  pour 
se  prononcer. 

2.  A  la  fin  de  ses  travaux,  la  commission  dressera  un  procès-verbal 
constatant,  suivant  le  cas,  soit  que  les  Parties  se  sont  arrangées  et,  s'il  y  a 
lieu,  les  conditions  de  l'arrangement,  soit  que  les  Parties  n'ont  pu  être 
réconciliées.  Le  procès-verbal  ne  mentionnera  pas  si  les  décisions  de  la 
commission  ont  été  prises  ou  non  à  l'unanimité. 
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3.  Les  travaux  de  la  commission  devront,  à  moins  que  les  Parties 
n'en  conviennent  autrement,  être  terminés  dans  un  délai  de  six  mois  à 
compter  du  jour  où  la  commission  aura  été  saisie  du  différend. 

Article   17. 
Le  procès-verbal  de  la  commission  sera  porté  sans  délai   à  la  con- 
naissance des  Parties.  Il   appartient  aux  Parties   d'en  décider  la  publi- 
cation. 

Article  18. 
Si  dans  le  mois  qui  suivra  la  côture  des  travaux  de  la  commission  de 
conciliation,  les  Parties  ne  se  sont  pas  entendus,  on  portera  le  différend 
devant  la  Cour  Permanente  de  Justice  Internationale,  à  moins  que  les 
deux  Parties  ne  tombent  d'accord  de  recourir  à  l'arbitrage. 

Article  19. 

Les  dispositions  de  l'Article  18  ne  s'appliquent  point  aux  questions 
qui,  en  vertu  des  Traités  en  vigueur  entre  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes, rentrent  dans  la  compétence  de  l'une  d'elles.  Elles  ne  s'appliquent 
également  pas  à  celles  qui  se  rapportent  au  droit  de  souveraineté. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  le  droit  de  déter- 
miner elle-même,  par  une  déclaration  écrite,  si  une  question  relève  du 
droit  de  souveraineté. 

Toutefois,  dans  le  cas  où  l'autre  Partie  contesterait  que  cette 
question  rentre  dans  le  domaine  de  la  souveraineté,  elle  pourra  recourir 
à  l'arbitrage  pour  faire  établir  si  cette  question  relève  ou  non  du  droit 
de  souveraineté. 

Article  20. 

Si  les  deux  Parties  sont  d'accord  pour  soumettre  le  différend  à  l'ar- 
bitrage, elles  rédigeront  un  compromis  dans  lequel  elles  fixeront  l'objet 
du  litige,  le  choix  des  arbitres  et  la  procédure  à  suivre.  A  défaut  d'in- 
dications ou  de  précisions  suffisantes  dans  le  compromis  les  dispositions 
de  la  Convention  de  La  Haye  du  18  octobre  1907  pour  le  règlement  paci- 
fique des  conflits  internationaux  s'appliqueront  de  plein  droit. 

Article  21. 
A  défaut  d'accord  entre  les  Parties  sur  le  compromis  visé  à  l'Article 
précédent  ou  à  défaut  de  désignation  d'arbitres  et  après  un  préavis  de 
trois  mois,  l'une  ou  l'autre  d'entre  elles  aura  la  faculté  de  porter  directe- 
ment, par  voie  de  requête,  le  différend  devant  la  Cour  Permanente  de 
Justice  Internationale. 

Article  22. 

Si  la  sentence  judiciaire  ou  arbitrale  déclarait  qu'une  décision  prise 

ou   une  mesure  ordonnée  par  une  autorité    judiciaire    ou    toute    autre 

autorité  de  l'une  des  Parties  se  trouve  entièrement  ou  partiellement  en 

opposition  avec  le  droit  international,  et  si  le  droit  constitutionnel   de 
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ladite  Partie  ne  permettait  pas  ou  ne  permettait  qu'imparfaitement  d'ef- 
facer les  conséquences  de  cette  décision  ou  de  cette  mesure,  les  Parties 
conviennent  qu'il  devra  être  accordée,  par  la  sentence  judiciaire  ou  ar- 
bitrale, à  la  Partie  lésée,  une  satisfaction  équitable. 

Article  23. 
Si  un  litige  étant  porté  devant  la  Cour  Permanente  de  Justice  Inter- 
nationale, celle-ci  émet  l'avis  qu'il  ne  serait  pas  d'ordre  juridique  les  deux 
Parties,  en  cas  où  elles  ne  s'accorderaient  pas  pour  recourir  à  l'arbitrage, 
conviennent  de  demander  à  la  Cour  Permanente  de  Justice  Internationale 
de  trancher  le  différend  ex  aequobono,  si  une  règle  de  droit  international 
ne  peut  pas  lui  être  appliquée. 

Article  24. 

1.  Les  Parties  s'engagent  à  s'abstenir  de  toute  mesure  susceptible 
d'avoir  une  répercussion  préjudiciable  à  l'exécution  de  la  décision  judiciaire 
ou  arbitrale  ou  aux  arrangements  proposés  par  la  Commission  de  con- 
ciliation et,  en  général,  à  ne  procéder  à  aucun  acte,  de  quelque  nature 
qu'il  soit  susceptible  d'agraver  ou  d'étendre  le  différend. 

2.  La  commission  de  conciliation  peut  aussi  recommander  aux  Parties 
les  mesures  provisoires  qu'elle  estimera  utiles. 

Article  25. 
Les  différends  relatifs  à  l'interprétation  ou  à  l'application  du  présent 
Traité  seront  soumis  à  la   Cour  Permanente   de  Justice  Internationale. 

Article  26. 

1.  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  l'échange  des  ratifications  aura 
lieu  à  Ankara. 

2.  Le  Traité  est  conclu  pour  une  durée  de  cinq  ans  à  compter  de  la 
date  de  l'échange  des  ratifications. 

3.  S'il  n'est  pas  dénoncé  six  mois  au  moins  avant  l'expiration  de  ce 
terme,  il  demeurera  en  vigueur  pour  une  nouvelle  période  de  cinq  ans  et 
ainsi  de  suite. 

4.  Nonobstant  la  dénonciation  par  l'une  des  Parties  Contractantes, 
les  procédures  engagées  au  moment  de  l'expiration  du  terme  du  Traité 
continueront  jusqu'à  leur  achèvement  normal. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Traité. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Téhéran  le  23  janvier  1932. 

Signé:    C.  A.  Foroughi. 
Signe:    Dr.  T.  Rustù. 
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174. 

ITALIE,  TURQUIE. 

Protocole  afin  de  proroger  le  Traité  de  neutralité,  de  con- 
ciliation et  de  règlement  judiciaire,  couclu  le  30  mai  1928;*) 
signé  à  Rome,  le  25  mai  1932.**) 

Copie  officielle. 


Protocole. 

Le  Gouvernement  Italien  et  le  Gouvernement  Turc,  animés  du  désir 
de  maintenir  et  de  rendre  toujours  plus  étroits  les  liens  de  sincère 
amitié  qui  existent  entre  les  deux  Pays  et  persuadés  que  la  prorogation 
de  la  validité  du  Traité  de  neutralité,  de  conciliation  et  de  règlement 
judiciaire  signé  à  Rome  le  30  mai  1928  est  conforme  à  l'intérêt  réci- 
proque, ont  arrêté  par  le  présent  Protocole,  signé  par  les  Plénipoten- 
tiaires respectifs,  les  stipulations  suivantes: 

Article  1. 

La  validité  du  Traité  de  neutralité,  de  conciliation  et  de  règlement 
judiciaire,  signé  à  Rome  le  30  mai  1928,  est  prorogée  pour  une  période 
de  trois  ans,  à  partir  de  la  date  de  l'échéance  du  Traité  susdit. 

Si  le  Traité  ne  sera  pas  dénoncé  six  mois  avant  l'échéance  de  ladite 
période,  il  restera  en  vigueur  pour  une  autre  période  de  cinq  ans. 

Article   2. 

Le  présent  Protocole  sera  ratifié  aussitôt  que  possible. 

Les  deux  Gouvernements  se  communiqueront  réciproquement  la 
ratification  par  des  Notes  à  cet  effet,  qui  seront  échangées  en  même 
temps. 

Fait  à  Rome,  en  double  expédition,  le  25  du  mois  de  mai  milneuf- 
centtrente-deux. 

Pour  l'Italie:  Pour  la  Turquie: 

(L.  S.)     Mussolini.  (L.  S.)     Ismet. 

(L.  S.)     Grandi.  (L.  S.)     Dr.  T.  Rustii. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  23. 

**)  Pas  encore  ratifié.  —  Par  une  Note  interprétative  (du  juin  1934),  la 
durée  de  la  validité  du  Traité  a  été  prolongée  jusqu'au  29  avril  1942. 
V.  Oriente  moderno  XIV,  p.  277. 
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175. 

LETTONIE,  UNION  DES  RÉPUBLIQUES  SOVIÉTISTES 
SOCIALISTES. 

Convention  relative  à  la  procédure  de  conciliation;  signée  à 
Riga,  le  18  juin  1932.*) 

League  of  Nations.  Treaty  Séries  CXLVIII,  p.  138. 
Traduction  française. 


Conformément  aux  dispositions  de  l'Article  4  du  Traité  conclu  à 
Riga  le  5  février  1932  **)  entre  la  Lettonie  et  l'Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes,  le  Président  de  la  République  de  Lettonie  et  le 
Comité  central  exécutif  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes ont  décidé  de  conclure  une  convention  relative  à  la  procédure  de 
conciliation  et  ont  désigné,  à  cet  effet,  leurs  Plénipotentiaires,  à  savoir: 
Le   Président  de  la  République  de  Lettonie: 

M.    Karl    Zarins,    Ministre    des   Affaires    Etrangères; 
Le  Comité  Central  Exécutif  de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes: 

M.    Alexis      Ivanovitch      Sviderski,      Représentant 
Plénipotentiaire    de    l'Union    des    Républiques    Soviétistes 
Socialistes; 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en 
bonne  et  due   forme,   sont  convenus   des  dispositions   suivantes: 

Article  premier. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  soumettre  à  un 
règlement  amiable  au  sein  de  la  Commission  de  conciliation,  conformé- 
ment aux  dispositions  de  la  présente  Convention,  les  différends  de  toute 
sorte  qui  pourraient  surgir  entre  elles  en  raison  de  faits  survenus  après 
l'entrée  en  vigueur  du  Traité  conclu  à  Riga  le  5  février  1932  entre  la 
Lettonie  et  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes  et  qui 
n'auraient  pas  pu  être  réglés  par  la  voie  diplomatique  dans  un  délai 
raisonnable.  Cet  engagement  concerne  également  en  particulier  les  con- 
testations éventuelles  relatives  à  l'interprétation  et  à  l'exécution  des 
traités  et  accords  conclus  ou  à  conclure  entre  les  Hautes  Parties  Con- 
tractantes. 

Article  2. 

La  Commission  de  conciliation  prévue  à  l'Article  premier  n'est  pas 
permanente,  mais  est  constituée  spécialement  pour  chaque  session.  Elle 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Moscou,  le  28  juillet  1932. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIX,  p.  20. 
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se  réunit  chaque  année  en  session  ordinaire  dont  la  date  exacte  est  fixée 
chaque  fois  d'un  commun  accord  par  les  Hautes  Parties  Contractantes. 

Des  sessions  extraordinaires  peuvent  avoir  lieu  si,  de  l'avis  de  l'une 
des  Parties,  elles  sont  motivées  par  un  cas  particulier  urgent. 

Toutes  les  sessions  de  la  Commission  de  conciliation  sont  tenues 
alternativement  à  Riga  et  à  Moscou.  Le  lieu  de  réunion  de  la  première 
session  est   fixé   par  tirage   au   sort. 

Une  session  ne  doit  pas,  en  règle  générale,  durer  plus  de  quatorze 
jours. 

Article  3. 

La  Commission  de  conciliation  est  composée  de  quatre  membres, 
chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  désignant  deux  membres 
parmi  ses  propres  ressortissants  pour  chaque  session  de  la  commission. 

Chacune  des  Hautes  Contractantes  a  le  droit  de  faire  appel  à  des 
experts  désignés  par  elle,  qui  peuvent  siéger  au  sein  de  la  commission 
avec  voix  consultative. 

La  présidence  de  chaque  session  sera  exercée  par  l'un  des  membres 
désignés  par  la  Partie  sur  le  territoire  de  laquelle  siège  la  commission. 

Article  4. 

La  Commission  de  conciliation  a  pour  tâche  d'examiner  les 
questions  litigieuses  qui  lui  sont  soumises  et  de  proposer  aux  deux 
Hautes  Parties  Contractantes  des  solutions  équitables  et  susceptibles  de 
donner  satisfaction  aux  deux  Parties  et,  en  particulier,  d'éviter  qu'à 
l'avenir  des  différends  ne  surgissent  entre  les  Parties  sur  les  mêmes 
questions. 

Si,  au  cours  d'une  session,  la  Commission  de  conciliation  ne  réussit 
pas  à  présenter  une  proposition  commune  sur  une  quelconque  des 
questions  figurant  à  son  ordre  du  jour,  cette  question  peut  être  soumise 
à  nouveau  à  une  des  sessions  extraordinaires  de  la  Commission  de  con- 
ciliation, qui  devra,  toutefois,  avoir  lieu  au  plus  tard  quatre  mois  après 
la  première. 

Les  résultats  de  chaque  session  de  la  Commission  de  conciliation 
sont  soumis,  sous  forme  de  rapport,  aux  Gouvernements  des  deux 
Parties. 

La  publication  du  rapport  ou  de  certaines  parties  du  rapport  ne 
peut  avoir  lieu  qu'après  accord  entre  les  deux  Gouvernements. 

Article  5. 

Quatorze  jours  au  plus  tard  avant  la  date  de  réunion  de  la  session 
ordinaire  de  la  Commission  de  conciliation,  chacune  des  Parties  com- 
munique à  l'autre  Partie  par  la  voie  diplomatique  la  liste  des  questions 
qu'elle  désire  voir  examiner  au  cours  de  ladite  session. 

En  cas  de  demande  de  convocation  d'une  session  extraordinaire,  la 
Partie  qui  fait  la  demande  devra  indiquer  à  l'autre  Partie  les  circon- 
stances   du    cas    particulier   urgent    motivant    cette    demande.    La    com- 


734       Lettonie,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 

mission  devra  se  réunir  au  plus  tard  un  mois  après  la  réception  de  la 
demande. 

Article  6. 
Les  deux  Hautes   Parties   Contractantes  s'engagent   à  fournir  à  la 
commission   toutes   les   données   utiles   et   à   faciliter   à   tous   les   égards 
l'accomplissement  de   sa  tâche. 

Article  7. 
Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  s'abstenir  de 
toute  mesure  pouvant  influencer  d'une  manière  défavorable  la  discussion 
d'une  question  quelconque  au  sein  de  la  Commission  de  conciliation. 
En  particulier,  elles  se  déclarent  disposées  à  prendre  en  considération 
à  cette  fin  la  question   des  mesures  préventives. 

Article  8. 

La  Commission  de  conciliation  ne  peut  siéger  valablement  que  si 
tous    ses   membres    dûment   convoqués   sont   présents. 

Si  l'un  des  membres  n'est  pas  en  mesure  de  prendre  part  aux  tra- 
vaux de  la  commission,  la  Partie  intéressée  désigne  un  remplaçant,  au 
plus  tard  trente  jours   après  la  constatation  de  l'empêchement. 

Les  décisions  de  la  commission  sont  prises  avec  le  consentement 
unanime    de    ses   membres. 

Article  9. 

La  Commission  de  conciliation  soumet  aux  deux  Gouvernements  un 
rapport  sur  toutes  les  questions  litigieuses  dont  l'examen  lui  a  été 
confié.  Le  rapport  est  soumis  avant  la  fin  de  la  session  au  cours  de 
laquelle  ont  été  examinées  les  questions  litigieuses,  à  moins  que  les 
Parties  Contractantes  n'aient  décidé  d'un  commun  accord  de  prolonger 
ce  délai. 

Le  rapport  contient  un  projet  de  règlement  de  chacune  des 
questions  litigieuses  soumises  à  la  commission  si  ce  projet  a  été  accepté 
par  tous  les  membres   de  la  commission. 

Si  la  Commission  ne  réussit  pas  à  réaliser  un  accord  sur  un  projet 
commun,  les  propositions  des  deux  Parties  sont  consignées  dans  le 
rapport. 

Article  10. 

Les  autres  détails  de  procédure  sont  fixés  par  la  Commission  de 
conciliation  elle-même,  selon  les  nécessités  qui  se  présentent. 

Article  11. 
Chacune    des    Hautes    Parties    Contractantes    s'engage    à    informer 
l'autre  Partie,  dans  un  délai  raisonnable  n'excédant  en  aucun  cas  trois 
mois,  si  elle  accepte  ou  non  les  propositions  de  la  commission  consignées 
dans  le  rapport. 
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Article  12. 

La  rémunération  des  membres  de  la  Commission  de  conciliation 
ainsi  que  des  experts  et  autres  personnes  appelées  par  chacune  des 
Hautes  Parties  Contractantes  est  supportée  par  la  Partie  intéressée. 

Tous  les  autres  frais  afférents  à  l'activité  de  la  commission  sont 
répartis   par   moitié    entre   les    deux   Parties. 

Article  13. 

La  présente  Convention  constitue  partie  intégrante  du  Traité  conclu 
à  Riga  le  5  février  1932  entre  la  Lettonie  et  l'Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  et  est  sujette  à  ratification. 

Elle  entrera  en  vigueur  au  moment  de  l'échange  des  instruments 
de  ratification  qui  aura  lieu  en  même  temps  que  l'échange  des  instru- 
ments de  ratification  du  Traité  susmentionné. 

La  présente  Convention  restera  en  vigueur  pendant  la  période  pour 
laquelle  a  été  conclu  le  Traité  du  5   février  1932. 

Article  14. 

La  présente  Convention  a  été  établie  en  langues  lettone  et  russe, 
les    deux   textes   faisant   également   foi. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  susmentionnés  ont  signé  la 
présente   Convention   et   y   ont   apposé   leurs   sceaux. 

Fait  à  Riga,   en  deux  exemplaires,  le  18  juin  1932. 

(Signé)  K.  Zarins. 
(Signé)  A.  Svidershi. 


176. 

SUISSE,  TURQUIE. 

Protocole  portant  modification  du  Traité  de  conciliation,  de 

règlement  judiciaire  et  d'arbitrage,  conclu  le  9  décembre  1928;*) 

signé  à  Ankara,  le   1er  juin  1933.**) 

Recueil  des  lois  fédérales  1935,  No.  15. 


Le  Conseil  Fédéral  Suisse  et  le  Président  de  la  République  Turque, 
ayant  décidé  de  modifier  le  Traité  de  Conciliation,  de  Règlement  Judi- 
ciaire et  d'Arbitrage  conclu  le  9  décembre  1928,  ont  désigné  à  cet  effet 
leurs  Plénipotentiaires,  à  savoir: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIII,  p.  28. 

**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berne,  le  7  mai  1935. 
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Le   Conseil   Fédéral   Suisse: 

Monsieur     Henri      Martin,      Envoyé      Extraordinaire     et 
Ministre    Plénipotentiaire    de   la    Confédération    Suisse   en 
Turquie; 
Le  Président  de  la  République   Turque: 

Menemenli      Numan      Bey,      Ministre      Plénipotentiaire 
de    Ire    Classe,    Sous-Secrétaire    d'Etat    au    Ministère    des 
Affaires  Etrangères, 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui   suit: 

Article  unique. 
Les   alinéas  1  et  2   de  l'Article   premier   du   Traité   du   9   décembre 
1928   sont   remplacés   par   les   dispositions   suivantes: 

„Les    Parties    Contractantes    s'engagent    à    soumettre,    à    la 
demande  de  l'une  d'entre  Elles,  à  une  procédure  de  conciliation 
et,  le  cas  échéant,  à  une  procédure  de  règlement  judiciaire  ou 
arbitral,    les    différends    qui    n'auraient    pu    être    réglés    par    la 
voie  diplomatique   dans   un   délai    raisonnable   et   au   sujet  des- 
quels   les    Parties    se    contesteraient    réciproquement    un    droit, 
notamment  les  différends  ayant  pour  objet: 
1°  l'interprétation  d'un  traité; 
2°  tout  point  de  droit  international; 
3°  la  réalité  de  tout  fait  qui,  s'il  était  établi,  constituerait 

la   rupture   d'une   obligation   internationale; 
4°  l'étendue   ou  la  nature   de   la   réparation   due   pour  une 

telle  rupture. 
Les    dispositions    ci-dessus   ne    s'appliquent    pas    aux    diffé- 
rends, qui,  de  l'avis  de  l'une  des  Parties,   relèveraient,  d'après 
les  principes   du  droit  international,  exclusivement   de   sa   sou- 
veraineté ou  rentreraient,  d'après  les  Traités  en  vigueur  entre 
Elles,   dans   sa   compétence   exclusive.   Toutefois,   l'autre   Partie 
pourra,   si    Elle   est   d'un   avis   opposé,   faire   décider   préalable- 
ment par  la   Cour  Permanente  de  Justice   Internationale  si  le 
différend  est  de  la  compétence  de  celle-ci,   telle  qu'elle  résulte 
du  présent  Traité." 
En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ci-dessus  désignés  ont  apposé 
leurs  signatures  et  leurs  sceaux  sur  le  présent  Protocole  qui  sera  ratifié 
et  entrera  en  vigueur  le  jour  où  aura  lieu  à  Berne  l'échange  des  instru- 
ments  de   ratification. 

Fait  à  Ankara,  en  double  exemplaire,  le  1er  juin  1933. 

L.  S.   (signé)   Henri  Martin. 
L.  S.   (signé)   M.   Numan. 
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177. 

DANEMARK,  VENEZUELA. 

Traité  d'arbitrage;  de  règlement  judiciaire  et  de  conciliation; 
signé  à  La  Haye,  le   19  décembre  1933.*) 

Landstinget  1933134.  Blad  No,  77. 


Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande  et  le  Président  des 
Etats  Unis  du  Venezuela,  animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  d'amitié 
qui  unissent  le  Danemark  et  les  Etats  Unis  du  Venezuela  et  de  favo- 
riser le  règlement  pacifique  des  divergences  qui  peuvent  arriver  à  divi- 
ser les  deux  Etats,  ont  résolu  de  conclure  un  traité  à  cet  effet  et  ont 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  respectifs,  savoir: 

Sa  Majesté   le  Roi   de   Danemark  et  d'Islande: 

Son    Excellence    M.    Harald    Scavenius,    Envoyé    extra- 
ordinaire  et   Ministre   plénipotentiaire   de   Danemark  près 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas; 
Le    Président    des    Etats    Unis    du    Venezuela: 

Monsieur    José    Ignacio    Cârdenas,    Envoyé    extraordi- 
naire   et    Ministre    plénipotentiaire    des    Etats    Unis    du 
Venezuela  près   Sa  Majesté   le  Roi   de  Danemark; 
lesquels,   après   s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs   respectifs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  premier. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  réciproquement  à 
résoudre  d'une  manière  amicale  les  conflits  et  divergences  qui  vien- 
draient à  s'élever  entre  le  Danemark  et  les  Etats  Unis  du  Venezuela,  et 
qui  n'auraient  pu  être  résolus,  dans  un  délai  raisonnable,  par  les  pro- 
cédés  diplomatiques   ordinaires. 

Article  2. 

Tous  les  litiges  de  nature  juridique  qui  n'auraient  pu  être  réglés 
à  l'amiable  par  les  procédés  diplomatiques  ordinaires,  y  compris  ceux 
relatifs  à  l'interprétation  du  présent  Traité,  seront  soumis  soit  à  un 
Tribunal  arbitral,  soit  à  la  Cour  Permanente  de  Justice  Internatio- 
nale,   conformément    aux    dispositions   suivantes. 

La  disposition  du  paragraphe  précédent  ne  s'appliquera  pas  aux 
controverses  nées  de  faits  qui  sont  antérieurs  au  présent  Traité  et  qui 
appartiennent  au  passé,  ainsi  qu'aux  controverses  portant  sur  des 
questions  que  le  droit  international  laisse  à  la  compétence  exclusive 
des  Etats. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  La  Haye,  le  17  décembre  1934. 
Nouv.  Recueil  Gén.  3*  S.  XXX.  47 
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Les  controverses  pour  la  solution  desquelles  une  procédure  spéciale 
est  prévue  par  d'autres  Traités  en  vigueur  entre  les  Hautes  Parties 
Contractantes,  seront  réglées  conformément  aux  dispositions  desdits 
Traités. 

Article  3. 
Avant  toute  procédure  devant  la  Cour  Permanente  de  Justice 
Internationale  ou  devant  le  Tribunal  arbitral,  le  litige  pourra  être, 
d'un  commum  accord  entre  les  Parties,  soumis  afin  de  conciliation  à 
une  Commission  internationale  permanente,  dite  Commission  perma- 
nente  de   conciliation,    constituée   conformément   au   présent   Traité. 

Article  4. 

Si,  dans  le  cas  d'un  des  litiges  visés  à  l'Article  2,  les  deux  Parties 
n'ont  pas  eu  recours  à  la  Commission  permanente  de  conciliation  ou  si 
celle-ci  n'a  pas  réussi  à  concilier  les  Parties,  le  litige  sera  soumis  d'un 
commun  accord  par  voie  de  compromis  soit  à  un  Tribunal  arbitral  qui 
statuera  dans  les  conditions  et  suivant  la  procédure  prévues  par  la 
Convention  de  La  Haye  du  18  octobre  1907  pour  le  règlement  pacifique 
des  conflits  internationaux,*)  soit  à  la  Cour  Permanente  de  Justice 
Internationale  qui  statuera  dans  les  conditions  et  suivant  la  procédure 
prévues    par    son    Statut. 

A  défaut  d'accord  entre  les  Parties  sur  le  choix  de  la  juridiction, 
sur  les  termes  du  compromis  ou,  dans  le  cas  où  Elles  ont  choisi  l'arbi- 
trage, sur  le  choix  des  arbitres,  le  litige  sera  porté  devant  la  Cour 
Permanente  de  Justice  Internationale,  laquelle  jugera  sur  la  base  des 
prétentions  qui  lui  auront  été  soumises. 

Article  5. 

S'il  s'agit  d'une  contestation  ayant  son  origine  dans  une  réclama- 
tion d'un  ressortissant  de  l'un  des  deux  Etats  contre  l'autre  Etat,  dont 
l'objet  d'après  la  législation  intérieure  de  cette  dernière  Partie  relève 
de  la  compétence  des  tribunaux  nationaux  de  celle-ci,  les  procédures  du 
présent  Traité  ne  sont  applicables  que  dans  le  cas:  a)  de  déni  de  justice 
y  compris  retard  abusif  de  la  part  des  tribunaux;  b)  d'une  décision 
judiciaire  qui  n'est  pas  susceptible  de  recours  et  qui  est  incompatible 
avec  les  obligations  découlant  d'un  traité  ou  avec  les  autres  obligations 
internationales  de  l'Etat,  ou  qui  est  manifestement  injuste. 

La  détermination,  si  l'un  des  cas  visés  ci-dessus  se  présente,  pourra 
être  recherchée  par  l'arbitrage  ou  par  la  juridiction,  selon  les  disposi- 
tions de  l'Article  4. 

Le  différend  ne  sera  soumis  à  la  procédure  prévue  par  le  présent 
Traité  qu'après  épuisement  des  recours  ordinaires  légaux  qu'offre  aux 
étrangers  la  législation  de   l'Etat  contre  lequel   on   reclame. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  360. 


Arbitrage,  règlement  judiciaire,  conciliation.  739 

Article  6. 
Si  le  Tribunal  arbitral  ou  la  Cour  Permanente  de  Justice  Inter- 
nationale déclarait  qu'une  décision  prise  ou  une  mesure  ordonnée  par 
une  autorité  judiciaire  ou  toute  autre  autorité  de  l'une  des  Parties 
en  litige  se  trouve  entièrement  ou  partiellement  en  opposition  avec  le 
droit  international,  et  si  le  droit  constitutionnel  de  ladite  Partie  ne 
permettait  pas  ou  ne  permettait  qu'imparfaitement  d'effacer  les  consé- 
quences de  cette  décision  ou  mesure,  les  Hautes  Parties  Contractantes 
conviennent  qu'il  devra  être  accordé  par  la  sentence  arbitrale  ou  judi- 
ciaire, à  la  Partie  lésée,  une  compensation  équitable. 

Article  7. 

Toutes  questions  sur  lesquelles  les  Hautes  Parties  Contractantes 
seraient  divisées  sans  pouvoir  les  résoudre  à  l'amiable  par  les  procédés 
diplomatiques  ordinaires,  questions  dont  la  solution  ne  pourrait  être 
recherchée  par  un  jugement  ainsi  qu'il  est  prévu  par  l'Article  2  du 
présent  Traité  et  pour  lesquelles  une  procédure  de  règlement  ne  serait 
pas  déjà  prévue  par  un  traité  ou  une  convention  en  vigueur  entre  les 
Parties,  seront  soumises  à  la  Commission  permanente  de  conciliation 
qui  sera  chargée  de  proposer  aux  Parties  une  solution  acceptable  et 
dans  tous  les  cas  de  leur  présenter  un  rapport.  Cette  disposition  ne 
s'applique  pas  aux  controverses  nées  de  faits  qui  sont  antérieurs  au 
présent  Traité  et  qui   appartiennent   au  passé. 

A  défaut  d'accord  entre  les  Parties  sur  la  requête  à  présenter  à  la 
Commission,  l'une  ou  l'autre  d'entre  elles  aura  la  faculté  de  soumettre 
directement,  après  un  préavis  d'un  mois  à  l'autre  Partie,  la  question  à 
ladite  Commission. 

S'il  y  a  contestation  entre  les  Parties  sur  la  question  de  savoir 
si  le  différend  a  ou  non  la  nature  d'un  litige  visé  dans  l'Article  2  et 
susceptible  de  ce  chef  d'être  résolu  par  un  jugement,  cette  contestation 
sera,  préalablement  à  toute  procédure  devant  la  Commission  permanente 
de  conciliation,  soumise  à  la  décision  de  la  Cour  Permanente  de  Justice 
Internationale. 

Article  8. 

La  Commission  permanente  de  conciliation  prévue  par  le  présent 
Traité  sera  composée  de  cinq  membres,  qui  seront  désignés  comme  il 
suit,  savoir:  les  Hautes  Parties  Contractantes  nommeront  chacune  un 
Commissaire  choisi  parmi  leurs  nationaux  respectifs  et  désigneront 
d'un  commun  accord  les  trois  autres  Commissaires  parmi  les  ressor- 
tissants de  tierces  Puissances;  ces  trois  Commissaires  devront  être  de 
nationalités  différentes  et,  parmi  eux,  les  Hautes  Parties  Contractantes 
désigneront  le   Président   de   la   Commission. 

Les  Commissaires  seront  nommés  pour  trois  ans.  Si  le  mandat 
d'un  membre,  désigné  d'un  commun  accord,  expire  sans  qu'aucune  des 
Parties  s'oppose  à  son  renouvellement,  le  mandat  est  censé  renouvelé 
pour  une  nouvelle  période  de  trois  ans.  De  même  si,  à  l'expiration  du 

47* 


740  Danemark,  Venezuela. 

mandat  d'un  membre  désigné  par  l'une  des  Parties,  cette  Partie  n'a  pas 
pourvu  à  son  remplacement,  son  mandat  sera  censé  renouvelé  pour 
trois  ans. 

Un  membre  dont  le  mandat  expire  pendant  la  durée  d'une  procé- 
dure en  cours,  continue  à  prendre  part  à  l'examen  du  différend  jusqu'à 
ce  que  la  procédure  soit  terminée,  nonobstant  le  fait  que  son  rem- 
plaçant   aurait    été    désigné. 

En  cas  de  décès  ou  de  retraite  de  l'un  des  membres  de  la  Com- 
mission de  conciliation,  il  devra  être  pourvu  à  son  remplacement  pour 
le  reste  de  la  durée  de  son  mandat,  si  possible  dans  les  trois  mois  qui 
suivront  et,  en  tous  cas,  aussitôt  qu'un  différend  aura  été  soumis  à  la 
Commission. 

Article  9. 

La  Commission  permanente  de  conciliation  sera  constituée  dans  les 
six  mois  qui  suivront  l'échange  des   ratifications  du  présent  Traité. 

Si  la  nomination  des  membres  à  désigner  en  commun  accord 
n'intervenait  pas  dans  ledit  délai  ou,  en  cas  de  remplacement  des  mem- 
bres dans  les  trois  mois  à  compter  de  la  vacance  du  siège,  à  défaut 
d'autre  entente,  le  Président  de  la  Cour  Permanente  de  Justice  Inter- 
nationale sera  prié  par  les  Hautes  Parties  Contractantes  de  procéder 
aux  nominations  requises.  Si  le  Président  est  empêché  ou  s'il  e3t  ressor- 
tissant de  l'une  des  Parties,  le  Vice-Président  sera  prié  de  procéder  à 
ces  nominations.  Si  celui-ci  est  empêché  ou  s'il  est  ressortissant  de  l'une 
des  Parties,  le  premier  des  autres  juges  selon  l'ordre  du  tableau  de  la 
Cour  qui  n'est  ressortissant  d'aucune  des  Parties  sera  prié  de  procéder 
à  ces  nominations. 

Article  10. 

La  Commission  permanente  de  conciliation  sera  saisie  par  voie  de 
requête  adressée  au  Président  dans  les  conditions  prévues,  selon  les 
cas,   par  les   Articles   3   et   7. 

La  requête,  après  avoir  exposé  l'objet  du  litige,  contiendra  l'invi- 
tation à  ladite  Commission  de  procéder  à  toutes  mesures  propres  à  con- 
duire   à   une   conciliation. 

Si  la  requête  émane  d'une  seule  des  Parties,  elle  sera  notifiée  par 
celle-ci   sans  délai  à  la   Partie  adverse. 

Article  11. 
•  Dans  un  délai  de  15  jours  à  compter  de  la  date  où  l'une  des 
Hautes  Parties  Contractantes  aurait  porté  une  contestation  devant  la 
Commission  permanente  de  conciliation,  chacune  des  Parties  pourra, 
pour  l'examen  de  cette  contestation,  remplacer  son  Commissaire  par 
une  personne  possédant  une  compétence  spéciale  dans  la  matière. 

La  Partie  qui  userait  de  ce  droit  en  ferait  immédiatement  la  noti- 
fication à  l'autre  Partie;  celle-ci  aura,  dans  ce  cas,  la  faculté  d'agir 
de  même  dans  un  délai  de  15  jours  à  compter  de  la  date  où  la  noti- 
fication  lui   sera    parvenue. 
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Article  12. 

La  Commission  permanente  de  conciliation  aura  pour  tâche  d'élu- 
cider les  questions  en  litige,  de  recueillir  à  cet  effet  toutes  les  informa- 
tions utiles  par  voie  d'enquête  ou  autrement  et  de  s'efforcer  de  con- 
cilier les  Parties.  Elle  pourra,  après  examen  de  l'affaire,  exposer  aux 
Parties  les  termes  de  l'arrangement  qui  lui  paraîtrait  convenable,  et, 
s'il   y   a   lieu,   leur   impartir   un   délai   pour   se   prononcer. 

A  la  fin  de  ses  travaux,  la  Commission  dressera  un  rapport  qui  en 
constatera  le  résultat  et  dont  un  exemplaire  sera  remis  à  chacune  des 
Parties. 

Les  Parties  ne  seront  jamais  liées  par  les  considérations  de  fait, 
de   droit   ou    autres    auxquelles   la   Commission    se   sera    arrêtée. 

Sous  réserve  de  la  disposition  de  l'Article  7,  alinéa  3,  les  travaux 
de  la  Commission  devront,  à  moins  que  les  Parties  en  conviennent 
différemment,  être  terminés  dans  un  délai  de  six  mois  à  compter  du 
jour  où  la  Commission  aura  été  saisie  du  litige. 

Article  13. 
A  moins  de  stipulations  spéciales  contraires,  la  Commission  per- 
manente de  conciliation  réglera  elle-même  sa  procédure  qui,  dans  tous 
les  cas,  devra  être  contradictoire.  En  matière  d'enquêtes,  la  Commission, 
si  elle  n'en  décide  autrement  à  l'unanimité,  se  conformera  aux  dispo- 
sitions du  Titre  III  (Commission  internationale  d'enquête)  de  la  Con- 
vention de  La  Haye  du  18  octobre  1907  pour  le  règlement  pacifique  des 
conflits   internationaux. 

Article  14. 
La  Commission  permanente  de  conciliation  se  réunira,  sauf  accord 
contraire  entre  les  Parties,  au  lieu  désigné  par  son  Président. 

Article  15. 

Les  travaux  de  la  Commission  permanente  de  conciliation  ne  seront 
publics  qu'en  vertu  d'une  décision  prise  par  la  Commission  avec 
l'assentiment   des   Parties. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  ne  pas  publier  le 
résultat  des  travaux  de  la  Commission  sans  s'être  préalablement  con- 
sultées. 

Article  16. 

Les  Parties  seront  représentées  auprès  de  la  Commission  perma- 
nente de  conciliation  par  des  agents  ayant  mission  de  servir  d'inter- 
médiaires entre  elles  et  la  Commission;  elles  pourront,  en  outre,  se 
faire  assister  par  des  conseils  et  experts  nommés  par  elles  à  cet  effet 
et  demander  l'audition  de  toutes  personnes  dont  le  témoignage  leur 
paraîtrait  utile. 

La  Commission  aura,  de  son  côté,  la  faculté  de  demander  des  ex- 
plications orales  aux  agents,  conseils  et  experts  des  deux  Parties,  ainsi 
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qu'à   toutes   personnes   qu'elle   jugerait   utile   de   faire   comparaître   avec 
l'assentiment  de  leur  Gouvernement. 

Article  17. 
Sauf  dispositions  contraires  du  présent  Traité,  les  décisions   de  la 
Commission    permanente    de    conciliation    seront    prises    à    la    majorité 
des  voix. 

La  Commission  ne  pourra  prendre  de  décision  portant  sur  le  fond 
du  différend  que  si  tous  les  membres  ont  été  dûment  convoqués  et  si  au 
moins  tous  les  membres  choisis  en  commun  sont  présents. 

Article  18. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  s'engagent  à  faciliter  les  travaux 
de  la  Commission  permanente  de  conciliation  et,  en  particulier,  à 
assurer  à  celle-ci  l'assistance  de  leurs  autorités  compétentes,  à  lui  four- 
nir dans  la  plus  large  mesure  possible  tous  documents  et  informations 
utiles  et  à  prendre  les  mesures  nécessaires  pour  permettre  à  la  Com- 
mission de  procéder  sur  leur  territoire  à  la  citation  et  à  l'audition  de 
témoins  ou  d'experts  et  à   des  transports  sur  les  lieux. 

Article  19. 
Pendant  la  durée  des  travaux  de  la  Commission  permanente  de  con- 
ciliation chacun  des  Commissaires  recevra  une  indemnité  dont  le  mon- 
tant sera  arrêté  d'un  commun  accord  entre  les  Hautes  Parties  Contrac- 
tantes qui  en  supporteront  chacune  une  part  égale. 

Article  20. 

Dans  tous  les  cas  et  notamment  si  la  question  au  sujet  de  laquelle 
les  Parties  sont  divisées  résulte  d'actes  déjà  effectués  ou  sur  le  point 
de  l'être,  la  Commission  permanente  de  conciliation,  après  entente  entre 
les  Parties,  ou  la  Cour  Permanente  de  Justice  Internationale  statuant 
conformément  à  l'Article  41  de  son  Statut  *)  ou  le  Tribunal  arbitral, 
selon  le  cas,  pourront  indiquer  dans  le  plus  bref  délai  possible  les 
mesures  provisoires  qui  doivent  être  prises. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  s'engage  à  s'abstenir  de 
toute  mesure  susceptible  d'avoir  une  répercussion  préjudiciable  à  l'exé- 
cution de  la  décision,  ou  aux  arrangements  qui  seraient  proposés  par  la 
Commission  permanente  de  conciliation  et,  en  général,  à  ne  procéder 
à  aucun  acte  de  quelque  nature  qu'il  soit  susceptible  d'aggraver  ou 
d'étendre  le  différend. 

Article  21. 

Les  dispositions  du  présent  Traité  ne  s'appliqueront  pas  aux  diffé- 
rends qui  affectent  l'intérêt  ou  se  rapportent  à  l'action  d'un  Etat  tier?. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XII,  p.  874. 
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Article  22. 
Le  présent  Traité  sera  ratifié.  Les  ratifications  en  seront  échangées 
à  La   Haye   aussitôt   que   faire  se  pourra. 

Article  23. 

Le  présent  Traité  entrera  en  vigueur  dès  l'échange  des  ratifi- 
cations et  aura  une  durée  de  dix  ans  à  compter  de  son  entrée  en  vigueur. 
Il  sera  communiqué  pour  enregistrement  à  la  Société  des  Nations  con- 
formément à  l'Article  18  du  Pacte.  S'il  n'est  pas  dénoncé  six  mois  avant 
l'expiration  de  cette  période,  il  sera  considéré  comme  renouvelé  tacite- 
ment pour  une  nouvelle  période  de  cinq  ans  et  ainsi  de  suite. 

Si,  lors  de  l'expiration  du  présent  Traité,  une  procédure  quel- 
conque en  vertu  de  ce  Traité  se  trouvait  pendante  devant  la  Commission 
permanente  de  conciliation,  devant  la  Cour  Permanente  de  Justice 
Internationale  ou  devant  le  Tribunal  d'arbitrage,  cette  procédure  serait 
poursuivie  jusqu'à  son  achèvement. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  pré- 
sent Traité  et  y  ont  apposé  leurs  cachets. 

Fait  à  La  Haye,  en  double  exemplaire,  le  19  décembre  1933. 

(L.  S.)  Harald  Scavenius. 
(L.  S.)  José   Ig.    Cardenas. 


178. 

SUISSE,  ITALIE. 

Protocole  portant  modification  du  Traité  de  conciliation  et  de 

règlement  judiciaire  conclu  le  20  septembre  1924;*)  signé  à 

Rome,  le  20  septembre  1934. 

Recueil  des  lois  fédérales  1935,  No.  5. 


Le  Gouvernement  Suisse  et  le  Gouvernement  Italien  animés  du 
désir  de  maintenir  et  de  rendre  toujours  plus  étroits  les  liens  de  sincère 
amitié  qui  existent  entre  la  Suisse  et  l'Italie  et  persuadés  que  la  proro- 
gation de  la  validité  du  Traité  de  conciliation  et  de  règlement  judi- 
ciaire conclu  à  Rome  le  20  septembre  1924  est  conforme  à  l'intérêt  des 
deux  Pays,  ont  arrêté,  par  le  présent  Protocole,  signé  par  leurs  Pléni- 
potentiaires   respectifs,    les    stipulations   suivantes: 

Art.  1. 
La  validité  du  Traité  de  conciliation  et  de  règlement  judiciaire,  du 
20  septembre  1924,  est  prorogée  pour  une  seconde  période  de  dix  ans  à 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIV,  p. 
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compter  de  l'expiration  de  la  première  période  de  dix  ans  prévue  à  l'Ar- 
ticle 21  dudit  Traité. 

Rien    n'est    changé    à    l'égard    des    prorogations    ultérieures    telles 
qu'elles    sont   prévues    dans   le   même   Article. 

Art.  2. 
Le  présent  Protocole  sera  ratifié  aussitôt  que  possible. 
Il  entrera  en  vigueur  le  29   janvier  1935. 
Fait  à  Rome,  en  double  expédition,  le   20  septembre  1934. 

Pour  la  Suisse: 

(signé)   Wagnière. 

Pour  l'Italie: 

(signé)  Mussolini. 


179. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  MEXIQUE. 

Convention  afin  de  prolonger  la  durée  des  fonctions  de  la 
Commission  des  réclamations  établie  par  la  Convention  conclue 
le  8  septembre  1923;*)  signée  à  Mexico,  le  18  juin  1932.**) 

Treaty  Séries,  No.  883. 


Convention  between  the 
United  States  and  Mexico 
extending  duration  of 
the  General  Claims  Com- 
mission provide d  for  in 
the  Convention  of  S  e  p  - 
tember     8,    192  3. 

Whereas  a  convention  was  signed 
on  September  8,  1923,  between  the 
United  States  of  America  and  the 
United  Mexican  States  for  the 
settlement  and  amicable  adjustment 
of  certain  claims  therein  defined; 
and 

Whereas  under  Article  VI  of  said 
Convention  the  Commission  con- 
stituted  pursuant  thereto  was  re- 
quired  to  hear,  examine  and  décide 


Convention  entre  los  Es- 
tados  Unidos  y  Mexico 
que  prorroga  el  plazo  f  i  - 
jado  para  la  Comision 
General  de  Reclamacio- 
nes  en  la  Convenciôn  del 
8     deseptiembre     de     192  3. 

Considerando  que  el  8  de  septem- 
bre de  1923  se  firmô  una  Conven- 
ciôn entre  los  Estados  Unidos  de 
America  y  los  Estados  Unidos  Mexi- 
canos,  para  el  arreglo  y  ajuste 
amistoso  de  ciertas  reclamaciones 
que  en  ella  se  definen;  y 

Considerando  que  segûn  el  Artî- 
culo  VI  de  dicha  Convenciôn,  la  Co- 
mision que  segûn  aquélla  se  consti- 
tuyô,  esta  obligada  a  oir,  examinar 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVII,  p.  292. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Washington,  le  1er  février  1935. 
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within    three    years  from   the    date 

of   its  first  meeting  ail    the   claims 

filed  with  it,  except  as  provided  in 
Article  VII;  and 

Whereas  by  a  convention  con- 
cluded  between  the  two  Govern- 
ments  on  August  16,  1927,*)  the 
time  for  hearing,  examining  and 
deciding  the  said  claims  was  extend- 
ed  for  a  period  of  two  years;  and 

Whereas  by  a  convention  con- 
cluded  between  the  two  Governments 
on  September  2,  1929,  **)  the  time 
for  hearing,  examining  and  deciding 
the  said  claims  was  extended  for  a 
further  period  of  two  years;  and 

Whereas  it  has  been  found  that 
the  said  Commission  could  not  hear, 
examine,  and  décide  such  claims 
within  the  time  limit  thus  fixed; 

The  Président  of  the  United  Sta- 
tes of  America  and  the  Président  of 
the  United  Mexican  States  are  de- 
sirous  that  the  time  thus  fixed  for 
the  duration  of  the  said  Commission 
should  be  further  extended,  and  to 
this  end  hâve  named  as  their  respec- 
tive plenipotentiaries,  that  is  to  say: 
The  Président  of  the  United 
States  of  America: 

J.  Reuben  Clark,  Jr., 
Ambassador  Extraordinary 
and  Plenipotentiary  of  the 
United  States  of  America  to 
Mexico;  and 
The  Président  of  the  United 
Mexican  States: 

Manuel     C.    Té  liez,     Se- 

cretary  of  State  for  Foreign 

Affairs: 

Who,  after  having  communicated 

to   each   other  their   respective  full 


y  decidir  dentro  de  los  très  aiîos  des- 
pués  de  la  fecha  de  su  primera 
junta,  todas  las  reclamaciones  pre- 
sentadas  ante  ella,  excepto  lo  que 
previene  el  Artîculo  VII;  y 

Considerando  que  el  dîa  16  de 
agosto  de  1927*)  se  concluyô  una 
Convenciôn  entre  ambos  Gobiernos 
extendiendo  por  un  perîodo  de  dos 
anos  el  plazo  para  oir,  examinar  y 
decidir  'dichas  reclamaciones;  y 

Considerando  que  por  la  Conven- 
ciôn firmada  entre  los  dos  Gobiernos 
el2  de  septiembre  de  1929**)  el  plazo 
para  oir,  examinar  y  decidir  dichas 
reclamaziones  fue  prorrogado  por 
un  perîodo  adicional  de  dos  anos;  y 

Considerando  que  dicha  Comisiôn 
no  pudo  oir,  examinar  y  decidir 
taies  reclamaciones  dentro  del  plazo 
convenido; 

El  Présidente  de  los  Estados  Uni- 
dos  de  America  y  el  Présidente  de 
los  Estados  Unidos  Mexicanos,  de- 
seando  que  se  prorrogue  nuevamente 
el  plazo  asî  fijado  para  la  duraciôn 
de  dicha  Comisiôn,  han  nombrado 
para  ese  objeto  como  sus  Plenipoten- 
ciarios  respectivos: 

El  Présidente  de  los  Estados  Uni- 
dos  de  America: 

al  Senor  J.  Reuben  Clark, 
Jr.,  Embajador  Extraordina- 
rio  y  Plenipotenciario  de  los 
Estados  Unidos  de  America 
en  Mexico;  y 

El  Présidente  de  los  Estados  Uni- 
dos Mexicanos: 

al  Senor  Manuel  C.  Tél- 
lez,  Secretario  de  Relaciones 
Exteriores; 

Quienes,  después  de  haberse  co- 
municado    sus    Plenos    Poderes    re- 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XX.  p.  74. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXI,  p.  359. 
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powers  found  in  good  and  due  form, 
hâve  agreed  upon  the  following  Ar- 
ticles: 

Article  I. 
The  High  Contracting  Parties 
agrée  that  the  term  assigned  by  Ar- 
ticle VI  of  the  Convention  of  Sep- 
tember  8,  1923,  as  extended  by  Ar- 
ticle I  of  the  Convention  concluded 
between  the  two  Governments  on 
September  2,  1929,  for  the  hearing, 
examination,  and  décision  of  claims 
for  loss  or  damage  accruing  prior 
to  August  30,  1927,  and  filed  with 
the  Commission  prior  to  said  date, 
shall  be,  and  the  same  is  hereby  ex- 
tended from  August  30,  1931,  the 
date  on  which,  pursuant  to  the  pro- 
visions of  the  said  Article  I  of  the 
Convention  of  1929,  the  functions 
of  the  said  Commission  terminated 
in  respect  to  such  claims,  for  a 
further  period  which  shall  expiro 
in  two  full  years  from  the  date  oî 
the  exchange  of  ratifications  of  this 
Convention. 


It  is  agreed  that  nothing  con 
tained  in  this  Article  shall  in  any 
wise  alter  or  extend  the  time  origi- 
nally  fixed  in  the  said  Convention 
of  Septembre  8,  1923,  for  the  pré- 
sentation of  claims  to  the  Com- 
mission, or  confer  upon  the  Com- 
mission any  jurisdiction  over  any 
claim  for  loss  or  damage  accruing 
subséquent  to  August  30,  1927. 


Article  II. 
The  présent  Convention   shall  be 
ratified   and   the    ratifications    shall 
be  exchanged  at  Washington  as  soon 
as  possible. 


spectivos,  hallândolos  en  buena  y 
debida  forma,  han  convenido  en  los 
siguientes  Artîculos: 

Artîculo   1. 

Las  Altas  Partes  Contratantes 
convienen  en  que  el  plazo  designado 
por  el  Artîculo  VI  de  la  Convenciôn 
del  8  de  septiembre  de  1923,  segûn 
quedô  extendido  por  el  Artîculo  I 
de  la  Convenciôn  concluîda  entre  los 
dos  Gobiernos  el  2  de  septiembre  de 
1929  para  la  audiencia,  examen  y 
décision  de  reclamaciones  por  pér- 
dida  o  danos  acaecidos  antes  del 
30  de  agosto  de  1927  y  presentadas 
a  la  Comisiôn  antes  de  dicha  fecha, 
se  prorrogue,  y  por  la  présente  nue- 
vamente  se  prorroga,  del  30  de 
agosto  de  1931,  dîa  en  que,  segûn 
las  disposiciones  de  dicho  Artîculo  I 
de  la  Convenciôn  de  1929  antes 
mencionada,  terminarîan  las  fun- 
ciones  de  tal  Comisiôn  por  lo  que 
toca  a  esas  reclamaciones,  por  un 
perîodo  adicional  que  terminarà  en 
dos  aûos  contados  desde  la  fecha  del 
canje  de  ratificaciones  de  la  pré- 
sente Convenciôn. 

Se  conviene,  ademâs,  en  que  nada 
de  lo  contenido  en  este  Artîculo  al- 
téra o  prorroga,  en  modo  alguno,  el 
plazo  fijado  originariamente  en 
dicha  Convenciôn  del  8  de  sep- 
tiembre de  1923,  para  la  presenta- 
ciôn  de  reclamaciones  a  la  Comisiôn, 
ni  confiere  a  esta  jurisdicciôn  al- 
guna  sobre  reclamaciones  por  pér- 
dida  o  danos  ocurridos  con  posterio- 
ridad  al  30  de  agosto  de  1927. 

Artîculo  II. 
Esta   Convenciôn  se  ratificarâ   en 
cuanto   sea  posible,  canjeândose  las 
ratificaciones  en  la   ciudad   de   Wa- 
shington. 
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In  witness  whereof  the  abovemen- 
tioned  Plenipotentiaries  hâve  signed 
the  same  and  affixed  their  respec- 
tive seals. 

Done  in  duplicate  at  the  City  of 
Mexico,  in  the  English  and  Spanish 
languages,  this  eighteenth  day  of 
June  in  the  year  one  thousand  nine 
hundred   and   thirty-two. 

(Seal)  J.  Reuben  Clark  Jr. 


En  testimonio  de  lo  cual,  los  su- 
pradichos  Plenipotenciarios  la  han 
iirmado,  fijando  en  ella  sus  sellos 
respectivos. 

Hecha  por  duplicado,  en  inglés  y 
en  espanol,  en  la  ciudad  de  Mexico, 
el  dîa  diez  y  ocho  de  junio  del  afio 
de  mil  novecientos  treinta  y  dos. 

(Seal)   Manuel  C.  Téllez. 


180. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,    MEXIQUE. 

Convention  pour  régler  en  bloc  les  réclamations  des  Etats- 
Unis  d'Amérique  présentées  à  la  Commission  instituée  par  la 
Convention  conclue  le  10  septembre  1923;*)  signée  à  Mexico, 
le  24  avril  1934.**) 

Treaty  Séries  (Washington),  No.  878. 


Convention  covering  the 
en  bloc  settlement  of  the 
Claims  presented  by  the 
Government  of  the  Unit- 
ed States  to  the  Commis- 
sion established  by  the 
Spécial  Claims  Conven- 
tion concluded  Septem- 
ber    10,     19  2  3. 

The  United  States  of  America 
and  the  United  Mexican  States,  de- 
siring  to  settle  and  adjust  amicably 
the  claims  comprehended  by  the  terms 
of  the  Spécial  Claims  Convention 
concluded  by  the  two  Governments 
on  the  lOth  day  of  September,  1923, 
without  resort  to  the  method  of  in- 


C  o  n  v  e  d  c  i  ô  n  relativa  al 
arreglo  global  de  las  re- 
clamaciones  presentadas 
por  el  Gobierno  de  los 
Estados  Unidos  ante  la 
Comision  creada  por  la 
Convenciôn  Especial  de 
Reclamaciones  celebrada 
el  10  de  septiembre 
de  19  2  3. 
Los  Estados  Unidos  de  America 
y  los  Estados  Unidos  Mexicanos,  de- 
seando  arreglar  y  ajustar  amigable- 
mente  las  reclamationes  compren- 
didas  dentro  de  las  disposiciones  de 
la  Convenciôn  Especial  de  Recla- 
maciones celebrada  entre  ambos  Go- 
biernos  el  dîa  10  de  septiembre   de 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVII,  p.  301. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à    Mexico,   le  13  décembre  1934. 


748 


Etats-Unis  d'Amérique,  Mexique. 


ternational  adjudication  provided 
by  the  said  Agreement,  hâve  decided 
to  enter  into  a  Convention  for  that 
purpose,  and  to  this  end  hâve  nomi- 
nated  as  their  Plenipotentiaries: 

The     Président     of     the     United 
States: 

The  Honorable  Josephus 
Daniels,  Ambassador  Ex- 
traordinary  and  Plenipoten- 
tiary  of  the  United  States  of 
America  in  Mexico,  and 
The  Président  of  the  United 
Mexican  States: 

The     Honorable     José     Ma 
nuel        Puig        Casau 
r  a  n  c  ,    Secretary    of     State 
for  Foreign  Aiïairs, 
Who,  after  having  communicated 
to   each  other  their   respective   full 
powers,  found  to  be  in  due  and  pro- 
per    form,    hâve    agreed    upon    the 
following  Articles: 

Article  I. 
The  claim  of  the  United  States 
of  America  covered  by  the  Spécial 
Claims  Convention  of  September 
10,  1923,  shall  be  adjusted,  settled 
and  forever  thereafter  barred  from 
further  considération,  by  the  pay- 
ment  by  the  Government  of  Mexico 
to  the  Government  of  the  United 
States  of  a  sum  of  money  which 
shall  equal  the  same  proportion  of 
the  total  amount  claimed  by  the 
United  States  in  ail  such  cases 
(after  the  déductions  provided  for  in 
Article  IV  hereof),  as  the  proportion 
— »  represented  in  respect  to  the  to- 
tal sum  claimed  by  the  Governments 
of  Belgium,  France,  Germany, 
Great  Britain,  Italy  and  Spain  — 
by  the  total  amount  found  to  be  due 
from   the   Mexican    Government    in 


1923,  sin  recurrir  al  sistema  de  ar- 
bitraje  internacional  establecido  en 
dicho  Convenio,  han  resuelto  cele- 
brar  una  Convenciôn  con  tal  fin,  y 
al  efecto  han  nombrado  como  sus 
Plenipotenciarios: 

El     Présidente     de     los     Estados 
Unidos: 

Al  Honorable  Josephus 
Daniels,  Embajador  Ex- 
traordinario  y  Plenipoten- 
ciario  de  los  Estados  Unidos 
en  Mexico,  y 
El  Présidente  de  los  Estados 
Unidos  Mexicanos: 

Al  Honorable  José  Manuel 

Puig    Casauranc,     Se- 

cretario    de    Relaciones    Ex- 

teriores, 

Quienes,   después    de   haberse   co- 

municado    mutuamente    sus   respec- 

tivos  plenos  poderes  y  encontrândo- 

los   en  buena  y   debida   forma,   han 

convenido     en     los     Artîculos     si- 

guientes: 

Artîculo  I. 
Las  reclamaciones  de  los  Estados 
Unidos  de  America  comprendidas 
en  la  Convenciôn  Especial  de  10  de 
septiembre  de  1923,  quedarân  ajus- 
tadas,  arregladas  y  para  siempre 
excluidas  de  toda  consideracion  ul- 
terior,  mediante  el  pago  por  el  Go- 
bierno  de  Mexico  al  Gobierno  de  los 
Estados  Unidos  de  una  suma  de  di- 
nero  que  representarâ  la  misma  pro- 
porcion  de  la  suma  total  reclamada 
por  los  Estados  Unidos  en  todos  los 
casos  (después  de  las  deducciones 
que  establece  el  Artîculo  IV  de  esta 
Convenciôn),  que  la  proporcion  que 
significa  —  respecto  de  la  suma  total 
reclamada  por  los  Gobiernos  de  Bél- 
gica,  Francia,  Alemania,  Gran  Bre- 
tafia,  Italia  y  Espana  —  el  monto 
total  que  se  hallô  debe  el  Gobierno 
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the  settlement  of  similar  claims  and 
under  the  Conventions  concluded 
with  those  Governments  by  the  Go- 
vernment of  Mexico  <during  the 
years  from  September  25,  1924  to 
December  5,  1930. 


To  détermine  said  gênerai  average 
percentage  resulting  from  the  settle- 
ments  with  said  countries  for  simi- 
lar claims,  the  classic  arithmetical 
procédure  shall  be  used,  that  is  to 
say,  the  total  amount  awarded  to 
Belgium,  France,  Germany,  Great 
Britain,  Italy  and  Spain  shall  be 
multiplied  by  one  hundred  and  the 
product  shall  be  divided  by  the  to- 
tal amount  claimed  by  said  coun- 
tries. 

Having  thus  determined  the  gê- 
nerai average  percentage,  in  order 
to  ascertain  the  amount  that  Mexico 
should  pay  to  the  United  States,  said 
percentage  shall  be  multiplied  by 
the  total  amount  claimed  by  the 
United  States  (after  the  déductions 
provided  for  in  Article  IV  of  this 
Convention)  and  the  resulting  pro- 
ducts  shall  be  divided  by  one  hun- 
dred. 

Article  II. 

The  amount  provided  for  in  Ar- 
ticle I  above  shall  be  paid  at  Wa- 
shington, in  dollars  of  the  United 
States,  at  the  rate  of  500,000.00  (five 
hundred  thousand  dollars)  per  an- 
num,  beginning  January  1,  1935, 
and  continuing  until  the  whole 
amount  thereof  shall  hâve  been  paid. 

Article  III. 
Deferred  payments,  by  which  term 
is  meant   ail  payments  made   after 
January  2,  1935,  shall  bear  interest 


de  Mexico  en  el  arreglo  de  esas  re- 
clamaciones  similares  y  de  acuerdo 
con  los  términos  de  las  convencio- 
nes  concluidas  con  esos  Gobiernos 
por  el  de  Mexico  durante  el  perîodo 
de  tiempo  comprendido  entre  el 
25  de  septiembre  de  1924  y  el  5  de 
diciembre  de  1930. 

Para  hallar  ese  porcentaje  pro- 
medio  gênerai  que  resuite  de  los 
arreglos  con  dichos  paîses  en  recla- 
maciones  similares,  se  usanà  el  pro- 
cedimiento  aritmético  clasico,  es  de- 
cir,  se  multiplicarâ  el  monto  total 
de  las  cantidades  concedidas  a  Bél- 
gica,  Francia,  Alemania,  Gran  Bre- 
tana,  Italia  y  Espafïa,  por  cien  y 
el  producto  se  dividirâ  entre  el 
monto  total  de  las  cantidades  recla- 
madas  por  esos  paîses. 

Encontrado  asî  el  porcentaje  pro- 
medio  gênerai,  para  determinar  la 
cantidad  que  deberâ  pagar  Mexico  a 
los  Estados  Unidos,  se  multiplicarâ 
este  porcentaje  por  la  cantidad  total 
reclamada  por  los  Estados  Unidos 
(después  de  las  deducciones  que 
establece  el  artîculo  IV  de  esta  Con- 
venciôn)  y  el  producto  asî  encon- 
trado se  dividirâ  entre  cien. 

Artîculo  IL 
La  cantidad  de  que  habla  el  Artî- 
culo I  que  précède  sera  pagada  en 
Washington,  en  dôlares  de  los  Esta- 
dos Unidos,  a  razôn  de  500.000.00 
(quinientos  Mil)  dôlares  por  ano, 
comenzando  el  primero  de  enero  de 
1935,  y  continuando  hasta  que 
aquella  cantidad  haya  sido  pagada 
totalmente. 

Artîculo  III. 
Los  pagos  a  plazo,  expresiôn  que 
significa  todos  los  pagos  que  se  efec- 
tûen  después  del  2  de  enero  de  1935, 
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at  the  rate  of  one-fourth  of  one  per- 
cent per  annum  for  the  first  year 
counting  from  January  1,  1935,  and 
an  additional  one-fourth  of  one  per- 
cent for  each  additional  year  until 
the  maximum  of  one  percent  is 
reached  which  shall  be  applied  be- 
ginning  January  1,  1939.  In  the 
event  of  f ailure  to  make  annual  pay- 
ments  when  due,  however,  this  rate 
shall  be  increased  at  the  rate  of  one- 
fourth  of  one  percent  per  annum 
on  the  amount  of  deferred  payments 
during  the  period  of  any  such  delay 
until  a  maximum  additional  rate  of 
three  percent  on  such  overdue 
amounts  is  reached. 


Article  IV. 
In  Computing  the  total  amount  of 
claims  mentioned  in  Article  I  above, 
there  shall  be  deducted  from  the  to- 
tal amount  of  ail  spécial  claims  filed 
by  the  United  States  under  the 
terms  of  the  Spécial  Claims  Con- 
vention of  September  10,  1923,  the 
following  items: 


First:  Claims  decided. 

Second:  One-half  of  the  amount 
represented  by  the  total  claimed  in 
ail  cases  in  which  the  same  claim 
has  been  filed  twice,  either  for  the 
same  or  for  différent  amounts,  with 
the  Spécial  Claims  Commission. 


Third:  From  the  claims  registered 
for  the  same  reason  with  both  Com- 
missions, there  shall  be  deducted  the 
total  amount  of  ail  claims  that  in 
fact  or  apparently  should  hâve  re- 


causarân  interés  a  razôn  de  un 
cuarto  de  uno  por  ciento  por  ano, 
para  el  primer  ano  contado  a  partir 
del  primero  de  enero  de  1935,  y  un 
cuarto  de  uno  por  ciento  adicional 
para  cada  ano  subsiguiente,  hasta 
llegar  a  uno  por  ciento,  rédito  mâxi- 
mo  que  se  aplicarâ  a  partir  del  1° 
de  enero  de  1939.  Sin  embargo,  en 
caso  de  que  no  se  efectuaren  los 
pagos  anuales  a  su  vencimiento, 
dicho  rédito  sera  aumentado  a  ra- 
zon  de  un  cuarto  de  uno  por  ciento 
por  ano  sobre  la  cantidad  de  pagos 
diferidos  durante  el  perïodo  de 
cualesquiera  de  esas  demoras,  hasta 
llegar  a  un  mâximo  de  rédito  adi- 
cional de  très  por  ciento  sobre  taies 
pagos  retrasados. 

Artîculo  IV. 

Al  computar  el  importe  total  de 
las  reclamaciones  a  que  se  refiere  el 
Artîculo  I  anterior,  se  deducirân  del 
importe  total  de  todas  las  reclama- 
ciones registradas  en  la  Comision 
Especial  por  los  Estados  Unidos  de 
conformidad  con  lo  dispuesto  por  la 
Convenciôn  Especial  de  Reclama- 
ciones de  10  de  septiembre  de  1923, 
las  siguientes  partidas: 

Primero:  Las  reclamaciones  fa- 
lladas: 

Segundo:  La  mitad  de  la  canti- 
dad correspondiente  al  importe  to- 
tal reclamado  en  todos  los  casos  en 
los  que  una  misma  reclamaciôn  ha 
sido  registrada  dos  veces,  ya  sea  por 
la  misma  cantidad  o  por  sumas  dis- 
tintas, ante  la  Comision  Especial  de 
Reclamaciones. 

Tercero:  De  las  reclamaciones  re- 
gistradas en  ambas  Comisiones  por 
el  mismo  concepto,  se  deducirâ  el 
importe  total  de  todas  las  reclama- 
ciones que   debida  o   aparentemente 
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gistered  only  with  the  General 
Claims  Commission  established  by 
the  Convention  of  September  8, 
1923.*) 

The  détermination,  by  the  repré- 
sentatives of  both  Governments  re- 
ferred  to  in  Article  V  of  this  Con- 
vention, of  claims  that  ought  to  be 
withdrawn  from  the  Spécial  Com- 
mission because  in  fact  or  appa- 
rently  they  should  hâve  been  re- 
gistered  only  with  the  General  Com- 
mission for  présentation  and  adjudi- 
cation, does  not  prejudge  the  juris- 
diction  in  and  validity  of  said 
claims,  which  shall  be  determined 
in  each  case  when  examined  and 
adjudicated  by  the  Commissioners 
or  Umpire  in  accordance  with  the 
provisions  of  the  General  Claims 
Convention  of  Septembre  8,  1923, 
and  the  Protocol  of  April  24, 
1934,**)  or  the  Spécial  Claims  Con- 
vention of  September  10,  1923,  and 
the  Protocol  of  June  18,  1932,***) 
in  the  event  it  shall  be  found  by  the 
Commissioners  or  Umpire  to  hâve 
been  improperly  eliminated  from 
the  Spécial  Claims  settlement.  In 
the  latter  event,  the  claims  im- 
properly eliminated  in  the  opinion 
of  the  Commissioners  or  Umpire, 
shall  be  settled  and  adjusted  by  the 
same  en  bloc  procédure  prescribed 
by  this  Convention  for  ail  claims 
registered  with  the  Spécial  Com- 
mission. 


Article  V. 
The  total  amount   of   the  spécial 
claims  of  the  United  States,  as  well 


debieron  registrarse  solo  en  la  Co- 
misiôn  General  de  Reclamaciones 
creada  por  la  Convencion  de  8  de 
septiembre  de  1923.*) 

La  déterminaciôn  por  los  Repré- 
sentantes de  ambos  Gobiernos  a  que 
se  refiere  el  Artîculo  V  de  esta  Con- 
vencion, de  las  reclamaciones  que 
deben  retirarse  de  la  Comisiôn  Es- 
pecial,  porque  debida  o  aparente- 
mente  solo  debieron  haberse  re- 
gistrado  ante  la  Comisiôn  General 
para  su  tramitaciôn  y  fallo,  no  pre- 
juzga  de  la  competencia  en  dichas 
reclamaciones  ni  de  su  validez,  lo 
cual  se  determinarâ  en  cada  una  de 
ellas  al  ser  consideradas  y  falladas 
por  los  Comisionados  o  el  Arbitro 
de  acuerdo  con  lo  establecido  en  la 
Convencion  General  de  Reclama- 
ciones de  8  de  septiembre  de  1923  y 
en  el  Protocolo  de  abril  24  de 
1934,**)  o  en  la  Convencion  Espe- 
cial  de  Reclamaciones  de  10  de  sep- 
tiembre de  1923  ***)  y  el  Protocolo 
de  18  de  junio  de  1932,  si  es  que  los 
Comisionados  o  el  Arbitro  encontra- 
ren  que  las  referidas  reclamaciones 
fueron  indebidamente  eliminadas  del 
arreglo  global  de  las  reclamaciones 
presentadas  ante  la  Comisiôn  Espe- 
cial.  En  este  ûltimo  caso,  las  recla- 
maciones indebidamente  eliminadas 
a  juicio  de  los  Comisionados  o  del 
Arbitro,  se  arreglarân  y  ajustarân 
mediante  el  mismo  procedimiento  de 
arreglo  global  que  para  todas  las  re- 
clamaciones registradas  ante  la  Co- 
misiôn Especial  establece  esta  Con- 
vencion. 

Artîculo  V. 

El  importe  total  de  las  reclama- 
ciones presentadas  por  los   Estados 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVII,  p.  292. 
**)  V.  N.R.G.  3.  s.  XXIX,  p.  713. 

***)  V.  ci-dessus,  No.  179. 
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as  the  déductions  to  be  made  there- 
f rom,  in  accordance  with  Article  IV 
above,  and  the  proportionate  amount 
thereof  to  be  paid  in  accordance  with 
Article  I  above,  shall  be  determined 
by  a  Joint  Commitee  consisting  of 
two  members,  one  to  be  appointed 
by  each  Government,  whose  joint 
report,  after  due  conférence  and 
considération,  shall  be  accepted  as 
final. 


Article  VI. 
It  is  agreed  that,  for  the  purpose 
of  facilitating  a  proper  distribution 
by  the  United  States  to  the  respec- 
tive claimants  of  the  amount  to  be 
paid  as  provided  for  herein,  the 
Mexican  Government  shall  deliver 
to  the  United  States,  upon  request, 
ail  évidence  in  its  possession  bear- 
ing  upon  the  merits  of  particular 
claims  and  to  procure,  at  the  cost 
of  the  United  States,  such  additio- 
nal  évidence  as  may  be  available  in 
Mexico  and  as  may  be  indicated  by 
the  Government  of  the  United  States 
to  be  necessary  to  the  proper  adjudi- 
cation of  particular  claims,  leaving 
to  the  judgment  of  the  Mexican  Go- 
vernment the  furnishing  of  origi- 
nals  or  certified  copies  thereof  and 
with  the  spécifie  réservation  that  no 
documents  shall  be  delivered  which 
owing  to  their  nature  cannot  be 
furnished  by  said  Government. 


Article  VII. 
The   présent  Convention  shall  be 
ratifîed    by    the    High    Contracting 
Parties  in  accordance  with  their  re- 


Unidos  ante  la  Comisiôn  Especial, 
asî  como  las  deducciones  que  deben 
hacerse  de  dicha  cantidad  de  acuerdo 
con  el  Artîculo  IV  anterior  y  la 
cantidad  proporcional  de  dicha  su- 
ma  que  deberâ  pagarse  segûn  el  Ar- 
tîculo I  de  esta  Convenciôn,  serân 
determinadas  por  un  Comité  Unido 
compuesto  de  dos  miembros,  cada 
uno  nombrado  por  su  respectivo  Go- 
bierno,  cuyo  dictamen,  que  se  emi- 
tirâ  conjuntamente,  después  de  dis- 
cutido  y  considerado  debidamente, 
sera  aceptado  como  definitivo. 

Artîculo  VI. 
Se  conviene  en  que,  con  objeto  de 
facilitar  la  debida  distribuciôn  por 
los  Estados  Unidos  entre  los  recla- 
mantes respectivos  de  la  cantidad 
que  deberâ  pagarse  de  acuerdo  con 
esta  Convenciôn,  el  Gobierno  Mexi- 
cano  entregarâ  al  de  los  Estados 
Unidos,  a  solicitud  de  este  ûltimo, 
todas  las  pruebas  que  obren  en  su 
poder  relativas  a  los  fundamentos 
de  determinadas  reclamaciones  en 
particular  y  recabar,  a  costa  de  los 
Estados  Unidos,  todas  aquellas  prue- 
bas adicionales  que  puedan  obtenerse 
en  Mexico  y  que  manifieste  el  Go- 
bierno de  los  Estados  Unidos  ser 
necesarias  para  la  debida  adjudica- 
ciôn  de  determinados  casos,  que- 
dando  a  juicio  del  Gobierno  Méxi- 
cano  proporcionar  los  originales  o 
copias  certificadas  de  ellos  y  con  la 
salvedad  expresa  de  que  no  se  entre- 
garân  documentos  que  por  su  propia 
naturaleza  no  puedan  ser  suminis- 
trados  por  este  Gobierno. 

Artîculo  VII. 
La  présente  Convenciôn  sera  rati- 
ficada  por  las  Altas  Partes  Contra- 
tantes  de  acuerdo  con  sus  respecti- 
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spective  Constitution,  such  ratifica- 
tions being  exchanged  in  Mexico 
City  as  soon  as  practicable  and  the 
Convention  shall  take  effect  on  the 
date  of  the  exchange  of  ratifications. 

In  witness  whereof,  the  respec- 
tive Plenipotentiaries  hâve  signed 
and  affixed  their  seals  to  this  Con- 
vention. 

Done  in  duplicate,  in  english  and 
spanish,  at  Mexico  City  this  24th 
day  of  April  1934. 

(Seal)  Josephus  Daniels. 


vas  Constituciones,  ratificaciones 
que  serân  canjeadas  en  la  ciudad  de 
Mexico  tan  pronto  como  sea  factible, 
y  empezarâ  a  surtir  sus  efectos  en 
la  fecha  del  canje  de  ratificaciones. 

En  testimonio  de  lo  cual,  los  Ple- 
nipotenciarios  respectivos  firmaron 
esta  Convenciôn  y  fijaron  en  ella 
sus  sellos. 

Hecha  por  duplicado  en  inglés  y 
en  espanol  en  la  Ciudad  de  Mexico, 
el  dîa  24  de  abril  de  1934. 

(Seal)  Puig. 


181. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  TURQUIE. 

Accord  pour  le  règlement  définitif  de  certaines  réclamations 

résultant  de  dommages  subis  par  des  ressortissants  américains; 

signé  à  Ankara,  le  25  octobre  1934.*)**) 

Executive  Agreement  Séries,  No.  73. 


The  Government  of  the  United  States  of  America  and  the  Govern- 
ment of  the  Republic  of  Turkey,  being  desirous  of  effecting  an  amiable, 
expeditious  and  economical  adjustment  of  the  daims  embraced  by  the 
Agreement  concluded  by  them  through  an  exchange  of  notes  dated  De- 
cember  24,  1923,  a)  and  confirmed  by  an  Agreement  through  an  exchange 
of  notes  dated  February  17,  1927,  a)  hâve  resolved  to  conclude  the  présent 
Agreement  for  that  purpose,  and  hâve  appointed  as  their  plenipoten- 
tiaries: 

The  Président  of  the  United  States  of  America: 
Fred    Kenelm    Nielsen,    and 

The  Président  of  the  Republic  of  Turkey: 

Dr.    Tevfik    Rùstù    Bey,    Deputy    of  Izmir,    Minister    of 
Foreign  Affairs  of  the  Republic  of  Turkey, 

Who,  having  communicated  their  full  powers,  found  to  be  in  good 
and  due  form,  hâve  agreed  as  follows: 


*)  Ratifié  par  la  Grande  Assemblée  Nationale  de  la  Turquie,  le  23  dé- 
cembre 1934. 

**)  En  langues  anglaise  et  turque.  Nous  ne  reproduissons  que  le  texte 
anglais. 

a)  Not  printed. 
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Article  I. 
The  Government  of  the  Republic  of  Turkey  will  pay  to  the  Govern- 
ment of  the  United  States  of  America  the  sum  of  $  1,300,000  (one 
million  three  hundred  thousand  dollars)  of  the  United  States  of  America, 
without  interest,  in  full  settlement  of  claims  of  American  citizens  which 
are  embraced  by  the  Agreement  of  December  24,  1923.  Payment  of  this 
sum  will  be  made  in  thirteen  annual  installments  of  $  100,000  (one  hun- 
dred thousand  dollars).  Payment  of  the  first  installment  will  be  made 
on  June  1,  1936,  following  the  ratification  of  the  présent  Agreement  by 
the  Grand  National  Assembly  of  Turkey. 

Article  IL 
The  two  Governments  agrée  that,  by  the  payment  of  the  aforesaid 
sum,  the  Government  of  the  Republic  of  Turkey  will  be  released  from 
liability  with  respect  to  ail  of  the  above-mentioned  claims  formulated 
against  it  and  further  agrée  that  every  claim  embraced  by  the  Agreement 
of  December  24,  1923,  shall  be  considered  and  treated  as  finally  settled. 

Article  III. 
The  présent  Agreement  shall  be  effective  from  the  date  of  its  signa- 
ture, subject  to  the  ratification  of  he  Agreement  by  the  Grand  National 
Assembly  of  Turkey. 

Done  at  Ankara  in  duplicate  in  the  English  and  Turkish  languages, 
which  hâve  the  same  value,  this  twenty-fifth  day  of  October,  nineteen 
hundred  and  thirty-four. 

(Seal)  Fred  Eenelm  Nielsen. 


182. 

DANTZIG,  POLOGNE. 

Convention  concernant  la  protection  légale  et  l'assistance  judi- 
ciaire en  matière  d'impôts  ;  signée  à  Dantzig,  le  1 7  mars  1924.*)**) 

Dziennik  Ustaw  1935,  No.  4. 


Abkommen    zwischen    der    Freien    Stadt    Danzig    und 

der   Republik   Polen   iïber   Rechtsschutz   und  Rechts- 

hilfe    auf    dem   Gebiete    der    Steuern. 

Die  Freie  Stadt  Danzig  und  die  Republik  Polen  haben  zum  Zwecke 

des  Abschlusses  eines  Abkommens  liber  Rechtsschutz  und  Rechtshilfe  auf 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Dantzig,  le  1er  mars  1926. 
**)  En  langues  allemande  et  polonaise.  Nous  ne  reproduisons  que  le  texte 
allemand. 
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dem  Gebiete  der  Steuern  die  Verhandlungen  eingeleitet  und  als  ihre  Be- 
vollmâchtigten  bezeichnet: 
die  Freie  Stadt  Danzig: 

Staatsrat  Fritz  Lademann,  Leiter  des  Landessteueramtes, 
Oberregierungsrat    Gerhard    Sachse, 
Oberregierungsrat  Dr.   Ernst   Gallasch; 
die  Republik  Polen: 

Dr.    Artur    2  a  b  i  c  k  i  ,    Richter    des    obersten    Verwaltungs- 
gerichtshofes. 
Die    Bevollmâchtigten   haben,   nachdem   sie    ihre   Vollmaohten    mit- 
geteilt  und  als  gut  und  richtig  befunden  haben,  folgende  Bestimmungen 
in  beiderseitigem  Einvernehmen  festgesetzt: 

Artikel  I. 

1.  Als  Steuern  im  Sinne  dièses  Abkommens  gelten  die  oiïentlichen 
Abgaben,  soweit  sie  auf  Seiten  der  Freien  Stadt  Danzig  fur  die  Freie 
Stadt  Danzig  und  die  Gemeinden  (Gemeindeverbânde),  auf  Seiten  der 
Republik  Polen  fur  den  Staat  und  auf  beiden  Seiten  in  der  Form  von 
einheitlich  mit  diesen  Abgaben  zu  erhebenden  Zuschlàgen  oder  Beitrâgen 
fur  Rechnung  anderer  offentlich-rechtlicher  Korperschaften  erhoben  wer- 
den.  Zu  den  Steuern  im  Sinne  dièses  Abkommens  rechnen  nicht  die  Zolle 
und  die  Verbrauchsabgaben. 

2.  Zweifel  uber  die  Zugehorigkeit  einer  Steuer  zu  den  vorbezeich- 
neten  Steuern  werden  im  Einvernehmen  zwischen  den  Obersten  Finanz- 
verwaltungsbehorden  der  beiden  vertragschliessenden  Teile  geklârt 
werden. 

7.  Bechtsschutz  in  Steuersachen. 
Artikel  II. 

1.  Die  Angehorigen  des  Einen  vertragschliessenden  Teiles  geniessen 
in  dem  Gebiete  des  Anderen  in  Steuersachen  die  gleiche  Behandlung, 
insbesondere  den  gleichen  Schutz  vor  den  Finanzbehorden  sowie  den 
sonstigen  Organen  der  Finanzverwaltung,  Finanz-  und  Verwaltungs- 
gerichten,  wie  die  eigenen  Angehorigen. 

2.  Juristische  Personen  einschliesslich  der  Gesellschaften  sowie  Per- 
sonenvereinigungen,  Anstalten,  Stiftungen  und  sonstige  Zweckvermôgen, 
die  keine  eigene  Rechtspersonlichkeit  besitzen,  aber  als  solche  der  Be- 
steuerung  unterliegen,  geniessen,  sofern  sie  in  dem  Gebiete  des  Einen 
vertragschliessenden  Teiles  ihren  Sitz  haben  und  nach  dessen  Gesetzen 
rechtlich  bestehen,  in  dem  Gebiete  des  Anderen  in  Steuersachen  die 
gleiche  Behandlung  (Absatz  1)  wie  die  entsprechenden  eigenen  Steuer- 
pflichtigen  dièses  Anderen  vertragschliessenden  Teiles. 

II.  Rechtshiîfe  in  Steuersachen. 
Artikel   III. 
Beide  vertragschliessenden  Teile  verpflichten  sich,  in  den  in  Artikel  I 
aufgefùhrten  Steuersachen  sowohl  bei  der  Ermittelung  und  Festsetzung 

48* 
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von  Steuern  und  Sicherheiten  als  auch  im  Rechtsmittelverfahren  und 
in  der  Beitreibung  dieser  Steuern  nebst  gesetzlichen  Nebengebùhren  den 
Finanzbehorden  des  Anderen  vertragschliessenden  Teiles,  seiner  Gemein- 
den  (Gemeindeverbânde)  und  aller  mit  Geschâften  der  Finanzbehorden 
betrauten  Organe,  den  Finanz-  und  Verwaltungsgerichten  Amts-  und 
Rechtshilfe  zu  leisten. 

Artikel   IV. 

1.  In  Steuersachen  erfolgen  die  Zustellung  von  Schriftstùcken  und 
die  Erledigung  von  Amts-  und  Rechtshilfeersuchen  vorbehaltlich  der 
besonderen  Bestimmungen  ûber  die  Beitreibung  (Artikel  XI  bis  XIII) 
in  unmittelbarem  Geschâftsverkehr  der  Behorden  der  beiden  vertrag- 
schliessenden Teile. 

2.  Die  obersten  Finanzverwaltungsbehorden  der  beiden  vertrag- 
schliessenden Teile  werden  ermâchtigt,  einen  Weg  fur  die  unmittelbare 
tTbermittelung  von  Zustellungs-  und  sonstigen  Amts-  und  Rechtshilfe- 
ersuchen sowie  fur  ihre  Entgegennahme  zu  vereinbaren. 

3.  Ist  die  ersuchte  Behôrde  unzustândig,  so  hat  sie  das  Ersuchen 
an  die  zustândige  Behorde  von  Amts  wegen  abzugeben  und  die  ersuchende 
Behorde  hiervon  unverzùglich  zu  benachrichtigen. 

Artikel  V. 
Das  Ersuchungsschreiben  ist,  abgesehen  von  den  Fàllen  des  Ar- 
tikels  VI  Absatz  2,  wenn  es  von  Danziger  Seite  ausgeht,  in  deutscher 
Sprache,  wenn  es  von  polnischer  Seite  ausgeht,  in  polnischer  Sprache 
abzufassen.  In  dem  Ersuchungsschreiben  sind  die  ersuchende  Behôrde, 
der  Name  und  Beruf  (Stand)  der  Beteiligten  sowie  im  Falle  der  Zu- 
stellung die  Adresse  des  Empfângers  und  die  Art  des  zuzustellenden 
Schriftstùckes  anzugeben. 

Artikel  VI. 

1.  Flir  die  Zustellung  hat  die  zustândige  Behorde  des  ersuchten  ver- 
tragschliessenden Teiles  Sorge  zu  tragen.  Dièse  Behorde  kann  sich,  ab- 
gesehen von  den  im  Absatz  2  vorgesehenen  Fâllen,  darauf  beschrânken, 
die  Zustellung  durch  Ùbergabe  des  Schriftstùckes  an  den  Empfànger  zu 
bewirken,  sofern  er  zur  Annahme  bereit  ist. 

2.  Auf  Wunsch  des  ersuchenden  vertragschliessenden  Teiles  ist  das 
zuzustellende  Schriftstiick  in  der  durch  die  inneren  Gesetze  des  er- 
suchten vertragschliessenden  Teiles  flir  die  Bewirkung  gleichartiger  Zu- 
stellungen  vorgeschriebenen  Form  zuzustellen,  sofern  es  in  der  Sprache 
des  ersuchten  vertragschliessenden  Teiles  (vergl.  Artikel  V)  abgefasst  ist. 

Artikel  VIL 

Die  Zustellung  wird  entweder  durch  ein  mit  Datum  versehenes  und 

beglaubigtes  Empfangsbekenntnis  des  Empfângers  oder  durch  ein  Zeug- 

nis  der  Behorde  des  ersuchten  vertragschliessenden  Teiles,  aus  dem  sich 

die  Tatsache,  die  Form  und  die  Zeit  der  Zustellung  ergeben,  nachgewiesen. 


Assistance  judiciaire  en  matière  d'impôts.  757 

Artikel  VIII. 

1.  Die  Behorde,  an  die  das  Ersuchen  gerichtet  wird,  ist  verpfliehtet, 
ihm  zu  entsprechen  und  dabei  die  erforderlichen  Zwangsmittel  anzu- 
wenden,  sofern  sie  nach  den  inneren  Gesetzesvorschriften  zu  der  gleichen 
Amtshandlung  in  eigenen  inneren  Angelegenheiten  zustândig  wâre. 

2.  Die  Anwendung  eines  im  Gebiete  des  ersuchten  vertragschliessen- 
den  Teiles  zulâssigen  Zwangsmittels  ist  ausgeschlossen,  soweit  der  er- 
suchende  vertragschliessende  Teil  im  Falle  eines  entsprechenden  Er- 
suchens .  nicht  in  der  Lage  wâre,  ein  gleichartiges  Zwangsmittel  an- 
zuwenden. 

3.  Die  ersuchende  Behorde  ist  auf  ihr  Verlangen  von  der  Zeit  und 
dem  Orte  der  auf  das  Ersuchen  vorzunehmenden  Handlung  zu  benach- 
richtigen.  Die  Beteiligten  sind  berechtigt,  sich  bei  der  Handlung  nach 
den  allgemeinen,  in  dem  ersuchten  vertragschliessenden  Teile  massgeben- 
den  Vorschriften  vertreten  zu  lassen  oder  ihr  beizuwohnen. 

Artikel  IX. 
Fur  die  Erledigung  von  Zustellungsantrâgen  und  von  Ersuchen 
diirfen  keinerlei  Gebùhren  oder  Auslagen  erhoben  werden;  ausgenommen 
sind  vorbehaltich  anderweitiger  Ûbereinkunft  die  an  Auskunftspersonen 
oder  Sachverstândige  gezahlten  Entschâdigungen,  sowie  die  Auslagen, 
die  durch  die  Mitwirkung  eines  Vollziehungsorganes  in  den  Fâllen  des 
Artikels  VI  Absatz  2  oder  durch  die  Anwendung  einer  besonderen  Form 
gemâss  Artikel  VIII  Absatz  1  entstanden  sind. 

Artikel  X. 
Auf  die   Rechtshilfe   im  Beitreibungsverfahren   finden   die   Bestim- 
mungen  dièses  Abkommens  Anwendung,  soweit  nicht  in  den  Artikeln  XI 
bis  XIII  etwas  Abweichendes  angeordnet  ist. 

Artikel  XI. 

1.  Unanfechtbare  Verfùgungen  (Entscheidungen,  Beschlûsse,  An- 
ordnungen)  in  Steuersachen  sind  auf  Antrag,  der  von  der  obersten 
Finanzverwaltungsbehorde  des  Einen  vertragschliessenden  Teiles  an  die 
gleiche  Behorde  des  Anderen  zu  richten  ist,  kostenfrei  anzuerkennen  und 
zu  vollstrecken.  Die  Anerkennung  muss  von  der  obersten  Finanzverwal- 
tungsbehorde ausdrùcklich  ausgesprochen  werden. 

2.  Die  im  Absatz  1  bezeichneten  Verfùgungen  werden  ohne  An- 
hôrung  der  Parteien  gemâss  der  Gesetzgebung  des  vertragschliessenden 
Teiles  vollstreckt,  in  dem  die  Vollstreckung  betrieben  wird. 

3.  Dem  Ersuchen  um  Vollstreckung  ist  eine  Erklârung  der  zustân- 
digen  Behorde  des  ersuchenden  vertragschliessenden  Teiles  beizufûgen, 
dass  die  Verfùgung  unanfechtbar  geworden  ist;  die  Zustândigkeit  dieser 
Behorde  ist  durch  die  oberste  Finanzverwaltungsbehorde  des  ersuchenden 
vertragsc'hliessenden  Teiles  zu  bescheinigen. 
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Artikel  XII. 
Auf  Grund  von  vollstreckbaren  Verfûgungen,  die  noch  nicht  un- 
anfechtbar  geworden  sind,  kann  gegenùber  Angehôrigen  des  ersuchenden 
vertragschliessenden  Teiles  einstweilige  Sicherstellung  im  Wege  der  Be- 
schlagnahme  verlangt  werden.  Der  Betroffene  ist  berechtigt,  die  Auf- 
hebung  der  Beschlagnahme  durch  Leistung  einer  Sicherheit  herbeizu- 
fûhren,    deren  Art  und   Hohe   in  dem   Ersuchen  bestimmt  sein  miissen. 

Artikel  XIII. 

1.  Dem  Ersuchen  um  eine  bestimmte  Art  der  Vollstreckung  oder 
Sicherstellung  ist  zu  entsprechen,  soweit  dièse  Art  der  Vollstreckung  oder 
Sicherstellung  nach  dem  Rechte  des  ersuchenden  und  des  ersuchten  ver- 
tragschliessenden Teiles  zulâssig  ist. 

2.  Im  ûbrigen  richten  sich  die  Art  und  Durchfùhrung  der  Voll- 
streckung oder  Sicherstellung  nach  dem  Rechte  des  ersuchten  vertrag- 
schliessenden Teiles. 

Artikel  XIV. 

1.  Die  Amts-  und  Rechtshilfe  kann  abgelehnt  werden,  wenn  der  ver- 
tragschliessende  Teil,  der  um  die  Hilfeleistung  ersucht  ist,  sie  fur 
geeignet  hait,  seine  Hoheitsrechte,  seine  Sicherheit  oder  die  Einziehung 
seiner  eigenen  bereits  fâlligen  oder  entstandenen  Steueransprùche  zu 
gefàhrden. 

2.  Ersuchen,  auf  Grund  deren  im  Gebiete  des  ersuchten  vertrag- 
schliessenden Teiles  zulâssige  Auskûnfte,  Anzeigen  oder  Gutachten  von 
Personen,  die  nicht  als  Steuerpflichtige  beteiligt  sind,  eingezogen  werden 
sollen,  konnen  abgelehnt  werden,  soweit  der  ersuchende  vertrag- 
schliessende  Teil  nach  seiner  eigenen  Gesetzgebung  nicht  in  der  Lage  ist, 
entsprechende  Auskûnfte,  Anzeigen  oder  Gutachten  zu  verlangen.  Das 
gleiche  gilt  fur  Ersuchen,  die  auf  Mitteilung  tatsâchlicher  Verhàltnisse 
oder  rechtlicher  Beziehungen  gerichtet  sind,  sofern  die  Kenntnis  dieser 
Verhàltnisse  oder  Beziehungen  nur  auf  Grund  von  Auskunfts-,  Anzeige- 
oder  Gutachterpnichten  gewonnen  ist,  die  in  dem  Gebiete  des  ersuchen- 
den vertragschliessenden  Teiles  nicht  bestehen,  sowie  fur  andere  Er- 
suchen, soweit  ihnen  nur  unter  Verletzung  eines  Geschâfts-,  Betriebs- 
oder  Gewerbegeheimnisses  genùgt  werden  konnte. 

Artikel   XV. 

1.  Wird  dem  Ersuchen  ganz  oder  teilweise  entsprochen,  so  ist  die 
ersuchende  Behorde  von  der  ersuchten  Behorde  ûber  die  Art  der  Erledi- 
gung  unverzûglich  zu  unterrichten. 

2.  Soweit  dem  Ersuchen  nicht  entsprochen  wird,  hat  die  ersuchte 
Behorde  die  ersuchende  Behorde  hiervon  unter  Angabe  der  Grùnde  un- 
verzûglich zu  benachrichtigen. 

Artikel  XVI. 
Auf  die  Anfragen,  Auskûnfte,  Anzeigen  und  Gutachten   sowie  auf 
sonstige    Mitteilungen,    die    im   Wege    der   Rechtshilfe    Einem    vertrag- 
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schliessenden  Teile  zugehen,  finden  die  gesetzlichen  Vorschriften  dièses 
vertragschliessenden  Teiles  ùber  die  Amtsverschwiegenheit  und  Geheim- 
haltung  Anwendung. 

III.  Schlussbestimmungen. 
Artikel  XVII. 

1.  Ersuchen  um  Beitreibimg  von  Geldbetràgen  sind  in  der  Wâhrung 
des  ersuchten  vertragschliessenden  Teiles  auszudriicken. 

2.  Die  Vollstreckungserlose  sind  seitens  Danzigs  an  die  polnische 
Regierungskasse  in  Danzig,  seitens  Polens  an  diePolskaKrajowaKasa  Po- 
zycskowa  in  Warschau  unter  genauer  Bezeichnung  der  Angelegenheit, 
in  der  die  Beitreibung  vorgenommen  ist,  abzufûhren. 

Artikel  XVIII. 

1.  Die  vertragschliessenden  Teile  werden,  um  die  Prûfung  der  mate- 
riellen  Gegenseitigkeit  fur  die  Gewàhrung  der  Rechtshilfe  zu  erleichtern, 
Aufstellungen  iïber  die  Befugnisse  der  Finanzbehorden  austauschen,  fur 
die  Ùbereinstimmung  in  den  Rechtsgrundsâtzen  des  Danziger  und  pol- 
nischen  Rechts  bei  Rechtshilfeersuchen  angenommen  werden  darf.  Die 
Aufstellungen  sollen  insbesondere  Aufschluss  geben: 

a)  ùber  die  Auskûnfte,  Anzeigen,  Gutachten  und  Beweismittel,  die 
von  den  Steuerpflichtigen  oder  von  dritten  Personen  verlangt  werden 
konnen, 

b)  ùber  die  Zwangsmittel,  Sicherungs-  und  Vollstreckungsmass- 
nahmen,  die  gegenûber  den  Steuerpflichtigen  oder  dritten  Personen 
zulàssig  sind. 

2.  Solange  die  Aufstellungen  nicht  ausgetauscht  oder  von  beiden 
Seiten  anerkannt  sind,  ist  dem  einzelnen  Rechtshilfesuchenden  eine  Be- 
scheinigung  der  hoheren  Finanzverwaltungsbehorde  des  ersuchenden  ver- 
tragschliessenden Teiles  beizufùgen,  die  amtlich  feststellt,  dass  einem 
entsprechenden  Ersuchen  nach  dem  Rechte  des  ersuchenden  vertrag- 
schliessenden Teiles  genûgt  werden  wird. 

Artikel  XIX. 
Eine  Ùbersendung  von  Akten  kann  grundsâtzlich  nicht  gefordert 
werden.  Ausnahmen  bedùrfen  des  Einvernehmens  der  beiden  obersten 
Finanzverwaltungsbehorden;  das  Ersuchen  um  Ûbermittelung  von  Akten 
soll  indessen  nur  gestellt  werden,  wenn  dringende  Interessen  des  er- 
suchenden vertragschliessenden  Teiles  es  erheischen.  Unberùhrt  bleibt  die 
Befugnis  jedes  vertragschliessenden  Teiles,  seinem  Eruchen  eigene  Akten 
beizugeben,  die  der  Durchfùhrung  der  Ersuchen  dienen  sollen. 

Artikel  XX. 
Sind  die  Voraussetzungen  der  Niederschlagung  wegen  Uneinbring- 
lichkeit    der    Steuer    nach    den    Vorschriften     des    ersuchten    vertrag- 
schliessenden Teiles  gegeben,  so  leitet  die  ersuchte  Behorde  das  Ersuchen 
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unter  Beifùgung  einer  Bescheinigung  ûber  das  Vorliegen  der  Voraus- 
setzungen  und  der  hierfûr  vorhandenen  Belege  an  die  ersuchende  Be- 
hbrde  zuruck. 

Artikel  XXI. 
Der  Rechtsschutz  und  die  Rechtshilfe,  welche  in  diesem  Abkommen 
vereinbart  sind,  sollen  nur  fur  schwebende  Steuerfâlle  und  nicht  im  Hin- 
blick   auf   ïatsachen    gewâhrt  werden,   die   sich    auf   die   Vergangenheit 
beziehen. 

Artikel  XXII. 

1.  Das  vorliegende  Abkommen  tritt  am  sechzehnten  Tage  nach  dem 
Austausch  von  Noten  zwischen  dem  Sénat  der  Freien  Stadt  Danzig  und 
der  Regierung  der  Republik  Polen  in  Kraft,  in  welchen  festgestellt  wird, 
dass  das  Abkommen  in  der  Freien  Stadt  Danzig  bzw.  in  der  Republik 
Polen  bereits  genehmigt  worden  ist. 

2.  Es  soll  so  lange  in  Geltung  bleiben,  als  es  nicht  von  Einem  der 
vertragschliessenden  Teile  spâtestens  sechs  Monate  vor  Ablauf  eines  Ka- 
lenderjahres  gekùndigt  wird.  Im  Falle  rechtzeitiger  Kùndigung  verliert 
das  Abkommen  mit  Ablauf  des  Kalenderjahres  die  Wirksamkeit. 

Zu  Urkund  dessen  haben  die  Bevollmâchtigten  das  vorliegende  Ab- 
kommen in  zwei  gleichlautenden  Urschriften  in  deutscher  und  polnischer 
Sprache  unterfertigt,  wobei  beide  Sprachen  in  gleicher  Weise  massgebend 
sind. 

Gegeben  zu  Danzig,  den  siebzehnten  Mârz  im  Jahre  eintausendneun- 
hundertzwanzig  und  vier. 

Fur  die  Freie  Stadt  Danzig: 

Fritz  Lademann. 
Gerhard  Sachse. 
Dr.  Ernst  Gallasch. 

Fur  die  Republik   Polen: 

Artur  Zabicki. 


Schlussprotokoll. 
Bei  der  Unterzeichnung  des  am  heutigen  Tage  zwischen  der  Freien 
Stadt  Danzig  und  der  Republik  Polen  abgeschlossenen  Abkommens  ûber 
Rechtsschutz  und  Rechtshilfe  auf  dem  Gebiete  der  Steuern  haben  die 
unterzeichnetn  Bevollmâchtigten  folgende  ubereinstimmende  Erklâ- 
rungen  abgegeben,  welche  einen  integrierenden  Teil  des  Abkommens 
selbst  bilden  sollen: 

1.  In  den  Fâllen  des  Artikel  VI  Absatz  2  des  Abkommens  empfiehlt 
es  sich,  auch  das  Ersuchungsschreiben  in  der  Sprache  des  ersuchten 
Teiles  abzufassen  oder  dem  Ersuchungschreiben  eine  Ùberetzung  bei- 
zufugen. 

2.  Es  empfiehlt  sich,  dass  die  beiderseitigen  Finanzbehorden  sich 
gegenseitig  steuerlich  wichtige  Nachrichten  ùbermitteln.   Es  bleibt  den 


Assistance  judiciaire  en  matière  d'impôts.  761 

obersten   Finanzverwaltungsbehorden   ùberlassen,   eine   Form   zu   verein- 
baren,  in  der  die  Nachrichten  mitzuteilen  sind. 

Fritz  Lademann. 
Gerhard  Sachse. 
Dr.  Ernst  Gallasch. 
Artur  Zabicki. 


183. 

PAYS-BAS,  BELGIQUE. 

Arrangement  additionnel  à  l'Arrangement  concernant  le  ra- 
patriement des  mineurs  qui  se  sont  soustraits  à  l'autorité 
paternelle  ou  tutélaire,  signé  le  21  juillet  1913;*)  conclu  par 
un  Echange  de  Notes  signées  à  Bruxelles,  le   17   mars  1933. 

Staatsblad  van  het  Koninkrijk  der  Nederlanden  1933,  No.  279. 

Le  soussigné,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire 
de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas  à  Bruxelles,  dûment  autorisé  à 
cet  effet,  a  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Son  Excellence 
Monsieur  le  Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  que  le  Gouvernement  de  la  Reine  propose  de  modifier  l'Arrange- 
ment du  21  juillet  1913,  en  ce  sens  que  les  mineurs  renvoyés  aux  Pays- 
Bas  et  devant  être  dirigés  sur  Roosendael  soient  dorénavant  confiés  au 
Commissaire  de  Police  de  cette  ville  au  lieu  d'être  mis  entre  les  mains 
du    Bourgmestre    de    Roosendael. 

Le  soussigné  profite  de  cette  occasion  pour  renouveler  à  Son  Ex- 
cellence Monsieur  le  Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté 
le  Roi   des  Belges,  l'assurance  de  sa  plus  haute  considération. 

Bruxelles,  le  17  mars  1933. 

0.  van  Nispen  tôt  Sevenaer. 


Le  soussigné,  Ministre  des  Affaires  Etrangères  de  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges,  dûment  autorisé  à  cet  effet,  a  l'honneur  de  porter  à  la 
connaissance  de  Son  Excellence  Monsieur  l'Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas  à 
Bruxelles,  que  le  Gouvernement  du  Roi  consent,  par  modification 
à  l'Arrangement  du  21  juillet  1913,  à  ce  que  les  mineurs  renvoyés  aux 
Pays-Bas  et  devant  être  dirigés  sur  Roosendael  soient  dorénavant  con- 
fiés au  Commissaire  de  Police  de  cette  ville  au  lieu  d'être  mis  entre 
les    mains    du    Bourgmestre    de    Roosendael. 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  X,  p.  278. 
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Le  soussigné  profite  de  cette  occasion  pour  renouveler  à  Son  Ex- 
cellence Monsieur  l'Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipoten- 
tiaire de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas  à  Bruxelles,  l'assurance 
de  sa  haute  considération. 

Bruxelles,  le  17  mars  1933. 

Hymans. 


184. 

SUISSE,  TURQUIE. 

Traité  d'extradition  et  d'entr'aide  judiciaire  en  matière  pénale; 
signé  à  Ankara,  le  1er  juin  1933.*) 

Recueil  des  lois  fédérales  1935,  No.  15. 


Le  Conseil  Fédéral  Suisse  et  le  Président  de  la  République 
Turque,  dans  le  but  d'assurer  la  poursuite  des  malfaiteurs,  sont  conve- 
nus de  régler  par  un  Traité  leurs  obligations  réciproques  d'entr'aide 
judiciaire  en  matière   pénale. 

Ils  ont  nommé  à  cet  effet  leurs  Plénipotentiaires  respectifs,  savoir: 
Le   Conseil   Fédéral   Suisse: 

Monsieur   Henri    Martin,    Envoyé    Extraordinaire    et    Mi- 
nistre    Plénipotentiaire     de    la     Confédération     Suisse    en 
Turquie; 
le    Président    de   la   République    Turque: 

Menemenli    Numan    Bey,    Ministre    Plénipotentiaire    de 
Première   Classe,   Sous-Secrétaire   d'Etat   au   Ministère   des 
Affaires  Etrangères. 
Ces   Plénipotentiaires,   après   s'être   communiqué   leurs   Pleins   Pou- 
voirs,  trouvés   en  bonne   et   due   forme,   sont   convenus   des    dispositions 
suivantes: 

/.  Dispositions  générales. 
Article  premier. 
Etendue  de  l'entr'aide  judiciaire. 
Les  Parties  Contractantes  s'engagent,  sous  condition  de  réciprocité, 
dans   les   limites   des   Articles    suivants: 

a)  à  extrader  et  à  livrer  en  transit  les  individus  poursuivis  ou 
condamnés; 

b)  à   saisir   et   à    remettre   l'argent   et   les   objets; 

c)  à  signaler  aux  autorités  de  police  ou  dans  les  bulletins  de 
recherches  des  deux  Etats  les  individus  poursuivis  ou  con- 
damnés; 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Berne,  le  7  mai  1935. 
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d)  à  fournir  à  l'autre  Etat  les  actes  devant  servir  de  -base  à  une 
poursuite  éventuelle  contre  les  ressortissants  de  celui-ci  qui 
seraient    revenus    dans    leur    pays    d'origine; 

e)  à  signifier  des  actes  et  à  exécuter  des  commissions  rogatoires 
en  matière  pénale; 

f)  à  se  communiquer  les  jugements  définitifs  rendus  contre  les 
ressortissants   de   l'autre   Etat. 

IL  Extradition. 
Article  2. 
Individus  à  extrader. 
L'extradition  devra   être   accordée   par  l'Etat   requis   pour  les   indi- 
vidus se  trouvant  sur  son  territoire  et  qui  sont  poursuivis  ou  condam- 
nés   par   les   Autorités    compétentes    de    l'autre    Etat,    à    l'exception    des 
ressortissants  de  l'Etat  requis. 

Article  3. 
Délits  d'extradition. 
§   1.    Les    faits    délictueux    donnant    lieu    à    extradition    sont    les 
suivants: 

1°  Homicide,  comprenant  l'assassinat,  le  meurtre,  le  parricide, 
l'infanticide,  l'empoisonnement  ; 

2°  avortement  volontaire; 

3°  coups  et  blessures  volontaires  ayant  occasionné  la  mort  ou  une 
infirmité  durable,  une  incapacité  permanente  de  travail  ou 
une  mutilation  grave  d'un  membre  ou   d'un   organe  du  corps; 

4°  viol,  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  violence,  proxénétisme, 
traite  des  femmes   et   des   enfants; 

5°  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  ou  sans  violence  sur  des 
enfants   de  l'un  ou   de   l'autre  sexe  âgés   de   moins   de   14  ans; 

6°  rapt  et  séquestration  de  personnes,  suppression  d'état-civil, 
substitution  d'enfants; 

7°  exposition  ou  délaissement  d'enfants  ou  de  personnes  sans 
défense,   enlèvement   de   mineurs; 

8°  falsification  ou  altération  de  monnaies  ou  de  papier-monnaie, 
de  billets  de  banque  ou  autres  papiers  de  crédit  ayant  cours 
légal,  d'actions  et  d'autres  titres  émis  par  l'Etat,  par  des 
corporations,  des  sociétés  ou  des  particuliers;  falsification  ou 
altération  de  timbres-poste,  estampilles,  marques  ou  sceaux  de 
l'Etat  ou  de  bureaux  publics;  usage  frauduleux  desdits  objets 
falsifiés  ou  altérés,  ou  leur  introduction,  leur  émission  ou  leur 
mise  en  circulation  dans  une  intention  frauduleuse,  usage 
frauduleux  ou  abus  de  sceaux,  timbres,  marques  authentiques; 

9°  faux  en  écritures  publiques  ou  privées,  falsification  de  docu- 
ments   publics    ou    de    tous    titres    de    commerce;    usage    frau- 
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duleux  de  tels  documents  falsifiés  ou  contrefaits;  soustraction 
de  documents; 

10°  faux  témoignage,  subornation  de  témoins,  faux  serment  en 
matière  civile  ou  criminelle; 

11°  corruption   de   fonctionnaires   publics; 

12°  péculat  ou  malversation  de  deniers  publics,  concussion  com- 
mise par  des  fonctionnaires  ou  des   dépositaires; 

13°  incendie   volontaire;    emploi    abusif   de   matières   explosibles; 

14°  actes  volontaires  qui  auraient  pour  résultat  la  destruction  ou 
la  détérioration  de  chemins  de  fer,  bateaux  à  vapeur,  voitures 
postales,  appareils  ou  conduites  électriques  (télégraphes,  télé- 
phones)  et  la  mise  en  péril  de  leur  exploitation; 

15°  brigandage,   extorsion,   vol,   recel; 

16°  piraterie,  actes  volontaires  commis  en  vue  de  couler  à  fond, 
de  faire  échouer,  de  détruire,  de  rendre  impropre  à  l'usage 
ou  de  détériorer  un  navire,  lorsqu'il  peut  en  résulter  un  danger 
pour  autrui; 

17°  escroquerie; 

18°  abus  de  confiance  et  soustraction  frauduleuse; 

19°  banqueroute  frauduleuse; 

20°  infraction  volontaire  aux  prescriptions  concernant  les  stu- 
péfiants. 

§  2.  Pourront  également  donner  lieu  à  l'extradition  toutes  les  in- 
fractions prévues  par  la  législation  des  deux  Etats  et  remplissant  les 
conditions    du    §    3    du    présent    Article. 

Sont  comprises  dans  les  classifications  précédentes  la  tentative,  la 
complicité,   l'instigation    et   la    favorisation. 

§  3.  L'extradition  n'aura  lieu: 

a)  pour  les  individus  non  condamnés,  que  si  l'infraction,  selon  la 
législation  des  deux  Etats,  peut  entraîner  une  peine  d'un  an 
d'emprisonnement   ou  une   peine  plus  grave; 

b)  pour  les  condamnés,  que  lorsque  le  total  des  peines  prononcées 
ou  le  reste  de  la  peine  à  subir  s'élève  à  six  mois  au  moins 
d'emprisonnement. 

Article  4. 
Exceptions   à   l'extradition. 
L'extradition    n'aura    pas    lieu: 

a)  lorsque  l'acte  punissable  qui  a  motivé  la  demande  constitue  un 
délit  politique,  ou  lorsque,  même  s'il  s'agit  d'un  délit  de  droit 
commun,  le  fait  punissable,  par  le  but  ou  le  motif  et  par  suite 
des  circonstances  qui  en  ont  accompagné  l'exécution,  est  con- 
sidéré par  l'Etat  requis  comme  un  délit  essentiellement 
politique; 

b)  lorsque  l'acte  punissable  qui  a  motivé  la  demande  est  d'ordre 
fiscal,  purement  militaire  ou  bien  s'il  constitue  un  délit  de 
presse; 
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c)  lorsque  l'acte  punissable  a  été  commis  sur  le  territoire  de  l'Etat 
requis,  ou  lorsque,  ayant  été  perpétré  au  dehors,  il  tombe  sous 
la  juridiction  de  cet   Etat; 

d)  lorsqu'il  y  a  prescription  de  la  poursuite  pénale  ou  de  l'exé- 
cution de  la  peine,  selon  le  droit  de  l'un  ou  de  l'autre  Etat, 
ou  lorsque  la  poursuite  serait  inadmissible  pour  d'autres 
raisons   juridiques,   par  exemple   le   défaut   de   plainte; 

e)  lorsque  l'individu  réclamé  a  été  acquitté  ou  condamné,  dans 
un  Etat  tiers,  du  chef  de  l'acte  qui  a  provoqué  la  demande  de 
l'extradition,  et,  en  cas  de  condamnation,  s'il  a  subi  sa  peine 
ou    si    celle-ci    a    été    remise. 

Article  5. 
Réserve. 
L'extradition   aura   lieu   sous  la    réserve  que   l'individu    réclamé   ne 
sera   pas  jugé   par   un   tribunal   d'exception. 

Article  6. 
Spécialité   de   l'extradition. 
L'individu   dont   l'extradition  a  été   accordée   ne   pourra  être   pour- 
suivi  ou   puni   pour   une    infraction    antérieure    à    l'extradition   et    non 
comprise  dans  la  demande,  que  si  l'Etat  qui  a  accordé  l'extradition  y  a 
consenti  sur  la  base  de  pièces  justificatives  prévues  à  l'Article  8. 

Cette  restriction  tombe  si  l'extradé  ne  fait  pas  usage  de  la  faculté 
de  quitter  le  territoire  de  l'Etat  auquel  il  a  été  livré  dans  les  trente 
jours  à  partir  de  sa  libération  définitive,  ou  s'il  y  retourne  après  l'avoir 
quitté. 

Les  mêmes  dispositions  sont  applicables  au  cas  de  réextradition 
à  un  Etat  tiers. 

Article  7. 
Garantie  de  l'extradition. 
L'Etat   auquel   a   été   livré   un   individu   fera    tenir    à   l'autre    Etat 
une  expédition   du  jugement  concernant   le   délit   qui   a  motivé   l'extra- 
dition. 

Article  8. 
Demande  d'extradition. 
La  demande  d'extradition  doit  être  accompagnée: 

a)  d'un  jugement  judiciaire  ou  d'une  décision  de  renvoi  à  la  jus- 
tice pénale,  ou  d'un  mandat  d'arrêt,  ou  d'une  autre  pièce  équi- 
valente; 

b)  d'un  exposé  détaillé  du  fait  délictueux,  contenant  les  caractéris- 
tiques du  délit,  des  indications  quant  au  lieu  et  à  l'époque  de 
la  perpétration,  et,  en  cas  de  délits  contre  la  propriété,  quant 
à  l'étendue  du  dommage  que  le  délinquant  a  causé  ou  se  propo- 
sait de  causer; 
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c)  d'une  copie  des  dispositions  pénales  applicables  ou  appliquées 
dans   l'Etat    requérant   au    fait    incriminé; 

d)  de  tous  documents  et  renseignements  tels  que  signalement, 
photographie,  fiche  dactyloscopique  si  elle  existe,  nécessaires  à 
l'identification   de   l'individu    réclamé. 

Lorsqu'il  s'agit  d'obtenir  l'extradition  d'un  individu  échappé  de 
prison,  il  y  aura  lieu  de  produire  en  outre  une  déclaration  indiquant 
la  date  de  son  entrée  en  prison  et  de  sa  fuite,  ainsi  que  la  durée  de  la 
peine  restant  à  subir. 

Article  9. 
Mesures   pour    s'assurer   de   l'individu   requis. 

Au  reçu  de  la  demande  d'extradition,  l'Etat  requis  prend  les 
mesures  nécessaires  pour  s'assurer  de  l'individu  réclamé.  S'il  n'y  a  pas 
de  sérieuses  raisons  d'admettre  que  la  demande  n'est  pas  justifiée, 
l'individu  réclamé  doit,  dans  la  règle,  être  arrêté  et  maintenu  en  prison 
jusqu'à   la    clôture   de   la   procédure   d'extradition. 

Si,  pour  assurer  l'arrestation  de  l'individu  réclamé,  il  est  néces- 
saire de  séquestrer  des  envois  postaux  ou  des  télégrammes,  l'autorité 
compétente  de  l'Etat  requis  prend  d'office  les  mesures  appropriées, 
selon   les   lois   du   pays. 

Article  10. 

Arrestation  provisoire. 

L'individu  requis  peut  être  arrêté  provisoirement  avant  même  que 
son  extradition  ait  été  demandée,  si  l'Etat  requérant  présente  une 
requête  dans  ce  sens,  mentionnant  l'existance  de  l'une  des  pièces  prévues 
à  l'Article  8,  lit.  a,  qui  définisse  clairement  le  fait  délictueux  et  qui 
donne   des   assurances  quant  à   l'envoi    de  la   demande   d'extradition. 

L'arrestation  sera  immédiatement   communiquée   à  l'autre   Etat. 

L'individu  arrêté  sera  remis  en  liberté  si  la  demande  d'extradition 
n'est  pas  présentée,  avec  les  pièces  justificatives  prévues  à  l'Article  8, 
dans  les  cinquante  jours  qui   suivront   l'arrestation. 

Article  11. 
Complément  d'informations. 
Si    l'Etat   requis  estime   que  la    demande   d'extradition   ne   satisfait 
pas  aux  dispositions  de  l'Article  8  du  présent  Traité,  il  peut  demander 
le  complément   d'informations  nécessaires  à  l'Etat   requérant,   auquel  il 
est  en  droit  de  fixer  un  délai   de  trente  jours. 

Si  le  complément  d'informations  ne  parvient  pas  dans  ce  délai, 
la   personne   requise   pourra   être   remise  en  liberté. 

Article  12. 
Accélération   de   la   procédure   et   exécution   de   l'extradition. 
Les    Etats    Contractants    s'engagent    à    prendre    toutes    les    mesures 
susceptibles   d'accélérer   la   procédure    d'extradition. 
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L'extradition  une  fois  accordée,  ils  veillent  à  sa  prompte  exécution 
de  la  manière  convenue  dans  le  cas  particulier,  sous  réserve  de  l'Ar- 
ticle 13. 

Les  obligations  civiles  que  d'individu  réclamé  aurait  éventuelle- 
ment contractées  dans  l'Etat  requis  ne  pourront  pas  faire  obstacle  à 
son  extradition. 

Article  13. 
Extradition  différée. 

Si  une  procédure  pénale  est  en  cours  dans  l'Etat  requis  contre 
l'individu  réclamé,  ou  si  celui-ci  doit  y  purger  une  peine  pour  quel- 
qu'autre  infraction  que  celle  qui  a  motivé  la  demande  d'extradition, 
l'extradition  pourra  être  différée  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  satisfait  à  la 
justice   dans   l'Etat   requis. 

Cependant,  il  devra  être  statué  immédiatement  sur  la  demande 
d'extradition. 

Article  14. 
Pluralité   des  demandes   d'extradition. 

Lorsqu'un  individu  est  réclamé,  non  seulement  par  un  des  Etats 
Contractants,  mais  encore  par  un  Etat  tiers,  l'Etat  requis  détermine 
librement  celui  auquel  il  sera  livré,  en  tenant  compte  des  intérêts  de 
la  justice. 

Toutefois,  si  l'individu  requis  est  ressortissant  de  l'autre  Etat 
Contractant,  l'extradition  sera  accordée  dans  la  règle  à  cet  Etat. 

III.  Extradition  en  transit. 
Article  15. 
Extradition  en  transit. 
L'extradition  en  transit  d'un  individu  à  extrader  par  un  Etat  tiers 
à  l'autre  Etat  Contractant,  à  travers  le  territoire  d'un  des  Etats  Con- 
tractants,   sera   accordée   aux   mêmes   conditions   que    l'extradition. 

Elle  sera  effectuée  par  la  voie  la  plus  rapide,  sous  la  surveillance 
d'agents    de    police    de   l'Etat    requis. 

IV.  Remise  de  l'argent  et  des  objets  saisis. 

Article  16. 

Remise  des  objets  saisis. 

Toutes   les    choses    (papiers,    argent,    objets    divers)    que    l'individu 

réclamé  avait  en  sa  possession  ou  sous  sa  garde,  ou   cachées  ou  placées 

par  lui  sous  la  garde  d'autrui,  seront  saisis  d'office. 

Lorsque  ces  objets  peuvent  servir  de  moyen  de  preuve  dans  l'enquête 
pénale,  ils  devront,  si  les  autorités  compétentes  n'y  voient  aucun  in- 
convénient, être  remis  à  l'autorité  requérante,  si  possible  en  même  temps 
que  l'extradé.  Si  des  tiers  font  valoir  des  droits  sur  ces  objets,  ceux-ci 
devront,   sur   demande,   être   restitués   à   l'Etat   requis   à   l'intention   des 
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ayants-droit,  dès  qu'ils  ne  seront  plus  nécessaires  comme  moyens  de 
preuve. 

Ils  devront  de  même  être  remis,  les  droits  des  tiers  étant  réservés, 
lorsqu'ils  ne  constituent  pas  de  preuves,  mais  sont  en  rapport  avec 
le   délit. 

Leur  remise  doit  avoir  lieu,  aux  mêmes  conditions,  lorsque  l'extra- 
dition de  l'individu  réclamé  ne  peut  avoir  lieu  par  suite  de  décès  ou 
de  fuite. 

L'argent  et  les  papiers  de  valeur  provenant  du  dédit,  selon  l'alinéa  3, 
ne  peuvent  servir  à  couvrir  les  frais  incombant  à  l'Etat  requis  con- 
formément à  l'Article  24. 

V.  Signalement  des  fugitifs. 

Article  17. 

Signalement  des  fugitifs. 

Les  individus  supposés  être  dans  l'autre   Etat,  mais  dont  l'adresse 

exacte  est  inconnue,  et  ceux  qui  n'ont  pu  être  atteints  après  la  demande 

d'extradition,  ou  qui   se   sont  enfuis,   doivent   être,   si   les   circonstances 

le  justifient,   signalés   aux   autorités   de  police   ou   dans  les  bulletins   de 

recherches  de  l'Etat  requis.    Le  signalement  a  lieu  dès  qu'une  demande 

d'extradition   motivée   a  été   présentée. 

En  cas  de  découverte,  l'individu  signalé  doit  être  arrêté  et  la  procé- 
dure d'extradition  exécutée  contre  lui. 

Lorsqu'un  cas  d'extradition  est  résolu  d'autre  manière,  l'Etat  re- 
quérant en  avisera  immédiatement  l'Etat  requis,  afin  de  révoquer  le 
signalement. 

VI.  Poursuite  pénale. 
Article  18. 
Poursuite  pénale. 
Lorsque,   d'après   les  lois  en  vigueur   dans   l'Etat  auquel   l'individu 
poursuivi    appartient,    il   y    aurait   lieu   de    poursuivre    cet   individu   en 
raison    d'une    infraction    commise    dans    l'autre    Etat,    ce    dernier    com- 
muniquera son  dossier  de  procédure  et  tout  autre  document  ou  éclair- 
cissement requis  pour  le  procès. 

L'Etat  d'origine  de  l'individu  poursuivi  renseignera  l'autre  Etat 
sur  le  cours  et  l'issue  de  la  procédure,  de  même  aussi,  en  cas  de  con- 
damnation, sur  l'exécution  de  la  peine.  Il  lui  transmettra  le  jugement 
rendu  ou  la  décision  prise,  en  original  ou  en  copie  légalisée. 

VII.  Autres  moyens  d'entraide  judiciaire  en  matière  pénale. 
Article  19. 
Etendue  de  l'entr'aide  judiciaire. 
Les     Etats     Contractants     s'engagent,     par     ailleurs,     à     se     prêter 
l'entr'aide  judiciaire  en  matière  pénale: 

a)  par  la  signification  d'actes,  en  particulier  de  citations; 
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b)   par  l'exécution  de  commissions  rogatoires  en  vue  de  l'audition 

d'inculpés,    de    témoins    ou    d'experts,    ainsi    que  par    d'autres 

actes  d'instruction,   en  tant  que  les   autorités   de  l'Etat   requis 
n'y  voient  pas  d'objection. 

Article  20. 
Exécution   des  demandes. 
Les  demandes  d'entr'aide  judiciaire  sont  traitées  selon  les  lois  de 
l'Etat  requis,  dont  les  autorités  appliquent  les  mêmes  mesures  de  con- 
trainte  que  pour  les   demandes   correspondantes    des   autorités   du  pays. 
Si   la   demande  ne  peut  pas  être   réalisée,   l'Etat  requérant   en  est 
informé,  avec  indication  des  motifs. 

Article  21. 
Significations. 
En  cas  de  signification,  l'Etat  requis  doit  remettre  à  l'Etat  requérant 
un   reçu;    en   cas   de    citation,   une   déclaration  constatant    si    l'intéressé 
à  l'intention  d'y  donner  suite. 

Sauf-conduit. 
Un  témoin  ou  un  expert  qui  auront  donné  suite  volontairement 
à  une  citation,  ne  pourront  en  aucun  cas  quelle  que  soit  leur  nationalité, 
être  poursuivis  sur  le  territoire  de  l'Etat  requérant  comme  auteurs  du 
délit  qui  forme  l'objet  de  la  procédure  pénale,  ni  du  chef  de  complicité, 
de  tentative,  de  recel  ou  de  favorisation,  ou  pour  tout  autre  fait  commis 
à  une  époque  antérieure.  Ils  ne  pourront  pas  davantage  être  arrêtés  ou 
retenus  pour  l'exécution  d'un  jugement  antérieur  à  leur  arrivée  au  pour 
tout  autre  motif  antérieur. 

Article  22. 
Exception  à  l'obligation  d'entr'aide  judiciaire. 

Il    n'y    a    pas    d'obligation    d'entr'aide   judiciaire    au    sens    de    l'Ar- 
ticle   19: 

a)  quand   le  fait   pour  lequel  elle  est  demandée  ne   constitue  pas 
un  délit  d'extradition  aux  termes  du  présent  Traité; 

b)  quand  l'Etat   requis  estime  que  la  demande  d'entr'aide  est  de 
nature  à  porter  atteinte  à  sa  souveraineté  ou  à  sa  sécurité; 

c)  quand  elle  est  demandée  au  sujet  d'une  affaire  politique,  pure- 
ment militaire,  fiscale  ou  de  presse; 

d)  quand  la  personne  citée  est  menacée,  en  cas  de  défaut,  de  me- 
sures de  contrainte  ou  d'un  préjudice  quelconque. 

VIII.  Communication  des  condamnations. 

Article  23. 

Communication  des  condamnations. 

Les  Etats  Contractants  se  donnent  réciproquement  connaissance  des 

condamnations    devenues    définitives,    prononcées    par   les    tribunaux    de 
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l'un  d'eux  contre  les  ressortissants  de  l'autre,  et  qui  devront  être  inscrites 
au  casier  judiciaire,  suivant  les  prescriptions  de  l'Etat  où  a  lieu  la  con- 
damnation. 

Le  document  ainsi  transmis  devra  mentionner  l'état  civil  du  con- 
damné, le  tribunal  qui  a  prononcé  le  jugement,  le  délit,  la  date  de  la  con- 
damnation et  la  peine  prononcée. 

IX.  Dispositions  finales. 

Article  24. 

Frais   d'entr'aide  judiciaire. 

Les  frais   occasionnés  aux   autorités   de  l'Etat   requis   par  l'examen 

de  la  demande  et  l'octroi  de  l'entr'aide  judiciaire  selon  les  dispositions 

du   présent  Traité   seront   supportés   par   cet   Etat.     Il   en  est   de   même 

lorsqu'il  n'a  pas  été  donné  à  la  demande  d'entr'aide  la  suite  désirée. 

Les  frais  résultant  d'une  extradition  en  transit,  d'un  transport  par 
mer  ou  d'un  avis  d'expertise  incombent  à  l'Etat  requérant. 

Article  25. 
Voie  diplomatique. 
Toutes   les   demandes   d'entr'aide  judiciaire   prévues   par  le  présent 
Traité  doivent  être  présentées  et  traitées  par  voie   diplomatique. 

Article  26. 
Traductions  et  légalisations. 
Les  pièces  à  produire  suivant  les  dispositions  du  présent  Traité 
seront  dressées  dans  la  forme  prescrite  par  les  lois  de  l'Etat  requérant. 
Elles  devront  être  accompagnées  d'une  traduction  dans  la  langue  de 
l'Etat  requis  ou  dans  la  langue  française.  Cette  traduction  sera  certifiée 
conforme  par  l'agent  diplomatique  de  l'Etat  requérant  ou  par  un  traduc- 
teur assermenté  de  l'Etat  requérant  ou  requis. 

Article  27. 
Entrée  en  vigueur,  ratification,  dénonciation. 

Le  présent  Traité  sera  ratifié  conformément  à  la  Constitution  et 
aux  lois  des  deux  Etats  Contractants  et  il  entrera  en  vigueur  six 
semaines  après  l'échange  des  instruments  de  ratification,  qui  aura  lieu  à 
Berne  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

La  durée  du  Traité  est  illimitée.  Chacun  des  Etats  Contractants 
a  le  droit  de  le  dénoncer  en  tout  temps.  La  dénonciation  produira  ses 
effets  six  mois  après  sa  notification. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent  Traité  et 
l'ont  revêtu  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Ankara,  le  premier  juin  1933. 

(L.  S.)      (signé)  Henri  Martin. 
(L.  S.)      (signé)  M.  Numan. 
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Protocole  final. 
Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  Traité  d'Extradition  et 
d'Entr'Aide  Judiciaire  en  Matière  Pénale  conclu  à  la  date  de  ce  jour, 
les  soussignés,  dûment  autorisés  à  cet  effet,  ont  établi: 

a)  que  les  délits  mentionnés  dans  le  §  2  de  l'Article  3  doivent  être 
de  ceux  pour  lesquels  l'extradition  est  autorisée  d'après  la 
législation  de  l'Etat  requis; 

b)  que  leurs  Codes  Pénaux  respectifs  ne  prévoient  pas  de  peines 
corporelles; 

c)  qu'en  cas  d'extradition  par  la  Suisse  à  la  Turquie  d'un  individu 
condamné  à  mort  ou  qui  pourrait  être  condamné  à  cette  peine 
en  raison  de  son  infraction,  le  Gouvernement  Fédéral  est 
autorisé  à  transmettre  une  demande  en  commutation  de  la  peine 
de  mort  en  une  peine  de  réclusion  (détention  perpétuelle).  Cette 
demande  sera  transmise  par  le  Gouvernement  Turc  à  la  Grande 
Assemblée  Nationale,  seule  compétente  pour  ratifier  une  con- 
damnation à  mort,  en  tant  que  Celle-ci  n'a  pas  encore  statué 
sur  le  jugement  en  question.  Le  Gouvernement  Fédéral  n'adres- 
sera pas  la  demande  de  commutation  de  peine  lorsque  l'individu 
extradé  a  été  arrêté  sur  le  territoire  d'un  Canton  suisse  où  la 
peine  de  mort  est  prévue. 

Fait  à  Ankara,  le  premier  juin  1933. 

(signé)  Henri  Martin. 
(signé)  M.   Numan. 


185. 

SUISSE,  TURQUIE. 

Convention  réglant  les  rapports  judiciaires  en  matière  civile 
et  commerciale;  signée  à  Ankara,  le  1er  juin  1933.*) 

Recueil  des  lois  fédérales  1935,  No.  15. 


Le  Conseil  Fédéral  Suisse  et  le  Président  de  la  République  Turque, 
dans  le  but  de  régler  les  rapports  judiciaires  en  matière  civile  et  com- 
merciale entre  la  Suisse  et  la  Turquie,  ont  résolu  de  conclure  une  Con- 
vention y  relative  et  ont  nommé  à  cet  effet  leurs  Plénipotentiaires  respec- 
tifs, savoir: 

Le  Conseil  Fédéral  Suisse: 

Monsieur  Henri  Martin,  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  de  la  Confédération  Suisse  en 
Turquie; 


")  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Berne,  le  7  mai  1935. 
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Le  Président  de  la  République  Turque: 

Menemenli    Numan    Bey,    Ministre    Plénipotentiaire    de 
Première  Classe,   Sous-Secrétaire  d'Etat  au   Ministère   des 
Affaires  Etrangères. 
Ces   Plénipotentiaires,    après   s'être   communiqué   leurs   Pleins    Pou- 
voirs,   trouvés    en   bonne  et   due   forme,   sont   convenus    des   dispositions 
suivantes: 

/.  Caution  judicatum  solvi. 
Article  premier. 
Aucune  caution  ni  dépôt,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  ne 
peut  être  imposé,  en  raison  soit  de  leur  qualité  d'étrangers,  soit  du  défaut 
de  domicile  ou  de  résidence  dans  le  pays,  aux  ressortissants  de  l'un  des 
Etats  Contractants,  ayant  leur  domicile  en  iSuisse  ou  en  Turquie,  qui 
seront  demandeurs  ou  intervenants  devant  les  tribunaux  de  l'Autre. 

La  même  règle  s'applique  au  versement  qui  serait  exigé  des  deman- 
deurs ou  intervenants  pour  garantir  les  frais  judiciaires. 

Article  2. 

Les  condamnations  aux  frais  et  dépens  du  procès,  prononcées  dans 
l'un  des  Etats  Contractants  contre  le  demandeur  ou  l'intervenant  dis- 
pensés de  la  caution,  du  dépôt  ou  du  versement  en  vertu  soit  de  l'Article 
premier,  soit  de  la  loi  de  l'Etat  où  l'action  est  intentée,  seront,  sur  une 
demande  faite  par  voie  diplomatique,  rendues  gratuitement  exécutoires 
par  l'autorité  compétente  dans  l'autre  Etat. 

La  même  règle  s'applique  aux  décisions  judiciaires  selon  lesquelles  le 
montant  des  frais  du  procès  sera  fixé  ultérieurement. 

Article  3. 

Les  décisions  relatives  aux  frais  et  dépens  seront  déclarées  exécu- 
toires sans  entendre  les  parties,  mais  sauf  recours  ultérieur  de  la  partie 
condamnée,  conformément  à  la  législation  du  pays  où  l'exécution  est 
poursuivie. 

L'autorité  compétente  pour  statuer  sur  la  demande  d'exequatur  se 
bornera  à  examiner: 

a)  si,  d'après  la  loi  du  pays  où  la  condamnation  a  été  prononcée, 
la  décision  est  passée  en  force  de  chose  jugée; 

b)  si  le  dispositif  de  la  décision  est  accompagné  d'une  traduction 
faite  dans  la  langue  de  l'autorité  requise  et  certifiée  conforme 
par  un  agent  diplomatique  ou  consulaire  de  l'Etat  requérant  ou 
par  un  traducteur  assermenté  de  l'Etat  requérant  ou  requis. 

Pour  satisfaire  à  la  condition  prescrite  par  l"al.  2,  lit.  a,  du  présent 
Article,  il  suffira  d'une  déclaration  de  l'autorité  compétente  de  l'Etat 
requérant  constatant  que  la  décision  est  passée  en  force  de  chose  jugée. 
La  compétence  de  cette  autorité  sera  certifiée  par  le  plus  haut  fonction- 
naire préposé  à  l'administration  de  la  justice  dans  l'Etat  requérant.  La 
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déclaration  certifiée  comme  ci-dessus  devra  être  traduite  conformément  à 
l'ai.  2,  lit.  b. 

L'autorité  compétente  pour  statuer  sur  la  demande  d'exequatur  éva- 
luera, pourvu  que  la  partie  le  demande  en  même  temps,  le  montant  des 
frais  de  traduction  et  de  légalisation  visés  à  l'ai.  2,  lit.  b.  Ces  frais  seront 
considérés  comme  des  frais  et  dépens  du  procès. 

II.   Assistance  judiciaire  gratuite. 
Article  4. 
Les  ressortissants  de  l'un  des  Etats  Contractants  seront  admis  dans 
l'Autre  au  bénéfice  de  l'assistance  judiciaire  gratuite,  comme  les  natio- 
naux eux-mêmes,  en  se  conformant  à  la  législation  de  cet  Etat. 

Article   5. 

Le  certificat  d'indigence  doit  être  délivré  par  les  autorités  de  la  rési- 
dence habituelle  du  requérant,  ou,  à  défaut  de  celles-ci,  par  les  autorités 
de  sa  résidence  actuelle.  Si  le  requérant  ne  réside  pas  dans  un  des  Etats 
Contractants,  il  suffira  d'un  certificat  délivré  par  un  agent  diplomatique 
ou  consulaire  du  pays  auquel  le  requérant  appartient. 

Si  le  requérant  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  la  demande  est  formée, 
le  certificat  d'indigence  sera  légalisé  gratuitement  par  un  agent  diplo- 
matique ou  consulaire  du  pays  où  il  doit  être  produit. 

Article  6. 

L'autorité  compétente  pour  délivrer  le  certificat  d'indigence  pourra 
prendre  des  renseignements  sur  la  situation  de  fortune  du  requérant 
auprès  des  autorités  de  l'autre  Etat. 

L'autorité  chargée  de  statuer  sur  la  demande  d'assistance  judiciaire 
gratuite  conserve,  dans  les  limites  de  ses  attributions,  le  droit  de  contrôler 
le  certificat  et  les  renseignements  qui  lui  sont  fournis  par  les  autorités 
de  l'autre  Etat  et  de  se  faire  donner,  si  elle  le  juge  nécessaire,  des  infor- 
mations complémentaires. 

///.  Entr'aide  judiciaire. 
Article  7. 

En  matière  civile  ou  commerciale,  la  signification  d'actes  émanant 
des  autorités  de  l'un  des  Etats  Contractants  et  destinés  à  des  personnes 
qui  résident  sur  le  territoire  de  l'autre  Etat  se  fera  sur  une  demande  du 
représentant  diplomatique  ou  consulaire  de  l'Etat  requérant,  adressée  à 
l'autorité  que  désignera  l'Etat  requis.  La  demande  mentionnera  l'autorité 
dont  émane  l'acte  transmis,  le  nom  et  la  qualité  des  parties,  l'adresse  du 
destinataire,  la  nature  de  l'acte,  et  devra  être  rédigée  dans  la  langue  de 
l'autorité  requise.  Une  traduction  légalisée  de  l'acte  à  signifier  sera  an- 
nexée à  la  demande. 

L'autorité  à  laquelle  la  demande  est  adressée  enverra  au  représentant 
diplomatique  ou  consulaire  l'acte  constatant  la  signification  ou  indiquant 
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le  fait  qui  l'a  empêchée.  En  cas  d'incompétence  ratione  loci,  elle  trans- 
mettra d'office  la  demande  à  l'autorité  compétente  et  en  informera  le  re- 
présentant diplomatique  ou  consulaire. 

Article   8. 

La  signification  se  fera  par  les  soins  de  l'autorité  compétente  de  l'Etat 
requis.  A  l'exception  des  cas  prévus  au  second  alinéa  du  présent  Article, 
cette  autorité  pourra  se  borner  à  effectuer  la  signification  par  la  remise 
de  l'acte  au  destinataire,  si  celui-ci  se  déclare  prêt  à  l'accepter. 

A  la  demande  de  l'autorité  requérante,  l'autorité  requise  effectuera 
la  signification  dans  les  formes  prescrites  par  sa  législation  interne  pour 
les  significations  analogues,  ou  dans  une  forme  spéciale  si  celle-ci  n'est  pas 
contraire  à  sa  législation. 

Article   9. 

La  preuve  de  la  signification  se  fera,  soit  par  un  accusé  de  réception 
daté  et  signé  par  le  destinataire,  soit  par  une  attestation  de  l'autorité 
de  l'Etat  requis,  constatant  le  fait,  la  forme  et  la  date  de  la  signification. 

Article  10. 

En  matière  civile  ou  commerciale,  l'autorité  judiciaire  de  l'un  des 
Etats  Contractants  pourra,  conformément  à  sa  législation,  s'adresser  par 
commission  rogatoire  à  l'autorité  compétente  de  l'autre  Etat  pour  lui  de- 
mander de  procéder  dans  son  ressort  à  des  actes  de  procédure  ou  à  d'autres 
actes  judiciaires. 

Le  représentant  diplomatique  ou  consulaire  de  l'Etat  requérant  trans- 
mettra la  commission  rogatoire  à  l'autorité  que  désignera  l'Etat  requis. 
Il  y  joindra  une  traduction  dans  la  langue  de  l'autorité  requise.  Cette 
traduction  devra  être  certifiée  conforme  par  un  agent  diplomatique  ou 
consulaire  de  l'Etat  requérant  ou  par  un  traducteur  assermenté  de  l'Etat 
requérant  ou  requis. 

L'autorité  à  laquelle  la  commission  rogatoire  est  adressée  enverra  au 
représentant  diplomatique  ou  consulaire  les  actes  constatant  l'exécution 
de  la  commission  ou  lui  indiquera  les  motifs  pour  lesquels  cette  exécution 
n'a  pu  se  faire.  En  cas  d'incompétence  ratione  loci,  elle  transmettra  d'of- 
fice la  commission  rogatoire  à  l'autorité  compétente  et  en  informera  im- 
médiatement le   représentant  diplomatique   ou  consulaire. 

Article  11. 

L'autorité  judiciaire  à  laquelle  la  commission  rogatoire  est  adressée 
sera  tenue  d'y  satisfaire  en  usant  des  mêmes  moyens  de  contrainte  que 
pour  l'exécution  d'une  commission  rogatoire  émanant  des  autorités  de 
son  pays.  Elle  ne  sera  pas  tenue  de  se  servir  de  ces  moyens  de  contrainte 
lorsqu'il  s'agira  de  la  comparution  personnelle  des  parties  en  litige. 

En  ce  qui  concerne  la  procédure  à  suivre  lors  de  l'exécution  de  la 
commission  rogatoire,  l'autorité  requise  appliquera  les  lois  de  son  pays. 
Elle  pourra  cependant,  pour  déférer  à  la  demande   de  l'Etat  requérant, 
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procéder   conformément   à   des  règles   spéciales,   lorsque    cette   procédure 
n'est  pas  contraire  à  la  législation  de  l'Etat  requis. 

L'autorité  requérante  sera  informée,  si  elle  le  demande,  de  la  date  et 
du  lieu  d'exécution  de  la  commission  rogatoire,  afin  que  la  partie  in- 
téressée soit  à  même  d'y  assister. 

Article  12. 

Toutes  les  difficultés  qui  pourraient  résulter  d'une  signification  de- 
mandée par  le  représentant  diplomatique  ou  consulaire,  ou  d'une  com- 
mission rogatoire  transmise  par  ce  représentant,  seront  réglées  par  voie 
diplomatique. 

Article  13. 

L'exécution  d'une  signification  ou  d'une  commission  rogatoire  pourra 
être  refusée,  si  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elle  aurait  dû  avoir  lieu  la 
juge  de  nature  à  porter  atteinte  à  sa  souveraineté,  à  sa  sécurité  ou  à 
l'ordre  public.  En  outre,  l'exécution  d'une  commission  rogatoire  pourra 
être  refusée  si  l'authenticité  de  l'acte  n'est  pas  établie  ou  si,  dans  le  terri- 
toire de  l'Etat  requis,  cette  exécution  ne  rentre  pas  dans  les  attributions 
du  pouvoir  judiciaire. 

Article  14. 

Pour  l'exécution  des  significations  et  des  commissions  rogatoires,  il 
ne  pourra  être  perçu  des  frais  ou  des  taxes  de  quelque  nature  que  ce  soit. 

Toutefois,  l'Etat  requis  aura  le  droit  d'exiger  de  l'Etat  requérant  le 
remboursement  : 

a)  des  indemnités  payées  aux  témoins  et  aux  experts; 

b)  des  frais  occasionnés  par  l'intervention  d'un  officier  ministériel 
rendue  nécessaire  par  le  fait  qu'un  témoin  n'a  pas  comparu 
volontairement; 

c)  des  frais  résultant  de  l'emploi  éventuel  d'une  procédure  spéciale 
d'exécution  des  significations  ou  des  commissions  rogatoires. 

Article  15. 
Chacun  des  Etats  Contractants  aura  la  faculté  de  faire  exécuter  des 
significations  par  ses  représentants  diplomatiques  ou  consulaires,  directe- 
ment et  sans  contrainte,  à  ses  ressortissants  qui  se  trouvent  sur  le  terri- 
toire de  l'autre  Etat.  En  cas  de  difficulté  dans  l'application  de  cet  Article, 
il  sera  procédé  conformément  aux  dispositions  de  l'Article  7. 

IV.  Dispositions  finales. 
Article  16. 
La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  instruments  de  ratification 
en  seront  échangées  à  Berne  aussitôt  que  possible. 

Elle  entrera  en  vigueur  un  mois  après  l'échange  des  instruments  de 
ratification  et  produira  ses  effets  encore  six  mois  après  la  dénonciation, 
qui  pourra  avoir  lieu  en  tout  temps. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  présente  Convention 
et  l'ont  revêtue  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Ankara,  le  1er  juin  1933. 

(L.   S.)      (signé)     Henri  Martin. 
(L.   S.)      (signé)     M.  Numan. 


186. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  FINLANDE. 

Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition,  conclu  le  1er  août 
1924;*)  signé  à  Washington,  le  17  mai  1934.**) 

Treaty  Séries,  No.  871. 


The  United  States  of  America  and  the  Republic  of  Finland,  being 
desirous  of  enlarging  the  list  of  crimes  on  account  of  which  extradition 
may  be  granted  under  the  Treaty  concluded  between  the  United  States 
of  America  and  the  Republic  of  Finland  on  August  1,  1924,  with  a  view 
to  the  better  administration  of  justice  and  the  prévention  of  crime  within 
the  two  countries,  hâve  resolved  to  conclude  a  Supplementary  Treaty  for 
this  purpose  and  hâve  appointed  as  their  Plenipotentiaries,  to  wit: 
The  Président  of  the  United  States  of  America: 

Mr.  Cordell  Hull,  Secretary  of  State  of  the  United  States 
of  America;  and 
The  Président  of  the  Republic  of  Finland: 

Mr.   L.   Àstrom,   Envoy   Extraordinary   and   Minister   Pleni- 

potentiary  of  Finland  to   the   United    States   of  America; 

Who,  after  having  communicated  to  each  other  their  respective  full 

powers,  which  were  found   to  be  in  due  and   proper  form,  hâve   agreed 

to  and  concluded  the  following  Articles: 

Article  I. 

The  following  crime  is  added  to  the  list  of  crimes  numbered  1  to  17 
in  Article  II  of  the  said  Treaty  of  August  1,  1924,  on  account  of  which 
extradition  may  be  granted,  that  is  to  say: 

18.   Fraudulent  bankruptcy. 

Article  IL 
Paragraph  three  of  Article  II  of  the  said  Treaty  of  August  1,  1924, 
is   hereby   amended  by    substituting   for    the   words   „a    girl",    contained 
therein,   the  word   „children",    so   that  this  paragraph   shall   now   read: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIV,  p.  204. 
**)  L'échange  des  ratifications  a  eu  lieu  à  Helsingfors,  le  10  août  1934. 
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„rape,   abortion,    and   the    carnal   knowledge   of   children   under   the   âge 
of  twelve  years." 

Article  III. 

The  présent  Treaty  shall  be  considered   as   an  intégral  part  of  the 
said  Extradition  Treaty  of  August  1,  1924. 

Article  IV. 
The  présent  Treaty  shall  be  ratified  by  the  High  Contracting  Parties 
in  accordance  with  their  respective  constitutional  methods,  and  shall  take 
effect  on  the  date  of  the  exchange  of  ratifications  which  shall  take  place 
at  Helsinki  as  soon  as  possible. 

In    witness    whereof,    the    above-mentioned    Plenipotentiaries    hâve 
signed  the  présent  Treaty  and  hâve  hereunto  affixed  their  seals. 

Done,   in   duplicate,   at   Washington,   this   seventeenth   day   of   May, 
one  thousand  nine  hundred  and  thirty-four. 

(Seal)     Cordell  Hull. 
(Seal)     L.  Âstrbm. 


187. 

ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  LETTONIE. 

Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition,  conclu  le  16  octobre 
1923;*)  signé  à  Washington,  le  10  octobre  1934.**) 

Treaty  Séries,  No.  884. 


By  the  Président  of  the  United  States  of  America. 
A    Proclamation. 

Whereas  a  Supplementary  Extradition  Treaty  between  the  United 
States  of  America  and  the  Republic  of  Latvia  was  concluded  and  signed 
by  their  respective  Plenipotentiaries  at  Washington  on  the  tenth  day 
of  October,  one  thousand  nine  hundred  and  thirty-four,  the  original  of 
which  Supplementary  Treaty,  being  in  the  English  language,  is  word 
for  word  as  follows: 

The  United  States  of  America  and  the  Republic  of  Latvia,  being 
desirous  of  enlarging  the  list  of  crimes  on  account  of  which  extradition 
may  be  granted  under  the  Treaty  concluded  between  the  two  countries 
on  October  16,  1923,  with  a  view  to  the  better  administration  of  justice 
and  the  prévention  of  crime  within  their  respective  territories  and  juris- 
dictions,  hâve  resolved  to  conclude  a  Supplementary  Treaty  for  this  pur- 
pose  and  hâve  appointed  as  their  plenipotentiaries,  to  wit: 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XIII,  p.  307. 
**)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Riga,  le  29  mars  1935. 
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The  Président  of  the  United  States  of  America: 

Mr.  Cordell  Hull,  Secretary  of  State  of  the  United  States 
of  America;  and 
The  Président  of  the  Republic  of  Latvia: 

Mr.  Arturs  Lule,  Consul  General  of  Latvia  in  New  York, 
Who,  after  having  communicated  to  each  other  their  respective  full 
powers,  which  were  found  to  be  in   due  and  proper  form,  hâve   agreed 
to  and  concluded  the  following  Articles: 

Article  I. 

The  following  crimes  are  added  to  the  list  of  crimes  numbered 
1  to  24  in  Article  II  of  the  said  Treaty  of  October  16,  1923,  on  account 
of  which  extradition  may  be  granted,  that  is  to  say: 

25.  Crimes  against  the  bankruptcy  laws. 

Article  II. 
The  présent  Treaty  shall  be  considered  as  an  intégral  part  of  the 
said  Extradition  Treaty  of  October  16,  1923,  and  Article  II  of  the  last 
mentioned  Treaty  shall  be  read  as  if  the  list  of  crimes  therein  contained 
had  originally  comprised  the  additional  crime  specified  and  numbered  25 
in  the  first  Article  of  the  présent  Treaty. 

Article  III. 
The  présent  Treaty  shall  be  ratified  by  the  High  Contracting  Parties 
in   aocordance   with   their    respective    constitutional   methods,    and  shall 
take  efïect  on  the  date  of  the  exchange  of  ratifications,  which  shall  take 
place  at  Riga  as  soon  as  possible. 

In  witness  whereof,  the  above  named  plenipotentiaries  hâve  signed 
the  présent  Treaty  and  hâve  hereunto  affixed  their  seals. 

Done  in  duplicate  at  Washington,  this  tenth  day  of  October,  one 
thousand  nine  hundred  and  thirty-four. 

(Seal)     Cordell  Hull 
(Seal)     Arturs  Lule. 


And  whereas,  the  said  Supplementary  Treaty  has  been  duly  ratified 
on  both  parts,  and  the  ratifications  of  the  two  Governments  were  ex- 
changed  in  the  city  of  Riga  on  the  twenty-ninth  day  of  Mardi,  one 
thousand  nine  hundred  and  thirty-five; 

Now,  therefore,  be  it  known  that  I,  Franklin  D.  Roosevelt, 
Président  of  the  United  States  of  America,  hâve  caused  the  said  Supple- 
mentary Treaty  to  be  made  public,  to  the  end  that  the  same  and  every 
article  and  clause  thereof  may  be  observed  and  fullfilled  with  good  faith 
by  the  United  States  of  America  and  the  citizens  thereof. 

In  testimony  whereof,  I  hâve  hereunto  set  my  hand  and  caused  the 
Seal  of  the  United  States  of  America  to  be  affixed. 
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Done  at  the  city  of  Washington  this  tenth  day  of  April,  in  the  year 
of  our  Lord  one  thousand  nine  hundred  and  thirty-five  and  of  the  Inde- 
pendence  of  the  United  States  of  America  the  one  hundred  and  fifty- 
ninth. 

(Seal)     Franklin  D.  Roosevelt. 

By  the  Président:     Cordell  Hull,   Secretary   of  State. 


188. 

ROUMANIE,  FRANCE. 

Convention  d'établissement;  signée  à  Paris,  le  27  août  1930.*) 

Monitorul  oficial,  No.  84  du  10  avril  1931. 


Sa  Majesté  le  Roi   de  Roumanie   et  le  Président  de  la  République 
Française,  ayant  reconnu  l'utilité  de  déterminer  les  conditions  auxquelles 
sera  soumis  l'établissement  réciproque  de  leurs  ressortissants  et  de  leurs 
sociétés,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet. 
Us  ont  nommé  pour  Leurs  plénipotentiaires  respectifs: 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie: 

M.  Cesiano,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 
tiaire de  Roumanie  en  France; 
M.  le  Docteur  Ernest  Ene,  Secrétaire  général  du  Ministère 
du  Commerce; 
le   Président  de  la  République   Française: 

M.  B  r  i  a  n  d  ,  Ministre  des  Affaires  Etrangères. 

Article  premier. 

Les  ressortissants  roumains  en  France  et  les  ressortissants  français 
en  Roumanie  jouiront  du  même  traitement  que  les  nationaux  en  ce  qui 
concerne: 

1°  L'établissement,  le  séjour,  l'exercise  du  commerce,  de  l'industrie, 
des  métiers  et  professions; 

2°  La  possession,  l'acquisition,  l'occupation  et  la  location  de  tous 
biens  meubles  et  immeubles; 

3°  Le  droit  de  disposer  de  quelque  manière  que  ce  soit  de  tous 
biens  meubles  et  immeubles. 

Les  ressortissants  roumains  en  France  et  les  ressortissants  dans  les 
cas  où  la  qualité  de  ressortissant  de  l'Etat  est  exigée  par  les  lois  du  pays 
pour  l'acquisition  et  l'exercice  des  droits,  activités  ou  facultés  ci-dessus 
énumérés. 


*)  Les  ratifications  ont  été  échangées  à  Paris,  le  13  mars  1935. 
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Toutefois  le  traitement  des  ressortissants  de  chacune  des  Hautes 
Parties  Contractantes  ne  pourra  en  ces  matières  être  moins  favorable  que 
celui  qui   est  reconnu  aux  ressortissants  de  tout  autre  Etat. 

Article   2. 

Les  ressortissants  roumains  en  France  et  les  ressortissants  français  en 
Roumanie  ne  pourront  être  soumis  à  un  traitement  moins  favorable  que 
les  nationaux  sans  que  ce  traitement  puisse  être  moins  favorable  que 
celui  reconnu  aux  ressortissants  de  tout  autre  pays,  en  ce  qui  concerne: 

1°  Les  mesures  d'expropriation  pour  cause  d'utilité  publique  ou 
d'intérêt  général; 

2°  Les  réquisitions  et  prestations  de  toute  nature,  militaire  ou  autres, 
sur  tous  biens  meubles  et  immeubles. 

Article  3. 

Les  ressortissants  roumains  en  France  et  les  ressortissants  français 
en  Roumanie  seront  exempts  de  tout  service  militaire  personnel  et  de 
toute  réquisition  ou  prestation  militaire  personnelle  et  de  toute  taxe 
perçue  en  remplacement  de  ce  service  ou  de  ces  réquisitions  ou  presta- 
tions. 

Article  4. 

Les  ressortissants  roumains  en  France  et  les  ressortissants  français 
en  Roumanie  auront  libre  accès  auprès  des  tribunaux  de  Justice,  tant 
pour  réclamer  que  pour  défendre  leurs  droits  à  tous  les  degrés  de  juridic- 
tion établis  par  les  lois.  Aucune  caution,  ni  aucun  dépôt  ou  versement, 
sous  quelque  dénomination  que  ce  soit  qui  ne  seraient  pas  exigés  des 
nationaux,  ne  pourront  leur  être  imposés,  à  raison,  soit  de  leur  qualité 
d'étrangers,  soit  du  défaut  de  domicile  ou  de  résidence  dans  le  pays. 

Article  5. 

Les  Sociétés  civiles  et  commerciales  ainsi  que  toutes  autres  entre- 
prises d'ordre  économique  en  tant  qu'elles  exercent  une  activité  de  carac- 
tère exclusivement  commercial,  constituées  conformément  aux  lois  de 
l'un  des  Pays,  seront  reconnues  de  plein  droit  par  l'autre  Pays  comme 
existant  régulièrement. 

Ces  sociétés  et  entreprises  jouiront  à  tous  égards  du  traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée  et  bénéficieront  en  matière  judiciaire  du  même 
traitement  que  celui  accordé  aux   ressortissants  de  leur  Pays  d'origine. 

Elles  pourront,  sous  réserve  des  dispositions  de  l'Article  suivant, 
exercer  toute  activité  industrielle  ou  commerciale  sur  le  territoire  de 
l'autre  Pays,  s'y  établir,  y  créer  des  filiales,  succursales  et  agences. 

Article  6. 
Les  Sociétés  et  entreprises  de  l'un  des  deux  Pays  qui  sont  visées  par 
l'Article  précédent  et  qui  n'ont  sur  le  territoire  de  l'autre  ni  succursales 
ni   agences  pourront  exercer  sur  ce   territoire  toute  activité,  conformé- 
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ment  à  leurs  statuts  dans  les  mêmes  conditions  que  les  ressortissants  de 
leur  Pays  d'origine. 

Les  Sociétés  et  entreprises  précitées  de  l'un  des  deux  Pays  qui  vou- 
dront s'établir  sur  le  territoire  de  l'autre,  y  créer  des  succursales  et 
agences  pour  y  exercer  leur  activité  dans  les  conditions  prévues  à  l'Ar- 
ticle 5,  devront  se  conformer  aux  lois  de  ce  dernier  Pays. 

Si,  dans  l'un  des  deux  Pays,  l'établissement  ou  la  création  de  suc- 
cursales ou  agences  ou  l'exercice  d'une  activité  est  subordonné  à  une 
autorisation,  cette  autorisation,  une  fois  accordée,  ne  pourra  être  retirée 
que  dans  les  cas  limitativement  prévus  par  la  loi. 

Article  7. 

Le  présent  Article,  à  l'exclusion  de  tous  autres,  règle  les  questions 
fiscales. 

Les  ressortissants  de  chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  ne 
seront  pas  assujettis,  sur  le  territoire  de  l'autre,  à  des  droits,  taxes, 
impôts  ou  contributions,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  et  sans 
égard  pour  le  compte  de  qui  ils  sont  perçus,  autre  ou  plus  élevés,  que 
ceux  qui  seront  perçus  sur  les  nationaux,  dans  des  situations  identiques; 
ils  bénéficieront  notamment,  dans  les  mêmes  conditions  que  les  nationaux, 
des  réductions  ou  exemptions  d'impôts  ou  taxes  et  des  dégrèvements  à  la 
base,  y  compris  les  déductions  accordées  pour  charges  de  famille. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  font  pas  obstacle  à  la  perception, 
le  cas  échéant,  soit  de  taxes  dites  de  séjour,  soit  des  taxes  afférentes  à 
l'accomplissement  des  formalités  de  police,  tant  que  ces  taxes  seront  per- 
çues sur  les  autres  étrangers.  Le  taux  de  ces  taxes  ne  pourra  pas  être 
supérieur  à  celui  des  taxes  perçues  sur  les  ressortissants  de  tout 
autre  Etat. 

Les  deux  Hautes  Parties  Contractantes  conviennent  de  conclure  dans 
le  plus  bref  délai  une  Convention  réglant  le  régime  fiscal  applicable  aux 
Sociétés  ainsi  que  la  question  de  la  double  imposition,  matières  non 
réglées  par  le  présent  Accord. 

Article  8. 

En  matière  d'accès,  de  séjour  et  d'établissement  dans  les  colonies 
françaises,  le  Gouvernement  Français  assurera  aux  ressortissants  rou- 
mains (personnes  physiques  ou  sociétés),  le  régime  de  la  nation  la  plus 
favorisée.  Toutefois,  le  bénéfice  de  ce  régime  n'autorise  pas  la  Rou- 
manie à  réclamer  les  avantages  spéciaux  accordés  ou  qui  pourront  être 
accordés,  en  matière  d'accès,  de  séjour  et  d'établissement,  aux  ressortis- 
sants des  Etats  et  des  colonies  limitrophes  des  colonies  françaises. 

Le  Gouvernement  Français  recommandera  au  Gouvernement  Tunisien 
d'accorder  aux  ressortissants  roumains  (personnes  physiques  ou  sociétés), 
en  ce  qui  concerne  l'accès,  le  séjour  et  l'établissement  en  Tunisie,  le  béné- 
fice des  droits  communs  aux  ressortissants  des  diverses  Puissances. 

De  son  côté,  la  Roumanie  assurera,  sur  son  territoire  aux  ressor- 
tissants   (personnes   physiques  ou  sociétés)    des  colonies,  protectorats  et 
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pays  sous  mandat  de  la  France,  en  ce  qui  concerne  l'accès,  le  séjour  et 
l'établissement,  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Article  9. 
Les  différends  qui  viendraient  à  s'élever  entre  les  Hautes  Parties 
Contractantes  sur  l'interprétation  ou  l'application  de  la  présente  Con- 
vention et  qui  n'auraient  pu  être  résolus  par  la  voie  diplomatique  seront 
réglés  conformément  à  la  procédure  instituée  par  la  Convention  de  con- 
ciliation et  d'arbitrage,  conclue  à  Paris,  le  10  juin  1926.*) 

Article  10. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée.  Les  ratifications  en  seront 
échangées  à  Paris. 

Elle  entrera  en  vigueur  un  mois  après  l'échange  des  ratifications 
et  demeurera  exécutoire  jusqu'à  l'expiration  d'un  délai  de  six  mois  après 
sa  dénonciation  par  l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  Contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessus  désignés  ont  signé  la 
présente  Convention  et  l'ont  revêtue  de  leurs  sceaux. 

Fait  en  double  exemplaire  à  Paris,  le  vingt-sept  août  1930. 

(ss)      Cesiano. 

(ss)     Dr.  Ernest  Eue. 

(ss)     A.  Briand. 


Protocole. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  d'Etablisse- 
ment en  date  de  ce  jour,  les  Plénipotentiaires  soussignés,  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes,  qui  feront  partie,  à  tous  effets,  de  la  Con- 
vention: 

I. 

Si  par  suite  de  changements  apportés  après  la  mise  en  vigueur  de  la 
présente  Convention  aux  lois  et  règlements  de  l'un  des  deux  Etats  ou  à 
leur  application,  l'exercice  de  certains  droits  était  réservé  aux  seuls 
sociétés  et  ressortissants  nationaux  et  qu'en  conséquence  le  traitement  ré- 
sultant de  la  présente  Convention  devenait  moins  favorable  dans  un  Etat 
que  dans  l'autre,  des  négociations  seront  engagées  en  vue  de  déterminer 
les  mesures  propres  à  assurer,  sur  la  base  du  régime  le  plus  libéral,  une 
légitime  équivalence  de  traitement.  Ces  mesures,  une  fois  concertées, 
seront  mises  en  vigueur  par  les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  Con- 
tractantes sur  le  territoire  de  chacun  des  Etats. 

Dans  le  cas  où  les  négociations  mentionnées  au  paragraphe  précé- 
dent ne  donneraient  pas  un  résultat  dans  un  délai  de  trois  mois,  à  compter 
du  jour  où  l'une  des  Parties  aura  notifié  à  l'autre  son  intention  de  les 
engager,  les  Gouvernements  des   deux   Hautes   Parties   Contractantes  se 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XVII,  p.  5. 
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réservent  le  droit  de  dénoncer  la  présente  Convention.  La  dénonciation 
produira  ses  effets  trois  mois  après  la  notification. 

II. 

Il  est  entendu  que  la  présente  Convention  ne  porte  pas  atteinte  au 
droit  d'expulsion  à  celui  d'édicter  des  prescriptions  relatives  aux  passe- 
ports et  aux  cartes  d'identité  (contrôle  des  voyageurs,  contrôle  de 
séjour,  etc.). 

Il  est  également  entendu  qu'elle  ne  règle  pas  les  questions  spéciales 
relatives  aux  travailleurs  et  salariés. 

III. 

Nonobstant  les  termes  du  troisième  alinéa  de  l'Article  7,  le  Gouverne- 
ment Roumain  pourra  toujours  percevoir  les  taxes  prévues  dans  cet  alinéa 
tant  que  le  Gouvernement  Français  percevra  des  taxes  de  même  nature 
sur  les  ressortissants  roumains  en  France. 

IV. 

Les  ratifications  de  la  Convention  d'Etablissement  seront  échangées 
en  même  temps  que  celles  relatives  à  la  Convention  de  Commerce  et  de 
Navigation  de  ce  jour. 

(ss)     Cesiano. 

(ss)     Dr.  Ernest  Ene. 

(ss)     A.  Briand. 


189. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE,  BELGIQUE,  BULGARIE,  DANEMARK, 
VILLE  LIBRE  DE  DANÏZIG,  ESPAGNE,  ESTONIE,  FINLANDE, 
FRANCE,  GRÈCE,  HONGRIE,  ITALIE,  LETTONIE,  LITHUANIE, 
LUXEMBOURG,  NORVÈGE,  PAYS-BAS,  POLOGNE,  PORTUGAL, 
ROUMANIE,  ÉTAT  SERBE-CROATE-SLOVÈNE,  SUÈDE,  SUISSE, 
TCHÉCOSLOVAQUIE. 

Convention  internationale  concernant  le  transport  des  marchan- 
dises par  chemin  de  fer.*)  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,**)  arrêté  par  la  Commission  d'experts  instituée 
conformément  à  l'Article  60  de  la  Convention***)  dans  sa 
session  d'octobre  1932. 

Recueil  des  lois  fédérales  1933,  No.  26. 


*)  Du  23  octobre  1924.  V.  N.R.G.  3.  s.  XIX,  p.  476. 
**)  V.  ibid.  p.  516. 
***)  V.  ibid.  p.  514. 
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190. 

FRANCE,  BELGIQUE. 

Arrangement  pour  la  réparation  des  dommages  de  guerre; 
signé  à  Paris,  le  24  octobre  1919. 

Journal  officiel  de  la  République  Française  du  25  novembre  1919. 


Le  Gouvernement  de  la  République  Française  et  le  Gouvernement 
de  S.  M.  le  Roi  des  Belges,  également  désireux,  d'une  part,  d'assurer  dès 
maintenant  à  leurs  ressortissants  respectifs  ayant  subi  des  dommages  de 
guerre  certains,  matériels  et  directs,  le  bénéfice  de  la  législation  inter- 
venue dans  chacun  des  deux  pays,  et,  d'autre  part,  de  procéder  au  règle- 
ment de  divers  intérêts  communs  aux  deux  Gouvernements,  ont  décidé 
à  cet  effet: 

En  ce  qui  concerne  les  dommages  de-  guerre,  de  conclure  un  arrange- 
ment, et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  de  la  République  Française: 

S.  Exe.  M.  Stephen  Pichon,  Sénateur,  Ministre  des  Affaires 
Étrangères  de  la  République  Française; 
Et  S.  M.  le  Roi  des  Belges: 

S.  Exe.  le  Baron  de  Gaiffier  d'Hestroy,  Son  Ambassadeur 
Extraordinaire  et  Plénipotentaire  près  le  Président  de  la  Ré- 
publique Française; 
Lesquels,  dûment  autorisés,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  1er. 
Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  reconnaît  aux  ressortis- 
sants de  l'autre  État,  victimes  des  dommages  de  guerre  sur  son  territoire, 
un  droit  à  la  réparation  qui  sera  exercé  selon  les  formes  déterminées  par 
les  lois  et  règlements  en  vigueur. 

2.  Les  ressortissants  belges  ayant  subi  en  territoire  français  des  dom- 
mages de  guerre  visés  par  la  législation  française,  autres  que  ceux  men- 
tionnés à  l'Article  5  ci-après,  seront  admis  au  bénéfice  de  ladite  légis- 
lation sous  la  condition  qu'ils  affectent  la  totalité  de  l'indemnité  allouée  à 
la  reconstitution  ou  à  la  remise  en  état  des  biens  endommagés,  ou,  si  cette 
reconstitution  est  impossible,  à  la  reconstitution  des  biens  ayant  une 
affectation  analogue. 

Les  indemnités  qui  seront  allouées  en  vertu  du  présent  Article  ne 
seront  toutefois  productives  d'intérêt,  dans  les  conditions  prévues  par  la 
loi  française,  qu'à  partir  du  1er  janvier  1920. 

3.  Les  ressortissants  français  ayant  subi  en  territoire  belge  des  dom- 
mages de  guerre  visés  par  la  législation  belge  et  autres  que  ceux  men- 
tionnés aux  Articles  5  et  6  ci-après  seront  admis  au  bénéfice  de  ladite 
législation   sous   la  condition  qu'ils   affectent   la   totalité   de   l'indemnité 
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allouée  à  la  reconstitution  ou  à  la  remise  en  état  des  biens  endommagés, 
ou,  si  cette  reconstitution  ou  remise  en  état  est  impossible,  à  la  recon- 
stitution des  biens  ayant  une  affectation  analogue  (présentant  un  intérêt 
économique  au  moins  équivalent). 

4.  Le  bénéfice  des  dispositions  des  Articles  précédents  appartient 
également  en  Belgique  aux  sociétés  organisées  sous  l'empire  de  la  loi 
française  et  en  France  aux  sociétés  constituées  sous  l'empire  de  la  loi 
belge. 

Une  entière  réciprocité  de  traitement  est  assurée  aux  capitaux 
français  engagés  dans  les  entreprises  belges  et  aux  capitaux  belges 
engagés  dans  les  entreprises  françaises. 

En  conséquence,  pour  l'interprétation  de  l'Article  6  de  la  loi  belge 
sur  les  dommages  de  guerre,  et  en  ce  qui  concerne  les  dommages  de 
guerre  subis  sur  le  territoire  belge,  les  capitaux  français  engagés  dans 
une  société  belge  seront,  au  regard  de  la  loi  belge  sur  les  dommages  de 
guerre,  entièrement  assimilés  aux  capitaux  belges  engagés  dans  ladite 
société.  De  même,  les  sociétés  constituées  sous  l'empire  des  lois  belges  et 
ayant  en  France  leur  principal  établissement  seront,  si  la  majorité  des 
capitaux  soumis  au  régime  de  l'association  est  de  nationalité  française, 
et  pour  autant  que  les  dommages  auront  été  subis  en  territoire  belge, 
entièrement  assimilées,  au  regard  de  la  loi  belge,  aux  sociétés  belges 
ayant  leur  principal  établissement  en  Belgique. 

Le  bénéfice  des  dispositions  du  paragraphe  précédent,  en  ce  qui  con- 
cerne les  dommages  subis  sur  le  territoire  français,  est  réciproquement 
assuré,  tant  par  la  loi  française  que  par  la  présente  Convention,  aux 
capitaux  belges  engagés  dans  une  société  française. 

La  réciprocité  est  également  assurée,  pour  autant  que  les  dommages 
de  guerre  ont  été  subis  en  territoire  français,  aux  sociétés  constituées 
sous  l'empire  des  lois  françaises  ayant  en  Belgique  leur  principal 
établissement  et  dont  la  majorité  des  capitaux  soumis  au  régime  de 
l'association  est  de  nationalité  belge. 

5.  Sont  exclus  du  droit  à  la  réparation  prévu  par  l'Article  1er. 

1°  Les  amendes  et  peines  pécuniaires  infligées  par  l'ennemi  aux 
particuliers; 

2°  Les  dommages  susceptibles  d'être  réglés  par  l'application  des  lois 
•et  règlements  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  pays  et  relatifs  au  loge- 
ment des  troupes  en  marche  ou  en  cantonnements,  aux  prestations  mili- 
taires et  aux  réquisitions. 

6.  Sont  exclus  provisoirement  du  droit  à  la  réparation  prévu  à  l'Ar- 
ticle 1er  les  dommages  relatifs  aux  titres  et  valeurs  au  porteur. 

7.  Le  délai  de  la  déclaration  prévu  par  l'Article  73  de  la  loi  belge 
du  10  mai  1919  courra,  en  ce  qui  concerne  les  bénéficiaires  de  la  présente 
Convention,  de  la  date  à  laquelle  ladite  Convention  sera  entrée  en 
vigueur. 

Xouv.  Recueil  Gén.  3e  S.  XXX.  50 
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8.  Sous  réserve  de  l'acceptation  par  la  commission  des  réparations 
prévue  à  la  partie  VIII  du  Traité  de  paix  avec  l'Allemagne,  *)  le  mon- 
tant des  dommages  subis  par  les  ressortissants  belges  en  France,  et  visés 
par  le  présent  Arrangement,  sera  compris  dans  les  réclamations  que  la 
France  présentera  devant  ladite  commission.  De  même,  le  montant  des 
dommages  subis  par  les  ressortissants  français  en  Belgique  et  visés  par 
le  présent  Arrangement  sera  compris  dans  les  réclamations  que  la  Bel- 
gique présentera. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Arrangement  qu'ils  ont  revêtu  de  leur  cachet. 

Fait  à  Paris,  le  9  octobre  1919. 

Signé:  Pichon. 
Signé:  E.    de    Gaiffier. 


191. 

BELGIQUE,  FRANCE. 
Accord  déterminant  les  conditions  de  remploi  des  indemnités 
allouées   aux   propriétaires   de   bateaux,    par   application   de 
l'Arrangement  du  9  octobre   1919;**)  signé  à  Bruxelles,   le 

27  mars  1929. 

Moniteur  belge  No.  107  du  17  avril  1929. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  le  Gouverne- 
ment de  la  République  Française,  désireux  de  déterminer  d'un  commun 
accord  les  conditions  de  remploi  des  indemnités  allouées  par  application 
de  l'Arrangement  du  9  octobre  1919  en  réparation  des  dommages  de 
guerre  causés  à  des  bateaux  appartenant  à  des  ressortissants  belges  et 
français, 

Ont  résolu  de  conclure  un  Accord  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

M.  Paul  Hymans,  Son  Ministre  des  Affaires  Etrangères, 
Le  Président  de  la  République  Française: 

M.     Maurice     Herbette,     Ambassadeur     Extraordinaire     et 

Plénipotentiaire   de   la  République   Française   à  Bruxelles; 

Lesquels,  dûment  autorisés,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes: 

Article  1er. 
Le  remploi  des  indemnités  attribuées  par  le  Gouvernement  Français 
aux  propriétaires  des  bateaux  belges  détruits  en  France  devra  s'effectuer 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  XL  p.  479. 
**)  V.  ci-dessus,  No.  190. 
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en  principe  en  France.  Cette  exigence  sera  considérée  comme  remplie  du 
moment  où  le  bateau  aura  été  francisé  et  immatriculé  dans  un  bureau  de 
navigation  fluviale  française. 

Toutefois,  si  au  moment  du  dommage,  le  bateau  belge  naviguait  en 
France  sous  le  régime  de  l'admission  temporaire,  la  francisation  et 
l'immatriculation  en  France  du  bateau  de  remplacement  ne  seront  pas 
exigées.  En  ce  cas,  le  bateau  de  remplacement  devra  être  acquis  ou  con- 
struit en  France,  à  moins  qu'il  n'appartienne  à  un  type  qui  ne  peut  être 
construit  que  dans  les  chantiers  belges. 

La  réciprocité  devra  être  observée  en  ce  qui  concerne  le  remploi  des 
indemnités  accordées  par  le  Gouvernement  Belge  aux  bateaux  français 
détruits  en  Belgique. 

Article  2. 

Seront  admis  comme  valables  les  remplois  effectués  conformément 
aux  dispositions  ci-dessus,  et  antérieurement  à  la  mise  en  vigueur  du 
présent  Arrangement. 

Article  3. 

Les  réparations  aux  bateaux  endommagés  par  faits  de  guerre  se 
feront  dans  le  pays  qui  en  a  la  charge.  Toutefois,  celles  qui  auront  été 
effectuées  avant  le  1er  janvier  1921  seront  admises  en  validité  de  remploi 
par  les  deux  Gouvernements,  qu'elles  aient  été  opérées  en  Belgique  ou  en 
France. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  le  présent 
Accord  et  y  ont  apposé  leur  cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  en  double  exemplaire,  le  27  mars  1929. 

L.  S.      (S.)  Hymans. 

L.  S.     (S.)   Maurice  Herbette. 


192. 

ESPAGNE,  FRANCE,  GRÈCE,  HONGRIE,  ITALIE,  LUXEM- 
BOURG, PORTUGAL,  TUNISIE. 

Arrangement  portant  création,  à  Paris,  d'un  Office  international 
du  Vin;  signé  à  Paris,  le  29  novembre  1924,  suivi  d'un  Proto- 
cole de  signature,  signé  à  la  date  du  même  jour.*) 

Blindes  g  esetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich,  1930,  Stiick  19. 


Arrangement   portant   création,   à   Paris,   d'un   Office 
international  du  Vin. 
Les  Gouvernements  de  l'Espagne,  de  la  France,  de  la  Grèce, 
de  la  Hongrie,  de  l'Italie,  du  Luxemboug,  du  Portugal  et  de 


*)  L'Arrangement  a  été  ratifié  par  les  Etats  suivants:  Espagne  (le 
31  décembre  1926),  Tunisie  (le  12  mai  1927),  Portugal   (le  29  juillet 
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la  Tunisie,  ayant  jugé  utile  d'organiser  un  Office  international  du 
Vin,  ont  résolu  de  conclure  un  Arrangement  à  cet  effet  et  sont  convenus 
de  ce  qui  suit: 

Article  premier. 
Il    est    institué    un    Office    international    du  Vin  ayant  son  siège  à 
Paris  et  qui  est  chargé  de: 

a)  Réunir,  étudier  et  publier  les  renseignements  de  nature  à 
démontrer  les  effets  bienfaisants  du  vin; 

b)  Tracer  un  programme  indicatif  des  expériences  scientifiques 
nouvelles  qu'il  conviendrait  d'entreprendre  pour  mettre  en  évi- 
dence les  qualités  hygiéniques  du  vin  et  son  influence  en  tant 
qu'agent  de  lutte  contre  l'alcoolisme; 

c)  Indiquer  aux  Gouvernements  adhérents  les  mesures  propres  à 
assurer  la  protection  des  intérêts  viticoles  et  l'amélioration  des 
conditions  du  marché  international  du  vin,  après  avoir  recueilli 
toutes  les  informations  nécessaires,  telles  que:  vœux,  avis  ex- 
primés par  les  académies,  corps  savants,  congrès  internationaux 
ou  autres  congrès  de  la  production  et  du  commerce  du  vin; 

d)  Signaler  aux  Gouvernements  les  conventions  internationales 
auxquelles  il  y  aurait  intérêt  à  adhérer,  telles  que  celles 
tendant: 

1°  à  assurer  un  mode  uniforme  de  présentation  des  résul- 
tats d'analyse  des  vins; 

2°  à  poursuivre  une  étude  comparative  des  méthodes  d'ana- 
lyse employées  par  les  divers  Etats,  en  vue  d'établir  des  tables 
de  concordance; 

e)  Soumettre  aux  Gouvernements  toutes  propositions  susceptibles 
d'assurer,  aussi  bien  dans  l'intérêt  du  consommateur  que  dans 
celui  du  producteur: 

1°  La  protection  des  appelations  d'origine  des  vins; 

2°  La  garantie  de  la  pureté  et  de  l'authenticité  des  produits 
jusqu'à  leur  vente  au  consommateur,  et  ce,  par  toutes  mesures 
appropriées,  notamment  au  moyen  de  certificats  d'origine  déliv- 
rés en  conformité  des  lois  nationales; 

3°  La  répression  des  fraudes  et  de  la  concurrence  déloyale 
par  la  saisie  des  produits  qui  se  présenteraient  contrairement  à 
la  loi  et  par  les  actions  civiles  et  correctionnelles,  individuelles 
ou  collectives,  pour  faire  interdire  les  pratiques  illicities,  in- 
demniser les  intéressés  lésés  et  punir  les  auteurs  des  fraudes; 


1927),  H  o  n  g  r  i  e  (le  29  octobre  1927).  —  V.  Journal  Officiel,  1927.  p.  11382. 
—  G  r  è  c  e  (le  29  juillet  1929).  —  V.  Diario  do  Governo,  1929,  p.  1992.  — 
France.  —  V.  Journal  Officiel,  1927,  p.  6914.  —  Luxembourg.  — 
V.  Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich.  1930.  19,  Stùck.  S.  241. 

Ont  adhéré  à  l'Arrangement  les  Etats  suivants:  Autriche  (le  17  sep- 
tembre 1929),  Allemagne,  France  pour  Algérie,  Yougoslavie, 
Maroc,  Roumanie.  —  V.  Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Oster- 
reich. 1930.  19.  Stiick.  S.  241. 
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f)  Prendre,  en  conformité  de  la  législation  de  chaque  pays,  toutes 
initiatives  propres  à  développer  le  commerce  du  vin  et  com- 
muniquer aux  organisations  privées,  nationales  ou  internatio- 
nales, ainsi  qu'aux  intéressés  qui  en  feraient  la  demande,  les 
informations  et  documents  nécessaires  à  leur  action. 

Article  2. 

L'Office  international  du  Vin  est  une  institution  d'Etat,  dans 
laquelle  chaque  pays  adhérent  sera  représenté  par  des  délégués  de  son 
choix. 

La  réunion  des  délégués  formera  le  Comité,  dont  la  composition  et 
les  attributions  sont  définies  dans  les  Articles  suivants. 

Article  3. 

Le  Comité  élit  chaque  année,  dans  son  sein,  un  bureau  qui  com- 
prend un  président  et  deux  vice-présidents.  Leur  mandat  est  valable 
jusqu'à  la  première  session  de  l'année  suivante;  ils  sont  rééligibles.  Les 
sessions  ont  lieu  deux  fois  par  an.  Des  sessions  extraordinaires  pourront 
avoir  lieu  à  la  demande  d'un  des  Gouvernements  adhérents  à  l'Office. 

Le  programme  des  questions  à  soumettre  au  Comité  dans  les  sessions 
ordinaires  sera  arrêté  par  le  Comité  au  cours  de  la  session  antérieure. 
Le  Gouvernement  qui  demandera  la  réunion  d'une  session  extraordinaire 
fera  connaître  le  programme  des  questions  dont  il  propose  l'examen. 

Article  4. 

Le  Comité  a  la  haute  direction  de  l'Office  international  du  Vin.  Il 
discute  et  adopte  les  règlements  relatifs  à  l'organisation  et  au  fonctionne- 
ment intérieur  de  l'Office.  Il  arrête  le  budget  des  recettes  et  des  dépenses 
dans  la  limite  des  crédits  existants,  contrôle  et  approuve  les  comptes. 

Il  présente  à  l'approbation  des  Gouvernements  adhérents  les  modi- 
fications de  toute  nature  entraînant  une  augmentation  de  dépense  ou  une 
extension  des  attributions  de  l'Office. 

Il  nomme  et  révoque  le  Directeur.  Sur  la  proposition  de  celui-ci,  le 
Bureau  du  Comité  nomme  et  révoque  les  fonctionnaires  et  les  employés. 

La  présence  effective  aux  sessions  des  délégués  d'un  tiers  des  pays 
adhérents  représentant  au  moins  deux  tiers  des  voix  sera  requise  pour  la 
validité  des  délibérations.  La  représentation  d'un  pays  peut  être  confiée 
à  la  délégation  d'un  autre  pays  adhérent,  mais  aucune  délégation  ne 
pourra  exercer  qu'une  représentation  en  plus  de  la  sienne. 

Article  5. 

Chaque  pays  adhérent  fixe  librement  le  nombre  de  ses  délégués,  mais 
ne  dispose  que  d'un  nombre  de  voix  égal  à  celui  des  unités  de  cotisation 
qu'il  a  souscrites. 

Tout  pays  adhérent  peut  souscrire  jusqu'à  cinq  unités  de  cotisation. 
L'unité   de    cotisation   est  de  3000  francs-or. 
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Toutefois,  le  groupe  constitué  par  une  Puissance,  ses  colonies, 
possessions,  dominions,  pays  de  protectorat  et  pays  à  mandat,  ne  pourra, 
en  aucun  cas,  disposer  de  plus  de  cinq  voix.  Il  en  sera  de  même  du  groupe 
que  formeraient  les  colonies,  possessions,  dominions,  pays  de  protectorat 
et  pays  à  mandat  d'une  Puissance  non  adhérente. 

Les  sommes  représentant  la  part  contributive  de  chacun  des  pays 
adhérents  sont  versées  à  l'Office  au  commencement  de  chaque  année. 

Article  6. 
Tout  pays  non  signataire  du  présent  Arrangement  pourra  y  adhérer 
en  notifiant  sa  demande  d'adhésion  par  l'entremise  de  l'autorité  chargée 
de  sa  représentation  diplomatique  auprès  du  Gouvernement  Français. 
Celui-ci  transmettra  la  demande  aux  Gouvernements  des  autres  Etats 
participants.  L'adhésion  sera  définitive  si  la  majorité  desdits  Etats  fait 
connaître  son  assentiment  dans  un  délai  de  six  mois  à  dater  de  l'intro- 
duction de  la  demande. 

Article  7. 
Sans  préjudice  des  dispositions  du  paragraphe  2  de  l'Article  4  ci- 
dessus,  la  revision  du  présent  Arrangement  sera  instituée  de  droit  si  les 
deux  tiers  au  moins  des  pays  adhérents  en  approuvent  la  demande.  Dans 
ce  cas,  une  Conférence  des  pays  adhérents  sera  convoquée  par  les  soins 
du  Gouvernement  Français  dans  un  délai  de  six  mois.  Le  programme  en 
sera  communiqué  aux  Gouvernements  adhérents  deux  mois  au  moins 
avant  la  réunion  de  la  Conférence.  La  Conférence  ainsi  réunie  fixera 
elle-même  sa  procédure.  Le  Directeur  de  l'Office  y  fera  fonction  de  Secré- 
taire général. 

Article  8. 

Chacun  des  Gouvernements  adhérents  pourra  dénoncer  le  présent 
Arrangement  en  ce  qui  le  concerne  moyennant  un  préavis  de  six  mois. 
Le  non-payement  de  deux  cotisations  consécutives  sera  considéré  comme 
impliquant  la  dénonciation. 

Article  9. 

Le  présent  Arrangement  sera  ratifié.  Il  entrera  en  vigueur  dès  que 
cinq  des  pays  signataires  auront  déposé  leurs  ratifications.  Chaque  Puis- 
sance adressera,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  ses  ratifications  au  Gou- 
vernement Français  par  les  soins  duquel  il  en  sera  donné  avis  aux  autres 
pays  signataires. 

Ces  ratifications  resteront  déposées  dans  les  archives  du  Gouverne- 
ment Français. 

Fait  à  Paris,  le  29  novembre  1924,  en  un  seul  exemplaire  qui  restera 
déposé  dans  les  archives  du  Gouvernement  Français  et  dont  des  copies 
certifiées  conformes  seront  remises  aux  Parties  Contractantes. 

Ledit  exemplaire,  daté  comme  il  est  dit  ci-dessus,  pourra  être  signé 
jusqu'au  31  mars  1925. 
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En  foi   de  quoi,  les   Plénipotentiaires  des   Pays   ci-dessus  énumérés 
ont  arrêté  le  présent  Arrangement  et  l'ont  revêtu  de  leurs  signatures. 


Pour  l'Espagne: 

ad  référendum: 

L.  S.    El  Conde  de  Las  Mirandas. 
Pour  la  France: 

L.  S.    Herriot, 

L.S.    H.    Quenille. 
Pour  la  Grèce: 

L.S.    Politis. 
Pour  la  Hongrie: 

L.  S.    Georges  de   Barhoczi. 


Pour  l'Italie: 

L.  S.    Ballerini. 
Pour  le  Luxembourg: 

L.  S.    Bastin. 
Pour  le  Portugal: 

L.  S.    Antonio  da  Fonseca. 
Pour  la  Tunisie: 

L.  S.    Henri   Ponsot. 


Protocole    de    Signature. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Arrangement,  en  date  de 
ce  jour,  portant  création,  à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin,  le 
Représentant  du  Gouvernement  Espagnol  a  fait  la  réserve  suivante: 

Il  reste  bien  entendu  que  les  attributions  conférées  à  l'Office  en 
vertu  des  numéros  1  et  3  du  paragraphe  e  de  l'Article  1er  du  présent 
Accord  ne  constituent  pas  la  faculté  de  modifier  le  texte  ou  de  fixer 
l'interprétation  des  Accords  Internationaux  en  vigueur  sur  la  matière, 
et  spécialement  la  Convention  de  Madrid  de  1891  *)  au  sujet  desquels, 
en  tout  cas,  le  Governement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  se  réserve 
le  droit  d'interprétation  juqu'au  moment  où  la  question  sera  définitive- 
ment réglée,  soit  par  des  Accords  bilatéraux,  soit  par  une  décision 
adoptée  dans  une  Conférence  générale  par  toutes  les  Hautes  Parties  sig- 
nataires des  Conventions  internationales  en  vigueur. 

Sous  cette  réserve  relative  à  la  portée  du  compromis  établi  dans  les 
textes  cités  du  présent  Arrangement  et  au  caractère  obligatoire  des  pro- 
positions que  l'Office  pourrait  lui  soumettre,  même  dans  le  cas  où  il 
s'agirait  de  décisions  adoptées  par  lui  à  la  majorité  des  voix,  le  Gou- 
vernement de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  donne  son  adhésion  aux 
numéros  1  et  3  du  paragraphe  e  de  l'Article  1er  du  présent  Arrangement. 

Fait  à  Paris,  le  23  novembre  1924. 
Pour  l'Espagne:  Pour  l'Italie: 

ad  référendum:  L.S.    Ballerini. 

L.S.    El  Conde  de  Las  Mirandas. 


Pour  la  France: 

L.  S.    Herriot, 

L.  S.    H.    Queuille. 
Pour  la  Grèce: 

L.S.    Politis. 
Pour  la  Hongrie: 

L.  S.    Georges  de   Barhoczi. 


Pour  le  Luxembourg: 

L.  S.    Bastin. 
Pour  le  Portugal: 

L.  S.    Antonio  da  Fonseca. 
Pour  la  Tunisie: 

L.  S.    Henri  Ponsot. 


*)  V.  N.R.G.  2.  s.  XVIII,  p.  839. 
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193. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE,  BELGIQUE,  BRÉSIL,  BULGARIE, 
CUBA,  DANEMARK,  VILLE  LIBRE  DE  DANTZIG,  EGYPTE, 
ESPAGNE,  ESTONIE,  FINLANDE,  FRANCE,  GRANDE-BRE- 
TAGNE, GUATEMALA,  GRÈCE,  HONGRIE,  IRLANDE,  ITALIE, 
LETTONIE,  LITHUANIE,  LUXEMBOURG,  MAROC,  MEXIQUE, 
MONACO,  NORVÈGE,  PAYS-BAS,  PÉROU,  PERSE,  POLOGNE, 
PORTUGAL,  ROUMANIE,  TERRITOIRE  DU  BASSIN  DE  LA 
SARRE,  ROYAUME  DES  SERBES,  CROATES  ET  SLOVÈNES, 
SIAM,  SUISSE,TCHÉCOSLOVAQUIE,  TUNISIE,  TURQUIE,  UNION 
DES  RÉPUBLIQUES    SOCIALISTES  SOVIÉTISTES,    URUGUAY. 

Convention  internationale  relative  à  la  circulation  automobile  ; 
signée  à  Paris,  le  24  avril  1926.*) 

Treaty  Séries  (London),  No.  11  (1930). 


Convention  internationale  relative  à  la  circulation 

automobile. 

Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des  Gouvernements  des  Etats  ci- 
après  désignés,  réunis  en  Conférence  à  Paris,  du  20  au  24  avril  1926,  en 
vue  d'examiner  les  modifications  à  apporter  à  la  Convention  Internatio- 
nale relative  à  la  circulation  des  automobiles  du  11  octobre  1909,  **)  ont 
convenu  des  stipulations  suivantes: 

Dispositions  générales. 
Article  premier. 
La  Convention  s'applique  à  la  circulation  routière  automobile  en 
général,  quels  que  soient  l'objet  et  la  nature  du  transport,  sous  réserve, 
cependant,  des  dispositions  spéciales  nationales  relatives  aux  services 
publics  de  transport  en  commun  des  personnes  et  aux  services  publics  de 
transport  de  marchandises. 

Article  2. 
Sont  réputés  automobiles,  au  sens  des  prescriptions  de  la  présente 
Convention,  tous  véhicules  pourvus  d'un  dispositif  de  propulsion  méca- 
nique, circulant  sur  la  voie  publique  sans  être  liés  à  une  voie  ferrée  et 
servant  au  transport  des  personnes  ou  des  marchandises. 


*)  Pour  les  ratifications  et  adhésions  voir  la  Notice  à  la  fin  du  présent 
numéro. 

**)  V.  N.R.G.  3.  s.  III,  p.  834. 
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Conditions  à  remplir  par  les  Automobiles  pour   être  admis  internatio- 
nalement à  circuler  sur  la  Voie  publique. 
Article   3. 

Tout  automobile,  pour  être  admis  internationalement  à  circuler  sur 
la  voie  publique,  doit,  ou  bien  avoir  été  reconnu  apte  à  être  mis  en  circu- 
lation après  examen  devant  l'autorité  compétente  ou  devant  une  associa- 
tion habilitée  par  celle-ci,  ou  bien  être  conforme  à  un  type  agréé  de  la 
même  manière.  Il  doit,  dans  tous  les  cas,  remplir  les  conditions  fixées 
ci-après: 

I.  L'automobile  doit  être  pourvu  des  dispositifs  suivants: 

a)  Un  robuste  appareil  de  direction  qui  permette  d'effectuer  facile- 
ment et  sûrement  les  virages. 

b)  Soit  deux  systèmes  de  freinage  indépendants  l'un  de  l'autre,  soit 
un  système  actionné  par  deux  commandes  indépendantes  l'une 
de  l'autre  et  dont  l'une  des  parties  peut  agir  même  si  l'autre 
vient  à  être  en  défaut,  en  tous  cas  l'un  et  l'autre  système  suffi- 
samment efficace  et  à  action  rapide. 

c)  Lorsque  le  poids  de  l'automobile  à  vide  excède  350  kilog.,  un 
dispositif  tel  que  l'on  puisse,  du  siège  du  conducteur,  lui  im- 
primer un  mouvement  de  recul  au  moyen  du  moteur. 

d)  Lorsque  le  poids  total  de  l'automobile  formé  du  poids  à  vide  et 
de  la  charge  maxima  déclarée  admissible  lors  de  la  réception 
excède  3,500  kilog.,  un  dispositif  spécial  qui  puisse  empêcher, 
en  toutes  circonstances,  la  dérive  en  arrière,  ainsi  qu'un  miroir 
rétroviseur. 

Les  organes  de  manœuvre  doivent  être  groupés  de  façon  que  le  con- 
ducteur puisse  les  actionner  d'une  manière  sûre  sans  cesser  de  surveiller 
la  route. 

Les  appareils  doivent  être  d'un  fonctionnement  sûr  et  disposés  de 
façon  à  écarter,  dans  la  mesure  du  possible,  tout  danger  d'incendie  ou 
d'explosion,  à  ne  constituer  aucune  autre  sorte  de  danger  pour  la  circu- 
lation et  à  n'effrayer  ni  sérieusement  incommoder  par  le  bruit,  la  fumée, 
ni  l'odeur.  L'automobile  doit  être  muni  d'un  dispositif  d'échappement 
silencieux. 

Les  roues  des  véhicules  automobiles  et  de  leurs  remorques  doivent 
être  munies  de  bandages  en  caoutchouc  ou  de  tous  autres  systèmes  équi- 
valents au  point  de  vue  de  l'élasticité. 

L'extrémité  des  fusées  ne  doit  pas  faire  saillie  sur  le  reste  du  contour 
extérieur  du  véhicule. 

IL  L'automobile  doit  porter: 

1°  A  l'avant  et  à  l'arrière,  inscrit  sur  des  plaques  ou  sur  le  véhicule 
lui-même,  le  signe  d'immatriculation  qui  aura  été  attribué  par  l'autorité 
compétente.  Le  signe  d'immatriculation  placé  à  l'arrière,  ainsi  que  le 
signe  distinctif  visé  à  l'Article  5  doivent  être  éclairés  dès  qu'ils  ont  cessé 
d'être  visibles  à  la  lumière  du  jour. 
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Dans  le  cas  d'un  véhicule  suivi  d'une  remorque,  le  signe  d'immatricu- 
lation et  le  signe  distinctif  visé  à  l'Article  5  sont  répétés  à  l'arrière  de  la 
remorque  et  la  prescription  relative  à  l'éclairage  de  ces  signes  s'applique 
à  la  remorque. 

2°  Dans  un  endroit  pratiquement  accessible,  et  en  caractères  facile- 
ment lisibles,  les  indications  suivantes: 

Désignation  du  constructeur  du  châssis. 
Numéro  de  fabrication  du  châssis. 
Numéro  de  fabrication  du  moteur. 

III.  Tout  automobile  doit  être  muni  d'un  appareil  avertisseur  sonore 
d'une  puissance  suffisante. 

IV.  Tout  automobile  circulant  isolément  doit,  pendant  la  nuit  et  dès 
la  tombée  du  jour,  être  muni  à  l'avant  d'au  moins  deux  feux  blancs,  placés 
l'un  à  droite,  l'autre  à  gauche,  et  à  l'arrière  d'un  feu  rouge. 

Toutefois,  pour  les  motocycles  à  deux  roues,  non  accompagnés  d'un 
side-car,  le  nombre  de  feux  à  l'avant  peut  être  réduit  à  un. 

V.  Tout  automobile  doit  également  être  pourvu  d'un  ou  plusieurs 
dispositifs  permettant  d'éclairer  efficacement  la  route  à  l'avant  sur  une 
distance  suffisante,  à  moins  que  les  feux  blancs  ci-dessus  prescrits  ne 
remplissent  cette  condition. 

Si  le  véhicule  est  susceptible  de  marcher  à  une  vitesse  supérieure 
à  30  kilom.  à  l'heure,  ladite  distance  ne  doit  pas  être  inférieure  à 
100  mètres. 

VI.  Les  appareils  d'éclairage  susceptibles  de  produire  un  éblouisse- 
ment  doivent  être  établis  de  manière  à  permettre  la  suppression  de 
l'éblouissement  à  la  rencontre  des  autres  usagers  de  la  route  ou  dans  toute 
circonstance  où  cette  suppression  serait  utile.  La  suppression  de  l'éblouisse- 
ment  doit  toutefois  laisser  subsister  une  puissance  lumineuse  suffisante 
pour  éclairer  efficacement  la  chaussée  jusqu'à  une  distance  d'au  moins 
25  mètres. 

VIL  Les  automobiles  suivis  d'une  remorque  sont  assujettis  aux 
mêmes  règles  que  les  automobiles  isolés  en  ce  qui  touche  l'éclairage  vers 
l'avant;  le  feu  rouge  d'arrière  est  reporté  à  l'arrière  de  la  remorque. 

VIII.  En  ce  qui  touche  les  limitations  relatives  au  poids  et  au 
gabarit,  les  automobiles  et  remorques  doivent  satisfaire  aux  règlements 
généraux  des  pays  où  ils  circulent. 

Délivrance  et  Beconnaissance  des  Certificats  internationaux  pour 

Automobiles. 
Article  4. 
En  vue  de  certifier,  pour  chaque  automobile  admis  internationale- 
ment à  circuler  sur  la  voie  publique,  que  les  conditions  prévues  dans 
l'Article  3  sont  remplies  ou  sont  susceptibles  d'être  observées,  des  certifi- 
cats internationaux  sont  délivrés  d'après  le  modèle  et  les  indications  figu- 
rant aux  annexes  A  et  B  de  la  présente  Convention.  *) 
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Ces  certificats  sont  valables  pendant  un  an  à  partir  de  la  date  de  leui. 
délivrance.  Les  indications  manuscrites  qu'ils  contiennent  doivent  tou- 
jours être  écrites  en  caractères  latins  ou  en  cursive  dite  anglaise. 

Les  certificats  internationaux  délivrés  par  les  autorités  d'un  des  Etats 
Contractants  ou  par  une  association  habilitée  par  celles-ci,  avec  le  contre- 
seing de  l'autorité,  donnent  libre  accès  à  la  circulation  dans  tous  les  autres 
Etats  Contractants  et  y  sont  reconnus  comme  valables  sans  nouvel 
examen.  Toutefois  le  droit  de  faire  usage  du  certificat  international  peut 
être  refusé,  s'il  est  évident  que  les  conditions  prévues  à  l'Article  3  ne  sont 
plus  remplies. 

Signe  distinctif. 
Article  5. 

Tout  automobile  pour  être  admis  internationalement  à  circuler  sur 
la  voie  publique,  doit  porter  en  évidence  à  l'arrière,  inscrit  sur  une  plaque 
ou  sur  le  véhicule  lui-même,  un  signe  distinctif  composé  de  une  à  trois 
lettres. 

Pour  l'application  de  la  présente  Convention,  le  signe  distinctif  cor- 
respond soit  à  un  Etat,  soit  à  un  territoire  constituant,  au  point  de  vue 
de  l'immatriculation  des  automobiles,  une  unité  distincte. 

Les  dimensions  et  la  couleur  de  ce  signe,  les  lettres  ainsi  que  leurs 
dimensions  et  leur  couleur,  sont  fixées  dans  le  tableau  figurant  à  l'an- 
nexe C  de  la  présente  Convention. 

Conditions  à  remplir  par  les  Conducteurs  d'Automobiles  pour  être  admis 
internationalement  à  conduire  un  Automobile  sur  la  Voie  publique. 

Article  6. 

Le  conducteur  d'un  automobile  doit  avoir  les  qualités  qui  donnent 
une  garantie  suffisante  pour  la  sécurité  publique. 

En  ce  qui  concerne  la  circulation  internationale,  nul  ne  peut  con- 
duire un  automobile  sans  avoir  reçu,  à  cet  effet,  une  autorisation  délivrée 
par  une  autorité  compétente  ou  par  une  association  habilitée  par  celle-ci 
après  qu'il  aura  fait  preuve  de  son  aptitude. 

L'autorisation  ne  peut  être  accordée  à  des  personnes  âgées  de  moins 
de  18  ans. 

Délivrance   et   Reconnaissance   des  Permis  internationaux   de   conduire. 

Article  7. 

En  vue  de  certifier,  pour  la  circulation  internationale,  que  les  con- 
ditions prévues  à  l'Article  précédent  sont  remplies,  des  permis  inter- 
nationaux de  conduire  sont  délivrés  d'après  le  modèle  et  les  indications 
figurant  aux  annexes  D  et  E  de  la  présente  Convention. 

Ces  permis  sont  valables  pendant  un  an  à  partir  de  la  date  de  leur 
délivrance  et  pour  les  catégories  d'automobiles  pour  lesquelles  ils  ont  été 
délivrés. 
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En  vue  de  la  circulation  internationale,  les  catégories  suivantes  ont 
été  établies: 

A.  Automobiles  dont  le  poids  total,  formé  du  poids  à  vide  et  de  la 
charge  maxima  déclarée  admissible  lors  de  la  réception,  n'excède 
pas  3,500  kilog.  ; 

B.  Automobiles  dont  le  poids  total,  constitué  comme  ci-dessus,  ex- 
cède 3,500  kilog.; 

C.  Motocycles  avec  ou  sans  side-car. 

Les  indications  manuscrites  que  contiennent  les  permis  internatio- 
naux sont  toujours  écrites  en  caractères  latins  ou  en  cursive  dite  anglaise. 

Les  permis  internationaux  de  conduire  délivrés  par  les  autorités  d'un 
Etat  Contractant  ou  par  une  association  habilitée  par  celles-ci  avec  le 
contre-seing  de  l'autorité,  permettent  dans  tous  les  autres  Etats  Contrac- 
tants la  conduite  des  automobiles  rentrant  dans  les  catégories  pour  les- 
quelles ils  ont  été  délivrés  et  sont  reconnus  comme  valables  sans  nouvel 
examen  dans  tous  les  Etats  Contractants.  Toutefois,  le  droit  de  faire  usage 
du  permis  international  de  conduire  peut  être  refusé,  s'il  est  évident  que 
les  conditions  prescrites  par  l'Article  précédent  ne  sont  pas  remplies. 

Observation  des  Lois   et   Réglementations  nationales. 
Article  8. 

Le  conducteur  d'un  automobile  circulant  dans  un  pays  est  tenu  de  se 
conformer  aux  lois  et  règlements  en  vigueur  dans  ce  pays  pour  ce  qui 
touche  à  la  circulation. 

Un  extrait  de  ces  lois  et  règlements  pourra  être  remis  à  l'automobi- 
liste à  l'entrée  dans  un  pays,  par  le  bureau  où  sont  accomplies  les  formali- 
tés douanières. 

Signalisation  des  Dangers. 
Article  9. 

Chacun  des  Etats  Contractants  s'engage  à  veiller,  dans  la  mesure  de 
son  autorité,  à  ce  que,  le  long  des  routes,  il  ne  soit  posé,  pour  signaler  les 
passages  dangereux,  que  les  signaux  figurant  à  l'annexe  F  *)  de  la  présente 
Convention. 

Ces  signaux  sont  inscrits  sur  des  plaques  en  forme  de  triangle,  chaque 
Etat  s'engageant,  autant  que  possible,  à  réserver  exclusivement  la  forme 
triangulaire  à  ladite  signalisation  et  à  interdire  l'emploi  de  cette  forme 
dans  tous  les  cas  où  il  pourrait  en  résulter  une  confusion  avec  la  signali- 
sation dont  il  s'agit.  Le  triangle  est,  en  principe,  équilatéral  et  a,  au  mini- 
mum, o  m.  70  de  côté. 

Lorsque  les  conditions  atmosphériques  s'opposent  à  l'emploi  des  pla- 
ques pleines,  la  plaque  triangulaire  peut  être  évidée. 

Dans  ce  cas,  elle  pourra  ne  pas  porter  le  signal  indicatif  de  la  nature 
d'obstacle  et  ses  dimensions  peuvent  être  réduites  au  minimum  de  o  m.  46 
de  côté. 


*)  Non  reproduite. 


Circulation  automobile.  797 

Les  signaux  sont  posés  perpendiculairement  à  la  route  et  à  une  di- 
stance de  l'obstacle  qui  ne  doit  pas  être  inférieure  à  150  mètres  ni  supé- 
rieure à  250  mètres,  à  moins  que  la  disposition  des  lieux  ne  s'y  oppose. 

Lorsque  la  distance  du  signal  à  l'obstacle  est  notablement  inférieure 
à  150  mètres,  des  dispositions  spéciales  doivent  être  prises. 

Chacun  des  Etats  Contractants  s'opposera,  dans  la  mesure  de  ses 
pouvoirs,  à  ce  que  soient  placés,  aux  abords  des  voies  publiques,  des  signaux 
ou  panneaux  quelconques  qui  pourraient  prêter  à  confusion  avec  les  pla- 
ques   indicatrices   réglementaires    ou   rendre    leur   lecture   plus    difficile. 

La  mise  en  service  du  système  de  plaques  triangulaires  sera  effectuée 
dans  chaque  Etat  au  fur  et  à  mesure  de  la  mise  en  place  des  signaux 
nouveaux  ou  du  renouvellement  de  ceux  actuellement  existants. 

Communication  de  Renseignements. 
Article  10. 

Les  Etats  Contractants  s'engagent  à  se  communiquer  les  renseigne- 
ments propres  à  établir  l'identification  des  personnes  titulaires  de  certi- 
ficats internationaux  ou  de  permis  de  conduire  internationaux,  lorsque 
leur  automobile  a  été  l'occasion  d'un  accident  grave  ou  qu'elles  ont  été 
reconnues  passibles  d'une  contravention  aux  règlements  concernant  la 
circulation. 

Ils  s'engagent,  d'autre  part,  à  faire  connaître  aux  Etats  qui  ont 
délivré  les  certificats  ou  permis  internationaux,  les  nom,  prénoms  et 
adresse  des  personnes  auxquelles  ils  ont  retiré  le  droit  de  faire  usage  des- 
dits certificats  ou  permis. 

Dispositions  finales. 
Article  11. 
La  présente  Convention  sera  ratifiée. 

A.  Chaque  Gouvernement,  dès  qu'il  sera  prêt  au  dépôt  des  ratifica- 
tions, en  informera  le  Gouvernement  Français.  Dès  que  vingt  Etats 
actuellement  liés  par  la  Convention  du  11  octobre  1909  se  seront  déclarés 
prêts  à  effectuer  ce  dépôt,  il  sera  procédé  à  ce  dépôt  au  cours  du  mois  qui 
suivra  la  réception  de  la  dernière  déclaration  par  le  Gouvernement  Fran- 
çais et  au  jour  fixé  par  ledit  Gouvernement. 

Les  Etats  non  parties  à  la  Convention  du  11  octobre  1909  qui,  avant 
la  date  ainsi  fixée  pour  le  dépôt  des  ratifications,  se  seront  déclarés  prêts 
à  déposer  l'instrument  de  ratification  de  la  présente  Convention,  parti- 
ciperont au  dépôt  ci-dessus  visé. 

B.  Les  ratifications  seront  déposées  dans  les  archives  du  Gouverne- 
ment Français. 

C.  Le  dépôt  des  ratifications  sera  constaté  par  un  procès-verbal  signé 
par  les  représentants  des  Etats  qui  y  prennent  part  et  par  le  Ministre  des 
Affaires  étrangères  de  la  République  Française. 

D.  Les  Gouvernements  qui  n'auront  pas  été  en  mesure  de  déposer 
l'instrument    de   leur   ratification   dans   les   conditions    prescrites  par   le 
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paragraphe  A  du  présent  Article,  pourront  le  faire  au  moyen  d'une  noti- 
fication écrite  adressée  au  Gouvernement  de  la  République  Française  et 
accompagnée  de  l'instrument  de  ratification. 

E.  Copie  certifiée  conforme  du  procès-verbal  relatif  au  premier 
dépôt  de  ratifications,  des  notifications  mentionnées  à  l'alinéa  précédent, 
ainsi  que  des  instruments  de  ratification  qui  les  accompagnent,  sera  im- 
médiatement, par  les  soins  du  Gouvernement  Français  et  par  la  voie 
diplomatique,  remise  aux  Gouvernements  qui  ont  signé  la  présente  Con- 
vention. Dans  les  cas  visés  par  l'alinéa  précédent,  ledit  Gouvernement 
Français  leur  fera  connaître,  en  même  temps,  la  date  à  laquelle  il  aura 
reçu  la  notification. 

Article  12. 

A.  La  présente  Convention  ne  s'applique  de  plein  droit  qu'aux  pays 
métropolitains  des  Etats  Contractants. 

B.  Si  un  Etat  Contractant  en  désire  la  mise  en  vigueur  dans  ses 
colonies,  possessions,  protectorats,  territoires  d'outre-mer  ou  territoires 
sous  mandat,  son  intention  sera  mentionnée  dans  l'instrument  même  de 
ratification  ou  sera  l'objet  d'une  notification  spéciale  adressée  par  écrit  au 
Gouvernement  Français,  laquelle  sera  déposée  dans  les  archives  de  ce 
Gouvernement.  Si  l'Etat  déclarant  choisit  ce  dernier  procédé,  ledit  Gou- 
vernement transmettra  immédiatement  à  tous  les  autres  Etats  Contrac- 
tants copie  certifiée  conforme  de  la  notification,  en  indiquant  la  date  à 
laquelle  il  l'a  reçue. 

Article  13. 

A.  Tout  Etat  non  signataire  de  la  présente  Convention  pourra  y 
adhérer  au  moment  du  dépôt  des  ratifications  visé  à  l'Article  11,  alinéa  A, 
ou  postérieurement  à  cette  date. 

B.  L'adhésion  sera  donnée  en  transmettant  au  Gouvernement  Fran- 
çais par  la  voie  diplomatique  l'acte  d'adhésion,  qui  sera  déposé  dans  les 
archives  dudit  Gouvernement. 

C.  Ce  Gouvernement  transmettra  immédiatement  à  tous  les  Etats 
Contractants  copie  certifiée  conforme  de  la  notification  ainsi  que  de  l'acte 
d'adhésion,  en  indiquant  la  date  à  laquelle  il  a  reçu  la  notification. 

Article  14. 
La  présente  Convention  produira  effet,  pour  les  Etats  Contractants 
qui  auront  participé  au  premier  dépôt  des  ratifications,  un  an  après  la 
date  dudit  dépôt  et,  pour  les  Etats  qui  la  ratifieront  ultérieurement  ou 
qui  y  adhéreront,  ains  qu'à  l'égard  des  colonies,  possessions,  protectorats, 
territoires  d'outre-mer  et  territoires  sous  mandats,  non  mentionnés  dans 
les  instruments  de  ratification,  un  an  après  la  date  à  laquelle  les  notifica- 
tions prévues  dans  l'Article  11,  alinéa  D,  l'Article  12,  alinéa  B,  et  l'Ar- 
ticle 13,  alinéa  B,  auront  été  reçues  par  le  Gouvernement  Français. 

Article  15. 
Chaque  Etat  Contractant,  partie  à  la  Convention  du  11  octobre  1909, 
s'engage  à  dénoncer  ladite  Convention  au  moment  du  dépôt  de  l'instru- 
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ment  de  sa  ratification  ou  de  la  notification  de  son  adhésion  à  la  présente 
Convention. 

La  même  procédure  sera  suivie  en  ce  qui  concerne  les  déclarations 
visées  à  l'Article  12,  alinéa  B. 

Article  16. 

S'il  arrive  qu'un  des  Etats  Contractants  dénonce  la  présente  Con- 
vention, la  dénonciation  sera  notifiée  par  écrit  au  Gouvernement  Français 
qui  communiquera  immédiatement  la  copie  certifiée  conforme  de  la  noti- 
fication à  tous  les  autres  Etats  en  leur  faisant  savoir  la  date  à  laquelle 
il  l'a  reçue. 

La  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  l'égard  de  l'Etat  qui 
l'aura  notifiée  et  un  an  après  que  la  notification  en  sera  parvenue  au  Gou- 
vernement Français. 

Les  mêmes  dispositions  s'appliquent  en  ce  qui  concerne  la  dénoncia- 
tion de  la  présente  Convention  pour  les  colonies,  possessions,  protectorats, 
territoires  d'outre-mer  et  territoires  sous  mandat. 

Article  17. 

Les  Etats  représentés  à  la  Conférence  réunie  à  Paris  du  20  au 
24  avril  1926,  sont  admis  à  signer  la  présente  Convention  jusqu'au 
30  juin  1926. 

Fait  à  Paris,  le  24  avril  1926,  en  un  seul  exemplaire  dont  une  copie 
conforme  sera  délivrée  à  chacun  des  Gouvernements  signataires. 

Pour  l'Allemagne:  Pour  le  Danemark: 

Dr.  Eckardt.  £.  Madsen. 

F-  Pflug.  p.  H.  V.  Bentsen. 

Dr.  Wegert.  g,  Bilfeldt. 
Pour  l'Autriche: 

Ing.  J.  Altmann.  Pour  Dantzig: 

Dr.  R.  Fritz.  Alexandre  Szembeh. 

Pour  la  Belgique:  pour  l'Egypte: 

De  Gaiffier  d'Hestroy.  M   R   m  Khol{ 

Pour  le  Brésil:  Hassan. 

F.   Guimaraes. 

Pour    la    Grande-BretagDe  et    l'Ir-    Pour  ''Espagne: 

lande  du  Nord:  Francisco  J.  Cervantes. 

H.  H.  Piggott.  0.  Résines. 

Pour  la  Bulgarie:  pour  l'Estonie: 

M.  Miltchew.  c  R  pusta 

Pour  Cuba: 

Pedro  Sanchez  Abreu.  Pour  la  Finlande: 

R.  Hernandez  Portela.  M.  Nordberg. 
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Pour  la  France: 

Harismendy. 

WalcTcenaer. 

Lorieux. 

Edmond  Chaix. 

P.  le  Gavrian. 

M.  Migette. 

Henri  Defert. 

A.  Beau. 

J.Noulens. 
Pour  le  Guatemala: 

F.  A.  Figueroa. 
Pour  la  Grèce: 

Sariyannis. 
Pour  la  Hongrie: 

Dr.  Coloman  de  Tomcsanyi. 

Eugène  de  Marlchot. 
Pour  l'Etat  libre  d'Irlande: 

Waughan   B.  Dempsey. 
Pour  l'Italie: 

G.  Summonte. 

Ing.  Henrico  Mellini. 

Benedetti  Mauro. 

Avv.  E.  Faldella. 
Pour  la  Lettonie: 

E.  Feldmans. 
Pour  la  Lithuanie: 

P.  K limas. 
Pour  le  Luxembourg: 

Legallais. 

Pour  le  Maroc. 

Nacivet. 
Pour  le  Mexique: 

A.  Pani. 
Pour  Monaco:  : 

Butavand. 

Pour  la  Norvège: 
S.  Bentzon. 


Pour  les  Pays-Bas: 

J.  F.  Schônfeld. 

B.  W.  van  Welderen  Rengers. 

G.  A.  Pos. 
Pour  le  Pérou: 

Emilio  Ortiz  de  Zevallos. 
Pour  la  Perse: 

ad  référendum: 

Dr.  Hossein  Khan  Ghadimy. 

Ahmed  Khan  Adel. 
Pour  la  Pologne: 

Alexandre  Szembek. 

Richard  Minchejmer. 
Pour  le  Portugal: 

Manuel  Roldan  y  Pego. 
Pour  la  Roumanie: 

B.  Cantacuzène. 

Ghyha. 
Pour  le  Royaume  des  Serbes,  Croa- 
tes et  Slovènes: 

M.  Spalaïkovitch. 
Pour  le  Siam: 

Phya  Sarasastra. 
Pour  la  Suisse: 

Delaquis. 
Pour  la  Tchécoslovaquie: 

Stefan  Osusky. 
Pour  la  Tunisie: 

Mourgnot. 

Berthon. 
Pour  la  Turquie: 

Nafiz  Zia. 
Pour   l'Union    des  Républiques    So- 
cialistes Soviétiques: 

J.  Datvian. 

Zin  Sedoy-Litwin. 

N.  Briling. 
Pour  l'Uruguay: 

F.  Capurro. 

Les  délégués  de  la  Commission  du  Gouvernement  du  Territoire  du 
bassin  de  la  Sarre  participant  à  la  Conférence  ont  déclaré  être  en  mesure 
de  signer  la  présente  Convention  au  nom  de  ladite  Commission. 

Pierrotet. 

Centner. 
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Annexe  C. 

Le  signe  distinctif  prévu  à  l'Article  5  est  constitué  par  une  plaque 
ovale  de  30  centimètres  de  largeur  sur  18  centimètres  de  hauteur,  portant 
de  une  à  trois  lettres  peintes  en  noir  sur  fond  blanc.  Les  lettres  sont  for- 
mées de  caractères  latins  majuscules.  Elles  ont,  au  minimum,  10  centi- 
mètres de  hauteur,  leurs  traits  ont  15  millimètres  d'épaisseur. 

En  ce  qui  touche  les  motocycles,  le  signe  distinctif  prévu  à  l'Ar- 
ticle 5  mesurera  seulement  18  centimètres  dans  le  sens  horizontal  et 
12  centimètres  dans  le  sens  vertical.  Les  lettres  mesureront  8  centimètres 
de  hauteur;  la  largeur  de  leurs  traits  étant  de  10  millimètres. 

Les  lettres  distinctives  pour  les  différents  Etats  et  Territoires  sont  les 
suivantes: 


Allemagne 

Etats-Unis  d'Amérique       .     . 

Autriche 

Belgique 

Brésil 

Grande-Bretagne  et  Irlande 
du   Nord , 

Ile    d'Aurigny      .... 

Gibraltar 

Guernesey 

Jersey 

Malte        

Indes  Britanniques     .     .     .     . 

Bulgarie 

Chili       

Chine 

Colombie 

Cuba       

Danemark       

Dantzig 

Egypte 

Equateur 

Espagne      

Estonie       

Finlande 

France,  Algérie  et  Tunisie     . 

Indes  françaises  .     .     .     . 

Guatemala 

Grèce 

Haïti 

Hongrie 


D 

US 
A 
B 

BE 

GB 

GBA 

GBZ 

GBG 

GB  J 

GBY 

BI 

BG 

ECH 

RC 

CO 

C 

DK 

DA 

ET 

EQ 

E 

EW 

SF 

F 

F 

G 

GE 

RH 

H 


Etat   Libre   d'Irlande 

Italie       , 

Lettonie 

Liechtenstein  .  .  . 
Lithuanie  .  .  .  .  , 
Luxembourg   .     .     .     . 

Maroc 

Mexique 

Monaco 

Norvège       .     .     .     .     , 


Panama 

Paraguay    

Pays-Bas 

Indes    néerlandaises     .     . 

Pérou     

Perse 

Pologne 

Portugal 

Roumanie 

Territoire  de  la  Sarre  .     .     . 
Royaume  des  Serbes,  Croates 

et  Slovènes      

Siam       

Suède      

Suisse 

Syrie  et  Liban 

Tchéco-Slovaquie 

Turquie 

Union  des  Républiques   Sovi- 

étistes   Socialistes   .     .     .     . 
Uruguay     


SE 

I 

LR 

FL 

LT 

L 

F 

MEX 

MG 

N 

PY 

PA 

NL 

IN 

PE 

PR 

PL 

P 

R 

SA 

SH  S 

SM 

S 

CH 

LSA 

es 

TR 

SU 

u 


Annexe  D. 
Le  permis  international  de  conduire  (Annexe  E)  tel  qu'il  est  délivré 
dans  tel  ou  tel  des  Etats  Contractants  sera  libellé  dans  la  langue  prescrite 
par  la  législation  dudit  Etat. 

La  traduction  définitive  des  rubriques  du  carnet  dans  les  différentes 
langues  sera  communiquée  au  Gouvernement  de  la  République  Française 
par  les  autres  Gouvernements,  chacun  en  ce  qui  le  concerne. 
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Notice. 
Ratifications. 

La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  la  Belgique, 
la  Bulgarie,  le  Cuba,  l'E  g  y  p  t  e  ,  l'E  spagne,  l'E  s  t  o  n  i  e  ,  la 
F  r  a  n  c  e  (y  compris  la  Tunisie  et  le  Maroc),  la  Grande-Bretagne, 
la  Grèce,  la  Hongrie,  l'Irlande,  l'Italie,  la  Lettonie, 
le  Luxembourg,  le  Monaco,  la  Norvège,  les  Pays-Bas 
(y  compris  les  Indes  Néerlandaises),  la  Pologne,  le  Portugal,  la 
Roumanie,  le  Territoire  de  la  Sarre,  le  Siam,  l'U  n  i  o  n 
des  Républiques  Soviétistes  Socialistes,  l'U  r  u  g  u  a  y , 
]a  Yougoslavie  (le  24  octobre  1929).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1930, 
II,  p.  1233.  La  Finlande  (le  24  octobre  1929).  —  V.  Finlands 
Overenskommelser,  1930,  p.  15.  Le  B  r  é  s  i  1  (le  3  décembre  1929),  l'A  lie 
magne  (le  13  décembre  1929),  le  D  a  n  e  m  a  r  k  (le  12  février  1930).  — 
V.  Reichsgesetzblatt  1930,  II,  p.  1233.  L'Autriche  (le  29  août  1930). 
—  V.  Reichsgesetzblatt,  1930,  II,  p.  1438.  La  Tchécoslovaquie  (le 
20  septembre  1930).  —  V.  Tschechosl.  Ges.-Samml.  1931,  p.  79.  La  L  i  - 
thuanie  (le  20  octobre  1930).  —  V.  Moniteur  Belge,  1931,  p.  10G8. 
La  S  u  i  s  s  e  (le  21  octobre  1930).  —  V.  Eidgen.  Ges.-Samml.  1930,  p.  720. 
La  VilleLibre  de  Dantzig  (le  10  janvier  1932).  —  V.  Moniteur 
Belge,  1932,  p.  1870.  La  Turquie  (le  31  mai  1934).  —  V.  Recueil  des 
Lois  Féd.,  1934,  p.  800.  — 

L'île  de  M  a  n  et  les  Iles  anglo-normandes  de  la  Manche  (Guerne- 
sey,  Jersey,  Aurigny)  étant  au  point  de  vue  des  conventions  internatio- 
nales partie  intégrante  du  Royaume-Uni,  la  ratification  du  Gouvernement 
Britannique  s'applique  aux  îles  susmentionnées.  —  V.  Recueil  des  Lois 
Fédérales,  1932,  p.  132  et  Moniteur  Belge,  1932,  p.  551. 


Adhésions. 
Les  Etats  suivants  ont  adhéré  à  la  Convention:  la  Grande-Bre- 
tagne pour  Gibraltar,  Malte  et  la  Palestine  ainsi  que  l'I  r  a  k  (le  4  dé- 
cembre 1929).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1930,  II,  p.  1233.  La  France 
pour  la  Syrie  et  le  Liban  (le  26  mai  1930).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1930, 
II,  p.  1233.  La  France  pour  l'Algérie  (le  15  août  1930).  —  V.  Recueil 
des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  488.  Etat  de  la  Ville  du  Vatican  (le 
7  février  1931).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1930,  II,  p.  1233.  La  G  r  a  n  d  e  - 
Bretagne  pour  la  Rhodésie  du  Sud  (le  7  février  1931).  —  V.  Moniteui 
Belge,  1931,  p.  1068.  L'Italie  pour  les  colonies  et  les  possessions  italien- 
nes (le  10  février  1931).  —  V.  Eigen.  Gesetzes-Samml.,  1931,  p.  352.  La 
Grande-Bretagne  pour  le  Ceylan  (le  14  avril  1931).  —  V.  Recueil 
des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  655.  La  Grande-Bretagne  pour  les 
pays  suivants:  Colonie  de  la  Côte-d'Or,  Achanti,  Chypre,  Gambie  (Colonie 
et  Protectorat),  Hong-Kong,  Iles  sous  le  Vent,  (Grenade,  Sainte-Lucie, 
Saint- Vincent)  Jamaïque  (y  compris  les  Iles  Turques  et  Calques  et  les 
Iles  Cayman),  Kenya  (Colonie  et  Protectorat),  Rhodésie  du  Nord,  Pro- 
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tectorat  du  Nyasaland,  Protectorat  de  l'Ouganda,  Territoire  du  Tan- 
ganyika,  Territoires  du  Nord  et  Togo  sous  mandat  britannique,  Protec- 
torat de  Zanzibar  (le  29  avril  1931).  —  V.  Moniteur  Belge,  1931,  p.  3886. 
Le  Portugal  pour  l'Angola  (le  15  mai  1931).  —  V.  Moniteur  Belge, 
1931,  p.  4802.  Le  San-Marino  (le  5  juin  1931))  —  V.  Moniteur  Belge, 
1931,  p.  4802.  Le  L  i  e  c  h  t  e  n  s  t  e  i  n  (le  19  septembre  1931).  —  V.  Re- 
cueil des  Lois  Fédérales,  1932,  p.  329.  La  Grande-Bretagne  pour 
les  pays  suivants:  Straits  Settlements,  Etats  Malais  Confédérés  (Negri, 
Sembilan,  Pahang,  Parak  et  Selangor),  Etats  Malais  Non-Confédérés 
(Johore,  Kedah,  Kelantan,  Perlis),  [le  24  octobre  1931].  —  V.  Moniteur 
Belge,  1931,  p.  6780.  Le  Portugal  pour  le  Mozambique  (le  31  décembre 
1932).  —  V.  Moniteur  Belge,  1932,  p.  918.  L'Afrique  du  Sud  (le 
31  décembre  1932).  —  V.  Moniteur  Belge,  1933,  p.  734.  L'Albanie  (le 
1er  mai  1933).  _  y.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1934,  p.  212.  La 
Grande-Bretagne  pour  le  Trengganu  (le  4  mars  1934).  —  Recueil 
des  Lois  Fédérales,  1934,  p.  800.  Les  Pays-Bas  pour  le  Surinam  et  le 
Curaçao  (le  29  janvier  1935).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1935, 
p.  220.  La  Belgique  pour  le  Congo  Belge  et  les  territoires  mandatés 
belges.  —  V.  Eidgen.  Gesetzes-Samml.,  1931,  p.  167.  La  Grande-Bre- 
tagne pour  les  territoires  du  Basutoland,  du  Protectorat  du  Bechuana- 
land  et  du  Swaziland.  —  V.  Moniteur  Belge,  1934,  p.  4213.  L'E  s  p  a  g  n  e 
pour  la  zone  esp.  du  Maroc.  —  V.  Moniteur  Belge,  1934,  p.  1012. 


194. 

AUTRICHE,  BULGARIE,  CUBA,  VILLE  LIBRE  DE  DANTZIG, 
EGYPTE,  ESPAGNE,  FRANCE,  GUATEMALA,  HONGRIE,  ITALIE, 
LUXEMBOURG,  MAROC,  MEXIQUE,  MONACO,  PARAGUAY, 
PÉROU,  POLOGNE,  PORTUGAL,  ROUMANIE,  ROYAUME  DES 
SERBES,  CROATES  ET  SLOVÈNES,  SUISSE,  TUNISIE,  URUGUAY. 

Convention  internationale  relative  à  la  circulation  routière; 
signée  à  Paris,  le  24  avril  1926.*) 

Bundesgesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich,  1931,  Stiick  5. 


Convention   internationale  relative   à   la 
circulation  routière. 
Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des  Gouvernements   des  Etats   ci- 
après  désignés,  réunis  en  Conférence  à  Paris  du  20  au  24  avril  1926,  en 
vue  de  faciliter,  dans  la  mesure  du  possible,  la  circulation  routière  inter- 
nationale, ont  arrêté  la  Convention  suivante: 


*)  La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  L'Egypte  (le 
5  mars  1927),  l'Espagne  (le  7  mars  1927),  le  M  a  r  o  c  (le  15  avril  1927), 
la  F  r  a  n  c  e  (le  17  juin  1927).  la  T  u  n  i  s  i  e  (le  28  juillet  1927),  le  M  o  n  a  c  o 
(le  8  mars  1928),  le  T  e  r  r  i  t  o  i  r  e  de  la  S  a  r  r  e  (le  12  avril  1928),  laBul- 
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Article  premier. 
Chacun   des   Etats    Contractants   s'engage,    dans    la   mesure    de   son 
autorité,  à  rendre  ou  reconnaître  applicables,  sur  les  voies  ouvertes  à  la 
circulation  publique  sur  son  territoire,  les  dispositions  ci-après: 

Conduite  des  Véhicules,  bêtes  de  charge,  de  trait  ou  de  selle. 
Article  2. 
Tout  véhicule  marchant  isolément  doit  avoir  un  conducteur.  Les  con- 
vois et  trains  sur  route  ont  le  nombre  de  conducteurs  prévu  par  les  règle- 
ments nationaux. 

Les  bêtes  de  trait,  de  charge  ou  de  selle,  en  circulation  publique, 
doivent  avoir  un  conducteur. 

Article  3. 
Les  conducteurs  doivent  être  constamment  en  état  et  en  position  de 
diriger  leur  véhicule  ou  de  guider  leurs  attelages,  bêtes  de  trait,  de  selle 
ou  de  charge.  Ils  sont  tenus  d'avertir  de  leur  approche  les  autres  con- 
ducteurs et  les  piétons  qui  se  trouvent  sur  leur  passage  et  de  prendre, 
s'il  y  a  lieu,  toutes  précautions  utiles. 

Sans  préjudice  des  mesures  de  précaution  qu'ils  doivent  prendre 
avant  de  s'engager  sur  la  partie  de  la  voie  publique  affectée  aux  véhicules 
et  aux  animaux,  les  piétons  doivent  se  ranger  pour  laisser  passer  les 
véhicules,  y  compris  les  cycles,  ainsi  que  les  bêtes  de  trait,  de  charge  ou 
de  selle. 

Sens  de  la  circulation. 
Article  4. 
Dans  un  même  pays,  le  sens  réglementaire  de  la  circulation  doit  être 
uniforme  sur  toutes  les  voies  ouvertes  à  la  circulation  publique. 

Les  règlements  concernant  la  circulation  en  sens  unique  sont  ré- 
servés. 

Croisement  et  dépassement. 
Article   5. 
Les    conducteurs    de   véhicules   ou   d'animaux    doivent,   pour   croiser 
ou  se  laisser  dépasser,  prendre  le  côté  affecté  au  sens  réglementaire  de  la 
circulation.  Ils  doivent  prendre  l'autre  côté  pour  dépasser. 


g  a  r  i  e  (le  28  août  1928),  leCuba  (le  4  septembre  1928),  le  Portugal  (le 
24  janvier  1929),  le  Luxembourg  (le  10  avril  1929),  la  Yougoslavie 
(le  12  avril  1929),  la  H  o  n  g  r  i  e  (le  17  mai  1929),  la  R  o  u  m  a  n  i  e  (le  25  mai 
1929),  1'  U  r  u  g  u  a  v  (le  19  août  1929),  la  P  o  1  o  g  n  e  (le  30  septembre  1929). 
—  V.  Journal  Officiel,  1930,  p.  2885. 

Les  Etats  suivants  ont  adhéré  à  la  Convention:  La  France  pour 
l'Indochine,  l'Afrique  occid.  française,  le  Madagascar, 
l'Afrique  équatoriale  française,  le  Togo,  la  Guyane,  l'Inde  fran- 
çaise, la  Martinique  (le  30  juin  1926),  la  R  é  u  n  i  o  n  ,  la  Guade- 
loupe, la  Nouvelle-Calédonie,  la  Côte  française  des  S  o  m  a  1  i  s  , 
les  Etablissements  français  de  1  '  O  c  é  a  n  i  e  (le  11  septembre  1926)  et  le  C  a  - 
meroun  (le  10  mars  1927);  le  C  h  i  1  i  (le  18  octobre  1929).  —  V.  Journal 
Officiel,  1930,  p.  2885.  L'Autriche  (le  2  septembre  1930).  —  V.  Bundes- 
gesetzblatt  fur  die  Republik  Osterreich,  1931,  p.  39. 
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Les  sens  de  dépassement  et  de  croisement  sont  toutefois  réservés  à 
l'égard  des  tramways  ainsi  que  sur  certaines  routes  de  montagne. 

Les  conducteurs  doivent,  à  l'approche  de  tout  véhicule,  ou  animal  ac- 
compagné, se  ranger  du  côté  affecté  au  sens  réglementaire  de  la  cir- 
culation. 

Lorsqu'ils  sont  croisés  ou  dépassés,  ils  doivent  laisser  libre  le  plus 
large  espace  possible.  Lorsqu'ils  veulent  effectuer  un  dépassement,  ils  doi- 
vent, avant  de  s'écarter  du  côté  affecté  au  sens  réglementaire  de  la  circu- 
lation, s'assurer  qu'ils  peuvent  le  faire  sans  heurter  un  obstacle  ni  ris- 
quer une  collision  avec  un  véhicule,  un  piéton  ou  un  animal  venant  en 
sens  inverse.  Il  est  interdit  d'effectuer  un  dépassement  quand  la  visibilité 
en  avant  n'est  pas  suffisante.  Après  un  dépassement,  un  conducteur  doit 
ramener  son  véhicule  vers  la  partie  de  la  voie  publique  affectée  au  sens 
réglementaire  de  la  circulation,  mais  seulement  après  s'être  assuré  qu'il 
peut  le  faire  sans  inconvénient  pour  le  véhicule,  le  piéton  ou  l'animal 
dépassé. 

Bifurcation  et  croisée  de  chemins. 
Article  6. 
En  principe,  et  sauf  prescriptions  différentes  édictées  par  l'autorité 
compétente,  le  conducteur  est  tenu,  aux  bifurcations  et  croisées  de  che- 
mins, de  céder  le  passage  au  conducteur  qui  vient  de  la  droite,  si  le  sens 
réglementaire  de  la  circulation  est  à  droite,  ou  de  la  gauche,  si  le  sens 
réglementaire  de  la  circulation  est  à  gauche. 

Signaux  lumineux. 
Article  7. 
Pendant  la  nuit  et  dès  la  tombée  du  jour,  aucun  véhicule  marchant 
isolément  ne  peut  circuler  sans  être  signalé  vers  l'avant  par  au  moins 
un  feu  blanc. 

L'un  des  feux  blancs  ou  le  feu  blanc,  s'il  est  unique,  doit  se  trouver 
du  côté  où  s'effectuent  les  croisements. 

Les  convois  et  trains  sur  route  sont  signalés  conformément  aux 
règlements  nationaux. 

Article  8. 
Pendant  la  nuit  et  dès  la  tombée  du  jour,  tout  cycle  doit  être  porteur, 
soit  d'un  feu  visible  de  l'avant  et  de  l'arrière,   soit  d'un  feu  visible  de 
l'avant  seulement  et  d'un  appareil  à  surface  réfléchissante  rouge  à  l'ar- 
rière. 

Article  9. 

a)  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  le  dépôt  des  ratifications 
aura  lieu  le  1er  octobre  1926. 

b)  Les   ratifications   seront  déposées   dans   les   archives   de  la  Ré- 
publique Française. 

c)  Le   dépôt  des   ratifications  sera  constaté  par  un  procès-verbal 
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signé  par  les  Représentants  des  Etats  qui  y  prennent  part,  et  par 
le  Ministre  des  Affaires  étrangères  de  la  République  Française. 

d)  Les  Gouvernements  qui  n'auront  pas  été  en  mesure  de  déposer 
l'instrument  de  leurs  ratifications  le  1er  octobre  1926,  pourront 
le  faire  au  moyen  d'une  notification  écrite,  adressée  au  Gou- 
vernement de  la  République  Française  et  accompagnée  de  l'in- 
strument de  ratification. 

e)  Copie  certifiée  conforme  du  procès-verbal  relatif  au  premier 
dépôt  de  ratifications  mentionnées  à  l'alinéa  c),  ainsi  que  des 
instruments  de  ratification  qui  les  accompagnent,  sera  im- 
médiatement, par  les  soins  du  Gouvernement  Français  et  par  la 
voie  diplomatique,  remise  aux  Gouvernements  qui  ont  signé  la 
présente  Convention.  Dans  les  cas  visés  par  l'alinéa  d),  ledit 
Gouvernement  fera  connaître,  en  même  temps,  la  date  à  laquelle 
il  aura  reçu  la  notification. 

Article  10. 

a)  La  présente  Convention  ne  s'applique  de  plein  droit  qu'aux  pays 
métropolitains  des  Etats  Contractants. 

b)  Si  un  Etat  Contractant  en  désire  la  mise  en  vigueur  dans  ses 
colonies,  possessions,  protectorats,  territoires  d'outre-mer  et 
territoires  sous  mandat,  il  déclarera  son  intention  expressément 
dans  l'instrument  même  de  ratification  ou  par  une  notification 
spéciale  adressée  par  écrit  au  Gouvernement  Français,  laquelle 
sera  déposée  dans  les  archives  de  ce  Gouvernement.  Si  l'Etat  dé- 
clarant choisit  ce  dernier  procédé,  ledit  Gouvernement  trans 
mettra  immédiatement  à  tous  les  autres  Etats  Contractants  copie 
certifiée  conforme  de  la  notification  en  indiquant  la  date  à  la- 
quelle il  l'a  reçue. 

Article  11. 

a)  Les  Etats  signataires  de  la  présente  Convention  pourront  y  ad- 
hérer. 

b)  L'adhésion  sera  donnée  en  transmettant  au  Gouvernement  Fran- 
çais, par  la  voie  diplomatique,  l'acte  d'adhésion  qui  sera  déposé 
dans  les  archives  dudit  Gouvernement. 

c)  Ce  Gouvernement  transmettra  immédiatement  à  tous  les  Etats 
Contractants  copie  certifiée  de  la  notification  ainsi  que  de  l'acte 
d'adhésion,  en  indiquant  la  date  à  laquelle  il  a  reçu  la  notifi- 
cation. 

Article  12. 
La  présente  Convention  produira  effet,  pour  les  Etats  qui  auront 
participé  au  premier  dépôt  de  ratifications,  un  an  après  la  date  dudit  dé- 
pôt et,  pour  les  Etats  qui  la  ratifieront  ultérieurement  ou  qui  y  adhére- 
ront, ainsi  qu'à  l'égard  des  colonies,  possessions,  protectorats,  territoires 
d'outre-mer  et  territoires  sous  mandat,  non  mentionnés  dans  les  instru- 
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ments  de  ratification,  un  an  après  la  date  à  laquelle  les  notifications  pré- 
vues dans  l'Article  9,  alinéa  d),  l'Article  10,  alinéa  b)  et  l'Article  11, 
alinéa  b),  auront  été  reçues  par  le  Gouvernement  Français. 

Article  13. 

S'il  arrive  qu'un  des  Etats  Contractants  dénonce  la  présente  Conven- 
tion, la  dénonciation  sera  notifiée  par  écrit  au  Gouvernement  Français, 
qui  communiquera  immédiatement  copie  certifiée  conforme  de  la  notifi- 
cation à  tous  les  autres  Etats  en  leur  faisant  savoir  la  date  à  laquelle  il 
l'a  reçue. 

La  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  l'égard  de  l'Etat  qui  l'aura 
notifiée  et  un  an  après  que  la  notification  en  sera  parvenue  au  Gouverne- 
ment Français. 

Les  mêmes  dispositions  s'appliquent  en  ce  qui  concerne  la  dénoncia- 
tion de  la  présente  Convention  pour  les  colonies,  possessions,  protectorats, 
territoires  d'outre-mer  et  territoires  sous  mandat. 

Article  14. 

Les  Etats  représentés  à  la  Conférence  réunie  à  Paris,  du  20  au 
24  avril  1926,  sont  admis  à  signer  la  présente  Convention  jusqu'au 
30  juin  1926. 

Fait  à  Paris,  le  24  avril  1926,  en  un  seul  exemplaire  dont  une  copie 
certifiée  conforme  sera  délivrée  à  chacun  des  Gouvernements  signataires. 

Pour  l'Autriche:  Migette. 

ad  référendum:  Henri  Defert. 

Dr.  A.  Riehl.  A.  Beau. 

Pour  la  Bulgarie:  J-  Noulens. 

M.  Miltchew.  Pour  le  Guatemala: 
Pour  Cuba:  F.  A.  Figueroa. 

Pedro  Sanchez  Abreu.  Pour  la  Hongrie: 

R.  Hernandez  Portela.  Dr.  Coloman  de  Tomcsanyi. 

Pour  Dantzig:  Eugène  de  MarTchot. 

Alexandre  Szembek.  Pour  l'Italie: 
Pour  l'Egypte:  #•  Summonte. 

M.  E.  Kholi  Bey.  In9-  Enrico  Mellini. 

Hassan  Bey.  Benedetti  Mauro. 

„         ,,-^  Avv.  E.  Faldella. 

Pour  r  Espagne: 

Francisco  J.  Cervantes.  Pour  le  Luxembourg: 

0.  Résines.  Legallais. 

Pour  le  Maroc: 


Nacivet. 


Pour  la  France: 
Harismendy. 

Walchenaer.  Pour  le  Mexique: 
Lorieux.  A.  rani. 

Edmond  Chaix.  Pour  Monaco: 
Le  Gavrian.  Butavand. 
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Pour  le  Paraguay:  Pour  le  Royaume  des  Serbes,  Croates 

Ramon  V.  Caballero.  et  Slovènes: 

Pour  le  Pérou:  Spalaikovitch. 

Emilio  Ortiz  de  Zevallos.  ^         ,     0    . 

Pour  la  Suisse: 
Pour  la  Pologne:  ad  referendum: 

Alexandre  Szembek.  Delaquis. 

Richard  Michejmer. 

Pour  le  Portugal:  Pour  la  Tunisie: 

Manuel  Roldan  y  Pego.  Mourgnot 

Pour  la  Roumanie: 


Berthon. 


B.  Cantacuzene.  Pour  l'Uruguay: 

P.  Ghy~ka.  F.  Capurro. 

Les  délégués  de  la  commission  du  Gouvernement  du  Territoire  du 
bassin  de  la  Sarre  participant  à  la  Conférence  ont  déclaré  être  en  mesure 
de  signer  la  présente  Convention  au  nom  de  ladite  Commission. 

Pierrotet. 
Centner. 


195. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE,  BELGIQUE,  BRÉSIL,  BULGARIE, 
DANEMARK,  VILLE  LIBRE  DE  DANTZIG,  ESPAGNE,  ESTONIE, 
FINLANDE,  FRANCE,  GRANDE-BRETAGNE,  GRÈCE,  HON- 
GRIE, ITALIE,  JAPON,  LUXEMBOURG,  MAROC,  MONACO, 
NORVÈGE,  PAYS-BAS,  POLOGNE,  PORTUGAL,  ROUMANIE, 
SUÈDE,     SUISSE,     SYRIE     ET     LIBAN,    TCHÉCOSLOVAQUIE, 

TUNISIE. 

Convention  de  Berne  pour  la  protection  des  œuvres  littéraires 
et  artistiques  du  9  septembre  1886;  revisée  à  Berlin,  le  13  no- 
vembre 1908  et  à  Rome,  le  2  juin  1928.*) 

Deutsches  Reichsgesetzblatt,  1933,  II,  p.  890. 


Convention  de  Berne  pour  la  protection  des  œuvres 
littéraires  et  artistiques  du  9  septembre  1886, 
re visée    à  Berlin    le    13    novembre    1908    et   à   Rome    le 

2  juin  1928. 
Le    Président    du   Reich   Allemand;    le    Président    Fédéral   de   la 
République  d'Autriche;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  le  Président 


*)  Pour  les  ratifications  et  adhésions  voir  la  Notice  à  la  fin  du  présent 
numéro. 
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des  Etats-Unis  du  Brésil;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares;  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Danemark;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne;  le 
Président  de  la  République  d'Estonie;  le  Président  de  la  République 
de  Finlande;  le  Président  de  la  République  Française;  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires  Britanni- 
ques au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes;  le  Président  de  la  Républi- 
que Hellénique;  Son  Altesse  Sérénissime  le  Régent  du  Royaume  de 
Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  d'I  t  a  1  i  e  ;  Sa  Majesté  l'Empereur  du 
Japon;  Son  Altesse  Royale  la  Grande  Duchesse  de  Luxembourg; 
Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc;  Son  Altesse  Sérénissime  le  Prince  de 
Monaco;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège;  Sa  Majesté  la  Reine  des 
Pays-Bas;  le  Président  de  la  République  Polonaise  au  nom  de  la 
Pologne  et  de  la  Ville  Libre  de  Dantzig;  le  Président  de  la  Républi- 
que Portugaise;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie;  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède;  le  Conseil  Fédéral  de  la  Confédération  Suisse;  les 
Etats  de  Syrie  et  du  Grand  Liban;  le  Président  de  la  République 
Tchécoslovaque;  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis,  également  animés 
du  désir  de  protéger  d'une  manière  aussi  efficace  et  aussi  uniforme  que 
possible  les  droits  des  auteurs  sur  leurs  œuvres  littéraires  et  artistiques, 
ont  résolu  de  reviser  et  de  compléter  l'Acte  signé  à  Berlin  le  13  novembre 
1908.*) 

Ils  ont,  en  conséquence,  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  du  Reich  Allemand: 

Son    Excellence    M.   le  Dr.   h.   c.   Baron    Constantin    von 

Neurath,  Ambassadeur  d'Allemagne  à  Rome; 
M.  Georg  Klauer,  Conseiller  Ministériel  au  Ministère  de  la 

Justice; 
M.    Wilhelm    Mackeben,    Conseiller    de    Légation    au    Mi- 
nistère des  Affaires  Etrangères; 
M.  le  Dr.  Eberhard  Neugebauer,  Conseiller  Ministériel  au 

Ministère  des  Postes  et  Télégraphes; 
M.  le  Dr.  Johannes    Mittelstaedt,    Conseiller    Intime    de 

Justice,  Avocat  à  la  Cour  Suprême  du  Reich; 
M.  Maximilian  Mintz,  Président  du  Groupe  Allemand  de 

l'Association  Littéraire  et  Artistique  Internationale; 
M.  le  Dr.  h.  c.  Max  von  Schillings,  Professeur,  Sénateur 
de  l'Académie  Prussienne  des  Beaux-Arts,  Membre  du 
Comité  de  l'Association  des  Compositeurs  Allemands; 
M.  le  Dr.  Ludwig  Fulda,  Sénateur  de  l'Académie  Prussienne 
des  Beaux-Arts,  Président  de  la  Société  des  Auteurs  et 
Compositeurs  Dramatiques  Allemands,  Président  de  la 
Fédération  Internationale  des  Auteurs  et  Compositeurs 
Dramatiques  et  Vice-Président  de  la  Confédération  Inter- 
nationale des  Sociétés  d'Auteurs  et  Compositeurs; 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  IV,  p.  590. 
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Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

M.  le  Dr.  Auguste  Hesse,  Conseiller  Ministériel; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

Son  Excellence  M.  le  Comte  délia  Faille  de  Leverghem, 
Ambassadeur  de  S.  M.  le  Roi  des  Belges  à  Rome; 

Son  Excellence  M.  Jules  Destrée,  Membre  de  la  Chambre 
des  Représentants,  Ministre  Plénipotentiaire; 

M.  Paul    Wauwermans,    Membre    de    la  Chambre    des  Re- 
présentants; 
Le  Président  des  Etats-Unis  du  Brésil: 

Son  Excellence  M.  F.  Pessoa  de  Queiroz,  Ancien  diplomate, 
journaliste,  Député,  Membre  de  la  Commission  de  Diplo- 
matie et  Traités  de  la  Chambre; 

M.   Joao   Severiano  da   Fonseca  Hermès  Junior,   Pre- 
mier Secrétaire  de  l'Ambassade  du  Brésil  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares: 

M.    Stoil    C.    Stoiloff,    Conseiller    de    la    Légation    de    Bul- 
garie à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark: 

Son  Excellence  M.  I.  C.  W.  Kruse,  Chambellan,  Ministre  de 
Danemark  à  Rome; 

M.  F.  Graae,  Chef  de  Département  au  Ministère  de  l'Instruc- 
tion Publique; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne: 

M.  Francisco  de  Paula  Alvarez  Ossorio,  Avocat,  Chef 
d'Administration    de    la    Corporation    des   Archivistes,    Bi- 
bliothécaires   et    Archéologues,    Sous-Directeur    du    Musée 
Archéologique  National; 
Le  Président  de  la  République  d'Estonie: 

Son  Excellence    M.  Karl    Tofer,    Envoyé    Extraordinaire    et 
Ministre  Plénipotentiaire  d'Estonie  à  Rome; 
Le  Président  de  la  République  de  Finlande: 

Son  Excellence  M.  le  Dr.  Emile  Setâlâ,  Professeur  à  l'Uni- 
versité de  Helsinki,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  de 
Finlande  à  Copenhague,  ancien  Ministre  des  Affaires 
Etrangères; 

Son  Excellence  M.  le  Dr.  Rolf  Thesleff,  Envoyé  Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  Finlande  à  Rome: 

M.  George  Winckelmann,  Conseiller  de  Légation,  Chef  de 
la   Direction   juridique   au   Ministère    des    Affaires    Etran- 
gères  ; 
Le  Président  de  la  République  Française: 

Son  Excellence  M.  Maurice  de  Beaumarchais,  Ambassa- 
deur de  la  République  Française  à  Rome; 

M.  Marcel  Plaisant,  Député,  Avocat  à  la  Cour  d'Appel  de 
Paris; 
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M.  Grunebaum-Ballin,  Maître   des  Requêtes  honoraire  au 
Conseil  d'Etat,   Président   du  Conseil  de  Préfecture  de  la 
Seine,   Jurisconsulte  de  la  Direction  Générale  des  Beaux- 
Arts; 
M.   Drouets,   Directeur   de  la   Propriété   Industrielle   au   Mi- 
nistère du  Commerce; 
M.  Georges  Maillard,  Avocat  à  la  Cour  d'Appel  de  Paris, 
Président   de   l'Association   Littéraire   et   Artistique  Inter- 
nationale; 
M.   André   Rivoire,   Président   de   la   Société   Française   des 
Orateurs  et  Conférenciers,  ancien  Président  de  la  Société 
des  Auteurs  et  Compositeurs  Dramatiques,  Président  de  la 
Confédération    Internationale    des    Sociétés    d'Auteurs    et 
Compositeurs  Dramatiques; 
M.  Romain  Coolus,   Président   d'honneur  de  la   Société  des 
Auteurs  et  Compositeurs  Dramatiques,  Délégué  Général  de 
la  Confédération  des  Travailleurs  Intellectuels; 
M.  André  Messager,  Membre  de  l'Institut,  ancien  Président 
de  la   Société   des  Auteurs  et   Compositeurs   Dramatiques; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires 
Britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes: 
Pour  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord: 

Sir  Sydney  Chapman,  K.  C.  B.,  C.  B.  E.,  Principal  Conseil- 
ler Economique  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britanni- 
que; 
M.   William   Smith   Jarratt,   Contrôleur   au   Département 

de  la  Propriété  Industrielle; 
M.  Alfred    James    Martin,    O.  B.E.,    Sous-Contrôleur    au 
Département  de  la  Propriété  Industrielle; 
Pour  le  Dominion  du  Canada: 

M.  l'Hon.  Philippe  Roy,   C.  P.,  Commissaire  Général  du 
Canada  à  Paris; 
Pour  le  Commonwealth  d'Australie: 

Sir  William  Harrison  Moore,  K.  B.  E.,  CM.  G.; 
Pour  le  Dominion  de  la  Nouvelle-Zélande: 

M.  Samuel  George  Raymond,  K.  C; 
Pour  l'Etat  Libre  d'Irlande: 

M.  Michael  Mac  White,  Représentant  de  l'Etat  Libre  d'Ir- 
lande à  la  Société  des  Nations; 
Pour  l'Inde: 

M.  G.  Graham  Dixon; 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

Son  Excellence  M.  Nicolas  Mavroudis,  Envoyé  Extraordi- 
naire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  Grèce  à  Rome; 
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Son  Altesse  Sérénissime  le  Régent  du  Royaume  de  Hongrie: 

Son   Excellence  André   de   H6ry,   Envoyé   Extraordinaire   et 
Ministre  Plénipotentiaire  de  Hongrie  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

Son  Excellence  M.  le  Prof.  Vittorio  Scialoja,  Ministre 
d'Etat,  Sénateur; 

Son  Excellence  M.  Edoardo  Piola-Caselli,  Président  de 
Chambre  à  la  Cour  de  Cassation; 

M.  Vincenzo  Morello,  Sénateur,  Président  de  la  Société  des 
Auteurs; 

M.  Ermanno  Amicucci,  Député; 

M.  Arrigo  Solmi,  Député,  Professeur  à  l'Université  de 
Pavie; 

M.  le  Prof.  Amedeo  Giannini,  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotentiaire  honoraire; 

M.  Domenico  Barone,  Conseiller  d'Etat; 

M.  Cesare  Vivante,  Professeur  de  droit  commercial  à  l'Uni- 
versité de  Rome; 

M.  Emilio  Venezian,  Inspecteur  Général  au  Ministère  de 
l'Economie  Nationale; 

M.  le  Dr.  Alfredo  Jannoni-Sebastianini,  Directeur  du 
Bureau  de  la  Propriété  Intellectuelle; 

M.  Mario  Ghiron,  Professeur  à  l'Université  de  Rome; 
Sa  Majesté  l'Empereur  du  Japon: 

Son  Excellence  M.  Michikazu  Matsuda,  Ambassadeur  du 
Japon  à  Rome; 

M.  Tomoharu  Akagi,    Directeur    au  Bureau    de  Reconstruc- 
tion; 
Son  Altesse  Royale  la  Grande-Duchesse  de  Luxembourg: 

M.  Victor    Auguste    Bruck,    Docteur    en  Droit,  Consul  du 
Luxembourg  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc: 

Son  Excellence  M.   Maurice  de  Beaumarchais,   Ambassa- 
deur de  la  République  Française  à  Rome; 
Son  Altesse  Sérénissime  le  Prince  de  Monaco: 

M.  Raoul    Sauvage,    Chancelier    de   la  Légation    de  Monaco 
à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège: 

Son  Excellence  M.  Arnold  Raestad,  Docteur  en  Droit,  ancien 
Ministre  des  Affaires  Etrangères; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas: 

M.  H.  L.  De  Beauf  ort,  Docteur  en  Droit; 

M.  le  Dr.  F.  W.  J.  G.  Snijder  de  Wissenkerke,  ancien 
Conseiller  du  Ministère  de  la  Justice,  ancien  Président  du 
Conseil  des  Brevets,  Président  du  Groupe  Néerlandais  de 
l'Association  Littéraire  et  Artistique  Internationale; 
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M.  le  Dr.  L.  J.  Plemp  van  Duiveland,  Directeur  du  Service 
de  Presse  au  Ministère  des  Affaires  Etrangères; 
Le  Président  de  la  République  Polonaise: 
Pour  la  Pologne: 

Son   Excellence   M.    Stefan   Sieczkowski,   Procureur   de   la 
Cour   de   Cassation  à  Varsovie,    Directeur  du  Département 
Législatif  au  Ministère  de  la  Justice; 
M.  le    Prof.  Fryderyk    Zoll,    Professeur    à    l'Université    de 
Cracovie; 
Pour  la  Ville  Libre  de  Dantzig: 

Son   Excellence   M.    Stefan   Sieczkowski,   Procureur  de   la 
Cour  de  Cassation  à  Varsovie,   Directeur    du   Département 
Législatif  au  Ministère  de  la  Justice; 
Le  Président  de  la  République  Portugaise: 

Son  Excellence    M.   Enrique    Trindade    Coelho,    Envoyé 
Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de  Portugal  à 
Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie: 

M.  Théodore  Solacolo,  Avocat; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède: 

Son  Excellence  M.  le  Baron  Erik  Marks  de  Wurtem- 
berg, ancien  Ministre  des  Affaires  Etrangères,  Président 
de  la  Cour  d'Appel  de  Stockholm; 
M.  Erik  Lidforss,  Avocat; 
Le  Conseil  Fédéral  de  la  Confédération  Suisse: 

Son    Excellence    M.    Georges    Wagnière,     Envoyé    Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  Suisse  à  Rome; 
M.  Walther  Kraft,  Directeur  du  Bureau  Fédéral  de  la  Pro- 
priété Intellectuelle; 
M.  Adolf  Streuli,  Docteur  en  Droit  et  Avocat  à  Zurich; 
Le  Président  de  la  République  Française: 
Pour  les  Etats  de  Syrie  et  du  Grand-Liban: 

Son  Excellence  M.   Maurice  de  Beaumarchais,   Ambassa- 
deur de  la  République  Française  à  Rome; 
Le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque: 

Son  Excellence  M.  le  Dr.  Voitech  Mastny,  Envoyé  Extra- 
ordinaire et  Ministre  Plénipotentiaire  de  Tchécoslovaquie 
à  Rome; 
M.  le  Dr.  Karel  Hermann-Otavsky,  Professeur  à  la  Fa- 
culté de  Droit  de  l'Université  Carolina  de  Prague,  Pré- 
sident du  Groupe  National  de  l'Association  Littéraire  et 
Artistique  Internationale; 
Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis: 

Son   Excellence  M.   Maurice  de   Beaumarchais,  Ambassa- 
deur de  la  République  Française  à  Rome; 
Lesquels,  à  ce  dûment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 
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Article  1er. 
Les  Pays  auxquels  s'applique  la  présente  Convention  sont  constitués 
à   l'état   d'union    pour   la   protection    des   droits    des   auteurs    sur   leurs 
œuvres  littéraires  et  artistiques. 

Article  2. 

1.  Les  termes  „œuvres  littéraires  et  artistiques"  comprennent  toutes 
les  productions  du  domaine  littéraire,  scientifique  et  artistique,  quel 
qu'en  soit  le  mode  ou  la  forme  d'expression,  telles  que:  les  livres, 
brochures  et  autres  écrits;  les  conférences,  allocutions,  sermons  et  autres 
œuvres  de  même  nature;  les  œuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales, 
les  œuvres  chorégraphiques  et  les  pantomimes,  dont  la  mise  en  scène  est 
fixée  par  écrit  ou  autrement;  les  compositions  musicales  avec  ou  sans 
paroles;  les  œuvres  de  dessin,  de  peinture,  d'architecture,  de  sculpture, 
de  gravure  et  de  lithographie;  les  illustrations,  les  cartes  géographiques; 
les  plans,  croquis  et  ouvrages  plastiques,  relatifs  à  la  géographie,  à  la 
topographie,  à  l'architecture  ou  aux  sciences. 

2.  Sont  protégés  comme  des  ouvrages  originaux,  sans  préjudice  des 
droits  de  l'auteur  de  l'œuvre  originale,  les  traductions,  adaptations, 
arrangements  de  musique  et  autres  reproductions  transformées  d'une 
œuvre  littéraire  ou  artistique,  ainsi  que  les  recueils  de  différentes  œuvre's. 

3.  Les  Pays  de  l'Union  sont  tenus  d'assurer  la  protection  des  œuvres 
mentionnées  ci-dessus. 

4.  Les  œuvres  d'art  appliqué  à  l'industrie  sont  protégées  autant  que 
permet  de  le  faire  la  législation  intérieure  de  chaque  Pays. 

Article  2bis. 

1.  Est  réservée  à  la  législation  intérieure  de  chaque  Pays  de  l'Union 
la  faculté  d'exclure  partiellement  ou  totalement  de  la  protection  prévue 
à  l'Article  précédent  les  discours  politiques  et  les  discours  prononcés  dans 
les  débats  judiciaires. 

2.  Est  réservée  également  à  la  législation  intérieure  de  chaque  Pays 
de  l'Union  la  faculté  de  statuer  sur  les  conditions  dans  lesquelles  les 
conférences,  allocutions,  sermons  et  autres  œuvres  de  même  nature  pour- 
ront être  reproduits  par  la  presse.  Toutefois  l'auteur  seul  aura  le  droit 
de  réunir  lesdites  œuvres  en  recueil. 

Article  3. 
La  présente  Convention  s'applique  aux  œuvres  photographiques  et 
aux  œuvres   obtenues  par  un  procédé   analogue   à  la   photographie.   Les 
Pays  de  l'Union  sont  tenus  d'en  assurer  la  protection. 

Article  4. 
1.  Les  auteurs  ressortissant  à  l'un  des   Pays  de  l'Union  jouissent, 
dans  les  Pays  autres  que  le  pays  d'origine  de  l'œuvre,  pour  leurs  œuvres, 
soit  non  publiées,  soit  publiées  pour  la  première  fois  dans  un  Pays  de 
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l'Union,  des  droits  que  les  lois  respectives  accordent  actuellement  ou 
accorderont  par  la  suite  aux  nationaux,  ainsi  que  des  droits  spécialement 
accordés  par  la  présente  Convention. 

2.  La  jouissance  et  l'exercice  de  ces  droits  ne  sont  subordonnés  à 
aucune  formalité;  cette  jouissance  et  cet  exercice  sont  indépendants  de 
l'existence  de  la  protection  dans  le  pays  d'origine  de  l'œuvre.  Par  suite, 
en  dehors  des  stipulations  de  la  présente  Convention,  l'étendue  de  la 
protection,  ainsi  que  les  moyens  de  recours  garantis  à  l'auteur  pour 
sauvegarder  ses  droits  se  règlent  exclusivement  d'après  la  législation  du 
Pays  où  la  protection  est  réclamée. 

3.  Est  considéré  comme  Pays  d'origine  de  l'œuvre:  pour  les  œuvres 
non  publiées,  celui  auquel  appartient  l'auteur;  pour  les  œuvres  publiées, 
celui  de  la  première  publication;  et  pour  les  œuvres  publiées  simultané- 
ment dans  plusieurs  Pays  de  l'Union,  celui  d'entre  eux  dont  la  législation 
accorde  la  durée  de  protection  la  plus  courte.  Pour  les  œuvres  publiées 
simultanément  dans  un  pays  étranger  à  l'Union  et  dans  un  Pays  de 
l'Union,  c'est  ce  dernier  pays  qui  est  exclusivement  considéré  comme  pays 
d'origine. 

4.  Par  „œuvres  publiées"  il  faut,  dans  le  sens  de  la  présente  Con- 
vention, entendre  les  œuvres  éditées.  La  représentation  d'une  œuvre  dra- 
matique ou  dramatico-musicale,  l'exécution  d'une  œuvre  musicale,  l'ex- 
position d'une  œuvre  d'art  et  la  construction  d'une  œuvre  d'architecture 
ne  constituent  pas  une  publication. 

Article  5. 
Les  ressortissants  de  l'un  des  Pays  de  l'Union,  qui  publient  pour  la 
première  fois  leurs  œuvres  dans  un  autre  Pays  de  l'Union,  ont,  dans  ce 
dernier  Pays,  les  mêmes  droits  que  les  auteurs  nationaux. 

Article  6. 

1.  Les  auteurs  ne  ressortissant  pas  à  l'un  des  Pays  de  l'Union,  qui 
publient  pour  la  première  fois  leurs  œuvres  dans  l'un  de  ces  Pays,  jouis- 
sent, dans  ce  Pays,  des  mêmes  droits  que  les  auteurs  nationaux,  et  dans 
les  autres  Pays  de  l'Union,  des  droits  accordés  par  la  présente  Con- 
vention. 

2.  Néanmoins,  lorsqu'un  Pays  étranger  à  l'Union  ne  protège  pas 
d'une  manière  suffisante  les  œuvres  des  auteurs  qui  sont  ressortissants 
de  l'un  des  Pays  de  l'Union,  ce  Pays  pourra  restreindre  la  protection 
des  œuvres  dont  les  auteurs  sont,  au  moment  de  la  première  publication 
de  ces  œuvres,  ressortissants  de  l'autre  pays  et  ne  sont  pas  domiciliés 
effectivement  dans  l'un  des  Pays  de  l'Union. 

3.  Aucune  restriction,  établie  en  vertu  de  l'alinéa  précédent,  ne 
devra  porter  préjudice  aux  droits  qu'un  auteur  aura  acquis  sur  une 
œuvre  publiée  dans  un  Pays  de  l'Union  avant  la  mise  à  exécution  de  cette 
restriction. 
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4.  Les  Pays  de  l'Union  qui,  en  vertu  du  présent  Article,  restrein- 
dront la  protection  des  droits  des  auteurs,  le  notifieront  au  Gouverne- 
ment de  la  Confédération  Suisse  par  une  déclaration  écrite  où  seront 
indiqués  les  pays  vis-à-vis  desquels  la  protection  est  restreinte,  de  même 
que  les  restrictions  auxquelles  les  droits  des  auteurs  ressortissant  à  ce 
Pays,  sont  soumis.  Le  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse  com- 
muniquera aussitôt  le  fait  à  tous  les  Pays  de  l'Union. 

Article  6bis. 

1.  Indépendamment  des  droits  patrimoniaux  d'auteur,  et  même  après 
la  cession  desdits  droits,  l'auteur  conserve  le  droit  de  revendiquer  la 
paternité  de  l'œuvre,  ainsi  que  le  droit  de  s'opposer  à  toute  déformation, 
mutilation  ou  autre  modification  de  ladite  œuvre,  qui  serait  préjudiciable 
à  son  honneur  ou  à  sa  réputation. 

2.  Il  est  réservé  à  la  législation  nationale  des  Pays  de  l'Union 
d'établir  les  conditions  d'exercice  de  ces  droits.  Les  moyens  de  recours 
pour  les  sauvegarder  seront  réglés  par  la  législation  du  pays  où  la  pro- 
tection est  réclamée. 

Article  7. 

1.  La  durée  de  la  protection  accordée  par  la  présente  Convention 
comprend  la  vie  de  l'auteur  et  cinquante  ans  après  sa  mort. 

2.  Toutefois,  dans  le  cas  où  cette  durée  ne  serait  pas  uniformément 
adoptée  par  tous  les  Pays  de  l'Union,  la  durée  sera  réglée  par  la  loi  du 
Pays  où  la  protection  sera  réclamée  et  elle  ne  pourra  excéder  la  durée 
fixée  dans  le  Pays  d'origine  de  l'œuvre.  Les  Pays  de  l'Union  ne  seront, 
en  conséquence,  tenus  d'appliquer  la  disposition  de  l'alinéa  précédent  que 
dans  la  mesure  où  elle  se  concilie  avec  leur  droit  interne. 

3.  Pour  les  œuvres  photographiques  et  les  œuvres  obtenues  par  un 
procédé  analogue  à  la  photographie,  pour  les  œuvres  posthumes,  pour  les 
œuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  la  durée  de  la  protection  est  réglée 
par  la  loi  du  Pays  où  la  protection  est  réclamée,  sans  que  cette  durée 
puisse  excéder  la  durée  fixée  dans  le  Pays  d'origine  de  l'œuvre. 

Article  7bis. 

1.  La  durée  du  droit  d'auteur  appartenant  en  commun  aux  colla- 
borateurs d'une  œuvre  est  calculée  d'après  la  date  de  la  mort  du  dernier 
survivant  des  collaborateurs. 

2.  Les  ressortissants  des  Pays  qui  accordent  une  durée  de  protection 
inférieure  à  celle  que  prévoit  l'alinéa  1er  ne  peuvent  pas  réclamer  dans 
les  autres  Pays  de  l'Union  une  protection  de  plus  longue  durée. 

3.  En  aucun  cas  la  durée  de  protection  ne  pourra  expirer  avant  la 
mort  du  dernier  survivant  des  colloborateurs. 

Article  8. 
Les  auteurs  d'œuvres  non  publiées,  ressortissant  à  l'un  des  Pays  de 
l'Union,  et  les  auteurs  d'œuvres  publiées  pour  la  première  fois  dans  un 
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de  ces  Pays,  jouissent,  dans  les  autres  Pays  de  l'Union,  pendant  toute  la 
durée  du  droit  sur  l'œuvre  originale,  du  droit  exclusif  de  faire  ou 
d'autoriser  la  traduction  de  leurs  œuvres. 

Article  9. 

1.  Les  romans-feuilletons,  les  nouvelles  et  toutes  autres  œuvres,  soit 
littéraires,  soit  scientifiques,  soit  artistiques,  quel  qu'en  soit  l'objet, 
publiés  dans  les  journaux  ou  recueils  périodiques  d'un  des  Pays  de 
l'Union,  ne  peuvent  être  reproduits  dans  les  autres  pays  sans  le  consen- 
tement des  auteurs. 

2.  Les  articles  d'actualité  de  discussion  économique,  politique  ou 
religieuse  peuvent  être  reproduits  par  la  presse  si  la  reproduction  n'en 
est  pas  expressément  réservée.  Toutefois,  la  source  doit  toujours  être 
clairement  indiquée;  la  sanction  de  cette  obligation  est  déterminée  par 
la  législation  du  Pays  où  la  protection  est  réclamée. 

3.  La  protection  de  la  présente  Convention  ne  s'applique  pas  aux 
nouvelles  du  jour  ou  aux  faits  divers  qui  ont  le  caractère  de  simples 
informations  de  presse. 

Article  10. 
En  ce  qui  concerne  la  faculté  de  faire  licitement  des  emprunts  à  des 
œuvres  littéraires  ou  artistiques  pour  des  publications  destinées  à  l'en- 
seignement ou  ayant  un  caractère  scientifique,  ou  pour  des  chrestoma- 
thies,  est  réservé  l'effet  de  la  législation  des  Pays  de  l'Union  et  des 
arrangements  particuliers  existants  ou  à  conclure  entre  eux. 

Article  11. 

1.  Les  stipulations  de  la  présente  Convention  s'appliquent  à  la  repré- 
sentation publique  des  œuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales,  et  à 
l'exécution  publique  des  œuvres  musicales,  que  ces  œuvres  soient  publiées 
ou  non. 

2.  Les  auteurs  d'œuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales  sont, 
pendant  la  durée  de  leur  droit  sur  l'œuvre  originale,  protégés  contre  la 
représentation  publique  non  autorisée  de  la  traduction  de  leurs  ouvrages. 

3.  Pour  jouir  de  la  protection  du  présent  Article,  les  auteurs,  en 
publiant  leurs  œuvres,  ne  sont  pas  tenus  d'en  interdire  la  représentation 
ou  l'exécution  publique. 

Article  llbis. 

1.  Les  auteurs  d'œuvres  littéraires  et  artistiques  jouissent  du  droit 
exclusif  d'autoriser  la  communication  de  leurs  œuvres  au  public  par  la 
radiodiffusion. 

2.  Il  appartient  aux  législations  nationales  des  Pays  de  l'Union  de 
régler  les  conditions  d'exercice  du  droit  visé  à  l'alinéa  précédent,  mais 
ces  conditions  n'auront  qu'un  effet  strictement  limité  au  pays  qui  les 
aurait  établies.  Elles  ne  pourront  en  aucun  cas  porter  atteinte  ni  au 
droit  moral  de  l'auteur,  ni  au  droit  qui  appartient  à  l'auteur  d'obtenir 
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une   rémunération  équitable  fixée,   à   défaut   d'accord   amiable,   par   l'au- 
torité compétente. 

Article  12. 
Sont  spécialement  comprises  parmi  les  reproductions  illicites  aux- 
quelles s'applique  la  présente  Convention,  les  appropriations  indirectes 
non  autorisées  d'un  ouvrage  littéraire  ou  artistique,  telles  que  adapta- 
tions, arrangements  de  musique,  transformations  d'un  roman,  d'une  nou- 
velle ou  d'une  poésie  en  pièce  de  théâtre  et  réciproquement,  etc.,  lors- 
qu'elles ne  sont  que  la  reproduction  de  cet  ouvrage,  dans  la  même  forme 
ou  sous  une  autre  forme,  avec  des  changements,  additions  ou  retranche- 
ments, non  essentiels,  et  sans  présenter  le  caractère  d'une  nouvelle  œuvre 
originale. 

Article  13. 

1.  Les  auteurs  d'œuvres  musicales  ont  le  droit  exclusif  d'autoriser: 
1°  l'adaption  de  ces  œuvres  à  des  instruments  servant  à  les  repro- 
duire mécaniquement; 

2°  l'exécution  publique  de  mêmes  œuvres  au  moyen  de  ces  instru- 
ments. 

2.  Des  réserves  et  conditions  relatives  à  l'application  de  cet  Article 
pourront  être  déterminées  par  la  législation  intérieure  de  chaque  pays, 
en  ce  qui  le  concerne;  mais  toutes  réserves  et  conditions  de  cette  nature 
n'auront  qu'un  effet  strictement  limité  au  pays  qui  les  aurait  établies. 

3.  La  disposition  de  l'alinéa  1er  n'a  pas  d'effet  rétroactif  et,  par 
suite,  n'est  pas  applicable,  dans  un  Pays  de  l'Union,  aux  œuvres  qui,  dans 
ce  pays,  auront  été  adaptées  licitement  aux  instruments  mécaniques 
avant  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention  signée  à  Berlin  le  13  novembre 
1908  et,  s'il  s'agit  d'un  pays  qui  aurait  accédé  à  l'Union  depuis  cette 
date,  ou  y  accéderait  dans  l'avenir,  avant  la  date  de  son  accession. 

4.  Les  adaptations  faites  en  vertu  des  alinéas  2  et  3  du  présent  Ar- 
ticle et  importées,  sans  autorisation  des  parties  intéressées,  dans  un  pays 
où  elles  ne  seraient  pas  licites,  pourront  y  être  saisies. 

Article  14. 

1.  Les  auteurs  d'œuvres  littéraires,  scientifiques  ou  artistiques  ont 
le  droit  exclusif  d'autoriser  la  reproduction,  l'adaptation  et  la  présen- 
tation publique  de  leurs  œuvres  par  la  cinématographie. 

2.  Sont  protégées  comme  œuvres  littéraires  ou  artistiques  les  pro- 
ductions cinématographiques  lorsque  l'auteur  aura  donné  à  l'œuvre  un 
caractère  original.  Si  ce  caractère  fait  défaut,  la  production  cinémato- 
graphique jouit  de  la  protection  des  œuvres  photographiques. 

3.  Sans  préjudice  des  droits  de  l'auteur  de  l'œuvre  reproduite  ou 
adaptée,  l'œuvre  cinématographique  est  protégée  comme  une  œuvre 
originale. 

4.  Les  dispositions  qui  précèdent  s'appliquent  à  la  reproduction  ou 
production  obtenue  par  tout  autre  procédé  analogue  à  la  cinématographie. 
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Article  15. 

1.  Pour  que  les  auteurs  des  ouvrages  protégés  par  la  présente  Con-' 
vention  soient,  jusqu'à  preuve  contraire,  considérés  comme  tels  et  admis, 
en  conséquence,  devant  les  Tribunaux  des  divers  Pays  de  l'Union,  à  exer- 
cer des  poursuites  contre  les  contrefacteurs,  il  suffit  que  leur  nom  soit 
indiqué  sur  l'ouvrage  en  la  manière  usitée. 

2.  Pour  les  œuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  l'éditeur  dont  le  nom 
est  indiqué  sur  l'ouvrage  est  fondé  à  sauvegarder  les  droits  appartenant 
à  l'auteur.  Il  est,  sans  autres  preuves,  réputé  ayant-cause  de  l'auteur 
anonyme  ou  pseudonyme. 

Article  16. 

1.  Toute  œuvre  contrefaite  peut  être  saisie  par  les  Autorités  com- 
pétentes des  Pays  de  l'Union  où  l'œuvre  originale  a  droit  à  la  protection 
légale. 

2.  Dans  ce  Pays,  la  saisie  peut  aussi  s'appliquer  aux  reproductions 
provenant  d'un  Pays  où  l'œuvre  n'est  pas  protégée  ou  a  cessé  de  l'être. 

3.  La  saisie  a  lieu  conformément  à  la  législation  intérieure  de  chaque 
Pays. 

Article  17. 
Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  peuvent  porter  pré- 
judice, en  quoi  que  ce  soit,  au  droit  qui  appartient  au  Gouvernement  de 
chacun  des  Pays  de  l'Union  de  permettre,  de  surveiller,  d'interdire,  par 
des  mesures  de  législation  ou  de  police  intérieure,  la  circulation,  la 
représentation,  l'exposition  de  tout  ouvrage  ou  production  à  l'égard  des- 
quels l'autorité  compétente  aurait  à  exercer  ce  droit. 

Article  18. 

1.  La  présente  Convention  s'applique  à  toutes  les  œuvres  qui,  au 
moment  de  son  entrée  en  vigueur,  ne  sont  pas  encore  tombées  dans  le 
domaine  public  de  leur  Pays  d'origine  par  l'expiration  de  la  durée  de  la 
protection. 

2.  Cependant,  si  une  œuvre,  par  l'expiration  de  la  durée  de  protec- 
tion qui  lui  était  antérieurement  reconnue,  est  tombée  dans  le  domaine 
public  du  Pays  où  la  protection  est  réclamée,  cette  œuvre  n'y  sera  pas 
protégée  à  nouveau. 

3.  L'application  de  ce  principe  aura  lieu  suivant  les  stipulations 
contenues  dans  les  Conventions  spéciales  existantes  ou  à  conclure  à  cet 
effet  entre  Pays  de  l'Union.  A  défaut  de  semblables  stipulations,  les  Pays 
respectifs  régleront,  chacun  pour  ce  qui  le  concerne,  les  modalités  rela- 
tives à  cette  application. 

4.  Les  dispositions  qui  précèdent  s'appliquent  également  en  cas  de 
nouvelles  accessions  à  l'Union  et  dans  le  cas  où  la  protection  serait 
étendue  par  application  de  l'Article  7  ou  par  abandon  de  réserves. 
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Article  19. 
Les  dispositions   de  la   présente   Convention  n'empêchement  pas   de 
revendiquer  l'application  de  dispositions  plus  larges  qui  seraient  édictées 
par  la  législation  d'un  Pays  de  l'Union  en  faveur  des  étrangers  en  général. 

Article  20. 
Les  Gouvernements  des  Pays  de  l'Union  se  réservent  le  droit  de  pren- 
dre entre  eux  des  arrangements  particuliers,  en  tant  que  ces  arrangements 
conféreraient  aux  auteurs  des  droits  plus  étendus  que  ceux  accordés  par 
l'Union,  ou  qu'ils  renfermeraient  d'autres  stipulations  non  contraires  à  la 
présente  Convention.  Les  dispositions  des  arrangements  existants  qui  ré- 
pondent aux  conditions  précitées  restent  applicables. 

Article  21. 

1.  Est  maintenu  l'Office  International  institué  sous  le  nom  de 
,, Bureau  de  l'Union  Internationale  pour  la  Protection  des  Oeuvres  Litté- 
raires et  Artistiques". 

2.  Ce  Bureau  est  placé  sous  la  haute  Autorité  du  Gouvernement  de 
la  Confédération  Suisse,  qui  en  règle  l'organisation  et  en  surveille  le 
fonctionnement. 

3.  La  langue  officielle  du  Bureau  est  la  langue  française. 

Article  22. 

1.  Le  Bureau  International  centralise  les  renseignements  de  toute 
nature  relatifs  à  la  protection  des  droits  des  auteurs  sur  leurs  œuvres  lit- 
téraires et  artistiques.  Il  les  coordonne  et  les  publie.  Il  procède  aux 
études  d'utilité  commune  intéressant  l'Union  et  rédige,  à  l'aide  des  do- 
cuments qui  sont  mis  à  sa  disposition  par  les  diverses  Administrations, 
une  feuille  périodique,  en  langue  française,  sur  les  questions  concernant 
l'objet  de  l'Union.  Les  Gouvernements  des  Pays  de  l'Union  se  réservent 
d'autoriser,  d'un  commun  accord,  le  Bureau  à  publier  une  édition  dans 
une  ou  plusieurs  autres  langues,  pour  le  cas  où  l'expérience  en  aurait 
démontré  le  besoin. 

2.  Le  Bureau  International  doit  se  tenir  en  tout  temps  à  la  disposi- 
tion des  membres  de  l'Union  pour  leur  fournir,  sur  les  questions  rela- 
tives à  la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques,  les  renseigne- 
ments spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

3.  Le  Directeur  du  Bureau  International  fait  sur  sa  gestion  un  rap- 
port annuel  qui  est  communiqué  à  tous  les  membres  de  l'Union. 

Article  23. 
1.  Les  dépenses  du  Bureau  de  l'Union  Internationale  sont  supportées 
en  commun  par  les  Pays  de  l'Union.  Jusqu'à  nouvelle  décision,  elles  ne 
pourront  pas  dépasser  la  somme  de  cent  vingt  mille  francs  suisses  par 
année.  Cette  somme  pourra  être  augmentée  au  besoin  par  décision  una- 
nime d'une  des  Conférences  prévues  à  l'Article  24. 
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2.  Pour  déterminer  la  part  contributive  de  chacun  des  Pays  dans 
cette  somme  totale  des  frais,  les  Pays  de  l'Union  et  ceux  qui  adhéreront 
ultérieurement  à  l'Union  sont  divisés  en  six  classes  contribuant  chacune 
dans  la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir: 

lère  classe 25  unités 

2™         „  20 

3m«         „  15 

4me         „  10 

5m«  5 

6me  „  3 

3.  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  des  Pays  de  cha- 
que classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit  le  nombre 
d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit  être  divisée.  Le  quotient  donne 
le  montant  de  l'unité  de  dépense. 

4.  Chaque  Pays  déclarera,  au  moment  de  son  accession,  dans  laquelle 
des  susdites  classes  il  demande  à  être  rangé,  mais  il  pourra  toujours  dé- 
clarer ultérieurement  qu'il  entend  être  rangé  dans  une  autre  classe. 

5.  L'Administration  suisse  prépare  le  budget  du  Bureau  et  en  sur- 
veille les  dépenses,  fait  les  avances  nécessaires  et  établit  le  compte  annuel 
qui  sera  communiqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

Article  24. 

1.  La  présente  Convention  peut  être  soumise  à  des  revisions  en  vue  d'y 
introduire  les  améliorations  de  nature  à  perfectionner  le  système  de 
l'Union. 

2.  Les  questions  de  cette  nature,  ainsi  que  celles  qui  intéressent  à 
d'autres  points  de  vue  le  développement  de  l'Union,  sont  traitées  dans 
des  Conférences  qui  auront  lieu  successivement  dans  les  Pays  de  l'Union 
entre  les  Délégués  desdits  Pays.  L'Administration  du  Pays  où  doit  siéger 
une  Conférence  prépare,  avec  le  concours  du  Bureau  International,  les 
travaux  de  celle-ci.  Le  Directeur  du  Bureau  assiste  aux  séances  des  Con* 
férences  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  délibérative. 

3.  Aucun  changement  à  la  présente  Convention  n'est  valable  pour 
l'Union  que  moyennant  l'assentiment  unanime  des  Pays  qui  la  com- 
posent. 

Article  25. 

1.  Les  Pays  étrangers  à  l'Union  et  qui  assurent  la  protection  légale 
des  droits  faisant  l'objet  de  la  présente  Convention,  peuvent  y  accéder  sur 
leur  demande. 

2.  Cette  accession  sera  notifiée  par  écrit  au  Gouvernement  de  la  Con- 
fédération Suisse,  et  par  celui-ci  à  tous  les  autres. 

3.  Elle  emportera  de  plein  droit  adhésion  à  toutes  les  clauses  et  ad- 
mission à  tous  les  avantages  stipulés  dans  la  présente  Convention  et  pro- 
duira ses  effets  un  mois  après  l'envoi  de  la  notification  faite  par  le  Gou- 
vernement de  la  Confédération  Suisse  aux  autres  pays  unionistes,  à  moins 
qu'une  date  postérieure  n'ait  été  indiquée  par  le  Pays  adhérent.  Toute- 
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fois,  elle  pourra  contenir  l'indication  que  le  Pays  adhérent  entend  sub- 
stituer, provisoirement  au  moins,  à  l'Article  8,  en  ce  qui  concerne  les  tra- 
ductions, les  dispositions  de  l'Article  5  de  la  Convention  d'Union  de 
1886  *)  revisée  à  Paris  en  1896,  **)  étant  bien  entendu  que  ces  disposi- 
tions ne  visent  que  la  traduction  dans  la  ou  les  langues  du  Pays. 

Article  26. 

1.  Chacun  des  Pays  de  l'Union  peut,  en  tout  temps,  notifier  par 
écrit  au  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse  que  la  présente  Con- 
vention est  applicable  à  tout  ou  partie  des  ses  colonies,  protectorats,  ter- 
ritoires sous  mandat  ou  tous  autres  territoires  soumis  à  sa  souveraineté 
ou  à  son  autorité,  ou  tous  territoires  sous  suzeraineté,  et  la  Convention 
s'appliquera  alors  à  tous  les  territoires  désignés  dans  la  notification. 
A  défaut  de  cette  notification,  la  Convention  ne  s'appliquera  pas  à  ces 
territoires. 

2.  Chacun  des  Pays  de  l'Union  peut,  en  tout  temps,  notifier  par  écrit 
au  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse  que  la  présente  Convention 
cesse  d'être  applicable  à  tout  ou  partie  des  territoires  qui  ont  fait  l'objet 
de  la  notification  prévue  à  l'alinéa  qui  précède,  et  la  Convention  cessera 
de  s'appliquer  dans  les  territoires  désignés  dans  cette  notification  douze 
mois  après  réception  de  la  notification  adressée  au  Gouvernement  de  la 
Confédération  Suisse. 

3.  Toutes  les  notifications  faites  au  Gouvernement  de  la  Confédéra- 
tion Suisse,  conformément  aux  dispositions  des  alinéas  1  et  2  du  présent 
Article,  seront  communiquées  par  ce  Gouvernement  à  tous  les  Pays  de 
l'Union. 

Article  27. 

1.  La  présente  Convention  remplacera  dans  les  rapports  entre  les 
Pays  de  l'Union  la  Convention  de  Berne  du  9  septembre  1886  et  les  actes 
qui  l'ont  successivement  revisée.  Les  actes  précédemment  en  vigueur  con- 
serveront leur  application  dans  les  rapports  avec  les  pays  qui  ne  rati- 
fieraient pas  la  présente  Convention. 

2.  Les  Pays  au  nom  desquels  la  présente  Convention  est  signée  pour- 
ront encore  conserver  le  bénéfice  des  réserves  qu'ils  ont  formulées  an- 
térieurement à  la  condition  d'en  faire  la  déclaration  lors  du  dépôt  des 
ratifications. 

3.  Les  Pays  faisant  actuellement  partie  de  l'Union,  au  nom  desquels 
la  présente  Convention  n'aura  pas  été  signée,  pourront  en  tout  temps  y 
adhérer.  Ils  pourront  bénéficier  en  ce  cas  des  dispositions  de  l'alinéa 
précédent. 

Article  28. 
1.  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifications  en  seront 
déposées  à  Rome  au  plus  tard  le  1er  juillet  1931. 


*)  V.  N.R.G.  2.  s.  XII,  p.  173 
*)  V.  N.R.G.  2.  s.  XXIV,  p.  7 
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2.  Elle  entrera  en  vigueur  entre  les  Pays  de  l'Union  qui  l'auront  rati- 
fiée un  mois  après  cette  date.  Toutefois  si,  avant  cette  date,  elle  était  rati- 
fiée par  six  Pays  de  l'Union  au  moins,  elle  entrerait  en  vigueur  entre  ces 
Pays  de  l'Union  un  mois  après  que  le  dépôt  de  la  sixième  ratification  leur 
aurait  été  notifié  par  le  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse  et,  pour 
les  Pays  de  l'Union  qui  ratifieraient  ensuite,  un  mois  après  la  notification 
de  chacune  de  ces  ratifications. 

3.  Les  Pays  étrangers  à  l'Union  pourront,  jusqu'au  premier  août 
1931,  accéder  à  l'Union,  par  voie  d'adhésion,  soit  à  la  Convention  signée 
à  Berlin  le  13  novembre  1908,  soit  à  la  présente  Convention.  A  partir  du 
premier  août  1931,  ils  ne  pourront  plus  adhérer  qu'à  la  présente  Con- 
vention. 

Article  29. 

1.  La  présente  Convention  demeurera  en  vigueur  pendant  un  temps 
indéterminé  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  dé- 
nonciation en  aura  été  faite. 

2.  Cette  dénonciation  sera  adressée  au  Gouvernement  de  la  Confédé- 
ration Suisse.  Elle  ne  produira  son  effet  qu'à  l'égard  du  Pays  qui  l'aura 
faite,  la  Convention  restant  exécutoire  pour  les  autres  Pays  de  l'Union. 

Article  30. 

1.  Les  Pays  qui  introduiront  dans  leur  législation  la  durée  de  protec- 
tion de  cinquante  ans  prévue  par  l'Article  7,  alinéa  1er,  de  la  présente 
Convention,  le  feront  connaître  au  Gouvernement  de  la  Confédération 
Suisse  par  une  notification  écrite  qui  sera  communiquée  aussitôt  par  ce 
Gouvernement  à  tous  les  autres  Pays  de  l'Union. 

2.  Il  en  sera  de  même  pour  les  Pays  qui  renonceront  aux  réserves 
faites  ou  maintenues  par  eux  en  vertu  des  Articles  25  et  27. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  présente 
Convention. 

Fait  à  Rome,  le  2  juin  1928,  en  un  seul  exemplaire,  qui  sera  déposé 
dans  les  archives  du  Gouvernement  Royal  d'Italie.  Une  copie,  certifiée 
conforme,  sera  remise  par  la  voie  diplomatique  à  chaque  Pays  de  l'Union. 

Pour  l'Allemagne:  Pour  les  Etats-Unis  du  Brésil: 

C.  von  Neurath.  F.  Pessoa  de  Queiroz. 

Georg  Klauer.  J.  S.  da  Fonseca  Hermès. 

Wilhelm  Mackeben.  Pour  la  Bulgarie:  *) 

Eberhard  Neugebauer.  Q.  Badeff. 

Maximilian  Mintz.  pour  ]e  Danemark: 

Max  von  Schillings.  j    q    ^  Kruse. 

Pour  l'Autriche:  F.  Graae. 

Dr.  August  Hesse.  Pour  la  Ville  Libre  de  Dantzig: 

Pour  la  Belgique:  Stefan  SieczTcowshi. 
Comte  délia  Faille  de  Lever  ghem.    Pour  l'Espagne: 

Wauwermans.  Francisco  Alvarez-Ossorio. 
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Pour  l'Estonie: 
Tofer. 

Pour  la  Finlande: 
Emile  Setàlà. 
Rolf  Thesleff. 
George  Winckelmann. 

Pour  la  France: 
Beaumarchais. 
Marcel  Plaisant. 
P.  Grunebaum-Ballin. 
Ch.  Drouets. 
Georges  Maillard. 
André  Rivoire. 
Romain  Coolus. 
A.  Messager. 

Pour    la    Grande-Bretagne    et    l'Ir- 
lande du  Nord: 
S.  Shapman. 
W.  S.  Jarratt. 
A.  J.  Martin. 

Pour  le  Canada: 

Philippe  Roy. 
Pour  l'Australie: 

W.  Harrison  Moore. 

Pour  la  Nouvelle-Zélande: 
S.  G.  Raymond. 

Pour  l'Etat  Libre  d'Irlande: 

Pour  l'Inde: 

G.  Graham  Dixon. 

Pour  la  République  Hellénique: 
N.  Mavroudis. 

Pour  la  Hongrie:  *) 
André  de  Hôry. 

Pour  l'Italie: 

Vittorio  Scialoja. 
E.  Piola-Caselli. 
Vincenzo  Morello. 
Amedeo  Giannini. 


Domenico  Barone. 

Emilio  Venezian. 

A.  Jannoni-Sebastianini. 

Mario  Ghiron. 
Pour  le  Japon: 

M.  Matsuda. 

T.  Alcagi. 
Pour  le  Luxembourg: 

Bruck. 
Pour  le  Maroc: 

Beaumarchais. 
Pour  Monaco: 

F.  Sauvage. 
Pour  la  Norvège: 

Arnold  Raestad. 
Pour   les  Pays-Bas:  *) 

A.  van  der  Goes. 
Pour  la  Pologne: 

Stefan  SieczhowsTci. 

Frédéric  Zoll. 
Pour  le  Portugal: 

Enrique  Trindade  Coelho. 

Pour  la  Roumanie: 

Théodore  Solacolo. 

Pour  la  Suède: 

E.  Maries  von  Wurtemberg. 
Erik  Lidforss. 

Pour  la  Suisse: 

Wagnière. 

W.  Kraft. 

Dr.  Streuli. 
Pour  la  Syrie  et  le  Grand-Liban 

Beaumarchais. 

Pour  la  Tchécoslovaquie: 
Voitech  Mastny. 
Prof.  Dr.  Karel  Hermann- 
Otavsky. 

Pour  la  Tunisie: 
Beaumarchais. 


*)  Bevollmâchtigte  Bulgariens,  der  Niederlande  und  Ungarns  haben 
die  Ûbereinkunft  innerhalb  der  vorgesehenen  Frist  von  3  Monaten  nachtrag- 
lich  unterzeichnet. 
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Notice. 
Ratifications. 

La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  La  Suisse  (le 
18  mars  1931).  —  V.  Gazzetta  Ufficiale,  1931,  p.  1476.  La  Hongrie 
(le  25  juin  1931),  le  Canada  et  la  Grande-Bretagne  (le  27  juin 
1931).  —  V.  Gazzetta  Ufficiale,  1931,  p.  3348.  La  Ville  Libre  de 
Dantzig  (le  30  juin  1931).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1931, 
p.  621.  La  Finlande  (le  1er  juillet  1931).  —  V.  Finlands  Oeverens- 
kommelser,  1932,  p.  113. 

La  ratification  de  la  Grande-Bretagne  s'applique  également 
aux  Iles  du  Canal.  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  621. 

En  déposant  l'instrument  de  ratification  le  Gouvernement  Ja- 
ponais a  déclaré  vouloir  conserver  la  réserve  qu'il  avait  antérieure- 
ment formulée  au  sujet  du  droit  de  traduction.  Cette  réserve  consiste  à 
substituer  à  l'Article  8  de  la  Convention  de  Berne,  revisée  à  Berlin  le 
13  novembre  1908,  l'Article  5  de  la  Convention  de  Berne  primitive,  du 
9  septembre  1886,  dans  la  teneur  de  l'acte  additionnel  de  Paris,  du 
4  mai  1896.  Il  ressort  en  outre  d'une  communication  de  la  légation  du 
Japon  à  Berne,  datée  du  13  juillet  1931,  qu'en  vertu  de  l'Article  26, 
alinéa  premier,  de  la  Convention  de  Berne,  revisée  à  Rome  le  2  juin  1928, 
ladite  Convention  est  applicable,  à  partir  du  jour  de  sa  mise  en  vigueur 
au  Japon  (1er  août  1931),  aux  territoires  ci-après  mentionnés:  Corée 
(Chôsen),  Formose  (Taiwan),  Sakhaline  du  Sud  (Karafuto),  territoire 
à  bail  de  Kouang-Toung  (Kwanto).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales, 
1932,  p. 182. 


Adhésions. 
Les  Etats  suivants  ont  adhéré  à  la  Convention:  Les  Pays-Bas 
pour  les  Indes  néerlandaises,  Surinam  et  Curaçao  (le  1er  août  1931).  — 
V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  658.  —  Le  Liechtenstein 
(le  30  août  1931).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  607.  Le 
Luxembourg  (le  16  janvier  1932).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales, 
1932,  p.  36.  —  L'E  s  p  a  g  n  e  (le  23  avril  1933),  le  B  r  é  s  i  1  (le  1er  juin 
1933),  le  Monaco  (le  9  juin  1933).  — V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1933, 
p.  313  et  357.  Le  Danemark  (le  16  septembre  1933),  la  France 
pour  la  Syrie  et  le  Liban  (le  24  décembre  1933).  —  V.  Recueil  des  Lois 
Fédérales,  1933,  p.  187  et  1053.  La  Belgique  (le  7  octobre  1934),  la 
France  pour  le  Maroc  (le  25  novembre  1934).  —  V.  Recueil  des  Lois 
Fédérales,  1934,  p.  1127  et  1449.  —  L'E  s  p  a  g  n  e  pour  les  colonies 
espagnoles  (le  8  décembre  1934).  —  V.  Moniteur  Belge,  1934,  p.  6372. 
L'A  u  s  t  r  a  1  i  e  (le  18  janvier  1935).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales, 
1935,  p.  87. 

La  Y  o  u  g  o  s  1  a  v  i  e    (le   1er   août   1931).    Cette   adhésion   était  ac- 
compagnée de  la  réserve  suivante:  „En  ce  qui  concerne  le  droit  exclusif 
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de  traduction  dans  les  langues  de  son  .pays,  le  Gouvernement  royal  entend 
remplacer  la  disposition  de  l'Article  8  de  cette  Convention  par  celle  de 
l'Article  5  de  la  Convention  de  Berne  de  1886,  amendé  par  l'acte  ad- 
ditionnel de  1896."  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1930,  p.  495. 

La  Grèce  (le  2  février  1932).  En  faisant  part  de  son  adhésion,  la 
Grèce  a  déclaré  maintenir  les  réserves  formulées  lors  de  son  adhésion  à 
la  Convention  de  Berne  pour  la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artisti- 
ques, revisée  à  Berlin  le  13  novembre  1908,  quant  aux  Articles  8  et  11  de 
cette  Convention  jusqu'ici  exécutoire  en  Grèce.  Ces  deux  réserves  visent: 
l'une,  le  droit  de  traduction  (à  l'Article  8  de  la  Convention  de  1908  a  été 
substitué  l'Article  5  de  la  Convention  de  Berne  du  9  septembre  1886), 
l'autre,  le  droit  de  représentation  et  d'exécution  (à  l'Article  11  de  la 
Convention  de  1908  a  été  substitué  l'Article  9  de  la  Convention  de  Berne 
du  9  septembre  1886).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1932,  p.  96. 

L'adhésion  de  la  France  (le  22  décembre  1933)  est  accompagnée  de 
la  réserve  suivant  laquelle,  en  ce  qui  concerne  les  œuvres  d'art  appliquées 
à  l'industrie,  le  Gouvernement  Français  restera  lié  aux  stipulations  des 
conventions  de  l'Union  pour  la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artisti- 
ques conclues  antérieurement  à  l'acte  de  Berlin  du  13  novembre  1908.  La 
Tunisie  a  adhéré  (le  22  décembre  1933)  sous  la  même  réserve,  à  la 
Convention  précitée.  La  Convention  s'appliquera  également  aux  colonies 
ainsi  qu'aux  pays  de  protectorat  et  territoires  français.  —  V.  Recueil  des 
Lois  Fédérales,  1933,  p.  997.  *) 

La  Grande-Bretagne  pour  la  Rhodésie  du  Sud.  —  V.  Recueil 
des  Lois  Fédérales,  1931,  p.  621.  La  Grande-Bretagne  pour  les  Etats 
Malais  Fédérés  et  la  Terre-Neuve.  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1933, 
p.  15  et  986.  La  Grande-Bretagne  pour  les  Pays  suivants:  Ba- 
hama,  Barbades,  Bermudes,  Ceylan,  Chypre,  Côte  de  l'Or  (colonie  Achan- 
tie,  territoires  septentrionaux,  Togo  sous  mandat  britannique),  Gambie 
(colonie  et  protectorat),  Gibraltar,  Guyane  britannique,  Honduras  bri- 
tannique, Hong-Kong,  île  Maurice,  Iles  Falkland  et  dépendances,  îles 
Fidji,  îles  sous  le  Vent  (Antigua,  Dominique,  Montserrat,  St.  Christophe 
et  Niève,  îles  Vierges),  la  Jamaïque  (y  compris  les  îles  Turques  et  Caïques 
et  les  îles  Caimans),  Kenya  (colonie  et  protectorat,  Malte,  Nigeria  (colo- 
nie, protectorat,  Cameroun  sous  mandat  britannique).  —  V.  Recueil  des 
Lois  Fédérales,  1931,  p.  658. 


*)  Les   dates  précitées  sont  celles  où   les  adhésions  ont   produit  leurs 
effets. 
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196. 

ALLEMAGNE,  AUTRICHE,  BELGIQUE,  BOLIVIE,  BRÉSIL,  BUL- 
GARIE, CHILI,  CHINE,  COLOMBIE,  CUBA,  DANEMARK,  RÉ- 
PUBLIQUE DOMINICAINE,  EGYPTE,  ESPAGNE,  ESTONIE, 
ÉTATS-UNIS  D'AMÉRIQUE,  FINLANDE,  FRANCE,  GRANDE- 
BRETAGNE,  GRÈCE,  HONGRIE,  ISLANDE,  ITALIE,  JAPON, 
LETTONIE,  LUXEMBOURG,  MEXIQUE,  NICARAGUA,  NOR- 
VÈGE, PAYS-BAS,  PERSE,  POLOGNE,  PORTUGAL,  ROUMANIE, 
ROYAUME  DES  SERBES,  CROATES  ET  SLOVÈNES,  SIAM, 
SUÈDE,   SUISSE,    TCHÉCOSLOVAQUIE,   TURQUIE,    URUGUAY, 

VENEZUELA. 

Convention  de  Genève  pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés 

et  des  malades  dans  les  armées  en  campagne;  signée  à  Genève, 

le  27  juillet  1929.*) 

Deutsches  Reichsgesetzblatt,  1934,  II,  No.  21. 


Le  Président  du  Reich  Allemand,  le  Président  des  Etats-Unis 
d'A  mérique,  le  Président  Fédéral  de  la  République  d'A  u  t  r  i  c  h  e  , 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  Président  de  la  République  de  Bo- 
livie, le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  du  Brésil,  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires 
Britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes,  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Bulgares,  le  Président  de  la  République  du  Chili,  le  Prési- 
dent de  la  République  de  C  h  i  n  e  ,  le  Président  de  la  République  de  Co- 
lomb i  e  ,  le  Président  de  la  République  de  C  u  b  a  ,  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Danemark  et  d'I  s  1  a  n  d  e  ,  le  Président  de  la  République  D  o  - 
minicaine,  Sa  Majesté  le  Roi  d'É  g  y  p  t  e  ,  Sa  Majesté  le  Roi 
d'E  s  p  a  g  n  e  ,  le  Président  de  la  République  d'E  s  t  o  n  i  e  ,  le  Président 
de  la  République  de  Finlande,  le  Président  de  la  République  Fran- 
çaise, le  Président  de  la  République  Hellénique,  Son  Altesse  Sé- 
rénissime  le  Gouverneur  de  la  H  o  n  g  r  i  e  ,  Sa  Majesté  le  Roi  d'I  t  a  1  i  e  , 
Sa  Majesté  l'Empereur  du  Japon,  le  Président  de  la  République  de 
Lettonie,  Son  Altesse  Royale  la  Grande-Duchesse  de  Luxem- 
bourg, le  Président  des  Etats-Unis  du  M  e  x  i  q  u  e  ,  le  Président  de  la 
République  de  Nicaragua,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège,  Sa  Ma- 
jesté la  Reine  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  Impériale  le  Shah  de 
Perse,  le  Président  de  la  République  de  Pologne,  le  Président  de 
la  République  Portugaise,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie,  Sa  M'a- 


*)  Pour  les  ratifications  et  adhésions  voir  la  Notice  à  la  fin  du  présent 
numéro. 
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jesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  S  i  a  m  ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  S  u  è  d  e  ,  le  Conseil  Fédéral 
Suisse,  le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque,  le  Pré- 
sident de  la  République  Turque,  le  Président  de  la  République  Orien- 
tale de  l'U  r  u  g  u  a  y  ,  le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  de 
Venezuela,  également  animés  du  désir  de  diminuer,  autant  qu'il  dé- 
pend d'eux,  les  maux  inséparables  de  la  guerre  et  voulant,  dans  ce  but, 
perfectionner  et  compléter  les  dispositions  convenues  à  Genève,  le  22  août 
1864  et  le  6  juillet  1906,*)  pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des 
malades  dans  les  armées  en  campagne,  ont  résolu  de  conclure  une  nouvelle 
Convention  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 
Le  Président  du  Reich  Allemand: 

S.   Exe.  M.   Edmund  Rhomberg,  Dr.  en  Droit,  Ministre 
en  disponibilité; 
Le   Président  des  Etats-Unis  d'Amérique: 

L'Honorable  Eliot   Wadsworth,  ancien  Secrétaire  adjoint 

de  la  Trésorerie, 
S.    Exe.   l'Honorable   H  u  g  h  R.   W  i  1  s  o  n  ,   Envoyé   extraordi- 
naire  et   Ministre   plénipotentiaire   des   Etats-Unis   d'Amé- 
rique à  Berne; 
Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

M.   Marc  Leitmaier,  Dr.  en  Droit,  Conseiller  ministériel 
à  la  Chancellerie  fédérale,  Département  des  Affaires  étran- 
gères; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

M.  Paul  Demolder,  Général  Major  Médecin,  Commandant 

du  Service  de  Santé  de  la  Ière  Circonscription  militaire, 
M.    Joseph    de    Ruelle,     Jurisconsulte    du   Ministère    des 
Affaires  étrangères; 
Le  Président  de  la  République  de  Bolivie: 

S.   Exe.  M.  Alberto  Cortadellas,  Ministre-Résident  de 
Bolivie  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  du  Brésil: 

S.  Exe.  M.  Raoul  de  Rio-Branco,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  du  Brésil  à  Berne; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires 
Britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes: 

Pour  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord,  ainsi  que  toute  partie 
de  l'Empire  Britannique  non  membre  séparé  de  la  Société  des  Nations: 
Le  très  Honorable  Sir  HoraceRumbold,  G. CM. G., M.V.O., 
Ambassadeur  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berlin; 
Pour  le  Dominion  du  Canada: 

M.  Walter  Alexandre  Riddell,  Conseiller  permanent 
du  Gouvernement  Canadien  auprès  de  la  Société  des  Nations; 


:)  V.  N.R.G.  3.  s.  II,  p.  620. 
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Pour  le  Commonwealth  d'Australie: 

S.  Exe.   M.  Claud  Russell,   Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Pour  le  Dominion  de  la  Nouvelle-Zélande: 

S.  Exe.  M.  Claud    Russell,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Pour  l'Union  de  l'Afrique  du  Sud: 

M.   Eric  Hendrik   Louw,   Haut-Commissaire  de   l'Union 
de  l'Afrique  du  Sud  à  Londres; 
Pour  l'Etat  Libre  d'Irlande: 

M.    Sean    Lester,    Représentant   de  l'Etat   Libre   d'Irlande 
auprès  de  la  Société  des  Nations; 
Pour  l'Inde: 

S.   Exe.  M.   Claud  Russell,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares: 

M.  DimitriMikoff,  Chargé  d'Affaires  de  Bulgarie  à  Berne, 
Représentant  permanent  du  Gouvernement  Bulgare  auprès 
de  la  Société  des  Nations, 
M.   Stéphane  N.  Laftchieff,  Membre  du  Conseil  d'Ad- 
ministration de  la  Croix-Rouge  bulgare; 
Le  Président  de  la  République  du  Chili: 

M.  Guillermo    Novoa-Sepulveda,    Colonel,   Attaché 

militaire  près  la  Légation  du  Chili  à  Berlin, 
M.   Dario    Pulgar-Arriagada,    Capitaine   du   Service 
de  Santé; 
Le  Président  de  la  République  de  Chine: 

M.    Chi    Yung    Hsiao,    Chargé    d'Affaires    p.  i.    de    Chine 
à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  de  Colombie: 

S.  Exe.  M.  Francisco  José  de  Urrutia,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  Colombie  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  de  Cuba: 

S.  Exe.  M.  Carlos  de  Armenteros  y   de  Cardenas, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Cuba 
à  Berne, 
M.  Carlos  Blanco  y   Sanchez,   Secrétaire  de  Légation, 
adjoint  à  la  Délégation   de  Cuba  auprès  de  la  Société  des 
Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande: 
Pour  le  Danemark: 

S.  Exe.  M.  Harald  de  Scavenius,  Chambellan,  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Danemark  en 
Suisse  et  aux  Pays-Bas,  ancien  Ministre  des  Affaires  étran- 
gères, 
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M.   Gustave   M.   Rasmussen,   Chargé   d'Affaires   p.  i.    de 
Danemark  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  Dominicaine: 

M.   Charles   Ackermann,    Consul   de  la  République  Do- 
minicaine à  Genève; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Egypte: 

M.  Mohammed  Abdel  Moneim  Riad,  Avocat  au  Con- 
tentieux   de    l'Etat,    Professeur    de    Droit    international    à 
l'Ecole  militaire  du  Caire, 
M.    Henri    Wassif    Simaika,    Attaché    de   la   Légation 
Royale  d'Egypte  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi   d'Espagne: 

S.  Exe.  M.  le  Marquis  de  la  Torrehermosa,  Envoyé 
extraordinaire     et     Ministre     plénipotentiaire      d'Espagne 
à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  d'Estonie: 

M.  HansLeesment,  Dr.  en  Médecine,  Président  de  la  Croix- 
Rouge  estonienne; 
Le  Président  de  la  République  de  Finlande: 

M.  A.  E.  M  a  r  t  o  1  a  ,  Lieutenant-Colonel,  Attaché  militaire  près 
la  Légation  de  Finlande  à  Paris; 
Le  Président  de  la  République  Française: 

S.  Exe.  M.  Henri  Chassainde  Marcilly,  Ambassadeur 

de  France  à  Berne, 
M.   Jean   du    Sault,   Conseiller   de   l'Ambassade   de   France 
à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.    Raphaël   Raphaël,   Chargé    d'Affaires    p.  i.    de   Grèce 

à  Berne, 
M.     Sophocle    Venizelos,    Lieutenant-Colonel,    Attaché 
militaire  près  la  Légation  de  Grèce  à  Paris; 
Son  Altesse  Sérénissime  le  Gouverneur  de  la  Hongrie: 

S.    Exe.   M.   Paul   de   Hevesy,   Ministre-Résident,   Délégué 
permanent  du  Gouvernement  Royal  auprès  de  la  Société  des 
Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

M.  Giovanni  Ciraolo,  Sénateur  du  Rayaume ; 
Sa  Majesté  l'Empereur  du  Japon: 

S.   Exe.   M.    Isaburo  Yoshida,    Envoyé   extraordinaire  et 

Ministre  plénipotentiaire  du  Japon  à  Berne, 
M.    S  ad  a  mu   Shimomura,   Lieutenant-Colonel, 
M.  SeizoMiura,  Capitaine  de  Frégate,  Attaché  naval  près 
l'Ambassade  du  Japon  à  Paris; 
Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

S.   Exe.  M.   Charles  Duzmans,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  de  Lettonie  près  S.  M.  le  Roi  des 
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Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Délégué  permanent  auprès  de 

la  Société  des  Nations, 
S.  Exe.  M.  Oskar  Voit,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 

plénipotentiaire  de   Lettonie   en   Suisse,   en   Allemagne,  en 

Hongrie  et  aux  Pays-Bas; 
Son  Altesse  Royale  la  Grande-Duchesse  de  Luxembourg: 

M.  Charles  Vermaire,  Consul  du  Grand-Duché  à  Genève  ; 
Le  Président  des  Etats-Unis  du  Mexique: 

S.  Exe.  M.   Francisco  Castillo  Najera,  Général  Mé- 
decin, Envoyé   extraordinaire   et   Ministre    plénipotentiaire 

du  Mexique  à  Bruxelles; 
Le  Président  de  la  République  de  Nicaragua: 

M.  Antoine  iSottile,  Dr.  en  Droit,  Délégué  'permanent  de 

Nicaragua  auprès  de  la  Société  des  Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège: 

S.   Exe.   M.   Johannes  Irgens,   Envoyé   extraordinaire   et 

Ministre    plénipotentiaire    de    Norvège    à    Berne,   Rome    et 

Athènes, 
M.  Jens  Christian  Meinich,   Commandant  d'Infanterie, 

Secrétaire  général  de  la  Croix-Rouge  norvégienne; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas: 

S.   Exe.  M.  Willem  Isaac  Doude  van   Troostwijk, 

Envoyé    extraordinaire    et    Ministre    plénipotentiaire    des 

Pays-Bas  à  Berne, 
M.   Johan    Cari  Diehl,  Major-Général,   Médecin,   Inspec- 
teur général  du  Service  de  Santé  de  l'Armée,  Vice-Président 

de  la  Croix-Rouge  néerlandaise, 
M.  Jacob   Harberts,   Commandant  à  l'Etat-Major  général, 

Professeur  à  l'Ecole  supérieure  de  Guerre; 
Sa  Majesté  Impériale  le  Shah  de  Perse: 

S.   Exe.  M.  Anouchirevan    Khan     Sepahbodi,     En- 
voyé    extraordinaire    et     Ministre     plénipotentiaire     de     Perse 

à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  de  Pologne: 

M.    Joseph    Gabriel    Pracki,    Colonel  Médecin, 
M.  W.  Jerzy    Babecki,  Lieutenant-Colonel  ; 
Le  Président  de  la  République  Portugaise: 

S.  Exe.  M.  Vasco  de  Quevedo,  Envoyé  extraordinaire  et 

Ministre  plénipotentiaire  de  Portugal  à  Berne, 
M.    Francisco    de    Calheiros    e    Menezes,    Premier 

Secrétaire  de  Légation; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie: 

S.   Exe.   M.   Michel  B.  Boeresco,   Envoyé  extraordinaire 

et  Ministre  plénipotentiaire  de  Roumanie  à  Berne, 
M.   Eugène    Verte  jano,    Colonel,    Officier    d'Etat-Major; 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes: 

S.   Exe.  M.   Ilija  Choumenkovitch,   Envoyé  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  du  Royaume  des  Serbes, 
Croates  et  Slovènes  à  Berne,  Délégué  permanent  auprès  de 
la  Société  des  Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Siam: 

S.  A.   S.   le  Prince  Varnvaidya,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  de  Siam  à  Londres; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède: 

S.   Exe.   M.  Karl  Ivan  W  e  s  t  m  a  n  ,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  de  Suède  à  Berne; 
Le  Conseil  Fédéral  Suisse: 

M.  Paul  Dinichert,  Ministre  plénipotentiaire,  Chef  de  la 
Division  des  Affaires  étrangères  du  Département  politique 
fédéral, 
M.   Cari  H  a  u  s  e  r  ,  Colonel  des  Troupes  sanitaires,  Médecin 

en  Chef  de  l'Armée, 
M.    Anton    Z  ù  b  1  i  n  ,   Colonel   d'Infanterie   en    disponibilité, 

Avocat, 
M.   Roger   de  la   Harpe,   Lieutenant-Colonel   des   Troupes 

sanitaires,  Médecin, 
M.  Dietrich   Schindler,  Major   de  la  Justice  militaire, 
Professeur  de  Droit  international  à  l'Université  de  Zurich; 
Le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque: 

S.   Exe.   M.    Zdenëk   Fierlinger,   Envoyé   extraordinaire 
et  Ministre   plénipotentiaire   de   Tchécoslovaquie   à   Berne: 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

S.   Exe.    Hassan    Bey,    Vice-Président   de  la  Grande  Assem- 
blée   nationale    de   Turquie,    Vice-Président   du   Croissant- 
Rouge  turc, 
S.  Exe.  Nusret    Bey,  Président  du  Conseil  d'Etat  de  la  Ré- 
publique, 
Le  Professeur  A  k  i  1  M  o  u  k  h  t  a  r  Bey,  Dr.  en  Médecine, 
Le  Dr.  Abdulkadir   Bey,  Lieutenant-Colonel,  Médecin  mili- 
taire, Professeur  à  l'Ecole  d'Application  et  à  l'Hôpital  de 
Gulhane; 
Le  Président  de  la  République   Orientale  de  L'Uruguay: 

S.  Exe.  M.  Alfredo  de  Castro,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  d'Uruguay  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  de  Venezuela: 

S.  Exe.  M.    Caracciolo    Parra-Pérez,    Envoyé    extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  Venezuela  à  Rome. 
M.   Ivan   Manuel   Hurtado-Machado,   Chargé    d'Af- 
faires p.  i.  de  Venezuela  à  Berne; 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,   trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 
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Chapitre  premier. 
Des  blessés  et  des  malades. 
Article  premier. 
Les  militaires  et  les  autres   personnes   officiellement  attachées  aux 
armées  qui  seront  blessés  ou  malades  devront  être  respectés  et  protégés 
en  toutes  circonstances;  ils  seront  traités  avec  humanité  et  soignés,  sans 
distinction  de  nationalité,  par  le  belligérant  qui  les  aura  en  son  pouvoir. 
Toutefois,  le  belligérant,  obligé  d'abandonner  des  blessés  ou  des  ma- 
lades à  son  adversaire,  laissera  avec  eux,  autant  que  les  exigences  mili- 
taires le  permettront,  une  partie  de  son  personnel  et  de  son  matériel  sani- 
taires pour  contribuer  à  les  soigner. 

Article  2. 

Sous  réserve  de  soins  à  leur  fournir  en  vertu  de  l'Article  précédent, 
les  blessés  et  les  malades  d'une  armée  tombés  au  pouvoir  de  l'autre  belli- 
gérant seront  prisonniers  de  guerre  et  les  règles  générales  du  droit  des 
gens  concernant  les  prisonniers  leur  seront  applicables. 

Cependant,  les  belligérants  resteront  libres  de  stipuler,  en  faveur 
des  prisonniers  blessés  ou  malades  et  au  delà  des  obligations  existantes, 
telles  clauses  qu'ils  jugeront  utiles. 

Article  3. 

Après  chaque  combat,  l'occupant  du  champ  de  bataille  prendra  des 
mesures  pour  rechercher  les  blessés  et  les  morts  et  pour  les  protéger  contre 
le  pillage  et  les  mauvais  traitements. 

Toutes  les  fois  que  les  circonstances  le  permettront,  un  armistice  local 
ou  une  interruption  de  feu  seront  convenus  pour  permettre  l'enlèvement 
des  blessés  restés  entre  les  lignes. 

Article   4. 

Les  belligérants  se  feront  connaître  réciproquement,  dans  le  plus  bref 
délai  possible,  les  noms  des  blessés,  des  malades  et  des  morts  recueillis 
ou  découverts,  ainsi  que  tous  les  éléments  propres  à  les  identifier. 

Ils  établiront  et  se  transmettront  les  actes  de  décès. 

Ils  recueilleront  et  s'enverront  également  tous  les  objets  d'un  usage 
personnel  trouvés  sur  les  champs  de  bataille  ou  sur  les  morts,  notamment 
la  moitié  de  leur  plaque  d'identité,  l'autre  moitié  devant  rester  attachée 
au  cadavre. 

Ils  veilleront  à  ce  que  l'inhumation  ou  l'incinération  des  morts  soit 
précédée  d'un  examen  attentif  et,  si  possible,  médical  des  corps,  en  vue  de 
constater  la  mort,  d'établir  l'identité  et  de  pouvoir  en  rendre  compte. 

Ils  veilleront,  en  outre,  à  ce  qu'ils  soient  enterrés  honorablement,  que 
leurs  tombes  soient  respectées  et  puissent  toujours  être  retrouvées. 

A  cet  effet  et  au  début  des  hostilités,  ils  organiseront  officiellement 
un  service  des  tombes  en  vue  de  rendre  possible  des  exhumations  éven- 
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tuelles  et  d'assurer  l'identification  des  cadavres,  quel  que  soit  l'emplace- 
ment successif  des  tombes. 

Dès  la  fin  des  hostilités,  ils  échangeront  la  liste  des  tombes  et  celle 
des  morts  ensevelis  dans  leurs  cimetières  et  ailleurs. 

Article  5. 
L'autorité  militaire  pourra  faire  appel  au  zèle  charitable  des  habi- 
tants  pour   recueillir  et   soigner,    sous   son  contrôle,   des  blessés   ou   des 
malades  des  armées,  en  accordant  aux  personnes  ayant  répondu  à  cet  appel 
une  protection  spéciale  et  certaines  facilités. 

Chapitre  II. 
Des  formations  et  des  établissements  sanitaires. 
Article  6. 
Les  formations  sanitaires  mobiles,  c'est-à-dire  celles  qui  sont  desti- 
nées à  accompagner  les  armées  en  campagne,  et  les  établissements  fixes  du 
service  de  santé  seront  respectés  et  protégés  par  les  belligérants. 

Article   7. 
La  protection  due  aux  formations  et  établissements  sanitaires  cessera 
si  l'on  en  use  pour  commettre  des  actes  nuisibles  à  l'ennemi. 

Article  8. 
Ne  seront  pas  considérés  comme  étant  de  nature  à  priver  une  for- 
mation ou  un  établissement  sanitaire  de  la  protection  assurée  par  l'Ar- 
ticle 6: 

1.  le  fait  que  le  personnel  de  la  formation  ou  de  l'établissement  est 
armé  et  qu'il  use  de  ses  armes  pour  sa  propre  défense  ou  celle  de 
ses  blessés  et  de  ses  malades; 

2.  le  fait  qu'à  défaut  d'infirmiers  armés,  la  formation  ou  l'établisse- 
ment est  gardé  par  un  piquet  ou  des  sentinelles; 

3.  le  fait  qu'il  est  trouvé  dans  la  formation  ou  l'établissement  des 
armes  portatives  et  des  munitions  retirées  aux  blessés  et  aux 
malades  et  n'ayant  pas  encore  été  versées  au  service  compétent; 

4.  le  fait  que  du  personnel  et  du  matériel  du  service  vétérinaire  se 
trouvent  dans  la  formation  ou  l'établissement,  sans  en  faire  par- 
tie intégrante. 

Chapitre  III. 

Du  personnel. 

Article  9. 

Le  personnel  exclusivement   affecté  à  l'enlèvement,  au   transport  et 

au  traitement  des  blessés  et  des  malades,  ainsi  qu'à  l'administration  des 

formations  et  des  établissements  sanitaires,  les  aumôniers  attachés  aux 

armées,  seront  respectés  et  protégées  en  toutes  circonstances.  S'ils  tombent 
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entre  les  mains  de  l'ennemi,  ils  ne  seront  pas  traités  comme  prisonniers 
de  guerre. 

Les  militaires  spécialement  instruits  pour  être,  le  cas  échéant,  em- 
ployés comme  infirmiers  ou  brancardiers  auxiliaires  à  l'enlèvement,  au 
transport  et  au  traitement  des  blessés  et  des  malades,  et  munis  d'une 
pièce  d'identité,  seront  au  bénéfice  du  même  régime  que  le  personnel  sani- 
taire permanent,  s'ils  sont  capturés  pendant  qu'ils  remplissent  ces 
fonctions. 

Article  10. 

Est  assimilé  au  personnel  visé  à  l'alinéa  1er  de  l'Article  9  le  per- 
sonnel des  sociétés  de  secours  volontaires,  dûment  reconnues  et  autorisées 
par  leur  Gouvernement  qui  sera  employé  aux  mêmes  fonctions  que  celles 
du  personnel  visé  audit  alinéa,  sous  la  réserve  que  le  personnel  de  ces 
sociétés  sera  soumis  aux  lois  et  règlements  militaires. 

Chaque  Haute  Partie  Contractante  notifiera  à  l'autre,  soit  dès  le 
temps  de  paix,  soit  à  l'ouverture  ou  au  cours  des  hostilités,  en  tout  cas 
avant  tout  emploi  effectif,  les  noms  des  sociétés  qu'elle  aura  autorisées  à 
prêter  leur  concours,  sous  sa  responsabilité,  au  service  sanitaire  officiel 
de  ses  armées. 

Article  11. 

Une  société  reconnue  d'un  pays  neutre  ne  pourra  prêter  le  concours 
de  son  personnel  et  de  ses  formations  sanitaires  à  un  belligérant  qu'avec 
l'assentiment  préalable  de  son  propre  Gouvernement  et  l'autorisation 
du  belligérant  lui-même. 

Le  belligérant  qui  aura  accepté  le  secours  sera  tenu,  avant  tout 
emploi,  d'en  faire  la  notification  à  l'ennemi. 

Article  12. 

Les  personnes  désignées  dans  les  Articles  9,  10  et  11  ne  pourront 
être  retenues  après  qu'elles  seront  tombées  au  pouvoir  de  la  partie  ad- 
verse. 

Sauf  accord  contraire,  elles  seront  renvoyées  au  belligérant  dont 
elles  relèvent  dès  qu'une  voie  sera  ouverte  pour  leur  retour  et  que  les 
exigences  militaires  le  permettront. 

En  attendant  leur  renvoi,  elles  continueront  à  remplir  leurs  fonc- 
tions sous  la  direction  de  la  partie  adverse;  elles  seront  de  préférence 
affectées  aux  soins  des  blessés  et  des  malades  du  belligérant  dont  elles 
relèvent. 

A  leur  départ,  elles  emporteront  les  effects,  les  instruments,  les 
armes  et  les  moyens  de  transport  qui  leur  appartiennent. 

Article  13. 
Les  belligérants  assureront  au  personnel  visé  par  les  Articles  9,  10 
et  11,  pendant  qu'il  sera  en  leur  pouvoir,  le  même  entretien,  le  même 
logement,  les  mêmes  allocations  et  la  même   solde  qu'au   personnel  cor- 
respondant de  leur  armée. 

53* 


836  Allemagne,  Autriche,  Belgique  etc. 

Dès  le  début  des  hostilités,  ils  s'entendront  au  sujet  de  la  correspon- 
dance des  grades  de  leur  personnel  sanitaire. 

Chapitre  IV. 
Des  bâtiments  et  du  matériel. 
Article  14. 
Les  formations   sanitaires  mobiles,  quelles  qu'elles  soient,  conserve- 
ront,  si   elles   tombent    au   pouvoir   de   la   partie   adverse,   leur   matériel, 
leurs  moyens  de  transport  et  leur  personnel  conducteur. 

Toutefois,  l'autorité  militaire  compétente  aura  la  faculté  de  s'en 
servir  pour  les  soins  des  blessés  et  des  malades;  la  restitution  aura  lieu 
dans  les  conditions  prévues  pour  le  personnel  sanitaire  et,  autant  que 
possible,  en  même  temps. 

Article  15. 

Les  bâtiments  et  le  matériel  des  établissements  sanitaires  fixes  de 
l'armée  demeureront  soumis  aux  lois  de  la  guerre,  mais  ne  pourront  être 
détournés  de  leur  emploi  tant  qu'ils  seront  nécessaires  aux  blessés  et  aux 
malades. 

Toutefois,  les  commandants  des  troupes  d'opérations  pourront  en 
disposer,  en  cas  de  nécessités  militaires  urgentes,  en  assurant  au  préalable 
le  sort  des  blessés  et  des  malades  qui  y  sont  traités. 

Article  16. 

Les  bâtiments  des  sociétés  de  secours  admises  au  bénéfice  de  la 
Convention  seront  considérés  comme  propriété  privée. 

Le  matériel  de  ces  sociétés,  quel  que  soit  le  lieu  où  il  pourra  se 
trouver,  sera  également  considéré  comme  propriété  privée. 

Le  droit  de  réquisition  reconnu  aux  belligérants  par  les  lois  et 
usages  de  la  guerre  ne  s'exercera  qu'en  cas  de  nécessité  urgente  et  une 
fois  le   sort   des  blessés   et  des  malades  assuré. 

Chapitre  V. 

Des    transports  sanitaires. 

Article  17. 

Les    véhicules    aménagés    pour   les   évacuations   sanitaires    circulant 

isolément  ou   en  convoi   seront   traités   comme  les   formations   sanitaires 

mobiles,  sauf  les   dispositions   spéciales   suivantes: 

Le  belligérant  interceptant  des  véhicules  de  transport  sanitaire, 
isolés  ou  en  convoi,  pourra,  si  les  nécessités  militaires  l'exigent,  les  ar- 
rêter, disloquer  le  convoi,  en  se  chargeant,  dans  tous  les  cas,  des  blessés 
et  des  malades  qu'il  contient.  Il  ne  pourra  les  utiliser  que  dans  le  sec- 
teur où  ils  auront  été  interceptés  et  exclusivement  pour  des  besoios 
sanitaires.  Ces  véhicules,  une  fois  leur  mission  locale  terminée,  devront 
être  rendus  dans  les  conditions  prévues  à  l'Article  14. 
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Le  personnel  militaire  préposé  au  transport  et  muni  à  cet  effet  d'un 
mandat  régulier  sera  renvoyé  dans  les  conditions  prévues  à  l'Article  12 
pour  le  personnel  sanitaire,  et  sous  réserve  du  dernier  alinéa  de  l'Ar- 
ticle 18. 

Tous  les  moyens  de  transport  spécialement  organisés  pour  les  éva- 
cuations et  le  matériel  d'aménagement  de  ces  moyens  de  transport  rele- 
vant du  service  de  santé  seront  restitués  conformément  aux  dispositions 
du  chapitre  IV. 

Les  moyens  de  transport  militaires,  autres  que  ceux  du  service  de 
santé,  pourront  être  capturés,  avec  leurs  attelages. 

Le  personnel  civil  et  tous  les  moyens  de  transport  provenant  de  la 
réquisition  seront  soumis  aux  règles  générales  du  droit  des  gens. 

Article  18. 

Les  appareils  aériens  utilisés  comme  moyens  de  transport  sanitaire 
jouiront  de  la  protection  de  la  Convention  pendant  le  temps  où  ils 
seront  exclusivement  réservés  à  l'évacuation  des  blessés  et  des  malades, 
au  transport  du  personnel  et  du  matériel  sanitaires. 

Ils  seront  peints  en  blanc  et  porteront  ostensiblement  le  signe 
distinctif  prévu  à  l'Article  19,  à  côté  des  couleurs  nationales,  sur  leurs 
faces  inférieure  et  supérieure. 

Sauf  licence  spéciale  et  expresse,  le  survol  de  la  ligne  de  feu  et  de 
la  zone  située  en  avant  des  grands  postes  médicaux  de  triage,  ainsi  que, 
d'une  manière  générale,  de  tout  territoire  ennemi  ou  occupé  par  l'ennemi 
sera   interdit. 

Les  appareils  sanitaires  aériens  devront  obéir  à  toute  sommation 
d'atterrir. 

En  cas  d'atterrissage  ainsi  imposé  ou  fortuit  sur  territoire  ennemi 
ou  occupé  par  l'ennemi,  les  blessés  et  les  malades,  de  même  que  le  per- 
sonnel et  le  matériel  sanitaires,  y  compris  l'appareil  aérien,  demeure- 
ront au  bénéfice   des   dispositions   de  la   présente  Convention. 

Le  pilote,  les  manœuvres  et  les  opérateurs  de  télégraphie  sans  fil 
(T.  S.  F.)  capturés  seront  rendus,  à  la  condition  qu'ils  ne  soient  plus 
utilisés,  jusqu'à  la  fin  des  hostilités,  que  dans  le  service  sanitaire. 

Chapitre  VI. 
Du  signe  distinctif . 
Article  19. 
Par  hommage  pour  la  Suisse,  le  signe  héraldique  de  la  croix  rouge 
sur  fond  blanc,  formé  par  interversion  des  couleurs  fédérales,  est  main- 
tenu comme  emblème  et  signe  distinctif  du  service  sanitaire  des  armées. 
Toutefois,  pour  les  pays  qui  emploient  déjà,  à  la  place  de  la  croix 
rouge,  le   croissant  rouge   ou  le  lion  et  le  soleil  rouges  sur  fond  blanc 
comme  signe  distinctif,  ces  emblèmes  sont  également  admis  dans  le  sens 
de  la  présente  Convention. 
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Article  20. 
L'emblème  figurera   sur   les   drapeaux,   les   brassards,    ainsi    que  sur 
tout  le  matériel   se  rattachant   au  service  sanitaire,  avec  la  permission 
de  l'autorité  militaire  compétente. 

Article  21. 

Le  personnel  protégé  en  vertu  des  Articles  9,  alinéa  premier,  10  et 
11  portera,  fixé  au  bras  gauche,  un  brassard  muni  du  signe  distinctif, 
délivré  et  timbré  par  une  autorité  militaire. 

Le  personnel  visé  à  l'Article  9,  alinéas  1  et  2,  sera  pourvu  d'une 
pièce  d'identité  consistant,  soit  en  une  inscription  dans  le  livret  mili- 
taire, soit  en  un  document  spécial. 

Les  personnes  visées  aux  Articles  10  et  11  qui  n'ont  pas  d'uniforme 
militaire  seront  munies  par  l'autorité  compétente  d'un  certificat  d'iden- 
tité, avec   photographie,   attestant  leur  qualité    de   sanitaire. 

Les  pièces  d'identité  devront  être  uniformes  et  du  même  modèle  dans 
chaque  armée. 

En  aucun  cas,  le  personnel  sanitaire  ne  pourra  être  privé  des  ses 
insignes,  ni   des  pièces   d'identité  qui  lui  sont  propres. 

En  cas  de  perte,  il  aura  le  droit  d'en  obtenir  des  duplicata. 

Article  22. 

Le  drapeau  distinctif  de  la  Convention  ne  pourra  être  arboré  que 
sur  les  formations  et  les  établissements  sanitaires  qu'elle  ordonne  de 
respecter  et  avec  le  consentement  de  l'autorité  militaire.  Dans  les  éta- 
blissements fixes,  il  devra  et,  dans  les  formations  mobiles,  il  pourra  être 
accompagné  du  drapeau  national  du  belligérant  dont  relève  la  forma- 
tion ou  l'établissement. 

Toutefois,  les  formations  sanitaires  tombées  au  pouvoir  de  l'ennemi 
n'arboreront  que  le  drapeau  de  la  Convention,  aussi  longtemps  qu'elles 
se  trouveront  dans  cette  situation. 

Les  belligérants  prendront,  en  tant  que  les  exigences  militaires  le 
permettront,  les  mesures  nécessaires  pour  rendre  nettement  visibles  aux 
forces  ennemies  terrestres,  aériennes  et  maritimes  les  emblèmes  distinctifs 
signalant  les  formations  et  les  établissements  sanitaires,  en  vue  d'écarter 
la  possibilité  de  toute  action  agressive. 

Article  23. 

Les  formations  sanitaires  des  pays  neutres  qui,  dans  les  conditions 
prévues  par  l'Article  11,  auraient  été  autorisées  à  fournir  leurs  services 
devront  arborer,  avec  le  drapeau  de  la  Convention,  le  drapeau  national 
du  belligérant  dont  elles  relèvent. 

Elles  auront  le  droit,  tant  qu'elles  prêteront  leurs  services  à  un  belli- 
gérant, d'arborer  également  leur  drapeau  national. 

Les  dispositions  du  deuxième  alinéa  de  l'Article  précédent  leur 
seront  applicables. 
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Article  24. 

L'emblème  de  la  croix  rouge  sur  fond  blanc  et  les  mots  croix  rouge 
ou  croix  de  Genève  ne  pourront  être  employés,  soit  en  temps  de  paix, 
soit  en  temps  de  guerre,  que  pour  protéger  ou  désigner  les  formations 
et  les  établissements  sanitaires,  le  personnel  et  le  matériel  protégés  par 
la  Convention. 

Il  en  sera  de  même,  en  ce  qui  concerne  les  emblèmes  visés  à  l'Ar- 
ticle 19,  alinéa  2,  pour  les  pays  qui  les  emploient. 

D'autre  part,  les  sociétés  de  secours  volontaires  visées  à  l'Article  10 
pourront  faire  usage,  conformément  à  la  législation  nationale,  de  l'em- 
blème distinctif  pour  leur  activité  humanitaire  en  temps  de  paix. 

A  titre  exceptionnel  et  avec  l'autorisation  expresse  de  l'une  des 
sociétés  nationales  de  la  Croix-Rouge  (Croissant-Rouge,  Lion  et  Soleil- 
Rouges),  il  pourra  être  fait  usage  de  l'embème  de  la  Convention,  en  temps 
de  paix,  pour  marquer  l'emplacement  de  postes  de  secours  exclusivement 
réservés  à  donner  des  soins  gratuits  à  des  blessés  ou  à  des  malades. 

Chapitre  VIL 
De  l'application  et  de  l'exécution  de  la  Convention. 
Article  25. 
Les  dispositions  de  la  présente  Convention  seront  respectées  par  les 
Hautes  Parties  Contractantes  en  toutes  circonstances. 

Au  cas  où,  en  temps  de  guerre,  un  belligérant  ne  serait  pas  partie 
à  la  Convention,  ses  dispositions  demeureront  néanmoins  obligatoires 
entre  tous  les  belligérants  qui  y  participent. 

Article  26. 
Les  commandants  en  chef   des  armées  belligérantes  auront  à  pour- 
voir aux  détails  d'exécution  des  Articles  précédents,  ainsi  qu'aux  cas  non 
prévus,  d'après  les  instructions  de  leurs  Gouvernements  respectifs  et  con- 
formément aux  principes  généraux  de  la  présente  Convention. 

Article  27. 
Les  Hautes  Parties  Contractantes  prendront  les  mesures  nécessaires 
pour  instruire  leurs   troupes,  et  spécialement  le  personnel  protégé,   des 
dispositions  de  la  présente  Convention  et  pour  les  porter  à  la  connaissance 
des  populations. 

Chapitre  VIII. 
De  la  répression  des  abus  et  des  infractions. 
Article  28. 
Les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  Contractantes,  dont  la  légis- 
lation ne  serait  pas  dès  à  présent  suffisante,  prendront  ou  proposeront 
à  leurs  législatures  les  mesures  nécessaires  pour  empêcher  en  tout  temps: 
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a)  l'emploi,  par  des  particuliers  ou  par  des  sociétés  autres  que 
celles  y  ayant  droit  en  vertu  de  la  présente  Convention,  de  l'em- 
blème ou  de  la  dénomination  de  croix  rouge  ou  de  croix  de 
Genève,  de  même  que  de  tout  signe  et  de  toute  dénomination 
constituant  une  imitation,  que  cet  emploi  ait  lieu  dans  un  but 
commercial  ou  dans  tout  autre  but; 

b)  en  raison  de  l'hommage  rendu  à  la  Suisse  par  l'adoption  des 
couleurs  fédérales  interverties,  l'emploi  par  des  particuliers  ou 
par  des  sociétés  des  armoiries  de  la  Confédération  Suisse  ou  de 
signes  constituant  une  imitation,  soit  comme  marques  de  fa- 
brique ou  de  commerce  ou  comme  éléments  de  ces  marques,  soit 
dans  un  but  contraire  à  la  loyauté  commerciale,  soit  dans  des 
conditions  susceptibles  de  blesser  le  sentiment  national  suisse. 

L'interdiction  prévue  sous  lettre  a)  l'emploi  des  signes  ou  dénomi- 
nations constituant  une  imitation  de  l'emblème  ou  de  la  dénomination 
de  croix  rouge  ou  de  croix  de  Genève,  ainsi  que  l'interdiction  prévue  sous 
lettre  b)  de  l'emploi  des  armoiries  de  la  Confédération  Suisse  ou  de  signes 
constituant  une  imitation  produira  son  effet  à  partir  de  l'époque  déter- 
minée par  chaque  législation  et,  au  plus  tard,  cinq  ans  après  la  mise  en 
vigueur  de  la  présente  Convention.  Dès  cette  mise  en  vigueur,  il  ne  sera 
plus  licite  de  prendre  une  marque  de  fabrique  ou  de  commerce  contraire 
à  ces  interdictions. 

Article   29. 

Les  Gouvernements  des  Hautes  Parties  Contractantes  prendront  ou 
proposeront  également  à  leurs  législatures,  en  cas  d'insuffisance  de  leurs 
lois  pénales,  les  mesures  nécesaires  pour  réprimer,  en  temps  de  guerre, 
tout  acte  contraire  aux  dispositions  de  la  présente  Convention. 

Ils  se  communiqueront,  par  l'intermédiaire  du  Conseil  Fédéral 
Suisse,  les  dispositions  relatives  à  cette  répression,  au  plus  tard  dans 
les  cinq  ans  à  dater  de  la  ratification  de  la  présente  Convention. 

Article   30. 

A  la  demande  d'un  belligérant,  une  enquête  devra  être  ouverte,  selon 
le  mode  à  fixer  entre  les  parties  intéressées,  au  sujet  de  toute  violation 
alléguée  de  la  Convention;  une  fois  la  violation  constatée,  les  belligérants 
y  mettront  fin  et  la  réprimeront  le  plus  promptement  possible. 

Dispositions   finales. 
Article   31. 

La  présente  Convention,  qui  portera  la  date  de  ce  jour,  pourra, 
jusqu'au  1er  février  1930,  être  signée  au  nom  de  tous  les  pays  représentés 
à  la  Conférence  qui  s'est  ouverte  à  Genève  le  1er  juillet  1929,  ainsi  que 
des  pays  non  représentés  à  cette  Conférence  qui  participent  aux  Con- 
ventions de  Genève  de  1864  ou  de  1906. 
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Article   32. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  aussitôt  que  possible. 

Les  ratifications  seront  déposées  à  Berne. 

Il  sera  dressé  du  dépôt  de  chaque  instrument  de  ratification  un 
procès-verbal  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera  remise  par  le  Con- 
seil Fédéral  Suisse  aux  Gouvernements  de  tous  les  pays  au  nom  de  qui 
la  Convention  aura  été  signée  ou  l'adhésion  notifiée. 

Article    33. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  six  mois  après  que  deux 
instruments  de  ratification  au  moins  auront  été  déposés. 

Ultérieurement,  elle  entrera  en  vigueur  pour  chaque  Haute  Partie 
Contractante  six  mois  après  le  dépôt  de  son  instrument  de  ratification. 

Article   34. 
La  présente  Convention  remplacera  les  Conventions  du  22  août  1864 
et  du  6  juillet  1906   dans   les  rapports  entre  les   Hautes  Parties   Con- 
tractantes. 

Article   35. 
A  partir  de  la  date  de  sa  mise  en  vigueur,  la  présente  Convention 
sera  ouverte  aux  adhésions  données  au  nom  de  tout  pays  au  nom  duquel 
cette  Convention  n'aura  pas  été  signée. 

Article   36. 

Les  adhésions  seront  notifiées  par  écrit  au  Conseil  Fédéral  Suisse  et 
produiront  leurs  effets  six  mois  après  la  date  à  laquelle  elles  lui  seront 
parvenues. 

Le  Conseil  Fédéral  Suisse  communiquera  les  adhésions  aux  Gou- 
vernements de  tous  les  pays  au  nom  de  qui  la  Convention  aura  été  signée 
ou  l'adhésion  notifiée. 

Article  37. 

L'état  de  guerre  donnera  effet  immédiat  aux  ratifications  déposées 
et  aux  adhésions  notifiées  par  les  Puissances  belligérantes  avant  ou  après 
le  début  des  hostilités.  La  communication  des  ratifications  ou  adhésions 
reçues  des  Puissances  en  état  de  guerre  sera  faite  par  le  Conseil  Fédéral 
Suisse  par  la  voie  la  plus  rapide. 

Article  38. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  la  faculté  de  dé- 
noncer la  présente  Convention.  La  dénonciation  ne  produira  ses  effets 
qu'un  an  après  que  la  notification  en  aura  été  faite  par  écrit  au  Conseil 
Fédéral  Suisse.  Celui-ci  communiquera  cette  notification  aux  Gouverne- 
ments de  toutes  les  Hautes  Parties  Contractantes. 

La  dénonciation  ne  vaudra  qu'à  l'égard  de  la  Haute  Partie  Con- 
tractante qui  l'aura  notifiée. 
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En  outre,  cette  dénonciation  ne  produira  pas  ses  effets  au  cours 
d'une  guerre  dans  laquelle  serait  impliquée  la  Puissance  dénonçante. 
En  ce  cas,  la  présente  Convention  continuera  à  produire  ses  effets,  au 
delà  du  délai  d'un  an,  jusqu'à  la  conclusion  de  la  paix. 

Article   39. 

Une  copie  certifiée  conforme  de  la  présente  Convention  sera  déposée 
aux  archives  de  la  Société  des  Nations  par  les  soins  du  Conseil  Fédéral 
Suisse.  De  même,  les  ratifications,  adhésions  et  dénonciations  qui  seront 
notifiées  au  Conseil  Fédéral  Suisse  seront  communiquées  par  lui  à  la 
Société  des  Nations. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  la  pré- 
sente Convention. 

Fait  à  Genève,  le  vingt-sept  juillet  mil  neuf  cent  vingt-neuf,  en  un 
seul  exemplaire,  qui  restera  déposé  aux  archives  de  la  Confédération 
Suisse  et  dont  des  copies,  certifiées  conformes,  seront  remises  aux  Gou- 
vernements de  tous  les  pays  invités  à  la  Conférence. 


Pour  l'Allemagne: 

Edmund  Rhomberg. 

Pour  les  Etats-Unis  d'Amérique: 
Eliot   Wadsworth. 
Hugh   R.  Wilson. 

Pour  l'Autriche: 
Leitmaier. 

Pour  la  Belgique. 
Dr.  Demolder. 
J.  de  Ruelle. 

Pour  la  Bolivie: 
A.   Cortadellas. 

Pour  le  Brésil: 

Raul  do  Rio-Branco. 

Pour  la  Grande-Bretagne  et  l'Ir- 
lande du  Nord,  ainsi  que  toute 
partie  de  l'Empire  Britannique 
non  membre  séparé  de  la  Société 
des  Nations: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  la  Grande-Bretagne  et 
l'Irlande  du  Nord,  ainsi  que 
toute  partie  de  l'Empire  Bri- 
tannique non  membre  séparé  de 
la  Société  des  Nations  est  don- 
née  sous    cette   réserve  que    Sa 


Majesté  Britannique  entend  in- 
terpréter l'Article  28  de  la  Con- 
vention en  ce  sens  que  les  me- 
sures législatives  visées  par  cet 
Article  pourront  prévoir  que  les 
particuliers,  associations,  rai- 
sons sociales  ou  sociétés  qui 
auront  employé,  avant  l'entrée 
en  vigueur  de  la  présente  Con- 
vention, les  armoiries  de  la  Con- 
fédération Suisse,  ou  des  signes 
constituant  une  imitation  des 
dites  armoiries,  dans  tout  but 
légal,  ne  devront  pas  être  em- 
pêchés de  continuer  à  employer 
ces  armoiries  ou  signes  dans  le 
même  but. 

Horace  Rumbold. 

Pour  le  Canada: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  le  Canada  est  donnée  sous 
cette  réserve  que  le  Gouverne- 
ment du  Dominion  du  Canada 
entend  interpréter  l'Article  28 
de  la  Convention  en  ce  sens  que 
les  mesures  législatives  visées 
par  cet  Article  pourront  prévoir 
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que  les  particuliers,  associations, 
raisons  sociales  et  sociétés  qui 
auront  employé,  avant  l'entrée 
en  vigueur  de  la  présente  Con- 
vention, les  armoiries  de  la 
Confédération  Suisse,  ou  des 
signes  constituant  une  imita- 
tion desdites  armoiries,  dans 
tout  but  légal,  ne  devront  pas 
être  empêchés  de  continuer  à 
employer  ces  armoiries  ou 
signes  dans  le  même  but. 
W.  A.  Riddell. 

Pour  l'Autralie: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  l'Australie  est  donnée  sous 
cette  réserve  que  le  Gouverne- 
ment du  Commonwealth  d'Au- 
stralie entend  interpréter  l'Ar- 
ticle 28  de  la  Convention  en  ce 
sens  que  les  mesures  législatives 
visées  par  cet  Article  pourront 
prévoir  que  les  particuliers,  as- 
sociations, raisons  sociales  et 
sociétés  qui  auront  employé, 
avant  l'entrée  en  vigueur  de  la 
présente  Convention,  les  armoi- 
ries de  la  Confédération  Suisse, 
ou  des  signes  constituant  une 
imitation  desdites  armoiries, 
dans  tout  but  légal,  ne  devront 
pas  être  empêchés  de  continuer 
à  employer  ces  armoiries  ou 
signes  dans  le  même  but. 
Claud  Russell. 

Pour  la  Nouvelle-Zélande: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  la  Nouvelle-Zélande  est 
donnée  sous  cette  réserve  que  le 
Gouvernement  de  la  Nouvelle- 
Zélande  entend  interpréter 
l'Article  28  de  la  Convention  en 
ce  sens  que  les  mesures  législa- 


tives visées  par  cet  Article 
pourront  prévoir  que  les  par- 
ticuliers, associations,  raisons 
sociales  ou  sociétés  qui  auront 
employé,  avant  l'entrée  en  vi- 
gueur de  la  présente  Conven- 
tion, les  armoiries  de  la  Con- 
fédération Suisse,  ou  des  signes 
constituant  une  imitation  des- 
dites armoiries,  dans  tout  but 
légal,  ne  devront  pas  être  em- 
pêchés de  continuer  à  employer 
ces  armoiries  ou  signes  dans  le 
même  but. 

Claud  Russell. 

Pour  l'Afrique  du  Sud: 
Eric  H.  Louw. 

Pour  l'Etat  Libre  d'Irlande: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  l'Etat  Libre  d'Irlande  est 
donnée  sous  cette  réserve  qu'il 
entend  interpréter  l'Article  28 
de  la  Convention  en  ce  sens  que 
les  mesures  législatives  visées 
par  cet  Article  pourront  pré- 
voir que  les  particuliers,  asso- 
ciations, raisons  sociales  ou  so- 
ciétés qui  auront  employé,  avant 
l'entrée  en  vigueur  de  la  pré- 
sente Convention,  les  armoiries 
de  la  Confédération  Suisse,  ou 
des  signes  constituant  une  imi- 
tation desdites  armoiries,  dans 
tout  but  légal,  ne  devront  pas 
être  empêchés  de  continuer  à 
employer  ces  armoiries  ou  signes 
dans  le  même  but. 
Sean  Lester. 

Pour  l'Inde: 

Je  déclare  que  la  signature 
que  j'appose  à  cette  Convention 
pour  le  Gouvernement  de  l'Inde 
est  donnée  sous  cette  réserve 
que  le  Gouvernement  de  l'Inde 
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entend  interpréter  l'Article  28 
de  la  Convention  en  ce  sens  que 
les  mesures  législatives  visées 
par  cet  Article  pourront  pré- 
voir que  les  particuliers,  asso- 
ciations, raisons  sociales  ou  so- 
ciétés qui  auront  employé,  avant 
l'entrée  en  vigueur  de  la  pré- 
sente Convention,  les  armoiries 
de  la  Confédération  Suisse,  ou 
des  signes  constituant  une  imi- 
tation desdites  armoiries,  dans 
tout  but  légal,  ne  devront  pas 
être  empêchés  de  continuer  à 
employer  ces  armoiries  ou  signes 
dans  le  même  but. 
Claud  Bussell. 

Pour  la  Bulgarie: 
D.  Mikoff. 
Stephan  N.  Laftchiejf. 

Pour  le  Chili: 

Gmo  Novoa. 

D.  Pulgar. 
Pour  la  Chine: 

C.  Y.  Hsiao. 
Pour  la  Colombie: 

Francisco  José   Urrutia. 
Pour  Cuba: 

Carlos  de  Armenteros. 

Carlos  Blanco. 
Pour  le  Danemark: 

Harald  Scavenius. 

Gustav  Rasmussen. 
Pour  la  République  Dominicaine: 

Ch.  Ackermann. 

Pour  l'Egypte: 

Mohammed  Ab  del  Mon  eim  Ri a  cl 

H.  W.  M.  Simailca. 
Pour  l'Espagne: 

Ad  Référendum 

Mauricio  LopezRobertsy  Terry, 

Marqués  de  la  Torrehermosa. 
Pour  l'Estonie: 

Dr.  Leesment. 


Pour  la  Finlande: 
A.  E.  Martola. 

Pour  la  France: 

//.  de  Marcilly. 
J.  du  Sault. 

Pour  la  Grèce: 
R.  Raphaël. 
S.  Veniselos. 

Pour  la  Hongrie: 
Paul  de  Hevesy. 

Pour  l'Italie: 

Giovanni  Ciraolo. 

Pour  le  Japon: 

Tout  en  acceptant  en  prin- 
cipe les  dispositions  de  l'Ar- 
ticle 28, 

le  Japon  fait  des  réserves 
quant  à  la  date  de  mise  en  vi- 
gueur de  l'interdiction  prévue 
sous  lettre  b  dudit  Article. 

Le  Japon  entend  que  cette 
interdiction  ne  s'applique  pas 
aux  armoiries  et  signes  qui  au- 
raient été  en  usage  ou  en- 
registrés avant  son  entrée  en 
vigueur. 

Les  délégués  du  Japon  sig- 
nent la  présente  Convention 
moyennant  les  réserves  susmen- 
tionnées. 

Isaburo  Yoshida. 
S.  Shimomura. 
S.  Miura. 

Pour  la  Lettonie: 

Charles  Duzmans. 
Dr.  Oskar  Voit. 

Pour  le  Luxembourg: 
Ch.   G.   Vermaire. 

Pour  le  Mexique: 

Fr.  Castillo  Nâjera. 

Pour  le  Nicaragua: 
A.  Sottile. 

Pour  la  Norvège: 
J.  Irgens. 
Jens  Meinich. 


Croix  Rouge. 
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Pour  les  Pays-Bas: 

W.  Doude  van  Troostwijh. 

Dr.  Diehl. 

J.  Harberts. 
Pour  la  Perse: 

Anouchirevan  Sepahbodi. 
Pour  la  Pologne: 

Jôzef  G.  Pracki. 

W.  Jerzy  Babecki. 
Pour  le  Portugal: 

Vasco  de  Quevedo. 

F.  de  Calheiros  e  Menezes. 
Pour  la  Roumanie: 

M.  B.  Boeresco. 

Colonel  E.  Vertejano. 
Pour  le  Royaume  des  Serbes,  Croates 

et  Slovènes: 

I.    Choitmenkovitch. 

Pour  le  Siam: 
Varnvaic 


Pour  la  Suède: 

K.  I.  Westman. 
Pour  la  Suisse: 

Paul  Dinichert. 

Hauser. 

Zùblin. 

de  la  Harpe. 

Schindler. 

Pour  la  Tchécoslovaquie: 
Zd.  Fierlinger. 

Pour  la  Turquie: 
Hassan. 
M.  Nusret. 
Dr.  Akil  Moukhtar. 
Dr.  Abdulkadir. 

Pour  l'Uruguay: 

Alfredo  de  Castro. 

Pour  le  Venezuela: 
C.  Parra-Pérez. 
I.  M.  Hurtado-Machado. 


Notice. 

I.  La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  L'E  s  p  a  g  n  e 
(le  6  août  1930),  la  S  u  i  s  s  e  (le  19  décembre  1930),  l'I  t  a  1  i  e  (le  24  mars 
1931),  la  Y  o  u  g  o  s  1  a  w  i  e  (le  20  mai  1931),  le  Portugal  (le  8  juin 
1931);  l'Australie,  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du 
Nord,  l'I  n  d  e,  la  Nouvelle-Zélande,  l'U  n  i  o  n  de  l'A  f  r  i  q  u  e 
d  u  S  u  d  (le  23  juin  1931),  la  Norvège  (le  24  juin  1931),  la  Suède 
(le  3  juillet  1931),  la  Lettonie  (le  14  octobre  1931),  la  Roumanie 
(le  24  octobre  1931),  les  Etats-Unis  d'Amérique  (le  4  février 
1932),  le  B  r  é  s  i  1  (le  23  mars  1932).  —  V.  Moniteur  Belge,  1932,  p.  5736. 
La  Belgique  (le  12  mai  1932),  [Recueil  des  Lois  Fédérales,  1932, 
p.  325],  la  P  o  1  o  g  n  e  (le  29  juin  1932),  le  M  e  x  i  q  u  e  (le  1«  août  1932), 
le  Danemark  (le  5  août  1932).  —  V.  Moniteur  Belge,  1932,  p.  5736. 
Les  Pays-Bas  (le  5  octobre  1932).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales, 
1932,  p.  572.  Le  Canada  (le  20  février  1933),  le  Chili  (le  1er  juin 
1933).  —  V.  Moniteur  Belge,  1933,  p.  1426  et  3350.  L'Egypte  (le 
25  juillet  1933),  [Recueil  des  Lois  Fédérales,  1933,  p.  816],  l'Alle- 
magne (le  21  février  1934).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1934,  II,  p.  207. 
La  T  u  r  qu  i  e  (le  10  mars  1934).  —  V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1934, 
p.  240.  Le  J  a  p  on  (le  18  décembre  1934).  —  V.  Reichsgesetzblatt,  1935, 
II,  p.  36. 

IL  L'Union  des  Républiques  Soviétistes  So- 
cialistes a  fait  parvenir  au  département   politique,  par  l'entremise 
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du  Comité  International  de  la  Croix  Rouge,  la  notification  de  l'adhésion 
de  l'Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes  à  cet  acte  internatio- 
nal. L'acte  d'adhésion  était  accompagné  d'une  déclaration  suivant  laquelle 
l'Article  9  de  ladite  Convention  est  ,, compris  par  le  Gouvernement  de 
l'Union  dans  le  sens  que  tout  personnel  effectif  en  service  affecté  aux 
formations  et  aux  établissements  sanitaires  jouit  du  régime  prévu  par 
l'Article  précité".  L'adhésion  de  l'U  nion  des  Républiques  So- 
viétistes Socialistes  est  devenue  effective  le  26  mars  1932.  — 
V.  Recueil  des  Lois  Fédérales,  1932,  p.  248. 

Le  Pérou  et  l'Irak  ont  adhéré  à  la  Convention.  Ces  adhésions 
sont  devenues  effectives  les  10  mars  et  25  novembre  1934,  respectivement. 
-  V.  Moniteur  Belge,  1933,  p.  1686  et  1934,  p.  3476. 
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VENEZUELA. 

Convention  relative  au  traitement  des  prisonniers  de  guerre; 
signée  à  Genève,  le  27  juillet  1929.*) 

Deutsches  Reichsgesetzblatt,  1934,  II,  No.  21. 


Le  Président  du  Reich  Allemand,  le  Président  des  Etats-Unis 
d'Amérique,  le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  B  e  1  g  e  s,  le  Président  de  la  République  de  B  o  1  i  v  i  e, 
le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  du  B  r  é  s  i  1 ,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires  Britanniques  au 
delà  des  mers,  Empereur  des  Indes,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares, 
le  Président  de  la  République  du  C  h  i  1  i  ,  le  Président  de  la  République 
de  Chine,  le  Président  de  la  République  de  C  o  1  o  m  b  i  e  ,  le  Président 
de   la   République   de    Cuba,    Sa   Majesté    le   Roi    de   Danemark  et 


*)  Pour  les  ratifications  et  adhésions  voir  la  Notice  à  la  fin  du  présent 
numéro. 
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d'Islande,  le  Président  de  la  République  Dominicaine,  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Egypte,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  le  Pré- 
sident de  la  République  d'E  s  t  o  n  i  e  ,  le  Président  de  la  République  de 
Finlande,  le  Président  de  la  République  Française,  le  Pré- 
sident de  la  République  Hellénique,  Son  Altesse  Sérénissime  le 
Gouverneur  de  la  Hongrie,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  du  Japon,  le  Président  de  la  République  de  Let- 
tonie, Son  Altesse  Royale  la  Grande-Duchesse  de  Luxembourg, 
le  Président  des  Etats-Unis  du  Mexique,  le  Président  de  la  République 
de  Nicaragua,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Norvège,  Sa  Majesté  la 
Reine  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  Impériale  le  Shah  de  Perse, 
le  Président  de  la  République  de  Pologne,  le  Président  de  la  Ré- 
publique Portugaise,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  S  i  a  m ,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède,  le  Conseil  Fédéral  Suisse, 
le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque,  le  Président  de  la 
République  Turque,  le  Président  de  la  République  Orientale  de 
l'Uruguay,  le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  de  Ve- 
nezuela, reconnaissant  que,  dans  le  cas  extrême  d'une  guerre,  il  sera 
du  devoir  de  toute  Puissance  d'en  atténuer,  dans  la  mesure  du  possible, 
les  rigueurs  inévitables  et  d'adoucir  le  sort  des  prisonniers  de  guerre; 
désireux  de  développer  les  principes  qui  ont  inspiré  les  Conventions  inter- 
nationales de  La  Haye,  en  particulier  la  Convention  concernant  les  lois 
et  coutumes  de  la  guerre  et  le  Règlement  qui  y  est  annexé;  ont  résolu 
de  conclure  une  Convention  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  Pléni- 
potentiaires, savoir: 

Le   Président  du  Reich  Allemand: 

S.  Exe.  M.  E  d  m  u  n  d  R  h  o  m  b  e  r  g  ,  Dr  en  Droit,  Ministre 
en  disponibilité; 

Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique: 

L'Honorable  Eliot  Wadsworth,  ancien  Secrétaire  adjoint 
de  la  Trésorerie, 

S.  Exe.  l'Honorable  H  u  g  h  R.  W  i  1  s  o  n  ,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique 
à  Berne; 

Le  Président  Fédéral  de  la  République  d'Autriche: 

M.  Marc  Leitmaier,  Dr  en  Droit,  Conseiller  ministériel 
à  la  Chancellerie  fédérale,  Département  des  Affaires  étran- 
gères ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

M.  Paul  Demolder,  Général  Major  Médecin,  Commandant 

du   Service   de    Santé  de   la   Ièrè   Circonscription  militaire, 
M.    Joseph    de    Ruelle,    Jurisconsulte    du    Ministère    des 

Affaires   étrangères; 
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Le  Président  de  la  République  de  Bolivie: 

S.   Exe.   M.  Alberto  Cortadellas,  Ministre-Résident  çle 
Bolivie  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  du  Brésil: 

S.   Exe.    M.    Raoul    de    Rio-Branco,    Envoyé    extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  du  Brésil  à  Berne; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Grande-Bretagne,  d'Irlande  et  des  Territoires 
Britanniques  au  delà  des  mers,  Empereur  des  Indes: 

Pour  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord,  ainsi  que  toute  partie 

de  l'Empire  Britannique  non  membre  séparé  de  la  Société  des  Nations: 

Le    très    Honorable     Sir    Horace    Rumbold,    G. CM. G., 

M.V.O.,  Ambassadeur  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berlin; 

Pour  le  Dominion  du  Canada: 

M.  Walter  Alexandre  Riddell,  Conseiller  permanent 
du    Gouvernement    Canadien    auprès    de    la     Société    des 
Nations; 
Pour  le  Commonwealth  d'Australie: 

S.  Exe.  M.   Claud  Russell,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Pour  le  Dominion  de  la  Nouvelle-Zélande: 

S.  Exe.  M.  Claud  Russell,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Pour  l'Union  de  l'Afrique  du  Sud: 

M.  Eric  II  e  n  d  r  i  k    Louw,  Haut-Commissaire   de  l'Union 
de  l'Afrique   du  Sud  à   Londres; 
Pour  l'Etat  Libre  d'Irlande: 

M.    S  e  a  n   Lester,   Représentant    de   l'Etat    Libre    d'Irlande 
auprès  de  la  Société  des  Nations; 
Pour  l'Inde: 

S.  Exe.  M.  ClaudRussel,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  Britannique  à  Berne; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Bulgares: 

M.  Dimitri  Mikoff,  Chargé  d'Affaires  de  Bulgarie  à  Berne, 
Représentant  permanent  du  Gouvernement  Bulgare  auprès 
de  la  Société  des  Nations, 
M.  Stéphane  N.  Laftchieff,  Membre  du  Conseil  d'Ad- 
ministration de  la   Croix-Rouge  bulgare; 
Le  Président  de  la  République  du  Chili: 

M.   Guillermo    Novoa-Sepulveda,    Colonel,    Attaché 

militaire  près  la  Légation  du  Chili  à  Berlin, 
M.    Dario    Pulgar-Arriagada,    Capitaine    du    Service 
de  Santé; 
Le  Président  de  la  République  de  Chine: 

M.    Chi    Yung    Hsiao,    Chargé    d'Affaires   p.  i.  de    Chine 
à  Berne; 
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Le  Président  de  la  République  de  Colombie: 

S.  Exe.  M.  Francisco  José  de  Urrutia,  Envoyé  extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  Colombie  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  de  Cuba: 

S.  Exe.  M.  Carlos   de  Armenteros   y   de   Cardenas, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Cuba 
à  Berne, 
M.   Carlos  Blanco  y  Sanchez,   Secrétaire  de  Légation, 
adjoint  à  la  Délégation  de  Cuba  auprès  de  la  Société   des 
Nations  ; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  et  d'Islande: 
Pour  le  Danemark: 

S.  Exe.  M.  Harald  de  Scavenius,  Chambellan,  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Danemark 
en  Suisse  et  aux  Pays-Bas,  ancien  Ministre  des  Affaires 
étrangères, 
M.  Gustave  M.  R  a  s  m  u  s  s  e  n  ,  Chargé  d'Affaires  p.  i.  de 
Danemark  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  Dominicaine: 

M.   Charles  Ackermann,   Consul    de  la  République   Do- 
minicaine à   Genève; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Egypte: 

M.  Mohammed  Abdel  Moneim  Riad,  Avocat  au  Con- 
tentieux    de     l'Etat,     Professeur    de    Droit     international 
1       à  l'Ecole  militaire  du   Caire, 

M.    Henri    Wassif    Simaika,    Attaché    de    la    Légation 
Royale  d'Egypte  à  Rome; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne: 

S.    Exe.   M.    le    Marquis    de    la    Torrehermosa,    En- 
voyé extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  d'Espagne 
à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  d'Estonie: 

Mr.    Hans   Leesment,    Dr.   en   Médecine,   Président   de  la 
Croix-Rouge  estonienne; 
Le  Président  de  la  République  de  Finlande: 

M.  A.  E.  M  a  r  t  o  1  a  ,  Lieutenant^Colonel,  Attaché  militaire  près 
la  Légation  de  Finlande  à  Paris; 
Le  Président  de  la  République  Française: 

S.    Exe.   M.   Henri   Chassain   de  Marcilly,   Ambassa- 
deur de   France  à  Berne, 
M.   Jean   du   Sault,   Conseiller   de   l'Ambassade   de  France 
à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  Hellénique: 

M.   Raphaël   Raphaël,    Chargé    d'Affaires   p.  i.    de    Grèce 
à  Berne, 
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M.    Sophocle    Venizelos,    Lieutenant-Colonel,    Attaché 
militaire  près  la  Légation  de  Grèce  à  Paris; 
Son  Altesse  Sérénissime  le  Gouverneur  de  la  Hongrie: 

S.    Exe.    M.   Paul    de  Hevesy,   Ministre-Résident,   Délégué 
permanent   du   Gouvernement  Royal   auprès  de   la    Société 
des  Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie: 

M.  Giovanni   Ciraolo,   Sénateur  du  Royaume; 
Sa  Majesté  l'Empereur  du  Japon: 

S.  Exe.  M.  Isaburo  Yoshida,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  du  Japon  à  Berne, 

M.  Sadamu  Shimomura,  Lieutenant-Colonel, 

M.  SeizoMiura,  Capitaine  de  Frégate,  Attaché  naval  près 
l'Ambassade  du  Japon  à  Paris; 
Le  Président  de  la  République  de  Lettonie: 

S.  Exe.  M.  Charles  Duzmans,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  de  Lettonie  près  S.  M.  le  Roi 
des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Délégué  permanent  auprès 
de  la  Société  des  Nations, 

S.   Exe.  M.  Oskar  Voit,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire   de  Lettonie   en   Suisse,   en  Allemagne,   en 
Hongrie,  et  aux  Pays-Bas; 
Son  Altesse  Royale  la  Grande-Duchesse  de  Luxembourg: 

M.  Charles  Vermaire,  Consul  du  Grand-Duché  à  Genève  ; 
Le  Président  des  Etats-Unis  du  Mexique: 

S.     Exe.    M.     Francisco    Castillo    Najera,    Général 
Médecin,    Envoyé    extraordinaire    et    Ministre    plénipoten- 
tiaire du  Mexique  à  Bruxelles; 
Le  Président  de  la  République   de  Nicaragua: 

M.   Antoine    Sottile,    Dr   en    Droit,   Délégué    permanent 
de  Nicaragua  auprès  de  la  Société  des  Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi   de  Norvège: 

S.  Exe.  M.  Johannes  Irgens,  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  de  Norvège  à  Berne,  Rome  et 
Athènes, 

Mr.  Jens  Christian  Meinich,  Commandant  d'Infanterie, 
Secrétaire  général  de  la  Croix-Rouge  norvégienne; 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas: 

S.  Exe.  M.  Willem  Isaac  Doude  van  Troostwijk, 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  des 
Pays-Bas  à  Berne, 

M.  Johan  Cari  Diehl,  Major-Général,  Médecin,  In- 
specteur général  du  Service  de  Santé  de  l'Armée,  Vice- 
Président  de  la  Croix-Rouge  néerlandaise, 

M.  Jacob  Harberts,  Commandant  à  l'Etat-Major  général, 
Professeur  à  l'Ecole  supérieure  de  Guerre; 
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Sa  Majesté  Impériale  le  Shah  de  Perse: 

S.  Exe.  M.  Anouchirevan  Khan  Sepahbodi,  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Perse  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  de  Pologne: 

M.  Joseph  Gabriel  Pracki,  Colonel  Médecin, 
M.  W.   Jerzy  Babecki,  Lieutenant-Colonel; 
Le  Président  de  la  République  Portugaise: 

S.  Exe.  M.  Va  sco  de  Quevedo,  Envoyé  extraordinaire  et 

Ministre  plénipotentiaire  de  Portugal   à  Berne, 
M.    Francisco    de    Calheiros    e    Menezes,    Premier 
Secrétaire  de  Légation; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie: 

S.    Exe.   M.  Michel   B.   Boeresco,   Envoyé  extraordinaire 

et  Ministre  plénipotentiaire  de  Roumanie  à  Berne, 
M.    Eugène   Verte  jano,    Colonel,    Officier    d'Etat-Major  ; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Serbes,  Croates  et  Slovènes: 

S.  Exe.  M.  Ilija   Choumenkovitch,   Envoyé    extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  du  Royaume  des  Serbes, 
Croates   et   Slovènes    à   Berne,   Délégué    permanent   auprès 
de  la  Société   des  Nations; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Siam: 

S.  A.  S.  le   Prince  Varnvaidya,   Envoyé   extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  de  Siam  à  Londres; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède: 

S.  Exe.  M.  Karl  Ivan  Westman,   Envoyé   extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  de  Suède  à  Berne; 
Le  Conseil  Fédéral  Suisse: 

M.  Paul  Dinichert,  Ministre  plénipotentiaire,  Chef  de  la 
Division  des  Affaires  étrangères  du  Département  politique 
fédéral, 
M.  Cari  Hauser,  Colonel  des  Troupes  sanitaires,  Médecin 

en  Chef  de  l'Armée, 
M.   Anton   Zublin,    Colonel    d'Infanterie    en   disponibilité, 

Avocat, 
M.  Roger   de  la  Harpe,  Lieutenant-Colonel  des  Troupes 

sanitaires,  Médecin, 
M.  Dietrich  Schindler,  Major  de  la  Justice  militaire, 
Professeur  de  Droit  international  à  l'Université  de  Zurich; 
Le  Président  de  la  République  Tchécoslovaque: 

S.   Exe.    M.   Zdenëk   Fierlinger,   Envoyé   extraordinaire 
et   Ministre  plénipotentiaire   de   Tchécoslovaquie  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  Turque: 

S.  Exe.  Hassan  Bey,  Vice-Président  de  la  Grande  Assemblée 
nationale  de  Turquie,  Vice-Président  du  Croissant-Rouge 
turc, 
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S.    Exe.    Nusret    Bey,    Président    du    Conseil    d'Etat    de    la 

République, 
Le  Professeur  Akil  Moukhtar  Bey,  Dr  en  Médecine, 
Le  DrAbdulkadir  Bey,  Lieutenant-Colonel,  Médecin  mili- 
taire, Professeur  à  l'Ecole  d'Application  et  à  l'Hôpital  de 
Gulhane; 
Le  Président  de  la  République  Orientale  de  l'Uruguay: 

S.    Exe.    M.    Alfredo   de    Castro,    Envoyé   extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  d'Uruguay  à  Berne; 
Le  Président  de  la  République  des  Etats-Unis  de  Venezuela: 

S.  Exe.   M.  Caracciolo    Parra-Pérez,    Envoyé    extra- 
ordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  de  Venezuela  à  Rome, 
M.      Ivan      Manuel      Hurtado-Machado,       Chargé 
d'Affaires  p.  i.  de  Venezuela  à  Berne; 
lesquels,  après  s'être  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en 
bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Titre  I. 
Dispositions  générales. 
Article  premier. 
La  présente  Convention  s'appliquera,  sans  préjudice  des  stipulations 
du  Titre  VII: 

1.  à  toutes  les  personnes  visées  par  les  Articles  1er,  2  et  3  du  Règle- 
ment annexé  à  la  Convention  de  La  Haye  concernant  les  lois 
et  coutumes  de  la  guerre  sur  terre,  du  18  octobre  1907,*)  et  cap- 
turées par  l'ennemi;**) 

2.  à  toutes  les  personnes  appartenant  aux  forces  armées  des  parties 
belligérantes,  capturées  par  l'ennemi  au  cours  d'opérations  de 
guerre  maritimes  ou  aériennes,  sous  réserve  des  dérogations  que 
les  conditions  de  cette  capture  rendraient  inévitables.  Toutefais, 


*)  V.  N.R.G.  3.  s.  II,  p.  461. 

**)  Règlement  annexé:  Article  1er.  —  Les  lois,  les  droits  et  les  devoirs 
de  la  guerre  ne  s'appliquent  pas  seulement  à  l'armée,  mais  encore  aux  mili- 
ces et  aux  corps  de  volontaires  réunissant  les  conditions  suivantes: 

1°  d'avoir  à  leur  tête  une  personne  responsable  pour  ses  subordonnés; 

2°  d'avoir  un  signe  distinctif  fixe  et  reconnaissable  à  distance; 

3°  de  porter  les  armes  ouvertement  et 

4°  de  se  conformer  dans  leurs  opérations  aux  lois  et  aux  coutumes  de 
lai  guerre. 

Dans  les  pays  où  les  milices  ou  des  corps  de  volontaires  constituent 
l'armée  ou  en  font  partie,  ils  sont  compris  sous  la  dénomination  d'armée. 

Article  2.  La  population  d'un  territoire  non  occupé  qui,  à  l'approche 
de  l'ennemi,  prend  spontanément  les  armes  pour  combattre  les  troupes  d'in- 
vasion, sans  avoir  eu  le  temps  de  s'organiser  conformément  à  l'Article  pre- 
mier, sera  considérée  comme  belligérante  si  elle  porte  les  armes  ouvertement 
et  si  elle  respecte  les  lois  et  coutumes  de  la  guerre. 

Article  3.  Les  forces  armées  des  Parties  belligérantes  peuvent  se  com- 
poser de  combattants  et  de  non-combattants.  En  cas  de  capture  par  l'ennemi 
les  uns  et  les  autres  ont  droit  au  traitement  des  prisonniers  de  guerre. 
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ces  dérogations  ne  devront  pas  porter  atteinte  aux  principes 
fondamentaux  de  la  présente  Convention;  elles  prendront  fin 
dès  le  moment  où  les  personnes  capturées  auront  rejoint  un 
camp  de  prisonniers  de  guerre. 

Article  2. 

Les  prisonniers  de  guerre  sont  au  pouvoir  de  la  Puissance  ennemie, 
mais  non  des  individus  ou  des  corps  de  troupe  qui  les  ont  capturés. 

Ils  doivent  être  traités,  en  tout  temps,  avec  humanité  et  être  protégés 
notamment  contre  les  actes  de  violence,  les  insultes  et  la  curiosité 
publique. 

Les  mesures   de  représailles   à  leur   égard  sont  interdites. 

Article  3. 

Les  prisonniers  de  guerre  ont  droit  au  respect  de  leur  personnalité 
et  de  leur  honneur.  Les  femmes  seront  traitées  avec  tous  les  égards  dus 
à  leur  sexe. 

Les  prisonniers  conservent  leur  pleine  capacité  civile. 

Article    4. 

La  Puissance  détentrice  des  prisonniers  de  guerre  est  tenue  de 
pourvoir  à  leur  entretien. 

Des  différences  de  traitement  entre  les  prisonniers  ne  sont  licites 
que  si  elles  se  basent  sur  le  grade  militaire,  l'état  de  santé  physique  ou 
psychique,  les  aptitudes  professionnelles  ou  le  sexe  de  ceux  qui  en  béné- 
ficient. 

Titre  IL 

De  la  capture. 

Article  5. 

Chaque  prisonnier  de  guerre  est  tenu  de  déclarer,  s'il  est  interrogé 
à  ce  sujet,  ses  véritables  noms  et  grade,  ou  bien  son  numéro  matricule. 

Dans  le  cas  où  il  enfreindrait  cette  règle,  il  s'exposerait  à  une 
restriction  des  avantages  accordés  aux  prisonniers  de  sa  catégorie. 

Aucune  contrainte  ne  pourra  être  exercée  sur  les  prisonniers  pour 
obtenir  des  renseignements  relatifs  à  la  situation  de  leur  armée  ou  de 
leur  pays.  Les  prisonniers  qui  refuseront  de  répondre  ne  pourront  être 
ni  menacés,  ni  insultés,  ni  exposés  à  des  désagréments  ou  désavantages 
de  quelque  nature  que  ce  soit. 

Si,  en  raison  de  son  état  physique  ou  mental,  un  prisonnier  est 
dans  l'incapacité  d'indiquer  son  identité,  il  sera  confié  au  service  de  santé. 

Article  6. 
Tous   les  effets   et  objets   d'usage  personnel  —   sauf  les   armes,  les 
chevaux,  l'équipement  militaire  et  les  papiers  militaires  —  resteront  en 
la  possession  des  prisonniers  de  guerre,  ainsi  que  les  casques  métalliques 
et  les  masques  contre  les  gaz. 
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Les  sommes  dont  sont  porteurs  les  prisonniers  ne  pourront  leur  être 
enlevées  que  sur  l'ordre  d'un  officier  et  après  que  leur  montant  aura 
été  constaté.  Un  reçu  en  sera  délivré.  Les  sommes  ainsi  enlevées  devront 
être  portées  au  compte  de  chaque  prisonnier. 

Les  pièces  d'identité,  les  insignes  de  grade,  les  décorations  et  les 
objets  de  valeur  ne  pourront  être  enlevés  aux  prisonniers. 

Titre  III. 
De  la  captivé. 
Section  I. 
De  l'évacuation  des  prisonniers  de  guerre. 
Article  7. 
Dans  le  plus  bref  délai  possible  après  leur  capture,  les  prisonniers 
de   guerre  seront  évacués   sur   des    dépôts   situés  dans   une   région   assez 
éloignée  de  la  zone  de  combat  pour  qu'ils  se  trouvent  hors  de  danger. 

Ne  pourront  être  maintenus,  temporairement,  dans  une  zone  dange- 
reuse que  les  prisonniers  qui,  en  raison  de  leurs  blessures  ou  de  leurs 
maladies,  courraient  de  plus  grands  risques  à  être  évacués  qu'à  rester  sur 
place. 

Les  prisonniers  ne  seront  pas  inutilement  exposés  au  danger, 
en  attendant  leur  évacuation  d'une  zone  de  combat. 

L'évacuation  à  pied  des  prisonniers  ne  pourra  se  faire  normalement 
que  par  étapes  de  20  kilomètres  par  jour,  à  moins  que  la  nécessité 
d'atteindre  les  dépôts  d'eau  et  de  nourriture  n'exige  de  plus  longues 
étapes. 

Article  8. 
Les  belligérants  sont  tenus  de  se  notifier  réciproquement  toute  cap- 
ture de  prisonniers  dans  le  plus  bref  délai  possible,  par  l'intermédiaire 
des  bureaux  de  renseignements,  tels  qu'ils  sont  organisés  à  l'Article  77. 
Ils  sont  également  tenus  de  s'indiquer  mutuellement  les  adresses  officielles 
auxquelles  les  correspondances  des  familles  peuvent  être  adressées  aux 
prisonniers  de  guerre. 

Aussitôt  que  faire  se  pourra,  tout  prisonnier  devra  être  mis  en  mesure 
de  correspondre  lui-même  avec  sa  famille,  dans  les  conditions  prévues 
aux  Articles  36  et  suivants. 

En  ce  qui  concerne  les  prisonniers  capturés  sur  mer,  les  dispositions 
du  présent  Article  seront  observées  aussitôt  que  possible  après  l'arrivée 
au  port. 

Section  IL 

Des  camps  de  prisonniers  de  guerre. 

Article  9. 

Les   prisonniers   de    guerre  pourront  être   internés   dans   une    ville, 

forteresse  ou  localité  quelconque,  avec  l'obligation  de  ne  pas  s'en  éloigner 

au  delà  de  certaines  limites  déterminées.  Ils  pourront  également  être  in- 
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ternes  dans  des  camps  clôturés;  ils  ne  pourront  être  enfermés  ou  consignés 
que  par  mesure  indispensable  de  sûreté  ou  d'hygiène,  et  seulement  pen- 
dant la  durée  des  circonstances  qui  nécessitent  cette  mesure. 

Les  prisonniers  capturés  dans  des  régions  malsaines  ou  dont  le 
climat  est  pernicieux  pour  les  personnes  venant  des  régions  tempérées 
seront  transportés,  aussitôt  que  possible,  sous  un  climat  plus  favorable. 

Les  belligérants  éviteront,  autant  que  possible,  de  réunir  dans  un 
même  camp  des  prisonniers  de  races  ou  de  nationalités  différentes. 

Aucun  prisonnier  ne  pourra,  à  quelque  moment  que  ce  soit,  être 
renvoyé  dans  une  région  où  il  serait  exposé  au  feu  de  la  zone  de  combat, 
ni  être  utilisé  pour  mettre  par  sa  présence  certains  points  ou  certaines 
régions  à  l'abri  du  bombardement. 

Chapitre  premier. 
De  l'installation  des  camps. 
Article  10. 
Les  prisonniers  de  guerre  seront  logés  dans  des  bâtiments  ou  dans 
des  baraquements  'présentant  toutes   garanties  possibles  d'hygiène  et   de 
salubrité. 

Les  locaux  devront  être  entièrement  à  l'abri  de  l'humidité,  suffisam- 
ment chauffés  et  éclairés.  Toutes  les  précautions  devront  être  prises 
contre  les  dangers   d'incendie. 

Quant  aux  dortoirs:  surface  totale,  cube  d'air  minimum,  aménage- 
ment et  matériel  de  couchage,  les  conditions  seront  les  mêmes  que  pour 
les  troupes  de  dépôt  de  la  Puissance  détentrice. 

Chapitre  2. 

De  la  nourriture  et  de  l'habillement  des  prisonniers  de  guerre. 

Article  11. 

La  ration  alimentaire  des  prisonniers  de  guerre  sera  équivalente  en 
quantité  et  qualité  à  celle  des  troupes  de  dépôt. 

Les  prisonniers  recevront,  en  outre,  les  moyens  de  préparer  eux- 
mêmes  les  suppléments  dont  ils  disposeraient. 

De  l'eau  potable  en  suffisance  leur  sera  fournie.  L'usage  du  tabac 
sera  autorisé.  Les  prisonniers  pourront  être  employés  aux  cuisines. 

Toutes  mesures  disciplinaires  collectives  portant  sur  la  nourriture 
sont  interdites. 

Article  12. 
L'habillement,  le  linge  et  les  chaussures  seront  fournis  aux  prison- 
niers de  guerre  par  la  Puissance  détentrice.  Le  remplacement  et  les  répa- 
rations de  ces  effets  devront  être  assurés  régulièrement.  En  outre,  les 
travailleurs  devront  recevoir  une  tenue  de  travail  partout  où  la  nature 
du  travail  l'exigera. 

Dans  tous  les  camps  seront  installées  des  cantines  où  les  prisonniers 
pourront  se  procurer,  aux  prix  du  commerce  local,  des  denrées  alimen- 
taires et  des  objets  usuels. 
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Les  bénéfices  procurés  par  les  cantines  aux  administrations  des 
camps  seront  utilisés  au  profit  des  prisonniers. 

Chapitre  3. 

De  l'hygiène  dans  les  camps. 

Article  13. 

Les  belligérants  seront  tenus  de  prendre  toutes  les  mesures  d'hygiène 
nécessaires  pour  assurer  la  propreté  et  la  salubrité  des  camps  et  pour 
prévenir  les  épidémies. 

Les  prisonniers  de  guerre  disposeront,  jour  et  nuit,  d'installations 
conformes  aux  règles  de  l'hygiène  et  maintenues  en  état  constant  de 
propreté. 

En  outre,  et  sans  préjudice  des  bains  et  douches  dont  les  camps 
seront  pourvus  dans  la  mesure  du  possible,  il  sera  fourni  aux  prisonniers 
pour   leurs   soins   de   propreté   corporelle  une  quantité    d'eau   suffisante. 

Ils  devront  avoir  la  possibilité  de  se  livrer  à  des  exercices  physiques 
et  de  bénéficier  du  plein  air. 

Article  14. 

Chaque  camp  possédera  une  infirmerie,  où  les  prisonniers  de  guerre 
recevront  les  soins  de  toute  nature  dont  ils  pourront  avoir  besoin.  Le 
cas  échéant,  des  locaux  d'isolement  seront  réservés  aux  malades  atteints 
d'affections  contagieuses. 

Les  frais  de  traitement,  y  compris  ceux  des  appareils  provisoires  de 
prothèse,  seront  à  la  charge  de  la  Puissance  détentrice. 

Les  belligérants  seront  tenus  de  remettre,  sur  demande,  à  tout  pri- 
sonnier traité  une  déclaration  officielle  indiquant  la  nature  et  la  durée 
de  sa  maladie,  ainsi  que  les  soins  reçus. 

Il  sera  loisible  aux  belligérants  de  s'autoriser  mutuellement,  par  voie 
d'arrangements  particuliers,  à  retenir  dans  les  camps  des  médecins  et 
infirmiers  chargés  de  soigner  leurs  compatriotes  prisonniers. 

Les  prisonniers  atteints  d'une  maladie  grave  ou  dont  l'état  nécessite 
une  intervention  chirurgicale  importante,  devront  être  admis,  aux  frais 
de  la  Puissance  détentrice,  dans  toute  formation  militaire  ou  civile 
qualifiée  pour  les  traiter. 

Article   15. 

Des  inspections  médicales  des  prisonniers  de  guerre  seront  organi- 
sées au  moins  une  fois  par  mois.  Elles  auront  pour  objet  le  contrôle 
de  l'état  général  de  santé  et  de  l'état  de  propreté,  ainsi  que  le  dépistage 
des  maladies  contagieuses,  notamment  de  la  tuberculose  et  des  affections 
vénériennes. 

Chapitre  4. 

Des  besoins  intellectuels  et  moraux  des  prisonniers  de  guerre. 

Article  16. 
Toute  latitude   sera  laissée   aux   prisonniers  de   guerre  pour  l'exer- 
cice  de   leur   religion,   y   compris  l'assistance   aux   offices   de  leur  culte, 
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à  la  seule  condition  de   se  conformer  aux  mesures  d'ordre  et  de  police 
prescrites  par  l'autorité  militaire. 

Les  ministres  d'un  culte,  prisonniers  de  guerre,  quelle  que  soit  la 
dénomination  de  ce  culte,  seront  autorisés  à  exercer  pleinement  leur 
ministère  parmi  leurs  coreligionnaires. 

Article  17. 
Les  belligérants  encourageront  le  plus  possible  les  distractions  in- 
tellectuelles et  sportives  organisées  par  les  prisonniers  de  guerre. 

Chapitre  5. 
De  la  discipline  intérieure  des  camps. 
Article  18. 
Chaque  camp  de  prisonniers  de  guerre  sera  placé  sous  l'autorité  d'un 
officer  responsable. 

Outre  les  marques  extérieures  de  respect  prévues  par  les  règlements 
en  vigueur  dans  leurs  armées  à  l'égard  de  leurs  nationaux,  les  prison- 
niers de  guerre  devront  le  salut  à  tous  les  officiers  de  la  Puissance 
détentrice. 

Les  officiers  prisonniers  de  guerre  ne  seront  tenus  de  saluer  que  les 
officiers  de  grade  supérieur  ou  égal  de  cette  Puissance. 

Article  19. 
Le  port  des  insignes  de  grade  et  des  décorations  sera  autorisé. 

Article  20. 
Les  règlements,  ordres,  avertissements  et  publications  de  toute  nature 
devront  être  communiqués  aux   prisonniers   de   guerre   dans  une  langue 
qu'ils  comprennent.  Le  même  principe  sera  appliqué  aux  interrogatoires. 

Chapitre  6. 
Dispositions  spéciales  concernant  les  officiers  et  assimilés. 
Article  21. 
Dès  le  début  des  hostilités,  les  belligérants  seront  tenus  de  se  com- 
muniquer  réciproquement   les   titres   et   les  grades   en   usage   dans  leurs 
armées  respectives,  en  vue  d'assurer  l'égalité  de  traitement  entre  les  offi- 
ciers et  assimilés  de  grades  équivalents. 

Les  officiers  et  assimilés  prisonniers  de  guerre  seront  traités  avec 
les  égards  dus  à  leur  grade  et  à  leur  âge. 

Article  22. 
En  vue  d'assurer  le  service  des  camps  d'officiers,  des  soldats  prison- 
niers de  guerre  de  la  même  armée,  et  autant  que  possible  parlant  la  même 
langue,  y  seront  détachés,  en  nombre  suffisant,  en  tenant  compte  du  grade 
des  officiers  et  assimilés. 
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Ceux-ci  se  procureront  leur  nourriture  et  leurs  vêtements  sur  la 
solde  qui  leur  sera  versée  par  la  Puissance  détentrice.  La  gestion  de 
l'ordinaire  par  les  officiers  eux-mêmes  devra  être  favorisée  de  toute 
manière. 

Chapitre  7. 

Des  ressources  pécuniaires  des  prisonniers  de  guerre. 

Article  23. 

Sous  réserve  d'arrangements  particuliers  entre  les  Puissances  belligé- 
rantes, et  notamment  de  ceux  prévus  à  l'Article  24,  les  officiers  et  assi- 
milés prisonniers  de  guerre  recevront  de  la  Puissance  détentrice  la 
même  solde  que  les  officiers  de  grade  correspondant  dans  les  armées  de 
cette  Puissance,  sous  condition,  toutefois,  que  cette  solde  ne  dépass» 
pas  celle  à  laquelle  ils  ont  droit  dans  les  armées  du  pays  qu'ils  ont 
servi.  Cette  solde  leur  sera  versée  intégralement,  une  fois  par  mois  si 
possible,  et  sans  qu'il  puisse  être  fait  aucune  déduction  pour  des  dépenses 
incombant  à  la  Puissance  détentrice,  alors  même  qu'elles  seraient  en  leur 
faveur. 

Un  accord  entre  les  belligérants  fixera  le  taux  du  change  applicable 
à  ce  paiement;  à  défaut  de  pareil  accord,  le  taux  adopté  sera  celui  en 
vigueur  au  moment  de  l'ouverture  des  hostilités. 

Tous  les  versements  effectués  aux  prisonniers  de  guerre  à  titre  de 
solde  devront  être  remboursés,  à  la  fin  des  hostilités,  par  la  Puissance 
qu'ils  ont  servie. 

Article  24. 

Dès  le  début  des  hostilités,  les  belligérants  fixeront  d'un  commun 
accord  le  montant  maximum  d'argent  comptant  que  les  prisonniers  de 
guerre  des  divers  grades  et  catégories  seront  autorisés  à  conserver  par 
devers  eux.  Tout  excédent  retiré  ou  retenu  à  un  prisonnier  sera,  de 
même  que  tout  dépôt  d'argent  effectué  par  lui,  porté  à  son  compte, 
et  ne  pourra  être  converti  en  une  autre  monnaie  sans  son  assentiment. 

Les  soldes  créditeurs  de  leurs  comptes  seront  versés  aux  prisonniers 
de  guerre  à  la  fin  de  leur  captivité. 

Pendant  la  durée  de  celles-ci,  des  facilités  leur  seront  accordées  pour 
le  transfert  de  ces  sommes,  en  tout  ou  partie,  à  des  banques  ou  à  des 
particuliers  dans  leur  pays  d'origine. 

Chapitre  8. 
Du  transfert  des  prisonniers  de  guerre. 
Article  25. 
A  moins  que  la  marche  des  opérations  militaires  ne  l'exige,  les  pri- 
sonniers de  guerre  malades  et  blessés  ne  seront  pas  transférés  tant  que 
leur  guérison  pourrait  être  compromise  par  le  voyage. 

Article  26. 
En    cas    de    transfert,    les    prisonniers    de    guerre    seront    avisés   au 
préalable  officiellement  de  leur  nouvelle  destination;  ils  seront  autorisés 
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à  emporter  leurs  effets  personnels,  leur  correspondance  et  les  colis  arrivés 
à  leur  adresse. 

Toutes  dispositions  utiles  seront  prises  pour  que  la  correspondance 
et  les  colis  adressés  à  leur  ancien  camp  leur  soient  transmis  sans  délai. 

Les  sommes  déposées  au  compte  des  prisonniers  transférés  seront 
transmises   à  l'autorité   compétente   du   lieu   de   leur  nouvelle   résidence. 

Les  frais  causés  par  les  transferts  seront  à  la  charge  de  la  Puissance 
détentrice. 

Section  III. 

Du  travail  des  prisonniers  de  guerre. 

Chapitre  premier. 

Généralités. 

Article  27. 

Les  belligérants  pourront  employer  comme  travailleurs  les  prison- 
niers de  guerre  valides,  selon  leur  grade  et  leurs  aptitudes,  à  l'exception 
des  officiers  et  assimilés. 

Toutefois,  si  des  officiers  ou  assimilés  demandent  un  travail  qui  leur 
convienne,  celui-ci  leur  sera  procuré  dans  la  mesure  du  possible. 

Les  sous-officiers  prisonniers  de  guerre  ne  pourront  être  astreints 
qu'à  des  travaux  de  surveillance,  à  moins  qu'ils  ne  fassent  la  demande 
expresse  d'une  occupiation  rémunératrice. 

Les  belligérants  seront  tenus  de  mettre,  pendant  toute  la  durée  de  la 
captivité,  les  prisonniers  de  guerre  victimes  d'accidents  du  travail  au 
bénéfice  des  dispositions  applicables  aux  travailleurs  de  même  catégorie 
selon  la  législation  de  la  Puissance  détentrice.  En  ce  qui  concerne  les 
prisonniers  de  guerre  auxquels  ces  dispositions  légales  ne  pourraient  être 
appliquées  en  raison  de  la  législation  de  cette  Puissance,  celle-ci  s'engage 
à  recommander  à  son  corps  législatif  toutes  mesures  propres  à  indemniser 
équitablement  les  victimes. 

Chapitre  2. 
De  l'organisation  du  travail. 
Article  28. 
La  Puissance  détentrice  assumera  l'entière  responsabilité  de  l'entre- 
tien, des  soins,  du  traitement  et  du  paiement  des  salaires  des  prisonniers 
de  guerre  travaillant  pour  le  compte  de  particuliers. 

Article  29. 
Aucun  prisonnier  de  guerre  ne  pourra  être  employé  à  des  travaux 
auxquels  il  est  physiquement  inapte. 

Article  30. 
La  durée  du  travail  journalier  des  prisonniers  de  guerre,  y  compris 
celle   du   trajet   d'aller  et  de   retour,  ne   sera  pas  excessive  et  ne  devra, 
en  aucun  cas,  dépasser  celle  admise  pour  les  ouvriers  civils  de  la  région 
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employés  au  même  travail.  Il  sera  accordé  à  chaque  prisonnier  un  repos 
de  vingt-quatre  heures  consécutives  chaque  semaine,  de  préférence  le 
dimanche. 

Chapitre  3. 

Du  travail  prohibé. 

Article  31. 

Les  travaux  fournis  par  les  prisonniers  de  guerre  n'auront  aucun 
rapport  direct  avec  les  opérations  de  la  guerre.  En  particulier,  il  est 
interdit  d'employer  des  prisonniers  à  la  fabrication  et  au  transport 
d'armes  ou  de  munitions  de  toute  nature,  ainsi  qu'au  transport  de  maté- 
riel destiné  à  des  unités  combattantes. 

En  cas  de  violation  des  dispositions  de  l'alinéa  précédent,  les  pri- 
sonniers ont  la  latitude,  après  exécution  ou  commencement  d'exécution 
de  l'ordre,  de  faire  présenter  leurs  réclamations  par  l'intermédiaire  des 
hommes  de  confiance  dont  les  fonctions  sont  prévues  aux  Articles  43 
et  44,  ou,  à  défaut  d'homme  de  confiance,  par  l'intermédiaire  des  repré- 
sentants de  la  Puissance  protectrice. 

Article  32. 
Il  est   interdit  d'employer  des  prisonniers  de  guerre  à  des  travaux 
insalubres   ou   dangereux. 

Toute  aggravation  des  conditions  du  travail  par  mesure  disciplinaire 
est  interdite. 

Chapitre  4. 

Des   détachements  de  travail. 

Article  33. 

Le  régime  des  détachements  de  travail  devra  être  semblable  à  celui 

des  camps  de  prisonniers  de   guerre,  en  particulier  en  ce  qui   concerne 

les  conditions  hygiéniques,  la  nourriture,  les  soins  en  cas  d'accident  ou 

de  maladie,  la  correspondance  et  la  réception   des  colis. 

Tout  détachement  de  travail  relèvera  d'un  camp  de  prisonniers.  Le 
commandant  de  ce  camp  sera  responsable  de  l'observation,  dans  le  détache- 
ment de  travail,  des  dispositions  de  la  présente  Convention. 

Chapitre  5. 
Du  salaire. 
Article  34. 
Les  prisonniers  de  guerre  ne  recevront  pas  de  salaire  pour  les  tra- 
vaux concernant  l'administration,  l'aménagement  et  l'entretien  des  camps. 
Les  prisonniers  employés  à  d'autres  travaux  auront  droit  à  un  salaire 
à  fixer  par  des  accords  entre  les  belligérants. 

Ces  accords  spécifieront  également  la  part  que  l'administration  du 
camp  pourra  retenir,  la  somme  qui  appartiendra  au  prisonnier  de  guerre 
et  la  manière  dont  cette  somme  sera  mise  à  sa  disposition  pendant  la  durée 
de  sa  captivité. 
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En  attendant  la  conclusion  desdits  accords,  la  rétribution  du  travail 
des  prisonniers  sera  fixée  selon  les  normes  ci-dessous: 

a)  Les  travaux  faits  pour  l'Etat  seront  payés  d'après  les  tarifs 
en  vigueur  pour  les  militaires  de  l'armée  nationale  exécutant  les 
mêmes  travaux,  ou,  s'il  n'en  existe  pas,  d'après  un  tarif  en 
rapport  avec  les   travaux  exécutés. 

b)  Lorsque  les  travaux  ont  lieu  pour  le  compte  d'autres  administra- 
tions publiques  ou  pour  des  particuliers,  les  conditions  en  seront 
réglées  d'accord  avec  l'autorité  militaire. 

Le  solde  restant  au  crédit  du  prisonnier  lui  sera  remis  à  la  fin 
de  sa  captivité.  En  cas  de  décès,  il  sera  transmis  par  la  voie  diplomatique 
aux  héritiers  du  défunt. 

Section  IV. 
Des  relations  des  prisonniers  de  guerre  avec  l'extérieur. 
Article  35. 
Dès  le  début  des  hostilités,  les  belligérants   publieront  les  mesures 
prévues  pour  l'exécution  des  dispositions  de  la  présente  section. 

Article  36. 

Chacun  des  belligérants  fixera  périodiquement  le  nombre  des  lettres 
et  des  cartes  postales  que  les  prisonniers  de  guerre  des  diverses  catégories 
seront  autorisés  à  expédier  par  mois,  et  notifiera  ce  nombre  à  l'autre 
belligérant.  Ces  lettres  et  cartes  seront  transmises  par  la  poste  suivant 
la  voie  la  plus  courte.  Elles  ne  pourront  être  retardées  ni  retenues  pour 
motifs  de  discipline. 

Dans  le  délai  maximum  d'une  semaine  après  son  arrivée  au  camp 
et  de  même  en  cas  de  maladie,  chaque  'prisonnier  sera  mis  en  mesure 
d'adresser  à  sa  famille  une  carte  postale  l'informant  de  sa  capture  et  de 
l'état  de  sa  santé.  Lesdites  cartes  postales  seront  transmises  avec  toute 
la   rapidité,    possible   et   ne   pourront  être   retardées    d'aucune    manière. 

En  règle  générale,  la  correspondance  des  prisonniers  sera  rédigée 
dans  la  langue  maternelle  de  ceux-ci.  Les  belligérants  pourront  autoriser 
la  correspondance  en  d'autres  langues. 

Article  37. 
Les  prisonniers   de  guerre  seront  autorisés  à  recevoir  individuelle- 
ment  des  colis   postaux   contenant  des   denrées  alimentaires   et   d'autres 
articles   destinés  à  leur  ravitaillement   ou  à  leur  habillement.   Les  colis 
seront  remis  aux  destinataires  contre  quittance. 

Article  38. 

Les   lettres   et   envois    d'argent    ou    de    valeurs,    ainsi    que   les  colis 

postaux   destinés   aux   prisonniers   de   guerre   ou   expédiés   par   eux,   soit 

directement,   soit    par    l'intermédiaire    des    bureaux    de    renseignements 

prévus   à  l'Article  77,  seront  affranchis   de  toutes   taxes  postales,   aussi 
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bien  dans  les  pays  d'origine  et  de  destination  que  dans  les  pays  inter- 
médiaires. 

Les  dons  et  secours  en  nature  destinés  aux  prisonniers  seront  pareille- 
ment affranchis  de  tous  droits  d'entrée  et  autres,  ainsi  que  des  taxes  de 
transport  sur  les  chemins  de  fer  exploités  par  l'Etat. 

Les  prisonniers  pourront,  en  cas  d'urgence  reconnue,  être  autorisés 
à  expédier  des  télégrammes,  contre   paiement  des  taxes  usuelles. 

Article  39. 

Les  prisonniers  de  guerre  seront  autorisés  à  recevoir  individuelle- 
ment des  envois  de  livres,  qui  pourront  être  soumis  à  la  censure. 

Les  représentants  des  Puissances  protectrices  et  des  sociétés  de 
secours  dûment  reconnues  et  autorisées  pourront  envoyer  des  ouvrages 
et.  des  collections  de  livres  aux  bibliothèques  des  camps  de  prisonniers. 
La  transmission  de  ces  envois  aux  bibliothèques  ne  pourra  être  retardée 
sous  prétexte  de  difficultés  de  censure. 

Article  40. 

La  censure  des  correspondances  devra  être  faite  dans  le  plus  bref 
délai  possible.  Le  contrôle  des  envois  postaux  devra,  en  outre,  s'effectuer 
dans  des  conditions  propres  à  assurer  la  conservation  des  denrées  qu'ils 
pourront  contenir  et,  si  possible,  en  présence  du  destinataire  ou  d'un 
homme   de  confiance  dûment  reconnu  par  lui. 

Les  interdictions  de  correspondance  édictées  par  les  belligérants, 
pour  des  raisons  militaires  ou  politiques,  ne  pourront  avoir  qu'un  carac- 
tère momentané  et  devront  être  aussi  brèves  que  possible. 

Article  41. 

Les  belligérants  assureront  toutes  facilités  pour  la  transmission  des 
actes,  pièces  ou  documents  destinés  aux  prisonniers  de  guerre  ou  signés 
par  eux,  en  particulier  des  procurations  et  des  testaments. 

Ils  prendront  les  mesures  nécessaires  pour  assurer,  en  cas  de  besoin, 
la  légalisation  des  signatures  données  par  les  prisonniers. 

Section  V. 

Des  rapports  des  prisonniers  de  guerre  avec  les  autorités. 

Chapitre  premier. 

Des  plaintes  des  prisonniers  de  guerre  à  raison  du  régime  de  la  captivité. 

Article  42. 
Les   prisonniers   de   guerre   auront  le   droit   de  faire   connaître   aux 
autorités  militaires   sous  le  pouvoir  desquelles   ils  se  trouvent  leurs  re- 
quêtes concernant  le  régime  de  captivité  auquel  ils  sont  soumis. 

Ils  auront  également  le  droit  de  s'adresser  aux  représentants  des 
Puissances  protectrices  pour  leur  signaler  les  points  sur  lesquels  ils 
auraient  des  plaintes  à  formuler  à  l'égard  du  régime  de  la  captivité. 
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Ces  requêtes  et  réclamations  devront  être  transmises  d'urgence. 

Même  si  elles  sont  reconnues  non  fondées,  elles  ne  pourront  donner 
lieu  à  aucune  punition. 

Chapitre  2. 

Des  représentants  des  prisonniers  de  guerre. 

Article  43. 

Dans  toute  localité  où  se  trouveront  des  prisonniers  de  guerre,  ceux- 
ci  seront  autorisés  à  désigner  des  hommes  de  confiance  chargés  de  les 
représenter  vis-à-vis  des  autorités  militaires  et  des  Puissances  protec- 
trices. 

Cette  désignation  sera  soumise  à  l'approbation  de  l'autorité  militaire. 

Les  hommes  de  confiance  seront  chargés  de  la  réception  et  de  la 
répartition  des  envois  collectifs.  De  même,  au  cas  où  les  prisonniers  déci- 
deraient d'organiser  entre  eux  un  système  d'assistance  mutuelle,  cette 
organisation  serait  de  la  compétence  des  hommes  de  confiance.  D'autre 
part,  ceux-ci  pourront  prêter  leurs  offices  aux  prisonniers  pour  faciliter 
leurs  relations   avec  les  sociétés  de   secours  mentionnées  à  l'Article  78. 

Dans  les  camps  d'officiers  et  assimilés,  l'officier  prisonnier  de  guerre 
le  plus  ancien  dans  le  grade  le  plus  élevé  sera  reconnu  comme  intermé- 
diaire entre  les  autorités  du  camp  et  les  officiers  et  assimilés  prisonniers. 
A  cet  effet,  il  aura  la  faculté  de  désigner  un  officier  prisonnier  pour 
l'assister  en  qualité  d'interprète  au  cours  des  conférences  avec  les  auto- 
rités du  camp. 

Article  44. 

Lorsque  les  hommes  de  confiance  seront  employés  comme  travail- 
leurs, leur  activité  comme  représentants  des  prisonniers  de  guerre  devra 
être  comptée  dans  la  durée  obligatoire  du  travail. 

Toutes  facilités  seront  accordées  aux  hommes  de  confiance  pour  leur 
correspondance  avec  les  autorités  militaires  et  avec  la  Puissance  protec- 
trice. Cette  correspondance  ne  sera  pas  limitée. 

Aucun  représentant  des  prisonniers  ne  pourra  être  transféré  sans 
que  le  temps  nécessaire  lui  ait  été  laissé  pour  mettre  ses  successeurs  au 
courant  des  affaires  en  cours. 

Chapitre  3. 

Des  sanctions  pénales  à  l'égard  des  prisonniers  de  guerre. 

I.  Dispositions  générales. 

Article  45. 

Les    prisonniers    de   guerre    seront   soumis   aux   lois,    règlements   et 

ordres  en  vigueur  dans  les  armées  de  la  Puissance  détentrice. 

Tout  acte  d'insubordination  autorisera  à  leur  égard  les  mesures  pré- 
vues par  ces  lois,  règlements  et  ordres. 

Demeurent  réservées,  toutefois,  les  dispositions  du  présent  chapitre. 
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Article  46. 

Les  prisonniers  de  guerre  ne  pourront  être  frappés  par  les  autorités 
militaires  et  les  tribunaux  de  la  Puissance  détentrice  d'autres  peines  que 
celles  qui  sont  prévues  pour  les  mêmes  faits  à  l'égard  des  militaires  des 
armées  nationales. 

A  identité  de  grade,  les  officiers,  sous-officiers  ou  soldats  prisonniers 
de  guerre  subissant  une  peine  disciplinaire  ne  seront  pas  soumis  à  un 
traitement  moins  favorable  que  celui  prévu,  en  ce  qui  concerne  la  même 
peine,  dans  les  armées  de  la  Puissance  détentrice. 

Sont  interdites  toute  peine  corporelle,  toute  incarcération  dans  des 
locaux  non  éclairés  par  la  lumière  du  jour  et,  d'une  manière  générale, 
toute  forme  quelconque  de  cruauté. 

Sont  également  interdites  les  peines  collectives  pour  des  actes  indi- 
viduels. 

Article  47. 

Les  faits  constituant  une  faute  contre  la  discipline,  et  notamment 
la  tentative  d'évasion,  seront  constatés  d'urgence;  pour  tous  les  prison- 
niers de  guerre,  gradés  ou  non,  les  arrêts  préventifs  seront  réduits  au 
strict  minimum. 

Les  instructions  judiciaires  contre  les  prisonniers  de  guerre  seront 
conduites  aussi  rapidement  que  le  permettront  les  circonstances;  la  dé- 
tention préventive  sera  restreinte  le  plus  possible. 

Dans  tous  les  cas,  la  durée  de  la  détention  préventive  sera  déduite 
de  la  peine  infligée  disciplinairement  ou  judiciairement,  pour  autant  que 
cette  déduction  est  admise  pour  les  militaires  nationaux. 

Article  48. 

Les  prisonniers  de  guerre  ne  pourront,  après  avoir  subi  les  peines 
judiciaires  ou  disciplinaires  qui  leur  auront  été  infligées,  être  traités 
différemment  des  autres  prisonniers. 

Toutefois,  les  prisonniers  punis  à  la  suite  d'une  tentative  d'évasion 
pourront  être  soumis  à  un  régime  de  surveillance  spécial,  mais  qui  ne 
pourra  comporter  la  suppression  d'aucune  des  garanties  accordées  aux 
prisonniers  par  la  présente  Convention. 

Article  49. 

Aucun  prisonnier  de  guerre  ne  peut  être  privé  de  son  grade  par  la 
Puissance  détentrice. 

Les  prisonniers  punis  disciplinairement  ne  pourront  être  privés  des 
prérogatives  attachées  à  leur  grade.  En  particulier,  les  officiers  et  assi- 
milés qui  subiront  des  peines  entraînant  privation  de  liberté  ne  seront 
pas  placés  dans  les  mêmes  locaux  que  les  sous-officiers  ou  hommes  de 
troupe  punis. 
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Article  50. 

Les  prisonniers  de  guerre  évadés  qui  seraient  repris  avant  d'avoir 
pu  rejoindre  leur  armée  ou  quitter  le  territoire  occupé  par  l'armée  qui 
les  a  capturés  ne  seront  passibles  que  de  peines  disciplinaires. 

Les  prisonniers  qui,  après  avoir  réussi  à  rejoindre  leur  armée  ou 
à  quitter  le  territoire  occupé  par  l'armée  qui  les  a  capturés,  seraient  de 
nouveau  faits  prisonniers  ne  seront  passibles  d'aucune  peine  pour  leur 
fuite  antérieure. 

Article  51. 

La  tentative  d'évasion,  même  s'il  y  a  récidive,  ne  sera  pas  considérée 
comme  une  circonstance  aggravante  dans  le  cas  où  le  prisonnier  de  guerre 
serait  déféré  aux  tribunaux  pour  des  crimes  ou  délits  contre  les  per- 
sonnes ou  contre  la  propriété  commis  au  cours  de  cette  tentative. 

Après  une  évasion  tentée  ou  consommée,  les  camarades  de  l'évadé 
qui  auront  coopéré  à  l'évasion  ne  'pourront  encourir  de  ce  chef  qu'une 
punition  disciplinaire. 

Article  52. 

Les  belligérants  veilleront  à  ce  que  les  autorités  compétentes  usent 
de  la  plus  grande  indulgence  dans  l'appréciation  de  la  question  de  savoir 
si  une  infraction  commise  par  un  prisonnier  de  guerre  doit  être  punie 
disciplinairement    ou   judiciairement. 

Il  en  sera  notamment  ainsi  lorsqu'il  s'agira  d'apprécier  des  faits 
connexes    à    l'évasion   ou   à    la   tentative    d'évasion. 

Un  prisonnier  ne  pourra,  à  raison  du  même  fait  ou  du  même  chef 
d'accusation,  être  puni  qu'une  seule  fois. 

Article  53. 

Aucun  prisonnier  de  guerre  frappé  d'une  peine  disciplinaire,  qui  se 
trouverait  dans  les  conditions  prévues  pour  le  rapatriement,  ne  pourra 
être  retenu  pour  la  raison  qu'il  n'a  pas  subi  sa  peine. 

Les  prisonniers  à  rapatrier  qui  seraient  sous  le  coup  d'une  pour- 
suite pénale  pourront  être  exclus  du  rapatriement  jusqu'à  la  fin  de  la 
procédure,  et,  le  cas  échéant,  jusqu'à  l'exécution  de  la  peine;  ceux  qui 
seraient  déjà  détenus  en  vertu  d'un  jugement  pourront  être  retenus 
jusqu'à  la  fin  de  leur  détention. 

Les  belligérants  se  communiqueront  les  listes  de  ceux  qui  ne  pour- 
ront être  rapatriés  pour  les  motifs  indiqués  à  l'alinéa  précédent. 

2.  Peines  disciplinaires. 
Article  54. 
Les  arrêts  sont  la  peine  disciplinaire  la  plus  sévère  qui  puisse  être 
infligée  à  un  prisonnier  de  guerre. 

La  durée  d'une  même  punition  ne  peut  dépasser  trente  jours. 
Ce  maximum  de  trente  jours  ne  pourra  pas  davantage  être  dépassé 
dans  le  cas  de  plusieurs  faits  dont  un  prisonnier  aurait  à  répondre  dis- 
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eiplinairement   au  moment   où   il   est   statué  à   son  égard,   que  ces   faits 
soient  connexes  ou  non. 

Lorsqu'au  cours  ou  après  la  fin  d'une  période  d'arrêts,  un  prisonnier 
sera  frappé  d'une  nouvelle  peine  disciplinaire,  un  délai  de  trois  jours  au 
moins  séparera  chacune  des  périodes  d'arrêts,  dès  que  l'une  d'elle  est  de 
dix  jours  ou  plus. 

Article  55. 

Sous  réserve  de  la  disposition  faisant  l'objet  du  dernier  alinéa  de 
l'Article  11,  sont  applicables,  à  titre  d'aggravation  de  peine,  aux  prison- 
niers de  guerre  punis  disciplinairement  les  restrictions  de  nourriture 
admises  dans  les  armées  de  la  Puissance  détentrice. 

Toutefois,  ces  restrictions  ne  pourront  être  ordonnées  que  si  l'état 
de  santé  des  prisonniers  punis  le  permet. 

Article  56. 

En  aucun  cas,  les  prisonniers  de  guerre  ne  pourront  être  transférés 
dans  les  établissements  pénitentiaires  (prisons,  pénitenciers,  bagnes,  etc.) 
pour  y  subir  des  peines  disciplinaires. 

Les  locaux  dans  lesquels  seront  subies  les  peines  disciplinaires  seront 
conformes  aux  exigences  de  l'hygiène. 

Les  prisonniers  punis  seront  mis  à  même  de  se  tenir  en  état  de 
propreté. 

Chaque  jour,  ces  prisonniers  auront  la  faculté  de  prendre  de  l'exer- 
cice ou  de  séjourner  en  plein  air  pendant  au  moins  deux  heures. 

Article  57. 

Les  prisonniers  de  guerre  punis  disciplinairement  seront  autorisés 
à  lire  et  à  écrire,  ainsi  qu'à  expédier  et  à  recevoir  des  lettres. 

En  revanche,  les  colis  et  les  envois  d'argent  pourront  n'être  délivrés 
aux  destinataires  qu'à  l'expiration  de  la  peine.  Si  les  colis  non  distribués 
contiennent  des  denrées  périssables,  celles-ci  seront  versées  à  l'inrirmerie 
ou  à  la  cuisine  du  camp. 

Article  58. 

Les  prisonniers  de  guerre  punis  disciplinairement  seront  autorisés, 
sur  leur  demande,  à  se  présenter  à  la  visite  médicale  quotidienne.  Ils 
recevront  les  soins  jugés  nécessaires  par  les  médecins  et,  le  cas  échéant, 
seront  évacués  sur  l'infirmerie  du  camp  ou  sur  les  hôpitaux. 

Article  59. 
Réserve  faite  de  la  compétence  des  tribunaux  et  des  autorités  mili- 
taires supérieures,  les  peines  disciplinaires  ne  pourront  être  prononcées 
que  par  un  officier  muni  de  pouvoirs  disciplinaires  en  sa  qualité  de  com- 
mandant de  camp  ou  de  détachement,  ou  par  l'officier  responsable  qui  le 
remplace. 
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3.  Poursuites  judiciaires. 

Article  60. 

Lors   de   l'ouverture    d'une   procédure   judiciaire    dirigée   contre   un 

prisonnier  de  guerre,  la  Puissance  détentrice  en  avertira  aussitôt  qu'elle 

pourra  le  faire,  et  toujours  avant  la  date  fixée  pour  l'ouverture  des  débats, 

le  représentant  de  la  Puissance  protectrice. 

Cet  avis  contiendra  les  indications  suivantes: 

a)  état  civil  et  grade  du  prisonnier; 

b)  lieu  de  séjour  ou  de  détention; 

c)  spécification  du  ou  des  chefs  d'accusation,  avec  mention  des  dis- 
positions légales  applicables. 

S'il  n'est  pas  possible  de  donner  dans  cet  avis  l'indication  du  tribunal 
qui  jugera  l'affaire,  celle  de  la  date  d'ouverture  des  débats  et  celle  du 
local  où  ils  auront  lieu,  ces  indications  seront  fournies  ultérieurement 
au  représentant  de  la  Puissance  protectrice,  le  plus  tôt  possible,  et  en 
tout  cas  trois  semaines  au  moins  avant  l'ouverture  des  débats. 

Article  61. 

Aucun  prisonnier  de  guerre  ne  pourra  être  condamné  sans  avoir  eu 
l'occasion  de  se  défendre. 

Aucun  prisonnier  ne  pourra  être  contraint  de  se  reconnaître  coupable 
du  fait  dont  il  est  accusé. 

Article  62. 

Le  prisonnier  de  guerre  sera  en  droit  d'être  assisté  par  un  défenseur 
qualifié  de  son  choix  et  de  recourir,  si  c'est  nécessaire,  aux  offices  d'un 
interprète  compétent.  Il  sera  avisé  de  son  droit,  en  temps  utile  avant  les 
débats,  par  la  Puissance  détentrice. 

A  défaut  d'un  choix  par  le  prisonnier,  la  Puissance  protectrice 
pourra  lui  procurer  un  défenseur.  La  Puissance  détentrice  remettra 
à  la  Puissance  protectrice,  sur  la  demande  de  celle-ci,  une  liste  de  per- 
sonnes qualifiées  pour  présenter  la  défense. 

Les  représentants  de  la  Puissance  protectrice  auront  le  droit  d'as- 
sister aux  débats  de  la  cause. 

La  seule  exception  à  cette  règle  est  celle  où  les  débats  de  la  cause 
doivent  rester  secrets  dans  l'intérêt  de  la  sûreté  de  l'Etat.  La  Puissance 
détentrice  en  préviendrait  la  Puissance  protectrice. 

Article  63. 
Un  jugement  ne  pourra  être  prononcé  à  la  charge  d'un  prisonnier 
de  guerre  que  par  les  mêmes  tribunaux  et  suivant  la  même   procédure 
qu'à  l'égard  des  personnes  appartenant  aux  forces  armées  de  la  Puissance 
détentrice. 

Article  64. 
Tout   prisonnier    de   guerre   aura   le    droit   de    recourir   contre    tout 
jugement  rendu  à  son  égard,  de  la  même  manière  que  les  individus  ap- 
partenant aux  forces  armées  de  la  Puissance  détentrice. 

55* 
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Article  65. 
Les  jugements  prononcés  contre  les  prisonniers  de  guerre  seront  im- 
médiatement communiqués  à  la  Puissance  protectrice. 

Article  66. 

Si  la  peine  de  mort  est  pronocée  contre  un  prisonnier  de  guerre, 
une  communication  exposant  en  détail  la  nature  et  les  circonstances  de 
l'infraction  sera  adressée,  au  plus  tôt,  au  représentant  de  la  Puissance 
protectrice,  pour  être  transmise  à  la  Puissance  dans  les  armées  de  laquelle 
le  prisonnier  a  servi. 

Le  jugement  ne  sera  pas  exécuté  avant  l'expiration  d'un  délai  d'au 
moins  trois  mois  à  partir  de  cette  communication. 

Article  67. 
Aucun  prisonnier   de  guerre  ne   pourra  être   privé   du  bénéfice  des 
dispositions   de   l'Article  42   de  la   présente   Convention   à  la  suite  d'un 
jugement  ou  autrement. 

Titre    IV. 

De   la   fin  de  la  captivité. 

Section  I. 

Du  rapatriement  direct  et  de   l'hospitalisation   en  pays  neutre. 

Article  68. 
Les  belligérants  seront  tenus  de  renvoyer  dans  leur  pays,  sans  égard 
au  grade  ni   au  nombre,  après  les  avoir  mis  en  état  d'être  transportés, 
les  prisonniers  de  guerre  grands  malades  et  grands  blessés. 

Des  accords  entre  les  belligérants  fixeront  en  conséquence,  aussitôt 
que  possible,  les  cas  d'invalidité  ou  de  maladie  entraînant  le  rapatriement 
direct,  ainsi  que  les  cas  entraînant  éventuellement  l'hospitalisation  en 
pays  neutre.  En  attendant  que  ces  accords  soient  conclus,  les  belligérants 
pourront  se  référer  à  l'accord-type  annexé,  à  titre  documentaire,  à  la  pré- 
sente Convention. 

Article  69. 
Dès  l'ouverture  des  hostilités,  les  belligérants  s'entendront  pour 
nommer  des  commissions  médicales  mixtes.  Ces  commissions  seront  com- 
posées de  trois  membres,  dont  deux  appartenant  à  un  pays  neutre  et  un 
désigné  par  la  Puissance  détentrice;  l'un  des  médecins  du  pays  neutre 
présidera.  Ces  commissions  médicales  mixtes  procéderont  à  l'examen  des 
prisonniers  malades  ou  blessés  et  prendront  toutes  décisions  utiles  à  leur 
égard. 

Les  décisions  de  ces  commissions  seront  prises  à  la  majorité  et  exé- 
cutées dans  le  plus  bref  délai. 

Article  70. 
Outre  ceux  qui  auront  été  désignés  par  le  médecin  du  camp,  les  pri- 
sonniers de  guerre  suivants  seront  soumis  à  la  visite  de  la  commission 
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médicale  mixte  mentionnée  à  l'Article  69,  en  vue  de  leur  rapatriement 
direct  ou  de  leur  hospitalisation  en  pays  neutre: 

a)  les  prisonniers  qui  en  feront  la  demande  directement  au  médecin 
du  camp; 

b)  les  prisonniers  qui  seront  présentés  par  les  hommes  de  confiance 
prévus  à  l'Article  43,  ceux-ci  agissant  de  leur  propre  initiative 
ou  à  la  demande  des  prisonniers  eux-mêmes; 

c)  les  prisonniers  qui  auront  été  proposés  par  la  Puissance  dans  les 
armées  de  laquelle  ils  ont  servi  ou  par  une  association  de  secours 
dûment  reconnue  et  autorisée  par  cette  Puissance. 

Article  71. 

Les  prisonniers  de  guerre  victimes  d'accidents  du  travail,  exception 
faite  des  blessés  volontaires,  seront  mis,  en  ce  qui  concerne  le  rapatrie- 
ment ou  éventuellement  l'hospitalisation  en  pays  neutre,  au  bénéfice  des 
mêmes  dispositions. 

Article  72. 

Pendant  la  durée  des  hostilités  et  pour  des  raisons  d'humanité,  les 
belligérants  pourront  conclure  des  accords  en  vue  du  rapatriement  direct 
ou  de  l'hospitalisation  en  pays  neutre  des  prisonniers  de  guerre  valides 
ayant  subi  une  longue  captivité. 

Article  73. 
Les  frais  de  rapatriement  ou  de  transport  dans  un  pays  neutre  des 
prisonniers  de  guerre   seront  supportés,   à  partir  de   la  frontière  de  la 
Puissance  détentrice,  par  la  Puissance  dans  les  armées  de  laquelle  ces 
prisonniers  ont  servi. 

Article  74. 
Aucun  rapatrié  ne  pourra  être  employé  à  un  service  militaire  actif. 

Section  II. 

De  la  libération  et  du  rapatriement  à  la  fin  des  hostilités. 

Article  75. 

Lorsque  les  belligérants  concluront  une  convention  d'armistice,  ils 
devront,  en  principe,  y  faire  figurer  des  stipulations  concernant  le  rapa- 
triement des  prisonniers  de  guerre.  Si  des  stipulations  à  cet  égard  n'ont 
pas  pu  être  insérées  dans  cette  Convention,  les  belligérants  se  mettront 
néanmoins,  le  plus  tôt  possible,  en  rapport  à  cet  effet.  Dans  tous  les  cas, 
le  rapatriement  des  prisonniers  s'effectuera  dans  le  plus  bref  délai  après 
la  conclusion  de  la  paix. 

Les  prisonniers  de  guerre  qui  seraient  sous  le  coup  d'une  poursuite 
pénale  pour  un  crime  ou  un  délit  de  droit  commun  pourront  toutefois 
être  retenus  jusqu'à  la  fin  de  la  procédure  et,  le  cas  échéant,  jusqu'à  l'ex- 
piration de  la  peine.  Il  en  sera  de  même  de  ceux  condamnés  pour  un 
crime  ou  délit  de  droit  commun. 
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D'entente  entre  les  belligérants,  des  commissions  pourront  être  in- 
stituées dans  le  but  de  rechercher  les  prisonniers  dispersés  et  d'assurer 
leur  rapatriement. 

Titre  V. 
Du  décès  des  prisonniers  de  guerre. 
Article  76. 
Les  testaments  des  prisonniers  de  guerre  seront  reçus  et  dressés  dans 
les  mêmes  conditions  que  pour  les  militaires  de  l'armée  nationale. 

On  suivra  également  les  mêmes  règles  en  ce  qui  concerne  les  pièces 
relatives  à  la  constatation  des  décès. 

Les  belligérants  veilleront  à  ce  que  les  prisonniers  de  guerre  décédés 
en  captivité  soient  enterrés  honorablement  et  à  ce  que  les  tombes  portent 
toutes  indications  utiles,  soient  respectées  et  convenablement  entretenues. 

Titre  VI. 

Des  bureaux  de  secours  et  de  renseignements  concernant  les 

prisonniers  de  guerre. 

Article  77. 

Dès  le  début  des  hostilités,  chacune  des  Puissances  belligérantes, 
ainsi  que  les  Puissances  neutres  qui  auront  recueilli  des  belligérants, 
constitueront  un  bureau  officiel  de  renseignements  sur  les  prisonniers 
de  guerre  se  trouvant  sur  leur  territoire. 

Dans  le  plus  bref  délai  possible,  chacune  des  Puissances  belligérantes 
informera  son  bureau  de  renseignements  de  toute  capture  de  prisonniers 
effectuée  par  ses  armées,  en  lui  donnant  tous  renseignements  d'identité 
dont  elle  dispose  permettant  d'aviser  rapidement  les  familles  intéressées, 
et  en  lui  faisant  connaître  les  adresses  officielles  auxquelles  les  familles 
pourront  écrire  aux  prisonniers. 

Le  bureau  de  renseignements  fera  parvenir  d'urgence  toutes  ces 
indications  aux  Puissances  intéressées,  par  l'entremise,  d'une  part,  des 
Puissances  protectrices  et,  d'autre  part,  de  l'agence  centrale  prévue 
à  l'Article  79. 

Le  bureau  de  renseignements,  chargé  de  répondre  à  toutes  les  deman- 
des qui  concernent  les  prisonniers  de  guerre,  recevra  des  divers  services 
compétents  toutes  les  indications  relatives  aux  internements  et  aux  muta- 
tions, aux  mises  en  liberté  sur  parole,  aux  rapatriements,  aux  évasions, 
aux  séjours  dans  les  hôpitaux,  aux  décès,  ainsi  que  les  autres  renseigne- 
ments nécessaires  pour  établir  et  tenir  à  jour  une  fiche  individuelle  pour 
chaque  prisonnier  de  guerre. 

Le  bureau  portera  sur  cette  fiche,  dans  la  mesure  du  possible  et  sous 
réserve  des  dispositions  de  l'Article  5:  le  numéro  matricule,  les  nom  et 
prénoms,  la  date  et  le  lieu  de  naissance,  le  grade  et  le  corps  de  troupe 
de  l'intéressé,  le  prénom  du  père  et  le  nom  de  la  mère,  l'adresse  de  la 
personne  à  aviser  en  cas  d'accident,  les  blessures,  la  date  et  le  lieu  de  la 
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capture,  de  l'internement,  des  blessures,   de  la  mort,  ainsi  que  tous  les 
autres  renseignements  importants. 

Des  listes  hebdomadaires  contenant  tous  les  nouveaux  renseignements 
succeptibles  de  faciliter  l'identification  de  chaque  prisonnier  seront  trans- 
mises aux  Puissances  intéressées. 

La  fiche  individuelle  du  prisonnier  de  guerre  sera  remise  après  la 
conclusion  de  la  paix  à  la  Puissance  qu'il  aura  servi. 

Le  bureau  de  renseignements  sera  en  outre  tenu  de  recueillir  tous 
les  objets  d'usage  personnel,  valeurs,  correspondances,  carnets  de  solde, 
signes  d'identité,  etc.,  qui  auront  été  délaissés  par  les  prisonniers  de 
guerre  rapatriés,  libérés  sur  parole,  évadés  ou  décédés,  et  de  les  trans- 
mettre aux  pays  intéressés. 

Article  78. 

Les  sociétés  de  secours  pour  les  prisonniers  de  guerre,  régulièrement 
constituées  selon  la  loi  de  leur  pays,  et  ayant  pour  objet  d'être  les  inter- 
médiaires de  l'action  charitable,  recevront  de  la  part  des  belligérants, 
pour  elles  et  pour  leurs  agents  dûment  accrédités,  toute  facilité,  dans  les 
limites  tracées  par  les  nécessités  militaires,  pour  accomplir  efficacement 
leur  tâche  d'humanité.  Les  délégués  de  ces  sociétés  pourront  être  admis 
à  distribuer  des  secours  dans  les  camps,  ainsi  qu'aux  lieux  d'étape  des 
prisonniers  rapatriés,  moyennant  une  permission  personnelle  délivrée 
par  l'autorité  militaire  et  en  prenant  l'engagement,  par  écrit,  de  se 
soumettre  à  toutes  les  mesures  d'ordre  et  de  police  que  celle-ci  prescrirait. 

Article  79. 

Une  agence  centrale  de  renseignements  sur  les  prisonniers  de  guerre 
sera  créée  en  pays  neutre.  Le  Comité  international  de  la  Croix-Rouge 
proposera  aux  Puissances  intéressées,  s'il  le  juge  nécessaire,  l'organi- 
sation d'une  telle  agence. 

Cette  agence  sera  chargée  de  concentrer  tous  les  renseignements, 
intéressant  les  prisonniers,  qu'elle  pourra  obtenir  par  les  voies  officielles 
ou  privées;  elle  les  transmettra  le  plus  rapidement  possible  au  pays 
d'origine  des  prisonniers  ou  à  la  Puissance  qu'ils  auront  servie. 

Ces  dispositions  ne  devront  pas  être  interprétées  comme  restreignant 
l'activité  humanitaire  du  Comité  international  de  la  Croix-Rouge. 

Article  80. 
Les  bureaux  de  renseignements  jouiront  de  la  franchise  de  port  en 
.matière  postale,  ainsi  que  de  toutes  exemptions  prévues  à  l'Article  38. 

Titre  VIL 
De  V application  de  la  Convention  à  certaines  catégories  de  civils. 

Article  81. 
Les  individus  qui   suivent  les  forces   armées  sans  en  faire  directe- 
ment partie,  tels  que  les  correspondants,  les  reporters  de  journaux,  les 
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vivandiers,  les  fournisseurs,  qui  tomberont  au  pouvoir  de  l'ennemi  et 
que  celui-ci  jugera  utile  de  détenir,  auront  droit  au  traitement  des  pri- 
sonniers de  guerre,  à  condition  qu'ils  soient  munis  d'une  légitimation 
de  l'autorité  militaire  des  forces  armées  qu'ils  accompagnaient. 

Titre  VIII. 

De  l'exécution  de  la  Convention. 

Section  I. 

Dispositions  générales. 

Article  82. 

Les  dispositions   de  la  présente  Convention  devront  être  respectées 

par  les  Hautes  Parties  Contractantes  en  toutes  circonstances. 

Au  cas  où,  en  temps  de  guerre,  un  des  belligérants  ne  serait  pas 
partie  à  la  Convention,  ses  dispositions  demeureront  néanmoins  obliga- 
toires entre  les  belligérants  qui  y  participent. 

Article  83. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  se  réservent  le  droit  de  conclure 
des  conventions  spéciales  sur  toutes  questions  relatives  aux  prisonniers 
de  guerre  qu'il  leur  paraîtrait  opportun  de  régler  particulièrement. 

Les  prisonniers  de  guerre  resteront  au  bénéfice  de  ces  accords  jusqu'à 
l'achèvement  du  rapatriement,  sauf  stipulations  expresses  contraires  con- 
tenues dans  les  susdits  accords  ou  dans  des  accords  ultérieurs,  ou  égale- 
ment sauf  mesures  plus  favorables  prises  par  l'une  ou  l'autre  des  Puis- 
sances belligérantes  à  l'égard  des  prisonniers  qu'elles  détiennent. 

En  vue  d'assurer  l'application,  de  part  et  d'autre,  des  stipulations 
de  la  présente  Convention,  et  de  faciliter  la  conclusion  des  conventions 
spéciales  prévues  ci-dessus,  les  belligérants  pourront  autoriser,  dès  le 
début  des  hostilités,  des  réunions  de  représentants  des  autorités  respec- 
tives chargées  de  l'administration  des  prisonniers  de  guerre. 

Article  84. 

Le  texte  de  la  présente  Convention  et  des  conventions  spéciales 
prévues  à  l'Article  précédent  sera  affiché,  autant  que  possible  dans  la 
langue  maternelle  des  prisonniers  de  guerre,  à  des  emplacements  où  il 
pourra  être  consulté  par  tous  les  prisonniers. 

Le  texte  de  ces  conventions  sera  communiqué,  sur  leur  demande, 
aux  prisonniers  qui  se  trouveraient  dans  l'impossibilité  de  prendre  con-« 
naissance  du  texte  affiché. 

Article  85. 
Les  Hautes   Parties  Contractantes   se   communiqueront  par  l'inter- 
médiaire du  Conseil  Fédéral  Suisse  les  traductions  officielles  de  la  pré- 
sente Convention,  ainsi  que  les  lois  et  règlements  qu'elles  pourront  être 
amenées  à  adopter  pour  assurer  l'application  de  la  présente  Convention. 
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Section  II. 

De  l'organisation  du  contrôle. 

Article  86. 

Les  Hautes  Parties  Contractantes  reconnaissent  que  l'application 
régulière  de  la  présente  Convention  trouvera  une  garantie  dans  la  possi- 
bilité de  collaboration  des  Puissances  protectrices  chargées  de  sauvegarder 
les  intérêts  des  belligérants;  à  cet  égard,  les  Puissances  protectrices 
pourront,  en  dehors  de  leur  personnel  diplomatique,  désigner  des  délé- 
gués parmi  leurs  propres  ressortissants  ou  parmi  les  ressortissants  d'autres 
Puissances  neutres.  Ces  délégués  devront  être  soumis  à  l'agrément  du 
belligérant  auprès  duquel  ils  exerceront  leur  mission. 

Les  représentants  de  la  Puissance  protectrice  ou  ses  délégués  agréés 
seront  autorisés  à  se  rendre  dans  toutes  les  localités,  sans  aucune  excep- 
tion, où  sont  internés  des  prisonniers  de  guerre.  Ils  auront  accès  dans 
tous  les  locaux  occupés  par  des  prisonniers  et  pourront  s'entretenir  avec 
ceux-ci,  en  règle  générale  sans  témoin,  personnellement  ou  par  l'inter- 
médiaire d'interprètes. 

Les  belligérants  faciliteront  dans  .la  plus  large  mesure  possible  la 
tâche  des  représentants  ou  des  délégués  agréés  de  la  Puissance  protec- 
trice. Les  autorités  militaires  seront  informées  de  leur  visite. 

Les  belligérants  pourront  s'entendre  pour  admettre  que  des  per- 
sonnes de  la  propre  nationalité  des  prisonniers  soient  admises  à  par- 
ticiper aux  voyages  d'inspection. 

Article  87. 

En  cas  de  désaccord  entre  les  belligérants  sur  l'application  des  dis- 
positions de  la  présente  Convention,  les  Puissances  protectrices  devront, 
dans  la  mesure  du  possible,  prêter  leurs  bons  offices  aux  fins  de  règlement 
du  différend. 

A  cet  effet,  chacune  des  Puissances  protectrices  pourra,  notamment, 
proposer  aux  belligérants  intéressés  une  réunion  de  représentants  de 
ceux-ci,  éventuellement  sur  un  territoire  neutre  convenablement  choisi. 
Les  belligérants  seront  tenus  de  donner  suite  aux  propositions  qui  leur 
seront  faites  dans  ce  sens.  La  Puissance  protectrice  pourra,  le  cas  échéant, 
soumettre  à  l'agrément  des  Puissances  en  cause  une  personnalité  apparte- 
nant à  une  Puissance  neutre  ou  une  personnalité  déléguée  par  le  Comité 
international  de  la  Croix-Rouge,  qui  sera  appelée  à  participer  à  cette 
réunion. 

Article  88. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  font  pas  obstacle  à  l'activité  huma- 
nitaire que  le  Comité  international  de  la  Croix-Rouge  pourra  déployer 
pour  la  protection  des  prisonniers  de  guerre,  moyennant  l'agrément  des 
belligérants  intéressés. 
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Section  III. 
Dispositions  finales. 
Article  89. 
Dans  les  rapports  entre   Puissances  liées  par  la   Convention  de  La 
Haye  concernant  les  lois  et  coutumes  de  la  guerre  sur  terre,  qu'il  s'agisse 
de  celle  du  29  juillet  1899*)  ou  de  celle  du  18  octobre  1907,  et  qui  par- 
ticipent à  la  présente  Convention,  celle-ci  complétera  le  chapitre  II  du 
Règlement  annexé  aux  susdites  Conventions  de  La  Haye. 

Article  90. 
La    présente   Convention,    qui    portera   la   date   de   ce    jour,    pourra, 
jusq'au  premier  février  1930,  être  signée  au  nom  de  tous  les  pays  repré- 
sentés à  la   Conférence   qui   s'est  ouverte   à   Genève   le   1er  juillet  1929. 

Article  91. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  aussitôt  que  possible. 

Les  ratifications  seront  déposées  à  Berne. 

Il  sera  dressé  du  dépôt  de  chaque  instrument  de  ratification  un 
procès-verbal  dont  une  copie,  certifiée  conforme,  sera  remise  par  le 
Conseil  Fédéral  Suisse  aux  Gouvernements  de  tous  les  pays  au  nom  de 
qui  la  Convention  aura  été  signée  ou  l'adhésion  notifiée. 

Article  92. 

La  présente  Convention  entrera  en  vigueur  six  mois  après  que  deux 
instruments  de  ratification  au  moins  auront  été  déposés. 

Ultérieurement,  elle  entrera  en  vigueur  pour  chaque  Haute  Partie 
Contractante  six  mois  après  le  dépôt  de  son  instrument  de   ratification. 

Article  93. 
A  partir  de  la  date  de  sa  mise  en  vigueur,  la  présente  Convention 
sera  ouverte  aux  adhésions  données  au  nom  de  tout  pays  au  nom  duquel 
cette  Convention  n'aura  pas  été  signée. 

Article  94. 

Les  adhésions  seront  notifiées  par  écrit  au  Conseil  Fédéral  Suisse 
et  produiront  leurs  effets  six  mois  après  la  date  à  laquelle  elles  lui  seront 
parvenues. 

Le  Conseil  Fédéral  Suisse  communiquera  les  adhésions  aux  Gou- 
vernements de  tous  les  pays  au  nom  de  qui  la  Convention  aura  été  signée 
ou  l'adhésion  notifiée. 

Article  95. 

L'état  de  guerre  donnera  effet  immédiat  aux  ratifications  déposées 
et  aux  adhésions  notifiées  par  les  Puissances  belligérantes  avant  ou  après 


*)  V.  N.R.G.  2.  s.  XXVI,  p.  949. 
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le  début  des  hostilités.  La  communication  des  ratifications  ou  adhésions 
reçues  des  Puissances  en  état  de  guerre  sera  faite  par  le  Conseil  Fédéral 
Suisse  par  la  voie  la  plus  rapide. 

Article  96. 

Chacune  des  Hautes  Parties  Contractantes  aura  la  faculté  de  dé- 
noncer la  présente  Convention.  La  dénonciation  ne  produira  ses  effets 
qu'un  an  après  que  la  notification  en  aura  été  faite  par  écrit  au  Conseil 
Fédéral  Suisse.  Celui-ci  communiquera  cette  notification  aux  Gouverne- 
ments de  toutes  les  Hautes  Parties  Contractantes. 

La  dénonciation  ne  vaudra  qu'à  l'égard  de  la  Haute  Partie  Con- 
tractante qui   l'aura  notifiée. 

En  outre,  cette  dénonciation  ne  produira  pas  ses  effets  au  cours 
d'une  guerre  dans  laquelle  serait  impliquée  la  Puissance  dénonçante. 
En  ce  cas,  la  présente  Convention  continuera  à  produire  ses  effets,  au 
delà  du  délai  d'un  an,  jusqu'à  la  conclusion  de  la  paix  et,  en  tout  cas, 
jusqu'à  ce  que  les  opérations  du  rapatriement  soient  terminées. 

Article  97. 
Une  copie  certifiée  conforme  de  la  présente  Convention  sera  déposée 
aux  archives  de  la  Société  des  Nations  par  les  soins  du  Conseil  Fédéral 
Suisse.  De  même,  les  ratifications,  adhésions  et  dénonciations  qui  seront 
notifiées  au  Conseil  Fédéral  Suisse  seront  communiquées  par  lui  à  la 
Société  des  Nations. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susnommés  ont  signé  la  présente 
Convention. 

Fait  à  Genève,  le  vingt-sept  juillet  mil  neuf  cent  vingt-neuf,  en  un 
seul  exemplaire,  qui  restera  déposé  dans  les  archives  de  la  Confédération 
Suisse  et  dont  des  copies,  certifiées  conformes,  seront  remises  aux  Gou- 
vernements de  tous  les  pays  invités  à  la  Conférence. 

Pour  l'Allemagne:  Pour    la   Grande-Bretagne    et    l'Ir- 

Edmund  Rhomberg.  lande   du    Nord,    ainsi   que   toute 

Pour  les  Etats-Unis  d'Amérique:  Partie    de    l'Empire    Britannique 

Eliot   Wadsworth.  non  membre  séparé  de  la  Société 

Hugh   R.  Wilson.  des  Nations: 

Pour  l'Autriche:  Horace  RumbM' 

Leitmaier.  Pour  le  Canada: 

Pour  la  Belgique:  W-  A'  ^ddell. 

Dr.  Demolder.  Pour  l'Australie: 

J.  de  Ruelle.  Claud  Russell. 

Pour  la  Bolivie:  Pour  la  Nouvelle-Zélande: 

A,   Cortadellas.  Claud  Russell. 

Pour  le  Brésil:  Pour  l'Afrique  du  Sud: 

Raul  do  Rio-Branco.  Eric  H.  Louw. 


876 


Allemagne,  Autriche,  Belgique  etc. 


Pour  l'Etat  libre  d'Irlande: 
Sean  Lester. 

Pour  l'Inde: 

Claud  Russell. 
Pour  la  Bulgarie: 

D.  Mikoff. 

Stephan  N.  Laftchieff. 

Pour  le  Chili: 

Gmo  Novoa. 

D.  Pulgar. 
Pour  la  Chine: 

G.  Y.  Hsiao. 
Pour  la  Colombie: 

Francisco  José  Urrutia. 
Pour  Cuba: 

Carlos  de  Armenteros. 

Carlos  Blanco. 
Pour  le  Danemark: 

Harald  Scavenius. 

Gustav  Rasmussen. 
Pour  la  République  Dominicaine: 

Ch.  Ackermann. 
Pour  l'Egypte: 

Mohammed  Abdel  Moneim  Riad. 

H.  W.  M.  Simaika. 
Pour  l'Espagne: 

Ad  Référendum 

Mauricio  Lopez  RobertsyTerry, 

Marqués  de  la  Torrehermosa. 
Pour  l'Estonie: 

Dr.  Leesment. 
Pour  la  Finlande: 

A.  E.  Martola. 
Pour  la  France: 

H.  de  Marcilly. 

J.  du  Sault. 
Pour  la  Grèce: 

R.  Raphaël. 

S.  Veniselos. 
Pour  la  Hongrie: 

Paul  de  Hevesy. 
Pour   l'Italie: 

Giovanni  Ciraolo. 


Pour  le  Japon: 

Isaburo  Yoshida. 
S.  Shimomura. 
S.  Miura. 

Pour  la  Lettonie: 

Charles  Duzmans. 
Dr.  Oskar  Voit. 

Pour  le  Luxembourg: 
Ch.  G.   Vermaire. 

Pour  le  Mexique: 

Fr.  Castillo  Nâjera. 

Pour  le  Nicaragua: 
A.  Sottile. 

Pour  la  Norvège: 
J.  Irgens. 
Jens  Meinich. 

Pour  les  Pays-Bas: 

W.  Doude  van  Troostwijk. 
Dr.  Diehl. 
J.  Harberts. 

Pour  la  Perse: 

Anouchirevan  Sepahbodi. 

Pour  la  Pologne: 

Jôzef  G.  PracJci. 
W.  Jerzy  Babechi. 

Pour  le  Portugal: 

Vasco  de  Quevedo. 

F.  de  Calheiros  e  Menezes. 

Pour  la  Roumanie: 
M.  B.  Boeresco. 
Colonel  E.  Verte jano. 

Pour  le  Royaume  des  Serbes,  Croates 
et  Slovènes: 
/.  Choumenkovitch. 

Pour  le  Siam: 
Varnvaidya. 

Pour  la  Suède: 

K.  I.  Westman. 
Pour  la  Suisse: 

Paul  Dinichert. 

Hauser. 

Ziïblin. 
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de  la  Harpe.  Dr.  Akil  Mouhhtar. 

Schindler.  Dr.  Abdulhadir. 

Pour  la  Tchécoslovaquie:  Pour  l'Uruguay: 

Zd.  Fierlinger.  Alfredo  de  Castro: 

Pour  la  Turquie:  Pour  le  Venezuela: 

Hassan.  C.  Parra-Pérez. 

M.  Nusret.  I.  M.  Hurtado-Machado . 


Annexe   à    la   Convention   relative   au   traitement   des 

prisonniers  de  guerre,  du  27  juillet  192  9. 

Accord- Type   concernant   le   rapatriement    direct   et   l'hospitalisation   en 

pays  neutre  des  prisonniers  de  guerre  pour  raisons  de  santé. 

/.  Principes  directeurs  pour  le  rapatriement  direct   et  l'hospitalisation 

en  pays  neutre. 
A.  Principes  directeurs  pour  le  rapatriement  direct. 
Sont  rapatriés  directement: 
1°  Les  malades  et  blessés  dont,  d'après  les  prévisions  médicales,  la 
curabilité  en  une  iannée  n'est  pas  présumable,  leur  état  exigeant 
un  traitement,  et  leur  aptitude  intellectuelle  ou  corporelle  parais- 
sant avoir  subi  une  diminution  considérable. 
2°  Les  malades  et  blessés  incurables  dont  l'aptitude  intellectuelle 

ou  corporelle  paraît  avoir  subi  une  diminution  considérable. 
3°  Les  malades   et  blessés  guéris   dont  l'aptitude  intellectuelle   ou 
corporelle  paraît  avoir  subi  une  diminution  considérable. 

B.  Principes  directeurs  pour  l'hospitalisation  en  pays  neutre. 
Sont  hospitalisés: 

1°  Les  malades  et  blessés  dont  la  guérison  est  présumable  dans  le 
délai  d'un  an,  cette  guérison  apparaissant  comme  plus  sûre  et 
plus  rapide  si  les  malades  et  blessés  sont  mis  au  bénéfice  des  res- 
sources qu'offre  le  pays  neutre  qui  si  leur  captivité  proprement 
dite  est  prolongée. 

2°  Les  prisonniers  de  guerre  dont  lia  santé  intellectuelle  ou  physique 
paraît,  d'après  les  prévisions  médicales,  menacée  sérieusement 
par  le  maintien  en  captivité,  tandis  que  l'hospitalisation  en  pays 
neutre  pourrait  probablement  les  soustraire  à  ce  risque. 

C.  Principes  directeurs  pour  le  rapatriement  des  hospitalisés 

en   pays  neutre. 
Sont  rapatriés,  les  prisonniers  de  guerre  hospitalisés  en  pays  neutre 
qui  appartiennent  aux  catégories  suivantes: 

1°  Ceux  dont  l'état  de  santé  se  présente  comme  étant  ou  devenant 
tel  qu'ils  rentrent  dans  les  catégories  des  rapatriables  pour  rai- 
sons de  santé. 
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2°  Les  guéris  dont  l'aptitude  intellectuelle  ou  physique  paraît  avoir 
subi  une  diminution  considérable. 

IL  Principes  spéciaux  pour  le  rapatriement  direct  ou  l'hospitalisation 

en  pays  neutre. 
A.  Principes  spéciaux  pour  le  rapatriement. 
Seront  rapatriés: 
1°  Tous   les  prisonniers  de   guerre  atteints,  à   la   suite   de   lésions 
organiques,  des  altérations  suivantes,  effectives  ou  fonctionnelles: 
perte  de   membre,  paralysie,   altérations   articulaires  ou  autres, 
pour  autant  que  le  défect  est  d'au  moins  un  pied  ou  une  main, 
ou  qu'il  équivaut  à  la  perte  d'un  pied  ou  d'une  main. 
2°  Tous   les  prisonniers  de  guerre  blessés  ou   lésés   dont  l'état  est 
tel  qu'il  fait  d'eux  des  infirmes  dont  on  ne  peut  pas,  médicale- 
ment, prévoir  la  guérison  dans  le  délai  d'un  an. 
3°  Tous  les  malades  dont  l'état  est  tel  qu'il  fait  d'eux  des  infirmes 
dont  on  ne  peut  pas,  médicalement,  prévoir  la  guérison  dans  le 
délai  d'un  an. 
A  cette  catégorie  appartiennent  en  particulier: 

a)  Les  tuberculoses  progressives  d'organes  quelconques  qui,  d'après 
les  prévisions  médicales,  ne  peuvent  plus  être  guéries  ou  au 
moins  considérablement  améliorées  par  une  cure  en  pays  neutre. 

b)  Les  affections  non  tuberculeuses  des  organes  respiratoires  pré- 
sumées incurables  (ainsi,  avant  tout,  l'emphysème  pulmonaire 
fortement  développé  avec  ou  sans  bronchite,  les  dilatations  bron- 
chiques, l'asthme  grave,  les  intoxications  par  les  gaz,  etc.). 

c)  Les  affections  chroniques  graves  des  organes   de   la   circulation 

(par  exemple:  les  affections  valvulaires  avec  tendances  aux 
troubles  de  compensation,  les  affections  relativement  graves  du 
myocarde,  du  péricarde  et  des  vaisseaux,  en  particulier  les  ané- 
vrismes  inopérables  des  gros  vaisseaux,  etc.). 

d)  Les  affections  chroniques  graves  des  organes  digestifs. 

e)  Les  affections  chroniques  graves  des  organes  urinaires  et  sexuels, 
avant  tout,  par  exemple:  tous  les  cas  de  néphrites  chroniques 
confirmées  avec  séméiologie  complète,  et  tout  particulièrement 
lorsqu'il  existe  déjà  des  altérations  cardiaques  et  vasculaires; 
de  même  les  pyélites  et  cystites  chroniques,  etc. 

f)  Les  maladies  chroniques  graves  du  système  nerveux  central  et 
périphérique:  ainsi,  avant  tout,  la  neurasthénie  et  l'hystérie 
graves,  tous  les  cas  incontestables  d'épilepsie,  le  Basedow  grave, 
etc. 

g)  La  cécité  des  deux  yeux,  ou  celle  d'un  œil  lorsque  la  vision  de 
l'autre  reste  inférieure  à  1  malgré  l'emploi  de  verres  correcteurs. 
La  diminution  de  l'acuité  visuelle  au  cas  où  il  est  impossible  de 
la  ramener  par   la   correction  à   l'acuité   de   Yi   pour  un   œil  du 
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moins.  Les  autres  affections  oculaires  rentrant  dans  la  présente 
catégorie   (glaucome,   iritis,   choroïdite,  etc.). 

h)  La  surdité  totale  bilatérale,  ainsi  que  la  surdité  totale  unilatérale 
au  cas  où  l'oreille  incomplètement  sourde  ne  perçoit  plus  la  voix 
parlée  ordinaire  à  un  mètre  de  distance. 

i)   Tous  les  cas  incontestables  d'affections  mentales. 

k)  Les  cas  graves  d'intoxication  chronique  par  les  métaux  ou  par 
d'autres  causes  (saturnisme,  hydrargyrisme,  morphinisme,  cocaï- 
nisme,  lalcoolisme,  intoxication  par  les  gaz,  etc.). 

1)  Les  affections  chroniques  des  organes  locomoteurs  (arthrite  dé- 
formante, goutte,  rhumatismes  avec  altérations  décelables  cli- 
niquement),  à  la  condition  qu'elles  soient  graves, 
m)  Tous  les  néoplasmes  malins,  s'ils  ne  sont  pas  justiciables  d'inter- 
ventions opératoires  relativement  bénignes  sans  danger  pour  la 
vie  de  l'opéré. 

n)  Tous  les  cas  de  malaria  avec  altérations  organiques  appréciables 
(augmentation  chronique  importante  du  volume  de  foie,  de  la 
rate,  cachexie,  etc.). 

o)  Les  affections  cutanées  chroniques  graves,  pour  autant  que  leur 
nature  ne  constitue  pas  une  indication  médicale  d'hospialisation 
en   pays  neutre. 

p)   Les  avitaminoses  graves  (béri-béri,  pellagra,  scorbut  chronique). 

B.   Principes   spéciaux   pour  l'hospitalisation. 
Les  prisonniers  de  guerre  doivent  être  hospitalisés  s'ils  sont  atteints 
des  affections   suivantes: 

1°  Toutes  les  formes  de  tuberculose  d'organes  quelconques,  tsi, 
d'après  les  connaissances  médicales  actuelles,  elles  peuvent  être 
guéries,  ou  du  moins  considérablement  améliorées  par  les  mé- 
thodes applicables  en  pays  neutre  (altitude,  traitement  dans  les 
sanatoria,  etc.). 
2°  Toutes  les  formes  —  nécessitant  un  traitement  —  d'affections 
des  organes  respiratoires,  circulatoires,  digestifs,  génito-uri- 
naires,  nerveux,  des  organes  des  sens,  des  appareils  locomoteur 
et  cutané,  à  condition,  toutefois,  que  ces  formes  d'affections 
n'appartiennent  pas  aux  catégories  prescrivant  le  rapatriement 
direct,  ou  qu'elles  ne  soient  pas  des  maladies  aiguës  proprement 
dites  ayant  une  tendance  à  la  guérison  franche.  Les  affections 
envisagées  dans  ce  paragraphe  sont  celles  qui  offrent  par  l'appli- 
cation des  moyens  de  cure  disponibles  en  pays  neutre  des  chances 
de  guérison  réellement  meilleures  pour  le  patient  que  si  celui-ci 
était  traité  en  captivité. 

Il  y  a  lieu  de  considérer  tout  spécialement  les  troubles  ner- 
veux dont  les  causes  efficientes  ou  déterminantes  sont  les  événe- 
ments de  la  guerre  ou  de  la  captivité  même,  comme  la  psy- 
chasthénie   des   prisonniers  de  guerre   et   autres   cas  analogues. 
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Tous  les  cas  de  ce  genre  dûment  constatés  doivent  être 
hospitalisés,  pour  autant  que  leur  gravité  ou  leurs  caractères 
constitutionnels  n'en  font  pas  des  cas  de  rapatriement  direct. 
Les  cas  de  psychasthénie  des  prisonniers  de  guerre  qui  ne 
sont  pas  guéris  après  trois  mois  d'hospitalisation  en  pays  neutre 
ou  qui,  après  ce  délai,  ne  sont  pas  manifestement  en  voie  de 
guérison  définitive,  devront  être  rapatriés. 

3°  Tous  les  cas  de  blessures,  de  lésions  et  leurs  conséquences  qui 
offrent  des  chances  de  guérison  meilleures  en  pays  neutre  qu'en 
captivité,  à  condition  que  ces  cas  ne  soient  pas,  ou  bien  justi- 
ciables du  rapatriement  direct,  ou  bien  insignifiants. 

4°  Tous  les  cas  de  malaria  dûment  constatés  et  ne  présentant  pas 
d'altérations  organiques  décelables  cliniquement  (augmentation 
de  volume  chronique  du  foie,  de  la  rate,  cachexie,  etc.),  si  le 
séjour  en  pays  neutre  offre  des  perspectives  particulièrement 
favorables  de  guérison  définitive. 

5°  Tous  les  cas  d'intoxication  (en  particulier  par  les  gaz,  les  mé- 
taux, les  alcaloïdes)   pour  lesquels  les  perspectives  de  guérison 
en  pays  neutre  sont  spécialement  favorables. 
Sont  exclus   de   l'hospitalisation: 

1°  Tous  les  cas  d'affections  mentales  dûment  constatées. 

2°  Toutes  les  affections  nerveuses  organiques  ou  fonctionnelles  ré- 
putées incurables.  (Ces  deux  catégories  appartiennent  à  celles 
donnant  droit  au  rapatriement  direct.) 

3°  L'alcoolisme  chronique  grave. 

4°  Toutes  les  affections  contagieuses  dans  la  période  où  elles  sont 
transmissibles  (maladies  infectieuses  aiguës,  syphilis  primaire 
et  secondaire,  trachome,  lèpre,  etc.). 

III.  Observations  générales. 

Les  conditions  fixées  ci-dessus  doivent,  d'une  façon  générale,  être 
interprétées  et  appliquées  dans  un  esprit  aussi  large  que  possible. 

Cette  largeur  d'interprétation  doit  être  appliquée  particulièrement 
aux  états  névropathiques  ou  psychopathiques  causés  ou  déterminés  par  les 
événements  de  la  guerre  ou  de  la  captivité  même  (psychasthénie  des 
prisonniers  de  guerre),  ainsi  qu'aux  cas  de  tuberculose  à  tous  les  degrés. 

Il  va  de  soi  que  les  médecins  de  camp  et  les  commissions  médicales 
mixtes  peuvent  se  trouver  en  présence  d'une  foule  de  cas  non  mentionnés 
parmi  les  exemples  donnés  sous  chiffre  II,  ou  de  cas  ne  s'adaptant  pas 
à  ces  exemples.  Les  exemples  mentionnés  ci-dessus  ne  sont  donnés  que 
comme  exemples  typiques;  une  liste  analogue  d'exemples  d'altérations 
chirurgicales  n'a  pas  été  établie  parce  que,  abstraction  faite  des  cas  in- 
contestables par  leur  nature  même  (amputations),  il  est  difficile  de 
dresser  une  liste  de  types  particuliers;  l'expérience  a  démontré  qu'un 
exposé  de  ces  cas  particuliers  n'était  pas  sans  inconvénients  dans  la 
pratique. 
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On  résoudra  tous  les  cas  ne  s'adaptant  pas  exactement  aux  exemples 
cités,  en  s'inspirant  de  l'esprit  des  principes  directeurs  ci-dessus. 


Notice. 

I.  La  Convention  a  été  ratifiée  par  les  Etats  suivants:  L'Espagne 
{le  6  août  1930),  la  Suisse  (le  19  décembre  1930),  l'Italie  (le 
24  mars  1931),  la  Yougoslawie  (le  20  mai  1931),  le  Portugal 
(le  8  juin  1931),  la  Grande-Bretagneet  l'Irlande  du  N  o  r  d, 
l'Australie,  la  Nouvelle-Zélande,  l'Union  de  l'A- 
frique du  Sud,  l'Inde  (le  23  juin  1931),  la  Norvège  (le  24  juin 
1931),  la  S  u  è  d  e  (le  3  juillet  1931),  la  L  e  1 1  o  n  i  e  (le  14  octobre  1931), 
la  R  o  u  ma  n  i  e  (le  24  octobre  1931),  les  Etats  Unis  d'Amérique 
(le  4  février  1932),  le  B  r  é  s  il  (le  23  mars  1932).  —  V.  Moniteur  Belge, 
1932,  p.  5736.  La  B  e  1  g  i  q  u  e  (le  12  mai  1932)  [Recueil  des  Lois  Fédé- 
rales, 1932,  p.  325],  la  Pologne  (le  29  juin  1932),  le  Mexique 
(le  1er  août  1932),  le  Danemark  (le  5  août  1932).  —  V.  Moniteur 
Belge,  1932,  p.  5736.  —  Les  Pays-Bas  (le  5  octobre  1932  [Recueil 
des  Lois  Fédérales,  1932,  p.  572),  le  Canada  (le  20  février  1933),  le 
Chili  (le  1er  juin  1933).  _  y.  Moniteur  Belge,  1933,  p.  1426  et  3350. 
—  L'Egypte  (le  25  juillet  1933)  [Recueil  des  Lois  Fédérales,  1933, 
p.  816],  l'Allemagne  (le  21  février  1934).  —  V.  Reichsgesetzblatt, 
1934,  II,  p.  207.  La  T  u  r  q  u  i  e  (le  10  mars  1934).  —  V.  Recueil  des  Lois 
Fédérales,  1934,  p.  240. 

IL  L'Irak  a  adhéré  à  la  Convention.  Cette  adhésion  a  produit  ses 
effets  le  29  novembre  1934.  V.  Moniteur  Belge,  1934,  p.  3598. 


198. 
ALLEMAGNE,  TCHÉCOSLOVAQUIE. 
Echange  de  Notes  concernant  les  ouvriers  agricoles  tchéco- 
slovaques ambulants;  signées  à  Berlin,  le  11  mai  1928. 

Deutsches  Reichsgesetzblatt,  1928,  II,  No.  28. 
Note   allemande. 


Auswârtiges  Amt. 
Nr.  V  S  2595/1.  Berlin,  den  11.  Mai  1928. 

Herr  Gesandter! 
Ich    beehre   mich,   namens   der    Deutschen   Regierung   folgendes   zu 
erklâren: 

Die    Deutsche    Regierung    und   die    Tschechoslowakische   Regierung 

haben  sich  ùber  die  in  der  Anlage  nebst  Unteranlage  in  deutscher  und 

in    tschechoslowakischer     Sprache     wiedergegebene    Vereinbarung    iïber 

tschechoslowakische    landwirtschaftliche    Wanderarbeiter    geeinigt    und 
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betrachten  dièse  Vereinbarung  nunmehr  als  abgeschlossen.  Die  Verein- 
barung  soll  nicht  fur  die  Anwerbung  tschechoslowakischer  Hopfenpfliicker 
gelten. 

Indem  ich  einer  entsprechenden  Gegenerklârung  namens  der  Tsche- 
choslowakischen  Regierung  entgegensehen  darf,  benutze  ich  diesen  An- 
lass,  um  Ihnen,  Herr  Gesandter,  die  Versicherung  meiner  ausgezeich- 
netsten  Hocbachtung  zu  erneuern. 

Kôpke. 

An  den  Tschechoslowakischen  Gesandten  Herrn  Dr.  Chvalkowsky. 


Vereinbarung    ùber    tschechoslowakische    landwirt- 
schaf  tliche    Wanderarbeiter.  *) 

I. 

Die  Wanderung  der  tschechoslowakischen  landwirtschaftlichen  Wan- 
derarbeiter ist   Siaisonwanderung. 

II. 

Bei  der  Anwerbung,  Vermittlung  und  Verpflichtung  tschechoslowa- 
kischer landwirtschaftlicher  Wanderarbeiter  sind  auf  deutscher  Seite 
grundsâtzlich  die  Deutsche  Arbeiterzentrale  und  auf  tschechoslowakischer 
Seite  die  staatlichen  Arbeitsamter  tâtig. 

III. 

Die  Verpflichtung  der  Arbeiter  erfolgt  auf  den  Arbeitsvertrag  fiir 
auslândische  landwirtschaftliche  Wanderarbeiter,  der  von  dem  Fachaus- 
schusse  fur  Land-  und  Forstwirtschaft  bei  der  Reichsanstalt  fur  Arbeits- 
vermittlung  und  Arbeitslosenversicherung  aufgestellt  wird  und  in  seiner 
gegenwârtigen  Fassung  der  Vereinbarung  beiliegt.  Die  Deutsche  Regie- 
rung wird  dahin  wirken,  dass  die  Tschechoslowakische  Regierung  vor 
wichtigeren  Abànderungen  des  Arbeitsvertrags  zuungunsten  der  Arbeiter 
rechtzeitig  Gelegenheit  zur  Stellung  erhâlt.  Die  Deutsche  Regierung  ist 
ferner  bereit,  etwaige  Anregungen  der  Tschochoslowiakischen  Regierung 
fur  Ànderungen  des  Arbeitsvertrags  dem  Fachausschusse  fur  Land-  und 
Forstwirtschaft  bei  der  Reichsanstalt  fur  Arbeitsvermittlung  und 
Arbeitslosenversicherung   vorzulegen. 

Andere  Arbeitsvertriige  mit  tschechoslowakischen  landwirtschaft- 
lichen Wanderarbeitern  sind  nach  den  deutschen  gesetzlichen  Bestim- 
mungen  insoweit  unwirksam,  als  sie  von  dem  im  Abs.  1  genannten 
Arbeitsvertrage  zuungunsten  der  Arbeiter  iabweichen.  An  die  Stelle  un- 
wirksamer  Vereinbarungen  treten  nach  den  deutschen  gesetzlichen  Be- 
stimmungen  die  entsprechenden  Bestimmungen  des  im  Abs.  1  genannten 
Arbeitsvertrags. 


*)  En  langues  allemande  et  tchèque.  Nous  ne  reproduisons  que  le  texte 
allemand. 


Ouvriers  agricoles.  883 

Die  tschechoslowakischen  staatlichen  Arbeitsâmter  werden  auf  die 
Arbeiter  einwirken,  dass  sie  die  Bestimmungen  des  Arbeitsvertrags  ein- 
halten.  Arbeiter  und  Gruppenfûhrer  (Arbeiterpartiefùhrer,  Gazdas),  die 
vertragsbriichig  geworden  sind,  sollen  nicht  mehr  zur  Arbeit  in  Deutsch- 
land  vermittelt  werden. 

IV. 

Die  Anwerbung  und  Verpflichtung  von  tschechoslowakischen  land- 
wirtschaftlichen  Wanderarbeitern  fur  die  deutsche  Landwirtschaft  durch 
die  tschechoslowakischen  Arbeitsâmter  erfolgt  regelmâssig  nur  in 
Gruppen  von  mindestens  2  Personen.  Arbeitergruppen  von  ûber  14  Per- 
sonen  werden  von  einem  Vorarbeiter,  Arbeitergruppen  von  ûber  24  Per- 
sonen von  einem  Gruppenfûhrer  (Arbeiterpartiefùhrer,  Gazda),  gefûhrt. 

V. 

Die  Deutsche  Arbeiterzentrale  sendet  die  Bedarfsanmeldungen  der 
einzelnen  Arbeitgeber  an  die  zustândigen  tschechoslowakischen  staat- 
lichen Landesarbeitsâmter  und  fûgt  der  Besftellung  je  4  Arbeitsvertrâge 
in  deutscher  und  in  tschechoslowakischer  Sprache  bei,  die  von  dem 
Arbeitgeber  oder  mit  seiner  Vollmacht  von  der  Deutschen  Arbeiter- 
zentrale unterzeichnet  sind. 

VI. 

Die  tschechoslowakischen  staatlichen  Landesarbeitsâmter  versehen  die 
Vertrâge  mit  Amtssiegel  und  Unterschrift  und  weisen  sie  mit  grosster 
Beschleunigung  den  unterstellten  Arbeitsâmtern  zur  Durchfùhrung  zu. 

VII. 

Die  Arbeitsâmter  bestimmen  die  Vorarbeiter  und  die  Gruppenfûhrer 
(Arbeiterpartiefùhrer,  Gazdas),  machen  sie  mit  dem  Inhalt  des  Arbeits- 
vertrags und  mit  ihren  sonstigen  Obliegenheiten  genau  bekannt,  ver- 
pnichten  sie  zur  Erfùllung  ihrer  Aufgaben  und  lassen  die  Vertrâge  von 
ihnen  eigenhândig  mit  Vor-  und  Zunamen  unterschreiben. 

VIII. 

Die  tschechoslowakischen  staatlichen  Arbeitsâmter  wâhlen  im  Ein- 
vernehmen  mit  der  Deutschen  Arbeiterzentrale  unter  Berùcksichtigung 
des  Zeitpunktes  des  Dienstantritts  rechtzeitig  und  ordnungsgemâss  die 
erforderlichen  Arbeiter  aus.  Vor-  und  Zuname  sowie  Heimatort  der 
Arbeiter  sind  in  den  Arbeitsvertrag  aufzunehmen.  Die  Arbeiter  sind  ûber 
den  Inhalt  des  Arbeitsvertrags  genau  aufzuklâren  und  haben  den  Arbeits- 
vertrag eigenhândig  zu  unterschreiben.  Der  Abschluss  des  Vertrags  wird 
von  der  zustândigen  tschechoslowakischen  Dienststelle  durch  Unterschrift 
und  Amtssiegel  auf  den  Vertrag  bestâtigt. 

IX. 

Von  den  vollstândig  ausgefertigten  Arbeitsvertrâgen  erhalten  je 
1  Stûck  die  Deutsche  Arbeiterzentrale,  das  zustândige  tschechoslowaki- 
sche  staatliche  Arbeitsamt,  der  Arbeitgeber  und  der  Vorarbeiter  bzw.  der 
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Gruppenfûhrer   (Arbeiterpartiefùhrer,  Gazda)   oder  eine  andere  aus  der 
Mitte  der  Arbeiter  vom  Arbeitsamte  bestimmte  Person. 

X. 

Die  tschechoslowakischen  staatlichen  Arbeitsâmter  sorgen  fur  die 
rechzeitige  Abreise  der  verpnichteten  Arbeiter  und  melden  den  Zeitpunkt 
der  Abreise  der  Deutschen  Arbeiterzentrale. 

Die  Deutsche  Arbeiterzentrale  ubernimmt  die  Arbeiter  grundsâtz- 
lich  in  Oderberg,  ausnahmsweise  in  Tetschen-Bodenbach. 

XI. 

Sâmtliche  Arbeiter  werden  nach  den  jeweils  geltenden  deutschen 
Vorschriften  auf  Kosten  des  Arbeitgebers  beim  Grenzubertritt  ârztlich 
untersucht  und  geimpft.  Kranke  oder  arbeitsunfahige  Arbeiter  werden 
in  ihre  Heimat  zurùckgeleitet. 

XII. 

Umverpflichtungen  sollen  nur  in  Ausnahmefàllen  erfolgen;  dabei 
soll  jedoch  in  den  Arbeits-  und  Lohnbedingungen  keine  Verschlechterung 
eintreten.  Die  Deutsche  Arbeiterzentrale  wird  die  Griinde  der  Umver- 
pflichtung  dem  zustândigen  tschechoslowakischen  staatlichen  Arbeits- 
amte mitteilen. 

XIII. 

Die  Deutsche  Arbeiterzentrale  entrichtet  als  Vermittlungsgebuhr  fiir 
jeden  von  ihr  angenommenen  Arbeiter  5  Kc..  an  das  zustândige  tschecho- 
slowakische  staatliche  Landesarbeitsamt. 

Die  Verrechnung  zwischen  der  Deutschen  Arbeiterzentrale  und  den 
tschechoslowakischen  staatlichen  Landesarbeitsâmtern  iiber  die  Vermitt- 
lungsgebûhren  und  etwaige  Auslagen  erfolgt  halbjàhrlich. 

XIV. 

Die  nach  Massgabe  dieser  Vereinbarung  ausgefertigten  Arbeits- 
vertrâge  (Sammellisten)  gelten  fur  die  darin  aufgefùhrten  Arbeiter  bei 
gemeinschaftlichem  Grenzubertritt  und  wâhrend  des  gemeinschaftlichen 
Aufenthalts  in  Deutschland  als  Passersatz.  Ein  deutscher  Sichtvermerk 
ist  nicht  erforderlich. 

Fur  einen  Arbeiter,  der  wâhrend  seines  Aufenthaltes  in  Deutschland 
aus  der  durch  einen  Arbeitsvertrag  zusammengefassten  Gruppe  aus- 
scheidet,  wird  das  tschechoslowakische  Konsulat  in  Berlin  einen  Pass 
zur  Rùckkehr  nach  der  Tschechoslowakischen  Republik  ausstellen,  wenn 
die  Deutsche  Arbeiterzentrale  unter  Beifùgung  der  erforderlichen  Unter- 
lagen  und  eines  Lichtbildes  des  Arbeiters  es  beantragt.  Die  Geltungsdauer 
des  Passes  soll  der  Lage  des  Falles  angepasst,  jedoch  nicht  ùber  den 
31.Dezember  des  jeweils  laufenden  Jahres  hinaus  festgesetzt  werden.  Der 
Pass  wird  gebiihrenfrei  ausgestellt  werden,  wenn  der  Arbeiter  offensicht- 
lich  ohne  eigenes  Verschulden  aus  seiner  Gruppe  ausgeschieden  ist. 
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XV. 

Die  tsehechoslowakischen  landwirtschaftlichen  Wanderarbeiter  ge- 
niessen  im  Deutschen  Reiche  hinsichtlich  des  Arbeitsschutzes,  der  ge- 
werkschaftlichen  Betâtigung,  der  ofïentlichen  Fiirsorge  und  der  Rege- 
lung  der  Arbeitsbedingungen  einschliesslich  des  Schlichtungswesens  und 
der  Arbeitsgerichtsbarkeit  den  gleichen  Schutz  wie  die  deutschen 
Arbeiter,  soweit  nicht  die  deutsche  Gesetzgebung  allgemein  etwas  anderes 
fur  auslândisehe  Staatsangehorige  bestimmt. 

XVI. 

Die  Deutsche  Regierung  wird  ihren  Einfluss  dahin  geltend  machen, 
dass  die  Wohnungen  der  tsehechoslowakischen  landwirtschaftlichen 
Wanderarbeiter  in  sittlicher  und  gesundheitlicher  Beziehung  einwand- 
frei  sind. 

XVII. 

Die  tsehechoslowakischen  landwirtschaftlichen  Wanderarbeiter  sind 
nach  Massgabe  der  jeweils  geltenden  deutsch-tschechoslowakischen  Ver- 
trâge  zur  Vermeidung  der  Doppelbesteuerung  von  der  Lohnsteuerpflicht 
befreit,  wenn  sie  nachweisen,  dass  sie  ihren  Wohnsitz  in  der  Tsehecho- 
slowakischen Republik  haben. 

Der  Wohnsitz  in  der  Tsehechoslowakischen  Republik  wird  durch 
eine  Bescheinigung  der  Heimatbehorde  oder  der  zustândigen  tsehecho- 
slowakischen Vertretung  in  Deutschland  in  tschechoslowakischer  und 
deutscher  Sprache  nachgewiesen.  Dièse  Bescheinigung  muss  mit  Unter- 
schrift  und  Amtssiegel  versehen  sein;  sie  kann  auch  auf  den  Arbeits- 
vertrag  gesetzt  werden. 

XVIII. 

Dièse  Vereinbarung  gilt  bis  zum  31.  Dezember  1928  und  verlângert 
sich  stillschweigend  jeweils  um  1  Jahr,  wenn  sie  nicht  spâtestens  am 
1.  Oktober  fur  den  Schluss  des  Kalenderjahres  gekiindigt  wird. 


199. 

ÉTATS-UNIS   D'AMÉRIQUE,   PERSE. 

Arrangement  commercial  et  consulaire  provisoire;  conclu  par 

un  Echange  de  Notes  signées  à  Téhéran,  le  14  mai  1928. 

Executive  Agreement  Séries,  Nr.  19. 


The    American    Minister    (Philip)   to    the  Persian   Acting  Minister   for 
Foreign  Ajfairs   (Pakrevan). 

Légation  of  the  United  States  of  America, 

Téhéran,  Persia,  May  14,  1928. 
Excellency  : 
I  hâve  the  honor  to  inform  you  that  my  Government,  animated  by 
the  sincère  désire  to  terminate  as  soon  as  possible  the  negotiations  now 
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in  progress  with  the  Impérial  Government  of  Persia  in  regard  to  he  con- 
clusion of  a  Treaty  of  Friendship,  as  well  as  Establishment,  Consular, 
Commercial  and  Tariff  Conventions  between  the  United  States  of  Ame- 
rica and  Persia,  has  instructed  me  to  communicate  to  the  Impérial  Go- 
vernment of  Persia  in  its  name  the  following  provisional  stipulations: 

1.  After  May  10,  1928,  the  diplomatie  représentation  of  Persia  in 
the  United  States,  its  territories  and  possessions,  shall  enjoy,  on  a  basis 
of  complète  reciprocity,  the  privilèges  and  immunities  derived  from 
generally  recognized  international  law. 

The  Consular  représentatives  of  Persia,  duly  provided  with  exequa- 
tur,  will  be  permitted  to  réside  in  the  United  States,  its  territories  and 
possessions,   in   the   districts  where   they   hâve   been  formerly  admitted. 

They  shall,  on  a  basis  of  complète  reciprocity,  enjoy  the  honorary 
privilèges  and  personal  immunities  in  regard  to  jurisdiction  and  fiscal 
matters  secured  to  them  by  generally  recognized  international  law. 

2.  After  May  10,  1928,  Persian  nationals  in  the  United  States,  its 
territories  and  possessions,  shall,  on  a  basis  of  complète  reciprocity,  be 
received  and  treated  in  aceordance  with  the  requirements  and  practices 
of  generally  recognized  international  law. 

In  respect  to  their  persons  and  possessions,  rights  and  interests,  they 
shall  enjoy  the  fullest  protection  of  the  laws  and  authorities  of  the 
Country,  and  they  shall  not  be  treated,  in  regard  to  the  above  mentioned 
subjects,  in  a  manner  less  favorable  than  the  nationals  of  any  other 
foreign  country. 

In  gênerai,  they  shall  enjoy  in  every  respect  the  same  treatment  as 
the  nationals  of  the  Country,  without,  however,  being  entitled  to  the 
treatment  reserved  alone  to  nationals  to  the  exclusion  of  ail  foreigners. 

Matters  of  personal  status  and  family  law  will  be  dealt  with  in  sepa- 
rate  notes  to  be  concluded  and  exchanged  at  the  earliest  possible  date. 

3.  After  May  10,  1928,  and  as  long  as  the  présent  stipulations  remain 
in  force,  and  on  a  basis  of  complète  reciprocity,  the  United  States  will 
accord  to  merchandise  produced  or  manufactured  in  Persia  upon  entry 
into  the  United  States,  its  territories  and  possessions,  the  benefits  of  the 
tariff  accorded  to  the  most  favored  nation;  from  which  it  follows  that 
the  treatment  extended  to  the  products  of  Persia  should  not  be  less 
favorable  than  that  granted  to  a  third  country. 

In  respect  to  the  régime  to  be  applied  to  the  Commerce  of  Persia 
in  the  matter  of  import,  export,  and  other  duties  and  charges  affecting 
commerce  as  well  as  in  respect  to  transit  warehousing  and  the  facilitiez 
accorded  commercial  travelers'  samples;  and  also  as  regards  commodities, 
tariffs  and  quantities  in  connection  with  the  licensing  or  prohibitions 
of  imports  and  exports,  the  United  States  shall  accord  to  Persia,  on  a 
basis  of  complète  reciprocity,  a  treatment  not  less  advantageous  than  that 
accorded  to  the  commerce  of  any  other  country. 

It  is  understood  that  no  higher  or  other  duties  shall  be  imposed  on 
the  importation  into  or  disposition  in  the  United  States,  its  territories 
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or  possessions,  of  any  article,  the  product  or  manufacture  of  Persia,  than 
are  or  shall  be  payable  on  like  articles,  the  product  or  manufacture  of 
any  foreign  country;  similarly,  and  on  a  basis  of  complète  reciprocity, 
no  higher  or  other  duties  shall  be  imposed  in  the  United  States,  its  terri- 
tories  or  possessions,  on  the  exportation  of  any  articles  to  Persia  than 
are  payable  on  the  exportation  of  like  articles  to  any  foreign  country. 

On  a  basis  of  complète  reciprocity,  any  lowering  of  duty  of  any  kind 
that  may  be  accorded  by  the  United  States  in  favor  of  the  merchandise 
of  any  other  country  will  become  immediately  applicable  without  request 
and  without  compensation  to  the  commerce  of  Persia  with  the  United 
States,  its  territories  and  possessions. 

Providing  that  this  understanding  does  not  relate  to: 

1.  The  treatment  which  the  United  States  accords  or  may  hereafter 
accord  to  the  commerce  of  Cuba,  or  any  of  the  territories  or  possessions 
of  the  United  States,  or  the  Panama  Canal  Zone,  or  to  the  treatment 
which  is  or  may  hereafter  be  accorded  to  the  commerce  of  the  United 
States  with  any  of  its  territories  or  possessions,  or  to  the  commerce  of  its 
territories  or  possessions  with  one  another; 

2.  Prohibitions  or  restrictions  authorized  by  the  laws  and  régulations 
in  force  in  the  United  States,  its  territories  or  possessions,  aiming  at  the 
protection  of  the  food  supply,  sanitary  administration  in  regard  to 
human,  animal  or  vegetable  life,  and  the  enforcement  of  police  and 
revenue  laws. 

The  présent  stipulations  shall  become  operative  on  the  day  of  signa- 
ture, and  shall  remain  respectively  in  effect  until  the  entry  in  force 
of  the  Treaty  and  Conventions  referred  to  in  the  first  paragraph  of  this 
note,  or  until  thirty  days  after  notice  of  their  termination  shall  hâve  been 
given  by  the  Government  of  the  United  States  to  the  Impérial  Govern- 
ment of  Persia,  but  should  the  Government  of  the  United  States  be 
prevented  by  future  action  of  its  législature  from  carrying  out  the  terms 
of  thèse  stipulations  the  obligations  thereof  shall  thereupon  lapse. 

I  shall  be  glad  to  hâve  your  confirmation  of  the  understanding  thus 
reached. 

I  avail  myself  of  this  opportunity  to  renew  to  Your  Excellency  the 
assurances  of  my  highest  considération.  Hoffman  Philip. 

His    Excellency,    Mirza    F  a  t  '  h  o  1 1  a  h    Khan    Pakrevan, 
Acting  Minister  for  Foreign  Affairs,  Téhéran. 


The  Persian  Acting  Minister  for  Foreign  Affairs  (Pakrevan)  to  the 
American  Minister  (Philip). 

Ministère  des  Affaires  Etrangères, 

Téhéran,  le  14  mai  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur,  au  nom  de  mon  Gouvernement,  de  vous  accuser  ré- 
ception et  de  prendre  acte  du  contenu  de  votre  note  de  ce  jour,  précisant 
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les  dispositions  provisoires  relatives  aux  relations  diplomatiques,  consu- 
laires, douanières  et  autres  entre  la  Perse  et  les  Etats-Unis  d'Amérique. 
Veuillez    agréer,    Monsieur    le    Ministre,    l'assurance    de    ma    haute 
considération.  F.  Pakrevan. 

Son   Excellence   Monsieur   Hoffman   Philip,  Ministre    des   Etats- 
Unis  d'Amérique,  Téhéran. 


The  Persian  Acting  Minister  for  Foreign  Affairs  (Pakrevan)  to  the 
American  Minister  (Philip). 

Téhéran,  le  14  mai  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 
J'ai  l'honneur  de  vous  informer  que  mon  Gouvernement  animé  du 
désir  sincère  de  faire  aboutir  dans  le  plus  bref  délai  possible  les  négocia- 
tions actuellement  en  cours  avec  le  Gouvernement  des  Etats-Unis  et  rela- 
tives à  la  conclusion  d'un  traité  d'amitié  ainsi  que  de  conventions  d'éta- 
blissement consulaire,  douanière  et  commerciale,  m'a  chargé  de  vous 
communiquer,  en  son  nom,  les  dispositions  provisoires  suivantes: 

1.  A  dater  du  10  mai  1928  la  représentation  diplomatique  des  Etats- 
Unis  dAmérique  sur  le  territoire  persan  jouira,  sous  condition  d'une  par- 
faite réciprocité,  des  privilèges  et  immunités  consacrés  par  le  droit  com- 
mun international. 

Les  représentants  consulaires  des  Etats-Unis  d'Amérique  sur  le  terri- 
toire persan,  régulièrement  munis  de  l'exequatur,  pourront,  sous  condition 
d'une  parfaite  réciprocité,  y  résider  dans  les  localités  où  ils  étaient 
jusqu'alors  admis. 

Ils  bénéficieront  des  privilèges  honorifiques  et  immunités  person- 
nelles de  juridiction  et  de  fiscalité  consacrées  par  le  droit  commun  inter- 
national et  sous  condition  d'une  parfaite  réciprocité. 

2.  A  dater  du  dix  mai  1928,  les  ressortissants  des  Etats-Unis  d'Amé- 
rique en  Perse  seront  admis  et  traités  conformément  aux  règles  et  pra- 
tiques du  droit  commun  international  et  sur  la  base  d'une  parfaite  réci- 
procité. 

Ils  y  jouiront,  quant  à  leur  personne  et  à  leurs  biens,  droits  et 
intérêts,  de  la  plus  entière  protection  des  lois  et  des  autorités  territoriales 
et  ils  n'auront  pas  relativement  aux  questions  susmentionnées  un  traite- 
ment moins  avantageux  que  les  ressortissants  des  autres  pays  étrangers. 

Us  y  bénéficieront,  en  toute  matière,  du  même  traitement  général 
que  les  nationaux,  sans  pouvoir  prétendre  toutefois  au  traitement  réservé 
aux  seuls  nationaux,  à  l'exclusion  de  tous  autres  étrangers. 

La  question  de  statut  personnel  et  du  droit  de  famille  sera  traitée 
dans  des  notes  spéciales  à  arrêter  et  échanger  aussitôt  que  possible. 

3.  A  dater  du  dix  mai  1928  et  pendant  la  durée  des  présentes  dispo- 
sitions et  sous  la  condition  d'une  parfaite  réciprocité,  les  marchandises 
produites  ou  manufacturées  aux  Etats-Unis,  leurs  Territoires  et  Pos- 
sessions, à  leur  entrée  en  Perse  bénéficieront  du  tarif  accordé  à  la  nation 
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la  plus  favorisée,  de  sorte  que  le  traitement  accordé  aux  Etats-Unis  pour 
leurs  marchandises  ne  soit  pas  moins  favorable  que  le  traitement  légal 
accordé  à  un  pays  tiers. 

Quant  au  régime  applicable  au  commerce  des  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, relatif  à  l'importation,  l'exportation  et  autres  droits  et  charges 
ayant  trait  au  commerce,  aussi  bien  qu'au  transit,  à  l'emmagasinage,  aux 
facilités  accordées  aux  échantillons  des  commis-voyageurs;  et  quant  aux 
facilités,  tarifs  et  quantités  relatifs  aux  licences  et  prohibitions  d'im- 
portation et  d'exportation  la  Perse  accorde  aux  Etats-Unis,  leurs  Terri- 
toires et  Possessions,  sous  condition  d'une  parfaite  réciprocité,  un  traite- 
ment non  moins  avantageux  que  celui  accordé  au  commerce  de  tout  autre 
Etat  étranger. 

Il  est  entendu  que  d'autres  droits  ou  des  droits  plus  élevés  rie 
sauraient  être  appliqués  à  l'importation  ou  à  l'écoulement  en  Perse  de 
tous  articles,  produits  ou  fabriqués  aux  Etats-Unis,  leurs  Territoires  et 
Possessions  que  ceux  qui  seraient  dus  par  les  articles  similaires  produits 
ou  fabriqués  par  tout  autre  pays  étranger. 

De  même  et  sous  condition  d'une  parfaite  réciprocité,  d'autres  droits 
ou  des  droits  plus  élevés  ne  seront  pas  appliqués  en  Perse  à  l'exportation 
de  tous  articles  à  destination  des  Etats-Unis,  leurs  Territoires  ou  pos- 
sessions que  ceux  qui  seraient  dus  à  l'exportation  de  produits  similaires 
à  destination  de  toute  autre  pays  étranger. 

Sous  condition  d'une  parfaite  réciprocité  tous  abaissements  de  droits 
de  toute  nature  qui  seraient  consentis  par  la  Perse  en  faveur  des  produits 
de  tout  autre  Etat  seront  immédiatement  applicables,  sans  qu'il  soit 
besoin  de  la  requérir  et  sans  compensation,  au  commerce  des  Etats-Unis, 
leurs  Territoires  et  Possessions  avec  la  Perse. 

Il  est  entendu  que  ces  dispositions  ne  se  réfèrent  pas  aux  interdic- 
tions et  restrictions  autorisées  par  les  lois  et  règlements  en  vigueur  en 
Perse  en  vue  de  protéger  la  vie  alimentaire,  la  police  sanitaire  humaine, 
animale,  végétale,  les  intérêts  de  la  sûreté  générale  et  des  intérêts  fiscaux. 

Les  dispositions  de  la  présente  note  entrent  en  vigueur  à  dater  d'au- 
jourd'hui et  elles  resteront  respectivement  en  force  jusqu'à  l'entrée  en 
vigueur  des  traité  et  conventions  correspondants,  dont  il  est  fait  mention 
dans  le  paragraphe  premier  de  la  présente  note  ou  jusqu'à  l'expiration 
d'un  délai  de  trente  jours  à  dater  de  la  notification  qui  serait  faite  au 
Gouvernement  des  Etats-Unis  par  mon  Gouvernement  de  son  intention 
d'y  mettre  fin,  mais  dans  le  cas  où  mon  Gouvernement  serait  empêché 
de  remplir  ses  engagements  par  l'effet  d'une  mesure  législative  ces  dis- 
positions tomberont  en  caducité. 

Je  serais  heureux  d'avoir  confirmation  de  notre  entente  sur  ces 
points. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  l'assurance  de  ma  haute  con- 
sidération. (Seal)     F.  Pdkrevan. 
Son   Excellence    Monsieur   Hoffman   Philip,  Ministre    des   Etats- 
Unis  d'Amérique   à   Téhéran. 
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The    American    Minister    (Philip)   to    the  Persian   Acting   Minister   for 
Foreign  Affairs  (Pakrevan). 

Légation  of  he  United  States  of  America, 

Téhéran,  Persia,  May  14,  1928. 
Excellency: 
I  hâve  the  honor  to  inform  you,  in  the  name  of  my  Government, 
that  I  hâve  received  and  taken  note  of  the  contents  of  your  note  of 
to-day's  date  setting  forth  provisional  stipulations  in  regard  to  Diplo- 
matie, Consular,  tariff  and  other  relations  between  the  United  States 
and  Persia. 

I  avail  myself  of  this  opportunity  to  renew  to  Your  Excellency  the 
assurances  of  my  highest  considération.  Hoffman  Philip. 

His    Excellency,    Mirza    Fat'hollah    Khan    Pakrevan, 
Acting  Minister  for  Foreign  Affairs,  Téhéran. 


The   American    Minister    (Philip)    to    the   Persian  Acting   Minister   for 
Foreign  Affairs  (Pakrevan). 

Légation  of  he  United  States  of  America, 

Téhéran,  le  14  mai  1928. 
Monsieur  le  Gérant, 
Il  me  serait  très  agréable  de  recevoir  de  Votre  Excellence  une  assu- 
rance de  la  part  du  Gouvernement  Impérial  que  les  Missionnaires  Amé- 
ricains en  Perse  seront   autorisés   à  remplir  comme  par  le   passé  leurs 
œuvres  de  bienfaisance  et  d'instruction. 

Je   saisis  cette  occasion  pour  vous  renouveler,  Monsieur  le  Gérant, 

les  assurances  de  ma  haute  considération.  rr^-ff^        th,t 

Hoffman  rhilip. 

Son    Excellence,    Mirza    Fat'hollah    Khan    Pakrevan, 
Gérant  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères,  Téhéran. 


The  Persian  Acting  Minister  for  Foreign  Affairs  ( Pakrevan)  to  the 
American  Minister  (Philip). 

Téhéran,  le  14  mai  1928. 
Monsieur  le  Ministre, 
En  réponse  à  votre  demande  relative  aux  Missionaires  Américains, 
j'ai  l'honneur  de  vous  informer  qu'ils  seront  autorisés  de  remplir  leurs 
œuvres  de  bienfaisance  et  d'instruction  à  condition  de  ne  porter  atteinte 
ni  à  l'ordre  public  ni  aux  lois  et  règlements  Persans. 

Veuillez    agréer,    Monsieur    le    Ministre,    l'assurance    de    ma    haute 
considération.  p  Pakrevan. 

Son   Excellence    Monsieur    Hoffman   Philip,  Ministre    des   Etats- 
Unis  d'Amérique,  Téhéran. 
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Adhésions,  Signatures  et   Ratifications,  Prorogations,  Abrogations, 
Dénonciations,  Addenda,  Errata.*) 


1910. 

I. 

Allemagne,  Autriche,  Hongrie  etc»  Convention  internationale  relative  à  la 
répression  de  la  Traite  des  Blanches;  signée  à  Paris,  le  4  mai  1910 
(VII,  p.  252). 

Adhésions: 

Le  Chili  et  la  Turquie.  Ces  adhésions  ont  produit  leurs 
effets  les  27  mars  et  19  juin  1935,  respectivement.  V.  Recueil  des 
lois  fédérales   1935,  p.  398   et  272, 

IL 
Allemagne,  Argentine,  Autriche-Hongrie  etc.  Convention  pour  l'unification  de 
certaines  règles  en  matière  d'abordage;  signée  à  Bruxelles,  le  23  sep- 
tembre 1910  (VII,  p.  711). 

Adhésion: 
L'Italie   pour  toutes    ses   colonies.   Cette   adhésion   a  produit 
ses  effets  le  5  janvier  1935.  V.  Reichsgesetzblatt  1935,  II,  p.  60. 

III. 
Allemagne,  Argentine,  Autriche-Hongrie  etc.  Convention  pour  l'unification  de 
certaines    règles    en   matière   d'assistance   et   de    sauvetage   maritimes; 
signée  à  Bruxelles,  le  23  septembre  1910  (VII,  p.  728). 

Adhésion: 

L'Italie  pour  celles  de  ses  colonies  qui  n'ont  pas  été  men- 
tionnées dans  le  Communiqué  du  Reichsgesetzblatt  du  1er  juillet 
1913  (p.  567).  Cette  adhésion  a  produit  ses  effets  le  5  janvier  1935. 
V.  Reichsgesetzblatt  1935,  II,  p.  60. 


*)  Les  indications  ne  se  rapportent  qu'aux  documents  contenus  dans  les 
volumes  de  la  troisième  série. 
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1919. 

IV. 

Etats-Unis  d'Amérique,  Belgique,  Empire  Britannique  etc.  Convention  portant 
révision  de  l'Acte  général  de  Berlin  du  26  février  1885  et  de  l'Acte 
général  de  Bruxelles  du  2  juillet  1890;  signée  à  Saint-Germain-en-Laye, 
le  10  septembre  1919  (XIV,  p.  12). 

Ratification  ultérieure: 

Les  Etats-Unis  d'Amérique.  L'instrument  de  ratifi- 
cation a  été  déposé  à  Paris,  le  29  octobre  1934.  V.  Treaty  Séries, 
19345  No.  877. 

V. 

Etats-Unis  d'Amérique,  Belgique,  Bolivie  etc.  Convention  portant  réglemen- 
tation de  la  navigation  aérienne;  signée  à  Paris  le  13  octobre  1919. 
suivie  d'un  Protocole  additionnel,  signé  à  Paris  le  1er  mai  1920  et  de 
quelques  amendements  adoptés  par  la  Commission  internationale  de 
navigation   aérienne   le  28  juillet   et  le  27   octobre  1922   (XIII,   p.  61). 

Adhésions: 

L'Espagne  et  l'Argentine.  Ces  adhésions  ont  produit 
leurs  effets  le  1er  janvier  et  1er  avril  1935,  respectivement.  V.  Moni- 
teur Belge,  1935,  p.  882,  et  Recueil  des  lois  fédérales,  1935,  p.  399. 

1920. 

VI. 

Société  des  Nations.  Protocole  de  signature  du  Statut  de  la  Cour  permanente 
de  Justice  internationale  et  Disposition  facultative  (XVIII,  p.  394). 

1.  La  Grèce  a  signé  le  12  septembre  1934  une  nouvelle  décla- 
ration d'acceptation  de  la  clause  facultative.  La  déclaration  est 
conçue  comme  il  suit:  „Au  nom  du  Gouvernement  Hellénique 
et  sous  réserve  de  ratification,  je  déclare  reconnaître  comme 
obligatoire,  de  plein  droit  et  sans  convention  spéciale,  vis-à-vis 
de  tout  autre  membre  de  la  Société  des  Nations  ou  Etat  accep- 
tant la  même  obligation,  c'est-à-dire  sous  condition  de  réci- 
procité et  pour  une  nouvelle  période  de  5  années,  à  compter 
du  12  septembre  1934,  la  juridiction  de  la  Cour  permanente  de 
Justice  internationale  sur  les  catégories  de  différends  visées 
à  l'alinéa  2  de  l'article  36  du  Statut  de  la  Cour,  à  l'exception: 
a)  des  différends  ayant  trait  au  statut  territorial  de  la  Grèce, 
y  compris  ceux  relatifs  à  ses  droits  de  souveraineté  sur  ses  ports 
et  ses  voies  de  communication;  b)  des  différends  ayant  directe- 
ment ou  indirectement  trait  à  l'application  des  traités  ou  con- 
ventions acceptés  par  elle  et  prévoyant  une  autre  procédure. 
Cette  acceptation  déploie  ses  effets  dès  la  signature  de  la  pré- 
sente déclaration."   V.   Recueil  des   lois   fédérales   1934,  p.  1402. 

2.  La  Lettonie  a  renouvelé  le  31  janvier  1935  sa  déclaration 
analogue.  Cette  déclaration  est  conçue  comme  il  suit:  „Au  nom 
du  Gouvernement  Letton  et  sous  réserve  de  ratification  je 
déclare  reconnaître  comme  obligatoire  de  plein  droit  et  sans 
convention  spéciale,  vis-à-vis  de  tout  autre  membre  ou  Etat 
acceptant  la  même  obligation,  c.  à  d.  sous  condition  de  réci- 
procité, la  juridiction  de  la  Cour,  conformément  à  l'art.  36,  §  2 
du  Statut  de  la  Cour,  sur  tous  les  différends  qui  se  seraient 
élevés  après  le  26  février  1930,  date  du  dépôt  de  la  ratification 
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de  la  déclaration  faite  à  Genève,  le  10  septembre  1929,  ou  qui 
s'élèveraient  à  l'avenir,  au  sujet  de  situations  ou  de  faits  posté- 
rieurs à  la  dite  date,  sauf  les  cas  où  les  parties  auraient  con- 
venu ou  conviendraient  d'avoir  recours  à  un  autre  mode  de 
règlement  pacifique.  La  présente  déclaration  est  faite  pour  une 
durée  de  cinq  ans;  à  l'expiration  de  ce  délai,  elle  continuera 
à  avoir  ses  pleins  effets  jusqu'à  ce  que  notification  soit  donnée 
de  son  abrogation."  V.  Receuil  des  lois  fédérales  1935,  p.  248. 
3.  La  L  i  t  h  u  a  n  i  e  a  renouvelé  le  12  mars  1935  sa  déclaration 
analogue.  Cette  déclaration  est  conçue  comme  il  suit:  „Faisant 
suite  à  la  déclaration  d'adhésion  à  la  disposition  facultative 
du  protocole  de  signature  concernant  le  Statut  de  la  Cour 
permanente  de  Justice  internationale,  faite  par  le  représentant 
de  la  Lithuanie,  le  14  janvier  1930,  à  Genève,  je  déclare  par  la 
présente,  au  nom  du  Gouvernement  de  la  République  de  Lithua- 
nie, reconnaître  comme  obligatoire,  de  plein  droit  et  sans  con- 
vention spéciale,  sous  condition  de  réciprocité,  la  juridiction 
de  la  Cour  permanente  de  Justice  internationale,  conformément 
au  §  2  de  l'art.  36  du  Statut  de  la  Cour,  pour  une  nouvelle 
durée  de  5  ans  avec  effet  à  partir  du  14  janvier  1935."  V.  Re- 
cueil des   lois  fédérales  1935,  p.  298. 

1921. 

VIL 

Albanie,  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale  pour  la  suppres- 
sion de  la  traite  des  femmes  et  des  enfants;  ouverte  à  la  signature 
à  Genève,  du  30  septembre  1921   au  31  mars  1922  (XVIII,  p.  758). 

Ratification  ultérieure: 

La    Colombie    a    déposé    son    instrument    de    ratification    le 
28  novembre  1934.  V.  Moniteur  Belge,  1934,  p.  6576. 

VIII. 

Société  des  Nations.  Organisation  Internationale  du  Travail.  Projet  de  con- 
vention fixant  l'âge  minimum  d'admission  des  jeunes  gens  au  travail 
en  qualité  de  soutiers  ou  chauffeurs;  adopté,  en  1921,  à  Genève,  par 
la  Conférence  Générale  de  l'Organisation  Internationale  du  Travail 
de   la  Société  des  Nations   (XIX,  p.  114). 

Ratification  ultérieure: 

Le    Nicaragua.    L'instrument    de    ratification   a    été    déposé 
le  12  avril  1934.  V.  Moniteur  Belge  1934,  p.  3563. 

1923. 

IX. 

Albanie,  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale  pour  la  répres- 
sion de  la  circulation  et  du  trafic  des  publications  obscènes;  ouverte  à 
la  signature,  à  Genève,  du  12  septembre  1923  au  31  mars  1924 
(XIX,   p.  135). 

Ratification  ultérieures: 
Le    Cuba    et   la    Colombie   ont    déposé    leurs   instruments 
de   ratification   les   20   septembre   et   8   novembre   1934,   respective- 
ment. V.  Reichsgesetzblatt,  II,  1935,  p.  852  et  66. 
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X. 
Allemagne,  Autriche,  Belgique  etc.  Convention  et  Statut  sur  le  régime  inter- 
national   des    voies    ferrées;    signés    à    Genève,    le    9   décembre    1923, 
suivis   d'un  Protocole   de    signature,    signé    à   la   date    du   même   jour 
(XIX,   p.  214). 

Ratification  ultérieure: 
La  Lettonie.   L'instrument  de   ratification  a  été   déposé   aux 
archives    du    Secrétariat    Général    de    la    Société    des    Nations    le 
8   octobre    1934.   V.  Bundesgesetzblatt   fur   die   Republik   Ôsterreich, 
1934,   p.  867. 

XI. 
Autriche,   Belgique,   Empire   Britannique  etc.   Convention   relative    au   trans- 
port en  transit  de  l'énergie  électrique;  signée  à  Genève,  le  9  décembre 
1923,    suivie   d'un   Protocole   de  signature,   signé   à   la  date   du   même 
jour   (XIX,  p.  276). 

Ratification  ultérieure: 
La    Ville    Libre    de    Dantzig.    L'instrument    de    ratifi- 
cation a   été   déposé   le   7   mai    1934.   V.  Bundesgesetzblatt   fur  die 
Republik  Ôsterreich,  1935,  p.  14. 

XII. 
Autriche,  Belgique,  Empire  Britannique  etc.  Convention  relative  à  l'aménage- 
ment   des    forces    hydrauliques    intéressant    plusieurs    Etats;    signée    à 
Genève,  le  9  décembre  1923,  suivie  d'un  Protocole  de  signature,  signé 
à  la  date  du  même  jour  (XIX,  p.  290). 

Ratification  ultérieure: 

La  Ville  Libre  de  Dantzig.  L'instrument  de  ratifi- 
cation a  été  déposé  le  7  mai  1934.  V.  Bundesgesetzblatt  fur  die 
Republik  Ôsterreich,  1935,  p.  14. 

1925. 

XIII. 
Albanie,    Allemagne,    Autriche    etc.    Convention    internationale    relative    aux 
stupéfiants,   adoptée   par   la  deuxième   Conférence   de  l'opium   (Société 
des  Nations);  signée  à  Genève,  le  19   février   1925.  (XXII.  p.  468). 

Adhésions: 

a)  L'Ecuador,    le    23    octobre    1934.    V.   Moniteur   Belge.    1934, 
p.  6320. 

b)  Le    Costa-Rica,    le    10    janvier    1935.    V.    Recueil    des    lois 
fédérales,    1935,    p.  179. 

Ces  adhésions  produiront  leurs  effets  les  21  janvier  et  8  avril  1935, 
respectivement. 

1926. 

XIV. 
Afghanistan,    Albanie,    Allemagne    etc.    Convention    sanitaire    internationale: 
signée  à  Paris  le  21  juin  1926,  suivie  d'un  Protocole   signé  à  la  date 
du  même  jour  (XXVI,  p.  162). 

Adhésion: 

La  Suède.  Cette  adhésion  a  produit  ses  effets  le  1er  juillet 
1934.  V.  Reichsgesetzblatt  1934,  II,  p.  1396. 
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1927. 

XV. 
Albanie,  Allemagne,  Belgique  etc.  Convention  et  Statuts  établissant  une  union 
internationale  de  secours;  signés  à  Genève,  le  12  juillet  1927  (XXIX, 
p.  418). 

Adhésion: 

La  Perse,  le  28  septembre  1932.  Cette  adhésion  a  produit  ses 
effets   le   26  décembre    1932.   V.  Moniteur   Belge   1932,  p.  6071. 


XVI. 
Allemagne,    Autriche,    Belgique   etc.    Convention    pour    l'exécution    des    sen- 
tences  arbitrales   étrangères;   signée  à   Genève,   le   26   septembre   1927 
(XXVI,  p.  747). 

Adhésion: 
La     G  r  a  n  dj  e  -  B  r  e  t  a,  g  n  e     a     adhéré      pour     M,  a  1 1  e      le 
11   octobre   1934.   La   Convention    est   applicable   à    Malte    à   partir 
du   11   janvier   1935.  V.  Recueil  des  lois   fédérales   1934,  p.  1452. 

1928. 

XVII. 
Société  des  Nations.  Acte  général  (Règlement  pacifique  des  différends  inter- 
nationaux). Genève,  le  26  septembre  1928   (XXX,  p.  158). 

Adhésions: 

1.  La  Turquie,  sous  les  réserves  suivantes:  „Sont  exclus  des 
procédures  décrites  dans  ledit  acte:  a)  Les  différends  nés  au 
sujet  de  faits  ou  de  situations  antérieurs  à  la  présente  adhésion; 
b)  les  différends  portant  sur  les  questions  que  le  droit  inter- 
national laisse  à  la  compétence  exclusive  des  Etats;  c)  les  diffé- 
rends touchants  aux  relations  entre  la  Turquie  et  une  tierce 
puissance." 

Cette   adhésion    a   produit   ses    effets   le    24    septembre   1934. 
V.  Recueil  des  lois  fédérales  1935,  p.  16. 

2.  L'Ethiopie.  Cette  adhésion  a  produit  ses  effets  le  13  juin 
1935.  V.  Recueil  des  lois  fédérales  1935,  p.  299. 

XVIII. 
Albanie,   Allemagne,    Australie    etc.    Convention    concernant   les   Expositions 
Internationales;  signée  à  Paris  le  22  novembre  1928,  suivie  d'un  Pro- 
tocole de  signature  et  d'un  Protocole,  signés  à  la  date  du  même  jour 
(XXVI,  p.  379). 

Ratification  ultérieure: 

L'Australie    a    déposé    son    instrument    de    ratification    le 
30  janvier  1935.  V.  Reichsgesetzblatt  II,  1935,  p.  176. 

XIX. 
Allemagne,  Autriche,  Belgique  etc.  Convention  internationale  concernant  les 
Statistiques  économiques;  signée  à  Genève,  le  14  décembre  1928,  suivie 
d'un  Protocole,  signé  à  la  date  du  même  jour  (XXVII,  p.  360). 

Adhésion: 

Le  Chili.  La  Convention  est  entrée   en  vigueur  pour  le  Chili 
à  partir  du  18  février  1935.  V.  Recueil  des  lois  fédérales  1935,  p.  112. 
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1929. 
XX. 

Belgique,  Grande-Bretagne,  Canada  etc.  Deux  Protocoles  relatifs  à  des 
amendements  à  plusieuers  Articles  et  aux  Clauses  finales  de  la  Con- 
vention portant  réglementation  de  la  navigation  aérienne  en  date  du 
13  octobre  1919;  signés  à  Paris,  le  15  juin  et  le  11  décembre  1929 
(XXVIII,  p.  87). 

Adhésions: 
L'Espagne    et   l'Argentine.    Ces    adhésions    ont   produit 
leurs  effets  les  1er  janvier  et  1er  avril  1935,  respectivement.  V.  Moni- 
teur Belge  1935,  p.  882,  et  Recueil  des   lois  fédérales   1935,  p.  399. 

1930. 

XXI. 

Belgique,  Bulgarie,  Danemark  etc.  Convention  relative  au  sérum  antidiphté- 
rique; signée  à  Paris,  le  l?r  août  1930  (XXX,  p.  137). 

Adhésion: 

La  Tckéco,slovaq1uie.  Cette  adhésion  a  produit  ses 
effets  le  1er  février  1935.  V.  Sammlung  der  Gesetze  und  Verord- 
nungen  des  Tschechoslovakischen  Staates  1935,  p.  21. 

1934. 

XXII. 

Grèce,  Roumanie,  Turquie,  Yougoslavie.  Pacte  d'Entente  Balkanique;  signé 
à  Athènes,  le  9  février  1934.    (XXIX,  p.  3). 

Ne  disposant  pas  encore  au  moment  de  la  mise  sous  presse  de 
l'Annexe  de  données  officielles  relatives  à  la  ratification  du  Pacte, 
nous  remettons  la  publication  de  ces  informations  jusqu'à  une  date 
ultérieure. 
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Janvier  21. 

Août  24. 

Septembre  6. 

Octobre  24. 

Octobre  1. 
Octobre  14. 

Mars  23. 

Mars  23. 

Octobre  13. 

Avril  6. 
Novembre  2. 

Mars  15. 


Juin  14. 


Août  6. 


1910. 

Argentine,  Paraguay.  Convention  concernant  la  légalisa- 
tion des  commissions  rogatoires.  393 

1915. 

Bulgarie,  Turquie.  Convention  rectificative  de  la  fron- 
tière bulgaro-turque.  394 

1919. 

France,  Belgique.  Arrangement  pour  la  réparation  des 
dommages  de  guerre.  784 

1920. 

Lithuanie,  Pologne.  Arrangement  provisoire.  52 

Pologne,  France.  Convention  relative  à  l'assistance  et  à 
la  prévoyance  sociales.  398 

1921. 

Italie,  Tchécoslovaquie.  Accord  concernant  le  traitement 
des  titres  appartenant  aux  sujets  respectifs.  421 

Italie,  Tchécoslovaquie.  Protocole  pour  la  définition  des 
créances  du  Gouvernement  italien  à  la  charge  du 
Gouvernement  tchécoslovaque  résultant  des  four- 
nissements de  matériel  de  guerre  et  de  vivres.  423 

Arménie,  Azerbaïdjan,  Géorgie,  Russie,  Turquie.  Traité 
d'union  et  de  fraternité.  17 

1922. 

Autriche,  Italie.  Convention  d'extradition.  194 

Société  des  Nations  (Organisation  du  Travail).  Amende- 
ment à  l'Article  393  du  Traité  de  Versailles  et  aux 
Articles  correspondants  des  autres  Traités  de  paix; 
adopté  par  la  Conférence  internationale  du  Travail.  717 

1923. 

Empire  Britannique,  France,  Italie,  Japon,  Pologne.  Dé- 
cision prise  par  la  Conférence  des  ambassadeurs  au 
sujet  des  frontières  orientales  de  La  Pologne.  51 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique,  Canada,  Chine, 
Cuba,  France,  Grèce,  Inde,  Japon,  Mexique,  Norvège, 
Nouvelle-Zélande,  Paraguay,  Pologne,  Siam,  Yougo- 
slavie. Protocole  relatif  à  un  Amendement  à  l'Ar- 
ticle 393  du  Traité  de  Versailles  et  aux  Articles  cor- 
respondants des  autres  Traités  de  paix.  720 

Etats-Unis  d'Amérique,  Turquie.  Traité  d'extradition.        203 
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Mars  14. 

Mars  17. 
Novembre  29. 

Décembre  6. 
Avril  24. 


Avril  24. 


Octobre  21 

Mars  26. 

Mars  26. 

Avril  7. 

Avril  7. 

Avril  7. 

Avril  7/11. 

1924. 

France,  Grande-Bretagne,  Italie,  Roumanie,  Etat  Serbe- 
Croate-Slovène,  Tchécoslovaquie,  Hongrie.  Proto- 
coles concernant  la  reconstruction  financière  de  la 
Hongrie.  110 

Dantzig,  Pologne.  Convention  concernant  la  protection 
légale  et  l'assistance  judiciaire  en  matière  d'impôts.  754 

Espagne,  France,  Grèce,  Hongrie,  Italie,  Luxembourg, 
Portugal,  Tunisie.  Arrangement  portant  création,  à 
Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi  d'un 
Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du  même  jour.  787 

1925. 

Italie,  Egypte.  Accord  concernant  la  délimitation  des 
frontières  entre  la  Cyrénaïque  et  l'Egypte.  58 

1926. 

Allemagne,  Autriche,  Belgique,  Brésil,  Bulgarie,  Cuba, 
Danemark,  Ville  Libre  de  Dantzig,  Egypte,  Espagne, 
Estonie,  Finlande,  France,  Grande-Bretagne,  Guate- 
mala, Grèce,  Hongrie,  Irlande,  Italie,  Lettonie,  Li- 
thuanie,  Luxembourg,  Maroc,  Mexique,  Monaco,  Nor- 
vège, Pays-Bas,  Pérou,  Perse,  Pologne,  Portugal, 
Roumanie,  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre,  Roy- 
aume des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Siam,  Suisse, 
Tchécoslovaquie,  Tunisie,  Turquie,  Union  des  Ré- 
publiques Socialistes  Soviétistes,  Uruguay.  Conven- 
tion internationale  relative  à  la  circulation  automo- 
bile. 792 

Autriche,  Bulgarie,  Cuba,  Ville  Libre  de  Dantzig,  Egypte, 
Espagne,  France,  Guatemala,  Hongrie,  Italie,  Luxem- 
bourg, Maroc,  Mexique,  Monaco,  Pérou,  Paraguay, 
Portugal,  Pologne,  Roumanie,  Royaume  des  Serbes, 
Croates  et  Slovènes,  Suisse,  Tunisie,  Uruguay.  Con- 
vention internationale  relative  à  la  circulation  rou- 
tière. 803 

Hedjaz,  Asïr.  Traité  de  protectorat.  22 

1927. 

Allemagne,  Dantzig,  Pologne.  Convention  en  vue  de  fa- 
ciliter le  trafic  ferroviaire  international  sur  la  ligne 
Firchau — Konitz — Dirschau — Marienburg.  224 

Italie,  San  Marino.  Convention  concernant  la  construction 
d'un  chemin  de  fer  électrique  de  Rimini  à  San  Ma- 
rino. 426 

Grèce,  Tchécoslovaquie.  Convention  concernant  la  re- 
connaissance et  l'exécution  de  décisions  judiciaires.     387 

Grèce,  Tchécoslovaquie.  Convention  relative  à  la  pro- 
tection et  à  l'assistance  judiciaire  réciproque  en  ma- 
tière de  droit  civil  et  commercial  ainsi  que  dans  les 
affaires  de  succession.  375 

Grèce,  Tchécoslovaquie.  Convention  d'extradition  et  d'as- 
sistance judiciaire  en  matière  pénale.  366 

Norvège,  Espagne.  Echange  de  Notes  afin  de  modifier 
la  Convention  commerciale  du  7  octobre  1922.  242 
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Avril  12. 
Juin  13. 
Juin  16. 


Juin  24. 

Juillet  18. 
Septembre  14. 

Octobre  26. 
1928.   Janvier  16. 

Novembre  24. 

Novembre  27. 
Novembre  30. 

Novembre  30. 

Décembre  1. 

Décembre  1. 

Décembre  2. 
1928.   Avril  13. 

Décembre  5. 
Décembre  7. 

Décembre  10. 

Décembre  14. 
Décembre  17. 

Décembre  19/20. 
Décembre  20. 


Norvège,    France.   Convention    concernant   les    vins    et 

spiritueux.  247 

Prusse,  Bavière,  Wurtemberg,  Bade.  Traité  concernant  les 

Loteries  d'Etat.  255 

Société  des  Nations  (Organisation  Internationale  du  Tra- 
veil).  Projet  de  convention  concernant  l'assurance- 
maladie  des  travailleurs  de  l'industrie  et  du  com- 
merce et  des,  gens  de  maison,  adopté  à  Genève  par 
la  Conférence  Générale  de  l'Organisation  Internatio- 
nale du  Travail  de  la  Société  des  Nations.  263 

Grande-Bretagne,  Canada,  Australie,  Nouvelle-Zélande, 
Afrique  du  Sud,  Irlande,  Inde,  Lettonie.  Arrange- 
ment concernant  la  reconnaissance  réciproque  des 
certificats  de  jaugeage.  271 

Norvège,  France.  Echange  de  Notes  se  rapportant  à  la 
Convention  du  12  avril  1927  concernant  les  vins  et 
spiritueux.  253 

Suisse,  Italie.  Accord  concernant  l'application  de  la  Con- 
vention du  24  mars  1906,  relative  au  service  des 
douanes  sur  la  ligne  du  Chemin  de  fer  de  Simplon 
entre  Brigue  et  Domodossala;  entré  en  vigueur  le 
14  septembre  1927.  429 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes,  Norvège. 
Echange  de  Notes  concernant  la  communication  mu- 
tuelle des  cas  d'arrestation  des  ressortissants  re- 
spectifs. 286 

Allemagne,  Pologne.  Traité  concernant  les  ouvriers  agri- 
coles polonais.  274 

Perse,  Afghanistan.  Traité  d'amitié  et  de  sécurité.  24 

Allemagne,  Pologne.  Convention  pour  le  règlement  pro- 
visoire du  commerce  du  bois.  280 

Portugal,  Norvège.  Accord  sur  la  reconnaissance  réci- 
proque des  certificats  du  franc-bord.  283 

Grande-Bretagne,  Cuba.  Convention  concernant  l'échange 
des  colis  postaux.  287 

Suisse,  Grèce.  Convention  d'établissement  et  de  protec- 
tion juridique.  214 

Grande-Bretagne,  Autriche.  Echange  de  Notes  pour  la 
protection  réciproque  des  marques  de  commerce  en 
Autriche  et  en  Palestine.  287 

Suède,  Japon.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppres- 
sion réciproque  du  visa  des  passeports.  288 

Allemagne,  Pologne.  Convention  concernant  l'utilisation 
et  l'entretien  de  la  galerie  dite  „Tiefer  Friedrichstol- 
len".  289 

Allemagne,  Pologne.  Convention  concernant  le  droit  de 
pêche  dans  les  eaux  frontières.  291 

Suède,  Finlande.  Traité  de  commerce.  300 

Grande-Bretagne,  Italie.  Accord  pour  la  démarcation  de 
la  frontière  entre  la  Colonie  et  le  Protectorat  de 
Kenya  et  la  Somalie  italienne.  65 

Pays-Bas,  Mexique.  Echange  de  Notes  afin  de  proroger 
le  Traité  de  commerce  conclu  le  22  septembre  1897.   310 

Autriche,  Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  sup- 
pression réciproque  de  l'obligation  du  visa  des  passe- 
ports. 311 

57* 


900 


Table  chronologique. 


Décembre  22/28.  Pologne,  Dantzig,  Norvège.  Echange  de  Notes  pour  faire 
La  Ville  libre  de  Dantzig  partie  contractante  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  la  Po- 
logne et  la  Norvège  conclu  le  22  décembre  1926.        284 

Décembre  23.  Danemark,  Union  des  République  Soviétistes  Socialistes. 
Arrangement  concernant  l'enregistrement  des  mar- 
ques de  fabrique  respectives;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes.  311 

Décembre  24.  Pays-Bas,  Suède.  Déclaration  concernant  la  reconnais- 
sance réciproque  des  certificats  de  jauge  respectifs; 
suivi  d'un  Arrangement  spécial  et  d'un  Protocole 
signés  à  la  date  du  même  jour.  313 

Décembre  27.         Perse,  Afghanistan.  Echange  de  Notes  relatif  au  Traité 

d'amitié  et  de  sécurité  du  27  novembre  1927.  26 

Décembre  30.  Pays-Bas,  Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  com- 
munication réciproque  des  condamnations  pronon- 
cées dans  l'un  des  deux  Etats  contre  les  ressortis- 
sants de  l'autre.  319 


Janvier  2. 
Janvier  4/7. 
Janvier  7. 

Janvier  14,  mars  21. 
Avril  24,  mai  1. 

Janvier  17. 
Janvier  21. 

Janvier  26. 
Février  3/23. 

Janvier   27. 

Février  1. 
Février  1. 
Février  1. 
Février  4. 
Février  4. 
Février  6. 

Février  8. 


1928. 

Danemark,  Espagne.  Convention  de  commerce  et  de  na- 
vigation. 496 

Grande-Bretagne,  Salvador.  Modus  vivendi  commercial; 
conclu  par  un  Echange  de  Notes.  503 

Suisse  Allemagne.  Echange  de  Notes  concernant  le  con- 
trôle douanier  et  des  passeports.  506 

Pays-Bas,  Italie,  Allemagne,  Suisse.  Convention  concer- 
nant la  correspondance  téléphonique  entre  les  Pays- 
Bas  et  l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse.  507 

Grande-Bretagne,  Allemagne.  Accord  concernant  l'ex- 
emption des  ressortissants  des  deux  pays  de  l'impôt 
sur  les  bénéfices  dérivés  des  entreprises  de  naviga- 
tion. 507 

Suisse,  France.  Arrangement  additionnel  à  la  Convention 
de  commerce  du  20  octobre  1906.  510 

Luxembourg,  Suisse,  France.  Convention  concernant  la 
correspondance  téléphonique  entre  le  Luxembourg 
et  la  Suisse  par  la  France.  527 

Grande-Bretagne,  Portugal.  Arrangement  concernant  la 
reconnaissance  réciproque  des  certificats  de  franc- 
bord.  527 

Estonie,  Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Convention  de  com- 
merce et  de  navigation.  530 

Pays-Bas,  Turquie.  Arrangement  commercial  provisoire; 
conclu  par  un  Echange  de  Notes.  533 

Norvège,  Turquie.  Arrangement  commercial  provisoire: 
conclu  par  un  Echange  de  Notes.  534 

Allemagne,  Suisse.  Convention  concernant  l'assurance- 
chômage  des  travailleurs  des  régions  frontières.  536 

Suède,  Turquie.  Convention  de  commerce  et  de  naviga- 
tion. 538 

Grande-Bretagne,  Espagne.  Arrangement  pour  interpré- 
ter le  Traité  de  commerce  conclu  le  31  octobre  1922 
et  revisé  le  5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  546 

Autriche,  Norvège.  Echange  de  Notes  concernant  l'abo- 
lition réciproque  de  l'obligation  du  visa.  550 
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Février  13. 
Février  14. 
Février  14. 

Février  14/18. 


Mars  8. 

Février 

18. 

Février 

22. 

Février 

24. 

Février  22. 

Février 

22. 

Février 

25. 

Février  29. 

Fé\ 

rier  29. 

1929.  Juin  10. 

Mars  3/17/30. 

Mars  8/16. 
Mars  9. 

Mars  9. 
Mars  9. 

Mars  10. 

Mars  11. 

Mars  15. 
Mars  21/29. 

Mars  22. 

Mars  29/30. 

Avril  6. 
Avril  6. 


Grande-Bretagne,  Haïti.  Convention  concernant  l'échange 
direct  des  colis  postaux.  551 

Allemagne,  Danemark.  Arrangement  provisoire  pour  pré- 
venir la  double  imposition.  551 

Allemagne,  Pays-Bas.  Arrangement  douanier;  conclu  par 
un  Echange  de  Notes.  553 

Grande-Bretagne,  Suisse,  France.  Convention  concernant 
la  correspondance  téléphonique  entre  la  Grande-Bre- 
tagne et  l'Irlande  du  Nord  et  la  Suisse  par  la  France.  555 

Tchécoslovaquie,  Pologne.  Traité  concernant  la  régulari- 
sation du  fleuve  Olsa  et  du  ruisseau  Petruvka.  555 

Grande-Bretagne,  Guatemala.  Traité  de  commerce  et  de 

navigation.  562 

Norvège,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Convention  relative  à  la  protection  réciproque  des 
droits  de  propriété  industrielle.  599 

Etat  Serbe-Croate-Slovène,  Hongrie.  Convention  concer- 
nant le  règlement  des  dettes  et  créances  en  ancien- 
nes couronnes  autrichiennes  ou  hongroises.  581 

Etat  Serbe-Croate-Slovène,  Hongrie.  Convention  pour 
éviter  la  double  imposition  en  matière  de  contribu- 
tions directes.  574 

Grande-Bretagne,  Haïti.  Modus  vivendi  commercial;  con- 
clu par  un  Echange  de  Notes.  602 

Allemagne,  Autriche.  Arrangement  additionnel  aux  Dé- 
clarations concernant  l'assistance  à  donner  >aux  chô- 
meurs signées  les  29  juin/18  août  1921  et  18  février 
1924;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  605 

Grèce,  Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  concer- 
nant l'exemption  des  ressortissants  des  deux  pays  de 
l'impôt  sur  les  bénéfices  dérivés  d'entreprises  de 
navigation.  606 

Hongrie,  Suisse,  Autriche.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  la  Hongrie  et  la 
Suisse  par  l'Autriche.  609 

Suède,  Italie.  Echange  de  Notes  concernant  la  légalisa- 
tion des  certificats  d'origine.  610 

Prusse,  Bavière,  Wurtemberg,  Bade.  Protocole  de  clô- 
ture relatif  au  traité  du  13  juin  1927  concernant  les 
Loteries  d'Etat.  261 

Suède,  Colombie.  Traité  de  commerce.  611 

Suède,  Finlande.  Echange  de  Notes  concernant  la  sup- 
pression réciproque  du  visa  des  passeports.  613 

Suède,  Islande.  Déclaration  et  Arrangement  concernant 
la  reconnaissance  réciproque  des  lettres  de  jauge.       614 

Suisse,  France.  Avenant  à  l'Arrangement  additionnel  du 
21  janvier  1928.  519 

Canada,  Tchécoslovaquie.  Convention  de  commerce.  618 

Japon,  Norvège.  Echange  de  Notes  concernant  la  sup- 
pression réciproque  du  visa  des  passeports.  620 

Allemagne,  Tchécoslovaquie.  Traité  concernant  le  cours 

de  l'Oder  formant  frontière  entre  les  deux  pays.  620 

Autriche,  Tchécoslovaquie.  Echange  de  Notes  concer- 
nant l'abolition  réciproque  de  l'obligation  du  visa.      624 

Autriche,  Danemark.  Traité  de  commerce.  625 

Traité  de  commerce.  634 
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Avril  25.  Suède,  Allemagne.    Echange    de  Notes    concernant    cer- 

taines formalités  de  passeports.  637 

Avril  27.  Grande-Bretagne,  Islande.  Arrangement  ayant  pour  but 

d'éviter  la  double  imposition  des  revenus  des  entre- 
prises de  navigation  maritime.  639 

Mai  11.  Allemagne,  Tchécoslovaquie.  Echange  de  Notes  concer- 

nant les  ouvriers  agricoles  tchécoslovaques  ambu- 
lants. 881 

Mai  14.  Etats-Unis  d'Amérique,  Perse.  Arrangement  commercial 

et  consulaire  provisoire;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  885 

Mai  25.  Turquie,  Afghanistan.  Traité  d'amitié  et  de  coopération.    682 

Mai  31.  Grande-Bretagne,  Espagne.  Arrangement  pour  interpré- 

ter le  Traité  de  commerce  conclu  le  31  octobre  1922 
et  revisé  le  5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  547 

Juin  2.  Allemagne,    Autriche,   Belgique,  Brésil,   Bulgarie,   Dane- 

mark, Ville  Libre  de  Dantzig,  Espagne,  Estonie,  Fin- 
lande, France,  Grande-Bretagne,  Grèce,  Hongrie, 
Italie,  Japon,  Luxembourg,  Maroc,  Monaco,  Norvège, 
Pays-Bas,  Pologne,  Portugal,  Roumanie,  Suède, 
Suisse,  Syrie  et  Liban,  Tchécoslovaquie,  Tunisie. 
Convention  de  Berne  pour  la  protection  des  œuvres 
littéraires  et  artistiques  du  9  septembre  1886;  revisée 
à  Rome.  808 

Juin  15.  Perse,  Afghanistan.  Protocole  relatif  au  Traité  d'amitié 

et  de  sécurité  du  27  novembre  1927.  27 

Août  2.  Italie,   Ethiopie.  Convention  concernant  la  construction 

d'une  route  automobile  d'Assab  à  Dessié.  334 

Septembre  26.        Société  des  Nations.  Acte  général  (Règlement  pacifique 

des  différends  internationaux).  158 

1929. 

Janvier  4.  Turquie,  Uruguay.  Traité  d'amitié.  685 

Janvier  21.  Haïti,  Républque  Dominicaine.  Traité  relatif  à  la  ligne 

frontière  séparant  les  territoires  des  deux  Etats.        337 

Mars  27.  Belgique,  France.  Accord  déterminant  les  conditions  de 

remploi  des  indemnités  allouées  aux  propriétaires  de 
bateaux,  par  application  de  l'Arrangement  du  9  oc- 
tobre 1919.  786 

Mai  21.  Etat    Serbe-Croate-Slovène,    Tchécoslovaquie.    Protocole 

afin  de  prolonger  le  Traité  d'alliance  conclu  le 
31  août  1922.  29 

Juin  22.  Turquie,  France.  Protocole  d'abornement  de  la  frontière 

turco-syrienne  suivi  de  plusieurs  Déclarations  de  la 
même  date.  92 

Juin  29.  Turquie,  France.  Protocole  relatif  à  la  surveillance  de  la 

frontière,  au  régime  frontalier,  au  régime  fiscal  appli- 
cable aux  troupeaux  franchissant  la  frontière  et  au 
contrôle  de  la  population  nomade.  100 

Juillet  4.  Etat  Serbe-Croate-Slovène,  Hongrie.  Protocole  addition- 

nel à  la  Convention  concernant  le  règlement  des 
dettes  et  créances  en  anciennes  couronnes  autri- 
chiennes ou  hongroises  du  22  février  1928.  598 
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Juillet  27.  Allemagne,  Autriche,  Belgique,  Bolivie,  Brésil,  Bulgarie, 

Chili,  Chine,  Colombie,  Cuba,  Danemark,  République 
Dominicaine,  Egypte,  Espagne,  Estonie,  Etats-Unis 
d'Amérique,  Finlande,  France,  Grande-Bretagne, 
Grèce,  Hongrie,  Islande,  Italie,  Japon,  Lettonie, 
Luxembourg,  Mexique,  Nicaragua,  Norvège,  Pays- 
Bas,  Perse,  Pologne,  Portugal,  Roumanie,  Royaume 
des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Siam,  Suède,  Suisse, 
Tchécoslovaquie,  Turquie,  Uruguay,  Venezuela. 
Convention  relative  au  traitement  des  prisonniers 
de  guerre.  846 

Juillet  27.  Allemagne,  Autriche,  Belgique,  Bolivie,  Brésil,  Bulgarie, 

Chili,  Chine,  Colombie,  Cuba,  Danemark,  République 
Dominicaine,  Egypte,  Espagne,  Estonie,  Etats-Unis 
d'Amérique,  Finlande,  France,  Grande-Bretagne, 
Grèce,  Hongrie,  Islande,  Italie,  Japon,  Lettonie, 
Luxembourg,  Mexique,  Nicaragua,  Norvège,  Pays- 
Bas,  Perse,  Pologne,  Portugal,  Roumanie,  Royaume 
des  Serbes,  Croates  et  Slovènes,  Siam,  Suède,  Suisse, 
Tchécoslovaquie,  Turquie,  Uruguay,  Venezuela. 
Convention  de  Genève  pour  l'amélioration  du  sort 
des  blessés  et  des  malades  dans  les  armées  en  cam- 
pagne. 827 

Août  3.  Turquie,  Hedjaz.  Traité  d'amitié.  328 

Décembre  21.  Pologne,  France.  Convention  relative  à  l'assurance-vieii- 
lesse-invalidité-  décès  des  ouvriers  et  employés  des 
mines.  404 


Décembre  23.        Turquie,  Bulgarie.  Convention  d'extradition. 


207 


Janvier  20. 


Février  3. 
Avril  28. 
Juin  3. 

Juin  30. 
Août  1. 
Août  27. 


1930. 

Belgique,  Grande-Bretagne,  Canada,  Australie,  Nouvelle- 
Zélande,  Afrique  du  Sud,  Inde,  France,  Grèce,  Italie, 
Japon,  Pologne,  Portugal,  Roumanie,  Tchécoslova- 
quie, Yougoslavie.  Accord  concernant  les  biens 
d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la  Bul- 
garie, les  dettes  de  libération  et  la  répartition  des 
réparations  non  allemandes.  130 

France,  Turquie.  Traité  d'amitié,  de  conciliation  et  d'ar- 
bitrage. 29 

Espagne,  Turquie.  Traité  de  conciliation,  de  règlement 
judiciaire  et  d'arbitrage.  185 

France,  Italie.  Convention  d'établissement,  suivie  d'un 
Protocole  et  d'une  Déclaration,  signés  à  la  date  du 
même  jour.  360 

Allemagne,  France.  Echange  de  Notes  afin  de  compléter 
et  modifier  l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échan- 
ges commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre 
avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date  du 
23  février  1928.  451 

Belgique,  Bulgarie,  Danemark,  France,  Grande-Bretagne, 
Grèce,  Italie,  Japon,  Maroc,  Mexique,  Monaco,  Tu- 
nisie, Turquie,  Union  des  Républiques  Soviétistes  So- 
cialistes, Uruguay,  Yougoslavie.  Convention  relative 
au  sérum  antidiphtérique.  137 


Roumanie,  France.  Convention  d'établissement. 


779 
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Janvier  15. 
Février  3. 

Mars  7. 


Juillet  8. 

Juillet  15. 
Octobre  30. 

Novembre  30. 
Janvier  9. 


Janvier  10. 
Janvier  23. 

Mars  3. 


Mai  6. 
Mai  11. 
Mai  25. 


Juin  18. 

Juin  18. 
Juillet  2. 

Juillet  11. 


1931. 

Pologne,  Roumanie.  Traité  de  garantie.  35 

Allemagne,  France.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du 

17  août  1927.  455 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes,  Turquie. 

Protocole  pour  la  limitation  des  armements  navals 
dans  la  Mer  Noire  et  dans  les  mers  voisines  de  la 
Mer  Noire.  37 

Allemagne,  Portugal.  Accord  pour  régler,  par  voie  d'ar- 
bitrage, une  divergence  concernant  l'exécution  d"une 
sentence  arbitrale  relative  à  la  responsabilité  de 
l'Allemagne  en  raison  de  certaines  mesures  de 
guerre;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  12:1 

France,  Grèce.  Compromis  d'arbitrage  concernant  l'af- 
faire des  phares.  192 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes,  Turquie. 
Protocole  afin  de  prolonger  la  durée  de  la  validité 
du  Traité  d'amitié  et  de  neutralité,  conclu  le  17  dé- 
cembre 1925,  du  Protocole  de  prolongation,  signé  le 
17  décembre  1929  et  du  Protocole  naval  du  7  mars 
1931.  38 

Allemagne,  France.  Avenant  à  l'Accord   commercial   du 

17  août  1927.  458 

1932. 

Albanie,  Bulgarie.  Protocole  final  concernant  la  recon- 
naissance d'une  minorité  bulgare  en  Albanie  et  d'une 
minorité  albanaise  en  Bulgarie.  50 

Irak,  Turquie.  Traité  de  commerce.  346 

Perse,  Turquie.  Traité  de  conciliation,  de  règlement  judi- 
ciaire et  d'arbitrage.  725 

Allemagne,  Italie.  Accord  additionnel  au  Traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  31  octobre  1925,  suivi 
d'une  Déclaration  et  de  plusieurs  Notes  signées  à  la 
date  du  même  jour.  481 

Hedjaz,  Afghanistan.  Traité  d'amitié.  686 


Lettonie,  Italie.  Convention  consulaire. 

Italie,  Turquie.  Protocole  afin  de  proroger  le  Traité  de 
neutralité,  de  conciliation  et  de  règlement  judiciaire, 
conclu  le  30  mai  1928. 

Etats-Unis  d'Amérique,  Mexique.  Convention  afin  de  pro- 
longer la  durée  des  fonctions  de  la  Commission  des 
réclamations  établie  par  la  Convention  conclue  le 
8  septembre  1923. 

Lettonie,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Convention  relative  à  la  procédure  de  conciliation. 

Allemagne,  France.  Arrangement  afin  de  compléter  et 
modifier  l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échanges 
commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre 
avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date  du 
23  février  1928  ainsi  que  l'Echange  de  Lettres  du 
30  juin  1930;  conclu  par  un  Echange  de  Notes. 

Espagne,  Grèce.  Arrangement  destiné  à  faire  bénéficier 
les  porteurs  espagnols  des  clauses  de  la  Convention 
relative  à  la  réorganisation  du  service  des  obliga- 
tions du  chemin  de  fer  Salonique-Monastir.  conclue 
le  10  mars  1932  entre  le  Gouvernement  Hellénique 


147 


731 


744 
732 
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Juillet  19. 
Octobre. 


Novembre  5. 

Novembre  5. 
Novembre  5. 

Décembre  28. 


Décembre  28. 


est  l'Association  nationale  des  porteurs  français;  con- 
clu par  un  Echange  de  Notes.  357 

Allemagne,  Suisse.  Protocole  concernant  les  droits 
d'entrée  allemands  applicables  à  quelques  produits 
suisses.  430 

Allemagne,  Autriche,  Belgique,  Bulgarie,  Danemark,  Ville 
Libre  de  Dantzig,  Espagne,  Estonie,  Finlande,  France, 
Grèce,  Hongrie,  Italie,  Lettonie,  Lithuanie,  Luxem- 
bourg, Norvège,  Pays-Bas,  Pologne,  Portugal,  Rou- 
manie, Etat  Serbe-Croate-Slovène,  Suède,  Suisse, 
Tchécoslovaquie.  Convention  internationale  concer- 
nant le  transport  des  marchandises  par  chemin  de 
fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de  l'Annexe  I,  ar- 
rêté par  la  Commission  d'experts  institutée  con- 
formément à  l'Article  60  de  la  Convention.  783 

Allemagne,  Suisse.  Convention  concernant  le  commerce 
des  marchandises  entre  les  deux  pays.  431 

Perse,  Turquie.  Traité  d'amitié.  691 

Perse,  Turquie.  Traité  de  neutralité  et  de  non-agres- 
sion. 688 

Allemagne,  France.  Arrangement  pour  modifier  et  com- 
pléter l'Arrangement  du  23  février  1928  au  sujet  des 
échanges  commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de 
la  Sarre  avec  le  territoire  douanier  allemand;  con- 
clu par  un  Echange  de  Lettres.  474 

Allemagne,  France.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du 

17  août  1927.  465 


Janvier  12. 
Mars  3. 
Mars  17. 


Avril  8. 

Juin  1. 

Juin  1. 

Juin  1. 

Juin  9. 

Juin  12 

Août  4. 


1933. 

Suisse,  Roumanie.  Accord  concernant  le  règlement  des 
paiements  résultant  du  commerce  réciproque  des 
marchandises.  348 

Allemagne,  Suisse.  Accord  additionnel  à  la  Convention 
sur  le  commerce  des  marchandises  entre  les  deux 
pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  432 

Pays-Bas,  Belgique.  Arrangement  additionnel  à  l'Arrange- 
ment concernant  le  repatriement  des  mineurs  qui  se 
sont  soustraits  à  l'autorité  paternelle  ou  tutélaire, 
signé  le  21  juillet  1913;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  761 

Allemagne,  Italie.  Protocole  additionnel  au  Traité  de 
commerce  et  de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.  490 

Suisse,  Turquie.  Protocole  portant  modification  du  Traité 
de  conciliation,  de  règlement  judiciaire  et  d'arbi- 
trage, conclu  le  9  décembre  1928.  735 

Suisse,  Turquie.  Convention  réglant  les  rapports  judiciai- 
res en  matière  civile  et  commerciale.  771 

Suisse,  Turquie.  Traité  d'extradition  et  d'entr'aide  judi- 
ciaire en  matière  pénale.  762 

Allemagne,  Italie.  Accord  additionnel  au  Traité  de  com- 
merce et  de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.        492 

Allemagne,  France.  Accord  additionnel  à  la  Convention 
commerciale  du  17  août  1927;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes.  476 

Grèce,  Belgique.  Convention  additionnelle  au  Traité  d'ex- 
tradition du  26  juin/9  juillet  1901  et  à  la  Déclaration 
additionnelle  du  27  mars/9  avril  1908.  390 
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Septembre  2.         Italie,    Union    des    Républiques    Soviétistes    Socialistes. 

Pacte  d'amitié,  de  non-agression  et  de  neutralité.        323 

Septembre  14.        Grèce,  Turquie.  Pacte  d'entente  cordiale.  40 

Septembre  29.  Italie.  Mémorandum  concernant  les  conditions  écono- 
miques des  pays  danubiens.  7 

Octobre  31  Allemagne,   Suisse.    Deuxième   Accord  additionnel   à   la 

Convention  concernant  le  commerce  des  marchan- 
dises entre  les  deux  pas,  conclue  le  5  novembre  1932.  433 

Novembre  22.  Grande-Bretagne,  Italie.  Echange  de  notes  concernant 
l'accord  du  17  décembre  1927  pour  la  démarcation 
de  la  frontière  entre  la  Colonie  et  le  Protectorat  de 
Kenya  et  la  Somalie  italienne.  63 

Décembre  6.  Allemagne,    Suisse.  Troisième  Accord   additionnel   à   la 

Convention  sur  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  435 

Décembre  19.         Danemark,  Venezuela.  Traité  d'arbitrage,   de  règlement 

judiciaire  et  de  conciliation.  737 

Décembre  20.  Allemagne,  Suisse.  Quatrième  Accord  additionnel  à  la 
Convention  concernant  le  commerce  des  marchan- 
dises entre  les  deux  pavs,  conclue  le  5  novembre 
1932.  436 


Janvier  22/23. 
Février  3. 
Février  4. 

Février  11. 

Février  17. 
Février  17. 

Février  20. 

Février  26. 

Mars  10. 
Mars  17. 

Mars  26. 

Avril  4. 
Mai  14. 

Mai  14. 


1934. 

Société  des  Nations,  Etats-Unis  d'Amérique.   Echange  de 
Notes   concernant   l'enregistrement   des   traités  con- 
clus par  les  Etats-Unis  d'Amérique. 

Grande-Bretagne,  Inde,  Afghanistan.  Accord  concernant 
la,  frontière  entre  l'Inde  et  l'Afghanistan;  conclu  par 
un  Echange  de  Notes. 

Lettonie,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Protocole  portant  modification  des  clauses  de  vali- 
dité du  Traité  de  non-agression,  conclu  le  5  février 
1932. 

Grande-Bretagne,    Inde,    Yemen.   Traité    d'amitié    et   de 
coopération  mutuelle. 

Estonie,  Lettonie.  Traité  pour  l'organisation  de  l'alliance. 

France,  Grande-Bretagne,  Italie.  Déclaration  concernant 
l'indépendance  et  l'intégrité  de  l'Autriche. 

Danemark,  Perse.  Traité  d'amitié,  d'établissement  et  de 
commerce. 

Allemagne,  Suisse.  Cinquième  Accord  additionnel  à  la 
Convention  concernant  le  commerce  des  marchan- 
dises entre  les  deux  pavs,  conclue  le  5  novembre 
1932. 

Allemagne,  France.  Echange  de  Notes  afin  de  prolonger 
la  durée  de  la  Convention  commerciale  du  17  août 
1927. 

Italie,  Autriche,  Hongrie.  Protocoles  pour  poser  les  bases 
d'une  collaboration  effective  entre  les  trois  Etats 
et  pour  développer  leurs  rapports  économiques. 

Autriche,  Italie.  Convention  additionnelle  à  la  convention 
d'extraditon  du  6  avril  1922. 

Chine,  Turquie.  Traité  d'amitié. 

Autriche,  Italie.  Accord  pour  le  développement  des  rap- 
ports économiques  entre  les  deux  pays. 

Autriche,  Italie.  Convention  pour  le  développement  du 
trafic  autrichien  par  le  port  de  Trieste. 


144 


105 


325 

41 
44 
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442 


478 


200 

329 

10 
13 
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Mai  15. 


Mai  17. 

Mai  17. 

Mai  17. 

Mai  20. 

Mai  23/28 

Juin  1. 

Juin  7. 
Juin  12. 

Juin  22. 
Août  24. 

Juin  25. 
Juillet  16. 
Juillet  23. 
Juillet  24. 

Juillet  26. 

Juillet  26. 

Août  21. 
Avril   24. 


Allemagne,  France.  Accord  afin  de  proroger  la  validité 
de  l'Accord  commercial,  signé  le  17  août  1927;  con- 
clu par  un  Echange  de  Notes.  479 

Etats-Unis  d'Amérique,  Finlande.  Traité  additionnel  au 
Traité  d'extradition,  conclu  le  1er  août  1924.  776 

Etats-Unis  d'Amérique,  Lithuanie.  Traité  additionnel  au 
Traité  d'extradition  conclu  le  9  avril  1924.  392 

Suisse,  Roumanie.  Accord  additionnel  à  l'Accord  de 
clearing  du  12  janvier  1933  ainsi  qu'au  Protocole 
additionnel  du  16  janvier  1933  à  l'Accord  commer- 
cial provisoire  conclu  le  25  août  1930.  353 

Arabie  Saoudite,  Yemen.  Traité  de  paix,  d'amitié  musul- 
mane et  de  fraternité  arabe  (Traité  de  Et-  Ta'if); 
suivi  d'un  Traité  d'arbitrage  et  de  plusieurs  Notes.  701 

France,  Italie.  Arrangement  relatif  à  la  prorogation  du 
Modus  vivendi  d'établissement  provisoire  du  3  dé- 
cembre 1927;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  359 

Grande-Bretagne,  Siam.  Arrangement  concernant  la  fron- 
tière entre  le  Siam  et  la  Birmanie;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  107 

Suisse,  Egypte.  Traité  d'amitié.  716 

Belgique,  Espagne,  France,  Grande-Bretagne,  Irlande, 
Italie,  Pays-Bas,  Portugal.  Convention  concernant 
les  règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 

Société  des  Nations  (Organisation  Internationale  du  Tra- 
vail), Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  con- 
cernant l'entrée  du  Gouvernement  des  Etats-Unis 
d'Amérique  dans  l'Organisation  du  Travail.  331 

Allemagne,  France.  Accord  afin  de  proroger  la  validité 
de  l'Accord  commercial  signé  le  17  août  1927;  con- 
clu par  un  Echange  de  Notes.  480 

Pays-Bas,  Finlande.  Arrangement  concernant  l'applica- 
tion du  Traité  d'extradition  aux  territoires  néerlan- 
dais hors  d'Europe;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  213 

Bulgarie,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Protocole  concernant  le  rétablissement  des  relations 
diplomatiques.  49 

Etats-Unis  d'Amérique,  Haïti.  Accord  pour  modifier  l'Ac- 
cord concernant  la  désoccupation  militaire  du  terri- 
toire de  la  République  Haïtienne,  conclu  le  7  août 

1933.  135 
Allemagne,  Suisse.  Sixième  Accord  additionnel  à  la  Con- 
vention concernant  le  commerce  des  marchandises 
entre  les  deux  pays,  conclue  le  5   novembre   1932, 
suivi  d'un  Accord,  signé  à  Berlin,  le  30  novembre 

1934.  448 
Allemagne,  Suisse.  Convention  concernant  le  règlement 

des  paiements  résultant  du  commerce  entre  les  deux 
pays.  443 

Italie,  Autriche.  Communiqué  confirmant  l'utilité  des  pro- 
tocoles de  Rome  du  17  mars  1934.  10 

Etats-Unis  d'Amérique,  Mexique.  Convention  pour  régler 
en  bloc  les  réclamations  des  Etats-Unis  d'Amérique 
présentées  à  la  Commission  instituée  par  la  Con- 
vention conclue  le  10  septembre  1923.  747 
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Septembre  12. 
Septembre  17. 

Septembre  20. 

Septembre  24. 
Octobre  10. 
Octobre  25. 

Décembre  5. 

Décembre  18. 


Décembre  29. 


Estonie,  Lettonie,  Lithuanie.  Traité  d'entente  et  de  colla- 
boration. 47 

Grande-Bretagne,  Italie.  Accord  concernant  la  reconnais- 
sance réciproque  des  certificats  de  navigabilité  des 
aéronefs;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  219 

Suisse,  Italie.  Protocole  portant  modification  du  Traité 
de  conciliation  et  de  règlement  judiciaire,  conclu  le 
20  septembre  1924.  743 

France,  Grande-Bretagne,  Italie.  Déclaration  concernant 
l'indépendance  et  l'intégrité  de  l'Autriche.  3 

Etats-Unis  d'Amérique,  Lettonie.  Traité  additionnel  au 
Traité  d'extraditon;  conclu  le  16  octobre  1923.  777 

Etats-Unis  d'Amérique,  Turquie.  Accord  pour  le  règle- 
ment définitif  de  certaines  réclamations  résultant  de 
dommages  subis   par  des  ressortissants   américains.  753 

France,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Protocole  concernant  les  négociations  pour  la  con- 
clusion d'un  Pacte  de  l'Est.  643 

Allemagne,  Suisse.  Accord  pour  modifier  le  Protocole 
final  du  quatrième  Accord  additionnel  à  la  Conven- 
tion, conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays,  signé 
le  20  décembre  1933;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  449 

Japon,  Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  con- 
cernant la  dénonciation  par  le  Gouvernement  japo- 
nais du  Traité  concernant  le  limitation  de  l'armement 
naval,  signé  le  6  février  1922.  326 


1935. 

Janvier  4.  Autriche,  Italie.  Avenant  à  l'Accord  pour  le  développe- 

ment des  rapports  économiques  entre  les  deux  pays, 
conclu  le  14  mai  1934.  355 

Janvier  7.  Italie,  France.  Accord  concernant  la  situation  politique 

en  Europe  centrale.  644 

Janvier  30.  Allemagne,  Suisse.  Accord  pour  modifier  le  Protocole  final 

du  quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention, 
conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  commerce 
des  marchandises  entre  les  deux  pays,  signé  le  20  dé- 
cembre 1933;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  450 

Février  2.  Autriche,  Italie.  Accord  afin  de  développer  les  rapports 

culturels  entre  les  deux  pays.  668 

Février  3.  France,  Grande-Bretagne.  Communiqué  final  d'une  con- 

versation sur  la  situation  politique  de  l'Europa  cen- 
trale ayant  eu  lieu  à  Londres  et  remis  au  Gouverne- 
ment Allemand.  645 

Mars  23.  Japon,  Mandchoukuo,  Union  des  Républiques  Soviétistes 

Socialistes.  Protocole  concernant  le  Chemin  de  fer 
de  l'Est  mandchou  (Chemin  de  fer  de  l'Est  chinois).  663 

Mars  23.  Mandchoukuo,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socia- 

listes. Accord  concernant  le  transfert  au  Mandchou- 
kuo du  Chemin  de  fer  de  l'Est  mandchou  (Chemin  de 
fer  de  l'Est  chinois).  649 

Avril  14.  France,  Grande-Bretagne,  Italie.  Résolution  et  Déclara- 

tions adoptées  par  les  trois  Gouvernements  à  la  Con- 
férence de  Stresa.  647 


Table  alphabétique. 


1927.  Novembre  27. 

1927.  Décembre  27. 

1928.  Mai  25. 
1928.  Juin  15. 

1932.  Mai  6. 
1934.  Février  3. 


1923.  Juin  14. 

1927.  Juin  24. 
1930.  Janvier  20. 

1932.  Janvier  9. 


1926.  Avril  24. 

1927.  Mars  25. 

1927.  Novembre  24. 
1927.  Novembre  30. 
1927.  Décembre   7. 

1927.  Décembre   10. 

1928.  Janvier  7. 


Afghanistan. 

Perse.  Traité  d'amitié  et  de  sécurité. 

Perse.  Echange  de  Notes  relatif  au  Traité  d'amitié  et 
de  sécurité  du  27  novembre  1927. 

Turquie.  Traité  d'amitié  et  de  coopération. 

Perse.  Protocole  relatif  au  Traité  d'amitié  et  de  sé- 
curité du  27  novembre  1927. 

Hedjaz.  Traité  d'amitié. 

Grande-Bretagne,  Inde.  Accord  concernant  la  frontière 
entre  l'Inde  et  l'Afghanistan;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes. 

Afrique  du  Sud. 

Empire  Britannique  etc.  Protocole  relatif  à  un  Amen- 
dement à  l'Article  393  du  Traité  de  Versailles  et 
aux  Articles  correspondants  des  autres  Traités  de 
paix;  ouvert  à  la  signature  à  Genève. 

Grande-Bretagne,  Canada  etc.  Arrangement  concer- 
nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage. 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et 
la  répartition  des  réparations  non  allemandes. 

Albanie. 

Bulgarie.  Protocole  final  concernant  la  reconnaissance 
d'une  minorité  bulgare  en  Albanie  et  d'une  mino- 
rité albanaise  en  Bulgarie. 


24 

26 

682 

27 
686 


105 


720 


271 


130 


50 


Allemagne. 

Autriche,  Belgique  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  automobile.  792 

Dantzig,  Pologne.  Convention  en  vue  de  faciliter  le 
trafic  ferroviaire  international  sur  la  ligne  Fir- 
chau — Konitz — Dirschau — Marienburg.  224 

Pologne.  Traité  concernant  les  ouvriers  agricoles  po- 
lonais. 274 

Pologne.  Convention  pour  le  règlement  provisoire  du 
commerce  du  bois.  280 

Pologne.  Convention  concernant  l'utilisation  et  l'entre- 
tien de  la  galerie  dite  „Tiefer  Friedrichstollen".     289 

Pologne.  Convention  concernant  le  droit  de  pêche 
dans  les  eaux  frontières.  291 

Suisse.  Echange  de  Notes  concernant  le  contrôle 
douanier  et  des  passeports.  506 


910 


Table  alphabétique. 


1928. 
1928. 

1928. 
1928. 
1928. 
1928. 

1928. 

1928. 
1928. 
1928. 

1920. 
1929. 


Janvier  14,  mars  21 
Avril  24,  mai  1. 

Janvier  17. 

Février  4. 
Février  14. 
Février  14. 
Février  29. 

Mars  22. 
Avril  25. 
Mai  11. 
Juin  2. 

Juillet  27. 
Juillet  27. 


1930.  Juin  30. 


1931. 
1931. 

1931. 
1932. 


Février  3. 
Juillet  8. 

Novembre  30. 
Mars  3. 


1932.  Juillet  2. 


1932.  Juillet  19. 


Pays-Bas,  Italie  etc.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  les  Pays-Bas  et 
l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse.  507 

Grande-Bretagne.  Accord  concernant  l'exemption  des 
ressortissants  des  deux  pays  de  l'impôt  sur  les 
bénéfices  dérivés  des  entreprises  de  navigation.    507 

Suisse.  Convention  concernant  l'assurance-chômage 
des  travailleurs  des  régions  frontières.  536 

Danemark.  Arrangement  provisoire  pour  prévenir  la 
double  imposition.  551 

Pays-Bas.  Arrangement  douanier;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  553 

Autriche.  Arrangement  additionnel  aux  Déclarations 
concernant  l'assistance  à  donner  aux  chômeurs 
signées  les  29  juin/18  août  1921  et  18  février 
1924;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  605 

Tchécoslovaquie.  Traité  concernant  le  cours  de  l'Oder 
formant  frontière  entre  les  deux  pays.  620 

Suède.  Echange  de  Notes  concernant  certaines  for- 
malités de  passeports.  637 

Tchécoslovaquie.   Echange  de  Notes   concernant   les 

ouvriers  agricoles  tchécoslovaques  ambulants.        881 

Autriche,  Belgique  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques  du 
9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Autriche,  Belgique  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Autriche,  Belgique  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

France.  Echange  de  Notes  afin  de  compléter  et  modi- 
fier l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échanges 
commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre 
avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date  du 
23  février  1928.  451 

France.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 
1927.  455 

Portugal.  Accord  pour  régler,  par  voie  d'arbitrage, 
une  divergence  concernant  l'exécution  d'une  sen- 
tence arbitrale  relative  à  la  responsabilité  de  l'Al- 
lemagne en  raison  de  certaines  mesures  de 
guerre;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  723 

France.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 
1927.  458 

Italie.  Accord  additionnel  au  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  du  31  octobre  1925;  suivi  d'une 
Déclaration  et  de  plusieurs  Notes  signées  à  la 
date  du  même  jour.  481 

France.  Arrangement  afin  de  compléter  et  modifier 
l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échanges  com- 
merciaux du  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre 
avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date  du 
23  février  1928  ainsi  que  l'Echange  de  Lettres 
du  30  juin  1930;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  463 

Suisse.  Protocole  concernant  les  droits  d'entrée  alle- 
mands applicables  à  quelques  produits  suisses.        430 
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1932.  Octobre. 


1932.  Novembre  5. 
1932.  Décembre  28. 

1932.  Décembre  28. 

1933.  Mars  3. 

1933.  Avril  8. 
1933.  Juin  9. 
1933.  Juin  12. 

1933.  Octobre  31. 

1933.  Décembre  6. 

1933.  Décembre  20. 

1934.  Février  26. 

1934.  Mars  10. 
1934.  Mai  15. 

1934.  Juin  25. 

1934.  Juillet  26. 
1934.  Juillet  26. 

1934.  Décembre  18. 


Autriche,  Belgique  etc.  Convention  internationale  con- 
cernant le  transport  des  marchandises  par  chemin 
de  fer.  —  Tex,te  remplaçant  le  texte  de  l'An- 
nexe I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts  insti- 
tuée conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Suisse.  Convention  concernant  le  commerce  des  mar- 
chandises entre  les  deux  pays.  431 

France.  Arrangement  pour  modifier  et  compléter  l'Ar- 
rangement du  23  février  1928  au  sujet  des  échan- 
ges commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de  la 
Sarre  avec  le  territoire  douanier  allemand;  con- 
clu par  un  Echange  de  Lettres.  474 

France.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 

1927.  465 

Suisse.  Accord  additionnel  à  la  Convention  sur  le 
commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
conclue  le  5  novembre  1932.  432 

Italie.  Protocole  additionnel  au  Traité  de  commerce 
et  de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.  490 

Italie.  Accord  additionnel  au  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.  492 

France.  Accord  additonnel  à  la  Convention  commer- 
ciale du  17  août  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  476 

Suisse.  Deuxième  Accord  additionnel  à  la  Convention 
concernant  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  433 

Suisse.  Troisième  Accord  -additionnel  à  la  Convention 
sur  le  commerce  des  marchandises  entre  les  deux 
pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  435 

Suisse.  Quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention 
concernant  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  436 

Suisse.  Cinquième  Accord  additionnel  à  la  Conven- 
tion concernant  le  commerce  des  marchandises 
entre  les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  442 

France.  Echange  de  Notes  afin  de  prolonger  la  durée 
de  la  Convention  commerciale  du  17  août  1927.  478 

France.  Accord  afin  de  proroger  la  validité  de  l'Ac- 
cord commercial,  signé  le  17  août  1927;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  479 

France.  Accord  afin  de  proroger  la  validité  de  l'Ac- 
cord commercial  signé  le  17  août  1927;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  480 

Suisse.  Convention  concernant  le  règlement  des  paie- 
ments résultant  du  commerce  entre  les  deux  pays.  443 

Suisse.  Sixième  Accord  additionnel  à  la  Convention 
concernant  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932,  suivi 
d'un  Accord,  signé  à  Berlin,  le  30  novembre  1934.  448 

Suisse.  Accord  pour  modifier  le  Protocole  final  du 
quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention, 
conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
signé  le  20  décembre  1933;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes.  449 
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1935.  Janvier  30.  Suisse.  Accord  pour  modifier  le  Protocole  final  du 
quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention, 
conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
signé  le  20  décembre  1933;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  450 

Arabie  Saoudite. 

1934.  Mai  20.  Yemen.   Traité   de   paix,   d'amitié  musulmane   et   de 

fraternité  arabe  (Traité  de  Et-Ta'if);   suivi  d'un 
Traité  d'arbitrage  et  de  plusieurs  Notes.  701 

Argentine. 

1910.  Janvier  21.        Paraguay.  Convention   concernant  la  législation  des 

commissions  rogatoires.  393 

Arménie. 

1921.  Octobre  13.  Azerbaïdjan,  Géorgie  etc.  Traité  d'union  et  de  fra- 
ternité. 17 


1926.  Octobre  21. 

1927.  Juin  24. 
1930.  Janvier  20. 


1922.  Avril  6. 
1926.  Avril  24. 

1926.  Avril   24. 

1927.  Décembre  2. 

1928.  Avril  13. 

1927.  Décembre  20. 

1928.  Février  8. 
1928.  Février  29. 

1928.  M-ars  3/17/30. 
1928.  Mars  29/30. 


Asir. 

Hedjaz.  Traité  de  protectorat. 

Australie. 

Grande-Bretagne,  Canada  etc.  Arrangement  concer- 
nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage. 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la 
Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  répartition 
des  réparations  non  allemandes. 

Autriche. 


22 


271 


130 


194 


Italie.  Convention  d'extradition. 

Allemagne,  Belgique  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Bulgarie,  Cuba  etc.  Convention  internationale  relative 
à  la  circulation  routière.  803 

Grande-Bretagne.  Echange  de  Notes  pour  la  protec- 
tion réciproque  des  marques  de  commerce  en  Au- 
triche et  en  Palestine.  287 

Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppression 
réciproque  de  l'obligation  du  visa  des  passeports.  311 

Norvège.  Echange  de  Notes  concernant  l'abolition 
réciproque  de  l'obligation  du  visa.  530 

Allemagne.  Arrangement  additionnel  aux  Déclarations 
concernant  l'assistance  à  donner  aux  chômeurs 
signées  les  29  juin/18  août  1921  et  18  février 
1924;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  605 

Hongrie,  Suisse.  Convention  concernant  la  correspon- 
dance téléphonique  entre  la  Hongrie  et  la  Suisse 
par  l'Autriche.  609 

Tchécoslovaquie.  Echange  de  Notes  concernant  l'abo- 
lition réciproque  de  l'obligation  du  visa.  624 
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1928.  Avril  6.  Danemark.  Traité  de  commerce. 

1928.  Avril  6.  Islande.  Traité  de  commerce. 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Belgique  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 

protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques  du 
9  septembre  1886;  revisée  à  Rome. 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Belgique  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Belgique    etc.     Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre. 

1932.  Otcobre.  Allemagne,   Belgique   etc.    Convention   internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

1934.  Mars  17.  Italie,  Hongrie.  Protocoles  pour  poser  les  bases  d'une 

collaboration  effective  entre  les  trois  Etats  et 
pour  développer  leurs  rapports  économiques. 

1934.  Mars  26.  Italie.  Convention  additionnelle  à  la  convention  d'ex- 

tradition du  6  avril  1922. 

1934.  Mai  14.  Italie.  Accord  pour  le  développement  des  rapports  éco- 

nomiques entre  les  deux  pays. 

1934.  Mai  14.  Italie.    Convention  pour  le  développement  du  trafic 

autrichien  par  le  port  de  Trieste. 

1934.  Août  21.  Italie.  Communiqué  confirmant  l'utilité  des  protocoles 

de  Rome  du  17  mars  1934. 

1935.  Janvier  4.  Italie.  Avenant  à  l'Accord  pour  le  développement  des 

rapports  économiques  entre  les  deux  pays,  con- 
clu le  14  mai  1934. 
1935.  Février  2.  Italie.  Accord  afin  de  développer  les  rapports  cultu- 

rels entre  les  deux  pays. 


625 
634 


827 
846 


783 


200 


10 


13 


10 


355 


668 


1921.  Octobre  13. 


Azerbaïdjan. 

Arménie,  Géorgie  etc.  Traité  d'union  et  de  fraternité.    17 


Bade. 

1927.  Juin  13.  Prusse,   Bavière  etc.  Traité   concernant  les   Loteries 

d'Etat.  255 

1928.  Mars  9.  Prusse,  Bavière  etc.  Protocole  de   clôture  relatif  au 

traité  du  13   juin   1927  concernant  les   Loteries 
d'Etat,  261 

Bavière. 

1927.  Juin  13.  Prusse,  Wurtemberg  etc.  Traité  concernant  les  Lote- 

ries d'Etat.  255 

1928.  Mars  9.  Prusse,  Wurtemberg  etc.  Protocole  de  clôture  relatif 

au  traité   du  13  juin  1927  concernant  les  Lote- 
ries d'Etat.  261 


Belgique. 

1919.  Octobre  24.  France.  Arrangement  pour  la  réparation  des  dom- 
mages de  guerre.  784 

1926.  Avril  24.  Allemagne,    Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 
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1928. 

Juin  2. 

1929. 

Mars  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1930. 

Janvier  20 

1930. 

Août  1. 

1932. 

Octobre. 

1933.  Mars  17. 

1933.  Août  4. 

1934.  Juin  12. 


Table  alphabétique. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

France.  Accord  déterminant  les  conditions  de  remploi 
des  indemnités  allouées  aux  propriétaires  de  ba- 
teaux, par  application  de  l'Arrangement  du  9  oc- 
tobre 1919.  786 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'améliorattion  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Canada,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et 
la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  réparti- 
tion des  réparations  non  allemandes.  130 

Bulgarie,  Danemark  etc.  Convention  relative  au  sé- 
rum antidiphtérique.  137 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Pays-Bas.  Arrangement  additionnel  à  l'Arrangement 
concernant  le  repatriement  des  mineurs  qui  se 
sont  soustraits  à  l'autorité  paternelle  ou  tuté- 
laire,  signé  le  21  juillet  1913:  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  761 

Grèce.  Convention  additionnelle  au  Traité  d'extra- 
dition du  26  juin/9  juillet  1901  et  à  la  Déclara- 
tion additionnelle  du  27  mars/9  avril  1908.  390 

Espagne,  France  etc.  Convention  concernant  les 
règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles  automobiles.  142 


Bolivie. 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'-amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 

ment des  prisonniers  de  guerre.  846 


Brésil. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,    Autriche   etc.   Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 

protection   des   œuvres    littéraires   et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

1929.  Juillet  27.         Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 
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1015   Août  24- 

°  K>'   Septembre  6. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Décembre  23. 

1930.  Août  1. 

1932.  Janvier  9. 
1932.  Octobre. 


1934.  Juillet  23. 


1923.  Juin  14. 


1927.  Juin  24. 


1928.  Mars  15. 
1930.  Janvier  20. 


1929.  Juillet  27. 
1929.  Juillet  27. 

1923.  Juin  14. 


Bulgarie. 

Turquie.  Convention  rectificative  de  la  frontière  bul- 
garo-turque.  394 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Cuba  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière.  803 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre;  846 

Turquie.  Convention  d'extradition.  207 

Belgique,  Danemark  etc.  Convention  relative  au  sé- 
rum antidiphtérique.  137 

Albanie.  Protocole  final  concernant  la  reconnaissance 
d'une  minorité  bulgare  en  Albanie  et  d'une  mino- 
rité albanaise  en  Bulgarie.  50 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Unions  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Pro- 
tocole concernant  le  rétablissement  des  relations 
diplomatiques.  49 

Canada. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Grande-Bretagne,  Australie  etc.  Arrangement  concer- 
nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage.  271 

Tchécoslovaquie.  Convention  de  commerce.  618 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et 
la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  réparti- 
tion des  réparations  non  allemandes.  130 

Chili. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Chine. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 
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1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1934.  Avril  4. 


1928.  Mars  9. 

1929.  Juillet  27. 


1929.  Juillet  27. 

1923.  Juin  14. 

1926.  Avril  24. 

1926.  Avril  24. 

1927.  Décembre  1. 
1929.  Juillet  27. 
1929.  Juillet  27. 


1926.  Avril  24. 

1927.  Décembre  23. 


1928.  Janvier  2. 
1928.  Février  14. 

1928.  Avril  6. 
1928.  Juin  2. 


1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Août  1. 
1932.  Octobre. 


Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Turquie.  Traité  d'amitié.  329 

Colombie. 

Suède.  Traité  de  commerce.  611 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Cuba. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Allemagne,    Autriche   etc.   Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière.  803 

Grande-Bretagne.  Convention  concernant  rechange 
des  colis  postaux.  287 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Danemark. 

Allemagne,    Autriche   etc.   Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Arrange- 
ment concernant  l'enregistrement  des  marques  de 
fabrique  respectives;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  311 

Espagne.  Convention  de  commerce  et  de  navigation.  496 

Allemagne.  Arrangement  provisoire  pour  prévenir  la 
double  imposition.  551 

Autriche.  Traité  de  commerce.  625 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  84(i 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 

antidiphtérique.  137 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
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l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

1933.  Décembre  19.    Venezuela.  Traité  d'arbitrage,  de  règlement  judiciaire 

e,t  de  conciliation.  737 

1934.  Février  20.         Perse.    Traité    d'amitié,    d'établissement    et   de   com- 

merce. 692 

Ville  Libre  de  Dantzig. 

1924.  Mars  17.  Pologne.  Convention  concernant  la  protection  légale 

et  l'assistance  judiciaire  en  matière  d'impôts.  754 

1926.  Avril  24.  Allemagne,    Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  79*2 

1926.  Avril  24.  Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 

tive à  la  circulation  routière.  803 

1927.  Mars  26.  Allemagne,  Pologne.  Convention  en  vue  de  faciliter 

le  trafic  ferroviaire  international  sur  la  ligne 
Firchau — Konitz — Dirschau — Marienburg.  224 

1927.  Décembre  22/28.  Pologne,   Norvège.  Echange  de   Notes  pour  faire   la 

Ville  libre  de  Dantzig  partie  contractante  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  la 
Pologne  et  la  Norvège  conclu  le  22  décembre 
1926.  284 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 

protection  des  œuvres  littéraires  e,t  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

1932.  Octobre.  Allemagne,  Autriche   etc.    Convention   internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 


1929.  Janvier  21. 
1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1925.  Décembre  6. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 
1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1934.  Juin  7. 


République  Dominicaine. 

Haïti.  Traité  relatif  à  la  ligne  frontière  séparant  les 
territoires  des  deux  Etats.  337 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 


Egypte. 

Italie.  Accord  concernant  la  délimitation  des  fron- 
tières entre  la  Cyrénaïque  et  l'Egypte. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre. 

Suisse.  Traité  d'amitié. 


58 
792 
803 


827 

846 
716 
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1924.  Novembre  29. 

1926.  Avril  24. 

1926.  Avril  24. 

1927.  Avril  7/11. 

1928.  Janvier  2. 
1928.  Février  6. 

1928.  Mai  31. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Avril  28. 
1932.  Juillet  11. 


1932.  Octobre. 


1934.  Juin  12. 


1926.  Avril  24. 
1928.  Février  1. 


Empire  Britannique. 

V.  Grande-Bretagne. 

Espagne. 

France,  Grèce  etc.  Arrangement  portant  création,  à 
Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi  d'un 
Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du  même 
jour. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière. 

Norvège.  Echange  de  Notes  afin  de  modifier  la  Con- 
vention commerciale  du  7  octobre  1922. 

Danemark.  Convention  de  commerce  et  de  navigation. 

Grande-Bretagne.  Arrangement  pour  interpréter  le 
Traité  de  commerce  conclu  le  31  octobre  1922  et 
revisé  le  5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes. 

Grande-Bretagne.  Arrangement  pour  interpréter  le 
Traité  de  commerce  conclu  le  31  octobre  1922  et 
revisé  le  5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre. 

Turquie.  Traité  de  conciliation,  de  règlement  judi- 
ciaire et  d'arbitrage. 

Grèce.  Arrangement  destiné  à  faire  bénéficier  les  por- 
teurs espagnols  des  clauses  de  la  Convention  rela- 
tive à  la  réorganisation  du  service  des  obligations 
du  chemin  de  fer  Salonique-Monastir,  conclue  le 
10  mars  1932  entre  le  Gouvernement  Hellénique 
et  l'Association  nationale  des  porteurs  français; 
conclu  par  un  Echange  de  Notes. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

Belgique,  France  etc.  Convention  concernant  les 
règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles. 


787 
792 
803 


242 

496 


546 


547 


808 


827 


846 


185 


357 


783 


142 


Estonie. 
Allemagne,    Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Convention  de  commerce 

et  de  navigation.  530 
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1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Octobre. 


1934.  Février  17. 
1934.  Septembre  12. 


1923.  Août  6. 

1928.  Février  29. 

1929.  Juin  10. 

1928.  Mai  14. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Juin  18. 

1934.  Janvier  22/23. 
1934.  Avril  24. 

1934.  Mai  17. 
1934.  Mai  17. 

Juin  22. 


Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

Lettonie.  Traité  pour  l'organisation  de  l'alliance. 

Lettonie,  Lithuanie.  Traité  d'entente  et  de  collabora- 
tion. 


827 


846 


783 
44 

47 


1934. 


Août  24. 


1934.  Juillet  24. 


1934.  Octobre  10. 


Etats-Unis  d'Amérique. 

Turquie.  Traité  d'extradition.  203 

Grèce.  Echange  de  Notes  concernant  l'exemption  des 
ressortissants  des  deux  pays  de  l'impôt  sur  les 
bénéfices  dérivés  d'entreprises  de  navigation.         606 

Perse.  Arrangement  commercial  et  consulaire  provi- 
soire; conclu  par  un  Echange  de  Notes.  885 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Mexique.  Convention  afin  de  prolonger  la  durée  des 
fonctions  de  la  Commission  des  réclamations 
établie  par  la  Convention  conclue  le  8  sep- 
tembre  1923.  744 

Société  des  Nations.  Echange  de  Notes  concernant 
l'enregistrement  des  traités  conclus  par  les  Etats- 
Unis  d'Amérique.  144 

Mexique.  Convention  pour  régler  en  bloc  les  réclama- 
tions des  Etats-Unis  d'Amérique  présentées  à  la 
Commission  instituée  par  la  Convention  conclue 
le  10  septembre  1923.  747 

Finlande.  Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition, 
conclu  le  1er  aout  1924.  776 

Lithuanie.  Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition 
conclu  le  9  avril  1924.  393 

Société  des  Nations  (Organisation  du  Travail).  Echange 
de  Notes  concernant  l'entrée  du  Gouvernement 
des  Etats-Unis  d'Amérique  dans  l'Organisation 
du  Travail.  331 

Haïti.  Accord  pour  modifier  l'Accord  concernant  la 
désoccupation  militaire  du  territoire  de  la  Répu- 
blique Haïtienne,  conclu  le  7  août  1933.  135 

Lettonie.  Traité  additionnel  au  Traité  d'extradition, 
conclu  le  16  octobre  1923.  777 
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1934.  Octobre  25. 


1934.  Décembre  29. 


Turquie.  Accord  pour  le  règlement  définitif  de  cer- 
taines réclamations  résultant  de  dommages  subis 
par  des  ressortissants  américains.  753 

Japon.  Echange  de  Notes  concernant  la  dénonciation 
par  le  Gouvernement  japonais  du  Traité  concer- 
nant la  limitation  de  l'armement  naval,  signé  le 
6  février  1922.  326 


Ethiopie. 

1928.  Août  2.  Italie.  Convention  concernant  la  construction   d'une 

route  automobile  d'Assab  à  Dessié.  334 


1926.  Avril  24. 

1927.  Décembre  14. 

1928.  Mars  9. 

1928.  Juin  2. 


1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Octobre. 


1934.  Mai  17. 
1934.  Juillet  16. 


1919.  Octobre  24. 

1920.  Octobre  14. 
1923.  Mars  15. 

1923.  Juin  14. 

1924.  Mars  14. 
1929.  Novembre  29. 


Finlande. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Suède.  Traité  de  commerce.  300 

Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppression 
réciproque  du  visa  des  passeports.  613 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Etats-Unis  d'Amérique.  Traité  additionnel  au  Traité 
d'extradition,  conclu  le  1er  août  1924.  776 

Pays-Bas.  Arrangement  concernant  l'application  du 
Traité  d'extradition  au  territoires  néerlandais  hors 
d'Europe;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  213 

France. 

Belgique.  Arrangement  pour  la  réparation  des  dom- 
mages de  guerre.  784 

Pologne.  Convention  relative  à  l'assistance  et  à  la 
prévoyance  sociales.  398 

Empire  Britannique,  Italie  etc.  Décision  prise  par  la 
Conférence  des  ambassadeurs  au  sujet  des  fron- 
tières orientales  de  la  Pologne. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Grande-Bretagne,  Italie  etc.  Protocoles  concernant  la 
reconstruction  financière  de  la  Hongrie.  110 

Espagne,  Grèce  etc.  Arrangement  portant  création, 
à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi 
d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour.  787 
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1926. 

Avril  24. 

1926. 

Avril  24. 

1927. 

Avril  12. 

1927. 

Juillet  18. 

1928. 

Janvier  21. 

1928. 

Janvier  26. 

Février  3/23. 

1928. 

Février  14/18. 

Mars  8. 

1928. 

Mars  11. 

1928. 

Juin  2. 

1929. 

Mars  27. 

1929. 

Juin  22. 

1929. 

Juin  29. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Décembre  21 

1930. 

Janvier  20. 

1930. 

Février  3. 

1930. 

Juin  3. 

1930. 

Juin  30. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  routière.  803 

Norvège.  Convention  concernant  les  vins  et  spiri- 
tueux. 247 

Norvège.  Echange  de  notes  se  rapportant  à  la  Con- 
vention du  12  avril  1927  concernant  les  vins  et 
spiritueux.  253 

Suisse.  Arrangement  additionnel  à  la  Convention  de 

commerce  du  20  octobre  1906.  510 

Luxembourg,  Suisse.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  le  Luxembourg  et 
la  Suisse  par  la  France.  527 

Grande-Bretagne,  Suisse.  Convention  concernant  la 
correspondance  téléphonique  entre  la  Grande-Bre- 
tagne et  l'Irlande  du  Nord  et  la  Suisse  par  la 
France.  555 

Suisse.  Avenant  à  l'Arrangement  additionnel  du 
21  janvier  1928.  519 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Belgique.  Accord  déterminant  les  conditions  de  rem- 
ploi des  indemnités  allouées  aux  propriétaires  de 
bateaux,  par  application  de  l'Arrangement  du 
9  octobre  1919.  786 

Turquie.  Protocole  d'abornement  de  la  frontière  turco- 
syrienne  suivi  de  plusieurs  Déclarations  de  la 
même  date.  92 

Turquie.  Protocole  relatif  à  la  surveillance  de  la  fron- 
tière, au  régime  frontalier,  au  régime  fiscal  appli- 
cable aux  troupeaux  franchissant  la  frontière  et 
au  contrôle  de  la  population  nomade.  100 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Pologne.  Convention  relative  à  l'assurance-  vieillesse- 
invalidité-  décès  des  ouvriers  et  employés  des 
mines.  404 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et 
la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  réparti- 
tion des  réparations  non  allemandes.  130 

Turquie.  Traité  d'amitié,  de  conciliation  et  d'arbi- 
trage. 29 

Italie.  Convention  d'établissement,  suivie  d'un  Proto- 
cole et  d'une  Déclaration,  signés  à  la  date  du 
même  jour.  360 

Allemagne.  Echange  de  Notes  afin  de  compléter  et 
modifier  l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échan- 
ges commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de  la 
Sarre  avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date 
du  23  février  1928.  451 
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1930.  Août  1. 

1930.  Août  27. 

1931.  Février  3. 

1931.  Juillet  15. 

1931.  Novembre  30. 

1932.  Juillet   2. 


1932.  Octobre. 


1932.  Décembre  28. 

1932.  Décembre  28. 

1933.  Juin  12. 

1934.  Février  17. 
1934.  Mars  10. 

1934.  Mai  15. 

1934.  Mai  23/28. 

1934.  Juin  12. 

1934.  Juin  25. 

1934.  Septembre  24. 

1934.  Décembre  5. 

1935.  Janvier  7. 


Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique.  137 

Roumanie.  Convention  d'établissement.  779 

Allemagne.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 
1927.  455 

Grèce.  Compromis  d'arbitrage  concernant  l'affaire  des 
phares.  192 

Allemagne.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 
1927.  458 

Allemagne.  Arrangement  afin  de  compléter  et  modifier 
l'Arrangement  conclu  au  sujet  des  échanges  com- 
merciaux du  Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre 
avec  le  territoire  douanier  allemand  en  date  du 
23  février  1928  ainsi  que  l'Echange  de  Lettres  du 
30  juin  1930;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.      463 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Allemagne.  Avenant  à  l'Accord  commercial  du  17  août 
1927.  465 

Allemagne.  Arrangement  pour  modifier  et  compléter 
l'Arrangement  du  23  février  1928  au  sujet  des 
échanges  commerciaux  du  Territoire  du  Bassin  de 
la  Sarre  avec  le  territoire  douanier  allemand; 
conclu  par  un  Echange  de  Lettres.  474 

Allemagne.  Accord  additionnel  à  la  Convention  com- 
merciale du  17  août  1927;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes.  476 

Grande-Bretagne,  Italie.  Déclaration  concernant  l'in- 
dépendance et  l'intégrité  de  l'Autriche.  3 

Allemagne.  Echange  de  Notes  afin  de  prolonger  la 
durée  de  la  Convention  commerciale  du  17  août 
1927.  478 

Allemagne.  Accord  afin  de  proroger  la  validité  de  l'Ac- 
cord commercial,  signé  le  17  août  1927;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  479 

Italie.  Arrangement  relatif  à  la  prorogation  du  Mo- 
dus  vivendi  d'établissement  provisoire  du  3  dé- 
cembre 1927;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.        359 

Belgique,  Espagne  etc.  Convention  concernant  les 
règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 

Allemagne.  Accord  afin  de  proroger  la  validité  de 
l'Accord  commercial  signé  le  17  août  1927;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  480 

Grande-Bretagne,  Italie.  Déclaration  concernant  l'in- 
dépendance et  l'intégrité  de  l'Autriche.  3 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Proto- 
cole concernant  les  négociations  pour  la  conclu- 
sion d'un  Pacte  de  l'Est.  643 

Italie.  Accord  concernant  la  situation  politique  en 
Europe  centrale.  644 
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1935.  Février  3.  Grande-Bretagne.   Communiqué  final  d'une  conversa- 

tion sur  la  situation  politique  de  l'Europe  centrale 
ayant  eu  lieu  à  Londres  et  remis  au  Gouverne- 
ment Allemand. 

1935.  Avril  14.  Grande-Bretagne,    Italie.    Résolution    et    Déclaration 

adoptées  par  les  trois  Gouvernements  à  la  Confé- 
rence de  Stresa. 

Géorgie. 

1921.  Octobre  13.        Arménie,  Azerbaïdjan  etc.  Traité  d'union  et  de  frater- 
nité. 


1923.  Mars  15. 

1923.  Juin  14. 

1924.  Mars  14. 

1926.  Avril  24. 

1927.  Juin  24. 

1927.  Décembre  1. 

1927.  Décembre  2. 

1928.  Avril  13. 

1927.  Décembre   17. 

1928.  Janvier  4/7. 
).  Janvier  17. 


1928.  Janvier   27. 
1928.  Février  6. 

1928.  Février  13. 

Février  14/18. 


1928. 


Mars 


1928.  Février  22. 
1928.  Février  25. 

1928.  Avril  27. 


Grande-Bretagne. 

France,  Italie  etc.  Décision  prise  par  la  Conférence 
des  ambassadeurs  au  sujet  des  frontières  orien- 
tales de  la  Pologne. 

Afrique  du  Sud,  Canada  etc.  Protocole  relatif  à  un 
Amendement  à  l'Article  393  du  Traité  de  Ver- 
sailles et  aux  Articles  correspondants  des  autres 
Traités  de  paix. 

France,  Italie  etc.  Protocoles  concernant  la  reconstruc- 
tion financière  de  la  Hongrie. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  automobile. 

Canada,  Australie  etc.  Arrangement  ocncernant  la  re- 
connaissance réciproque  des  certificats  de  jau- 
geage. 

Cuba.  Convention  concernant  l'échange  des  colis 
postaux. 

Autriche.  Echange  de  Notes  pour  la  protection  réci- 
proque des  marques  de  commerce  en  Autriche  et 
en  Palestine. 

Italie.  Accord  pour  la  démarcation  de  la  frontière 
entre  la  Colonie  et  le  Protectorat  de  Kenya  et  la 
Somalie  italienne. 

Salvador.  Modus  vivendi  commercial;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes. 

Allemagne.  Accord  concernant  l'exemption  des  res- 
sortissants des  deux  pays  de  l'impôt  sur  les  béné- 
fices dérivés  des  entreprises  de  navigation. 

Portugal.  Arrangement  concernant  la  reconnaissance 
réciproque  des  certificats  de  franc -bord. 

Espagne.  Arrangement  pour  interpréter  le  Traité  de 
commerce  conclu  le  31  octobre  1922  et  revisé  le 
5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de  Notes. 

Haïti.  Convention  concernant  l'échange  direct  des  co- 
lis postaux. 

Suisse,  France.  Convention  concernant  la  correspon- 
dance téléphonique  entre  la  Grande-Bretagne  et 
l'Irlande  du  Nord  et  la  Suisse  par  la  France. 

Guatemala.  Traité  de  commerce  et  de  navigation. 

Haïti.  Modus  vivendi  commercial;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes. 

Islande.  Arrangement  ayant  pour  but  d'éviter  la 
double  imposition  des  revenus  des  entreprises  de 
navigation  maritime. 


645 
647 

17 

54 

720 

110 
792 

271 

287 


65 

503 

507 
527 

546 

551 

555 
562 

602 

639 
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1928.  Mai  31. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Janvier  20. 

1930.  Août  1. 
1933.  Novembre  22. 


Espagne.  Arrangement  pour  interpréter  le  Traité  de 
commerce  conclu  le  31  octobre  1922  et  revisé  le 
5  avril  1927;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.       547 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
Famélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Belgique,  Canada  etc.  Accord  concernant  les  biens 
d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la  Bul- 
garie, les  dettes  de  libération  et  la  répartition  des 
réparations  non  allemandes.  130 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 

antidiphtérique.  137 

Italie.  Echange  de  Notes  concernant  l'accord  du  17  dé- 
cembre 1927  pour  la  démarcation  de  la  frontière 
entre  la  Colonie  et  le  Protectorat  de  Kenya  et  la 
Somalie  italienne. 


1934.  Février  3.  Inde,  Afghanistan.     Accord    concernant    la 


conclu 


frontière 
par    un 


1934.  Février  11. 
1934.  Février  17. 
1934.  Juin  1. 

1934.  Juin  12. 

1934.  Septembre  17. 

1934.  Septembre  24. 

1935.  Février  3. 

1935.  Avril  14. 


1923.  Juin  14. 


1924.  Novembre  29. 


entre    l'Inde    et   l'Afghanistan; 
Echange  de  Notes. 

Inde,  Yemen.  Traité  d'amitié  et  de  coopération  mu- 
tuelle. 

France,  Italie.  Déclaration  concernant  Tindépendence 
et  l'intégrité  de  l'Autriche. 

Siam.  Arrangement  concernant  la  frontière  entre  le 
Siam  et  la  Birmanie;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes. 

Belgique,  Espagne  etc.  Convention  concernant  les 
règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles. 

Italie.  Accord  concernant  la  reconnaissance  récipro- 
que des  certificats  de  navigabilité  des  aéronefs; 
conclu  par  un  Echange  de  Notes. 

France,  Italie.  Déclaration  concernant  l'indépendance 
et  l'intégrité  de  l'Autriche. 

France.  Communiqué  final  d'une  conversation  sur  la 
situation  politique  de  l'Europe  centrale  ayant  eu 
lieu  à  Londres  et  remis  au  Gouvernement  Alle- 
mand. 

France,  Italie.  Résolution  et  Déclaration  adoptées  par 
les  trois  Gouvernements  à  la  Conférence  de 
Stresa. 

Grèce. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix. 

Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création,  à 
Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi  d'un 
Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du  même 
jour. 
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105 


41 


107 


142 


219 


645 


647 


720 
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1926.  Avril  24. 

1927.  Avril  7. 
1927.  Avril  7. 

1927.  Avril  7. 

1927.  Décembre  1. 

1928.  Février  29. 

1929.  Juin  10. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Janvier  20. 

1930.  Août  1. 

1931.  Juillet  15. 

1932.  Juillet  11. 


1932.  Octobre. 


1933.  Août  4. 
1933.  Septembre  14. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 
1928.  Février  22. 


Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Tchécoslovaquie.  Convention  concernant  la  reconnais- 
sance et  l'exécution  de  décisions  judiciaires. 

Tchécoslovaquie.  Convention  relative  à  la  protection 
et  à  l'assistance  judiciaire  réciproque  en  matière 
de  droit  civil  et  commercial  ainsi  que  dans  les  af- 
faires de  succession. 

Tchécoslovaquie.  Convention  d'extradition  et  d'as- 
sistance judiciaire  en  matière  pénale. 

Suisse.  Convention  d'établissement  et  de  protection 
juridique. 

Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  concernant 
l'exemption  des  ressortissants  des  deux  pays  de 
l'impôt  sur  les  bénéfices  dérivés  d'entreprises  de 
navigation. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques  du 
9  septembre  1886;  revisée  à  Rcfme. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre. 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la 
Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  répartition 
des  réparations  non  allemandes. 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique. 

France.  Compromis  d'arbitrage  concernant  l'affaire 
des  phares. 

Espagne.  Arrangement  destiné  à  faire  bénéficier  les 
porteurs  espagnols  des  clauses  de  la  Convention 
relative  à  la  réorganisation  du  service  des  obliga- 
tions du  chemin  de  fer  Salonique-Monastir,  con- 
clue le  10  mars  1932  entre  le  Gouvernement  Hel- 
lénique et  l'Association  nationale  des  porteurs 
français;  conclu  par  un  Echange  de  Notes. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

Belgique.  Convention  additionnelle  au  Traité  d'extra- 
dition du  26  juin/9  juillet  1901  et  à  la  Déclaration 
additionnelle  du  27  mars/9  avril  1908. 

Turquie.  Pacte  d'entente  cordiale. 

Guatemala. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  automobile. 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  routière. 

Grande-Bretagne.  Traité  de  commerce  et  de  naviga- 
tion. 
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137 
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1928.  Février  13. 

1928.  Février  25. 

1929.  Janvier  21. 
1934.  Juillet  24. 


1926.  Octobre  21. 
1929.  Août  3. 
1932.  Mai  6. 


1924.  Mars  14. 
1924.  Novembre  29. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 
1928.  Février  22. 

1928.  Février  22. 

1928.  Mars  3/17/30. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  4. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Octobre. 


Haïti. 

Grande-Bretagne.  Convention  concernant  l'échange  di- 
rect des  colis  postaux.  551 

Grande-Bretagne.  Modus  vivendi  commercial;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  602 

République  Dominicaine.  Traité  relatif  à  la  ligne  fron- 
tière séparant  les  territoires  des  deux  Etats.  337 

Etats-Unis  d'Amérique.  Accord  pour  modifier  l'Accord 
concernant  la  désoccupation  militaire  du  terri- 
toire de  la  République  Haïtienne,  conclu  le  7  août 
1933.  135 

Hedjaz. 

Asïr.  Traité  de  protectorat. 
Turquie.  Traité  d'amitié. 
Afghanistan.  Traité  d'amitié. 


22 
328 
686 


Hongrie. 

France,  Grande-Bretagne  etc.  Protocoles  concernant 
la  reconstruction  financière  de  la  Hongrie.  110 

Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création, 
à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi 
d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour.  787 

Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Auriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  routière.  803 

Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Convention  concernant 
le  règlement  des  dettes  et  créances  en  anciennes 
couronnes  autrichiennes  ou  hongroises.  581 

Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Convention  pour  éviter 
la  double  imposition  en  matière  de  contributions 
directes.  574 

Suisse,  Autriche.  Convention  concernant  la  corres- 
pondance téléphonique  entre  la  Hongrie  et  la 
Suisse  par  l'Autriche.  609 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886:  revisée  à  Rome.  808 

Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Protocole  additionnel  à  la 
Convention  concernant  le  règlement  des  dettes 
et  créances  en  anciennes  couronnes  autrichiennes 
ou  hongroises  du  22  février  1928.  598 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 
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1934.  Mars  17.  Italie,    Autriche.     Protocoles    pour    poser    les    bases 

d'une  collaboration  effective  entre  les  trois  Etats 
et  pour  développer  leurs  rapports  économiques.      4 

Inde. 

1923.  Juin  14.  Afrique   du    Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 

relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

1927.  Juin  24.  Grande-Bretagne,  Canada  etc.    Arrangement  concer- 

nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage.  271 

1930.  Janvier  20.  Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes.  130 

1934.  Février  3.  Grande-Bretagne,  Afghanistan.  Accord  concernant  la 

frontière  entre  l'Inde  et  l'Afghanistan;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  105 

1934.  Février  11.  Grande-Bretagne,  Yemen.  Traité  d'amitié  et  de  co- 
opération mutuelle.  41 


1932.  Janvier  10.        Turquie. 


Irak. 

Traité  de  commerce. 


346 


Irlande. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche  etc.   Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1927.  Juin  24.  Grande-Bretagne,   Canada   etc.   Arrangement   concer- 

nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage.  271 

1934.  Juin  12.  Belgique,   Espagne   etc.    Convention   concernant   les 

règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 

Islande. 

1928.  Mars  10.  Suède.  Déclaration  et  Arrangement  ocncernant  la  re- 

connaissance réciproque  des  lettres  de  jauge.      614 
1928.  Avril  6.  Autriche.    Traité  de  commerce.  634 

1928.  Avril  27.  Grande-Bretagne.      Arrangement     ayant     pour     but 

d'éviter  la  double  imposition  des  revenus  des 
entreprises  de  navigation  maritime.  639 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées   en   campagne.  827 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.     Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Italie. 

1921.  Mars  23.  Tchécoslovaquie.  Accord  concernant  le  traitement  des 

titres  appartenant  aux  sujets  respectifs.  421 

1921.  Mars  23.  Tchécoslovaquie.    Protocole    pour   la    définition   des 

créances  du  Gouvernement  italien  à  la  charge  du 
Gouvernement  tchécoslovaque  résultant  des  four- 
nissements de  matériel  de  guerre  et  de  vivres.    423 
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1922. 
1923. 

Avril  6. 
Mars  15. 

1924. 

Mars  14. 

1924. 

Novembre  29. 

1925. 

Décembre  6. 

1926. 

Avril  24. 

1926. 

Avril  24. 

1927. 

Mars  26. 

1927. 

Septembre  14 

1927. 

Décembre  17. 

1Q9R 

Janvier  14,  mars 21 

luSo. 

Avril  24,  mai  1. 

1928. 

Mars  8/16. 

1928. 

Juin  2. 

1928. 

Août  2. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1930. 

Janvier  20. 

1930.  Juin  3. 


1930. 
1932. 


Août  1. 
Mars  3. 


1932.  Mai  11. 


Autriche.    Convention   d'extradition.  194 

Empire  Britannique,  France  etc.  Décision  prise  par 
la  Conférence  des  ambassadeurs  au  sujet  des 
frontières  orientales  de  la  Pologne.  54 

France,  Grande-Bretagne  etc.  Protocoles  concernant 
la   reconstruction   financière   de   la   Hongrie.         110 

Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création, 
à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi 
d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour.  787 

Egypte.  Accord  concernant  la  délimitation  des  fron- 
tières entre  la  Cyrénaïque  et  l'Egypte.  58 

Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

lative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  routière.  803 

San  Marino.  Convention  concernant  la  construction 
d'un  chemin  de  fer  électrique  de  Kimini  à  San 
Marino.  426 

Suisse.  Accord  concernant  l'application  de  la  Con- 
vention du  24  mars  1906,  relative  au  service  des 
douanes  sur  la  ligne  du  Chemin  de  fer  du  Sim- 
plon  entre  Brigue  et  Domodossala;  entré  en  vi- 
gueur le  14  septembre  1927.  429 

Grande-Bretagne.  Accord  pour  la  démarcation  de  la 
frontière  entre  la  Colonie  et  le  Protectorat  de 
Kenya  et  la  Somalie  italienne.  65 

Pays-Bas,  Allemagne  etc.  Convention  concernant  la 
correspondance  téléphonique  entre  les  Pays-Bas 
et  l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse.  507 

Suède.    Echange  de  Notes  concernant  la  légalisation 

des  certificats  d'origine.  610 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  re visée  à  Rome.  808 

Ethiopie.  Convention  concernant  la  construction 
d'une  route   automobile  d'Assab  à  Dessié.  334 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la 
répartition  des  réparations  non  allemandes.  130 

France.  Convention  d'établissement,  suivie  d'un  Pro- 
tocole et  d'une  Déclaration,  signés  à  la  date  du 
même  jour.  360 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sé- 
rum antidiphtérique.  137 

Allemagne.  Accord  additionnel  au  Traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  31  octobre  1925.  suivi 
d'une  Déclaration  et  de  plusieurs  Notes  signées 
à  la  date  du  même  jour.  481 

Lettonie.    Convention  consulaire.  147 
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1932.  Mai  25.  Turquie.  Protocole  afin  de  proroger  le  Traité  de  neu- 

tralité, de  conciliation  et  de  règlement  judiciaire, 
conclu  le  30  mai  1928.  731 

1932.  Octobre.  Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

1933.  Avril  8.  Allemagne.    Protocole  additionnel  au  Traité  de  com- 

merce et  de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.  490 
1933.  Juin  9.  Allemagne.   Accord   additionnel   au   Traité    de   com- 

merce et  de  navigation  conclu  le  31  octobre  1925.  492 
1933.  Septembre  2.     Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.   Pacte 

d'amitié,  de  non-agression  et  de  neutralité.  323 

1933.  Septembre  29.  Mémorandum  concernant  les  conditions  économiques 

des  pays  danubiens.  7 

1933.  Novembre  22.  Grande-Bretagne.     Echange     de     Notes     concernant 

l'accord  du  17  décembre  1927  pour  la  démar- 
cation de  la  frontière  entre  la  Colonie  et  le  Pro- 
tectorat de  Kenya  et  la  Somalie  italienne.  63 

1934.  Février  17.         France,    Grande-Bretagne.     Déclaration    concernant 

l'indépendance  et  l'intégrité  de  l'Autriche.  3 

1934.  Mars  17.  Autriche,  Hongrie.    Protocoles  pour  poser  les  bases 

d'une  collaboration  effective  entre  les  trois  Etats 
et  pour  développer  leurs  rapports  économiques.      4 

1934.  Mars  26.  Autriche.    Convention  additionnelle  à  la  convention 

d'extradition  du  6  avril  1922.  200 

1934.  Mai  14.  Autriche.  Accord  pour  le  développement  des  rapports 

économiques  entre  les  deux  pays.  10 

1934.  Mai  14.  Autriche.  Convention  pour  le  développement  du  trafic 

autrichien  par  le  port  de  Trieste.  13 

1934.  Mai  23/28.  France.     Arrangement    relatif    à    la    prorogation    du 

Modus  vivendi  d'établissement  provisoire  du 
3  décembre  1927;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  359 

1934.  Juin  12.  Belgique,   Espagne   etc.    Convention   concernant   les 

règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 

1934.  Août  21.  Autriche.    Communiqué  confirmant  l'utilité  des  pro- 

tocoles de  Rome  du  17  mars  1934.  10 

1934.  Septembre  17.  Grande-Bretagne.  Accord  concernant  la  reconnais- 
sance réciproque  des  certificats  de  navigabilité 
des  aéronefs;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  219 

1934.  Septembre  20.  Suisse.  Protocole  portant  modification  du  Traité  de 
conciliation  et  de  règlement  judiciaire,  conclu  le 
20  septembre  1924.  743 

1934.  Septembre  24.  France,    Grande-Bretagne.     Déclaration    concernant 

l'indépendance    et  l'intégrité   de   l'Autriche.  3 

1935.  Janvier  4.  Autriche.  Avenant  à  l'Accord  pour  le  développement 

des  rapports  économiques  entre  les  deux  pays, 
conclu  le  14  mai  1914.  355 

1935.  Janvier  7.  France.    Accord  concernant  la  situation  politique  en 

Europe  centrale.  644 

1935.  Février  2.  Autriche.  Accord  afin  de  développer  les  rapports  cul- 

turels entre  les  deux  pays.  668 

Nouv.  Recueil  Gen.  3e  S,  XXX.  59 


930 
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1935.  Avril  14.  France,  Grande-Bretagne.    Résolution  et  Déclaration 

adoptées  par  les  trois  Gouvernements  à  la  Con- 
férence de  Stresa.  647 


1923.  Mars  15. 
1923.  Juin  14. 

1927.  Décembre  5. 

1928.  Mars  21/29. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Janvier  20. 

1930.  Août  1. 

1934.  Décembre   29. 

1935.  Mars  23. 


1926.  Avril  24. 

1927.  Juin  24. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1932.  Mai  11. 

1932.  Juin  18. 

1932.  Octobre. 


Japon. 

Empire  Britannique,  France  etc.  Décision  prise  par 
la  Conférence  des  ambassadeurs  au  sujet  des 
frontières  orientales  de  la  Pologne.  54 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppression 
réciproque  du  visa  des  passeports.  288 

Norvège.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppres- 
sion réciproque  du  visa  des  passeports.  620 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève 
pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des 
malades  dans  les  armées   en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la 
répartition   des  réparations   non  allemandes.         130 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique.  137 

Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  concer- 
nant la  dénonciation  par  le  Gouvernement  japo- 
nais du  Traité  concernant  la  limitation  de  l'arme- 
ment naval,  signé  le  6  février  1922.  326 

Mandchoukuo,  Union  des  Républiqes  Soviétistes  So- 
cialistes. Protocole  concernant  le  Chemin  de  fer 
de  l'Est  mandchou  (Chemin  de  fer  de  l'Est  chi- 
nois). 663 


Lettonie. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Grande-Bretagne,  Canada  etc.  Arrangement  concer- 
nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève 
pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des 
malades  dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre. 

Italie.  Convention  consulaire. 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Con- 
vention relative  à  la  procédure  de  conciliation. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 


792 


271 


827 

846 
147 

732 
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1934.  Février  4. 


1934.  Février  17. 
1934.  Septembre  12. 

1934.  Octobre  10. 


l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Proto- 
cole portant  modification  des  clauses  de  validité 
du  Traité  de  non-agression,  conclu  le  5  février 
1932. 

Estonie.  Traité  pour  l'organisation  de  l'alliance. 

Estonie,  Lithuanie.  Traité  d'entente  et  de  collabo- 
ration. 

Etats-Unis  d'Amérique.  Traité  additionnel  au  Traité 
d'extradition,   conclu   le   16   octobre   1923. 


783 


325 

44 

47 
777 


Lithuanie. 

Pologne.  Arrangement  provisoire.  52 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Etats-Unis  d'Amérique.  Traité  additionnel  au  Traité 
d'extradition  conclu  le  9  avril  1924.  393 

1934.  Septembre  12.  Estonie,  Lettonie.  Traité  d'entente  et  de  collabora- 
tion. 47 


1920.  Octobre  1. 
1926.  Avril  24. 

1932.  Octobre. 


1934.  Mai  17. 


1924.  Novembre  29. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 

Janvier  26- 


1928. 


Février  3/23. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Octobre. 


Luxembourg. 

Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création, 
à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi 
d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour.  787 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  routière.  803 

Suisse,  France.  Convention  concernant  la  correspon- 
dance téléphonique  entre  le  Luxembourg  et  la 
Suisse  par  la  France.  527" 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  -artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

59* 
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Mandchoukuo. 

1935.  Mars  23.  Japon,  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 

Protocole  concernant  le  Chemin  de  fer  de  l'Est 
mandchou  (Chemin  de  fer  de  l'P^st  chinois).  663 

1935.  Mars  23.  Union   des   Républiques    Soviétistes   Socialistes.   Ac- 

cord concernant  le  transfert  au  Mandchoukuo  du 
Chemin  de  fer  de  l'Est  mandchou  (Chemin  de 
fer  de  l'Est  chinois).  649 

Maroc. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,  Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1926.  Avril  24.  Autriche,  Bulgare  etc.  Convention  internationale  rela- 

tive  à  la   circulation  routière.  803 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 

la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

1930.  Août  1.  Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 

antidiphtérique.  137 

Mexique. 

1923.  Juin  14.  Afrique  du   Sud,  Empire  Britannique  etc.   Protocole 

relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du 
Traité  de  Versailles  et  aux  Articles  correspon- 
dants des  autres  Traités  de  paix.  720 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche  etc.  Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1926.  Avril  24.  Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 

tive à  la  circulation  routière.  803 

1927.  Décembre  1920. Pays-Bas.    Echange    de    Notes    afin    de    proroger    le 

Traité  de  commerce  conclu  le  22  septembre 
1897.  310 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en   campagne.  827 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.    Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  84(5 

1930.  Août  1.  Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 

antidiphtérique.  137 

1932.  Juin  18.  Etats-Unis  d'Amérique.  Convention  afin  de  prolonger 

la  durée  des  fonctions  de  la  Commission  des 
réclamations  établie  par  la  Convention  conclue 
le  8  septembre  1923.  744 

1934.  Avril  24.  Etats-Unis   d'Amérique.   Convention    pour   régler   en 

bloc  les  réclamations  des  Etats-Unis  d'Amérique 
présentées  à  la  Commission  instituée  par  la 
Convention   conclue   le   10   septembre  1923.  747 

Monaco. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1926.  Avril  24.  Autriche,    Bulgarie    etc.    Convention    internationale 

relative   à    la    circulation   routière.  803 
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1928.  Juin  2. 
1930.  Août  1. 


1929.  Juillet  27. 
1929.  Juillet  27. 

1923.  Juin  14. 


1926. 

1927. 

1927. 
1927. 


Avril  24. 
Avril  7/11. 

Avril  12. 

Juillet  18. 


1927.  Octobre  26. 

1928.  Janvier  16. 


1927. 
1927. 


Novembre  30. 
Décembre22/28 


1928. 

Février  1. 

1928. 

Février  8. 

1928. 

Février  24. 

1928. 

Mars  21/29. 

1928. 

Juin  2. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au 
sérum   antidiphtérique.  137 

Nedjd. 

V.  Hedjaz. 

Nicaragua. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Norvège. 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du 
Traité  de  Versailles  et  aux  Articles  correspon- 
dants des  autres  Traités  de  paix.  720 

Allemagne,   Autriche   etc.    Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Espagne.  Echange  de  Notes  afin  de  modifier  la  Con- 
vention commerciale  du  7  octobre  1922.  242 

France.  Convention  concernant  les  vins  et  spiritueux.  247 

France.  Echange  de  Notes  se  rapportant  à  la  Con- 
vention du  12  avril  1927  concernant  les  vins  et 
spiritueux.  253 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 
Echange  de  Notes  concernant  la  communication 
mutuelle  des  cas  d'arrestation  des  ressortissants 
respectifs.  286 

Portugal.  Accord  sur  la  reconnaissance  réciproque 
des  certificats  du  franc-bord.  283 

Pologne,  Dantzig.  Echange  de  Notes  pour  faire  la 
Ville  libre  de  Dantzig  partie  contractante  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  la 
Pologne  et  la  Norvège  conclu  le  22  décembre 
1926.  284 

Turquie.  Arrangement  commercial  provisoire;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  534 

Autriche.  Echange  de  Notes  concernant  l'abolition 
réciproque  de  l'obligation  du  visa.  530 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Con- 
vention relative  à  la  protection  réciproque  des 
droits  de  propriété  industrielle.  599 

Japon.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppression 
réciproque  du  visa  des  passeports.  620 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 
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1932.  Octobre.  Allemagne,  Autriche   etc.  Convention   internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Nouvelle-Zélande. 

1923.  Juin  14.  Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.   Protocole 

relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du 
Traité  de  Versailles  et  aux  Articles  correspon- 
dants des  autres  Traités  de  paix.  720 

1927.  Juin  24.  Grande-Bretagne,  Canada  etc.  Arrangement  concer- 

nant la  reconnaissance  réciproque  des  certificats 
de  jaugeage.  271 

1930.  Janvier  20.  Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes.  130 

Paraguay. 

1910.  Janvier  21.        Argentine.  Convention  concernant  la  législation  des 

commissions  rogatoires.  393 

1923.  Juin  14.  Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 

relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du 
Traité  de  Versailles  et  aux  Articles  correspon- 
dants des  autres  Traités  de  paix.  720 

1926.  Avril  24.  Autriche,    Bulgarie    etc.    Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  routière.  803 


1926. 

Avril  24. 

1927. 

Décembrel9/20.1 

1927. 

Décembre   24. 

1927. 

Décembre  30. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1928. 

Janvier  14,  mars  21. 

Avril  24,  mai  1. 

1928. 

Février  1. 

Pays-Bas. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Mexique.  Echange  de  Notes  afin  de  proroger  le 
Traité  de  commerce  conclu  le  22  septembre 
1897.  310 

Suède.  Déclaration  concernant  la  reconnaissance  réci- 
proque des  certificats  de  jauge  respectifs;  suivi 
d'un  Arrangement  spécial  et  d'un  Protocole, 
signés  à  la  date  du  même  jour.  313 

Suède.  Echange  de  Notes  concernant  la  communi- 
cation réciproque  des  condamnations  pronon- 
cées dans  l'un  des  deux  Etats  contre  les  ressor- 
tissants de  l'autre.  319 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Italie,  Allemagne  etc.  Convention  concernant  la  corre- 
spondance téléphonique  entre  les  Pays-Bas  et 
l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse'.  507 

Turquie.  Arrangement  commercial  provisoire;  conclu 
par  un  Echange  de  Notes.  533 
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1928.  Février  14.        Allemagne.    Arrangement    douanier;    conclu    par   un 

Echange  de  Notes.  553 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 

la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

1932.  Octobre.  Allemagne,   Autriche   etc.  Convention  internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

1933.  Mars  17.  Belgique.  Arrangement  additionnel  à  l'Arrangement 

concernant  le  repatriement  des  mineurs  qui  se 
sont  soustraits  à  l'autorité  paternelle  ou  tuté- 
laire,  signé  le  21  juillet  1913;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  761 

1934.  Juin  12.  Belgique,   Espagne   etc.    Convention   concernant    les 

règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 
1934.  Juillet  16.          Finlande.   Arrangement   concernant  l'application   du 
Traité    d'extradition   aux  territoires   néerlandais 
hors  d'Europe;  conclu  par  un  Echange  de  Notes.  213 

Pérou. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche  etc.  Convention  internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1926.  Avril  24.  Autriche,    Bulgarie    etc.    Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  routière.  803 


1926.  Avril  24. 

1927.  Novembre  27. 

1927.  Décembre  27. 

1928.  Mai  14. 


1928.  Juin  15. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1932.  Janvier  23. 

1932.  Novembre  5. 
1932.  Novembre  5. 
1934.  Février  20. 


Perse. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Afghanistan.  Traité  d'amitié  et  de  sécurité.  24 

Afghanistan.  Echange  de  Notes  relatif  au  Traité 
d'amitié  et  de  sécurité  du  27  novembre  1927.  26 

Etats-Unis  d'Amérique.  Arrangement  commercial  et 
consulaire  provisoire;  conclu  par  un  Echange  de 
Notes.  885 

Afghanistan.  Protocole  relatif  au  Traité  d'amitié  et 
de  sécurité  du  27  novembre  1927.  27 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Turquie.  Traité  de  conciliation,  de  règlement  judi- 
ciaire et  arbitrage.  725 

Turquie.   Traité   de   neutralité   et   de    non-agression.  688 

Turquie.  Traité  d'amitié.  691 

Danemark.  Traité  d'amitié,  d'établissement  et  de  com- 
merce. 692 


Pologne. 

1920.  Octobre  1.  Lithuanie.  Arrangement  provisoire.  52 

1920.  Octobre  14.        France.   Convention   relative   à   l'assistance   et  à  la 

prévoyance  sociales.  398 


936 


Table  alphabétique. 


1923. 

Mars  15. 

1923. 

Juin  14. 

1924. 

Mars  17. 

1926. 

Avril  24. 

1926. 

Avril  24. 

1927. 

Mars  26. 

1927. 

Novembre 

24. 

1927. 

Novembre 

30. 

1927. 

Décembre 

7. 

1927. 

Décembre 

10. 

1297. 

Décembre22/28 

1928. 

Février  18. 

1928. 

Juin  2. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Juillet  27. 

1929. 

Décembre  21. 

1930. 

Janvier  20. 

1931. 

Janvier  15. 

1932. 

Octobre. 

Empire  Britannique,  France  etc.  Décision  prise  par 
la  Conférence  des  ambassadeurs  au  sujet  des 
frontières  orientales  de  la  Pologne.  54 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Dantzig.  Convention  concernant  la  protection  légale 
et  l'assistance  judiciaire  en  matière  d'impôts.      754 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière.  803 

Allemagne,  Dantzig.  Convention  en  vue  de  faciliter 
le  trafic  ferroviaire  international  sur  la  ligne 
Firchau — Konitz — Dirschau — Marienburg.  224 

Allemagne.  Traité  concernant  les  ouvriers  agricoles 
polonais.  274 

Allemagne.  Convention  pour  le  règlement  provisoire 
du  commerce  du  bois.  280 

Allemagne.  Convention  concernant  l'utilisation  et 
l'entretien  de  la  galerie  dite  „Tiefer  Friedrich- 
stollen".  289 

Allemagne.  Convention  concernant  le  droit  de  pêche 
dans  les  eaux  frontières.  291 

Dantzig,  Norvège.  Echange  de  Notes  pour  faire  la 
Ville  libre  de  Dantzig  partie  contractante  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  la 
Pologne  et  la  Norvège  conclu  le  22  décembre 
1926.  284 

Tchécoslovaquie.  Traité  concernant  la  régularisation 
du  fleuve  Olsa  et  du  ruisseau  Petruvka.  555 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  compagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

France.  Convention  relative  à  l'assurance  —  vieil- 
lesse —  invalidité  —  décès  des  ouvriers  et  emplo- 
yés des   mines.  404 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes.  130 
Roumanie.  Traité  de  garantie.  35 
Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention.                                                                        783 
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Portugal. 

1924.  Novembre  29.   Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création, 


1926.  Avril  24. 

1926.  Avril  24. 

1927.  Novembre  30. 

1928.  Janvier  27. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Janvier  20. 

1931.  Juillet  8. 

1932.  Octobre. 

1934.  Juin  12. 


1927.  Juin  13. 

1928.  Mars  9. 


d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour.  787 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  routière.  803 

Norvège.  Accord  sur  la  reconnaissance  réciproque  des 
certificats  du   franc-bord.  283 

Grande-Bretagne.  Arrangement  concernant  la  recon- 
naissance réciproque  des  certificats  de  franc- 
bord.  527 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève 
pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des 
malades  dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 
biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes.  130 

Allemagne.  Accord  pour  régler,  par  voie  d'arbitrage, 
une  divergence  concernant  l'exécution  d'une  sen- 
tence arbitrale  relative  à  la  responsabilité  de 
l'Allemagne  en  raison  de  certaines  mesures  de 
guerre;   conclu  par  un  Echange  de  Notes.  723 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internatioanle 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Belgique,  Espagne  etc.  Convention  concernant  les 
règles  adoptées  en  matière  de  sauvetage  de  tor- 
pilles automobiles.  142 

Prusse. 

Bavière,  Wurtemberg,  Bade.  Traité  concernant  les 
Loteries  d'Etat.  255 

Bavière,  Wurtemberg  etc.  Protocole  de  clôture  relatif 
au  traité  du  13  juin  1927  concernant  les  Loteries 
d'Etat.  261 


Roumanie. 

1924.  Mars  14.  France,  Grande-Bretagne  etc.  Protocoles  concernant 

la  reconstruction  financière  de  la  Hongrie.  110 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche  etc.   Convention  internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1926.  Avril  24.  Autriche,    Bulgarie    etc.    Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  routière.  803 
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1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 

la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.    Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

1930.  Janvier  20.        Belgique,   Grande-Bretagne   etc.    Accord   concernant 

les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  répar- 
tition des  réparations  non  allemandes. 

1930.  Août  27.  France.   Convention  d'établissement. 

1931.  Janvier  15.        Pologne.   Traité  de  garantie. 

1932.  Octobre.  Allemagne,   Autriche   etc.   Convention  internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

1933.  Janvier  12.        Suisse.    Accord    concernant    le    règlement    des    paie- 

ments résultant  du  commerce  réciproque  des  mar- 
chandises. 

1934.  Mai  17.  Suisse.  Accord  additionnel  à  l'Accord  de  clearing  du 

12  janvier  1933  ainsi  qu'au  Protocole  addition- 
nel du  16  janvier  1933  à  l'Accord  commercial 
provisoire  conclu  le  25  août  1930.  353 


130 

779 

35 


783 


348 


Russie. 

(V.  aussi  Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.) 
1921.  Octobre  13.        Arménie,  Azerbaïdjan  etc.    Traité  d'union  et  de  fra- 
ternité. 

St.  Marin. 

1927.  Mars  26.  Italie.    Convention  concernant   la  construction  d'un 

chemin  de  fer  électrique  de  Rimini  à  San  Ma- 
rino. 

Salvador. 

1928.  Janvier  4/7.       Grande-Bretagne.  Modus  vivendi  commercial;  conclu 

par  un  Echange  de  Notes. 


17 


426 


503 


Territoire  du  Bassin  de  la  Sarre. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

relative  à  la  circulation  automobile. 


792 


1924.  Mars  14. 
1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 
1928.  Février  1. 


Etat   Serbe-Croate-Slovène. 

(V.  aussi  Yougoslavie.) 
France,  Grande-Bretagne  etc.    Protocoles  concernant 

la  reconstruction  financière  de  la  Hongrie.  110 

Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,    Bulgarie    etc.     Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  routière.  803 

Estonie.    Convention  de  commerce  et  de  navigation.  530 
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1928.  Février  22.        Hongrie.  Convention  pour  éviter  la  double  imposition 

en  matière  de  contributions  directes.  574 

1928.  Février  22.        Hongrie.    Convention    concernant    le    règlement   des 

dettes  et  créances  en  anciennes  couronnes  autri- 
chiennes ou  hongroises.  581 

1929.  Mai  21.  Tchécoslovaquie.  Protocole  afin  de  prolonger  le  Traité 

d'alliance  conclu  de  31  août  1922.  29 

1929.  Juillet  4.  Hongrie.   Protocole  additionnel  à  la  Convention  con- 

cernant le  règlement  des  dettes  et  créances  en 
anciennes  couronnes  autrichiennes  ou  hongroises 
du  22  février  1928.  598 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.     Convention    relative   au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.    Convention    de    Genève 

pour  l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des 
malades  dans  les  armées  en  campagne.  827 

1932.  Octobre.  Allemagne,  Autriche  etc.    Convention  internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Siam. 

1923.  Juin  14.  Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.    Protocole 

relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

1926.  Avril  24.  Allemagne,  Autriche  etc.    Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.   Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,    Autriche    etc.     Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

1934.  Juin  1.  Grande-Bretagne.    Arrangement  concernant  la  fron- 

tière entre  le  Siam  et  la  Birmanie;  conclu  par  un 
Echange  de  Notes.  107 


1928.  Septembre  26. 
1934.  Janvier  22/23. 


Société  des  Nations. 

Acte  général  (Règlement  pacifique  des  différends  in- 
ternationaux). 158 

Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  concernant 
l'enregistrement  des  traités  conclus  par  les  Etats- 
Unis  d'Amérique.  144 


Société 

1922.  Novembre  2. 


des  Nations  (Organisation   du  Travail). 

Amendement  à  l'Article  393  du  Traité  de  Versailles 
et  aux  Articles  correspondants  des  autres  Trai- 
tés de  paix;  adopté  par  la  Conférence  inter- 
nationale du  Travail.  717 


Société  des  Nations  (Organisation  Internationale  du  Travail). 

1927.  Juin  16.  Projet  de  convention  concernant  l'assurance-maladie 

des   travailleurs   de   l'industrie  et  du  commerce 


940 
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1934. 


et  des  gens  de  maison,  adopté  à  Genève  par  la 
Conférence  Générale  de  l'Organisation  Internatio- 
nale du  Travail  de  la  Société  des  Nations.  263 

Société  des  Nations  (Organisation   du  Travail). 
Juin  22-  Etats-Unis  d'Amérique.  Echange  de  Notes  concernant 

Août  81.  l'entrée  du  Gouvernement  des  Etats-Unis  d'Amé- 

rique dans  l'Organisation   du   Travail.  331 


Union 

1926.  Avril  24. 

1927.  Octobre  26. 

1928.  Janvier  16. 

1927.  Décembre   23. 

1928.  Février  24. 

1930.  Août  1. 

1931.  Mars  7. 

1931.  Octobre  30. 


1932.  Juin  18. 

1933.  Septembre  2. 

1934.  Février  4. 

1934.  Juillet  23. 

1934.  Décembre  5. 

1935.  Mars  23. 

1935.  Mars  23. 


des  Républiques  Soviétistes  Socialistes. 

(V.  aussi  Russie.) 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Norvège.  Echange  de  Notes  concernant  la  communi- 
cation mutuelle  des  cas  d'arrestation  des  ressor- 
tissants respectifs. 

Danemark.  Arrangement  concernant  l'enregistrement 
des  marques  de  fabrique  respectives;  conclu  par 
un  Echange  de  Notes. 

Norvège.  Convention  relative  à  la  protection  réci- 
proque des  droits  de  propriété  industrielle. 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique. 

Turquie.  Protocole  pour  la  limitation  des  armements 
navals  dans  la  Mer  Noire  et  dans  les  mers  voi- 
sines de  la  Mer  Noire. 

Turquie.  Protocole  afin  de  prolonger  la  durée  de  la 
validité  du  Traité  d'amitié  et  de  neutralité,  con- 
clu le  17  décembre  1925,  du  Protocole  de  prolon- 
gation, signé  le  17  décembre  1929  et  du  Protocole 
naval  du  7  mars  1931. 

Lettonie.  Convention  relative  à  la  procédure  de  con- 
ciliation. 

Italie.  Pacte  d'amitié,  de  non-«agression  et  de  neu- 
tralité. 

Lettonie.  Protocole  portant  modification  des  clauses 
de  validité  du  Traité  de  non-agression,  conclu  le 
5  février  1932. 

Bulgarie.  Protocole  concernant  le  rétablissement  des 
relations  diplomatiques. 

France.  Protocole  concernant  les  négociations  pour 
la  conclusion  d'un  Pacte  de  l'Est 

Japon,  Mandchoukuo.  Protocole  concernant  le  Che- 
min de  fer  de  l'Est  mandchou  (Chemin  de  fer  de 
l'Est  chinois). 

Mandchoukuo.  Accord  concernant  le  transfert  au 
Mandchoukuo  du  Chemin  de  fer  de  l'Est  man- 
dchou (Chemin  de  fer  de  l'Est  chinois). 


792 

286 

311 
599 
137 

37 


38 


732 


323 


325 


49 


643 


663 


649 


Suède. 

1927.  Décembre   5.     Japon.    Echange  de  Notes  concernant  la  suppression 

réciproque  du  visa  des  passeports.  288 

1927.  Décembre   14.    Finlande.    Traité  de  commerce.  300 

1927.  Décembre  20.  Autriche.  Echange  de  Notes  concernant  la  suppres- 
sion réciproque  de  l'obligation  du  visa  des  passe- 
ports. 311 
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1927.  Décembre  24. 

1927.  Décembre   30. 

1928.  Février  4. 
1928.  Mars  8/16. 

1928.  Mars  9. 
1928.  Mars  9. 

1928.  Mars  10. 

1928.  Avril  25. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Octobre. 


1926.  Avril  24. 

1926.  Avril  24. 

1927.  Septembre  14. 

1927.  Décembre   1. 

1928.  Janvier  7. 

Janvier  14,  mars  21. 


1928. 


Avril  24,  mai  1. 

1928.  Janvier  21. 


1928. 


Janvier  26. 


Février  3/23. 

1928.  Février  4. 


Pays-Bas.  Déclaration  concernant  la  reconnaissance 
réciproque  des  certificats  de  jauge  respectifs; 
suivi  d'un  Arrangement  spécial  et  d'un  Protocole, 
signés  à  la  date  du  même  jour.  313 

Pays-Bas.  Echange  de  Notes  concernant  la  communi- 
cation réciproque  des  condamnations  prononcées 
dans  l'un  des  deux  Etats  contre  les  ressortissants 
de  l'autre.  319 

Turquie.    Convention  de  commerce  et  de  navigation.  538 

Italie.  Echange  de  Notes  concernant  la  légalisation 
des  certificats  d'origine.  610 

Colombie.   Traité  de  commerce.  611 

Finlande.  Echange  de  Notes  concernant  la  sup- 
pression réciproque  du  visa  des  passeports.  613 

Islande.    Déclaration   et  Arrangement   concernant   la 

reconnaissance  réciproque  des  lettres  de  jauge.    614 

Allemagne.  Echange  de  Notes  concernant  certaines 
formalités  de  passeports.  637 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,    Autriche    etc.    Convention    relative    au 

traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Suisse. 

Allemagne,   Autriche  etc.   Convention    internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  re- 
lative à  la  circulation  routière.  803 

Italie.  Accord  concernant  l'application  de  la  Conven- 
tion du  24  mars  1906,  relative  au  service  des 
douanes  sur  la  ligne  du  Chemin  de  fer  du  Simplou 
entre  Brigue  et  Domodossala;  entré  en  vigueur  le 
14  septembre  1927.  429 

Grèce.   Convention   d'établissement   et  de  protection 

juridique.  214 

Allemagne.  Echange  de  Notes  concernant  le  contrôle 
douanier  et  des  passeports.  506 

Pays-Bas,  Italie  etc.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  les  Pays-Bas  et 
l'Italie  par  l'Allemagne  et  la  Suisse.  507 

France.  Arrangement  additionnel  à  la  Convention  de 
commerce  du  20  octobre  1906.  510 

Luxembourg,  France.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  le  Luxembourg  et 
la  Suisse  par  la  France.  527 

Allemagne.  Convention  concernant  l'assurance  chô- 
mage des  travailleurs  des  régions  frontières.  536 
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1928. 


Février  14/18. 
Mars  8. 


1928.  Mars  3/17/30. 

1928.  Mars  11. 

1928.  Juin  2. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 
1932.  Juillet  19. 
1932.  Octobre. 


1932.  Novembre  5. 

1933.  Janvier  12. 

1933.  Mars  3. 

1933.  Juin  1. 

1933.  Juin  1. 
1933.  Juin  1. 
1933.  Octobre  31. 

1933.  Décembre  6. 

1933.  Décembre  20. 

1934.  Février  26. 


Grande-Bretagne,  France.  Convention  concernant  la 
correspondance  téléphonique  entre  la  Grande- 
Bretagne  et  l'Irlande  du  Nord  et  la  Suisse  par  la 
France.  555 

Hongrie,  Autriche.  Convention  concernant  la  cor- 
respondance téléphonique  entre  la  Hongrie  et  la 
Suisse  par  l'Autriche.  609 

France.  Avenant  à  l'Arrangement  additionnel  du 
21  janvier  1928.  519 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 
la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre.  846 

Allemagne.  Protocole  concernant  les  droits  d'entrée 
allemands  applicables  à  quelques  produits  suisses.  430 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 783 

Allemagne.  Convention  concernant  le  commerce  des 
marchandises  entre  les  deux  pays.  431 

Roumanie.  Accord  concernant  le  règlement  des  paie- 
ments résultant  du  commerce  réciproque  des 
marchandises.  348 

Allemagne.  Accord  additionnel  à  la  Convention  sur  le 
commerce  des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
conclue  le  5  novembre  1932.  432 

Turquie.  Protocole  portant  modification  du  Traité  de 
conciliation,  de  règlement  judiciaire  et  d'arbi- 
trage, conclu  le  9  décembre  1928.  735 

Turquie.  Traité  d'extradition  et  d'entr'aide  judiciaire 
en  matière  pénale.  762 

Turquie.  Convention  réglant  les  rapports  judicaires 
en  matière  civile  et  commerciale.  771 

Allemagne.  Deuxième  Accord  additionnel  à  la  Con- 
vention concernant  le  commerce  des  marchan- 
dises entre  les  deux  pays,  conclue  le  5  novem- 
bre 1932.  433 

Allemagne.  Troisième  Accord  additionnel  à  la  Con- 
vention sur  le  commerce  des  marchandises  entre 
les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932.  435 

Allemagne.  Quatrième  Accord  additionnel  à  la  Con- 
vention concernant  le  commerce  des  marchandi- 
ses entre  les  deux  pavs,  conclue  le  5  novembre 
1932.  436 

Allemagne.  Cinquième  Accord  additionnel  à  la  Con- 
vention concernant  le  commerce  des  marchandi- 
ses entre  les  deux  pavs,  conclue  le  5  novembre 
1932.  442 
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1934.  Mai  17. 


1934.  Juin  7. 
1934.  Juillet  26. 


1934.  Juillet  26. 
1934.  Septembre  20. 

1934.  Décembre   18. 

1935.  Janvier  30. 


353 
716 


448 


443 


743 


449 


Roumanie.  Accord  additionnel  à  l'Accord  de  clearing 
du  12  janvier  1933  ainsi  qu'au  Protocole  addition- 
nel du  16  janvier  1933  à  l'Accord  commercial  pro- 
visoire conclu  le  25  août  1930. 

Egypte.  Traité  d'amitié. 

Allemagne.  Sixième  Accord  additionnel  à  la  Conven- 
tion concernant  le  commerce  des  marchandises 
entre  les  deux  pays,  conclue  le  5  novembre  1932; 
suivi  d'un  Accord,  signé  à  Berlin,  le  30  novem- 
bre 1934. 

Allemagne.  Convention  concernant  le  règlement  des 
paiements  résultant  du  commerce  entre  les  deux 
pays. 

Italie.  Protocole  portant  modification  du  Traité  de 
conciliation  et  de  règlement  judiciaire,  conclu  le 
20  septembre  1924. 

Allemagne.  Accord  pour  modifier  le  Protocole  final  du 
Quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention, 
conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
signé  le  20  décembre  1933;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes. 

Allemagne.  Accord  pour  modifier  le  Protocole  final  du 
Quatrième  Accord  additionnel  à  la  Convention, 
conclue  le  5  novembre  1932,  concernant  le  com- 
merce des  marchandises  entre  les  deux  pays, 
signé  le  20  décembre  1933;  conclu  par  un  Echange 
de  Notes.  450 

Syrie  et  Liban. 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 

la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome.  808 

Tchécoslovaquie. 

1921.  Mars  23.  Italie.  Protocole  pour  la  définition  des   créances  du 

Gouvernement  italien  à  la  charge  du  Gouverne- 
ment tchécoslovaque  résultant  des  fournissements 
de  matériel  de  guerre  et  de  vivres.  423 

1921.  Mars  23.  Italie.  Accord  concernant  le  traitement  des  titres  ap- 

partenant aux  sujets  respectifs.  421 

1924.  Mars  14.  France,  Grande-Bretagne  etc.  Protocoles   concernant 

la  reconstruction  financière  de  la  Hongrie.  110 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche    etc.    Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile.  792 

1927.  Avril  7.  Grèce.   Convention   concernant  la   reconnaissance   et 

l'exécution  de  décisions  judiciaires.  387 

1927.  Avril  7.  Grèce.  Convention  relative  à  la  protection  et  à  l'as- 

sistance judiciaire  réciproque  en  matière  de  droit 
civil  et  commercial  ainsi  que  dans  les  affaires  de 
succession.  375 

1927.  Avril  7.  Grèce.  Convention  d'extradition  et  d'assistance  judi- 

ciaire en  matière  pénale.  366 

1928.  Février  18.        Pologne.  Traité  concernant  la  régularisation  du  fleuve 

Olsa  et  du  ruisseau  Petruvka.  555 

1928.  Mars  15.  Canada.  Convention  de  commerce.  618 
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1928.  Mars  22.  Allemagne.  Traité  concernant  le  cours  de  l'Oder  for- 

mant frontière  entre  les  deux  pays. 

1928.  Mars  29/30.  Autriche.  Echange  de  Notes  concernant  l'abolition 
réciproque  de  l'obligation  du  visa. 

1928.  Mai  11.  Allemagne.  Echange  de  Notes  concernant  les  ouvriers 

agricoles  tchécoslovaques  ambulants. 

1928.  Juin  2.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour 

la  protection  des  œuvres  littéraires  et  artistiques 
du  9  septembre  1886;  revisée  à  Rome. 

1929.  Mai  21.  Etat  Serbe-Croate-Slovène.  Protocole  afin  de  prolon- 

ger le  Traité  d'alliance  conclu  le  31  août  1922. 
1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 

l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

1929.  Juillet  27.  Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 

ment des  prisonniers  de  guerre. 

1930.  Janvier  20.        Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant  les 

biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie  et  la 
Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  répartition 
des  réparations  non  allemandes. 
1932.  Octobre.  Allemagne,    Autriche    etc.    Convention   internationale 

concernant  le  transport  des  marchandises  par 
chemin  de  fer.  —  Texte  remplaçant  le  texte  de 
l'Annexe  I,  arrêté  par  la  Commission  d'experts 
instituée  conformément  à  l'Article  60  de  la  Con- 
vention. 

Tunisie. 

Espagne,  France  etc.  Arrangement  portant  création, 
à  Paris,  d'un  Office  international  du  Vin;  suivi 
d'un  Protocole  de  signature,  signé  à  la  date  du 
même  jour. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  internationale 
relative  à  la  circulation  automobile. 

Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 
tive à  la  circulation  routière. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Berne  pour  la 
protection  de  œuvres  littéraires  et  artistiques  du 
9  septembre  1886;  revisée  à  Rome. 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique. 

Turquie. 

Bulgarie.  Convention  rectificative  de  la  frontière  bul- 
Septembre  6.  garo-turque. 

1921.  Octobre  13.  Arménie,  Azerbaïdjan  etc.  Traité  d'union  et  de  frater- 
nité. 

1923.  Août  6.  Etats-Unis  d'Amérique.  Traité  d'extradition. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,   Autriche    etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile. 

1928.  Février  1.  Norvège.    Arrangement   commercial  provisoire;    con- 

clu par  un  Echange  de  Notes. 

1928.  Février  1.  Pays-Bas.   Arrangement  commercial  provisoire;   con- 

clu par  un  Echange  de  Notes. 

1928.  Février  4.  Suède.  Convention  de  commerce  et  de  navigation. 

1928.  Mai  25.  Afghanistan.  Traité  d'amitié  et  de  coopération. 

1929.  Janvier  4.         Uruguay.  Traité  d'amitié. 


1924.  Novembre  29. 

1926.  Avril  24. 
1926.  Avril  24. 
1928.  Juin  2. 

1930.  Août  1. 

Août  24. 


620 
624 

881 

808 

2r) 

827 
840 

130 


783 


787 
792 
803 

808 
137 

394 

17 

203 

792 
534 

533 

538 
682 
685 
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1929.  Juin  22. 
1929.  Juin  29. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Août  3. 

1929.  Décembre   23. 

1930.  Février  3. 
1930.  Avril  28. 

1930.  Août  1. 

1931.  Mars  7. 

1931.  Octobre  30. 


1932.  Janvier  10. 
1932.  Janvier  23. 

1932.  Mai  25. 


1932.  Novembre  5. 

1932.  Novembre  5. 

1933.  Juin  1. 


1933.  Juin  1. 
1933.  Juin  1. 

1933.  Septembre  14, 

1934.  Avril  4. 
1934.  Octobre  25. 


France.  Protocole  d'abornement  de  la  frontière  turco- 
syrienne  suivi  de  plusieurs  Déclarations  de  la 
même  date. 

France.  Protocole  relatif  à  la  surveillance  de  la  fron- 
tière, au  régime  frontalier,  au  régime  fiscal  appli- 
cable aux  troupeaux  franchissant  la  frontière  et 
au  contrôle  de  la  population  nomade. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre. 

Hedjaz.  Traité  d'amitié. 

Bulgarie.  Convention  d'extradition. 

France.  Traité  d'amitié,  de  conciliation  et  d'arbitrage 

Espagne.  Traité  de  conciliaton,  de  règlement  judiciaire 
et  d'arbitrage. 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique. 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Proto- 
cole pour  la  limitation  des  armements  navals  dans 
la  Mer  Noire  et  dans  les  mers  voisines  de  la  Mer 
Noire. 

Union  des  Républiques  Soviétistes  Socialistes.  Proto- 
cole afin  de  prolonger  la  durée  de  la  validité  du 
Traité  d'amitié  et  de  neutralité,  conclu  le  17  dé- 
cembre 1925,  du  Protocole  de  prolongation,  signé 
le  17  décembre  1929  et  du  Protocole  naval  du 
7  mars  1931. 

Irak.  Traité  de  commerce. 

Perse.  Traité  de  conciliation,  de  règlement  judiciaire 
et  d'arbitrage. 

Italie.  Protocole  afin  de  proroger  le  Traité  de  neu- 
tralité, de  conciliation  et  de  règlement  judiciaire, 
conclu  le  30  mai  1928. 
Perse.  Traité  de  neutralité  et  de  non-agression. 
Perse.  Traité  d'amitié. 

Suisse.  Protocole  portant  modification  du  Traité  de 
conciliation,    de    règlement   judiciaire    et    d'arbi- 
trage, conclu  le  9  décembre  1928. 
Suisse.  Convention  réglant  les  rapports  judiciaires  en 

matière  civile  et  commerciale. 
Suisse.  Traité   d'extradition   et  d'entr'aide   judiciaire 

en  matière  pénale. 
Grèce.  Pacte  d'entente  cordiale. 
Chine.  Traité  d'amitié. 

Etats-Unis  d'Amérique.  Accord  pour  le  règlement  dé- 
finitif de  certaines  réclamations  résultant  de  dom- 
mages subis  par  des  ressortissants  américains. 


92 


100 


827 

846 

328 

207 

29 

185 

137 


37 


346 
725 


731 

688 
691 


735 

771 

762 

40 

329 


753 


Uruguay. 

1926.  Avril  24.  Allemagne,    Autriche   etc.   Convention   internationale 

relative  à  la  circulation  automobile. 

1926.  Avril  24.  Autriche,  Bulgarie  etc.  Convention  internationale  rela- 

tive à  la  circulation  routière. 

1929.  Janvier  4.  Turquie.  Traité  d'amitié. 


792 

803 
685 
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1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1930.  Août  1. 

1929.  Juillet  27. 

1929.  Juillet  27. 

1933.  Décembre   19. 

1927.  Juin  13. 

1928.  Mars  9. 

1934.  Février  11. 
1934.  Mai  20. 


1923.  Juin  14. 


1930.  Janvier  20. 


1930.  Août  1. 


Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 
antidiphtérique.  137 

Venezuela. 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  de  Genève  pour 
l'amélioration  du  sort  des  blessés  et  des  malades 
dans  les  armées  en  campagne.  827 

Allemagne,  Autriche  etc.  Convention  relative  au  traite- 
ment des  prisonniers  de  guerre.  846 

Danemark.  Traité  d'arbitrage,  de  règlement  judiciaire 
et  de  conciliation.  737 

Wurtemberg. 

Prusse,  Bavière  etc.  Traité  concernant  les  Loteries 
d'Etat.  255 

Prusse,  Bavière  etc.  Protocole  de  clôture  relatif  au 
traité  du  13  juin  1927  concernant  les  Loteries 
d'Etat.  261 

Yemen. 

Grande-Bretagne,  Inde.  Traité  d'amitié  et  de  coopéra- 
tion mutuelle.  41 

Arabie  Saoudite.  Traité  de  paix,  d'amitié  musulmane 
et  de  fraternité  arabe  (Traité  de  Et-Ta'if);  suivi 
d'un  Traité  d'arbitrage  et  de  plusieurs  Notes.  701 

Yougoslavie. 

(V.  aussi  Etat  Serbe-Croate-Slovène.) 

Afrique  du  Sud,  Empire  Britannique  etc.  Protocole 
relatif  à  un  Amendement  à  l'Article  393  du  Traité 
de  Versailles  et  aux  Articles  correspondants  des 
autres  Traités  de  paix.  720 

Belgique,  Grande-Bretagne  etc.  Accord  concernant 
les  biens  d'Etat  cédés  par  l'Autriche,  la  Hongrie 
et  la  Bulgarie,  les  dettes  de  libération  et  la  ré- 
partition des  réparations  non  allemandes.  130 

Belgique,  Bulgarie  etc.  Convention  relative  au  sérum 

antidiphtérique.  137 
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Abrogation  d'un  traité.  —  V.  Trai- 
tés. 

Accords  internationaux  généraux.  In- 
application du  traitement  de  la  na- 
tion la  plus  favorisée  à  certains 
avantages  stipulés  dans  des  —  con- 
clus sous  les  auspices  de  la  Société 
des  Nations.  Allemagne,  France 
469.  —  V.  aussi  Cour  perma- 
nente de  justice  internatio- 
nale, Réserves  à  un  traité, 
Re vision  d'un  traité,  Trai- 
tés. 

Action  hostile.  Engagement  réciproque 
à  ne  participer  à  aucune  —  de  Puis- 
sances tierces  dirigée  contre  l'autre 
Partie.  Perse,  Turquie  689.  —  Tur- 
quie, Afghanistan  683. 

Adhésion  à  un  traité  de  commerce  et 
de  navigation  de  la  part  de  Dantzig. 
Pologne,  Dantzig,  Norvège  284.  — 
Modalités  d' —  d'alliance».  Estonie, 
Lettonie  46.  —  Modalités  d' —  d'en- 
tente et  de  collaboration  (Pacte 
Baltique).  Estonie,  Lettonie,  Lithua- 
nie  48.  —  sous  réserve  de  substituer 
à  une  disposition  de  celui-ci  les  sti- 
pulations d'un  autre  accord  antérieur. 
Allemagne,  Autriche  etc.  822.  —  V. 
aussi  Croix-Rouge,  Dénon- 
ciation, Traité. 

Administrations.  Collaboration  des  — 
de  finances  respectives  en  vue  d'évi- 
ter la  double  imposition.  Allemagne!, 
Danemark  552.  —  Collaboration  des 

—  respectives  chargées  de  l'entre- 
tien de  l'Oder.  Allemagne,  Tchéco- 
slovaquie 624.  —  Collaboration  des 

—  respectives  à  l'application  des 
dispositions  d'un  traité  réglant  les 
conditions  de  travail  et  d'assurance 
sociale.    Pologne,   France   403,   419. 

Aéronefs.  Règles  à  appliquer  aux  — 
sanitaires  des  armées  en  campagne. 
Allemagne,  Autriche  etc.  837. 

Affaires  intérieures.  Abstention  de 
toute  ingérence  dans  les  — .    Italie, 


Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  323.  —  V.  aussi  Gou- 
vernement, Guerre  civile, 
Propaganda,   Territoire. 

Affaires  judiciaires.  —  V.  Assistan- 
ce judiciaire,  Capitulations, 
Caution  judicatum  solvi, 
Clause  facultative,  Com- 
missions rogatoires,  DélLts 
politiques,  Déni  de  justice, 
Extradition,  Injustice  mani- 
feste, Juridiction,  Juge- 
ment. 

Affinité  culturelle  comme  base  de  re- 
lations internationales.  Autriche, 
Italie  669. 

Agents  diplomatiques  d'une  partie 
chargée,  si  possible,  des  intérêts  de 
l'autre.  Arabie  Saoudite,  Yemen 
710.  —  et  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée.  Danemark,  Perse 
693.  —  Suisse,  Egypte  717.  —  et 
traitement  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée, à  charge  de  réciprocité. 
Perse,  Turquie  691.  —  V.  aussi 
Conférences,  Droit  interna- 
tional,    Emigrés     politiques. 

Agression.  Déclaration  affirmant  l'ab- 
sence de  traités  comportant  l'obli- 
gation de  participer  à  une  —  entre- 
prise par  un  Etat  tiers.  Italie,  Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes 324.  —  Engagement  de  non  — . 
Espagne,  Turquie  185.  —  Italie, 
Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  324.  —  Perse,  Afghani- 
stan 24.  —  Engagement  réciproque 
à  s' —  employer  à  empêcher  1' — 
contre  l'autre  Partie.  Turquie,  Af- 
ghanistan 683.  —  non  provoquée. 
Pologne,  Roumanie  36.  —  Traité  de 
non  — .  Perse,  Turquie  689.  —  V. 
aussi  Art.  16,  Assistance  mo- 
rale, Dénonciation,  Guerre, 
Indépendance,    Neutralité. 

Agression  aérienne.  Conclusion  pro- 
posée d'un  pacte  aérien  faisant  jouer 
60* 
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un  système  d'alliances  contre  toute 

—  non  provoquée.  France,  Grande- 
Bretagne  646.  —  France,  Grande- 
Bretagne,  Italie  648. 

Aide  mutuelle  politique  et  diploma- 
tique. Estonie,  Lettonie,  Lithuanie 
47.  —  réciproque  pour  faciliter  les 
achats  en  Mandchoukuo  et  au  Japon 
par  le  gouvernement  de  l'Union. 
Japon,  Mandchoukuo,  Union  des  Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes  664. 

—  V.  aussi  Collaboration. 
Algérie.   Application  d'un  traité  d'éta- 
blissement à  1' — .   France,  Italie  364. 

Alliance.  Engagement  à  ne  prendre 
part  à  aucune  —  ou  entente  poli- 
tique dirigée  contre  l'indépendance 
ou  la  sécurité  de  l'autre  Partie. 
Perse,  Afghanistan  25.  —  Engage- 
ment à  s'abstenir  de  toute  —  ou 
entente  de  caractère  politique,  mili- 
'taire,  économique  ou  financier  diri- 
gée contre  l'autre  Partie.  Perse, 
Turquie  689.  —  Turquie,  Afghani- 
stan 683.  —  établissant  une  poli- 
tique extérieure  commune.  Estonie, 
Lettonie  45.  —  Interdiction  de  con- 
clure une  —  sans  accord  préalable 
et  exclusion  à  cette  règle.  Pologne, 
Roumanie  37.  —  Prolongation  du 
.traité  d' — .  Etat  Serbe-Croate-Slo- 
vène, Tchécoslovaquie  29.  —  V. 
aussi  Adhésion  à  un  traité, 
Agression,  Agression  aéri- 
enne. 

Amitié.  Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes Socialistes,  Turquie  38.  — 
musulmane.  Arabie  Saoudite,  Ye- 
men  702. 

Amnistie  à  la  suite  de  la  conclusion 
de  la  paix.  Arabie  Saoudite,  Yemen 
708.  —  pour  délits  de  guerre.  Ar- 
ménie, Turquie   etc.  21. 

Arabe.  Mouvement  — .  V.  Frater- 
nité. 

Arbitrage.  Arabie  Saoudite,  Yemen 
711.  —  Haïti,  République  Domini- 
caine 344.  —  Italie,  Egypte  60.  — 
et  application  ainsi  qu'interprétation 
d'un  traité.  Allemagne,  Dantzig, 
Pologne  238.  —  Allemagne,  Portu- 
gal 724.  —  Arabie  Saoudite,  Yemen 
706.  —  Danemark,  Perse  698.  — 
Pologne,  France  419.  —  Etat  Serbe- 
Croate-Slovène,  Hongrie  589.  — 
Contestations  qui  peuvent  être  sou- 
mises à  un  tribunal  d' — .    Espagne, 


Turquie  189.  —  Société  des  Nations 
166.  —  Contestations  surgies  en  ma- 
tière de  sauvetage  des  torpilles 
automobiles  tranchées  éventuelle- 
ment par  voie  d' — .  Belgique,  Es- 
pagne 142.  —  Modes  de  nomination 
des  membres  d'un  tribunal  d' — .  So- 
ciété des  Nations  167.  —  Nomination 
éventuelle  d'un  membre  d'un  tribu- 
nal d' —  par  le  Chef  d'un  Etat  étran- 
ger. Espagne,  Turquie  187.  —  Prési- 
dent de  la  Confédération  Suisse 
chargé  de  la  nomination  d'un  mem- 
bre d'un  tribunal  d' — .  Etat  Serbe- 
Croate-Slovène,  Hongrie  589.  —  Que- 
stions d'application  et  d'interprétation 
d'un  traité  résolues  uniquement  par 
voie  d' —  sans  recours  préalable  aux 
instances  judiciaires  ordinaires.  Alle- 
magne, Pologne  291.  —  Recours  à 
V —  pour  établir  si  une  question  re- 
lève du  droit  de  souveraineté.  Perse, 
Turquie  729.  —  Règlement  éventuel 
par  voie  d' —  des  indemnités  à  payer 
dans  l'affaire  des  phares.  France, 
Grèce  193.  —  Solution  par  un  tri- 
bunal d' —  de  questions  de  droit. 
Espagne,  Turquie  186.  —  Solution 
par  voie  d' —  de  conciliation  ou  de 
règlement  judiciaire  des  questions 
de  droit.  Suisse,  Turquie  736.  — 
Solution  par  voie  d' —  de  la  diver- 
gence de  vues  quant  à  l'exécution 
d'une  sentence  arbitrale.  Allemagne, 
Portugal  724.  —  Solution  par  voie 
d' —  de  la  question  préalable  de  sa- 
voir si  le  différend  se  rapporte  à 
l'application  ou  à  l'interprétation 
d'un  traité.  Danemark,  Perse  698. 
—  Solution  par  voie  d' —  ou  de 
règlement  judiciaire  des  questions  de 
droit.  Danemark,  Venezuela  737.  — 
V.  aussi  Bureau  International 
de  Travail,  Compromis,  Juri- 
diction, Litiges. 

Armes  et  munitions.  Prohibition  et 
restrictions  du  commerce  des  — • 
Danemark,  Perse  696.  —  V.  aussi 
Conseil  National  Tchécoslo- 
vaque. 

Armistice.  Engagement  à  ne  pas  con- 
clure d' —  séparé.  Pologne,  Rouma- 
nie 36.  —  et  sa  durée.  Lithuanie. 
Pologne  52,  54.  —  local  pour  l'en- 
lèvement des  blessés.  Allemagne. 
Autriche  etc.  833.  —  pour  délits  po- 
litiques   commis    par    les    habitants 
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des  zones  de  frontières.  Italie, 
Egypte  62.  —  V.  aussi  Forces 
armées. 

Art.  15.  Aide  et  assistance  réciproque 
par  application  de  F —  du  Pacte  de 
la  Société  des  Nations  en  cas 
d'agression  non  provoquée.  Pologne, 
Roumanie  36. 

Art.  16.  Aide  et  assistance  réciproque 
par  application  de  V —  du  Pacte  de 
la  Société  des  Nations  en  cas 
d'agression  non  provoquée.  Pologne, 
Roumanie  36. 

Art.  17.  Aide  et  assistance  réciproque 
en  cas  de  différend  prévu  à  1' —  du 
Pacte  de  la  Société  des  Nations. 
Pologne,  Roumanie  36. 

Assistance.  Application  du  traite- 
ment national  dans  le  domaine  de 
1' —  aux  indigents.  Pologne,  France 
400. 

Assistance  administrative  en  matière 
d'identification  des  conducteurs  de 
voitures  automobiles  qui  ont  été 
l'occasion  d'un  accident  grave.  Alle- 
magne, Autriche  etc.  797.  —  en  ma- 
tière d'impôts.  Etat  Serbe-Croate- 
Slovène,  Hongrie  578.  —  que  les 
autorités  polonaises  accorderont  aux 
autorités  allemandes  en  matière 
d'assurances  sociales.  Allemagne, 
Pologne  278.  —  V.  aussi  Extra- 
dition. 

Assistance  judiciaire  en  cas  d'infrac- 
tions aux  règlements  de  pêche  dans 
les  eaux-frontières.  Allemagne  Po- 
logne 295.  —  Engagement  à  donner 

—  à  un  tribunal  d'arbitrage.  Etat 
Serbe-Croate-Slovène,    Hongrie    590. 

—  en  matières  civile  et  commerciale. 
Suisse,  Turquie  773.  —  en  matière 
civile,  commerciale  et  de  succes- 
sions.   Grèce,  Tchécoslovaquie   375. 

—  en  matière  de  contraventions  aux 
règlements  concernant  la  circulation 
commises  par  des  conducteurs  de 
voitures  automobiles.  Allemagne, 
Autriche  etc.  797.  —  en  matière 
d'impôts.  Dantzig,  Pologne  755.  — 
en  matière  pénale.  Grèce,  Tchéco- 
slovaquie 371.  —  Suisse,  Turquie 
768.  —  gratuite.  Grèce,  Tchécoslo- 
vaquie 377.  —  Suisse,  Turquie  773. 

—  et  procédure  devant  une  com- 
mission de  conciliation.  Danemark, 
Venezuela  742.  —  Espagne,  Turquie 
188.  —  France,  Turquie  32.  —  Perse, 


Turquie  728.  —  Société  des  Nations 
162.  —  Inapplication  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  par 
rapport  à  la  protection  et  —  en 
matière  fiscale.  Allemagne,  France 
468.  —  V.  aussi  Sécurité  Sou- 
veraineté. 

Assistance  morale.  Engagement  à  s'ac- 
corder —  en  cas  d'agression.  Ara- 
bie Saoudite,  Yemen  709. 

Assurances  sociales.  Société  des  Na- 
tions, Organisation  Internationale  du 
Travail  263.  —  Régime  d' —  appli- 
qué aux  travailleurs  des  zones-fron- 
tières. Allemagne,  Suisse  536.  — 
Traitement  national  assuré  aux 
ouvriers  agricoles  polonais  en  ma- 
tière d' — .   Allemagne,  Pologne  276. 

—  Traitement  national  en  matière 
d' — .  Allemagne,  Autriche  605.  — 
Pologne,  France  398,  404.  —  V.  aussi 
Administrations,  Dénoncia- 
tion, Réciprocité. 

Autonomie.  Reconnaissance  condition 
née  de  1' —  de  l'Etat  protégé  par 
l'Etat  protecteur.    Hedjaz,  Asïr  23. 

—  V.  aussi  Cession  de  terri- 
toire, Protectorat. 

Autriche.  Maintien  de  l'indépendance 
de  1' — .  France,  Grande-Bretagne, 
646.  —  France,  Grande-Bretagne, 
Italie  647.  —  Italie,  France  644. 

Bail.  Traitement  national  ou  celui  de 
la  nation  la  plus  favorisée  en  ma- 
tière  de  — .    France,  Italie  365. 

Banque  d'émission  hongroise.  France, 
etc.,  Hongrie  128. 

Belligérants.  —  V.  Amnistie, 
Croix-Rouge,  Prisonniers  de 
guerre.  Traités  entre  belli- 
gérants. 

Biens  d'Etat.  Règlement  définitif  de 
la  question  des  —  cédés  en  vertu 
des  traités  de  St.  Germain,  de  Tria- 
non  et  de  Neuilly.  Belgique,  Grande- 
Bretagne  etc.  130. 

Biens,  droits  et  intérêts  privés.  Resti- 
tution des  —  des  réfugiés.  Arabie 
Saoudite,  Yemen  708. 

Biens  immobiliers.  Application  du 
traitement  national  en  matière  des 
restrictions  dans  la  possession  et 
l'usage  des  —  dictées  par  des  con- 
sidérations de  sécurité  nationale. 
Pologne,  France  400.  —  Conserva- 
tion à  l'Union  des  Républiques  So- 
viétistes  Socialistes  de  certains  — 
affectés  au  service  des  chemins  de 
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fer  et  situés  en  territoire  mandchou. 
Mandchoukuo,  Union  des  Répu- 
bliques   Soviétistes    Socialistes    653. 

—  V.  aussi  Consulat. 

Blocus.  Engagement  à  ne  prendre 
part  à  aucun  —  ou  boycottage  éco- 
nomique.   Perse,   Afghanistan  25. 

Bons  offices  de  la  Puissance  protec- 
trice pour  régler  le  différend  entre 
belligérants  quant  à  l'application  de 
la  Convention  relative  au  traitement 
des  prisonniers  de  guerre.  Alle- 
magne, Autriche  etc.  873.  —  V. 
aussi  Médiation. 

Boycottage.  Engagement  à  ne  pren- 
dre part  à  aucun  —  économique  ou 
financier.  Italie,  Union  des  Répu- 
bliques   Soviétistes    Socialistes    324. 

—  V.  aussi  Blocus. 

Bureau  International  du  Travail.  Di- 
recteur du  —  chargé  du  choix  d'un 
arbitre.  Pologne,  France  419.  —  Ré- 
organisation du  Conseil  d'admini- 
stration du  — .  Afrique  du  Sud,  Em- 
pire Britannique  etc.  720.  —  Société 
des  Nations  (Organisation  du  Tra- 
vail) 718. 

Bureau  de  l'Union  Internationale  pour 
la  Protection  des  Oeuvres  Littérai- 
res et  Artistiques.  Fonctions  du  — . 
Allemagne,  Autriche  etc.  820. 

Bureaux  de  secours  et  de  renseigne- 
ments concernant  les  prisonniers  de 
guerre.  Allemagne,  Autriche  etc. 
870. 

Cabotage.     Autriche,    Danemark    629. 

—  Grande-Bretagne,  Guatemala  568. 

—  Suède,  Colombie  612.  —  Suède, 
Turquie  543.  —  Application  ou  — 
du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée.    Danemark,  Espagne  498. 

Capitulations.  Annulation  des  — .  Ar- 
ménie, Turquie  etc.  18. 

Caravanes.  Régime  des  —  traversant 
la  frontière.    Italie,  Egypte  59. 

Certificats  d'origine.  Allemagne,  France 
471.  —  Danemark,  Perse  696.  — 
Suède,  Finlande  304.  —  Suède,  Tur- 
quie 542.  —  Légalisation  des  —  en 
franchise  de  droits.  Suède,  Italie 
610. 

Caution  judicatum  solvi.  Suisse,  Tur- 
quie 772.  —  Maintien  de  la  — .  Dane- 
mark, Perse  694. 

Certificats  internationaux  pour  auto- 
mobiles. Reconnaissance  internatio- 
nale des  — .  Allemagne,  Autriche 
etc.  795. 


Cession  de  territoire.  Arabie  Saou- 
dite, Yemen  705.  —  Bulgarie,  Tur- 
quie 394.  —  sous  condition  de  la 
liberté  de  transit  et  de  l'octroi  de 
l'autonomie.  Arménie,  Turquie  etc. 
19.  —  V.  aussi  Evacuation. 

Change.  Dispositions  de  —  regardant 
les  paiements  pour  la  vente  du  Che- 
min de  fer  de  l'Est  chinois.  Man- 
dchoukuo, Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  654.  —  In- 
application du  traitement  de  la  na- 
tion la  plus  favorisée  par  rapport 
aux  mesures  en  matière  de  — .  Alle- 
magne, France  469.  —  Stipulation 
de  faveurs  spéciales  en  matière  de 

—  en  vue  de  faciliter  l'application 
des  dispositions  d'un  traité.  Etat 
Serbe-Croate-Slovène,    Hongrie    588. 

Chef(s)  d'Etat.  Extradibilité  des  inculpés 
de  crime  contre  un  — .  Grèce,  Tché- 
coslovaquie 367.  —  Extradibilité  des 
inculpés  de  crime  contre  les  —  et 
membres  de  leurs  familles.  Etats- 
Unis  d'Amérique,  Turquie  205.  — 
Extradibilité  des  inculpés  de  crime 
contre  les  chefs  d'Etat,  les  membres 
de  leurs  familles  ou  les  chefs  de 
Gouvernement.  Turquie,  Bulgarie 
208.  —  V.  aussi  Arbitrage,  Dé- 
lits politiques. 

Chemin  de  fer.  Arrangement  avec  les 
déteneurs  d'obligations  du  —  Sa- 
lonique  -  Monastir.  Espagne  -  Grèce 
357.  —  Droit  de  se  servir  pendant 
un  certain  laps  de  temps  d'un  — 
étranger  y  compris  dans  des  buts 
militaires.  Bulgarie,  Turquie  396, 
397.  —  Rachat  par  le  Gouvernement 
turc  de  la  ligne  de  —  Mersine  — 
Adana  et  indemnisation  de  la  so- 
ciété française.  Turquie,  France 
96.  —  V.  aussi  Corridor  polo- 
nais, Neutralité.  Succession 
d'Etat. 

Chemin  de  fer  de  l'Est  chinois.  Vente 
du  — .  Japon,  Mandchoukuo,  Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes 664.  —  Mandchoukuo,  Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes 649. 

Clause  facultative.    Application  de  la 

—  au  règlement  de  tous  les  litiges 
auxquels  elle  s'adapte.  Danemark, 
Perse  699. 

Clearing.  —  V.  Paiements. 
Collaboration  dans  le  domaine  écono- 
mique.   Perse.  Turquie  690.  —  Tur- 
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quie,  Afghanistan  684.  —  dans  le 
domaine  économique  et  celui  de  la 
politique  extérieure.  Italie,  Autriche, 
Hongrie  4.  —  dans  le  domaine  de  la 
politique  extérieure.  Pologne,  Rou- 
manie 36.  —  dans  le  domaine  des 
sciences,  des  arts  et  de  la  presse. 
Autriche,  Italie  678.  —  de  l'Alle- 
magne et  de  l'Italie  au  réaffermisse- 
ment de  la  paix.  France,  Grande- 
Bretagne  645.  —  diplomatique  en 
vue  de  la  conclusion  d'un  Pacte  de 
l'Est.  France,  Union  des  Répu- 
bliques Soviétistes  Socialistes  643. 
—  en  ce  qui  regarde  la  requête  dont 
la  France  a  saisi  le  Conseil  de  la 
Société  des  Nations  au  sujet  du  ré- 
armement de  l'Allemagne.  France, 
Grande-Bretagne,  Italie  647.  —  et 
aide  dans  le  domaine  culturel.  Tur- 
quie, Afghanistan  683.  —  et  amitié. 
Grande-Bretagne,  Inde,  Yemen  41. 

Colonies.  —  V.  Ratification  d'un 
traité,  Traité,  Traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée. 

Comité  mixte  de  frontière  chargé 
d'aplanir  les  différends  relatifs  à 
l'application  et  l'interprétation  d'un 
traité.    Allemagne,  Pologne  298. 

Comité  de  contrôle  financier  en  Hon- 
grie.  France  etc.,  Hongrie  121. 

Comité  international  de  la  Croix- 
Rouge.  Activité  du  —  pour  la  pro- 
tection des  prisonniers  de  guerre. 
Allemagne,  Autriche  etc.  873. 

Commerce.  Stimulation  du  — .  Arabie 
Saoudite,  Yemen  709.  —  Stimulation 
du  —  entre  les  deux  pays.  Autriche, 
Italie  10.  —  V.  aussi  Concessions, 
Contingent,  Etats  danubiens, 
Ordre    public. 

Commissaire  général.  Contrôle  finan- 
cier et  administratif  exercé  par  le  — 
nommé  par  le  Conseil  de  la  Société 
des  Nations.  France  etc.,  Hongrie 
117. 

Commission  chargée  de  la  régulari- 
sation de  fleuves  de  frontière.  Tché- 
coslovaquie, Pologne  559.  —  chargée 
de  mettre  en  vigueur  certaines  clauses 
d'un  traité.  Arménie,  Turquie  etc. 
19.  —  chargée  de  régler  certaines 
réclamations.  Etats-Unis  d'Amérique, 
Mexique  745.  —  de  délimitation. 
Arabie  Saoudite,  Yemen  705.  —  Ar- 
ménie, Turquie  etc.  19.  —  Bulgarie, 
Turquie  395.  —  Grande-Bretagne, 
Italie  91.  —  Haïti,  République  Do- 


minicaine 341.  —  Italie,  Egypte  59. 

—  internationale  chargée  de  statuer 
en  dernière  instance  sur  la  tracé  de 
la  frontière.  Haïti,  République  Do- 
minicaine 342.  —  permanente  chargée 
de  —  des  questions  de  frontière. 
Turquie,  France  104.  —  permanente 
d'experts  chargée  de  surveiller  les 
rapports  économiques  entre  les  Etats 
Contractants.  Italie,  Autriche,  Hon- 
grie 5.  —  V.  aussi  Litiges,  Mé- 
diation. 

Commission  permanente  de  concilia- 
tion. Questions  qui  seront  soumises 
à  la  — .  Danemark,  Venezuela  739. 

—  France,  Turquie  33.  —  ou  spé- 
ciale.   Société  des  Nations  159. 

Commission(s)  rogatoire(s).  Argentine, 
Paraguay  393.  —  Cas  dans  lesquels 
l'exécution  d'une  —  peut  être  refu- 
sée. Grèce,  Tchécoslovaquie  379. 

Compromis  d'arbitrage  concernant  l'af- 
faire des  phares.  France,  Grèce  192. 
Inapplicabilité  du  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée  aux  sociétés 
dont  l'activité  est  réglée  par  des  — 
spéciales.  Danemark,  Perse  695.  — 
Limitation  de  la  liberté  de  la  Hon- 
grie d'accorder  des  — .  France  etc., 
Hongrie  119.  —  Prohibition  et  re- 
strictions du  commerce  des  mar- 
chandises qui  font  l'objet  d'une  — 

—  de  l'Etat.  Danemark,  Perse  696. 
Conciliation.     Italie,    Union    des    Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes  324. 

—  Commission  de  —  chargée  de 
l'application  et  de  l'interprétation 
des  traités.  Lettonie,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
732.  —  Modalités  à  observer  pour 
l'application  des  procédures  de  — , 
d'arbitrage  ou  de  règlement  judi- 
ciaire en  cas  de  différend  entre  plu- 
sieurs Parties  contractantes  de  l'Acte 
général.  Société  des  Nations  171.  — 
Modes  de  nomination  des  membres 
d'une  commission  de  — .  Société  des 
Nations  160.  —  Nomination,  le  cas 
échéant,  du  président  d'une  com- 
mission de  —  par  le  Président  de  la 
Confédération  Helvétique.  Perse, 
Turquie  727.  —  Questions  qui  se- 
ront soumises  à  la  commission  de — . 
Espagne,  Turquie  189.  —  Lettonie, 
Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  732. 

Conférences  entre  représentants  des 
belligérants  en  vue  d'assurer  l'appli- 
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cation  des  stipulations  de  la  Con- 
vention relative  au  traitement  des 
prisonniers  de  guerre  ainsi  que  la 
conclusion  d'accords  spéciaux.  Alle- 
magne, Autriche  etc.  872.  —  Even- 
tuellement' représentation  commune 
mixte  ou  unique  aux  — .  Estonie, 
Lettonie  46.  —  périodiques  des  Mi- 
nistres des  Affaires  Etrangères. 
Estonie,  Lettonie  45.  —  Estonie, 
Lettonie,  Lithuanie  47.  —  pour  le 
développement  et  la  revision  de  l'U- 
nion de  Berne.  Allemagne,  Autriche 
etc.  821.  —  Représentation  com- 
mune aux  — .  Grèce,  Turquie  41.  — 
Réunion  en  —  pour  discuter  les  in- 
térêts particuliers  et  les  questions 
d'ordre  général.  Italie,  Autriche, 
Hongrie  4.  —  V.  aussi  Mer  Noire. 

Conseil  chargé  de  coordiner  la  légis- 
lation des  deux  Etats.  Estonie,  Let- 
tonie 45. 

Conseil  National  Tchécoslovaque.  Rè- 
glement des  paiements  pour  fourni- 
tures de  matériel  de  guerre  au  — . 
Italie,  Tchécoslovaquie  424. 

Consulat.  Attribution  au —  général  de 
l'Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  à  Harbin  de  certains  im- 
meubles. Mandchoukuo,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
652. 

Consuls.  Admission,  attributions  et 
privilèges  des  — .  Autriche,  Dane- 
mark 632.  —  Danemark,  Perse  693. 

—  Lettonie,  Italie  149.  —  Suède, 
Colombie  613.  —  Suisse,  Grèce  218. 

—  d'une  Partie  chargée,  si  possible, 
des  intérêts  de  l'autre.  Arabie  Saou- 
dite, Yemen  710.  —  et  affaires  de 
navigation  aérienne.  Lettonie,  Italie 
151,  155,  157.  —  et  affaires  de  suc- 
cessions. Danemark,  Perse  698.  — 
Lettonie,  Italie  154.  —  Suisse,  Grèce 

217.  —  et  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée.  Autriche,  Danemark 
632.  —  Suède,  Colombie  613.  — 
Suède,  Finlande  304.  —  Suisse,  Grèce 

218.  —  et  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée  sous  réserve  de  ré- 
ciprocité. Lettonie,  Italie  157.  — 
Perse,  Turquie  691.  —  Statut  juri- 
dictionnel des  — .  Lettonie,  Italie 
150.  —  V.  aussi  Douanes,  Droit 
international,  Emigrés  poli- 
tiques. 

Contingent  d'importation  de  bois.  Al- 
lemagne, Pologne  281. 


Corridor  polonais.  Trafic  ferroviaire 
de  transit  à  travers  le  — .  Allemagne, 
Dantzig,  Pologne  224. 

Cour  permanente  de  Justice  inter- 
nationale chargée  de  l'application, 
de  l'exécution  et  de  l'interprétation 
d'un  traité  d'arbitrage,  de  concilia- 
tion et  de  règlement  judiciaire. 
Espagne,  Turquie  191.  —  chargée  de 
l'application  et  de  l'interprétation 
d'un  accord  international  général 
(Acte  général).  Société  des  Nations 
175.  —  chargée  de  l'application  et 
de  l'interprétation  d'un  traité.  Au- 
triche, Danemark  632.  —  Danemark. 
Espagne  501.  —  Perse,  Turquie  730. 

—  chargée  de  se  prononcer  sur  la 
question  si  un  différend  a  le  carac- 
tère d'un  litige  de  droit  et  est  sus- 
ceptible d'être  résolu  par  un  juge- 
ment. Danemark,  Venezuela  739.  — 
France,  Turquie  30.  —  chargeée  de  se 
prononcer  sur  la  validité  du  contrat 
relatif  aux  phares  ottomans.  France. 
Grèce  192.  —  Contestation  qui  peu- 
vent être  soumises  à  la  — .  Dane- 
mark, Venezuela  738.  —  Espagne 
Turquie  189.  —  Perse,  Turquie  729. 

—  Président  de  la  —  chargé  de 
nommer  un  arbitre.  Danemark, 
Perse  699.  —  se  prononçant  sur  la 
question  si  un  différend  est  de  sa 
compétence.  Suisse,  Turquie  736.  — 
Solution  par  la  —  de  questions  de 
droit.  Espagne,  Turquie  186.  — 
France,  Turquie  30.  —  Société  des 
Nations  164.  —  V.  aussi  Clause 
facultative.  Ex  aequo  et  bo- 
no,  Juridiction,,  mesures 
conservatoires. 

Croix-Rouge.  Application  et  exécu- 
tion de  la  Convention  de  la  —  con- 
fiée aux  commandants  en  chef  des 
armées  belligérantes.  Allemagne, 
Autriche  etc.  839.  —  Au  cas  où,  en 
temps  de  guerre,  un  belligérant  ne 
serait  pas  partie  à  la  Convention  de 
la  — ,  ses  dispositions  demeureront 
néanmoins  obligatoires  entre  tous 
les  belligérants  qui  y  participent. 
Allemagne,  Autriche  etc.  839.  —  In- 
struction des  troupes  et  des  popu- 
lations des  dispositions  de  la  Con- 
vention de  la  — .  Allemagne,  Autriche 
etc.  839.  —  L'état  de  guerre  don- 
nera effet  immédiat  aux  ratifications 
déposées  de  la  Convention  de  la  — 
et  aux  adhésions  à  cet  accord  justi- 


Table  analytique. 


953 


fiées  par  les  Puissances  belligérantes 
avant  ou  après  le  début  des  hosti- 
lités. Allemagne,  Autriche   etc.  841. 

—  Protection  législative  des  em- 
blèmes de  la  — .  Allemagne,  Au- 
triche etc.  840.  —  Répression  pé- 
nale des  abus  et  infractions  aux  dis- 
positions de  la  Convention  de  la  — . 
Allemagne,  Autriche  etc.  840.  —  Ré- 
serves à  la  Convention  de  la  —  en 
ce  qui  concerne  l'emploi  déjà  effec- 
tué par  des  particuliers,  associa- 
tions, raisons  sociales  ou  sociétés, 
dans  un  but  légal,  des  armoiries  de 
la  Confédération  Suisse  ou  de  signes 
les  imitant.  Allemagne,  Autriche 
etc.  842.  —  V.  aussi  Comité  in- 
ternational de  la  Croix- 
Rouge,  Enquête. 

Cuba.  —  V.  Traitement  de  la  na- 
tion la  plus  favorisée. 

Culte.  Libre  exercice  du  —  islamique. 
Italie,  Egypte  61. 

Délégation.  —  V.  Agents  diplo- 
matiques, Consuls,  Représen- 
tation. 

Délimitation.  Grande-Bretagne,  Inde, 
Afghanistan  105.  —  Haïti,  République 
Dominicaine  337.  —  en  Afrique. 
Grande-Bretagne,  Italie  63.  —  Italie, 
Egypte  58.  —  en  Arabie.  Arabie, 
Saoudite,  Yemen  703.  —  provi- 
soire. Lithuanie,  Pologne  52.  — 
V.  aussi  Commission,  Fron- 
tières, Thalweg. 

Délits  de  guerre.  —  V.  Amnistie. 

Délits  militaires.  —  V.  Presse. 

Délits  politiques.  Définition  du  terme  — . 
Suisse,  Turquie  764.  —  Négation  du 
caractère  de  —  aux  attentats  contre 
les  chefs  d'Etat.  Grèce,  Tchéco- 
slovaquie 367.  —  Négation  du  ca- 
ractère de  —  aux  attentats  contre 
les  chefs  d'Etats  et  membres  de 
leurs  familles.  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, Turquie  205.  —  Négation  du 
caratère  de  —  aux  attentats  contre 
les  chefs  d'Etat,  les  membres  de 
leurs  familles  ou  chef  de  gouverne- 
ment. Turquie,  Bulgarie  208.  —  Né- 
gation du  caractère  de  —  aux  in- 
fractions comportant  un  délit  de 
droit  commun.    Autriche,  Italie  197. 

—  V.  aussi  Armistice,  Chef 
d'Etat,  Expulsion,  Extra- 
dition. 

Démilitarisation  de  la  zone  -  fron- 
tière.  Arabie,  Saoudite,  Yemen  705. 


Déni  de  justice.  Application  des  pro- 
cédures d'arbitrage,  de  règlement 
judiciaire  ou  de  conciliation  dans  les 
cas  de  — ,  d'injustice  manifeste  ou 
d'inobservance  d'obligations  inter- 
nationales. Danemark,  Venezuela 
738. 

Dénonciation  d'un  traité  d'assurances 
sociales  n'invalide  pas  certains  des 
payements  dus  de  ce  chef.  Alle- 
magne, Pologne  279.  —  d'un  traité 
international  général  à  la  suite  de 
la  ratification  ou  de  l'adhésion  à 
un  accord  international  général 
plus  récent  traitant  la  même  ma- 
tière. Allemagne,  Autriche  etc.  799. 

—  du  traité  concernant  la  limitation 
de  l'armement  naval.  Japon,  Etats- 
Unis  d'Amérique  326.  —  La  —  par 
un  Etat  de  la  Convention  de  la  Croix- 
Rouge  ou  de  celle  relative  au 
traitement  des  prisonniers  de  guerre 
ne  produira  pas  ses  effets  au  cours 
d'une  guerre  dans  laquelle  serait 
impliquée  la  Puissance  dénonçante. 
Allemagne,   Autriche   etc.   842,   876. 

—  Liberté  de  procéder  à  la  —  d'un 
traité  de  non-agression  en  cas 
d'agression  contre  un  Etat  tiers  de 
la  part  d'une  des  Parties  Contrac- 
tantes. Italie,  Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  324. 

Détroits.  Liberté  future  des  —  sous 
condition  du  maintien  de  la  souve- 
raineté de  la  Turquie  et  de  sa  sé- 
curité.  Arménie,  Turquie  etc.  19. 

Dettes.  Catégories  de  —  et  de  cré- 
ances exclues  de  l'application  d'un 
traité.  Etat  Serbe -Croate -Slovène, 
Hongrie  587.  —  et  créances  privées 
libellées  en  anciennes  couronnes 
autrichiennes  ou  hongroises.  Etat 
Serbe-Croate-Slovène,    Hongrie   581. 

—  Règlement  définitif  des  —  de 
libération.  Belgique,  Grande-Bre- 
tagne etc.  130. 

Diplômes.  Reconnaissance  réciproque 
des  — .    France,  Italie  362. 

Discrimination.  —  V.  Souveraineté. 

Dommages.  Règlement  en  bloc  moyen- 
nant le  versement  d'une  somme 
fixe,  des  —  subis  par  des  ressortis- 
sants américains.  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, Mexique  301.  —  Etats-Unis 
d'Amérique,  Turquie  753.  —  Répa- 
ration des  —  occasionnés  par  les 
incursions  des  tribus  nomades.  Ara- 
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bie  Saoudite,  Yemen  706.  —  Traite- 
ment national  en  ce  qui  concerne  la 
réparations  des  —  de  guerre.  France, 
Belgique  784.  —  V.  aussi  Chemin 
de  fer,  Indemnité,  Répara- 
tions. 

Douanes.  Allemagne,  Suisse  430.  — 
Contrôle  de  —  en  commun.  Alle- 
magne, Dantzig,  Pologne  227.  —  Ex- 
emption de  —  pour  les  effets  de 
chancellerie  à  l'usage  des  consulats 
et  les  effets  des  représentants  con- 
sulaires de  carrière.  Lettonie,  Italie 
150.  —  V.  aussi  Fonctionnaires, 
Souveraineté,  Tarif,  Tri  es  te, 
Union  douanière. 

Double  imposition.  Dispositions  desti- 
nées à  éviter  la  — .  Allemagne,  Dane- 
mark 551.  —  Autriche,  Islande  635, 
637.  —  Dispositions  tendant  à  éviter 
la  —  en  affaires  de  navigation. 
Grande-Bretagne,  Allemagne  507.  — 
Grèce,  Etats-Unis  d'Amérique  606.  — 
Grande-Bretagne,  Islande  639.  — 
Dispositions  afin  d'éviter  la  —  des 
ouvriers  agricoles  polonais.  Alle- 
magne, Pologne  276.  —  Allemagne, 
Tchécoslovaquie  885.  —  Dispositions 
afin  d'éviter  la  —  en  matière  de 
contributions  directes.  Etat  Serbe- 
Croate-Slovène,  Hongrie  574.  —  In- 
application du  traitement  de  la  na- 
tion la  plus  favorisée  par  rapport 
aux  mesures  destinées  à  prévenir 
la  — .  Allemagne,  France  468.  — 
V.  aussi  Administrations. 

Droit  international.  Application  des 
règles  du  —  aux  moyens  de  trans- 
port réquisitionnés  pour  le  service 
sanitaire  de  l'armée  en  cas  de  leur 
capture  par  l'ennemi  ainsi  qu'au 
personnel  civil.  Allemagne,  Autriche 
etc.  837.  —  Décision  prise  ou  me- 
sure ordonnée  par  une  autorité  ju- 
diciaire ou  autre  autorité  d'une  des 
Parties  Contractantes  contraire  au  — . 
Danemark,  Venezuela  739.  —  Es- 
pagne, Turquie  191.  —  Société  des 
Nations  170.  —  Nonapplication  de 
la  procédure  de  conciliation,  de  rè- 
glement judiciaire  ou  d'arbitrage 
aux  questions  considérées  par  le  — 
comme  étant  du  domaine  de  la  sou- 
veraineté nationale  ainsi  qu'à  celles 
qui  sont  en  vertu  des  traités  de  la 
compétence  exclusive  de  chacune 
des  Parties.  Espagne,  Turquie  190. 
—  Suisse,  Turquie  736.  —  Nonappli- 


cation des  procédures  d'arbitrage  ou 
de  règlement  judiciaire  aux  contro- 
verses nées  avant  la  conclusion  du 
traité  donné  ainsi  qu'à  celles  con- 
sidérées par  le  —  comme  étant  de 
la  compétence  exclusive  des  Etats. 
Danemark,  Venezuela  737.  —  Non- 
application  de  la  procédure  de  règle- 
ment judiciaire  aux  questions  con- 
sidérées par  le  —  comme  étant  du 
domaine  de  la  souveraineté  natio- 
nale. France,  Turquie  30.  —  Statut 
des  agents  diplomatiques  réglé  par 
le  — .  Chine,  Turquie  330.  —  Turquie, 
Hedjaz  328.  —  Statut  des  agents 
diplomatiques  et  des  consuls  réglé 
par  le  — .  Turquie,  Uruguay  685.  — 
Statut  des  agents  diplomatiques  et 
des  consuls  réglé,  à  charge  de  réci- 
procité, par  le  — .  Danemark,  Perse 
693.  —  Hedjaz,  Afghanistan  687.  — 
Perse,  Turquie  691. 

Droit  interne  et  droit  international. 
Danemark,  Venezuela  739.  —  Es- 
pagne, Turquie  191.  —  Société  des 
Nations  170.  —  Stipulations  de  la 
Convention  de  Berne  revisée  ne 
peuvent  servir  d'empêchement  à 
l'application  aux  auteurs  étrangers 
de  dispositions  du  —  plus  favorables 
que  celles  prévues  par  ce  traité. 
Allemagne,  Autriche  etc.  820. 

Eaux-frontières.  Définition  du  terme 
— .  Allemagne,  Pologne  292.  —  En- 
tretien des  — .  Allemagne,  Tchéco- 
slovaquie 620.  —  Tchécoslovaquie, 
Pologne  555.  —  V.  aussi  Assi- 
stance judiciaire,  Commis- 
sions, Flottage,  Pêche,  Trai- 
tés. 

Eaux  territoriales.  —  V.  Pêche. 

Echange  d'étudiants.  Autriche,  Italie 
677.  —  de  professeurs.  Autriche. 
Italie  672. 

Ecole.  Conservation  d'une  —  pour  les 
besoins  de  communauté  des  ci- 
toyens de  l'Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes.  Mandchou- 
kuo,  Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes Socialistes  653.  —  Statut  des 
—  minoritaires.  Albanie,  Bulgarie  51. 

Ecusson.  —  V.  Croix-Rouge,  Pa- 
villon. 

Emigration.  Application  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  aux 
entreprises  d'— .  Autriche,  Dane- 
mark 629. 
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Emigrés  politiques.  Réserve  quant  à 
l'inclusion  d' —  dans  le  nombre  des 
agents  diplomatiques  ou  consulaires. 
Bulgarie,  Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  50. 

Emprunt  de  reconstruction  et  gages 
hypothéqués.  France  etc.,  Hongrie 
116,  123.  —  Limitation  du  droit  de 
la  Hongrie  de  contracter  un  — . 
France   etc.,   Hongrie  119. 

Enquête.  A  la  demande  d'un  des  belli- 
gérants une  —  devra  être  ouverte 
au  sujet  de  toute  violation  alléguée 
de  la  Convention  de  la  Croix-Rouge. 
Allemagne,  Autriche  etc.  840. 

Enregistrement  des  traités  conclus  par 
les  Etats-Unis  au  Secrétariat  Géné- 
ral de  la  Société  des  Nations.  So- 
ciété des  Nations,  Etats-Unis  d'Amé- 
rique 144. 

Entente   cordiale.    Grèce,  Turquie  40. 

—  politique.  Engagement  à  n'entrer 
dans  aucune  —  ou  économique  diri- 
gée contre  l'une  des  deux  Parties. 
Italie,  Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes  Socialistes    324. 

Entente.  —  V.  aussi  Alliance,  Trai- 
tés. 

Entente  Baltique.  Traité  d' — .  Estonie, 
Lettonie,  Lithuanie  47. 

Entente  économique.  —  V.  Entente 
politique,     Etats     danubiens. 

Entente  politique.  —  V.  Conféren- 
ces. 

Epizooties  et  prohibition  et  restric- 
tions du  commerce.  Autriche,  Islande 
635.  —  et  prohibition  et  restrictions 
du  commerce  et  ainsi  que  du  tran- 
sit. Autriche,  Danemark  626,  628.  — 
Danemark,  Perse  696. 

Equivalence.  Souci  de  maintenir  une 
légitime  —  de  traitement  des  res- 
sortissants respectifs.  France,  Italie 
364.  —  Roumanie,  France  782. 

Esclavage.  —  V.  Traite  des  noirs. 

Etablissement.  Modalités  d' —  en  ma- 
tière de  commerce,  de  pèlerinage  et 
autres.  Arabie  Saoudite,  Yemen  715. 

—  V.  aussi  Algérie,  Taxes, 
Traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée,  Traitement 
national,   Traités. 

Etat  de  siège.  Dispositions  spéciales 
pour  le  trafic  de  transit  en  cas  de 
guerre  ou  de  la  proclamation  de 
F — .  Allemagne,  Dantzig,  Pologne 
238. 


Etats  danubiens.  Stimulation  de  la  re- 
construction économique  des  —  en 
concordance  avec  les  résolutions  de- 
là Conférence  de  Strésa.  Italie,  Au- 
triche, Hongrie  5,  6,  7. 

Etrangers.  —  V.  Souveraineté. 

Etudiants.  —  V.  Echange,  Taxes. 

Evacution.  Modalités  d' —  d'un  terri- 
toire   cédé.    Bulgarie,    Turquie    397. 

—  V.  aussi  Cession  de  terri- 
toire. 

Ex  aequo  et  bono.  Jugement  de  la 
Cour  permanente  de  justice  inter- 
nationale rendu  — .  Perse,  Turquie 
730.  —  Jugement  d'un  tribunal  d'ar- 
bitrage rendu  — .  Espagne,  Turquie 
190. 

Expropriation.  Application  du  traite- 
ment de  la  nation  la  plus  favorisée 
en  ce  qui  concerne  F — .  Danemark, 
Perse  694.  —  Application  du  traite- 
ment national  en  matière  d' — . 
Suisse,  Grèce  216.  —  Application  du 
traitement  national  ou  de  celui  de 
la  nation  la  plus  favorisée  en  ma- 
tière d' — .  France,  Italie  360.  — 
Roumanie,  France  780.  —  Interdic- 
tion d' —  sans  indemnité.  Suède, 
Turquie  540. 

Expulsion.  Engagement  à  procéder 
à  1' —  des  étrangers  incriminés  de 
délits  politiques  et  de  droit  com- 
mun.   Arabie,  Saoudite,  Yemen  707. 

Exterritorialité  des  fonctionnaires 
éthiopiens  de  la  zone-franche  du 
port  d'Assab.   Italie,  Ethiopie  336. 

Extradition.  Application  d'un  traité 
d' —  au  Congo  belge  et  au  Territoire 
sous  mandat  de  Ruanda-Urundi. 
Grèce,  Belgique  391.  —  Cas  dans 
lesquels  1' —  n'a  pas  lieu.  Autriche, 
Italie  196.  —  Etats-Unis  d'Amérique, 
Turquie  205,  206.  —  Grèce,  Tchéco- 
slovaquie 367.  —  Suisse,  Turquie  764. 

—  Turquie,  Bulgarie  208.  —  des  fu- 
gitifs. Arabie,  Saoudite,  Yemen  707. 

—  des  inculpés  de  délits  politiques 
et  de  droit  commun.  Arabie,  Saoudite 
Yemen  707.  —  V.  aussi  Piraterie, 
Presse. 

Fausses  indications  de  provenance. 
Répression  des  —  des  marchandises. 
Norvège,  Union  des  Républiques  So- 
viétistes Socialistes  601.  —  Suisse, 
France  526. 

Finances.  Réforme  des  —  hongroises. 
France  etc.,  Hongrie  113.  —  V.  aussi 
Administrations,  Banque, 
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Change,  Chemin  de  fer,  Det- 
tes, Dommages,  Emprunt, 
Garantie,  Indemnité,  Loi, 
Loteries  d'Etat,  Nouveau 
Plan,  Paiements,  Répara- 
tions, Titres. 

Fin  d'un  traité  à  la  suite  d'une  action 
du  Congrès  des  Etats-Unis.  Etats- 
Unis  d'Amérique,  Perse  887. 

Fleuves  internationaux.  —  V.  Ad- 
ministrations. 

Flottage  du  bois  sur  une  rivière  for- 
mant frontière.  Grande  -  Bretagne, 
Inde,  Afghanistan  106. 

Fonctionnaires.  Dispositions  regar- 
dant les  —  du  Chemin  de  fer  de 
l'Etat  chinois.  Mandchoukuo,  Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes 650.  —  éthiopiens  domiciliés 
dans  la  zone-franche  du  port  d'As- 
sab  relevant  de  leur  juridiction  na- 
tionale. Italien,  Ethiopie  386.  — 
Statut  et  attributions  des  —  doua- 
niers d'une  des  Parties  Contractan- 
tes en  service  dans  le  territoire  de 
l'autre  Partie.  Allemagne,  Dantzig, 
Pologne  232.  --  Statut  et  attribu- 
tions des  —  douaniers  et  de  police 
allemands  en  service  dans  le  terri- 
toire suisse.    Suisse,  Allemagne  506. 

Forces  armées.  Engagement  de  la  Hon- 
grie d'observer  les  dispositions  limi- 
tant ses  — .  France  etc.,  Hongrie 
111.  —  Modalités  du  passage  des  — 
de  l'autre  Partie  à  la  suite  d'un  ar- 
mistice et  contrôle  de  la  Commis- 
sion de  la  Société  des  Nations.  Li- 
thuanie,   Pologne  54. 

Forces  armées  irrégulières.  —  V. 
Territoire. 

Fortifications.  Interdiction  de  constru- 
ire des  —  dans  une  certaine  zone- 
frontière.  Arabie,  Saoudite,  Yemen 
705. 

Fraternité  arabe  et  proclamation  de 
l'unité  de  la  race  arabe.  Arabie  Sa- 
oudite, Yemen  702,  709.  —  Recon- 
naissance du  principe  de  —  des  na- 
tions.  Arménie,  Turquie  etc.  17. 

Frontière.  Droit  de  passage  de  la  —  du 
personnel  administratif  et  technique 
chargé  de  la  régularisation  de  cer- 
tains cours  d'eau.  Tchécoslovaquie, 
Pologne  500.  —  Maintien  du  status 
quo  à  la  — .  Grande-Bretagne,  Inde, 
Yemen  42.  —  Tracé  de  la  — .  Tur- 
quie, France  92.  —  Tracé  des  — 
orientales    de    la    Pologne.     Empire 


Britannique  etc.,  Pologne  55.  —  Uti- 
lisation de  certaines  installations 
minières  coupées  par  la  — .  Alle- 
magne, Pologne  289.  —  V.  aussi  D  é  - 
limination,  Régime  fronta- 
lier, Société  des  Nations, 
Traité,  Zones-frontières. 

Garantie  mutuelle  de  l'inviolabilité  des 
frontières  communes.  Grèce,  Turquie 
40.  —  par  le  Japon  des  payements 
à  l'Union  pour  le  chemin  de  fer  de 
l'Est  chinois  vendu  au  Mandchoukuo. 
Japon,  Mandchoukuo,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
666,  667.  —  Traité  de  — .  Pologne, 
Roumanie  35.  —  V.  aussi  Paix. 

Gouvernement.  Engagement  à  ne  pas 
admettre  sur  son  territoire  des  or- 
ganisations s'arrogeant  le  rôle  de  — . 
Arménie,  Turquie  etc.  20.  —  Engage- 
ment à  ne  pas  admettre  sur  son 
territoire  des  organisations  s'arro- 
geant le  rôle  de  —  de  l'autre  Etat 
Contractant  ou  d'une  partie  de  son 
territoire.  Bulgarie,  Union  des  Répu- 
bliques Soviétistes  Socialistes  50. 

Groenland.  Application  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  au  — . 
Danemark,  Espagne  501.  —  Non- 
application  des  dispositions  d'un 
traité  au  — .  Autriche.  Danemark 
532.  —  Danemark,  Espagne  500.  — 
V.  aussi  Traités. 

Guerre.  Effets  de  la  —  sur  les  traités. 
Arménie,  Turquie  etc.  18  —  Engage- 
ment à  reconsidérer  les  rapports  des 
deux  Parties  en  cas  d'agression 
ayant  amené  la  — .  Perse,  Turquie 
689.  —  Fin  de  la  — .  Arabie  Saou- 
dite, Yemen  702.  —  Interdiction  à 
l'Etat  protégé  de  déclarer  la  — .  de 
faire  la  paix  ou  de  conclure  des  trai- 
tés sans  le  consentement  de  l'Etat 
protecteur.  Hedjaz,  Asïr  22.  —  Ré- 
tablissement après  la  —  des  moyens 
de  communication.  Arménie,  Tur- 
quie etc.  21.  —  V.  aussi  Croix- 
Rouge,  Etat  de  siège,  Otages, 
Réciprocité,  Réparations, 
Société  des  Nations. 

Guerre  civile.  Engagement  a  ne  favo- 
riser aucunement  la  préparation  de 
la  — .  Arménie,  Turquie  etc.  20.  — 
Bulgarie,  Union  des  Républiques  So- 
viétistes, Socialistes  50.  —  V.  aussi 
Affaires  intérieures,  Incur- 
sions. 

Immigration.   —  V.   Souveraineté. 
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Impôts.  Définition  du  terme  — .  Dant- 
zig,  Pologne  755.  —  Franchise  d' — 
en  faveur  des  Instituts  de  Culture 
fondés  à  Vienne  et  à  Rome.  Au- 
triche, Italie  671.  —  V.  aussi  As- 
sistance administrative,  As- 
sistance judiciaire,  Double 
imposition,  Informations,  So- 
ciétés commerciales,  Traite- 
ment  national. 

Incursions.  Engagement  à  réprimer 
les  tentatives  d' —  sur  le  territoire 
de  l'autre  Partie  et  à  punir  les 
coupables.  Arabie  Saoudite,  Yemen 
706.  —  V.  aussi  Dommages. 

Indemnités.  Maintien  de  l'obligation  de 
payer  certaines  — .  Haïti,  République 
Dominicaine  344. 

Indépendance.  Droit  des  Etats  à  1' — . 
Arménie,  Turquie  etc.  17.  —  Engage- 
ment à  respecter  1' —  politique  et 
économique  de  la  Hongrie.  France 
etc.,  Hongrie  111.  —  Maintien  de 
Y —  et  de  l'intégrité  de  l'Autriche. 
France,    Grande-Bretagne,    Italie   3. 

—  Italie,  Autriche,  Hongrie  10.  — 
Maintien  de  1' —  et  de  l'intégrité 
territoriale  contre  toute  agression. 
Pologne,  Roumanie  36.  —  Obligation 
de  respecter  Y —  et  l'intégrité  terri- 
toriale de  tout  autre  Etat.  Italie, 
France  644.  —  Reconnaissance  de 
Y — .  Grande-Bretagne,  Inde,  Yemen 
42.  —  Turquie,  Hedjaz  328.  —  Recon- 
naissance réciproque  de  1' — .  Ara- 
bie Saoudite,  Yemen  703>.  —  Hedjaz, 
Afghanistan  687.  —  Respect  de  1' — 
et  des  droits  des  Etats  tiers.  Italie, 
Autriche,  Hongrie  4.  —  V.  aussi 
Alliance,  Autriche. 

Informations.  Echange  d' —  en  ma- 
tière d'impôts.  Etat  Serbe-Croate- 
Slovène,  Hongrie  575.  —  Echange 
d' —  juridiques.  Grèce,  Tchécoslo- 
vaquie 380.  —  Echange  d' —  relati- 
ves aux  cas  d'arrestation  de  ressor- 
tissants respectifs.  Union  des  Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes,  Nor- 
vège 286.  —  Echange  d' —  relatives 
aux  condamnations  prononcées  con- 
tre les  ressortissants  respectifs. 
Pays-Bas,  Suède  319.  —  Echange 
d' —  relatives  aux  prisonniers  de 
guerre.  Allemagne,  Autriche  etc.  854, 
870.  —  Echange  d' —  relatives  à  la 
zone-frontière.    Turquie,  France  104. 

—  Echange  entre  belligérants  d' — 
relatives    aux    blessés,    malades    et 


morts    restés   sur  le   champ  de   ba- 
taille.  Allemagne,  Autriche  etc.  833. 

—  V.  aussi  Traités. 

Injustice  manifeste  des  jugements  ren- 
dus par  des  tribunaux  nationaux  et 
leur  revision  par  la  juridiction  in- 
ternationale. Danemark,  Venezuela 
738. 

Intégrité.  Conclusion  de  la  paix  par 
souci  de  1' —  de  la  Péninsule  Arabe. 
Arabie  Saoudite,  Yemen  702.  —  En- 
gagement à  entrer  en  pourparlers 
entre  soi,  dès  qu'une  agression  aura 
lieu,  afin  de  pourvoir  au  maintien  de 
F —  territoriale  de  la  Partie  menacée. 
Arabie  Saoudite,  Yemen  709.  —  En- 
gagement à  faire  respecter  par  ses 
propres  ressortissants  1' —  territoriale 
de  l'autre  Partie.  Arabie  Saoudite, 
Yemen  707.  —  Reconnaissance  de 
1' —  territoriale.  Turquie,  Hedjaz 
328.  —  Respect  de  1' —  territoriale 
de  la  Hongrie.  France  etc.,  Hongrie 
111.  —  V.  aussi  Indépendance. 

Inviolabilité.  Respect  de  1' —  des 
territoires.  Italie,  Union  des  Répu- 
bliques   Soviétistes    Socialistes    324. 

Islande.  —  V.  Traités. 

Jaugeage.  Grande-Bretagne,  Portugal 
527.  —  Reconnaissance  réciproque 
des  certificats  de  — .  Autriche,  Dane- 
mark 629.  —  Autriche,  Islande  635. 

—  Suède,  Colombie  612.  —  Suède, 
Turquie  543. 

Jugements.  Exécution  des  —  en  ma- 
tières civile  et  commerciale.  Grèce, 
Tchécoslovaquie  387,  388. 

Juridiction(s).  Exclusion  de  la  compé- 
tence d'une  commission  de  concilia- 
tion, d'un  tribunal  d'arbitrage  ou  de 
celle  de  la  Cour  permanente  de  ju- 
stice internationale  de  tous  les  diffé- 
rends relevant  de  la  —  nationale  ou 
étant  du  ressort  des  autorités  ad- 
ministratives. Société  des  Nations 
169.  —  Procédure  d'arbitrage,  de  con- 
ciliation ou  de  règlement  judiciaire 
et  recours  à  la  —  nationale.  Es- 
pagne, Turquie  186.  —  Perse,  Tur- 
quie 726.  —  Sauvegarde  de  la  — 
nationale  en  matière  de  succession. 
Danemark,  Perse  698.  —  Stipulation 
tendant  à  éviter  un  conflit  de  compé- 
tence entre  les  —  arbitrale  et  na- 
tionale. Etat  Serbe-Croate-Slovène, 
Hongrie  590.  —  V.  aussi  Fonc- 
tionnaires. 


958 


Table  analytique. 


Langues.  Dispositions  destinées  à  ac- 
tiver l'enseignement  des  —  des  deux 
pays.    Autriche,  Italie  674. 

Législation.  —  V.  Conseil. 

Liechtenstein.  Application  des  dispo- 
sitions d'un  traité  à  la  Principauté 
de  — .    Allemagne,   Suisse  447. 

Limitation  des  armements.  Japon, 
Etats-Unis  d'Amérique  327.  —  Main- 
tien à  l'ordre  du  jour  du  problème 
de  la  —  malgré  le  réarmement  de 
l'Allemagne.  France,  Grande-Bre- 
tagne, Italie  648.  —  navals.  Union 
des  Républiques  Soviétistes  Socia- 
listes, Turquie  37,  38.  —  V.  aussi 
Forces  armées,  Revision  d'un 
traité. 

Limitrophes.  —  V.  Traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée. 

Litiges.  Coopération  efficace  à  l'apla- 
nissement  des  —  avec  des  tierces 
Puissances.  Perse,  Afghanistan  27. 
—  Règlement  des  —  de  frontière 
par  les  autorités  respectives  ou  la 
commission  permanente  de  fron- 
tière. Turquie,  France  104.  —  Règle- 
ment des  —  éventuellement  par  deux 
arbitres.  Perse,  Afghanistan  26.  — 
Solution  pacifique  des  — .  Arabie 
Saoudite,  Yemen  706. 

Locarno.  Réaffirmation  du  traité  de  — . 
France,  Grande-Bretagne,  Italie  648. 

Loi.  Engagement  du  Gouvernement 
hongrois  de  faire  voter  une  —  ac- 
cordant des  pleins  pouvoirs  pour  j 
l'exécution  du  programme  de  réfor-  j 
mes  financières.  France  etc.,  Hon- 1 
grie  115.  —  V.  aussi  Protectionl 
des  lois. 

Loteries  d'Etat  réunies  en  une  entre- 
prise unique.  Prusse,  Bavière  etc. 
256. 

Mandat.  Modification  de  la  procédure 
devant  une  commission  de  concilia- 
tion pour  les  différends  intéressant 
les  rapports  entre  les  pays  placés 
sous  — .  France,  Turquie  34.  —  V. 
aussi   Extradition,  Traités. 

Mariages.  Autorisation  des  représen- 
tants diplomatiques  et  consulaires 
de  célébrer  des  — .  Lettonie,  Italie 
153. 

Marques  de  commerce.  Protection 
réciproque  de  —  en  Autriche  et  en 
Palestine.  Grande-Bretagne,  Autriche 
287. 

Marques  de  fabrique.  Traitement  na- 
tional   en   matière   d'enregistrement 


des  — .  Danemark,  Union  des  Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes  312. 

Médiation.  Commission  de  —  chargée 
de  facilier  la  conclusion  au  Japon 
et  en  Mandchoukuo  par  le  gouverne- 
ment de  l'Union  des  contrats  d'achat. 
Japon,  Mandchoukuo,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
664.  —  V.  aussi  Bons  offices. 

Mer  Noire.  Etablissement  à  une  con- 
férence future  du  statut  de  la  —  et 
de  la  liberté  des  détroits.  Arménie, 
Turquie  etc.  19. 

Mesures  conservatoires  ordonnées  par 
une  commission  de  conciliation. 
Perse,  Turquie  730.  —  ordonnées 
par  une  commission  de  conciliation 
ou  la  Cour  permanente  de  justice 
internationale  conformément  à  l'art. 
41  de  son  statut.  Danemark,  Vene- 
zuela 742.  —  ordonnées  par  une 
commission  de  conciliation,  un  tri- 
bunal arbitral  ou  la  Cour  perma- 
nente de  justice  internationale  con- 
formément à  l'Art.  41  de  son  statut. 
Société  des  Nations  170.  —  ordon- 
nées par  la  Cour  permanente  de  ju- 
stice internationale  conformément  à 
l'Article  41  de  son  statut.  France, 
Turquie  35. 

Mines.  —  V.  Frontière. 

Minorités.  Reconnaissance  réciproque 
des  — .  Albanie,  Bulgarie  50.  —  V. 
aussi   Ecoles. 

Mise  en  vigueur  d'un  traité.  Différen- 
tes —  selon  les  diverses  parties  de 
cet  accord.  Arabie  Saoudites  Yemen 
710. 

Missionaires.  Maintien  de  l'activité  de 
bienfaisance  et  scolaire  des  —  amé- 
ricains en  Perse  à  condition  de  ne 
porter  atteinte  ni  à  l'ordre  publie, 
ni  aux  lois  et  règlements  persans. 
Etats-Unis  d'Amérique,  Perse  890. 

Monopole.  Prohibition  et  restrictions 
du  commerce  des  marchandises  qui 
font  l'objet  d'un  — .  Danemark. 
Perse  696. 

Nakhitchevan.   —   V.    Protectorat. 

Nationalité.  Assimilation  des  ressor- 
tissants du  territoire  mandat  de 
Ruanda-Uiundi  aux  personnes  de  — 
belge  ainsi  qu'aux  sujets  belges. 
Grèce,  Belgique  391.  —  Les  habi- 
tants des  territoires  cédés  acquièrent 
la  —  de  l'Etat  cessionnaire.  Arabie 
Saoudite.  Yemen.  —  V.  aussi  Op- 
tion. 
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Navigation.  Traitement  de  la  nation 
la  plus  favorisée  en  faveur  de  la  — . 
Autriche,  Islande  635.  —  Danemark, 
Perse  697.  —  Grande-Bretagne,  Inde, 
Yemen  43.  —  Suède,  Colombie  612. 

—  Traitement  national  et  celui  de 
la  nation  la  plus  favorisée  en  fa- 
veur de  la  — .  Autriche,  Danemark 
628.  —  Grande-Bretagne,  Guatemala 
567.  —  V.  aussi  Adhésion  à  un 
traité,  Double  imposition, 
Traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée,  Traitement 
national. 

Navigation  aérienne.  —  V.  Consuls. 

Neutralité.  Union  des  Républiques  So- 
viétistes Socialistes,  Turquie  38.  — 
Engagement  à  défendre  sa  —  par 
la  force  des  armes.  Perse,  Afghani- 
stan 25.  —  Engagement  à  observer 
la  —  en  cas  d'agression.  Arabie 
Saoudite,  Yemen  709.  —  France, 
Turquie  30.  —  Italie,  Union  des  Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes  324. 

—  Perse,  Afghanistan  24.  —  En- 
gagement à  observer  la  —  en  cas 
d'attaque  et  à  la  faire  respecter  par 
la  force  des  armes.  Perse,  Turquie 
689.  —  Violation  de  la  —  par  l'oc- 
troi du  droit  de  ce  servir  dans  des 
buts  militaires  d'un  tronçon  de  che- 
min de  fer  situé  dans  un  territoire 
cédé.  Bulgarie,  Turquie  397.  —  V. 
aussi  Protection. 

Neuilly.  Traité  de  — .  V.  Biens 
d'Etat. 

Nomades.  Régime  des  —  de  la  zone- 
frontière.  Turquie,  France  103.  — 
Régime  judiciaire  des  — .  Italie, 
Egypte  60. 

Nouveau  Plan.  Différend  relatif  à  la 
question  de  savoir  si  un  payement 
du  Portugal  en  vertu  d'une  sen- 
tence arbitrale  est  couvert  ou  non 
par  le  — .   Allemagne,  Portugal  724. 

Obligations  internationales.  —  V.  D  é  n  i 
de  justice. 

Occupation  de  guerre.  —  V.  Protec- 
torat,  Réparations. 

Occupation  militaire.  Cessation  de 
Y —  du  territoire  haïtien  par  les  for- 
ces américaines.  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, Haïti  135. 

Océan  Glacial  Arctique.  —  V.  Pêche. 

Office  international  du  Vin.  Institution 
et  fonctions  du  — .  Espagne,  France 
etc.   787. 


Option.  Droit  d' —  à  accorder  éven- 
tuellement à  certaines  populations 
africaines.  Italie,  Egypte  60.  —  Mo- 
dalités de  Y — .  Arménie,  Turquie 
etc.  20. 

Ordre  public.  Prohibition  et  restric- 
tions du  commerce  et  du  transit 
pour  des  raisons  d' — .  Danemark, 
Perse  696.  —  Réserves  au  statut  des 
étrangers  dictées  par  des  raisons 
d'— .  France,  Italie  362,  363.  —  V. 
aussi  Missionaires. 

Organisation  du  Travail.  Entrée  des 
Etats-Unis  dans  1' — .  Société  des 
Nations  (Organisation  du  Travail), 
Etats-Unis  d'Amérique  331. 

Otages.  Mise  en  liberté  des  — .  Ara- 
bie Saoudite,  Yemen  713. 

Pacte  de  l'Est.  —  V.  Collaboration. 

Pactes  régionaux.  —  V.  Entente 
Baltique. 

Paiements.  Règlement  des  — .  Alle- 
magne, Suisse  443.  —  Suisse,  Rou- 
manie 348,  353. 

Paix.  Engagement  à  ne  pas  conclure 
de  —  séparée.  Pologne,  Roumanie 
36.  —  Maintien  de  la  —  universelle. 
Italie,  Autriche,  Hongrie  4.  —  Italie, 
Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  323.  —  Japon,  Etats- 
Unis  d'Amérique  327.  —  Lettonie, 
Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  325.  —  Maintien  et  ga- 
rantie de  la  — .  Estonie,  Lettonie, 
Lithuanie  47.  —  V.  aussi  Amni- 
stie,   Collaboration,    Guerre. 

Panama.  —  V.  Traitement  de  la 
nation   la  plus   favorisée. 

Passeports.  Contrôle  en  commun 
des  — .  Allemagne,  Dantzig,  Pologne 
227.  —  Introduction  de  —  pour  l'ad- 
missions   des.      Suisse,    Grèce    218. 

—  V.  aussi  Souveraineté,  Tou- 
risme. 

Pavillon.  Emploi  du  —  de  la  Croix- 
Rouge  et  des  autres  drapeaux  adé- 
quats.  Allemagne,  Autriche  etc.  838. 

—  Protection  législative  par  hom- 
mage à  la  Suisse,  du  — ,  écusson  et 
couleurs  fédérales.  Allemagne,  Au- 
triche etc.  840.  —  Réalisation  éven- 
tuelle par  l'Ethiopie,  en  tant  qu'Etat 
dépourvu  de  littorel  maritime,  de 
son  droit  au  — .   Italie,  Ethiopie  336. 

—  Réglementation  de  la  question 
de  — .  Autriche,  Danemark  628.  — 
Autriche,  Islande  635.  —  Suède,  Tur- 

i      quie  543. 
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Pêche.  Application  du  traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée  à  la  — 
dans  les  eaux  territoriales.  Dane- 
mark, Espagne  498.  —  dans  les  eaux 
frontières.    Allemagne,  Pologne  291. 

—  Dispositions  appliquées  à  la  — 
nationale  faisant  exception  au  traite- 
ment de  la  nation  la  plus  favorisée. 
Autriche,  Danemark  629.  —  Dane- 
mark, Perse  697.  —  Nonapplication 
du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée  aux  avantages  accordés 
par  la  Finlande  à  la  —  exercée  par 
les  ressortissants  soviétistes  dans 
les  eaux  territoriales  finlandaises  de 
l'Océan  Glacial  Arctique.  Suède, 
Finlande  305.  —  Privilèges  en  fa- 
veur de  la  —  nationale  faisant  ex- 
ception au  traitement  national. 
Suède,  Turquie  543.  —  V.  aussi^  As- 
sistance   judiciaire,    Traités. 

Pèlerinage.    Engagement  à  faciliter  le 

—  à  la  Mecque.  Hedjaz,  Afghani- 
stan 687.  —  V.  aussi  Etablisse- 
ment. 

Péninsule  Arabe.  —  V.  Intégrité. 

Permis  internationaux  de  conduire. 
Reconnaissance  internationale  des  — 
des  automobiles.  Allemagne,  Au- 
triche etc.  795. 

Perquisitions.  Traitement  national  en 
ce  qui  concerne  les  — .  Danemark. 
Perse  694. 

Pétrole.  —  V.  Traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée. 

Piraterie.  Extradition  des  individus  in- 
culpés de  — .  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, Turquie  204. 

Police.  Exercice  de  la  —  fluviale.  Alle- 
magne, Tchécoslovaquie  621.  —  Pro- 
hibition et  restrictions  du  commerce 
pour  des  raisons  de  —  sanitaire. 
Autriche,  Islande  635.  —  Prohibition 
et  restrictions  du  commerce  et  du 
transit  pour  des  raisons  de  —  sani- 
taire.   Autriche,  Danemark  626,  628. 

—  Danemark,  Perse  696. 

Port  d'armement.  Utilisation  du  port 
de  Trieste  comme  —  pour  les  navi- 
res de  commerce  autrichiens.  Au- 
triche, Italie  14. 

Ports.  —  V.  aussi  Transit. 

Poste.  Engagement  à  faciliter  les  re- 
lations de  —  et  de  télégraphe.  Ara- 
bie Saoudite,  Yemen  709.  —  de  tran- 
sit à  travers  le  corridor  polonais. 
Allemagne,  Dantzig,  Pologne  234. 


Presse.  Délits  militaires  et  de  —  ex 
clus  de  la  règle  générale  d'extra 
dition.  Turquie,  Bulgarie  208.  — 
Délits  militaires,  fiscaux  et  de  — 
exclus  de  la  règle  générale  d'extra- 
dition. Grèce,  Tchécoslovaquie  367. 
—  Suisse,  Turquie  764. 

Prisonniers  civils.  —  V.  Rapatrie- 
ment. 

Prisonniers  de  guerre.  Allemagne, 
Autriche  etc.  833.  —  Au  cas  où,  en 
temps  de  guerre  un  belligérant  ne 
serait  pas  partie  à  la  Convention 
relative  au  traitement  des  — ,  ses 
dispositions  demeureront  néanmoins 
obligatoires  entre  tous  les  belligé- 
rants qui  y  participent.  Allemagne, 
Autriche  etc.  872.  —  Echange  des  — . 
Lithuanie,  Pologne  54.  —  L'état  de 
guerre  donne  effet  immédiat  aux  ra- 
tifications déposées  de  la  Convention 
relative  au  traitement  des  —  et  aux 
adhésions  à  cet  accord  notifiées  par 
les  Puissances  belligérantes  avant  ou 
après  le  début  des  hostilités.  Alle- 
magne, Autriche  etc.  874.  —  Person- 
nes comprises  sous  le  terme  de  — 
et  leur  statut  juridique.  Allemagne, 
Autriche  etc.  852,  871.  —  Repatrie- 
ment  des  — .  Arménie,  Turquie  etc. 
21. 

Propagande.  Engagement  à  ne  pas 
permettre  le  séjour  sur  un  territoire 
de  personnes  ou  groupes  projetant 
de  lutter  par  —  ou  par  tout  autre 
moyen  contre  l'autre  Pays.  Perse, 
Turquie  690.  —  Engagement  à 
s'abstenir  de  toute  —  subversive. 
Bulgarie,  Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  50.  —  V.  aussi 
Affaires  intérieures,  Traités. 

Propriété  industrielle.  Traitement  na- 
tional en  matière  de  la  protection  de- 
là — .  Autriche,  Islande  636.  —  Nor- 
vège, Union  des  Républiques  Sovié- 
tistes Socialistes  599.  —  V.  aussi 
Croix-Rouge. 

Protection.  Modalités  de  l'exercice  par 
un  Etat  neutre  du  droit  de  —  à. 
l'égard  des  prisonniers  de  guerre. 
Allemagne,  Autriche  etc.  860,  862. 
863,  867,  873. 

Protection  des  lois.  Danemark,  Perse 
693.  —  V.  aussi  Assistance  ju- 
diciaire, Croix-Rouge,  Pa- 
villon,  Traitement    national. 

Protectorat.  Création  sous  le  —  de 
l'Azerbaidjan  du  territoire  autonome 


Table  analytique. 


961 


de  Nakhitchevan.  Arménie,  Turquie 
etc.  19.  —  Etablissement  du  —  sur 
l'Asïr  et  modalités.   Hedjaz,  Asïr  22. 

—  Renonciation  à  toute  velléité  de 

—  ou  d'occupation.  Arabie  Saoudite, 
Yemen  703.  —  V.  aussi  Ratifica- 
tion  d'un   traité,   Traités. 

Rapatriement  des  indigents.  Pologne, 
France  401.  —  des  prisonniers  civils. 
Arménie,  Turquie  21.  —  des  prison- 
niers de  guerre.  Allemagne»,,  Au- 
triche etc.  868,  877. 

Ratification  d'un  traité  d'assurances 
sociales  implique  son  application  aux 
colonies,  possessions  et  protectorats. 
Société  des  Nations,  Organisation 
Internationale  du  Travail  270.  —  V. 
aussi  Croix-Rouge,  Dénon- 
ciation. 

Réarmement.  —  V.  Limitation 
des  armements, Revision  d'un 
traité,  Traités. 

Réciprocité.  Application  du  traite- 
ment de  la  nation  la  plus  favorisée 
sous  condition  expresse  de  — .  Ara- 
bie Saoudite,  Yemen  708.  —  à  obser- 
ver quant  aux  conditions  de  remploi 
des  indemnités  allouées  aux  proprié- 
taires de  bateaux  détruits  ou  endom- 
magés par  faits  de  guerre.  France, 
Belgique  787.  —  comme  principe  des 
relations.  Etats-Unis  d'Amérique, 
Perse  886.  —  Perse,  Turquie  691 .  — 
en  matière  d'assurances  sociales. 
Pologne,  France  399.  —  en  matière 
de  réparation  des  dommages  de 
guerre.  France,  Belgique  785.  —  In- 
application du  traitement  de  la  na- 
tion la  plus  favorisée  aux  avanta- 
ges stipulés  dans  des  conventions 
plurilatérales  à  défaut  de  — .  Alle- 
magne, ,  France  469.  —  V.  aussi 
Agents  diplomatiques,  Con- 
suls, Droit  international, 
Equivalence,  Tratement  des 
la  nation  la  plus  favorisée. 

Réclamations.  Renonciation  récipro- 
que aux  —  pécuniaires.  Haïti,  Ré- 
publique Dominicaine  344.  —  V. 
aussi  Chemin  de  fer,  Dom- 
mages, Indemnité. 

Régime  frontalier  turco-syrien.  Tur- 
quie, France  100. 

Règlement  judiciaire.   Non  application 

des  dispositions  d'un  traité  relatives 

au  —  à  des  différends  surgis  avant 

la  conclusion  de  l'accord.     France, 
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Turquie  30.  —  V.  aussi  Cour  per- 
manente de  justice  inter- 
nationale, Déni  de  justice, 
Injustice  manifeste,  Tiers 
Etats. 

Relations  diplomatiques.  Etablissement 
de  — .  Chine,  Turquie  330.  —  Hed- 
jaz, Afghanistan  687.  —  Turquie, 
Hedjaz  328.  —  Turquie,  Uruguay 
685.  —  Rétablissement  des  — .  Bul- 
garie, Union  des  Républiques  So- 
viétistes  Socialistes  49. 

Réparation.  Exclusion  du  droit  à  la  — 
des  amendes  infligées  par  l'ennemi, 
des  dommages  subis  du  fait  de  ré- 
quisition et  de  certains  autres.  Fran- 
ce, Belgique  785.  —  Inclusion  des 
sommes  destinées  à  couvrir  les  dom- 
mages de  guerre  subis  par  les  res- 
sortissants d'une  des  Parties  sur  le 
territoire  de  l'autre  dans  le  compte 
des  —  présenté  par  chacune  des 
Parties  à  l'Allemagne.  France,  Bel- 
gique 785.  —  Répartition  des  —  non 
allemandes.  Belgique,  Grande-Bre- 
tagne etc.  130.  —  Suspension  du 
privilège  des  —  hongroises  en  fa- 
veur du  programme  de  reconstruc- 
tion de  la  Hongrie.  France  etc., 
Hongrie  129.  —  V.  aussi  Nouveau 
Plan. 

Représentation  d'un  Etat  au  sein  du 
Comité  de  l'office  international  du 
Vin  confiée  à  la  mission  d'un  autre 
pays.   Espagne,  France  etc.  789. 

Réquisitions.  Application  de  la  règle 
du  traitement  national  et  de  celui 
de  la  nation  la  plus  favorisée  en 
matière  de  — .  Roumanie,  France 
780.  —  Suède,  Finlande  301.  —  Ap- 
plication du  traitement  national  ou 
de  celui  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée à  l'exemption  de  — ,  sauf  de 
celles  ayant  trait  aux  biens  im- 
mobiliers. Autriche,  Danmark  630.  — 
Limitation  par  rapport  aux  bâtiments 
et  au  matériel  des  établissements 
sanitaires  fixes  de  l'armée  du  droit 
de  — .  Allemagne,  Autriche  etc.  836. 
—  Traitement  national  en  matière 
de  — .  Danemark,  Espagne  497.  — 
Suède,  Turquie  539.  —  V.  aussi 
Réparations,  Traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée. 

Réserves  à  un  traité  international  gé- 
néral en  ce  qui  concerne  l'interpré- 
tation  d'autres  accords  pareils  an- 
térieurs.  Espagne,  France   etc.  791. 
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—  international  général  énumérées 
dans  le  traité  lui-même.  Société  des 
Nations  174.  —  V.  aussi  Croix- 
Rouge. 

Responsabilité  de  l'Allemagne  pour 
les  dommages  causés  par  certains 
actes  commis  entre  le  31  juillet  1914 
et  le  moment  où  le  Portugal  prit 
part  à  la  guerre.  Allemagne,  Portu- 
gal 723.  —  V.  aussi  Dommages, 
Réclamations. 

Revision  d'un  traité  bilatéral.  Tchéco- 
slovaquie, Pologne  561.  —  en  ce  qui 
concerne  les  restrictions  imposées  à 
certains  Etats  en  matière  d'arme- 
ments. France,  Grande  -  Bretagne, 
Italie  648.  —  international  général. 
Allemagne,  Autriche  etc.  821.  — 
Espagne,  France  etc.  790.  —  inter- 
national général  d'assurances  so- 
ciales. Société  des  Nations,  Organi- 
sation Internationale  du  Travail  271. 

Sarre.  Commerce  du  Territoire  du 
Bassin  de  la  —  avec  l'Allemagne. 
Allemagne,  France  451,  463,  474. 

Sécurité.  Organisation  de  la  —  dans 
l'Europe  orientale.  France,  Grande- 
Bretagne,  Italie  647.  —  Organisation 
de  la  —  européenne.  France,  Grande- 
Bretagne  646.  — Prohibition  et  re- 
strictions du  commerce  pour  des 
raisons  de  —  nationale.  Autriche, 
Islande  635.  —  Prohibition  et  re- 
strictions du  commerce  et  du  tran- 
sit pour  des  raisons  de  —  nationale. 
Autriche,  Danemark  626,  628.  — 
Danemark,  Perse  696.  —  Refus 
éventuel  d'accorder  s'assistance  ju- 
diciaire dans  les  cas  où  la  —  natio- 
nale en  pourrait  souffrir.  Grèce, 
Tchécoslovaquie  379.  —  V.  aussi 
Alliance,  Biens  immobiliers, 
Détroits. 

Servitude  internaltionale.  Liquidation 
d'une  — .  Mandchoukuo,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
649.  —  V.  aussi  Biens  immobi- 
liers, Chemin  de  fer,  Démili- 
tarisation, Douanes,  Fron- 
tière. 

Sociétés  commerciales.  Statut  juridique 
des  — .  Autriche,  Danemark  630.  — 
Danemark,  Espagne  500.  —  Dane- 
mark, Perse  695.  —  France,  Italie 
361.— Suède,  Turquie  541.  —  Traite- 
ment national  en  matière  de  taxation 
des  — .  Grande-Bretagne,  Guatemala 
565.    —    V.    aussi    Concessions, 


Emigration,  Traitement  de 
la  plus  favorisée. 

Société  des  Nations.  Appel  à  la  —  en 
cas  de  désaccord  sur  les  conditions 
de  cessation  des  hostilités  et  sur  la 
ligne  de  démarcation.  Lithuanie, 
Pologne  53.  —  Conseil  de  la  — 
chargé  de  l'interprétation  d'un 
traité.  France  etc.,  Hongrie  129.  — 
Coordination  de  la  politique  exté- 
rieure dans  l'esprit  des  principes  du 
Pacte  de  la  — .  Estonie,  Lettonie, 
Lithuanie  47.  —  Obligations  assu- 
mées en  qualité  de  membres  de  la  — 
et  règlement  pacifique  des  litiges. 
Danemark,  Perse  699.  —  V.  aussi 
Accords  internationaux  gé- 
néraux, Art.  15,  16,  17,  Col- 
laboration, Commissaire  gé- 
néral, Forces  armées,  Trai- 
tés. 

Sociétés  volontaires  de  secours  des- 
servant les  armées  en  campagne. 
Allemagne,  Autriche  etc.  835. 

Souveraineté.  Conservation  par  la 
Hongrie  de  sa  pleine  —  en  matière 
douanière,  de  politique  économique 
et  en  ce  qui  concerne  le  droit  de 
conclure  des  accords  commerciaux. 
France  etc.,  Hongrie  112.  —  En- 
gagement à  respecter  réciproque- 
ment la  — .  Bulgarie,  Union  des  Ré- 
publiques Soviétistes  Socialistes  50. 

—  Maintien  de  la  —  nationale  en 
matière  d'immigration.  Suède,  Tur- 
quie 539.  —  Maintien  de  la  —  na- 
tionale en  matière  d'assurance  ma- 
ladies des  travailleurs  de  l'industrie 
etc.  —  Société  des  Nations,  Organi- 
sation Internationale  du  Travail  265. 

—  Maintien  de  la  —  nationale  en 
matière  de  circulation  automobile. 
Allemagne,   Autriche   etc.*  722,   796. 

—  Maintien  de  la  —  nationale  en 
matière  d'immigration  et  de  travail, 
à  charge,  toutefois,  d'exclure  toute 
discrimination.  Danemark,  Perse 
693.  —  Maintien  de  la  —  nationale 
en  matière  d'infractions  aux  lois 
allemandes  de  douane  et  de  passe- 
port commises  en  territoire  Suisse, 
Allemagne  506.  —  Maintien  de 
la  —  nationale  en  matière  de 
passorports.    Danemark,   Perse   693. 

—  Roumanie,  France  783.  —  Main- 
tien de  la  —  nationale  en  ma- 
tière de  production  et  de  circu- 
lation   d'œuvres    littéraires    et    ar- 
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tistiques.  Allemgane,  Autriche  etc. 
819.  —  Maintien  de  la  —  nationale 
en  matière  de  travail.  Roumanie, 
France  783.  —  Maintien  de  la  — 
nationale  en  matière  de  séjour  des 
étrangers.  Danemark,  Perse  693.  — 
Roumanie,  France  783.  —  Suède, 
Turquie  539.  —  Nonapplication  de 
certaines  dispositions  d'un  traité  de 
conciliation  de  règlement  judiciaire 
et  d'arbitrage  aux  questions  se  rap- 
portant à  la  —  ainsi  qu'à  celles  qui 
sont  en  vertu  des  traités,  de  la  com- 
pétence de  chacune  des  Parties. 
Perse,  Turquie  729.  —  Reconnais- 
sance réciproque  de  la  — .  Arabie, 
Saoudite,  Yemen  703.  —  Recon- 
naissance de  la  —  territoriale  de 
l'Etat  protégé  par  l'Etat  protecteur. 
Hedjaz,  Asïr  23.  —  Refus  éventuel 
d'accorder  l'assistance  judiciaire 
dans  les  cas  où  la  —  pourrait  être 
lésée.    Grèce,    Tchécoslovaquie   378. 

—  Respect  de  la  —  de  la  Hongrie. 
France  etc.,  Hongrie  111.  —  V. 
aussi  Arbitrage,  Détroits, 
Droit  international. 

Station  radiotélégraphique.  Concession 
du  droit  de  construire  au  territoire 
saintmarinin  une  —  et  d'en  garder 
l'usage.    Italie,  Saint-Marin   427. 

Statut  juridique  du  personnel  sanitaire 
desservant  l'armée  en  campagne. 
Allemagne,  Autriche  etc.  834.  —  V. 
aussi  Prisonniers  de  guerre, 
Sociétés    commerciales. 

St.  Germain-en-Laye.  Traité  de  — . 
V.  Biens  d'Etat. 

Stresa.  Inapplication  du  traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée  par  rap- 
port aux  mesures  économiques  re- 
commandées par  la  Conférence  de 
— .  Allemagne,  France  469.  —  V. 
aussi  Etats   danubiens. 

Successions.  Réglementation  du  droit 
de  — .  Hedjaz,  Afghanistan  687.  — 
V.  aussi  Assistance  judiciaire, 
Consuls,  Juridiction. 

Succession  d'Etats  en  matière  ferro- 
viaire. Belgique,  Turquie  396.  — 
et  contrat  de  droit  privé.  Espagne, 
Grèce  357.  —  et  validité  d'un  con- 
trat de  droit  privé.  France,  Grèce 
192. 

Sûreté  publique.  Prohibition  et  re- 
strictions du  commerce  pour  des 
raisons  de  — .  Autriche,  Islande  635. 

—  Prohibition    et    restrictions    du 


commerce  et  du  transit  pour  des 
raisons  de  — .  Autriche,  Danemark 
626  628.  —  Danemark,  Perse  696. 

Tarif.  Unification  du  —  douanier. 
Arabie  Saoudite,  Yemen  710. 

Taxes.  Application  du  traitement  na- 
tional en  matière  de  —  universi- 
taires prélevées  des  étudiants. 
Autriche,  Italie  676.  —  Traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée  en 
matière  de  — .  Autriche,  Islande  635. 
—  Traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée  en  ce  qui  concerne  les  — 
perçues   sur   les   étrangers.   Rouma- 


nie, France  781. 


Traitement  na- 


tional ou  celui  de  la  nation  la  plus 
favorisée  en  matière  de  — .  Autriche, 
Danemark  630.  —  Grande-Bretagne, 
Guatemala  564.  —  V.  aussi  So- 
ciétés commerciales,  Traite- 
ment de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée 

Télégraphe.  —  V.  Poste. 

Territoire(s).  Définition  du  terme  — . 
Arménie,  Turquie  etc.  20.  —  Echange 
de  —  accèdes.  Grande-Bretagne, 
Siam  110.  —  Engagement  à  ne  pas 
permettre  la  constitution  sur  son  — 
d'organisations  militaires  ou  autres 
ayant  pour  but  la  lutte  armée  ou 
préparant  des  attentats  politiques 
contre  l'autre  Partie.  Bulgarie, 
Union  des  Républiques  Soviétistes 
Socialistes  50.  —  Engagement  à  ne 
pas  permettre  la  formation  sur  son 

—  de  groupes  ennemis  du  régime 
politique  de  l'une  ou  de  l'autre  des 
Parties.  Perse,  Turquie  689.  —  In- 
terprétation de  l'expression  —  de 
Sa  Majesté  britannique.  Grande-Bre- 
tagne, Espagne  546.  —  V.  aussi  In- 
dépendance, Intégrité,  In- 
violabilité,  Traités. 

Thalweg.  Recommandation  du  —  com- 
me ligne  de  délimitation.  Grande- 
Bretagne,  Siam  109. 

Tiers  Etats.  Application  d'un  traité  de 
conciliation,  d'arbitrage  et  de  règle- 
ment judiciaire  à  des  litiges  aux- 
quels sont  intéressés  de  — .  France, 
Turquie  33.  —  Société  des  Nations 
172.  —  Engagements  à  s'abstenir  de 
toutes  relations  avec  de  —  qui 
pourraient  porter  préjudice  à  l'autre 
Partie.  Arabie,  Saoudite,  Yemen  708. 

—  Nonapplication  d'un  traité  d'ar- 
bitrage, de  conciliation  et  de  règle- 
ment  judiciaire   à   des   litiges   aux- 
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quels  sont  intéressés  de  — .  Dane- 
mark, Venezuela  742.  —  V.  aussi 
Action  hostile,  Agression,  Dé- 
nonciation, Indépendance, 
Litiges. 

Titres.  Traitement  des  —  et  obliga- 
tions. Italie,  Tchécoslovaquie  421. 

Tourisme.  Facilités  de  passeports  pour 
favoriser  le  — .  Suède,  Allemagne 
637. 

Trafic.  Réglementation  du  — .  Au- 
triche, Belgique  etc.  792. —  Autriche, 
Bulgarie   etc.   803. 

Trafic  frontalier  en  Afrique.  Italie, 
Egypte  60.  —  en  Transcaucasie. 
Arménie,  Turquie  etc.  19.  —  Ex- 
ceptions à  la  règle  du  traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée  en  fa- 
veur du  — .  Allemagne,  France  468. 

—  Autriche,  Danemark  632.  —  Da- 
nemark, Perse  698.  —  Estonie,  Etat 
Serbe-Croate-Slovène  532.  —  Irak, 
Turquie  500.  —  Suède,  Colombie 
613.  —  Suède,  Finlande  305.  — 
Suède,  Turquie  544. 

Traite  de  noirs.  Engagement  à  com- 
battre la  — .  Grande-Bretagne,  Inde, 
Yemen  44. 

Traitement  national  accordé  en  Alle- 
magne aux  ouvriers  agricoles  polo- 
nais en  matière  de  travail.  Alle- 
magne, Pologne  276.  —  Application 
en  matière  de  protection  des  œuvres 
littéraires  et  artistiques  du  —  aux 
auteurs  ressortissant  à  l'un  des 
Pays  de  l'Union  de  Berne  revisée 
de  même  qu'à  ceux  qui  n'en  ressor- 
tissent  pas.  Allemagne,  Autriche, 
etc.  814,  815.  —  et  établissement. 
Etats-Unis    d'Amérique,    Perse    886. 

—  Roumanie,  France  779.  —  en 
matière  d'impôts.  —  D-antzig,  Po- 
logne 755.  —  Roumanie,  France 
781,  —  Etat  Serbe -Crote- Slo- 
vène, Hongrie  678.  —  en  matière 
de  navigation.  Suède,  Turquie 
543.  —  en  matière  de  navigation 
fluviale.  Bulgarie,  Turquie  396.  — 
en  matière  de  taxes.  France,  Italie 
362.  —  Suède,  Finlande  300.  — 
Suède,  Turquie  539,  541.  —  en  ma- 
tière judiciaire  et  de  protection  des 
lois.  Suède,  Turquie  540.  —  en  ma- 
tière de  travail.  Allemagne,  Tchéco- 
slovaquie 885.  —  Pologne,  France 
398,  405.  —  ou  celui  de  la  nation 
la  plus  favorisée  et  établissement. 
France,  Italie  360.  —  V.  aussi  As- 


sistance, Assurances  socia- 
les, Bail,  Biens  immobiliers, 
Dommages,  Expropriation. 
Marques  de  fabrique,  Navi- 
gation, Perquisitions,  Pro- 
priété industrielle,  Réquisi- 
tion, Sociétés  commerciales, 
Taxes. 
Traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée. Allemagne,  Suisse  431.  —  Au- 
triche>)Danemark625i.  — i  Autriche!,  Is- 
lande 634.  —  Canada,  Tchécoslova- 
quie 618.  —  Danemark,  Espagne  497. 

—  Danemark,  Perse  692.  —  Estonie, 
Etat  Serbe-Croate-Slovène  531.  — 
Etats-Unis    d'Amérique,    Perse    886. 

—  Grande-Bretagne,  Guatemala  564. 

—  Grande-Bretagne,  Haïti  602.  — 
Grande-Bretagne,    Inde,   Yemen   42. 

—  Grande-Bretagne,   Salvador   504. 

—  Norvège,  Turquie  534.  —  Pays- 
Bas,  Turquie  533.  —  Perse,  Afghani- 
stan 28.  —  Suède,  Colombie  612.  — 
Suède,  Finlande  300.  —  Suisses 
France  511.  —  accordé  en  matière 
d'établissement  à  charge  de  réci- 
procité. Perse,  Turquie  691.  —  Ap- 
plication du  —  à  certaines  colonies 
espagnoles.  Grande-Bretagne,  Es- 
pagne 547.  —  Application  du  — 
aux  prohibitions  et  restrictions  du 
commerce.  Autriche,  Danemark  628. 

—  Autriche,  Islande  635.  —  Canada, 
Tchécoslovaquie  618.  —  Grande- 
Bretagne,  Guatemala  566.  —  Irak, 
Turquie  347.  —  Suède,  Turquie  542. 

—  en  matière  de  réquisitions.  Dane- 
mark, Perse  694.  —  en  matière  de 
taxes.  Danemark,  Espagne  500.  — 
Danemark,  Perse  694.  —  Suède, 
Finlande  300.  —  Suisse,  Grèce  215. 

—  en  matière  de  taxes  de  naviga- 
tion. Estonie,  Etat  Serbe-Croate- 
Slovène  531.  —  et  établissement. 
Autriche,  Danemark  629.  —  Dane- 
mark, Espagne  499.  —  Danemark, 
Perse  693.  —  Etats-Unis  d'Amé- 
rique, Perse  886.  —  Hedjaz,  Afgha- 
nistan 687.  —  Roumanie,  France 
780.  —  Suède,  Finlande  300.  — 
Suède,  Turquie  538.  —  Suisse, 
Grèce  215.  —  Turquie,  Afghanistan 
683.  —  Exceptions  au  — .  Alle- 
magne, France  468.  —  Autriche. 
Danemark  629.  —  Canada,  Tchéco- 
slovaquie 618.  —  Danemark,  Es- 
pagne 500.  —  Danemark,  Perse  695, 
696,    698,    700.    —    Estonie,    Etat 


Table  analytique. 


965 


Serbe-Croate-Slovène  532.  —  Etats- 
Unis  d'Amérique,  Perse  887.  — 
Grande-Bretagne,  Guatemala  566, 
572.  —  Grande-Bretagne,  Haïti  603. 

—  Suède,  Finlande  305.  —  Suède, 
Turquie  544.  —  Exceptions  au  — 
par  rapport  aux  avantages  accordées 
par  le  Danemark  à  d'autres  pays 
Scandinaves.  Autriche,  Danemark 
632.  —  Exceptions  au  —  par  rap- 
port aux  avantages  accordés  par  le 
Danemark  à  d'autres  pays  Scandi- 
naves ou  à  l'Islande.  Danemark, 
Espagne  500,  501.  —  Exceptions  au 

—  par  rapport  aux  avantages  ac- 
cordés par  le  Danemark  aux  autres 
pays  Scandinaves,  à  l'Islande  et  au 
Groenland.  Danemark,  Perse  698, 
700.  —  Exceptions  au  —  par  rap- 
port aux  avantages  accordés  par 
l'Espagne  au  Portugal,  au  Maroc 
espagnol  et  aux  républiques  his- 
pano-américaines. Danemark,  Es- 
pagne 500.  —  Exceptions  au  —  par 
rapport  aux  avantages  accordés  par 
le  Guatemala  aux  autres  rébuliques 
de  l'Amérique  Centrale.  Grande- 
Bretagne,  Guatemala  567.  —  Excep- 
tions au  —  par  rapport  aux  avan- 
tages accordés  par  l'Islande  au 
Danemark.  Autriche,  Islande  637.  — 
Exceptions  au  —  par  rapport  aux 
avantages  accordés  par  la  Suède  à 
d'autres  pays  Scandinaves.  Suède, 
Colombie  613.  —  Suède,  Turquie  544. 

—  Exceptions  au  —  par  rapport  aux 
avantages  accordés  à  des  pays  limi- 
trophes et  voisins.  Estonie,  Etat 
Serbe-Croate-Slovène  532.  —  Suède, 
Finlande  305.  —  Exceptions  au  — 
par  rapport  aux  avantages  accordés 
aux  autres  pays  ayant  fait  partie 
de  l'Empire  Ottoman.  Irak,  Turquie 
347.  —  Suède,  Turquie  544.  —  Ex- 
ceptions au  —  par  rapports  aux 
avantages  accordés  par  la  France 
aux  colonies  et  Etats  limitrophes  de 
ses  colonies.   Roumanie,  France  781. 

—  Exceptions  au  —  par  rapport  aux 
avantages  accordés  par  le  Haïti  à 
la  République  Dominicaine.  Grande- 
Bretagne,  Haïti  603.  —  Exception 
au  —  par  rapport  à  certains  droits 
d'entrée  et  de  sortie.  Allemagne, 
Pologne  282.  —  Exceptions  au  —  par 
rapport  aux  compagnies  pétrolifères. 
Grande-Bretagne,  Guatemala  566.  — 
Exceptions    au   —    par   rapport    au 


commerce  de  Cuba,  des  dépendan- 
ces des  Etats-Unis  et  de  la  Zone  du 
Canal  de  Panama  avec  les  Etats- 
Unis,  ainsi  qu'en  ce  qui  concerne  le 
commerce  de  ces  dépendances  entre 
elles.  Etats-Unis  d'Amérique,  Perse 
887.  —  Interprétation  restrictive  du 

—  en  ce  qui  concerne  les  rapports 
des  républiques  transcaucasiennes 
entre  elles.  Arménie,  Turquie  etc. 
20.  —  sous  réserve  de  réciprocité. 
Suède,  Turquie  539.  —  V.  aussi  A  c  - 
cords  internationaux  géné- 
raux, Agents  diplomatiques, 
Assistance  judiciaire,  Bail, 
Change,  Consuls,  Double  im- 
position, Emigration,  Ex- 
propriation, Groenland,  Na- 
vigation, Pêche,  Réciprocité, 
Réquisitions,  Stresa,  Taxes, 
Trafic  frontalier,  Transit, 
Union  douanière,  Union  éco- 
nomique. 

Traité(s).  Adhésion  à  une  certaine  par- 
tie d'un  —  international  général 
(Acte  général).  Société  des  dations 
173.  —  Application  d'un  —  aux  co- 
lonies, protectorats  et  pays  sous 
mandat  français.  Roumanie,  France 
782.  —  Application  d'un  —  aux  do- 
minions, protectorats,  colonies  et 
territoires  mandatés  britanniques 
ainsi  qu'à  l'Inde.  Grande-Bretagne, 
Guatemala  570.  —  Application  d'un 

—  d'établissement  à  la  Tunisie.  Rou- 
manie, France  781.  —  Application 
d'un  —  international  général  à  des 
colonies,  protectorats  territoires 
sous  mandats  et  autres  dépendances. 
Allemagne,  Autriche  etc.  822.  — 
Autriche,  Bulgarie  etc.  806.  —  Ap- 
plication éventuelle  d'un  —  se  rap- 
portant à  la  pêche  dans  des  eaux- 
frontières  à  des  cours  d'eau  coupés 
par  la  frontière.  Allemagne,  Pologne 
298.  —  Aucun  changement  n'est 
valable  pour  l'Union  de  Berne  re- 
visée que  moyennant  l'assentiment 
unanime  des  pays  participant  au  — 
sur  lequel  elle  repose.  Allemagne, 
Autriche  etc.  821.  —  Aucun  Etat  n'a 
le  droit  de  changer  par  action  uni- 
latérale les  dispositions  des  —  rela- 
tives aux  armements.  France, 
Grande-Bretagne  646.  —  France, 
Grande-Bretagne,  Italie  648,  649.  — 
Communication  réciproque  des  tex- 
tes  des   — .    Estonie,    Lettonie,    Li- 
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thuanie  48.  —  Conclusion  proposée 
d'un  —  comportant  l'abstension  de 
toute  propagande  subversive.  Italie, 
France  644.  —  Convention  relative 
à  la  procédure  de  conciliation  for- 
mant partie  intégrante  d'un  autre  — . 
Lettonie,  Union  des  Républiques 
Soviétistes  Socialistes  735.  —  fai- 
sant partie  intégrante  d'un  autre 
accord.  Etats-Unis  d'Amérique,  Let- 
tonie 778.  —  d'arbitrage  faisant 
partie  intégrante  d'un  autre  accord. 
Arabie,  Saoudite,  Yemen  706.  —  Dis- 
positions d'un  —  d'arbitrage,  de 
conciliation  et  de  règlement  judi- 
ciaire ne  portant  pas  atteinte  à  la 
valeur  d'autres  accords  concernant 
la  solution  de  différends.  Espagne, 
Turquie  186.  —  Dispositions  d'un  — 
d'établissement  ne  portant  pas  at- 
teinte à  la  valeur  des  accords  spé- 
ciaux concernant  le  régime  des  tra- 
vailleurs. France,  Italie  364.  —  Dis- 
positions de  —  généraux  primant 
celles  d'accords  particuliers.  Alle- 
magne, Autriche  etc.  820.  —  Dis- 
positions d'un  —  ne  portant  pas  at- 
teinte aux  obligations  assumées  e>n 
qualité  de  membre  de  la  Société  des 
Nations.  Perse,  Afghanistan  27.  — 
Dispositions  d'un  —  d'arbitrage,  de 
conciliation  et  de  règlement  judi- 
ciaire ne  portant  pas  atteinte  à  la 
valeur  d'autres  accords  concernant 
la  solution  de  différends.  Danemark, 
Venezuela  738.  —  Dispositions  d'un\ — 
international  général  d'arbitrage,  de 
conciliation  et  de  règlement  judici- 
aire ne  portant  pas  atteinte  à  la  valeur 
d'autres  accords  pareils  conclus 
antérieurement.  Société  des  Nations 
168.  —  Effet  sur  un  contrat  de  droit 
privé  des  —  ayant  pour  suite  un 
changement  de  souveraineté  de 
territoire.  Espagne,  Grèce  357.  — 
France,  Grèce  192.  —  Engagement  à 
ne  participer  à  aucun  —  hostile  à 
l'autre  Partie.  Perse,  Afghanistan 
25.  —  Engagement  à  ne  pas  pour- 
souivre  de  négociations  relatives  à 
la  conclusion  de  —  pouvant  compro- 
mettre la  conclusion  d'un  Pacte  de 
l'Est.  France,  Union  des  Républi- 
ques Soviétistes  Socialistes  643.  — 
généraux  primant  les  stipulations 
d'un  arrangement  ordinaire.  Grande- 
Bretagne,  Guatemala  569.  —  In- 
applicabilité des  dispositions  d'un  — 


au  Groenland.  Danemark,  Perse  698. 

—  Inapplicabilité  des  dispositions 
d'un  —  à  l'Islande.  Danemark,  Perse 
700.  —  Liberté  de  conclure  des  — 
particuliers  en  tant  que  ces  arrange- 
ments conféreraient  aux  auteurs  des 
droits  plus  étendus  que  ceux  accor- 
dés par  l'Union  de  Berne  revisée. 
Allemagne,  Autriche  etc.  820.  — 
Maintien  de  la  pleine  liberté  d'ac- 
tion en  dehors  des  stipulations  du 
présent  — .  Perse,  Turquie  690.  — 
Turquie,  Afghanistan  684.  —  Main- 
tien d'un  seul  —  et  abrogation  de 
tous  les  autres.  Arménie,  Turquie 
etc.  18.  —  Maitien  des  —  antérieurs. 
France,    Grande-Bretagne,    Italie    3. 

—  ne  portant  pas  atteinte  à  la  va- 
leur d'un  autre.  Italie,  Union  des 
Républiques  Soviétistes  Socialistes 
324.  —  Nonapplication  des  dispo- 
sitions d'un  —  à  un  état  de  choses 
antérieur  à  la  conclusion  de  l'ac- 
cord. Dantzig,  Pologne  760.  —  Pro- 
rogation d'un  — .  Italie,  Turquie 
731.  —  Lettonie,  Union  des  Répu- 
bliques   Soviétistes    Socialistes   325. 

—  Suisse,  Italie  743.  —  Réserves  à 
un  —  adopté  par  l'Organisation 
Internationale  du  Travail.  Société 
des  Nations,  Organisation  Interna- 
tionale du  Travail  265.  269.  —  V. 
aussi  Accords  internationaux 
généraux,  Adhésion  à  un 
traité,  Agression,  Agression 
aérienne,  Algérie,  Alliance, 
Arbitrage,  Armistice,  Bons 
offices,  Collaboration,  Co- 
mité, Commission,  Concilia- 
tion, Conférences,  Cour  per- 
manente de  justice  interna- 
tionale, Croix-Rouge,  Dénon- 
ciation, Dettes,  Droit  inter- 
national, Droit  interne,  En- 
quête, Entente  Baltique,  En- 
registrement des  traités,  Fin 
d'un  traité,  Garantie,  Groen- 
land, Guerre,  Liechtenstein, 
Locarno,  Mise  en  vigueur 
d'un  traité,  Prisonniers  de 
guerre,  Réciprocité,  Règle- 
ment judiciaire,  Réserves  à 
un  traité,  Revision  d'un 
traité,  Société  des  Nations, 
Souveraineté,  Tiers  Etats, 
Union  de  Berne,  Validité 
d'un   traité. 

Traités  entre  belligérants   en   vue  de 
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rapatriement  ou  de  l'hospitalisation 
en  pays  neutre  des  prisonniers  de 
guerre  ainsi  que  concernant  le  ré- 
gime de  ces  derniers  en  général. 
Allemagne,   Autriche   etc.   869,   877. 

—  V.  aussi  Conférences. 
Transit  des  extradés.    Autriche,  Italie 

199.  —  Grèce,  Tchécoslovaquie  371. 

—  Suisse,  Turquie  767.  —  Turquie, 
Bulgarie  212.  —  Etablissement  de 
la  liberté  du  — .  Perse,  Afghani- 
stan 28.  —  Liberté  de  —  en  même 
temps  qu'application  du  traitement 
de  la  nation  la  plus  favorisée. 
Suède,  Finlande  303.  —  Stimulation 
du  —  par  les  pactes  de  l'Adria- 
tique. Italie,  Autriche,  Hongrie  5.  — 
et  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée.  Suède,  Turquie  542.  — 
Traitement  national  en  faveur  des 
marchandises  autrichiennes  en  — 
par  le  port  de  Trieste.  Autriche, 
Italie  14.  —  V.  aussi  Cession  de 
territoire,  Corridor  polo- 
nais, Epizooties,  Etat  de 
siège,  Ordre  public,  Police, 
Sécurité,   Sûreté   publique. 

Travail.  —  V.  Administrations, 
Double  imposition,  Organi- 
sation du  Travail,  Souve- 
raineté, Traités,  Traitement 
national. 

Trêve  d'armes  pour  l'enlèvement  des 
blessés.  Allemagne,  Autriche  etc. 
833. 

Trianon.  Engagement  de  la  Hongrie 
à  observer  strictement  les  clauses  du 
traité  de  — .  France  etc.,  Hongrie 
111.    —   V.   aussi    Biens    d'Etat. 

Trieste.  Institution  dans  le  port  de  — 
d'une  section  douanière  autri- 
chienne.   Autriche,  Italie  16. 

Tunisie.  —  V.  Traités. 


Union  de  Berne.  Application  de  la 
Convention  de  Berne  revisée  aux 
ressortissants  de  Pays  ne  partici- 
pant pas  à  V — .  Allemagne,  Au- 
triche etc.  815.  —  Réorganisation  de 
1' — .    Allemagne,  Autriche  etc.  808. 

Union  douanière.  Exceptions  au  traite- 
ment de  la  nation  la  plus  favorisée 
occasionnées  par  une  — .  Danemark, 
Perse  698.  —  Estonie,  Etat  Serbe- 
Croate-Slovène  532.  —  Suède,  Tur- 
quie 544. 

Union  économique.  Exceptions  au 
traitement  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée occasionnées  par  une  — . 
Estonie,  Etat  Serbe-Croate-Slovène 
532. 

Usages  internationaux  comme  principe 
des   relations.    Perse,   Turquie   692. 

Validité  d'un  traité  différente  selon 
les  diverses  parties  de  cet  accord. 
Turquie,  Afghanistan  684.  —  En- 
gagement à  ne   pas  reconnaître  la 

—  imposés  par  la  force.  Arménie, 
Turquie  etc.  18. 

Vins.  Exception  au  traitement  de  la 
nation  la  plus  favorisée  par  rapport 
aux  avantages  accordés  à  l'impor- 
tation de  —  français.  Suède,  Fin- 
lande 305. 

Violation  d'un  traité.  —  V.  Enquête. 

Zone  —  franche.  Concession  d'une  — 
dans  le  port  italien  d'Assab.  Italie, 
Ethiopie  334. 

Zone  -  frontière.  Etendue  d'une  — . 
Allemagne,  France  468.  —  Irak, 
Turquie  347.  —  Suède,  Turquie  544. 

—  Turquie,  France  101.  —  Maintien 
de  l'ordre  dans  la  —  turco-syrienne. 
Turquie,  France  99,  100.  —  Pacifi- 
cation de  la  — .  Arabie  Saoudite, 
Yemen  706.  —  V.  aussi  Armistice, 
Assurances  sociales,  Démi- 
litarisation,  Informations. 
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